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raccapricciare 
famia, un'in- 
que’ nomi ; chi essi 
per sempre in nome della 
è però che questi magistrati 
re somigliano proprio a cinque 
; per chi sa promunziarli, ecco i 
loro nomi : Scheuch, Kern, Doellinger, Schlum- 
berger e Kloeker. 

Di Francia nulla havvi d' importante, tranne 
l'esito felice del prestito di Parigi, il quale mo- 
stra che, ad onta della massa enorme di danaro, 
che dovelte finora uscire dalla Francia per i pri» 
mi pagamenti alla Gi vi sono ancora molti 
risparmii accumulati, che attendono le occasioni 
più favorevoli per venire alla luce. La visita del 
Principe delle Asturie al sig. Thiers, ele forma- 
lità onde fu preceduta ed accompagnata, hanno 
destato le critiche di varii giornali parigini e spe- 
cialmente il Soir biasima questo passo, che cer- 
tamente, dice esso, sarà interpretato sfavorevol- 
mente a Madrid. 

Il sig. Thiers non può in nessuna occasione 
dimenticare i suoi affetti orleanisti , e probabil- 
mente si lasciò trascinare unicamente dal desi- 
derio di giovare al Montpensier , senza peosare 
ln Congresso dell' laternazionale. Vi si trattò la | agl' interessi della Francia. Questo sistema di ten- 
lnsione delle pigioni, come già a. Parigi sotto | tennamento, ch'egli tiene colla Spagna e coll'I- 
l' Comune. Vi si dichiarò che se il cholera si | talia, mantenendo con esse relazioni amichesoli 

ettesse di fare una piccola visita all sotto il mantello porgendo la mano an- 
la colpa sarebbe dei propriet che a'loro nemici, non può durare a lungo, e, 
) orerno. Finalmente si approvò senza risersa | se non il sig. Thiers, certo la Francia converrà 
IL sciopero dei falegnami, e fu posto all’indi- | che una volta o l'altra si decida! 
ls un foglio democratico di Berlino che aveva 
l'io biasimarlo. Anche a Monaco, il 28 vi fu 
ln Assemblea sociale-democratica per dici 
inumano il procedere della Società ferroviaria 
l'o i lavoranti di Ratisbona. Per fortuna però 
ii cessato dallo scio- 
voro. Ma dapper- 
uguale ragionevolezza, ed 
| Brusselles, per esempio, gli scioperi parziali 
l: nono succedendo con tale regolarità da far 
lsporre che una mano superiore li guidi. Se- 
biado un dispaccio d' oggi, sarebbero i bronzisti 
làe vi vorrebbero ora una riduzione delle ore di 








y 
no quindi esser fatti 





Salle sedute del famoso Congresso della pace 
all'altro sappiamo, se non che in quella del 28 
lea v'intervennero che 20 delegati, i quali si 

riforma dello Statuto ; del pari 
piamo sulle sedute del Con- 

dell' Internazionale, che si tenne 
5 al 23 corr. rrebbe che vi 





Toledo, 256. 
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ltmocratico perfino a Berlino. Cinque o sei mila 
tevano. Gli oratori vi tennero un 
uaggio che sarebbe stato applaudito anche in 
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paese le odiose calunnie che gli uor 
settembre ed i loro successori, hanno 
versare addosso all’ Imperatore. » È vero che qui 
si tratta della Corsica, la culla del bonaparti- 
smo, ma la diffusione dell’ indirizzo in Francia 
vi dà un'enorme importanza e gravità, essendo 
l'esempio dappertutto contagioso. 








IVOrO. ROSTRR CORR!ISPONDBNZE PRIVATE. 
Ad onta delle negative dell’ Internazionale si Rie) 
chiara in ciò la mano di chi, sotto il manto Milano 29 settembre. 

(Sc.) Il verdetto dei giurati della nostra E- 
sposizione industriale sollevò un turbine di lagui 
e proteste, quale non se n’ ebbe sin qui l' esem- 
pio. Certo, v'è dell’ esagerazione, ma gli è al- 
tresì pur troppo vero, che quei giudizii recano 
ia gran parte l'impronta d'una leggierezza e 
d'una ignoranza delle industrie, sulle quali ca- 
dono, da deplorare davvero che 
così delicata siasi proceduto con sì poca ponde- 
razione. Di ciò per altro non so interamente far 
colpa ai signori gi per molti di loro, l’u- 
nico torto si è l'aver accettato un mandato 
senza riflettere alla responsabilità che si assume- 





orm. e drogh. del modo. 

MORI AL SENO 

cui questo Unguento ab 
alle gambe e al seno. 

no efficacemente guarite 

i Oapitali come eroaiche 


olpire nelle gambe , 
l'Uoguento e prendendo 





stromento maneggevole per i futuri intendi- 
enti sovversivi. 4 
La cireolare dell’ Austria 














DANTUNQUE 

TIERAMENTE. 
pustole, dolori serofolosi 
jcacia di questo celebre 
sulle 








lkrchè tale, consiglia i patriotti francesi di rin- 


GAZZETTA DI VENEZ 


‘ Foglio Uffizisle per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


onorevolissime persone in sè, 
di posto, quando trattasi di seriamente giudicare 
lavori, a' quali spesero dielro ingegno e fatiche 
artisti ed operai distintissimi. Ora la è fatta, nè 
può trovar ascolto la proposta d'un nostro gior- 

di sottoporre ad una specie di consiglio di 
revisione l'operato dei giurati. Che la lezione 
però non vada perduta, giacchè ripetendosi gli 
sconci di questa volta, l'Associazione certo non 






























dotti alle mostre che nei prossimi 
anni. Meglio non prometter premiì : seguire l'uso 
che già s'è introdotto in Inghilterra, nè med: 
glie, nè menzioni. Così si eviteranno le ingi 
riminazioni d'alcuni, ma altresì i fondati lagoi 
di altri che si videro o dimenticati 0 con leg- 
gierezza giudicati. 

Lunedì frattanto è l'ultimo giorno, in cui 
l'Esposizione resta aperta al pubblico, che in 
questi dì maggiormente vi accorre, sì che 
complesso non saranno meno di lire cento mila, 
che per biglietti d'ingresso verranno alla fine 
dei conti incassate dall’ Associazione. Questo fatto 
prova, come la mostra abbia incontrato le sim- 
‘generali, e costituisce un precedente lode- 
volissimo ad onore dei nostri industriali e dei 
benemeriti cittadini che contribuirono allo splen- 
dido risultato. S. M. il Re, che nella visita gra- 
ditissima, di cui ci onorò or son» pochi 
rivolse la speciale sua attenzione a questo saggio 
delle manifatture italiane, ne riwase altamente 
sodisfatto, addimostrando tale sua impressione e 
colle lusioghiere parole indirizzate senza disti 
zioneai varii espositori, mano mano che osser: 
gli oggetli, e coi numerosi acquisti, nei quali d 
dicò la cospicua somma di ben trentamila lire. 
Varie onorificenze poi egli distribuì ai membri 
del Comitato esecutivo, insignendo del titolo di 
conte il benemerito senatore Beretta, che fu l'a- 
nima d'ogni cosa, ed a cui si deve priacipal- 






















































rendano anche le Pillole 































unciare ad una vendetta senza speranza. Queste 
role sollevarono le ire del Temps il quale re- 
binge sdegnosamente il consiglio, che a lui sem- 
nn dettato dallo stesso Bismarck, e col consi iglio 
pioge pure la benevolenza e iuto dell’ Au- 


vano. Tutto il guazzabuglio nato, si deve a colui 
od a coloro, che nel formare il giurì pensarono 
a costituirlo in gran parte di nomi altitonanti 
per censo 0 natali, di quei cittadini molto 
ritosamente chiamati impresarii del buon gusto, 


IRRAVALLO, — Venezia, 
Sant' Angelo e ON- 
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Adriatico in relazione agl' interessi nazionali 
dll Italia, studio di Pacifico Valussi. — Udi- 
ne, 1871. 


jò può essere vantaggioso in quanto serve a 
gere la vigoria del carattere individuale e 
locale, ma non lo è punto quando 
grettezza di vedute e quando rende la 

improvvida dei suoi grandi in- 


ZIONE. 


atore del signor Mt 
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Lente nel 
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cinta di Verona, 0 di 
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lole di iodure. 
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teressi, dell'economia nazionale della civiltà 
m cole | Adrialico in rela- | « progrediente e della futura potenza della na- 
pipi xilmat dell’ Italia, studio | « zione. » EA è propriamente in questo caso 
ilo pacifico Valus che bisogna dar principio a questo patriottismo 
norevole deputato F o 
Pillole di fodere B ll chiarissimo autore con questo suo opuscolo | nazionale, trattando la questione portata in 
sono contraffati eh! Bone dimostrare come gl Italiani debbano fissare | campo dal Valussi con coscienza e amor patrio, 
ri medici ed 4 pb" Bi loro attenzione sulle con unico mezzo per non generare idee di campa- 
Leda nile, e studiare le questioni nel puro interesse 
generale della nazione. Fino ad oggi l'Italia po- 
co si curò dell’ Adriatico; oggi invece noi tutti 
fiuliani dobbiamo agire compatti nell’ adeperarci 
affinchè i nostri porti sull’ Adriatico risorgano ad 
una novella attività mariltima così potente da por 
e alla preponderanza marittimo - commer- 
‘dell’ Impero austro-ungherese, che, erediteta 
one io via di formazione ,’ potrebbe 





‘ larghe vedute, anche quando si tratta degl' in- 
Uno fra gl'importanti lavori che in que- | « 























L'opuscolo di © 
assolutamente. veni 
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Lala 
| @ praticate quelle idee che in esso si pro- 


ano, guarisce ogni 
e, in brevissimo, 


‘ lesioni e sposi Al 
ei tanti MP ino, se vorremmo che anche la nostra uni 

I TT coloro ae duratura. « Noi ab- 
| qual depurativo, Uff, 

one. G1 attestali dell 


ntrastabili effetti, ll he 
ie come cura di 


rredata dell'Itrv, 
oh cla DA, 


lico a non 


mente il successo dell' Esposizione. 

E poichè mi trovo in argomento, non so di 
spensarni dal richi l'attenzione dei gentili 
vostri lettori su d'un'altra mostra aperta a po- 
chi chilometri da Milano, a Varese, in quella sim- 
patica città, che negli amenissimi colli, di cui è 
circondata, ricovera ogni autunno in isplendid= 
ville gran parte della società brillante milanese. 
In una delle ultime mie lettere, vi feci cenno fu- 
gace dell’ Esposizione di Monza : oggi, il 
che notoss: in questa, di veder raccolti tanti e 
sì svariati prodotti del lavoro e della natura, 
quando qui, a poche miglia di distanza, era aperta 
una fiorente gara, s'è ripetuto ed in proporzioni 
maggiori, sì che, a dispetto dei gazzettinanti di 

‘colore, può proprio dirsi, che il paese offre 

10 spettacolo, quello di un'attività indu- 
striale, quale non sarebbesi mai potuta sì presto 
immaginare, e che dimostra lo zelo e la buona vo- 
lontà su vasta scala applicata, per conseguire quel 
miglioramento economico, che, giovando diretta- 





























ia di Comoe dei Circondarii di Pal- 
lanza e di Gallarate. Tengono il primato i fiori, 
le frutta, ed in generale i prodotti del suolo, le 
stoffe seta delle rinomate fabbriche di Como, 
pizzi ed i merletti delle fabbriche di Cantù. 
del resto, tutto ciò che l'arte umana 

le sue estrinsecazioni può produrre: mo- 
terraglie, filati, macchine agricole ed 

vini, confetterie, oggetti 



















Perchè poi l'interesse dei vi 
giormente solleticato, ai frutli del lavoro del 
gi, si pensò por d’accanto quelli del passato. Così 
un ampio locale contiene una preziosissima rac- 
colta d’oggetti costituenti la storia del lavoro 
dalla così delta età della pietra, sino a’ giorni 
nostri. Grandissimo è il numero delle. persone, 








rive orientali v' è una nazione che fa di ogni suo 
meglio affinchè divenire ancora più potente in mare 
di quello che lo sia presentemente. Ora se a ciò 
riparo col riacquistare 
supremazi le marittima, l'Italia 
la tanto pei suoi interessi economi 





















l' Adriatico orientale non avremmo molto a te 
mere, poichè noo ci sarebbe che un limitato con- 
corso di forze per incrementare la marina mer- 
cantile della nostra vicina. Ma ciò che da a te- 
mere è qualche cosa di più. 

L' idea dell' indipendenza slava e germanica 
va estendendosi e prede sempre più forti radici ; 
e i Tedeschi e i lavorano indefessameute 
per la loro unità nazionale, ed è nel loro iuteresse 
che quell pia nel più breve tempo possi- 
bile. Le rive orientali dell'Adriatico potrebbero di- 
venire adunque confini di due nuovi potenti Imperi 
il germanico e lo slavo. Ora queste due nuove vi- 
gorose, giovani ed iatraprendenti nazioni, quanti 
sforzi non faranno per disenire potenti in mare? 
E la Germania, che; sebben non possegga nessun 
porto nell’ Adriatico, oggi viene a fare la naviga- 
zione di cabotaggio fra i porti italiani, con quanta 
anima aumenterebbe la propria marina mercauti- 
le qualora potesse avere il porto di Trieste, ece.? 
E qual fotta poderosa essa non lerrebbe nell'Adri 
tico per tutelare gl'iuteressi della propria marina 
mercantile? Non v'è dubbio, adunque, che gesto 
due nazioni paralizzerebbero lo sviluppo della no- 
stra marina, e particolarmente quella dell'Adriatico, 
se si lasciano le cose come si trovano presente- 
mente. E se poi la Germania (la di cui potenza 
cresce ogni giorno) in aggiunta ai porti del Nord, 
che ora possiede, e di quelli che potrebbe possedere 
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Coi e 
‘532 M'(utto questo ad essere cittadini degli sicuvezzi pio 
_— [| Comuni © bianchi © neri, rossi 0 verdi Falalmente, su questo mare veramente italia 
nc e tia della propris città, | no, italia ha perduto oggi la supremazia; sulle sue 


| 0 giniciliui, nella cercl 





sull’ Adriatico, riuscisse ad ottenerne uno anche 
sull’ Atlantico , diverrebbe potentissima al Nord, 
all'Ovest ed al Sud, ed allora a sè trarrebbe gran 
parte del commercio europeo cogli altri conti- 
nenti. 

E l’Italia? l'Italia correrebbe rischio di 
perder presso che tufo il suo commercio coll’A- 








| polo e degli operai principalmente. Qui però la 
iocoraggiera gli industriali ad inviare i loro pro- | 











che, da questa città principalmente, colà muovono, 
e generale è | otlima impressione, che ne ri 





no. 
Tutto ciò consola i buoni patrioti e, com’ è 
naturale, per converso, riempie di velenosa bava 
i falsi profeti, che alla cerca d'un piedestallo 
su coi posare le nullità loro, non ne pensano 
uno migliore e più facile di questo povero po- 





loro causa può dirsi perdut 
nostri sono abbastanza sn’ 
conoscere le mire di quei 
strepitare contro tutto e tutti, senza punto e 
muoversi. E che questo non si 
lare apprezzamento, ve lo prov 
presa dalle nostre Società operaie, cir: 
vento al famoso Congresso, che si sta per aprire 
in Roma. Esse stabilirono di non accettare l'in- 
vito di recarsi a quell’ Adunanza, se non quando 
conosceranno esattamente dall’ ordine del giorno 


È non volen- 
do colla loro presenza 

liberazioni, che per avventura potrebbero aver 
per pretesto le classi operaie, ma in fondo non 
esser destinate, che a giovare agl' intendimenti 
politici di certi messeri, intendimenti mossi da 
rabbia ed acciecamento partigiano, e non dal 
vero desiderio di giovare alla condizione econo- 
mica e sociale di quel rispettabile ceto di per- 
sone. Ora staremo a vedere quale sarà il respon- 
s0 del così detto Coi 


























degli ope- 
schiera degli 
odierni turbolenti, e certo non serviranno alle 
mire politiche d’alcuno. Gli è codesto un sinto- 
mo consolante dell'indirizzo dell'opinione pub- 
blica fra noi, anche nelle classi meno fortunat 
della Società; e godo affermarselo a mai 
prova del come non vadano confusi i deliri 
pochissimi, coi sentimenti d'ordine, e d' affetto 
all'attuale ordine di cose, che sono professati 
dalla grande maggioranza dei cittad 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 27 pubbli 

1, 2 e 3. Tre Decreti con cui si girano da 
un capitolo all’altro del bilancio del Ministero 
delle finanze alcune somme. 

4. R. Decreto del f° agosto, che approva la 
modificazione all lo 24 del Regolamento or- 
ganico per la Cassa di risparmio di Torino se- 
condo la quale l’impiego delle somme assegnate 
dai depositanti, o loro dovute per accumulazione 
d'interessi, potrà farsi a mutui con guarentigie 
fondiarie nel territorio soggetto alla giurislizione 
della Corte d'appello di Torino. 

3. Nomine e promozioni nell’ Ordine della 
Corona d’ tali 

6. Disposizioni nel R. esercito e nella ma- 


ITALIA 


L'Opinione scrive in data di Roma 29. set- 
tembre: 

Siamo in piena crisi municipale. 1 tre asses- 
sori eh' erano ancora in Ufficio, i signori Placidi, 
Gatti e Feliciani hanno date le loro dimissioni. 
È la ragione principale di questo passo è il le- 
derolissimo desiderio di lasciar piena libertà al 
Consiglio, quando incomincierà la prossi 
ione e V' interserranno i nuovi consiglieri eletti, 
di nominare una Giunta che si possa veramente 
dire la rappresentanza dell'intero Corpo muni- 
cipale 























































partimento. 
Bon Simone e 
ca a 


capi o 
dal 3 









maggio 
servizio questo che sarà provvisoriamente disim- 


stra città 


co ha invitato a nome della città il Re di Dan 








Il comando del 1. Dipartimento marittimo 
(Spezia ) ha dato fuori il seguente ordine del 
giorno in 25 settembre : 


Cale] 









tro Provincie noggei 
riedigione de! Tribunale 








. v. nei Corpi della 
1g. Cacace Ra 
luni di fregata 





no Ruggiero , e ca 
sigg. Martini Eorico, Carpi Michele, Accinni En- 
rico, trasferti dal 2° al 1. Dipartimento. 
Capitani di vascello signori Martin Franklin 
o, Pepi Roberto, Burone, Lercari Felice e 


0 di fregata signor Manolesso Ferro Cri- 
, Ficavo Felice, trasferti dal 1.0 al 3.0 Di- 






Capitano di vascello. sie 







Cas 






al 4.9 Dipartimento. 
Capitano di vascello sig. Fincati Luigi, 
itani di fregota sigg. Carcano l'ietro, Foscolo 
incenzo, trasferti dal 3.* al 2° Dipariimento. 
(g. Sicardi Miebele , 
cesco, trasferti dal 











la fregi 
rogazione dell’ uffiziale di pari grado sig. Ore 
Paolo, al giungere di essa nave nel porto di Na- 
locchè accadrà alla fine del corrente mese. 
gli lascierà quindi l'impiego di capo di 5 
del 2° Dipartimento col 30 spirante, 












pegnato dal capitano di fregata signor Ruggiero 
Francesco fino all'arrivo del capitano di vascello 
signor Pacoret di S. Bon Simone, ch' è destineto 
all’ impiego suddetti 

di vascello signor Gogola Anto- 
nio è destinato sl comando della prima divisio- 
ne del Corpo reali equipaggi in sos'ituzione del- 
l'uffiziale di pari grado signor Franklin Ernesto, 
il quale dovra assumere la carica di capo di 
stato maggiore del 3.° Dipartim 

N signor Gogola lascierà quindi il posto di 
capo di stato maggiore del predetto Dipartimento 
e part tempo per prendere la consegna del 
comando che gli è affidato, ed assumere il co- 
mando medesimo il giorno 46 p. v. 

Il capitano di vascello signor Pepi Roberto 
assumerà l'impiego di direttore degli armamenti 
al 3° Dipartimento alla data dianzi citata , la 
quale sarà pure quella per gli altri movimenti 
che io questa circolare si contengono, meno pel 
signor Lampo che prenderà decorrenza dal pri- 
mo del mese di ottobre. 

Resta inteso che il sig. Ruggiero Francesco 
dovrà protrarre la sua residenza in Nopoli fino 
a che la sua presenza sia necessaria pel servizio 
ch'egli deve consegnare al sig. Pacoret di S. Bon. 

Il capitano di fregata, sigoor Marlini, rimar- 
rà pure in Napoli per finalizzare i lavori della 
Commissione di cui egli è presidente, e per tale 
tempo continuerà nelle attuali funzioni di co- 
mandante in secondo della seconda divisione 
























Scrivono da Bologna 26 alla Riforma : 

Si fanno preparativi pel 1° ottobre, apertura 
del Congresso preistorico, il quale deve ri 
una solennità mondiale. Îl Sindaco, Casarini, che 
ha saputo tanto degnamente rappresentare la no- 

Roma e a Torino, ove fu |’ inter- 
prete felice dei sentimenti dei Sindaci italiani, 
prepara un accoglimento conforme all’ onore che 
riceve Bologna e l'Italia di accogliere nel suo 
seno il fiore della sapienza di tutte le nazioni. 

Mi si dice che questo bravo giovane Sinda- 
























marca, promotore del Congressi archeologici, ma 
forse la sua età avanzata non gli permetterà di 

tei ; ha invitato il Re di Sassonia, il mag- 
(I imatori ed ammiratori di 








merica, perchè la Germania attirerebbe a sè, se 
non tutto, almeno una grao parte dei traffici 





Gl' Italiani tutti, adunque, devono cooperare 
allo sviluppo della loro potenza marittima  nel- 
l'Adriatico, perchè è coll’ Adriatico che possono 
assicurare la futura loro grandezza ed unità eco- 
nomica e nazionale. Troveranno la sicurezza econo- 
o subito lo sviluppo di una 
potente marina mercantile nell’ Adriatico, hanno 
un mezzo di paralizzare lo sviluppo della mari- 
no dei dopoli della riva adriatica non nostra, e 
quiadi 
i 



















lia ba puoti imponenti di difesa. 
Ma qual è nel mare in discorso il punto di 
azione degl' italiani per salvare la futura nostra 


e politica ? Questo punto cen- 
e l'autore lo dimostr 











« importanza per 
tanto quello di Ve. 
mata pur troppo 


trafico transalpino, è sol- 
« ed a questo è meno- 
n i porti che trovansi in ma- 
« no dell’ Austria, la quale per i meglio collo- 
* cali tra essi, come Trieste e Fiume, spende 
« somme immense. Taoto maggior ragione a- 














duoque si ha di tenerne il massimo conto, 
migliorarlo ia sè stesso e dargli ai 
Je a vapore la più estesa possibile, 
sa contrastare con quella della potenza vici» 
a, di agevolargli Ile strade ferrate il traffi- 
co coi paesi transalpini per appropriargliene 
almeno quella parte, cui essa può far sua 
con vantaggio rispetto ai porti che non sono 
in possesso dell’Italia. 

« L'importanza di Venezia poi cresce, per- 
chè questo è il vero punto della lotta colla 
« marina dell'altra sponda dell’ Adriatico non 

























« nostra; la quale, se si potesse vincere o pa- 
« reggiare, sarebbe in questo punto, a cui pos- 
« sono fare capo parecchie delle vie di transito 
« del traffico mondiale. 

la altro puato il Valussi per. dimostrare la 











importanza che offre Venezia come punto di si- 
curezza della nazione, parla in questo modo : 


« Chi facesse la storia della difesa del- 
+ l'Italia e della civiltà europea contro i Tur 
« chi, continuata per secoli da Venezia, farebbe 
« non soltanto un' opera di gran 
« ma il più utile commentario al p 
1 noi posto dell'importanza dell'Adriatico. per 














lorquando conquistava una par- 
« dell'Impero bizantino, non 
« come allora che nelle guer- 
« re celebri di Cipro, Candia e Morea esuuri- 
« va le sue f rze. Abbandonata dalla res 
« Furopa, avversata della gelosia dei pr 
« taliani, e principalmente dai P: 











costantemente dall' Impero e dall’ Austria, co- 
stretta a difendere la propria 
una lega delle Potenze europee, Venezi 
vette esaurire tulte le si 
conquistatrice dei Tur: 
sola città dell' Adriati 
* Se fatta assieme 
e ad altri italiani, | 








forze; ma la foga 
i si ruppe contro la 






Veneti di terraferma 
. nuova memorabile resi- 

* stenza del 1848-49 ad un potente Impero, non 
« avesse avuto altro effetto che di preparare |’ 

« teriore unione dell’ Ital fba (fora 
* titolo di gloria per Venezia che con quella di- 

fesa diventò italiana e contribuì fortemente al- 

« l'indipendenza ed unità nazionale. » 

Quest'è l'argomento che ci pare che il Valussi 
tratti ampiamente e con mirabile precisione. 

. Ia un prossimo articolo parleremo dei mer- 
zi che l’autore suggerisce per svegliare l'attività 
marittima n aliani sull’ Adriatico, afi 
chè l'Itali 














o 
e politi. 
ca che rende duratura la vita delle nazi 

Arturo de Rossi. 
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dell di 34 classe in quella di Reggio Calabr effe int, > si 
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n i gato italiana Costituzione, S. A. R- fm 
na È pei pr respiato que- | Umberto, che andò ad alloggiare in cosa del suo 1 Sani Antonio, id. id. di Verona, id. di Pa- Il Soir anaunzia che il conte D'Ami 
sto profferte, il sig. Pouyer-Quertier si è imme- | ® usto fratello. Domani partiranno ambedue per 9 dova. ) } © | chiesto al Governo la sor vanti Ai 
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fo permesso il pagamento del terso mezzo mi» | Lerida. La salute di S.M. è eccellente, 46 Sarpi ale. t 
lardo. La Lucha, diario di Gerona, pubblica i se- 20 — Venezia 30 se 4 î È d 
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fo numerosi Stabilimenti di laghilterra e di Ger- | nella quale cantaronsi da giovani del d na. Dovranno parimente deliberare intorno all’ ag- 
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lorno dopo uscì a piedi a visitare l'Uni ta 7 blicità questo frammento della confessione di 
Dipar- | versità, l’Istituto proviaciale, le caserme ed i GO- | appel n La cairo e eee La Libertà di Roma sci uomo; il cui regno ebbe le sue prosperità e i 
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Venezia 30 settembre. eci igtchiale mill pulce di Coli È di Intorno a me, tutti î bivacchi, la fila 
Il Patriota Corso registra con compiacenza ————_ Fra quei giovani veneziani e î nostri ll Fanfulla ha le seguenti notizie: l'aoMali’'etino'S2ari di vinocre. Fai 
i Consiglio prov. di Venezia. minciarono în tal modo a formarsi rela: (Ci stsicurano che in seguito alla dimie l'vato re. : 
Sessione ordinaria. I pa Ferret linda IDO | sione del senatore Saracco dall’uffizio di diret- Domani attraverseremo il Reno. Il Red 
N | i tore li Demanio, | i io è li por 
Ajaccio, | pista hi kr so lupiagi deri Bi Silladina fra le due contrade italiane, che un Saripeiari Spa ctenazii Ù Erre set. | io passaggio è libero.... chi potrebbe tnt î 
Questa candidatura è assolutamente bonapar- | Presidenza del Presidente avv. Deodati.’|tempo nemiche, furono pure argomento di pa- | nanze di reggere provvisoriamente quella Dire- ‘ascoltaadoli ‘dir ‘ciò 'allegii, io mi veli s 
ista 1 Aperta la seduta veogono lelli î processi | gine gioriose nella storia della nazione. E questo, | zione, finchè non sia nominato il successore de- | più inquiet MiO NigMiA O VOTI ln 
La città d'Ajaccio presentò. il seguente In- | verbali delle sedute del {9 e del SU. seltembre, | oltre agli altri proficui ammeestramenti che po- | finitivo del Saracco. PI A Rinsi il°‘iniò‘eavallo sino alla spinti & 
dirizzo al sig. Ruuber, sottoscritto da circa due- | h® #00 SRPreNnt erminale. venne constatata | tranno ritrarre i nostri giovani da queste meri: — 1 generali Gosenz, Poninsky e gli altri | fume. via 8 
mila persone: ‘al A appel lo ara le, venne constatata la | tamente applaudite peregrinazioni autuonali, sarà | uffiziali superiori ch’ erano stati destin: co- | Ero di fronte a Magonza, Coblenza , Cb 
Signor ecteenea di. $$ consigliri. ie] tal frutto da. dorersene compiacere chi le pro- | mandare nelle fazioni campali che sono state | nia; cioè alla Germania chiusa... Didro 1 si 
A ro SPO | vine NEL Get: Shiler.o sig; cor Pastarnio et [memi re TRI indirizzarle a sì nobile intend- | fate nell Alla alia gtto la direzione del ge | aveto il Luceiburgo,,“Trveri Serina i) Li 
rando le coogiunture che indussero il sig. Seve- lag Gar eno | 5 nerale Pianell, tornano ora alle loro rispettive | i i 
rino Abbatueci a rasseguare il mandato ch'essi | 581000 la lero assenza \per causa d'indisposi- | "viusiea al Giardino reale. — Pro- | residenze. ici tdlanaaa Pi x 
MIDO Alva fto. ell egli ha pur sempre | 086; cui ia Uninterpellanza alla De- | Srama delle sonale che verranno eseguite que. |. "— Sappiamo in modo posilio che. le {a-| cuore della Francia. Li : 
così degnamente adempito, vi ringraziano di vo- cons. Col ia nato Reale che | 82 sera, dalle ore 8 alle 44, dalla Banda milita- | zioni camprti. haono dimostrato ‘i grandi pro: | ‘°°’ La Germanio devani È 
fer acceltare la missione di rappresentarli all'As- | Pulszione sopra il tenore del Decreto Reale che | re del 76° reggimento fanteria (6 granatieri ): | gressi fatti dal nostro esercito nell'istruzione || La Pi 3 ! 
semblea nazionale. Ciamifica le opere idrauliche, chiedendo me. Ia | "° (4. Nicodemo. Marcia 5 re, | NO No! Bisognerà ch uno den 
Essì chiamansi avventorati di mettere l'operà | medesima siaseno occupata , ed al caso na De Libero. Sinfo ll Ministero di grazia, e giusti dei | "EN CAS ROOROT RI 
loro a prò dell'uomo eminente che sostenne per | dla 2 prendere opportune misure onde sia iolto Ì liga Audi Upragi, ora, presmehà dallo. Stabili sb |P De nalE. matte AUpRtTO Barrabrte 
la causa dell'Impero, sì strettamente | < tivamente menzionati e la laguna stessa, sieno .. Donizetti, Duelto nell'opera Luerezia Bor- | Palazzo Firenze a Roma. La sola Divisione Ritornai in Metz. Presi mio figlio sull © 
enire della prosperità della Fran- | alivamente menziona e i scenda cal i che rimane ancora a Firenze è quelle del per- | ginocchia e lo guardai fi a: 
voce eloquente farà conoscere al ere, OPA Pisi gie pig Verdi. Finale dell'atto 2° iata. | sonale. gii guardai fissamente ri 
paese le odiose calunnie che gli uomini del 4 “ deguizto | Solacalenondo a nome della De s. Lonati {earn atto 2.° nella Traviata. | Pre Tu hai coraggio, non è vero, Lui È 
i * | putazione, che la medesima sta seriamente 00- . Pu o FRITTI È | sorrise. Era rispondere da Principe. |} 
settembre e i loro successori hanno tentato di | Palio di tale argomento. . Verdi. Cavatina nell'opera. Trovatore. Leggesi nell' Opinione in data del 29: | ‘«°— Ebbene Contini > dcmali ste 0 
versare addosso all’ Imperatore; essa farà risplen- | Presda ia; peri he il renti . Mercadagte, Duetto nell'opera Virginia. lersera è partito per Napoli l'on. Correnti, (arrabrick! , i , 
dere la verità e la giustizia, che a° nostri giorni è | rende ia pecpialnehe Licenza pinglen dee Axe ministro dell'istruzione pubblica, © per Firenze |". "Egli mi lasciò | , I 
tanto disconosciuta ! | ceonando che da aleuni atti pervenuti dal Mi- il comm. Luzzati, segretario generale del Mini- Hirodta ill 
nistero torna sperabile che sieao fatte espresse stero di agricoltura n buona notizia LO 
INGHILTERRA dichiarazioni interpretative nel senso voluto e SrARToTA. Si POETA Questa buona notizia ! 
La Gassetta d' Iialia ha da Londra 25: Mi recai da Leboeuf. È 
Tutti gu uflciali. esteri che hanno assistito La Perseveranza del 30 settembre serive: Egli dormiva. — Era ben felice Egli p* 1) 
allo manovre di Aldesholi so00 siti logge IATA ez come abbiamo presnmanciato, fu |, verdormire } 
‘gentili. attenzioni per parte del Guverno in- | ieri l' altro. poco prima delle cinque pomeri « — Maresciallo, domani attaccheremo 
gieso fi Principe di le Duca di Cambrid » 5000 di passaggio da Milano, Erano con S.M. il Pri: | rebuck. » } gorgo) fee ‘ 
+ M. Cardwell, il colonnello Laffau, ed altri cipe rio, il ministro della guerra, Ricot! li fe i i L 
dini ufticiali dello stato moggi inno, fatto pai pei Pra Negri, ecc. S. pa fu ricevu na ie, pin tata È te 
tutto pe rendere più hello e più lieto il foro | degli 1 ‘| Prefetto, dal Sindaco coll' assessore Servolini, « — Voglio atta o x dom 
soggiorno. Il reggimento d'artiglieria reale, i cui i Rene Erto are sita 12 | procuratore generale, e dal R. Questore. Il Prin- | st. È male ngi targr mi t 
soggiorno, Il reggimento di anigleria ento, eat | 2. Pre: era o pron: nol. eso; Gia. Bat. | eP9 8, Benedetto, N. 8067, riceve ogni giorno | pe Umberlo scese dal contuglio, e dopo pochi | nazione è anche peggiore. Vi pt ; 
Nche e più ricebe del Regno Unito, delte ni no- |’ Angeli al carico di delogato della. Provincia | et iis trazione saoiva creniiaino. 1 tulnuti Il Re toatiauò il viaggio per Torino, e il | _—_ Mac-Mahoo, che aveva falto chiamare - 
stri ospiti un sontuoso banchetto a Wuolowick. | defnizi h n n a no. rincipe si recò a Monza. Ì Il i ' 
Pra gii utdesali Nallaai vi essiterono il marche: | "Maiani pay ie confer ne dii | depositanti possono aleri delle somme Acpositate | SM, di mofu proprio, conferì il titolo d Mii ia + che ci er ‘ 
se di Bassecourt, colonnello d'artiglieria, e Il ba- | Consiglio provinciale nella seduta del 4 corr. MMbtioeruao) a Via alno a È ORE AIR ile a’ suoi di I bcciali ad'une grate bitognae 
rone de Renzi: capitano di cavalleria. Il ban- | © 2g sostituzione relativa ‘| somme maggiori ad uno epiù giorni vista, colle | ture Beretta, in benemerenza di servizi resi al * — Vi sarebbe forse uo mezzo di 
etto \rasch squisito; Allorchè princigiro- | Fatte le schede, il Presidente: nomina a ira nasa ali bizze) er E ARR disse egli; sarebbe di dividere |’ esercito i? Î t 
Usl, vid Wood nel proporne uno i i, n e st arteci; le nomina al -il i lomil ini cid e 
Na dt dal Asinara a dice | sertalri i gonsigleri Segal ed avv. Nordio. || — Nelle decorse 24 ore non venne denunciato | tore Beretla, ell'occa Lone oe tri ‘P altro pese Ct in t 
cere che il colonnello del  reggimanto, S. | qual! cor Sola riportò 22 voli sopra 24, e fa nessun fato; Avvenne per altro. una rissa tra | sava dalla nostra città, diveto a Torio. eee sprtezior ole pero. alla. inbf î 
il Duca di Cambridge ;' non avesse potuto smi. | indi stro È mana ED e c Di, la seconda delle quali pic diet ine Fianrtalemzila fppoggierebbe. Pagin Sme / 
stero ‘ad una festa. di tanto interesse. t una ferita alla testa coll'arma propria, La Gi i i i A 
anto interesse. Questo Rinuncia del signor ‘consigliere ‘provinciale E: | guaribile ja 20 giorni. propria , | da ab razzetta Piemontese ha in data di Tori- | cati devasterei lutto e peetrerei in 60° 
doardo cav. Deodati al carico di membro effettivo — Gli agenti di pubblica sicurezza , arre- leri sera, rima delle 9, gi i i 
del Consiglio privisciale di Leva, conferitogli | starono due questuanti , e ua autore di furto | Torino con convoglio. speciale alla Stazione di | È UO dei voti soldato DI poi i 
dal Consiglio provinciale nella seduta 4 corr. | operato con destrezza nella Chiesa di Santa Ma- | Porta Susa S. M. il Re di ritorno da Venezia. | resciallo , che dobbian no aver che fre 
— e sostituzione relativa. " lì Formosa, nel 14 settembre, a daono di C.M. | ll Principe di Carignano si era recato ad | uo esercito» ma con una pazione inter® 19 
Bg Ja votazione, risltò eletto il car. 4n- | Uffizio dello Stato civile di Venezia, | ‘P9Ontrerio alla Stazione. | rata a combattere. Riuniti in fascio, 094 é | 
tonio Colleoni con voti 19 sopra voli 24. Bullettino del 30 settembre 1874. subi avi bio, da principio, i vostri quarantamila | 
greta fo Rtpoli brite , de vaiuolo in Verona il 28 settembre: | otterrebbero qualche successo ; ma ben P' 
Rimcia ile. cestalin preotagiafe det Fal ti, pate o ear gegio ce | casi nuovi 46, guariti 30, morti,3, rimasti in cu- | malgrado voi, essi ai sbanderebbero, si $' 
i cav. Pescarolo io di membro della De- fitotto Angelo, calalato, celibe, con Boszà Prance- 3 lierebbero , e dietro ad ogoi inna, ad “ 
ricevute, ed aggiunse che per parte rovin d tendeni vedova. _ 8 bero , lietro ad ogni ca 
polre'mui diavuticare le Jar day RL a "A n parare pisani e sostituzione relativa. | ""% Pag cong feta Piane lai! Leggesi nel Gaulois in data del 27 corr.: cespuglio si eleverebbe contro di loro vw ’ 
Ecapetla tNCoroti del GATTEO logo. e da iui Fatta la voazione risultò getto 0 stesso | ‘© Cv Clic co Shan Caterina. leri nel palazzo della Prefettura è stato ri-| P!°0.. IA : 
li ufficiali che aveva avuto il bene di conoscere | ©°" ii'ubario a Lotte eee . ide 9. — Nati mori | CeVuto dal ig. Thiers il Principe Alfonse di Bor- E po) come. manpgerebbero etti ru | 
lurante le'imanovre di Aldershott. Le parole del. | —_ ‘1° quarto argomento er bone... olrebbero, portare secoloro che pochi vic. 4 
£'illastre generale farono accolte coi più entu. | Esame ed''approvazione del bilancio preventivo | Decessi 1 1. Lovisi Carlo 6, po | __ Egli era accompagnato in questa visita dal | diamo, maresciallo, il rostro piano è ca 
siastici applausi. | della Provincia pel 1872. Ò ezia. — 8. Gualdi Blvira é signor generale O Ryan,suo precettore, e dal si- | Prati 
La Deputazione a mezzo del cav.’ deputato | o ia Rome. — 3. Faccia Vincenza di nai 71 | gnor Mon, ultimo ambasciatore d'Isabella Il a | 1 ‘© Allora? * i 
N Times ha il seguente telegramma da Cal- | Angeli legge la Relazione che precede il bilancio AI pura Laigia, Parigi. Î « — Allora noi attaccheremo doma! i 
‘sig. Norman, lord' presidente della | preventivo già stampato e diramato. o - ‘ Questo abboccamento fu assai cordiale. Ml sig. | "Ebruck. » i 
Corte zia, morì quest'oggi all'una anti- Sopra proposta del cav. Colotta per di io. — 7. Stefani N ni Thiers accolse con sollecitudine il giorane Princi- | lac-Mahon alla sua volta fece un ®© } 
meridiana in una casa presso al Tribunale, dove | la Deputazione, fu preso di occuparsi iv ng de pe; e, quando questi prese congedo da lui, jl Pre- | to di stupore. È | 
Sta stato trasportato. La signora Norman lo as- | parte del passito e poscia di quella dell'attivo. s 6 anni 65, | sidente lo ‘accompagno fino alla sue eatrozza. ©. |.,;j; * — Attscchiamo domani Sarrebru 
‘sistè fino all'ultimo. Egli aveva ricevuto due fe- Furono adottati gli estremi delle, partite | ni n i . Questa dimostrazione, fatta il di dopo della | egli, e per che fare? culi, i 
ite, una all'addome e l'altra alla spalla sini- | proposte dalla Deputazione provinciale. 418 i riunione al palazzo Basilewski, si presta ad ogni | Uke: Ma pe fare qualche cosa, risp: | 
i 
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ovane Principe Dl | 2 Ahimè! A Parigl dova vano! Bui chi 10 7 tà K 21 ' sega di mercordì va fatta la eguente correzione’ [iui 6 Phat. SORT PO ge plot QUEI 
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Noi non sapremmo citare di simili fatti sen- | Viglietti 7 Pei Vasetto nella 1 
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Deploriamo altamente che il lavoro del sig. Ello- 
doro Andreoli non abbia conseguito quel premio che 
per giustizia gli si conveniva. — E di qui le solite 
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Dei Più Istituti riuniti di Venezia. 
— Rapettj G., corriere. Avv 
Venezia 30 settembre. | Albergo Nuova Vorck. — Sigg. Rhys Jones, da Lon- 
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a | i È Î 
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Trovandosi la locale Casa d'industria provveduta 
anche in quest'anno di un bene assortito deposito di 
stuoie e di suojuoli di brulla, di paglia di Alicante 
di foglia di pavera e di paglia di segala, nonchè di 
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vono essere verificali dagli acquirenti in valuta legale 
€ che le stuofe godono un dazio di favore. 
Tabella dei preszt di vendita : 
Stuoie di paglia Alicante 
Del campione : 
N. 1. Paglia naturale. . . IL 
314 naturale ed fi incolori | È 
Per ogni metro quadrato. 
Stueie di brulla 
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- Gierich G., - Bosco L., - Piccoli E,, ambi con mogli 

Demertini G., - Der ,- Tosa S. 

tre con famiglia, - Ceolini i. G., - Danielli G., - Zai 
A ino Lucia, - Ferrari A. 
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corda col aniniari  Remusst. © Pouper-Quertier | NO, Verrà scoperto ed inaugurato la mallina del: | ein; secotova nl riso, Vendendai Îo qualità | VENEZIA. GASTRITE 5-33 balurale © 118 in colori; > 5 (146 
iferi i nale. È vero Leo ic di mercantili ordinarie da lire 55 a lire 38, e le più fine da | ">>*"""7 7 4.12 naturale e 1j2 in colori; ; + ‘162 
fra ben felice ! Egli po i Ae ORTI cosa Solo ad re: | Il programma della solenne cerimonia, pub- | tre 30 a tire 48 il quinta. STRADA FERRATA. — omino. * 5118 naturale © 213 in colori; | © > 196 


} 
figioni vo blicato ‘al Monicipio di Nosle, contiene, fra sl. | ""° fig = Seorsiadinad'elri pasoò la settimana per gli 
farendume ba però sero il conii | tre, che il Sindaco Pietro Bonaldi terrà un di- | ol A 
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ento di sorpresa. medesime, la ,sua approvazione. ii 28, | potrà essere seguito da altri ancora, secondo l'or- fini per tra NOI aa one affari pel det- | © ‘Partinsa per Ferona; ore 6.80 pom. — drruro.: ore Stnotu. 

repeat Mi suiParisi 28. n. | ine con cuì gli oratori si saranno iscritti. La | “rio. — ta queta settimana arcivrono ue cari |‘ Apo n da sofà di brulla colorata a vari di- I 

re Sarrebruck dometi Nella ‘seduta della Commissione Permanen: | beneficenza non sarà estranea alla cerimonia s0- | chi petrolio, uno di camtt, litro di bri. Permi sno Tae. ae cme ML 219 
Rare Sorrebruri, ‘sta ll‘; il ministro ‘Lambrecht comunicò che Per la | lenne, e in quel giorno verranno disiribuiti soc- | i pren a lire 88 per le vendita del ml det. ast; = ore 19, 5 meri; RI ai et 
electa noi conehiusione' del trattato dogonale manca to Ue | corsi ai poveri del Comune di, Noale, e si estr "4 ia tini da sofa di paglia di segala colorata. “' * ‘150 

va fatto chiamdre; fu to l'ordinamento di alcune formalità. 880 | ranno sei grazie di dotazione a favore di altret can i Degli dl no nta, do 0 
Siad ministro dichiarò prive di seria importanza le vO- | rante donzelle povere dello stesso Comune. Lago 


Sporte 
grandi di paglia di segala colorata. It. L, 
mezzane simili Ad cub 
piccole simili ; |; 11! 


ci: di‘ mene bonapartise. fest) ‘La moltitudine accorsa dalle varie parti di 
Brusselles 27 (sera). Italia ‘al trasporto delle Ceneri di Pietro Fortu 

L' Indipendance promette di pubblicare quan- | nato Calvi dagli spalti di Mantova alla sua terra 

to prima dei’ documenti interessanti riferibili alla | nativa di Noale, avvenuto nei giorni 15, 16 e 17 si 
corbispondenta, di eui è fatto cenno nell’ Etoll | giugno 1867, assicura che sarà pur. numeroso "ii ata hi tarde aaa di nero. 

belge, Tra Napoleotie ed un giornalista belgio ib- | anche, nell’ aituale ‘occasione il concorso di cit- © Spiriti — Un ento vio Dimas di un 
calze; tra Nebrimento della Corona reale del Bel- | {ugii, irattandosi ora di deporre nel loro stabile ni $ prdao. da ie ‘tire 38:75. all 


che, ci erava” 








lisogoa. 
brse un mezzo di 





“cadiune 





Venezia, 21 settembre 1871, 
Il Presidente, 
co. Dona” DaLLE Rose. 








guerra contro 
ebbe, Però, a 





Fruncrs 








della Lombardia 


i D poleone, | monumento le reliquie del difensore della libertà cali 
pati io palco ne Lioni Brusselles 8 monumsie salle velto del Cadore e sui bastioni di | SOCIETA’ DELLE STRADE FERRATE 
La ica l ministri Kervéguen e Wasseige daranDo PTO- | Venezia, dell’ uomo che sacrificò generosamente | “IO DELLE STRADE, 
babilimente lav loro rinunzia ‘allorchè È Pn la vita per la rigenerazione italiona. SUD DELI: 


ripiglierà ‘Te sue sedute. Venezia, 4° ottobre ore 41, m. 49, 3, 45, 8. 





In caso di pioggia, fe inaugurazione del mo- | è dell'Ici ilo 














































Vienna 29. numento avrà luogo juccessiva. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ex 
a lla Dieta viennese il Comitato cost — "e Î fatto nel Seminario Patriarcale sl 
poi cgia tutivo E ion la sua Relazione sul Regolamen- | —Esposii nale i | alfattezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare a co. 
mil to elettorale, e proporrà il rigetto del medesimo. | — Contiuuazione lenco dei premi B Lore feta Pi IRE apnee 
stri quaranti h (Giu) sposizione:suddelta, tolto dal Giormale di Ficensa: | loop cate ail prgsentazigne elle 
Ici Ù “ + a 15 }] } la 

Uoceecibbero, si 91dm gÌ }9e ID Spa TIÙ ‘chimica Sratocia re n PA a 2a cai ci di Pe- | a TORINO, presso Ja della Società (Stazione di 
fad ogni capanna, Una deputazione composta da Eigner , arte fari arpa, PE glia nuovi, ma non ancora si fecero prezzi. | a MILANO, presso €. Fi Brot, banchiet& ‘(Via 

PRTEIRR pr sii ‘ig feci di Salviati e C. di Venezia per mosaici, e vel ( Telegrammi dell Omervatore Triestino.) | Lie Ti paesi so tè toni " I n 

i si DO V . si n a ZE, presso il sig. Orazio Li di 

gerebbero essi ho Mrlaprnidli avg ptt partito costiluaio- Medaglia. d' argento Anversa 28 settembre. | (0°C) (pes di "Piazza Madonna Regi Aldobrandini * 





Fuga Angelo di Murano, per cornici ed ‘al- 





Petrolio pronto a fr. 51, fermo. | e nelle seguenti Stazioni 
Berlino 28 settembre. | = Tensione del vapore. 


2 Esi 
bloro che pochi wiveri» è Acqui, Ale 





lla seduta dietale di ieri. I 



















n i lavori în vetro. ria. Arona, Asti, Bergamo, Biella 
fostro. piano è cattivo Trautenau 28. tri dp? i pa ni i logna .. Brescia Agenzia di citt Gasale 7 
x La dimissione del capitano circolare Theu- Re: seppe di | Venezi: Gi *| Lu Stho presto goti ARD4; ‘per settembre 18:33, per Direzione e forsa dei Chiavari. Chivasso, Codogno. pedi, cu A 
i ‘del partito costituzionale , venne motivata | per fabbricazione di cera. stica di Vald | settembre e' ottobre | x vee 0 + f0.5.0f0. 8.00, ra, Firenze Agenzia di città, Genova P. P., Genova A- 
she doman! ispiri È I dire, che la sua Società veneta ‘montanistica di Valdagno per Stato del cielo | genzia di citta, Ivrea, Lodi. Lucca. Manfova, Ag: 
taccheremo dal Ministero dell’ interno col deputati ti dotti di distillazione della lignite. Spirito pronto talleri 49 5/1, per settembre 49 ‘/», per | .}y sono. 1% +» | di citta, Modedà, Novara, Novi, Padova; Parma; Pi 
partecipazione alla dichiarazione dei deputati le. Cri: zo di Murano per smalti. @ ottobre 18%. Acqua cadente. : Cf . . pane . . | Pescia, Piacenza, Pinerolo, Pisa, Pisto a, Prato, Reggio, 
volta fece un mo" x isce essere una manifestazione Loren: leggi 2 A Liverpool 28 gellembre) | — i iniziai | ROVIRO, Savigliano, Savona, Spezia; ‘Fortona;..Treviso , 
desco-boemi appari nt Medaglia di bronzo | : 
diretta contro il Governo, e quindi non conci! $ 'Giovonni di Mutano | © Vendite olierne 13000 balle, Nuova ‘Orleans 9 Dalle 6 ant. del 39 settembre alle 6 ant. del 50. | Udine, Valenza, Venezia, Venezia Agenzia di città, Vers 
lomani Sarrebrueks ie selle ava posizione d impiegato politico , Fratelli Toso i Fuga ( a e ila $i fair Mito nic detto Bi Le Towp. mass. ...... ..82,,.î Ì cella Verena P. V., Vicenza... Viareggio , Voghera, e 
d ol fabbricazione ildiv ‘oggetti (i: vetro ve ;lnnapa» Bengal 83/6 onora Oomta 7 oltri. 
"igderta sull tandeiies: politica: nani pinossi: Pernambuco 














‘o Smime 7%, Egitto 





Torind| 26 settembre 187? 
768 


‘qualche cosa, risposi LA DIREZIONE GENERALE. 





che o 
tranquillamente affidargli la direzione ami Pisani Nicolò di Mira per saponi. 


Strativa di un 








COLLEGIO CONVITTO CILLO 
MONTAGNANA 
Con insegnamento elementare e gin- 
nasiale. 


pre 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant Angelo, Calle del Gaffetiter, Ni. 3569. “ 
programma, rivolgersi alla Dire-| Quelità insuperabile. — Prezzi convenieni 
a 753 | Garanzia per la durata. 675 


VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRA Y - BENTOS (Sud America ). 


TUTTI I VASI SONO 
PRESENTEMENTE 
COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 
La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della firma del 


professore Justus von Liebig. 
Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


feetg 


Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri e venditori di Commestibili. # 
Poe cambot all'ingrosso. dirigersi in. vano al sig. Cardo Beba, ageote della Compagni 
l'Italia, ed alla filiale di Federico Jobst. 


per 





PARQUETS p'INTERLAKEN | 





1 SI 
Durante la stagione au-| 
tunnale rimane aperto lo Sta-| 
bilimento Bagni e Fanghi ter-| 
mali, alla Salute, da Chitarin, 
con alloggi pei forestieri.‘ 


025 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovis 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
AI Negozio iu Freszeria, N. Venezia. 


DA AFFITTARSI 
Casa grande in 4 piani 


| com pozzo, magazzini e terrazza, situata in 
Campo a S. Salvatore. 


Casa signorile in Il. piano 
Giù del ponte di Rialto, Campo delle Becarie 
(panatteria), prospiciente il Canal Grande 


Casa in secondo piano 


A S. Marco, giù del ponte del Cavaleto. 

|" Per vedere e trattare, rivolgersi al Merz 
del proprietario, dott. Thomas, in Calle dei Spe- 
| chieri a S. Marco. 658 

il 








TORRIANI è MAZZOLA 


ALBERGO SAN MARCO 
(NESSO TUTTO A SUONO) BRE 1 
TO IL GIORNO 3 9 si 
APERTO Lin Pesce, N. 5, vieino alla Posta 
Aistorgote, Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti 
(e Camere da L. 1:50 in più), 


ALBERGO FIRENZE 
Via Principe Umberto, N. 29, vicino alla Ferrovia 
Ristorante, Appartamenti (Camere da L. 1:50 in più). 


PROPRIETARI E CONDUTTORI 








MILANO 
Vetture ed Omuibus alla Ferr.| 
onbus odiouid 27 0uD14DdI6] 

ONVTIIM 











VESCICANTI BD’ ALBESPEYRES 


li Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Ital 
qui oi e onlicano come lo sparadrappo € la loro azione è sempre. prodotta dodici ore dop; 


cazione, 
APRCRRTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante © regolare suppurazione senza emette 


re callivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome d' ALBESPEYRES 
sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


i a tutte Je altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate so- 
dra de cmalati: Gilenute 100 guarigioni» e riconosciuto che in generale non cagionano allo stomaco 
Picuna sensazione’ disaggradevole e non danno mai luogo a vomito. 

"eggere ll rapporto d'approvazione che si trova unito ad ogni flacone. 
Deposito per l'ingrosso all'Agenzia A. MANZONI e G. via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle pre 
led 





hAR 


NEI CIRCONDARI DI ROMA MARITTIMA E CAMPAGNA 


SOCIETÀ ANONIMA 
per lo svolgimento dell'agricoltura nei circondari suddetti 


CAPITALE SOCIALE: DIECI MILIONI 
RAPPRESENTATO DA 40,000 AZIONI DI LIRE 250 CIASCUNA 


diviso in dieci Serie di UN MILIONE ciascuna 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alla 1° e 2° Serie sul Capitale di Lire 10,000,000 rappresentanti 8,000 Azioni di Lire 250 cadauna. 





CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


Presidente 


ORSINI Don FILIPPO, principe di Roccagorga. 
Vicepresidente 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO. 


Consiglieri 


COLONNA Don MARCANTONIO, duca di Marino. 
CAETANI Don ONORATO, principe di Teano. 
CAPRI GALANTI cav. GIUSEPPE. 

Direttore della Società, sig. co. LEOPOLDO GHIRELLI. 


ANTONELLI conte FRANCESCO. 

OVIDI ERCOLE, Direttore gen. delia Compagnia Fondiaria Romana. 
PIACENTINI FRANCESCO. 

RAPINI MARIO, marchese di Castel Delfino. 

RISOLDI cav. GIOVANNI. 


PROGRAMMA 


Una gran parte della proprietà agricola del Circondario di Velletri è qu 
mancano dell' organizzazione del credito che è il più potente aiuto d 

La mancanza assoluta di una Società generale di Credito 

L'immenso 
formazione di 

Era quindi 
alla spettativa. 

Societa ess e romana 
niti inoltre, e ogni altra € 

Il capilale sociale è di dieci 

Il Consiglio d’ Amministrazi 


Oggetto della Società. 


La Società generale di Credito Agrario costituitasi 
col capitale di dieci milioni di lire italiane ha per i- 
seopo : 

1.* DI fare, 0 agevolare con la sua garan 
agricoltori ed ai proprieta ) 
della loro solvibilità , 
promesse di pagamento , di cambiali , 
dine, polizze di derra 
medesime, e di altri 
maggiore 
mediante successivi rinnovamenti, 
fino ad un anno. 

Per lo sconto di cui sopra, la Soci 
avallo di una seconda firma, a garanzia di q 
debitore diretto, 0 per lo meno una forma qualunque 
di atto debitorio commerciale che presenti la respon= 
sabilità in solido dei due solsibili. 

2° Di prestare è aprire crediti e conti correnti 
per tn termine non maggiore di un anno sopra pegni 

ilmente realizzabili ituiti da cartelle di creuito 
fondiario, da prodotti agrari depositati in magazzini | 
generali, ‘o presso persone di conosciuta solvibilità e 
fesponsabilità : 

3 Di emettere in rappresentanza delle operazio- | 


agraria. 


in pari tempo l'abbandono comp 
di canali d'irrigazione, di 


nel suo Consiglio d' Amministrazione n 
della conoscenza prof 
ion iso in 10 serie di 


ietà generale di Credito Agi per ora d 


! zioni indicate ai paragrafi precedenti, titoli speciali di 
+ credito al portatore, pagabili a vista 
e biglietti all’ ordi 
ma, trasmissibili per via 
vista 


Gabili a 
I Di ric 


‘ressi rilasciando ‘corrisponde 
di credito a guisa di che 
Di scontare con solide 


di Consorzii, di 
| bonifiche e di 


| di canali d'irrigazione, di strade vic 


3 e di incaricarsi per 
jone dei loro prestiti ; 
i di magazzini per 
e di fare anti 


È Di promuovere le istituzi 

il deposito e la vendita di derrat 

zioni sul valore delle medesime. 

10.* Di assumere 

| to delle pubbliche 
dai fittaiuoli ; 

11° La Banca 


poste dovute dai proprietari e 


interdice assolutamente di atten- 


ti allo svol- 


n solide garanzie il pagamen- | 


del Circondario di Frosinone, ove s'incontrano i più fertili terreni d'Italia, è divi 


territorrii fa sì che il prestito del denaro non si effettua che da privati, e che lo sconto salga sovente dal quindici al vi 


pleto in cui gi 


strade vicinali, forestali, comunali e provinciali, sia di 


i, ì quali coslituiasero sopra basi solide una vera Società agrari 


tori, ma invece distinti uomini e personaggi iniziati ed esperti in affari di 
ioni e del suoi bisogni. 
serie è compost 


di 4 mila azioni di L. 250 ciascuna. 


due mili 


d ulazioni di Borsa di qualunque specie, di { 

operare sulle proprie Azioni, di prestare sui fondi pub- 

blici, e di mettersi allo scoperto per le operazioni in- 
colo 7 i 

tto che informa il programma di questa 
ndo il più pratico * il più opportuno, of- ! 

le guari della più assoluta solidita. 
‘ocietà generale figurano tra i 
ietarii della Provin 


Soc 
fre tul 
i 


pagamento | 
di terzi, rela- | 


Î 
il 
Î Marittima 
le 
da quelle 
indi si pre- 


sogno 
senta la certezza di eccellenti operazioni 

Il possesso di una 0 più azioni della Società ge- | 
nerale di Credito Agrario dà diritto ad essere ammes- 
#0 al credito della medesim | 


Benefizii © dividendi. | 


L'anno social 


comincia col 1.° gennaio e finisce | 
+ col 31 dicembre. Ì 


in un gran numero di piccoli ed industriosi proprietari , i quali per i 


‘olgere la ricchezza delle loro terre, 


ti per cento. 
ia trarre partito dalla sua condizione, sia promovendo la 
‘agraria. 

no pari alla prudenza. assicurerà agli azionisti dei benefici superiori 


na Societ 


ati allo svolgimento dell 


gricoltura, apprezzati da tutti quelli che li conoscono circondati da una stima giustamente meritata, for- 


sui diecì, dei quali è composto il capitale sociale 


Le Azioni hanno diritto : 
Ad un interesse fisso del 6 00 pagabile se- 
mestralmente 
2° Al 
tario annuo. 


Durata e sede della Società. 


La durata della Soci 
rarsi, 
sociale è di diritto nella Capitale del Re- 
guo d'Italia. 


Condizione della sottoscrizione. 


Le rimanenti lire 125 non saranno pagabili se non 
quando lo esigano i bisogni della Società, quale do- 
vra prevenire i sottoscrittori almeno tre mesì innani 

| per mezzo di avviso da insersi nella Gassetta Ufficiale 

i del Regno, e da ripetersi per due volte consecutive, 
‘a meno che non piacesse alla Società di rivolgersi die 

| rettamente ai singoli Azionisti. 

tà è fissata a 25 anni, e po- | Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti do- 

vuti, godrà sulle somme anticipate lo sconto del 6.010 

annuo,, calcolandosi l'anno sul tempo che rimarrà è 

rare tra l'epoca del versamento e Ja dilazione 
(essa agli Azionisti, 
Al momento del 3.° versamento di lire 75 di cui 
sarà consegnato al Sottoscrittore in cambio di 
‘uta provvisoria un Titolo al portatore, della St” 
cietà, negoziabile alla Borsa. 


Pagamenti degl’ intere: 


Per facilitare ai portatori dei Titoli la riscossione 
degl’ interessi e dividendi , il pagamento si effettuerà 
nelle principali città d'Italia presso i Banchieri che 
saranno indicati a suo tempo. 


070 dei benefizii constatati dall' inven- 


videndi a datare dal 1.* gennaio 1872. 


Versamenti. i 


Le Azioni sono pagabili come appresso : 
L. 20 all'atto della sottoscrizion 

30 dal 1.‘ 10 novi 

75 due mesi dopo 


L: 125 totale. Ì 


e dividendi. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 del corr. mese di settembre. 


ROMA presso la Sede della Società, via delle FIRENZE 


ber presso Giustino Bosio, 


Num. 9. 
Compagnoni Francesco. 
Algier Canetta e Comp. 


Vogel e 
U. di e Comp. 
Carlo de Fernex. 


, 13, 9A L. Vust e Com 
B. Testa e C., via Martelli, N. 4. 1. Henry Teixeira de Mattos. 


ed in tutte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle Case sopra indicate. 


ia Proconsolo, 
MILANO 


VENEZIA . Tomi î 


Antonio Sammarchi e C. 
Moise Levi di Vita. Il 
Figli di Laudadio Grego. Î 
Fratelli Pinchierli fu Donato. | 
M. G. Diena fu Jacob. I 
Eredi di G. Poppi. 


LIVORNO 
VERONA 


Mo 





| MANTOVA 


| FERRARA 


ALESSANDRIA Matassia di Lelio Torre. 
Angelo A. Finzi 
Giuseppe Varanini. 

Cella e Mo, ‘bank. 
EF fratelli Modena. | A »_ la 
Carlo Del Vecchio. ALESSANDRIA d' 

G. N. Bianchelli | Mine Rygpeo pre 
Fratelli Fumagalli. 

Cleto e Efrem Grossi. Î 


PESARO 
PALERMO 
| TRIESTE 


presso presso Andrea Ricci. 
. Gerardo Quercioli. 
Figliale della Wiener Wechtk" 


REGGIO (Emilia) 


cIviTAvECCHIA 
SASSARI 


er Wechslerbank. 
Aghion e Salama. 


La sottoscrizione sarà aperta del pari duraite lo stesso periodo di tempo a BERNA, GINEVRA, FRANCOFORTE e BRUSSELLES. 


Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. 
mente, oppure di accettarie emettendo le susseguenti 


di 8000 Azioni, il Consiglio d’ 
Serie. 


Tipografia della Gazzetta. 


Amministrazione si riserva il diritto di ridurre il Numero delle Azioni sottoscritte propo: 


nata: 


ici 
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Driente © d' 
x dodici ore pes 


one senza 
d'ALBESPEVAES 


—_—— 


‘esperimentate 
nano allo Stomaco 


ano, € nelle princi-| 
156 


730 


ezza delle loro terre, 


», sia promovendo la 
dei beneficii superiori 
lamente meritata, for= 


ranno 

socie: 
meno tre mesì innan 
ella Gazsetta Ufficiale 


abili se non 
lata quale do- 





ue volte consecutive, 
pcietà di rivolgersi di- 





iperà i versamenti do= 
ate lo sconto del 610 
tempo che rimarrà a 
amento e la dilazione 


to di lire 75, di cul 
rittore in cambio della 
) portatore, della S0- 





i è dividendi. 


i ‘Titoli la riscossio! 
gamento si effettu 
reso i Banchieri € 











ttembre. 


fvercion 
vercioli. 
lla Wiener Wechsler 


r Wechslerbank. 
Aghion e Salama. 


te proporzienata- 


ee ni 























© ‘asserito 
vera e inn a 


rovina 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudi 





arii. 





VENEZIA ‘2 OTTOBRE. 


zione bonapartista non lascia dormire | 
i sonni tranquilli ai buoni repubblicani in Pran- 
cia, e perfino la. Commissione permanente di vi- 
filanza credette necessario di occuparsene nel- | 
l'unica seduta che finora tenne. Le stesse dichia- | 
razioni del ministro Lambrecht che quell'agitazione | 
non ha importanza, e che al caso il Governo sapreb- | 
be provvedere, mostrano però che nel fondo qualche | 
cosa c'è di vero. Chi vorrebbe negere infatti, | 
che mentre alcuni mesi fa chi avesse osato procla- | 
marsi bonapartista 0 fosse conosciuto per tale, | 
sarebbe stato colpito dall’ esecrazione delle masse 
od avrebbe perfino corso pericolo della vita, ora 
i bonapartisti, come il Duvernois, fondano. gior- 
i tessa Parigi, e gli allri si presentano 
per le elezioni dei Co 
tentare la prova di entrai 
blea, quando il terreno fosse meglio apparecchi 
to, Ai he già si conoscevano, di candidati 






























bonapartisti, oggi si aggiuogono l' Emilio Ollivier 
nel Varo, il Persigoy nell'alta Loira, Quintino 
Bauchart nell' Aisne, De Mouchy nell’ Oise, Jerome 





Darid nella Gironde, Chesnelong nei Bassi Pi- 
renei 





recrudescenza, a favore dei Bonaparte, fu 
preparata dagli stessi loro nemici. L' esor- 
itanza nella persecuzione trasse seco per ne- 
cessaria conseguenza, non diremo le simpalie, ma 
le prevenzioni meno sfavorevoli. in tutti quelli 
che amano la verilà e permise che da un capo 
d'accusa provato falso le menti deboli deduces- 
sero la falsità di ogni allra accusa, proferita dallo 
stesso labbro. Varie piceole pubblicazioni , di- 
rette a semplici retlificazioni, come quella ‘della 
Province, di cui oggi diamo il compimento, ma 
imente compilate, sparse a. miglia di 
delle popolazi 
cesi, come fu fatto della lettera del Principe 
poleone, vi vanuo facendo numerosi proseliti, i 
quali naturalmente se ne staranuo affatto inope- 
tosi per ora, ma censureranno accanitamente qua- 
luoque passo del Governo di Thiers e dell’ As- 
semblea col porlo a confronto di quel benessere 
materiale, onde indubbiamente la Francia ha go- 
duto sotto Napoleone III. Conviene che gli orri 
fatto dimenticare la inconsul 
l'onta di Sedan, 




























chè si 
ad un 
cana. Ma di queste manifestazioni di simpati 
uali è impossibile il dedurre la possibilità 
di aleun che di serio, che possa indurre un le- 
gittimo allarme ! 

Riproduciamo più innanzi l'articolo in cui 
il Temps riassume la Nota austriaca alla Fran- 
cia, del quole il telegrafo ci aveva già mandato 
uo sunto; ma ia pari tempo ci crediamo in de- 
bito di avvertire che la_offciosa | Wiener-Abend- 
post dichiara inesatto del tutto il riassunto del 
Temps, e specialmente poi non vero quel consiglio 
di pace, che ne destò sì vivaci le ire. Del resto nul- 
la di notevole abbiamo di Francia; giacchè un 
recente telegramma smentisce ogni timore di com- 
plicazioni che avrebbe potuto sorgere dal ritar- 
tato sgombero del Dipartimento dell’ Ojse. 

Pare che îl Congresso di Losanna sia termi- 
nito e che l'ultima sua deliberazione sia stata 
quella di proclamare l'associazione della demo- 
Grazia di tutti i paesi dal Baltico al Mar nero, 
con riguardo però alle specialità nazionali. Quei 
Congresso fece benissimo a chiudere le sue se- 
dute. perchè altrimenti. l' Internazionale avrebbe 
terminato col farlo stromeuto de'suoi deliri ; 
non è colle idee vaporose di Mazzini 0 di Blanc, 
che si può resistere a quell'onda che minaccia 
di travolgere la Società" —— 

‘Anche la Liberté d'oggi co-ì si esprime: 
« Quale giudizio è a farsi di quel Congresso pre- 
teso pacifico | che, dopo aver. voluto respingere 
qualunque solidarietà coll’ Internazionale , lascia 
dirigere le proprie deliberazioni dai transfuga 
della Comune? La sua intitolazione gli ba im- 
posto di adottare ‘una proposta che stimmatiz- 
tava tutti i massacri, ma noi confessiamo di non 
poterci soffermare a ‘quel voto, che non mira ad 
alcuna conseguenza. ‘In fondo ciò che ci colpisce, 
1 audacia del politici petrolieri, i quali rialzano 
giù la test, trovando la parola per glorificare i 
loro atti ed assumerne la responsabilità nel con- 
i*ss0 etiropeo. Un partito, che ha questa tempra, 
questa elosticità , queste radici, ci sembra ben 
fe lo confessiamo. » È 
Cui, o pr iamtrio. contigue: Nella! Dieta 
‘con 44 voti contro 16 fu approvata 







































Lal 
della Stiri 





la violenta protesta apparecchiata e sostenuta da 
; la Bucovina il. partito 
Rechbauer; in quella della Buc ji partito 








costituzionale, vedutosì in minoran 
la sala, ‘€ così rese l' Assemblea incapace di vo- 
tare: nella Dieta dalmata la minoranza protestò 
e la maggioranza darà un voto di fiducia al 
Ministero Hohenwarth; nell' Austria superiore i 
deputati protestanti volendo rientrare nella Die- 
ta e far fornare ‘a discutere quant' era stato de- 
iso in loro assenza, provocarono nuovi scandali 
e lo sgombro delle gallerie. Solo ta Dieta c: 
niola saluta con gioia gli sforzi del Governo per 
arrivare ad un ‘accomodamento, e promette )) 
suo appoggio. Frammezzo alle spine, sbocgia 
dunque qua e là anche sac rosa pel Mini 
stero Hohenwarth. Ma il nodo della questione 
ita tutto nell’indirizzo concreto della Dietà boe- 
ma, e di là un telegramma non manderebbe 
troppo liete notizie, se fosse vero the ci. siano 
discordie fra il Governo e quell 

per. la riforma efettorale, sull’ eleggibilità, de- 
El inipiegati è dei'‘maestri, e sul diritto di el 
done delle vasi, E 19 cano, ad dopo 
) effervescenza de’ primi mi x 
del Ministero tato. hoemo si è notevolmente mi- 


gliorata. ù 
jato felice 
In Spagna Rè Amedeo a adria col 





















| Chàlons; dobbiamo riformarvici, ristabilirvi 





tiente il sio viaggio e fu ac 
massimo va tasto ‘Aiidaces fortuna jivat, lam 
chè abbiano però: quelle notevoli doti di mente 
e di cioe, ciide rifulgo. Tp dinnatio di Savola 


Una pagina di storia. 
(Continuazione e fine.) 


Scrivono da Parigi 22 alla Provinge di Bor- 
deaux : 

Wilhelmshohe, ottobre 4870. 

Invano i Francesi facevano prodigi di va- 
lore a Woert, a Forbach, a Weissemburgo, da- 
vanti a truppe immense, che crescevano e diveni- 
vano più fitte continuamente ; non v° era da con- 
cepirsi alcun piano, perchè l'esercito non 
poggiava sopra alcuna posizione strategi 

a Strasburgo a Metz nulla per arrestare i 

Prussiani ! 

Dobbiamo retrocedere, retrocedere sino a 

i, poi 

ritornare loro presdendo il nostro slancio, 

come essi avevano preso il loro nelle Provincie 
renane. 

Era una grande battaglia da darsi, con Ba- 
zaine trincierato a Metz per obbiettivo. 

Dovevamo gettar là la nostra seconda carta 
sul tavolo del destino. 

Ma chi ignora che il soldato francese si de- 
moralizza al primo rovesci così uno 
dei principali elementi della sua forza? 

Il nemico lo sapeva da lunga data, egli! 
Spossare il coraggio stancandolo; non presen- 
tarsi giammai quando lo si attendeva in linea di 
battaglia ;.al contrario, altaccare all'improvviso, 
al coperto, a lunga distanza ; questa era la sua 
tattica. 
pra la buona. 

Solamente un 
noi, poteva salvarci. 

lo vi aveva fede anche lasciando Chàlons. 

Si voleva già allora che io retrocedessi sino 
alla capitale. che io avrei coperta aspettandovi 
il nemico. 

Ma, in primo luogo, come Parigi mi avreb- 
be essa ricevuto dopo parecchie sconfitte ?. 

In seconilo luogo, chi mi provava che la 
Provincia, sulla quale credevo di poter. contare, 
non mi abbandonerebbe se io stesso la abbando- 
nava? i 

I Prussiani non attacchérebbero Parigi ; sia ! 
ma essi si spargerebbero per la Sciampagua, per 
la Normandia, per la Borgogna; essi invadereb- 
bero il Nord, lasciato senza difesa ! 

Raggiungere Bazaine, prendere i Prussi 
fra due fuochi, respingerii sul Reno appoggi 
dosi su Strasburgo, che li finiva, era allora, se- 
condo me, il solo modo di ricominciare la guerra 

Uno dei Corpi tedeschi, d'altronde, si 
imprudentemente avanzato; una rapida marcia 
dei nostri poteva tagliarlo fuori, annientarlo. Tut- 
ta la strategia prussiana si trovava così scompi- 
gliata. immensa, ma fatta d'un sol blocco, una 
sola pietra strappata, e l’edifizio crollava ! 

Il paese pensò come me, poichè ad un trat- 
to, da tutte le parti, le passioni tacquero ; ed io 
posso dire con orgoglio ‘che la mia risoluzione 
era la sola giusta, la sola realizzabile, poichè essa 
fu approvata dalla patria. 

È nondimeno io aveva passato a Chàlons 
delle oré terribili. Le truppe chiamate in tutta 
fretta, su questo punto, dalle quattro parti della 
Francia, avevano perdulo, al contatto della mo- 
bile, ogni rispetto dei loro capi e di loro stesse. 

Vi furono dei Francesi per seminare la di- 
scordia fra ncesi. 

Sono io stato tradito ?.. Tutta la mia vita, 
rifiuterò di erederl 

Ma quante esiti 
splicabili ed imperdonai 
aggressivo ! 

Era necessario di guadagnar lerreno sul Cor- 
po isolato! Era stato dato l'ordine di distrug- 
gere i ponti dopo il nostro. passeggio, d'imba- 
zzare le strai 
I ponti res 
































ipo improvviso, portato da 
































Jante lenterze ine- 
i in quel movimento 








no intatti, le strade libere..... 
E l' eserci tero si trovò circondato al 

Vieux-Chène, terzo Corpo che ci seguiva, 

ed i due aliri che ci attendevano in posizioni 

formidabili. 

Invece di sorprendere, noi eravamo sorpresi. 

Venti cannoni, sedici mitragliatrici, mille 
prigionieri erano in' potere del Re di Prussia. 

Bazsine non aveva potuto attraversare le li- 
nee nemiche. 

Il Corpo di Failly era decimato. 
Mac-Mabon ferito. É 
Sédan, ingombro di soldati spaventati, di 

treni, di velture, era bombardata da cinquecento 

cannoni stabiliti sulle alture che dominano la 
città. 

« È all'Imperatore Napoleone e non alla 
Francia che faccio la guerra! » aveva detto Gu- 
glielmo. . i 

L' Imperatore Napoleone viato, prigioniero, 
questa orribile guerra terminava dunque. 

lo mi arresi. 

Mi 
zione intim 

Allora, se Parigi fosse restata calma ; 
signor Giulio Favre ed i suoi ami 
sero intimato al Corpo legislativo di 
la mia decadenza e quella della. mia dinastia. 

il popolo parigino non avesse acclamata 
la Repubblica cioe la continuazione morale della 




















2.0. questa è la mia sonvio- 











‘Guglielmo era impegnate... la Germania si 


tava. 
are o due miliardi d' indennità di guerra ; 


|' Alsazia come pegno, un pegno ‘che si ripren- 








E 
ca abilità, 
sin la via delle sue 


p- | seni 












re, preferisco che sia la Repubblica, piuttosto 
che io, ch' egli costringa, non potendo ripren- 
dergice, ad abbandonargli due Provincie fran- 


I icani perdoneranno forse al Gover- 
no della Repubblica questo sacrifizio forzato... 
A me, ed essi sarebbero stati. nel loro di- 
ritto, essi me ne avrebbero fatta un' onta eterna ! 
Fui male ispirato , evidentemente, dopo le 
battaglie di Beaumont è di Bazeilles, di non con- 
a che l'esercito si ripiegasse su Pa 
come lo voleva Mac Mahon, invece di ‘marci 
su Motz. 
Ma ripiega: 
sto, ripiegarci ! 











Noi non facevamo che que- 


NOSTRB CORRISPONDENZE VBITA TR. 





loma 30 settembre. 

ta Tornato a Roma, dopo un'assenza di 15 
giorni, io sperava, invero, di trovare buona mes- 
se per le mie corrispondenze; ma debbo farvi 
la umiliante confessione che qui, ancora, noa vi 
è nulla, proprio pulla, di nuovo. Furono fatti 
iscorsi , furono scambiate fra i ministri 

lee, ma non fu coneertato nulla, neppure 
precisa della convocazione del Parlamento, 
la quale, per altro cadrà nella seconda quindi» 
cina di novembre. Tuti il rimanente è tale e 

















star fuori altri 15 giorni, senza che lo 
stato delle cose mutasse affatto. Non è questa 
una delle meno importanti particolarità della nv- 
stra situazione in Roma. La verità è, che mal 
grado l’affannarsi dei parliti estremi, noi coi 
nuiamo ogui giorno il nostro viaggio, e più si v 
innanzi € più si acquista forza e saldezza. Il che 
rivelasi izii, che però hanno un 
lore; per citarvi un esempio, ieri sera 
sono andato in una casa e vi ho trovato delle 
persone che tre mesi fa not vi sarebbero certo 
comparse. Che più? Una delle tante pubbliche 
emissioni che si fanno adesso, è stata straordi- 
nariamente preferita da molti ecclesiastici, i quali 
non hanno tardato a portarle i loro capitali. 
Vi diceva dianzi che la Camera sarà aperta 
intorno al 15 di novembre; ora, secondo l'ono- 
revole Sella, sino alle vacanze di Natale, essa 
non dovrebbe occuparsi d'altro che dei bilanci, 
approvare quello rettificato del 1871, ed esam 
nare quello di prima previsione del 1872 
Quanto al primo, sape:e ch’ esso, mediante 
i mezzi accordati all'on. miuistro delle finanze, 
chiudesi in pari o forse con un lieve disavanzo ; 
{ quanto al bilancio del 1872, complicato dacchè 
vè compresa tulta la parte che risguarda il ter- 
ritorio puntificio, ancora credo che neppure l'on. 
Sella ne conosca i risultati esaiti, ma ormai è 
certo che un disavanzo vi sarà, no2 minore, in 
tutto, di una cinquantina di milioni. A questi, 
secondo il concetto del Sella, bisogna provvedere 
| con nuove imposte, giacchè non è sperabile che 
| l'aumento di quelle esistenti produca una tale 
| maggior somma prima 
| di poi allora si saranno manifestati nuovi biso- 
| gni» L'on. Sella, cusì tetro ordinariamente nelle 
sue esposizioni ficanziarie, questa volta, mi di- 
como, che sarà color di rosa; egli cercherà di 
mostrare che la ricchezza pubblica è aumentata, 
che da ogni parte si notano dei progressi, che 
le industrie ed i commerci prosperano ia ogni 
contri he, per conseguenza, bea si può chie- 
dere (la’conclusione, dev'essere pur questa ) un 
nuovo sacrificio contribuenti. Non so di 
in qual modo | 
















































si è fatto un gran discorrere in questi giori 
v' ha chi pretende che malgrado l' inaugurazione 
del Cenisio siamo sempre in mali termini, 
i ri esteri non v'è tracci: 
al contrario si ritiene fermamente 
che i rapporti fra i due Governi sieno sempre 
quasi cordiali. Non bisogna dunque badar troppo 
a ciò che scrivono i giornali francesi, e val molto 
meglio tirar dritto per la nostra strada, occu- 
pandoci dei nosti interessi, anzichè di 
una vana polemica. Oramai questa’ dovrebb' es- 
sere cosa convenuta fra tutti gl' Italiani, e fanno 
ben male quei nostri giornalisti che imitano i 
peggiori esempii di Francia. 

Vi ho seritto ia passato che il Ministero di 
agricoltura e commercio aveva sospeso ogni trat- 
tativa col signor Rubattigo per la Convenzione 
relativa a viaggi regolari e fissi fra l'Italia ed il 
Mar Rosso. Oggi posso aggiungersi che probabil- 
mente questa Convenzione sarà firmata, giacchè l' 
tra Società costituitasi in Genova non ha voluto 
offrire un sersizio periodico e a giorno fisso. Il 
Ministero riconosce la necessità di questo sermzio, 
e ritiene fermamente che il commercio non 
che uvsantaggiarsene, e che l'industria pri 
non soffrirà alcun dano, ma si gioverà anch'essa 
trovaudo una via aperta e sieura. Ad og o, 
la questione sarà sottoposta al Parlamento, e gio- 

credere che essere risoluta conforme 












































n possa 
agl' interessi generali dello Stato. 

Qui siamo in ai crisi, municipale ; ma 

Î fino 





non v'è in ciò nulla di straordinario. Gi 
da quando furono fatte le elezioni pa 
minando 22 nuovi consiglieri, saperasi che la 
unta avrebbe dovuto rassegnare le sue dimis- 
sioni. Non v'è dunque che un’ anticipazione di 
pochi giorni. Quanto al tra Giun- 
fa, è molto difficile indovinare in qual modo sa- 
rà composta, ‘gincebè gli umori sono varii e la 
scuania di demolizione è generale. I consiglieri 
si stimano ben poco fra di loro; niuno ricono- 
sce la superiorità dell'altro, e ciascuno si crede, 
a conto ‘suo, migliore di titti. Questo è vera- 




















quale come io lo ho lasciato; credo che avrei | 


le passino tre anni, e | 


mente il guaio, ed a questo difficilmente rime- 
diasi. 


Le lettere che giungono da Palermo sono 
assai inquietanti. Seuza parteci tte le e- 
sagerazioni che serivono di là 
tati del generale Medici, è positivo che la situa 
zione non è punto allegra, e che il partito rea- 
zionerio ha preso molto coraggio vedendo balzar 
di posto il Questore, ed il Medici ridotto a tale 
porzione, e forse non potrà più tornare in Pa- 
lermo. Il Ministero aspetta che la Magistratura 
giudicante abbia emesso il sue i pro- 
cessi che le furono soltoposti dal 
| inquirente; ma forse, aspettando tanto, non fa 
| che render peggiore lo stato delle cose. Meglio 
| sarebbe provsedere subito in qualche modo, e 

non lasciare Palermo senza governo. Intanto il 
Medici rimane a Firenze, e seguita a dire che 
passarvi tuto l'inverno. 


ATTI UFFIZIALI 


paga Gazzetta Ufficiale del 21 settembre pub- 


4. Un R. Decreto del 20 settembre con cui 
l'ordinamento interno del Ministero dei lavori 






















tuale Direzione geni 
create due Direzioni general 
servizio di ponti e strade, l'attra del servizio 
delle opere idrauliche terrestri e marittimi 

2 R. Decreto 22 settembre, con cui 
mune di Villasalto costituirà d'ora in poi 
sezione del collegio d' Isili con sede nel capoluo- 
#0 del Comune stesso. 

3. R. Decreto 3 febbraio, col quale è appro- 
vato un contratto tra le finanze dello Stato ed il 
sig. Martas di Domus Nov: 

4. Nomina nell’ Ordine equestre della Coro- 


























isposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero delle finanze. 9 


ITALIA 


Il Times, parlando delle voci di partecipa- 
| 3) dell'Italia alle Convenzioni di Salisburgo, 
ice : r 

« L'Italia ricerca un’ alleanza per garantirsi 
contro l'eventualità d'una guerra, che potrebbe 
sorgere per l'occupazidne di Roma. È evidente 
che l'Impero germanico è l' unico Stato con cui 
elia dovrebbe allearsi, senza disprezzare però 
| accordarsi con le altre Potenze sulla. questione 
papale. Gl' interessi dell’ Italia e quelli della Ger- 
mania, attualmente, sono gli stessi : la loro pu- 
litica da qualche ‘tempo è stata sempre identica, 
ed ambedue hanno per l'avvenire un vasto cam- 
po d'azione, entro cui i loro rispettivi interessi 
non polranuo mai trovarsi in co 














che continueranno ad essere di bronzo, m 
richeranno dalla culatta con ua meccanismo che 
differisce da quello prussiano. 

Ci consta egualmente che alla fine del pros- 
simo marzo tutti i reggimeuti de' bersaglieri sa- 
ranno armati del fucile nuovo modello, sistema 
Velterly. 

Questa mattina è giunto in Firenze il conte 
De Sayse, nuovo segretario della Legazione fran- 














cese presso S. M. il Re d'Italia, in rimpiazzo del 
compianto bi La Villestrevx. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze: 






eni 
di manovre sul Mii 

L'esperimento fatto su larga scala di carni 
salate racchiuse in cassette di latta, secondo un 
lema italiano, avrebbe dato i più sodi- 
i fecero 






di sussisieoza ia tutte quelle circostanze di bat- 
taglie e di lunghe ed improvvise marcie , nelle 
quali anche i servizii amministrativi meglio or» 
ganizzati non possono provvedere con facilità e 
sodisfazione. 

Leggesi nella Gazzetta di Torino in data 
del 29: 

Gi 





assicura che il Re, tornato ieri. sera 
tra noi, sia per trattenersi in Piemoute fino ver- 
so la metà d' ottobre. 

A quell’ epoca, S. M. ne partirebbe per re- 
carsi a fare breve dimora a S. Rossore, d'onde 
si recherebbe a stabilirsi a Roma. 

Sembra certo che il Re passerà la più gran 
parte dell'inverno nella capitale. 














R. Proéura contro il qgisto: 


procede con alacrità. Si attende con 


le dimissioni date dal questore suddetto. 


Il Commercio di Genova del 28 annunzio, 
che il 47 agosto, la R. piro-corvelta Vittor. Pisani 
giunse a fe proveniente da Aden, © che 
a bordo lo stato sanitario era eccellente. 

















Leggesi nell’ Italie : In virtù d’un Decreto 
Reale che dosrà essere convertito in legge, il 
tuinistro dell'istrazione pubblica applichera alle 
due Università di Roma e di Padova le leggi jn 











vigore per le altre Università del Regno. L'U 
versità di Napoli non essendo compresa in questa 
osizione, continuerà a reggersi. giusta la suo 
jone speciale; ma nondimeno alcune in- 
i vi saranno introdotte relativamente a 
gli esami speciali. 

GERMANIA 

Berlino 27 (sera). 

) amministrazione delie poste. dell’ Impero 

i stali per e dall' A- 










nporto di 

Il Consiglio federale approvò, o:gi il pro- 
gelto di legge concernente la concessione per la 
città di Mou'house (Alsazia superiore) di fare un 
di un milione di franchi, a fine di co- 






rappresentanti impero tedesco presso 
estere sono meno stipendiati che i 
diplomatici d’ ogni altro Stato. 


FRANCIA 


Leggiamo cella Presse: 

« ll movimento diplomatico da lungo tempo 
annunziato sarebbe alla vigilia di’ effettuarsi. 
«Il sig. Giulio Ferry sarebbe  decisaniente’ 
Il ro di Francia a Washington; 
Y i Guglielmo Guizot ad Atene. 
Si erede che il mand, attualmente in con- 
gedo, non tornerà a Lisbona, ove sarà rimpiàz- 
zato, secondo alcuni, dal sig., About, secondo al- 
i, da Pascal Duprat. Il SÎg. Armand sarebbe 
to al posto d'Italia, in luogo di Orazio de 
Choiseul. » 






























Troviamo nel Temps l’analisi, segnali 

dal telegrafo, dî un dispaccio indiri 
zato dal sig. de Beust ai rappresentanti dell' Au- 
stria all' estero in seguito al convegno dei due 
Imperatori di Germania © d'Austria, dispaccio 
che deve essere stato comunicato ufficiosamente 
al Governo francese. Ne diamo l'integrale tradu- 
zione: 

« Il documento che il conte di Beust ha in- 
dirizzato il 12 settembre, in occasioni 
vegno di Gastein agli agenti dell’ Austrie-Uoghi 
ria all’estero, non è, a quel che io credo di sa- 
pere, una Circolare propriamente detta, ma $o- 
lomente un « dispaccio » destiiato ad infor- 
mare gli amabasciatori. Esso fu comunicato 
Governi strauieri in modo tutt'al più ufficiosò e 
senza che loro ne venisse rilasciata copia. 

* Questo dispaccio si basa espressomente sul 
fatto che a a Salisburgo non sì {bi 
mularono nè « ‘att nè « convenzioni 

« L'esperienza degli ullimi anni ha mostrato 
quanto « questi pezzi di carta » sono impotenti 
a difendere.la pace e la sicurezza degli Stati. 
Invece, le conferenze dei due cancellieri hanno 
suggellato ‘il ravvicinamento sincero, preparato 
da mesi, fra Berlino e Vienna, e il sentimento 
che si era in essi formato da lungo tempo si è 
cambiato in una ferma convinzione, che cioè 
interessi dei due Imperi vicini corrono « qui 
da per tutto » parallelamente l'uno all'altro 
non possono, per conseguenza, che guadagnare nd 









































essere tutelati in comune, L'Imperatore Franè 
sco Giuseppe, come pure il Cancelliere dell'Im- 
pero austriaco e i due ministri dirigenti dell' Ai 
hanno riportato da quei ritrovi la 

jone che la Prussia, testa attuale 
non risente meno dell’ Austria 
il bisogno delle pace generale, ed è per tal 
modo che si riuscì affatio naturalmente alla ‘ri- 
soluzione 

























avanti ed ai 
tutto un accordo fra la Germania e la Monarchia 
austro-ungarica su tutte le questioni e su tutti 
gli avvenimenti che potranno sorgere. 

« L'amore della pace generalmente ricoto- 
sciuto da quest' ultima Potenza , è per | Europa 
una garanzia che quest’ accordo, lungi dall' ave- 
fe un carattere minacciante per: ‘non importa 
quale Stato, non può che essere tale da soffoca. 
re nel loro germe le opposizioni e gli odii crenti 
dagli avvenimenti più recenti, « Gli è così, in par- 

icolare , che l' Austria-Ungheria potrà più utile 
mente servire i veri e durevoli. interessi della 
pace presso la Prussia; Ja quale le è ormai uni- 
la per vincoli più intimi che se essa avesse 0s- 
servato di fronte a questa Potenza un contegno 
geloso e diffidente. » 

‘« Facendo allusione ad un discorso eli’ egli 
ha pronunciato nella seduta della delegazione del 
Reichsrath , il 1.* luglio , il conte di Beust pro- 
clama ch' egli è, al pari dello Stato di cui diri- 
ge la politica estera, l'amico, ma «l'amico sin- 
cero» della Francia, ed a questo titolo esprime 



































la za « che i patrioti francesi saggi, ri- 
nuncieranno a idee di veudelta, senza speranza, 
éd impiegherauno, al contrario, (ulti i loro sfor- 





zi a raccogliere i tesori spirituali e materiali 
della loro patria ed a farla riconoscere sotto lu 
protezione della pace europea generale, « Infine, 
il dispaccio dà ancora alcune indicazioni, sulle 
risoluzioni comuai prese a Gastein per la difesa 
degl’ interessi sociali contro le mene del: partito 
marchico in Europa ; esso lascia ‘intravedere che 
a questo riguardo, ma a questo «riguarilo sola. 
mente, i due Gabinetti sono legati da risoluzioni 
scritte. » 

A quest analisi del dispaccio. di Beust, il 
Temps fa i suoi commenti, non certo Iroppo be- 
nevoli. Osserra che s° è vero il fatto dell' impo- 
tenza dei trattati scritta difendere la puce © 
la sicurezza degli Stati, si può seriamente, cd a 
più giusto titolo, dire altrettando . delle semplici 
comunicazioni verbali scambiate fra i diplomati 























ci. Del resto, il Temps ammette 
dei convegni di Gastein e di Sultsbi 







































dé che èssì sonò per I° Abiffia-Ungheri 


n situazione ormai obbli; 
statazione d' una situazione oru: hi Cool delle 


Il significato delle parole di Beust — è as- 
ma nova è da Vi 
dovuto venirci. Nui non abbiamo bisogno di nes- 
suuo, e del signor Beust meno che d' ogni altro, 
per sapere che il vero mezzo onde alzarci è 
uello di raccogli enerarci all’ interno; 
il giorno in cut noi ci 
dove sarà | Austria stessa? » 


INGHILTERRA 

L' agitazione che si vonuozi 
nente contro la Camera dei lordi, dopo la chiu- 
sura della sessione, venne iniziata dall’ Assoria- 
‘ione liberale di Birmioghom. Questa riunione ha 
fivolto ai membri liberali rappresentanti i borghi 
nel Parlamento una circolare, che contiene il pas- 
sO seguente: È 

« Noi crediamo giunta l’ epoca in cui il prio- 
cipio dell'eredità che n ce, nel corpo 
che ne ha il benefizio, nè saviezza nè pa' 
smo, debba essere abolito per far posto sd un 
Carnera che si cessione delle simpatie pr 
polari, e che d'ora in poi la Camera dei comuni 
Î cui dovere incontestabile è di adempiere lo 
voluntà della nazione, non potrebb' essere arre- 
stata nella sua missione da nessun ostacolo estra- 
neo alla volontà nasionale. » 























qui, l'ambasciatore russo presso la Corte ita 
liana ha ricevato ordine di trasportare "stabil- 
mente la propria dimora da Firenze a Roma. 
Questo passo del Gabinetto di. Pietroburgo, che 
verrà presto imitato dagli aliri Gabinetti, è di 
portanza politi lo che può 
nie riguardato come il riconoscimento legale 
di Ruma quale capitale d' Italia e. residenza del 
Re. D'altra parte, la voce, propagata anche da 
giornali esteri, che annunciava essersi riannoda- 
fe delle trattative d'accordo fra Ja Russia e la 
Corte papale, viene da quella risoluzione del 
Goveruo di Pietroburgo, se non completamente 
smenti'«, resa assai inverosimile. Che, del resto, 
questa voce, ia quanto essa attribuisce al Gabi- 
netto russo l'iuiziutiva delle pretese trattative , 
non abbia fondamento alcuno, possiamo accer- 
tarlo in base a sicure informazioni. 


———____—Éx@x@&cpn 
NOTIZIE CITTARINE 


Venezia 2 ottobre. 
Ufficiali v 


























rappresentati : 


La vostra Commissione incessantemente 0- 
prouto, € pussi- 
co assunto a fine 








gercsa per spiagere ad un esi 
ilmeate felice il grave inca 
di tranquillare le troppo vive impazienze di c 


sente il valore dei prprii diritti, crede opportu- 
ve- 







no di far loro conoscere , che prese gi 
cessarie iutelligenze coi nostri commilitoni 
per le venete Provincie onde associa! 
azione ai 

relazior 










È 


condiscendenza. 









a 
dente articolo iudicato, col fa 
ebbesi la fortui 














lo meno il suo appoggio. 
Se nè deve da ciò dedurre, che ora il pro 


babile buon esito della nostra causa si appoggia 
essenzialmente al buon volere ed alla solieciu- 





missione l'ha costantemente sosteuuta, è d'uvpo 
sempre più che il pieno vccordo degl' iuteressali 
afforzi quel voto di fiducia di cui la onora, e 
sia esclusivamente lasciato ad essa il grave còm 
pito di condurla pussibilmente ad un approdo si- 


curo, 
Gio. Dal Coll 


La Commissione 





her — Gio. Andreasi. 
Gio. D. Signori, Segretario. 
T] 





starouo 4 individui, di 
gi notturni, uno per 


travrentore recidivo all' ammonizione e prevenut6 
di un furto domestico , avvenuto nel 27 settem- 


bre p. p., a danno di G. di S. Pulo, 


— Del 2. Nelle decorse 24 ore furono de- 
munciati due furti semplici di vestimenta, com- 
messi da ignoti, uno di L. 33 a danno di C. A. e 





a danno di F. A. e di M. D. 
P. S. arrestarono 4 individi 


due dei quali per insistenti schiamazzi notturni, 
uno per questua illecita , e l'altro perchè con- 


travventore all’ ammonizione. 


Uffzio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 4.° ottobre 1874. 





Rosa, attendante a casa, nul 
illo sante, favbro al 
via, era. nubile. 



















Rossi Pietro, 
libe, con e Biasio Matilde, possidente, nubi 


Naselte: Maschi 10. — Femmine 6. — Totale 16. 





nesia. — 8. Binfandini Augusto 
impiegato, di Venezia. — 6. Gi 
di Vestezia. — 7. Rossi Giuseppina 
i, di Venezi: 
— 10. 







Bullettino del 2 ottobre 1871. 


‘Matrimoni : i. Kdnl Gaetano, armainolo nel R, 


‘yoenale, culioe, coo Bagnoli Caterina, periaia, nubile. 


1%. Fiurin Pietro, lavoratore in legno; vadoro, con-Ss- vg 
legname, celibe, con Muschiet- | di 










ri Rosa, sartora, nubile. consegue! 
', Hivera Francesco, fa Rrendersmiltenti colpiscono 
) Povtefice avrà no- 
t i Vescovi alle 









sta il difficile per chi è 
ina grande amministrazione ;_ ma .il 
ingegno e fermezza di carattere per 
bastare a' tal uopo. 

Hv voluto accerta 


| dare il suo posto. la 











Rossore , forse fino a 


ritenete pure che il suc- 
del P.iocipe a Roma. per 
itimane, è un dicesi che ha biso- 


zi 

Jtivamente ad alcune dichiarazioni , 
che sarebbero state fatte al nostro Governo dalle 
lenze riguardo alla inviolabilità di 
ed Istituti in Roma. La perso- 
na, cui mi diressi, la quale per necessità di ul- 
lo , si triacierò con dei ma 
‘conchiudono niente ; 
lo, che mi parve di aver raccolto nel 
me, si è che Note, propria- 
mente Note, non ce ne furono state; ma che il 
Governo è costretto di procedere molto cauta- 
| meute in tale argomento, perchè su ciò, è vero, 
| non si ricevettero dichiarazioni ufficiali nel senso 
indicato dalla Gazzetta d' Italia, ma il concetto 
| di esse si disegna limpido e netto in alcune con- 
| versazioni, che il Visconti Venosta nè può, nè 
deve dimenticare. n 
È ben più di un mese che io vi aonunziai 
che il Nigra, ad opportuno momeato, sarà ri- 
chiamato da Parigi. Vi riconfermo ancora la no- 
; la deliberazione, continuando |’ attual Mi- 
rdasi a metterla io atto 
perchè il Cadorna, cui si era da pri- 
nsato , rifiutò assolutamente di accettare 
la quale essendo 
heili, egli fece delle giuste riserve, e di 
idera di conoscere, prima, 
Camera e dei parti 

Roma. Sapete gi 


ORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 
S. M., sulla proposta del Ministro guardasi- 





cessivo viaggio 










ig 
overemo iu piedi, chi sa | 






e dei se, che no 





va come immi- | e ni ene PE 
Con R. Decreto in data del 26 del corrente 
| mese di settembre, S. M. il Re, sulla proposta del 
sig. Presidente del Cousiglio, ministro per gli af- 
fori dell interno; ha accettate le dimissioni ras- 
segnate dal generale cav. Fi 
do della Guardia Nazionale di Napoli, ed 
| ha nominato il comm. Francesco Materazzo, ge- 
in riposo, a comandante del- 








Mani del Someiller, 
‘è tali cose nel mondo, che come que- 
bbero sollevar il pensiero alle aperte e 
serene pi:gge del bello. Se non che non c'è 
‘meraviglie. Come si può egli volare 
ismo in tutto e di tutti ha stroncate 
può vedere il sole della vera 
ive in una bassa valle, su cui ste 

fitta di volgari passioni ? Poesi 
Si ride a questo nome. E pure non è che o 
ed il buono manifestati traverso i vividi raggi 


‘esco Carrano dal 











| nerale dell’ eserci 
la Guardia medesima. 















Venezia 2 ot'obre. 





Î . 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. | mistero, fu presa; e 


Roma 41.* ottobre. 


ad Proseguiamo a vivere in una assoluta 
che, I giornali di Ruma 





scarsezza di notizie poli 
von si occupano d'altro che dei preparativi per | 
ta festa di domani, gioruo anniversario del ple- | 
to, e nel quale, 






ne È 
di giornali fanno cen- 
eo st 





l'atteggiamento de 
nella prossima Sessione in 
che l'autorità del suo nome 
gegno vi esercita una graade influen- 
fors» e' potrebbe essere incaricato di più 
gravi doveri. — Ripeto,, il 2 

lo desidera egli stesso, da 
i rendono molto difl 
anche il principe di Metternich, che 
trovasi su per giù nelle medesime condizioni , è 
da qualche tempo ambasciatore di nome più che 
; e se non ancora venne soslituito ,_ ciò 
forse dipende dalla opportunita di attendere 
Governo definitivo, che sarà per scegliersi li 
















le le signore dei ministri L' Italie in data del 30 p. p. settembre sci 


amuogliati hanno chiesto di for parte del Co- 
ipitato femminile per la distribuzione dei preni, 
@ vi apparteogono già le migliori gentilduone ro- 
maue. Sulla Pizza del Campidoglio furono già 
futti acconei preparativi, e dal Palazzo dei Con- 
servatori, ove saranno i ministri, la festa sarà 





igra non rimarrà a i d 
h si annunzia che una parte del personal 


addetto al Mioistero della C: 
ordine di trovarsi a Roma pel 


del Re ricevette 
novembre pros: 











Il Fanfulla ha le seguenti notizie : i 
tro delle finauze ha diretto agl' In- | 
za una Circolare, colla quale 











È innegabile che una delle cose migliori fatte 
jaoto delle Scuole 
ne furono aperte in tutti i quartieri, 
e iu alcuni più d'una; ve ne sono pei mvschi 
per gli adulti, e normali, e 
, e festive; infine ne sorsero 
d’ogoì magiera, e in tutte le contrade della cit 
icolasi che sieno frequentate ds cir. 
luoni, ma più forse potranno 

turo, quando la popolazione abbia ve- 
duto che se ne trae alcun frutto. Non so quale 
data sino ad ora, e se i gio- 
vanetli vi sbbiano almeno imparato a dovere; è 
cosa che si, potra forse vedere in parte domani, | 
ma parmi desiderabile che dopo questa festa del- 
ione, non se ne facciao 

tempo, gisechè se no 
sviano, € prendono lo studio come 


sino adesso è lo i 





cile sono ancora in 


Poichè mi trovo a parlare del suo amba- di ricchezza mo- | 


sciatore vi di'ò che qui le recenti concessioni 
fatte dal Governo nustriaco alla Boemi 





debito verso l'eravio per arretr: 
bile anno 1865 e primo semestre 1866. 
che al 31 dicembre | 

pari coll' era» | 
terà le più se- 
esclusa anche, ove 





serali, e magistri 


si 
Fio, il ministro delle finanze 
vere misure di rigore, n 
occorra, la revoc: 
effetto l'onorevole. Sella 
ministri suoi coll 








leti. — La Commissione de- 
gli Utuciuli veneti indirizza quanto segue ai suoi 





politica di Hohenwart è diversa, ma non con- 
trarià al programma di Beust; forse non è che 
lo svolgimento di esso nelle sue ultime conse- 


lapanrapir lists at 
to alcuni mesi di congedo in patria, l'egregio 
ico è ora tornata al su» posto, ed ia 
conformità delle istruzioni del suo Governo si 
reca a dimorare in Roma. Gli archivii della Le- 
gazione svedese sono già 









n grazia delle formali assicurazioni trasporiati in quel- | 


| dute dal Comotti, il quale ufferma che il palaz- 

sarà all'ordine per la fine di 
Ministero ha coufermato la d 
il Parlamento fra il 10 


ministro d'Olanda, 
ad incontrare S. M. 
. La M. S., che tutti 





la quale volle 
le diverse popolazioni 
ma troppo tardi, si 
quale per altro a 


pito nel cuore la vece 
lutte strette in un fa: 
del disforme Impero. Or 
avvede del suo errore; del 
le conseguenze con quelta tranquillità di 
lo, che costituisce gran parte della sua for- 
za, perchè nell' ora della sventura potè misurar- 
ne gli effetti, prevederne i lontani, e provvedervi 
con utile accorgimento. 
qui correva voce che Thiers fosse 
gravemente indisposto. Di questa notizia oggi c' è 





| la Regina dei Paasi Bu 
sanno essere una delle 
ropa, intende visitare le pri 
stro Rezno, quelle segnatamunte dove abbondano 

sori dell'arte e le ricche biblioteche. | 


Leggesi nell'Opinione in da 


ed usufruttare delle loro dirette 
ifensori della nostra causa. La fe- 
lice idea trovò nella geutilezza degli onorevoli 
rappresentanti qui delegati la più desiderabile 
















rà molto innanzi con- cipali città del no- | 


to che per la fine di 





dotto, Sono infatti infor 
ottobre debbono trovarsi io Rom 
l'interno, di agricoltura e commercio, di grazia 
© giustizia, della merina, dell’ istruzione pubblica 
DA Ministero dei lavori pubblici 
non rimangono in Firenze che due Direzioni ge- 





uto poi abbia operato il benemerito no- 
ipio a mezzo dell'onorevole assessore, 
dott. Ruftini, delegato a sostegno della questione, 
tito dall' assessore Poletti, fu già con prece- 
i conoscere come 

di condurre ad una favorevole 
. ministro della guerra, dal quale 
curazione, che se da parte dei Gv- 
iva fosse esercitata a proporre 
una legge definitivamente riparatrice, avrebbe per 








Questa mattina sono arrivati gl 
Sella e De Vincenzi. Nelle ore pomeridiane vi fu | 
istri al palazzo Braschi. 








‘ali, quella della Posta e del Telegrafo; delle 
| finanze e della gueri i 

giacchè per que’ due 
soluto che debbuno costruirsi palazzi intieramente 
. Quanto alle ammivistri 
la Corte dei conti ed il Consi 
rinno pure in Roma per novembre. Adesso l'on. 
Seila sta facendo il possibile per vedere se può 
chiamare almeno la D.rezione generale del Te- 

pa la difficoltà è sempre quella del locule. 
promette di mo- 
uanto ha potuto 
la capitale, e se 








Consiglio de' m 


Leggesi neil' International del 1.9 corr.: 
Soppiamo di buona fonte che il Cardinale 





egli di dove s' alzi e perchè, uno straccio di nu- 
be, che iuterrompe ìmprovsis«merite la limpi- 
detza del cielo ? Però questa e tuite le altre no- 
sui maneggi bonapartisti, sulla prossima 
‘azione, sulla congiura del generale Douai , 
le quali cou un via vai continuo ci vengono di 
provano lo stato di agi 

di quelle popol 

tutti sieno ristucchi od impauriti del provviso- 
some vi scrissi) con fina 

















giunto di opporsi anche colla forza alle visite 
che gli agenti della Municipalita e del Governo 
volessero fare ne' conventi. 

La circolare porta la data precisa del 23 
sellembre 4874. 








rio, di cui Thiers ( 
ironia si dichiarò presiden'e. 

Si conferma che il senatore Saracco chiede | 
di ritirarsi dalia Direzione generale del Demanio 
e delle Tasse; e dicesi che qualora il ministro 
accolga la domauda , indrà a capo di quell im- 
portantissimo ufdcio un distiato funzionario , il 
Novelli, ora direttore general 
blico, che sarebbe sostituito 
Intendente di finanza a Napoli. 

Per poter esegyire col princi 
prossimo il cambio delle carlelle del Debito con- 
solidato, 5 per 1,0, reso necessario perchè sono 
fagliandi del decennio , è tanto il lavoro 
la Direzione generale, che fu 
noa interromperlo mai; e quin 
suati molti scrivani straordinarii, ques 
agl’ impiegati ordivarii fanno un servizio conti 
siuato di sei in sei ore, scambiandosi la mattina, 
nelle ore pomeridiane, e la notte. 

D'ordiae del ministro delle finanze sono in 
corso gli studiî per dare un nuovo assetto ed 
una diversa disposizione all 
specialmente marittima; c’è an: 
» preseduta dal capitano di vascello, 








per affrettare il trasferimento del 
nel mese d'ottobre si lavorerà da tutti con suffi- 


ciente energia, è probabile che vi riesca. fe coatto ci ‘assicurano 





Firenze 4° ottobre 4871. 

(??) Mi affretto dirvi una cosa, la quale 
sarà a voi, come lo è a me, assai gradita. Una 
persona del seguito del Re fu ier 1° 
seggio qui per Firenze, e narrando le 
ni del breve e recenti.simo 
litari dell'Adige, a Milano e 
che il Re ne rimase  sodisfattissimo, e che nel 
ripassare il ponte sulla laguna, disse, guardando 
quel fitto gruppo d' isolette, da cui allontanavasi 
rapidamente col treno, essere una popolazione 
schiettamente cordiale la veneziana ; essere sin- 
golare e simpatica la 
sta precise parole : Zo spero, e lo desidero, che po- 


socare il Parlatnento prima de 
di novembre. — Così 








del Debito pub- 
al cav. Taranto , ___ —— 

Leggesi nel Tempo di Roma: 

Il Ministero dei lavori pubblici sarà quanto 
prima accresciuto di una nuova divisione, detta 
Direzione generale tecni 
le strade nelle Provinci 
o di quest Ufficio sarà chamato l'ing. 





— Loveozo Graziani — Andrea 
Bressan — lumenico Lombardo — Angelo Lor- 








per la costruzione del- 





| La nuova Direzione avrà per iscopo di pro- 
muovere consorzii fra Comuni e Comuai, e fra 
Provincie ; di definire la questione delle strade 
vicinali, che sono di vitale importanza per l'a- 
gricoltura meridionale: di sos 

zione del Governo a quella d 
doga- | questi si mostrano poco curanti dei pubblici in- | 











e conchiuse con que- 








prosperare. 
‘Questo lieto e cortese augurio |’ 
presente i miei concittadini; e se lo avranno, 
come ne sono certissimo, molte difficoltà potran- 
| no presto cessare. Non poco si è fatto; 

| ne assai cose restino ancora da farsi, 
uella lodevole ati 





Manicipii, lè dove 














i Roma ha le seguenti no- 









, nel seono e nell’ amore 
degli ottimi, e sto garante che il voto augusto 
del Principe potrà essere un fatto. 

Uu ufticiale dello stato maggiore, col quale 

e di parlare, mi esprimeva il vivo 

lui e dei suvi com 
| riuscite manovre presso Verona. 
| si degli errori, che a farti 
minori. E tanto più de 
mo inconveniente, perchè c' era stato presente un 
ofliciale superiore dell’ armata prus: 
vido pienamente questo seni 
lore; perchè ciò, che deve 
to ad ogni cittadino del Regno, è che l’esercito 
sia quale dovrebbe essere. La politica potrà se- 
guire le vicende del tempo; or nuvolosa or se- 
| rena; anche alle sdruscite finanza c' è sempre da 
| poter meltere un rappezzo. Ma quello che preme 
un tutto bene organizzato, bene disci 
nato e bene diretto è lo esercito. In questi tre | 
bene è la forza; e senza questa non si campa 
he non è nè di anacoreti, nè di 


tazioni tanto nei ceotri 
di difesa, che nei mezzi di repressione. 

Il ministro delle finanze procede intanto con 
assai lodevole severità ed energia a disciplinare 
il Corpo delle Gunrdie doganali, togliendo da 
esso tutti quegli impuri elementi ‘ che guastano 
i buoni, e vi fanno serpeggiare il mal costume 


re le occorreati modi È 
È incominciata la distribuzione delle lettere 


d'invito al giuramento pei professori della Uni- | © 


Se non c'inganniamo, la formola ado'tata | i liberali hanno tolto al popolo la religione. 
per l’ Università romana è 
più che la formola 
versità del Regno. 





licita | 
per le altre Uni- | 





agni per le mal 
vagnis Giuseppe, macellaio, ce- 
Nibe, cua Sarturao Maria Elissbulu, attendecte è cass, na: 


"3. Acerbi Vincenzo. fruttivendolo, celibe, con Gaspari- 


posta sarebbero 
lorava cotesto gravissi. 


e la corruzione. 
già alcuni buoni effet! 
sullati di servizio pel 
| pu»blicato , risulta che nel periodo dei detti sei 
mesi le Guardie doganali del Regno seopersero 
di finanza ; sequestrarono 

merci e generi nell’ ingente importo di chilo- 
grammi 388,249, ed eseguirono GI salvataggi 
che meritarono e lodi e 

compense dai Ministeri dell'interno e della ma- 


provvedimenti ottennero 
i eda un Quadro dei ri- 
o semestre 4871, 
rsenale, celibe, con Gia- 











gato alla Regia dei i abbcot ce i documenti relativi 


14,128 contravvenzi: 
î i 

Roma. Risulta da essi che l'on. Visconti, 

in questa circestanza, 

gnità e gl’ interessi 








Queste cifre sono ufficiali; e quindi fatte le 
iuto riguardo a tante circostanze, 
bisogna conchiudere che se del tnale ce n'è a 
| cora, questo è sensibilmente diminuito, e 

atto, sarà presto ridotio a mi- 















| potendo cessare 
| hime proporzioni 





incompetente, mi 
altra volta di esprimere il mio 

i sfavorerole sulla nuova uniforme d’ infanteria. 
‘ era almeno la neces- | si tenga 














ci 
° fad' 
o che i signori medici presentino nel Ino 
partenza un certificato, che essi, dietro dimange 
potranno oltenere dal presidente del Comitato et 
dico eui riengono, Il detto certificato seri 
valido per l'andata dal 5 al 24. ottobre gut 
ritorno dal 43 al 31 ottobre. (Opinione '* 














versazioni generali, piutlosio q, 
' impegnarono sulle questioni di pr 


N Presidente della Repubblica avesa j, 
prevenire la Commissione ch' egli si teneva au 
disposizione, nel caso che essa avesse da che 
dergli qualche ragguaglio; ma le dichiarazia; 
del ministro dell’iaterno avendo intieramente 
diafatta la Commissione, Thiers non ti è rea 
ulla seduta. ; 












Ju ciò che concerne il primo puato, il Go. 
verno, senza negare che i bonaparlisti si agita 
da alcuni giorni in un modo manifesto, avre 
espresso che costoro non hanno commesso. al 
meno finora, atti che debbano provocare misu 
repressive. fa 

A proposito dell' Internazionale, il midi 
dell'interno. avrebbe risposto che il Gorermeti® 
nuto regolarmente informato dei fatti e delle peg; 
di questa Società, che sembra d'altronde usice 
mente preoccupata in questo momento di abbar: 
donersi ad una attiva propaganda all' «siero, 
la, e non v'è motivo d'in. 
quietarsi olire misura delle voci che furono prc 
pagate. 


| Leopoli 23 settembre. 
| Pawlicow e consorti interpellarono il na 
presentaote del Governo sul motivo per cui n 
la sessione di quest' anno, non venne presenti 
alcuna legge di nazionalità nella Dieta galliziana: 
| perchè non sia stato progettato un mutamento 
nel Regolamento elettorale nel senso del. pare. 
giamento nazionale e se e quando il Goserao 
iatende di presentare le relative proposte. Il rap. 
presentante del Governo promise di risponde 
nella prossima seduta che avrà luogo sabalo, 














Correspondance générale a 
indirizzo. della Dieta. di Libun 
(Carniola ) ricorda l' Indirizzo dell’ anno scors, 
| sono manifestate « le legittime. esigenze 
esso manifesta con givia gl 
sforzi del Governo per giungere ad un compro. 
messo ; promette di i, e applavdise 
al Rescritto imperiale alla Dieta di Praga, come 
ad un passo avventurato ,, fatto nella vis del 
conciliazione generale. : 
E più oltre: 
« Come dicemmo, i 19 deputati centrali 
di Linz che fecero ritorno alla Dieta donde erano 
accamparono la singolare pretensione che 
l' Assemblea ritornasse a trattore lutto ciò ch'e 
| aveva fatto e deciso durante la loro assenza. Ne 
conseguì una scena oltremodo violenta, della quale 
daremo il ragguaglio fatto dal Fremdenblati. 
Il Presidente dichiara che non gli è posi. 
bile di sottoporre tale proposta all' Assembles 
I 

















P la parole 

se non in una questione sottoposta alla Dieta. 

Il signos Wiser. Fo osservare che nello Sl 
vinciale. 





tuto 


Wiser. Vi prego io pure. 

Il Presidente. Interrompe la seduta. ( Suona 
il campanello. ) 

Il sigoor Wiser. Dacchè mi si togl 
parola, debbo dichiarare, io e tutti i miei amici 
che questo è un atto di violenza. ( Applausi fra- | 
rosi e prolungati nelle tribune.) Ù 

Il Presidente ordina all’ usciere di fare sgon- 
brar le tribune. 








protesta al signor presidente. ( Gran tumulo |} 
nella sala.) Viva commozione nel pubblico delle 
tribune, il quale saluta tre volte il signor Wise 
ed i suoi colleghi gridando : Bravo ! Eglino escono 
dalla sala. Allora le tribune vengono sgombrate. 
Il deputato che s'incaricò di questo ufficio, 














nuuzia con visibile sodisfazione l' esito della su 

























missione. I deputati rimasti nella sala battono le 
mani, e ripigliano la seduta 
Î Graz 30. 

Rechbauer, qual relatore della Giunta così 
tuzionale, motiva la protesta con un discono 
jpesso interrotto da applausi e toccando la po» 
| sibilità di porre il Ministero ia istato d'arcu: 
| dice quanto segue: Se ora non ci è dato il diritto 
| di mettere il Miuistero in istato d’ accusa, verrì 
però il tempo in cui lo potremo fare. ( Bravo. 
Dominkus (sloveno ); ll Rescritto viene interpre- 
| lato in modo affatto” erroneo, poichè il medesi 
| mo non contiene altro che il riconoscimento del 
diritto polilico costituzionale della Boemia. Not 
si può prescindere violentemente dalla dic 
zione boema senza scuotere le fondamenta del- 
l'Impero, Hermann : Ciò che dice la Giunta su 
na all'orecchio propriamente come le fucilate di 
un nemico in ri 

La Dieta non ha nissun diritto di discutert 
il Rescritto; non è già il Rescritto che lede il 
diritto, mentre la lesione di questo è avvenuti 
per gpera dello Slatulo di febbraio e di dice 
re. Il Capitano circolare : Devo ricordare all'è 
ratore il giuramento prestato allo Statuto poebi 
giorni or sono; non posso tollerare che lo fi 
ponga in dileggio; esso è la base della nosi 
esistenza politica. Hermann continua : | costi: 















Ì on sanno neppure quel che vogliono 


lo Slatuto impi e dimagriro 



























se facen 
solamente 
tuto di 





































chè ha permesl 
fi facesse l’apd 





























Loire, Quentin 


Bode lo stesso, 


























rione dello Std 












































Il signor Wiser. Nui rimettiamo la nostra |{ 










































erali, piuttosto’ 
lo questioni di fee 


ibblica aver 
egli si tenev 






do intieramenta coi 
ers non si è recato 


oni di cui si al 
> bonapartisliche @ 


primo puato, il 
apartit pali de 
anifesto, ay, 
nno pipi 


o provocare milute 





zionale, il ministro 
che il Governo è le. 
dei fatti e delle geria 
d'altronde unica. 
momento di vbbag: 
anda all'estero, 
n v'è motivo d'in. 
oci che furono pro: 





erp 

lerpellarono il 

so ivo per cui bd 
on venne presentata 

lla Dieta galliziana; 

ato un mutamento 

rel senso del. pa 
uando il Goverto 

tive proposte. Il rap. 


mise di ris 
TA luogo slalo 


dance générale qutri- 
Dieta di Lubiana 
120 dell' anno scorso, 
e legittime. esigenze 
ifesta con gioia gli 
(ere ad un compro- 








| deputati centralisti 
la Dieta donde erano 
lare pretensione che 
re lutto ciò ch'essa 
» la loro assenza. Ne 
violenta, della quale 
Fremdenblati. 
che non gli è possi 
osta all Assemblea, 
lamento, e domanda 
‘all'ordine del giorno. 
do la parola. 
1ò ottenere la parola 
Itoposta alla Dieta. 
ervare che nello Sta- 











go iv pure. la 
e la seduta. (Suona 


> mi si toglie così la 
e tutti amici 
lenza. ( Applausi fra- 
bune.) M 
usciere di fare sgoîh- 








imettiamo la nostra 
nle. | Gran tumulto 
ne nel pubblico delle 
volte il signor Wiser 
Bravo! Eglino escono 
» vengono sgombrate. 
fi questo ufficio, ab- 
jone l' esito della sua 
nella sala battono le 
. 








) in istato d'accusa; 
on ci è dato il diritto 
tato d’ accusa, verrà 
remo fare. ( Bravo.) 
ritto, viene interpee- 
D, è il sa 
il riconoscimento di 
Boemia. Non 
ente dalla dichiara- 
le le fondamenta 
e dice la Giunta su0- 
e come le fucilate di 
h diritto di discutere 
[Rescritto che lede il 
li questo è avvenuta 
febbraio e di dicem» 
vo ricordare all'&- 
Pale Statuto, poobi 
tollerare che lo si 
la base della nostra 
continua : 1 costi 
[quel che vogliono, 
polo li ione. Col 
liber: è dine Jero 
v 
li alzano la fat 








ba 
degoità. 
ratore oltrepassa il 
di esortarlo esp! 


ammonizione finise? 

lsberg propone di 80° 
e dopo. che Sert 
senso contrario, pî* 
strando la co 

do i rimprovei 

Dieta del Tirolo, del 
Boemia, .e facendo 
n hanno solemeote 

tobre e | Salt, 
ro anche 

ta di Praga gli elet 
Palacki proposero È 





Csernonita 80 settembre. 
1l Governo latimò oggi alla Dieta d'intra- 
zioni pel ReiehsratA. Bédosio Hot- 
che la Giuata intraprenda la di- 
liminare ; questa proposta venne pe- 


discussione iatoruo ai cambiamenti del 
pegolameoto provinciale, Miller propose l'aumento 
comunali 


Tappresegtanti 15. 11 
venne 












Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Parigi 30. — Vuolsi che Remusat abbia di 
reito una Nota severa al Guverno svizzero per- 
chè ba permesso che nel Congresso di Losanna 
di Incesse l'apologia della: Comune. 

Gambetta nella sua lettora al Congresso di- 
chiara non voler aderire alle idee cosmopolite ; 
la Francia doversi. ritemprare nell’ amore de 
qui figli ed amare troppo la sua patria per vo- 

sacrificare la prosperità a sistemi sentimen- 
fali per quanto generosi essi possano essere. 












La Gassetta 
gnomi particolar 

Pegi ©. — Si segnalano le seguenti can- 
didature bonapartiste : De Maupas nell’ Aube, E- 
milio Ollivier nel Var, De Persigny nell' Haute- 
Loire, Quentin Bauchart nell’ Aisne, De Mouchy 
pell'Oise, Jeròme David e Forcade nella Giron- 
ds, Chesnelong a Orthez. 

Ginevra 29, — 86 cilladini di Chène-Bourg 
prescatarono una petizione al Consiglio federale 
Ende lo stesso, in appoggio alla legge del 7 giu- 
{no 1871, impedisca che vengano trallate que- 
Siosi religiose fuori della Chiesa. 


Torino ha i seguenti tele- 











28. — I negozianti tedeschi inten- 
boo di prendere rappresaglie contro i negozianti 
fincesi che non vogliono impiegare Prussiani. 

Vienna 29. — Circolano di nuovo voci di 
una crisi ministeriale. Gli Slavi pretendono nuo- 
ve concessioni. 

















Telegrammi. 
Berlino 30. 

Il principe Bismarck è atteso a Berlino per 

giovedì. stro dell’ interno conte Eulenburg 

venne ieri festosamente quale canonico. 





Hanno incominciato qui le conferenze per 

1 sonpilzione di una farmacopea valevole per 
I 

tulto l'Impero tedesco. lo 


Oggi vi fu gran pranzo presso l’ ambascia- 
no, al quale erano invitati l'amba- 

sciatore italiano, Ranke e Sybel. 
ll Re non verrà per la festa d' oltobre. 
Monaco 30. 








Il deputato Kolb ha presentato alla Camera 
una proposta, con cui chiede che zi pre- 
ghiera al Re, onde venga presentato al Porla- 
meoto un progetto di legge intorno alla separa- 
rione dello Stato dalla Chiesa. 

Amburgo 30. 


Il Consiglio sanitario dichiara che il chole- 
ra, manifestatosi qui soltanto in piccole propor- 
zioni, è già cessato. 0. 7, 











disarmi 





Nl Journal officiel riferisce: La Commissio- 

ne incaricata della revisione delle nomine mili- 
tari fatte dal Governo della difesa nazionele , 
to il suo lavoro per quel che riguarda 

arte del Ministero della guerra 
Jato l'ordine di dare esecuzione 


alle relative decisioni. 





Brusselles 29: 
le voci dei giornali di dimis- 
stro dell'ioterno e delle pub- 


Sono smentite 
e (Cit) 


sioni date di 
bliche costruzioni 





Nei circoli diplomatici si vuol sa 
relazioni tra le Corti di Berlino e Pietroburgo 
si sono di molto raffreddate dopo il convegno 
degli Imperatori d’ Austria e Germania in Sali- 
sburgo. Quale indizio di tale raffreddantento il 
Tagblatt accenna al fatto che il progetto di v 
gio dell'Imperatore Guglielmo a Pietroburgo, 
che qualche tempo fa era quasi deciso, ora è 
completamente dinesso. 











La N. Fr. Presse riferisce: Fra _il miaistro 
delle finaoze d' Ungheria ed un consorzio di ban- 
chieri vienesi sono in corso delle trattative, se- 
tondo le quali gli arretrati delle imposte unghe- 
rei formerebbero oggetto d' un'operazione fi 
nanziartà. (0. T, 














La Commissione per la 
tenne oggi una seduta di m 
tra nelle ore pomeridiane 
pirchè il Goterno rigettò le 
ne riferibili all'elegi 
e dei maestri, non che al dir 
donne; la Commissione sostiene 


ale, ricusò scoctre DI 
embri della Dieta che 
dai (0. T, 


Brinn . 
Il Capitano circolare conte Salm ha conse- 
guato al nogotenente la dichiarazione delle R: 

















iene; DAI De: 
con cui approvano il ritiro dei opa) 
deschi dalla Dieta illegale, © ciò per‘! ulteriore 
tip d'ufficio: avendo essa oltrepassato il limite di 
competenza. ; 


30. 
La protesta contro la lesione dei diritti fu 









accettata con 44 contro 46. voti. Gli: Sloveni ed | 
i conservatisi cattolici parlarono contro. Il luo- { 
Rolenente incompetente la Dieta a deci- | 
dere in proposito, ed assipura che la via costitu- 


roposi! e 
.  (G.di Te.) 
zionale non sarà abbandonata: t 5h 
U tati del Tirolo italiano, stati 
a preti ‘illa Diela, dichiarano di voler cor- 
a quest'invito solo nel caso che il Go- 
terno garantisca una propria Dieta al Tirolo ita- 
liano autonomo. (G. di ka ) 


Zara 29. 
Il depulato Filippi presentò oggi alla Dieta in 








i | iatorno al carattere dei Polacchi 





di Brin, Ziaim e Sehòo- | 
ulteriore | 





Î anoi 

il lore, 

| espresso ua voto di fiducia all'attuale Mir 

Il Zagabria Îi 

| A cagione dell'intrapresa coserizione in Fiu- 

| me regna grande agitazione; masse di popolo 
intiere nere percorrono la vie; il 

| supremo del Comitato diede la pista pio; 

( bi 


la 
un giud 
Losanna 28. 

(Congresso della pace,) Il Presidente da let- 

lura di uno scritto inoltrato da Kobn, redattore 

| del Siete, a nome membri di Redazione, | 

| con cui si protesta contro la glorificazione del- 

| l'assassinio di Chandey, e si chiede che la que: 

| stione riferibile ella Comune venga esclusa dai 
dibattimento. (Approvazione) 











| Losanna 29. 
|. Nella seduta di ieri dopo mezzogiorno del | 
| Congresso della Lega della pace, Mink Lang parlò 
ci vuole wi 
| regao libero. Milkowski ritiene che la salvezza | 
| dalla Polonia sarebbe la Repubblica federale. Ven- | 
| ne ace la seguente proposta della Commis- 
| sione: Congiunzione della democrazia di tutti i 
| paesi dal mar Baltico al mar Nero con riguardo 
| alle particolarità nazio: | 


| Lisbona 29. 
Il Governo prende misure energiche onde 
| reprimere la sollevazione di Goa. 

Odessa 29. 
ucaso riferisce ch'è possibile 


















Ì La gazzetta 
he 








fel 4 Sultano visiti lo czar Alessandro a Put 
r dove questi passerà recandosi 

| Bivadio 

| 


| 
| 
la volta di | 
Costantinopoli 8. | 
| —Veone creata una Commissione incaricata | 
| di compilare il bilancio, Il Sultano vuole che | 
| sia ridotta la sua lista civile. 
Costantinopoli 29. 
L'ambasciatore tunisino Cosunoli è stato 
cevuto iu lunga udienza dal Sultano. Sembra | 
certa che Tunisi si unirà più streltamente | 
la Turchi | 
Il nuovo Sceik-ul-Islam è un progressista e | 
pensa di eseguire molte riforme nel maometta- | 
| nismo. Lo si riti un Dollinger maomet- | 
tano, motivo per cui gli Oggià (maestri reli- | 
| giosi) sono assai esacerbati contro di esso. 
{ll Granvisir notificò al nuovo Patriarca che | 
| il Sultano lo riceverà con lutti gli onori dovuti 
| ad un ambasciatore estero. È questa una 
| nuova che produce gran piacere fra 
| la sostituzione del dimesso Haidar Effendi 
| è stato nominato a Prefetto di Stambul na Bey. | 






























Serajevo 29. 
In seguito alle proteste della Società ferro- | 

| viaria rumena, il Granvisir ha sospesa la vendi 
| ta dei boschi situati entro il circondario bosnio. 









| Il nuoyo governatore Assim Pascià estenderà an- | 
| cor più l'autonomia ammettendo da per tutto | 
| impiegati cristiani. 





Î 
| Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. Î 
|Roma 30. — ll conte d' Harcourt è partito | 


d'Olanda è portita 
inaugurò la ferrovia | 





| per Napoli. Questa mattina 
| da Torino a Rivoli. 
| Bologna 1 








| notabilità italiane ed estere. Il consigliere Wor- | 
{ saac parlò pel Re di Danimarca. Il Prefetto pel | 
| Goverso. a 
Empoli 1® — Gli operai toscani festeggia- | 
rono il decimo anniversario della Società ope- | 
raia di Empoli. Vi fu un numeroso concorso di 
| deputati delle altre Società. Lessero Mauro Mac- 
| chi e Salvagaoli. Sbarbaro pronunziò un applau 
| ditissimo discorso contro le idee socialistiche. Fu | 
| approvato un indirizzo agli operai francesi a fa 
vore della pace tra le due -nazioni sorelle. Or- 
| dine perfetto. LITÀ 
Berlino 30. — Lombarde 110—; Viglielti 
» 103.—; Viglietti credito 1860 84 34; 
etti credito 1864 76 112; Azioni credito 162 

















| eri 










| Obblig. tabricchi 466 


91.90. 
Parigi 40 — Una lettera da Versailles dice | 
| che tutte le difficoltà relalive al trattato doga- | 
| nale furono appianate, sicchè non resta che la 
| formalità della firma. Manteufel rispose circa l'oe- | 
| cupazione del Dipartimento dell' Òise ; dice che | 
essa fu prolungata in seguito ni ordini militari, 
male compresi, Lo sgombero fu ripreso oggi. | 
Bruselles 1° — Da domani lo sconto della | 
è ib 4d - | 
{Bang eco 90. — Sì attende Ì arrivo del Prin- 
| cipe reale di Sassoni 
Vienna 30. — Mobil. 289.80 ; Lomb. 193. 
Austriache 378— ; Banca nazionale 760; Napo- | 
leoni d' oro 9.41 ; Cambio Londra 118.20; Ren- | 
austr. 68.25. Debole 
Londra 30. — Inglese 92 34; Italiano 59 38. 
Madrid 30. — La Corrispondencia dice ci 
i ministri decisero ieri di esentare il debito pub- 
blico all'esterno da ogni imposta ; d'imporre il 
10 p. 0g sul debito interno e tutti i valori, com- 
presi i biglietti e i Buoni del Tesoro, Il ministro 
| delle finanze comunieò leri al Consiglio i suol 
progetti sul bilancio che presenterà alle Cortes 
| lunedì o martedì. La Gazzetta pubblicherà do- 
Decreto che impone agli impiegati dello 
itenuta sugli stipendii 
Stato fadrid 4.» — il Re fu ricevato entusiasti 
camente in tutte le città de o Jtd. 
si lì Si za 'escovo e tul 
Nella città di Sigu Ai 

















































la stessa validità indicata 


| classe per reca 












magg ani: nale di 


re 
1 10 Brevetti con relative medaglie messe 
a disposizione del Municipio dalla Società Inter- 
nazionale d'incoraggiamento di Napoli, per es- 
sere conferiti ai prumi 40 Espositori che olter- 
ranno il primato della ricompensa ai loro degui 
lavori, furono così assegnati : 

Ditta Francesco Rossi di Schio, per fabbri- 
cazione di stoffe di lana. 

Filatura e lura di cotoni di Pordenone. 
d e C. di Zogliano, per fil 








Banca Toscana . 










di n 
Alessandro Rossi e C. di Piovene, per fila sons 
tora di lana. Metalliche al 
De Lorenzi cav. Gio. Battista di Vicenza, | Presito {#4 sl 


per organo fonocromico di sua invenzione 
Maltarello Vincenzo e C., per fabbrica di 











pianofori 
Clementi cav. dott. Bortolo, possidente e agri- "asolo vat È 
coltore, per vigneti Li de o tenti 


| Sebellinì Baldassare di Vicenza, possidente e 
agricoltore, per riduzione e conduzione di ter- 
reni. 

Breda cav. Stefano di P: 
agricole e igieniche nei poderi. 

— Delle sei medaglie d' argento, poste a di- 
sposizione dal ministro di agricoltura , industria 
e commercio perchè ne fossero conferite tre a 
benemeriti delle classi operaie, e tre a beneme- 
riti delle classi agricole , l° apposito giurì ha tro- 
vato, quanto alle tre prime, di conferir 
alla contessa Drusilla Loschi Del Veri 
cando per le altre due il Comizio agrario di a- 
prire il concorso dopo l' Esposizione; e quanto 
alle seconde, di conferirle ai seguenti espositori : 

Francesco Rossi di Schio. 

Filatura e tessitura di Pordenone. 

Bernardino Nodari di Lugo, 

Accordando inoltre onorevole menzione al 
signor 
Vincenzo Maltarello di Vicenza. 

meda posta dalla Came- 

ra di commercio di Venezia, fu conferita alla 
dilta Francesco Rossi di Schio. 





per migliorie 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 ottobre. 


Oltre agli arrivi annunciati sabato, avemmo anche di 
Terreno 















race, 
if ibglone Bavarian, cop. 
in © Barriera; e ierì, 
ale, cap. € 
Al Lloyd wustr; da Marsiglia ed ancona, rep 
Riz gepi. Piccaluga, soo merci, rece. a ©. Camerini; da 
to 

















BOLLEPYINO UFFICIALE 
Dasaa somma Di veresii 
en dol gio:no 2 ottobre 

ja, — Iscrizione allogata al chis- camsi 
rissimo epigrafista co. Leoni per essere incisa al- 
l'ingresso del traforo alpino. Lo spazio non con- 
cede più di quattro linee. 
Genio scienza 
iDEO' ATTDO' 
Ira nisonra 
VOLLE E coMei” 
4859-4874. 





4Attiti 
tilt» 
britti: 


® 
“ 





Concessioni per l° zione came 
pionaria di Torino, — Dalla Direzione ge- 
nerale delle ferrovie dell’ Alta Italia venne pub- 
dlicato il seguente Avviso: 





Hrtt 


Milia 08 
FPPEVI PUBBLICI "D 10 


EHI 














A favore degli accorrenti all’ Esposizione | « 
campionaria di Torino, sono accordati per il pe- | ‘<@ 8%, cut god. 1 taglio — 63 30 
riodo di tempo dal 26 settembre corrente al 5 | a,.ten, sta tsstoiit gi 
ottobre prossimo le agevolezze seguenti : n, Sneorr. » 


Azioni Stablim. mercant. di L. 900 
Comp. di comm. di L. 4000 


IIII8I® 





HIIIIII 
IILEII 





mi 
jorno 1.° ottobre dalle Stazioni pa- 















2148-2190 
rimenti autorizzate alla vendita, saranno vale- -- -- 
voli per 48 ore di più. 
3. Alle Stazioni normalmente autorizzate al- da 
la vendita di biglietti d'andata e ritorno o fe- e SO 
stivi © giornalieri, sonosi temporaneamente ag- | de 
giunte per il periodo sovra citato quelle rispet- 
tivamente nominate nell’ Avviso 12 settembre, | Este 30 settembre. 
| per ogni moggio| Por 
GRANAGLIR padovano ogni ettolitro 
[da IL L.|a it, L.fda 1 L.fa It L 











gl 
di operai in partenza da qual 








4. Ai gruppi persi pari it 
i rete sarà concesso, purchè si | Pramento da pistore . |— 85 |s0 38 

” una lettera nominativa della » mercantile . |— FIESI ini 6 

pel! zione legalizzata dal Sindaco lo- | pignoletto }— 47 38 (47 87 
cale, il ribasso del 50 0/0 sui prezzi della 3.* | -— |to es |it0 





Torino, e per ritornare. 
Questa concessione durerà ugualmente dal 
96 seltembre al 5 ottobre, e per fruirne tutti | 
li operai componenti un gruppo e nominati su | 
d'una stessa lettera, dovrasno tanto pell' andata 
quanto nel ritorno, viaggiare assieme. 
Torino li 24 settembre 1871. 
La Direzione generale. | 
Notizie ferroviarie tali — Leg 
gesi nel Monitore delle strade ferrate 
Le notizie che ci pervengono da Saint-Mi- 
chel ci assicurano che i lavori sul tronco da que- 
Stazione a Modane procedono colla più lo- | 
levole alacrità, e tutto induce a sperare ch' essi 
saranno compiuti per la fine del corrente mese 
e potranno quindi esser collaudati nei primi gior- 
ni del prossimo ottobre. | 
he abbiamo ogni | 


alora il Governo 















ibile ven- 
rticoli 
di 








correnti, e correnti si mantennero agli ultimi corsi. 
La domanda d'arti fece sempre più viva fino 
alla chiusura del nostro mercato, 
Il lotto importante di trame che citavasi venduto ieri, 
risultò essere stata una partita di trame bellissimo friuls- 
ne, titolo 26,30, lavorerio primo ordine, vendute a L. 105 


il chilog. 













classiche, 
L. 148. 





prezzo di 





mese 
tera li 
del detto mese. 


( Telegranmi del giornale /? Sole.) 
Liverpool 29 settembre. 
Vendite di cotoni, 43,000 
Meresto in buona domandi 
5 








ir Bengal, 
Savannah, spedizione novembre e dicembre, 9 !/y 
Rio Janeiro 6 settembre. 





sua circolare legno, i 
corrente , avverte che il 19 ottobre 














antimeridiane, avrà luogo in Firenze, in via Cor- | , "Tor iI caffe da modi posi per Ai Conele, Ù 
so Vittorio Emanuele, N. 47, |’ esome di ammi: | pia 6500; di Mediterraneo. Pot no; 
sione. allo Istitolo forestale di Vallombrosa. Le | Unit 219005" i Sons per î Europe del Nerd, 56,007 


dimande dovranno essere spedite al Ministero 
d'agricoltura, a tutto il 40 p. v. a 

Il numero dei posti disponibili per gli alun- | 47,5 
ni ordinarii è di 42. Non vi è limite per quelli | 
straordina . t} 

I requisiti per l'ammissione e le materie | 
su cui verserà l'esame sono indicati nel Re | 
golamento approvato col Decreto Reale 4 aprile | n 
869. 


pe 
per Giuilterra , 4200. Deposito, 70,00 sacchi. Prezzo dei 
good Grst, 70007. 


Cambio su Londra , 24 ‘ 














ARRIVATI IN VENEZIA. 










Effetti del traforo del Fréjus: — 
L'apertura delle comunicazioni dirette e regolari 
per mezzo della ferrovia delle Alpi modificherà 
notevolmente le condizioni del commercio del- | 
l'Italia, e specialmente di Torino e Milano. Molte | fiere, 
ed importanti produzioni che s'importano ora | 4 


De 


I Europa. — Simona A. L, da Locarne, - D 
meric pensa 


lbergo 
mare, troveranno la loro convenienza | W. Giarguw, dall'A: 








presso che distanti da Torino come Bo- 
! logna; che Lille, Havre, Boulogne-sur-mer e An- 








A., con fa 
inter 





inf hauser 
- Heestermann ©. 
| da Ofen, - Woigt ò. 
sim da Berio, 


Londra, - Fortix A. R. 
ia, - Arlox M., da 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 30 settembre 4874 : 














venezia. . 60 — 77 — 63 — 79— b 
(ni .. TA — 58 — 63 — 9 — BA 
30 — 37 









fatto nel Seminario Patriarcalo 
| all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare 
Bollettino del 30 settembre 4874. 














Pressione d'aria a 0° | 762. 08 | 759.80 
Tomiporatara Asciutta[ 18.8 | 39 
cc o. | tr.4 





Dalle 6 ant. del 30 settembre alle 6 ant. del 4.° ottobre. 
asl 
147 





minim. ; 
Età della luna giorni 40 
Fase 





Dalle 6 ant. del 4.° ottobre alle 6 ant.\del 2. 
Temp. mass. . . . .22.6 

10M 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Boll. del 30 sett. e 1.° ottob. 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Le pressioni sono quasi stazionarie. 
Spirano venti deboli d'Ovest. 
re è tranquillo. 


minir 


















Le pressioni s000 diminuite di 

al centro dell'Italia, di £ a 4 mm. al 
Il cielo è generalmente nuvoloso. 

| Il Mediterraneo è agitato. 

| Al Nerd forte Libeccio, calma al Sud. 

Burrasca nella Manica. 

Abbassamento barometrico in Inghilterra, 

li tempo è burras 

| Forti colpi di vento agiteranno specialmente il Tirreno. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


a 9 mm. al Nord e 
Sud. 


















Domani, lunedì, 3 ottobre, assumerà il servizio le 
11.* Com lia del 3.* Battaglione della 4.‘ Legione, La riv- 
ione è a pom. in Campo S. Maria Formor 








British Consulate General Venice 


Notlficat 
The undersigned in pursuance of instructions 
| received from Her Majesty's Government, horeby 
makes koown to all whom it may concern; That 
Her Majesty haviog by an Order in Couneil of 
| the 47.b of August 1870 declared, as required by 
| the 3.rd Section'of the Act 33 Vit. cop. 14, thut 
the Convention of 13 may 1870 between Her Maje- 
sty and the United States of America bad been 
entiered into, and a Convention supplemental 
| therete 23.4 February 1874 having likewise been 
entered into, which Conventions prescribe the 
manner and form in which renunciation by the 
uralised Subjects and Citizens of Great Bri- 
| tam and the United States, respectively of their 
naturalization and the'Resumption of their na- 
| tive Allegiance, may, in accordance with the 
| visions of such Conventions be made and pubblie: 
| I declared : British Subjects who may have 
been naturalized within the United States ‘of Ari- 
| merica and who may desire to resume their n 
| tive allegiance as British Subjects are consequen- 
| tiy (pero called cl Di n i their decleration 
in the form prescribed by the Conventioi 
| the 13 of May 1872. va cre 
And, although the supplemental Convention 
of the 23 of February last, only requires that Ame- 
| can Citizens who have been naturalized as British 
| Subjeets should make their declaration of Renun- 
ciation before an United States Court of Justice 
| or a diplomatie or Consular Officer of the Uni- 
ted States it will be necessary in order to meet 
































Nolo pel Canale, | the requirements of the British Act of Parliament, 


that the declaration should also be made before one 

{ of the British Judicial Diplomatic or Consular Of- 

| fiere mentioned in the 8 Section of the Act 

| above named. For receiving this d 

| Fas Wii ho demente 

Venice the 25.4 of september 487. 
Eowanp Vaenmne, Fice Consul, 








iatbantbiziaicac cretini 
COLLEGIO-CONVITTO FEMMINILE 
diretto 


DA GIUSEPPINA ARMANO. 





Ì ai ii all Î - von Georgi-Gi La maestra Arms LI 

| l'favoro nell Arsenale è sospeso ta causa, delle per vis di mare, trezzo Kn doo COMMA i co lamgià, > Sig Ser, ili | ento più dì PoMMieo Isegnamito, teri Ch esa 

| vicinanza del quartiere attacca! A pale e Paella distanze io. che, per | seguito, - Rev.* Haweis H' R., con moglie, ambi dall'in- | si occupa esclusivamente al sempre miglior andamen- 
teme che l’ epidemia aumenti se non sopravven- L, dell Ò Pirgrrhtare "ridi vicina | SiMtera, tetti po to del suo Istituto privato , tenuto conforme alle vi- 

| puertifi oa mezzo della ferrovia, venterà pi borgo Virio. — Sogni B, - Semola 4. ambi | genti leggi scolastiche. Essò è siluato ip parrocchia di 

1 809° Vuona Forek 30. — Oro 414 718. | a Torino di Firenze; che Lione, Magon, Ginerra | dall'interno, - Viessoli deo ©, da Tiene, - Rev Skiguer | S. Maria Formosa, Calle del Dose, N. 581. — 1.768 


Ei 





I-Mefa: CONTANTI” DI STATO VENETI. 
Agciso d'asta, 

Tende: noto cite, ia seguito. all’ autorizzazione 

la] Miaistero ‘delle innanze (Segretariato ge 

Ipaccio 3 agosto p. p. N. 3i3-12682 

‘y., alle ore dodici nel locale 

i radio della Contabilità 

i Slo veneta a Rialto, dal Delegato ministeriale reg- 

GLIO vo Ufficio, 0 da chi per esso, e coll' interven 

E" un rappresentante dell'Ammivistrazione finanzia» 

Ha. sì procelera al pubblico incanto a schede segrete 

l'aggiudicazione. a favore del migliore offereate 

Rel vale pariite di carla fuori d'uso di appartenenza 
+’ dell' Uficio suddetto giusta la seguente tabella. 


PreZIO. l Deposito determinato. 


approssi- 


periale e sotto 


le 
da distrus 
tura. 


imp 


ria real 


DENOMINAZIONE. DELLE PARTITE 
[Categoria A — « Uilero uso del compratore 


Categoria » i, 


ona | 

‘Segue la Modula deile offerte, con bollo da 50 

centesimi, come l' avviso a stampa. 

AVVERTENZE. 

lo seguirà a schede segrete a fa- 
lata $econ- 

, avra fatto 


1. l deliberami 
vore di quello che nella sua offerta, pre 
do il disposto dalle condizioni di vendi 
la migliore esibizione in aumento al prezzo che sarà 
stabilito dalla R. Ammiaistrazione in una scheda se- 
Greta suggellata e depusta sul tavolo dell' incanto, la 
Quale verra aperta dopo ultimata Ja licitazione. 

2. Gli aspirauti dovranno prima dell’ incanto com- 
provare di uver eseguito presso la Cassa dell’ Ecoo- 
Mato dell''Ullicio di siralcio suddetto un deposito in 
fagione del quinto del prezzo sul quale è aperto l'in- 
canto della partita, 0 partite, di carta di cui intendes- 
sero fare l' acquisio; e tale deposito dovra esser fatto 
in numerario, 0 in viglietti della Banca nazionale , 0 
in cartelle del debito pubblico ragguagliate al corso 
della giornata. i 

‘3.°Le condizioni della vendita saranno ostensibili 
agli aspiranti nell' Economato dell’ Uliicio suddetto di 
faote È quindici giorai precedenti all’incunto , dalle 
ore 10 ant. alle 3 pom. 

4. Il termine utile per presentare un' offerta d'au- 
mento, noq inferiore ai cenlesimo del prezzo a cui ri- 
sultera deliberata la carta, è lissato a giorni cinque, 
così i fatali scadranno alle ore dodici del gioruo 15 
ottobre detto. 

5. Il contratto col deliberatario è vincolato alla 
superiore approvazione, © nua potra quindi essere re- 
so operativo se non dopo conseguita l'approvazione 
suddetta. 

Tutte le spese inerenti all’incanto ed 21 contratto 
sono a carico dell' acquirente, 

Venezia, 25 settembre 1871 

Il Delegato ministeriale, 
PIZZAGALI 
N. 4 d' Ordine. 
Arsenale militare marittimo 
n di Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D'ASTA, 
Stante la deserzione del primo incanto. 


Si notifica al pubblico che nel giorno 12 ot- 
tobre 4874, alle ore due pom., sì procederà in 
Venezia avanti al direttore del Genio militare e 
nell’ Ufficio della Direzione predetta, situato sulla 
foudamenta di fronte all' Arsenale, fabbricato S. 
Martino, all'anagrafico N. 2427, 
nuovamente all'appalto seguente: 


mine di anni due. 

i dell'art. 49 del Regolamento ap- 
provato con R. Decreto 25 gennaio 1870, si av- 
verte che in questo nuovo incanto si farà luogo 
al deliberamento qualunque sia il numero dei 
concorrenti e delle ufferte. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Direzione predetta nel locale suindicato, dalle 
ore 9 antimeridiave alle 4 pomeridiane. 

Durante l'eseguimeato dei lavori saranno 
corrisposti abbuonconti, corrispondenti ai 19/20 
dell'importare dei lavori eseguiti. 

ll periodo di tempo utile ( fatali )_ per. pre- 
sentare l'offerta di ribusso non miuore del ven- 
tesimo sul prezzo aì quale verrà deliberato nel 
detto iucanto, è di giorni quindici, decorribili dal 
mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà a favore del mi- 
glior offerente che nel suo partito suggellato e 
firmato avrà offerto suila somma sopra citata un 
ribasso di un taoto per cento maggiore del ri- 
basso minimo stabilito in una scheda. suggellata 
@ deposta sul tavolo d'incanto, la quale verrà 
‘aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par- 
{iti, presentati. 

Gli aspiranti all' appalto per essere ammessi 
al presentare i loro partiti" dovranno esibire : 

4. Un certificato d'aver fatto presso la; Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti, o dellg,, Tesorerie dello Stat», un de- 

‘della somma di Lire 20,000 : 00 equiva- 


posito. 1 
2.Altro certificato comprovante la fore ido- 

i er J'eseguimento delle, opere epi si 
mt lasci: tot da Uffici tecoi gita i 
vili 0 militari. Tale cerlificato avrà una data 
Ton anteriore di 6. inesi 2, quella del presente 
Ntriso, e dovtà sere ficonusciuto valido ed 
attendibile dalla Direzione straordinaria del Ge- 
fio pei ‘lavori marittimi in Venezia alla quale 
farsi ‘pervenire non più tardi delle ore 


Sirà facoltativo agli aspiranti. all’ impresa di 
presentare i loro partiti auggellati a tutte le Di- 
Fezioni dei. Geoio miliare :.di questi ultimi par- 

lo 1sleuno se non giun- 
ficialmente e prima 
lterà che 


Nl ricevimento dei depositi che si vogliono 
fare presso la Cassa di questa Direzione per con: 
correre all'Asta, e la presentazione degli altri 
titoli occorrenti, per essere ammessi, avrà luogo 
dalle ore nove antimeridiane, al mezzodì del gior- 
no f2-ottobre €874. 

Nella stipulazione del contratto il deliber 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazio- 
ne, bollo, segreteria | commisurazione 0 di regi 
stro, ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel 
capitolato d' appalto. 

Dato ia Venezia addì 22 seltembre 1871. 

Per la Direzione 


Il segretario, MowmceLti. 


N. 5 d'ordine. 
Arsenale militare marittimo 
di Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D' ASTA. 

Stante la deserzione del primo incanto ; 

Si nolifica al pubblico che nel giorno 13 ot- 
lobre 1871, alle ore due pom, si procederà in 
Venezia avaoti ul direttore del Genio militare e 
nell Ufficio della Direzioue pregetto, situato sulla 
fondamenta di fronte all’ Arsen-le, fabbricato Sun 
Martino all’anagrafico N. 2427 piano terren 
quovamente ali’ appalto seguente per : 

ine e muri 
di ri 
© piazze nell’ 
p ammontare complessi 
29:,000:00, da eseguirsi nel perlo= 
do di mesi diciotto. 

A termini dell'art. 49 del Regolamento ap- 
provato con R. Decreto 25 gennaio 1870, si av- 
verte che in questo nuovo incanto si farà luogo 
al deliberamento qualunque sia il numero dei 
concorrenti e delle offerte. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Dirizione predetta nel locale suindicato, dalle 
ore 9 autim. alle 4 pom. 

Il periodo di tempo utile ( fatali) per pre- 
sentare l'offerta di ribasso non mivore del ven- 
tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel 
detto incanto, è di giorui quindici, di 

mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà a favore del miglior 
offerente che nel suo partito suggellato e firmato 
avrà offerto sulla somma sopra € 

di un tant» per cento maggiore del riba»0 n 
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul 
tavolo d'incanto, la quale verra aperta dopo che 
saranno riv onvsciuti tutti i partiti presentati. 
Gii aspiranti all'appalto per essere ammessi 
a presentare i loro parti dovranno esibire : 

4. Ua certilicato d' aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di Lire 30,000 : 00 equivalente 
al 10 per 400 circa dell'importo dell’ appalto. 
Questo deposito potra esser fatto in contanti od 
in Cartelle al portatore del Debito pubblico del 
Reguo d'Italia al valore di Borsa nella giornata 
autecedente a quella in cui verrà operato il de- 
sito. 

2. Altro certificato comprovante la loro ido- 
neità per l' eseguitento delle opere di cui sî tratta, 
rilascia'o da Ufticii tecnici governativi civili o mi 
litari. Tale certilicato avrà una data non anteriore 
di 6 mesi a quella del presente Avviso, e dovrà 
essere riconosciuto valido ed attendibi'e dalla Di- 


no dell incanto. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di 
presentare i loro partiti suggella‘i a tutte le Di- 
rezioni del Genio militare; di questi ultimi par- 
titi però non sî terrà conto alcuno se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 
dell'apertura deli’ incanto, e se non risulterà che 

offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, 
mediante presentazione della ricevuta del mede- 
simo. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano 
fare presso la Cassa di questa Direzione per con- 
correre all'asta, e la presentazione degli altri ti. 
toli occorrenti per essere ammessi, avrà luvgo 
dalle ore nove antim. al mezzodì del giorno 13 
ottobre STI. 

Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione © di registro 
ed a lutte quelle alte, di cui è cenno nel ca 
tolato d'appaito. 

in Venezia, addi 23 settembre 1874 
Pella Direzione 
Il Segretario, MowticeLtI. 


DR ii Crea ra raagiagitni 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


inferiore, e 


tecnologia, ste- 
canto, declamazione , € gin- 


Si accettano anche alunni che frequentano le cin- 
que classi ginnasiali: questi saranno condotti al K 
Liceo Canova ed assistiti nei loro studi da valente 
istitutore. . 

L'sono scolastico cominela coî 15 ottobre e ter- 
mina coi 15 egosto. 

Si spedisce il programma franco di spesa postale 
a chiunque ne facesse ricerca. 7 


FERDINANDO MARR 
IN LUBIANA. 


1l nome dell'Istituto, pel lungo corso di 37 
già conos iuto, la qualità ell educazione e dell’inse- 
namento impartito , la sceita di professori Jo racco- 
mandano al pubblico favore. 

fl corso regolare degli studîi comincia eol primo 
ottobre; però anche durante l'anno scolasti o si ac- 
cettano allievi 

L'insegnamento viene impartito in lingua tedesca 
ed italiana. 


Ulteriori ragguagli e statuti si possono avere pres- 





lane del giorno dell'ineanto. 


* 


‘so Îl direttore tituto. ‘631 


COELEGIO CONVITTO CILTO | 

MONTAGNANA î 

Con insegnamento elementare e. gin- 
nasiale. 


Pel. programma, rivolgersi alla Dire- 
zione. 753 


I signorì portatori di Obbligazioni della Serie X., 
sono avvisali che il pagamento del semesyre intrressi 
scadente col L° oitobre prossimo, asrà luogo a eo- 
minciare, dal successivo giorno 2 presso le Casse e 
Stazioni qui sotto indicate sulla presentazione delle 
Oabligazioni corrispondenti : 

a TORINO, presso la Cassa della Società (Stazione di 
P. Nuovai 

a MILANO, presso il sig. G. F. Brot, banchiere (via 
del Giardino) È 

a FIRENZE, presso Îl sig. Orazio Landau , banchiere 
(Piazza Madonna degli Aldobrandini), 

e nelle seguenti Sazioni + 

Aequi, Alessandria. Arona, Asti, 

Bologua, Bresca Agenzia di città, Carr: 

Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo, Ferra 

'irenize Agenzia di citta, Genova P. P., Genova 4- 

 Lodî, Lucca, Mantova, Agenzia 
ita, Modera. Novara, Novi, Padova, Parma. Pavia, 
Piacenza, Pinerolo, P 
Saviglian 

e. Valenza, Venezia, V 
cell. Verona P. V., Vicenza. 
Voltri. 

Torino, 26 settembre 1871 


LA DIREZIONE GI 
CONVITTO 


cuola maschile privata 
elementare e tecnica 
e nepi 
tutti è 


s. Hoc 
Si apre l'iscrizione il giorno 4 ottobre p. v., dalle 
ore Il a. m. alle 4 p. 
Gili esanti di pari 
di ammissione pei nuovi iscritti 
30, 31 ottobre e 3 novembre p. 
Le lezioni regolari comincieranno per ambi i cor- 
si il 4 novembre. 
Venezia, 30 settembre 1871 


si faranno i giorni 


126. 
AVViSO. 
ustode della pia Fondazione Que- 
rescimento de' curatori di essa, 
io, è Varante anche questo po- 
zione di L 900. Si richiamano 
le avvertenze publ pel concorso di custode nel- 
l'Avviso N. 403 ‘orrente. 
Venezia, 28 settembre 1871 


Avendo il 
ampali 
iato al $ 


COLLEGIO” CONVITTO” SPECIALE" 


* Di GOMMERCIO 


IN BERGAMO — Palazzo dell’ ex Prefettura 2 ALTA CITTA" 
diretto dal professore ENRICO WILD di Zurigo. 
1 progratiimi sono ostensibili: 


ione e la Libreria Bolis; n 
presso la Direzione e la Libri Ù4 dig, 


NTOVO. 


1 Milamo presso la Cartoleria Maglia, Galleria Vittori 
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SOCIETÀ VENETA 


di Costruzioni Meccaniche 
e Fonderia in Treviso 
8. MARIA DELLA ROVERE 


successa 
Al FRATELLI GUCONELLI E € 
questo stabilimento è sempre forio di m 
ne, strumenti ed utensili necessari ll È 
all'agricoltura. at 
Le Metano ® vapore fisse, orizzontali è 
| \daie a vapore, Ruote € Turbini, Molini © py 
Ponti in ferro, Battelli a vapore În term 1% 
| idraulici, da fieno, da vino, da paste ecc, gre; È 
Specialità di Mande a vapore. 
mobili di sistema perfezionato con 
fico per riqparmio di combustie 
iatoi di varli sistemi; sistema Giacome] 
glio, ventila'ore ed elevatore gg 
du na e riso 
î ciatuberi 
trici, Maoeggi a cavallo, Aralri  Erpici, Rincatue 
‘vallo, Rulli © cilindri 
ilimento è fornito di grande assortime 


di modelli per ornati in gllsa € ferro di qualsiasi: | 
pere 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

ZARI e C-, di Bovisio. 
QUALITA' INSUPERABILE. — PREZZI MODI 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO B DI QUASSIA {UILUI 


Lo stato liquido 4 quello sotto di eni il ferro 
si amministra facilm cano sconcerta, 


red contribuente il 
Storse d'Arsacio omar 

pretzato per la Guarigione dei mali di 
Gignationi pone pei Pronta ed esatta esecuzione di qualunque toe, 
| missione; modicità nei prezzi; garanzia assoluta 

tuti prodotti dello, Sabiimento, 
ficio in Venezia, S. Marco , Calle Larga 

dei Consorzi, N. 43 La 


DU 





TORRIAN 


n x N e > 
ALBERGO SAN MARCO 
(MESSO TUTTO A NUOVO) 
GIORNO 3 SETTEMBRE 1871 
Pesce, N. 5, vicino al osta 
Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti 

{e Camere da L. 1:50 in più). 


ALBERGO FIRENZE 
Via Prineipo Umberto, N. 29, vieiuo alla Ferrovia 
Ristorante, Appartamenti (Camere da L. 1:50 





| Vetture ed Omnibus alla Ferr.| 


APERTO IL 
Vi 





anbwa) 10d12ussd 2) 0vD140d 5 








Nei giorni 11, 21 e SI ottobre a c 
ore 10 aut. alle 2 pom., hanno luogo gli espe 
d'asta isecutiva presso la RR. Pretura di 
none d'un & 050 casezziato con altri e- 
dilizii, giardino , orto € fondi coltivi 
tua 0 presso la Stazione ferroviaria di quella citta; i 
cui le condizioni e la descrizione si leggono nell'E- 
e 222 dei Giornale di 
Udine 
ti prezzo di sta è di L deposito 
pr le offerte dì L. 5000. Havvi il vantaggio, che il re- 
Siduo prezzo di vendita resta presso il delieratario 
fino al passagio in giu icat» del riparto in base alla 
dei creditori iscrit'i. 
principale col pavimento del piano 
» tutto di lastre di vivo e scala a due 
rami di vivo soltosta per tulta la sua estensione un 
sotterraneo pure con lastre di vivo ed arcate simili a 
volto reale è uso di fabbrica 
di 
che il ri 


terra e 1° più 


d'acqua che vi scorre appresso con for- 
esser ulilizzato f:cilmente per altre fabbri- 
intiero essendo situato nella più bella 
posizione d'una sempre più cre- 
scente prosperità commerciale . circondata da molti 
stabilimenti industriali ed al 1.° settemb dota 
ta d'un R. Tribunale civ. e correz., e potendo desso 
servire lunto per abitazione signorile, quanto ad un 
tempo per iscopi industriali, si può’ ritenere certa 
mente meritevole d'un prezzo molto superiore al 
sopraindicato di stima ed'anzi per molti d'un prezzo 
d'affetto. 766 


presso 
ENRICO PFEIFFER 
Ù VENEZIA 
Sane Angelo, Calle del Caffetiler, N. 2599. 
Qualità iusaperabile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia por la durata. 675 


MANCIA di Lire 100 
a chì portasse all’A!bergo Reale Danieli 
un Orologio d'oro a remontoir, portante | 
sopra le due iniziali HN, una corona da 
marchese, con relativi tronchi di cat:na, 
parimenti in oro, smarrito la sera del 29 
settembre dalle ore 10 alle 11, tra il pon- 
te del Sepolcro e quello del Vin ( Riva 
degli Schiavoni ). 711 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO 


DELL’ IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 





DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 

vicino il Municipio, N. 4090, | 

Fondamenta Cavalli. 


PRESTITO DI BARLETTA 


2 d' Eunissione B. Testa e C- avendo amichevolmente liquidata con gli altri suoi cointeressti 
‘ssa assunta nel Prestito a Premii della città di Barletta, si pregia prevenire tutti i por 
poi dovranno rivolgersi ‘al siadacato di Napoli, rappre 

B. Scheyer, via Tornabuoni, 10. 


rtecipa 
tori di Titoli del Prestito suddetto che da oggi 
tato dalsig. O. Fanelli, o in Firenze dal sig. È. 


Firenze, 10 seltembre 1871. 
BB. Testa e €. 





SINDACATO DEL PRESTITO 


DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA. 


1 sottoscritti hanno l'onore di prevenire il pubblico che dietro accordi tra i componenti il $ 
del Prestito di Barletta ed i signori b. Testa e C. di Firenze, questa Ditta avendo liquidato amichevolmeel 
la sua partecipazione di questo Pres a dalla rappresentanza pel suddetto Prestito. 
— 1 versamenti, le comu eq narda il nominato Prestito, dovranno quindi esser 
ai sottoscritti rappresentanti del Sindacato in Iali 


Firenze, 12 settembre 1871 
@nofrio Fanelli, Napoli, via Toledo, 26. 


E. B. Scheyer, Firenze, via Tornabuoni, 10. 





arazzi a zio micia co 


PARIGI! PARIGI! PARIGI! 


1 signori amministratori dei grandissimi magazzini di Novità — AL GRANDE MER 
CATO PARIGANO — (rue Turbigo, 3, e rue Francuise, 2), ci pregano d'informare i nostri Jet 
soprattutto le nostre lettrici (perché loro iuteressa particolarmente) che, essendo le stagioni d'autunno ‘| 
d'inverno ‘ominciate, a datare dal 30 settembre, metteranno in vendita tutte le loro novità. 


Si leggerà con grande interesse il loro Nuovo eatal illustrato , bellissima opera, cont 
nente anche una quantita di spiegazioni molto interessanti per Ja moda, e più ‘di cento disegni repp] 
sentanti le novita per abiti completi — Confezioni — Lingerie, ecc, ecc, 


ll Catalogo verrà spedito gratuitamente cl ud 
i eaizioge ierri sedia prafpitamcntea affrancato a tutti coloro che ne faranno dom 


Dopo di aver letto questo bel Catalogo, ed essersi persuasi della lità, crediamo far be 
persuatiere 1 nostri lettori e lettrici & procrareeli DENTE Resana GLIO Ceto 


IRA N VI LIT 





GRANDE DEPOSITO 


i, : DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO, ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 
x Ted Al reno 
bi GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria $. Marco, N. 
OVE sì RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAYORO. 
.L. 15 a L. 200 Porta catino. = i 
. ’ort' abito da muro 
Camapd;inii Ln) int 1, vi x 
Sedie tonde © pieghevoli |‘ Tano e iavelo © 
Poltrona americana . . ; - » da servitori 
BMGA ni: decina 1. 19 + Carino. . 
Tavolo roiondo. + © Belisario . 


Tavoletta quadrata con pietra 
letta quadrata con pitra | Ottomana è 





SCIROPPO DI CHIN, 
PREPARATO DA A. IRA ERATAINONO cr 
'armacisti im Vicenza. 


[n molte malattie i medici trovarono indispensabili : il Remme 
tonico sublime, ma non poterono valersene i tu Losi x] crepe self eno ager fit 
rante altra, ed infine pel complesso denso ed ingrato chi di 
roppOcouralo eeperione ci condusssro ad unire queste due prez'ose sommo” Soto forina di graterd®” 
Altestati medici ne comprosano la facile assimilazione e la pronta efficacia nelle clorosi, anemie. 





Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- | 
| dizioni di ‘fabbrica. 262 | 


sie, gastriti, inappetenze , leucorree, serofole, i 

ven Lf bottiglia (di gr.mÌ 175) si xende iL SO Vera Boot e cacenze. ito, principale &- 
‘ecchia e C.; Padova, Cernelio-Dal Fratello; Udine, Ang. Fabris ; GgianoeDe Loren; 
viso, Millioni; e nelle principali farmacie del Regni i ui 5 





Tipografia della Gazzetta, 
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Faent 












PADLE"d si 
"tek; 
si 


Î 





ITA” 


svi 


i atilag 


me 
ENETA..;° 
Meccaniclig® 
Treviso 
JA ROVERE 


ELLI EC. 

npre forulto. di macehy. 
essarii alle rada 
isso, orizzontali © ver, 


è Turbivi, Molini è Pip 
| Vapore În fer A 
u paste ec, ecg” "Thi 
vapore. 
a perfezionato con 
nio di combustibile 
temi; sistema Giacomel 
itila'Ore ed: elevatore dei 
o Trinclatuari: Agran 
inciatuberi 
i, Erpici, Rincalzato] 
Ù f 


ande ass 
0 di quante 


one di qualunque édm. 
i; garanzia assoli 

ento. nia 
rco , Calle Lari 








* 





OnNvVIIN 


altri suoi cointeressati 
ia prevenire tutti i port 
rato di Napoli, rappreser 


Festa e €. 


componenti il  Sindacat 
liquidato amichevolmeni 
restito 
pyranno quindi esser fali 


|, via Toledo, 256. 
via Tornabuoni, 10. 


n 
L GRANDE MER 
formare i nostri lettori è 
le stagioni d' autui 

le loro novità. 


pellissima opera, conte: 
li cento disegni rappre 
che ne faranno domande 


i ci far bene 
Mita, crediamo far be 


ho 


E DI MILANO 


PAGNI 


ostro sangue, e la € 
ell’ uno di; la 009” 
Lo forma di gradevole 


te ciorosi, anemie; di 


leporito princij 
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Foglio Uffiziale per la inserzione-degli Atti amministrativi 
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e giudiziari 
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LA Ù sr 
, ; 
giatiziarii della Provinolo di Vone- 
della ira Dr hi 
fallo 5stm to, nelle. quiti pon;tavri 
formale bd 
inserzione di tali Atti. SI 
Por gli artioli ovat. 40 alla linea ; pe. 
Avvisi cani. 28 alla fe 
Milo con 38° ae Sane 
Ù sua sla’ va; ein (0 perte 
E 0 ale Bone n 
Le 1 rioavono solo dal mestre 
Ulizio e vi pegano saticipetomente. 





la una delle precedenti riviste abbiamo ac- 
vnnato al dubbio, se quegli Stati, i quali nei 
trattati di commercio hanno stipulato in 
io vantaggio il patto d'essere parificati alle 
Hitioni più favorite, potessero pretendere fi van- 
fggi che la Francia accordava all’Alsazia ed 
"ff orena, ora divenuta parte dell’ Impero get 
ginico. Ora un dispaccio del Times da Pari 
fe che da fonte autentica fu assicurato ch 
i Governo francese considera le concessioni che 
ro essere fatte all’ Alsazia-Lorena , come 
fiposte dal conquistatore in favore d'un paese, 
Ue festè era parte integrante della Francia ; che 
di più, imbio di quelle concessio: 
mania anticipa lo sgombero di sei Diparti 
peali, sicchè. nessun altro Stato potrebbe accor- 
‘ire uguale corrispettivo, e che quindi il 
lp francese reputa che nessun altro Stato abbia 
liritto a reclamare modificazioni analoghe a quelle 
‘udcesse alla Germania. 
In verità queste considerazioni da 
francese, non mancano di fi 


rte del 
mento: 


in corso, ritenere parificato a questo 
Itri Stati che stipularono 


hi ogni modo offrirà al 
ingomento e abbastanza spinoso. 

Si avvicina a gran passi il giorno prefisso 
pe le elezioni dei Consigli generali in, Franci 
Î movimento elettorale si manifesta in quel pue- 
le su vaste proporzioni, e tutti i variì partiti si 
ittabattono il più che da loro si possa, per ottenere 
alle urne il trioufo. È un fatto che questa vol- 


li partito e come possano dalle elezioni riuscire 
elle rappresentanze, le quali, più che giovare agl' 
interessi del proprio Dipartimento, volendo tratt 
re di quistioni politiche, serviranno ed accresce- 
e la confusion iu Francia, fino a che 
blea nazionale, trovavano in 
lisa degno campo per battersi tra loro; ora il 
lumpo è più vasto, e l'affaccendarsi di essi è 
|rmai tale, che uguaglia la lotta che precedette 
ile ultime elezioni politiche. Orleapisti, repub- 
bicani e bonapartisti si sorvegliano gli unì gli 
hiri, e notizie che andiamo ricevendo, ci fanno 
lnnoscere come sempre più i bouapartisti vada- 
ho guadagnando terreno. 
Notizie da Ginevra dicono che in quella 
riuniscono giornalmente i più influenti 
di Napoleone, e che si attende in Fran- 


libbiamo prestar fede ad un dispaccio d'oggi 
ll Cittadino, ministro dell’ interno avrebbe 
letta una Circolare ai Prefetti, nella quale 
li inviterebbe ad impedire pubbliche riunioni in- 
[kite per le elezioni generali, obbligandoli a te- 
her informato il Governo su qualunque perico- 
lb dimostrazione. Vogliamo credere che la Cir- 
lulare non si limiterà ad ordinare seccamente il 
livieto delle riunioni, ma darà i criterii direttivi 
[keondo i quali i signori Prefetti comprenderanno 
[mal sia l'interesse del Governo di proibirle. Dopo 
ato tali straordinarie disposizioni dimostrano una 


Ifeciale preoccupazione da parte del Governo, e 


ieerescono i dubbii sul colore e sull'esito delle 
lezioni. 


ln Austri 


(tesehi, organi dei 
kerbamente la politica di 
bos vedono appoggiati 


la politica dell’ Austria potrà alterare |" 

in’ questa e la Germania, ll Ministero 

Varl intanto, a mezzo dell’ officiosa Abendpost 

lipete il suo desiderio di voler riuscire ad una 
nsazione fra i partiti, e ripete che le differenti 

’pinioni e le tendenze 


uestione 
les. La 





da quella 
senza cui non 
ne assicurato 






azioni in genere e ferrovie », 
nel periodico che da tempo 
ha cessato d'illuminare l'opinione pubblica, e 
delle quali Trieste, come non meno l'illustre 
sua consorella, ne ha tanto di bisogno, tale ru- 
brica, dico, sarà scritta da un apposito speciali- 
oltre di che vi sarà un la periodica 
sul progresso delle scienze, arti ed industrie. In 
una parola, il nuovo vostro coafratello farà ono- 
re non solo al paese ed ai suoi collaboratori, ma 
ritengo eziandio che la schiera dei giornali ita- 
lia un tempo, verrà arricc! 
più; nel nuovo giornale i liberali 
vedranno le gius'e aspirazioni del paese 
i Provincie. 

Oggi, il vostro corrispondente si sdebita 
in prima della sua promessa, in merito all’ in 
cidente insorto fra il Consiglio d' Amministra 
zione dei civici dazi ed il luogotenente. Que 
sti, con parole non equivoche, intendeva d' intac- 
care i diritti autonomi del Consiglio. pretenden- 
do, per supposte viste d' ordine pubbl i 
temeno che l'allontanamento di pochi impi 
i quali hanno la grande disgrazia di essere cit- 
tadini italiani. La crisi minacciava di farsi ben 
acuta, ed estendersi forse sur una via bra- 
mala dai partiti estremi, e se fu scongiurata con 
sodisfazione della citta tutta, lo dobbiamo alla 
moderazione ed al senno del preludato Consi- 
glio, come non meno al tatto dell’ illustre po- 
destà, i quali, fieri dei di alla 
città în forza delle chiare ed indiscutibili leggi 
comunali e dell’ Impero, seppero far abbassare il 
manometro della macchina governativa. È dolo- 
roso poi il vedere, che, precisamente quei zelanti 
e patriottici consiglieri sedenti nel prefato Con- 
siglio, da una stampa che disconosce la sua no- 
bile missione, vengano fatti segno d’invettive e 
di sospizioni, da rattristare ogoi animo ben fatto. 
Nel pomeriggio di mercordì ebbe luogo la 
lo questo 
quasi nuovo per noi, che attrasse migliaia e mi- 

di cittadini e forestieri. Vado ben lieto 
innunciarsi, che il primo premio, una ban- 
dieta rossa d'onore, toccò ad una della 
Società di ginnastica, guidata da cinque simpa- 
fici e robusti giovani. Tale premio deve essere 
tanto più rilevato, avvegnachè il numero dei 
concorrenti era grande, tra' quali si annovera- 
rano molti appartenenti a legni della marina 








































































ione dev' essere di sprone alla gin 
di ed a battere quella via soltanto che può 
condurla all’ effettuazione del suo molto : e Men- 
te sana în corpo sano. » Segua la ginnastica que- 
sta via, non sì lasci fuorsiare da taluno nella sua 
vera missione e nel suo unico scopo, e ne avrà 
il plauso generale, la cui esistenza sarà assicu- 
rata, e servirà di lustro, di decoro e di giova- 
mento alla città. 

Jeri sera ebbe luogo l'illuminazione del Giar- 
ino pubblico e dell’ acquedotto ; la grande cor- 
sio, che si estende dai Volti di Chiozza sino al 
Giardino, era rischiarata da luce elettrica, la 
quale andava a colpire altresì una fontona co- 
struita a bella posta, con ventiquattro zampilli 
d'acqua, producendo un'iride artificiale ; un'al- 
tra fontana, con palloncini della fabbrica di Mu- 
rano; era rischiarata a gaz, mentre l'elegante 
palazzino da caffè era illuminato sfarzosamente 
con palloncini alle sue facce. Il ino tutto 
poi era rischiarsto in simile guisa a mo'di fe- 
stoni, e con altri pall»ni, di cui non si sope- 
va più ammirare se la forma o la vaghezza e 

rmonia dei colori. Era uno spettacolo magni- 
fico, grandioso, magico, e per farne una con- 
degna descrizione | mi sarebbe duopo della pen- 
na d'un poeta. IÎ concorso fu immenso; ben 
42 mila persone v intervennero, e mi com- 
piaccio di nilevare che la festa ebbe a passare in 
pino ordine, senza il menomo inconveniente 
Sento che mercordì venturo questa illuminazione 
verrà replicata , ribassando del 50 per cento il 
Niglietto d’iogresso. A sdebitarmi dell'obbligo di 

jsta, dovrei segnalarsi i nomi di quelli che 
dici giorni vi spesero diuturne cure e 
perchè lo spettacolo riuscisse, come di 
fatto riuscì di sodisfazione georrae, unanime 
essend. stata |’ al azione. Dispensatemene 
“per nom ti tER addosso l'ira degli accs- 


Domani comineieranno le corse, spettacolo 
questo affatto nuovo per noi; le grandi cele 
Brità equine d' Italia sono di già arrivate a 
tal fine, e però albergl parl il da 

) I ». Sot ni ra; 
saponr, la Gale tacchi dei più fnterestooti e 
dei più atiraeati, lanto più se, a quanto pare, Giove 
Pluvio chiuderà le sue csteratte. nd È 

1 convogli della. ferrovia iano 

inuo buona copia di forestieri, e n x 
Logi riti del Municipio in questa bisogna si 
È quello di aver saputo rintraceiare 9 tempo un 
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getti va aumentando ognora, vuoi per  ritari 
della ferrovia, vuoi per ultimare le opere ris 
tive, iosinuate negli ultimi giorni stabiliti dal 
programma. Tale circostanza deve giustificare la 
non comparsa ancora dei rispettivi cataloghi, per 
cui il vostro corrispondente si trova nell’ impos- 
sibilità di sodisfare alle giuste brame dei cor- 
tesî vostri lettori. 

Avrei amato d' intrattenermi in un' altra 
mia sull’ importante qui dell’ acquedotto, € 
dilucidarla, scortato dai lumi di distinti ingegne- 
ri, affinchè la pubblica opinione non’ venga tri 
viata, ma sono costretto di tornarsi sopra e ri- 
correre alla gentilezza della Gazzetta, dappoichè 
un comunicato nel solito portavoce d' ieri m' im- 
pone un obbligo imperioso di occuparmene. Tan- 
to per il posto, quanto pel contenuto, se ne rav- 
visa ben tosto la fonte, e, mentre tutti son d' ac- 
cordo che la quistione venga ventilata csaurien- 
temente, il comunicato condanna e mette non 
solo all'indice le seaturiggini del Risano e della 
Bistrizza, sibbene si dichiara addirittura per l'e- 
sistente conduttura di Aurisina, ammettendo la 
congiunzione di qualche sorgente tutt' affatto se- 
condari 

Con ciò, gli avversari d'un pronto e razio- 
nale provvedimento d'acqua, visti i fatti incon- 
trovertibili che militano a favore dell’ acqua del 
Risano, e mancar loro il terreno sotto i piedi 
per la Bistrizza (Feistrix), hanno , a mezzo del 
comunicato in parola, caurbiato di ‘tattica, o per 
meglio dire, si sono forse nella piena del loro ac- 
ciecamento, smaschersti del tutto. Non vogliono 
quindi nè Risano nè Bistrizza , ma intendono di 
conservare il monopolio all’esiguo acquedotto di 
Aurisina: ecco lutto ; ecco spiegata l'opposizione, 
le recriminazioni, i falsi allarm.. 

Nel mentre tutti dobbiamo rallegrarei per tale 
preziosissima rivelazione, non posso capacitarmi 



























































come si possa parteggiare per un tale acquedotto. 
Secondariamente non pusso persuadermi, e con me 
tutto il paese, perchè s'abbia d'attenersi all'ac- 
qua di Aurisina, quando, niente più tardi di 
tire anni or sono, questa sorgente ebbe ad essic- 








zo luogo, gli oppositori 
forse ad arte, che l' acqua, lo replico, impura di 
Aurisina costa ben treutamila fiorini all'anno. E 
per ultimo osserverò agli oppositori, che dessi 
non si sono mai compenetrati dello scopo di una 
nuova conduttura, che equivaler deve ad un 
vero provsedimento d'acqua, quello ciuè d'avere 
un' acqua salubre, di sorgente ed in gran copio, 
per modo da sodisfare ai bisozni d' wi o 


















altre illustri città, per un suffi- 


ciente provvedimento d'acqua in Trieste, occorro- | 


no in oggi 22 mila metri cubi in 24 ore, e cha- 
imeoto d'acqua i 6 mila mel 








dizioni, — e tale si è quella del Risano, da poi 
che nella prolungata e straordinaria siccità di 
quest’ anno, la sua portata era di 33 mila metri 
cubi al giorno — saranno questi due milioni e 
mezzo malamente spesi? Quando con l'attiv: 
zione del nuovo acquedotto si miglioreranno, 
stando all’es; ienze fatte in tante altre città, 
condizioni igieniche della nostra, chiamasi ciò 











un aggravio per i cittadini? Invece le argo- 
meplazioni degli oppositori sono ben strane, ed 
hanno una logica tutta particolare! Soffrano tut- 
ti, 


insorgaoo pure lamenti generali e risse in 
pi di siccità, vadaci di mezzo l'igiene pub- 

il civico peculio venga posto purea grave 
contributo ; ma si salvino gl’ iuteressi di pochi — 
ecco la parola d'ordine degli oppositori del Ri- 
sano ! 

Epperò la guerra accanita, personale, mos- 
sa dall’ opposizione, si risolve in ultima analisi : 
4° a mantenere l’acqua di Aurisina, e con essa 
tutti gl’inconvenienti noti e sofferti a iosa dal- 
la popolazione tutta, con grave danno dell'i- 
giene pubblica ; 2.° a contendere all'attuale be- 
nemerito Municipio il vanto e la gloria d' 
sciolto il gran problema del provvelimento 
qua per Trieste, provvedimento questo che da 
lunga pezza di tempo attende il razionale suo 

i nto, ed a cui si collega in istretta_re- 
ica di tante città d'la- 
ghilterra e di Germa mortalità nella po- 
polazione, e quindi la pubblica igiene. 


ATTI UFFIZIALI 


REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDII 
Riapertura delle Scuole. 

ll sottoscritto, valendosi delle facoltà accordategli 
dal Regolamento sull’ amministrazione proviaciale 21 
nove bre 1867, N. 4050; 

In base al Decreto 15 settembre corr., del mini. 
stro della pubblica istruzione. col quale si concede la 
Sessione straordinaria di esami di licenza l\ceal 

la obbedienza alle prescrizioni dei Regolamer 
vigore per le Scuole classiche, tecoiche e normali 















































lea 
la riapertura di tutte Je Scuole della Provincia dipen- 
denti dal Ministero della pubblica istruzione rel gior- 
no 16 dell'ottobre p. v., e stabilisce per la Sessi ne 
straordinaria di esami è per le iscrizioni ai corsi le 
seguenti norme : 

I. — Sessione straordinaria di esami. 1. N giorno 
bre p. s.. avranno princi;io nei due Licei gli 
esami di licenza liceale e in sutti gl'Istituti gli altri 


a) di ammissione alle classi 

bj di promozione e di licenza ginnasiale e tecnica 

per gli alunni che per malaltia © per altro legittimo 

impedimento non subirono nell'agosto prossimo 
1188210 ; 

PS601 di riparazione per gli alunni che alla fine del- 

















l'anno scolastico non hanno superato con felice esito 
alcune delle prove scritte od orali; in questi esami 
devonsi riparare solamente le prove male riuscite ; 
d) di concorso ai sussidii governativi © provin- 

ciali per le Scuole normali, maschile e femminile, co» 
me dall’ Avviso pubblicato da quest' Uicio il 19 set- 
tembre corr., N. 1787. 

2. Gli esami di ammissione ad una delle classi 
di un Istituto sono gli stessi dati in quell' Istituto per 
la promozione alla stessa classe alla fine dell anno 
scolastico ; e gli esami di concorso al sussidi sono 
quelli di ammissione alla classe , per cui l'aspirante 
s'isc 

3. Le iscrizioni agli esami di 
no presso l'Utiicio del R. Provv 

















cominciare da oggi stesso, e si chiudvno Îl 10 ottobre 
p. v. Le iscrizioni agli aliri esami tutti si apriranno 
presso la Direzione del rispettivo Istituto a comincia- 
re da lunedì 9 ottobre, € si chiuderanno la domenica 





successiva, 15 m. per tutti dalle ore 9 ant. alle 










me dell’ aspirs sti anche il prenome, 
nome è domicilio del padre e il prenome € nome del- 
l'ospite quando l'aspirante non convive colla propria 
famiglia 

La suddetta istanza dev' essere corredata: 

4) d ll'attestato di nascita debitamente aut:ntica- 








zione degli studii fatti e della 
ite procede (in bollo da L. 0,50); 
ne a qualunque delle tre classi li- 





domicilio pi 

È) dell'attes 
segnameuto (in bollo da l.. 0, 

Il. di Uicenza ginnasiale © tecnica ; per gli alunni 
che non appartengono ad istituti regi 0 pareggiati 
occorre la istanza corredata degii attestati 4, #, €; 
per gli altri basta la carta u' ammissione , che 
avere l'alunno compiuto il corso giunasiale 0 tec- 
nico. 

Ill. di riparazione: basta la carta di ammissione 
da cui risulti lo studio regolarmente fatto e le prove 
le quali devono essere riten ate. 

IV. ui promozione : occorre la istanza corredata 
della carta di ammi come sopra, & di un do- 
cumenio che giustilichi il legittimo motivo, da cui 
l'alunno ve..ne impevito di subire quell'esame nella 





















Provseditore di 
alri, che vogliono 
l’intero esame, ire l'istanza, ci 
primi, ma dovrauno corredarla dell’ allegato € € inol- 
ire di un documento, che provi essere siati impediti 
da malattia © da altra legittima causa di presentarsi 


ue sopra stabi 












nella sessione ordinaria. 
. Gli esami scritti di licenza liceale si daranno , 
il 16 ottobre quelio di lettere italiane ; quello di 


lettere latine; il 20, quello di lingua gre 
quello di mater e il 23, queilo di filosoti 

Le prose ora. per la stess4 licenza liceale comin- 
# 25 dello stesso ettobre. 
li altri esumi in iseritto si daranno nelle ore 
indicati nella soitoposta tabella; termi- 
n una classe, comincieranno in quella i 
n quell'ordine che verra stat e pubbli» 
interno dell Istituto da Ciascun diretiore. 
Per l'ammissione alla Scuota normale, 1’ 
na deve aver compiuta l'eta di 15 anni, se aspira al 
primo corso, di It, se al secondo, e di 17 se al terzo, 

8. Le tasse pei detti esami sono per tutti indi- 
stintamente gii alunni: 

a) per l'ammissione al Ginnasio ed alla Scuola 

tecnica, L. 5; 


i 21: 


















nati questi 
verb 

























È) per la licenza ginnasiale, L. 30. 
©) per la licenza liceale, L 
Le delle tasse si verseranno all'atto dell'iscrizio» 





ne nelle mani del direttore dell'Istituto. 
9. Le norme, da seguirsi i 
quelle contenute hei Regolame 
pubblica istruzione co” 
23 settembre 1869 
‘ pei Licci è Ginnasi 
N. 2Î94; per le Scuole tecniche , 19 settemure 1860, 
N. 4315) € per le Scuole normali, 9 novembre 1861 | 
Ni 315 © 24 giugno 1560, N. 4151 
Iî. — Iscrizione ai corsi. 1. Le iscrizioni ai sin- 
goli corsi comiuciano il | 
rascorso quest’ultimo giorno, non 
cede più iscrizione, se il rilardo non è giustificato da 
legittime cagioui, riconosciute tali dal Consiglio sopra 
















Le iscrizioni si fanno tutte indistintamente dal 
direttore dell'Istituto o da persona da iui delegati 

3. L'alunno che domanda la iscrizione dev' esse- 
mpagnato dal proprio padre o da chi ne fa 











i indistintamente devono all' atto 
jentare l'attestato, da cui risulti es- 
0 promossi alla classe, per cui do- 
mandano la iscrizione. 
Le tasse scolastiche d'iscrizione sono le seguenti : 
a) per le tre prime classi del Ginnasio € per Je 
Scuole tecniche, L. 10. 
%) per le due ultime classi del Ginnasio, L. 30. 
©) Per le tre classi del Liceo, L. 60. 
Gol giorno 3 novembre cominciavo regolarmente 
le lezioni in tutti gl' Istituti 
Venezia, 26 seltembre 1871. 
Il R. Proeveditore, 
DA CAMIN. 
PROVE IN ISCRITTO. 
Per la licenza dal Ginnasio, 
Composizione italiana, lunedì 46 ottobre, alle ore 
8 antimeridiane. 
Versione dal Ietino in italiano, idem. ore 2 pom. 
Versione dall'italiano in latino, mariedì 17 otto- 
bre, ore $ ant. 
Versione dal grero in , idem, ore 2 pom. 
Storia, mercordì 18 oltobre, ore # ant. 
Esercizio di versilicazione îtaliana, idem, ore 2 
pomeridiane. 
Arilinelica, giovedì 19 ottobre, ore 8 ant. 
a pdltesii di Prosodia e di metrica latina, idem, ore 
pom. 



































Per la licenzn dal Corso tecnico : 

Composizione italiana, lunedì 16 ottobre, ore 8 
antimei 

Nozione intorno ai diritti e ai doveri, idem, ore 
2 pomei 

Composizione francese, martedì 17 ottobr*, ore 8 
aotim. 

Scienze naturali, idem, ore 2 pom 

Matemwtica, mercordì 18 ottobre, ore 8 ant. 

Computisteria, 1dem, ore 2 pom. 

Sag: lì disegno, giovedì 19 ottobre, ore 8 ant. 

Per l'ammissione 0 per la promozione 
alla classe liceale seconda 

Composizione Naliana, lunedì 16 ottobre, alle ore 
8 antim.r. 

Sioria; idem, ore 2 pom. 

Composizione latina, martedì 17 ottobre, alle ore 
8 antim. 

















Versione dal greco in Italiano, idem, ore 2 pom 
Matematica. mercordì 18 ottobre, alle ore 8 ant. 
Per l'ammissione 0 per la promozione 
alla classe liceale terza. 
Composizione italiana, lunedì 16 oitobre, alle, ore 
8 antimer. 
Storia, idem, ore 2 pom. 
Composizione latina, martedì 17 ottobre, alle ore 
8 antimer. 
Versione dal greco in italiano, idem, ore 2 pom. 
Matematica, mercorvì 18 ottobre, alle ore 8 ant 
Filosotia, idem, 2 pom. 
Per l'ammissione © per la promozione 
alla classe ginnasiale seconda. 
Composizione italiana, lunedì 16 ottobre, alle ore 
8 antimer. 
Versione dal latino ia italiano, ore 2 pom, 
Versione dall'italiano in latino, martedì 17 ottobre. 
Her l'ammissi.ne 0 per la promoziune 
alla classe ginnasiale terza. 
imposizione italiana, lunedì 16 ottobre, alle ore 








8 antimer. 
Veralone dal latino in italiano, idem, ore 2 pom. 
Versione dail' .taliano in latino, marledì .17 otto- 

bre, alle ore $ ani. " 

Per l'ammissione 0 per la promozione 
alla classe ginnusiale quarta, 
Composizione italiana, lunedì f6 ottobre, alle ore - 

rr dal latino in its LI 

Nersiona dal latino ln italianà , iAam, ora 9 
Versione dall'itaiano ia latino, martedì 17 
bre, alle ore 8 ant, 
Per l'ammissione 0 
alia classe ginnasiale quinta. } 
Composizione italiana, lunedì 16 ottobre, alle ore 








pom) 
otto 





er la promozione 








bre, alle ore 8 ant. 
Versione dal greco in italiano, idem, ore 2 pom. 
Storia, mercordì 18 ottobre, alle ore'8 ant, 
Esercizio di versi endecasiliabi , idem, ore 2 pom, 
Quesiti di prosouia € di metrica latina, giovedì 1 
ottobre, alle ore 8 aut. 
Arilmetica, idem, ore 2 pom. 
Per l'ammissione 0 per la promozione 
alla classe tecnica secunda. 
Composizione italiana, lunedì 16 ottobre, alle ore 
8 antim. 
Saggio di disegno, idem, ore 2 pom. 
Arilnetica, marteuì 17 vttobre, alle ore 8 ant. 
Storia e geogralia, idem, ore 2 pom. 
Versione dal francese in ilaliano, mercordì 18 ot- 
tobre, alle ore 8 ant. 
Computisteria, idem, ore 2 pom. 
Per l'ammissione 0 per la promozione 
alia classe tecnica terza. 
3 aifomposizione italiana, lunedì 16 ottobre, alle ore 
antim 
saggio di disegno, idem, ore 2 pom. 
Geomeru rartedì 17 ottobre, alle ore 8 ant. 
Versione dall'italiano in francese, idem, ore 2 
pomer. 
Computisteria, mercordì 18 ottobre, alle ore 8 
antimerid. 
Scienze naturali, idem, ore 2 pom 
Per l'ammissione o per la promozione 
alta classe normale s:conda. 
le italiana luuedì 16 ottobre, alle ore 




















Compos 
8 ant. 





ligione, idem, ore 2 pom. 
Arituetica e contabilità, martedì 17 ottobre , alle 
ore 8 ai 
Morale, idem, ore 2 pom. 
Sloria € geogratia, mercordì 18 ottobre alle ore 
8 ant. 
Saggio di disegno, idem, ore 2 pom. 
Per l'ammissione o per la promozione 
alla classe normale terza, 
8 angomposizione italiana, lunedì 16 ottobre, alle ore 
an 
Keligione, idem, ore 2 pom 
Aritnetica € geometria, martedì 17 ottobre , alle 
ore $ unt 
Morale, idem, ore 2 pom. 
ja e geografia, mercordì 18 ottobre, alle ore 








8 ant. 
Saggio di disegno, idem, ore 2 pom. 
Pedagogia, giOVedì 19 oliobre, alle ore 8 ant 

Per l'awimissione alla classe prima liceale. 

Composizione italiana, mercordì 25 ottobre 
ore 8 ant. 

Versione dal latino in italiano, idem, ore 2 pom, 

Versione dall'itulino in latino, giovedì 26, ottobre 
alle ore 5 ant 

Versione dal greco in italiano, idem, ore 2 pom. 

Storia, venerdì 27 ottobre, alle ore è ant 

Aritmetica, idem, ore 2 pom. 

Per l'amunissione alla classe prima ginnatiale. 

Composizione italiana, mercordì 25 ottobre, alle 
ore # unt. 


Quesito di grammatica, giovedì 26 ottobre, alle 
ore 8 ant, 


Ariunetica, venerdì 27 ottobre, alle ore 8 ant. 
fer l' ammissione alla classe prima lecnica, 
salle 


Composizione italiana, mercordì 25 ottobi 
ore 8 aut 

Quesito di grammatica, giovedì 26 ottobre, alle 
ore È ant, 

Aritwelica, venerdì 27 ottobre, alle ore # ant, 


Per l'ammissione alla classe prima normate. 


Composizione italiana , mercordì 25 ottobre ; alle 
ore 8 ant 


AVVERTENZA. — Per l'esame di ammissio 
le classi seconda € terza tecnica, € alle © 
da e terza norinale terra Juogo di saggio di calligra- 
fia la prima pagina scritta della composizione italiana, 


ITALIA 


Sul viaggio del Re, l' Italie ha quanto ap- 
presso : 

Vittorio Emanuele è giunto a Torino, di ri- 
torno dalla sua rapida gita in Lombardia e nel 
Veneto. Il breve viaggio del Capo dello Stato fu 
una corsa trionfale : ess) è un notevole e sodi 
sfacente indizio dello stato degli animi in Ital 
e siamo lieti di riconoscerlo. 

La cortigianeria qui non entra : trattasi di 
patriottismo. Non è un sentimento di servilità 
che ispirò il contegno de' 'enezi 
ai, de' Veronesi; essi non a ‘ono il Re per- 
chè Re, ma applaudirono in lui il Sovrano che 
strinse in un fascio le parli disziunte della na- 
zione, della quale egli è capo, e ne irasse a ca- 
po i de tini con una costanza che sarà ricordata 
dalla storia come un miracolo 1n una delle sue 
pagine più gloriose. 

S'iucolpano i popoli d'ingratitudine; ma 
questo rimprovero non può esser fitto ogl' Ita- 
Hani per quanto concerne il loro Sovrano. Molti 
Monarchi, in Europa , percorrono di lempo in 
tempo i loro Stati; ma non havvene uno il qua- 

, per quanto sappiamo, possa vantarsi d'er- 
sere meglio accolto dai suoi sudditi che non lo 

























































, €I0È, 
Jelle Leste 
ed opera 


far 
li 


age 


nazione, gui- 
grande scopo 


le la dinastia non abbia avuto un: 
eroi della lizione di Sicilia non dovettero forse 


la bandiera della Casa di Savoia per as- | 


urarsi il concorso delle popolazioni ? La fede 
qui la loro. legi 

che il mondo non è così de- 

gerlo. Le ac 


pe coperto 
riportano 


più piena di svenne per- 
confondere i suoi destini cun quelli 
della patria. Nella lotta delle passioni umane pos 
sono incontrarsi taluni, che, chiudendo gli occhi 
alla luce della verità, fiagovo di non veder tutto | 
ciò; ma l'immensa maggioranza degl' Italiani | 
vede e lo comprende, ed è per questo, che iu | 
parte si esenti Vittorio Emanuele. 
accolto cogli applausi delle popolazioni, 


Dall Ftalia Militare del 30 settembre toglia: 
in di 


‘mo le segueuli notizie : 

Fu emanato il Regio Decreto, 
settembre 1874, col quale si riordina |' arma di 
cavalleria. 

Le pri modificazioni dell’attuale or- 
‘dinamento della cavalleria, da S. M. approvate 
sulla proposta del ministro della guerra, sono le 
seguenti : 

4. Aumento d'un reggimento ; 
2. Distinguere i reggimenti di cavalleria l'u- 
no dall'altro con un numero progressivo dall'u- 
no . sati; N 
. Dare un deposito permanente ad ogoi 
‘reggimento ; 

4. Togliere gli stendardi ai reggimenti di 
cavalleria ; 

“3. Iagrossare l'effettivo degli squadroni tan- 
to io uomia che ia cavalli. 


suo Governo, si reca 

Le relazioni fra 
varese sono oltremodo amichevoli. 

Il conte Brassier di St-Simon, ministro di 
£. M. l'Imperatore di Germania presso la nostra 
Real Corte, tro jalmente a Savona per ra- 





I 


si raccoglie che una petizione , firmata I 
settanta fra i più cospicui cittadini, è stata con- | 
segnata alla R. Prefeltura per essere trasmessa | 
al Ministero della pubblica istruzione. Cò che | 
era è una inchiesta, perchè sì faccia luce | 
su certi fatti dell’ Autorità scolastica locale con- 
tro inseggauti e contro un capo d' Istituto. 


Dalla Luce di Palermo del 27 togliamo la 
seguente notizia, | 
giornale la res 

Nell’ aula del Tribunale ie 
eausa contro il signor Bignone, ispettore di pub- 
blica sicurezza. | 

Il signor Bignone però fece restare con un | 
palmo di naso la legge summentovata e non com- 

eve, Il Tribunale, animato da quella imparz 
Îità, di cui ha dato sempre bella prova , nous 
stante la contumacia dell' imputato, dichiarò non 
Tarsi luogo a procedimento pel reato di abuso 
nell’ esercizio delle sue funzioni, ammeltendi 
vece la colpabilità per l'altro reato di arresto 
arditrariv ; e così lo condannò a 6 giorni di cuu- 
fine da destinarsi, e a Lire 50 di multa, nonchè 
al pagamento di altre L. 50 per iodennizzare la 
parte. offesa, 

È da avvertire che questa sentenza fu pro- 
munciate la cootumecia sensa seatire discolpa : 
ed è tutto dire. 

Siamo anche lieti, che fu dichiarato non 
farsi luogo a procedere contro il siguor De Luca 
Aprile. 

Esco i terribili risultati del primo dei fa- 
mosi processi. | 

Stato del vaiuolo in Verona il 29 settem- | 
bre: casi quovi 25, guariti 13, morti 2, in cura | 
807. — Il 30 detto: casi nuovi 20, guariti 20, | 
morli 4, in cura 303. (Adige di Verona.) 


il 


giuguo fra l'Imperatore | 
Germania e il Granduca d’ Assia, i cui | 


piegati mil 
peratore. Questi uffici 


e 

mata prossisna. Gi' Importi destinati. dall 

militare pel mantenimento del contin- 
, verranno quiodi messi a di 


the per ciò pussa fire ulteriori pretese di pre- | 


stazioni verso il Granducato. Conforme a 
tutte le spese 
rario militare assiano, specialmente pensioni, su 
venzioni permanenti, addizionali per le casse del- 
le vedove d' ulticiali e sotto uficiali , verranno 
sostenute dal detto giorno in poi dall’ammi: 
atrazione militare prussiana. i 

" finale sottoscritto pure il 


| bruscamente sui cami 


| richieste dalla Prussi: 


ehe sinora venivano fatte dall'E' | 


I RR. plenipotenziarii prussiani dichiararono 
S, M, l'Imperatore vuol esercitare il diritto 
messo alla M. S. da S. A. R. il Grandi 
T Je e trasferimento degli uf- 
medici e impiega! 
iguardo ai desiderii del sovrano capo 
Il comandante del contiogente 
sarà quindi incaricato, prima dell'invio a S. M. 
l'Imperatore delle proposte e suppliche nel ter- 
| mine stabilito, di far r: to a S. A. R. il ca 
po del contingeote relat i ufficiali 
ce, d'ogni arma, e far conoscere a S. M. l'im- 
peratore le eventuali osservazioni di Sua Altez- 
za Reale. 


| che 


t 
I 


Altra del 28 settembre. 
La Kreuss ra assolutamente infonda- 
ta la potizia d'un preteso viaggio immineate 
dell'Imperatore nell’ Alsazia e nella Lorena. 


FRANCIA 


Evco alcuni ulteriori ragguagli dati dal 
Sémaine financière sulle garantie lestè nego: 
dal tesoro francese, per sodisfare alle esigenze 
della Prussi o 

‘A tenore del trattato di Francoforte, il qua 
to mezzo miliardo, di cu i tratta, doveva 
pagarsi il 1.° maggio 1872; l'interesse dei tre 
fniliardi era esigibile il 4.° marzo prossimo. la 
seguito a nuovi componimenti, ì 650 milioni do 

nel modo seguente 


La maggior parle di queste somme è paga- 
bile a Londra, dove il Guverno francese ha pian. 
tato un’ agenzia che rese e renderà ancora gran- 
dissimi servigi. 

Gr del nostro tesoro non così 
bene, una carta di circolazio- 

, e l'ope 
nflueo 


mpeg: 
no, lo si noti 
essi non possono essere negu: 

azione, per conseguenza, resterà senza 
immediata sulla situazione monel 
mercati. Così pure non è a temere ch'essa influisca 
Il nostro Governo , iu 
sei, sette ed otto mesi potrà preparare le sue 
risorse. Per allora , il lavoro avrà il tempo di 
svolgersi, e molte perdite saranno riparate. I soli 
pagamenti di coupons, sulla massa dei nostri 
collocamenti all'estero, semplificheranno 
to, come speriamo, il còmpito, e 
il fardello di queste formi 

Le basi del contratto relativo 
vennero acceltate e fir: 
mate fra il nostro ministro delle fi 
parte, e dall'altra la Binca di Parigi ed 
Stern, Schoapper e di Haber, sino alla somma 
di 400 milioni. 

Ognuno di questi contraent 
da sè solo un gruppo considerevole ; tut! 
stri Stabilimenti di credito. tutte le 
cesì e straniere di qualche importanza ei 
cato ad onore di dare la loro firma, e di offrire 
il loro concorso. 

La casa di Rothschild , 
nome de' suoi corrispondenti , g 
lioni, a compimento del mezzo miliardo, e i 150 

interessi che vauno aggiunti alla som- 
tt - 


i trosa, in ultimo termine, suddivisa 
all'infinito, e si può dire che, dietro la firma 
della Francia, avvi la firma del mondo intero. 


Leggiamo 
li conte d' 
suo Sovrano, la Gran Croce dell'aquila rossa 
al Presidente della Repubblica, che asrebbe di- 
chiarato di non poter, nell'attuale stato di cose, 
accettare questa distinz 
La stessa Libertè dichi 
cui parlava l' Etoile Belge, 
poleonici sul Belgio, non hanno mai esistito. 


—rrrr——— 
13, contiene ancora. parecchi supplementi. 
dice = 


militari, col | 


| deciso e manifesto loro vani 

mografia. — Dall'egre- 

| gio sig. Demetrio Calzuni, studente di legge, ri- | 
ceviamo una lettera, neila quale, partecipandoci | 
il suo dispiacere di non poter annuire sl desi 


per 


Ta sha libertà d'azione 


alla veri 


essi avessero voluto” restare fedeli 


chie i passi proprii a guareni 
tà, la quale era stata riconosciut 


marino vene! 
pull 


folosi di Venezia si proseguivor 


tembie, e si cessarono per regioni di economia, 
nou perchè lo richiedesse la stagione tuttavia pro- 
di mare. Anche que- 

pr 


a alla cura dei bag 
ano iofa settembre ne fu 
simo, maatenendusi mite e poco 


SA 


vole quelta del- 
generalmente tra 
confermò 

giustezza della massima 


rino veneto ed approvata pui e or: 
che in altri Ospizii maruni d’ Itali 7 
la cura marina a tutto settembre, potendosi ci 


ire senza aleun, non solo danno o pericolo, ma 


li e curanti, anche 


ozi con generale, 


gio. 


Lezi di si 


derio da nui espresso e da molti concittadi 


| il proluogamento delle lezioni durante il mes 


| lezioni, da principio, in numero di quarantacio- 
| que, e che si ridusse poi a ventitrè alla fine del 


suo nome e în | 


| pratico, quale sì è quello di Gabelsberger, cerli 
da favorevole 


raim ha offerto, da parte del | 


Leggiamo nella Presse che i ministri fran- | 


cesì vanuo a Versailles per firmare. gl 
danno le udienze a Parigi. Il signor Ré. 

già dichiarato che il ricevimento settima: 
del Corpo diplomatico del giovedì è ristabi 


ono da Parigi-Versailles 26 settembre 
all’ Opinione : 
ll granduca Alessio di Russia, trovando- 


corrente, ci comunica aleuni ragguagli sul pr 
fitto ottenuto dagli scolari che frequestarono 


corso. 
Naturalmente, dobbiamo arrenderci alle mo 
ircostanze particolari, che obbligano 


non prolungare le conferenze chiu- 
amo che nel 


rendere il più possibi! 
popolare il sistema di stenografia. tanto. utile 


come siamo di vederlo appogi 
e numeroso concorso di giovani concittadini. 
passaggio sul ponte di ferro 
Si Li al prezzo ridotto 
mo di lira rtaliana per ognuno che passa i 
te stesso, avra luogo dal Î.° 
bre dalle ore 6 alle 8 antim. e dalle 3 alle 
om. dal 4.° ottobre al 34 marzo, dalle ore 
alle 9 ant. e dalle 3 alle 5 pom. 
Decesso. — Sabato 30 pass. morì, colpi 
da fulminante 
Garda, lab. G. Paganuzzi, 
torio meteorologico del Seminario di Venezi: 


valente collaboratore dell’ Istituto veneto ed autore 


| d'importauti M>morie, e fra le altre di quel 


si a Piymou!h suile coste dell’ loghilterra , si | 


recò a far visita a sua zia, la granduchessa Ma- 
ualmente ai bagoi di Torquay; vi ebbe 
pure in tale circostanza un’ assai lunga confe- 
tenza coll’ ex Imperatore Napoleone III. Vi dirò 
a proposito di quest’ ultuno ch’ egli intende , 
vevasione delle elezioni dei Consigli generali, lan- 
ciare un suo luogo manifesto sl popolo fran- 
ces, facendolo pubblicare sul nuovo giornale 
L' Ordre, che il signor 
ministro sutto il cessato Impero, ha fondato ed 
il di cui 


letto documento è molto dubbio. 
Leggiamo nell’ Univer: 


casione del 29 settembre, giorno natalizio del 


| 


lemente Duvernois, ex- | P2899 


® Numero dev' essere distribuito col | noimazi 
ottobre entrante; bea iuteso che il successo | rienze esegui 


| seconda quindicina del mese di settembre p. p. 


Sul c ima Venezia, inserita nel volume del 


statistica della Provi 


che annunciamo con dolore ai nostri letto: 


Movimento ferroviario. — Domenic 

tanta fu l'accorrenza alla 

la Direzione delle ferrovie dovette disporre qua 
i, ed 


per Mestre salì ad oltre cioquemila. Veda la 


| rezione se, ribassando i prezzi ed aumentando 
oumero dei treni, uon ci troverebbe il suo tor- 
naconto, rendendo ua gran servizio a tanta gente 
che voleulieri va a passare una giornata in cam- 


particolarmente in questa stagione. 

om ntrolleria alla ii 
ga 

contravvenzioni constatate nell 

Potere luminoso delle sere di esperiment 


€ Regnault. ) 


Depurazione. Assaggio colla carta prepara 


conte di Chambord, il conte di Parigi gli ha in- | all'acetato di piombo; nessuna reazione. 


dirizzato una lettera, e che l' accordo sarebbe 
completo dal punto di vista dei principi 


DANIMARCA. 


contenute nell’ opuscolo del Principe Napoleone, 
iotorno alla parte che, secondo i progetti del Go- 
‘erno imperial», la Danimarca avrebbe dovuto 

neli’ ultima guerra. Esco come si esprime 
l'organo del Governo danese : 

L'erele eyeutuale dell’ Impero bonaparti 
sta, nel suo opuscolo dispone con tanta disin- 
voltura della fl»ita danese, che si potrebbe trar- 
ne delle conclusioni , coutro le quali importa 


| altre ore, massima miri 42, minima miri 42. 
‘ | (ladicatore autograîico di Crostey), in alcune | 
Il Berlingske Tidende di Copenhagen prote- | parti della citta ove s1 stabilì dei manometri per 

| sta nei segueati termiui contro alcune asserzioni 


protestare. Queste conclusioni potrebbero far | 


credere che la Danimarca sarebbe stata pronta 
ad impegnarsi in ua' alleanza colla 
In una lettera del 25 luglio, scritta dal- 
I Imperatore, e citata da suo cugino, si nota 
bensì, è vero, questo passo: « Nui al 
parlato nel Consiglio dei ministri dei tuoi affa- 
fi; le risoluzioni che vi furono adottate sono le 
uenti 
« Il Principe Napoleone otterrà il comando 
| supremo delle truppe di sbarco e dell' esercito 
| danese alleato, se il Re vacconsente, ecc. » 
Se l'Imperatore si fosse fatto meno illusio- 
se fosse stato più fran 
rebbe dovuto necessariamente dirgli 
non ver 


he 
alcuna apparenza che potesse realiz- 
lleanza colla Danimarca. È positivo 
che, se la guerra avesse presa un'alira piega, e 
se le rimostranze dell'Inghilterra e della Russi 
non avessero impedito al Governo francese di 
volgere alia Danimarca un ulimatum iatorno 
l allo sbarco della flstta danese, sarebbe stato 
| certamente difficile dire ciò che sarebbe avvenu- 


verso suo cugino, | 


r- | to, e quale posizione sarebbe stato costretto a | travvenzioni. 


Pressione all’ offici le ore di illumin: 
zione massima, m.tri 22; minima, i fl 


osserv: 
da m.tri 12 a m.tri 32. 


Misuratori verificati N. 8 della portata com- 


plessiva di 40 becchi 
Licenze, rilasci 
per 69 fiamine. 


Contravvenzioni constatate N. 125 cioè 118 


per fiamme minori della misura contrattata, 
N. 7 per fanali sucidi. 


Bollettino di 
Nelle decorse 24 vre non venue denunciato fui 
to veruno. 


| Gli agenti di P. S. però arrestarono, D. G. 
iccome gravemente indiziato del furto avvenuto 


non ha guari in Canaregio, a danno di G. L. 
Gli stessi agenti poi del 
mandato dell’ Autorità giudiziar 


V., prevenuti di percosse e violazione di domi- 


cilio. 

Bolletii 
Guardie m 
die wunicipuli 


dell’ Ispettorato 


za al Regolamento sui traghetti e co 


B. G. arrestato per atto di viole: } 
lori, lo ste G. I. dosanciazota SEE 


di proluagare |‘ 


un cenlesi- | 


prile al 30 settem- 


lo, in Castion presso il lago 
Osse 


a di Venezia compilata dal 
nostro Prefetto. Aveva 32 anni ! La scieaza e la 
città nostra hanno fatto una gravissima perdita, 


cina terraferma, che 


il numero dei biglietti 


Risultato delle espe- 


nel massimo 98.56, minimo 405. 70, ( Apparato Du: 
« Parecchi giornali anounciano che, in 0c- | m 


nelli 
contemporanee, la pressione  oscil!ò 


le per nuove introduzioni, 8, 


tura del 3, — 


del 1° — Le Guar- 
lussero ali Ospitale civile certi 
B. A. colpito da male a bordo del piroscafo del 
Lloyd. Sequestrarono due battelli per. inosservan- 


all’Ispettorato di P. S. di S. Marco il batlellante 


nè suo cugino, ammettendo che | 


Venezia. 


pda 
CORRIERE BEI, MATTINO 


Venezia 3 otiobre. 


Velbrnzi di ire, 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 2 ottobre (mattina). 
{ = Consei i di ricordare innanzi tutto 
i | che oggi è versario del plebiscito romano. 
A quest'ora, l'anno scorso, la città era tulta 
quanta in moto, e prepar.va, oltre alla forma- 
lita del voto, una dimostrazione import 
lenne che valse quanto un doppio plebi 
pensando alle immense difficolta che si dovevano 
superare, ai mille ostacoli che sorgevano da ogni 
parte, noi possiamo chiamarci contenti di que- 
stanno troscorso; e abbiamo diritto di aspeta- 
re migliori frutti da quelli che scorreranno in av- 
venire. Sebbene sia vezzo di molti l'andar sem- 
re predicando sver 
la verità è che il Governo nuovo va 
ogni gioruo le sue radici in Roma, e 
nel consenso della popolazione. Solo chi ram 
menta quanto gli animi fossero ancora perplessi 
un anno fa, può fare giusta stima dello stato 
presente di cose, nel quale più non si odono, se 
non che raramente, le negre profezie che allora 
scuotevano animo de' più forti e dei 
più convinti. 
lo non vi dirò che il partito avversario ab- 
| bia deposto le sue ire e la speranza di un ri- 
| torno al passato; ma ben posso dirvi ch'è en- 
| trata in tutti la convinzione della saldezza del- 
italiano. Chiunque oggi si ponesse a 
mese 0 due Roma sarà restituita 
al Papa (come allora dicevasi comunemente) von 
provocherebbe altro che un riso d' incredulità. 
Certo non mancano, come non sono mancati mai 
in mezzo a nessun partito politico, ori € 
} ma il numero di costoro 


to 


iò | 


se 


| chi non vede in mezzo ad essa i segni di 
costante progresso. La sua educazione politica 
ogoi giorno migliorando, sebbene ciò avvenga 
in mezzo ad infinite dulbiezze e contraddizio! 
| Ancora il popolo non è a sufficienza associ 
alle vicende pel paese, come conviene a chi 
la fortuna di ospitare la capitale del Regno; 
cio avverrà a poco a poco, a misura che gli 
pubblici si svo'geranno direttamente sotto gli oc- 
chi dei Romani. È lecito ripromettersi un grande 
benefizio dalla prossima apertura del Parlament 
i Romani, assistendo alle sue discussio! 
vezzeranno a guardare un poco più all'Italia ed 
| un poco meno a loro stessi; e venendo a eono- 
i sieno le reali condizioni delle altre 
Provincie, senti il desiderio di 
| migliorare la loro. 
Noi non abbiamo perduto, nè alcuno potrà 
ierci, l’ alleanza del tempo; esso è tutto per 
è sapremo mantenere il carro nazio- 
in cui lo abbiamo posto, esso si 
vicinerà sempre più alla meta, la quale fin adesso 
non è altro che quella di render prospera e forte 
| questa patria, che abbiamo già unita e libera 


se 
‘o 
le 


le 


esili 
n- | 


5 
7 





Nella lieta speranza che per opera nostra non | 


ito | falliremo allo scopo, chiudo questa digressione 
che, confido, mi sarà perdonata dalla vostra be- 
nevolenz 
Oggimai appunto non si parla più che della 
convocazione dei Parlamento. Già io ve ne bo 
| scrillo, e poco posso aggiungers 
| vi ho detto. Ciò non per tan 
pere che i ministri sono tutti intenti a preparare 
{ il lavoro per le due Camere, desiderosi , per 
| quanto è da essi, che procedano col massimo 


comprendono che le sessioni parlarden- 
nno quindi innanzi essre più brevi, 
jor disagio per molti di recarsi in 
la necessità di procedere ben or- 
tesoro del tempo. L'on. Sella vo- 
convocare fino da ora la Commissione del 
io, affinchè esaminasse i bilanci rettificati 
ma ciò non è stato possibile sin qi 
mancando sale apposite in Montecitorio. Credo 
per altro che a mezzo ottobre codesta Commis- 
sione sarà chiamata in Roma dsl suo egregio 
Presidente. 
Come vi ho delto più volte, l' onorevole mi 
nistro della guerra fino dalla prima sed 
senterà un progetto di legge per le fori 
dello Stato. Su questo argomento sono oggi in 
caso di fornirvi i più esatti particolari, giacchè 
| ho potuto avere solt' occhio una delle primissime 
copie presentate al ministro della guerra dalla 
Commissione permanente. 
La Commissione permanente per la difesa 
| dello Stato fu istituita fino dal 1862, e compo- 
ta : del Principe Eugenio di Savuja, e dei gene- 
rali Bariola, A. Brignone, Cerroli, Longo, Ricci 
Coseuz, S. Brigaune, A. Petitti, Valfrè, Menabre 
| Pettinengo, Pianell e Della Rocca. Essa si mise 
al lavoro, che dovette subire importanti modifi- 
ficazioni per le mutate condizioni d'Italia, e sul 
principio di quest'anno lo ave 
La Commissione proponeva un 
rale di difesa, mediante il quale tui 
| sola sarebbe 
| sue froutiere contineutali, sia in quelle maritti- 
me, sia nell'interno dalla parle continentale, sia 
nelle isole. Secondo questo vasto piano, la 
d'Italia sarebbe stata appoggiata a 97 
guerra © porti fortificati, di cui 47 da 
9 da trasformarsi com te, e 
| 81 da conservarsi nello stato attuale. La spesa 
generale, senza tener conto dell’ armamento, e 
della costruzione de’ magazzini, era calcolata in 


800, 


I 


lo, 


a. 
le 


= 


della necessità di far fare qualche cosa per la 
difesa dello Stato, ma sgomentato, in pari tempo, 
| di una cifra così ragguardevole , si rivulse all 


suo lavoro, proponendo un piano ridotto, il qua- 
le, co una spesa di 100 miliooi compreso l'ar- 
mamento, fosse sufliciente a tut 
qualsiasi aggressione. La Comi 
dunque ridurre le sue primiti 


roposte ; ne 
conciliò alcune; Poca alle 


iminuì molto le spese di altre ; 
il Quadrilatero, nelle condi» 
n quasi del tutto, le fortifi- 

È 1 0 d'Italia, e giunse ad un 
piano ridoit, il qui , cioè, con 
armamento ed i magazzini, importerebbe la 


diventa ogni | 


uello che | 


fortemente munita, sia nelle | 


L'onor. ministro della guerra , preoccupato | 


di 183312442 lire; cioè, 83 nili 

n I mi dea ori 

Commissione dichiara di aver consentito 4 
lineuore a questa così grande riduzione; py È 
giunge che le fortificazioni così proposte 
solutamente indispensabili, ed il non farle 

rebbe a grave pericolo lo Stato; sicchè ‘i 
Ron resta più che domandare al Para N 
per mettersi mano. Senza dubbio, peg 

ue, y, 


di sensa 


00 de 


alcuno di evitarla , e bisogneri 
| gl’ Italiani si sottopongano a questo ni 
| ficio. Nun so quali sieno in proposito 
| l'on. Sella; ma credo, che mentre 
| convinto dell 

di ricorrere a 


OTO speri, 
Ma idendi 
neccsnt delle fortideazioni 
che espediente straordi 
Pi piera rina irieg si) 
ia più anni. Ciò che posso dirvi è cheil fut 
desidera che la questione sia risoluta pei nl 
mesi dell'anno venturo; e che porrà nec 
| derlo, la tenacità di cui ha dato prosa altre? 
te. Egli ba una difesa contro la quale noi il 
mamenti astratti : la salute della n; 
Bisogna dunque che le due Camere gi (° 
no retta, € consentano ciò ch'egli domania* 


A giorni sarà pubilicata la Relazio 

redo del piano generale di difesa dell'Iui; © 

I o della guerra il 2 agosto gr: 

s0 dalla Commissione permanente per la dit, 
generale dello Stato. 

Secondo le proposte di detta Comminina 
le spese occorrenti per le fortificazioni dello 
sarebbero di 142,000,000 così ripari | 
| Frontiera continentale. . . . 
| Litorale peaiasulare ed insulare 
| Ialia continentale . . . . . 

Italia peninsulare 


| 


_— 
| Totale L. 142,000/%; 
| A questa spesa, per le sole fortifica’ "* 
| ‘zioni si dere aggiungere l’altra 

(tare a L 41,31344 
| —- 


Ripartita come segue : 
| Armamento oltre quello esistente L. 348181] 
i ni pel servizio di 


il La -— RI 
TAI le delle 1, Ararat 

le generale delle spese è dungu | 
| L 183,312442.— | 





Eugenio di Suvoj ( Libertà. ) 
Sul Congresso della pace che si tenne 1 Ls fi 
I° Opinione ha un articolo dal quale 
gliamo il seguente brano : 
Questo Congresso. della 
iunione ha sorp 
| sue discussioni e deliberazioni strampalate, je 
| eui avrà un posto d’ onore nella storia delle ue 
| ne follie. Ora per acerescerne il sapore ve 1 
10 che 


| cata? 

« La Lega internazionale della pace eb] 
una singolare fortuna, della quale però non pol 
| trebbe mi 


straordina1 

altra ione che nun 

Casino di Losanna, e basti il dire ch 

ia quest'anno, nel q poteva sino sd vi 
certo punto pavoneggiarsi d' un risultato che eri 
rispondeva alle proprie aspirazioni , nessuno è 
gli uomini più noti della Lega si è preseolà 
I Congresso, e la tribuna si lasciò ai soliti 
clamatori ed a quattro profetesse o panegiri 
della Comune e de’ suoi eccessi. 

Lo spettacolo di questi Congressi, vl 
quali il celebre ciabattino Gaillard prende qui 
{ la posa d'un uomo politico, fatto per si 
| spirare il disgusto delle grandi riunioni. + 


questi fat 


, dice Opinione, che » 
Con ri fu deliberato che la 9° 
stione della parificazione delle Università di #| 
ma e di Padova debba essere recata dina ! 
Parlamento e non definita con Decreto. 


Lei nell’ Ftalie in data del 1°: 
Se Te nose ill 
essendi Ì 


lo 
pali hanno uopo d' entrare 

monasteri per operazioni relative 

ciltà, avrebbe ordinato di lasciarli entrare 

ramente da per tutto ove si preseutassero. 


ndo le disposi 
| di ottobre dovranno. 
Ì da orge 
egli esteri, degl’ istruzione pubblica, del "9 
dell' interno. Del ug 
ibbli non rimarranoo 
le Direzioni geuerali 


stero dei Lavori 
ora, in Firenze ci 


Il Fanfulla ha le seguenti nolizie: 
Legazione imperiale di Russia pr 
nostra Real Corte è definiti 
| Roma, dove ha residenza nel pi 
to dalla Le 

le. Questo palazzo era rimasti 
in seguito alle rotture delle relazioni di 
che fra la Corte di Roma e il Governo l' 





Commissione e le chiese di voler modificare il | 


| conservato a quel posto 
| jano, com” era da aspettarsi, 
ino dei consiglieri della Corona n° 


Il cav. Pacini, direttore capo di 
ero delle finanze, è stato nominato 
tore generale delle imposte dirette. 


















le due Camere 
ch'egli domani. 
la Relazione 


lol 
difesa dell” Ita 
uerra il 2 


manente per. la difet 
di detto 
presi dato Stat 
























































e fortifica. 
ere l'altra 
L. 41,31844 


Totole L. 41,31218 
lle spese è dunque” di 


ioni strampalate , 
nella storia delle ue 


e d' impossibili; ma 
per tutto il mondo? 
anità di coloro che s- 
jasso od a meltersi in 
iccorga della loro pio 
ei imenti- 


onale della pace’ ebbe 
lla quale però non po. 
Quantunque siasi veri. 
ainma ch' essa dettata 
), crediamo, della sua 
ele fa merito. L'Impe: 
pato politico del Pun 
0 i due nemici prin 

a Jepsue armi la 
| così tempestosamente 
ma tutti capiscono ch 
forono originati da ber 
ino le declamazioni del 
sti il dire che appunto 
e si poteva sino ad ul 
| d'un risultato che cor 
ioni, nessuno de 


Ja si lasciò ai golili del 
profetesse o. panegirisi 
eccessi 
questi Congressi , Dei 
» Gaillard prende quasi 
ico, pare fatto per it 
di riunioni. » 
“Pgrppranee I 
ce 1° Opinione, che ne 
deliberato che la q 
delle Università di 
ere recata dinanzi 





azioni sono 
‘mato che 


intrare 


presclasero. 
r 


i Roma 
boni date, entro il me 
rei in Roma con. 
4 Minidet 





Ussia 
finitivamente 
nel palazzo che 


che la grave ves 
lermo preoccups DU 

e che le numero® 
lermo, PE 









dna Srepitno indirizzo per eni 
nagionale. 


« Il Papa risponderà a questo indirizzo 
ya importante discorso, redatto, come gran ra 
di quelli che attualmente. pronunzia , dai Padri | 
della Compagnia di Gesù. 

« Il Coneistoro dicesi fissato per il 25 cor- 


picipio 


I. dalla legge, il contratto di prestito con la | 
mi | 


O de 
Slato del vaiuolo în Verona, il 4.* ottobre, 
casi nuovi #0, guariti 6, morti 4, in cura 32. 
__—_ ___— . 
La Gazzetta dell' Emilia così descrive l' inau- 
zione del Congresso preistorico, fatta a Bolo- 
fa, il giorno {.* oltobre: 
2.0. Nella sala eraavi già moltissimi mem- 
varie sigaors laglesi e sve- 
ogai sorta, si vedev 
maggior parte degli scieo- 












‘AI tocco in punto, entravano nella sala il 
prefetto ed il Sindaco della nostra città, il pre- 
sideate del Congresso conte Gozzadini e il segre- 
tario prof. cav. Capellini, cui faceono seguito gli 
altri membri della Commissione, il Sindaco di 
Ravenna e il comm. Wursase, consigliere intimo 
del Re di Danimare: 

AI loro iagresso la banda civica, che molto 
opportuoamente era stata posta fuori, della sola 
igtonò l'inno delle nazioni, scritto dal maestro 
Aotonelli, ed era cosa singolare il sentire la mar- 
cia reale’ italiana confusa con la marsigliese e 
l'inno austriaco ! 

Fuita la musica, il comm. Gozzadini lesse 
cun voce ferma e chiara il discorso inaugurale, 
geritto in liagua francese. Disse dei motivi per 
gui venne preferita Bologna a sede del Congres- 
40; diele il benvenuto agli scienziati, dicendo lo- 
ro: venite a spandere i tesori della scienza qui 
que i vostri avi venivano a racco;lierli. Parlò con 
Molto ordine e dottrina delle ricchezze preisto- 
riche scoperte in Italia e deglijuomini che più 
rono a tali scoperte. Toccando intine 
sizione d' antropologia, fece rilevare 
l'incoraggiamento 
che assegaò i fondi necessari, e rilevò il molto 
‘tile che essa potrà procurare prestandosi ad 0s- 
servazioni comparative della massi portan- 
12. Chiuse il suo dire eccitaudo gli illustri scien- 
ziati qui convenuti, a rendere memorabile questa 
quinta Sessione dei Congressi internazionali d' ar- 
‘cheologia preistorica, come memorabile rimarrà 
questo giorno negli annali scieutifici di Bologoa, 
che oggi può a buon diritto licare il suo 
antico titolo di dotta. 

Ua applauso unanime salutò il discorso del- 
l'illustre Gozzadiai. 

Ebbe quindi la parola il Prefetto conte Bar- 
desono, il quale espresse la compiacenza che 

vano il Re e l'Italia per l'onore fatto a B»- 

logoa daj ogai parte d' Europa. Tali 
seatimenti disse dividere eziandio S. 
stro della pubblica istruzione, il qua 
da affari di Stato non potè assistere 

























































Bologua il giorno 4 coi 


così pure 
sidente onorario S. A. R. il Princi 


a 
Potrà confermare tali sentimenti di persona, do- 
Kendo venire a Bologna nella correate settimana 


per prender parte alle sedute del Congresso. 


'Le parole dell' egregio rappreseutante del , es 
z : = per l'esistenza e per lo svi 
Governo vennero accolte pur esse con applausi | rain 






da tutta l'adunanza. 
‘Alzavasi iafine il comm. Worsaae, ed a no- 

me di S. M. il Re di Davimai 

gli conferi 





il 
ò si trovera a | 
gurazione; però ha fallo sapere che si IEMtECe | vorata dal Coasorzio politico, approvò unanima- 


Umberto | mente la risoluzione seguente 


Berlino 30. — Îa Gazzetta 
che la politica interna dell'Austria 
l'accordo esistente fra Austria e 









Pv Fanfulla ba i seguenti dispacci partico- 


Pariyi 2. — Il Constitutionnel annui una 
nuova vertenza insorta tra l' Italia e la cia. 
Questa Potenza, pretendendos garante del debito 
pontificio, domanderebbe per questo titolo l' esen- 
zione dalla tassa sulle rendite, dichiarando non 
volere ammettere la conversione. 

Ravenna 2. — È giunta alle ore 40 e mer- 
70 la Regina d' Olanda che si reca a visitare i 
monumenti, e riparte alle ore 5 pomeridiane. 


Secondo un telegramma della Presse di Vien- 
na, i morti di cholera in Costantinopoli il 30 
settembre furono 70 e non 170, come era stato 





Monaco 1. 






porti, attolici di quei luoghi , in 


no a costituirsi in comunità, col nome di Nuo- 





pesta organizzazione per la città e pei di 
denti Distretti. ii Lato 
Versailles 1°. 
Alla Commissione dell’ Alsazia e Lorena, re- 
catasi a Berlino per sostenere la reciprocità delle 
tariffe colla Francia, fu risposto che il conte Ar- 
nim è incaricato di tutelare gl' interessi di quelle 
Provincie. (Ci 





Versailles 1. 





chie delle riunioni indette per le elezioni 


sigli La Circolare impone inoltre 








no su qualunque pericolosa dimostrazione. 
( Citt. ) 





Î Brusselles 1. 
| bonaparlisti continuano su vasta 
ie da Ginevra dicono che cu i 
riuniscono giornalmente i più influenti partigi 
di Napoleone, e che attendesi la diffusione in 










| mandano vivamente le candidature napoleoniche. 









no arrivi Vienna. 
Praga 1° 


| _H Comitato dei Trenta ha nuovamente te- | 


periodici. governati 
informati, che Hobenwarth cerca di mantenersi 


ne delle loro pretese. 






ll Luogotenente ha chiesto oggi 









scioglimento del Consiglio municipale. 
| Eger 1° 
Un' adunanza popolare di 600 persone, con- 


vi ci atteniamo 
con fadelta inconcussa allo Statuto e quindi 
che al vincolo unitario, garantito dal medesimo 
a tutti i Regni e paesi rappresentati nel Reichs- 
rath , essendo questa l'unica base fondamentale 

dell' Impero. 
quindi dichierare es- | 
sere obbligo e dovere d'ogni Tedesco austriaco 











vrsati se avver | di lollare con tutti i, mezzi legali contro una 


politica governativa che tende a deviare dal- 





tà ni 
una speciale missione, salutò i mem” | (Statuto, per poi metterla a disposizione dei 


bri del Congresso, cui porse anche un ringrazia: | oricali e dei feudali, sciogliendo così il vincolo 


mento per essersi nel 1869 riuniti a Copenaghea 


i | unitario e con esso a solidarietà dei Tedeschi 


mento per em saluto alla bella Ualia ed alla | Unitario e com caso la aio infine di gettare 





celebre Università di Bologa 


Îl conto Gozzadivi ringraziò, tanto il Pref. | iatrinta prevede con dolore e spavento. 
È 


to quanto l'incaricato del Ri 
dichiarò levata la seduta, 

rogati che 9’ andava ad inaugurare l' Ex 
i prof. Capellini anounziò 1 nomi di + 





stel' personaggi giunti per prender parte al Con- 


grosso, e che nella sera si sarebbe tenuta uo 


seduta’ privi 
lezione dell 
L'adi 
Principe Umberto! 
— Nell 
kr so, vi si trati 








Presidenza. i 
sciolse al grido di: 








ell’ antichità dell’ uomo, avendo il sig. Garrigon | provazione unanime, ha presentato 
"ii agimali che si riavea- | Contro la minacciata priv 
letale, 


tono nelle caverae porlauo sovente, a suo modo 


sostenuto che le 0834" 


impronta dell' azione dell’ uomo. 


di valere. luisalune $ impegoò vivamente, 









versità per proccdere all'e- 


Piva il 


sedata che tenne la sera del 2 il Con- 
1Ò radirettamente la questione | governativo, la Camera di commercio, dietro ap° | 


ito ogni 





. | l'Impero in un mare di guai, il cui 
‘Anche nel contegno dei deputati tedeschi | 
alla Dieta boema scorgiamo un’ azione conforme | 
sl loro giuramento ed al loro dovere costituzio- 
ele, ed esprimiamo loro la nostra riconoscenza. | 
Fsortiamo però i nostri deputati a conti- | 
avare di egual passo sulla via dell’ opposizione, e 
di nou temere qualsiasi conseguenza di un mez- 
20 legale, se col medesimo si dà appoggio alla 
libertà ed al germanismo. | 








Crernowitz 1° Î 
la vuta alle ammonizioni del Commissario | 
protesta | 
jone del diritto di ele- | 


josanna È. Ì 








zione 


n 
dovi preso parte Steenstrup, De Mortiilet, Dupool | ta, ai quali diede motivo un articolo della 


ed altri. 


Togliamo il brano seguente 


della Liberté sul numerario e sulle nuove impo- 





« Cinque miliardi ! Il sig. Thiers ed il 





tro, prima di sottoscrivere il trattato di pac 


cli resentava quella somma: Il sig. di | Bi 
lar cnandato, come un ebreo | di 
Tosse contuta în | dell'loghilterra, a costo anche di 


da Somanti e di giusto peso, | qualche pretesa riguardo | tralia 





Bismarck, il quale ha 
di Francoforte, che la sommi 
oro, in buone mone! 

come dicevano gli antichi notai; il signor di 
smarck si è egli detto che in quel 
tutta la produzione della. Cali[orni 
stralia sommata insieme per dieci 
ne dell' oro; 

















California ? Il sig. di 


da un articolo | tero eseguire alcuni 


ismarck sì splegarono essi, sì l'uno che l'a 


vmma e’ era 


selta di Losanna, che oflende tutti i memi 
della lega e specialmente il Comitato, Si dove 





| 

| 
capo battaglione della Comune parigina, sfidò i| 
segretario se Lega, Rigondo. Lar ti k 
Proveniente da Parigi è ritornato il duca di 
Broglie. — Thiers gli raccomandò specialmente | 
icurare che la Francia desidera |’ amici 





se, 










( 
Madrid 1 
Assicurasi che il Governo abbia esternato il 





francese pei riguardi diplomatici usati al 
tenti er-Regina Issblla. (Cit. 


| Telogrammi dell'Agenzia Stefani 








dee sapere l' economia pol 
che sa tutto, se noi non sappi 
che questi ciaque miliardi 
rappresentavano 


secutivi, produzione che fu, a qua 
Humboldt, di sei miliardi 
zione auuale del globo 















lì ch'egli ci estorceva legna pn 
; pesi 
fulta la produzione dela famose | cattoliche si fecero 


‘mis ” tre secoli cun- | 
Miniera d'arjento del Potusì per tre seculi Cui | Do. 


vero tutta la produ- | i 
Sio e in argento pr | tuglia Crilingo tex pi di rev 
finalmente, il decimo | dono spad rimase ferito. Tre ine furono 


2. — Temi 
mal imistri cai iti. In tutte le chiese 


ri preghiere a favore del 











2 











ver ; un' a- 


bero coli 











bile attualmente sul | gente CI 
[Liar pmi - a-Forek 1° — Boutwel ordinò la ven- | 


Nuova- 


dita austr. 66.50. 


credito 1860 84 
caglio Azioni credito f 
ireolari on giunti rap- | aliano 88114; chiusa più 


va comunità protestante. A Passavia, è il ciam- Mtpegioione: di Vi 
bellano barone di Wulfen, quello che dirige | 0 Pubblicato nella Gasse 








| lire 300 — S. Martino di Lupari 25 — Este 


Il winistro dell'interno diresse una Circolare | pale teri] S 


a tutti i Prefetti invitandoli ad la ser parec- | Favaro 50 — Napoli 50 — sig. Torelli cs 


general 
fetti di tener sollecitamente informato il Gover- | _ Gerui 








| Cri 
| Salis 





loco 40 — Priuli 





L'Imperatore e l' Imperatrice del Brasile so- | 5 
(0. 


402 estrazione eseguita 
- Serie estratte. 

al suo posto, negoziando cogli Czechi la restrizio- | 40 — 633 — 982 — 1135 — 1197 — 1547— 
4742 — 1773 — 1883 — 1928 — 2090 — 283; 

do — 3123 — 3723 — 3870 
dal Sindaco | 4251 — 4292 — 4603 — 








ire a | rie sopra est 





suo dispiacere al Presidente della ti 
ttt.) 





| Parigi 

Londra 2. — La nave italiana n mea | Progti! 
| presso Grimsby; vi sono nore feriti ; il ca 

n | fninate cinque tit fono salvati. La nave rusta | 
A io i 

nelly affondò presso Tynemouth. L'equipaggio | Baner nat. 


iam nulla ) si disse | è salvato. violentissima sulle | 


Accadde un conflitto fra una pat- | 
ui, che si cre- | 





Azioui della Bacca nas. rust. 
Asioni dell’ Iatit. di credito 

















onta ‘alle ammonizioni di Dollinger, si dispongo | SMR verse 
leenza, — Nell'Elen- 
tta di sabato, leggasi 


così: 
Gardani invece di Guardiani. 


Barbieri, Fraccaroli e Compagno, invece che 
| Barbieri e Fraccaroli. 







uicipi 





ai Pre- | fa Giovanni Gritti 20 — Bergamini e Bozzi 10 
edi dott. Carillo 8 — Brisotto ab. Jaco. 
— Michielelto ab, Federico 4 — Pez- 
po 10 — Scolaresca di Nuale 5 — Pul» 
Garibaldi gen. Giuseppe 5 — 
is ing. Ulisse 5 — Bonduri Angelo 4 — Fo. 
rattivi Domenico 4 — Magnagui 
— Loria dott. Cesare 4 — Zambelli Carlo 5 — 
‘ Silvestrini doit. Isidoro 10 
Francia di una Circolare, colla quale si racco- | nio 4 — Wolmana Igoazio 
25 — Prandstraller famiglia 21 — Contin cav. 
Giuseppe 25 — Amministrazione del dazio in 
15 — Pinarello Gaetano | 
Guadagnin Antonio 20 — Borghesan Gio- | 8° 
T.) | vanni 25. — Totale lire 786: 25. 


co. Ercoli 





De Marchi Anto- 
— Albuzio Earico 








I 
4026 — 4153 — 


Tutte le Obbligazioni portanti una delle Se- | 

ratte, abbenchè non premiate, hanno 

borso in L. 46 cadauna. 

fimborso avraano i titoli interinali, ma alle con- 

dizioni dettagliate sui titoli stessi. 
sc AIN | (ooo Prot 
DisPaCCI TELBGROPICI DELL'AGENZIA STISPANI. 

nonsa Di vinansa 


s- 
66 75 
95 78 
60 — 16 — 
299 80 235 








Luigi, | 
Con- | Prefetto 20 — Morandi ab. Angelo 8 — Eredi 





100 | L di tom. 47, e 


8s3333333283333333333335 


82838383533338353: 


Uguale 


| de e. 
dei 3 ottobre | Saaetio 










redatiore 4 gerente responsabile. 


—crceu@rscemezz 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 ottobre. 








E 
î 
= 
ui 


La Rendita Gscca è 38:60 in oro, e per corta 631), | ti, £00 mogli > 
Napolesa d'oro a lire $i: Cato" 156108 pr 106 | ida 





































Cas 
Sui 3 - 
. 4 - TRUPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
S, }I & Venezia, 4 ottobre ore 14, m. 48, s. 49, 5. 
SI s OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 
ino 2. — Lombard 3 . 3 - fatte nel Seminario Patriarcalo 
Berlino 2. — Lombarde 108 7,8; Vigl TARDE 5 - altezza di 80.194 sopra tl livello modo del mere 
4; Viglietti credito 1864 76 Roms > . s - Rollttino del 2 ottobre S87L. 
1 1/2; Cambio Vienna 83 414; | Fricato . CIA pai sauna 
Vizsa ; » 5% E 
MUTA - 
Hotdea E 





—— —TT 
| mon, 
Rremione d'aria è Or 18 
Rendita B */, sost. goù. 1.' 68- | *mporaturof Asoiutta] 
fit Sant 0) tieni RUM) 
Prestito nam, {885 così, gf apr, 8328 — 83 
. = 











t, del 2 ottobre alle 
Temp. mass. . 





minim 
Mita della na giorni 18 
are — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 2 ottobre ARTI, spedito dall'Ufficie 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Buropa, cap. ©. “cordlli, 
olio. 948 col. v. 















Spicano vi x ortimsimi al cen- 
tro fori si Sud si del p 

‘ è burrascoso a Civituvecchia e a Livorno; 
Cagliari, brig. ital. Neme Sanremi rtole 

tono. 190, con 4° part. formaggio ni frat. Ortia. | n marone 8 SPARO SO ia alli punt 
Da 4ncona, piciego ital. Florida . patr. Poli G. F.. di I nostri mari sono sempre minacciati da venti delle 
on 700 sessule, 4 part. aglio e cipolle, 4 part. | regioni occidentali, che lentamente d.minuiranno, 


DI veNEZA. 


nie. 44 col. cordovat 
vetrami, 13 col. pace 
Da 






















GUARDIA NAZIONI 
| iomeni, mercordì, 4 ottobre, assumerà Îl servito la 
n. | 18: Compagnia i $ dattgione ola Legione ln rie 

diano è ale re 6 pom, in Campo S. Maria Furmosa 
ene | 
toccando altri porti ed Ancona. piroscs- 

Barrio oceano alti pt si Ancona. rito» | COLLEGIO-CONVITTO FEMMINILE 
| fino, 1 col stracci. 8 col suchero, 218 co. mandorle. #08 
4 col. puate, 38 sac. ‘ 
die, 5 cul. merci div. | senard 
| 































i: 
Per Rimini, pielego ital_S. Froncesco, patr. Renzi 
3 i, 4 


43 col bitumi 





el si 
genti leggi scolasi 
S. Maria Formosa, 


| (Comunieato.) — Siamo informali che 
le richieste di partecipazione direlte al Sindacato 




































la presenti dei protocolli di seduta, riferi-| — 5860 — GI97 — 6230 — 6434 — 6612 — della Banca italo-germanica sono così numerose, 
bili all'approvazione del contegno dei deputati | 6833 — 6844 — 7035 — 7215 — 7220 — 7259 qeoni, 15 a che il Sinde lesso si vede costretto di l 
costilazionali, entro 24 ore. Si è preparati allo | — 7484 — 7520 — 7353 — 7692 — 7946. | Fei i truttà er > | sciare a dispo del pubblico una 

i, 494 co esche, i 





| Azioni sottoseritte dai fondatori, le qui 


chi e col. merci 
ser Ancona, 4 col ferramen: | numero di 100,000; al pubblico ne verranno ri- 


ho [i | servate 50.000, nun però in sottoscrizione pub- 
He Serie de perri Oest- | blica; il Sindacato accetterà semplicemente quelle 
100 | "9A zerao piego ia. Vl | richieste che gli verranno fatte a tutto il 4 cor- 

| rente, e per | Italia, la Società generale di. cre- 


inciale e comunale ed i suoi incaricati 
trasmettere tali richie- 
ito. 





dito pr 
c. | nel Regno si assumono 
deutro il tempo pres 
Sappiamo che fu stabilito il prezzo di lire 
| 850 per ogni Azione di lire 500. 


3î cu. terra. 3000 pezzi terr 









renti e gli smici 





Vendite di cotoni, 15,000 balle. | La fami 
Mercato forte. | Agostino 
Middiing (rleana. VA imegrti Upland, 9 ‘/3; Fair | zioni di stima ed affetto porte e durante la ma- 

5 Pair | lattia, e dopo la morte del loro caro, da quanti 
il conobbero, e specialmente nel giorno in cul 
ebbe luogo la funebre funzione, con questo pub- 
blico atto ringraziano tutti quelli che si presta- 
| rono ad allemice il dolore, che lasciò nei loro 

cuori una perdita sì amara ed immatura. 
Venezia 3 ottobre 4871. 














York 29 settembre. 
Le entrate della settim tutti i. porti degli Stati 
Uniti ammtarono a 54,000 balle; spedizioni, 43,100, de- | 





Allo scoccar della mezzanotte una cs 


nale ed Anversa, 35/- a 40/-. I 





Hovre 30 settembre. | ste poche liuee, lieve tributo alla sua cara me- 
rametto del cote meno stiro, ma 4 prezzi sempre | mori» Fossa il pentiero delle. doti che adorna- 
fermi. vano il suo bell’ animo, alleviare, almeno in par- 

ora ce Ae 29 settembre. |te, l'immenso vuoto lascia! uoi più has 
'dedciAa 29 se j fette tutti coloro che l'avvicinarono. 
il Petrolio raffinato, cent. 23 3/,. Gli amici 
G. Le Cc. T. 


ARRIVATI IN VENEZIA. Cent" 


Nel giorno 30 settembre. 
des RSS | 9) Più di 72.000 guarigioni ottenute mediante la 
Albergo Reale Dariali — Verone B., banchiere; del: | deliziosa Mevalenta Arabica Du Banti di Lon 
Vintoma;- Sk ‘findsoo, - Luce A. M, - Lana- | dra provano che le mis r.e, pericoli, disinganni pro- 

n G. W., tutti quatt + = Barrington W. lati con l'impiego di dro- 
da Londra 7 - Rev: Perrin Li, dall'Irlandi È sente evitati con 
Gellot Rousin, con seguito, t le, baronessa ale. guarigione me 
| dalla Francia, tutti poss. — Parker, - Reller, am ‘salute, la quale restitu 


| rieri. 


‘Albergo l'Europa, 
R. King, » Miss Fell, tutti dal 
der Plordten, da Monaco 
Meyer W., ambi dalla Russia, - 
| colte, - James". tond dll America, = Vogt 3. 1., da 
| Amburgo, ambi coî figlia, tutti p 
| Atbergo Vittori 












e8s0 dagli 





vati fino » 
| ghe nause 

za di 
AL 






































con me 


E, tutti quattro glio, - 
che IR. 






































ottobr | con sorella, - 
sua: "pu Ser. | dllInghi tera,» Sig* Morshali Field». tr 
Qi 64% | - Gillo Bi B, con Williame M. W., tutti | za € ila nervosi 
sa | dll’ America, - <ocllner, da Amburgo, con fratelli, - van | Je di 
Ms | Overteho dl Belgio con porelle, tati po | ra marchesa di Bréhan, e 
dia na, conte. con sorella, - Chia- fr. 1f2 kil, 4 fe. 50 e.; 1 kil. 8 fr.; 212 
pp tini, - Massari uffi, » Cat | kl. 17 fr. 50 KI. 36 fr.: 12 KI. 65 fe. Berry Du 
VA cn seta. Spe wa, | Barry e C.a, 2 Via Oporto è 34 via Provvidenza, To- 
Prop 1» g1 gene), tutti lo: | rino ed in Provincia presso i tarmaristi e i droghe» 
pa 304 — lagenfurth, - fratelli | ri. Raccomandiamo anche la Rev: Cioe. 
490 188) — © , in potrere: a atole di latta tazze 2 
ao 1 10 fr. 50 c.; per Di daase 4 fr » er 48 tazze 8 i 
bd pd in farolelte per 12 tazze 2 fr. SO c.; per 24 tazze 
pr fe. 10 c.; per 48 tazze 8 fr. PA 
u 3 Badare alle f.| leazioni velenose. 
Due punti ci primarie importanza sono a consi- 





1-° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti v: nelici non hanno punto analogia con 
1 | la esmuina dcalenta Araba Du Barry dl Londra; 
" Ù | © 2° Che il venditore 0 spacciatore di un articolo 
lbergo — Kubblin A., - ‘ hil'on, - Sig» Tho- | falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti 
mas, - Scott, - Sidney Hasia:b, tutti con famiglia, - Cole, | Coli, e dev' essere da tutti evitato. 
irmaird A. P., - De Tourville, - Poole D' ‘Pei rivenditori vedi l'Arvlso nella quarta pagina, 





Schildknecht. negoz., - D' Ales 
| zia, - Latinovitz, dall’ Uogheria, tutti pos. 
Albergo Barbesi. 
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TABELLA BELLE MERCURIALI 


di V 


PREFETTURA DI VENEZIA. 


enezia. 


incia 


della Prov 


i mercati 


1 principa 


guent 


ei se 


rarii venduti dall 11 al 16 settembre 1871 n 


e 
® 


Prezzi medii degli infradescrilti prodotti a 






lo 
chilog. 


(Carnedibi 


da 








Pane (per chilogramma)) 


Paglia 
































‘mass. 
1461 
1 
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Operazioni di sconto 0 di anticipazioni 
fatto dalla Bansa nazionale nel Regno d' Italia 
Fialtunliall'amminis'razione centrato il 23 settembre 1874. 

Quindicina dall'41 el'93 settembre ASTI. 
































134,695 
477 561 
343,300 
550 126 
93.95k 
444 625 
443.697 
240 110 
49204 
MAL 184 
468.335 
401 09; 
#11 618 
148750 
(86.415 
429 dog 
dd? 885 
212 645 
Blu 
Psa 
162 913 
418.28 
6,30 
310922 
Varcelli guess] 4131505) 4n244 
Verona ‘11 4B4 824] du60vZ; — 200855 
Viomasa. >... QUA 03visj = 7295» 
Vigevano ‘| 474,85] 70748] 20480 
Totalo . . . .L.| 20977304] 4979465] 51 256,829 
Quiodieina dal 4 al 16 settembre 4871. 
. .] 596532f  45S440] 4,051678 
li] 85905) dadeo] ‘428358 
LI] siizisf  osaso) 665083 
1.) sosia)  dizsro) 112508 
i] esso] sosor 
1] sasizif  gi0% 
1] dzos6s) 85928 
S 483420 37757 
è 252688) 48606 
1 | asso] 12970 
1.l ‘asso 4,66 
labri ass uti a9394 
+] 295 55] 3.009 
114 sorosi) 475% 
frapami; > LL 54918Ì 11,982 
Totale generale clara 8,432 081] 33.512 834 








ATTI UFFIZIALI 


al N. 163 Gab. 
R. CFFICIO DI STRALCIO 
DELLA CONTABILITA' DI STATO VENETA. 
Acciso d'asta, 

Si rende noto ch», in seguito all’autorizzazione 
impartita dal Ministero ‘delle inanse (Segreta 
nerale) con dispaccio 3 agosto p. p. N. 3$ì 
nei giorno 10 vlobre p. v.. alle ore dodici 
di residenza deil' Ullicio di stralcio della R. Coutabilita 
di stato veneta a luaito, dal D-legato min 
gente il detto Ufiivio, 0 da ci 
to vi un rapprescutante i 
nia, si procedera al p a schede segrete 
per l'aggiuiicazione a favore del migliore offerente 
delle varie partite di carta fuori d'uso di appartenenza 

ell’ Ufticio suddetto giusta la seguente tabella. 
























Deposito determinato 
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gue sa Motila dele offerte, con bollo da 50 
centesini, cme l'arvso a stampa, 
AVVERTENZE. 

1. Il deliberamento seguirà a schede segrete a fa- 
vore di quello che: nella sua offerti, presentata secon= 
do il disposto dalle cond zioni di vemlita, avra fatto 
la migliore esibizione in anmento al prezzo ch: sarà 
stabilito dalla R. Ammiuistrazione in una scheda se- 
gretà suggellata e deposta sul tavelo dell'incauto, la 
quale verrà aperta dopo ultimata la licitazione. 

2. Gli aspiranti dovranno prima dell’ incanto com- 
provare di aver eseguito presso la Cassa dell Ecuno. 
mato dell' Uficio di stralcio suddetto. un deposito in 
ragione del quinto del prezzo sul quile è aperto l'in- 
conto della partita, © partite, di carta di cui intendes= 
sero fare l'acquisto; € tale deposito dovrà esser futto 
iu numerario, o in viglitti della Banca nazionale, 0 
in cartelle del debito pubblico ragguagliate al corso 
deila giornata. 
3. Le com 
agli aspiranti 
raate È. quindici gi 
que 10 aut. alle 3 p 

4. Il termine uti p esentire un'offerta d'au- 



















saranno ostensibili 
Ufick» saddetto du- 
precedenti all’inc.nto, dalle 











pi 
mento, noa interiore al cenfesimo del prezzo a cui ri 
sultera delibera'a la carta, è hssato a giurni cinque, e 
così-i /atali scadranno alle ore dodici del gioruo 15 
ottobre detto. 
5. Il contratto col deliberatario è vincolato alla 














so 
suddetta. - pa 

Tutte i all’ incanto ed al centratto 
da Ni caro tel? seguente —* 


"Venezia, 85 be 1871. 
it Delegato mbvititàriale, 
PIZZAGALLI. 


(> centri cacio 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 











2818. to) 


Procticià di Venezia — Distretto di Dolo 
Municipio del Comune di Dolo, 
AVVISO DI CONCORSO. 

Tutti i Comuni del Distretto di Dolo, escluso il 
Comune di Campoluugo Maggiore, ed il civico Ospi- 
tale di Delo, si consorziaruno all'oggetto d' istituire 
un pusto di chirurgo distrettuale per assicurarsi il ser= 
vizio pratico elle grandi operazi: ni di chirurgia ed 
oatetricia, nonchè quella delle ordinarie operazioni 
chirurgiclle a favore dei poveri di tutti i Comuni con- 
sorziati e degli ammalati ricoverati neil' Ospitale sud- 


detti 

L'annuo assegno fissato dai Consorli ammonta ad 
italiane Lire 19452, ripartite a t.rmini di un Disci 
plinare e Capitolato , convenuto ed approvato dai 
medesimi colia sanzione dell'Autorità superiore per la 
nomiua e servizi, del chirurgo stesso. 

La resenza del chirurgo distreituale è stabilita 
a Dolo, ed in punto ada.tato e favoresole pel adem- 
pimento delle proprie mansioni. 

L'esercente dev'essere costantemente fornito a 
sue spese di un mezzo di trasporto, aio e convenien- 
te per le trastertè fuori del luogo di residenza. 

ll Siadaco di Dolo quale rappresentante Îl Con- 
sorzio ed a tenore dell'urticolo XVI del Disciplinare e 
Capitolato, apre perianto il concorso al posto di chi- 
rurgo uistreiluale come sopra sotto le nurme € con- 
diziuni seguenti : ia È 

1. Gili aspiranti dovranno insinuare non più tardi 
del giorno 2) ottobre p. v., le loro istanze al proto- 
collo dell’ Ufiicio municipale di bolo, corredate dei 
bollo prescritto dalla legge, e fornite dei seguenti do- 
cumenti bollati del pari a leriini di leg 

a) Ao di nascita n.1 Regao, 0 prova di aver 
acquistato la cittadinanza italiana ; 

b) Situazione di famiglia ; 

e) Fed politica € fedina criminale ; 

dj Attestato di buona condotta nel luogo 0 luo- 
ghi della residenza durante l'ul'imo triennio; 

€) Diplo.a ui laurea ottenuta in una delle pri- 
marie Universita del Regno; 

D) Atesiato di avere eseguito in modo lodevole 
la bieunale pratica in uno degii Ospitali pubblici del 
Regno con effettiva prestazione 

g' Certiticato di aver sostenuto non meno di 
un biennio di lodevoli 
guo, 0 di avere 
la professione iu modo libero con lode 
cie del Regno ; 

4) Prova di aver compiuto lodevolmente delle 
operazioni di alta chirursia. 

2. La nomina verrà eseguila dai consigli comu- 
nali in concorsu collo spedale di Dulu, colle norme 
€ col numero dei voli stabiit dal Disciplinare e Capi- 
tolato di cui Sara livera a l'ispezione nel- 
l'Ufucio municipale di Dolo durauu 
il candidato per riuscire eletto dovra aver rac= 
colto ‘alineno 17 dei 25 voti di cui dispone il Con- 
sorzo. 

4. Qualora nella prima convocazione dei Con 














































































comunali non avesse raccolto alcan cani 
il numero $,praindicato di voti 17, avra luogo 
seconda cuuvuc Ila quale rimarra eletto il 





uidato che ripurtera il 
Tutte le istanze 0 presentate senza 
bollo 0 cun bollo incompetente, € spogiie di alcuno 
dei documenti richiesti, uva saranno ammesse al con- 
corso e versano respinte. 
Dall' Uhicio mun cipale, 
Doio, 25 settembre 1871. 
Il Sindaco, 
Avv. ANGELO dott. VALEGGIA. 


SOCIETA’ DELLE STRADE FERRATE 
DEL SUD DELL'AUSTRIA 
della Venezia, della Lombardia 
e dell’Italia centrale. 


I signori portatori di Obbligazioni della Serie X., 
sono avvisati che il pagamento del semesire iut ress 


naggior numero di voti. 




































scadente col 1.* oltobre prossimo, asrà luogo a co- 

minciare dal successivo giorno 2 presso le Casse e 

Stazioni qui sotto indicate sulla presentazione delle 

Oabligazioni corrispondenti : 

a TORINO, presso la Cassa della Società (Stazione di 

a MILANO, presso F. Brot, banchiere {via 
del Giardino) ; 

“a FIRENZE, presso il sig. Orazio Landau , banchiere 


donna degli Aldobrandini), 
€ nelle seguenti Stazioni 

Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, 
Bologna, Bresca Agenzia di città Carrara, Casale ; 
Chvavari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo, Ferra: 
nova P. P., Genova A- 
‘a, Mantova, Agenzia 
Padlova, Par 



























Pescia, Piacenza, Pinervlo, Pisa. Pisto a, Prato, 
Rovig ;avigliano, Savon 7 
Udine, Valenza, Venezia, Venezia Agenzia di ciltà, Ve 





celli, Verona P. V., + Voghera, e 
Voltri H 
Torino, 26 settembre 1871 


768 LA DIREZIONE GENERALE. 
MANCIA di Lire 100 
a chì portasse all’ Albergo Reale Danieli 
un Orologio d'oro a rementoir, portante 
sopra le due iniziali HN, una corona da 
marchese, con relativi tronchi di cat:na, 
parimenti in oro, smarrito la sera del 29 
settembre dalle ore 10 alle 11, tra il pon- 


te del Sepolcro e quello del Vin ( Riva 
dagli Schiavoni ). 771 














a 
popolare attiministrativa 








SOMM: Servizio tale e telegrafico — Banca 
iasanla Disposizione translori glorie sull apoicazione 
FI Giurati — Catasto — Tasse ipotecarie 
— Modificazioni 19 luglio 1871 alla legge organica 20 
marzo 1854, sul reclutamento dell’ esercito — Opere 
pie — Lavori da irsi periodicamente dai Muni- 
cipli — Ferie giudiziali. 

Prezzo Lire Mb@ in tutto il Regno. 
















Vendesi Venezia da Colombe Coem e da 
Gerlì , S. Marco , sotto le Procuratie Vecchie ; 
@ Zreviso da Zopelli; a' Verona ulla Minerva; a Pado- 





Salmin. 
"a iradirà l'importo Ja vaglia 0 in francobolli 
pogiali alla Tipografia Mondori în Mantoca ,, riceverà 
‘0 franco di spesa. 762 





REVOCA DI MANDATO. 

Le sottoscritte revocano il mandato 
rilasciato al proprio fratello Dà Rè Giovan- 
ni fu Giuseppe da Asigo di Fregona, nel | 


mese di settembre 4870. 


Annone-Vencto, 29 settembre 1871, | 
i Anceta E Pasqra Di Rè fu Giuseppe, 

















CONVITTO: CANDELLERO 
bi Torino, vid Saluzzo, N. %, 
vi ANNO $7.° 


© Gol 2 novembre si ricomincierà |: n 
ne per l'ammissione alla 8 Accalernia gle 


militare di. cavalleria, fanteria Te, al 
Scuola Vera, fanteria e di ari e 





chè all'Istituto tecnico indi 


I tti] 


ASSORTITO DEPOSITO DI 
PARQUETS 


IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio, 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI Mopiy 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia 











Carta Rigolloi o Senapiemo in fogli, 
Adoltato dagli Ospitali ci 

get Francia, dalle ambulanze 

see se, nessuna special Al suo aj 

trò Ja generale approvazione come questa. cit ("tor 






la conobbero , l'adottarono tosto per la'sua full 
cazione. — epy: 

itario generale per le Provincie veneto, Giuseppe TT 
ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta dari; 
fabbrica 








(= 7 ROB:BOYVEAU:L'AFFECTEUR 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA, 





Il Rob vegetale Boyveau-Laffe 
è molto superiore a tutti gli sciroppi d 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbui 
do € principale ingre 
ll Hob di facile di 








opurativi 









eur, guarentito genuino 

delli di Guisinier © di saponaria. rimpi 
co, le, essenze di salsapariglia, come pure tutte ‘le preparazioni, {l dic hò 
te è l' inte d'oro 0 di mercurio, 





lla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GER}){ 
l'olio di fegato d 





rato, è raccomandato da tutti i medici d' ogni paese 
provengono 





rue Richer, Paris. — In Ye 
igi Cornelio, Pianeri e Mauro. lt 





r"r__——_——__—_——_———___m____._____—___________—È> 





AVVERTENZA. ° 





fe scatole € tavolette. 

Due puati di primaria importanzi 
venefici nun hanuu puuto snalugia con 
re di uo articolo falsificato, Dvu merita fiducia neppure per 











NON PIU' MEDICINE -— SALUTE ED EN 
mediante la del 


LA REVALEN 


DU BARRY 


GuariscE radicalmente le cattive digestivni (dispeps'e), 
gasiriu, ucvralgio, stitichezza abituale, emorroidi, gianzole, 
ventusità, pap taziune, diarrea g nÉezzi, capi ronzi” 
d'orecchi, achità. pituità, eicrau a, pause © 
pasto ed iù 1 gravidanza dvivri, erudezze, grane! 
sparinn ed infammaza ne di et.ma-0 e degl. altri 
gui disurdine ovì lega'o, vervi, mem rape, 
Soubia, tosse, is (con 
), pae vuia, i, deri msuto, diabete, reu- 
‘ gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dci sangue, 
, sterlits, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed «n'gia. Essa è pure il miglire corroborante 
pei fanciulli debudi e per 1 persune d'ogni età. formando buo- 
ud muscoli e sudezza di carui ai più atremati di forze. 
Ecumomizza 83 volle il suy prezzo ‘n altri rimedii e 
nulrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Prunettv (C reondario di Mondovi), 24 ottobre 4866, 
urare che da due anni usando questa 
vu sento più alcun incomodo della 
miei 84 soni, | 
‘otsruuo fort, la mia vista non chie 
il mio stomaco è robusto come a 50 anni. lo 
nima riagiovanito, pred:co, confesso, visito am- 
v Viaggi a piedì avche luughi, e sentomi chi 
ra la mente è fresca la memoria. 
D. P. CASTELLI, laureato in teolagie, arcip. di Pranetto. 































su.zui 






















la, ne dl peso 
Le mie gambo di 
de più vech ai 














ifGciliesime, persi» 
itaziose nervosa insupportabile, mi fa- 
Tre per Ure iutere seaza verun riposu, era sotto il pe 
rtale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti 
pedi ; umai disperaudo volli far pruva della vostra 
forina di saute, Da tre mesi essa forma il mio abituale putri 
mento. Il vero nome di Recal:nt. le si conviene, poiché, gr 
gie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posie 
zione sociale. Marchesa DE BREHAN. 
prile 4868. | 
vu fortissimo 






















fare uu passo né salire un 

da diuturne insoante e da cont 

te meoica 

spari la 

sua guoliezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 

passeggiate, e trovasi perfettamente guarit 
ATANASIO LA BARBERA. 


Spedizione in Provincia contro vaglia 











DEPOSITO PRINCIPALE: Barry 
RIVENDITORI: Venezia 
Zumpinoni; AGE 


Ponei, fsrm. Cam 
IA COSTANTINI; farin. A 
Fetre, Newò dall Ari 
Ruberti ; Zanetti ; Pianeri è Mauro, 
ipieri /urmae sta. — Rocigo, A. Diego ; 6. 

‘omun-ssati. — Verony, Francesco Pa 













Ala, Gavini farm. — Bolzano (Bozen) Fortunato Laze 
— Îtocereio Viccolrovazzi @ Sacchiero, droyh, — Tre, 
po Serravallo, furm. — Zara, N, Audrovic, farm. 









Sp 








SITUAZIONE DELLA BANCA N 


vo 


At 














AZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto 


no in guardia gli ammalati, cootro le varie fa 
valenta Arabica, pura ed al cioccolatte parciò per eesere sicu {dala 
gevuinilà della nostra speci.ità, li esurtiamo a prov vedersi unicamente 


Postale © biglietti della Banca na 
Du Barry e Cor 


10 Campo S, Luce, — Bassano, Lul 
7, begnago, Valeri. — Mantova, | HI 


— Viti-r.o-Geneda. L° Marchetti, farm, — 5, 


i, drogh. — Fiume, G. Pi . — Klagenfurt, G. Virabacher. 
Seite, Piana aci Erto tt ni fra 7 





iGirazioni velenose dela 


di tale articolo colla nostra firma sopra îl sigilo dar 


000 a consideraraî: 4.° I falsificatori s000 costretti vd ammettere che i loro prodeti 
geonina Kevalenta Arabica Du Barry di Londra 


2.° Che il venditore 0 bpacciate 
altri articoli, e deve essere da tutti evitato o 


Barry Du Barry © €. — Londra. 


IRGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


iosa farina igienica 


TA ARABICA 


DI LONDRA 


Di 





Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871, 
iù di quattro anni mi trovava afflitto de diutoro» inf. 
bolezza di ventricolo tale, da fermi disperare 
salute. 






















timo esperimento avendo adoperato la Realenta Arabica Di 
Birry e C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta gioraî, la per 
duta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode 
gli inventori della sublime Revalenta Arabica, e riograio 
Dio d’ avermela suggerit Vincenzo Mansia. 

Prezzi: La scatola di latta del peso di 414 di chi fr. 
250; 1,2 chil. fr. 4 80; 4 chil. fr, 8; 9 chil. e 412 fr, 1750; 
6 chil. fr. 56; 42 chel. fr. 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 

Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nervi 
dei polmovi, del sistema muscoloso ; alimento «quisit, nat 
tivo tre volle più che la carne. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1389. 
Dopo 0 anni di ostinata tons d'otchte dle 











matismo da farmi atare in letto tutto l'inverno, 
‘ii da questi martorii mercé della vostra meraviglives Ae. 
valenta al C.occolatle, 





Francesco BRACCNI, Sindaco. 
Cura N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 gi 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi cl 
glie, che sofferse per lo apazio di molti anni di dolo n 
intestini e di insounie continue, è perfettamente guarita col 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolalte. 
VICENTE Motano. 
Parigi, 26 aprile 
Signore — Al età di 76 ani io ero affetto di na imporeri- 
mento di sangue, d’ insonnia, di esaurimento di forze e di ol- 
focamenti accompagnati da ua reuma intercostale. Godo sr. 
di potervi annunciare che l' uso da me fatto dela vostra Re- 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo proeurato usa 
perfetta guarigione. 
GAILLARD, intendente gen. dell' armata francese. 
Cura N. 65,715. Parigi, 44 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, neo po- 
teva più né digerire né dormire, ed era oppressa da insonta, 
da debolezza e da irritazione nervosa, Ora essa sta benintimi 
e alla Revalenta al Cioccola te, 




























nervi, 


ed uo' allegrensa di 

Verna 

DI MonrLouss. 
Preszi 1 In polcere ; setole di lata 

2.30; por 34 fr. 4 0; per AB fr. By per 430 lr 1730, lo 

volete : per 48 tazze fr. 2 50; per Live 4 50; per 48fr.8 


+ 2, via Oporto. Torino. — 
ture. V. BeLtInATO S. Marco, Calle dei Fabbri; 

















Ss. 





F. Dalla 
loviglio ; /1rmacista Varaschivi. — for- 
— Trev so, Zevivi, farm. ; Zanetti farm. = 
Adriano Prinzi ; Cesare Beggiato. — Vicensa Loi 

Vito al Togliamento, Pietro Quartara farm. — 





— Pordenone. 
affagooi 
sol 











rendo): — Trieste, di 






alafo, Niji 





delle Erbe (Gazz, di 
drogh. 





il giorno 16 settembre 









rs Passivo 
Namerario in Cassa nelle Sedi e Suceoreai. . L 420889875/88) | 1-5 05402 
Hevreisio delle Zecche dello $ > »  9,.62616|93 bien i in © 3 IU SI Sr 10 leon E; 
sbilim. di circolas. per  D. 4° maggio 1866). | 48,150.25) là. ui i Stabilimenti di circolasione; i; 1 57 
Petaogio oo e PT odi sommi BD, 1° mago 1800) | itato] | dé ° ammi gi Stliecti di cicline: © > © © 
Anticipazioni nelle Sdi e Succurmli . ‘© site if 40,005,681,87 0 conto corr, $ disponibile. * "1° i.ésre6i 
Aoticip. al Governo (R. Decreti !.* ottobre 1859, © 20° giugno 1863); Papere delle Bisio conte care t aponingz ie ati H 
Tp fell Sato ego 97 fb 1860) Siae pavoi | L93921 |84 [conti corti (imponibili og triato 
Conto mutuo di 500 mil. in bigl. jLegge 11 e 31 agosto 1870} 630,108,859|97|Uoati correnti (non dispouibile) nelle Sedi e Succuraali 


ta id. di 30 id. inoro 


vadi pubblici applicati al fondo di riserra. . . . | 
Immobili.» . 0. di 
Effetti al' incasso in' conto 
Azioni da emettere . . . 
Azionisti, saldo azioni ; ‘ 
Debitori diversi >... 
Spere diverse . ARIE 
inueonità agli azionisti della consata Banca di Genova © © © 
È iu cassa. . . . . L96617 
Obbiig. dell'Asse Esclea9 preeso la Banca nas. Tosc. » 4/47; 
presso l'A.o del debito pubbl. » 253/19 





corrente 0/0) 


Depesiti volontari liberi . ». . ...... Tasrziesssss. 
begun obiatri è per entiome ©‘ 1 £ 630010 208,58: | 250031358 


Pa CES 
Cartelle del debito pabbicojreno li Brace Ts. » 
presso padbi.» 2,327, 


© 46 lugi 
( id. 41 agueto 1870 ). 








18745 









300] 
21735398 |un|tMitintero delle fionnse ©. 
3,105.449| 
‘MALALI 


282,082,61 


arl 
[ss 
10 20fCreditori di Cartelle 3 
sio; fitori di Cartelle 3.6 8 010 
78 — 

973; — 





183,000" 





L.|4,395.643,290]31 


irdeia LIi a 
i ramo e sete preti ci'afla 

obbligazioni Asso Ecciesiasti llenare, 
Dopositanti di oggetti e vatori diver. e e iaia i 
Dito pubbl. con cambio Cartalle di rend.$'e 8 









u=5s sst 





Fo 010‘ 1'3,504,550,600) 


pel cambio...» ‘397,346,500) 








M 
tatti s 
gresso 
naliso 
to dal 
invero 
le sot 
di qui 
consid 
l' ultin 
ha inc 
do fin 

L 
munici 
cifra d 
sommi 
calcola 
banchi: 
Sidcle, 





stare i 
molti < 
fanno 
piccoli 





‘ed inver 
sintomo 
una pro 
è da cri 





pre all’; 
tedesca ' 
il più li 
politica 

rirlo e 
degli alt 
tono le 

bono tu 
la Neue 
terne sci 
articolo 


di diritti 
Polacchi 


consolidi 
#0 modo 
inglese « 
per 





into, 
IZAA MODICI, 
, Venezia, 





e, Giuse; : 
Il Malta doro 


| della fabbrica; 


IA. 
DE ST-GERY, 
olio di fegato ta 


mi, il di cal fort 


-In Venezia, Mi, 
Mauro. 77 


— 


ioni velenose della 
ensero sicu i della 





che i loro prodotti 
bitore 0 spacciato 
i 


Londra. 
SPESE 


ICA 


6 marzo 1874. 
da diutorne indi» 
a formi disperare 





NZ0 MANNINA. 


418 di chil, fr. 
Ai? fr. 17580; 





COLATTE. 


0, forza dei nervi 
to squisito, putri- 


magi . 
e di cronico reg- 
no, finalmente mi 
meravigliosa Re- 








Si 
3 giugno 4868. 
vi che mia mo- 
i dolori acuti agli 
mte guarita colla 
ite. 

INTE MOYANO. 
aprile 1866. 

o di na impoveri- 
di furze e di sof 








ila vostra Re- 
po proeurato una 





rso, Li. Ciautti; 
schioi. — Por- 
aoetti farm. — 
Vicenza Lai 











VENEZIA 4 OTTCBRE. 


Mentre i giornali italiani apprezzano quasi 
tutti sull’istesso tuono le stramiberie. del ton. 
gresso della pace fenutosi a Losanna , il gior. 
nalismo francese si compiace dell'esito ottenu: 
fo dal nuovo prestito della ciltà di Parigi. Fd 
invero i Francesi hanno di che gloriarsi avendo 
le sottoscrizioni ottenuto un risultato maggiore 
di qualunque aspettazione, e tanto più ove si 
consideri che non è trascorso molto tempo dal. 
l'ultimo imprestito emesso dal Governo e che 
ha incontrato anch' esso tutto il favore nel mon- 
do finanziario. 

Le somme raccolte per il nuovo 
municipale di P. 











prestito 
raggiungono la prodigiosa 










cifra di 5 miliardi, equivalenti a sedici volte 
richiesta era di 350 
hieste non ance 





hanchieri esteri. 
Sitele, quando sono appena scorsi sei mesi da 
una guerra di esterminio, e scopo della quale ei 
la rovina del paese, deve ispirare fiducia nel con- 
solidamento delle nostre istituzioni. « 

Com' è naturale, l'altro argomento che tiene 
ora viva la stampa francese si è quello delle elezio- 
ni pei Consigli . Alcuni giornali vogliono 
che il candidato sia buon repubblicano, gli altri 
lo desiderano fedele monarchico e i più sensati, 
che non abbondano, domandano che solo sappia 
sostenere l'ufficio con cognizioni inistrative 
ed utile del paese. La stampa riferisce poi o 
per esteso 0 a sommi capi le istruzioni manda- 
tedai varii Ministeri alle Autorità dipendenti nelle 
quali è loro raccomandato più specialmente il 
mantenimento dell'ordine durante le elezioni 
di prender parte attiva in esse come tutti gli al 
tri cittadini, ma senza esercitare pressioni di sor- 
ta. Gli stessi giornali continuano poi a manife- 
stare i loro timori che possano riuscire eletti 
molti candidati partigiani dell’ Impero, i quali 
fanno il possibile per accaparrarsi i’ voti 
piccoli commercianti e degli 




































nti della cam- 


no. 
#"Li notizia dota dal Sizele che al 

Satory, finito un 

no sciolti al gri 

motivo di commenti 





è da credere che l' attuale Governo sia all’ oscuro 
che idee di una ristorazione si vanno facendo 
scada in mezzo ai soldati; ed il fatto che il si- 
gnor Thiers non ha lasciato mai passare un'oc- 
essione senza rivolgere ad essi benevoli parole, 
e il di lui accorrere più volte al campo di Sa- 
tory ad ispezionare le truppe e disporre per il 
imostra che se fa molto calcolo 
gio, altrettanto teme la loro forza. 
leri abbiamo riportata la notizia del conferi- 
mento dell' Ordine dell'Aquila rossa prussione a 
Thiers ; la France d'oggi però la smentisce con 
zia d'altronde era di por 
perchè le si potesse prestar 








loro benessere, 
















sono sem- 
nella stampa 
lasciano passare 
Îl più li contrari 
politica del Ministero senza compiacersi di rife- 
rirlo e commentario a loro modo, ne troviamo 
degli altri, i quali con serietà abbordano e diseu- 
tono le quistioni sorte in Austria e che ora assor- 
hono tutte la sua politica interna. Fra questi, 
la Neue freie Presse, parlando appunto delle in- 
terne scissure dell’ Austria, e riferendosi ad un 
articolo della Morgenzeitung di Bresla 
eiprime: « Anche quel giornale constata che gi 
scabrosi tentativi del ministro Hohenwart desta- 
no lo sdegno non solo nei Tedeschi dell Austria, 
sibbene anche in tutti i Tedeschi di altre Pro- 
vincie. Si ha un bel dire, osserva quel periodico, 
che la così detta politica di componimento non 
significa altro che n, teodenza, iatroderre in 
tutti i differenti popoli dell’ Austria l' eguaglianz: 
di diritti, mentre le pretese degli Czechi e dei 
Polacchi tendenti al separatismo ed alla supre- 
mazia smentiscono quell'asserzione. Quei pub- 
Micisti che parlano in favore delle agitazioni 
ezeche e polacche e che da queste attendono il 
consolidamento dell’ Impero, potrebbero allo stes- 
to modo perorare il componimento del Governo 
inglese coil’ Irlanda, la cui popolazione, almeno 
ner ora, non chiede nè più nè meno degli Czechi, 
ma ' cui pretensioni vengono respinte costante- 
mente per motivi ben fondati, in onta che l'Ir- 
landa per la sua”posizione è ben molto più ido- 
nea Mo esistenza isolata, che non la mia, 
la quale prescindendo dalla circostanza che i Te- 
deschi costituiscono l'essenza della sua popola» 
zione, non potrebbe esistere neppure un anno 
senza’ la dipendeoza dell' Austria. » 4 
Nulla per ora si può dire sul contegno del- 
l'Ungheria nel conflitto che agita gli altri paesi 
dell'Impero. Non si può essere sicuri ch' essa resti 
fuori del movimento, potendole forse passare. per 
il eapo d'approfittare del momento © degl'inci- 
denti che potrebbero sorgere per assicurare com- 
pletamente la sua indipendenza e separare, forse 
Der sempre, la sua sorte da quella dell’ Austria. 
Anche le relazioni diplomatiche di questo 
Slato colla vicina Russia non pare sieno nei mi- 
gliori rapporti. Quest ullima è sempre dominata 
dalla diffidenza per i nuovi legami d'amici: 
Mrelti a Gastein e Salisburgo,fra l' Austria © 
Germania, e il Governo non sì astiene di mani- 
festarla come lo proverehbe anche il seguente fat- 
to. Come è di convenienza, il Governo austri; 
ha invitato i Governi dei varii Stali a part 
ire all'Esposizione mondiale di Vienna; ora, te 
dobbiamo prestar fede al Tagblati, il Gabine! » 
Pusso, invece di promettere il suo appoggio più 
itipe 31, asrebbe semplicemente preso alto 




















































commons MOTORI... MOLLA min 













nizzare una 
rionale, e ciò mentre gli altri 
ià, qual meno, hanno calorosamente 
| promesso il loro concorso. 

Gli scioperi continuano io Inghilterra, nè 
pare vogliano cessare così presto, Il telegrafo ci 
annuncia successivamente che, nel mentre i pa- 
droni ricusano di aderire alla proposta degli 
perai per ridurre le ore di lavoro, gli operai, 
wi tenuta a Newcastle, deci 
sero di non fare alcuna concessione. Come si 









poi la propo 
ie un Congresso 
in tutta l' fnghi 








A Costantinopoli il morbo asiatico continua 
a far strage, e quel Goverito stabilì un cordone 
sanitario in uno dei quartieri di Pera, col divie- 
to di oltrepassarlo. Vogliamo sperare che il Go- 

+ benchè in simili casi non abbia saputo 
tra volta fac osservare con effetto i suoi ordi- 
ni, saprà farlo questa volta. 











NOSTRA CORBISPONDBNZB PRIVATA, 


Congresso del el 





nociuto : anzi gli spiriti, calmati ora dalla emo- 
zione che certo avranno provato nel ‘leggere le 
relazioni del grande avvenimento qual fu l' aper- 
tura del Fiéjus, potranno attendere con maggior 
cura ad una di quelle opere che non fanno molto 
rumore, ma apporlano quasi 
molta utilità e apperecchi: 
elementi di 
sempre a fatti coluss 
E veramente, se ai più il club alpino, isti- 
tuito a Torino nel 1863 e ricco ora di ben 500 
socii, pare una riunione di capricciosi che cer- 
cano i pericoli e la morte montando alle cime 
più ardite delle Alpi per acquistarsi la celebrità 
di Erostrato, a chi ha senno deve sembrare una 
scuola delle più feconde di pratica utilità. « Chi 
sfida la fatica e i pericoli, fa già qualche cosa e 
si fa conoscere: un giovane italiano che facesse 
un’ ascensione difficile sulla vetta di qualche mi 
tagna, si guadagnerebbe la stima di tutta Ing 
terra ». Queste furono le parole con cui il sig. | 
Budden, inglese di nascita, italiano per adozione, 
laborioso e intelligente cooperatore del club al: | 
pino, in cui è uno dei direttori, chiuse il suo bel | 
discorso sulla origine e le vicende del club stesso. 
Quantunque non sia proprio questo il mo- 
mento opportuno, pure non so tenermi dal dare ai 
vostri leltori, che forse non la conoscono, ui 
sulelub alpino. E.so è una riunione di uomini d'ogni 
dirò pure di persone dell'altro sesso, contando 
già alcune donne che fecero ascensioni, come la 
marchesa De Mari che salì al Corno Bianco, 3317 
metri sopra il livello del mare, la signora Went- 
worth che raggiungeva la cima del Cervino, mon 
tato anche da una signorina americana; di uo- 
mini di ogni condizione e di qualsiasi coltura e 
classe, 
Essi si propongono di salire su tutte le 
alte e più difficili vette delle Alpi, quante so: 
di attraversare le valli e  burroni più scoscesi 
di passare attraverso essi da paese a paese; e 
ciò non tanto per il bel gusto di salire, di at- 
traversare e di rompersi i piedi, ma per lo scopo 
nobilissimo di arricchire la geografia, la storia 
A ica di nuove e indubbie notizie, di 
diffonderle e di agevolare le bessvaene cHe 
lo e popolo. E ognun sa quanto alle predet- 
le icienzo' dchbe la vite dell'oumo  quenlo que: 
esse per cumentare la somma dell 
comodità materiali e morali. Laonde fa 
Ì progresso umano ren- 
dono questi arditi v ori, che nello sfidare i 
pericoli e le fatiche alpine, fanno sè forti e pronti 
a sostenere altri non meno nobili nè meno utili 
lavori, e propugnano il bene altrui. — 
Ma è tempo che io torni al mio còmpito, 
da cui una sincera e vivissima stima per quei 
signori, per poco mi allontanò. Domenica dunque, 
47 corrente, convennero in Agordo gli alpinisti; 
quelli che si lasciarono sedurre dalla solennità 
del Moncenisio, se ne seusarono, plaudendo al 
Congresso. Dopo festose accoglienze si riunirono 
in Congresso solto la presidenza del cav. Pellati, 
R. Direttore delle Miniere, uomo egregio e per 
bontà del costume e per dottrina della mente. 
Egli esordiva, come presidente della succursale, 
che da un onno fu aperta in Agordo, e doj 
aver deplorato la coincidenza delle feste di 
rino che toglierano al Congresso molti soci 
geva una forbita memoria sulla estensioni 
natura geologica, sulla topografia della zo: 
piecola di Alpi soggetta alla succursale di Agor- 
do; esponeva i lavori ch'essa vi aveva eseguiti, 
e mostrava che molto era stato fatto in poco 
tempo. A lui stava vicino il sig. Budden, rappre- 
sentante della sede di Firenze e di Aosta, quel 
simpatico Inglese, di cui vi ripeteva più sopra le 
role; uomo singolare per dirittura di mente, 
larghezza di vedute, e amore per questo nostro 
bel paese, cui egli vorrebbe veder tutto alpinista, 
e sulle Alpi attiogere la lena del corpo e la se- 
itò dello spirito. È 
renti ‘cav. Pellti era Koei galli signori 
tonio di Primiero, cav. Giov. 
Prospero inte della suceursale di Domodossol, 
rappresentante 
Croll E1. rappresentanto della succursale 
ltri socii, come l' ab. Serge 
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di Varao ciel Iaitulo. di scienze. natura 
resentani ito 

bar! Cesati prof. di botanica a Napoli, promotore 

del club appenmuo, il nob. G. A. cav. de Man- 

zoni, il prof. Taramelli distinto geologo, il dott. 

73ss» Siudaco di Agordo, il signor Caraîti segre- 




















G. B. Bellati , il noto ed applaudito autore del | 
Nane Gastaldo, promotore degli studii enologici | 
€ altri ancora, a cui chieggo perdono se per bre: | 
vità ne taccio i nomi 
La lettura del ci 
ai meno dotti nelle scienze naturali, indicando la | 
ind le dolomitica delle montagne di quella zon: 
la loro storia geologica di eruzioni vulcaniche 
e di sollevamenti che caeciarono il mare in tem- | 
poribus illis: discorrendo delle varie ipotesi cui | 
fa scienza ancora discute, e da una parte i net- 
tonici, dall'altra i plutonici sostengono. Quindi | 
riferì di molte cose spettanti al club, e per pri- 
mo dell'invito fatto a S. A. il Duca di Genova 
residente del club e della risposta avuta dal go- 
tore dell’ A. S., che trovandosi, mi pare, in 
era, non poteva assistere al Congresso. 
Indi il prof. Taramelli, che insegna nell’1- | 
stituto di Udine, lesse una erudita memoria sui 
terreni paleozoici di Carnia e di Cariotia meri- | 
dionale, delineando e classificando que'spartiacque 
€ presentando all' Assemblea uno schizzo geolo- 
gico della regione e molte tavole di facsimili 
delle conchiglie e delle piante fossili di colà 
composizioni assai lodate. Commosse l' uditorio | 
quando dipinse la donna di que' paesi, soggetta 
r costume alle fatiche le più gravi, per 
le quali in breve si accascia e invecchia prima 
del tempo. Letto da Budden un saluto, che per 
telegramma la sede di Asta mandava ad Agordo, 
il cap. Crolla presentava il Numero 312 del | 
Monte Rosa, giornale ebdomadario che si pub- | 
blica a Varallo da 10 anni, Numero che i d 







































Agordo. 


Mantova 30 settembre. 

La presenza di S. M. a Verona ha scosso 
anche la nostra apatica popolazione, per modo 
che una colonia mantovana assistè ‘alla rivista 
militare del 28, lasciando il desiderio che anche 
Mantova possa un giorno o l'altro essere lieta | 
dell'augusta visita. 
affare della Stazione ferroviaria venne de- 
ciso. La Stazione si erigerà in ciltà e verrà con- 
siderata fuori della ciata daziaria. Il Consiglio 
ba deliberato di dare alla Società concessionaria 
la somma di L. 31,000 in compenso dell'area 
del piazzale che questa cede aila città. 

Venne pure dal: Consiglio stabilita -1'istitu- 
zione di una Scuola modello femminile per mo- 
dellare su questa le scuole normal 

Da qualche mese si parla della formazione 
i una Società per la fabbricazione di tele di 
lo, di cotone, bianche e colorate, e a tale scopo | 
si voleva acquistare il convento di S. Teresa, 
quello stesso che doveva servire per collocarsi 
il monumento ai Marliri, ma a ciò che mi con- | 
sla, si progredisce a passo di gambero. 

La Deputazione provinciale ha preso in sè 
rio esame la pelizione dei Mantovani contro la 
decisione del Consiglio comunale, che aveva sta. 
ito di acquistare il palazzo Colloredo per pa: 
lazzo di giustizia; sembra che il Consiglio comu- 
nale si riuait breve onde autorizzare la 
Giunta a cercare altro palazzo. 

L'indicato sarebbe il palazzo Canossa, ma 
mi consta che il proprietario ba elevato le sue 
pretese al doppio di quello ch' ei voleva l'anno 
scorso. 
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fil 











Già che sono dietro a darvi delle notizie, vi 
narrerò che si vuole ricostituire la Società fi 
drammatica mautovana, morta poco dopo il com- 
biamento di Govern 
Il progetto di questa nuova Società è di far 
pagare ai socii L. 4 al mese. Non so da qual 
concetto parlano i promotori, e se abbiano cal- 
colato su tutte le spese che dovranno incontrare, 
cominciando da quella di un istruttore capace, e 
ben pagato, senza di che non vi ha Società filo- 
drammatica possibile. 
iuolo continua con una frequenza di 5 
al giorno, ma con poca mortalità, e 
dipenda dalla paura di questo morbo, 
se il teatro non fu sempre troppo frequent 
Giovedì sera nell'occasione di una seri 
beneficio dei bambini scrofolosi, gli artisti ebbero 
fiori, corone e versi. Ques'a sera avrà luogo la 
beneficiata della Blume, che, oltre al Roberto il 
Diavolo, canterà la cavatina della Favorita. 




















. Pellati fu chiera anche | le de 





ATTI UFFIZIALI 








N. 447 (Serie 24) (Gazz. Uffic. 29 sett.) 
VITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Re d' ltal 

Visto il nostro Decreto 49 luglio 4874; 


Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato pei lavori pubblici ; 








generale d'acque e strade presso il il Ministero 
dei lavori pubblici, sono create due Direzioni ge- 
nerali : una incaricata del servizio di ponti e 
strade, l'altra del servizio delle opere idrauliche 
terrestri e marillime. 

Art. 2. Il servizio di ponti e strade com- 








A) Le strade nazionali ordinarie per gli 
studii e le formazioni dei progetti, per la dire- 
zione delle di costruzione e di manuten- 

fa loro polizi 








delle opere idrauliche ter- 
restri e marittime comprende : 

A) Le opefe ed i lasori di costruzione e 
manutenzione dei pocti, dei fari e dalle spiagge 
marittime, e la polizia tecnica relativa; 











tario. e rappresentante della sede centrale; il car. 





B) li regime e la polizia delle acque pub- 











bliche, i progetti e le opere relative 
zione fluviale e lacuale, il trasporto dei 
, la difesa delle sponde e territori late- 
lle corrosioni, inondazioni 
vazioni delle acque pubbliche, il bonifica 
mento delle paludi e degli stagni, e l 
tecnica della navigazione dei fumi e laghi; 

C) 1 cannli demaniali, così di nav 
come di irrigazione, per ciò che concern 
rezione dei progetti e delle opere di costruzione, 
di difesa, di conservazione e di miglioramento, e 
la parle tecnica della distribuzione delle acque e 
la polizia della ione 5 

D) Le opere marittime e lacuali 

inciali e private di cui è oggetto all’ articolo 
vigente legge sulle opere pubbliche. 
Art. 4. Fino ad ulteriori disposizioni staran- 
no nelle attribuzioni della Direzione generale pel 
servizio idraulico : 

A) La conservazione dei pubblici monumenti 
d'arte per la parte tecni 

B) La costruzione, le amplia 
ramenti e la manuten ione 































ni e miglio 
egli edifizii pub- 





3. Presso le due Direzioni dale ed 
idraulica vi sarà una o più Commissioni perma- 
nenti presedute dal ministro, ed in sua vece dal 
rispettivo Direttore generale, che sempre ne farà 
parte. 

Queste Commissioni saranno costituite e no- 
minate dal ministro. 

Art. 6. Le due Direzioni generali compile- 
no annualmente, per essere presentate al Par- 
mento, delle Relazioni intorno all'esecuzione delle 
leggi in corso d' attuazione, ed all’ andamento ed 
ai bisogni del rispettivo servizio. 

Art. 7. Al ruolo numerico del Dicastero dei 
lavori pubblici, approvato con nostro Deereto 19 
luglio scorso, è aggiunto un direitore generale 
coi relativo assegno di lire 8,000. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservi 

Dato a Torino, addì 20 settembre 4871. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. De 
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La Gazzetta Ufficiale nel 30 settembre pub- 
blica : 
R. Decreto 17 settembre con cui è au- 





| torizzata la Svcietà di credito anonima, avente 


sede in Roma, col titolo di: Banca generale. 

2. Disposizioni nel personale dei notati. 

3. Una Notificazione della Direzione generale 
delle Poste, con cui si avvisa che col primo vt- 
tobre p. v. ssrà messa in vigore la nuova Con- 
venzione postale conchiusa fra l' 
togallo il 2 aprile 1870. 

Mediante questo nuovo trattato postale cessa 
l'obbligo di francatura per le lettere due 
paesi, e le condizioni generali del cambio delle 
corrispondenze fra l' Italia da una parte e il Por- 
togallo e le isole Madera e Azorre dall'altra 
parte, sono determinate secondo le norme fissate 
nell’ Avviso medesimo. 














ITALIA 


Ecco l'ordine del giorno pubblicato dol ge- 
nerale Pianell dopo la rivista passata dal Re alle 
truppe : 





osservato con grande compiacenza l'ordine ed 
il contegno militare, di cui avete fatto bella mo- 
stra. Egli perciò mi ha incaricato d’ esprimervi 
uesti suoi sentimenti, che sono pure di 











questo grato incarico, io 

d'aver così bene cor- 
vevo diretto. Du- 
zioni la disciplina 
i voi avele sostenuto le 
fatiche ed i disagi della vita del campo, non solo 
seoza lamenti, ma mostrando ben anco di sentire 
essere questa la vera scuola ‘delle virtù mil 
1 giudici di campo hanno adempiuto al loro mai 
dato coll’ intelligenva e coll’impegno che io mi 
attendevo da loro, e l'autorità dei loro verdetti 
venne sempre sccolla colla dovuta deferenza. | 
servizi amministrativi hanno funzionato con per- 
fetta regolarità in modo da non dar luogo al me- 
nomo reclamo. 

Ad oltenere questo risultato, voi tulti 
contribuito, ciascuno nella sfera delle proprie 
tribuzioni ; tutti. perciò avete diritto a rallegrar: 
vi della sovrana approvazione. 











te 

















bi SR Lieli pertanto d' averla meritata ed ottenuta, 
nego il Po ndo Cres ritornate alle vostre guarnigioni, proseguendo cop 
Ai "4 do sostituzione dell’ attuale Direzione | (840 © costanza in questa via, © rammentandovi 
Art, 4_la sostituzione dell’ attuale Direzione | ji questi le" cui ‘maggiormente si coso 





giori 
ptriti i vincoli della grande nostra famiglia mi- 
itare. 
Verona, 28 seltembre. 
Il luogotenente generale, 


A. Pianeti 
GERMANIA 

Da una lettera berlinese scritta da persona, 
che per la sua posizione è certamente bene in: 
formata, la Gazzetta d'Italia toglie il seguente 
brano: 

« Qua non si è 
chio che ai banche 
biate parole a ppresentanti la 
Francia e l'Italia; nei nostri circoli diplomatici 
i capisce troppo bene essere per lungo tempo 
impossibile un'alleanza fracco-itala, perchè la 
questione romana formerà sempre un soggetto 
serio di dissidio, e perchè i vostri interessi com- 
merciali e lo svi'uppo delle vostre industrie sono. 
prodotti a ssapito assoluto della Francia. In que. 













ia e il Por- | 





foglio Di 
izerzione dagli Atti rmministrettei 
@ giudiziari della Provinc!s di Yote 

dello ttro Provincie sogertia 









sto'momento noi desideriamo pace e tranquillità, 
e ci fa piacere che non vi sia troppa’ tensione 
fra Roma e Parigi, perchè, ove una tale tensio- 
ne potesse tradursi in vie di fatto, noi saremmo 
tosto 0 tardi obb'igati d' intervenire. 

« Del resto, le relazioni del nostro Gabinet- 
| to con quello italiano sono oltremodo cordiali , 
| e a darvene una prova avrà certo giovato la gita 
ta a Verona icato d' affari prussiano 
che andò a ossequiarvi S. M. E non fu natural- 
mente una gita casuale. « 


| SPAGNA 

N vi lo di Re Amedeo I 

il Manresa 23 settembre (40 ore mattino ). — 
| 8. M. dopo aver posto la prima pietra del pan- 
| leon degli uomini celebri della Cotalogna , che 
| si costruirà in Monserrat, uscì dal Monastero alle 
nove del mallino, sululato con grande eniusia- 
smo dal considerevole numero di persone venute 
Comuni vicini. In Manresa di archi 
li fiori, fermerassi a rifocillarsi , 
foi per Lerida e Saragozza, daye giungerà do- 
mani. 

Manresa, 23 settembre (44 ore matt.). 
S. M. giunse qui in mezzo alla più 
zione, Grandissima folla acclama il Re, che 
giunge ora all'Ayuntamento, di fronte al quale 
| è eretto un elegante arco di trionfo. 
| = Lerida, 23 settembre (6 ore pomerid.). — 
| SM. gi in questa città alle cinque e 
lensa mollitudine — giacchè ven- 
immissioni di Ayuntamento, privati e 

la Libertà da tutti i Comuni della 
Provincia — copriva la via dalla Stazione alla ca- 
sa del sig. Nuet, dove alloggierà il Re. ll corteo 
avanzava con grande diflicoltà ,, circondato da 
ica folla che continuamente accla- 
mava il Re. Fragorosi e spontanci evviva a. Don 
Amedeo | ripelevasi da ogoi parte, essendo u 
nime il sentimento con cui il popolo di Leri 
riceve il Re di Spagna, simbolo della sua sovra- 
nità e della sua libertà. 

S. M. passando per la via Mayor venne co- 
perto da una pioggia di poesie in fogli a vorii 
colori. e colombi. 

Ricevelte tosto le Corporazioni 

Lerida, 23 settembre (8 ore sera). — ll Re 
giunse stasera al Convento di Mopserrat , dove 




























































. Nelle sule delle case con- 
cistoriali ricevette tutte le Rappresentanze; in- 
clusi gli Ayuntamentos del Distretto e fuori. Indi 
| ritornò alla Stazione salutato dal populo e da 
| tutte le Autori 
| ln Cervera, il Re, assecondando i desiderii 
di una gran folla accalcata alla Stazione, entrò 
nella città, percorrendo a piedi !e vie principali, 
e visitando il presidio e il Municipio. 

L'entusiasmo costì è stato ta lo grande, che 
tutta la popolazione trovavasi sui passi del Re, 
per ringraziarlo della visita ad essa fatta, 

Io tutte le Stazioni, uguali dimostrazioni è 
molti regali di frutta a S. M 

Alle sei della sera entrò in questa città, rie- 
camente ornata di archi trionfali , bandiere e 
drappi ; e il passaggio del Re della Stazione fer- 
roviaria sino alla casa Nuet avvenne in mezzo 
a grandi acclamari 

La città è tuttà illuminata. 

La salute di S. M. è eccellente. 
































Fanno segi a 


questi dispacci, nei giornali 
, lunghissime dese 





pi 
Tutte codeste relazioni concordano coi di- 


spacci, e non sono che ampliazioni di essi. Ci 
asteniamo dal riprodurle, facendo soltanto eece- 
zione pel seguente brano, che togliamo dalla Cro- 


naea di Catalogna: 
A Barcellona, una sera il Re ed il Principe 
soli, a undici ore,. percorsero 








Umberto , affati 
a piedi parecchie vie delle città. 

Sul principio nessuno aveva abbadato a quei 
ani, che nulla distinguevansi dai: passanti } 
quindi la passeggiata continuò per qualche tem, 
tranquilla. Ma, incominciato que e la il bisbiglio 
nella gente, questa umulò sui loro: passi è 
gli evviva empierono l'ari 

Ad onta di ciò, i due giovani continuarono la 
loro via, salutando gli acclamanti con frequenti fe 
vate di cappello; e, giunti al caffè Cuyàs, vi entra- 
rono, divenendo l'oggetto delle maggiori dimostra= 
zioni di rispetto e di simpatia da parte dei molti 
avventori affollatisi nella sala. Ivi i due fratelli 
pigliarono un rinfresco, come semplici privati, 0 

ia ritornarono al palazzo, seguiti sempre da 
immensa folla che non cessavi? dall' acclumarli. 


SVIZZERA. 


Congresso della pace e dell 
a Losanna. 
Una corrispondenza da Lu 
de Genève ci reca i particolari della tumultosa 
seduta del Congresso tenuta il 28. 1 corrispon- 
dente premette che Losanna rimane fredda e non 
s occupa quasi del Congresso. Il Lemonnier, in 
quella seduta, lesse il rapporto del « Com 
centrale » sulla « le. 
« considerando » il. relatore mantiene il diritto di 
proprietà, e, conseguentemente, la facoltà di «ca. 
pitalizzare «; ma vorrebbe riformare tutto ciò 
ed ‘estendere ti diritti e le focoltà «a totti.» 1 
mezzi proposti sono questi : la Repubblica do' per 
tutto; In federazione dei popoli la libertà di 
rlare, di pubblicare ; la libertà di riunione; fa 
libertà di coscienza realizzata mediante repara- 
zione della Chiesa dallo Stato ; la libertà comu- 
| nale; il diritto di pace e di guerra esercito’ 
direttamente dal popolo; la libertà dei contrit:9% 
; la libertà di costizione e d' associazione ; ld 
ibertà di circolazione e di scambio ; Ja revisione 






























Nibertà 








tnoa al Journal 































































cos e che i membri del Cor 
talisti = di'tutte| berî e felici, e che chi va piano va sano. ( 
tapporti tra gli operaì e i | splosione di bravo!) Questo oratore sconelusio- | 








Be n gran successo, e mise di buoo umo- 
sdunanza. Dopo di Ivi parlò un certo Pri- 
tourg, che sostiene la Comune © l' internazio» 
Dale. Domanda che il Congresso protesti contro 
le misure prese dai Governi a daono dell’ « lo- 
he | ternazionale ». L' ufficio di presidenza non se ne 
cura. Uo cownl Guignard, di Losonna, rivaleggia 
LOI marchese Colombi. Vuol surrogare, nella di- 
tisa della Lega, la parola libertà con quella d’ u- 
Manità , e propone che si nomini una Commis- 
gione, incaricata di studiare « le principe de l' hu- 
manisme végélarien », e l' igiene della morale. » 

Il Lemonnier vusi emendare la proposta della 
| signora Minc&, di « stigmatizzare con a voto la 

strage dei Comunardi commessa dalle truppe ver | 

i propone di « stigmatizzare le str 

gi onde Parigi è stata teatro, solto qualunque 
Éandiera sieno state commesse. La s'g. Minck non 
di contenta, € matiene la sua propusta. L' adu- 
naoza rumoreggia. La sig. Dethomme dice che il 
Congresso è « la festa di tutte le madri del glo- 
o terrestre. » Legge una poesia sulle donne. E 
l'Assemblea ride. Rigauld. di Parigi, protesta coa- 
tro le parole della sig. Minck. 

Monta poi alla tribuna Gaillard, padre. Por- 
la coccarda rossa , coccarda della Comune. 
L'adunanza grida : « Abbasso la coccarda comu- 
tarda ! Abbasso la coccarda rossa! Abbasso il 

petrolio ? » Gaillard non si sgomenta, e parla 
| Poniro la psce conelusa tra Francia e Germa- 
nia, © dice che non stenderà la mano al popolo 
e noo dopo aver abbaltuti Guglielmo 
è Bismarck, « che si sono alleati con Versailles 
per assassinare Parigi ».. Quindi , guerra eterna 
al Tedese Je ha rotta l’unità della 


sione sul prin- 
la fondazione e 





il maatenimeato — per opera 


della nazione, della federazione euro- 
ssistenza pubblica laica, 
fanciulli abbandonati, agli i 
Î, ai vecchi senza mezzi e senza famigli 
— e, soprattuito, 


Provincia, 
pes 









-—di una 
{sl assicura ai 









sogliesi. » Ex | 








abolisca il battesimo dei ragazzi inscieni 
a discorrere della povertà e delia schiavità 
Roi opersio ‘schiavo bianco, » e sostiene che lo 
Stato dere « salario » dell’ operaio, ed 
assicurargli 
'icdeco 
ca la proprietà. Compiange 
i quali regna uoa speci 
quiadi ei non vuole, per la Francia, l' lughilter- 
ra e la Svizzera, la « collettività . Pe 
rò sostiene che Îa proprietà indivi 
lo costituisce sempre un monopolio. La proprie- 
tà delle ferrovie, dei telegraîi, ecc., è, secondo | 
positivo, che arricchisce ingiu- | 
stamente pochi individui. Questa proprietà deve | 
divenir « collettiva. » Conclusione del suo discor- | 
so è che la proprietà uoa ha ua carattere sacro : 





lire 





il «prodotto del suo lavoro. » 
Sonnemann, di Francoforte, attac- 
contadini russi, 
















































| nell’ Ospitale. 










della Malvasia. 
if. L 3270 


pel correspettivo : 
5. di idio a sette sottoufliziali 
msi Cori di selle a a torta | 


jerale da parte del Governo. ; 
50° Proposta di esonero dei, prasionati comu- 


L. 284,69. ; 

8. Partecipazione della deliberazioni 
dalla Giunta ia via d'urgenza per l'attivi | 
di alcuni fanali a gaz per l'illuminazione della 
nuova via Vittorio Emanuele nonchè presso l' Uf- 
ficio del Contenzioso € rela! 1 

9. Istituzione di vo sei h 
defunti, da sostenersi dal Municipio direttamente 
o a mezzo di impresa. - 

10. Assuazione delle competenze passive del 
consum» di gaz col lampadario esistente nell' a- 
trio del Palazzo Reale. 

41. Accettazione del legato fatto dallo scul- 
tare defunto Francesco Bosa a favore del cisico 
Museo Correr. 

12. Relazione al Consiglio sulle proposte for- 
mulate dalla Commissione istituita per istudiare 
jone della Cassa di risparmio dal Monte 





















43. Sanatoria per la maggiore spesa occorsa 
per bagni in Ospitale e per provvedimenti istan- 
fanei di beneficenz n 

44. Relazione della Commissione istituita per 
istudiare i provvedimenti da prendersi riguardo 
al conto delle dozzine dei poveri comunali curati 








13. Proposta di pensione al maestro Giovani 














ma na bisogna essere nè « cullettivisti » nè « eco- | Gli uditori si divertono, e n' hanno ben do 
nomisti. » L'aumento della produrione da una | Jichiarar la guerra in un Congresso 
parte, e l'abolizione della proprietà dal'altro, | Gaillard dice ch' è « comunardo », e difende la | 
sono mezzi insufiicienti 0 cattivi: sono due sco- | Comune e il comunismo , e dichiara che « non 
rogliono misure prati- | gliene importa nulla che vi sieno dei ricchi, | 
la quistione : riscatto delle fer- | purchè i poveri stieno bene » , e prosegue : « Il | 
rovie, concentrazione delle « assicurazioni, » delle | colore della mia bandier: Qui le grida so- 


| praffsnuo la voce dell'oratore. Si odono dei fi- 
dare troppo lesti : chi troppo | schi. Il « Comunardo » tace. Gli succede Mar- 
cand. Sostiene che la legge degli ostegei messa 
ia pratica dalla Comune, è giustificata da 
gione di Stato, ch' esiste anche in Svizzera. 
da di: No! No! — Proteste.) Quando a lui, 
Marchand , approva la fucilazione di Chaudi 
« Alla porta! Alla porta! » Grida lu 
0; e qui ha luogo una scena tumultuosa. 
le sue 
chi. Ristabilita la calma, 
Co- 





Simon, di Treviri, è partigiano della « pro- 
prietà individuate, » e del capitale che è stru- 
mento di progresso. Vuole il lavoro cooperativo, 
la collettività per mezzo della libertà. Noa è so- 
cialista, e lo dichiara altamente. Prutesta però | 
coutro il decreto di Dufaure, che minaccia |’ + In- | 
ternazionale. « « Non ci devono essere leggi ec 
cezionali, esclama : diritto comune per. tuti 
Non c'è che una forza sola: la luce!» 

Qui si dà lettura di una protesta della 
« Conferenza cosmopolitica » di Nuova Yore! 
contro il + sistema economico basato sulla guei 
ra +; dopo di che sale alla tribuna la_ signora 
André Lèo. (Applausi. 

L'oratrice biasima il rapporto del Lemon- 
nier: dichiara che la _« libertà nell’ eguaglian- 
za » è affatto incompatibile colla legge attuale | 
del capitale. Afferma che la Monarchia e la 

danno la mano. La « 



















Il presidente cerca di scusar |’ oratore; 
arole sono scco 
















le sociale ». Sono 
se vengono appro- 
vate cogli emendamenti Sonnemaon e Goegg. Il 
primo chiede il riscatto di Ile ferrovie, e la _cot 
centrazione delle banche di emissione e d'a: 
curazioni nelle mani dello Stato. ll secondo vuole 
delle leggi che assicurino all'operaio il prodotto 
del suo lavoro. Indi la seduta è levata. 

( Perseveranza. ) 





















di i seguenti dispacci : 
gli orrori commessi Versaghesi. » « Si è Losanna 29 set'embre, sera. 
tenuto celato tulto ciò ; si è accusato molto, gri- Congresso della Lega della pace 
dato molto per impedire che s' udisse. Si chia- Il siguor Simon (di Treviri) presenta un 
marono ladri i derubati, assassini gli assassinati, | lungo rapporto sulla situazione pol Questo 
carnefici le vittime. » (Applausi misti a segni di | rapporto conchiude colla suprei del suffra- 
provazione.) | gio universale, condanna ogni risoluzione arma: 
Difende la Comune a spada tratta, e in-|ta, e protesta contro l'annessione dell Alsazia e 
veisce furiosameute contro Versailles, Pouyer- | della Lorena. 
Quertier e Thiers. Dice che la legge degli ostag- | Il sig. 
gi venne attuata soltanto dopo la caduta della | teso a proclai 
Comune. Gl' incendi furono esagerati : molti | sopra del suffragio 
sono stati appiecati per la necessita della difesa, | _! sigg. Lemonni 
o dagli obici dei Versagliesi, 0, chi sa? dai Ver- | spiegano che la Franci 
sagliesi stessi. Puichè, secondo l’oratrice, il par- | vinta morale sulla Prussi 
tito conservatore, se non ha inventato tutte le | pubblica a Berlino. 
le ha perfezionate. L'Assemblea approva la [chiusura della di- 
incomincia vo tumulto indescrivibile; | scussione. Il signor Simon prende a difendere 
delle idee di madema Lèo, gridano | il signor Thiers, e dimanda che si proceda al- 
0 ; l'adunanza si scaglia addosso ai |le ritorme con mezzi ‘pacifici. (Richiami. Ap- 
da tutte le parti nascono alterchi vi- | plausi.) 
vacissimi. Il presidente Eytel predica la tolle- Questa risoluzione è approvata, come l'e- 
inza, e la Lèo ripiglia il suo dire colla mede- | mendamento del sig. Goegg. 
ima violenza di parola e colla massima calma. Il sig. Goegx, vicepresidente , sorge contro 
Dichiara che il « Terrore » del 4871 è cento | certi articoli della Gazzetta di Losanna, ostili 
volte peggiore di quello del 1793. Ma va tanto | al Congresso. 
oltre colle sue invettive, che l'Eytel, disceo- 
de dal bane» della presidenza, e le parla ne. 
orecchio. Poi, siccome quella’ comunarde non Il pubblico di Losanna esce gridando: Fiva 
impassibile, la richiama | Simon a Caienna i comunisti! 
la vuole ssulutemente fnir | Stasera vi sarà banchetto. 
Losanna 30 settembre. 


























0egg presenta un emendamento in- 
re che la Repubblica sta al 

iversale. 

Marchand , di Bern 

leve prendere una ri 

, introducendo la Re- 







































tore trova perniciosa 1’ agglomerazione 

degli operai nelle cit rare la loro 
sorte, e propone che si abbiano ad interessare 
nei profitti. | 
Una signora si mette a protestare contro il 
silenzio imposto alla Lèo. Un tal rigore non | 
proviene che dal disprezzo in cui si tengono le 
donne. « Le donne d'oggidi sono lasciste così 
in disparte, che non è da stupire, se gli uoi 
fanno così poco. »_ ll presidente interrompe que- 
ata signor parola pel giorno  se- 


tera. 
La signora Minck parla in favore di quelli 

che si ffrono. 

Il signor Gaillard, padre, beve alla memo- 

di Guglielmo Tell, di G. G. Rsseau e di 

It. 











Oggi. i membri del Congresso fanno un pel- 
| legrinaggio alla tomba di Flocon. 


AFRICA 


La causa principale dei tumulti avvenuti nei 


gueate, La protesta femminile riconduce il buon | P°5$essi spagnuoli dell’ Africa derivò dallo Stabi- 
| fimiento di una dogana marocchia 


umore nell' Assemblea,.e la « seduta, serive il |" \ 
corrispondeute del Journal de Gendoe, che mi- | K'bili, avvezzi a fare È proprii. megozii senz 
nente | uer conto alcuno degli ordioi dell'Imperatore, si 
macciava Gerani tragedia, fiaisce come un | mostrarono reni ‘ obbligo, che ita pria. 
imposto, di trattare colla dogana del Murocco. 
la seduta del 27 è stata un po’ meno vio- | price 
lenta della precedeate, e, tratto tratto., interrot- 


ta da qualche scoppio d''ilarità. Parlò per la pri- | NOTIZIE CITTADINE 


ma la signora Puola Minck, la quale fa la storia 
Venezia 4 ottobre. 


del socialismo ; poi, malgrado l' ammonizione del 
Presidente di rimanere nel campo della quistione Consiglio comunale. — Elenco degli 
| oggetti da trattarsi nella sessione ordinaria di 


sociale, l'oratrice ripiglia il tema della signora 

ive contro i « Versa- | autunno, che si aprira col giorno di venerdì 6 
corrente alle ore 42 merid. 
il 41. Ri 1a dl mandato assunto in via 
| provvisoria dagli attuali assessori e nomioa dell 
nuova Giuata, 

2. Comunicazioni della deliberazione 14 set- 
le ri 





ra, e le da 
















































| del 
dice, ga È | Depu 
i professori, che da sei mila anni ont embé'é | relative proposte. 
E Rumanité (sic) ». L'oratore vuole « l'educa- | 3. Parlecipazione della deliberazione presa 
gione suciale » per tutti; e che w' insegni la mo- | in via di urgenza «lalla Giunta municipale per 
destia, la dulcezza, alle ragazze, e afferma che i lavori jonali ai magazzini del petroli 
l'emaacipazione della donna è nel seno della sua | alla Sacca della Sessola importanti la spesa di 
facniglia. (Appiausi. ) Lo Schopfer chiede che tuiti | italisne L. 5879:10 e relativa approvazione. 
uniscano in matrimonio (gli applausi raddop: | ‘4 Proposta di alienare alla Ditta. Giorgio 
), e così la razza sarà più bella. E conelu- Casarini, un tratto d'area di proprietà co- 
‘che noi siamo nati per essere liberi e felici, | munale di metri quadrati 1.09, compreso fra i 


































L'Agenzia Havas ha comunicato ai giornali | 


Il signor Estel, presidente, chiude la ses- | 









la | Luisa Muller, di Verdi, 0 Reginella di Braza. 






| 
i delle Scuole serali. 







| mentari femminile le. 
| 48. Proposta di eliminazione dalle restanze 
| attive comunali dell'importo di it. L. 301,08, | 
| dovuto dal fu Gio. Battista Calderan per fitti i 

soluti della bottega sil' anagrafico N. 2287 di 
Canaregio da 1% marzo 1868 a 14 novembre 
1869. 

19. Proposta di inserire nel bilancio preven- 
tivo 1872 l'importo di it. L. 3481,75, mancante 

completare il pagamento dei lavori di ricostru- 
zione del Ponte Luogo alla Giudecca. 

20. D-liberazione sulla domanda 
esercenti del circondario di Castello per 
di una porta secondaria ai Pubbl 
nel muro di ciula del primo riparto, in so- | 
ne a quella di S. Giuseppe. 

21. Deliberazione sulla domanda della So- 
cietà ica di otte 
nere dal Comune una garanzia nella misura del 
6 per cento sul capitale sociale versato. 

22. Nomina dei revisori del Conto consun- 
tivo 1871 del Comune. 

23. Discussione ed approsazione del bilan- 
cio 4872 del Comune. 

4. Partecipazione della deliberazione presa 
| d° urgenza dalla Giunta per la costruzione di un 
| pontile in legno ai pubblici Giardini per l' ap- 
| prodo dei battelli a vapore. 

25. Partecipazione della deliberazione presa 

| d'urgenza dalla Giunta, sullo storno effettuato d’ 
ital. L. 18,000 dall'art. 260, Catas. IX, Parte Il, 

del bilancio all'art. 231 Catas. II, per far fronte 

alle spese per diurnistì a tutto l' anno corrente. 

Comunicazione del Decreto 21 settem- 
bre 1874, N. 27478, del Ministero dell’ Istruzione 
pubblica che nega il permesso di collocare il 
Sarcofago di Daniele Manin sotto il Portico dei 
Senatori nel Palazzo Ducale, e relative proposte. 

27. Approvazione del progetto di allarga. 
mento del Rio Marin dal Ponte della Bergama 
al Gran Canale completato con quello dell' allar- 
gamento al Ponte della Latte. 


Bacino di carenaggio. — leri il no- 
siro Prefetto si è recato a visitare i lavori del- 
l' Arsenale. 


|. —Manicomi per l'e- 
| saurimento degli dalla cessata Am- 
mipistrazione del fondo territoriale, si è ieri 
raccolta nel palazzo della Prefettura. Essa è co- 
stituita dei delegati di tutte le Provincie vene- 
te interessate, sotto la presidenza del cav. Pie- 
| tro Sola. Nella seduta di ieri, fra gli altri affa- 
| ri, si è trattato quello relativo al compimento 
| del manicomio di S. Clemente. L'opera è così 

















| tura 








































apprezzorla, che speriamo essa venga al più pre- 
| sto finalmente compiuta, raccomandandoci anche 
alle nostre Autorità cittadine, affinchè vogliano 
| efficacemente cooperarvi con ogni mezzo mate- 
riale o morale di cui possano disporre. 

Vai — Per togliere qualunque esa- 
| gerata apprensione su questa malattia, e mettere 
| al loro giusto limite le voci che corrono, ri 
tiamo dal Bollettino giornaliero compilato dall'U 
ficio sanitario municipale le seguenti nolizie sui 
casi di vaiuolo che qui si sono manifestati. Il 
| numero dei casi dall” ultimo giorno di settembre 
la tutt'oggi è il seguente: 
| Dal mezzogiorno del 30 settembre al mezzogior- 

no del f° ottobre casi 28, 
| ld. del f° ottobre al 2 casi 25. 
| ld. del 2 ottobre al 3 casi 22, 
| e nelle ultime 24 ore dalle 12 del 3 alle ore 12 
lel 4 non si ebbero che 2 casi di vaiuolo e 5 


























la Fenlee. — Siamo in grado 
di dare l'elenco delle opere e dei balli onde si 
| comporra quest'anno lo spettacolo alla Fenice. 
Così pure possiamo dare con esattezza i nomi 
degli artisti di canto e di ballo, giusta il con- 
tratto che a quest'ora è già conchiuso coll'im- 
presurio Cesare Trevisan 








| Mignon, di Thomas 
Jone, di Petrel 
| I Puritani, di Bellini, 0 Reginella, di Braza; 
perl tstavo Wasa, 0 Romeo e Giulietta, di Mar- 
Chetti ; 











| Balli. 
| Fata Niz, Don Pacheco 0 Gretschen, del co- 
| eogralo cav. Luigi Danesi. 

î Artisti di canto 
| x [Prime donne soprani assolute: Moro Angeli- 

ca, Pernini Felicita, Schwarz Augusta. 

| © Prima donna mezzo soprano: Cristofani Ila. 
| Primi tenori assoluti : Achard Leone, Toresg 
| Giuseppe. 
Î Primi baritoni 














ballerina italiana 
Primo ballerino : Cesare Coppi 
Prima mima: Albinà "fago Do 
Primo mimo : Ettore Coppi 
La Soeletà filodrammatiea Tom= 
maso Salvini darà la sua recita mensile nella 
sera di venerdì 6 corr. al Testro Apol'o. 


Stabilimento mercanti! 





pesi. 








Interessi su depositi di mercanzie 


l'ala ci 5% P-% 
Venezia, il 3 ottobre 1871. 











richieste che gli vei 
tali: 








— Nel pomeriggio di ieri uno sconosciuto in as- 
senza della proprietaria, s'introdusse nella casa 
di M. P., derubandola d'un orologio d'argento 
del valore di L. 20. 

Nella decorsa notte vennero involati nel Ca- 


denunciato valore di L. 30,a danno di E. R. 
Nelle decorse 24 ore gli agenti di P. S. 
rrestarono due individui, uno per questua ille- 
cita, e l’altro per disordini con disturbo della 
pubblica quiete. 
Bolle 








pettorato delle 
Guardie 3. — Le Guardie 
municipali consegnarono alla R. Questura di $. 
Marco certi Q. C. e B. F. per alterco. 

Nello scorso mese di settembre vennero ac- 
calapiati N. 78 cani. 

Fa sequestrata la gondola N. 39 di 









ta per trasgresioni al Regolamento sui traghetti. 
Ieri, le suddette Guardie denunziarono 31 





Matrimoni: i. Bobbe Francesco, r. impiegato , 
celibe, com Balestrini Elisabetta, nubile 











— 3. Bertolini Antonia di’ anni 
si Luigi di anni 9, di Venezia. — 
i #, di Venezia. — B. Nordio 
i 6. Guidi 





Mi 
— 9. Zanzo Angela di soni 
10. Lazzari Nicolò di an 





i 73, vedovo, sensale, 
jercato Giovanna di anni 54, nubile; 








CORRIERE PEL MATTINO 


Venezia 4 ottobre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 3 ottobre (mattina). 

« La festa celebrata ieri, in commemora- 
| zione del Plebiscito, è riuscita in modo veramen- 
te splendido, e vale a confermare quanto apputi- 
lo ieri mattina io vi scriveva, cioè, che anche 
in Roma pian piano le cose vanno prendendo 
buona piega. Lo spettacolo che offriva la 
del Campidoglio era imponente e solenne ; e non 
esito punto a dirvi che chi vi si è trovato e non 
ha il cerveilo affatto vuoto, deve esser corso col 
pensiero alle antiche feste greche e romane; le 
quali solevansi appunto celebrare all’ aria aperta. 
Presedevano alla festa il Sindaco, il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, il ministro del- 
l'istruzione pubblica, il ministro Ribotty, il Pre- 
fetto Gadda, il generale comandante la divisione, 
il comandante la Guardia nazionale, l'assessore 
Placidi, il rettore del Liceo Ennio Quirino Vi- 

sconti, ed altri ragguardevoli personaggi. Ui 
mitato di signore, fra Je quali ebbi il 
nolare anche la signora Correnti, assisteva pure alla 
cerimonia , e poi tolse l'incarico di distribi 
insieme col Siadaco e col ministro Corrent 
agli alunni ed alle alunne. 



























di popolo fitto; 
3 alunni € le ragazzine delle 
varie Scuole, condotte con molto ordine dai loro 
maestri e maestre, La facciata del palazzo dei 
Conservatori, quella del Museo, le Gallerie dispo- 
ste fino dalle feste del luglio, ed ogai spazio nc 
concio all'uopo, era popolato da un immenso nu- 
mero d'iavitali; uomini € signore accorsero co 
grande premura a questa splendida cerimoi 
Che più? fino tata del maestro. Lucil 
riuscita stupendamente; ed una strofa dell’ 
sessore Placidi, che parve tanto brutta allorchè 
fu letta, cantata in coro di voci infantili, sto per 
dire che pareva bella. 

La strofa dice: Viva dunque il Plebiscito, 
I ministri, Italia e il Re, Margherita e il suo 
marito, Che dei prodi il cor lo fe! 

La cerimonia è finita alle 6 pomeridiane, 
ma la festa è durata anche più tardi. I Romani 
non banno voluto astenersi dal celebrare con 
una luminaria l'anniversario del Plebiscito ; ma 
poichè lo hanno fato spontaneamente, senza om- 

di pompa ufficiale, senza che il Sindaco di: 
cesse alcuna parola nel suo manifesto d' 
tina, non si può davvero biasimarli, Tui 




























e Frempros appli 
ntitemi iungere ch 
così espansiva ed al tempo slesso. cod modesta 
deve aver prodotto un buon effetto anche su 
peli fra” sFreb versarii che sono in buona 
9 no aver compreso che v'è 
qualebe cosa di buono in on Governo che pone 
ine nell’ educazione della gi 
e che ne premia gli studii in modo tanto solenne | 
x Chi sa che in fon 
Non mandi a quel paese il principale » 











Tiene Tini » assoluti : Colonnese Luigi, Si- 
{ Primo basso assoluto : Zucchelli Carlo. 

|| Primo baritono: Pauizza Gustavo. 

| Artisti di ballo: 

| Coreografo: Luigi cav. Danesi. 





rebbero 
icizia. Ma il dla; 

e porterà i suoi frutti. ‘era 
In alcuni circoli si è parlato della probabile 





nal Grande da sconosciuti due piccoli natanti del | 
R 








dell'on. Correnti. Eccose 
Avele veduto neli' Opinione che il 
ministri ha deliberato di pon consentire. che 
Università di Roma e Padora sieno parificate! 
altre del Reguo per Decreto Reale, ma beng il 
la questione sia sottoposta al Parlamento. O;c 

da sapere che il Ministero, in un altro Consigh 
deliberò per l'appunto il contrario; come 
cioè, il Decreto Reale, purchè il Correnti neu 
sumesse la responsabilità. Il ministro dell'iter 
zione publ ir 
a lui stesso 
di andarsene. Ma giora K 
dente potrà accomodarsi ; giacchè oggi, alla vip; 
tia dell'apertura della Comera, qualsia moti 
ve del Ministero non potrebb' essere accolta a 
sfavorevolmente. 

Le nolizie che giungono da Palermò 
buone, in questo senso, che pare sempre più n 
nifesto avere l' Autorità giudiziaria. inquireni; 
passato il segno delle proprie attribuzioni hell ue 
tentare varii processi all’ Autorità politica Il a; 

contro l' Albanese è stato ri 
rato; ed il Ministero è assediato di lettere che gp; 
mandano il ritorno del generale Medici. 

Oggi deve discutersi dinanzi al Tribunal, 
correzionale la causa promossa dal questore 
contro i gerenti dei giornali il Tempo e la ce 
pitale. Questi due fogli non hanno mancato dj 
fare molto strepito, e convertono il processo sig 
so in una speculazione, 

Il Berti, che si è costituito parte civil 
sostenuto dall'avv. Villa; i due gerenti Petra 
vocati Muratori e Samminiatelli. Nella mia lg: 
tera di domani vi saprò dire il risultato del di 
battimento. 





































Milano 2 ottobre. 


Oggi l' Esposizione è stata chiusa, | 
discretamente pago Il pubblico, preso. alano 
so, e, al solito, malcontenti gli espositori. Dg; 
quali chi ha avuto qualche cosa è del parere nog 
| punto sommesso, che gli si dovesse più assai, 

chi nulla, che gli spettasse almen qualche cos 

| Ora, questa disparità d'opinione fra gli. espoy. 
tori e i giurati, disparità in cui armeggiano | 
| giornali di tutta Italia, nonchè di Milano , nas 
da molte cause facili a intendere, ma "fra |» 
molte, da una disparità di criteri "fra gli uni e 
gli altri, che giova di porre in chiaro. 

Agli espositori italiani manca, generalmente 
parlando, l'idea netta, non soltanto del valore 
delle cose loro, in rapporto allo stato. presente 
della produzione negli altri paesi, ed anche nel 
uostro, ma di che propriamente sia industria 
L'industria deve frena delle cose di uso co. 
mune, utili, semplici e belle al miglior possibile 
buon mercato. Per ciò essa ha bisogno di ao. 

i di grandi capitali, di uso di macchine 
di divisione del lavoro, di una o di alcune te 
ste molto educate che pensino, e d' un numero 
assai maggiore di esercitate a eseguire, in 
una parola, d' organizzazione. 

Ecco appunto le cose che non ci sono, co. 
munemente parlando, nel nostro paese. Basta 
fare una passeggiata all’ Esposizione di Milano 
per avvedersene. Qui da noi c'è sempre l'indi. 
viduo che almanacca da solo, che pensa, fanta. 
stica, fa e disfà, consuma tutte le sue forze per 
finire a darvi una cosa, che ha, certo, un gran 
prezzo per lui che considera le sue fatiche, ma 
ne ha uno piccolissimo per tutti coloro, i quali 
non guardano se non alla cosa în sè. 

Che cosa vi rappresentano, domando io, 
nell'industria moderna, per non parlare che di 
una sola classe, tutti gli stipi, le poltrone, l 
lettiere a intagli, a commessi d'avorio, di pie 
tre, di metalli, istoriati e dipinti, talvoita anche 
finissimamente, tutti insomma questi mobili di 
un lusso principesco, uno dei quali occupa mer- 
za la vita d'un uomo? Potranno essere, quan- 
do son belli, oggetti d'arte, ma d' industria non 
mai. C'è un tale spreco di tempo, di fatica e 
di capitale, che non s° adattano per nulla ai di- 
sogni d'una società democratica, di fortune quasi 
sempre piccole, e che ha bisogno di comodità, 
e non di pompa. 

Vedete imitazioni delle porcellane di Faen- 
za, imitazioni degli specchi e delle lampade di 
Venezia, avventurine, smalti, e non un semplice 
nitido ed elegante bicchiere. Oh! tutti bevono, 
tutti mangiano, tutti seggono e dormono e ve 
stono panni. Dateci dunque cose usuali, durero 
li e a buon mercato, a petto degli stranieri. Al- 
lora avrete risolto un quesito. Ma finchè state 1 
fare colla mano d’ un individuo delle cose di 
lusso, non servite nè al paese, nè a voi mele 
simi, che pure presumete di vivere col serrirlo. 
Esso ha l’aria necessariamente di non saper che 
fare di voi. 

Ma l’Italia è il paese delle arti, e noi nos 
dobbiamo venir meno alle nostre tradizioni. Be 
nissimo; ma allora, prima di tutto, dite che ft- 
te arte e non pretendete di fare industria, e non 
trasportate sull'una i criterii dell'altra, e sopre 
tutto rassegnatevi tutte le conseguenze. Ma pi 
è egli vero che se abbiamo senso del bello, not 





































































ingannati. Vi dico che giudicaro- 
n° delle cose industriali coi criteri moderai; 
criterii, di cui, pur troppo, buona parte dei fab 
bricatori non si può persuadere, Ein certa mr 
niera una lotta che incomincia fra l' intelligent 
educata e la routine, e sotto questo punto di 
vista, l’Esposizione di Milano ba servito e e! 
virà a qualche cosa. 











Serivono da Roma 2 ottobre al Fanfula: 
Mi affetto a dichiarare che la festa d'ogf' 
fu una delle cose meglio riuscite. 

. Io questa piarza del Campidoglio, che ht 
simboleggiato per tanto tempo il compimento de 
I unità ital spettacolo commovente il î* 

della cittadinanza rapprete” 
mente degna di un P 





clas 
tate ad una solennità 








beni art città era imbandierata, moll 

a ino chiusi, e le vie principali anim* 

time. foco dopo 1 ta ra 
le vie de' i di 

vensiti in perde gruppi di fanciulli 













stre, che s' rano it lio. Ve n'ert 
di tatte le classi della soci e E° 
Adagio, 





agio, tutti questi gruppi, ch' et* 
no compusti di alliovi delle diverse setole, 
cupavano tutto lo s mezzo della pi 
del Campidoglio, prima di tutti i maschi con i! 
testa la fanfara dell’ ospizio di Termini, comp 
sta di giovinetti, poi tutte le femmine, com 
quelle adulte delle Scuole seri 
fi mt ben disposta : ir li 
le scalinata coperta di pt 
verde era destinata per il dialer coro; le 
























moni dell 
pome. 
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un sole 4 
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ho capito 
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a dopo le 
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di due in 


disimpeg. 
segretari 
signor Li 
Il sig 
segretario 
tenne di 
dov'era 
Francia | 
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te nella 


Legs 
Il m 
dello stuc 
legge sull 


Municipio 
officine di 
il Re. Qu 
lin occasic 
iplebiscito. 

LO; 

Siam 


lconsentiv 
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neiglio dei 
nti; 
na dry è 
ma bensi che 


sera 
‘il nome di contessa 
albergo di Roma. 


E 


signore. 
accessibile dalla pia 


aL 


ì 


La Regina non si tratterrà che una notte 
| nella nostra ciltà; essa parlirà posdomani per | 
Î mi: dove conta di fimanere to settimme. 
) Ù 
ba sopucist i priaipio della cerimonie. | si tratenga elia no pouco 8 
in ta he s ja mezzo alla tri- | Ci si che una missione specia] 
‘che vi ho tadiogta, sono venuti a sedersi | è radunata oggi pira sulle nc 
vol nza, Correnti è Ribolt il Governo rà relativamente al prodotto 
dda ed il n Pallavicini ; chilometrico garantito dal Governo pontificio alla 
Consiglio superior Società delle ferrovie romane. 
sessori municipali a sini- Il commendatore Caceia, presidente di Se- 
uole, a destra una | zione alla Corte dei conti, è giunto nella nostra 
| città, a fine d'ispezionare i lavori eSeRI TI 
convento di SS. Domenico e Sisto, futura resi- 
denza di quell’ Amministrazione. 


VEL 


= 
#€ 
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Le 


Corriere Italiano, 
re età finanziaria, che as: 
sume l'impresa della costruzione della strada 
| ferrata del S. Gottardo, sia stato risoluto, e in 
modo da appagare completamente anche le più 
severe esigenze. 

Anche ai capitali italiani sarebbe assicurata 
una parte rilevante di concorso nell’ intrapresa, 
essendovisi impegnato qualcuno dei più impor- 
tanti Stabilimenti di ci del nostro paese. 





ipo 
> mancato di 
rocesso 





iworo muliebre , diplomi, e le prime fra tutte 
cocearda coi colori municipali da portarsi 
pelle feste scolastiche. 

Poi i maschi alla loro volta hanno ricevuto 
uocb' essi premii dello stesso genere, e i premia 
pe |® ginnastica hanno avuto ciascuno dalle 
moni delle signore una bella bandiera col loro 


te civi 

tre di la 
la mia 

ultato del io 


sarà 












Il Tempo di Roma scrive 

Credesi prossima la pubblicazione di un' en- 
apale , nella quale si condannano come 

dottrine e le deliberazioni adottate nel 





‘empie 
Congresso di Monaco. Tutti i dissidenti sarebbe- 


"| pubblico intanto, affollatissimo non ostante 
msole tutt'altro che piacevole , applaudiva e 
commuoversi, specialmente quando ve- 

ati fanciullini di quattro o cinque anni, | . Stato del vaiuolo in Veron 

insolito onore. Anche i ministri | ©a8Î nuovi 32, guariti 17, morti 





ro per giunta scomunicati 





il 2 ottobre, 
, in cura 324, 





) più assai, @ _ n 
qualche cosa, Scrivono da Vienna al Fanfulla che conti- 
la sorda guerra contro il conte di Beust, e 
sicura che a promwoverla non siano estra- 
nei i maneggi del nunzio pontificio, monsig. Pol- 


toni dei premii. 
Dimeaticavo di tot gigeeci distribuzione 

i premi preceduta da ie parole dette 
tileindaco da un discorso de Correnti e da 
























, ma ‘fra le Binaitro del Placidi. Ma, benchè fossi vicino, non | cinelli. 
fra gli uni e By copito una sillaba di tutti e tre, e vi rimando Si ritiene però come cosa assai probabile, sop- 
sti alla Gaszetta Ufficiale. lutto dopo i colloqui di Gastein e di Salîs- 
generalmente {a distribuzione de' premii si è protratta fino | burgo, che il cancelliere imperiale sortirà vitto- 
o del valore B, jopo le 4, © la cerimonia si è te rioso, e che per conseguenza la politica estera 
tato presente Bj, sinfonia del Guglielmo Tell dell’ impero austro-ungarico proseguirà ad essere 
anche nel e diretta dal Melilotti, e colla cantata | liberale e ccneiliante, com'è stata finora. 
industria, Boise memoria del plsbiscito. - 
di uso co. Dopo la fine. di questi ‘gli allievi | Per Decreto del Presidente della Repubblica, 
glior. possibile DÌ pp stati ricondotti a traverso la città alle loro | in data del 28 settembre, il signor. viceammira- 
gno di asso. _[ vaglo festeggiati da tutti e specialmente dal basso | glio Puthuan, ministro della marina, è inèaricato 
i macchine, dell'interim del Ministero della guerra, durante 
li alcune te Mentre vi scrivo, tulta Roma è illuminata , | l'assenza del signor generale di Cissey. 
un numero ( France.) 
eseguire, in dA 






della città, e la folla è gr 
li strada che certi fanciulli premiati sono por- 
ti ia giro quasi trionfalmente dai loro parenti, 
a mi viene assicurato, da persona a cui presto 
fade, che nel rione Monti ed in Trastevere 

quei fanciulli che hanno avuto 


ray, Régère, Grousset e | 


A 
tutti gli altri membri della Comune e del Comi- | 
tato centrale, stati condannati 
fortezza dal 3° Consiglio di guerra, sono par- | 
titi pel forte Bayard, all'imboccatura della Cha- | 
| rente ed in faccia all'isola d’ Aix. Non è questa 

però la loro definitiva destinazione, e si aspetta | 














premi 








£ arrivato da Firenze il barone D'Uxkull, | che il Giornale Ufficiale indichi quanto 
loro (Op.) ’|colonia nella quale verranno condotti quei c 
sò. dannati. Molti altri comunisti. pure condann 
domando io, Leggesi nell’ Intermationi alla deportazione, partirono invece per la Rochelle, | 
rlare che di Durante l'assenza del conte d' Harcourt, la | ove saranno internati a bordo dei pontoni che | 
‘poltrone, Je] cui durata sarà forse più lunga che non si pensa, | devono trasportarli a Noukahiva. Malgrado que. | 
prio, di pie imbasciata froncese presso la Santa Sede sarà | ste continue partenze, le prigioni sono sempre 


disimpegata dal signor conte di Saint-Michel, primo 
segrelario, che venne surrogato, com'è noto, al 
sinor Lefebvre di Béhaine. coni 

Il signor barone Henney, nominato primo | 
segretario della Sezione francese ad Atene, ol- 
tenne di continuare il suo soggiorno a Roma 
dov era addetto alla. medesima ambasciata 
Francia presso la Santa Sede. 


alvolta anche ripiene, poichè continuamente si fanno numerosi | 
arresti : non passa giorno senza che se ne contino 
40 a 42, e non si è ancora alla fine. 






















ivono all’ Indépendance Belge che, a quan- 
to si assicura, nessuna delle condanne capitali 
i | sarà eseguita. Le tre petroliere ch’ erano state | 
| condannate a morte, vengon mandate alla Casa 





fortune quasi 
















































di comodità, centrale di Clermont a perpetuità. 
Ci viene assicurato che, verso la metà del | “°’& “ata diretta a Thiere une domanda per 
ane di Faen- fi mese corrente, parecchie altre Legazioni estere | commutazione di pena, per Rochefort. | 
lampade di Bf ®rranno compiuto il trasporto dei loro archivii I due luoghi scelti definitivamente per la 
un semplice fl * Roma, e quindi si trasferiranno definitivamen- LIE Ile Martes o le Nei 
tutti bevono, |} ' nella capitale del Regno. Così il Fanfulta. 
ione rpopili Legresi nel Conte Cavour : a | 
stranieri. Al- oltre Berlino 2 | 
finchè state a 1 convegno del principe Bismarck. col pri 
delle cose di . "posi cipe Gorciskof, che in origine era fissato a 
a voi mede ff tiche la riforma della legge sui giurati. ossia di | den-Baden, avrà luogo prossimamente a Berlino | 
+ col servirlo. MB} ella porte della legge sull'ordinamento giudi- | 64 è perciò che Bismarck sollecita il suo ritorno | 
dog depie hl he riguarda i giurati. — | | 
tro dell'istruzione ha dato al FARI 


Municipio di Roma un bel mosaico uscito dalle 




































































e noi non Oggi mattina si è costituito qui un club li- 
i dficine del Sa presentante | perle composto da membri del partito progres- 
Taio che I Re, Questo lavoro fu esposto ieri, 2. ollobre: | sita di tutte le Provincie della Baviera e. 
dust ia occasione della festa per l'anniversario del | irionale. Scopo del medesimo è lo sviluppo libe- 
altra, e sopra BÎ Pebiscito. de | rale de'Bavaresi e de' Tedeschi in generale, la 
uenze. Ma poi L'Opini promozione di tutto ciò che ridonda a vantaggio 
el bello, non Sucrintorormati che l'on. senatore Sarac- | del paese, la separazione della Chiesa dallo Stato 
se di to, a cui le sue condizioni di salute più non | tutelando gl’ inali ili diritti di questo, di te ve” 
rra, la Frané consentivano di continuare in un ufficio così gra- | mente l' approvazione della, liberlà di culto e 
sposto a que: I voso qual è quello di direttore generale del De- | coscienza. , Parlarono Stauffenberg, il professore 
mo CRI manio, venne nominato Cotemisearto; porerna Huber e Vecchioni. Ae 
anni fa, ne dit Società dei beni maniali uo- ;; sà 
, negli orna: papato ‘comm. Pavese a ripo-| Quanto prima apparirà fuel fece Ires 
i, di cai si ore eo mne anche in questo posto | parte del Diario del Concilio redatto dal profes- | 
i lea. Saracco” potrà rendere all' Amministrazione | $OFe Friedrich il medesimo conterrà delle inte: 
non possono B iemaniale dei segnalati servigi. | ressanti rivelazioni sul contegno osservato dai 
he Cipriani A direttore generale de Da PARE 
lerni ; il i " ri 
no. dei fab: Dito Sica Gui Il parroco di Mennin scomunieò a per 
în certa ma- Lire ele ietro Mazza, referendario al Con- | gamo 45 individui che parteciparono al Congresso 
l'intelligenza‘ Bs;to di Stato, trovasi da alcuni giorni in Rome, dai cattolici a Monaco. RICA 
to. punto iamatovi in’ missione presso il ministro dell’ in- na I 
vito © ser. Bir, Presidente del Consigli LI Tegbiat voci ppere ch licia, Cor | 
| Corriere Naliano: ferenza col principe Bismarck. (6. di Tr.) 
: Leopoli 2. 
I gipo la Dieta procedette alla discussione 
casi lo. Szaszkiewiez dichiarò in nome 
rutena ch' essa non prenderà par- 








presidente il comm. Se 

ne. degl' ingegnei a 
segno e alcuni capi funzionari del Ministei 
le finanze. 


—_—— 
Pa eegesi nel Monitore di Bologna in d: 


S. A. R. il Princi e Umberto o di Sa pe | 
logna. Domani 
rerà all'Esposizione di |, "8! 
ernia, dre | intorno ad 
li da 






indi, se si | pena 
a sera interverrà al | PO Pra 
le, | riforma illega 
della piost Po combbAlE | 2 ui. 'arto della escursione | cO' verrà diviso ‘n due carie ena lodesca ed as 


in | creca. 


* Marzabotto, 
lito e muni 


agli scienziati dal beeme: Praga 2. 


lissimo nostro coi il 





| lità russa, ci fanno sentire il peso della mole- 


cras 
lla deportazione | PET 





| condannati, in contumacia, a morle. 


Pest 2 

Il Pester Lloyd rileva che la Santa Sede 
abbia mosso nuovamente lagno, anzi che abbia 
protestato contro gli ostacoli che si oppongono 
alla pubblicazione del dogma dell'infallibilità. Il 
conte di Beust avrebbe risposto di non aver mo- 
tivo d'entrare in discussioni su questa materia, 
€ che si limita a comunicare semplicemente quel: 

atto ai due ministri presidenti. : 
Fiume 2. 
. La notizia derivata da Zara, che in occa- 
sione della leva militare, a Fiume sinno avvenu- 
ti dei tumulti e che si facevano sventolare ban- 
diere nere, è una pretta invenzione. 

Trauteneau 2. 

. Nell'adunanza elettorale di oggi che fu as- 
sai numerosa il deputato Theumer ( capitano cir- 
colare destituito pel'suo costituzioualismo) 
discorso applaudito spiegò la sua condotti 
Dieta boema, in seguito a che venne approvata 
unanimamente la risoluzione seguente: Noi elet- 
tori del circolo elettorale di Trautenau , Arnau | 
e Marschendor(-Schatzlar ci uniamo alla dichia- 
razione presentata il 16 settembre dai deputati 
tedeschi alla Dieta di Praga, di non volere ci 
partecipare alle trattative ed assicui 
il nostro rappresentante e deputato alla 
ignor Giuseppe Theumer della continuata ed im- 
mutata nostra piena fiducia. 


















Pietroburgo 4. 
alla Gazzetta del Mar | 
Crechi e di Ruteni | 
cercarsi un eolloca- | 
mento 0 come impiegati, 0 come maestri, è dive- | 
nuta tanto grande in quest ultimi tempi, causa | 

la propaganda panslavista, che i fogli ssennati 
russi scorgono in codesti avventurieri di dubbio | 
carattere, un pericolo per la Russia, se essu con- | 
tinua a dar loro pubblici impieghi, e igliano | 
quindi a cessare da quella protezione. Più acer- | 
bamente s' esterna la Gazzetta di Pietroburgo | 
zione degli Ufticii dello Stato di | 

stranieri. « Voi, signori Slavi, dice 

quel foglio, stateci pur lontaui, che in vero non 
ci abbisognate ; per quanto deboli siano le no- 
stre forze intellettuali sono però sempre più vi 
delle vostre. Non diciamo ciò per a 

sono estranei, ma odi 
degli Czechi e dei Galli- 
una condotta con | 
dine per l'ospita- 




























q 
cui, invece di mostrare gr 


stia. » 
Costantinopoli 1. 

Gli Armeni di tutto lo Stato intendono d'in- 

viare al Granvisir un indirizzo di riograziamento 

soluzione favorevole data alla 











Per 
luzione della questione eccl 
sì occupa giornalmente per quattro 
ri di Stato. Egli disse ieri a Mah- 
Procurate di rendere contenti tuiti 
i popoli, mentre eosì e non altrimenti noi otter- 
remo la rigenerazione della Turchia. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 3. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce l’aperlura del Parlamento pel 10 ottobre. 
Berlino Lombarde 109 118 ; Viglietti di 
403.—; Viglietti di credito 1860, 843,8; 
i di credito 1864, 76 8; Azioni Credito 
i Cambio Vienna 83 4j2; Rendita italia- 














na 58 

Versailles 2. — ( Consiglio di guerra.) — Il 
giornalista Maroteau dichiarato colpevole di cc- 
citazione alla guerra civile e di complicità nel- 
l'assassinio dell’ Arcivescoro Darboy, venne con- 
dannato a morte. Gromier, pure giornali 
mesi di prigione ed a 500 franchi di mul 
vieux venne assolto. Brunell, Chavanon e Lalaub, 











Parigi 3. — Francese 56.45; Italiano 60.50; 
Lombarde 428. —; Obbligaz. 237.50; Romane 
90; Obblig. romane 158.—; Obbl. V. E. 170. 
ObbI. Ferrovie meridionali 192.—; Cambio Ital 
4 34; Mobil. 238; ObbI. Regia 467.50; Azioni 
690 ; Prestito francese 92.20. 

‘Londra 2. — (Ritardato per interruzione di 
linee.) Consolidato 93; Rendita i 58 
Turco 45 518 ; Spagouolo 34 418. 

Londra 3. — leri sera una grande assemblea 
d'operai a Newcastle decise di non fare alcuna 
concessione ai padroni. A Sheffield molti operai 
si misero in isciopero. 

Nerweastle 2. — 1 padroni ricusano di ade- | 
rire alla proposta degli operai per ridurre il | 
voro a 9 ore. I padroni propongono di riunire 
un Congresso generale di operai e padroni in 
tutta l° Inghilterra. 

snaghen 2. — Il Parlamento venne aperto 

liscorso. Le due Camere rielessero gli an- 

tichi presideuti. Il bilancio del 4872—1873 pre- 

senta un disavanzo di due milioni che si copri- 

ranno con un'imposta sulla rendita del 3 1/2 per 
cento per due anni. 

Stoccolma 3. — La 




















prima Camera approvò 


il progetto governativo relativo al servizio mili- 
tare. Continua la discussione di altre parti del pro- 








pprorò: la candidati 
na la candidatur 
denza delle Cortes con 67 voti contro 5. | 

Costantinopoli 2. — Venne stabilito un cor- 
done sanitario in uno dei quartieri di Pera, | 
fra' più colpiti dal cholera , col divieto di oltre" | 
passarlo. I giornali criticano la misura come i- 
Refficace, e sottopone gli abitanti di quel quar- 
fiere a molte privazioni. Ad un medico e ad un | 
renne impedito di passare la barriera mentre | 
recavansi gli ammalati. Nessun avviso uf- 
ficiale dà il numero dei morti. 

Nuova Yorek 2. — ll debito pubblico venne 
ridotto nel seltembre di 4,360,000 dollari. | 

Bombay 2. — lei partì per Napoli e Ge- | 
nova il piroscafo italiano il Persia con merci e | 
passeggieri. 











Parigi 4. — Contrariamente all’ asserzione 
dei giornali, il duca di Broglie trovasi a Londra. 
È smentito che il Governo abbia domandato alla 
Svizzera l'estradizione di alcuni membri della 





| Corriere di Milano 






dra | 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | tg 


inchiesta, dinanzi al quale dovranno comparire 
li e gli altri firmatarii delle capitolazioni. 

pporto è approvato da Thiers. 
Londra 3. — Inglese 93 1,8; Italiano 59.—; 

Turco 45 5,8; Spagouolo 34 3}8. 
Madrid $. — Nell' elezione a presidente del 
Congresso, al secondo scrutinio venne eletto Sa- 
con 123 voti. Rivero ebbe 118 voti. Zorilla 


| Sfebtaco che i Ministero presentava le sue di- 
missioni 


Il Congresso sospese le sedute fino al 
risultato della crisi. 


Nuova Forek 4. — Oro 414 114. 





Bollettino bibliografico. 


— Dell origine di Belluno, carme di Pietro 
Valeriano Bolzanio, Bellunese. 

Il sig. Gio. Battista Cadorin, estraendola da 
propria Biblioteca, pubblicò in occasione del 
Esposizione di Belluno una felice traduzione fatta 
da un ignoto Cadorino del carme in versì esa- 
metri, intitolato: Urbis patriae Genethliacon del 
celebre Pierio Valeriano Bolzanio di Bel'uno, che 
celebra i fasti della famiglia Flavia, cui Belluno 
va debitrice dell' antica sua grandezza. 
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FATTI DIVERSI 








Processo 





uerela. — Si legge nel 
cà legge 


La Sezione d'accusa presso la nostra Corte 
d'appello, ieri, confermando co’ suoi 

menti l'Ordinanza del 
mauteneva e sempre più riconosceva desti 
ogoi fondamento e credibilità l' odiosa imputa- 
zione fatta al duca Visconti. 

In seguito a ciò, quest’ ullimo ha in oggi 
presentato al procuratore del Re querela contro 
il Tomajer, padre della fanciulla che avrebbe 
somministrato al giornale il Secolo le false e ca- 
lunniose notizie, e contro il gerente del giornale 
stesso, per diffamazione calunniosa e libello 
moso a causa del veemente ed olti 
colo pubblicato nelle colonne del me 

Grave Incendio. — Scrivono da Livor- 
no, 25, alla Gazzetta del Popolo, di Firenzi 

Aqche la nostra città ha dovuto pag: 
sua parte a quel nuovo flagello che minse: 
mettere in fiamme l'Italia, e i cui terribili sin- 
tomi serpeggiano qua e là come indizi di un 
male che s'avvicina, e sembra irreparabile. 

Il magnifico Stabilimento del signor Corri 
presso Collinaia, è ridotto un mucchio di fumi 
rovine. Duecento e più operai rimangono senz: 
pane; un capitale cospicuo è distrutto ; una delle 




































| nostre migliori industrie è ridotta al niente. 


Questo edifizio conteneva una distilleria di 
i ed un bel molino a vapore. L'incendio 
cominciò ieri, 24, e durò tutto il giorno e gran 
parle della notte, senza che ci fosse merzo di 
domarlo. Pompieri, Guardie di P. S. e molti cit- 
tadini fecero per vincere le 












no. 
he questa rovina debba at- 

di qualche maligno. Ma. 
to; sicchè è meglio aspettare i 
risultati del processo. 

Il maggior danno l’ebbe il molino; la di 
stilleria è salva; ma bisogna pensare che oltre 
2000 sacco di grano andaron perduti! 

Credo che il molino fosse assicurato. Dio lo 
voglia. 















Un nuovo Troppman. — Scrivono da 
Capo di Leuca 29 seltembre al Ravennate: 

Un tale Scampini lombardo, Guardia doga- 
nale, nella notte del 26 al 27 del mese che v 
brandito un afl 














in caserma sono 
si sopra di uno di 


immersi nel sono, e gel 
i taglia la gola in tal 


essi, certo Marazia, gli 
niera da troncargli quasi la testa dal busto. L'in- 
Marazia spirò all’ istante. Dopo ciò l’impas- 
bile assassino si gittò sopra di un altro, certo 
Zavatarella, tagliandogli la gola, ma il Zavatarel- 
la, che forse si era svegliato al rumore che l' uc- 











breve dimenarsi della sua agonia, potè con una 
mano riparare alquanto il fatal colpo, e gridar: 
al soccorso, ma la sua ferita è gravissima, e 
teme pur troppo che da un momento all'altro 
sia esso pure per esalare lo spirito. 

Non contento di questa tragedia, l' omicida 
con un accanimento sempre crescente passa in 
altra stanza ove dormiva una terza Guardia, onde 
trucidare questo ancora, ma fortunatamente co- 
atei era in sull dalle grida, quantunque 

ratarella, e 















per arrestare l'infame Scampini, ma costui 
era rinchiuso in una camera dove sfortunat 





quindi giuocoforza attendere per rinforzi, che si 
erano mandati a chiedere, dai carabinieri dei 
ricini paesi, ma in questo frattempo lo Scampini 
potè sfuggire dalla caserma inosservato ed arma- 
to di carabina. Fortuna volle che i carabinieri lo 














cana, con un cinismo ributtante, non solo con- 
fessò il misfatto, ma addimostrò il suo grandi 
dispiacere per non avere potuto, come voleva, 
uccidere tutti i componenti la brigata doganale 
di Leuca. 

Non si sa ancora il vero molivo che lo spia- 
se a commettere un sì orribile delitto. So però 
che lo Seampioi era stato sospeso anche di soldo 
da circa 44 mesi per mancanza grave nell'eser- 

io delle sue funzioni. Esso ha l'apparente età 
di 45 anni circa, e si mostra calmo e sereno, e 
dorme tranquillamente come avesse compiuto una 
buona azione. 
























DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 3 ottobre del 4 ottobre 
63 55 














| piaga IA 
| Banca nas. ital. (cominale) 188) — 
Azioni ferroie meridion 406 50 
qublg » » 194 — 

495 — 
Obbiig. ecciani 8450 
































































to rasoio, sceglie 


ciso suo compagno fece cadendo dal letto nel | 


mente si trovavano le armi della brigata. Fu | 


incontrassero, e lo arrestassero. Questa tigre ir- | 









del 3 ottobre 
nm. 
61 30 
Prestito 1880. . è na 
Azioni della Banca nes. supt. me 
Azioni dell Istit. di credito . 28750 
Londra pes ne 
su 50— 
sn s0- 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore + germia responsabile. 


LA DIREZIONE 
COLLEGIO PARIFICATO PERONI 


IN BRESCIA 

Avvisa che per Îl nuovo anno scolastico avrà com- 
siderevolmente ampliato il proprio locale per dar 
luogo all'accettazione di un maggior numero di con- 
vittori. 

N Collegio ha Scuole, proprie interne elementari 
tecniche, ginnasiali © Nceal, tutte parificate alle 

gie. 


La pensione è di L. 550 
Non vi sono spese accessorie, se non quelle pre- 
viamente Sccomsenita, ud genitori. | da 
ezione apedisce, dietro richiesta, apposito 
Programma. tg I 






Trieste, il va 
austr. 

pronta a 58:60 in 
sor; 58 ‘a in oro 








è da 63‘/, a 63:90 
iapol, d'oro da lire 
Carta È, 88:05 per 100 lire. 





BOLLEFTINO UFFICI 
DELLA BORSA DI VANREIA 








» 5% 


AOTRIPRI PUBBLICI MII 











Ronéita 8 %/, ruu 42 foglio. 
fo » 








Prestito nas, 4206 coat. g. 4.* ott 


(Telegrammi del giornale JT Sole.) 
TR, Lione 2 ottobre. 

in sete limitati, con 0 nei L 
Orgonz: B 20 Francia Sila 2 [rm 
Trame: » 38 Pr 








Mercato attivo, pressi ben soienoti 
Ning Orleane, 9 ?/,; Middling Upland, 9 5/3; Pair 
Comrewattai, 74/03 eat blog È. nh 
Sevannab, consegna in ottobre, $ ‘/ ; Dhollerah, 7 /,. 
ottobre. 


O na uova York 1° 
iddiing Upland, 4951. 
Oro, 447 hi 











PORTATA. 





di tono, 243, cap. 
3 col. setole, 47 


altre merci div. per chi 
Da Mind , pielego 
tono. 37, patr- Filippich 
l'ordine, 
Da Porto Nogaro, pielego ital. Lorenzo S., di tonn. 
©), Bate. Borghello G.'B., com BAIT fili tavole sbete, al 
ie. 


Da Terranova, brig. ital Catania, di toan. 205, cop. 
Monzone 6, con # pare zoll, all'ord r 
- - Spediti: 
Per Termini, brig. ital. Maria Lodovioa, di tonu, 190, 
cap. Scarpa F., con 44,830 fili legname in sorte. 
pla ottobre. Arrivati: 
Da Milnà, pielego austr. Matleo, di tonn, 89, patr. A. 
Sonacich. con’ #2 col. vino com, all'ord: api 
Traghetto, pielego ital. Rondinella , di tonn. BI, 
enzo G., con 4 part. carbon fossile, 4 pert. legna 


vustr. 
6., con 















patr. Gh 
da fuoco, all' ord. 
Da Port 





i, pielego ital. S. Nicolò, di tono, 98, 
cond part. frutti french. ll ord. 
foraila, partito Ù 5 

np, Stavro Metropolos, co di6 


ca 
Galatz, partito il 4° settembre, 
di toni, 208, cap. Visopulos DA 

lord! 


Amonia, 
chil, orzo, 


Pt 00 








ione, racc. all 
Da Liverpool, partito il 7 settembre, toccando 
piroscafo inglese Bavarian, di tono. 4982, cap. Follet 
con 4200 sac, riso, 170 col, succhero, 24 col. manifatture, 
35 preti macchine, 48 per, metallo giallo, {2 col. ferre» 
menta, 7 pes. tubi 3 pes. rame, 4 col. vernice, co. fab 
dt sac. gatlo, 3 cos. ch DI 
acciaio, 4 col. effetti per chi 
ti, racc” ad Aubiù © Barriera. POE 
a Glasgow, partito il settembre, toccando Messina 
piroocato inglese Venezia, di tonn. 807, cap. 3. 
, con 99 tonn. carboa fossile, 5 col. ferro 
5 col. manifatture, 8 coi. mandorle, 3 cas. manna per ch 
spetta, race. ll ord. 












pi tr. Europa, di toan. 
Scordilli C., con 90 cas. petrolio, 1 scope, 
riso, 205 risme carta, 55 pac. li 4 n 
bal. baccalà, 7 cas. terraglie, 6 col. 
ne ed altre merci div, 
SUR beer nio ji 
è Rimini, pivlego ital. Alessandria, di tono. 29, 
| Maccari M.; con 4 part. olto, 4 pat. fatti ‘freschi ali 
i. all'ord. 








= + Spediti: 
Per Cherso, pielogo austr. Son Nicolò, di tonn: 
| peatr. buncorich Ma ds 6000 coppi e mattoni cotti. po 





| 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 


Albergo Reale Danieli 
fio, 
Di ambi da Lond 


ti 


0, ambi’ dall'interno , 
, da Grata, con figlio, 


- Sehwoinsberg J., ambi da Dar | 


Vittoria. — Gasols, conte, - 
nello d'artiglieria, - Trevisa ©, tutti dell'iaterno, - Rosen- 


“ terno, - Koyelhardî, - Cro- 
‘» von Helfirvich, - Klein )., futti quattro dull’Au- 
iranckel , - voa Kartaer, ambi da Serlino, - Bela 

all Uagherio, - Vagovich A., da Trieste, - Ga-quet, - 

sten, ambi da Aouuver, - Balthusar, dalla Svizzera, 


poes. 
Abbergo alla Cil 
nersaeese? da Baden, 


MINISTERO. - 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
°° Roma addì 15 settembre 1871, 
Ai signori. Prefetti del Regno. 
Circolare 


brosa. Le 
| a questo ministero e saranno ricevui 


it 
04" requisiti per l'ammissione e le materie su cui 


1870, N. 96 e 138, e favorire una risposta. 
Hl ministro, 
CASTAGNOLA, 
REGIO DECRETO 
del 4 aprile 1869, N. 4993. 


art. 15, Gili aluoni si divdono in ordinarii e straor- 
dinanii. Appartengono alla prima categoria quelli che 
aspirano illa carriera furestale governaliv 

Art. 16. ver essere ammessi alla Scuola forestale 
come alunni ordinarii, bisognerà presentare 

Un certificato constatante che l'aspirante abbia 
compiti i 18 anni, n oltrepassati | 22; 

‘n certificato di perquisizione criminale e corre- 
zionale ; 

Un certificato comprovante che l° 
affetto da vizio organico ed è di val 
fisica; 

Un atto di fideiussione , ai 

ti del Coricv 


irante non è 
costituzione 





B, da Linca, - Kuceff L., - Jeannes A., ambi da Pa 


tolti pos. 

bergo l' Buropa. — Koehe B., dalla Francia, con 

moglie, - Paino d.' ). P., dall’ \merica, - Levinson A. Fen- 

mett, - Ross G, ambi coo muglie, - Webner 4. È, tutti tre 
ilterra, tutti poss. 

JO da Luna. — Motika G. 


- Pisuotti pr 
N, nscchiutsta, - 
Entrinasi U, giornalista, 
accippio L, con fami» 
fatti dall'interno, - U., da Londra, - Sehlin- 
., dall'Uugheria, con famigiia, - Peratas y N., da sar. ! 
elle, con moglie, - Ai Wanues Ò,, dall'Egitto, tuli pos. | 


STRADA FERRATA. — omunio. 

Parienza per Milano: ore 8 .05 ant; — ore 9.0 sat; | 
— ore 1.50 pom. — Arrivi: ore 4. 52 pom; — ore 6 pum; 
TORTA 6.50 pom. — di 

Rer- Verona: oro 6.80 pom. — derive: ore | 
40.08 antim. 

Parianze per Rovigo e Bologna : ore 
8.30 ant; — ore 4.45 pom.; — ore 9 pom 
oro 8.45 nat; — ore 12.34 merid.; — ore 
— ore 9.80 pom. 

Partenze per Padova : ore 8 . 05 ani 

— ore 4 .30 pom; — ore 4.45 pom; — ore 8.) por. 
— ore ® pom. — drrivi: ore 

ant; — ore 12.34 pom.; — ore 4.58 poro; 

010 9.50 pom, 

Partenze per Udina: ore 5.38 antim.; — ore 9.35 
sat.j — ore 8.40 — ore 40.55 pom. — Arrivi 
ore È.38 ant; — ore 9.35 ant; — oro 6. 48 pom; — 
ore 8:40 pom. 

Parlenze per Trieste è Vienna: oro 9.38 aot.; — cre 
40,35 pom. --- Arrivi. -48 pom. 

Partenze per Torino, via Bologna : ors 9 (80 at; — 
‘ore 4.45 pom. — Arrivi ; ore 8.45 ant.; — ora 12.34 merid. 
—_—_——_—_—<—<-_ 

TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia, 5 ottobre ore 14, m. 48, s. 31, 4. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarca] 
all’altenza di m. 90,194 sopra il livello medio del mare 
Bollettino del 3 ottobre 4874. 


Gant. | 3 pom. 


mm, 
148.52 
19.6 
14.9 

9.76 

dv 


mim 
749.04 
14.8 


Pressione d'aria a 0° 
prece) docet 
ci) Bagn. 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa |. > 
Direzione è forsa dei 
Stato del ‘celo | 
Acqua cadente 


mi 
tà della luna giorni 49 
Pase Lon 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 ottobre 4874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

W barometro è salito Goo a 6 mm. nell' Italia centra» 
le fino a 5 mu. nella settentrionale e meridionale. 

Hl tempo è nuvolose, 

Hi mare è grosso a Sanremo , a Livorno © Civitavoe= 
chia ; agitut rtoferraio, a Capri, a Taranto, a Torre= 
mifeto © a Gargano. Î 

irano venti del 3° e 4,* quadrante, d' intensità mi- | 
more di ieri. Î 

Vi è probabilità di fempo vario e tendente a pioggia, 

con qualche colpo di vento delle regioni d' Ovest. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — 
Domani giovedì, 5 ottobre , assumerà il sr 


13. Compagnia dei 4.° batt 10 della | 
Sipod d altre b por. in Campo $. ci. 


scale da servire pel pagameuto dell’ ul 
Verificandosi l'ammissione alla Scuola, il Ministe= 

ro ritirera l'anzidetta somma e la deposilerà in una 
Cassa di depositi e prestiti, rimanendo a benetizio del- 
l'alunno gi interessi che verranno corrisposti dalla 
Cassa medesima. 
N ovincia 0 il Comune assumes- 

il mantenimento di uno 0 più 
certificato della Deputazione pro- 
‘ dell'iscrizione in 


tare tuttii x 
Possono p messi qual 
età, purchè quella È 

Art. 18. | Prefetti nei trasmettere i documenti al 
Ministero, lì accompagn: rano con le loro osserva- 
zioni. 

Art, 19. Gli aspiranti subiranno un esame di am- 
miss:one sulle seguenti materie: 


"nigue sia 1a loro 
18 


Eleme 
Elementi di storia naturale ; 
Aritnetica ; 
Algebra, fino alle equazioni di secondo grado; 
Elemrnii di geometria piana e solida; 
Elementi di fisica e di chimica ino! 
ganica. 
art. 22. La pensione annua per gli alunni ort 
rii rimane fissata a Lre 
ticipate ; l'una al 1. 
Per” que 
.. 700 pei p , salto al ter 
ni, Ove occorressero. 
agamento per un anno in qua- 
lunque epoca del medesimo si abbandoni l'Istituto. 
‘Chi pel 30 settembre non abbia dichiarato di vo- 
lo lasciare, si riliene obbligato per l'anno succes- 


È a carico degli alenni ogni altra spesa per ac- 
quisto di libri e di altri mezzi d'istruzione ad uso 
personale. A 

Art. 29.-Gli alunni sono obbligati a portare l'uni- 
forme dell’ Istituto , :1 quale sara conforme a quello 
delle guardie dell’ amministrazione. Codesta divisa sarà 
fornita dalla Direzione dell'Istituto verso pagamento 

i lire 200, da farsi per una so'a volta. in due rate, 
una all'atto dell'ingresso , l'altra al 15 agosto del- 
l'anno successivo. 
li aspiranti dovranno 
oggetti 
‘Numero 12 cami tela; 
. 4 dette di lana; 
» 8 pain di mutande, delle quali quattro 
di lana. 
di calze, delle quali sei paia di 


re forniti dei seguenti 


» 12p 
a. 
* 18 fazzolelti di tela. 


MINISTERO DELL’ INTERNO 
DIREZIONE GENERILE DELLE CARCERI 
Ufficio di Prefettura di Venezia, N. 16089. 
Avviso d'asta 
per l'appalto del sercizio di fornitura e del lavoro in 
alewsi St ‘lilimenti carcerarii situati nella. Procincia 
di Venezia 
Si fa noto al pubblico 
serto l'esperimento pe detto coll’ Avviso Nu- 
mero 15547, ne avr un secondo sile ore 12 
merid. di venerdì 13 ottobre p_v. nei Uficio della 
Prefettura vi iverrà a la presenza del 
sig. Prefelto, 0 di q le che da esso venisse 
apposita;cente deli diro iuc 
todo dei partiti segreti, per l'appalto del servizi 
fornitura e del lavoro nel sottoin 
ieute nella Provi 


essendo andato de- 


‘colonna 1a della Tacola, 
di Venezia (maschile) (colonna 2, 
Si appalta il servizio della 
duna 3a 
regolato dalla parte IL 
urbe 2a — Parte IV del 
(eri in data 15 luglio 187 
regolano l'appalto dei singoli Totti fe-lonnuat 4.a), 
Tasols relative B E H MU PO TT parte IV. fco- 
Giornata. l 
Giornale di presenza 1741056 per 
corso dell'appalio (colonna GALE 
iaria fissata per l'asta, Lire 1 jcolonna 7.0). 
mporto della cauzione in rendita dello Stato, 
4175 (eolmna 8.9). 
Lupo: to del deposito per adire all'asta, 6300 (co- 
lonna 9a). 
Esemp d’onere a carico del deli- 
beratario. Quantità 5 (cofonna 10, 
prio idem. Lire 11.50 /otonna 1 
leliberamento avrà 
Cond 
ell'appalto è stabilita per anni 8 


ii lotto nel 


Im 





lal 1." gennaio 1872 al 3I dicembre 1879, 
2. L'appalto sara regolato dai capitoli d' oneri in 
15 luguio 1871. limitatamente alle disposizioni se- 
gnate pel iotto nelle colonne 4.2 € 5.a della Tavola 
sovrastante. 

Si dichiara che il numero complessivo delle 
giornate di presenza che, durent: l'appalto danno di- 
ritto alla percezione della diaria ai te dell'art 
colo terzo dei capito i d'oneri, è indicato in mo 
meramente approssimativo nella colonna 6.a della T: 
vola suddetta. 

4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella 
colonna 7. 





Venona, 28 sett. mbrs 1874, 


11 Prefetto, Tonertt 


N. 15954 4. pubb. 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 


CIRCOLARE. 
PRETURA DI VENE IA. 


È 


derro verba'e le 8: 


d'ini 


ATTI GIUDIZIARI! 


Si porta a p bblica novizio ! 


7. della Tavola per ognuna delle 


grasun are dail'ave, 
Dicor, are pr casatore lepti 
dichi e. 


Ivo 
mavesta a’ vivi in Vas 
avere di Caveragio, nel g erne 12 
leglio nitimo reerso. 
Veor> 28 s ttembre 1874. 
ilare, Funco. 


Duita Caneslle 
Ch egga, 26 20%) 


ll Cone Lioro, G. Naccani. 


ra lettivo în | riita Levi, e B:nvecusa No:sa 
Te rn e le gemiineo. vis Culo 


| acque tanto dec 


Si porbichi nel mi 
Amventi ance. eveta, AUT 





La stipulazione. 
del contr.ito avrà 
tolo secondo. Capo quario del Regolamento predetto. 
5. Le offerte in ribasso ai prezzi fissati nella co- 
lonna 7.a della Tavola non potranno essere minori di 
5 millesimi ovvero di mezzo ceniesimo di lira, esclu- 
sa ogni altra più minuta frazione. Non si accelteran- 
no quindi ofv.te di ribasso non equivalenti a 5, mil 
lesimi di lira od a multipli di questa frazione, nè sot- 
to altra forma qualsiasi, F ) 
6. i prezzi speciali fissati a titolo di compenso 
le forniture ed i sersizii di cui negli articoli 69, 


Tavola, in contanti od in biglietti di Banca aventi cor- 
legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo lo 
in auto a quelli fra i concorrenti che non siano ri- 
masti aggiudici 
8, clì Stabilimenti carcerarii incaricati della for- 
nitura degli oggetti di corredo carcerario rispettiva 
mente descritti neile Tavole A, B_C, dei Capitoli, so- 
no quelli descritti nelie Tavole stesse alla colonua 7.2. 
i Capitoli d'onere quanto i rampionarii trovan= 
li presso questo Ufficio di Prefettura, e Dire= 
zioni dello Stabilimento carcer ri 
9. L'appalto sarà deliberato al mi 
purchè ‘il rivasso raggiunga il limit 
dalla Direzione generale delle carceri. in apposita 
scheda suggellata : in caso di oferie pari si pri 
ra neila me lesima aluna»zi ad una vuova licitazione 
fra gli autori di offer al estinzione di candela 
vergine, e nei inodi stabiliti dall'art, 93 del Regola 
mento precitati 
10. in cuso di deliberamento 5l termine utile pr 
resent ire offerte di ribasso non inferiore al vente- 
110 di aggiudicazione è stabilito in 
i nel giorno 28 ottobre prossimo 
ore 12 meridiane. 
Il. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto de- 
folti avra luogo ad estinzione di candela vergine 
Asvenendo la detiuiliva aggiudicazione, il de. 
liberatario dovra entro otio giorni dalla data della 
medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con- 
tratto, e vinci lare a garanzia deile obbligazioni assun- 
te verso lo Stato una rendita del Debito pubblico i- 
taliane per la somma indicata nella colonna 8.a della 
vola sovraccitita. Ommettendo il deliberatario di 
prescatarsi nel termine preindicato alla stipulazione del 
contratto, egli perdera i! deposito, di cui è parola 
alla colonna 9a della Tavo a, il quale cederà ipso dure 
a benefizio dell’ Amministrazione e si procedera a nuo- 
va asta. 
13 L te di pub 
contratto, copie, registro e bollo, e qualunque alirà 
relativa all’ appalto carico dei deliberatario, 
che dovra inoltre sottostare alle spese di stampa del- 
la quaotità di esemplari dei Capitoli d'oneri indicata 
nella colonna 9.a d in ragione di lire due 
e centesimi ventic per ciascuno. 
Condizioni speciali. 


14. Il deliberatario dovra gradatamente sos 
al lavoro che a te vi si prat: 
delia canape, ‘stiere virile, Tal 
dovra aver compi. lo nel periodo di 
16. La qu iti di lana cl 
ano, e la Ca: 
le sole per ora incaricate d tale 


lor offerente, 
imo fissato 


ituzione 

inni tre, 
la Casa di 
di frza 
ommni= 


va degl 
i vestiario che assumo» 
somministrare nell’anno, fatta facol 
ta all’appaltatore di provvedersi altrimenti per la 
quantità occorrente in pi 
Venezia, addi 28 seltembre 1871 
Per detto Ufficio di Prefettura, 
Anrowo Fossati, Segr. 
E 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


€ rese palpabili sopra tutto le 
tà, che 
e dal sistema educ 
tore mio fratello si pru 
luppo delie facolta fisiche intellettuali e mor: 
vineti. — Li si 
cortese, per 


ivo che 


Zeuner ha fatto veramente un’ opera 
la duale io pure me gli protesso ricono- 
piacemi sulamente che, laddove trattasi 
dell'educazione morale, abbia egli lasciato correre 
cune idee didattiche tutte sue, che non poievano certo 
trasparire dal programma medesimo. — E poichè po: 
trebbero quelle parole dar luogo a cauive interpreta= 
zioni, tanto più che c'è un errore di stampa , 0 mi 
credo in dovere, quale direttore spirituale del nuovo 
Istituto, di dichiarare che impartirò senz'altro | 

el Catechismo, cl 


li, come accenna ap- 
unch' io col sig, 
eli 


‘ondare i loro 
la il suo còm- 
o poi che c'è un altro inseguamento 
religioso che conduce naturalmente ad operare il bene, 
nell'atto stesso che iusegna a conoscere il vero. 
Voglio dire che i lavi. tutt 
sterili, sono anzi fecoadi di mille massime mor: 
i costumi come età e nella famiglia , così 
pure nei giovinetti camminano paralleli alle credenze 
che ne li informano, che le stesse Parabole evangeli- 
che sono insufticienti ad un completo insegnamento re- 
ligioso, quando vengono disgiunte dalle essenziali ve- 
rita di quella fede. che facendo conoscere ai giovinetti 
l'Autore divino di quei raccouti 
stessi lanta venerazione € c 
smo perciò non è solo tessera di fede, ma regola bene 
ancora di costumi, scuola di alli caratteri e couice di 
cattolica € civile sapienza. 
Vittorio, 1° ottobre 167 


781 D. SEBASTIANO SPAGNOL.. 


» i, Becatomi a Belluno per assistere alla bella Espo- 
sizione industriale provincisle, facendo ritorno mi f: 
mai qualche giorno nell ainena città di Vittorio, do 
un'aura deliziosa ricrea Jo «pirito nonchè la fertliva 
gel suolo © la varietà de'huoi colli fa molto livta la 

stre, 
cose principali, mi portai 
delle acque salso-iodu-bromiche ‘e re- 
do. meravigliato dell'iniziativa. presa da 
medesi di no Stabilimento di quelle 
Ù da molti chimici esaminate 
e consider al — Fui poi 
desideroso particolare queste perso- 
ne tanto benemerite al paese ; ma fuorchè l'intrapren= 
dente ed egregio farmacista Luigi Marchetti non fui 
ia grado di scoprire gli altri 
lo intanto chè abbia fra poco ad in- 
io degno di quella ridente e gra- 
ziosa cilta, nonchè essa venga mi 
dai foresiri. 


| 1IL Earo oto gioni dalla 

gior * delibera, der l'acquirente ver: 

sure nella localo Cossa Rspum 

mess 1 gi vee 10 perte 
terno 

fo presco quasto Tel: | dol bem, strtono a di ni cats | 


no 25 ettobre pv. dalle ore 11 
ao. alle 12 mor, sarà teruto 
Presso la msiderza di R 
Tribunale, raquisito dal locale R. 0 depesit 


ergono dalla nuova | 


lei gio- | 


“AVVISI DIVERS 


A) 


Provincia ‘di Venezia — Distretto di Dolo. 
Municipio del Comune di Dolo. 
AVVISO DI GDO. FIA) 
tti i Comuni del Distretto di Dolo, escluso | 
comune di Campolungo Maggiore ; ed il civico Ospi- 
taie di Dolo, si consorziarono all'oggetto d' istituire 
ua posto di chirurgo distrettuale per assicurarsi il ser 
delle grandi operazio gi 
Vil pero dell enna: pera di crea ni 
chirurgiclle a favore dei 
degli ammi 


a) 
‘abquistato la cittadinanza niamane 
5) Situazione di famiglia 
6) Pedina politica e fedina criminale; 
gi Atei di buona condotta nel. lu, 
ghi della residenza durante l'ultimo triepno®® din] 
) Diploma di laurea ottenuta în ulti 
marie Università del Regno; Da delle 
ta neofita di avere eseguo 01m, lio 
la biepnale pratica in uno degii Ospit 
Regno con effttiva prestazione; Ital pubb 


ta de 


veri di tutti î Comuni con- | 
ricoverati nell’ Ospitale sud. } 


detto. i 


sue spese di un mezzo di trasporto, atto e convenien- 
te per le trasferte fuori del luogo di residenza. 

ll Sindaco di Dolo quale rappresentante Îl Con- 
sorzio ed a tenore dell'artcolo XVI del Disciplinare e 
Capitolato, apre pertanto il concorso al posto di chi 
rurgo distreituale come sopra sotto le nurme € con- 
di guenti : 

1. Gli aspiranti dovranno insinuare non più tardi 
del giorn» 20 ottobre p. v., le loro istanze al proto- 
{ collo dell’ Ufticio mun;cipale di bolo, corredate del 

bollo prescritto dalla legge, e fornite dei seguenti do- 
| cumenti bollati del pari a termini di le 


nsigli 
cole 


’ Orar 
3. Il caadidato per riuscire eletto di 
colto almeno 17 dei 25 voli di cui. disp 
sorio. 


4 01 dei 


candidato 
il numero sopraindicato di VOL 17 ame din 
seconda convocazione, nella quale rimarra emo 
didato che riporterà i) maggior numero di vai 

5. Tulle le istanze che venissero presenta 
bollo 0 con bollo incompetente, è spoglie rt 
dei documenti richiesti, non sardono. 
corso € verranno respini 

Dall' Ufticio municipale, 

Dolo, 25 settembre 1871 


alt 
AMIKA 





| | 


L'ORDINE 


DEI GIUDIZII 


E DEL RELATIVO 


Personale nelle 


Provincie Venete 


NEL SETTENBRE 1871. 
Supplimento all Eco dei Tribunali. 


Contiene tutto il personale giudiziario del Veneto, diriy 
ed inoltre j 


nei varii Tribunali e Preture mandamentali : 


personale delle Cancellerie e 


gli Uscieri. 


Si vende in Venezia all’Amministrazione di esso giornali 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, al prezzo di cent, 50, 


e si spedisce franco in Provi 


ncia. 





ISTITUTO 
j di educazione femminile 
E 


i COLLEGO - CONVITTO 
Î AVOGADRO. 


L'iscrizione si apre il giorno 5 ottobre ed il 15 
incominciano regolarmente le lezioni. 

Oltre all'istruzione primaria vi è un corso di stu- 
dii superiori, lingue ci 

Per ulteriori ragguagii rivolgersi alla Direzione, 
S. Maria Formosa, Calle dei Orbi, N. 5208, dalla quale 
si potra avere il relativo programuma. 

Venezia, 22 settembre 1871. 


La Direttrice, 
CareRINa nob. Avogapro Tosi, 


COLLEGIO CONVITTO CILLO 
MONTAGNANA 
Gal insegnamento elementare e gin- 
: Pel programma, rivolgersi alla Dire- 
| zione. 





ENRICO PFEIFFER 
venezia 

Sant Angelo, Calle del Caffettter, N, 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 

Garanzia per la durata. 675 

REVOCA DI MANDATO. 

Le sottoscritte revocano il mandato 
rilasciato al proprio fratello Dà Rè Giovan- 
{ni fu Giuseppe da Asigo di Fregona 
mese di settembre 1870. 


_Annone-Veneto, 29 settembre 1871, 
76 ANGELA E Pasqua Dà Hè fu Giuseppe. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
N LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA' INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia, 


n 
BEAUFRE E FAIDI 
Fondamenta dell'Osmarin in Venezia 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A 64 
tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
per condutto di acqua 
Watercloset, pompe 
MACCHINE D’ INCENDIO 
CAMPANELLE ELETTRICHE 
ad uso famigliare 
e per gli Alberghi 


MANCIA di Lire 100 


a chi portasse all’ Albergo Reale Daniel 
un Orologio d'oro a remontoir, portar 
sopra le due iniziali HN, una corona da 
marchese, con relativi tronchi di catena, 
| parimenti in oro, smarrito la sera del 9 
| settembre dalle ore 10 alle 11, tra il pr 
te del Sepolcro e quelio del Vin ( Riva 
degli Schiavoni ). mn 


, ACQUA 
salino - ferruginosa 


DETTA 


FELSINEA DEI VEGRI 
In Valdagno. 


Dai molti documenti di illustri medici che il prt 
F. Coletti riporta in un'accurata e dotta descrizion 
di questa sorgente, risulta che l'.Aequa ferruginate è 
Valdagno fornisce un mezzo medicamentoso di ure 
zione profonda e durevole in tutte le malattie che lr 

0 le acque marziali, come sarebbero quelle d 

istema uropojetico a fondo venoso, le gastro-enterii 
lente con o senza ingorghi addominali , }' amenorrea 
la dismenorrea, nelle ipocondrie, negli ‘isterismi, et 
— A questi pregi si aggiunga l’ opportunità di farm 
uso in qualunque stagione, fl conservarsi inalleabi? 
per lungo tempo e l'essere tollerata facilmente dt 
gli stomachi più delicati. 

Deposito generale , in Valdagno presso il fami 
cista G. B. GaJanico, depositario altresi ed ammit- 
stratore della Fonte  speditore delle Ae 
minerali di Recoaro, In Italia, presso tutte le princi! 
farmacie ; a Trieste, per Vai irio e la Dalmazia, nela 
drogheria SERRAVALLO; a Vienna, da Wisinger fm, 
Karntnerring, N. 18, = 














DI GIUSEPP 
PREZZI R 


“1 16 a L 200 
Gabagd. i a 0 scieviia 

Sedie tonde è pieghevoli © ‘ 

Poltrona americana . . . . 

Baaoti:. ;; “co 

Tavolo rotondo. . . 
Tavoletta quadrata con 


"pira 
di Mamo e ceo pira 





V. Staranno a carico del de 
Libern'ario tutto lo spaso inerezti 
4 consoguenti alla delibera, com- 
press put co'armente 

toxss per trasferimento e della vel- 
tera, è così pure dal giorno della 


zone 
(bera, 


Trbmaais esmmorcislo, il quarto Buon e il relativo libretto © car- | le pubbliche e pri 


| viperimento. 
sono leseritto, alio condizioni 
questi: di gio 
Hi 1 La vad'a segui inva tario 
Pte iA/A | coîo lita ef a quaiu que prezzo. 

ia IL Ogui offerente dovrà cau- 


fare la fara 
metà smo sul na 
Mar tie Sa 


deli’ immobile * tella. 


restituito. spue fica, 


IV. Estro Jo s'esso 


di quolziasi specie. 


Lquadazione 


GRANDE DEPOS 


osso gli obblighi stes), 
chto l'in a 


delibirato, 
libera saranao a ' suo 


reodit 
endite farmo l'ebbligo della vel- 


VIIL Non prestando l'ese- 


60 


ITO 


BIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFA! no 


TROFIO MASCHILE DI MILANO 
E VOLONTE 
IBASSA*YI 


Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1792. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


Porta catino 

Port'abito da mi 

Porta chiave, . 

Letto a tavolo |‘ 
da servitore, 
Carli 


no. + 
» Belisario; 
Ottomana 


pri gl 
pre ne gg 
Lp ode 

voro 


paro, ce altra valuta, a rift 
Stabile da sudest. 
Casa a 8. Angolo, der 
nel conso stabile a mupp. N39 
che si osiondo anche bhe 
sa 2240, è sig 
della 
| 846, esta rené.dia L' 8% 
stimata ft L. 40,290 
Dal R. Trib. Prov. get 01 


Vetazia, ‘28 taglio 1971 


suo Ditta nel termine di 





ll pr 
Spagna ur 
na de Mi 
perché il 
5 presidi 
il candid 


112 voti. 
Uo d 


ad iocaric 
dinetto. 


Gabinetto 
esso non 
peso, dac 
popolare 
stato spag 
a Lagroni 
dinastia, ‘ 
zia; ma è 


Junque ei 
che, nella 
una temp 
dalta forn 
ed ora no 
progressisi 
governare 
mentanear 
democrati 
sta, furone 
no che al 
rogressis 
È certo © 
il capo d 
voti che 1 
democra! 
Quest 
il viaggio 
veva desta 
polazioni : 
zione degl 
stabile. Or 
in cotori | 
temere, cl 
non debba 
lunga. 
Una | 
Stoccolma 
mera sulla 
nistri han 
il quale le 
Le ti 
per redige 
mentarii 
chiudere i 
Lorena, pr 
dice, del | 
il quale pe 
tanto dipl 
a quanto 
medico fra 
de fatto r 
che i suoi 
sue cure. 
feri u 
mi dei me 
gli ufficiali 
tima guerr 
è designato 
membri i 
ld’ Auterar 
Il Co 
finirà coll’ 
patria, e u 
partito, gia 


(Quane 
estero , |] 


to, diviso 
inoltre il 


| giornale, 
cent. 50, 


) Venezia 

CCHI A_GAS 

o è ghisa 
acqua 


ape 
ENDIO 
"TRICHE 
i 


rghi 
‘e 100 
Reale Danieli 
dir, portante 
a corona da 
hi di catena, 
| sera del 29 
I, tra il por 
| Vin ( Riva 
71 


L 
inosa 
EGRI 


edici che il 
ott desert 

a ferruginosa 
vetro ditte 
SI 
bbero qui 

1 gastro-enterti 
i, l amenorte&, 
i’isterismi, ect 
SARI n 
arsi inalterabi 
) facilmente da 


presso il farma 


esì ed ammini 
lore delle Aegut 


ite Je principali 
Dalmazio, e 
Wisinger farm» 


sa 











ASSOCIAZIONI, 


vannsta, It, L. 37 all'anno, 18,10 

Pa emestro, 9.28 al trimeetra, 

pelle Provino, It Li 45 all an00; 
ai semestre ; 41.98 al trim. 

po Racconta: passa 

Vo gro, li L 6, 0 poi 








—, annata 
vci alla Gax- 









VENEZIA 5 OTTOBRE. 


Il primo Ministero progressista ha avuto in 
agna una breve durata. Il sig. Zorrilla, preside 
te del Ministero, ha presentata la sua dimissione 

hè il suo avversario sig. Sagasta, è stato elet- 
{presidente delle Cortes con 123 voti, mentre 
il candidato ministeriale Rivero ebbe 'soltanto 
{12 voti. 

Ua dispaccio annuncia che il Re ha conferito 

Santa Crus, i quali lo consigliarono 
ad incaricare Espartero, di formare il nuovo Gi 
binetto. Il Re ha accettato il consiglio, ed ha te- 
Jegrafato ad Espartero , dal quale si attende Ja 
risposta. la tal caso il sig. Sagasta accetterebbe 
un portafoglio nella nuova combinazione. 

Il sig. Sagasta era certo il capo 
Gabinetto 
esso non ssumere questo 

, dacchè mostra di volersi coprire col nome 

lare di Espartero. Questo celebre uomo di 
siato spagauolo, ha testè nel suo discorso al Re 
4 Lagronò , fatto atto di devozione alla nuova 
dinsstia, e il telegrafo ce ne ha già recato la noti- 
ia; ma è dubbio però ch'egli. vogi 
di rientrare nella politica attiva, mentre ha mo- 
strato sinora una gran sollecitudine di tenersi in 
disparte ione del nuovo 
lunque ei sia, Ito difficile. I tre partiti, 
che, nella rivolu ttembre, avevano fatto 
una temporanea alleanza, han rotto la tregua 
dalla formazione del Gabinetto ora dimissioni 


Sagasta , e 
rogressisti si fecero dimostrazioni di 
E certo che se il sig. Zorrilla 
il capo dell'opposizione, potrà essere, coi 413 
voli che rappresentano la coall 
democratica un avversario per 
Questa crisi viene a turbare le speranze, che 
il viaggio del Re per le Prov vole a- 
vera destato. In quel concorde 
polazioni al nuovo Re eletto 
rione degli Spagnuoli ad un assetto regolare e 
stabile. Ora la situa: mentare si designa 
ia co‘ori piuttosto foschi, giacchè fa pur troppo 
timere, che il nuovo Ministero, qualunque sia, 
non debba avere nemmeno esso una vita molto 


I voto dell 
mera sulla riorganizzazione dell'esercito. I mi 
ristri hanno presentato al Re le loro dimissioni, 
il quale le ha accettate. 

Le trattative tra la Germania e la Francia, 
per redigere definitivamente gli articoli comple 
mentarii del trattato di Francoforte, e per con- 
chiudere il trattato sui dazii dell’ Alsazia e della 
lorena, procedono lentamente, per 
dice, del plenipotenziario tedesco, 

il quale però pare ammalato sei 

tinto diplomaticamente, alla lingua, ed ha anzi, 
a quanto si dice, invocato il parere del celebre 
medico francese sig. Nélaton, il quele però avreb- 
he fatto rispondere al plenipotenziario tedesco, 
che i suoi ammalati francesi assorbivano tutte le 
ne cure. 4 

eri un dispaccio ci ha fatto conoscere i no- 
mi dei membri dell'inchiesta sui generali e su- 
gli ufficiali francesi che hanno capitolato nell’ ul- 
lina guerra. A capo del Consiglio d'inchiesta, 
è designato il generale Baraguay d' Hilliers, e a 
membri i signori Charon, Thiry, d’Aurelles, e 
d'Autemarre. y 

Il Consiglio di guerra probabilmente però 

coll’ assolvere tutti. Lo impone la carità di 
patria, e un poco anche lo consiglia l'amor di 
partito, gi cche nella ista dei generali ed uffi 
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Bibi — The book of ser Marco 
Polo th in, concerning the kingdoms and 
marvels of the East, newly translated and edited, 
with notes by colonel Henry Yule C. B. late of 
the Royal Engineers (Bengal) hon. fellow of the 
gtographical Society of Italy, in too volumes with 
maps and other illustrations. London John Mur- 
Pay A874. 


; Quando 
l'estero, libri di 
nostro paese nei 


ua doveroso piacere 


tampano, particolarmente al- 
questo merito inorano 
suoi gloriosi cittadini, egli è 
la Gazzetta quello di 
diroe notizia ‘i suo lettori. Noi sbbiamo, a suo 
lmpo , annunciata questa pubblicazione ; abbia- 
he detto che gl’ iatelligenti direttori del- 
io veneto inserirono in quell'ottimo periodi- 
ersione italiana della 
d'Introduzione, è preme 
tione del Polo e più particolarmente comprende 
le notizie sulla vita @ le considerazioni sul libro 
del viaggiatore veneziano: ma oggi, benchè un 
poco in ritardo, ci sentiamo io debito di accen- 
îare meno brevemente ad un lavoro, che nella 
Moria letteraria del Polo può dirsi un avveni- 
italo ricco di documen niet dal no- 
rel 


Dopo la recente pubblicazi 
the iu larga misura "riorò 


to una quantità di 
fia medievale di al 
fiorihè stava pubblicando 


cune pusti deli’ Asia, 
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giali che hanno firmato capitolaziont, tanto i par- 
titi monarchici come il repubblicano hanno por- 
tato il loro contingente. Coloro dunque che de- 
sidererebbero condannare Bazaine, forse l' assol- 
veranno, perchè gli altri alla loro volta assolva- 
no Trochu. 

.__ll Governo francese pare risoluto a denun- 
ciare il trattato di commercio coll’ Inghilterra, 
malgrado il mal umore che questa sua inten: 
zione ha destato sin da principio al di la della 
Manica. Secondo un dispaccio, il Governo fran- 
cese avrebbe già dichiarato formalmente di vo- 
ler denunciare il trattato nel prossimo febbraio. 
“ Ora si parla meno del colloquio tra il Prin- 
cipe Gorerakoff e il signor Thiers, ch'era poche 
seltimane fa il tema prediletto dei giornali fra 
cesi, i quali non si lasciavano persuadi 
smentite Invece si parla ora con insistenza d'un 
altro colloquio, il quale tenderebbe naturalmente 
ad uno scopo affatto contrario, tra il principe 
Gorcinkoff e il principe Bismarck. Si assicura 
che questo colloquio debba aver luogo a Berlino, 
fra breve. Anche questa notizia però è da m 
tere in contumacia, e ad ogni modo avrebbe piut- 
tosto un' importanza negativa, giacchè verrebbe 
a smentire implicitamente le voci di freddezza 
tra le due Corti di Russia 
avvicinamento invece del a Russi 

































rumeno, ma ora pare debba appianarsi pacifica- 





Congresso 
e gita n Caprile. 
(Continuazione.) 

Belluno 23 settembre. 

Il cav. Pellati invitò quiodi il prof. Arboit, 
insegnante nel Liceo di Udine, ad esporre due pro- 
poste del socio essente A. Guarnieri di Belluno, e 
l'Arboit con esordio brillante per vivaci pen 
attiuti all’occasione, propose la fondazione di un 
Osservatorio meteorologico a Belluno, pari a quel- 
lo aperto il 7 corr. nell'Istituto Sottile sul colle 
di Valdobbia in Valsesia; per la quale istituzio- 
ne, utile alla scienza, lì per lì, la sede di Agor- 
do sottoscrisse per lire 50, il sig. Budden, sem- 
pre primo fra’ primi, altre 50, e via via gli a- 
stanti fino a circa 500. Oitre a ciò, il cap. Crolla 
invitava l'Assemblea a ricorrere al chiarissimo 
P. Densa, che aveva fondato altri Osservatori 
lodevole intendi- 
tura alpina e di 
serivere delle buone guide. Al che succedev: 
sig. Budden, il quale lamentando la mancanza di 
buone guide seritte in perfetto italiano e il bi- 
sogno di ricorrere a quelle dettate in idioma 
straniero, offriva del suo ben mille lire a chi ne 
dettasse una delle migliori. Ua vivo applauso co- 
perse il generoso oratore, e i convenuti propo- 
nevano che gli stessi socii residenti nelle succur- 
sali preparassero delle esatte monografie, le quali 
agevolassero l'opera. Quindi lo stesso simpatico 
Budden lesse una chiara istoria del Club alpino, 
ricca qua e là di belle idee, la cui principale c 
ralteris in caldo amore alla nostra It: 
lia e una mira incessante verso l'utilità pratica 
di quanto proponeva. Questo egregio inglese rac- 
colse gran messe di applausi, elettrizzò l'ada- 
nanza, e lasciò in tutti la più cara memoria e 


































ne d'un Club appennino che già conta 75 so- 
discorse molte cose atte a diffondere reali 
beneficii in tutta Italia, e specialmente sulle pen- 
dici di essa; propose la fondazione di Museì a 
o raccolta di campionarii delle materie pri- 
cui sono ricchi i nostri monti, e l'indu- 














me, 
stria potrebbe far suo pro’; parlò del desiderio 








il magnifico suo lavoro Cathay and the way th 
ther per conto della Società Hakluyt, si trovò di 
avere in mano elementi sufficienti ’alla spiega- 
zione di quegli enigmi e di quelle difficoltà, par- 
licolarmente di identificazione di luoghi , di co- 
stumanze e di fatti, di cui è pieno il libro di 
un suo articolo critico intorno 
i del Polo, apparso nella Quar- 
terly Review del luglio 1868, prendendo argo- 
mento dai lavori del Pautbier , del Lazari, del 
Bartoli, del Newmann , del Murray e del Boni , 
e dalla pubblicazione della Société de Géographie, 
il colonnello Yule espose tante e cusì nuove e 
giuste consider: da destare naturalmente 
nel mondo scientifico e letterario il desiderio che 
si facesse egli pure a dotare la biblioteca inglese 
di una nuova edizione del Polo, 

e gli studi fatti posteriormen 
Hel sfaraden e particolarmente pei lavori di Klep- 
roth, Abel Rémusat, D' Avezac, Quatremè: Rut- 
























ter, Hammer, Elliot ecc., avrebbe dovuto rinscire 
jon comune interesse ed importanza. Per ciò 
up critico nell' Examiner dichiarava che 






siderando gi 
potuto contribuire al 
Polo uno scrittore che per lunga dimora nel- 
l'Oriente, per la conoscenza delle liogue e della 
paleografia della Persia e dell’ Indostao, pei suoi 
studii geografici , storici e diplomatici , palesati 

1 un altro suo lavoro 4 mission in Ava 
e pubblicazione del viaggio di Odorico, 
era a portata meglio di ogni altro di far tesoro 
di tutti questi elementi e di compiere in modo 
degoo ua tale assunto. E la nuora edizione del 
Polo ch'egli ha fatto e che abbiamo sott’ occhio, 

te lo prova. 

"er*ira stato accepnato dal Boni è dimostrato 
dal Pauthier, che l'antico testo francese del Polo, 
pubblicato dalla Société de Geographie sul ms. 
che già apparteneva alla biblioteca degli antichi Re 





















cura di piantare ben 300,000 
pscare quelle montagne e che, co- 
iò il sig. Caratti, la sede di Torino ha 
giù da qualche tempo offerto un premio a chi 
meglio provvedesse al rimboschimento. 

La sessione continuò con proposte tendenti 
a migliorare lo Statuto della Società. Il cav. Pel 








re alle svizzere; 
ed io vi assicuro che se, come sperasi , anche 
questa Provincia avrà la sua ferrovia , molli 
molti vi troveranno quell’amenità e quella ric- 
chezza che ora vanno cercando lontano. Furuno 
fatti i dovuti ringraziamenti alla generosa e in- 
igente offerta del Consigli operosità e al- 
l’ospitalità del Comune di Agordo. Budden tuito 
contento annunziò di aver fatto i 
invilò specialmente la 
ricordò le Île alte 
velte. Cesati ricordò immentò 
che il comm. Giordano fu il primo a salire il 
Gran Cervino e Jarre uno studio geologico. 
Non furono dimer te delle ascensioni nemme- 
no le catastrofi calamitose. 

Il cav. G. A. de Manzoni richiese della ri- 
forma già proposta nello Statuto , Pellati pi 
se perciò un Coi lerale dagli Al, ; 
e infine, il car desiderò che la tassa 
foss 
che i giovani, ricchi di desiderii e di buone gam- 
be, ma scarsi a quattrini vi potessero associarsi. 

Chiusero la sessione il Pelati. mandando in 
nome dell' Assemblea un saluto per telegrafo al 
Sella fondatore del elub, e al Sindaco di Torino 



































Camera di commercio di 
fratello dell’ ab. Angelo 
mmeiller e Cavour, che 





i là convinti che una buona a- 
zione, utile all'Italia, era compita. 

Al Congresso succedette il pranzo sociale, 
rallegrato da brindisi. Il Pellati salutò il Re non 
solo come primo soldato, ma primo alpi 
d'Italia. Voi capite quanto è vero l'elogio. Il 
deputato Do, in un bel motto mostrò Fran- 
cia e Italia in apparenza forse tirate sul bron- 
cio, tuttavia darsi la mano nelle viscere del Fié- 
jus, arra di migliore avsenire. Prospero recitò 
una poesia ; Budden entusiastò l' adunanza col suo 
originale e simpatico brindisi. Egli nemmeno in 
mezzo alle bottiglie dimenticò l' apostolato, e fece 
uno di que' discorsi che valgono tanto oro, e ne 
renderebbero altreltanto, se, come lui, tutti gl'1- 
taliani lo mettessero in realtà. Il dottor Zasso, 
Sindaco, riagraziò l' Assemblea in nome di Agor- 
do, e chiese che ciascuno vi lasciasse; colla pro- 
pria fotografia, memoria di uel Volpe, 
con generoso coraggio portò un brii Ni 
coduto che ha fatto tanto bene all'Italia, a 
polone III, che cooperò all'apertura del Fréjus, 
€ al brindisi ho la compiacenza di dirvi che molti 








































ro. 
Pofanzoni, lindustre montanista di Vallalta , 








l'originario, certamente quello 
che più si avvicina alla prima orale dettatura 
fatta in liogua francese, mista di termi 
veneziani ed orientali, da Marco Polo a Rust 
no da Pisa; ma ora il colonnello Yule lo ha 
evidentemente comprovato, dimostrando pure cl 
il manoscritto seguìto del Pautbier è il tipo di quegi 
esemplari che hanno manifestamente avuta 
revisione dal Pol 















n 
e che il Ramusio nel suo 
testo italiano aggiunse le note supplemeatari fatte 
dal viaggiatore negli ultimi anni della sua vita. 
Per ciò appunto il nuovo editore inglese ha pre- 
sentato un testo basato su quei tre tipi princi 





pali, con particolar cura sceverando le inesat- 
tezze introdotte dagli editori e migliorando la 
dizione dei nomi proprii con raffronti speciali 
etnografici © geografici. 

ln due elegantissimi volumi in 8.* da circa 
500 pagiae cadauno, egli presenta il testo ingle- 
se dell'opera di Marco Polo « tratto dal tipo fran- 
cese che sarebbe stato dallo stesso Polo conse- 
goato al sig. Thibault de Cepoy nel 1307 ma pe- 
rò riscontrato con quello che è ritenuto l'ori- 
giuario e fu edito dalla Sociélé de Géographie, e 
colle addizioni del Ramusio più degae di fede e 
di nota. Questa nuova edizione falla sopra basi, 
senza eccezione, le più attendibili; è poi arricchita 
dal Yale con una imponente quantità di au 
zioni, tavole, mappe, fotografie, cromolitografe, 
incisioni ecc. che mettono sott' occhio i luoghi, 
le scene, l'architettura, i costumi, ed ogni ca- 
ratteristica presente e passata delle contrade vi- 
sitate dal viaggiatore veneziano. Sei mappe sono 
rivolte alla spiegazione degli itinerari del Polo, 
ed una di queste porla le indicazioni ed espres- 
sioni usate dal viaggiatore. Fra le 


















città di Quinsay ) col suo lago, e quella delle ro- 
vine della famosa città mongola di Sarai sul Volga. 














della qual ‘a presentò al club una ben ra- 

, invitò i convitati a salutare i 
di sottalpe, e fece un vi 
e sottosuolo. L' avv. Gera ri 
cordò Garibaldi , Cesati e Caratti, salutò le altre 
sedi; l'uffiziale di finanza in Agordo lodò l' arci. 
prete ivi presente, che rispose con brio, e mi fu 
detto meriti plauso per le solerti cure che pone 
nel ravviare i giovani oziosi e_nell' addestrari 
ad utili lavori. Stoppani ricordò le vicende pu- 
litiche d' Itali rallegrò dell’ amicizia 
che ci stringe coi paesi d' oltre alpe. È inutile 
dirvi che tuiti i brindisi e specialmente alcuni 
destarono l'entusiasmo. 

La sera ebbimo una bella festa da ballo in 
cui ammirai la cortesia e la spontanea gentilez- 
za delle agordine , fra le senza far torto 
ad alcuno, io deggio segnalarvi le signore Man- 
zoni. Così 


































lli su per il Cordevole per w 

da pittoresca fino al lago di Alleghe, dove scen- 
demmo in barche che ci aspettavano e ci sollaz- 
zammo su quelle limpide acque al suono festoso 
della banda, che fece echeggiare que' monti della 
fanfara reale, coperta da’ nostri applausi. Di là an- 
dammo a Caprile, ove ci aspettava un buon pranzo 
stanza ornata di una bandiera ben con- 
ica nostra Repubblica : molti brin- 
a quell’ albergatrice che ospita 
ti forestieri che vi passano, e 
a tre guide che prestano loro eccellente sersi- 
zio. Tutto era apprestato con diligenza e sodi- 
sfazione di tutti: quiadi ritornammo ad Agordo, 
convinti ancora una volta che sui monti più che 
altrove si possono ritrovar le tracce della beata 
età dell’ oro. 



















ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia in data 
di Bologna 4 ottobre : 

leri i membri del Congresso internazionale 
di antropologia ed archeologia preistoriche, pus- 
ssrono assai piacevolmente la giornata, avendo 
fatta una escursione a Modena per vedere le Trr- 
r.mare di Montale. 

Un treno speciale movera da questa Stazio- 
ne di Bologna alle 7 4,2 del mattino, ed in me- 
no d'un'ora trasportava in Modena quasi tutti 
i componenti il Congresso. 

Fu per quegli scienziati una bella e grata 
sorpresa vedere al loro giungere, la città parata 
a festa, e la popolazione affollata sulla piazza 
della Stazione, mostrandosi lieta e contenta di 
accoglierli fra le sue mura e far loro onore. 

Cortesissimo il Sindaco, conte Tardini, dava 
ai nuovi arrivati il primo saluto, e più che cin- 
quanta carrozze erano preparate per trasportare 
i forestieri a Montale. Essi attraversarono le vie 
della città fra due schiere di popolo, e bandiere 
e tappeti ornavano le finestre in segno di festa. 

Uscita la lunga fila delle carrozze per la 
porta Bologna, dirigevasi a Montale, e lungo la 
via, villeggianti e contadini accorrevano a_ fare 
festa ai nuovi venuti. Giungevano verso le 9 1/2 
a Montale, ricevuti dal suono delle campane, che 
confondevasi con quello della ban 
nieri in grande uniforme e Guardia civica 
devano gli onori. Erano ivi accorsi non poche 
signore e villeggianti, ed il villaggio era tutto in 
festa. 

Le Terremare sono accosto alla chiesa, e l'ar- 
ciprete fece cortesemente gli onori. 

Ecauo preparati tre scavi, nei quali al di 
sotto di circa un metro del terreno attuale tro- 
vavasi un grosso stato di terreno dell'età del 
bronzo, ricco di ossa di animali, rottami di vasi 
A 


* Le tavole pittoresche sono scelle con ac- 
corgimento , delineate con gusto, spiegate con 
vasta erudizione e dottrina, ed offrono una viva 
idea dei luoghi e degli oggetti descritti dal Po- 
lo. Così una, p. es., rappresenta i PaisàA 0 tavo- 
lette onorarie d'oro dei Mongoli, alle quali spes- 
so allude Marco Polo, altre la famosa earta-mo- 
meta della divastia Ming e le note di banco at- 
tualmente in uso nella Cina ; la celebre iscrizio- 
ne in chinese e siriaco di Singanfà, e quella in 
quattro liague a Keu-yung kwan al nord-ovest 
di Pekino; una elegantissima presenta l'antica 
città di Pagan in Burma, il Mien cioè di Marco 
Polo colle torri d'oro e d'argento; e final- 
mente notiamo una tavola che a proposito del 
Rue di strordinaria grandezza, 
nella sua vera misura l'uovo 
che esiste nel British Museum, e che appartiene ad 
una razza di graudi volatili esistente nei Mad 
scar e forse perduta e che il sig. di Saint 
designò col nome di Hepiornis marimus (1). 

« Dotte ed accurate illustrazioni dei campi 
mongoli e delle macchine militari del medio evo, 
delle flotte cinesi, degli aborigeni della Cina oc- 
cidentale, desunte da pitture dei luoghi, sono di 
caraltere veramente istruttivo 

« Fra le più curiose dilucidazioni geografi- 
che introdotte in questo nuovo lavoro, il valente 
autore nota egli stesso: la spiegazione del nome 
Gheluchel:m, applicato dal Polo al mar Caspi 
la descrizione particolareggiata della via da K 
man ad Ormus; la identificazione esposta per la pri 
ma volta della situazione dell’ antico Ormus nella 
terraferma ; quella del Cobinam di Polo coll' an- 
cora esistente distretto di Kuh Benban nel Ker- 

n settentrionale ; quella del luogo e delle ro- 
vine di Cail nell'estremità meridionale dell'Io- 
dia ; le illustrazioni intorno a Pein e Charchan, 


alla Porta di ferro, a Gog e Magog, alla strada 
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(l) Vedi Rerue des Deur Mondes 15 ottobre 1870, 
pag. 695. 





INSERZIONI. 
ie die n 


‘ giudiziari della Provincia di Vene 
sie © delle attre Provincie soggetto 
alla gioriedizione del Tribunale d’Ar- 
pollo voneto, nello quali non havi 








di creta, resti di palafitte e di legni e pezzi di 


carbone. 

E 4 
uegli amatori di antichità a raccogliere oggetti 
pra, i, e per ventura eravi tanto da contentare 
l'avidità di tutti. Il conservatore del Museo di 
storia naturale di Ferrara, più degli altri fortu- 
nato, rinvenne un magnifico ago scriminale in 
bronzo, ma ogni forestiere potè farsi la sua 
cola raccolta. Sodisfatta lungamente la curiosità 
di tutti, e scambiate domande , spiegazioni ed 
riparlivano verso mezzodì per Modena 
accompagnati dal suono festivo delle cam 

Giunti al sontuoso palazzo, che fu 
duchi estensi, ad un'ora pomer., sed 
scienziati a mensa, e veniva loro bandita una 
lauta colazione dal Municipio di Modena. Il lo- 
cale era magnificamente addobbato con bandie- 
re di tutte le nazioni, e la più cordiale allegria 
traspariva dai velli di tutti. 

Al versare dello Champagne il Preletto comm. 
Tirelli fece un brindisi ai componenti del Con- 
gresso, ed un altro ne propose il Sindaco a tutti 
gl'illustri sci ieri che avevano 
onorare Modena. Entrambi i brindisi furono lie- 
tamente accolti. 

Sorse poi il Presidente del Congresso conte 
Gozzadini, e con poche ma acconcie parole fece 
un brindisi alla città di Modena che aveva ac- 
colli con tante cortesie i membri del Congresso. 
fu coperto da lunghi applausi. 
0 fu pure accolto un brin- 
dal comm. Casarini, Sinda- 





bello vedere con quale ardore si dettero 





































o. 
vi la parola l'illustre De Quatrefa- 
ges e disse che l'italia fu sempre una terra pre- 
destinata. Toccò della civiltà etrusca e della gran- 
dezza romana; poi conchiuse dicendo che + se 
nel passato | Ital sa fu così grande, oggi 
riunita lo sarà sempre più », e che i forestieri 
rimanevano sorpresi di vedere fino nelle molti- 
tudini tanto rispetto pei cultori d' una scienza, 
ch'è quella che ha meno interesse per esse. In- 
vitava egli quindi a bere alla salute di Modena, 
di Bologua e dell’ Italia uniti 

Parlò per ultimo con voce il Vogt 6 
disse ch' essendo già stali fatti i brindisi ufficiali, 
egli, cittadino della libera e democratica Sviz- 
‘a un brindisi al popolo italiano , 



























jone, il Muticipio di Modena 
con gentil pen fo volle che tutti i membri del 
Congresso scrisessero il loro nome in apposito 
Album. 

Il tempo che trascorse sino alla partenza , 
fu dogli scienziati impiegato nelle visite dei Mu- 
sei, della pinacoteca, biblioteca ed altre cose più 
notevoli della città. 

Non meno commovente dell'arrivo fu la par- 
tenza, perchè i cittadini raccolti numerosi alla 
Stazione dirigevano evviva e saluti, cui rispon- 
devano commossi i membri del Congresso, por- 
tando seco loro la più grata memoria delle liete 
e cortesi accoglienze ricevute a Modena. 

Anche in questa gita si ebbe novelia prova 
degl' immensi progressi fatti iu pochi anni di li- 
bertà dall’ Italia ! 

Oggi la discussione del Congresso vertirà 
sull età del bronzo. 





























Leggiamo nell’ Economista d' Italia : 

li consigliere di Stato russo, signor Poute- 
low, proprietario di grandi ofticine, i cui pro- 
dotti di ferro di prima e seconda fabbricazione 
erano stati grandemente ammirati all’ Esposizio- 
ne del 1870, ha fatto dono al Governo italiano 
d' una collezione interessantissima di ferri, che 
sarà a sue spese trasportata in Italia e deposta 
al Regio Museo industriale di Torino. Questa 
collezione, che pesa oltre 5000 chil 
rappresenta egregiamente lo stato del 
gia in Russi 











da Sindafa a Carajan, ecc. 
tamento della posizione e della continuata esi 
tenza di Kisbm nel Badascian (il Casem del Polo) 
ae era sparito dalla moderna geogra- 
ja (2) » 

Pari alla vasta erudizione negli argomenti 
strettamente geografici, è quella relativa a tutti 

rgomenti istorici toccati dal Polo, che sono 
all'evidenza spiegati dal nostro dotto ed aci 
to editore inglese. Ma se in generale ai cultori 
delle scienze e dei geografici studii q nuo- 
va edizione del Polo deve tornare gradita, devo- 
no essere particolarmente pre; 
cittadini le Notizie preliminari che l' autore v 
premise © i documenti veneziani ch'egli pubbli- 
cò nell’ Appendice. In questa parte egli fu cop- 
diuvato da alcuni nostri egregii cittadini, i quali 
ci facciamo debito di accennare, riportando 
stesse parole dell’ autore. 

Dopo di aver detto, con una modestia che 
certamente l'onora, che a tanto compito non sa- 
rebbero bastate le sue forze, se noi resse tro- 
valo amichevole aiuto in molte speciali persone, 
il colonnello Yule ne presentò un lungo elenco, 
che comincia con queste parole: «A nessuno 
sono più obbligato che al cav. Guglielmo Ber- 
chet di Venezia per la sua ampia, accurata e ge- 
nerosa assistenza nel fornirmi docum 7 
ziani ed in molte altre maniere. Particol 
graziamenti devo 


€ finalmente |’ accer- 
















































merica, tro 
Nicolò Barozzi , direttore del civico Muse di 
Venezia e del professore signor Minotto , come 
riscontriamo nel corso dell’opera quelli del cav. 
F. Stefani e del cav. B. Cecchetti , e fatto cenno 
con onore dell'ottima edizione del Polo fatta da 
Adolfo Bartoli, sul testo della Crusca, e della qu 
l'autore dice d'essersi grandemente giovato, 
Ora queste notizie preliminari ed appendici, 

















(1) Strehivio Feneto, vol. HI, parte 1, pag. 124. — 
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Hd 
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Ig 


ttaccato i nostri alleati di TRES 
fu respinto con grandi 
SU i Tebe ha raggiunto lo sce- | 


L'Ordre nov attaccherà il Governo esisten- | 
hè è « iaterinale »; lo aj 
l'Autorità di cui deve render conto 
ivo », quando « manterrà l'ordine 
rmata, la regolarità 












re il Piccolo di Napoli , nelle ore 
ne, il Sindaco ha fallo riconoscere glla 

presentata dai generali e 
mazionele Fabi: dello stato ‘maggiore, 
come comaudante superio- 


esso « difenderà riffo Mohamed-Abdallah a Fetidj 


« La tribù dei Nemencb: 
la degli Amomas " ma 


h 
« Regna molta agi 
sia. 


vardia ja | 

pi di legioni ed ulti e giace. 

re della Guardia nazionale di Napoli. uilima venne soc- 
n 


Amico del Popolo di Palermo: 
processi, di cui tanto si parla, con- 
tro l'Autorità di sicurezza pubbi 
vennero ieri discussi © decisi dal 
nale correzionale. 


disciplina nell’ a 

nell amministrazione 2,0 questo appoggio ev 

una fine, lè « veri giorno in 9 

cià vorrà e d’uno stato anormale ». Questo 

scioglimento il sig. Duvernois 

« dalla sovranità nazionale ». 

— lo sappiamo — pell' appello al popolo. 

lo che deciderà se vuole « Repubblica 
e quale Repubbli 

juesto terreno che si mette 












I 
itazione alla frontiera della 
non lo vuole che 


lica in Palermo, Con altre parole, 
t nostro Tribu- | Il viaggio di Re Amedeo I. 
i La Gaceta, del 26 settembre, ha da Lerida: 
Dopo d'aver pranzato sotto un magnifico | 
to preparare dalla Deputazione pro- | 
S. M. andò a pesseggiare nei Campi 
1ò l'Esposizione dei prodotti agri- 










iscena il signor Andrea | 


Essi mettevano in 
Bignone, ispettore di sicurezza pubblica al Man- 
damento Tribunali. 


I 
scelta è abile, perchè difficile 
is sostiene che il paese non 
vorrà la Repubblica, perchè questa ha fatto sem- 
al Governo incredibile, 
costretta sempre — nel 1848, come nel 187 
ad andare a prendere gli vomiui della Moi 
prova, e durare qualche tempo. 
La Repubblica coi repubbli 
durerebbe otto giorni, egli asserisce. Ne risu 
che la presidenza del sig. Thiers è l' ultima 
carta che resta nel giuoco dei repubblican 
Dopo aver « provato » l'impossibilità de 






















Alle tre del mattino partì per 
augurarvi l' Esposizione agricola catalana. 
. M. non volle chea Barcellona si sapesse que- 
| sta sua risoluzione, e partì accompagnato sol- 
fanto dai due ministri della guerra e d’ agricol- 
, e dai senatori e depul 
Alle dieci e mezzo del mattino il treno 
reale giunse a Barcellona ; alla 4 pomeri 
seguito dall'Ayunt> 
ra dell'Esposizione, e sulla sera a: È 
corsa dei tori, indi allo spettacolo del teatro Liceo. 
Appena si sparse per Barcellona la notizia 
dell'inaspettato arrivo di S. M., un’ immensa 
folla scese per le vie e corse incontro 
elamandolo incessantemente con istraordinario en- 


pre prova di un mi 





le e l'ottimo giovine 









al Tribunale correzioni 
reato di vie di fatto in 
Aprile, con l'aggravani 
masse da un uficiale di 
l'esercizio delle propri e 
arbitrario nella persona di certo Pirone sarto; 
ed il signor De Luca Aprile per 
‘a danno dell’ ispettore Bignone nel- 
l'esercizio delle proprie funzioni. 

Il sigaor Bignone 

Dopo la discussione degli att 
zioni orali, il pubblico Mi i 
pel De Luca Aprile, e, cor 

ione dei fatti contro il Bignone, pre 


essere state com- 


icurezza pubblica _nel- e naturalmente le 


tutte per ragioni più o meno buone. « Resta | 
pero. » Qui egli fa giusti 
che gli furono scagliate contro, e dice, malgra- 
do esse, « l’idea imperiale + è la sola’ che sia 
« Qual prova migliore 
vitalità ? » chiede egli. Tsu 
potranno rispondere che il parti 
è il più temuto perchè è il 
esso così. profonde 
clero, il commercio, 
jano a dimentica Î 
parte sola si deve all’ 


lutte le calunnie 


Il popolo di Barcellona mostrossi oltremo- 
do riconoscente di questo tratto così cortese di 






tenne contumace. 






Oggi il Re ritorna a Lerida, per poi conti- 


nuare il suo viaggio per Saragozza. 









Impero — che ha fatto | 
r ricordarsi della 

lunga epoca di prosperità. L' operaio stesso, qui 
i yraggiato senza aver trovato 

si ricorda di « quelle buone serate in cui 

ceva male di Badinguet, mangiando un 

pranzo ben guadagnato. » E quando gli dicono 

che « Badinguet era un ti i 

de che sotto Napoleone « non si resta: 

si sui pontoni senza ottenere dei giudi 

sun Governo ha fatto di più pel popolo, conchiu- 

de il Duvernois. 






















Il Governo presentò alla Scupcina un li- 
| bro azzurro contenente 21 documento, il tenore 
essenziale dei quali è il seguente : Nell 
renza che ebbe luogo a Londra per risolsere la 
questione del Mar Nero, l'Austria-Uogheria aveva 
fatto la proposta di lasciar sussistere la Commis- 
e europea del Danubio nelle sue funzioni pe 
dodici anni e di auturizzare il Gabinetto | 
coi proprii mezzi della | 
corrente del Danubio ) 

zione, per cui avreb- 





8 
Il Tribunale pronut 
e sul conto del 








pno », egli rispon- 


di confino, alla multa di L. 8f 
alla sospensione di 
ed alle spese del 




















iunge egli — noi non abbia- 
» Se la Repubblica può fondarsi, se 
può farsi accettare dal popo'o sovrano, noi non 
faremo nulla per rovesciarla. « Il Governo defi- 
nitiva non deve uscire nè da una cospirazione, 
nè da una sommossa, nè da un intrigo. » Fini- 
ndo che agirà alla chiara luce del 
me ne ha il di 

pronunzii. « Quelli che ci 
anno un mezzo molto semplice di 
quello di non farci desiderare. » 






Il Corriere di Milano ha da Parigi quanto 





o 

Lato i Stato ripuario, e una minaccia contro i suoi 
Fi eee ciare solteani Lg AI Le febbraio 1874 essa invitò il gran- 

allarsi a Chantlly, dove i ricevimenti e le 

feste incomincieranno i. Egli 

feri, la Scuola politecnica in compagi 

figlio, il giovane Duca di Guisa, destinato allo 





soltanto una Commissione degli Stati ri- 
puarii è competente a decidere sulla regolazione 
del Danubio in generale, quiadi anche della Porta 





ipe di Joinville assisteva, d' altra 
riunione diplomatica tenuta, giovedì 
dal conte di Remusat al Ministero degli 
membri del Governo attuale considera- 
come i soli legittimi pre- 

Il Presidente della 
Repubblica vorrebbe che alla sua morte il pote- 
re passasse in mauo del Conte di Parigi. Egli 
lavora in questo senso. Siccome i principali 
tacoli vengono dall’ esercito, egli fa di tutto per 
lo amico. Si parla mieotemeno che di 

la paga degli ufficiali e dei soldati. 
ggiung: j Jo progetto, sarà uno 
dei primi presentati alla riapertura della Ca- 


ra 
La venuta del conte Orloff qui è dal 

‘n come cosa certa, e seguita a prorocai 
usiasmo degli spiriti leggieri. Oggi, dive 
nali riproducono alcune linee dell' Invalido Rus- 
#0. Ve le traduco: « La nomina del conte Or- 
loff è un successo pel czarevic. Essa significa 
rmania, e presto forse al- 





La seguente notizia è data sotto riserva dal 








NOTIZIE CITTADINE 


« Si parla seriamente nelle sfere diplomati- 
Venezia 5 ottobre 


che di un prossimo viaggio del conte di Beust 





i. 
« Îl diplomatico aus 
rigi nella prima quindicina d'ottobre, e vi sì 


di questa Società ha determinato di mettere per 
tratterebbe olto © dieci giorni 


ora in cantiere immediatamente due bastimenti 
a vela della portata di circa 500 tonnellate cia- 








Scrivono da Parigi-Versailles all'Opinion 
data del 29 settembre 
Il ministro delle finanze sta studiando una 
nuova imposta , la quale produrrebbe un forte 
provento, e sarebbe nello stesso tempo bene sc- 
colta dalla popolazione francese, poichè la tassa 
in discorso non graviterebbe che 
trattasi cioè di tassare con 75 
ico riflettente merci spedi 
l'estero, eccettuate però le destinazio- 
ni delle colonie francesi; per darsi un'idea del- 
l'importanza di questa nuova imposta, vi dirò 
che tali spedizioni si contano qui a milioni, e 
iù ogni spedizione richiede generalmente 
stinte polizze di carico. 
Il principe Orloff presentò ieri al Thiers le 
i, le quali lo accreditano in qua- 
lità di ambasciatore della Russia presso il Go- 
verno della Repubblica francese; egli abita colla 
famiglia il palazzo dell'Ambasciata posto nel ric- 
co sobborgo St.-Honore. La scelta di questo d 
è arra dei migliori rapporti 
ioni; egli è inoltre anti 
mai, e per coniro molto simpatico al 














condo versamento presso 
onte dell’ Angelo in Venezia, non più 
47 novembre p. v., presentando la ri- 
cevuta del fatto primo versamento. 

Venezia 5 ottobre 4871. 








— Nuovo azionista sig. G. M. cap. Nicolich per 





oggi diffidenza della G 
leanza russo-(rancese. » 

Corre voce che il signor Edoardo Hervé, 
redattore in capo del Journal de Paris, sarà no- 
minato direttore della politica al Ministero degli 





Continuazione della nota dei pagamenti fatti 
per l’ Associazione marittima italiana ( versamento 
d'un decimo per azione ). 

Riportansi dalla nota precedente it. L. 99, 
Berti dott. Antonio (1.° e 2.* dec.) 

Perolto Giuseppe (3.9 id.) 
Colbertaldo Pietro (3. 
luello Giacomo. 

h cap. G. M. 


Don Francesco d'Assisi rifiuta di riconci- 














Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 

L'avvenimento della giornata è l' apparizi 
ne del nuovo graude organo bonapartista, l' Or- 
. Clemente Durernois, ex-m- 
‘edattore del Volontaire. lu 
in cui tanto si parla delle me- | 
ne di quel partito, è interessante averne sotto | 
gli occhi il programma. È già un sintomo si 














dre, redatto dal 








Il processo del capitano del genio Rossel , 
ex delegato alla guerra sotto la Comune , ch'è 
seguito ad una decisione del ’Consi- 


Coneorsi. — La Deputazione provinciale 

di Venezia ha pubblicato un 
rende noto, che a tutto il giorno 45 ottobre cor. 
rente è aperto il concorso a due sussidi trien- | 
i di annue L. 1000 ciascuno da conferirsi a 
ppartenenti a questa Provincia, l' uno 
i la Scuola superiore di a 
lano, l' altro quella superiore 





mificante che a Parigi si possano fondare perio- | g}; sic i igli; 

NEGGa de a oa Aa, sano fondare perio” | glio di revisione, dinanzi al quarto Consiglio di 
l'Tumpero, come il Duvernois dice chiaramente. 
Sei mesi fa non si avrebbe potuto farlo senza pe- 
ricolo; tanto un breve tempo è sufficiente a mo- | 
dificare l'opinione pubblica , che qui è così im- 


guerra, verrà giudicato sabato 7 ottobre. 





no da Algeri, 27 settembre, ai giornali 








jed-beì, col contingente Cabilio di Ba- 








. Berchet molto utilmente tra- | di porta bisantino, nella Corte Sabbioner: 
suo meno conservato corrispondente sotto il qua- 
le ora si vendono i biglietti d’ ingresso al teatro 


Polo, del quale è poi data la versione linea per 
linea ; i ritratti del nostro viaggiatore; la spie- 
gazione del soprannome Milione, col documento 
del Maggior Consiglio, cui 
che fu ora trovato; la presentazione di Marco 
in qualità di negoziante, mediante un contratto, 
nel quale egli apparisce venditore di una partita 
e finalmente molti e scrupolosamente 
esatti dettagli delle sue relazioni famigliat 
nuove scoperte e deduzi 
La grande questione intorno alla lingua in 
cui venne originariamente scritto il testo di Mar- 
co Polo, è sciulta con prove dirette ed indi 
e condotta alla conclusione che Polo dettò in un 
francese allerato con termini orientali e vene- 
ioni a Rusticiano, il quale vi aggiunse del pro- 
alcune forme e dizioni toscane. Perchè Polo 


ano © sta inserendo nella preziosa 
Veneto, consistono in uo” 
alluse il Ramusio e 





Un'altra digressione non meno curiosa ed 
interessante fa seguito a questa, ed è quelli 
lativa alla forma delle galere da guerra del me- 
dio evo, quelle galere che furono tanto. gloriose 
nella storia della nostra e delle altre Repubbli- 
che del Mediterraneo. Il colonnello Yule con 
nuti e abbondanti particolari ce le descrive, ce 
disegao, il costo, l’armamento, € 

de questione sul modo nel quale 
i remi nelle biremi, triremi, qua- 
dire non già a due, tre, quat- | 
tro ordini di remi, ma bensì a due, tre, o quat- 
tro remi che escono uniti da un solo sportello, 
Veramente il nostro Casoni era venuto a tale 
conclusione in una sua dotta Memoria, letta nel- 
ma ora l' Yule, confer- 
ed avsalorandole di nuovi 


di Marco Polo, sui viaggi di lui 

Vicende della sua vita, sulla liogua in cui egli 
dettò il suo lavoro, sul testo del libro più accre- 
ditato, e sulla influenza recata da esso nelle cogui- 








nelle scoperte geograti 
particolare queste noti: 
po di aver riferito i ragguagi 
sato dell'Orieate al tempo del Polo, trattano 





preliminari, do- 
del Ramusio, lo 


















chiariscono molti dubbii, mettono in eviden: 
molti fatti e discutono varie importanti questi 
€ specialmente quella delle due diverse fami 
Polo di S. Geremia e Polo di S. Giovani 
nno, e del diritto della famiglia di S. 
atomo, ossia di quella del viaggiatore, alla nobiltà | 
Ua documento tro 
I prof. Minotto, d 














mando quelle deduzi iv 
dati, ha tolto ogni dubbio iu propositi 
storia delle guerre nav 





igoa nettamente ser 
Marco mobilis vir. Uva speciale digressione è ri- 
volta a determinare il vero luogo della casa di 
Marco Polo. Contro l'opinivne del Pautbier, il 
quale ha ritenuto che la casa Polo sia quel pi 
colo palazzo che vedesi in corte Sabbionera con 
architettura archi-acuta, disegnato dallo stesso 

























sami di documenti autentici, 
uno importante, perchè determina i confini della | 
casa, e che fu trovato nell'Archivio della Casa 
di Ricovero dal cav. Barozzi, ha potuto con tutta 
certezza stabilire che il palazzo dei Polo occu- 
pava interamente l'area 
nalza il teatro Malibrai 
re la storia successiva dall'incend 
nel XVI secolo fino ai nostri 
, presentandone i lipi e i disegni degli avanzi 
che tuttora si conservano e par! 


Uno speciale capitolo tratta del modo nel 
quale venne giudicato il Polo dai contemporanei 
dai posteri © delle esagerazioni che si scrissero 
luni scrittori mettendolo a lî 

















- - postore. 
Egli ne dà il giusto e temperato giudizio. Segue ivgnti di presso 
Il’ Appendice. Fra le altre Alea aero sii tn de Mi ci vi sod oca di z si 
nel ice. ‘cose, no! Li | autori a lui conl nei i si l'aruà “i 
simile in fotlitografa del testamento di Marco | valsero del sto libro, Tra questi è citta la” roc | lacsuo coste e rollssse COS sani prodotti de 


bricato potè offrir 
che lo distrusse 








Gli aspicanti a tali sussidii dovranno 
tare le loro istanze entro il ipario) termine alla 

eteri ‘azione, dalla qu 
Segreteria della Depuîazione, da x vale polran: 









| po avere le notizi 
per siffatto aspiro. 
Ly Dphiarezione dell etto DELOE 

TOTI to. — Dal irezione ge- 
nerale delle ferrovie dell’ Alta Italia, veune pub- 
| blicato il seguenta Avviso: 

Meo scopo di far cessare un abuso fin qui 
! tollerato dalle Stazioni coll’ accettare a partenza 
i documenti di trasporto, sia senza dichiarazione 
di peso, sia con indicazione del medesimo ma 
sotto la condizioni verificarsi », l'Ammi- 
nistrazione si ti 
contestazione, di richiamare il 
servanza dell' art. 70 delle vigenti tariffe e con- 
dizioni dei trasporti, approvate con R. Decreto 
26 settembre 1860, iu cui è prescritto che per 
ottenere il trasporto di merci e di altri oggetti, 
è necessaria la presentazione di una richiesta 
Bollettino di o lettera di porto ) sulla 
quale, fra le alîre indicazioni da esporsi dall 
speditore, deve esservi anche quella del peso. 
la conseguenza, la dichiarazione del peso 
colla condizione da verificarsi 0 salvo verifica, 
non potendosi ritenere come una dichiarazione 
positiva del peso, così le Stazioni rifiuteranno 
d'ora innanzi i bollettini di spedizione e le lettere 
di porto in cui dal mittente dici 
condizionatamente, ed esigeranno invece che 
il peso stesso sia esattamente dichiarato e senza 
condizione veruna. 

Nel caso poi che il mittente, 0 non fosse in 
grado di dichiarare il peso con esattezza, oppure 
praterie che la pesatura venisse eseguita dal- 
Amministrazione, e ciò specialmente a fine di 
non incorrere nelle penalità per le false dichia- 
razioni, le Stazioni accetteranno i bollettini di 
spedizione e le lettere di porto, ma senza alcu- 
na indicazione di peso, ed esigeranno che il mit- 
tente vi faccia invece la seguente dichiarazione : 
Si domanda la pesatura d' Ufficio contro paga- 
mento della relativa tassa. 

La tassa predelta (da commisurarsi a sensi 
dell'art. 83 delle suddette vigenti tariffe, cioè 

1.50 per ogai vagone, e L. 0.10 per quiatale, 
pei colli che si pesano separatamente ) dovrà es. 
ser pagata a partenza, se trattasi di trasporto in 
affrancato ; oppure verrà aggravata sulla spedi- 

ione, se traltasi di trasporio in assegnato. 

Andranno per altro esenti della tassa di pe- 
satura a partenza i trasporti di merci a grande 
velocità di un peso inferiore a chilogrammi 50, 
iccordandosi esclusivamente per siffatti trasporti 
la pesatura gratui 
Torino, 25 settembre 1871. 

La Direzione generale. 
Società Tommaso Sal La se- 
ra del 6 ottobre, alle ore 8 precise, si rappre- 
senta: La gioia della famiglia, commedia in 3 
alti, di Bourgeois, e Decourcelle. 

Bollettino della Questura del 5. — 
Ignoti ladri scalarono nel pomeriggio d'ieri la 
finestra della casa di certo O. N., ed introdotti 
isi, lo derubarono di varie vesti, del valore di 
L. 36. 
Nelle decorse 24 ore, gli agenti di P. S. ar- 
restarono 4 individui, due per questua illecita, e 
2 perchè colli in tempo di notte in attitudine 
sospetta ed in possesso di un strumento atto ad 
aprire o sforzar serrai 

Bollettino del ettorato delle 
Guardie municipali. — Le Guardie mu- 
nicipali consegnarono alla R. Questura di S. Mar- 
co, certo B. C. 


Uffizio 

































































di Venezia. 
del 3 ottobre 1874. 


Mi Pasquali Ferdinando, agente di 
cambio, celibe, con Vianello biuseppina, detta Moro Caje- 
r0, possidente, nubile. 





celibe, con Bereago Or- 





, coa Sala Anna Maria, 


4. Smania Bartolomeo, detto Golia, possidente, celi- 
be, cou Ghidoni Augela Maria, civile, rr 


Nascite: Maschi 5. — Femmine 4. — Totale 6. 





Ecce —_———— 
CORRIERE BEL MATTIN 


Venezia 3 ottobre. 








Roma 4 ottobie (mattina). 
ce Come vi ho annunciato più volte, il Mi- 





| simulario, egli ha l’ am 


due pi 
l'esame del 
ia 
lativa alle Corporazioni) religiose. 
prima, devo confessarsi ‘che me 
ito di sapere con qualche esattera © 
ieno veramente le proposte che farà |'o, ©& 
Ad un amico che gliene domandava © 
ispose ch' egli avrebbe fatto udire 
di molte bombe; soggiunse però che avrebjy'?° 
sentato solo poche imposti LI 
L'idea del Sella, a quanto pare, è qu) 
presentare un piano generale, con cui pra di 
rebbero pogy 







que anni le finanze italiane ‘sa 
uno stato di quasi floridezza. Mi aspetto 4 * 
derlo affrontare, col suo solito coraggio 
ire della Camera, sostenendo a spada {nu è 
sue idee e dichiarando recisamente che un 4 
ste non sieno accettate, egli se ne 2pj,!" 
Gabinetto. Se su questo punto il Seul d 
disposto a transigere , sugli altri è dine‘ 
concedere assai, giacchè, non val la pens g1 
ione di restare aj y° 
sto per compiere appunto il suo di; la 
ziario. SEI 
Quanto alla questione delle Cor 
ligiose, il De Falco lavora sempre amet 
progetio di legge, ma ancora non ne sono | 
concertate tutte le disposizioni. Credo di pp 
assicurare per altro, che il Ministero è 4 
che si debba procedere con molta cautci ‘| 
molto riguardo verso gl'interessi. delle Rc! 
cattoliche, che si trovano indirettamente | 
gnate nella questione. - 
lo parlava recente 
con uno dei minist 
punti di soverchia moderazione. Siccom 
le, che si conoscano le sue idee, cos | 
non commettere una indiseretezza riferi 
ne uu sunto. Egli mi diceva : lo sono sito °° 
coloro, i per venire a Roma, non avrebbc| 
rifiutato nissun mezzo efficace ; ho credulo n 
che ci dovessimo venire ancorchè fossimo n, 
nacciati dai più gravi pericoli : ma ora che. 
mo qui, penso che sarebbe una vera. pazzi 
sgustarsi con l'Europa per qualche formul (| 
più o di meno. Non bisogna dimenticare che p 
venire a Roma abbiamo dovuto disgustare n 
rsone, metter lite con un partito, il qui 
a numerosi e potenti seguaci in tutta Exp 
ed autorevoli interpreti presso tulte le Cat 
quindi il nostro studio dev’ essere quello di sy 
molestare più alcuno. 1 Governi che ci tn pi 
amici, che anzi ci prodigano le maggiori ie| 
Lei pregano di non voler creates loro tx 
zzi dando armi ai cattolici che seg 
i lamenti; sarebbe una vera full 
parte nostra, non dare ascolto a questi au 
voli consigli. D' altra parte, nè la nostra sim 
zione fiaauziaria, nè la nostra situazione mil] 
ci consentono una politica troppo ardita; mig 
reraono l'una € l'altra col tempo, ma quei 
tempo bisogna lasciarlo pure trascorrere. 


A queste considerazioni del ministro vi 
aveva il piacere di discorrere, mi ln. ff 
pondere : Le vostre parole s0n0 sari 

me e molto ragionevoli ; 1a bisogna avere 

ggio di dirle in pubblico. — Non dubitate gi 
iuuse subito; per conto mio mi preparo ) 
a lettere di scatola. 

luto riterirvi questa co) 
versazione , giacchè mi pare ulile che le ini 
zioni del Ministero sieno conosciute, molt pil 

che non esito a chiamarle assai giuste. 
Avete veduto nel zione una leltera di 
n rettore di quel giornale. | 
sitare, dopo la lettura di quella | 
i lavori di Montecitorio, ed ho veduto c 
jacere che da qualche giorno hanno assai pr 

gredito. È certo che per la metà di questo m 

ultimati ; e che non v'è più mi 
difficoltà a che a mezzo novembre la Cameri 
ia convocata. Credo anzi che il Ministero si 

stenga, per ora, dal determinare il giorno è 
periura , giacchè desidera , ove sia possi 

anticiparlo, portandolo, non più al 1%, ma 

del 10 di novembre. 

È avvenuto i 










































































































i ua curioso seat 
Cialdini ed il Prff 
avrebbe seri 


Gli è stato risposto che la legge presi 
che non si possano concedere diplomi per tì 
se non è innanzi pagata la fassa 
guata iscuno di questi e che, per 04 
seguenza, il Ministero non aveva già voluto f 
atto di ostilità verso il generale Cialdini, m 
veva solo eseguito 

leri è incomi 
rezionale il processo contro i gerenti del T 
e della Capitale. Essendo ammalato uno di 
la Difesa vole esso. fosse rinvii 
ma il Tribunale non lo ha consentito. Ogg 
vremo la senten: 





_—Trr 
manza di Balduino de Seeborg, tratta evidente- 
mente dal Polo. Finalmente, una preziosa disser- 
fazione sulla infueaza che i Polo ebbe nelle sco 
perte e cognizioni geografiche termina l'impor- 
tante prefezione.. © © De 
Ben fecero adunque il Berchet a dettare, e 
l' Archivio veneto a pubblicare la versione italiana 
di questa preziosa illustrazione del nostro grande 
| concittadino, così differentemente giudicato. E poi- 
| chè nulla più nuoce alla fama di quello che una 
lode esagerata, riportiamo dallo stesso Yule i veri 
titoli di Marco Polo alla gloria. Essi sono più che 
solfcienti 
arco Polo fu il primo viaggiatori 
tracciò una vi traverso la intere enna 
dell'Asia, nominando e descrivendo regni e 
regni da esso veduti co' proprii occhi; î deserti 
di Persia, i piani fiorenti e le aspre gole di Ba- 
dascian, i fumi di Kotan che trasportano le pie- 
di Mongolia, sede di quella 
Potenza be ha mniaseciato di dominare tutta la 
tianità, la nuova e brillante Corte che erasi 
stabilita a Cambaluc. Egli fu il primo viaggiato 
a rivelare la China nella sua ricchezza ed 
estensione, i suoi potenti fiumi, le sue smisura! 
città, le sue ricche manifatture, la sua den: 
popolazione, le inconce] 
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nani, trici 
stumi e di religioni; del Tibet co’ suoi sordidi 
, di Burma colle sue pagode d'oro e loro 
intinnanti corone, di Laos, di Siam, della Co- 
cincina, del Giappone, l' orientale Thule colle sue 
perle vermiglie e i palazzi coperti d'oro; il pri- 
mo a parlare di quel nucleo di bellezze e di me- 
raviglie, an ora così imperfettamente esplorato 
ch' è l' Arcipelago indiano, sorgente di quegli 
cusì alto e l° ine 
di Java, ia perla delle isole; di Su- 











Pazze antropofaghe ; dei 








































nudi selvaggi di Nicobar e Andaman; di li 
l'isola delle gemme, colle sue sacre monlag* 
la tomba di Adamo; dell' India maggiore, 5 
come d' una fantastica terra. delle favole ® 
sandrine, ma come d'un paese veduto e part 
mente esplorato, co’ suoi virtuosi Bramiti ‘ 
ginnosofisti | i suoi diamanti e gli strasi © 
conti del loro acquisto; i suoi letti di ni 
di perle e il suo potente sole ; il primo de 
dio evo a darci un distinto ragguaglio del‘ 
tereluso Impero cristiano dell’ Abissinia © 
na isola di Socotra ; il primo + # 
lare, benchè confusamente di Zanzibar e 





ma di vedere come gli stranieri ne sano 
ustizia, e più ancora che della storia I! 
ia che essi illustrano a onore di Veneti? 
ringraziamo dell'esempio che essi ci porgo!” 
do i nostri concittadini a getta si sulle 
di orme dei loro antenati alla riconquis! 
quelle ricchezze e di quella gloria, delle 1 
ogni pietra della nostra singolare città è!” 
numento. 

Frattanto ci auguriamo che, al pari 
preziosa dissertazione resa accessibile all'u' 
sale mediante la traduzione inserita nell'A 
veneto, ci sia qualche animoso editore ill" 
che, ottenuto il consenso dell’ editore ine. 
faccia a rendere più diffuso in Italia e Pi 
to tutto il magnifico lavoro di Yule. E 1" 
che questo voto possa venire esaudito, per‘ 
fico a quando dureranno le biblioteche» 

l' Iliade troverà nuovi traduttori, il Ms 
troverà sempre nuovi editori. 
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+ Tolermazioni tt 


icurano che il Con 
Selle più recenti se 
dere, nonostante qual 
eupazione dei due Mo 
te e di S. Teresa in_ 
fono due Monast 
ora stato emanato il 
‘per uno dei quali era 
perso. una parte del | 
Firamente un Breve | 
stenza all'occupazione 
altro, è dato ord 
la forza, previo unica 
che a quest’ ora già d 
sperasi basterà al des 
Sappiamo poi ch 
intenzione del Govern 
del Gesù, di cui sar 
per la sua vastità e 
6 codesta intenzione | 
fata da qualche recer 
invece che si parli pi 
to prima il magnifico 
del Noviziato; e sarà 











Leggesi nel Corr 

Il conte d'Harcoy 

si trova assente da R 
congedo temporaneo 

ma, ma unicamente à 
imo. Credia 








sarà il di lui success 


Il rettore dell’ U 
gzato a tutti i proîi 
Ja seguente lettera 





« Sua Eccellenzi 
abbi ba intrusione 
[lle tolleranze trans 
niversità, qual' è stal 
giuramento di fede 
Regao, con sua Nota 
572, ha disposto che 
impiegati apparteneni 
bano innanzi al sotto: 

to a cui iu forza del 
dell’ articolo 30 del 

R. Decreto 23 oltob 
gati tutti gl’ impiega 

« A tal fine è i 
favorire in questa sa 
giovedì 5 ottobre coi 














se. 
FP A tanchè però 
za dell'atto che devi 
tuno trascrivere la fi 

«lo... . giur 
« il Re ed a' suoi r 
« ealmente lo Statul 
« to, e d' esercitare 
« solo scopo del ben 
« patria. 


Scrivono da Ro 






cato per 
Autto ieri, i 
Assessori eflettiv 
chesi Vitelleschi, Sn 
Grispigai ; appartene 
ria: avvocato Ventu 
ancora altri due car 
banchiere Spada, cav 
altri due candidati 





Il Fanfulla scri 
La questione di 
versità di Roma e d 
ieri mattina assicura 
siglio dei ministri, te 
di portare innanzi a 
vece a tutto ieri ser 
Nell'ultimo Con 
sabato, tuttochè il € 
le predette Universi 
semplice Decreto Ri 
legge, nessuna deter 
Domenica, prim 
renti si recò a Napo 
Roma ieri mattina 
alcun Consiglio di m 
E più oltre 
Jeri ed oggi si | 
sione tra i rappresei 
del Regno ed il mini 
Ci dispiace d'a 
De Vincenzi sembra 
città di Firenze. 











Gi si assicura, « 
un’ accurata relazion 
reale metterebbe in 
agli studi fatti, I 
Qui le, anche col 
dattamento ed ingra 
parati dagli ingegue: 
per stabilirvi conven 
Corte. 

Pare che la qu 
damenta il palazzo. 
tappeto 

Leggesi nel Cor 

Il ministro Cas 
ra intelligente e pre 
le della Statistica di 
tutto preparato per 
popolazione del Reg 
3 dicembre 1871 4 






La Gazzetta di 
Firenze 3: 

S. M. la Regine 
tro per Roma e Nap 
tolo di Contessa di 


Stato del vaiu 
casi nuovi 18; guar 


I giornali spagi 
discorso che l' Alcat 
signor José Marine, 
casione dell''ingress 

Signore! 

Non è la modi 
dividuo di convinzi 
cane, è l' Alcade di 
suffragio universale 
scindibile si presen 

State per pene 
che, tutta piena d 
titolo di sempre er 
sonale 













































































Leggesi nell’ Italia Nuova: 
{dfermarioni attiote. da fonte autorevole ci | eo trionto. Calcale un suolo commisto alle | Zorilla dichiarò che Rivero era il candidato go- zione region: Vicenza. 
Jacorano che Îl_ Consigli feta cpole ci | ossa dei valorosi morti in difesa della patria. | vernativo sl posto di presidente del Congresso. | — Nell'elenco dei premiati, tolto dal Giornale di 
ssicortà recenti sedute, ba deliberato di ragozza è stata ed è la sentinella più avan- | Sagasta combattè questa candidatura ‘e propose | Vicenza, e da noi pubblicato nel N. 262, va fatta 

dere, nonostante qualunque opposizione, Frigo Rai; quando fu libera nelle sue | che Rivero la ritiri mentre in questo caso esso | la seguente variante : 
e dei due Monasteri di S, Antonio aba: zioni , nessun Governo le parve abba- | pure ritirerebbe la sua, onde lasciar campo alla | Medaglia d’ argento: 



























cupazio i stanza liberale; irremovibi È - n ” ; n AE; . 
Ti Ntoma. 5 ibile nella sua fede, ras- ì 

SURE fe, ag | Me n i oi e e eee | E Liu Large | cone ed rn ave 

Sono manato IR Dicesi già da tempo | giammai nel cuore ‘di qualunque suo figlio al° lunga discussione e senza aver nulla defi ' 

nd so dl quali ira See I na idea del tradimento. nito. Si tornerà a discutere ancor oggi. scica 800) cure, com: 
tPro una perte del prezzo. Ma ola Ea Pipa La coprire Bucarest 3. Î Vl Papa del duca di ppisaton i 
vamente un Breve tificio ordi i- | be; vi nq non abbisognereb- La della sessione delle Cai she Lunedì scorso, all'f antim., un combatti | della signora marchesa di jan, eec. — Più nut 
Lor poni nata la resi- | be; gincchèi figli della sempre valorosa città sono | sucoaie Senutaeste alle meta di covambre, ver | mento fra tre laliani e tre Irlandesi ebbe luogo | ra 


stenza all'occupazione, questa venne sospesa. Ora, | valorosi a testa a testa e incapaci di ogni tradi- 


e altro, è dato ordine di effettuarla anche col- | mento. Non havvi scudo, nè ne al canto di Broome e Elisabeth Street. Si usaro- 
la mel 


no coltelli e revolver. Il risultato netto fu que- 





| rà questa volta preceduta da una sessione si 






















lor Dora Da der sere pesto data | Prderoso la orti Dial per iicogere ia stra so attore umori proght mici alle si | si te laliani non ebbero nerpure una sal 
Cherosi basterà al desiderato effetto. pie na quanto la città dei discendenti di Pala- | Fione della vertenza ferroviari gl' Irlandesi furono malamente feriti e con- 
Lan "> amo poi che a Roma si parlava della e) i senaen pre loro nemiei furono rispet- Cairo 2. ti il giudice: questi rimaodò gl' Italia- j 
tenzione del Governo di espropriare il Convento | alia lo rifugiaronsi all’ ombra dell'ospitalità Il Vicerè si recherà quanto prima a Costan- | Ni liberi senza cauzione, dicendo che piuttosto 
del Gesi cui sarebbe tanto utile dis nici gp x n - tinopoli. la chiederebbe ai provocatori, cioè agl'Irlandesi. iù che Ja 
per la Seite Alessandria 4 | e le carni È solo ogni riguardo prefe. | 
A i io grandioso di glorie da ammi- Vi ui clini tà artistien. — i 
ione non hi A ; Il Vicerè notificò ai tanti LI n. À 
non ha esistito, 0 fu caneel- | rare e un libro prezioso da studiare. Pensate | ntrogazione di nusvi dazi. importazione per ropri | tut o done | 
i commettono veri attentati a danno | fr 








ch'è molto spagnuola, tanto quanto qualsiasi al- | Cairo, Alessandria, Domiata e Rosetta; essi. si 
porta: dei nostri autori. Î 


tra città, che ama con passione le libertà nelle | riferiscono in massima parte all 



















\mente | coli, e dei 


toagedo temporaneo in Francia, ritornerà a Ro- | zia, se farete osservare a tutti le regole della | mi, lssione incaricata di sciogli di di » 
reg minò una Commissione incaricata di sciogliere | ne di deposito, faceadole copiare clandesti Oy essere da Lul eva. csarià pagita) 


ni, i ICARO I rsancare 0 suo lare letizia TE enne SÌ produt= | ja questione dei Bulgari. Il nuovo Patriarca è di- | Preso | Gi Si può capire la tolleranza 
iamo.. It k Ò i i usata dalle leggi russe vi i eapicomici, che, | Rem 
dite d'Harcourt sia destinato ad allra Amba- | verità del voto, un giorno la Spagna e Saragozza |P ®' condiscendere a tulle ru | trovando stampata un commedia, la riproduco 
sciato, e che probabilmente il conte di Banneville | ® voi dovranno il sodisfacimento delle incessanti Mustafa pescià è stato. pane root is per | PO senza complimenti; ma corre tratto fra que- GAZZETTINO MERCANTILE. 
sto genere di appropriazione indelic Venosia 5 ottobre. 


sarà il di lui successore a Rom: aspirazioni della maggioranza di questo gran po- n A 
Notice: vello a coscoora'. e :sandia Hiper uiare l'Imperatore Alessandro a nome del | criminosa, e il possesso fraudolento dell' 





loro più late ma nazionali manifestazioni , che i. } 
4 It y di commestibili, e sono commi: in ra È la volta del maestro Marchetti. L'impre- 
nell'alto del sione del suo Municipio è spiegato | del 6 per cento. Sembra. che. nessuno ia mo: del teatro di Odessa annunzia a lettere cu- | 
ona san lardo dei diritti individuali, alla cui | vera Jagno, la rappresentazione del Ruy-Blas. Come si 
esi nel Corriere Italiano : purezza anela con fervori Costanti 3. è procurato le parti di canto e di orchestra? ||_'0r0 prodotti venefici non. hanno punto analogia con î 
n ne sono Il conte d'Harcourt, che in questo momento Pensate e meditate che se percorrerete i î stantinopoli Î i ò la genuina Revalenia Arabica Du barry di Londra IN 
Credo Sono at pr si qu lan Pride e Gredesi che verranno sospesi tutti i lavori | Qui non può essersi che una sottrazione alla | * “2° Che il venditore 0 spacciatore di un articolo Î 
poli fsi trova Fratrenzfiiena ente, come fate, il sentiero della giusti» | fortigcatorii in tiva Sl Danubio. Il Patriarca no- | Cast editrice, o una complicità in una violazio- | falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- | | 
Î sssere da tutti evitato. 







































Il rettore dell’ Uoiversità di Romi primo cittadino della nazione, amatissimo da | Sultano. Il Granduca Michele fu insignito del- | manoscritto ottenuto dalla cooperazione di un rio da apt Toto, RAS: 0, | 
ritsato a tutti i professori ed impiegati di Roma | Saragozza , inallora la grande’ Monarchia spa- |" Ordine Osmaniè. depoeilario presso i teatri ove l'opera fu noleg- oo e da 58%), 0 Co 
enza riferendove ff la seguente lettera : | gnuola dovrà a voi una completa felicità. —___ gn naso ica Ù Lod (3 ltotatrtay o per 
sono stato lì « 2 ottobre 1871. n” È. i io ri- 08/8. a (38:05 per 100 li. 
uno di Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. Il maestro e l'editore si propongono di ri- | effettivo {_8:084y. Caria (3 pei I 


———— correre contro violazioni siffatte, che sono 
B 4 — 1l Prin ipe Umberto assistette | vedute dalle leggi penali di tutti i paesi ci 

alla seduta del Congresso preistorico. Dopo di (Perseveranza.) 
iva di rin. | cnr0aD III tI 





a, non avrebbeti « Sua Eccellenza il signor’ ministro. della 
ho creduto ani ff pubblica istruzione allo scopo di far cessare una 
hè fossimo mi ff] tele tolleranze transitorie per questa Regia U- 



















Legnago 30 settembre. 
Noa fu molto vivo il nostro mercato 





ed i preszi del 




























































































ma ora che sia. Ml niversità, qual' è stata fin qui la mancanza del versi discorsi, Worsaae propose un 
fiuremeato di fedeltà al de ed allo leggi del graziamento sl Principe. — Corrnti in nome del | pigucci tuueRAMOI DALL' Anz STRPAM po Soementon tendono sl ribes, frament, le s- 
rao, con sua Not settembre p. p., N. jerno ringraziò il popolo, e il Re di Dani- 1 5 
e pr 578, Ra disposto che tutti i signori profemt Ri SOAFER ino 4 za (III Sini ene © da iui iii ici) 
$ le] impiegati uppartenenti a questa Università , deb- n i N lino 4. — L le 140; Viel i ere- Reato, 
actito il quasi or Tanacti al soltoscriltà prestare il giurimen- | Pueodurto na act at otati franorsi da | dito 401 418; Viglietti di credito 1890, 84 34; n 
li tutta’ Europe Bî to a cui iu forza della legge 23 marzo 4853, e | poste. ) PrO: | Viglietti di credito 1864, 76 112; Azioni Credi 20 65 
Con Goti fel articolo, 50 del Regolamento approvato con Monaco 16: Calabio Vessoa G0IN6, BISBR Him 
Pe quello di novff R. Decreto 23 ottobre 1853, N. 164, sono obbli- ì mini i ; na 57 78. i s n sel 
che ci tono pf gati tutt gl impiegati dello Stato. lemjoltonioie trslegiato, pie” Derastatt fol | sli ate dela (Corrapendinza Poni | MAE uiital' PP" an 
a « A tal fine è iavitata la S. V. illma di | quello di Be o Re lora del Reichstag alla ot lora ist 79 — 
reare loto degiff favorire la questa sala rettorale nel’ giorno. di | Sogasicne del posto di ‘oadra. come ‘venne ne: | 'O0Te. RARE on 
lici che seggonof giovedì 5 ottobre corrente, alle ore 40 abtim. ; sila | °_ pene A — i pelato dui i ui send 
precise. nese, non se ne parla rà alle Gomera venerdì attitudine del Governo | Pia Ì 
‘a questi autore. « A{finchè però ella abbia piena conoscen- | i la questione ecclesiastica. 3 $4 65 
la nostra ite DÌ ss°dell'alto che dere oguiplero, ti credo oppor: || La notizia venuta ne ana co ln, Dormatadi 4. — 1 delegati protestanti ap- | Menea Tuca i i 050 | 
lu {uno trascrivere la formula: incolta cotizia venuta nuovamente a galla d'un | provarono la derisione che tulto il popolo. del DISPACCIO TELEGRAPICO so 
dla GIANO do piera Didalo a 87 MONT Tra co cr e combattere energicamente il dogma | -—sonsa pi vienna del $ ottobre del 4 otabre [rin pn 
«il Ro ed a' sooì reali soceessori, di osservare | "°° © P° 5 Parigi 2 Circa i Gesuiti, decisero che il | Metaliche al Bon; . + 3775 SAS] f 
bilmente lo Ria gi dello Sta- Wiikor, Hugo si recò fari da CTAiSRO pa, oh l'oceano Peolbere ]: ortise/ del Comici D ss Ì 
t to,  d' esercitare le funzioni di . . . .. COÙ | GNANE Se aisi Dalla amdima (di Rodi : RETE 166 = | 
2 io scopo del bene inseparabile del Re e della | fort. Thiers riposo. che una simile concessione | 1egestto maori lo proposte dei delega su Ai 
« patria. SR non può venir fatta che dalla Commissione di ro I rotoo ha ,0a: aliano 60.90; | tegunte: 0: ;) MI If 
« °D, Canuocea. » | 9°" SUI —; Obblig. L. E. 250.—; Romane | Zectbiai imp. matr: | | ‘590— ih 
59 3 | Notizie di Parigi attite da bona fonte io- | SIZIOPITE romane 156 BO: OAbI TE UR = ia el 
serivono da Roma al Fanfulla: —1Iformano che il conte Rémusat, in seguito ai re: | 4 34; ObbI. tabacchi. 466.— Avv. PARIDE ZAJOTTI, LE 
irvi questa con-| I consiglieri comun: Roma, in predi- | clami avanzati da Arnim intorno agli eccessi di | 690 ; Prestito 92.45. redattore e gerente responsabi Ì 
fi che le inten . cato per costituire la nuova Giunta, erano, a | Lione, ha dato l'assicurazione che il Governo ‘Vienna 4. — Mobiliare 288.80; — Lombar- Buen alal ) 
iute , molto più tutto ii sui i Al ino procederà severissimamente e de 193,30 — Austriache 379 —; Banca nazionale pegno È 
le. ssessori effettivi, di prima elezione: mar- | pevoli. Il ministro jò lo atato d’assedî di f rail al Piselli al °/y sottili i 
hesl ieleschi, Savorell” Garolti, profemore | e a ripetessero eccessi a danno dei Telese, la | esa, Aosta 68 to Londra 118;| COMPAGNIA DI COMMERCIO, ite te" ; 
repigot 'eppariononti alla Giunta | dimissione: protsion 9 un’ obbligo assuntosi dal Londra 4 — lì Dayly Telegraph annunzie | Si avvertono i Sigucri Azionisti, che | | 
big Asonconi joverno francese. RE che il gono francese ddr ieonstzrale | col giorno 23 corrente, possono cambiare | {n i 
banchiere Sj mancano Si parla d' ifesto dell’ l tore, che LL lo di commercio coll’ Inghilterra il pros- | j Certificati d'azione in titoli definitivi a | 
E de cosdersii Ser nno norma del disposto dagli Ari. 7 ed 8 del- | 


altri due promelte il libero ripatrio dei condannati comu- Stoccolma 4. — Tutti i ministri diedero la 


nalisti. — Victor Hugo ha chiesto un' udienza a | dimissioni in causa del voto della seconda Ca-|!0 Statuto sociale. 









































































elit Thiers, per chieder grazia a favore del condan- | mera circa la riorganizazione dell’ esercito. Il Re Venezia 5 ottobre 1874. 
parificazione delle Uni: | nato Rochefort. ; le accettò. Il nuovo Gabinetto si formerà imme- I Direttori. | 
Opinione di | Bellinzona 3. | diatamente. ) | i 
fosse deciso nel Con-| —1Si hanno da buona fonte notizie che assi- Madrid 4. — Il Re conferì ieri sera con A. Marcorm i 
30 settembre scorso, | curano la costituzione della Società assuntrice | Sagasta e Sania Cruz, che lo consigliarono ad in- A. BLUMENTHAL. A TAI 3: I 
| delle costruzione della ferrovia del Gottardo. pel | cariare Bepertero di formare l Gebisalo. fe Leone Roccs. Auguste . 0» si Î 
gio corrente. dichiarò di accettare un portafoglio. Si te- s Berlino. - = î 
La Comasisione della riforma è qui da ieri | fegrato ad Espartero ; attendesi. la ictegi A. Rosapa. Praneotorts 
in numero molto incompleto. recchi gruppi di persone fecero Il gerente, 
Vienna 3. dal Conzresso, dimostrazioni di simpati 0. Metivier. 783 | 
A quanto rileva la Morgen Post, al Consi- Bucarest 4. — Le Camere sono RZ STR 








q 
glio dei ministri ch'ebbe luogo ieri, prese parte | per la fine d'ottobre in sessione straordinari 
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lo bibliografico. 

















































Bonsai anche Clam-Ma Argomento di discussione | causa della questione delle ferrovie, e delle mi- 
renti si recò fu il progetto d' indirizzo della Dieta boema. Sa- | sure di quarantena. Il giorno 410 ottobre corrente sarà pubbli- 
a Roma iei rebbero insorte differenze fra il prece = 2 Î Cai la seconda edizione aumentata e corretta dell 
messo del conte Hohenwart e le domande con- n 3 accolta illustrata delle leggi sulle tasse di regi. 
E più oltre: Fate nell'indirizzo. Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | stro e bollo del Regno, opera del ragioniere Fer- 
leri ed oggi si è tenuta in Roma una Ses- Vienna 4. rn È dinando Astolfi, utilissima per tutti. 
sione tra i rappresentanti delle diverse. ferrovie Tutte le Diele furono invitate ad affrettare 1 5. — Si assicura che in seguito a Si troverà vendibile presso la tipografia Emi- 
del Regno ed Nl'‘ministro del levori pubblici. i lavori essendo imminente la loro chiusura. nuovi accordi furono dati nuovi ordini per lo | liana editrice, a S. Giacomo dall' Orio, N. 1755, 
Cì dispiace d’annunziare che |’ onorevole | ( Citt) |sgombro dei Dipartimenti. ul. e presso i principali librai del Veneto, al prezzo 
De Vincenzi sembra poco disposto a favorire la | Linz 3. n rasta Li i ri era STE frog di L i he SE ? rn 
vibo ° 3 5 ona RILTS 
città di Firenze  ——— — clio odierno della Vagerpost è sato | ala la "org abbiano fatto” uo brindisi | pogiare” spedita franca per Posta dietro vaglia da 
Gi si assicura, dice_il Corriere Italiano, che Ichi 3.  |Nepoleone, e che quindi ll reggimento sia {l!l0 | -—____nk1né xro | 
i ta relazione del Ministero della Casa Pel giorno 4 corrente sono stati disposti | allontanato. 1 PE DECALORECI o) 
Fatripiodi Ja evidenza, in seguito | Goro ctpereo Galla “Posta. pei seguene |, Brusselles 5. — 1 carrozzai furono invitati British Consulate General Venice |... stirante nea: i} 
agli studii fatti ficienza del palazzo del | ti personaggi : pel Principe eredì di Sasso- | ad assistere dosscala la riunione in cui si co- Notification. dillo d'a mserziati pri 
Quirinale, anche coll' attuazione dei piani di 8-| nia, pel Granduca Ferdinando e pe Carlo | stituirà la spagna arte Nalusoia: The pndecignol là pursasnna di incanti f 
dattamento ed ingrandimento ch' erano stati pre- | Salvatore, pel Principe Carlo di Baviera, per l'ex La e e log] s“ di 5 Maliano 59; | eceived from Her Majesty's Government, hereby PORTATA. Î 
‘maggiore, DOM parati dagli ingegneri addetti alla Casa del Re, | Re d’Annover, per l'et Re di Napoli e per l'Ar- parco Ra ni ua get 4. ila Clvde rico. | makes koown to all whom it may concern: Thai | DI gra TA ve 
lle favole altr per stabilirsi convencrolmente la residenza della | ciduchessa Elisabetta. x ti ts itare gli ai ai Her Majesty baving by an Council of | Trieste, pircocalo austr. Afdano, di tonn. 3 Ci i 
veduto e parsi#@ Corte, È 3 — Chemnita 3, [sano di accettare gli operî seloperanii. il. | the 17. of August 1870 declared, as required by | cottam, 4 cu ft, col crt, 20 cal drug, 9 cet 
i Pare che la questione di costruire dalle fon- £ scoppiato qui uno sciopero di operai mao- | fadrid 4 Error ine gie | the 3 Section of the Act 38 Vi. cap, 44, {hat | sughero, 4 co an carta, 28 co i 





damenta il palazzo di Corte a Roma sia ora sul | chinisti avente in mira un aumento di mercede. Ragione di studenti; dopo mezsodì ebbe luo. the Convention of 43 may 4870 between Her Maje- | col. unto da can 

















tappeto. POSTA Messi 60 un meeting al Prado. La dimostrazione recossi | sty and the United States of America had been | niftture, 40 bal. lana, $ col. 
È: r: à ” pi: i loyd sustr. 
gueg Leggesi nel Corriere Iliono : 1 gul'ope | ià n peciodioo, omne: pedetoo EI e) Palazzo, acclamando Il Ree Zarri L'ordise | soiored Into, and a. Conrplioa sopplementl | sposti: dae 
issinia e dell JI ministro Castagnola, coadiuvato dall'ope- | (oseschi, e dice: Succedendo la rielezione dei non fu ato. e ss enlered into, which Conventions prescribe the Li persa, oocendo imicne, pirceca ingloso Ba- / 
ra intelligonte e premurosa del direttore genera- | (edeschi, & dico: Sorcenenio i valere il di Nuova Yorek 4. — Oro 114 318. red into which Conventiona preseribe (he | varie, di oo. 346, cp, Folet ., cn GR wo, roc É 
{e della Statistica del Regno, cav. Raccioppi, ha | P! A Great Bri- | fograla, 40 bal, lana nos Loi ‘ 





ritto naturale della sua maggioranza. Giorgio naturalised Subjects and Citizens ol 





ti d'ottica, 26 





armi lavorati, 454 





















tati 1 il censimento generale del a ; a i i 
pronte de Ricgto 'edsiante sella notte dal | Loblowits è siato chiamato @ Vienna. Bollettino bibliografico. tao and he Veil Siti mapas o bk ILA il 
Ri dicembre 4871 sl primo gennaio 4872 | voia sedota di ieri, il Comitato da ento |, DAL rigidi allo, came di Pato | vo Alegiane, mera accordano si Dcpo-| cn ft, Slo Gino* 84 bal cante 
ese i. È dl progetto d'indirizzo presentato dal Bellunese. risions ol such ‘Convention be made and pubblic- | p "cop 300 max. scopett, 2 cem div. per 

ME e pie Emilia scrive in dala di | approvo, di ron, Oggi verrà eletto l'oratore tia Cdorn, strandla dal | p_decaed British, Subjeta who mer have | Sion; 0, co, cn per Lib; — 
« 5. i Ùi Ù i 0. T. ia Biblioteca, pubblicò in occasione della natur: withio the United States of Ari Pb ii eda cmd N 
$, Mi la Regina d" Olanda para E TI generale per l'indirizzo nda | Esposizione di Bellino una felice traduzione fatta | merica and who may desire to resume their n lati 7 00 Î13 aci. cart Di ed vara o let 
tro per Roma e “Bn eussione | da un ignoto Cadorino del carme in versi esa- | tive allegiance as Brilish Subjects are conseque 6, AO bal. eni, { bol. pol, 4 cas. vetri, ® È 





tolo di Contessa di Buren. (Seduta della Dieta.) Durante la di Lo Urbis patriae Genethliacon del 
— —_— A del Regolamento le, Kochanowsky pro» | Pei.bre Pierio Valeriano Bolzanio di Belluno, che | in the form prescribed by the Conventions 


iolo in Verona, il 3 ottobre: | pose l'aggiornamento sinchè sia stata prese Uta | celebra i fasti della famiglia Flavia, cui Belluno | the 43 of May 1872. 


terie, 4 cas. candele di cera, 49 bal. manifatture 
6 bai. panni, 38 bal, canape, 58 bal, cotonerie, 4 bar. fi- i 





litolato tly hereby called upon to make their decla 











i, 480 sac. riso, 20 col. formaggio, 48 sac. riso € fagiuo- 








Stato del o 
È. grid # lettorale per È, ella Li li, 2 cas. terraglie cas. metal ci ublimato , 10 

ci Dito 18: guariti 9; morti 4; in cura 330. | deliberazione sul Regolamento per na | va debitrice dell'antica sua grandezza. Aad, alibough the supplemental Convention | ed 10, 88 sec, farina 

fiat - Dieta. Essendo stata respinta questa proposizione, | V ot th623/0 February lesi, coly requirea that Ame- | © Per friecie, piclogo ta Ops di tear ie 








Kochanowsky e altri cinque deputati abbandona” | -—— La Donna e la Scuola C40 Citizens ho beve been naturalizod as British | Z0M0T0 T.s cod È pat pietre e coppi col, 1 pare si 
‘ 1 i} vi pirla 
rono la sala, in seguito a che, la discussione fu Nella solenne distribuzione dei premii alle Subjceto sbould make ibeir declaration of Renua- | pel, perl erbe costo, part. scopata e” grigio, s 


interrotta, non trovandosi presenti tre quarti | Scuole elementari in Portogruaro, l' avv. a, ui Jer. terra e botti vuote. 
t Ù È got 3 lo ciation before an United States Court of Justice fori ttreogl i : 
de' membri della Dieta. Essendosi manifestate in- | Bonò ha letto su questo argomento importante oe: a'digl ma sular Officer of the Uni. | 'er ro, pielego ital. Maria, di ton. 99, patr. $. 
















pene dan di questo nella detta città: quit nelle gallerie, il: capitano peoriciali un Sie or, che. fe pubblicalo ia Porto: | CES ll vili be aeceseary ia order to mesi | me i 

ue sua gas end din le fece sgombrare. (0. T.) |gruaro uao ipogra! rel Castion. Veneta (gi the, reguiromenio of he Brit Act di Pecliaent, rc | 

a podesta ile re, È L n = regionale a (giornali e declaration also be made before 

diriduo di convinzioni, profondamente Sefsero | Al Meter Lioyé, segnali da Vienna; | _ Prendendo, occasion. dal che mero pubbli: | of De British Jodici l Diplomatic or Consular OL. | 1a, ptt Cso &, can dee 1 ee ea oa UO 
a Ù a Vicenza un giornale, sarà pubbli- | ficers mentioned in the 3.ed Section of the Act |4 bot. fe è bot. vuote per Molfetta. 





dovere impre- | con assi i una lunga udienza dal- | fonda 
î te Andrassy ebbe oggi lunga udienza 0 gio 3 
i ordini. | l' Imperatore. Durante medesima , il cato in non meno di trenta Numeri, e che tratta | ,j wo asa Resina i 
di vostri ordioi | f.co chiamare il conte Beust, e conferì quindia | particolarmente delle industrie del V abore named, or recenng spira 





itore i pa suffragio universale, che per 
Italia © PIÙ SI scindibile si presenta e si pone 


speri! 

















pa ‘ella città, (cont a 5 
ch, tutt Tpieoa a Pec orta ii | iungo cOn SII i tt rea | ie ent da sè edè| Venice the 234 of september 1874. | ; 4 
titolo di sempre eroica e che, quando pericolò | 10 \ssemblea della maggioraoza dei mem- : Rpuse, vaiunia, (1 e; alli di to 1 

l'integrità nazionale, è stata una nuOVA Numero | bri delle Cortes v'erano presenti 220 deputati. — Acting Consul General. È Peg 


zia. Essa umiliò le falangi napoleoniche nel loro 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 ottobre. 
PL fps Do Kisseleff Francesca, na- 


ua seguito, - Torlonia principe C., ambi dal- 





Ladiow B., tuiti tre dall’ America, - 
Prancie, - sir Thompsim H., - Hull, 


tut Cattiui, ambi’ coi 
di 


fllette ‘o. S., uffi. di 

- Dall'Armi 6. B, too moglie, - De Manleon ©, tutti 
interno, - Lichtonsteiger Alorccht, da Trieste, con fa- 
miglia, - Read 5. J, - Kennedy Duneso, - Shaner W. 0., 


















— Gioja 
= Malegari co, S., con famiglia, 
qibamaaza P., >"balle Novo, tutti dal 
Straub, dà Stuttgardi, - Rojarolo A., da Vicons, 
vice A, dala Funi, - Poluch A, da Segna, tutti tre eun 

- Buder, cappellino di Corte, da Stoccarda, tutti 





l'Italia. — Monnetti G., dell'interno, «on mo- 
., ambi dalla Svizzera, coo moglie, - vun Steinbigel, da 
Trieste, coo moglie, - Morlin k., - Pabricineli d' 8, © 
moglie, - Beumeno G., - Perner"I., tutti quattro dall 
gherio, - Bargum d' È, con moglie, - Kluveinburg, 
it, con famiglia, tutt tre dall'austria, - mayer M, da 
fEtabrach, cont lag, - Perdan Py da Ladino - Povia 
Ri, - Crugnola, - Seutarosa, tutt tre ta Gorizia, tutti quat. 
trò con nuglio, - Kundratitzky L., dalla Russia, tutti poss 
Albergu ula Stella d'oro. — Ballerino 6, dall'iuter= 
con moglie, - Wenrath d' ©., - Litten M/, medico, 
hard È, cou nipote , tutti tre dalla Prus 
De hosumowski, con figlio, - Nubi S, - Fryi 
i d-", - Noto @, - Pabler F., - Jellinek 4., cooperatore, 
tutti sei da Vienna, - Th uber W., da Noruberg, - Wru 
mowski, medico, , - Fobi d' È, da Elbing, 
Geioel, d.", da Lipsia, el, capit., dalla Baviera, tutti 













































« Armitshead, con dome- 





stico, - Dutton, - t, tutti tre con moglie, 
tatti ‘da Londra, - là Kussia, con mo 
Bibent, - Dvetrem, - 

Prancia, tutti poss 


Albergo Roma. — Mi 


Sor 





Crespi G., inge- 
3° Delle Pea 








4 “ DO, via Ospedale. 5, e presso i principali parrucchieri 
Pd Ronso: | copletti i Comuni del Distretto di Dolo, escluso il 2 Brotumieri delle cita è alta la Veteria' presso Ber 
È Comune di Campolungo Magxiore gemo, profusmiere e parrucchiere e in Frezzeria,e presso 
‘di Londra Pension — Nagration principessa | !4! di Do GG. Saverio, sotto le frocuratie Nuave, N. 65. 496 


Aooa, - Lamon! L, dama di compaguia, ambi dalla us- 
sia, - Oriulla coutessa Luigia, da verlino, cou famiglia € 
seguito, - Rev." Merton Smyth, - Maltby con famiglia © 
cameriera, ambi dall Inghiiterra, tutti puss 

Aibergo ul Cavalletto. — Muvs Y., - Guasco E, - P. 
Righetti, - Pertosatti 5., - Verolla P., con figlio, - Boscolo 














= Roromei F. 
Parisi F. 





Vanari P., - Sciolti proî. U., 
moglie, - Capitteri +., ing gn, con sorella, - Faenzi P, 
60m fratello, tutti poss, dali’ interno. È 





Nel giorno 4 ottobre. 
Ernest Andrè con se- 
















| 
p acquisto da talia ala PILLOLE HOLLOWAY. 
Steel" F. P., - c 6) Situazione di famiglia ; j 
jobn A. A, con fmiglia, ©) Fedina politica e fedina criminale ; Î i dere 
eiambellano, dalla Polvnia, cou famigl d) Attestato di buona condotta nel luogo 0 luo- | r prata 
Stravulo, corriere. ghi della residenza durante l' ul:imo triennio ; af 
Albergo l Buropa, — De Freymann W., dalla Russia, €) Diploma «i laurea ottenuta in una delle pri Lragih 
«846 Ritchie, cun seguito, dall’Irtande, - Hon. JM. Fre: | marie Universita del Regno ; consta, dei 
cis, ministro smericauo ia Grecia, tutti con famiglia, - F. fi Attestato di avere eseguito in modo lodevole vita 
(Y- Smith, dall'inghilterra, con moglie e seguito, - Karrois |la bieonale pratica in uno degii Ospitali pubblici del È noto a 
© da Lille, con domestico, - North E., dall'America, tutti | Regno con effettiva prestazione tutto il mon- 
id. g) Certificato di aver sostenuto non meno di do, che ensa 


Albergo la Luna. — Ferri M., negoz. 
8, - Magnoni A., eo fratello, - Tuai 

Pera cav. G., - Cavali 
i. - Sig* Pozzolo, con Gigli, - I 
l'interno, - Darle, neguz, dal belgio, - Toldi E, dall’ 
gheria, - Raun G., da Vienna, con moglie, - De Groot H 
A, da Battavia, tutti pose, 










TS lm 


STRADA FERRATA. — onani 


Partenza per Milano; ore 8.08 ant; — ora 9. 
— ore 4.30 pom. — drrivi: ore 4.88 por,; — ore 
EMA, 6,50 4 
Ja per Verona: ore 6,50 pom. — drrsso: ur: 
40.68 at. e 
iena per Rovigo è Holegna : oro 6.08 at: — 
8,30 ant; — oro 4-48 pom, —- oro D pom. ne drrisi 

















ore 8.45 ant; — ore 48.34 merid.; — ore 4.53 pon. 
— ore 9,30 pom. 
Partenza per Padova: ore 6 . 05 ant.; — ore # . 50 » 





— ore 4.30 pom; — oro 4.45 pom.; — ore 6.) pom 
— ore 9 pom. — Arrini: ore 8.48 ant.; — cre 40 © 
ant; — ore 1.34 pom.; — ore 4.52 pow.; — ore 6 pom; — 
ore ‘9.50 pom. 
Partente per Udina; ore 8-36 anti; 
40 





ore 9.26 





ore 9 . 50 ant; — 
or 42.34 merid 


TBMPO MEDIO A MRZZODÌ YBRO. 
Venezia, 6 ottobre ore 11, m. 48, 5.13, 7. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
alaltensa di m' 30.194 sopra Îl livello medio del mare 


Bollettino del 4 ottobre 1874. 












3 pom. | 9 pm 
mim 
185.48 
Temperatura] 19.5 
(0e0.) 1417 
Tensione del ore 10.85 9.66 
Umidità relativa, , CURATI 80 
Direzione è forza del 
vento . . |. gh N NEO] È. N. B*, 
Stato del cielo £ ‘fl Sereno [Quasi ser. 
Onano... 5 Ù 5 
Acqua cadente | sui Et 


Dello 6 ant, del 4 ottobre elle 6 aut. del 5, 


Temp. mass... . 49.7 
minim. AAC 

Btà della lana giorni 50. 

Paso —. 


rr 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4 ottobre 1871, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Hl'mare è grosso a gitato a Portuterraio, 
Civitavecchia, Golfo di Nepoli, Capo Passaro, Terento, Brin. | 
disi ed Ancona. Ki 
Spirano venti freschi del 3° e 4° quadrante. 
Ni cielo è nuvoluso al Sud. 
Ul barometro é salito da { a 4 mm., tranne lungo l'A- 
driatico, è stazionario. 
‘ommineranno venti di Nord ed Es 




















chirurgiche a favos 
sorziati e degli ammalati ricoverati neil' Ospitale sud: 
detto. | 


italiane Lire 19 





medesimi colla 
nomina e servizi 


a Dolo, ed in 
pimento di 


sue spese di un mezzo di l 
sorzio ed a 
Capitolato, aj 
rurgo ist 

dizioni seguenti | 
del giorno 20 ottobre p. v., le loro istanze al proto- 


bollo prescritto dalla leg vi 
cumenti bollati del pari a termini di legge 


un biennio di lodevole servigio in altra condotta del Re- 
gno, 0 di av 

la professione 
cie del Regno ; { 


. tolato di cui sara livera a chiunque 
l'Ufticio mun 


colto almeno 17 dei 25 voti di cui dispone il Con- 
sorzi 


didato che riportera il maggior numero di voti. 
bollo o con bollo incompetente, € spoglie di alcuno 


corso e verranno respil 


ore Il a. m. alle 4 p 


ni fu Giuseppe da Asigo di Fregona, nel 
mese 





SCUOLA ATA E CONVITTO 


FRANCHI FRANZINI “ 





NAZIONALE DI VENEZIA Î 
Domani , venerdì, 6 ottobre, assamerà il servirio la ! 








442 Compagnia dei 4- Battaglione della 1." Legione. Lo rio- 7 cippa 
tione è alle ore 5 pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. #. Mania eg CALLE aa 
a Dopo lunghi anni di pratica nell'istruzione ele- 


mentare per cui ebbi a conoscere quali ravicali rifor- 
me richieggano specialmente le nostre Scuole private 
€ come i gravi inconvenieati risultano per la massi- 
ma parte dal dover un solo maestro altendere a cinque 
classi contemporaneamente : mi proposi di modellare 
la mia Scuol: sulle pubbliche, ed associandomi al va- 
lente maestro Luigi Franzini e prendendo altri docenti 
tutti approvati, stabilii di aprirla divisa in classi se- 


parate. 
iscrizione pri 
zioni ai 3 novemi 


I SERZIONI A PAGAMENTO. 





Este anche in quest'anno si aprì 
La Mar 






Il Teatro sociale 
al suo apettacolo d' 

vr prima ebbe buoa È 
tel Verdi, che andò in scenà sabato, Le signore Mar- 
zi e Ghioiti soprano e contralto, i signori /ginio Corsi 
tenore, Albiari D.ritono, Steestri basso, si divisero nelle 
debite proporzioni i favori del pubblico, che si mostrò 

ti nei rispettivi gradi di merito. 











icipierà al primo ottobre, e le le- 







Il Direttore, 
FRANCESCO FRANCHI. 























limiterò a pariare el tenore Coni, seno 
I di me fatti valere | pregi de' suol compa- 
RT OI IE ira ario sli lina SORDITA. 



























i pappuntabi pas ; 
sat Cara tale a dire la del pubblico, che' Acustico in miniatura, di Abraham. 

ai è meritato un posto di per la maestria —La sola scoperta infallibile per il sollievo di que- 
del canto metodios sta malattia constatato dalla Facoltà di medicina è da 
mogenea, fort innumerevoli certiticati. 

l’arte, pei n Questo piccolo apparecchio, smaltato color caroe, 
dello spetta , ed è applaudito ogni è impercettibile e produce effetti miracolosi. 
pubblico, che, giusti prezzatore delle ri Spedizione con istruzione ed attestati, L. 16, il 





che che brillano nel giovane artista, lo, predilige con 
vive e sentite acclamazioni. 

Con ciò chi scrive non intende di togliere 0 sce- 
mare il merito degli altri arbsti che ne hanno in real- 
tà, ma iutende soltanto di farsi l'eco della grande 
maggioranza. la quale, al postutto, può, senza ferire su- 
scettibilità alcuna, pronunci rsi a favore d'un artista, | 
cui compete il titoio indiscutibile della prevalenza. 





paio contro vaglia postale (iran Ù 
M.r abrabam, 15, rue Bassano, Paris, In Torino, 
presso l'Agenzia D. Mondo. 666 














Medaglia alla Società delle scienze di Parigi 


HON PIU' CAPELLI BIANCE 

















MELANOGENE 
Figa Bondone: x tintura per cecellenza 
4 DI DICQUEMARE AINÉ, DI RODEN 
— — Per lngere all'istante in ogni colore 1 ca 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
AVVISI DIVERSI. 


€ senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi 


Fabbrica a Nouen, piazza dell'Hotel De Ville, 

47. — Deposito a i, Rue d' Enghien, 2 
Prezzo 6 fr. 

Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mox 








N. 2818. 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Municipio del Comune di Dolo. 
AVVISO DI CONCORSO. 





I 
i 






















grandi operazi: ni di chirurgia ed 
quella delle or operazioni 
‘dei poveri di ini con= 





SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al loduro di Potassio 








L'annuo assegno fissato dai Consorti ammonta ad 
0:92, ripartite a t-rmini di un Disci- 
are € Capitolato , convenuto ed approvato dai 
zione dell' Autorita superiore per la 
del chirurgo stesso. I 
La resuienza del chirurgo distrettuale è stabilita 
10 adatato e favorevole pell’ adem- 
le proprie mansioni 
L'esercente dev'essere costantemente fornito a 
sporto, atto e convenien= 
le per le trasferte fuori del luogo di residenza. 
ll Siadaco di Dolo quale rapprese 
re dell' articolo AVI del 
perianto il concorso al pi 
ituale come sopra sotto le nurme e con- 








x Potassio $ un alterativo reale, un 

depurativo di una ellcacia incontesi 

ai Sciroppo di Scorre d'Aruncio amare, egli 
Jualunque costituzi 












e | 
‘A appropriarne l'uso ui diversi 
elle A//ezioni serofolose, tuber= 


cmaliemi , per i quali eglié il 








sian, non che 
DIO icaro speci. 
Fabrica, liziomi : Ditta 4. LAMOZE 1 6% 
i e8 de Lose 
Depositi n Poneria 
rete, Lampioront 













P. Onga- 





1, Gli aspiranti dovranno 





inuare non più tardi 





FasfiACia E DROGHEBIA SERRAVALLO 
IN TRIASTER 


collo dell’ Uficio mumci 





è di bolo, 
e fornite di 


corredate del } 
seguenti do- | 








a/ Atto di nascita nel Regno, 0 prova di aver 













MARA 
‘e esercilato per almeno egual tempo te malattie ribelli ad altri rimedi, ciò é]un fatto incontra- 
modo libero con lode nelle Provin= stabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora questa pillole sieno prese a norma delle pre- 
serizioni stampate, e l'UNGUENTO sia strofinato nelle 
località dell” arnione, 











A) Prova di aver compiuto lodevolmente delle 
di alta chirureia. 























colle norme 
plinare 


‘su collo Sper 
iero dei voti stabiliti dal Disci 








le di Dolo durante 1 
dato per riuscire eletto dovra aver rai 





3. Il can 








preodeute effetto di questi due rimedi. 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 
le più 
viziare tutti fluidi del corpo, e di far scurrere 
elienoso per tutt'i canali della circolaziune, Quale 
è ora l’effetto delle Pillole ? Exse purgano gl' intestini, rego- 
lano il fegato, conducono lv stumaco rilassato e irritato si 
tato normale, agiscuno sul sangue per mezzo degli or- 
i della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 
malattia alla salute, coll’ esercitare uu effetto simultaneo e 
salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 
golarità delle funzioni speci 
sono corrette senza dolore € senza inconveniente coll’ uso 
delle Pillole Holluway. Esse nomu la medicina più certa © 
più sicura, per tutte quelle malattie che sono proprie delle 
donne di ogni età. 
Le Pilivle del professore Holloway, sono il miglior ri- 
medio del mondo cunt 









lo di voti 17, avrà luogi 
Ha quale rimarra eletto 





5. Tutte le istanze che venissero presentate senza 





dei documenti richiesti, non saranno ammesse al con- 





Dall' Uicio mun cipale, 

Dolo, 25 settembre 1871 j 
Il Sindaco, 

Avv. ANGELO dott. VALEGGIA. 











CONVITTO 


Scuola maschile privata 


elementare e tecnica 

separate con docenti 
tuiti « pprovati 
S. Itoceo, Campiello Chocere, N. 3085. 


Si apre l'iscrizione il giorno 4 ottobre p. v., dalle 
m. 








in otto 








Reumatismo — Risipole — Ritendione d° urina — Serfole 
tomi secondarii — Spina veutusa — Ticchio dulore- 
so — Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualun- 
que specie. 
Quente pillole, elaborate sutto la sopraintendenza del 
prof.stur:: Hulluway, si vendono ni presti di fur. 3, Bor. , 
80 per scatola”, nello stabilimeuto centrale del detto 
professore, 224 Stad, # Londra, e iu tutte le farmacie del 
mondo civilizza 













Gli esa 





ne, e quelli 
si faraono i giorni 
più. 

feranno per ambi i cor- 











Dom: nico Franchi ato purpatico composto emela. 


vamente di sostanze ve- 

getali, è impiegato da circa vent” 

ua, del dott. DEBAUT, Duu suo cou- 

tro le stitichezze vetinate e come 

pargzo ordini, ma specialmente 

cu: depurativo per la gua- 
rigione delle malalticero. 

niche in genorale. Queste Pil 

lole, la cui riputazione è si diffusa, suno la baso del Nuoco 





ASSORTITO 


DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIM 








NTI 








dello Stabilimento metodo depuratico, al qusle il dott DEHAUT deve tanto 
da successo. lgono a purificare il sangue dai catti» 

ZARI © C-*, di Bovisio. ti onori, quale ne na dl matera: è erre dal cati 
QUALITA’ INSUPERABILE. — FREZZI MODICI. ne delle malatue cruniche, e differiscuno essenzialmente da- 





Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. gli pt purgativi i ciò, ch' sso furuao compuste per poter 
essere prese in un con un buon nutrimento , în qualune 
gue ora del giorno, econdo l'occupazione e'senza inter 
pa = rompere it lavoro : il che permette di guarire le malattie 
che richiedeno il più luogo trattaucato. Nod vi può nisi 
REVOCA DI MANDATO, |SrTicice ta ng at i qu 
do si sta bene. 

De itaril1 7rieste, SERRAVALLO. — Venezia, 
ZAMPIRONI a S. Muise, ROSSETTI a Sept Angelo, e ON: 
GARATO « C.a S. Luca. — Padoca, CORNELIO. — Vicen: 
za, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO- 
NI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — Udi: 











Le sottoscritte revocano il mandato 
lasciato al proprio fratello Dà Rè Giovan- 








settembre 1870. 


_Annone-Veneto, 29 settembre 1871, 








nei multiformi disordini del sistema generag, 


movendo la mestruazione se 8; 
Zandola se disordinata © pervertita ce © erat 


Si usano queste acque internamea 
tiro ad otto cuccia! ai ‘giore une 
cqua potabile per correg 
troppo astringente. 

DEPOSITARIO GENERALE : Belli 
Vicenza; Arsignano, Ghirardini i Sao, Valeri i 
jergamo, Ruspini ; Casta era 

n 


ACQUA 
Tesobbiana Rameico ferruginosa arsenicale 


DI 
RONCEGNO NEL TRENTINO. 


je acque sono universalmente conosciute per 

ta ville mora igliosa che posseggono nel guarire le 
malattie a lento decorso, e che prevalentemente inte- terre ni: 
ressano il sistema cardiaco-vascolare, il gastro-ente- Valeri Gaetano; iv 
ico ed il generativo. k ri i 
Meo fase corroborano lo stomaco, faclitano la dige- $ A Mt 
stione, eccitano l'appetito, e ne riparano le forze san; 
sfruttale. Giovano nelle affezioni del cuore e dell'al- mai GET 
bero sanguigno, specialmente venoso, tolgono gli in- di fora 
farcimenti del fegato, della milza, e di tutti i visceri i; Sch Ne 
addominali. Sono portentose nel vincere la_pellagra 1 go, Fracchia; 
ritemprando l'organismo ammalato a nuova vita ed » Magnoni; 
energia. modificano le varici, e guariscono le derma- 
osi specialmente croniche. 

Sono efficacissime nell’ isterismo, nella clorosi, e 









5 Fittorio, Marchetti; Monselice Vi® 
‘o 
di 


renzi 
— — , 





sione B. Testa e C., aver 
assunta nel 
port: 

FalDrese,, 

Firenze, 10 settembre 1871 
B. Testa o C. 


e 2—__1—r1—2—21—t 
SINDACATO DEL PRESTITO 


DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA. 


1 sottoscritti hanno l'onore di prevenire il pubblico che dietro accordi tra i 


















x bbli imponenti Îl Sindaey, 
gel Prestito di Barletta ed i signori B. ‘Testa e C. di Firenze, questa Ditta avendo liquidato amiche volmege 
la sua partecipazione di qui ‘ssa dalla rappresentanza pel suddetto Prestito. sl 

1 versamenti, le_com t'altro riguarda il nominato Prestito, dovranno quindi esser x 
ai sottoscri.ti ri in Italia, ; 





Onofrio F. 
767 E. B. Scheyer, 





lì, Napoli, via Toledo, 254, 
irenze, via Tornabuoni, 10, 








MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


originali J. SINGHA 
da franchi 230 


W HELER e WILSON 
originali da fr. 185 





i 
GROWER e BAKER È 
da franchi 245 i 

ì 





Aghi, fil, sete SPEDIZIONI 
ed ben condizionate 





olio per macchine 


beposo M. FLEISCHNER 
AVVERTENZA. 


genuinità della nostra specialità, li esurti 
le scatole è tavolette. 

Due punti di primaria importanza sono a considerarsi: 4.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere ch 
venefici nun hanno puoto analogia con la genuina Aevalenta Arai 
re di un articolo falsificato, non merita fiducia neppure per 


in Provincia 

VENEZIA, Piazza S. Marco 
Prev emeseai AI 
Sottoportico del Cappello, N. 13ì 
TIT 00 
Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose de 


noetra Aevalenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sieu deh 
no a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra Srma sopra i sigllo & 








NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


digestioni (dispepsie), 
le, emorroidi, giandule, 
rentuaità, paip tazione, diarrea_ginfiezza, capogiro, roozi, 
d'orecchi, aciuità, pituita, emicran a , nausee e vomiti do 
pasto ed in t-mpo ui gravidanza, dolori, crudezze, gran 
spasimi ed infiammazione di stuma 0 e di 
gui disurdine del fegato, ueri 





GuarISCE radicalmente le cat 
gasiriti, uevralgie, stitichezza al 





Paceco (Sicilia), 6 marzo 481. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diutaro» iné- 
gestiooi e debolezza di ventricelo tale, da farmi dispenre 
del riacquisto della ute. 














i, 
fl: altri visceri; o- 
a ‘membrane, mucose © bile in: 
Soubia, tune, vppress.ope, ast, catarro, brunchite, tti (cune 
Suuzione), pevnouia, eruzione, deperimsote, diabete, reu- 
mmatiomo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del tanguo e 
drupisia, sterilità, flusso bianeu, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed energia. Essa è pure il migliore corruborante 
| pei fanciulli debuli © pe le pers. d'ogui età. formando buo: 
ui muscoli e sudezza di carni si più strctmati di forze. 
Economizza 8) volle il suo prezzo in altri rimedii e 
| mutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco= 
nomia. 
| Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Prunetto (C.reondario di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
- La pusso assicurare che da due anvi usando questa 
meravigliosa Revalenta, nuo sento più alcun incomodo della 
vecchiaia, ne il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono fort, la mia vista non chi 








losameote osservate, non valsero che a viemaggiormente gu: 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per 
timo esperimento avendo adoperato la Heralenta Arabica ln 
Barry e C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta gio 

duta salute, e troromi ora in intato florido e sant 
gli inventori dell 
Dio d' avermela suggerita. 












Vincenzo Mannu. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei er 
dei poluponi, del sistema muscoloso ; alimento squisito, utt 
tivo tre volle più che la carne, 
Poggio (Umbria), 29 maggio 188. 
Dopo 20 anni di ostinato ronsio d'orocnte o disci e 


matisino da farmi stare iu letto tutto l'inverno, finalmente ni 
liberai da questi martorii 




























de più occhiau, il mio stomaco è rubusto come a 30 an mercé della vostra merariglion A+ 
tal Suo lascia risgiorato, rodi Crui, ae lo | valenta al Cssooiata È 
malati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi chia- Francesco BnaccMI, Sindaco. 
ra la meote e fresca la memoria. Cara N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. Signore — Ho il piacere di poter dirvi che mis me 
Parigi, 17 aprile 1892, | glie, che sofferse per lo spazio di molti anpi di dolori aeuti gi 
Signore — la seguito a malattia epatica io era caduta iu uno | 'Btestini e di insowuie continue, è perfettamente guai» 





stato di deperimento che duri 
va imposaibile di leggere o seri 
vosi per tutto il c 


vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 

ViGBNTE Morano. 
26. aprily 1866. 
"affetto di na imporer 





ds deu sette anni. Mi riusci» 
re; i0 suffriva di battiti ner= 
la digestione era difQcilissima, persi» 
itazio se nervosa insopportabile, ti fac 
APE pf Ure iutero senza verua ripuso, era sotto il pes 
mortale tristezza, Molti modici mi avevano prescritti 
inutili rimedi ; omai disperaudo volli far prova della voetra 
farina di sa.ute. Da tre n o abituale nutri- 
ne nto. Li vero bow le si cuaviene, poiche, gra 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere è riprendere la mia 

















fucamenti accompagnati da ua reuma intercostale. Godo #1 

annunciare che l’ uso da me 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo protur 
perletta guarigione, 




















SAILLARD, intendeate gen. dell’ armata france 
zine sociale. Marchesa De Bneman, Cura N. 68,715. cet aprile 486. 
Cura N. 74,160. Trapani (Sicilia). 48 aprile (888, Signore — Mia figlia che noffriva eecensivamente, n0 PP 
Da vent’ anni mia moglie è stata assai Lù fortissimo | tera più né digerire ne dormire, ed era oppressa da inte 
ente e da Ma Dillonu; da otto unui pui da un furte palpito | da debolezza e da irritazione nervosa: Ore era a Dein! 
al cuor inaria 








(iezza, tanto che bon puteva | grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che ls ba rore 00 PI 
sradino; più era tormeutata | fetta salute, huon sppetito, buona digestione. tranquilità é 
#00no riparatore, sodezza di carni ed un'allegrest 
spirito, a cui da lungo tempo non era più avverta. 
i. DI Movruot. 


{ere uu paeso né satire uo 
(a diuturne insonie € da con 
te medica nou ba mai potuto gi 
vostra Recalenta Arabica u Barry in sette 
sua gouficzza, dorme tutte le nuti inticre, 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 


ATANASIO La BARBERA, 

Spedizione in Provincia contro Vaglia 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du 

enezia P. P. ipogiidiino, 

AGBIZIA COSTANTINI; lar. . Luca. — Bassano, Lui 


Feltre, Nicviò dall 
L Damutti. — P2/00a, e valeri. — Mantova, F. 















a Freni 3 In polvere 
5 per 24 fr. 450; . 
tolee: per 19 Une (2 4 BOC 














2, via Oporto, Torine. 
mato S. 50, Calle dei Fabbri; 
igi Pabri, di Baldansare. — Belt 

la Chiara. — Oderzo, L. Cinti; 
farmacista Varaschivi. — 
Zanini, farm.; 
































FIIPPUZZÌ; Zienna, Wisinger, farm., Karntnerring, 





76 ANGELA E Pasqua Di Rè fu Giuseppe. 











consigle di famigia, debiarava | si qui (reg strato nell Uficio di 
DIOR nali LO pina di ncstar si bn Aso dll’ | gs 3 ir Ron 
Mi 4 ‘une mor 4, ® basa di 10: 
IVINCIA DI VENEZIA. | natizia per sgni +ffetto di logge. Sia D lia Caue.] 
SELLA CIRCOLARE Venezia, 28 sett mbre 4871. | udira  ricerato dal Conoas vir Po E 


Con privare cdiorsa venne Ti Prefetto, TonsLut 


abilitato il sig. Giuseppe dott Do 












colti fa Burto'o, resideate nel 
Comuoo di Tesino, pre 
miasaz ona avuta. dal esmpel.ate 






f, iprile > p.. de 
positto in atti del notsi» Fior, | 








dl 
ancerioio Ariooio Nicsletti, de- 
casso in Trasino nel giorno 8 


* sottoreritto, N colettì. Domenico, 


Valdagno 2 ottobre 1871. 
| qual tutore dal minore Giusope 


Il Cane, Viconeuti 
















pubb. Giovanni Chitrin fa 
| meggigiosoa porgono creditori. 


I ereditori devone depesitare 
quosia Cancello a 


Dalla Cancollria del. f"° 


Ver.fivaziono dei crediti | Auvalo di commercio, 
Venezia, 4 ottobre 1871. 
Il Cane, Zanon. 


in questo Ti 
e | te ina 
nol giorai successivi. 














blime Revalenta Arabica, e riogruio | 






























Come 

N° incarico 
muolo, sci 
ferma. In | 
residente 
le con quel 
mente al Su 
i conferma 
tutt'altro < 
esigua magi 
Rivero 
(123 voti c 
si può cerl 
maggioranz 
{o sembra, 
mentari in 
Oltre 
rilla, ieri a 
cia ina d 
gli stodenti 
che si sci 
Zorrilla, se 


dovrebbe 1 
Questa 
zione della 
rebbe £ 
, come 
Ora, l’agit 
vore, not 

MI vo elezioni 
Va dis 
Pouyer Qu 
per Berlin 
mente alle 


è costretto 
non furono 
Dipartiment 
d'Or, dell’ 
doveva esse 
del trattato 
mente, per: 
il signor TT 
semblea 

Il viag 
maggiori r 
berlinese è 

Erano 
dei quattro 
Senna, i qu 
forte essere 
mezzo mil 
però, qu 
ia conchiu 


Tutie le cure prescrittemi dei medici e da me serup- | 


sgomberare 
n 


lemono che 
MI l'esercito. | 
|M esagerare £ 


di ufficiali 
sarebbe fini 
‘è ora recisi 
Mipace di mar 
Mi ironte alla. 
Mcredere ispi 
i Gli ste 
insinuato ct 
[Qin Francia 
(Mlisioni tra 
secondo che 
riale, o di. 
betta, banni 
\nche ques 
Però, | 
dell’ altra. £ 
Ipranzo, e i 
\utorevolme 
verno av 
dentemente 
|ftruppe. 

La sme 
rovato. GI 
prima. Del | 
‘he nell’ ese 
Mi della gu 


e, è nè gli 
ransigere, 
che 


la sia st 


NOSTI 


Ostra guar 
iali di non 


li Gue 
























































cointeress 
re tutti iper: 
DOli, rappresen 


c. 
Sere, 


La 


nti Il Sinda 
amichevolmente 


uindi esser tatti 


lo, 256. 
buoni, 10. 


—— 
“2 
ANE 





he i loro prodotti 
tore 0 spacciato» 
o. 


Londra. 


ICA 


) marzo 4871. 
da diuturne indi- 
farmi. disperare 


> da me serapo 
to gua 


1 le 
ta drablca Do 
ta giorni, 

cano, Sia lode 8 
ica, 6 ringrazio 
20 MAnNINA. 


i 414 di chil, fe 
0 418 fr. 47505 





LATTE. 
, forza dei nervi 
0 squisito, nutri- 


gio 1800 
e di cronieo reu- 
, finalmente mò 
nora vigliona Af- 


1, Siadaco, 











tale, Godo ora 
della vostra Re 
0 progurato una 


nata francese. 
| aprilo 1860. 
mente, no0 pò 





ASSOCIAZIONI. 


it, L. 37 all'anno, 1850 
rate, 36 al irene 








ida ; ma e; 
inche contro 


rile, ieri accennate dal telegrafo, oggi si annun- 


sia ima dimostrazione nello stesso senso. de 
i studenti , i quali hanno tenuto un meeting , 


the si sciolse con grida di evviva al Re e a 
Iorilla, senza che l’ ordine fosse del resto tur- 
Nelo, come si affretta a farci conoscere il tele 
grafo. 
£° opo ciò non sarebbe certo improbabile che 
il sig. Saga fronte alle difficoltà parlamen- 
turi è alle agitazioni estraparlamentari, non tro- 
risse uomini di Stato, che accettassero di forma- 
re con lui un Gabinetto , e in tal caso, il Re 
orrebbe nuovamente rivolgersi a Zorrilla 
Questa potrebbe essere benissimo la solu- 
sione della crisi attuale. Il sig. Zorrilla però non 
poltebbe goveri , e dovreb- 
è, come primo atto del suo Governo, scioglierle. 
Ora, l'agitazione degli studenti di Madrid ia suo 
fivore, non basta certo a far credere che le nuo- 
te elezioni diano la maggioranza a lui. 


la Lorena, le quali hanno incontrato nu 
n testi 


ime proposte, e il sig. 
è costretto a fare controproposte, le quali finora 
non furono fortunate. Lo sgombro così d 
Dipartimenti dell’ Aisne, deil’ Aube, della Cote 
d'Or, dell' Alta Saona, del Doubs e del Jura, che 
doveva essere la conseguenza della conchiusinne 
del trattato doganale, viene differito indefinita- 
mente, perdendo così i vanta 

il signor Thiers aveva fatto valere 


però, quelle difficoltà paiono superate, e si annun- 
tia conchiusa una nuova convenzione, in seg 
alla quale i Prussiani haono dato gli ordini per 
l sgombero immediato, e si è cominciato gia 
ssomberare il Dipartimento dell'Oise. 

I giornali francesi continuaro a preoccu- 
persi dell'agitazione bonapartista, e specialmente 
lemono che questo partito possa far proseliti nel- 
l'esercito. Spesso però la paura fa travedere od 
esagerare grandementi . Difatti la notizia 
dila dal Sizele con gran solennità, d'un pranzo 
di ufficiali francesi nel campo di Satory, il quale 
srebbe finito con all Imperatore, 
è ora recisamente smentita. Il Sidele è però ce- 
sce di mantenere la sua asserzione anche di 
fronte alla smeoti , che vorrà far 

ta dal desiderio di calmare gli animi. 
avevano pure 

























n 
lsioni tra i varii Corpi 

secondo che facevai 

riale, o di quello più tardi or 

lelta, banno opinioni politiche affatto contrari 
Aache questa voce è smentita dall’ufficiosa Patri 

Però, questa smentita farà minore effetto 
dell'altra. Sinchè si smentisce un fatto, come un 
pranzo, e i brind , si può 
autorevolmente si dice che il 

Jerno aveva soll: nflitti, e pru- 
dentemente li ha voluti evitare, cambiando le 
truppe, 

La smentita la che ha 
trovato. G' increduli resteranno increduli come 
prima. Del resto è un fatto pur troppo innegabile 
the nell' esercito francese si sono iuoculati i ger- 
ni della guerra civile, dopo le sanguinose vicen- 
tre cui è passata la Francia dal luglio 1870 
ad oggi. i 
La questione degli scioperi in Inghilterra si 
fi sempre più grave. La lotta fra i padroni e gli 
perai è ostinata, e non accenna a voler cessa. 
te, e nè gli uni, nè gli altri, paiono disposti a 
tansizere. Ora un dispaccio di Londra annun- 
tia che si è proposto di sottoporre la. divergen- 
2 all'arbitrato d'uno stesso numero di padroni 
® di operai. Non si dice però ancora che la pro- 
Josta sia stata accettata. 
























NOSTAB CORNISPONDENZE PRIVATE. 
—___ 


Parigi 2 ottobre. 

(M) Qualche giorno dopo l’entrata dell'armata 

‘ersaglia in Parigi, il generale comandante la 

Nostra guarnigione ha ordina! tutti gli ufi- 
ciali di non più vestirsi in civile, e_ conserva 

sempre in ogni circostanza l' uniforme militare. 








la misura av 1 iscopo di porre un fre- 
no agli "affi i, i gi tri hermettetsto in abito 
civile frequenza nei bal 
Pabblici ed in altri simili 

li Guerno cerca di moralizzare |’ armata; 






























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ed è ben giusto, dacchè è fuor di dubbio che 
una delle principali cagioni delle nostre sventure 
fu l'insubordinazione e l’indisciplina. 

Ebbi occasione di far cenno in altra mi 
che alla prossima sessione, | Assemblea dov 
discutere un progetto di legge, deposto il 31 lu- 
glio, riguardo a mezzi necessariì per far sce- 
mare l'ubbriachesza. Oggi sono in grado di dare 
alcune cifre, che trovo in un giornale di medi- 





cina, le quali meglio faranno conoscere la neces- | 


sità di tale misura. 
Il consumo dell'alcool in Parigi a 45 gradi 
era di 69 mila litri per anno dal {825 al 1829; 
ed ha lo a segno tale che 
era dal 1851 al 1854 di 150 mila litri, ci 
litri per persona, e da quell'epoca in poi non 
ha fatto che aumentare. I casi di pazzia e di 
morte, a cagione dell'abuso dell'alcool, bannò 
me proporzioni, ed eccone la 
prova. Nel 1856, 99 persone entrarouo a Bieétre 
(Ospitale dei pazzi ); nel 1860, 207, e nel 1864 
incirca 200. | casi di suicidio per abuso pA 




















riti che nel 1848 erano in Francia 4 
erano 403. Queste cifre concordano coli’ aumento 
dei delitti di vagabondaggio, della miseria, e della 
pozzi 








Come a quest'ora vi sarà ben noto, grande 
fu il successo dell’imprestito della città di Pa- 
rigi; esso fu coperto più di sedici volte. La Fran- 
ia adunque ha delle risorse, e quello che fa mag- 
gior piacere si è che la fiducia non è solamente 
nazionale, ma generale, poichè tutte le Potenze 
hanno sottoscritto per somme importantissime. 
Parigi gode di una tranquillità, che credo 
incera, e non apparente : gli spiriti si calmano, 
ascuno si occupa de’ suoi affari, e cominci 
politica. Il fatto, che occupa il 
più la Francia in questo momento, sono le ele- 
zioni dei Consigli generali, che avranno luogo fra 
uielano di più, sono 
titi che vorrebbero fare passare i loro candi; 
nel mentre che gli elettori sembrano curarsi poco 
del voto, che avranno ad emettere. I bonaparti: 
si danno gran briga per essere eletti ; e, lo cri 
dere: quelli che hanno dato cominciamento 
all'Impero come Maupas, o quelli che lo hanno 
lasciato cadere, come Rouher, sono quelli che 
cercano ad ottenere un posto in un Consiglio ge- 
nerale. Se la storia fosse conosciuta (parlo della 
vera storia imparziale ), da tutti quegli abitauti 
cHe compagne che votano sempre senza supere 
di che sì tratta, è certo che nè il Rouher, nè il 
Maupas, nè mille altri, simili a loro, non otter- 
rebbero la fiducia degli elettori; ma  sfortunat: 
mente le c»se vanno così, e non bisognerà fare 
le meraviglie se taluno di questi eroi dell’ 
pero raggiungerà il suo intento. 


ATTI UFFIZIALI 


ottobre pub- 




































ic 

4. R. Desreto 26 agosto, con cui si approva 
il Regolamento per la Borsa di commercio della 
città d'Alessandria. 

2. R. Decreto 15 agosto, col quale è appro- 
vata la deliberazione sociale che aumenta il ca- 
tale della Banca agricola ipolecaria sedente in 
fapoli. 

3. Nomine nel personale dipendente dal Mi- 
nistero della guerr: 

4. Ua avviso della Direzione generale dei 
telegrafi, con cui si fa noto che è stata attivata 
la linea sottomarina da Shangai ( China ) a Nan- 
gasakì (Giappone ). 

L'ammontare della tassa pei telegrammi di 
20 parole diretti dall’ Italia a Naugasaki è di lire 
225 50 per entrambe le vie del Mar Rosso e 
della Turchia. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre pub- 


i Decreti in data del 15 ago- 
Relazione a S. M. per | 
scuole di arti e mestieri in Chi 
ri, Savona, Carrara ed 'glesi 

2. La notizia che, con Reale Decreto del 20 
settembre 1871, sulla proposta del ministro dei 
lavori pubblici, S. M. ba nominato il senatore 
del Regoo, comm. Giuseppe Gadda , membro 
della Commissione per formulare un programma 
completo delle ferrovie italiane. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 3 oltobre 
pubblica : 

4. R. Decreto, 15 agosto , che dichiara le- 
galmente costituito il Consorzio agrario del Cir- 
condario di Bobbio, 

2. R. Decreto 417 settembre, che stabilisce 
le norme giusta le quali avrà luogo _il_ riparto 
del contingente fondiario nella Provincia di Roma. 

3. Elenco degli aspiranti ai posti di compu- 
tista nelle Ragionerie del Ministero e delle Inten- 
denze di finanza che furono riconosciuti 
nell'esame di concorso stabilito col Decreto mi- 
nisteriale 47 maggio 1871. 


ITALIA 


Ecco il discorso pronunciato dal Sindaco di 
Roma in occasione della distribuzione dei premi: 

« Or fa un anno, a quest’ ora medesima , 
in questo luogo sì celebre, 40 7 
posero nell’urna il voto che ricongiungera la 
Batria nostra alla gran patria italiana. Era pres: 
Sochè la intera popolazione, che con questo voto 
dimandava si schiudessero le porte di Roma alla 
libertà e alla civiltà trionfante. 

« Oggi, ricorrendo lo stesso giorno , questo 
Inogo accoglie pure festoso la più eletta cittadi- 
nanza, e tanti distinti personaggi qui convenuti 
ad onorare di loro presenza la solennità che ce- 
lebriamo, e gli occhi di tutti sono rivolti a que 
sti giovinelti che vengono a ricevere il premio 
dei loro studii. 




































































alla vista 





« L'animo resta profondamente commosso 
generazione, così 

le nostre piu 
speranze ; generazione con la quale si chiu- 
epoca delle lotte politiche, e si apre la gara 





pacifica del sapere e del lavoro. 


« Cittadini, 
« Di questa solennità dobbiamo tutti com- 


piacersi , e voi principalmente , © giovinetti, da 
questo ipparato di feste, che la patria lieta vi 





sempre: nella 





prestato, dovete comprendere quanto essa 
aspetti da voi. Essa vuole che voi inziale 
irtà e nello studio, per renderla 





prospera , forte e degna della stima delle altre 


ca 
di 


modo che in questo stesso giorno , nell’ a 








zioni. 

« La città nostra elevata all’ alto onore di 
pitale d' Italia accoglierà fra breve tante fami- 
cui figli 0 giovinelti diverranno vostri 


* Accoglieteli con affetto fraterno e fat 






il vostro Sindaco possa compi di 


vedervi al loro Banco tetti upiti, tutti degni della 
madre comune. » 


del 






nos 


iù, 


so 


pa 


nai 
ni 
abl 
Sei 
la 


Ecco il discorso pronunziato dal ministro 

la pubblica istruzione: 
« Da questi luoghi, ove tutto parla di me- 
divenute da tanti secoli parte e sostanza 
questo momento che un 


che di esprimere un sen- 
io m° inclino davanti alla fortuna dei 
stri figli ! 

« M'inclino e mi umilio. L'umiltà, o si- 
ori, è la più naturale e la prù facile delle vir- 
chi appena abbia esperienza della vita, e sen- 
delle cose eccelse; e noi, sortiti all'alto ulti- 
noi salutiamo rive- 
nturata, a cui toc- 






cherà la gloria di farla camminare, pensare e 
to. 


rlare, come noi avremmo voli 

* Acconciamente , 0 signori, si è immagi- 
to di celebrare colla festa delle Scuole, l'an- 
ersario della restaurata unità nazionale. Così 
biamo vo'uto ricordare ai figli nostri che nella 
uola , nella disciplina e nella verità sta tutta 
nostra speranza, tuita la nostra forza e anche 











(lasciate dire a chi non vuol credere ) tutta la 


nos 


maestri non 


ficio sublime (e in troppe cose sap 


stra fortuna. E volesse Dio che riuscissi 
fatto indegni degl' Italiani futuri ! 


« Ma dove fossimo trovati di: 











serlo ) queste ‘sante reliquie che ci circondano, 


e le memorie immortali di cui esse parl 


le 
re 





pei 
netti eravamo a gran cura intrattenuti in sulla 
soglia e fuori degli 
indu 





no, € 
immortali speranze ci aiuteranno ad inse. 
: memorie e speranze, che vedute da noi 

per ispiraglio e di traforo, quando giov 









intimi penetrali di sapere e 
in sottilità di parole eio adombramenti 









di studii, pur valsero ed inspirarci furore d'in- 
gesta, e desiderio incessabile di disciplina 

cisile. E codesta disciplina ( badatemi, 0 f: 

che avrete 


nostri giudici 





) non è artificio servile, ma virtù 


€ magisterio di forza e di libertà. 


da 


« E tutta l’antica Roma, dalla sua storia e 
queste sue immortali rosine, vi grida che 


non sa comandare ad altri chi non sa coman- 
dare a sè stesso 







nè sa comandare a sè stess), 
a veavrare le sante leggi della 
parepti e nei maestri, poi nelle 
i della patria. Ond' è, che le Scuole, a cui 
vitiamo, non vi devono addestrare solo alle 
i dell'ingegno, ma sì alla paziente virtù della 


vita consociata e a quell' ordine di libertà, dove 


tut 


incoraggiate 


più age 
la lode a coloro che prepararono le 





vrcano il bene, si trovano 
emulazione e d' affetto. 

« Ora mi resterebbe la parte più aspetti 
ole, più desiderata, e per me più ca 
Scuole, e a 


te le 








quelli che ben meritarono nelle Scuole. Ma que- 





antica consi 
temevano | 
l'orgoglio, mi to'go per me la parte meno 


ta; 
a 





essa solennità , a cui mo , è già per 
seguendo una 


che 





pd io, 
ue’ vecchi Romani 
della fortuna e il fascino del. 











e chiudo queste mie brevi parole, dicend 
‘modo di ammou tore: appena s'è data la 


mossa; e poniamo anche che siasi cominciato 
bene, la vittoria è di chi finisce bene. Vigilate , 


adunque, serrate le file e serbatevi ( 
gran parola ), serbatevi degui di Rom: 


dico una 








Il Corriere Italiano scrive : 
Sappiamo che l'on. senatore conte De' Gori 


Papnilivi presenterà anche al ministro della Po 


con attento studio degli 






frutto del 
teressi ital 
nella quale ia particolar modo 


sua Memo 





zione vo 





che il Ministero dell’ istruzione pubblica potrebbe 


e dovrebbe fare per arrec: 
miglioramento nelle condizi 





efficace e duraturo 
i delle colonie 








liane in Oriente, sulle quali e per la loro im- 
portanza, e perchè tanto interessano l' avvenire 


delle nostre relazioni commerciali, è opera 


mei 


con 


seguenti ra, 





Ita 
inte patriottica ed opporluna richiamare ora 
autorevole parola l'attenzione del Governo. 





Il Ravennate del 28 seltembre , ba da Lugo i 
gli : 
Domenica sera, nelle corse a fantini del Cir- 
niqua di persone, che 
non appartenere alla 





nostra città, poco mancò che un giovanetto di 


45 
na, 


aoni , certo Augusto Schiaccialicci da Corto- 
fantino dei sigoori fratelli Valerio di Milano, 








non rimanesse vittima miseranda di un trama 
ordita per contendergli il premio delle corse, che 


giù 


Jean Jacques, da lui montato. 


redevasi dover toccare al cavallo inglese 





È certo che i guida 





avessero proposto: allo Schiacciaticci di rinun- 


re una gara reale e dividere fra loro i 





premii di 1850 lire complessivamente. Al rifiuto 


del giovinetto, che rispose non esser egli autoriz- 
zato a ciò, pare che i fantini avversarii si 
cordassero di tendergli qualche trama, e tale in- 
telligenza non fu certamente troppo segreta, se 
dopo averne avuto sentore lo Schiacciaticci si 
rivolgeva alla direzione delle corse, avvisundola 
del fatt questa , mancandole dati più posi 
tivi, risparmiava di provvedere cogli unici mezzi 
concessi alla sua solerzia ; ed infatti gli altri fan 
lini venivano seriamente ammoniti a nulla tra- 
mare, perchè, se qualcosa fosse a 
il sequestro dei depositi e dei cav 
dovuto rispondere del triste operato in faccia 
all’ Autorità giudizi 

Le corse delle prime batterie avevano avuto 
luogo senza inconvenienti; ma all'ultima deci 
siva, fra cui sì trovava il cavallo Jean Jacques, 
montato dallo Schiacciaticei, fu necessario rit 
mipciore quattro volte la corsa per le gravi ir- 

che succedevano alla partenza, perchè 
due fantini cercavano con ogni modo 
in mezzo a loro il cavallo suddetto. 
imediato non senza fatica a ciò; si vide certa 
la vincita del Jean Jacques, che il fi 
duttore del Phalaris cercava 
steccato e spingere in mezzo allo stadio, mentre 
il fantino del 3. cavallo, del Mafra, fermatosi 
dopo mezzo giro, attendeva il Jean Jacques per 
farlo inciampare. Non ostante però questi due 
tentativi e altri non ancora ben noti, aveva lo 
Schiacci corsi vittoriosamente due giri, quan- 
do al ricominciare dell'ultimo, alla disti 
qualche metro dal palco dell'Autorità mu 
e governativa e da quello della 
un cane di mezzava grossezza, 
tro nelle gambe del Jean Jacques, il quale in- 
impava, cadeva, travolgendo orribilmeate sotto 
di sè il povero giovinetto. 

Accorse il cav. Peruzzi, chirurgo primario , 
con altri medici e co' suoi assistenti ; si consla- 
tò una commozione cerebrale a cui aggiungevasi 
una copiosa e non breve emorragia dall' orecchio 
interno. Asute le prime cure, colle più s 
prensioni reni sportato all’ Ospitale 
re, dove in grazia anche delle cure infe 
mente prestategli, dopo qualche ora di 
mori, presentava siutomi abbastanza sodisfacenti 
ed ora siam lieti d' annunciare che sembra fuori 
di pericolo. 

latanto l'Autorità di pubblica sicurezza pro- 
cedeva immediatamente all'arresto dei due fan- 
tini, che gia d'un huon tratto erano fuori del 
circolo, ed alla mattina dopo gli altri che la 
notte eransi resi latitanti, si consegnavano in 
carcere, mentre nel pomeriggio era arrestato un 
| indiviluo di Bagnacavallo, fortemente indi 
| d'aver lanciato il can 
Jacques. Fidiamo ora nell’ at 
gistrati, perchè si conoscano i particolari d' una 
trama iniqua , che, benchè ordita da persone e- 
stranee al paese, ha contristrato ed indignato l’a- 
nimo di tutti. 

Una sottoscrizione che si va coprendo di fir- 
me è già aperta a benefizio dello Schiaccialicci 
ed a protesta del nefando attentato. 






















































































Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia, in dato 
di Bologna 5 ottobre: 
Bellissima fu la giornata di ieri pei Bolo- 
gnesi. 
| Uno splendido sole, ed ua bel sereno ralle- 
Le bandiere 


gravano la città fin dal mattino. 
| sventolavano per ogni di 
| Molta geute 
ove aveva preso 
Umberto, giuato nella notte. 

Alle ore 11 circa, S. A. recavasi all'E.po- 
sizione d’antropologia, e in tutte le vie per le 
quali passava riceveva le ovazioni della folla, 
che batteva le mani, griduudo: Viva il Principe 
Umberto. 

Alle ore 12 1/2 S. A. R. entrava nella sola 
del Congresso, ove moltissimi erano 
tatori. 

La banda civica intonò 
tutte le persone presenti si alzarono in piedi, 
salutando con un lungo e fragoroso applauso 
Priucipe. Egli s'assise nello scanno a lui di 
nato, di faccia al banco presidenziali 
stra aveva il ministro della istr 
a sinistra il Sindaco, comm. Cosorini. 
pure presenti il generale Mezzacapo , 
comandante questa divisione, il generale Cugia, 
diutante del Principe, il Prefetto, conte Bardes- 
sono, e il comm. Ciatoni, segrelario del mini- 
stro della pubblica istruzione. 

La presidenza d'onore della seduta fu data 
al commendatore Worsaae, che con brevi parole 
dichiarò essere veramente superbo di presede- 
re l'adunanza il giorno ch’ essa era onorata 
della presenza dell'illustre Principe. protettore 
del Congresso. 

Prese per primo la paroli 
di Parma, il quale ad 
togli dalla presidenz 























































l'oggelto della prima escursione fatta dai mem- 
bri del Congresso. In poche parole egli espose 
la storia della scuperta delle Terremare in Ita- 
lia, delle quali furono i primi ad occuparsi Ga- 
staldi e Siroebel. 

Fatta una particolareggiata descrizione della 
località di Montale, e degli oggetti che ivi si 
trovano, procurò spiegare come sui pali esu gli 
assiti che nelle Terremare ancor si veggono, fos. 
sero collocate le capanne degli antichi abitatori 
che geltavano nelle acque le loro immondezze. 
Il giovane e bravo professore descrisse pure le 
terremare di Castione e di Fontanellato , presso 
Parma, ed espresse con sicurezza l'opinione che 
le terremare non polevano essere antice tombe, 
come taluni pretendono; e che se di questi an- 
tichi abita n si erano ancora trovate le 
tombe, si pi ro un dì rinvenire. Cercò far 
vedere la relazione che passa fra le terremare 
poste su le due sponde del Po, e le palafitte 
della Svizzera, notando che gli oggetti che si 






















La Gassarra è 





la per lo 





ricevono solo dal noetro” 
Usisio è ri yagono autizipn’ammnat 


rinvengono nelle terremare sono tutti dell' età 
del bronzo. 

Relazione del Pigorini fu attentamente 
ascoltata e molto applaudita. 

Poscia, il marchese Connestabile tenne un 
scorso sui primi abitatori. dell’ Italia 
nciò dal ricordare le quattro grandi 

i ch' è opinicne dei filologi, siono 
dall'Asia venute in Europa, per dare laogo?alle 
quattro immigrazioni, Aborigena , Umbra, Pelo 
Etrusca. Da quest'ultima immigrazione 

il quale non contento 
e delle 42 città 
ventrale, passò in seguito |’ Appennino, 
costituendo la nuova federazione etrusca setten- 
trionale, ch' ebbe per capitale Felsina. Il dotto 
archeologo, ricordando un' antica iscrizione fro- 
vata recentemente in Egitto, fece vedere come 
l'Impero etrusco dovesse essere nel fiore. della 
sua potenza 45 secoli almeno avanti l'èra vol- 
gare. Fece un cenno delle importanti scoperte 
fatte dal conte Gozzadini nella necropoli di Vil- 
lanove, così eruditamente da lui illustrate. Chiu- 
se il suo dire, de gli antropologi a de- 
cidere, se gli abitanti delle Terremare fossero 
auteriori agli Etruschi, e se all’età del bron 
può dirsi essersi partito dall'Italia un vero 
vimento civilizzatore. 

Saliva dopo alla tribuna il Desor. 
trovarsi imbarazzato dopo i discorsi fa 

Pigorini e Connestabile ; accennò al pr 
ricavato dalla escursione a Montale; ma $ 
lo Terremare non volle insistere, ed 
parlò delle palafitte e delle isole artificiali 
le in varie parti d'Europa. A suo cre 
bitatori del 






















































palafitte e terremare 
cui trova una erano gente pi 
fica e tranqui poca attività. Le necropoli 
di Villanova e Marzabotto gli danno invece |' 
dea di genti attive ed industri. Questi veri le- 
sori che possiede l'Italia, la quale ebbe altresi 
persone va'enti e capaci d'illustrarli, vanno an- 
cora studiati come debbousi studiare le terre- 
mare per riuscire a determinarne i veri abi- 
tatori. 

Il presidente d'onore Worsaae prese la pa- 
rola e fece un interessante paralello tra le anti- 
chità appartenenti all'età del bronzo nel Nord e 
nel Mezzogiorno di Europa. 

Avendo il Desor accennato alle Terremare 
scoperte in Germania, delle quali l'illustre Vir- 
choc poteva dar conto, fn chiesto s'egli fosse 
presente, ed. invitato a salire alla tribuna, vi mon- 
tava salutato da generali applau: 

Egli disse essersi scoperte cerle abitazioni 
antiche nel Nord della Germania, che gli pare 
abbiano molta analogia con le Terremare di Mon- 
tale. Espose varie sue opinioni sugli abitatori ed 
accennò ad un' antichissima città del Nord presso 
cui correva un fiume e dove furono rinvenute 
molte di queste Terremare. Chiudeva egli il suo 
discorso col dire che al tempo degli abitatori 
delle Terremare in Germanis l'Italia aveva gia 
passata di molto l'età del bronzo. 

Parlava dopo l'illustre Vogt, che disse pre- 
occuparsi molto delle cose dette da Pigorini & 
Connestabiie. Accepnò che nelle Terremare e nelle 
palafitte non si trovano resti umani ; non si tro- 
vano neppure segni relativi ad una religione. 
Parlò delle «migrazioni, e disse che nelle Terre- 
mare e nelle palafitte si trovano tracce di col- 
tura egiziana, ma anteriore alla civilta di quel 
popolo, che deve rimontare ad un' età assai re- 
mota, € che quindi autichissimi dovrebbero es- 
sere i popoli abitatori delle Terremare, che tutto 
fa credere fossero di la «migrati prima. 

Il presidente dichiarando che l' interessante 
discussione, alla quale avevano preso parte tante 
sommità plifiche, si saretibe continuata nella 
sera, ringraziò il principe ed il ministro per ave. 
re onorata di lor presenza la seduta, e gridò: 
Vive nétre Prince protecteur! AI qual grido ri- 
spose una salva unanime d' applausi. 

Si levò allora il ministro Correnti, e par- 
lando egli pure in francese, disse esser lieto il 
Governo di vedere ono l'Italia da tanti scien- 
ziati stranieri, e di veder sedere fra essi il Prin- 
cipe ereditario, L'Italia mostra oggi il grande 
interesse che prende per gli studii e per le opere 
della pace. La nuova scienza paleoetnologica prese 
grande sviluppo proprio mentre l'Italia stava co- 
sliluendosi, ed è notevole che anche jp mezzo 
alle commozioni politiche sienvi state persone che 
in Italia si dedicarono, non solo, ma si distin- 
sero ia tali studii. Si disse lieto di vedere il rap- 
presentante del Re di Danimarca sul seggio pre- 
sidenziale e lodò molto l' industre e studiosa va- 
























































































zione danese. 
Concluse dicendo agli scienziati ; 
* Signori, io vi auguro che le vostre di- 





scussioni riescano a conclusioni nobili e conso- 
lanti per l'umanità. » 

—_ Ua lungo applauso salutò le parole del mi- 
nistro, a cui il Worsaac diresse un ringrazia» 
mento ;e quindi di ò sciolta la s 

S. A. R. il Principe Umberto si 
sentare varii scienziati, esternò la sua 
sodisfazione per avere n ad una seduta sì 
interessante. Si trattenne specialmente coll’ illu- 
stre Virchow. 

All’ uscire dall’ Università, il Principe ebbe 
una calorosa ovazione dalle persone che trova- 


U trio e più ancora dalla lazio 
affollata sulla girada. tran 











‘ce pre- 

















indi ad assistere ell 
ati di Coprara. ie) 

alle 5 jom., una trentina di amici 
ed ammiratori dell' illustre Virchow, tutti italia- 
ni, membri del Congresso ed iu gran parte pro- 
fessori di questa Università di Bologna, iuvita- 
vano a pranzo quel celebre scienziato, che gredì 
mollissimo la gentile dimostrazione di stima. As. 
sisteva al banchetto il comm. Cantoni, segreta. 
rio generale del Ministero d'istruzione pubblica. 
Sul finire del pranzo, nel quale dominò la pù 
cordiale allegria, il comm. Cantoni propose tn 
brindisi al prof. Virchow, l'illustre cultore deila 






































scorso in ledesco dicendo che si n 
io lui la sua patria; che la Germania e l'Itali 
sarebbero sempre amiche e cane o Le una 
invasione tedesca avrebbe avuto luogo in 
avvenire 1a Italla, me sarebbero | Tedeschi ve 
stare la penisola, ma 
hieare l'progressi che fa nella libertà e nella 
scienza. Egli chiudeva il suo discorso propooendo 
alia. 

ndeva pure in Tedesco il giova- 
"Pudoletti! dicendo che anche presso 


dali andava introducendoti il metodo positivo, 


tt Ì 
@ conchiudeva bevendo in onore del grande pro- | 


pugaatore del metodo di osservazic 
'Fa felicissimo nel fare ua brindisi il prof. Er 


colani, che disse con molto spirito e vivacità di 
rchow, tanto 


role del prof. 
il prof. Mantegazza propose di bere in ono- 
ro del segretario gererale Cuntoni, rallegrandosi 
di vederlo sedere a mensa a fianco di Virchow, 
il gran riformati 
8"! prof. Bertolini parlò dell'It 
Germania, proponendo di bere all'unione delle 
due nazioni. 
Il prof. Virchow fu gentilissimo e volle co- 
noscere uno per uno i commensali desiderando 
di avere le loro firme, che gli vennero tutte 
scritte su di un foglio ch'egli conservava colle 
più ‘espressioni i 
'u pure felicissimo il prof. Serafini nel pa- 
rafrasare le pi 
caloroso briadi 
Il pranzo di ieri sera 
modesta, ma cordiale e sincera dimostrazione 
di l'Italia nutre per la Germania 
cultori della scienza professanu 
lustre Virchow, il quale porterà da Bo- 
na © dall'Italia la più gradita impressione. 
leri sera la principali vie della. città erano 
atarzosamente illuminate, e grande folla di per- 
r quelle strade. Moltissimi poi 
stavano ad ammirare il magnifico Palazzo della 
Cassa di Risparmio completsmente illuminato. 
Coa vera igiene fu però rilevato es- 
sere stati menati alcuni colpi di scalpello (certo 
marmi 
vandalici 


settimane si succedono, i me 
e gli articoli complemeotari del tratta! 
di Francoforte sono ancora allo studio. 

ieri a Versailles l'arrivo del sig. 

Clercq, uno dei ptenipotenziarii incaricati di pro- 
teggere e difendere gl' interessi francesi nell’ an- | 
fica città libera di Allemigaa. Il Congresso di | 
Francoforte (se Congresso vi ha) non procede | 
dunque più presto che il del ‘0 scioglimento | 
della convenzione doganale di Alsazia-Lor: 


passano | 
di pace | 


sempre delta sospensione alla malferma | 
salute del conte d'Arnim, plenipotenziario prus- | 
iano. lo posso invece assicurarsi che questa as- | 
serzione, sebbene fondatissima, non è però il ve- 
ro motivo che possa venire invocato dal rappre- 
sentante dell’ Imperatore Guglielmo ; egli è bensì 
vero «he da circa due settimane il conte d’Ar- 
nim soffre alcuni dolorosi attacchi di gott 
ciò non gl'impedisce punto di avere assai so- 
vente delle lunghe conferenze sia col conte de 
Rémusat, ministro degli affari esteri, come collo 
stesso Presidente della Repsbblica. E4 a riguor- 
do di questa sua indisposizione lasciate anzi che 
wi narri una storiella inedita, stata! omunicata 
da ua impiegato stesso della Legazione prussia- 
non ignorerete certo che il celebre dottore 
quale alcuni anni or sono reca 

presso il generale Garibaldi, gode di ui 
lazione, che tutti i distinti personaggi 
i si affretta 


rsona del conte di 
Parigi, affetto 

di un canchero incurabile alla lingua f« 
gare il celibe discepolo d'Ippocrate 
recare presso di lui, ma la crowaca maldicente 
dell'aristocratico sobborgo di Saiut-Germain ar- 
riva persino a voler far credere che il dottor Né- 
laton se ne stette tranquillamente a casa sua , 
rispondendo al diplomatico prussiano » che i 
« suoi malati fraucesi gli occupavano tutto il 
» suo tempo ». Che che ne sia, il sig. Nélaton 
ni ga attualmente le sue ci dittatore 
i Tours e di Bordeaux, il sig. Gambetta, tutto- 
ra costretto a stare letto. 

Ritorno adesso alla convenzione doganale di 
Alsazia-Lorena. Gli ottimisti, i quali godono il 
raro privilegio delle confidenze del Presidente 
della Repubblica, annunziano a voce alta come 
inmiuente la sanzione del trattato in discorso, 
che interessa tanto la Francia quanto la Gi 
nia stessa. Senza dividerne il parere, 
rò, ia qualità di fedele cronista, riferi 
esitazioui persistenti del principe di Bismarck si 
attribuiscono ad alcuni puati del trattato non 
chiariti ancora abbastanza. Malgrado tutto c 
secondo quanto mi veniva ieri 
da questo Ministero degli esteri, noo vi ha 
dubbio che le trattative riesciranno sodisfacenti, 
© fra non molto. 

La fusione dei Borboni di Spagna, della qua- 
le già vi ltra mia corrispondenza, non 
è cl i, che rappresentano il 

di diritto divino, ed i 
Bo coi quali sono in conti 
relazione, rimangono intieramente estranei all 
cordo che venne qui testè stabilito al Palazzo 
Basilew.ki (sebbene l' Agenzia Havas si sia di- 
vertita a far viaggiare l'ex-Regina Isabella di 
Spagna in Austria ). 

'E poichè ho pronunziato la parola Austria, 
vi dirò ‘che il siguor Thiers non s'inquieta me- 
nomamente delle macchinazioni ordite dal can- 


celliere tedesco e tendenti ad allontanare la Casa | 


degli Absburgo dalla polilica occidentale. « Che 
hi 


fonte 
fece 

Imperatore Francesco Giuse 
qonseeatteera autografe, colla quale fa 1 più 
wivi riograziamenti alla Maestà Imperiale pel gra- 


I fare un| 


pe | rimanervi 





zioso regalo di cento mila fr. fatto alla 
0g (capitale deli’ antica casa di Lorena), 
o di contribuire alle spese di ricostruzione 
quel Museo stato distrutto dalle fiamme. Ed 
chi non ricorda le parole che |’ Impera- 


pubbliche , severo censore 
delle belle-lettere e dei pri dell’ intelligen- 
i si assicura infatti che S. E il ministro 
| dell'istruzione pubblica. dimentico ch' egl 
non ba guari, professore di filosofia rivolu- 
ia, molesta coi suoi conti rifiuti e colle 
la maggior parte dei moderni 
ed altri sorittori, sui quali 
| egli si è arrogato dei diritti. Ritorneremo noi for- 
se ai bei tempi della censura cesarea ?. .. Pur 
deve crederlo nel vede: o 
i più inno- 
cessato | 
| pero, gli uomini del 4 settembre scoppi 
| dalle risa gustando La Lanterne, di Rochefort, 
sotto la Ill Repubblica, questi stessi uo- 
| mini tremano innanzi una penna un poco .... 
energica. 
francese, avvertita da quella di 
vra, ha, dicesi, scoperta ed arrestata una 
di falsi monetarii, i quali gi 
tempo fabì no nel Dipartimento del Giura 
dei pezzi da 20 franchi composti di una lega do- 
rata per mezzo della pila_gai ; ben inteso 
che vennero adottate tutte le necessarie disposi» 
zioni e che la più scrupolosa attenzione € soi 
veglianza viene esercitata sulla frontiera svizzera 
onde impedire l'introduzione in Francia di dette 
monete false. 


francesi dell’ Ocean ilimento 
del Creuzot prepara attualmente enormi pias're 
di ferro e di rame, di cui verranno foderati i 
principali forti che difendono l’entrata dei porti 
di Cherburgo e di Brest. Queste vere corazze non 
ricopriranno però che le parti maggiormente e- 
sposte al fuoco d'un'artiglieria navale che ten- 
tasse un bombardamento per mare. 

L'Imperatrice Carlotta, della quale, già da 
oualche tempo, più non si seate parlare, deve, 
dicesi, passare l'inverno ne' Pirenei, a Bagnères 
de Luchon. La disgraziata Principessa passerà per 


| Parigi. 


I nostri più distinti artisti francesi non per- 
dono un momento per ultimare i loro lavori de- 
stinati all'Esposizione di pittura, architettura e 
scultura del prossimo anno 1872; non occorre 
certo vi dica che i quadri rappresentanti i più 
importanti episodiì della guerra franco-prussiana 
occuperanno una grandissima parte dello spazioso 
locale del Palazzo dell'industria ; vi farò per con- 
tro osservare che parlasi molto d'un colossale 
gruppo in marmo (dimensioni veramente straor- 
dinarie), il quale deve rappresentare, sotto for- 
ma allegorica, la Francia e l'Italia ’riconciliate 
stendentesi la mano fra le varie ricchezze indu- 
striali e commerciali, alle quali deve dare pas- 
saggio la_ Galleria del Moncenisio testè inavgu- 
rata; ignorasi quale uso e quale destinazione po- 
jere questo importante lavoro, e nel 
artistico se ne fanno anzi mille commenti. 


Leggesi nel J. des Débats in data del 2 cor- 

rente : 

A'cuni fogli à sensation avevano annunciato 

che delle commuta: 

cordate ad alcuni 

guerra di M 

ficiel dic 

mento. La Commissione di grazia, che sola ha 

titolo di pronunciarsi in proposito, non fu ancora 

chiamata nd occuparsi che di due casi e non ha 
vamente che sopra un solo. Quan- 

to agli altri condannati che si sono rivolti alla 

Commissione, le loro carte non le sono per an- 

co pervenute, e questo ritardo dipende da ragi 

euumerate nel foglio ufficiale. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Nella rivista politica della Neue Freie Pres- 
se, di Vienna, del 3 corrente, troviamo quanto 
segue : 

ll foglio ebdomadario inglese Saturday Re- 
viero, parlando della situazione presente dell’Au 
siria, dice: « L'accordo amichevole combinato 

e la Germania è orm 

te, causa quegli stessi avvenimenti che minac 

no la tranquillità interna dell'Impero austriaci 
Non appena il Cancelliere austro-ungherese conte 
B.ust, aveva portato a buon fine le relazioni a 
michevoli coll' Impero tedesco, che il conte Hi 
henwart, senza riguardo alcuno si gettò in brac- 
cio agli Slavi ed agli ultramontani. Non è un 
segreio che il conte Huhenwart , quantunque in- 
vitato ad intervenire al convegno di Salisburgo, 
è contrario al legame amichevole colla Germi 
nia, mentre l'esperienza iusegna che per man- 
tenere onestamente un'alleanza , conviene pur 
anche osservare un’ armonia politica. Quegli au- 
striaci che sono penetrati di sentimenti patriot- 
tici per l'Impero, devono pur comprendere che 
la pace e la tranquillità del medesimo, non può 
altrimenti essere assicurata che mediante l' ap- 
poggio della Germania; gli Czechi però non sono 
fedeli che condizionatumente, e sembra che an- 
che i polacchi non sappiano valutare la necessi- 
tà dell'appoggio tedesco contro le mene russe. 

Vienna 4° ottobre. 

Nel più stretto incognito giunsero 

na le LL. MM. l'Imperatore e | 


Brasile. Poco prima del sera 
trovarono al luogo di approdo del piroscafo 


Coburgo colla consorte ad allri personaggi. Il pi- 
roscafo giunse alle ore 7 precise. L’ Imperatore 
e l' Imperatrice lasciarono tosto il bastimento in 
mezzo coi Fi 

la presentazione dei singul 

luogo in lingua francese, 


burgo a braccio dell’ Imperatore, 
gli equipaggi ch’ erano là proi 
viarono all’ Hòtel Munseh. Li segui 
iano, de Varnbager 
trare in Ischi gli eccelsi 
imanente del seg 
do lutto per la defunta 
i Coburgo, morta a Vienna nell’ inver- 
to. Sull' ulteriore programma del viaggio 
si rileva che le LL. MM. si tratterranno fino al 
6 in Vieona, che indi si recheranno a Pest, per 
due giorni, e fare ritorno a_ Vienna 
poi per Trieste. Là gli eccelsi viag- 
imbarcheranno per l'Egitto, e ritorne- 





ia da qualche | 


ino alla Karlskettenstege il Duca Augusto di | 


Palazzo di Citià di | 


si simili criminosi te 
sero colla più grande vigilanza gl' 
spelti, e possibilmente disponessero in modo che 
questi furti avessero a cessare, colla dispersione 
| delle bande di ladri che si suppongono organiz- 


rate. 
SVIZZERA. 


e e della libertà 
2 Losanna. 


ogliamo da una corrispondenza del J. des 
Débats il resoconto della seduta d-l 29 setter 
bre del Congresso della Pace e della Libertà a 
Losanna. 

Il quinto ed ultimo atto mi è sembrato mi- 
gliore dei precedenti. Certamente vi sono state 
delle scene ridicole, delle chiacchiere e dei com- 
battimenti furiosi contro mulini a vento; ina un 
uomo realmente serio e generoso, il 
di Treveri, è giunto a ricondurre a 
solo gli uditori della plat 
del Congresso, ma anche i vodesi della galleri 
che iu generale gus 0 poco la fraseo) 
morosa degli addetti. Si trattava del diritto po- 
litico © del diritto internaziunale , € (cosa rara 
al Congresso ) il signor Simon ha parlato di que- 
ste questioni, non di altra cosa. Hi osato soste- 
nere nelle sue conclusioni che, l'obbedienza al 
verdetto del suffragio universale pronunzinto dalla 
maggioranza è il primo dovere del cittadino 
che sotto la Monarchia ); che ogni levata d'armi 
della minoranza contro la maggioranza è un d 
litto; che la questione sociale è sottoposta come 
tutte le altre all'autorità del suffragio pubblico 
e non potrebbe essere risolut dalla dittatura del 
proletariato in armi; che la Repubblica non è 
di diritto divino, ma’ di diritto umano; che la 
centralizzazione non può essere invocata sotto il 
regime repubblicano da coloro che la combatte- 

sotto il regime monarchico, e queste val 
parole in un tal luogo hanno prodotto il miglio- 
re effetto. 

Ma nulla fu più commovente dell’ udire que- 
sto oratore tedesco sostenere la nostra causa e 
la nostra condotta durante l’ ultima guerra. Trat- 
tando le questioni di diritto internazionale, ba 
avuto il coraggio di dire ai suoi compatriotti che 
questa guerra non era stata voluta da noi; che 
nel nostro ultimo plebiscito, sotto l'ultimo Im- 
pero, noi avevamo votato soltanto la pace; che 

ramo stati il giuoco e le vittime delle ambi- 

dei terrori dinastici; ha, infine, ripetuto la 
protesta di Gervinus e altri tedeschi contro l'a. 
buso della forza: Vae ibus ! 

Per Simon di Trevi diritto delle popo- 
lazioni di disporre di sè medesime è superiore 
alla loro nazionalità. Non vi sono due morali, 
una ad uso dei priacipi, l'altra della massa dei 
mortali; non vi è che una morale che deve 
penetrare ovunque, ameno di sparire da per 
tutto. L’annessione dell' Alsazia e della Lorena 
per difendere la Prussia è una iniquità soste- 
nuta da un sofisma, è una conquista pura e 
semplice, è il diritto degli Alsaziani e Lorenesi 
di disporre di sè medesimi, diritto sospeso dalla 
forza, che rinascerà quando questa forza sarò scom- 
parsa. D' altronde Simon c' invita a_ prendere 
coraggio e ad avere confidenza nell’ avvenire 
della Repubblica. Ma ahimè! per un certo nu- 
mero di membri del Congress» noi non abbia- 
mo la Repubblica in Francia. La prova è che 
essi non ne fanno parte. Roma non è più entro 
Roma, è la dove essi abitano. Tale è l' opinione 
di questo signore e del cittadino Guillard. Così, 
Simon di Treviri, è trattato da reazionari 
anche da Versagl î 


Congresso d 


sagliese, dice tri 


tore, assassino, petrolista , 
mercante venduto al 


Prussia, e alleato con es- 
i. Eccitato dall'accusa, 
un bel momento 
, davanti i comunisti e le 
comuniste della platea, e che, benchè sia Tede- 
sco, amante del libero scambio, amico dell’ Ita- 
lia, nemico del Papa, sostiene 
nore e la lealtà di Thiers. Il pubblico vodese 
applaudisce ad oltranza, e, cosa incredibile, è 
l'ultima parola del Congresso. È in tal guisa 
che questa riunione grande di minacce, in cui 
un gran numero di persone erano venute per 
affermare la Comune e protestare contro Ver- 
sailles, è terminata coll'elogio del Governo re- 
golare e del suo capo. 

Il che prova che il buon senso e_ l'equità 
finiscono sempre per avere il disopra, anche 
l’ultimo Congresso di Losonn 

La Gazzetta di Losanna poi così racconta 
l’ultima scena dell'ultimo atto del Congresso : 

Il si si presenta alla tribuna per 
chiudere il quinto Congresso ringraziando il pre- 
sidente, i membri del Comitato locale, e per bi 
mare altamente quella vile stampa reazionari 
che osò fischiare i paladini e le amazzoni del 
Comune di Parigi. 

« Il quadro è fantastico : 

della notte, il 


la, si agita sul palco della bigoucia come un ne- 
ro fantasma. 

* Gli uditori e spettatori di Losanna escono 
da quello speltacolo gridando : Viva Simon ! Ab- 
basso il petrolio! 4 Caienna la Comune! 

E cala il sipario. 





| perta la sessione ordi 
o. Le signore erano | 
incipessa Leo- | 


xnrrr_'o——.. -==- 


cio del Duca di Coburgo, e la Duchessa di Co- | 


gÌ 

utunno , presenti 
49 consiglieri. L h 

Il f£. di Sindacu lesse una breve Relazione, 
nella quale d:chiarò, a nome della Giunta, che 
essendo compiuto l’anno dacchè essa aveva ac- 
celtato temporariamente il mandato, non trovava 
| ragione che esso avesse a prolungarsi al di là 
{ di questo giorno, in cui il Consiglio ricomposto 
| è tenuto aricostituire la Giunta; che 
| per ciò gli assessori rassegnavano le loro dimis- 


sioni, francamente, senza sottinte 
stesse riflessioni, per le quali accettarono soltan- | 
to provvisoriamente il mandato, cioè la poci 
| delle forze, gli effari privati e la sicurezza che 
oltri più utilmente possa servire il 
La Relazione informò poi e 
Consiglio into: no agli ultimi afferi trattati dalla 
Giunta, e particolarmente sulla istituzione dell 
| ufficio dello Stato civile e sulle operazioni del 
| conguaglio delle imposte irregolarmente pagate nol 
1867-1868. 
Procedutosi all 
sori, furono eletti 
1. Fornoni cav. Antonio con voti 33 
2 Ricco cav. Giacomo. 
. Vivante cav. Elia 
|. Donà co. Francesco. 
Bisacco cav. Marco. 
6. Poletti 
Papadopoli e 
. Heinbo co. Pierluigi 
e per assessori suppleni 
P°4 'Todros bar. Eli 
2. Ivancich cav. Luigi . 
3. Manzoni nob. A. . 
4. Tornielli cav. GB... » 2 
Quindi il Consiglio in seduta pubblica : 
deliberazione presa in via di 
municipale per alcuni la- 
petrolio alla Sacca 
ti la spesa di ital. live 5879:10; 
ò l'alienazione alla ditta si 
gio cav. Casarini di un tratto d'area di proprietà 
comunale di metri quadrati 1. 09, compreso fra 
i pilastri esistenti nel sottoportico della Malv: 
a S. Fantino, pel correspettivo di ital. lire 32 
8: Deliberò con voti 38 contro 3 di ric 
rere contro il decreto della Deputazione provin- 
ciale che limitò il mazimum per la tassa di fa- 
miglia a sole lire 200, mentre il Consiglio co- 
munale lo avea stabilito a lire 500; 
4° Ed in seduta segreta, approvò di distri- 
buire lire 1000 a sette sottouîfiziali veneti, in at- 
tesa di un provvedimento da parte del Governo. 
Ar — leri è arrivata in Venezia S. 
A. I la Granduchessa Elena di Russia, e prese 
alloggio all Zfotel d Europe. 
Associazione mariitima itali 
a vela che il Consiglio 
ministrazione di questa Società avrebbe determi- 
nato di mettere per ora in cantiere, sarebbero 
della portata di tonnellate 800 circa, e non 500, 
come venne stampato nel cenno che ne abbinm 
fatto ieri sotto la medesima rubrica. 
cittadina. — Programma dei 
ii da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera del 6 ottobre, dalle ore 7 112 alle 9 1,2 
pom., in Piazza S. Marco. 
4. Strauss. Marci 
2. Petrella. Siufonia nell'opera Jone. 
3. Labilschy. Mazurki 
4. Verdi. Aria nell’ opera Nabucco. 
5. E. C. Polka. Matilde. 
6. Ve nell opera Giovanna di 


votazione degli otto asses- 


NNE EENERES 


|. Valz I canti dell Izar. 

8. Fiotow. Marcia Maria. 

Bullettino della Questura dal 16, 
— Nelle decorse 24 ore gli agenti della Questu- 
ra arrestarono otto individui, dei qual 
furto domestico a danno di R. G., u 
ferimento ia rissa, un altro per contravvenzione 
all’ammonizione, un altro p:r oziosità e vaga- 
bondaggio , e quattro perchè colti in flagrante 
questua illecita. 


Uffzio dello Stato eivile di Venezi: 
Bullettino del 6 ottobre 4874. 

Matrimoni : 1. Meneguzzi Giuseppe, macellaio , 
celibe , con Garbisi Elena, lavoratrice in Frabbrica tabac- 
chi, nubile. 

2. Bedeschi Angelo, macellaio, celibe, con Diana Chia 
ra, attondente a casa, nubile. 

Naseite: Maschi 4. — Femmine 3. — Nati morti 
2. — Totale 9. 

_ Decessis |. Secchetto Luigi di anni 28, ammo- 
gliato, biadaiuolo, di Venezia. — 2. Benedetti Elisabetta 
auni 39, coniugeta, attendeva a casa, di 
Bortolotti Gioseffa di auni 4 
Umberto di anni 4, di Venezi 


nezia. — $. Ronse 
di Murano — 40. V 


rin —— 
CORRIERE BEL MATTINO 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 6 ottobre (mattina). 
s Per mutare si parla di gravi dissensi in 


sorti nel seno del Ministero. Ormai questo tema 
è stato trattato tante volte, che non val la pena 
di tornarci sopro. Gli attuali ministri hanno | 
dato questo curioso spettacolo, che, essendo in 
tutte le più gravi questioni quasi agli antipodi, 
almeno da principio, banno poi a furia di 
scussioni e di controversie trovato il bandolo 
ettersi tutti d'accordo. Per fortuna i fa 
hanno molto aiutati per concludere qu 
cessive conciliazioni. Quanto alle presenti scissu- 
re, o non esistono affatto, o sono di così lie- 
ve'importanza che non meritano la pena di tener- 
conto, 0 di credere che idurre il 
Ministero a ritirarsi. Quella che, agli occhi mi 
meno, ha una importanza principale, è la 
visione che regna fra l' on. ministro della guer- 
ra e il ministro delle finanze. Parliamone 
dunque. 
Come sapete la Com 


one 
per la Difesa dell enni ipsa) 


Stato, he presentato un pi 
esecuzione importerebbe. la 
. La Commissione, raceo- 

mandandolo al ministro della guerra, ha 

rato anche cho il piano ridotto. dorrebbe esere 

eseguito nel più breve tempo possibile, i 

non farlo porrebbe l'ltalia in se ar 


r energi 
Come vi ho seritto per lo passato, nessuno è pi 
di lui convinto della necessità di procedere. per | 
gradi nella preparazione delle nostre forze mili. | 
tari, ma che vi si abbia da procedere non lo 
mette in dubbio. Aggiungete che oltre i 185 mi 
lioni per le fortificazioni, ne occorrono wu 
trentina almeno per l'armamento della fanteri 
e 20, a dir poco, per 
gliori cannoni. Siamo 
Partendo da questa cilr 
viso che non si possa 
nel bilancio straordì 


La ta di nuovi e mi- | 
unque a 230 milioni. Î 
il Ricolti è d'ay- 

inscrivere 


> preso. Aggiunge | 
che ove si pretendesse una maggiore seme 
converrebbe ricorrere nuovamente al credito pub: 
blico, e che il farlo è disastroso, perchè condu: 
ce ai fallimento. Bisogna aver pazienza, andar 





| ritto al suo sco; 


ne ha più è il Rico! 
hio che sarebbe ma: 


, al quale fu sempre savio cOnsigie 
nei momenti di maggior calma. 


forse appunto per «spettare il voto del 
Sarebbe assai difficile prevedere quale 


muno tira l’acqua al suo 
le meglio. Parlare d'una li 
a fra amici 


stato indotto TE 

rho con cui furono accolti sera 

consigli. Ciò che mi è grato intanto an. 

À è clie Roma, malgrado l'inetezz ai 
nicipio, va mutando faccia ogni gIOFnO. Si pr] 
sempre nuovi magazzini, e la popolazione ie 
ta d'occhio. Piazza Colonna la sere see 

pre piena, e poco manca che non sio 1° 
forestieri che i Romani. Dico forestieri dii 
Provincie; ma aggiungo subito che non ma 


i anzi ogni gior y 


discreti che se ne possa conoscere in serata li 
sentenzi 

È giunto in Roma il marchese di Sane 
nuovo incaricato d'affari della Francia in lulu 
leri stesso ha parlato a lungo con l'on. Viscogt 
Venosta. Se sono bene informato, il marchesi 
Sayve avrebbe detto al nostro ministro, che if 
signor Thiers sta pur sempre cercando un su. 
cessore ul conte di Choiseul ,_ e che solo il or 
averlo trovato, fa sì, che la Francia 
rappresentata da un inca 
anche di sapere che 


ÎCISSIMO GI tictvene it muore cr 
Abbiamo fra noi il celebre pi 

è qui pure il prof. Moleschott di Torino, ilesp 

della scuola noturalista în Halia. Egli desi 

rebbe avere una cattedra all’ Università roman 

ma il Governo non è ancora ben sicuro sec 

venga dargliela. 


Torino 1. 


case di S. Salvario. 
Cariatidi grossissime di marmo spaccate i| 
mezzo dalla forza del calore, ringhiere di pr 
giuoli che pendono dai muri semifuse, massi é 
vetro colato insieme a rottami di mattone; suli 
via, in mezzo alle macerie, vecchie, fanciulli c|| 
cercano fra le rovine i carboni, e forestieri 
piedi o in carrozza che vengono a visitare qu 

sto spaventoso teatro. 

giornali di qui hanno raccolto molti & 
profitto delle Je. dell'incendio; | 
arrivò a circa venticinquemila lire. X|{ 
in proporzione del disastro e delle famiglie 


due Esposizioni di Vicenza 

Covcorsero però il Sal 
velri soffiati che fanno la meraviglia dei 
sitatori; la Società italiana per lo stigliamerli 
meccanico della canapa a Montagnana, che esp* 
e lavorati acer 
iuseppe di Vicenza, espositore pu"| 
a e lino; Sancassan_ Francesco È 
Verona mandò corde e spaghi di diverse quel 
Salmin fratelli di Padova, saggi bellissimi di fi 
ratteri tipografici ; Ongania Ferdinando e C., 
cessori Monster di costi, atlanti, mappamoré 
una nuova pianta di Venezia, raccolta di lit 
jan Girolamo pure di cost), alcuni 2* 
fratelli Festari di Padova, prec! 
re; Prosperini Pietro della stessa città i” 
quadri di musica a sistema litografico, ef" 
mente certo Lestani Lodovico di Teor (Udine) 
opuscolo relativo all'invenzione della diret 


Regina dei Pe 
Bassi che si recò ieri visitare dl tato È 
Fréjus. La Società dell’ Alta Italia le 


i arla qui di 
specie di sconvolgimento generale che dot 
succedere nell'alto personale delle fin 

Il commendatore Giacomell 


| in funzioni nella sua nuova cari 


generale delle imposte 
nota perseveranza ed ene 
milioni di quote 


Ci 
tati, perchè nulla il trattenne 
. Abbattè gli 

ione furono da lui 
sati nelle Provincie. Uno, l'avv. Plebano, PÒ, 
dendo la sorte che gli era destinata, 000"; 
Baldanza e all’ Abadessa, preferì dare eg 





missioni e ritornare alla vita politica. 
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» 
si 
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Padova, 
Universit 
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Alla 
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nostra. « 
3ga1 rig 
nelle riu 
Ministero 
pertura « 
mandare 
prima p 


Sapi 
Michele. 
l'invern 
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Fra 
Davide \ 
cipe rus 





ufficiale 


Ser 
Rile 
mi dall’ 
a guada, 
to faciln 
rio, il © 
sperare, 
severi, 








vineitori 
fsolati ; è 
ai quali 

si sfogan 
trattasi « 


avranno 
è questa 
fn Alsazi 
le loro | 
pranzi, | 
no allo | 
persone 
fose, ma 
poichè li 
delle gio 
€ provvi 
mare la 
queste si 
tendono 

Alci 
del viagi 
danno 0 
sita del 
della Ri 





‘momenti 
de i me 


La 
nella su 
bonapar 


diante r 
Metz. D' 
mondes 
grande i 
essere, | 
ranze, c 


] 
FIR DB 


hi 


Dstra crigi 
pel 14 e 
allavicini 


inettezza 


Dova. 
dell 
giori ud 


al Tribune 


fo i gerent 
La Sopot 


sori essere tanto 
re ia serata la 


A visitare que: 


Ito molti de 
Ù incendio ; fin 
emila lire. Ma, 





lotti, e la spie 
lenza delle altre 


na, che espor 
pi macert* 
espositore pure 
in Francesco 
diverse qualità; 
lissimi di e 
jando e C., sue- 


), ma h 
hcolta di libri, 
ti, alcuni me 























; ipprezzaodo da una 
le l’ingegno del Giacomelli, e 
mi ttendo dall’ altra sui risultati poco consolanti 
sifimposte sul macinato, avrebbe deliberato di 

re il patrono del contatore comm. Pe- 
prendersi a segretario generale il Giaco- 





‘duesto sarebbe il principio di un movimento 
‘le; il Calvi, per esempio, attuale inten- 

te di Gnanza di questa Proviacia, passerebbe 
ill Amministrazione centrale delle gabelle, e qui 
gerrebbe a surrogario o il Maffon, intendente di 
Nessaodria, 0 l’ Abadessa, ora ad Arezzo. » 

‘Questo, di cambiar "l'alto personale. delle 
agmioistrazioni centrali, sembra un partito pre- 
#, poichè mi assicurano che anche agli interni 
fi voglia fare ultrettanto. 

‘$i applicherebbe adunque una volta il prin- 
cio: a tempi nuovi, uomini giovani e nuori ? 





Stato del vaiuolo in Verona il 4 ottobre: 
visi nuovi 29; guariti 11; morti 7; in cura 340. 
Si legge nel Commercio di Genova del 2 

Mercoledì scorso annunziammo l' arrivo a 
gulta della firotreata Italia con a bordo il gio- 
sine Duca di Genova, reniente da Navarino. 
Ora abbiamo avviso ch'essa è partita il 25 per 
no informati inoltre che durante i sei | 
l' Italia stette nel porto, dal partito 

così numeroso in quella isola e che 
lie i più sfegatati partigiani borbonici e 
Îisti emigrati colà dal 1860 in poi, iscrizioni 
erano fatte nei muri della città, contro l'I- 
e contro il Duca di Genova. 

Qualche baruffa avvenne fra i marinai ita- 
liani scesi a terra, a agi delle quali non era 
permesso che a pochi di recarsi in città onde 
Filare conflitti che avrebbero potuto 
il 


proporzioni gi 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 4: 

£ giunto a Roma il marchese di Sayve, in- 
carieato d' affari della Francia presso il Re d'I- 
falls. Egli è stato oggi, elle o10 tro pom, rico 
ulo dal ministro degli affari esteri. 








pie 
talia 








Leggesi nell’ Italie in data di Roma 4: 
dicono che se non è stata presa alcuna de- 

liberazione dal Mi pa 
fcazione delle Università di Roma e 
alle altre Università del Regno, si 
pichè parecchi personaggi autore 
tirato di preferire i regolamenti dell'Uaiversità di 
Padova, a quelli che sono ia vigore nelle altre 
Università. 
Tuttavia crediamo sapere che il Consiglio 
superiore dell'istruzione pubbli 
ciato in un senso favorevole alla 
delle Università di Roma e di Pador 
Vaiversità del Regno. 


Leggesi nel Corriere italiano in data del 5: 
« Quando sarà riaperto il Parlamento? » 


tolato il primo articolo della Riforma 
taci ieri. 


























lia domanda del giornale maggiore dell’ op- 

N ispondiamo, per perte 

puiione parlamentare, apoo di -ave sito 
630ì riguardo 


meritevoli di fede porterebbero che 
nelle riunioni tenute a Roma in questi giorni dal 
Ministero, sarebbe stato deciso di fissare la 
pertura del Parlamento al 15 dicembre, e di 
mandare innanzi tutto l'esercizio del bilancio di 
prima previsione per il 1872. 










ppiamo, dice il Fanfulla, che il Granduca 
Michele, di Russia, ha deciso di venire a passar 
l'inverno a Napoli per curare la sua mal ferma 
salute. 

Fea giorni arriverà in Italia il colonnello 
Davide Winspeare, aiutante di campo del Pria- 
cipe russo, onde preparare gli alloggi. 

Il colonnello Winspeare è italiano; egli è 
nativo di Napoli, ed al 1860 era maggiore d'ar- 
liglieria nell'esercito delle Due Sicilie. 

li era tenuto in qualità di distintissimo 
ufficiale delle armi dotte. 














Serivono da Parigi- Versailles all’ Opinione : 
Rilevo dalle più recenti lettere tesiè giunte- 





vincitori sono costretti a 
i è per ciò che organizzano di 
ai quali non assiste neppure un Alsaziano, ed ivi 
si sfogano cantando a squarciagola canzoni ove 
trattasi della loro futura gloria, dopo cioè che 
ssto del mondo. Ma non 
Prussiano sognava ; 
le che aprivano 
, ed Ove si organizzavano 
Pi ma queste case non si apro- 
no allo straniero; vi erano circoli composti di 
persone d'alto grado, intelligenti, istrutte, spiri- 
ose, ma questi circoli più non si ricostiluiscono, 
poichè lo straniero potrebbe entrarvi; vi sono 
delle giovani donzelle belle, perfettamente educate 
e provriste di ricca dote, le quali potrebbero for- 
mare la felicità di quegli abitanti del Nord, ma 
norine non vogliono saperne, e non in- 
fortuna che dei Francesi. 
ritornando QI Cry 

arigi del Principe Umberto, lo 
opta aggiungeado che la vi- 
sita del Principe ereditario d' Italia a1 Presidente 
della Repubblica francese avrà principale 
scopo di conferire col sig. Thiers circa gl'intri- 
ghi del partito carlista in Spagna, i quali natu- 
falmente non sono troppo favorevoli al buon an- 
damento del governo del giovane Re Amedeo ; io 
ritengo però essere tutto ciò assai improbabile, 
poichè, come voi ben pure il soprete, don Carlos 
indirizzò recentemente una lettera ai suoi ade- 

ila quale dice loro che non è il caso di 
leun tentativo d' insurrezione, poichè il 
momento non sembra troppo propizio, e d'altron- 
de i mezzi mancano, almeno per ora. 


















































La Neue freie Presse di Vienna del 4 corr. 
nella sua pela poli rlando dell’ agitazione 
bonapartista in Francia s' esprime come segui 

sbigottimeato prodotto dai bonapartist 
benchè in parte calmato, continua tuttavia, ed 
i nuovi orgaoi imperialisti , segnatame: I) 
Ordre, redatto da Clemente Duver! 
pano una gran capacità nel comj 
verno repubblicano di prima e vo, me: 
diante rivelazioni riferi Ja capitolazione di 
Metz. D'altro canto, vi è però la Revue des der 
mondes che nel recente suo opuscolo non 































rità 
negazione ; in tutto ciò 
Pea ciò non ha 





cun pericolo; 
ur d'attendersi un secondo ritorno | 
Elba. » In onta a questa persuasione ‘ 
Mondes non Lal altro a- | 
I Goveruo 





la Revue des deur 









mente di quei | 
vasione stra- 
l così detto imperialismo nei paesi siti 
colo di- | 





ure, dice essa, non è un 
retto; ma è una 


ogni grave disastro 
Il Go 
ire da per tutto le idee e condurle 








Î 
quindi sul retto sentiero non già perdurare nella | 


vecchia rotina imperialista. Noo v'è via di mer- 
20, dice la Revie des deuz Mondes, con senti- 
mento d'ammonizione; le masse 0 conviene con- | 
durle, 0 altrimenti si lascian condurre da altri, 
ed in questo caso non sarebbe certo un Governo 
quello che ne avesse tratto il vantaggio. 

La Gazzetta d' Italia ba i seguenti dispacci 

Versailles 4. — Il conte d' Arnim avonò le 
sue rimostranze pei maltrattamenti usati ai Te- 
deschi in Lione. | 

Vienna 4. — La Neue freie Presse è stata | 
sequestrata due volte. Ì 




















Il Fanfulia ha il seguente telegramma par- 
ticolare : 
Parigi 5. — Il Soir in un lungo articolo 





voli. Dice che gl’ 
che tutta la Francia è clericale e nemica del lo- 
ro paese per avere pretesti a mantenere vive le 
speranze sopra Nizza e Savoja 





Telegrammi. 
La Gaz 

ditlusa dai giornali che ll Parlamento 
vocato al 40 corrente è erronea. Lo stesso 
riodico cia inoltre che nei progetti parla- 
mentari riferibili al matrimonio civile non si 
tratterà del matrimonio civile obbligatorio o fa- 
eoltativo, ma bensì del matrimonio civile in cosi 
di urgenza. 





Berlino 4. 
Stando al Provincia! Correspondenz la ses- 
sione del Parlamento, la cui durata non può es- 
sere lunga, verrà aperta alla metà di questo me- 
se. Il progetto più importante sarà quello del bi- 
lancio pei 872 in cui il Parlamento deciderà, 
per da prima volta, in merito alle spese dell’ e- 
sercito. | 
Se il Governo non fosse ancora in caso di | 
presentare al Parlamento un progetto compiuto 
ed esatto, si passerebbe in ogni modo alla defi- 
jone della somma complessiva delle spese mi 
Si aspetta inoltre i! progetto riferibile 
lari degl’ impiegati non che i 















I 
l'aumento dei 
torno alle pensio 

ia, «quello- iutorno all'uso delle contribu- | 
zioni di guerra e finalmente il progetto per l'e- 
rezione di una Cassa di guerra dell’ Impero ; i 
progetti per la riforma giudiziaria e quello della 
stampa verranno discussi appena nella sessione 
primaverile. 

















Berlino 4. 

L'apertura dell’ Università di Strasburgo do- 
vette essere differita. (Cit) 

Monaco 

Stando a buone informazioni, il ministro | 
del culto risponderà venerdì prossimo all’ inte: 
pellanza riferibile alla situazione del Governo 
fronte alla questione ecclesiastica. 

Darmstadt 3. 

L'Assemblea dei delegati del protestantismo 
tedesco, nella sua quinta riunione devenne al 
luzione seguente in merito al dogma dell’ 
lità : 

Per la circostanza che il dogma serve per 
intaccare in senso gesuitico la sovranità degli 
Stati moderni in generale, dell’ Impero tedesco e | 
di tutti gli Stati tod particolare ed a 

x 











fal 














" quillità confessionale in Germa: 
la libertà di spirito e di coscienza ad ogni | 
coltura; tutti i protestanti tedeschi e l'inliero 
polo germanico si trovano indotti ed obbligati | 

i opporsi decisamente al medesimo, e di 




















| trano nel Reguo prima dell’ epoc 
La 


n 
| dito 4864, 76 1,2; Azioni Ci 


vai, poi quello della riforma mo- | 








risolutamente onde allontanare quei gri 
coli. 

la quanto all'ordine dei Gesuil 
alla risoluzione seguente: 

La sicurezza del diritto, l' autorità delle leg- 
gi e del potere dello Stato, la prosperità dei po- 
poli, la difesa della tranquillità. confessionale, 
nonchè la libertà e la coltura spirituale 

bizione politica dell’ ordine dei Gesu 
















È sacro dovere dei protesti 
dell'intiera nazione germanica di 











vigore, affiochè tolta ai Gesuiti e loro affi 
gliati ogni e qualsiasi ingerenza nelle scuole e | 
nelle chiese. 


Versailles 4. 

Una Commissione composta da ufiziali te- 
deschi e francesi discuterà quanto prima intor- 
no |’ acquarlieramento dei soldati tedeschi, 
nuto necessario dalla prolungata occupazione, 
inoltre anche intorno la ripartizione delle trup- 
pe nei diversi Dipartimenti. tr 

i 4. 


Il generale Stosch, comandante delle truppe 
tedesche in Nancy, ordinò, in seguito alla nuovi 
Convenzione, che venga totalmente sgombrato 
Dipartimento dell'Oise. (0. T) 

Marsiglia 4. 

L'ex-Prefetto di Nizza, Baragnon, ed il re- 
dettore dell’ Egalité, Geoffroy, accusati di avere 
sparse notizie false, furono assolti da parte del 
giudizio di guerra. (6. di Tr.) 

Pest 4. 

b' ebbe ieri il conte Andrassy 
il discorso s'aggirò intorno alla 
posizione del conte di Beust di fronte al com- 

imeato , quindi intorno all'opera di compo- 
nimeoto di Hohenwart e finalmente intorno la 
situazione aituale. La posizione di Beust è più 
che e l'Imperatore gli espresse ripetuta- 
meate l’immutabile sua fiducia. Il conte An- 
drassy appena arrivato convocò il Consiglio dei 














Nell' udien: 
dall’ Imperatore, 














ministri ch'è ancora radunato in questo mo- 
cup Pest 4. 
Il Naplo parlando dell’ abboccamento_ di An- 


drassy ia 
certo che 


‘occasione dell’ udienza dice: Sembra 
la commedia del componimento Ho- 
continuata sino all' ultimo atto o 
ivi ad un certo stadio. Fi- 











grande importanza ai complotti bonapartisti. « Può 
estere, dice essa, che destino rimembranze e spe- 
ranze, che qualche vecchio imperialista compa- 





| continuare le economie incominciate del Mi 


| gicamente, e di sostenere Îe dottrine progres 
U 


così: Malcai 











quello della posizione di Beust e secondo alti 
corrispondenti avrebbesi trattato dell'occupazione 
del posto di ambasciatore a Costantinopoli, nella 
qual circostanza vuolsi che | tore abbia 
invitato Andrassy di manifestargli la sua opi- | 
nione intorno alle vertenze orientali. 

La posizione di Beust si è ben rinfran- 





cata. 


Praga 4. 
LU sorge della protesta della Camera di 





ion 
dalle elezioni e dimostra in modo evidente quan- 
to sarebbe nocevole se non si abrogasse quella 
izione. Fungerà quale relatore il modera- 
tissimo membro della Camera, Tempsky, ch'era 
finora in relazione amichevole con Schaeffle. 

Il maresciallo supremo del paese è tornato 
da Vienna con speranze "poco rosee intorno al. 
Vl éffettuazione del componimento. 

4. 


Praga 4. 

A relatore generale della Giunta dei trenta 
è stato eletto Rieger. Nella seduta dietale di lu- 
nedì i relatori dei sotto comitati presenteranno | 
i loro progetti. 














Wiener Neustadt 4. 

Lo scioglimento del consorzio per la tutela | 
dei diritti del popolo, è avvenuto in causa del 
discorso tenuto dal dott. Wedl intorno alle sue 
conferenze coi capi parligiani ungheresi e per un 
altro discorso tenuto dal dott. Fessler. Regna gran- 
de agitazione. 


Londra 4. | 
La città è allarmata per tristi notizie sullo | 
stato della Regi (ciu) | 
Pietroburgo 4. 
Nei circoli diplomatici si sostiene che l'in- | 
tervista di Gorciakoff con Thiers è divenuta nuo- | 
mente probabile. (cu) | 
Costantinopoli 4. Î 
Il ministro delle finanze presentò al Parla- | 
mento una legge secondo la quale dal primo giu- 
gno 4872 tutte le Azioni ed Obbligazioni di Stati 
esteri sono soggetto al bollo e precisamente una 
volta per sempre iu ragione di 5 marche per 
ogai cento risdalleri. Imprestiti con premii pa- 
gano il doppio. Gli effetti di questa specie ch'en- | 
suddetta sono 












esenti da questa impo: Ì 
aumentò lo sconto delle cambi o 

‘anti al 4 e mezzo e rispettivamente al 
cento. 








ini iv 
5 per | 










italiana 58. — Molto ferma animate. 
Versailles 5. — Pouyer Quertier partì ieri | 

per Berlino. I Prussiani hanno comincia 

sgombero dell’ Oise. 

igi Il Soir dice: La Commissione 
permanente si riunì sotto la presidenza di Grevy. 
Nè Thiers, nè i ministri vi assistevano. La Com- 
missione trattò la questione della nostra situ 
lla Germania ; i nostri rappori 





















| 
re; il servizio obbligatorio ; 
questione dell’ amministrazione. Ignoransi le 









90; Obblig. romane 
ObbI. Ferrovie meri 
4 34; Azioni tabacchi 690 ; Prestito 9275. 

Vienna 5. — Mobiliare 288 20; — Lombar- 





| 





enna 
che il ministro delle finanze decise di mettere i | 
suoi grandi depositi d’oro ed argento a disposi- | 
zioni della Banca nazionale per accrescere prov- 
visoriamente il tesoro metallico della Banca. 
— Mundella propose che la 
vergenza fra i padroni e gli scioperanti sottopon- | 
gasi ad un arbitrato composto d'un numero u- 
guale di padroni e di operai. 

Madrid 5. — Espartero accompagnò la ri- 
sposta all'invito di venire a Madrid colle frasi 
più rispettose. Il Re, dopo una seconda confe- 
enza coi presidenti delle Camere, chiamò il con- 
trammiraglio Malcampo, che acceltò di formare | 
il Mioistero. Alcune dimostrazioni pacifiche eb- | 
bero luogo a favore del Ministero dimissionario. | 
Da per tutto ordine e tranquillità. | 

igrado 6. — Fu aperta a Topschider l'E- | 
sposizione agricola. | 


Ultimi Telegrammi "dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 6. — | ministri, dopo di aver pre- 
stato il giuramento, stabilirono il programma 
















stero precedente, riducendo anzi tutto gli stipen 
dei ministri ad 80,000 reali. Domani il istero 
si presenterà al Cougresso, È deciso di agire ener- 








Madrid 6. 








fero venne costituì 





po alla. presi 
nuel Gomez agli esteri, Colmenares 
zia, Angulo alle finanze, Russols alla 


verra, 
Candau all'interno, Montijo ai lavori pubblici, e 
Balaguer per le colonie. 


—___———_——@ 
Bollettino bibliografico. 


Tariffa della legge sul bollo per 

Francesco Argentini, segretario d' Intendenza a 
Treviso. 
Le modificazioni, le aggiunte, le stesse di- 
sposizioni della legge sul bollo 44 luglio 1866, 
sano così confuse, aumentate e diflicili a_capir- | 
si, che farà sempre cosa utilissima alla gran | 
massa dei contribuenti, quegli che si propone di 
piegare, commentare e ridurre l'applicazione 
della medesima ai varii casi e secondo i 
atti che devono essere commisurati. 

L di 


necessità di dare interpretazione ed applica 
legge, offre meglio di chiunque altro più sicura | 
garanzia sull’esaltezza, e sulla mancanza di la- | 
cune tante volte lamentate in questo genere di 
pubblicazioni. 
L'opera uscirà in questi giorni 
s0 fascicolo dalla tipografia Longo 
210 di L. 4 25, — e noi la raccomandiamo 
n d'ora, conoscendo il merito dell' egregio au- 
tore, il quale pubblicava anche nel 1866 un con- 
simile pregevolissimo lavoro. 


— Guida di Vicenza del dott. Antonio Ci- | 
scato. Vicenza. Paroni, 1871. 

È un ottimo libretto, corredato d’ una carta 
topografica della città e delle vedute dei princi- 





































| Buoni 
























pali suoi monumenti. Il modo con cui 
condotto è così espresso nella prefazione 
1 « Mi sono prefisso di dare una suc- 
jadicazione di quanto in Vicenza ha pregio 
stico, 0 interese storico, a qualunque tempo | 
appartenga , purchè meriti di esser veduto; se- 
nonchè, mealre mi studiai di esser sobrio di giu- 
dizii sopra i singoli monumenti, pensando che a | 
coloro, che mancano affatto di cognizioni artisti- 
che, ogni mio discorso sarebbe tornato insuff | 
ciente, stimai opportuno di diffondermi invece 
nelle notizie storiche come quelle che aiutano 





sua origine al lempo presente , aggiungen- 
alcune notizie civili e stalistiche e la | 


serie dei più illustri viceutini. » | 





1___—_<<T< = Y+« 1 ": 


FATTI DIVERSI | 


Analfabe 





— Dalla pubblicazione del 
movimento dello stato civile fattasi per cura | 
della Direzione di statistica, ricaviamo la tabella 
Jegli analfabeti riconosciuti in occasione dei ma- 
trimoi imentati nell’anno 1869 
danno una interessante e | 
do di coltura delle Provincie, fra cui vediamo | 
primeggiare Torino. | 
Analfabeti su 100 sposi. 

Torino 31, Sondrio 34, Bergamo 36, Nova- | 
Livorno 44, Porto 
Cuneo 47, Geno 
















60, Belluno 62, Lucca 62, Grosseto 63, Verona | 
67, Arezzo 68, Napoli 68, Udine 68, Bologna | 
69) Massa e Carrara 69, Modena 69, Venezia | 
Ancona 70, Siena 71, Vicenza 73, Fer 

73, Pesaro e Urbino 73, Reggio (Emilia) 73, 
Treviso 74, Parma 75, Umbria 75, Macerata 76, 
Ravenva 76, Abruzzo Ult. Il 77, Forlì 77, Pi 
cenza 77, Sassari 78. Mantova 79, Padova 79 
Palermo 79, Ascoli-Piceno 80, Rovigo 83, Terr 
di Lavoro 83, Princi, iteriore 83, 
85, Benevento 86, Cagliari 86, Cap 86, 
Abruzzo Citeriore 87, Abruzzo Ulteriore I 87, | 
Catania 87, Molise 87, Terra d' Otranto, 87, Ca- | 
labria Ulteriore I 88, Caltanissetta 88, Messina 
88, Principato Ulteriore 88, Calabria  Citeriore 
Calabria Ulteriore Il 89, Terra di Bari 89, 
Siracusa 90, Basilicata 91, Girgenti 941. | 
(Riforma.) 































VR DEMI TOTTI AA 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL AGENZIA STRPANI. 
vasa pi rmanzu del 5 ottobre del 6 otobre 
63734, 65864, | 








Oro. 


UA 


i ferrorie meridisogli 
Obblig. » » 





N » 
Obblig. ecclesiastiche . 
Banca Toscana . - 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
del 4 ottobre del 5 


5845 37.90 

68 30 68285 
9725 97/75 

769 — 163 — 

288 10 288 20 

118 — 1770 | 

147 75 4735 | 
568 36 — | 
946 943% | 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


possi 
redattore e gerente responsabile. | ber 


®) Lo + Smascheratore della frode, protettore del 
commercio legittimo » giornale che pubblicasi a Lon 
dra, dimostrava nel 1868 l'impostura della Farina Mes- | 
cui autore 0 fabbr ‘erto. Barlerin, 

seconda classe, citato dinanzi i Tribunali 
targis, Orléans, Tolosa, satto la imputazione di | 
frode, confessò che detta Farina Messicana non era 
altro che un composto di farina o fecola di patate, con | 
farina di formentone, ossia grano turco. 

Venne condannato per tale causa dalla superiore | 
Corte d'appello d' Orkans. 

Lo stesso giornale /Lo SmascHeratore) riporta pu- | 
ranco le prove che tutti i certific: ti 
igioni ottenute mediante questo miserabili 
no falsi. 

























Più, che il dottore Benito d 
le tutta questa frode 


esiste affatto ; e ‘ch è 
fabbricazione ‘del detto Barlerin farmacista di seconda 





jempio del Barlerin ha trovato imi- 
n una nominata Reva- 


ln seg: 
tatori in ‘italia: in 






lenta italica, ed att 


bona, membro dell'Acca- 


demia di detta città. 
Informazioni accurate assunte in Lisbona 






‘hanno 
tam 
nome. 
la stessa storia di tentata con- 





accertato non esistervi affatto dottore Sobrinos. 
poco membro nell'Accademia portante consimi 
Quindi ripetesi con ci 

traffazione del Barlerin. 








Un altro contraffattore della Recalenta DU Banay 
venne condannato or saranno 10 anni dalla suprema 
Corte di Cancelleria di Londra a 250,000 franchi di | 
danni e interessi per avere avvelenato parecchie fa- 

miglie. Gli ammalati sono quindi abbastanza istrutti 

da noi per premunirsi contro falsificazioni realmente 

pericolose alla salute. 


Due punti di primaria importanza sono a consi- 














1.* 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
prodotti venefiei non hanno punto analogia con 
Revalenta Arabica 







di Londr: 





u Barry 

il venditore 0 spacciatore di un articolo 

qalsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- 
essere da tutti evitato. 














if di kilogr. 2 fr 50 c. 
il. 8 fr.: 21/2 kil 17 fe. 
65 fr. Banny DU Banav e 

Provvidenza, Te 





lenta ite, in polvere: scatole di lat- 
ta per 12 tazze 2 fr. 50 c.: per 24 tazze 4 fr. 50 c.: 
48 tazze 8 fr.; in tarolette : per 12 tazze 2 fr. SÒ 
c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
Badare alle falsificazioni velenose. 
(Pei rivenditori vedi l'Acciso nella quaria pagina.) 


ee i. l 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


puri evivava. da Alesendria. 
Carignano, cap. Ferroni, con merci, rac 
driatico-Orientale ; ed oggi, da Triesie, il 















patr. Petrelli G., con 
Tai 


este cifre | fatture, 
cotone; 


cas. candele 
rucchero , 
| col. merci in 

























































a%, cap. Tagiani, co n € passeggieri. 
Nessuna variazione da ieri nei prezzi della Rendita, 


Da Cattolica, bi 








te, pirosca 
Petcorich L., coa 49 col. peli 
rito, 3 cul. alio, 9 eol. unto da carro, 4 
+99 dal. lana, (00 col. vallonea, $ can. vetri, 9 col. 
6 sac. caffe, 18 col. sego, {0 sac. piselli, 115 bal. 

, 48 col, bozzoli ed altre merci div. per chi spetta, 
race. al Lloyd austr. 
- - Spediti: 
Palermo bri pl, Bai 








er 
scafo ital 
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Fonni de 59 frasi 
Bons 0i5 nesirisa» 


II 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4 ottobre. 
Albergo Vittoria. — Sinigaglia, con famiglia, - D' Pie- 
ambi dall'interno, - Poléuoff, della Russia, con mo- 
ins Spencer Abby L., - Reitk con moglie, 
imbi dall’ America, - Du Plat Taylor, - Foster Thompson, 
ambi con moglie, - Vokina James T., - Harris James, - 
Mise Rollestoo, - Cooke H., - Mackenzie 5; 
Clarke, tutti otto dall’ Inghilterra, tutti poss. 
Albergo alla Città di Monaco. — Nastkoll A., 
dall'interno, - Weis L., negoz., - Maier E., - Ba 
bi uffi, - Fogelmaier, r. impiegato, tutti 
- Sterubeim €, - Berohart È, ami 
imann, - Kirchbofer , ambi d.", 











negor., 
dea 














Svinzera , tutti 


Albergo Nuova Forck. — Book R., 
bi dall’ america, - Voyet d' E., da Parigi, 

Albergo Roma. — Vannetti L., capit 
segretario di Legazione, - Lazowich cav, S., tutti 
terno, - Kiancewitsche M., colonnello di stato maggio- 
dalla Russi li 






















‘poss, 
Potter Forico, - Johnson 
Shortt, con moglie , - Shortt 1., ambi colonnelli, - 
James, Meinertzbagen , tutti dall’ Inghilterra, - Sigg. 
Haspen, Timery Augusta, ambi da Vienna, futti poss 
‘Albergo al Cavalletto. — Valardi A., © Brire U., - C. 
Vesci, - Quadri C., - lachi C., = Progo E., - Pierni G., - 
Raggi P_.- Piccoli E., tutti dall'interno, - Qumara C., - 
Kommer È., ambi da Gorizia, - Dorna C., dalla Baviera, 


tutti poss 
Nel giorno 5 ottobre. 




















tutti (re con seguito, 
prof., » De 


— Manzoni co. F., - Avogadro 
gego., - Prinetti ‘i 
bach d-' B. O., 


v. 
tuid 
Rov* 





IR, con 
‘Miss Milia, - Miss Williama, - Meeko John, tutti 


mann V., - Aga A., - lefiter 
bari Ci,» Rein O, - offer 
L, tut 

" Rauder G, con 





tutti poss, 
Friglri, cca mo- 
ambi dall'interno, - 
è. - 6 de 


reene 1, (5 > 
Bruce L., dell'in 
i pose. 





erica, » 


in 
Albergo di Londra Rombery, barone, 
- Hobenthall contessa E., con seguito, ambi è bet 
Mina Peonymck, dalla Scozia, con cameriera, - Deggiem 
[g: Douglas, totti tre dall’ v 
"Albergo Bella Ri 
ziante, marchesa, ami , c0m= 
te, - of Minto, contessa, con cameriera , - The nob. Elliot 
tatti quattro dall'ing - S. E. la 
Dolgorouky , dalla eno Zoo Beige 
. — Ducklau M., - Motaler, ambi 





îlterra, 








Principessa Lu 
e seguito, tott 
corneri. 
































TABELLA BELLE MERCURIALI N. 58. 
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Venezia. 


ia di 


Inci 


ella Provi 


i seguenti principali mercati 


duti dal 18 al 23 settembre 1871 ne 


fradescrilli prodotti agrari ven 
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STRADA FERRATA. — omamio. 


— ore $.50 pora. 
40.08 antimo. 


Erri 
Be ore 9. 50 ant; 
ia 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 7 ottobre ore 14, m. 47, s. 56, 3. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m.' 20.494 sopra il livello medio del mare 
Bollettino del 5 ottobre 4874. 




















—_ 


‘Partenza per Verona: ore 6.30 poca. — drrico : ore 








4.’ Di diretirice 
secondaria co!l' obbli 










, nel primo anno s0l- 
vori femminili, 


110» 40 
I docenti ai N.i 1, 2, 3, insegneranno nella Scuola 

agraria © nella Scuol Fatale secondaria le stesse 

materie. 

Le indicate ai Ni 4, 5, G, saranno addette alla 

Scuola femminile secondaria. 

Le due Scuole saranno aperte coll’ anno scolasti- 
co 1871-1872 per un quinquennio in via di esperi- 
mento. 

Ogni altra notizia si desume dall’avviso a stam- 
pa in corso di publicazione, ed occorrendo della Se- 
greteria della Deputazione. 

| documenti saranno prodotti a t‘nore di legge e 

SE 


in bollo regolare. 
Giunta municipale di Fossò, 
AVVISO. 

Stante Ja diserzione dell'asta fissata 
corrente, ore 10 ant. per l'appalto del lavoro della 
nuova fabbrica muuicip.le, si poria a notizia di chiun- 
que intendesse aspirarsi, che presso questo Uflicio 
alle ore 10 ant. di martedì 17 corrente , verrà aperta 












1 giorno 2 

















l’asta per secondo esperimento nelle Messe forme, 
6 ant. [ 3 pom. [ 9 pom. | modi e condizioni portate nell’ Ayviso 16 settembre 
p. p., già inserito nella Gazzetta di Venezia nei tre 
[per ori fi | giorsi 20, 21 > 22 sellembre p. p., \N. 253, 253 e 254 
Pressione d’aria a 0° | 558 26 | 755.67 [758.42 | di detto giornale. 
Ton eraturag Asciutta[ 18.0 | 44.9 | 14 4 Dali' Uhicio municipale, 
© sign. ins [isso isa Fossò, 2 ottobre 1871. 
mm | mi | i Il Sindaco, 
Tensione del vapore . | 9.59 | 11.22 [ 10 i 
Umidità relativa. < | 73.0 | 389-0| 200 E SITTIRI NOTE 
Direzione © forza del tupaiori, 
vento . . . . . . . JENE:fn NON N00 Luigi Barzon. 
Stato del cielo | Coperto | Coperto { Sereno Antonio Zanon. i, 
Ozono. . . . 1 2 0) Di Il Segretario, 
Acqua cadente 2.63 È 782 S. Muneratti. 
Dallo 6 ant. del 5 ottobre alle 6 ant_ del 6. N î da 
[rendi eta Collegio-convitto 
vinim 4.7 
Btà della lana giorni 51 





Paso 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino del 5 ottobre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di 
Tempo piovoso in Piemonte e nella Liguri 
fel coperlo al centro quasi sereno al cud lla 
Preaso terra spirano venti leggieri del 2.° quadrante ; 
in alto spirarouo Uvest e Nord-Jvest. 
Il barometro è salito da { a 6 mm. 
calmo. 





















NAZIONALE DI V 






NEZIA 





Domani, sabato, 7 ottobre, assumerà il crvinio la 
48-: Compagni une dall 4; Lone. La rie 
cine è alle ore 8 om. in Campo S. Gio. Batt. in Bragor 








A bieiat diii ITEZI 
ATTI GIUDIZIARI 


PRETURA DI 











1A. 

SI porta a pubblica notizia che in odierno verbale 
le signore Giuseppina Norsa fu Felice, Benedetta Nor- 
sa fu Gentiluomo Benvenuta Norsa 
fu Genti a_ residente 
























Bologna, le a tre due residenti a Mantova, tutte tre 
ranpresentate dll as. Marco Diena, lo-0 procuratore 
leglttimato, dichiararono di accettare non altrimenti 
che con benefizio dell'inventario, la eredità abbando- 
nata da Dorina Norsa fu Gentluomo, vedova di 

Sacerdoti, mancata a' sivi in Venezia, Sestiere di Ca- 








naregio, nel giorno 12 lugli 
Venezia, 28 settembre 1871 


Il Cancelliere, Bunco. 


limo ‘scorso. 


APRIRE TETI E 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 











1.* Di professore di lettere italiane, geo- 
grafia e storia, coll' incarico nel primo anno 
dela direzione deila Scuola agraria col s0l- 








do annuo di. 
Reino carcrnc 





Il 1° novembre 
ALL'ORA 1 POMERIDIANA 








MASCHILE 


DESENZANO SUL LAGO 
PROVINCIA DI BRESCIA 


Per circostanze di famiglia il sacendote D.r DO- 
MENICO L I, non avendo potuto assumere il ret- 
torato di questo Convitto in via stabile , il Municipio 
ha eletto a Rettore stabile il professore abate BARTO- 
LOMEO VENTURINI di Migasa nel Tirolo Italiano. 

In questo antico Convitto, a termini del Program- 
ma che sara spedito a chi lo ricercasse, si ricevono 
giovani che frequentano le Scuole elementari, tecni- 
che, ginnasiali e liceali, le quali pareggiate alle Regie 
ed organizzate secondo i Programmi ministeriali, si 
trovano nell'interno dell'Istituto. 
| ll Convitto si apre ai 15 di ottobre e si chiude 
ai 15 di agosto, 

La pensione è di Lire cinquecento (500). 





























Ml Rettore, 
Abate BarroLoweo VENTURINI. 
cav. PitiNO Folivono. Poi 
COLLEGIO CONVITTO CILLO 





Mc AGNANA 
Con insegnamento elementare e gin- 
| nasiale. 


| Pel programma, rivolgersi alla Dire- 
zione. 753 





CONVITTO CANDELLERO ‘° 
33 


i Torino, ria Saluzzo, N. 
Ì ANNO 27. 
Col 2 novembre si ricomincierà la preparazi 
| ne per l'ammissione alia &. Accademia militare, 

Scuola militare «i cavalleria, fanteria e di marina, non- 
| chè all'Istituto tecnico industriale e professionale. 


















| PARQUETS D'INTERLAREN 

| presso 

| ENRICO PFEIFFER 
venezia 

ne Angelo, Calle del Onffetter, N. 3589, 

— Prezzi convenienti. 


675 








Qualità insuperabili 
Garanzia por la durata, 








1871 in Palermo 


NELLA PIAZZA VITTORIA 








avrà luogo l' estrazione della 


TOMBOLA 


DI LIRE 


20, 


PER L'INGRANDIMENTO DELLO SPEDALE DI S. FRANCESCO SAVERIO 


Si previene il pubblico, che le lire 
Banca nazionale, rilasciandone mandato a 
cassiere della Tombola, barone Gabriele 


La cartelle continuano a vendersi 
tutti 1 Banchi del KR. Lotto di Venezi 














000 


20,000 pei premii, furano depositate alla 
favore della R. Prefettura di Palermo, dal 
Chiaramonte Bordonar 


i, al prezzo di cent. 
im e del to. 





SO l'una, presso 











FARMACIA IDemmata 
SEBRRAVALLO TH TRISSTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 





Chiunque possegga questo rimedio, é esso stesso Îl medi- 





co “della sua propria famigiia. Qualora la sua è i svi 
fanciulli vengono affetti da eruzivni alla pelle, delori, tamo- 
i, goufiature , dolori di gola, arme e da qualunque altro 


simile male, un uso perseverante di questo unguento è atto 
a produrre una guarigione perfetta. 2 
GRANDE_RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelle malsttie della pelle, a cui i fsneiulli veono per 
lo più soggetti, come sarebbero a dire : croste sulla testa © 
sul viso, focore, empetiggine, se:piggiue, pustolette , ace. s 
Leo preao alvito e guarito, sola incolto icone os! 
g00 qualunque. 

Lem dicine, Pilole € Unguento Hollow, sno il mi- 
glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti : 

Caucheri — contratture — Det: per la pelle — 
Eaagioi in geoerle e giant rep dla ra 
— Pignoli nella cute”— Pistole nello coste, nell'adidome 
nell'ano — Freddo, ossia mancansa di calore nelle estremi: 
tà — Furuncoli — Gotta — Granchio — infermità cutanee, 











delle articolazioni, del fegato — Infismmazione del , 
della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gola, di gam: 
bo 7 Morsicaturo di rettili — Oppresaione di Dif 
coltà di respiro — Pedign ture di zanzare, 
netti = lustulo in genero — Reumatiamo — Risi i 
‘abbia — Scorbuto — Seottature — Screpolature sulle 
labbra, sulle mani — Scrofole — Suppurazioni putride — 
Tremito nervoso — Tumori in generate — Ulceri — Vene 
torte e nuduse delle gambe, ec. 
Questo meraviglioso 

















PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
si conosce alena caso in cui 






LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, Possono GUARIRE INTIERAMENTE. 
Scottalure alla testa, prarito, dolori serofolosi 
8 simili affezioni, cedono svtto l'efficacia di queste mooie 
Unguento, quando sia bea fregato sulle parti 
tre volte al giorno, © quandu ei 
allo seupo di purifi’ere il 





preodano anehe le Piliio 


. — Penezia, 
3 ROSSETTI a Sat 
Ro: È ui dimo è IE 















Personale nelle 


personale delle Cancellerie e 


L'ORDINE DEI GIUDIZII 
E DEL RELATIVO 


Si vende in Venezia all’ Amministrazione di esso gior 
Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, al 
e si spedisce franco in Provincia. 








Provincie Venete 


NEL SETTENBRE 1871. 
Supplimento all' Eco dei Tribunali. 


Contiene tutto il personale giudiziario del Veneto, diri 
nei vari Tribunali e Preture mandamentali; ed inoltre 


gli Uscieri, 











50/ 
d'inverno i 


Si leggerà con grande interesse il loro No 
nente anche una quantità di spiegazioni molto inter 
sentanti le novità per abiti completi — Confezioni 

Il Catal 


verrà spedito 








imitamente e 


stri lettori 
d'autunno £ 


tà, 


talogo 
ressanti per l 
— Lingerie, ec 


prezzo di cenl, bj 


affrancato a tutti coloro che ne faranno domanja 








ANNO 187) 





ASSOGIAZIONI 


Jamassa, It. L. 87 all 
ut Coli Le 
‘Puovinore, It. 
retto si semelro; (at 

RAOGOLTA DELLE Lx00i 
Mito ie oro pci 


‘si ricevono 


i 







contrammiraglio Malcan 
«|M a quanto pare, a costitui 
eiliazione. Il nuovo Min 

alle Cortes; intani 

lo alla corda sensi 
berando la bandiera del 
gere accusato di voler fl 
‘ltrui, comincia dal di 


— AL GRANDE MERCATO PARIGINO. tutto ‘sui stipendii dei nf 
i i È 3 o ta prima 
Dopo di uver letto questo bel Catalogo, ed essersi persuasi della sua utilità, credi: zione in quest 
persuadere i nostri lettori e lettrici a procurarseli. » crediamo far hese {che non può non fare ul 


MR deri ie loi iii E 


P°) 





GRANDE 









OVE 51 RICEVONO COMMISSI 



























L da .. Is aL 200 
» elastici. 2; 

Cabapi; 3: sE - 

Sedie tonde è pieghevoli 5 

Poltrona americana . ri 





Panca... .. 

Tavolo rotondo. 

Tavoletta quadrata 
di marmo . 








‘dn pietra 


» 55: 





) STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 

DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 

Unieo deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1729. 





DEPOSITO 


FERRO VUOTO 


IONI PEA QUALUNQUE LAVORI 
Porta catino. . . 
Port' abito da muro ‘ 
Porta chiave. . 
Letto a tavolo . | 

» da servitore, 

* Carino 

» — Belisar 
Ottomiana . 
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SORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
N LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA" INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia, 














NON PIU NUTRICI!! 





Î 

È ta migliore imitazione del latte. di donna racco» 
| quandata da molte autorità mediche è ottenuta coi 
Î 


Nutrimento socuowe va 1. rerode sie 


Corso Vitt. 1; 
Frane. Comelli, Udine ; Adr. F. 
| masi, Mantoca : Stef. Dalla Vecchia e C. 


| Reale farm. ital. al Duomo, Firenze. 





convalescent: cl0rdttsta 


vende nelle farma» 
(et. Biraghi ; Milano 


Verona; L. Tom 
Vicen 
Lo 





aggiunge inoltre che il 
ife con energia per sd 
sssiste. 
Il nuovo Ministero 
vioti d'ieri, fi 
1° appoggio 
ciò continua l' agitazioni 
caduto. Era annunciata 
appartenenti 
democratico, i quali ori 
sul dal 
provocato 
vernatori di Provincia 
Ministero caduto, furoni 
che lo ringraziano per l'el 
fare della Presidenza d| 
sig. Sagasta, il quale pr 
vittoria sarebbe stata, c' 
toria di Pirro, gli aveva] 
mettendo che avrebb 
lura, purchè il Ministeri 
di Rivero, L'offerta pe 
rilla, e i lettori conosci 
l'elezione di Sagasta, c' 
ioranza, la dimissione 
Ministero di conciliazioni 
del precedente, 

I dispacci di Madri 
le dimostrazioni in favo 
sionario, senza però che 
più essi si affrettano a fl 
tero, rifiutando l'invito 
a Madrid per formare 
espresse nei termini più 

Secondo il Soir, 
nente, che, durante le va 
Versailles, ha l'incarico 
esecutivo, ha tenuto und 









































Mettiamo in gi 
ost 


AVVERTENZ 


R-valenta Arabica, pu 


dia gli ammalati, contro le ‘azioni velenose 
ed 


cioccolatte perciò 






dai (f Sidenza di Grevy, e alla 


genere siewi dell 


gevuinilà della nostra specialità, li esurtiamo a provverersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il igilo de. 


le scatole è tavolette 

Due punti di pri 
venefici nua hanno punto analogia con 
re di un erticolo falsificato, non merita fiducia neppure 








PIU' MEDICINE - 
mediante 





LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


iscE radicalmente le cattive digestivni (dispepsie) , 
i, mevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, giandole, 
ventoaità, paip taziuoe, diarrea_g nfeza, capogiru, ronzi» 
d'orecchi, aciuità, pituita, emicrau a, nausee e vomiti 
pasto ed in t-mpo danza, dulori , erudezze, gra 
spasimi ed infiammazione di stuma-o e degl: altri visce 
g0Ì disurdine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, 
suubia, tuese, vppress vo, bronchite, tia: (cun- 
SuuzioNe), poews , deperimsoto, diabete, rew- 
matismo, gutta, febbr izio è povertà del sangue, i- 
drupisia, aterilità, flusso bianco, i pallidi culori, mancanza di 
freschezza ed «nergia. Essa è pure il migliore corruborante 
pei fanciulli debuli « per le persone d'ogoi età. formando buo- 
Wi muscoli e sudezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza BJ volle il suo presso in altri rimedii e 
mutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 

Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Prunetto (Cireondario di Mondovi), 84 ottobre 1888, 
- La posso assicurare che da due anni usand, questa 

meravigliosa Aevalenta, no0 sento più alcun incomodo della 
Vecchiuia, nè il peso dei miei 84 suni. 

_Le mie gambe diventsruno forti, la mia vista non chie- 
de più occhiali, il mio stomaco é rubusto come a 30 anpi. lo 
mi sento iuromima riagiovanito, predico, confesso, visito am- 
malati, faccio viaggi a piedi anche luughi, e seotomi chia- 
ra la mente € fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. 

i, 17 aprile 1862. 
Signore — là seguito a malattia patio era codata ie zoo 
stato ci deperimento che durava da bea sette anni. Mi riusci. 
va impossibile di leggere u scrivere; io suffriva di bettti ner. 
vosi per tutto il curpo, la digestiune era difficiliesiona, porsi: 
stenti le insonnie, l'agitazio»e nervosa insopportabile, ni fa: 
ceva errare per ore iutere seuza verua riposo, era sotto il 
so d'una mortale tristezza, Molti mecici mi a 
iuutili rimedi ; omai disperando voli f 
forina di savute. Da tre mesi essa forma 
mento. ll vero nome di Recalenta le ri conviene, poiché, gra: 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia” poti= 
zivne sociale. Marchesa DE BREHAN, 

Cura N. 74,160. —Trapani (Siei 
Da vent’ anni mia moglie e stata assai 
attacco nervuso € biliosu; da otto anni pui da un furte palpito 
4! cuore e da stravrdinaria guufiezza , tanto che non putera 
fare uu passo né satire un soio gradino; più, era tormentata 









































). 48 aprile 1868. 
"ud fortissimo 








«no (Bozen) Fortun.to i, 
pole nre 


cop» Serravallo, /arm. — Zara, N. Androvie, farm. == 








importanza sono a considerarsi: 4.° 1 falsificatori sono costretti 


Arabica Du Barry di Londra; 3. 
tri articoli, e deve essere da tutti evitato. 


osa farina igienica 


DI LONDRA 


timo esperimento avi 
Barry è C 
to florido e sano. 


peo di 14 di 
2 chil. e 112 fr. 4 


Dà l’ appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei 
tivo tre volte più che la carne. 


Cura N. 70,408 
Signore — Ho il 
lie, che sofferse per 


Cadice Spogna),3 giogo 
an piacere di poter dirvi 
spazio di molti 


vostra incomparabile Revalenta al Cioccol 


Sign 
mento 


Cora N, 65,71 
ignore — Mis figlia che soffri 


grazie alla Revalent 
fetta soluto, petito, buona digestione. 

nervi, sonno riparatore, sodesza di carni ed un 
spirito, a cui da lungo tempo non era pere. 


Prezzi: in x 
250; per 34 fr. or Bac, 





2, via Oporto, Torin. 
S. Marco, Calle dei 
Baldansare. — 





immettere che i loro profti 
.* Che il venditore 0 rpaecite 


Barry Du Barry e €. — Londra. 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


doj ta giorni, la, 
po quarant irta je 


Vincenzo Marmi. 
lf 


dei polmoni, del sistema muscoloso ; alimento squisito, ut 


Francesco Braccni, Sindaco 
1868 
mia ne 


intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita col» 


Vicente Moruso 


teva più né di dormi rigo da 1050084 
iù né digerire né dormire, ed era oppressa da i 

da debolezza è da irritazione nervoea. Ora esta sta denise 

I Gioccolatte, che le ba it Ha 

llegressa di 


DI Montuot. 


pub: 
Belbo 


mfurt, G. Pirobeche: 


, quelli colì I 
l'affare dei conventi ron 
fezione della Frane 
tare ; il servizio obi 
si vede, eravamo noche 
scussioni della Commissi 
però non è in grado di 
ciso, nè sinora lo sappia! 
Pare che nuove difi 
nelle trattative tra la Fr] 
lo sgombero dei Dpartin 
arto mezzo miliardo, gi 
Pourer Quertier per Berl 
annanciata dal telegrafo, 
differita, e il ministro di 
the oggi, sccondi 
Si smentisce oggi ci 
lia denvaciare il trat 
l'Toghilterra. 
fcazioni. Pare che il Go] 
do ls sue tendenze proté 
vocare una misura, 
7 ghilterra dalla Francia 
Il Governo di Berli 
abbastanza del suo vic] 
sia ridotto in callivo $ 
Sabito dopo le loro i 
pensato a migliorare le 
vano fatto una sì buona p 
Di di guerra essi voglio! 
pel caso d'una guerra 
Monitore prussiano vrdit 
del Tesoro per 4.971,60) 
la marina germanica, è 
coste. Non si può certo 
dorma sui suvi allori. 
Dopo la guerra i 
il capo in Germania, e 
vano anche prima prosi 
fe con una energia febb 
sotto questo rapporto del 
Biacchè ha dato un nuo 
cialiste in quel paese. | 
Î mezzi repressivi © si 
agli agitatori socialisti, 
Pubblica tranquillità. € 


















ner 





















molta paura, e che an 
occhio, perchè in tal 
Nere in freno la borghi 
Potrebbe essere benissiv 
Ne degli avversari del 
il quale, per quanto fidi 

sapere che è semprd 
tare col fuoco. 

Gli scioperi in Ingl 
Pre, e a Newcastle part 
trattative fra padroni e 
Via ancora, come sia 

quale abbiamo fa] 
meltere Ja vertenza a 
dello stesso numero di 




























Gi conte Audrassy , © 
Pese.. Pare che in quel 


della pusiciono del con 













AVIO 1871 








ASSOCIAZIONI. 








us, It L. 87 
ve tartine 9.38 al trimeetr 
palio Pao vanta, 1 La 48 all 

80 ai cemertro ; 44.28 al 


gi articoli nom, pa 
Fitaisoauo ; si aibreciano, 
pg prsrazito dovo fara ia Vanta, 





















































Fallito il tentativo d' indurre Espartero a for- 
pare il nuovo Gabinetto spagnuolo , 
si è rivolto a Sagasta, che ra 
folsmo contro il Ministero di 
DE MER. 
nostri lettori e 
i d'autunno € 


| Opera, conti 
Isegni ‘rappre: 


uno dol ima di 
manda | Bio sui stipendii dei mioistri. C'è dell’ abnega 


rione in questa prima intenzione dei ministri, 
che non può noa fare una buona impressione. SÌ 
aggiuoge inoltre che il Ministero è deciso di a- 
gite con energia per sostenere le dottrine pro- 
gressiste. 

Il nuovo Ministero offre, a quanto pare, la 
destra ai vinti d’ierì, forse perchè non lo affida 
abbastanza |’ appoggio dei vinvi Con tutto 

I favore del Ministero 
una riunione di deputati 


lamo fur bene 
769 


i qui 
isare sul da 


Ninistero caduto, furono inv 

che lo ringraziano per l' energi 

fire della Presidenza del 

sig. Sagasta, il quale presentiva forse che 
sarebbe stat fi 


Ja 
candidatura 

però fu respiota da Zor- 
rila, e i lettori conoscono ciò che ne seguì, cioè 
l'elezione di Sagasta, con soli 10 voti di mag- 
ione di Zorrilla , e il nuovo 

ione, sorto ora sulle rovine 


————n 
ICIII 


li donna racco- 
, è ottenuta col 
Il 


v'clBrdtie 


Ministero 

del precedenti 
I dispacci di Madrid recano che continuano 

le dimostrazioni in favore del Ministero dimi 

sionario, senza però che l'ordine sia turbato. Di 

più essi si affrettano a farci conoscere che Espar- 








de nelle farma: lero, rifiutando |” ito avuto dal Re 

aghi Milano, { a Madrid per formare un nuovo Gabinetto, si 
srrieste, Corso; | espresse nei termini più rispettosi pel Re 
Fa, Secondo il Soir 


975 nente, che, dui 
Versailles, ha l'incarico di controllare il potere 
ivo, ha tenuto una riunione sotto la pre- 
sidenza di Gresy, e alla quale il si 
assisteva. In quella riunione la Com 
sarebbe occupata delle pi 
in Francia, e cioè 








i loro prodotti specialmente per 
ture 0 apacinto sotto la pro- 
di razione mili- | 
Londra. l'amnistia. Come | 
SPESE si vede, eravamo anche noi interessati nelle di- 


scussioni della Commissione permanente. Il Soir 
però non è in grado di dirci che cosa si sia de- | 
ciso, nè sinora Îo sappiamo dn altra parte. 

Pare che nuove difficoltà fo: intervenute 
nelle trattative tra la Francia e la Germania per 
lo sgombero dei Dipartimenti e pel pagamento del 
quarto mezzo miliardo, giacchè la partenza del sig. | 
Pouyer Quertier per Berliao, che era stata gia | 
smnancista dal telegrafo; fu all'ultimo momento 
differita, e il ministro delle finanze non dove 
pietire che oggi, sccondo le ultime notizie. 

Si smentisce oggi che il Gorerno francese 

vogli re il trattato di commercio col- 

I gtinerra. ne soltanto delle modi- 
- francese, malgri 

infatti a 





fermi. disperare 





ita "è rlograzio 
No lago F 
chil, fr. 
ditta fi 760; Ml qhiterra dalla Francia. | 

Il Governo di Berlino intanto non è sicuro 
abbastanza del suo vicino, per mm lo questi 
tia ridotto in P ultima guerra. 
Subito dopo le loro vittorie Tedeschi hanno 

pesato a migliorare le loro armi, che pur av 
tn ati uno sì bona prova. Celle opiriburio 
sogliono aumentare il “ 
pelle ge ‘a un Decreto del 
i Buoni 







COLATTE. 


0, forza dei nervi 
“i ‘squisito, nutri« 





io 4800. 
e di eroneo rs 
Imente 








Tesoro per 4,971 £ 
li marina germanica, e coi 
coste. Non si può certo di 
dorma sui suoi allor 

Dopo la guerra 

po in Germani 
vano anche prima 


socialisti hanno rialzato 
, e le loro dottrine, che ave- 
seliti colà , sono propaga- 

te con una energia "febbrile. La Comune ha fatto 
solto questo rapporto del gran i le Pc 
i uovo impulso alle id e s0 
Mione na di aes, Io Sassonia si ricorre. già 
i è intentato un processo 
rr perturbazione della 
chi crede però che il 
lasci molto iaquietare 

, che non gli fanno 
non le vegga di mal 
i lusinga di te- 
. Questa però 


Ù i socialisti , 
pubblica tranquillità. È'è 
ipe di Bismarck non 


molta paura, e che 
occhio, perchè in tal modo 
nere in freno la borghesi 
Polrebbe essere benissi 









î ilterra continuano sem- 
pn toglie gi sieno ripigliate le 
Non si sa tutta- 


| Corona d'Ita 























Bonenica 8 otioLre 





_ SGAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. 








: 
pacciata dalla politica di Hobenwart. A Pest di- 
fatti la politica federalista di Hobenwart piace 
assai poco, e si vedrebbe di mal'occhio il trion- 





fo definitivo di quest’ ultimo e la caduta di Beust. 
Si dice tuttavia con una certa asseveranza che 
da quel colloquio sia risultato che la posizione 
di Beust è più ferma che mai. Appena tornato 
dal colloquio coll’ Imperatore, il conte Audrassy 
ha subito convocato il Gubineito; ma non si sa 
naturalmente ciò che vi sia stato discusso e de- 
liberato. 





Ua « forse » sfuggito, o deliberatamente po” | 


sto dal generale Menabrea nella sua. stupenda 
prefazione al libro del signor Enea Bignami, ove 
si parla del distacco della Savoja dall'Italia, di 
stacco, che forse durerà per sempre, eccita lo sde- 
guo di tutta la stampa francese e anche del Siè- 
cle, che è stato sempre uno dei più caldi parti- 
gioni d'Italia, © che vedo in quella frase 13 spe 
ranza d'una prossima rivendicazione territoriale 
contro la Francia, 

Il Corriere di Milano, prendendo motivo dal- 
l'articolo del Siàele, si vale di alcune frasi del- 




















italiana « la quale 
giuoca sempre stretto, e non perde mai di vista 
il suo scopo; mentre | ia francese (so- 
no parole del Sieele) è incapace di lottare coll’ i- 
taliano, e non ha an uomo da tenere in Italia, 
che sia sicuro di non esser corbellato dal signor 
Visconti-Venosta. » 

Sono confessioni che qualche volta fanno 
piacere ! 














ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre pub- 


Regio Decreto in data 27 agosto, che ap- 

‘ova l'aggiunta all' elenco della strade provin- 
ciali di Trapani de'la via denominata Sapone, 
che, partendo dall' abitato di Paceco, mette alla 
nazionale da Trapani a Palermo. 

2. Regio Decreto in data 2 settembre, che 
regola le concessioni delle rivendite dei generi di 
privativa. 

Regio Decreto in data 26 agosto, che 
riordina le Camere di commercio di Roma e Ci- 


blica 


























ine e promozioni nell’ Ordine della 
e fra le altre la seguente: 
A grand’ uftziale : 
Mafabotto cav. Francesco, luogotenente . ge- 
nerale ju riti 

3. Disposizi 
della morina. 





ii nel R. esercito e nel Ministero 





ITALIA 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 5: 
Abbiamo da Bologna, in data di ieri, 4 ot- 
tobre : 





S. A. R. il Principe Umberto si è recato 
ina a visitare |’ E»posizione preistori- 
ca, quindi intervenne alla ‘seduta del Coogresso, 
ove, dopo una brillante discussione sulla età di 
bronzo e sulle terremare, il presidente Worsaa 
indirizzò al Principe un breve complimenti 
rispose il ministro Correnti con eloquenti applau- 
ditissime parole. S. A. R., d»po il Congresso ha 
assistito alle corse dei cavalli. Grande folla sc- 
colse il Principe su tutto il passaggio con applausi 
rd 

















Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 5: 

L'on. Sella è partito iersera per Firenze 
per affori di finanza; sarà di ritorno martedì 
prossimo. 

E più oltre: 

Il ministro dell’ interno ha 
venzione con la Società delle si d 
l'Alta Italia pel viaggio a prezzo ridotto degl’ im- 
piegati del suo dicastero, come era già stato fatto 
dal Ministero della guerra. Vi sono però alcune 
variazioni. Ci si dice che il numero de’ 
non possa esser per 
20 e che occorra inoltre la 
generale. Ù X 

Crediamo che gli aliri dicasteri siano. per 
tra'tare con le Società delle vie ferrate nello 
scopo di ottenere le stesse agevolezze pei loro 
impiegati. 















Lo stesso giornale ha quanto segue: 
Oggi, 5, era il giorno in cui i chiarissi 
professori dell’ Umversita romana erano chia. 
A prestar giuramento in conformità delle leggi. 
Da quaato ci viene riferito nou sarebbe nep- 
pure stata inviata la Circolare d' invito a' profes- 
sori della facoltà di teologia, forse perchè si ha 
l'intenzione di abolirla, come fu fatto nelle altre 
Università, tion essendo frequentata che da 4 a 
3 studeuti, fors' anco perché, trattandosi di sa- 
cerdoli, si prevedeva che non sarebbersi presen- 
tati. lufatti i sacerdoti appartenenti tre fa- 
coltà non aderirono neppur essi a ito. 
Della facoltà medico-chirurgica, il solo dott. 
G. Tancioni, professore d’'istiluziui chirurgiche, 
ha scritto al rettore una lettera per dichiarare 
tiolico, non doveva prestar giura- 
come insegnao- 

















biano rifiutato per professori Ruggieri e 

Sallgei gen I. ur ch preci 
i tarsi in seguito. 

il numero de' pro- 

giuramento si avvi 




















€ l'autorità. 


di valenti professori, che ne mantengono il lustro 





La Nuova Roma scrive : 

Ieri 2 sera l'intera città era sfarsosamente 
illuminata, e per cura del Municipio lungo la via 
del Curso, di piazza Venezia, e dell'Aracoeli in 
luogo dei’ soliti becchi a gas splendevano mille 
fiammelle rappresentanti la simbolica stella d' Ita- 
lia. Il Campidoglio poi era riccamente illuminato 
con faci e con due grandi stemmi, uuo sabaudo, 
l'altro della città di Roma formato da fiammelle 
di gas. Le vie erano percorse da una quantità di 
popolo, e le principali piazze erano rallegrate da 
coneertì militari. 

Il teatro Apollo anch’ esso venne illuminato 
per cura del Municipio e la sala ed i palchi ri- 
gurgitavano di spettatori. 








Mentre nel Campidoglio si festeggiava l' an- 
niversario del plbiscito, in Valicano il partito 
clericale rendeva omaggio a Pio IX. 

Alcuni aristocratici , riuniti nella sala del 
Concistoro, presentarono a Sua Santità un indi- 
rizzo di fedeltà e di devozione, il quale si chiu- 
deva così : 

+ Eecoci anche quest” oggi, Padre santissimo, 
prostrati dinanzi alla sacra ed augusta Vostra 
persona per delestare, siccome facciamo a nome 
di tutto il fedele popolo romano, l'insensatezza 
della festa che gl' istessi ribelli figli tentano di 
celebrare, anniversaria di quell’ atto, che chiun- 

imma di senno dichia! 

















ità miste ad insensatezze che da loro parte si 
essauii e vive preghiere 

ttolici porgi 

varranno ad affreltore 













l'onore, della giustizi 
me da una parte vedeva il cattolicismo, 
tra l'iadifferenza, ai l'odio. Accennò com- 
dalla moderna società sì vuole che la scienza 
basti a tutto, e da quella resti escluso tutto ciò 
che sa di religione e di chiesa. Auimò a tener 
viva la opposizione contro le presenti ma: 
del secolo, e soprattulto a pregar sempre ; citan- 
do l'esempio delle mura di Gerico, che, girate 
per selle volte dal popolo di Dio, caddero da 
per sè per supremo volere, sì che fu ad esso 
possibile collocarsi l'Arca nel luogo del Signore. 
Pregando sempre, concluse il Santo Padre il suo 
dire, possiamo sperare che anche a noi sarà dato 
prostrarei ai piedi di quell’Arca, che è la R-gi- 
na del Cielo, e ringraziarla di aver protetta la 
i Pieiro, di Paolo, la Sede del Vicario di 
o. 

Subito dopo, nella Sala Ducale, si venivano 
ammassando alcuni giovani, i quali presentavano 
essi pure un indirizzo, che l'Osservatore dice non 
poter pubblicare per riguardi che ciascuno può 
facilmente valutare 

Ecco, secondo quel foglio, il tenore della 
risposta papale : 

« Se vi è cosa che possa recare a un cuore 
afflitto e affannato consolazione e conforto, que- 
sta è l'ascoltare del veca di tanti sudditi fe- 
deli, di tanti generosi figli di Roma, i sentimenti 
e le proteste di obbedienza , di fedeltà e di de- 
vozione. lo ne rendo grazie a Dio e gli doman- 
do che infonda nei vostri cuori il dono più raro 































la fede. 
moria di quegli angeli, dei quali ci 
tiene al fianco uno per custode e consigliere , 
aggiungerò altre poche parole prese dalla Scrit- 
tura ,. che la Chiesa applica alla festa di questo 
giorno. 

« Zaccaria profeta vide una visione straor- 
dinaria che consisteva nell'avere scorto degli 
angeli che montavano cavalli di diversi colori 
pn alla testa un Arcangeto che li dirigeva. Alla 
Zaccaria disse di essere mandato nei 
regni che circondavano il popolo eletto, e allora 
tornavano dalla missione ricevuta. L' Arcangelo 
(S. Girolamo dice che fosse S. Michele ) sodi- 
sfaceva tutte le domande del curioso profeta. 
Ora egli disse di voler pregare IMdio pel bene 
del popolo di Gerusalemme non solo, ma di a- 
ver già pregato, e di aver già fallo conoscere a 
Dio i mali della sua città e le soverchierie dei 
popoli che erano venuti a dominarla. E la ri- 
sposta di Dio fu: Ego irascor ira magna; e pui 
sorgiunge : nihilominus reveriar ad Jerusalem in 
misericordiis. Jddio era sdeguato contro coloro 
il popol suo. Ah! Dunque in 
questi giori to l'Arcangelo ed 
vremo noi speranza che mostri a Dio le piaghe 
della sua città, centro del Cattolicismo , data ai 
suoi Vicarii per reggerla e governarla e per reg- 
gere e governare tutto il mondo cattolico, avre- 
mo speranza di ripetere le sue orazioni, e farci 
per Roma ciò che fece per Gerusalemme. Sì, io 

fido, lo spero, e tengo come sicuro che le 
Iddio avrà risposto : Ego ira- 
scor, io sono pieno di sdegno (cioè, a nostro 
modo di dire, perchè Iddio non si sd ) e che 
lascierà libero il corso alla sua gi 
Convertar ad Romam in misericordiis. 








































trai s 
cessino gli scai i è pi 








|» Speriamo pertanto gi 








| no affonnati e senza gli scandali che ci circon- 
dano. Seguitiamo 8 pregare, e siccome in que- 
sti giorni celebriamo la memoria del trionfo ri- 


| portato or son 


|d Turchi, hiamo a 
| siam vedere la vittri 


credulità 
Ci 






| pugnare i diritti dell 


della religione ; 


ueste dolci li 


tre secoli, contro l' Islamismo e 








l' efletto 


che vi 


| rito, la quale talvolta si perde tra gli assalti e 


persecuzioni 


le 
| e quella pace, ch' è prop 
la consola 


| Dio; vi di 
| vostre fu 
fratelli Li 


dizione sia con 
onde possiate 


tuas, Domine, 
dia dirit 





dante superivre 
fu fatto 
dal Sindaco di 








P.ecolo Gi 








tà, io son lieto 
Se le relazioni 


nostra Guardia 
ancora a 








generali, i capi 
superiori ed ini 
sima glori 


Leggiamo 
rate, del 4: 
La Società 


dei viaggiatori, 
cia 





atmosfere circa. 
scita del gaz 
batoi di lami 








questi serbato 


partimenti. 
(P. N.), ove il 


hi 

Alpi. 
La detta 

fondata, alcu 


nel 1867, alla 


rati d'ill 










di servizio all ume 
in mezzo ai nostri mali, alle nostre angustie. 

« Speriamo che Dio non vi abbandoni, e 
che accorra prontamente in vostro soccorso. Con- 
vertar ad Romam in misericordiis. Questa bene 


stre nelle mani dell'eterno Padre: 


di entrare nella beata eternità a b 
nedirlo e lodarlo per sem 
* Benedictio Dei Omnipotentis, etc. 


ll gener.le Mater 


rappresentata dai gi 
ficiali dello Stato maggiore. Ora troviamo nel 
ale di Napoli il seguente ordine del 
giorno emanato dal generale 

Chiamato con Regio Decreto, dato a Ve- 
nezia il 26 settembre. 
do della Guardia na 


ir fede de’ miei sentimenti di 
razione e di affetto verso di essa ed a proc: 
ciarmi la sua bei 

Venire oggi con istudiate parole ad ecci- 
tare il vostro zelo e il vostro patriottismo sa- 
rebbe invero opera vana dopo le luminose prove 
che ne avete date cogli eminenti sersigii alla pa- 
tria ed al Re. Dirò solo che fo pieno assegna- 
mento sul concorso che vorranno prestarmi i 








metro della capacità di 
Da questo garometro il gi 
una pompa comprimente a doppio effetto, di 
nuova invenzione del prof. Colladon di 
quello stesso che nel 1852 aver 


struzione d’ istrumenti di fisic 
notevoli prodotti di tale officina o!tennero già 





dell’ inferno; vi dia quella quiete 

ja delle anime fedeli a 

e di vedervi uniti nelle 

padri coi figli, i frat 

in solo peosiero di lode 
So 











cietà , di rassegoazione 








voi nel puuto estremo della vita, 

essa consegnare le anime vo- 
In manus 
commendo spiritum meum; e vi 





zo, lestè nominato coman- 
della Guardia nazionale di Napoli. 


onoscere, come abbiamo annunziato, 


poli alla Guardia nazionale 
capi di legioni ed uf- 





ll alto onore del comat 
di questa illustre cit- 
i non giunger nuovo fra voi. 
io ebbi con voi per nove an- 











ni, nella mia qualità di comandante militare di 
questa Provincia e piszza, mi posero in grado 
di apprezzare più da vicino gli alli pregi che 
resero sempre cara e rispeltata in tut 





Nalia la 
Je valseri 
mi 





nazionale, io confido 










‘olenza. 





delle legioni e tutti gli uffizi 
ori, e che, recandomi 4 caris- 


il poter comandare questa nobile mi- 
lizia cittadina, farò quaato è in me per mante- 
nere sempre alto il prestigio e quel costante ri. 
spetto della legge, di 

50, e ch'è il principale fondamento del suo lu- 
stro e della stima unisersale che la circonda. 





cui è giustamente orgoglio: 


« Il maggior generale 


comand. sup. la Guardia nazionale, 





TERAZZO. » 


nel Monitore delle Strade Fer- 


dell'Alta 





ferrovi 





trodusse un prezioso miglioramento nei convogli 


che dall’Itolia si recano in Fran- 


ttraverso il grande tunnel. 

Il direttore generale, commend. Amilbau 
pensò giustamente che 
meno impressionati da 
neo, lungo circa 43 chili 
tessero essere illuminate a giorno, mentre tra- 
versano la grande, non meno che "le 
ma numerose, gallerie, chi 
soleno e Modane. 

Per tale illuminazione venne scelto il gaz 
ricco ( di Boghead ), che viene compresso a selle 
. Alcuni moderatori regolano l'u- 








giatori sarebbero 
nel passaggio sotterra- 
‘etri, se le vetture po- 





iù brevi, 
incontrano tra Bus: 








chiuso in due soli 








sa per un apparecchio 


gar pi 
regolatore della pressione, e percorre. sopra l'im- 
periale delle vetture, longitudinalmente il con- 
voglio entro tubi elaslici, che si possono riunire 
o separare in pochi secondi. Da questi tubi il 
gaz viene poi comunicato alle lanterne applicate 
al plofond delle vetture per illuminaroe gli scom- 


Una piccola officina per la fabbricazione del 
gaz ricco fu stabilita 


la Stazione di Torino 
ga2 viene raccolto io un ga 
di 











vera proposi 
pompe comprimenti, quale mezzo 


pressa 
perforamento ed aerenzione dei tunnel delle 


pompa fu costrulta, sotto la dire- 
zione del Colladon, in una officina da lui stesso 


anni sono, a Ginevra per la co- 
€ precisione. | 





grande Esposizione di Parigi, la 


medaglia d' oro; e la bella esecuzione della pompa 
sovraindicata nulla lascia a desiderare. 

Un costruzione dell'officina per la produ- 
zione del gaz, come pure di tutti I 
che compongono il sistema d’ illuminazione di 
cui trattasi , venne diretta dall'ingegnere cava. 
liere Maroni , capo-divisione presso 

le delle ferrovie dell' Alta Italia. Gli appa- 


pparecchi 





la Direzione 


zione sono rimarchevoli per la 


loro eleganza. ed eccellente disposizione per ot- 
tenere una. perfetta combustione ha 


del gas. 












Uliisio è vi pegeno calicipatamente. 


Si può quindi conchiudere che nessuna fer- 
rovia in Europa possiede attualmente per le sue 
velture un’ illuminazione così perfetta , come 
quella che. dall’ Amministrazione delle ferrovie 
dell' Alta Italia venne introdotta per il passaggio 
della Galleria delle Alpi, e che cominciò a fun- 
zionare, con plauso generale, in alcune delle vet- 
ture il ‘giorno della solenne inaugurazione. 


SVIZZERA. 


Una corrispondenza da Berna, 27 novembre, 

nel Journal de Genève, porge ragguagi 
ad un incidente, in conseguenza del quale il 
gnor consigliere federale Chalet-Venel non hi 
tuto assistere alla festa dell'inaugura; 
tunnel del Moncenisio. Trovavasj egli 
lorquando il Consiglio federale lo dele; 
suo rappresentante. La carta d' invi 
vece che per la posta, eragli spedita per. mezzo 
del secondo delegato, che il Consiglio federale 
sul dubbio che il signor Chalet-Venel, 
località (era in congedo ) non 

carico. Il sig. Chalet-Venel 
ricevuto la_ delega 
» al signor Grattoni per 
Ja questi, lorquando gli fu annunciato 
che il consigliere federale desiderava parlarg] 
fece. rispondere, dover sorlire, ritornasse dom 
i. n mancava il sig. Chalet-Venel di rimostra- 
re al segretario, che avevagli riferito tale rispo- 
sta, di che si trattasse e che l'indomani, giorno 
della festa, non ssrebbe più tempo di aver la 
Il segretario rifiutava di ritornare da Gr: 
« Signore, soggiungeva allora il consi 
lerale, io parto; ma v'incarico di dire espres- 
samente al signor Grattoni che : 1.* 
Grattoni verrà a dimandarmi 
no, egli sarà ricevuto immediatamente, perchè i 
magisirati svizzeri si credono tenui ad accordare 
udienza a tutti quelli che la domandano ; 2° G 
chè il signor Grattoni rifiuta di ricevermi, io 
alla mia volta rifiuto il suo invito, e parto da 
Torino, ritenen!o per onore di non restare un'ora 
i sulla terra italia: indomani maltina 
lazione al mo- 









































































mento della partenza 
ma quantunque sollecitato di presentarsi 
Grattoni, ch'era alla Stazione, rispondeva : 

io aveva qualche cosa a chiedere al sig. Grattoni : 
oggi nen ho nulla a dirgli » ; e partiva per Aro 
na ed il Sempione. 


INGHILTERRA 


Il ministro dell'interno, Bruce, ha tenuto 
un discorso a' suoi elettori di Barrhead, in Sco- 











zia. Dopo di aver passato in rassegna i lavori 
della Sessione parlamentare, © insistito È 
mente sull’importauza dell’ Army bill, il Bruce 


toccò del bill per le Trades Unions (Associazi 
ni dei mestieri); e ciò gli diè occasione 
scorrere d'un « argomento che ha grande inte- 
resse per questo paese, ed ancor maggiore pel 
Continente » cioè la « Società Internazionale. 
Son noti gli scopi principali di cotesta Società : 
e il Bruce è lieto di poter dire, che lo scopo di 
quel gran Corpo dell’ Internazionale nella Gran 
Bretagna, non è di eflettuare grandi cambiamenti 
rivoluzionarii. H1 delle idee che, possono essere 
non sane — il tempo c' insegnerà se sono sane 
o no — ma hi tto di far trionfare le sue 
viste, coi mezzi legali e colla persuasion 
Continente il caso è 

Germania s'è mo'to inquieti circa le op 
della Società. La differenza stà in ciò: gli 
rai della Gren Bretagna, dicono : « Noi siamo 
contenti dell'influenza che esercitiemo nelle ele- 
zioni, e questa influenza viene rappresentata in 
Parlamento. » Gli operai del Continente invece, 
credono che la loro influenza non venga rap- 
presentata nella Legislatura, se essi non. fanno 
una risoluzione politica. Il loro scopo, quindi, è 
anzitutto politico. In loghilterra invece non è 
così. Certo non si può essere indifferenti ella 
lotta tra i le ed il lavoro; ma non s° ha 
da concepirne alcun timore, simeno politica- 
mente. 

In un altro discorso a'suoi elettori di Gou- 
rok, il Bruce fece l' apologia della politica estera 
del Governo. Pochi Governi si son trovati in così 
difficile condizione, Proprio nel momento in cui 
scoppiò la guerra franco-germanica, esso perdette 
quel saggio e! eminente uomo di Stato, ch' era 
ford Clarendon. Il Ministero si trovò sulle br 
cia simultaneamente tre questioni; quella di 
mantenere la neutralità; quela di agire con 
digoità e fermezza rispetto alle domande. del 
Russia; e quella di ridurre gli Stati Uniti a 

imenti di conciliazione, onde por fine a dis- 
ch», con dolore d'ogni buon cittadino, te- 
nevano divisi due paesi che devono vivere da 
buoni amici. (Approvazione) L' oratore è con- 
vinto che non si può muovere al overno veruna 
censura sul suo contegno in tutte e tre le que- 
stioni. Ci sono stati di quelli che dissero, le 
concessioni fatte agli Stati Uniti essere troppo 
grandi. Il Bruce crede che una concessione non 
è mai troppo grande,se non è accompagnata do 
una perdita dell'onore nazionale. L' uratore con- 
cluse che il Governo merita non poca stima per 
aver saputo trattare abilmente una politica così 
intricata. (Appiausi.) 


GI selopri in Inghilterra. 
L' Indépendance belge ha da Londra, in da- 
ta del 27 settembre : 

Si spera con qualche fondamento che il 
grande sciopro di Newcastle sia alla sua fine. 
Tutto potrà accordarsi all’ amichevole sulla base 

dal sig. Giorgio Potter, e di cui jo vi 
‘ pariato alconi giorni fa. ‘lo eredo aversi 


sir William Al aveva. propo- 
do, da parto dell'Amociazione. de pi, 5 


padroni, 56 
ore e mezza di lavoro per settimana invece di 
39, e che i salari fossero aumentati del 5 per 
cento. I meccaniei hanno finora respinto qui sta 
transazione. Essi dicono che il loro mestiere è 
dei più faticosi, che le condizioni atmosferiche nel- 
le quali essi l' esercitano sono nocive alla loro sa- 
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‘e le forze silli si essuriscouo ben pre- | L'Univers, dopo aver parlato della riunione | piiranno abbastanza ad ogni ragionerole csi | gravità, che però la Giunta ha dipoto Ber n incanti ve 
tia” as Go ha maggior cora di quelo che si | degl'iabllti e deli alfonisi a. Porig, $O& | 88858. rossinmo però omettere di particolr: | Lt all "ville 0 dei morti al Ciuitero ; che non tuali streltezz 
abbia avuio fora. Così, a qualunque aumento di | BiU988= unto precede, risulta che il duca di | mente secenvarsi all'ordinamento dello stato ci- | ba creduto di richiamare il tnedico; gra ia rego: Pel, mon 
Copicbeg] preferiscono deh questa diminuzio | Montpensier non assisteva alla riunione convocata | vile attivato nella nostra città col primo settem- | lare permesso, apputo perch Germania, è 
ro lavoro, e ge piana ila come gior- | da sua suocera, che tutte le voci di fusione e di | bre p. P- Le disposizioni prese con ogni cura | presenta carall cosi ET pae: 7 Fas 
meine, lascierà un margine d'occupa- | intraprese cir (pria per ne! ie fatto, Irefroie A sica pedetmeierado L dnps e Tr eg ne | 3, no 

avevano allro foa/amento impa- | del | i inerent uova , N È ai È ; 
giooe è profilo del oro camera: Coni da LEE | €100 smodato del parigiaoi del Duca Alfonso. ed importante istituzione, tutto ebbe a compiersi | —Omori@icemza. — Isig. Angelo Giordani | rin pasi verso una sto, 6 ee 
scopi asa gi Tiene Monte dei Da'bo presto loro nei gron | con sicurezza e regolarità, ed il servizio s'#iò | souugre e fonditore ho presentato a S. M, Del | (04° poeror scap 


sta eoocessione di ridurre la giornata a move ore, | Dal canto. mio, jo non ho presto loro Be Ere testo in ogni suo particolare come se da luogo sia cong | lati, preparata la cornice pel naccioso a n 


i, da parte sso 1 ati i prepei N È 
cioè, DLL bbani ose del li e pensier lavopasse per sè stesso e non avesse al- tempo fosse conosciuto e praticato. S lulo în un sol pezzo senza ritocco , riprudu- price pad fra i popoli dell d 
nostra, vi al n Voi vedrete che quando si | tro partito che il suo. D'altronde, legato com: muori ufficii dello Stato civile furono con | ione d'una rama con 33 foglie della pianta ylez | {menta iu erro | 
lario dino SS preo remcessioni da una | egli era a certa consorteria, a cui, a torto od a_ giunti alla Divisione prima pegli affari politico- | Joppio armato. Questo lavoro, che fu esposto smentare e liberale 1 comp diam 
‘accordo è imminente. I si- | ragione, si accordano onori, ch' essa non merit: | legali, siccome quelli che ne formano parte iu- | doppio te melrine del Bisuchi , incontrò _il pie- president 
Ù certamente, sarebbe molto difficile al Duca di | tegrale e la completano. Richissero poi appron- | no gradimento di S. M., il quale regalò all'art dio di daro 4 
disfarsi delle sue relazioni, senza provocare una tamento di lucali ed assunzione di DUOVO perso» | sta una spilla di brillanti colle sue cifre, accom- tati cl 


Altri deputali, | qu nale. In quanto a locali, trattandosi di un servi Jatori dei di 


iuestioni delle Trades Unions , sono inter- | rottura cogli unionisti, gente astuta, cupi a d : | di ene iure laliaghiero, 
Csseripr poni di togliere gli ultimi ostacoli | pace ed avida di pradagno. ciò ties pri zio Du some dicciume è ecordina Hal sun A gg Z3 vs uo 0, iù, E 
frapposti alla conciliazione. I ‘sig. Allan, segre- | sullo stomeco, l' Unione liberale noo |’ ha mistro di popolazione, a e colle | cu, Biobilissente merseniile. — Quae se 
terlP°della Società dei meccanici uuiti di Lon- | rito. Essa aveva minacciato di rivairsi tosto al- | liste elettorali, abbiamo dovuto occupa mento riceve ia, conto corrente. denari a » 
ieri l'eleito dei 494 nel caso di un’ alleanza di fa- | attigui ai detti uffizii trasferendo in altre stanze | Biglietti di Banca all'interesse per Lat) 
Pr li cosine miglia ita îl pretendente della risoluzione da una | la Cassa di risparmio. Per la celebrazione dei | annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a (asod 


parte e dall'altra quella che la coalizione aver 
rovesciata dal trono. 


fa | matrimonii fu scelta una parte del primo piano 


| del Palazzo Loredan sul Gran Canale, combinando 


vista, L. 5000 con preavviso 
giorni tre per qualunque sommi 


in giorno, e 
per iscadenza 


verno, e lo siesso 
doveva, diremi 





indispensabili 
ne, egli è ce 


Jesti udine ha bastato per di provvedere con proprietà e comodo senza gra- | fissa almeno di mesi tre, paga l’annuo 3 p. cento. e gard perduto 
fatta dalla Lega delle nove ore; frigo ion di lega, Ciascuno è reliato ci vissime spese e senza grandi tramulamenti. In guerra fiera ed accanita. molti preced 
mettono un poco d'amor proprio a non cedere i signor pensier è ritornato dal sig. | quanto al personale furono assunti serivani i ei Cadde il Ministero Hasner, venne il Min, fi esercitata, di 

presto. Forse essi in tal modo vogliono | Topete, ed il sig. Topete ha l'onore di essere | v di esperimento. Essi dipendono dal segretario deposi pei pagiado Potoki, i sai leali e Palo forzi di rico zione le tua 
si che la proposta è fatta in buona fe- | commensale presso» il duca e la duchessa di Mont- | capo di il La ha poi sotto di sè tre || interesse in ragione del 3 p. 0/0 all'anno. I 5 patina cpposiziose Ual re alla ostinata dente, e di è 


a un alto gradi impatia di tutta la classe 


pensier. Non è un piccolò errore, e non è nep- 
pure un piccolo scandalo. I moderati sono cos- 
fusi di questa soluzione. Non era il loro conto. 


degli attuali aluni ncetto preposti ai ri- 

parti Nascite, Matrimoni e Morti, ed uno spe- 

ciale direttore per le pratiche d'ordine e per la 
isile, nel 





depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Ghequee, sino a L. 1000, e per 
È - 


somme maggiori e ‘ni vista, col 





rito, chiamato 

le-tedesco. La posizione de' cont 
Beust divenne di giorno in giorno più diffe 
e lo scoppio della guerra franco- N 


in cul erano 
Ti ] 





tentativo 
di affrettame 





operai Î . Teri i Essi contavano sopra un’ allenza cogli unioi conservazione degli atti. Lo stato men- Î Î Sedetea 4 
fobie ia Fot, il gii nu SE Ra N: penny colposi Dogi ia tre accresce d'assai la resporsabilità e le incom- | le difficoltà in modo straordi Setefi tanto dalla | 
dava una rappresentazione a benefizio degli ope- tendevano, hanno mandato a vuoto ql benze degli amministratori, porterà anche un au- In Uogheria ed in una grande parte dell'4,, dere l’ entra 
rai in sciopro e delle loro famiglie. I partigiani del principe Alfonso ne | mento di che il vapore Adri stria cisleitana si domandava la parteci; tic, gheggiata, di 

Molto tempo prima dell'ora della rappresen- | sono confusi. Nulla uguoglia la loro delusione. | plire le tas partirà per Trieste domattina 8 corrente, alle ore | &lla guerra, a lato della Francia contro ia sione ed api 
tazione, le vie Pubbliche che conducono al tea- imane loro che a | zione legisli 7 anlimeridiane. credeva giunto il momento dell fl dello Stato. 
tro erano piene zeppe di gente, e la grande sala Uta ana aoosa ririola Sadowa, mentre dall'alta, Laggni 
si è riempiuta pochi istanti dopo | apertura delle i Tedeschi in Austria simpatizzavano coni I lavori 
porte. Centinaia di persone munite di to connazionali. Il conte di Beust, no: di 


lerono entrare. 
l Comitato, che 


mezzo di venire in aiuto wi meccanici di New- 


parti 
à intellige: 


nevoli per me. Esso era, senza dubbio, il più 


caso di bisogno le spese delle 


seg. 
dalle ore $ alle 11, dalla Banda milita- 
| re del 76.° reggimento fanteria (6.° granatieri 
| 4. Kvakamp. Marcia L' Esposizione marittima. 
2. Mercadante. Sinfonia Marcia. 


velleità guerresche dell'una, 
l'altra parte, teneva ferm 
stretta neutralità, e pi 

della futura riconci 


Savona, che 
dinarie burr 
crità in gui 
giorno, su È 


castle, ha dovuto annunziare alla folla una se- | conveniente, il più cortese ed il 7 M 

rr venerdì prossimo. dei partiti liberali e rivoluzionarii. Esso peccava | mento e dei mobili anteciparsi dal Comune in | 3. Lopez. Mazurka Emilia. u 37( treni , che | 

per la sua origine, lo sapeva e se ne difendeva | cui hanno sede i detti UT 4. Variazioni per clarinetto. | didomente la politica ‘fin s0 Arenzan 

male. Esso avrebbe voluto correggerne i vizii, ma | « Il dispendio fu quindi assunto da noi, | 5. Rossini. Cavatina nell'opera L' assedio di | colle vittorie tedesche si rafforzavi Serivon 

la debolezza delle sue forze lo imbarazzava e lo | ma gli sborsi furono in guisa disposti, che una | Corinto. ; pate oa 

reno, ed è meta dell'importo venisse pagato nell'anno cor- 6. Strauss. i È suno. Le La. dol 

te, dalle altre clagsi della Società quando esse lira trovasse luogo nel bilancio 1872, 1 . Finale dell'atto 4° della Traviata. ver] 

eredono che questa solidarietà si esercita a pro- to la liquidazione per regresso ver- | i. Rossari. Valz Fotografia del ballo. ada Lda (og 

fitto di una causa giusta. fia o ehi spette, Quanto alle ire Prelure civili | Mazurka. Loti; 

sto fatto, è il consiglio dato da un ma- Y pp Ti alla Pretura penale ogni spesa sta a carico del | i 

Siti MELITO’ d0L/005 Rgsid Ad diem Imp NOTIZIE CITTADINE Comune. Nel prescegliere ì diversi locali, nella | Sgr ole, 

tati, di melteni in_isciopero. Gli operai erano Venezia 7 ottobre. Biasione 

earrettieri di Woolwich , incaricati di condurre pari 

le frutta edi legumi i ment di Lomdra. "| qsto — Oggi ttbre cere ero testare proceda. Sidato, c'e 
0 rmentati si i ricon a 

idro: corel, aneiversari, dalle battaglia di Lepanto: Pra le id” | Sarebbe su Cani accalappiati È nl peseale conolk| pari ra, 

Essi rispondevano dicendo di essere molto | Pea spa y | lievi e le difficoltà incontrate; ma altret- Mentre la nostra politica estera ebbe sì spe n 


mal Pagti per un laroro straordinarinmente fa 
ci 


i giorno e di notte, cosicchè le loro for- 


per avere impedito che l' Europa cadesse sotto il 


una delle più terribili, come fu delle più proficue | 


tt 
e la 


i doveri e l'al 
tà dei nostri impiegati superiori, e lo zelo 


de quali, uccisi 
Reslituiti . 


i affari interni nella Cisleitani 


pelto molto inquietante. Cadufl 


sciranno co 
abbisogna d 


n iogo dei Turchi. Fu la batt e più grat 7 i VETS a o t al più prest 

lA iptenidziiari. ‘oso, nell quale prin parte vittoriosa le | Premura dei subalterni. .| ladeposito fiao a definimento il Ministero Potocki venne al potere un Mini] il Benessere 
Verificata e ricono quest” asser. | (1055, nella quale pre Aprea uibecione « Dirò una parola anche sul conguaglio i | d.]la procedura g ro extraparlamentsre, composto di uomini qui Fra le q 
zione, il magistrato li [la querela, | otte italiane riunite, e non in lotta fra di loro; | cui lavori contabili furono compiuti nel tempo i E sconosciuti , i quali avevano un passato tranqul o rsolter 
consigliando loro d'imitare l'esempio dei mec: | Tommaso fu l'ultimo è la biù grande epopea | S2Dilito, e le pretiche di rifusione e pagamento Tolsle N. 86 e non mai compromesso dalle lotte di part mento del | 
canici di Newcastle. Che cosa si direbbe di un | nomonale del medineno  P" * ‘POPEA | sono quasi al loro termine. Il conto di rimborso | 5 Questo ro, il quale si vantava di store | tonali, le fi 


simile suggerimento in bocca ad un giudice fran- 
cese 0 belgio? Qui nessuno ebbe a farne le me- 
raviglie. 


di fronte la flotta dei Veni 


Contro la poderosa flotta ottomana stavano 
ni, sotto l'ammi- 
raglio Venier, quella de' Genoves 1 


complessive o comunale portò a debito la 
| somma di ,000 suddise ia 7619 partite 
di crediti. Coneretato un modo di rifusione, che, 


municipali consegoarono alla R. Questura di S. 
B., per questua in Piazza San 


riti, cominci 
azione iniziand 
ve e specialmente cogli Czechi, 





trate in qi 
che avrebb: 
pestri. Com 





to rici cioraie E Aaildedra. $i PO Bore gialla dal P assicurando il Comune sulla identificazione della | Marco certo B stituzione. Già i primi passi di questo Minisirfff]. sarebbe poi 
Un ‘telegramma in data di Neweesile-Upon- | Coloona, quella della Spagna sotto Doa Gi . Riga slipaprotterigen | Marco, MAO vennero guardati con isfiducia e malevolenza ifff{-—Stato ed i 
‘Tyne, ieri, 28, annunzia che gli operai meccani- | ni d’ Austria, ed alcune galere sotto il comando suoi blade ) ty lesse i coperto da 0- Consegnarono all'Ospitale civile certo B. partito liberale tedesco, e gli ulteriori atti | gendarmeri 
ni RAI Mao Ml ASGRA RO ociag, nel quale ol l'del'conte ‘di Provese. responsabilità, col 10 settembre si cominciò | colto da male sulla publica vin. Mioistero Hohenwarth non furono fatti. per co] Letter 
deliberò, alla quasi unanimità, sulla mozione del La splendida vittoria, nella quale i Veneziani | ribvaloga/Udile quieiazze 10} la: logia, Venue denuociato Tedeschi. Il noto Resrili dra, mi a 
sig. Burnett, presidente della Lega, che sarebbe- | ebbero la parte più gloriosa sia pel numero delle lie: ottani SOI abito giornale fr 
ro affidati dei poteri al sig. Mundell, membro | navi, sia per levittime, fu ritenuta così decisiva per | byjto fra erariale è comunale. Questo lavoro. fu Le. A pendance a 
del Parlamento, per fare officialmente ai capi d'in- | le sorti della cristianità, che il Papa Pio V decretò uite fra erariale DET le. Questo lavoro fu | venzioni. azionalità slave non solo in Austria, ma a-fi quasi tutti 
dustria coalizzati la seguente pro) allora che si celebrasse ogni anno l'anniversario | #79" © "on senza difficolià, ma. anch'esso Sla | © Rotlettino Questura del 9, | (09! Ungheria. Gli Ungheresi temendo pom] Ma cit 
* Se questi capi acconseniono ad accordare | di quella vittoria nella prima domenica di oltobre, | Pe" compiersi con risultato di piena sodisfazio- | _ Corto B, T. di Canaregio di "eri chg | COTTeT pericolo il componimento , cominciano i è che i qu 
i loro operai le tre ore per settimana che for- | festa della Midonna dei Rosario. Quest'anno essa | "® ©P9ttalato dagli stessi inliressali; ida | adri ignoti: medivote chiese Cleo a ivragrhghe | schierarai a lato dei Tedeschi Libertò, L' 
lano ancora oggetto della controversia, questi | venne celebrata in modo più solenne ricorrendone | ;nformastone bora afari, dei. qual ga SFapia li nido ciea alcol ca pace lero Hvhenwarth vono far 
acconsentiranno per parte loro ad un'equivalen- | il Centenario; ma maggior argomento di stori- | "formazione sopra affari, dei quali ebbimo in (Ae ano,” da cui era assente, derubandolo | d cordo col 
te riduzione del salario. Se i capi-fabbrica ed o- | che e nozi mali considerazioni abbiamo, pensando | (165! Ultimi teo uparci, noi diamo al Nelle decorse 24 ore.gli agenti di P. S. tutti una » 
peral non riescono a meltersi d'accordo sulla |cheora tuttii alleati risiani che combattevano | ialisa ersso sie restarono cinque individui dei quali (re Sept sarà in sei 
cifra di riduzione, gli operai propongono di ri- | in quela famosa giornata s0n0 retti de Principi d deponiamo Il nostre mandato franca. | tua illecita, uno per contravrenzione all'amino: circa L 0) 


Questa decisione fu presa a serulinio segre- 


Fado, detto Frances, si 
di sp 3 X Î 
‘a corsa terminò tardi, perchè venne un | 


toro di'grazia a istanza del pubblico. 
‘uscire della Piazza, S. M. venne di 
muovo seclamato mente dalla folla, che 


Veneziani, Papalini, Piemontesi «formano un 


i | informato il Consiglio degli affari che si porta- | 


vano a compimento, e di quelli che sì stavano 
preparando, le parole nostre sulle cose già fatte 
si dor riguardare almeno siccome inutili. 
Per ciò che si è preparato e si è maturato, la 





a la sua carrozza fino al Palazzo. 


Circolare già diramata e le altre che in seguito 
vi saranno trasmesse, se nou interamente , sup- 


| mente, senza  sottint 
riflessioni che ci deci 


mossi dalle medesime 





If. di 
Fonxoni. 





di Beust il merito di avere saputo non soltanto | 


stria 


nizione ed uno per oziosità. 


la pace, ma di 
Potenza le simpatie dell'Eu: 
sinceri amici i vecchi avver: 


Nelle condizioni nelle quali si trovava |" Au 





ficio, egli dovera 


quando il conte di Beust assunse il suo uf. 


den 
al disotto del limite 
minimo necessario. 


n 
Le 


al 


Banca inglese è diser P° 


normale ed è prosin* 
Pare che tanta estrazione d' 





occuparsi prima di tutto di 


terra sia stata fatta dalla Germa 


ro dall'ing 
si Lo 















Va atorari Ù h FIRMATI ro a non accettarlo che | g, SPORE A ’ 
Glen perte dell store. Ii nigi Boca. att | cavol aone solve sa nes vane? finche | a tempo, la pochezza cioè dlle noire forze, | | ta"1° dello Minto elvlle di Vemezia. | comprendono tolta la Geovit di questo mote 
< toporrà domani questa proposta si capi-abbrico, | di Savoia, Sglo del nostro Sovrano, e del quale | ostri affari privati e la sicurezza che altri BIÙ | nni i E rette Ieri: | o, perciò lavorano indetssment con tte Leggi 
gli periiono fermamente nella loro de | siamo eslimonii della grande popolarità in breve Lorca et Sgt] Borse, Lo dePO- | con Calderaa Francesco” ottondente a Gion na | arti per minare la posizione del conte di Beut. (A 
ore. Ma essi sembrano disposti a patita) Siusi combinazione de' popoli che combat. | sCit0z9 di aver fatto quello che da noi si poteva Li pone del re pte di be Lga Lat Ria ta 
ni su tatto il resto. terono a Lepanto, ora tutti sotto quella Casa di | PI, Miglior andamento della cosa comunale, con te, il brillante successo della 800 pole op Torino, Li 
trono a Lepanto, ora iulti solto quella Casa di | indirizzo onesto e liberale, e, ciò che non meno Parere ct saVatoni 
SPAGNA da un Principe che nou avera che un piccolis, | !VPOMta per Venezia, coraggioso ed attivo. E qui Monarchia troppo grande, perchè Palermo è 
RR edi e, pa fit er Ne tte, Diccotie. | aggiungerò con animo grato: questa gratitudine venite ioiori rifsarda siteiLoa È 
ita ragosa le seguen- | simo lembo de' suoi "il | la dobbiamo a voi, o Signori, giacchè "ma i ISuaro alla posizione, Mooo: 
: è | laf ; fatto concepire al nostro Prefetto | vostro concorso leale e costante. senza di anini 8° di vevetio” | di Beust. In questa lottz dei partiti vi sari] vAI 
Nel passare del Reale corteo innanzi all'Al. | l’idea di solenpizzare questo terzo anniversario ; | benevolenza incoreggisltice. bol non = di Venezia. — 9. bai | forse delle vittime, ma il conte di Beust uon sl ma di 22 
bergo dell'Universo il popolo, vedendo che il | ma non sappiamo bene er quale causa non ebbe | certo potuto compiere quello che abbiamo com | an a LRpal 
putato repubblicano, signor Soler. scordandosi | esecuzione tale progetto. [a na 1. Prandi Napoli è 
che la cortesia non si deve confondere colla po- | | Abbiamo però saputo ch'egli desiderava che | PiUlo, "è apparecebiare quello che i nostri suc- ro antosio di' mesi 10, ao Sato del vaiuolo ÎA; a Sil 
lilica, noa salutata com’ eso, e 1 ne siara a | si facesse cosa non pat m , cioè che Legio di anni 13, nubile, di nuovi 22; gi id.; a Mo 
si trasportassero nell’ Arsenale i ue anpi 13, nubile, di di i 
parole e q | della battaglia, il Venier e lo Zeno, che ora sono | di Venezia ha pubi rate A pro di anni 38, celibe, miliare, di Castella i a Pal 
fronte all' Audiencia e al Casino mer-|nell' Accademia delle belle arti, e si collocassero |. Continuando arsi in città alcuni | Cendati Francesco di auni 56, Totale 4,1 
cantile, S. M. fu oggetto d' una di quelle grandi | iosieme alla gran bandiera turca conquistata in | ©2Si di vaiuolo, abbeochè il numero di questi « e 
acclamazioni che avvengono in presenza di cer- | quel giorno e ad un gran piano della battaglia. | NON raggiunga propor: larmanti, e siensi articoli de 
ti ftt e che scoppiano spontanee dal petto di |, | Noi troviamo quell ion sì pratica, ed istrut- eine 4 Ae e Te sppilarie inlese | amm memeIoee ita age 
putti. ja ad un tempo, che facciamo voti perchè non | ® impedire la diffusione del morbo, il Municipio Banca, e. 
ia abbandonata. dispone perchè sieno proseguite anche nel corr. isto degli 
14" voto del Prefetto, conraidato ell CORRIERE BEL MATTINO |îtcc, stai 
plica ; ma giuoi | teressante scrittura del si rivacci E Si E 
so della via, ji Rò ave | tuto essere compito nella parte che avera d do Venezia 7 ottobre. Al con pesomittà, rendendo nuovamente eri” 
Non sappiamo come, casionale jrimvatlo all nniversario Ka do Di x; NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. di pn) Gi ico 2 LI Indi î ll mi 
| essere oggi stesso , lo sia almeno nella parte più | € l’esperienza priesia cio di tia | Gier è atti 
seria e duratura, ad esempio di valore e di ba. | iNdicarono efficacissimo, mentre anche le recenti | Lm politica este. ten IL È serpoa 
triottismo. Dà SIGliPe- | Cinalie Matistiche del tie di remo. acoicicze [tri IRA SSA politica Interna |. Ritiensi che probabilmente il Re andr # rettamenti 
cavallo per varii passi Consiglio comunale. — Ecco la Re. |!" vi generale l'affezione morbosa, e più spe- dI ch’ esso a fore una breve scorsa a ql pazione 
prese con premura la su lazione ieri letta al Consiglio , dal £. {. di Sin- | £'°'mente l'esito letale della malattia in tutti frana sta 
quella figlia del popolo che quegli individui che da poco tempo subirono era d'uno | nale pore 
innesto vaccinieo. incipii che 
| « Si Ù "i ù, È i Il servizio della vaccinazione i ii 
sila Gitto tc dit | e e il è rato oe ind 
si timore di mancare coo un rifato sì debito | 8°°: dico farebbe. veramente rincrescerole l Paget 
di buoui cittadini, abbiamo accettato temporaria- | pg, co oruele, Corte Lezze Asilo infantile: Sono apra epoca più propizia ed -in cal i PT veg 
rbonaio, colle vesti, | mente il carico ‘di dirigere l'Azienda. muni- Tonesto, venerdì 13 oltobre. — Verifica : 20 ol- | Y <roDo ai potere, prergl sono sperare maggiori gl’ introiti. eno de 
re dal carbone © | cipale. re. Poni "en rei 
dal famo, avvicinossi al i < “i AP ie S. Fosca, Pala: edo : fredda astensione da Leggesi nel Corrieri Ù data del simament 
n0 i ito 4l salto amichevole. di ese e | on be ptt Cime Ibratione | 18 ottobre. Vere mercord 2 tabe | Franca condo che sell et Seli, aria gioni mali 
morevolezza avvicinò più in Ia di questo giogno, nel cale Meter | _S. Martin, Calle dell'Arco, Scuola comuna- | 92 Drouyn de Lours, Firenze, dovette partire improvvisamente di le |) Cont 
| Comunale completato dalle ulti elezioni si civ. innesto, martedi 24 ottobre. — Verifica: | mom, {azione della Fi ma in seguito a un telegramma dell'on. segré* sollevata 
nisce in Sessione ordinaria di autunno, ed è chia. | "!dì 31 ottobre. aa Rigi La 
. comincia la caccia dei tori, il Re, ves 
ghese, presentossi nel palco della presidenza, ri- 4.* novembre. 4 Iv 
cevuto con grandi evviva dal popolo. — L'orario nei giorni sopra indicati, così uno serit 
Subito incomiaci lo speliacolo, di cui ci gi innesti come per le verifiche, è dalle 9 alle pipe sua simp 
‘occu in altro Numero, limi: i a di cal lepl co. Ua' e 
re, che le bestie diedero molto da fare, e che Venezia il 5 ottobre 1871. one; e nessua | DANTE. part 
furono abili, al punto che durante l’anno la Giunta abbia sempre tenuto | Sindaco parziale potrà negare al conte Corriere Ttaliano scrive: tati 





gionieri. 


renne il Mi 
forzi di ei 
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de parte dell'A 
la parteci 
| contro (N 


i 

0 le Delegazio. 
questa 
| voto di 


ra ebbe sì splen. 
nella Cisleitania 


istero 
malevolenza dal 
ilteriori atti del 
o fatti 
| noto 


o di allarme fra 
Austria, ma 
lemendo potesse 


re in lotta, edi 
l'esistenza” dell 


ere. dell’ Impero 
questo momen- 
ente con tutte le 
onte di Beust, 

del loro partito. 
ist è troppo for- 


ione del conte 
rtiti vi saranno 
i Beust non sarà 


pa il 8 ottobre 
4; in cura 30. 


bopolo di Torino: 
Carigoano andò 
sposizione cam- 
mmissione ord 


vando mioula- 
il più grande 


vamente grazie 
dente onorario; 
i’ industria ite 











incessanti vendite operate dal Goveruo di Berli 
essormi tratte su Londra siano derivate Iuare 
tuali strettezze del mercato monetario di Londra. | 
Pel momento, però, le domande d'oro della | 
Germania, a , sonosi rallentate, ma è im- | 
ute per le persone d'affari l’ avvertire che | 
I prossimo novembre vanno a scadere enormi | 





tratte su Londra all'ordine del Governo 
fico, e che perciò il ; che par tre semi 
bra scongiurato, potrebbe ripresentarsi e più mi- | 


naccioso a novembre. 
ell Talia, Nuova: | 
mo essere intendimento dell’ onorevi 
residente della Commissione generale del Mica | 
cio di fare un caloroso appello a tutti i depu- 
tati che Freni nl perticolarmente ai re 
latori del i bilanci, perchè intervengano 
una 0 più sedute ia Roma durante questo pa | 
mese di ottobre, nell' intendimento di avvisare ai | 
modi più acconei per affrettare il lavoro delle | 
olo Commissioni e della Commissione generale. 
nd anche, come finirà per essere riconosciuto | 
indispensabile, si debba aprire una nuova sessio- | 
ne, egli è certo che il lavoro di cui trattasi non | 
fard perduto; perchè la Camera ha facoltà, e 
molti precedenti lo attestano che è facoltà spesso | 
Mercitata, di confermare con apposita delibera- 
Sione le Commissioni elette nella sessione prece- 
dente, e di assumere i relativi lavori all» stato 
ia cui erano all’ aprirsi della sessione nuova. 
Trattandosi de' bilanci, è lodevole questo 
tentativo di convocaziona della Commissione e 
di affreltamento delle Relazioni, imperocchè sol- 
fanto dalla buona riuscita di esso potrà dipen- 
dere l'entrare col 1872 nella via, da anni va- 
qheggiato, di una perfetta normalità nella discus- 
ione ed approvazione delle entrate e delle spese 
dello Stato. 


Leggesi nel Corriere Italiano 

1 lavori di riparazione sulla linea Genova- 
Savona, che fu danneggiata dalle recenti straor- 
dina colla massima al 
erità in prendere, tra qualche 
giorno, su tulta la linea il servizio regolare dei 
freni , che lunedì vien fatto con trasbordo pres- 
so Arenzano. 





























bre, all’ Opinione 
La dotta elettorale per i futuri Consigli 

lerali, si fa sempre più viva, i candidati pio- 
ono da ogui parte, e naturalmente anche i ma- 
sifesti ed i program tra parte l'Union de la 
Presse che, come già ebbi a dirvi in altra mia, 
s' è costituita nei Dipartimenti, onde impedire 
l'elezione del partito radicale, prosegue il suo 
compito proteggendo più l'uno che l'altro 
didato, e combattendo «pertamente colo: 
potrebbero essere causa di disordine , 
che è da sperarsi che le ‘prossime elezioni rie- 
iciranno conformi a' desiderii del paese, il quale 
abbisogna dell'ordine più perfetto per risorgere 
al più presto ad una vita novella che gli ridoni 
il benessere e la prosperità. 

Fra le questioni che i Consigli generali dovran- | 














quali 
modo 








no risolvere trovasi quella rel lo. sciogli» 
mento del corpo dei commissari di pol 
tonali, le funzioni dei quali verrebbero con 











trate în quelle dei brigadieri di genda 
che avrebbaro sotto i ll le guardie cam- 
pestri. Come corollario di questa questione vi | 
sarebbe poi quella di stabilire e ripartire fra lo 
Stato ed i Dipartimenti le spese relative alla | 
gendarmeria, I 

Lettere particolari testè giuntemi da Lon- 
dra, mi annunziano la fondazione colà d’ un 
giornale francese, che porterà il titolo L'Indè- | 
pendance anglaise, ed i di cui redaltori sono | 
quasi tutti francesi | 

Ma ciò che havvi di strano in tutto ciò, si 
è che i qualtro seguenti giornali di Parigi: La | 
Libertè, L'Ordre, La Presse. l’ Avenir libèral, de- | 
gono fare un' associazione fra di loro e d' ac | 
cordo col nuovo giornale d' Inghilterra seguire 
tutti una stessa politica, la quale, naturalmente, | 
sarà in senso bon: ista. Ni hi a dire | 
circa L' Ordre e L' Avemir libèral, entrambi già | 
sostenuti coi fondi dell'ex Imperatore; reca per 
contro non lieve sorpresa il vedere La Liberté | 
ire ad una simile combinazione. 
































coni n 
Leggiamo nel Journal des Dèbats : | 
‘ Le notizie d' Italia indicano che la sotto- | 
acrizione al prestito della città di Parigi venne 
aperta contermporaneamente a Firenze, Roma, 
Torino, Lisorno, Venezia, Nopoli, Genova, Mila | 
no, Verona, Modena, Trieste, Mantova, Ancon 
Palermo e Ferrara. Le sottoscrizioni raccolte 


fono : 

+ A Firenze di 346,009 obbligazioni 

Î id. ; a Torino di 8,213 
Ma di SA(3.079 id.5 a Venezia di 206021 id; | 
a Napoli di 165,010 id.; a Genova di 76,708 
id.; a Milano di 73,072 id.; a Verona di 63,100 
‘a Modena di 2,100 id.; Trieste di 2,000 
a Mantova di 1,109 i id Ancona di 550 
a Palermo di 227 id Ferrara di 135 id. 








id.; 
Tolale 1,160426 obbligazioni. i 
" Il'controllo della stretta esecuzi 





degli 
d' oneri ha consistito per | 
del primo versamento alla 
ità in un certificato col | 









Berino 4, 

inistro francese di finanza Pouyer Quer- 
tier danno qui pel 6 corrente oade trattare di- 
rellamente col principe Bismarck intorno all 
sinzione delle tratte emesse a garanzia del quarto 


iliardo. | 
meo mi he riguarda la Convenzione, dog® 


nale pare che si sia venuto ad un accordo. | 
spediti 
La Gassetta Crociata rileva in merito nile 
trattative della questione doganale alsaziana, che 
la relativa dichiarazione per parte di questo Go 
verno dev' essere ormai giunta a Versailles, e che 
l'ulteriore decisione succedei 
simamente. 


Contro gli agitatori 


| 
| 
i 
Î 
| 
| 
Ì 
Ì 











Dresda 8. 

demoeratico.sociali fu 
ta l'accusa di perturbazione della tran- 
mama a ‘siena delle riunioni in massa D- lem- 

nitz è Waldheim. (Cit) 
dilerto, ha iiiato 

di Bly in Inghilterra, ha iuvi 
uno LS Ate% poellinger, in cui lo assicura della 
sUS simpatia pel movimento riformativo cattoli 
co. Un' eguale manifestazione è successa ‘anche 
Va to del Vescoro di Lincolo, a nome di tuta 


er Verso 3: ia 
La Commissione inquirente si è pronuncia 
il collocamento in istato di di undici 
per i collocamealo in tiagone di acnaì alt 


la degradazione di 2 1 
basic | i uffieiali superiori 4 x hi 








- | che il Ministero segui 











rà quindi assai pros- | 


alla parol1 d'onore, non calcolato se abbiano o | ganizzare i partiti. Ventidue governatori delle Pro- | la spesa 
i Torrilla ricevette 127 | pagherebbero tanto meno pei propri 
i | per gli altrui, e viceversa altrettanto i Comuni. 


È un quesito che mer 


no ripreso Îl servizio nell'armata. 

Parigi 5. 

Il Temps annuncia con viva indignazione 
che il Cancelliere tedesco si rifiuta di accettare 
la condizione fsita dal Consorzio di banchieri, 
che le fatte nell'importo di 650 milioni non 
siano abili esso si ii 
lermino di scadere. Seven pini dei 





» Brusselles 4 sera. 
De de Parlement riferisce, che nelle of- 









denza. 
La sezi ustica del Consi cv 
june scolastica le 
deliberò ‘i permetero che ache gl satiehi cet. 
tolici. possano valersi della chiesa di S. Salvatore 
esistente nel Palazzo civico per celebrarvi il ser- 









Di ia inferiore respinse, con 
soli 2 voti favorevoli, le. proposte Heat Governo 
riguardo alle modificazioni del Regolamento pro- 
vinciale e del Regolamento deltorale per la Dieta. 
(0. T) 
ad. 
Una corrispondenza della Bohemia comunica 
che per parte del conte Beust non venne fatto 
aleun passo ostile alla politica di Hohenwart e 
favorevole al partito costituzionale. Da luogo com- 
petente non si farà qualsiasi ostacolo a Hoben- 
wart nella sua opera di componimento col par- 
tito del diritto politico boemo, fino a tanto che 
vi sarà anche una sola ombra di speranza per la 
riuscita, e ciò perchè nelle alte sfere non si dè 
gran peso all'opposizione tedesca. 
Lins 5. 


La Gazzetta di Lins annunzia: La delibe- 
razione presa ieri dal Consiglio comunale con- 
cernente la testè eletta Giunta provinciale, è evi- 
dentemente una illegale trasgressione della sfera 
d'azione d' un Consiglio municipale. Il Luogote- 
nente iò questa deliberazione riser- 
vandosi di prendere ulteriori disposizi 








Il partito ruteno del componimento rin 
zatosi numericamente risolse di sciogliersi dalla 
frazione degl' inconciliabili e di formare un pro- 
prio club. 








Il Dziennik Polski const 
non contiene un pieno voto 
chiede la libertà civile in 





ffatto opposta. 
Sta costituendosi un club di venti deputati che, 
prescindendo affatto dall'alta politica, discuterà 
intorno alle riforme sociali. Presidente n' è Janko, 
fra gli altri membri vi sono: Ziemalkowski, 
ki i, Czrzanowzki e Kaminski. 
Innsbruck 3. 
11 conte Taaffe ed il barone Giovanelli par- 
lono in questo punto per conferire intorno al- 
l' indirizzo della Dieta. 
Londra 5. 


ini tra i padroni di fabbriche 











Le negozia: 





| ed operai furono riprese a Newcasile. (Citt) 
Londra 3. 
in Chelsea avvennero 44 esplosioni in” fab- 
briche di oli. (G. di Tr) 
Londra 3. 


Le trattative fra gli operai di Newcastle ed 
i loro padroni vengono riprese in base slla re- 
ciproca, garanzia di non secampare altre pretese 
in avsenire da un lato e di accordare quelle 
fatte presentemente dall'altro. 

Londra 5. 

Ua dispaccio del Morning Post da Berlino 
annuncia che la Baviera ed il Baden non avran- 
no più aleuna rappresentanza all’estero, mentre 
il Wùriemberg e |’ Assia mantengono tutte quelle 
esistite fino adesso. 

Madrid 4. 


Oggi vi furono manifestazioni di studenti a 
lle tre v'era un meeting al 













ioglimento de 

il ritratto di Pri 

cali! difendiamo, 

fono fatt gli evviva al Re ed a Zorrilla. 

fano presenti molti membri del partito progres- 
sista, 

Belgrado 4. 
Ebbe luogo l'apertura dell’ Esposizione agri- 


| cola industriai» col concorso d'un immenso po- 


polo. La città stabi dei premi da distribuire 
fra gli esposi ori. 


Pervennero alla Sci 
di adesione da parte di 
per l'indirizzo alla Reggenza, e contemporanea» 
Hieate delle congratulazioni per la piena armo- 
nia esistente fra il Governo ed il popolo; È 


Costantinopoli 5. 

Prokesch Osten arriverà qui alla fine d'ot- 

ri resentare le sue lettere di richiamo. 
tobre per pi CT 














Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 6. — Austriache 216 3/4; Tabacchi 
4t1 ; Mobil. 163; Rendita Italiana 58 18; Cam- 
bio Vienna 89 114. i 

Berlino 6. — La Gazzetta Crociata reca che 
il Reichstag fu convocato pel 46. Il Monitore p 
blica un decreto di emissione di buoni del Te 
soro per 4,97,1600 talleri per aumento della ma- 
| fina e completare la difesa delle coste. 

Versailles 6. — Si smentisce che il Gover- 
no francese abbia intenzione di denunziare il 
trattato di commercio eoll’ Inghilterra; esso pro- 
‘a solo modificazioni. 



























Parigi 7. 








cettate le facilitazioni loro concesse. 
durante Li 


la , e 
Gionieri di tuile le armi, 








frenc è incaricato dell’ interim delle finanze du-| 





vincie sono dimissiona: 
telegrammi dai Comitati dei circoli 
contenenti felicitazioui per l' 
| nella questione della presidenza del 
vie ein 
si pronunziò per la 
Il discorso è ascoltato nni dimostrazioni. 
Malcampo in un discorso accetta il program- 
ma del Gabinetto precedente. 
Dichiara che rispetterà e farà rispettare la 
Costituzione da tutti. Promette di perseverare 


economie. 
Nuova Yorek 6. — Oro 144 6,8 








| Parigi 7. — ll Consiglio municipale decise 
di creare partecipazioni al Prestito di Parigi rap- 
freseate:ti un quario di obbligazione. Altendesi 
approvazione di Thiers. 

Madrid 6. — Cortes. — Il programma del 
nuovo Ministero fu accolto bene, e senza 
denti si passò all'ordine del giorno. Il mi 
| degli esteri non è ancora nominato. 
| © Londra 7. — Lo sciopero di Newcastle è | 
| quasi terminato ; restano da regolarsi soltanto le 
questioni di dettaglio. Il meeting degli operai ap- | A 
prosò eatusiasticamente la transazione, che fu 
accettata dai padroni. Gli operai promettono di 
lavorare ore suppletorie se sarà necessaro. 


RITI 












ro 








nero en 


FATTI DIVERSI | 


tura e tintoria di eot 





Fi 















vincie : | 





d 


filati non solo presso i negozianti del Lombar- 
do-Veneto, Italia centrale, ecc., ma perfino delle | esternando pubblicamente al 


classi popolari che chiedono tal produzione per- | 7) 
iescita. Egli è certo che con impresa di tal sorte | 
4 patti di vendita devono essere vantag: 

può con fondamento assicurare che i limiti se- | 
gnati dalla fabbrica di Pordenone ne' suoi list 

concorrono con quelli delle più avanzate filatur 
del Piemonte e Lombardia , e coli’ estero ezian- | 
dio, tanto più che il commerciante acquista in | 
laghilterra e Germania articoli di cotone quali 
per qualità ed apparecchio diversificano sensibil- 














cile il giusto confronto. 
I filati blu, i superiori ed i ritorti sono bel- 
lissimi, e giova sperare che i nuovi processi eco- 
ici, che ogoi buon industriale va adottando 
di mano in maao che vengono ritrov: rende- | 











mo di parlare davvantaggio della filatura , tossi- | 
tura e tintoria 

vole per la medaglia d'oro. » | 
(_ 7— ———ti 





li di 
| illustrative. — Fireuze, Civelli. " 








Fca le parecchie interessanti monografie a- 
rarie, pubblicate per cura del Ministero d’’agri- 
| coltura, industria e commercio, e dal medesimo | 





|p ibuite in dono alle Biblioteche 
de Comizii agrarii del Regoo, interessantissima 
sopra tutte reputo quella portante il titolo so- | 
praddetto. Eccone un brevissimo sunto : 

Dopo avere avvertito, nel proemio, che col | 
nome di radici da foraggio intende comprendere 
{anto le radici tuberose propriamente delle, che i 
tuberi destinati alla nutrizione del bestiame, ren- | 


dendo in certa guisa, ragione del perchè abbia | 














ntaggino altresi le razze degli animali dome- | 
; e come non sieno tali le esigenze della 

coltivazione delle radici da foraggio (copiosi e 

buoni concimi e sulliciente umidità ), da renderla 

difficile e difficoltusa ; che anzi, chi vi ponga ben 
mente, si persuaderà di leggieri, riuscir essa uti 
de' mezzi più effic nto miglioramen- 
to”delle condizioni agricole d'un parse. 














do ciascheduna sott» i seguent 
storico — Varietà — Composizione chimica 
Modo di vegetazione — Clima — Terreni — Cor 
i — Successione — Prepar: 

— Semi ione — Lavori sino al raccolto 
Raccolta — Conservazione delle radici — 
zootec — Del modo di fare il seme — Sini- 
stri — Bilancio dell» spese e prodotto. 

Questa monografia del prof. cav. Celi è, lo 
ripeto, opera della massi portanza, e meri- 
tevole quindi di esser letta e meditata da ogni 

icoltore e da quanfi amano il progresso del- 
Î 


| G. M. Facunazzi. 


— Il decimo Alinea dell'art. AT4 della legge 
comunale e provinciale del cav. dottor Antonio 
Berti 

























nostro valente direttore del Manocomio 

















Memori: 
dott. Berti ne giustifica le conclusioni, vale a dire 
ra Comuni 








altre fossero determinate sopra ‘una siati- 
bietet 


stica dei pazzi innocui e dei 





pericolosi, 





| figlio 
Fu però il pericolo scongiurato, coll’ affidare la 
| cura di quel mio carissimo al valente medico 

a | dott. Alvise Rossi. |K 
Considerata la gr 
| sto da esso riconosciuta , si 
combatterlo e lo vinte, co 


chè constatata nell'uso famigliare di buonissima | ga a; 


cotone proponendola merite- | malati 


Le radici da foraggio e la loro coltivazione. | Pati 
| — Trattato del prof. cav. Ettore Celi, con figure | vomi 


so 


ra 


mo 
iti 



















DISPACCI PRLEGRAPICI DELL’ AGENZIA STAPANI. | 





arrebbe la stessa, le Prosincie, cioè, 
quanto più 











di essere studiato 
ivni e da chiunque si occupa delia 
e provinci 

















ii 


a lire 165, e 
gli ruccheri, 


i 
tf 
ît 


& 











i rino nuoro, 10 
mea m pinanss del 6 ottobre del 7 otiobre | chi vino ni x n 
fil'ett. daziato. Nei nuovi nostrani si hanno (a 
È 636% 6347%1 | sibili conati princi ‘accolto 
fee csi = = | @ dalle scadenti quali i, me 
| ulla può dirsi, essendo le ‘raccolte , 
| @ sperando in queste quali Germania 
| sostenutissimi ita di Sicilia da lire 
446 a lire 490 i . Maneano quelli di Napoli, come 
HR lo pure manca l’ scquavite di Puglia. 

stacchi Generi diversi. — Nel canspe gli numenti si fanno 
maggiori; molti affari si fecero a Ferrara da b, 06 ad. 
(ovmsinal) 3008 di questi, qualche acquisto anche per qui. Nalle der 

ne non vi furono affari d'importanza in 





Ubdblig. ocetorisatiehe 
Banca Toscana 






Azioni dell’ Iati. di credito 
Loodra 





Colto in Venezia da acuta pneumonite, mio 


rivi 


sue premure in aggiunta alla scie: 
stra, persui 
eguagii, ma difficilmente chi lo superi nell' arte 
salutare che professa. 

Sodisfo ad un sentito bisogno del mio cuore, 








e si | 792 


Mi trovo in dovere di esternare i più senti- 
ti ringraziamenti al sig. Pietro Roggla, R. appli- 
cato di porto, agli Alberoni, per le zelanti pre- 
| stazioni da esso usatemi nella circostanz: i 
| cupero carico ed attrezzi del naulra 
a È at die dif. | scooner austro-ui 

mente dalle nostre produzioni, e ne rende diff | *°°°‘fesbo oltracciò fare lodevole menzione dei 
igg. Fabbris Pietro, sottotenente, e Slocco G. P. 
per la solerte sorveglianza da loro. mantenuta 
| hella sunccenata circostanza. 


fanno ognor più convenienti i prezzi. Ci arrestia- | mns—_——_—_—————————ne 


2) 1 pericoli 
per causa di droghe 

tati con la certe: 

| rigione mediante la deliziosa Rev: 

| Dù Banar di Londra, la quale rest 

{ lute agli ammalati i più 

| cattive digestioni (dispepsie). gastriti. gastralgie, costi- 


joni 
iarrea, 






via Prosvideriza, Torino. — La scatola di latta del pe- 

di 12 libbra franchi 

libbre fr. 8; 5 libbre fr. 

libbre fr. 65. La Revalenta al Ci 

re ed in tavolette, agli stessi prezzi, dà l'api 

stione con buon sonno, ci 

del sistema muscoloso ; 
tre volte più che la carni 

il petto, i nervi e le carni. 
Badare alle falsificazioni velenose. 


Due punti di primaria importanza sono a consi- 








falsificato, non mer.ta fiducia neppure per altri arti- | 
coli, e dev'essere da tutti evitato. /Pri ricenditori Ve- | 
di l'avviso nella quarta pagina.) 


[or-ccp rà 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


in oro; il Prestito nazioni 
timbrato Francoforte a_8! 


puro dettagli. 
all'ett. (chi 
ranoni post 


420 a lire 125. Le qualità fine e sopraffine da lire 440 
lire 185 secondo il merito. 
stata per l'estero delle qualità 


| femminile ha letto all'Istituto, e ci ha ora favo- | 24 anehe 
oripi 6. — La partenza di Pouyer è dif- | rito un esemplare di una sua importante Memo- | * "iii 
ferita. Manteuffel pon è atteso. ria sulla necessità di meglio chiarire quell arti- | gi oli 
*lparigi 6. — Dicesi che Pouger partirà per | colo della che sì riferisce alla competenza | le vendite 
Berlino probabilmente domani. passiva pel mantenimeato dei mentecati poveri 
al Pouser è partito stamane. Le- | della Provincia. È una nella quale il. 











di cura 


issimo amico, i senti 
imirazione e della più leale gratitudine. 
Firenze 5 ottobre 1871. 





gontiezza, capogiro, acidita, pituita, nausee € 
crampi e Spasimi di stomaco, insonnie, flu 
pettò, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressi 


1 falsilicatori sono costretti al ammettere che | 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genui i 

9° 





lori arrivava, da Liverpool 
viea, con merci , racc. 





le 









DISPACCIO TELEGRAPICO 







sonsa 1 vinnna del 8 ottobre 
Wotalliche al 89). . 5790 57/95 
Prestito 4354 al È n. 68 28 68 30 
Preetito 1860. . . 9778 
ila Banca nas. nust. 763 — la, 0 forse 
" osssso | fichi nuovi di 
e Ei | 
so 
renzo 
redattore è gerente responsabile. Anastortam 
dognii 
———= Bart 





trovò fatalmente minacciato nella vita. 






del male, che fu to- 
‘ciose fiducioso a | 
estria che in lui 
convinzione sulla bontà del 
itato , frutto de' lunghi suoi 











ja profond 
d 











ono che il dott. Rossi avrà chi lò 





sal on ra 
> Rega Te 
colse 

medico ed | . > 
enti della più profon- 








AntoMo Brinis. 








Adar, da me comandato. 


Faustino WEBER. 


Frumento 





disinganni fin qui sofferti dagli ame 
she i, sono attualment 











iù estenuati , liberandoli dalle 








‘eterate, emorroidi , palpitazioni di cuore, 





to 604 





Per tutti 
molto fermi. 


50;1 libbra fr. 4 50; 2 
"12 libbre fr. 36; 26 
loccol: i 


tte, in 
pei 





ito, 


forza dei nervi, dei pol 
ito, nu- | 


inci squisito, ou | 
fortitica lo stoniaco, | 





Recalenta Arahica Du Barry di Londra. 
e il venditore o spacciatore di un articolo 


Da Triest 


Venezia 7 ottobre. 

ap. inglese Metriever, 
frat. Pardo; ed oggi, da 
I. Adriatico, capit. Questa, 


al ordine. 











8 sac. farin 





10 in questa setti- x 
quintali 2500 grano Ghir- 
to 


bordo, - 
e 












Tate 
"pi, 





furono pagate a 
l'arrivo di un 
nduto in aspettati» 
inuando a scarseggia- 
ottennero nel 

58, e per le mi: 
seme di lino pon 
Brindi- 











quiutale. 
chiude con nuovi aumenti 


le pretese sono sempre magi 
ME tea SRO cr nea re 
li pure in sumento; furono vendati cordovani di 


» » form. » 
Azioni Stablim. mercant. di L. 800 
» Comp. di comm. di L. 4000 







ravizzone fermo, a 
‘dicembre e maggio 58 !/s, maggio e agosto 64. 


orzo, 6570; avena, 6570 


Da Nuova Forck, pi 
suè, di tonn. 287, cap. Maresca S., con 
trollo, racc. all’urd. 








56, patr. Beltrame P., con 4 
eruses , 57 col. colofonio, 4 part. ferro in sorte’ ed altro, 


Da Alessandria, partito il 








chero, 197 ces 
chi spetta, racc. al Lloyd sustr. 






cap, Sbisà L, con 2 
te, 3 cas. conterie, do, 
4 bar. gesso ed altre merci div. 





pn pe 
Puglia sulle lire 4 : 50 a lire 38. 


LUETTING UPFIGIALE 
Dabba BORDI N: vICINTA 

41 giorn» 7 ottobre 
cAMBI 

5md 6.3 








Bill! 
SHIIHII- 








(RAI 





Iisiao 





. pei Rogno d'itella 
incehi é 


in ottobre, 9.3/,. 


Pest 4 ottobre. 

Banato, in aumento di funti 83 a fior. 6:38; 

segala ferma da fior. 3:60 a 7:68; orzo 
vena ferma, da 


Vienna 4 ottobre. 


aumento; frumento 45, segale 8, orzo 
4:40 rina ferme; 





50; rpirito in aumento, pret- 





Londra 4 ottobre. 
gli articoli valgono gli ultimi prezzi tenuti 
Importazioni :‘ frumento, 47,608. quarters ; 








PORTATA. 








to il 97 taglio, dre. ital. Gio 
Cassetto pe- 





col. 
, 20 bar. resina, 
vecchio, 6 mat 





jon 4 bot uva, 49 
col. sardello salate, f 





di legno, 


l'ord. 
le, pielego ital. Madonna del Rosario, di ton. 
part. carbon fossile, 805 ssc. 







70 settembre, toccando Brin- 
iroscafo ital. Prineipe di 


CI 
bal. 


rumi, 48 col. cor 
26 col. manifatture ed 





sto e Traù, pielego i'sl. Gio. Traurino , di 
Calebotta 4, con 414 bal. baccalà por Spe- 
40 bal. baecalà, 4 part. pietre e coppi eott 


I Carmelo , di tonn. 





A, pate. 
Morisco 6, ©00 14 ol. frsmenta, 48 bar. ossido di pin: 
bo, 900 sacchetti pallini di-piombo , 1! rt. 





180 sec. riso, 4 part. 
4 sac. fagiuoli , 1870 fili tavole ab., $ 
ice ed altre merci dir, 


Per Chigi» bragone ia. Narn Poreno, di tm. 








e domanda ci sarebbe 
i Abruszo, che non ven- 
lusione per le forti pretese dei posse». 
Iuogti di 








Ùi i ‘he la fosse equamente divisa A 7 Juzione, in genera!e, sul 
rante l'assenza di Pouyer. Cene cesadio 1 ErBiEni (ch iamen- te racculto, sono , por cui tutto fa’ere- 
Vega — Md ada; Lamb IT 20; | è gi, econo ii eli mene | Tr fa piede i Tr | ra 
Austrache 389.7 i Bata Bindra 118.15; Reo- | la tal modo si sluggirebbero molli incon: STE Ot OE inaa Daueeo è tirach da ir 107 | — ‘oro 8.80 
Vanni d. 00,040 : | nenti, sarebbero, sotratti i Morocomii a un | ir 168, pad o da ir 404 a tr 105 Parione 
dro peri Li ptter Frag pria la fio ferligio le Provincie 4 ri Di) ai Senda, i be Trio d da- | 40.05 aatiza. 
pis : non riseutirebbero per questo maggiori cani n 7 
Ver ‘fepulati e i senatori pro- | aggravio, impercioechè, se le quole degli uni © Abr rr vino 
delle cora sostenendosi i prezzi a lire 


— I caffè continuano 





sa — ore 9.10 
ad essere in, grande Partenze 








REGIO LOTTO. 


Estrazione del 7 ottobre 1874: 
VENEZIA. . 


72_-A_-68—-418— 50 


STRADA FERRATA. — onanio. 


per Milcno : ore 
rivi: 





pom. 
per Verona: ore 8.50 pom. — drrico : ore 





BET Padova: ore 6.08 ant; — ore ®.80 st; 















ASSOCIAZIONI, 











ENTI + Vanessa, It. L. 87 all’ anno, 
db somestro, 9.26 ai [renda 
wr ‘e Provnor, FT 48 all tano; 
Al 33.50 al sersestro ; 44.28 al trim. 
MODICI. 1° KAOGULTA DALLE LW0GI, snsta 
nezia, 1870, iL 6,0 poi sii slo Gas: 


sioni ri ricevono all'Uffisio 4 
N, 88% 











lo, N: 154, 
Ut 


— 








L’ Opinione dice che non 
municazione al Governo ital 
francese a 
ficia. Difatti il Constitutionne! a 








dovessero andar soggetti all’ 
chezza mobile, come i titol 





Questa questione non 
corda , sio 
ia si addossa' 


olla carne 





la pa 









quelli di rendita itali 
noa volendo scontenta 
che la Cassa pontifici 
rendita pontiticia li 
rebbero riscuotere il loro cou) 








pagasse 





da credere che la 
nemmeno suscitare, 









——l 
DI ri di rendita pontificia non 
ogni sorte sin d'ora rassegnarsi a pagarla. 
imo 





tempo Il niovo Ministero spagnuolo si è presentato 
spostamenti alle Cortes, accettando il programma del Mini- 
leo" rogna stero precedente, proclamando il suo rispetto 








ativo, supe- nomia. il ra mm: rò sembra, se si può 
enlali delle omini ‘al breno'siato Ualegribeo. alto 7 
Lerane {, e non si può ancora comprendere quale sarà 
l'altitudine del partito radicale progressista, ver- 
dell'istra- to questo Ministero che pure dichiara d'accettar- 





firma pure i L 
servira! che Me prograpina 





elezione a pr 
che app 
che vogliono amoreggiare coi 








radicale, secondo che ci 


























GAZZETTA DI VENEZ 


VENEZIA 8 OTTOBRE. 


fu fatta aleuna co- 


dal 


proposito dei titoli di rendita 


© rendita i 
avendo la Francia garantito il debito pontificio. 
nuova ; è sorta, se 
dalla convenzione , colla quale l' Ita- 
el debito pontificio cor- 

por Provincie allora occu) 
l'ex Stato pontificio. Si è dovuto per 
scereche il Governo italiano non poteva trattare 
i possessori di rendita pontificia diversamente da 

Però 





Sani 





possesso; 
differenza. Ora questi  vor- 
intero ; ma la 

Cass: pontificia è chiusa, e il Governo italiano 
non può certo addossarsi egli questa spesa. È 
questione noq si vorrà più 

nchè |’ Osservatore romano, 
di credere il contrario. lu ogni 
ne del Governo fran 
le, che il Governo it 
niuo caso aderirvi, per cui i possesso- 
ssono certo lusin- 

garsi di andare esenti dall’ imposta , e debbono 


Vedismo difatti che anche Sagasta, la cui 
idente fu la causa della’ ci 
iene a quella frazione di progressisti, 
conservatori , ha 

nella seduta in cui il nuovo Ministero ha esposto 
il suo programma, fatto una professione di fede 
ja annunciato il tele- 

grafo. Sembra dunque che in Spagna ora voglia- 


leterminato. 


na A 

20 esere lutti radicali, per cui questa 
elenose della perduto ogni significato un po 
sicu: i della 





vicinarsi ai conservatori, 0 a quell 


dato rilla, si sono già fusi coi dei 


0 spucciato» 








partito intermedi 
energicamente il sì 
progressisti, in cui si 
tenersi. 

la quella riunione sembr 





il Ministero, giacchè si 





reo 4874. sto si faccia conoscere dalle sue opere, ma sem- 
utorne indi- bra che i progressisti lo accolgano 
peperina certa diffidenza. Però l' essersi scag] 


a tri 





di chil, fr. 
fr. 4750; 





inito, nutri= 





impegnando però i suoi a i 
puramente morale. Conci 








Ministero, 
serne molto sodi 





giacché la maggioranza si 
me, nell’ elezione del pr 















che le dimostrazio: 








I! 
la partenza del sig. 


Torrilla contro coloro che vogliono rimanere so 
progressisti e i radicali, 


in favore del s 
to, e i dispacci di Spagna annunciano che la 
ope è Hi Pelo agmencie 
Ja di io da ai 
ssp . Pouyer-Quertier, 


Il Ministero Malcampo, appartiene esso ai 
progressisli, che accentano, come Sigasta, ad ev 





come un Ministero di conciliazione, è probabile 
eh' esso appartenga, sebbene abbia detto di accet- 
tare il programma del Ministero precedente, a 

, contro il quale ha parlato 
Zorrilla in una riunione di 
cusse la condotta da 


che non si sia 
adottata precisamente una linea di condotta verso 
pelta prima che que- 








istanno nè bene coi conservatori, nè bene coi pro- 
gressisti, e conchiuse con una frase, che suona 
una sfida: Chi « non è con noi, è contro di 
traprendere una lott 
use Inerado | l'elogio 

Il sig. Zorrilla non ba parlato del nuovo 
Mato de gi questo non abbia da es- 


to. o 
Quanto al signor Sagasta, la cui attitudine 
nella Camera sarà di una grande importanza, 
i raccolse nel suo no- 


lente, il! tele 

208 dice in queli termini si si eapresso verso il 

ni stero. Il telegramma si limita a 

del ig, Segesta fece una professione di fede 

, senza destare manifestazioni nè in un 
sa insomma ancora 


detto che il 
Governo francese pretendeva che quei titoli non 


‘reditori , ordinò 














Governo 


ponti. 








ri 


ricono- 


to Padre, 


ri di 











parola ha 





uel 


Janere s0- 


noi », 
lotta 





a dire 














finalmente 
‘ministro 


cile, quale è qu 


Leto 
che 


deriamo che egli noi 
desideriamo pure per il popolo spagnuolo. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti ammibistrativi e giudiziari 





delle finanze di Francia, per Rerlino, ove deve 
appianare le difficoltà opposte dal Governo prus- 
siano sul modo del pagamento del quarto mezzo 
miliardo. Durante l'assenza del sig. Pouyer-Quer- 
Ver, assume l'interim delle finanze il ministro 
del commercio, sig. Lefrane. 

I dispacci dei giornali di Vienna considerano 
però come conchiuso il trattato doganale per l'Al- 
sazia e la Lorena. 

Un dispaccio da Londra annuncia finito lo 
sciopero di Newcasile. Si è fatta la transazione 
tra i padroni i, sulle ore di lavoro, le 
quali furono dimim li operai in un meeting 
hanno aceolto entusiasticamente quella transazio- 
ne, ed hanno promesso di lavorare, ove occorra, 
fuori dell'orario. La pace è pe rinata, per 
ora "po. a Newcastle, tra il lavoro e il ca- 
pitale. 

















Solto il titolo La crisi spagnuola, la Gaz- 
setta d' Italia ha il seguente artico! 

La notizia che il Gabinetto Ruiz Zorrilla siasi 
dovuto ritirare dinanzi un voto del Congresso dei 
deputati, ci riesce assai spiacevole, quantunque 
non del’ tutto inattesa. 

Non ubbiamo dimenticato come sia stata ge- 
neralmente aecolla con favore in Spagna la_sa- 
lita al potere del Zorrilla e dei suoi colleghi, co- 
me siasi da per tutto pplaudito a loro program 
ma schieltamente radicale, come se ne s, erasse 
bene nel vederlo affrontare con coraggio ia que- 
stione finanziaria per arrivare al tanto atteso pa- 
reggio tra le entrate e le uscite, come da esso 
attendesse pure la felice risoluzione di altre 
portanti questioni : tutto ciò non abbiamo di- 
menticato ma neanche ci sfuggì di memoria le 
scissioni che si manifestarono nel campo radicale 


























la | durante la precedente crisi, e alle quali devesi 
Cwstituzione e la sua ferma volontà di fare eco- 


ora attribuire l’attuale. 

Chi tien dietro alle cose di Spagna si ram- 
mentera che il Sagasta, ministro dell’ interno nel 
Gabinetto Serrano, non volle accettare un por- 
tafogli nel Ministero Ruiz Zorilla, perchè vagheg- 
giava e favoriva un' altra combinazione ministe- 
vece di progressisti al potere con 
un programma radicale, si dessero la mano i 
progressisti ed i conservatori costituzi 
attuare una politica temprata di 
Questo fatto avrebbe allora rotto l'armonia dei 
progressisti e dei democratici che colla sua mano 
di ferro il generale Prim aveva confusi nel nuo- 
vo partito radicale e sia i che i de- 
mocratici l’impedirono col tenersi più che mai 
stretti al Ruiz Zorrilla, il quale è la loro più bella 
figura, manifestamente dimostrando la loro dis- 
approvazione alla evoluzione cui era disposto il 
Sagasta ad appigliarsi, se poteva trascinarsi dietro 
© tutti o parte de’ suoi cvrreligionarii politici. 

Benchè con tatto finissimo e con verace pa- 
trioltismo il Ruiz Zorilla abbia anche in seno 
alle Cortes cercato di purgare il suo collega pro- 
gressista Sagasta dalla taccia, non infondata, che 
gli si faceva, e di sopire così degli screzii che 
avrebbero potuto avere funeste conseguenze ; tut- 
tav imase sempre sotto cenere qualche sein- 
tilla, uale andò via via sviluppandosi fino a 
che disampò ora come fiamma per la contestata 
Presidenza del Congresso. 

Per un tacito accordo onde attutire incon- 
sulti timori dei conservatori, i democratici si 
erano rassegnati a vedere salire al potere col 
Zorrilla soltanto dei progressisti, perchè questi 
adottarono una politica radicale; ma era natu- 
rale che facendosi vacante la Presidenza del Con- 
gresso per la nomina dell’ Olozaga ad ambasci 
tore presso il Governo francese, fosse ambìta per 
uno dei loro e nessuno meglio potesse esservi de- 
signato che il Rivero, il quale fu il primo Presi- 
dente delle ultime Cortes costituenti 

Ma contro la candidatura del Rivero demo- 
cratico, ecco contrapporsi quella del Sogasta pro- 
gressita. La prima era appoggiata da democratici 
e progressisti e la seconda raccoglieva il favore 
di progressisti e dei conservatori. Il tizzone della 
discordia si agitava di nuovo  qi 
le conseguenze ce lo disse il telegrafo. L' elezione 
del Sagasta alla Presidenza del Congresso, obbli- 
8ò il G binetto Ruiz Zorrilla ttersi. — 

Sagasta e Santa Cruz, cioè i Presidenti del- 
le due Camere, consigliarono il Re D. Amedeo 


riale in cui, 























































d'invitare il generale Espartero a costituire un 


nuovo Gabinetto, È a notarsi che il Santa Cruz 
re. Vorrà l' Achille spagauolo uscire 
nda di Logrono? E quando pure 
mata reale, sarà egli FA 
atto a padroneggiare ui tao 
orgigrtee rioni dei parti 
nella Camera fanno a qualsiasi Ministero? E- 
ha un bel nome, ma è vecchio , e più 
vo fu sempre uomo d'armi. Egli, u- 
scendo dal suo romitaggio e rientrando nelle lot- 
te politiche, perderà l'aureola di popolarità che 
lo circonda e sarà sfruttata da quegli stessi uo- 
mini che oggi lo chiamano. Pad Lo feti io- 
laminata del pacificatore della Spagna desi- 
Sari È; bbandoni Logrono, lo 





























renderebbe forse difficile 
che sono disposti a banchet- 
l trarre partito dell'a 
ituazione parlamentare da loro abilmente 
le abbiamo la_persuasione che 
inde più alle aspirazioni del paese. 

Le simpatie della Spagna sono col Zorrilla 
e non col Sagasta. Si conosce la franchezza ra- 
dicale del primo, sine ormai a to CO più 
dubbio sulle mire roppo conservatrici 

tosdo, malgrado che coprirle col man- 


Espertero. 
bri dal momento che i suoi 
iti cost non sanno darsi tregua, a 
sogna ancora per qualche tempo di politi 


La sua rinunzia 































Se avessimo pertanto ad esprimere un voto 
sarebbe che l’attuale crisi ministeriale si tradu- 
cesse in una crisi parlamentare. Siamo certi che, 
se il popolo fosse riconvocato ne' comizi, am: 
piamente dimosirerebbe colla elezione di altri 
deputati, la sua confidenza nel Gabinetto Ruiz 
Zorrilla, e la sua disa) r le trame e 
ì raggiri di alcuni uomini politici , che rinne 
no tulto il loro passato, per passare a nuovi 
mori. Ma, se ben ci ri 





















teri, e l'art. 
la Corona di 
La cri 





PS. Nuovi dispacci c' informano che Espar 
tero ha ricusato, adducendo per motivo la sua 
vecchia età e la malferma salute, e che la crisi 
è finita colla nomina d’ un Gabinetto preseduto 
dall'on. Malcampo. 


NOSTRE CORRISPONDENZE 


Roma 6 ottobre. 


x Malgrado quello che taluni chiamano il 
mio proverbiale ottimi 
volla manda 













ppo 

tresì che realmente, e non già 
lo che ne dicono i giora 
zione del conte di Beust assai minacciata, e 
che l'Hoheowarth abbia trovato un vero punto 
d'appoggio nella Corte e nel così delto partito 
feudale. Il conte di Hohenwarth non manca di 
smentire le intenzioni che gli attribuiscono i su 
avversari; ma tant'è; se il Beust dovesse ab- 
bandonare l'alta direzione degli affari dell’ Im- 
pero austro-ungarico, non sarebbe, certo, nè per 
noi, nè per tutti quelli che rappresentano in Eu- 
ropa la politica liberale, una buona ventura. 

Eppure, è questo appunto lu scopo al quale 
adesso mirano, con ineredibili sforzi, i reaziona- 
rii. Mediante l' agitazione che hanno promosso e or- 
dinato in tutta l' Austria, essi confidano di far pre- 
valere la vecchia politica austriaca, e 
tere in onore le antiche tradizioni della Corte 
di Vienna. Oltenuto questo, sperano di pote- 
re effettuare un'alleanza fra Austri 
e tutto il resto è facile indovinarlo. ll progetto, 
esaminato a sangue freddo, presenta non poche 
nè lievi difficolta, massime nelle condizioni in- 
terne delle due nazioni , che dovrebbero avervi la 
parte principale ; tultavia | non si può discono- 
scere ch'è forse il solo che a' clericali rimanga, 
e si intende da sè ch'essi vi abbiano da lavo. 
rare a tutt'uomo. Ma quand’ anche riuscissero a 
colorire il loro disegno , e l'alleanza fosse con- 
elusa, non sarebbe così facile poi raccogliere il 
frutto. Altro è vincere; e l' Austria stessa, ove 
si desse in braccio alla sua antica politica, ben 
potrebbe raccogliere amari disinganoi. Basta ; chi 
sa che non sieno soltanto nuvole che passano ? 
E se non sono nuvole, consoliamoci, pensando 
che in ogni modo la tempesta è lontana assai, 
nè ci coglierà troppo alla sprovvista 
me intanto è dr molto attenti, 





















































passare. » Pel momento, ciò che più ci abbisogna, 
è che i deputati , che stanno per recarsi a Ro: 
ma, non vengano qua con idee esagerate ; e sap- 
piano rendersi esatto conto della situazione, non 





cedendo a ridicole pretese o a più ridicoli fit- 
tizii entusiasmi 
leri dunque i professori dell’Università fu- 








rono chiamati a prestar giuramento. Non giura- 
no, nè giureranno, tutti coloro i quali sono le- 
gati col Vaticano. Per giudicare convenientemen- 
uestione , non dimenticate , di grazia, 
che qui le cattedre, come tutti gli altri impie- 
ghi, procacciavansi piuttosto come un favore 0 
come una ricompensa speciale, che come un mez- 
20 per diffondere la scienza, affidandone l'inse- 
gnamento a buoni cultori. Non è dunque mera- 
Viglia, se non pochi professori negano adesso. di 
prestare giuramento. Quanto alla questione se 
bene il Correnti a domandario , io 
giornali di Roma sono 
ia aperto dissenso; noterò, per altro, che quelli, 
i quali sono qui da un anno, ed hanno avuto 
migliore agio di conoscere le condizioni vere del 
ese, approvano il ministro dell'istruzione pub- 
ica. 

Credo di avervi riferito inesattamente la 
conversazione che, l' incaricato d'affari di Fran- 
cia, il signor Sayve, ebbe col ministro degli e- 
steri. Il verò è ch' egli disse non già che il Go- 
verno francese avrebbe mandato qui un nuovo 
ministro, ma che avrebbe mandato lo stesso con- 
te di Choiseul. Per ora egli non può muoversi, 
giacchè deve assistere alla seduta del Consiglio 
generale del suo Dipartimento; ma però quanto 
prima, e verrà qui allorquando vi saranno tutti 
gli altri diplomatici. C'è anche M difficoltà del- 































Li 
a tenere due ambasciatori nell’ unico 
Venezia. In conclusione, il conte di 


lazzo di 
iseul è 
titolare della’ rappresentanza francese 





Qui è continuato il processo contro i ge- 
renti della Capitale e del Tempo. Il Vela, avvo- 








rie civile, ba pronuoziato una ora- 
n Pochi avvocati argomentano stret- 
to come lui, ed hanno la facoltà di congiungere 





















| la chiarezza del concetto all' eleganza della for- 
ma. Il pubblico, poco e quasi punto avvezzo ai 
| dibattimenti orali, ha seguito I° 





questi metto pegno che ne a- 
dopreranno a bizzeffe. 

Fervet opus u Montecitorio; e fer 
in quanto che il Gadda 5° è pro; 
fianchi del Comitato, e lo 
per fare che si sbrighi. All 
tutto ha da essere ultime 
stano le sale degli uffi 
ed il Messeda 








tanto 
messo 
reme io ogni mo- 

fine di ottobre 
. Intanto si appre- 
e quella di lettura, 
È qui a mettere in ordine la 


















Biblioteca. Quando saremo in fondo, dopo tanto 
brontolio, si troverà che il diavolo è men brut- 
to di come si dipinge. 


L'on. Sella è partito per Firenze. L'Opi- 
rione di stamane dice che è andato per affari di 
famiglia, ma rassicuratevi, non trattasi nè di 
prestiti, nè di combinazioni finanziarie. Il Sella, 
per ora non ne ha bisogno, giacchè egli stesso 
dichiarava, l’altro giorno ad un suo amico, che 
questo semestre ha fin troppi denari in Cassa. 
Oh felice ministro 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 8 ottobre. 


Serlola. — Domenica primo corrente l'ac- 
qua del naviglio di Dolo fu immessa nel nuovo 
alveo riordinato della venet 

Dopo una negligenza di 
trentennio di abbandono quasi 
antico acquedotto torna a somministrare acqua 
pura e salubre a Venezia. Ma perchè esso possa 
condurci un'acqua perfetta senza eccezione, è 
necessario che il nostro Municipio, ia consorzio 
cogli altri interessati, compia il breve tratto di 
canale fino alla primitiva sua derivazione dal 
Brenta all’erogatore di Stra. Poca è la spesa re- 
lativamente al vantaggio che sarà per recare, ri- 
pristinando una condotta d’acqua abbondante e 
perfettissim: 


Stabilimento mercantile. — Questo 
tabilimento riceve in conto corrente d io 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa almeno di mesi tre, paga l’annuo 4 p. cento. 
popolare, Venezia. 
i sono invitati all’ adunanza generale tri- 
mestrale a termine dell'art. 33, lettera 6, dello 
Statato sociale, che si terra domenica 15 otto- 
bre corr., nella sala d'Ufficio, in campo S. Be- 
4967, alle ore 12 meridiane, col se- 
guente ordine del giorno: 
1. Lettura del resoconto sul terzo trimestre 
( 





















































4874. 

2. Nomina degli elettori del Comitato di scon- 
to, a termine dell'art. 52 dello Statuto. 

Si previene che, a senso dell'art. 36 dello 
Statuto, nel caso che in detto giorno non iater- 
venisse il numero prescritto degli azionisti, la 
seconda convocazione avrà luogo domenica 22 
corr., nello stesso locale ed alla stessa ora, e si 
| delibererà, qualunque sia il numero degli inter- 
venuti. 

Venezia 4 ottobre 1874. 
Per la Banca mutua popolare di Venezia, 
Il Vice-presidente dirigente 
Gusravo Korret. 

Soeletà di mutuo soecorso di ser 
tori in legno e doratori. — Si è 
tuita una Società di mutuo soccorso per le arti 

. Lo scopo pre- 
miglioramento 
materiale e morale di queste arti, che furono di 
tanto decoro alla patria, oltre alla fratellevole as- 
sistenza di denaro, d'opera e di consiglio. 

La Presidenza è così costituita : Presidente, 
Valentino Besarel; Vice-presidente, Antonio G: 
bato ; Segretario, Luigi Miglioriui. 

L' Associazione esordiva con un omaggio tri- 
bulato ai signori Favenza, Rieti, Guggenbeim © 
Ricchetti, principali committeoti e promotori be- 
nemeriti di ques , che erano estinte io que- 
sia città e che ora alimentano più di duecento 

1 medesimi vennero pure eletti socii o- 

























— Nella corrente sta- 
tunno si aprirà questo Teatro per rap- 
presentazioni di opere serie. 

La pi ra-ballo Faust, 
del Gouuod. Gli artisti primari che canteranno 
in questa stagione saranno: 

Carolina Schmerhofscky, soprano ; Maria Cor- 
tes, contralto; Camillo Guidotti, tenore; Dal Puen- 
te Giuseppe, baritono; Paolo Emilio Gonnet, bas- 
so profondo. Maestro conceriatore e direttore 
d'orchestra è il sig. Cesare Trombini. Non è an- 
cora fissato il giorno dell'andata in iscena. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino dell'8 ottobre 1874. 
Matrimoni : 4. Dei Rossi Giuseppe, fabbr. di paste, 
con Quadrari Maria, celibi. 

2. Pulese Gio. Maria, tornitore meccanico, con Furla- 
netto Gaetana, lavorante di tabacchi, celibi 

5. Costantioi Giacinto, marinaio merc., con Gurato 
Luigia, sarta, celibi. 


Naselte: Maschi 5. — Femmine 7. — Nati morti 
4. — Totale 13. 























anni 4Î, coniugato, ta 
Teresa, di anni 75, vi 
anni i, 
chiori Ross, di mesi 1, di Venezia 

di anni 34, celibe, fabbro di Venezia. 
Bollettino della Qu 


) dell'8. 
— Nelle scorse 24 ore gli agenti di P. S. are: 





starono tre individui, dei quali uno per recidi- 

































































































20: cn ON 
CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 8 ottobre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE 
Roma 7 ottobre (mattina). 
sa L'Opinione di questa mattina è ricca di 
notizie. Essa da la spiegazione dell’ occupazione 
dei conventi Teresa e di S. Antonio abate, 





‘ATE. 





la questione del debito pontificio, credo 
ch’ essa non sia del tutto bene infornata. A_me 
risulterebbe infatti che sebbene non sia stato fatto 
nessun passo ufliciale, nè scritta alcuna Nota di- 
plomatica, il Governo francese sarebbesi impo- 
gnato presso il Vaticano, che lo ha richiesto, a 
sostenere quelli che chiamano i diritti dei cre- 
ditori del Governo pontificio, Se dunque non si 
è fatto ancora nulla presso il nostro. Governo, 
ciò non vuol dire che non vogliasi far nulla; 
ben al contrario l'intenzione è diversa ; e forse 
i è voluto solo aspettare che il signor Sayve 
avesse fatto la sua prima visita el m 
esteri, prima di commettergli qualsi 
che ne sia, posso assicurarvi fino da ora che 
qualsiasi domanda della Francia non sarà ascol- 
tata, e che la rendita del debito pontificio sot- 
tostarà alla legge comune. La Francia, come ga- 
rante, è padrona di pagare essa la differen: 
Con quella stessa sincerità coll 
volte vi ho parlato delle amichi 
del Governo francese e dei buoni rapporti cul 
nostro, oggi debbo dirvi che e’ ' di mal- 
umore. Nulla di serio, nulla di ben definito; ma 
una situazione niente affatto piacevole. È strano ! 
ma dopo l'inaugurazione del Cenisio, che dove- 
va finire a migliorare le relazioni fra i due paesi, 
queste sono divenute meno cordiali. ll sig. Thiers 
si è forse sgomentato per |’ 
stampa francese ha fatto ai 
e del Remusat; ed or: 
strandosi severo con l'Italia. Se è così, c'è in- 
‘© da ridere di siffatte piccininerie. Comunque 
la condotta del nostro Governo sarà sempre 
la stessa: moderazione sino all'ultimo lim 
ma nessuna concessione sui nostri reali dii 
Noterele che l' Opinione domanda anch'essa 
la convocazione del Parlamento per la metà di 
novembre, ed eselude affatto l'ipotesi che 
ripigliarsi la sessione interrotta a Firenze. Se ve 
ne rammentate, ho sempre sostenuto la stessa 
cosa, e vi ho anche detto che il Ministero, mas- 
sime quanto alla questione della nuova sessione, 
era unanime nei volerla. Non mancheranno certo 
coloro che si tureranno la bocca, o che ver- 
ranno innanzi con considerazioni di opportunità ; 
ma lasciate che io vi dica che la cosa più op- 



































































portuna per oggi giorno è quella di non offen- 
dere gratuitamente il sentimento pubblico. 
ia al Ministero di ommeitere la 


Chi con 






la sua esposizione fia 
progetto di legge, mediante 





gli 
per il servizio. obbligatorio» Più poi, se trova 
modo di intendersi col Selle, la legge per la di- 
fesa dello Stato. Ma dubito assai che i due mi- 
nistri possano mettersi d'accordo. Infine, asse 
guando come data della convocazione il 15 no- 
vembre, si vede chiaro che non si anticipa troppo ; 
massime che d'ora in poi le sessioni non 
tranno protrarsi oltre il 45 giugno, e sarà pone 

Stato del vaiuolo in Verona il 6 ottobre: 
casi nuovi 27; guariti 7; morti 8; in cura 352. 











Sulla convocazione del Parlamento, l'Opinio- 
ne scrive: 

Non crediamo che il Ministero abbia già 
fissato il giorno della convocazione ; ma crediamo 
che non possa esser indugiato oltre la seconda 
metà del prossimo mese. Allora così la grande 
aula come gli altri locali principali di Montecito- 
rio saranno apparecchiati e ogni ragione d' indu- 
gio sarà rimossa. Se il radunar la Camera, men- 













metterebbe i deputati senza vantaggio della cosa 





pubblica e con dano delle libere istituzioni, il 
differirne la convocazione allorchè tutto è allesti- 
to per degnamente accoglierla, potrebbe destar il 
sospetto che il Ministero voglia metterla alle stret- 
te di deliberare senza discutere per difetto di 
tempo. 
Questa non è mai stata l'intenzione del 
Ministero, a cui deve anzi importare assai che 
Pi inga al lavoro con indefessa 
con sollecitudine pari alla gravità delle 
ioni che gli saranno presentate. Ma è neces- 
sario di togliere persino l' apparenza che si voglia, 













senza esservi costretti da necessità ineluttabile, 
indugiare oltre il consueto l'apertura della ses- 
sione. 
























per a il dubbio che il Parlamento abbia 
ad esser convocato in prosecuzione della sessione 
corrente. ' Questo surebbe, a nosiro avvi , il peg- 

or consiglio che mai si possa dare al Guverno. 
fi Ptlamelio deve aprirsi in Roma in forma 
solenne. col discorso della Coruna, che faccia 
noto all'Italia il programma dei lavori, pei quali 
è chiesto il concorso delle Camere. Non s_ po- 
trvbbe immaginare niente di più meschino della 
prima seduta della Camera io Roma, la quale 
avesse a cominciare con la lettura fatta dall’ on. 
Massari o dall'on. Bertea del processo verbale 
dell’ ultima tornata di Firenze. 


Leggesi nel 
Un dispaccio da Parigi di stamune annunzia 
che fra le varie quistioni di politica estera , di 
cui si è occupata la Commissione permanente 
dell'Assemblea, c'era pur quella de conventi ro- 
mani. S' intende facilmente trattarsi de' conventi 
sui quali la Francia ba dei diritti di proprietà, | 
come quello della Trinità de’ Monti, non della | 
quistione de' conventi in generale, ch'è tutta ia- 
fra e la cui soluzione noo potrebbe essere ar- 
gomeato di negozii interunzionali. 
Secoudo il Constitutionnel 
un'altra quistione tra la Fr 
chè la Francia, preteodendosi garante del d 
lificio, si opporrebbe alla ritenuta 
Sol medesimo per la tassa di ricchezza mobile, 
nonchè alla loro conversione ne'nuovi titoli i- 


zione è stata fatta | 
io 


L' Opinione scrive in data di Roma 6 
Siamo informati che l' Autorità smministra» | 
tiva, d' ordine del Prefetto R. commissario pel | 
trasferimento della sede del Governo, procederà | 
pae di due Monasteri. $ no 
S. Teresa al Quirinale e | 
lì S. Antonio Abate. 

Il Monastero di S. Teresa, esproj È 
scorso, ebbe le intimazioni re- | 


Nei 45 giorni prescritti dal R. Decreto predet- 
to, venne pure eseguita la descrizione dello sta- 
bile e la di col ministero di nn 
notaio e di un perito giudiziario. 

Durante queste operazioni avevano quelle re- 
ligiose fatto conoscere alla Commissione del tras- | 


È 
stanza che loro fosse data un' indennità di 
re 2268, che venne. pagata il-giorno 43 settem- 
Lee ora scorso. Altra nuta per indeonita di L. 1693. 
‘eseatarono iu seguito, qual prezzo de' frutti che 
lasciavano nel giardino, intorno alla quale la Com- 
missione non ha presa alcuna deliberazione. 
Due allre istanze mossero quelle mona- 
che per.una proroga allo sgombero, asserendo a- 
ver una suora gravemente ammalata. Il R. com- | 
missario acconseniì, rimanendo però convenuto | 
che pel 30 seltembre si sarebbero immaneabil- 
mente trasferite altrove. Ma arrivato questo gior 
no, esse fecero sapere che, in seguito ad ordii 
del Santo Padre, non potevano lasciar il Muna- 
stero, a meno che non vi fossero cusirelte dalla 


venuto pel Monastero di S. An- 
questo fu regolarmente espro- 


in sulle prime opposizione di sorta alle operazio- 
ni di presa di pussesso. Avevano anzi presi gli 
opportuni accordi pel loro concentramento nel 
Monastero di Santa Susanna, col consenso del- 
l'Autorità ecclesiastica, quando tutl'ad un trat- 
farono che il Papa vietava loro di u- 
Monastero , fuvrchè piegando alla vio- 
questa resistenza ? Essa non 

e si vuol far noto che i conventi 
@ i monasteri 10 ben sottostare alla forza, 
non aderire agli atti del Governo. È ciò che è 
avvenuto da per tutto, a Torino come a Genova, 
ad Ancona come a Nspoli. Ma qui c'è il fatto 
del consenso delle suure, c'è la rendita data | 
dallo Stato e da esse accettata, c'è l' indennità 
chiesta e ottenuta. La resistenza adunque non 
poò trarre alcuno in inganno. Il Governo ha 
tto bene di esser lunganime; ma nou avrebbe 
luto esser più paziente senza offende la legge 

® leder i diritti dello Stato. 

Suppiamo che furono prese le disposizioni 
perchè le operazioni ordinate per domani siano 
accompagnate da tutte le guarentigie e i riguardi 
possibili. lnterverrà ultre la Questura un notaio, 
€ niuno potrà a cedere nelle stanze prima che 
le monache non le abbiano interamente sgom- 
berate. Si griderà ciò non di meno alla violen- 
2a? Il paese sa di che si tratta. Le suore erano 
persuase che dovevano andarsene dai monasteri 

‘ho disposta ogai cosa per an- 
voglivao che si dica che ne furono 


È il Pepa che l'ha ordinato | 


pretendere da esse che 
;sse fanno il loro dovere, come il 
Governo fa il suo. 


botto ove rimase fino alle ore 7 pom. 

La festa off:rta dal cav. Aria a S. A. R. ed 

al Congresso fu splendida, S. A. R. nel bunchetto 

piuò al progresso della scieoza ed ai suoi il- 
lustri rappresentanti nel Congresso, ed altri fece- 
ro briudisi al Re ed ai Principi. 

Il Principe alla sera intervenne al teatro il- 
laminato 01 grandi ovazioni; e dopo 
teatro per Monza festondo la sua 
sodisfazione l'accoglienza avuta. Lungo le 
vie percorse fu sempre festeggiato ed applaudito. 

Gli stranieri numerosissimi ammirarono l 
cortesia di S. A. R. e l'accoglienza festosa fatta 
gli dai Bolognesi. 


Si legge nella Gassetta Ufficiale del 6 


« 8. M. la Regina d'Olauda è giunta alle 5 | 


pomeridiane di ieri a Napoli, ose prese alloggio 
all’ Hotel des Etats-Unis. » 


La Gazzetta,d' Italia ha i seguenti dispacci 
particolari 

‘Roma 7 (ore 10 50). — La chiamata a Pa- 
rigi del ministro francese presso la Santa Sede, 
conte d' Harcourt, dicesi molivata dalle pretese 
del Vaticano relative alla nomina dei Vescovi 


tura della sessione, | 
fiera 


" Monaco, 6. — È probabile che il Re di B3- | 

fialo espressomente dal cummendatore i 

recbisi a Bologna per assistere alla rap- 
Lohengrin di Wagner. 


a 
L' Italia Nuova ha il seguente telegramma 


particolare : 4 
‘Augusta 17. — La Gazzetta d' Augusta ba 

da Bruenss! che una parte della prigione cellu 

lare rimase incendiata, colla chiesa, la scuola e 

la biblioteca. Le ali dello stabilimento furono 

salvate. ò 

Questo incendio è attribuito 


ad una vendet- 
ta. Fu fatto un arresto. Lo 


possi 


che si cessi dal fare ulteriori crea di fede 


Ravenna 7. — Stamane sono giunti gli 
scienziati del Congresso preistorico. Una grande 
folla li attendeva alla Stazione. L' accoglienza fu 
assai cortese. ù 

Roma 7. — Stamane gli agenti del Gover- 
no occuparono i monasteri di Santa Teresa « 
di Sant Antonio, malgrado il ritiuto e la resi 
delle monache e delle Autorità 


Aperte le porte, la monache furono tra- 
sferte in altri monasteri. Nessun incidente no- 
tevole. 
Parigi 7. deputazioni cleri- | 
cali inviarono al Papa izzo di fedeltà, 
protestando contro le usurpazioni sacrileghe in 
Italia, e promettendo di combattere con ogni 
mezzo per restituirgli il potere temporale. Pro- 
motore dell’ indirizzo collettivo è stato  Bel- 
castel. 
Telegrammi. 
Berlino 6. 
La Cancelleria dell’ Impero tedesco dirigerà 
prossimamente una Circolare ppresentanti 
esteri, sulle misure da prendersi di fronte al mo- 
vimento socialista. (Ciu.) 
Berlino 6. 
stro delle finanze Pouyer Quartier, non 
to; pare però che la Convenzio- 
e conchiusn, L'approvazione da par- 
Guserno è già giuota a_ Versailles. | 
ia acceltò tutte le condizioni volute dal 
nostro Governo, e convien dire che il merito 
principale del felice esito è dovuto al ministro 
di Stato, Delbrock. 
Berlino 6. 
La convocazione del Parlamento è fissata 
pel giorno 46. Il progetto di nominare un solto- 
segretario di Stato nel Ministero della guerra è 
stato abbandonato. 
Breslavia 6. 
Tanto l' Arcivescovo di Posen, conte Leder- 
howsky, quanto quello di qui, dott. Fò ster, 
continuino in comune col Vescoro di Paderborn, 
Marta, a tenere uva calorosa corrispondenza con 
Duelliuger, lusingandosi che questi, ad esempio del 
Vescovo dutt. Hefell, vorrà finalmente sottomel- 
tersi. 
Versailles 5. 
Il 3° Consiglio di guerra ha condannato 
oggi Barbienx, amo 
multa di 1000 franchi per la divulgazione di no- 
tizie false. — Sinora sono stati lberati dai Tri- 
bunali militori 6000 comunardi : rimangono pri- 
gionieri 26,000. — Carlo Okolowiez, 
comunardo, è fuggito oggi dalla prigione 
tory. — Il generale Chanzy lavora tutti i giorni 
con ‘Thiers al piano di riorganizzazione dell’e- 
sercito. — I membri della Commissione perma- 
nente pranzano giovedì col Presidente della Re- 
pubblica. — Non s'è deciso ancora se si deve 
mantenere 0 rimpiazzare il d' Harcourt 0 il Choi- 
seul, o se convenga mantenere due legazioni a 
Roma. — Il Governo francese, contrariamente 
era stato detto, non ha chiesto l'e- 
stradizione dei comunardì rifugiati in Svizzera. 
Versailles 6. 


Il commissario governativo Blundenu, che 
con Manteuffel preparò a Compiègne le basi della 
Convenzione doganale, sccompa n) a Berlino il 
ministro delle tinanze Pouy r Quertier. L'arli- 
colo terzo è stato slimente modificato, non gi 
abrogato. Il progeti accordo, com' è coi 
pilato adesso, ha gi ione di Bismarck. 

Parigi 6. 

Intorno alle trattative doganali s1 dice aver 
la Francia aderito che venga cancellato il terzo 
articolo della Couvenzione, e che le parti con- 
traenti si sono accordate di far cessare del tutto 
i favori delle tai per l'introduzione di pro- 
dotti dell'Alsazia gia col primo gennaio 1873. 

(G. di Tr.) 
Modane 3. 

Il tratto di ferrovia tra St. Michel e Moda- 
ne essendo compiuto, si spera che il servizio tra 
la Francia e l'Italia, pel tunnel del Ceni 
comincierà col 16 corr. 

Pest 6. 


Talabot e Bontoux negoziano col Governo 
| ungarico la vendita della linea ungherese della 
| Sùdbahn al Governo. (Citt.) 
| Linz 7. 
| progetto di legge, col quale si dichiarano 
decaduti dal loro mandato que' deputati che si 
alloutanano senza regolare congedo , fu appro- 
vato dalla Dieta alla terza lettura 

disposizione anticostituzionale, poi- 

possono eseguire cambiamenti nel- 

le, che coll'approvazione di tre 
quarii del numero dei deputati della Dieta. — 
Nota della N. Pr. P.) 

Praga 6. 


Il Narodni Listy comanica che non si ha 
peranco presa nessuna risoluzione intorno alle 
imposte dirette, e dice: « Giammai polrà essere 
che una corporazione non czeca sia quella che 
decide delle imposte della Boemia, e giammai 
permetteremo che si $penda un solo centesimo 
di danaro boemo per iscopi pubblici , senza il 
nostro libero consenso. Ci serva d' esempio I' Un- 

a ehe Jessie, deliberare, Istorao-alle impo: 

ite da due Deputazioni di eguale com- 
petenza. » (Dunque si vuole il trinismo: una 
Delegazione austro-czeca-ungarica. Nota della Re- 
| dazione della Presse. ) 


appro 


Briinn 6. 
Nella seduta che avrà Inogo lunedì, la Ca- 
| mera di commercio di B on discuterà intorno 
| ai passi da intraprendere per tutelare il diritto di 
| elezione alla Deta, che si minaccia di togliere 
alla medesima colla nuova legge elettorale. 
Czernoncits 6. 

L’abbozzo dell'indirizzo dice: La Dieta sa- 

luta ed approva l'azione di componimento ed 
assicura al Ministero il proprio appoggio. La Bu- 
covina nutre però la speranza che le sarà fatta 





francesi contrarie alle stipulazioni del Concor- 
dato. 


nistratore del Rappel, alla | | 





Csernoei 

Un’ immensa folla di gente cen fiaccole, 
vente alla testa una benda musicale, si dirige 
Verso la casa del deputato Kochenowski. Una 
Deputazione cittadina gli cousezna, fra_ entusia- 
che grida di esviva, un indirizzo di fiducia. 
Eécherowski, ringraziando, fa un erviva alla 
città. Il convoglio prosegue quindi verso la casa 
del barone Eudosio Hormuzaki, ove si rianovano 
le stesse grida d’entusiasmo, alle quali il baro- 

ne risponde con evviva”alla Costituzione. 
Il Municipio votò di esternare la sua ap-| 
contegno osservato dai deputati 


provazione pé 
costituzionali. dis. 
la seduta dietale 
ro necessario di 


iede e' 
All'ordine del giorno della tornata di do- 

mani furono poste anche le elezioni dei deputati 

pel Reicherath. (6. di Tr.) 


Berna 6. 
Secondo notizie ufl alla Giuota inca- 
della costruzione ferrovia del San 


presentate due 


Kragujevacs d. 
Da molli Comuni e Corporazioni pervengo- 
no alla Scupcina telegrammi di approvazione per 
l'Inlirizzo votato alla Reggenza, e così pure tele- 
grammi di congratulazione pel buon accordo che 
regna fra il Governo ed il popolo. 

Costantinopoli 3. 
Il Patriarca è stato insignito dell’ Ordine del 
Megidiè. 
Fra Candia ed Alessandri verrà posto uo 
filo elettrico sottomarino. 

Costantinopoli 5. 


Questo rappresentante della Rumenia, Straat, 
va a Parigi nella medesima qualità. Achmed Te- 
fik Effendi è stato nominato ministro dell’ istru- 
ione. Lo si ritiene pel più dotto maomettano 


zione. 
dell' epoca presente. 
Costantinopoli 8. 

Il barone di Prok-sch Osten arriverà qui al 
fin corrente per presentare al Sultano la lettera 
di richiamo. Non è più ‘tanto positivo che gli 
succ barone Kùbeck, mentre adesso si men- 
ziona qual successore anche il conte Szecsen. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berl 

credito 1860, 84 3,4; Vigliett 
76 8,8; Azioni Credito 162—; Cambio Vienna 
42 5/8; Rendita italiana 57 7,8. Animata, molto 
ferina. 


467.50; Ari 
Vienna 7. — Mobil. 288.80; Lomb. 
Aust po- 
leoni d'oro 9.47; Cambio Londra 418.60; Ren- 
dita austr. 68.20. 
Praga 7. — Il progetto della Commissione 
della Dieta riconosce la transazione coll’ Unghe- 


elegga direltimente i deput 
Riconosce slt 
della Monarchia senza l'Uogheria. Questi affari 
si regolerauno da un Congresso di deputati della 
Dieta. La Boemia contribuirà alle spese comuni; 
che deciderà sui diversi 
zioni delle leggi fondamen- 
. Oltre il Ministero per le solite attribuzioni, 
vi sarà pure un ministro del paese. 
Madrid 7. — lerì sera in una riunione di 
progressisti, lede spiegazioni. Disse che 
il momento è isogna riflette 


ireggiare , i costituzionali sinceri 
ciare avanti; altri senza convinzioni pretendono 
vivere cogli uni e cogli altri; l esistenza di un 
partito intermediario è impossibile. Chi non è | 
con noi è contro di noi. Fece l'elogio del Re. | 
iò ad impegnare una lotta solamente le- 
gale. — Stasera ci sarà riunione di deputati e 
senatori progressisti, Candon non ha ancor 
cettato le dimissioni degl’ impiegati del Minist 
| dell'intero. e dei governatori delle Provincie. | 
| Gl'imyiegati del Ministero delle Colonie ritira- | 
rono le loro dimissioni. Le dimostrazioni nelle | 
Provincie cessano ; tranquillità generale. | 
Madrid 7. — La seduta deli’ apertura del | 
Congresso è ritardata in causa d' una conferenza 
, fra Zorvilla, Sagasta , Gaminde , 
Nella conferenza domandossi 
isposto a presentare il progetto 
lernazionale. Candon rispose 
erà inesorabilmente la 
lenne sull' In- 


se il Governo è 
per processare | 


zato lo sconto. 
Londra 7. — Inglese 93 34; Rend. italiana 
58 38. 
Stoccolma 8. — Il Parlamento fu chiuso. Il | 
scorso del Re deplora che si proroghi la rior- | 
ganizzazione militare. | 
Costantinopoli 7. — Ieri, 3 © 
oggi nessuno; l'epidemia è termi 
150 circa. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Londra 8. — Prossimamente il meeting di- 
scuterà le modificazioni del trattato di commer- 
cio anglo-francese. — L' Observer contiene la No- 
ta seguente: « Continue voci d' intrighi bonapar- 
isti rendono necessario di dichiarare ancora una 
volta, che nè l'Imperatore, nè alcun membro 
della sua famiglia incoraggiano il movimento bo- 
napartista. — Gli amici dell’ Imperatore dimo- 
strano forse impazienza ; ma l' Imperatore ignora 
il movimento che ha luogo per affrettare l'ap- 
pello inevitabile alla nazione. » 

Nuova Yorck 7. — Oro 114 7,8. 


Ei era site carsica ian 


È un assassino? — leggesi nel Pun- 
golo di Milano in data del 4 

Tempo aanunciammo l'arresto avvenuto 
in Russia dell’ assassino d'un ggiatore russo, 
che fu strozzato nella sua camera, in uno dei 
principali alberghi di Milano. Le Autorità mo- 
scovite maudaròno alle nostre il ritratto dell’as- 
sassino arrestato, che sarebbe stato riconosciuto 
da tutti quelli che in Milano ebbero contatto con 
lui. — Oca leggiamo nel Cittadino di Savona la 
seguente nolizia : 

« Un arresto importantissimo, se gl'indizii 
non fallano, veniva martedì sera operato dalla 

lura. Si tratterebbe nullameno che dell’ as- 


cholera, | 
ta ; vittime 


mese addietro, all' Hdiel de_ Ville di Mi 
cui 

| saporto d'opersio, paria perfettamente inglese, 
| trovi 


della somma di lire 
di 2000 in 

ela n sospetti, starebbe il fatto che al momento 

dell'arresto tentò corrompere la publ 

onde fosse lasciato libero, e più tardi, 

dicesi, off un 

inglese al medesimo scoj 


cui fu arrestato egli cercasse vendere alla casa 


Nicoletta Galleano Astengo 
cui aveva già percepi 
4000 


| solo pel proprio merito giunse a procurarsi una 


occu ì giornali. nostrani. 
« L'individuo arrestato viaggiava con 
li ipcese, rato 
italiano € il francese, e fu trovato, posecesore 
iglietti di Banca. Ad aggra- 


forza 
a quanto 
dono di lire 5000 al vice-console 


C' informano pure ‘dhe nel giorno stesso in 


una credenziale, su 
ito in acconto la somma di 
dalla casa Granet-Brown di Geno 


i della Bar 
oi dell’ Imtit. di erudito 
het PE 


Argouto 


Tecchini ip. - 


5 
946%, 


1 sottoscritti, quali p. 
di assicurazioni di Nuova York, 
fiugraziono vivamente tutti quelli che si presta» 
rono al salvataggio del carico petrolio qui giunto 
col brig. scooner Adar (austr.), capitano F. We- 
ber, naufragato alla diga Ostro di Malamocco, 
la notte fra il 24 e il 22 settembre p. p. 
Ed in modo speciale si manifestano ricono- 
scenti verso il sig. cav. Piola, capitano del no- 
stro Porto, verso il sig. Pietro Rozgla, R. capo 
di Porto agli Alberoni, e verso la Regia 
gione, i Reali carabinieri, 
e le Guardie di Questur: 
mente, o per le loro attri- 
buzioni, si souo prestati coa premui dere 
meno dannose le conseguenze del naufre 
Venezia 8 ottobre 4871. 


S. ed A. BuumentiaL e C. 
TETIGI: 

Alessandro Prandini, nativo di Milano 
agente superiore delle tasse in questa città, non 
è più. 

"Collo ds morbo letale in breve volgere di 
pochi giorni fu tratto al sepolcro, mentre ieri 
alle 4 pomeridiane cessava di vivere, ed a nulla 
valsero le più sapienti ed amorose cure del chia- 
rissimo nostro medico prot. Sabbadini. 

Uomo nel fiore dell'eta, a 42 anni, godeva 
prna del condegno frutto delle molte privazio: 
da lui sofferte, e dei lunghi studii percorsi, sem- 
pre primo tra i suoi condiscepoli, maestro a sè 
stesso nel corso legale, indispensabile a_ raggiun» 
gere la da lui desiata mela, si può dire che da 


onoresole posizione sc ciale. 

Egli lascia deserte una vecchia madre ed una 
sorella, di cui era l'engelo tutelare, e l’unico 
sostegno, ed altra sorella maritata, alia quale nel 
dotatla, fu, più che fratello, pedre, ed abbandonò 
molti amici presenti e loutani, e questi ultimi 
rimarranno assai tristi nel ricevere l’ annunzio 
ferale. 

Giovane, nel 1848 e 1849, colla invitta Le- 
gione lombarda prese parte alle prime pugne per 
la patria indipendenza. Pubblico fuozionario, fu 
intelligentemente giusto ed onesto nel curare 
teresse dell' Erario 

Ispettore del Demanio nelle Provincie meri- 
dionali, fu la che il diverso clima e le faticose 
e delicate incumbenze, alle quali si sobbarcò per 
ben tre anni, affravsero 1l suo fisico, e, privo del- | 
le dolci cure della madre e delle soreli» lontane, 
fu costretto di supplicare un pronto ritorno alla 
regione naliva, e l'ottenne, col mutare però 
tribuzioni, e passando al servizio del ramo lu- 
poste dirette, quale ispettore della P. 
Cremona, e di là venne qui in quest’ anno agente | 
superiore delle tasse. Î 

Chi mai mi avrebbe detto che quest' ottimo, | 
col quale collaborammo iu un medes:mo ambien- | 
te nelle rispellive nostre mansioni ufficiose per 
parecchi anni in Lombardia, stretti in nodo, più 
che amichevole, quasi fraterno, nel riuuirsi in | 
una stessa città, dopo un oltennio che fummo 

si, non sarebbero trascorse nove lune che, abi ! 
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TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 9 ottobre ore 41, m. 47, s. 23, 0. 








quaggiò più non ci vedremmo ! 
Sì! Ma il Prandiai lascia in oggi luogo, ove | 
fu, tracce indelebili del suo buon cuore e bella | 
meote, e la sua immagine resterà sempre scol- | 
pita in tutti coloro, che ben lo conobbero e l'ap- | 
yrezzarono, e più particolarmente a Brescia, Mi- | 
lano e Cremona, ov'era in alto pregio dei supe- 
riori, stimato dai colleghi, amato dai dipendenti 
Ora, anima eletta 


ri, prega Chi tutto può, il Sommo Iddio, e fa 
che sia infuso sorraumano coraggio alle incon- 
solabili donne, che di madre e sorelle tue rispon- 
deano al nome, e sì confortino gli amici, dolenti 
del tuo abbandono, tra i quali jo, 
era teco legato da antico affetto, 
Venezia, 7 ottobre 1871. | 


Giorio Sanpi 
Ispettore demaniali 


.—rr.—____—_— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Este 7 ottobre. 


non ultimo, | 
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SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 7 ottobre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 ottobre. 
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Prestito di Parigi. 


I sottoscrittori in Italia del Prestito di Pari 
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Firenze 7 ottobre 1871. 
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Tipografia della Gazzetta. 
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, plenipotenziario 
germanico, è anch'esso partito per Berlino, per 
continuare ivi le trattative. Si sperava, come ve- 
demmo ieri,.che le difticollà fossero vinte, e si 
considerava, nei cei di Berlino dei fogli di 
Vienna, il trattato doganale come bello e_con- 
chiuso, 
Una Nota comparsa nell Observer di Londra 
risponde, a nome dell'Imperatore, alle voci sparse 
iorni sull’agitazione bonapartista in 
ja Nota dice che nè l'Imperatore, nè 
alcun membro della sua famiglia incoraggiano il 
movimento bonapartista ; che alcuni amici del- 
l'Imperatore possono bensì mostrare dell’ impa- 
zienza, ma che l Imperatore iguora il movimen- 
to e confida solo nell’appello inevitabile alla na- 














comunicata al giornale | Obser- 
ter, è in armonia con una storiella, che ha fatto 
il giro dei giornali francesi , sebbene si 








attuali condizioni nuove complicazioni , e che il 
Goserno aveva però preso le più gravi misure, 
per punire gravemente i cospiratori, nel caso 
che osassero levare la testa. 

A questa comunicazione l'Imperatore Napo- 
leone avrebbe risposto ch'egli ignorava affatto gli 
alti che ioquietavano il sig. Thiers, e che era 
così alieno dal volere ora servirsi dell' ascendente 
che il suo nome può aver sui soldati, per ispin- 
gerli contro il Governo attuale, che si dichia- 
tara pronto a dirigere un manifesto all'esercito, 
sconsigliando ogni movimento, e dichiarando che 
non sarebbe tornato sul trono di Francia, se non vi 
fosse chiamato da. parecchi milioni di voti. Quel- 
la storiella fu raccontata, come dicevamo, in di- 
versi modi, e non si sa quanto vi sia sotto di 
vero. Invece del manifesto vediamo comparire ora 
lanota dell’ Observer, ma è un fatto però, ch' essa, 
sollo forme più modeste e meno compromettenti, 
dice in sostanza ciò che avrebbe dovuto dire il 
Nanifesto ai soldati. 

Del resto la nota deli’ Observer non fa altro 

















ima seguito in tutti gli scritti 

i politici dell'Impero, dopo il 4 set- 
tembre 1870, come in tutti î giornali bonaper- 
fiti, dalla Situation di Hugelmann all’ Ordre di 
Duvernoi 

Malgrado però queste continue dichiari 
di voler fare una guerra legale, promovendo l’'ap- 
pello alla nazione, il Governo non crede alle buo- 
ne intenzioni dei bonapartisti, e questi si agitano 
si fato, © vogliono. lar eredere' slaeno che si 
igino per fenere continuamente in. pensiero il 

verno, e fargli commettere degli errori, come 
è facile, del resto, farne. commettere a coloro 
che hanno paura, così ai Governi come agli indi- 
ridui. 

Il telegrafo ci ha ieri fatto conoscere il pro 
getto della Commissione della Dieta di Praga, sul 
componimento czeco. Le condizioni poste dal pro- 
tetto della Commissione, faranno certo strilla- 
re altamente i Tedeschi. È il trialismo, secondo 
È: barbara parola, adoperata dai giornali di Vien- 
tà, sostituito al dualismo 

Il progetto della Commissione cominci 
riconoscere il componimento coll’ Unghei 
quale gli Czechi avevano fatto le loro riser: 
sinchè non si volevano fare a loro eguali con 


























concessione, ma anche 
Questi affari comuni però non saranno trattati, 
condo la Commissione, dal Reichsrath, ma da uo 
congresso speciale dei deputati delle Diete ; dichia- 
ta che la Boemia concorrerà alle spese comuni ; 
domanda l'istituzione d'un Senat dovrà 
decidere sui litigii e sulle modificazioni da intro- 
dursi nelle leggi fondamentali ; conchiude da ul- 
lino che vi sarà un Ministero colle solite attri- 
ioni, più un ministro del a Vienna. 

Le domande della Commissione sono certo 
tsorbitanti, ma il Governo dev' essere ormai. ras- 
segnato ad'accordarle, giacchè non avrebbe, senza 
di ciò, lasciato andare così avapti le cose. Si può 
lama però agevolmente il furore dei giornali 
del partito costituzionale, il quale aveva. sinora 
ot acerbamente combattuto il. componimento 
togli Caschi come aveva combattuto del. resto 

quel 


















tiche quello cogli Ungheresi. psp bio sane 
rares, tels que instruments irurgie, 
dda o Farah emtola de ‘premier choit, etc. Les habi- 
ra tauts de la Lombarde, en pprticalir,gembialgi, 

Leggesi nella Perseveranza: se dire qué dins te domaltie le terhbs. perdu est | I 
Aà una pubblica domanda fatta dalla Perseoe- | irréparable) (51 3x0!" FCE 
fanzu l'ottimo commendatore Torelli, risponde don || -.- Personmek: — Ua-corps #} 

Questa lettera, “Noi vogliamo‘ ré che ti, cins_d' élite sots' ta direction ‘de Y 

francesi, come it! Detau,' np ‘il | de Tri 9 est rendi, par hotre ki 








cera amicizia tra l'Italia e la Francia, vorranno 
tradurla e stamparla. 
Venezia li 22 settembre 1871. 
Pregiatiss. sig. Direttore! 

Solo al mio ritorno dalla festa inaugurale 
della Galleria del Cenisio, ebbi conoscenza del- 
l'articolo, che ha per titolo: La stampa france- 
se e l'italiana, ed è contenuto nel foglio del 
14 corrente di codesto pregiato giornale. In una 
nota al medesimo articolo troro un appello f 
to a me perchè, asserendosi da alcuni scrittori 
francesi che gl’ Italiani mostrarono meno sim- 
patia per la Francia, nel periodo di sua sven- 
tura, che non le altre nazioni, volessi raccogi 
re le notizie di ciò che si è operato, e pubbl 
carle. 

È questione e posizione di 
mincierò col dire, che, quantunque io creda che 
siasi fatto non poco, di certo, pur vorrei si fos- 
se fatto assai più e non si dovesse pubblicar 

lla ; roviamo a fronte non 
no con coguizione di 
causa reldlivamente a quei fatti, ma di 
che hanuo per iscopo di suscitare la discordia 
fra i due popoli, asserendo anche le cose più 
ste, e fondano precipuamente la. speranza 
scire, nella persuasione che qualunque 
gravio e falsità asseriscano contro gli Italiani, se 
anche conlutata da noi, non verrà conosciuta 
iu Francia, così parmi dovere il risponder loro, 
e combalterli precisamente su quel terreno che 
forse non è così inaccessibile come credono. Co- 
mincierò col dire che compatrioti loro, e quin- 
di testimonianze non sospelte, tennero ben al 
tro linguaggio, e se abbiamo nemici per proget- 
to, abbiamo ia Francia anche franchi e sinceri 




































amici, che non deplorano meno di noi questi 
sforzi di pubblicisti, che, avidi solo di assecon- 
dare momentanee passivni popolari, non si pe- 
ritano a suscitar la discordia fra due popoli che 
sono legati per vincoli di sangue, e quanto a 
noi, non dobbiamo esitare a dirlo, da vineoli di 
gratitudine, ma per i quali non si può chiedere 
che si vada al di !à dei possi 

Se anche non posso re l'invito di 
raccogliere tutto ciò che si è fatto in proposito, 
perche le mie occupazioni non me lo permetto. 
no, e non la credo cosa facile precisamente per 
il gran numero di tanti piccoli centri che si e- 
rauo formati in Italis, sono però in grado di pro- 
durre tali testimonianze rapporto a quello che si è 
fatto da quanti fecero capo ai Comitati, ai qua- 
li presi parte anch'io, che quel solo basterà a 
rettificare l’asserzione ingiusta, e certo poi a di- 
mostrare come non siano tutti di quel parere nel- 
la stessa Francia. 

fo non intendo entrare in lunghe enumera- 
zioni; ho già acceauato e ripeto che è ua lavo- 
ro che avrei preferito non dover fare, e si tro- 
verà bea naturale che nou voglia estendermi ol- 
tre quanto io credo indispensabile. Non si tusto 
ruppe la guerra fra la Francia e la Germai 
si formò a Venezia un Comitato di soccorso 

ed 




















ternazionale per 1 feri malati di ambi 
gli eserciti. Esso non era che un Comitato fi- 
gliole di quello di Milano, che era il Comitato 





centrale italiano, preseduto dall’illustre dottor 
Castiglione. 

Siccome però Venezia era legata per via di 
strade ferrate contigue con Basilea, designata to- 
sto come il centro d'operazione del grande Co- 
mitato internazionale pei soccorsi ai feriti, fon- 
dato a Ginevra anni s000, così si convenne di 
pieno accordo col Coi 










ura non piccola, come 500 chilo- 
grammi di filacce e 5 apparecchi completi per 
amputazioni : si continuarono le  spedizi 
a tutto dicembre, e mercè il concorso di tutti i 
Comuni della Provincia e la buona volontà delle 
patronesse, si potè mandare tal massa di ogget- 
ti, che il solo trasporto da Venezia a Basilea, 
richiese una spesa di oltre tremila lire, pagate 
alla Ditta Rosa, che ala sua volta rinunciò alla 
sua provvigione, e quella cifra non rappresenta 
che le così dette spese vive rimborsate alla me- 
desima. 

Del resto furono spediti a Basilea 105 colli 
in media di oltre 50 chilogrammi l'uno e 22 
casse, delle quali alcune passavano i 400 chilo- 
grammi. 

Ma ecco cosa trovasi in proposito nel Rap- 
porto finale dell’ Agenzia di Basilea, pubblicato 
& Ginevra dal Comitato internazionale per i soc- 
corsi ai feriti. 

A pagina 447 del suddetto rapporto sotto 
il titolo: Italia, leggesi : 

Le Comité central de Milan et le Comité de 
Venise, présidé par M. Torelli, ont crée et orga- 
mist avec habileté, l'oeuvre des secours en Italie 
et surtout en Lombardie. Des comités locaux, 
au nombre de 50 environ, ont rivalist de sile 

sur répondre ent aux besoins les plus 
pone ipse perte pra en ria 
étonné et réjoui par leur quantità et leur qua- 
lite. Ils ont imontré que les expériences de 1859 
et de 1866 ont ourert les coeurs des Italiens et 
leur on profondément fait sentir | obligation 
d'envoyar des secours méme au-delà des fron- 
tiarea de leur patrie. La promplitude avec la- 
puelle les désirs que mous exprimione itaient se 
tisfaito éiait vraiment remarquable , me 
qu'il s'agissait. des articles les plus eoùteur et 



































Fest du coté 





de la France, et a risidé dans la suite à Hirson 
près de la frontière belge. 

Argent. — Nous avons regu d'Il 
dons s'élevant è 46,240 fr. 89 c. 

Sì noti bene che il danaro non rappresenta 
che la parte minore, anzi crederei poter di 
nima del valore complessivo. Basterà p. e. citare 
il valore d'un chilogramma filacce; lo Stato 
paga le filacce fine in ragione di lire 4 50 al 

hilugramma. Il Comitato di Venezia spedì oltre 
duemila chilogrammi di sole filacce, e tutte di 
scelta qualità. 

Quei Comitati non facevano, è vero, distin- 
zione fra i feriti, ma non credo che questa sarà 

‘gione agli occhi de' Francesi di toglier loro 
pre per quella porte almeno che andò a 
sollievo de' loro confratelli. 

Allorchè nell'ottobre cominciarono a diffon- 
dersi le notizie delle sofferenze pel freddo dei 
prigionieri francesi, il Comitato di Venezia fece 
le per essi, e mandò non tenue 
moti di lana; ma su scala più 
operò in proposito la Società di Solferino 
.. Martino. Conscia deila confidenza che in lei 
ripose l'intera Italia quando fece il suo appello 
per onorare la memoria de' caduti nella grande 
battaglia di Solferino e S. Martino, proponendosi 
di dar sepolero onorato agli avanzi mortali di 
que’ prodi, confidenza che fu espressa col con- 
corso di oltre 130 mila lire, sì che poterono eri 
gersi que’ grandiosi Ossari itò 


















































lersi del suo credito in favore dei prigionieri fran- 
cesi, e verso la fine del mese di novembre pub- 
blicava il suo programma nel Bollettino della 





Società di Solferino e S. Martino, ch' è il suo 
organo. Pronto e generoso fu il concorso 
classe di persone, con danaro e con generi 
come era indispensabile di far presto, si propose 
la confezione di certi pettorali di lana fa 
farsi e che coprivano petto e ventre. Prima che 
scadesse l'anno eransi già spedite 1000 coperte 
di lana, 4200 panciotti di lana donati dal quarto 
Regzimento Granatieri di Lombardia * ed oltre 
18,000 de’ pettorali suddetti. 

Se non che si dovette dopo i primi invii 
cambiar di direzione. Le strade ferrate bavaresi 
essendo requisite pel servizio dell' armi 


















quale era presidente l'inviato di 
e vice presidente il sig. Boutoux, 
delle strade ferrate delte Sildbahn. Ne serissi al 
medesimo , ed esso non solo fu prontissimo ad 
accettare la proposta , ma accordò il trasporto 
gratuito; come fece la strada ferrata dell’ Alta 
Italia. Dalla metà circa di dicembre, dacchè eb- 
bero principio le spedizioni a Vienna, tutto cam- 
minò colla massima celerità ed esattezza. 

Ecco ora cosa si trova nel rendiconto pub- 
blicato a Vienna stessa da quel Comitato sotto il 
titolo: Rapport résumant les opérations du Co- 
mité frangais consiitué à Vienne. 

Alla pagina 8 sotto il titolo: Etat indicatif 
par provenance des dons en nature remis au Co- 
mité de Vienne, 

AI N. 3— Htalie: 

De la Societé de Solferino et S. Martino 159 
colis contenani. 

25.700 plastrons 
3.050 couvertures 
1,200 ceintures 
800 effets divers ; 
e questi erano per la gran parte camicie di la- 
na, giubboncini e mutande di la 

Il conto di quel Comitato coincideva perfet- 
tamente con quello che aveva pubblicato il B»l- 
lettino a sgravio della Direzione, che fuceva sem- 
pre conoscere l'impiego del danaro mano mano 
che le perveniva, ed immediatameote si trasfor- 
mava in acquisto d' indumenti, come pubbli 
pure gl’invii degli oggetti in natura. Siccome a 
Basilea erano stati spediti 16,300 pettorali, oltre 
camicie, mutande e coperte, così il numero com- 
plessivo de’ pettorali fu, come già venne annun- 
ciato, di 32,000. 

Vuolsi notare che già in gennaio si era data 
una forma più atta allo scopo, munendoli di pez- 
zi pure in lana sì che formano una 
cinta attorno al corpo, e più tardi si fecero per- 
fino doppi, che coprivano il petto e dorso, 
rtavano oltre lire 2 cadauno. 
non poteva essere il ri 
che del concorso di ben molti; ed infatti, 
tagli allora pubblicati accennarono alla gara io- 
sorta soprattutto negli Stabilimenti di educazio- 
ne, alla parte larga che prese il Comitato di Fi- 
renze diretto dalla signora Emilia Peruzzi, e quel- 
lo di Padova, che, oltre un' ingente massa di og- 
getti io natura, contribuì con lire 2,500 in 
naro, che furono mandate a Basilea all’ epoca del 
passaggio in Svizzera del corpo di Bourbaki, es- 
sendo ivi maggiore il bisogno. 

La Società di Solferino e San Martino ebbe 
la compiacenza di registrare offerte da tutte le 
parti d' Italia, aoche di Comuni, da' villaggi re- 
moti della Valtellina alla città di Napoli, e di 
tutti i ceti sociali; e se sono costretto a ritor- 
nar su questi si è perchè provano quella 
impatia dell’ Italia per la Francia che quei pul 
blicisti vorrebbero negare, e cercano in realtà 
fare scomparire 0 raffreddare. 

Per ultimo venne il Comitato per l’iavio di 
sementi in Francia. Il sigoor Drouyn de Lhuys, 
presidente della Società degli tori di Fran- 
ia, col quale ho l'onore di essere in relazione 
tempo, mi faceva-noto verso la fide di 

lettera ‘che non ni pervenne 
che in gennaio: avanzato, come molti u 
fossero 
































































alcuni luoghi d' Italia perfino disastrosa , nondi- 
i decise tentare appello speciale per que- 
vo programma porta | 

braio, e fu rivolto più specia 
i. Quaranta risposero, 













al si 
Orso, più centinaia di quinta! 
di orzo e grano turco, d'avena, 
di chilogrammi di semi di trifogii 
medica, ecc., ecc.; quando sopravvennero re- 
nazioni, promosse appunto da quei pubbli 
cisti cui sta tanto a cuore il seminar zizzania, | 
e produssero un notevole raffreddamento ; al che | 
si aggiunse il troppo noto aggravio all’ Italia fatto 
da un ministro in piena Camera, quando la chia- | 
inò la corruttrice della Francia. Non pertanto, | 
se fu al di sotto del successo ottenuto dalla So- | 
letà olferino e San Martino, non fu però 
tale da doversi vergognare nemmeno desso. Si 
fecero altri invii, e furono dal signor Dall' Orso 
mandati di preferenza a Nevers; come poi la 
stagione era già troppo avanzata per ivviar se- 
menti, si mandò un residuo di 5000 lire allo 
stesso signor presidente Drouyo de Lhuys, ed 
erano queste d'una provenienza che merita es- 
ser ricordata pel tratto di delicatezza che in- 
clude. 

Erasi formato in Firenze un Comitato pa- 
trioltico francese che aveva a suo presidente M. 
Picard; esso aveva raccolto le offerte in non 
piccola dose e le aveva mandate direttamente in 
Francia. 

Allorchè soprasvenne quella grande sciagura 
del Governo della Comune in Parigi, sospese ogni 
invio aspettando la fine di quel dramma, per dar 
una destinazione ad un residuo fondo di 7 mila, 
che ancora avesa. Passato quel periodo deliberò 
fosse rimesso al C»milato nostro, preseduto da 
Giovanelli, serivendomi che se tulta quella som- 
mua non si poteva piu impiegare in acquisto se- 
menti, si destinasse o iatera 0 quanto rimane al 
l'acquisto d'istrumenti in favore dei più poveri 
agricoltori. Levate lire 2,000 per il primo scopo, 
fu da me rimesso il rimanente, ossia 3,000 lire 
i a sidente Drouyn de Lhuys, 
preg: desse l’accennata destu 
fine ei mi dirigeva la seguente lettera 

Paris, le 11 juillet 1871 
Monsieur le president, 


Votre Socié'è est une de celles qui ont le 
plus contribué durant la crise que vient de tra- 











































jone ; in- 





| nos populations rurales. Vous avez bien voulu 
| vous servir souvent de mon intermédiare pour 
accomplir votre bu, et me rendre ainsi le te- 
moio journalier de l' inépuisable geacsosità avec 
laquelle vous avez distribué des secours en na- 
ture aux cullivateurs vietimes de l'invasion eo- 
mie. Je resterai sourd à tous le sentiments que 
‘prouve si je ne me hàtais a mon réiour à 
Paris de vous envoyer l'expression de ma vive 
gratitude. 
Parmi che possa chiamarla testimonianza 
| non sospetta; esso andava più in là di quan'o 
da noi si meritava, nè aspeltai oggi a dirlo, ma 
comunicando ai presidenti dei Comizii agrarii la 
lettera di Drouyn de Lhuys, già con mia cir 
lare del 24 luglio p. p. feci quel rimarco. Non 
| pertanto oggi torna opportuna anche quella parte 
stessa che vuolsi ascrivere al suo squisito senti- 
re, perchè prova almeno come sianvi in Frau 
forse uon pochi che punto non dividono il modo 
di vedere di quegli astiosi pubblicisti. 
La rivista che fui obblicato a fare si limita 
a quelle operazioni che entravano nella cerchia, 
nella quale mi trovai anch'io, e quindi rappre: 
senta solo una quota parte del complesso che 
; non mi fu lavoro simpatico ed avrei 
voluto farne a meno; me lo impose un dovere 
superiore, quello di contribuire per quanto è pos- 
sibile a paralizzare questi sforzi che chiamo sen- 
z'altro scellerati di aizzare le due nazioni una 













































gere qualcosa di più; eglino dovevano fare una 
parte alla grande sventura dalla quale fu colpita 
quella nazione e non solo non invelenire i rap- 
porti, fomentando queste guerricciuole, occupan- 
dosi di preferenza di quanto si dice contro di 
noi, ma © non rilevando punto quegli sfoghi per- 













o riporlaodo quanto meno anche i tratti 
opposti, quelli di simpatia e di gi 
l’Italia. 
La riverisco. 





La Neue Freie Presse di Vienna del 6 corr., 
nella sua Rivista politica ci fornisce il seguente 
quadro intorno alle prossime elezioni generali iu 
Francia : 

la Francia le elezioni generali sono alla por- 
ta ed il toro esito sarà di non poca influenza, 
anzi deciderà sulla costituzione definiti 
tere governativo. Egli è perciò che que: 
l'agitazione elettorale è risestita di un cai 
puramente politico; e di fatto non può essere 
altrimenti se’ sî rifleite alle attuali circostanze del 
paese. I lagni mossi da diverse parti, che si ha 
svisato il carattere amministrativo locale dell’ 
tuto dei Consigli generali, introdueendovi i 
gaardi politiei, sarebbero giustifica 
dioati e tranquilli, ma in questi momenti non 
sono che -le manifestazioni del malcontento di 
uei partiti politici, che hanno poca prospettiva 
far eleggere i toro candidati. Fin ora, in onta 
all’inedatrastabile vitalità del partitò bonaparti 





































| sta, sembra che la maggioranza sia riservata al 
| neria di ‘ràggiri legittidisti. A_ Nantes, 





è pe- 
Hi esem-, 
piò; ‘ei ‘ii iiunanzia, che' sonò stati messi ib corso 
dei pezzi da ciaque franchi d’argento coll'im- 





verser la France, à adoucir les souffrances des | spondente, il conte Beust 





magine del conte di Chambord e coi tre gigli al 
rovescio ; circola poi anche in questa città una 
pelizione, i cui soscrittori si obbligano di met- 
tere la loro sommissione a totale disposizione di 
Monsignore Conte di Chambord. Gli Orleanisti sono 
relativamente i più tranquilli, non pa 
Monarchia e s' accontentano, a similitudi 
Principi della Casa Orléans, di riconoscere taci- 
tamente la Repubblica tule qu 
Il partito repubblicano radicale, rappi 
lato da Gambetta, si studia di osservare in q 
sto momento una certa discrezione verso il Go- 
verno di Thiers, e ciò torna, certo, di gran van- 
taggio alla causa repubblicana. fn uno seritto di 
data 2 ottobre, Gambelta, riferendosi ad un ar- 
ticolo del periodico Constitution che lo indicava 
quale Pretendente della democrazi 
caduta di Thiers, dicl 
la democrazia formi una parte del potere gover- 
nativo, ma ch' egli rigetta l'e 
tendente della democrazia, gincchè questa ricor- 
da troppo i Pretendenti monarchici. Nello Stato 
democratico non vi ponno e non vi devono es- 
sere che cittadini chiagati a prestar l'opera Juro 
a favore dello Stato, ma giammai dei  Preten- 
denti. 





























1 giornali inglesi non parlano se non della 
Nota del conte Beust al Governo francese, che 
fu pubblicata qualche giorno indietro dal Temps. 
Lo Standard noa crede che il corrispondente dei 
giornale francese, abbia avuto nelle mani l'ori- 
gioale di quel dispaccio; tuttavia ammette che 
l'abbia potuto conos'ere, perchè talune cose che 
vi si contengono sono naturalmente possibili. Do- 
po una breve analisi di quella Nota, il citato 
giornale soggiunge : « Che la Prussia abbia biso- 
guo di pace è certo, e che il conte Beust sia de- 
sideroso di proclamarlo, è naturale. Che le due 
Potenze abbiano acconsentito ad agire di qui 
nanzi completamente insieme, è probabii 
noi non possiamo compi co. Beust 
abbia scritto una tale circolare, ove l'idea che 
maggiormente primeggia è quelli di rammentare 
contiauamente che l' Austria accetta senza riser- 
va la sua posizione di subordinata di fronte alla 
Prussia. Sappiamo bene che il conte Beust pos- 
siede una certa malizia nello scrivere, ma tutta- 
via non sappiamo immaginare quele sia stato lo 
scopo di quel!e rivelazioni, e la ragione di qu 
consigli alla Fraucia, e a siento possiamo con 
prendere perchè sia stato necessario di farne 0; 
getto d'una circolare. Secondo un nostro corri 
on si sarebbe conter 
tato di asserire le pacifiche intenzioni deila Prus- 
, e di proclamare l'impotenza dell’ Austria, 
si sarebbe azzardato a dare uva cerlu quan: 
tita di buoni consigli alla Fran onsigli che 
quel paese non gli ha certo domandato, e che 
petrebbe ricesere senza irritazione. 1’ Au- 
stria non è in condizione di far da maestra alla 
Francia; e noi diflicilmente c’ induciamo a ere- 
dere che il conte Beust possa avere indirizzato 
all Europa un dispaccio con 
conclusione, noi crediamo che il Temps abi 
blicato soltanto un' analisi inesatta ed imperfetta 
del dispaccio del co. Beust. Che e 
qualche Nota, lo 
quoziato lo stabili 
mento con la Prus 
derlo, ma ch'egli pi 
sotto uu puoto di vista umiliante per l' Austria, 
e che la sua Nota contenga dei commenti offen- 
sivi sulla politica francese, noi non possiamo af- 
futto concederlo. 
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Il Times ha i seguenti 





Parigi 3 ottobre. 

Il Presidente della Repubblica non intende 
levare lo stato d'assedio nel Dipartimento della 
Senna , prima della riunione della Camera. Lo 
stato d'assedio, però, è, in realtà, levato, giac- 
chè da oggi in poi il Governo non ricorrerà ai 
poteri eccezionali onde dispone, se non per r 
primere, accadendo, qualunque tentativo di dis- 
Ordine. 

Alcuni ministri, per esempio, quelli degli af- 
fari esteri, dell'istruzione pubblica e delle finan- 
ze, allo scopo di cansare gl' inconvenienti che 
potrebbero nuocere all’ andamento degli affari 
pubblici, risederanno il più spesso in Parigi, ma 
il Governo si con‘ormera alla decisione adottata 
dalla Camera sulla proposta Kavinel, ed i Gabi- 
netti di quei ministri rimarranno a Versailles. 

Il generale Dovai, che non potè intervenire 
la settimana scorsa al pranzo del Presidente, 
pranzerà stasera con Thiers. 

La nomina del principe Orloff ad ambascia- 
tore di Russia a Parigi è considerata come cer- 
ta; ambo i l'accordo per 
la nomina di cotesto diplomatico. 

Alcuni giorna! 







































‘au quale addetto 
Saranno man- 
invece due il colonnello 
Edgard De Vatry e il enpitano Baudent. 

Schneider si porta candidato al Cousiglio ge- 
nerale nel Distretto del Creusot. 

Nella seduta odierna del Consiglio munici; 
pale, Léon Say domandò un credito di due n 
lioni per restaurare i monumenti stati danie;- 
ati durante l' insurrezione. 

Continuano giornalmente gli arresti di pei- 
sone implicate negli eccessi della Comune. 

Oggi è uscita la Gazètte de Paris, iornile 
di Arsenio Houssayé. 

Le nuove tasse sonò state messe in vigorè 
col 1° ottobre. Sarà levata una tassa di 60 fr. 
all’ anno su tutte le tavole di bigliardo, e una tassa 























ddizionale di 10 cent. biglietti ferroviarii è 
sui ‘prezzi di corsi delle cittadine e dei battelli. 
; Madrid, 8, ottobre... 
Ni Governo ha preparato un nuove dill pir 
radiare il contratto colla Banca di Parigi. Quc- 
ste sono le comfizioni principali : 













































Vi & 













































































autanno 
pon aves 
io, di Varedo DIS giorno, * 
tratto. È puro, 
asnoo ‘ore del legato fatto dallo scul. Din Torri 
di 4 Accellazione legato fatto dallo scul- i ate. 
ih ) tore defunto Francesco Bosa a favore del civico Ve 8°, 
Museo Correr. ) = i fo, 
$° Assunzione delle competenze passive del | zi. — a con 
ele pe a i consumo di gaz col lampadario esistente in atrio \ icone 
indicazioni del del Palazzo Reale. Y ca, donano 
ne ‘quattro generali di brigata 6.° Sanatoria per la maggiore spesa occorsa Tette. grmogliato, fabrica: 2° bellez: 
si videro splendidamente illumii fuo- i Tourteau de Septeuil, de biscaiggA lead ga è sce € per provvedimenti istan- di Venezia. rs “am ph | 
i i di dei Bernis e Michel, non han preso parle aîla lotta. | tanei di beneficenza. ; Hi 
le herria n irgaitiolte sente il trema se « Il generale de Sepieuil è partito col 3° dei patroni delle Scuole serali. legata it 
(ite crescendo l'incanto di quello spettacolo. usseri e f1° cacciatori, comandati dai colonnelli 8° Proposta per la costruzione di una casa CORI RIERE DEL i bran 
SO poalora questa ta di radiare il con- | "1 forestieri, e noi tuiti che avenimo l'onore | d' Espeuilles e Dastugue, e formanti la prima bri- | in Sacca Sessoia vude provvedere alla sicurezza | MATTINO Jo seron 
a: soonta e eseguita, il Governo | di godere della munificenza del signor Aria, ser- | gata della divisione di cavalleria del 1° Corpo | di depollo petrolio rmesiane appostamento Seni set di 
present 7 { Duerot. ) | 7 pui : e 
trsbbo Jmmeditamente vo bl alle Cortes | bere iti asso] ie li ‘gentile ed au: | « Îl generale de-Naosouty è partito col 2! "* "9 Nomina dell'ispettrice delle Sewole ele- css pnt meni | dito pe 
Peet e la Brace ti Parigi ricusasse di ra- | gusta presenza del Principe Reale e dalla ric- | @ 6° lancieri, comandati dui colonnelli Maillart | menteri femmi diurne La RIRISTOADENIE È ge 
diare il contratto a queste condizioni, il Gover-  chezza , buon gusto © generosità con che venne | de Tripar, è formanti la seconda | |_ 10 Proposta d'ingeire nel bilancio preven- RN Rena 4 
ho istituirà immediatamente un'inchiesta sulla | ogni cosa disposta. È veramente cosa più che one di cavalleria del 4* Corpo | tivo 1872 l'importo d'it.L. 3481.75 mancante | © Troverele nei giorn ge 
nullità del contratto, e, conformandosi al parere | rara che un privato voglia e possa dare un trai A se Lit si eni ricostru- Sl “i tig i Peretti ta due my 
del Consiglio di Stato, muoverà processo davanti | tamento di tal genere, che ben può dirsi prin- n paseri di 5, Treat di S. Ain sbie Su 
ipio ha pub- | dunq polrete 














cipesco. Bologna dev' essere più che grata al si- 
Lisbona 3 ottobre. -—|gnor Aria, per avere sì degnamente preso 
La ribellione a Goa è finita e l'ordine è ora | parte agli onori ch' essa rende agl’ illustri cul- 


lo un Avviso, col quale dichiara aperte dal | gliere altrove, credo conveniente limitarmi cp 


| giorno 42 corrente in poi le solite 7 seuole se- | che considerazioni su questo fatto, che fui! 


alla Corte suprema. 





















a | : r Roma può essere sinistramente giudi 4 
Ù Dis cienza. | rali inferiori a S. Felice, S. Geremia, S. Gio. in pi giudicato, E 

gompletemente ristabilito. Il Governo ha desiato lori patagre leche riportava i, colonnello de Boerio del 5° | Bragora, S. Stino, S. ma di tutto, conviene mettere bene in sojo l{ 

FRSperA Vi ci ppediaione, Principe e gli altri convitati, moveva da Corpo, e il 7° cacciatori, colonnello *horpthon | Eufemia, e le due Scuol le superiore dei due conventi non ebbero, jp 

e botto alle % 1j2 fra gli applausi e gli evviva d' del 12° Corpo Lebrun erano egualmente scom- | niche di S. Felice e $. ; 119 sagra rso, nessuna difficoltà di try, 

IT A LI A folla raccolta alla Stazione ed sl suono della | parsi dal campo di battaglia di Sedan il 1° set- | Il Municipio fa viva raccomandazione ai pa- | tare con vinci razione pubblica per l'epir 

marcia reale delle due bande che avevano ral- | tembre, al mattino. droni di casa di negozio e di fabbrica, affinchè | priazione dei loro conventi. Esse avevano già ry 














legrato con belle armonie i commensali durante « ll generale Michel è partito affatto solo. | eccitino i loro dipendenti ad approfittare dei van- | Vato un altro asilo per le loro monache, cu 
tu « lo virtà di quali ordini questi quattro ge- | taggi dell’ Lozione. (iaia nen troppo manife- | Sideravano questa faccenda come un afare'{ 
nerali e questi otto reggimenti hanno essi ab-| gti perchè ci occorra di aggiungere paro dando a ottenerne le migliori condizioni. Mi g, 
bandonato le truppe di fanteria alle quali erano | citamento e di preghiera. Se nella prossima sta- | ceva uno dei notai, ch'ebbero per Je maui j 





Leggesi nell’ Fialie in data di Roma 6: 
Ci soquaciano che parecchie Legazioni e- ; 
stere, tra le altre quelle di Turchia e di Spa- | 
















alle 8 a Bologna, S. A. venne cla- 
ppiaudita dalla’ popolazione al 








































goa, saranno definitivamente stubilite a Roma 224 della Stazione e lungo le vie, | addetti? È ciò che importa ad ogni costo sa- | gione invernale vedessimo, in luogo delle bettole, | Negozio, ch'egli trovò sempre nella superiora {, 
sin dai pi el prossimo novembre. e straordinariamente per cura del Mu- | pere. » frequentate grandemente le Scuole serali, ne po- | $. Antonio abate una donna molto intelligeny 
Gassella dell Emilia in data | "iciPiO. SPAGNA tremmo meglio augurare della civiltà e della (Re, Nota pa ima; CI acne diery 

7 x m 
| me ti Ra TE | _ I vinto di Mo Amedeo | Pope Gen e ari ca Inaz na Tp lee ino ©" 
Principe Umberto esciva di * apicale Seri. pelchi lero sssaginli dì Logrono 29) settembre (ore 6 e 40 minuti | se | Tutto ad un tratto è venuto l'ordine gj 





buon’ ora e recavasi a 
della Cassa di Risparmio; indi andava a vedere | 
il nuovo Museo Civico, e sì dell’ una che dell’ al- | 
tra visita mostravasi molto sodisfatto. | 





tare il nuovo palazzo | Sfunici o n sera). — Il Re è giunto alle 6. Il Duca della | 
A Municipio. Il teatro era illuminato e abbastanza a Stazione, Si abbracciro. | (090 ® a gratuita 
applausi della moltitudine. | 'unale annesso alla R. Scuola 


tto che la sua spada sarebbe | Nile. 


Papa di non cedere che alla forza, e le m 

anno dovuto ubbidire. Ma perchè quest'ora. 
fosse pensato di far nascere uno sca 

si può dire che non vi sono punto ni 


nel Convitto co- hi 
normale femmi- | £, 













ben guernito di spettatori e di elegant | Vittoria trovav 
Ìl Principe fu applaudito al suo giungere, | "© tra i freneti 
nonchè al riparti Il Duca ha 















































































































Uscendo dall' Archiginnasio, una folla di per- | RR: — rage sempre pronta per difendere la libertà e il voto Le aspiranti dovranno corredare la loro I: | siti giacchè non v'è persona di buo on Porta a 
| sone che trovavasi solito peltarlo, | —Serivono da Ferrara al Corriere italiano che | del pero i e con esso saprò guidare alla vitto- radio) carta con bollo di legge) dei seguenti | jiayja o fuori, la quale non debba dar “volo convalla 
| lo aeclamò con grida ent Prin | ioni della sicurezza pubblica in quella la m le, se fosse necessario di- 1. Fede di nascita, dalla quale risulti che | BÎ0ne all'Italia. Spieghiamoci. fu ripre 

cipe Umberto! A ; | Proviucia non potrebbero essere più deplorabili | fendere la dinastia di Amedwo 1 di Spagna. la concorrente ha raggiunto il quindicesim Peso Credo di avervi manifestato più volte ch colare ( 

Alle 11 1/2 S. A. R., nonchè cp membri | è più allarmanti, tanto nella città, quanto nella Conchiuse il suo discorso con un e' di persa ni “ nella questione delle Corporazioni religiose, « le muri 

Met oupreno) partivano) Der/iari tg zio: 1 do l'otmpegne. © A Ra ndo menienla FIpialo 1110 1 ga 2. Cerlificato d'aver subito il vaiuolo natu- | dev® andare molto cauti, e che sarebbe pueri alla Po 
a pioggi Li questa | Sono pochi giorni appena che in una delle | va la Regina, grido che si ripete pure con en- radiata dala iagoali ti col vecia mettersi in qualche grossa questione internazio Jecitudi 
escursione, dalla quale si promettevano grandi | strade, se non delle più centrali, almeno delle | tusiasmo. "3. Certificato medico di sana e robusta co- | 22", unicamente per un convento di più 0 di mep nata, di 
cose gli psp ; ta listiote della città, due agiati cittadini, S. M. sedette nella carrozza alla destra del | itusione Roca Ma da questo, a rinunziare affatto alla in giard 
RAT ie Ù 96 dire le ce e, di moralità riesi. dal Sin | eso e Corni, è 0 bio gni È _ poor 
portava gl' illustri diana fia cei i Sala La Cara lai Ls) si può descrivere l' entusiasmo che qui i È Se volesse To: non lo pr e 
si in mezzo fra una banda di ben undici aggres- | domina. et rebbe. non sa in quali angustie esso tro zie; si 
irc Sotzobo: ialsro ‘loro daseti (orologi, catent. Eco de dragon i segueoti par | conomiche lomiglori stento pure dal Sindaco; | PET oltocare in Roma utt le Ammiisini TA 
quanto di bello e di buono avevano indosso. Nè tal orzo di dia hmsden era Quelle concorrenti che si trovassero rego- | Chi non sa quanto sia mestieri accrescere il mn. queto 

paghi di ciò, gli undici malandriai trascinarono Me, larmente fornite dei predetti documenti sarsano | MeFO dei fabbricati per dere alloggio ai pubblc alla vi 
Pell I iI = Nella sera del 28, S. M. assecondando la | ammesse all'esame di concorso da sostenersi nei | a i Governo conse Se 
MUNSIO di egli vi toga a ieiion. È ig, | Preghiera fattagli dalla Società del Casino mo- | giorni e nelle forme che verranno in seguito in- | isabilate Saia se slo è u 

" 3 Y A cupate solo 
io Gana Pa GUSTI an Str Pes ca be TE scelta quella fra le aspiranti che me- | pochi a ° Gi poche fila Pregind calo 5 
’oscia andarono col Pasi abita- 5 la tul le altre considerazioni avvi quella 
i ) La via di don Joima, quella di San J T , ORC o havvi, que ita de 
ci dit pi PO abpandonara ji 840 SOTFU: | zione, e dopo avere svaligito un impiegato, il |, 1a ba via gi dn paima quel ‘pentiti festa ar unei e EPTO o dovrà essere | della pubblica necessità ch'è suprema, © checu» mità de 
SARAI ce fepundoni pato reale attra. | Î$0or Achille Bandini, incontrato per istrada, | “vida di vedere il R-. Tutti i signori sociì del provveduta del corredo da stanza da letto e da | deRta la postuma resistenza del Vaticano. E p- e bella 
ziosi e bellissimi vili del parco die | (ner, dalla casa del Pasi “iscinibio feto Geo? | Casino, vestiti in etichetta, speltavano $. M. for- | persone, approvato dal Consiglio direttivo, e che | tenza se il Governo avesse giù parlato di iopre ro 
x , ny Po È isti. i vite ; ino ad ora sit 
ee aliis i antichi, | 22 fargli male e soltanto mezzo morto dallo spe- | mati io due file lungo la scalinata. Nel peristi- | verrà indicato dalla direltrice. trattato solo di espropriazione pagata. Monache: Pri 
alcuni lì monumenti antichi, | vento, unta direttiva. — A tutto il giorno 31 ottobre corrente è | f tro disagio da quello in fui mento ( 
Re E RRTInO il aliazione? di lati per Ii Modenesi, uomo di età avanzata, ieri era aperto il concorso al posto di aiutante in I® del tare in un'altra casa de'lorori succurs 
Lirson po cnliagiagi-crdrerir tea in fia di vita, per le ferite toccate e pi Corpo dei civi ire | spettivi Ordini; prendono una buona rendita e in diret 
ate ire ese sepolcrali per l'agitazione prodottagli dal miserando caso. 1800. x fkano fruttare abbondantemente” basi Imi della ci 
facoa magnifico spettacolo vedere in mez- Alla campagna le aggressioni e gli incendii Chiunque intenda aspirare a questo posto | che potevano considerare dianzi come a carico renze d 
10 a quel sontuuso parco, sugli orli della esca- | suecedonsi con incessante vicenda; tato. che lo dovrà entro il termine surriferito insinuare al | 









a che dunque tanta ostilità e tanto dispetto? lb 
non so davvero che cosa credono di avere otte 
‘ano, ma posso aflermarvi che tuta 
di Roma ha applaudito if Gov 


vazione praticata per mettere allo scoperto le tre | 
fosse, una quantita di persone intente ad osser- 
| vare ciò che sarebbe venuto fuori dagli sc 
pe, confondendosi nella folla, era di 


protocollo mui lanza corredata 
dei documenti di concorso. 


Petrolio. — Il ff. di Sindaco di Venezi 


sgomento è in tutta la popolazione. 









gere al Casino, l 
€ strepitosi evy 





Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 7: 










risuonavano in tutti gli an- 



















































































































ì Le belle parole che gli operai congregati a | ha pubblicato il seguente Avviso : no per la che: nel | 
/ li sino sopra una delle che si | I | ati 2 | goli del palazzo. 4 5a pei fermezza, e che nel seno slesso dl i 
| (Cral i padri Frari ser Empoli soto la presidenza dello Sbarbaro fd: | 8° s Figari accompagnata dal suo corteo, dalla | j, ere) o determinate Gu articolo 34 | partito ci itolico, non è mancato chi gli abb ff ua otti 
conversazioni ed alle osservazioni che si facevano | stro ministe» degli affari esteri. ventiaso de gue | Giunta e da tutti i socii, che la acclamavano | o Nomrieria, pubbl ro) coll’Av- | dato ragione. Quanto alla voce corsa che la re. MET! 
lo una dello fosse non si rinvenne cosa al- | sto proutamente St alla loro destinslio- | $€nz2 posa, e penetrò nello splerdido salone di | vi50 se che bp. pari Numero, le: quantità la consigliata da una Potenza estera, ni t 00) 
cuna; ma nelle altre due si scoprirono due sche- “ proni cali ra ao oro; cre | ricevimento. Ai piedi del trono che gli era pre- petrolio che possono essere custodite nei lo- | astengo dal riferirla, giacchè amo non crederi ne. "o 
|, dei quali l'uno aveva ai polsi armille di | piume risulta dal documento, che qui Pub- | parato, il Re ascoltò con religiosa altenzione il e negli esercizii di miouta vendita in città, Affermasi che nel Consiglio dei ministri che s 
bronzo. siente Sa discorso del rettore dell’ Università, signor Borao, | $ ivitano tutti i concessionarii di licenze per | avrà luogo oggi, sarà determinato al giorno i ad. ua 
Ultimati quasi gli scavi di quelle fosse, il Ministero degli affari esteri. iferentesi all’ inaugurazione delle Scuole popo- | "eNdita petrolio rilasciate auteriormente al 4.* | cui dovrà convocarsi il P. ci grande 
Principe ritornò al palazzo, dove cominciava a | Ù Kuma, 5 ottobre 1871. | lari del Casino, meritandosi gli elogii del Re e | Se!!tabre p. p., a presentarle all’ Ufficio del imili notizie, giacchè, prima d Firanze 
raccogliersi una bella schiera di signore venute Signor professore, di tutti gli astanti | Divisione Ila perchè possano nelle stesse venire | stabi , il Ministero deve risolvere al 0 ese 
da Bologna. In risposta alla pregiata sua lettera del 4 Questo terminato, s. M. dichiarò inaugurate | !9trodoite le opportune rettifiche, a sensi del suc- massime circa all timo di 
lataoto i membri del Congresso si dettero a | cOrreute, ho l' onore d' informarla che ho tras- | 1a Scuole popolari , passando in seguito in altra | ci!2!% articolo SI. — È | mA poco preme sapert far ben 
girare per il vasto e maguifico parco, fermaudosi | 12ess0 alla R. Legazione in Parigi il telegramma, | sala. dov' era imbondito. un lanlo Gmfresto. AL la tale incontro si ricorda che, pel disposto | il giorno preciso, Basta che si suppia che il Pat. sai chi 
alcuni ad osservare quei bellissimi punti di vi- | Sfmato avv. Ciardini , statomi spedito il 4.° ot- | cuni istanti dopo, il Re usciva in mezzo slle nc» | 2! SUCcessivo art. 32 del Regolamento, i depo | lamento sarà convocato fra îl 15 ed il 20 ne mente | 
sta, e gli altri le tracce di antichi monumenti, | !vbre da Empoli, acciò lo porti a conoscenza del | elamazioni di tutti, e salito in carrozza ritorna. | *ili ® le botteghe autorizzate allo smercio del | vembre, e questo è noto da un pezzo. Il Muti- la_line 
in cui taluno e nou senza fondamento, credette | Governo francese. al palazzo. Lo precedevano tutti i socii del | petrolio devono portare scritta in evidenza sul- | cipio prepara anche per quell'occasione una gu MAI: 
vedere le reliquie d'una antica città etrusca. 1 Colgo intanto l'occasione , signor professo- | Casino con torcie a vento accese. Questa passeg. | !'i08r0sso della bottega, o del deposito, l’indica- | feto, la quale consistera' principalmente nell Firenze 
più amanti di antichità ritornarono a vedere me- | "e, Per offrirle i sensi della mia ben di giala fu un vero trionfo, giacchè dalle vie di | 2Î00® della vendita. dobbo delle strade per le quali dovrà passare i! DuorO | 
glio il Museo, dove era un Album, nel quale i si- | “derazione. | San Jorge, don Jàima, Coso e piazza della Co-| Cose ritrovate. — Nella mattina del 15 | Re, e nell’illuminazione della ci laniper 
pori Aria mostrarono desiderio che i membri | ARTON. | stituzione al palazzo della Deputazione provi | settembre furono rinvenute sul pubblico pozzo | al famoso Ottino , il quale, se non lo sapete, è sta citt 
el Congresso segnassero il loro nome. Sig. professore avv. Snanzano ciale, il cocchio reale non poteva quasi passare | i1 Campo a S. Margherita due chiavi congiunte | solito farsi pagare a misura di carbone. Orami va del 
Non si può esprimere |’ amabitità e la gen- Firenze. | per la grande calca di gente, che freneticamente | da un anello di ferro { in Italia chiunque voglia opporsi alle grandio let 
tilezza usata da S. A. il Principe Umberto con FRANCIA | applaudiva il Re. Esse trovansi depositate al Mu feste, perde fiato; giova quindi rassegnartisi, pravel 
quanti ebbero l'onore di avvicinarlo. Serivono da Parigi 3 alla Perseveranz, | —, Nella visita all’ Ospitale, alle carceri ed | potranno essere ricuperate dal proprietari gurandosi che manchino almeno le frequenti Jet an 
Fu notato che S. A. passeggio lungamente | Si priacipia a conoscere l'operato della Com- | 2!" Stabilimenti di beneficenza, S. M. fece molte Nel giorno 24 settembre p. p., fu rinve- | ©25Î0! sinalo, 
i braccio del comm. Miogheiti, trattenendosi | missione di revisione dei gradi accordati durante | lezioni di grosse somme di denaro che faremo | nuta abbandonata nel Canal Grande! una batto | Il Tribunale correzionale ha pronunzito i LHarsei 
con lui a discorrere da solo a solo. l'ultima guerra. Sarà uu' ecatombe di spalline | ©ONOScere quando ci sarà possibile saperne l° esat- | la, in buono stato, con pagliuolo quasi nuovo. |" Sentenza nel processo contro il gerente del: fl di Pad 
| si gel0! Minghetti si trattenne pure lungamente | e un interminabile lagno dei colpiti. Per tatanto | !9 Cifrà, giacchè finora le nostre ricerche riesci Essa battella trovasi pure presso il Munici- | Capitale. E lo ba condannato a tre mesi di Vo 
LI Eeuerale Cugi, primo aiutate di SA. il Prin- | sappiamo che generale di dvisone Bit ne | 09° {alcuttusse fa causa dell'ordine del Re al | pi, dove poirà essere reclamata dal proprietario. | T®; € 1000 lire di multa, e più a pagare La ai 
, TUTA ea bra” eolonatilo. Sri diga SRI s30 seguito di mantenere su ciò il più serupo- — Nel giorno 9 lire al questore. Questi, seduta stante, ha fato ì 

Giuola lora del pranzo, tutti i convitati, | 5°,<2 Solonello prima della guerra — scende Nel giorno 30 settembre p. pda rie. | pere che not Q a pe tinuera 


sode | loso secreto. Abbiamo potuto verificare che alla i i 
see a Pil din | o a gta Se ov go gt ro ale 
n lasciò prendere in trappola nel 30 oltobre. Il ca- | "*Rs!ate dal Re ai ricoverati 200 coperte da letto | Municipio, |l proprietario, potra. ritirarlo e ced 
re di tulle lo nazioni, e si posero a sedere di- | ptamo di fregata Iaurts, ch'era ‘divenuto: geo: | © 490 catticie e allAsilo del Rifugio 100 co-| | unicipo. ll proprietario, potrà ritirarlo. presso 
i role. , ritorna n x perte e 50 camicie. ti i 
nl ia impeto nti. | Ci os, Quota |P SOS n, Opi mite, | ge È 2 3P06 01 teo pronte da 
a vestori d' Amburgo, a destra madamigella la | giuare delle altissime grida. Ma la parte più de- | 'INÒ tenente colonnello un maggiore che vi gi cabio di lana. cole cenere; dello eli Pal | soqquadro la città manifesto. Bisogna che af 
coatessa di Vumbrand Hicata sarà quella degli ufficiali. che mancarono | cev® ferito sino dalla sollevazione repubblicana | s'troro un fersolet ot elle cui tasche J i ; 
Madamigiia 0. de alla parola data ‘i russo: Tulto gio aetro0o | del 1860 indi andò a visitare nel sua cia Si TOTÒ un fazzoletto, ua soligo, una carta geo: 
Sul finire del pranzo il cav. Giuseppe Aria | menta la solidità dell'armata e quel disiateres: | !! capitano d'artiglieria signor Fajardo, ferito | 8" calda dito, ci eggrateo. 
fece ua evviva a S. M. il Re, che fu accolto con | samento. della. politica. chi ansa Jusrelto per la stessa causa, nominandolo maggiore. Co- i ha diritto al ricupero degli effetti indi» 
fragorosi applausi. — r l'idresie. molloc Gi on bei | me pure nominò alliere un sergente d'artiglieria | cali» è invitato ad esibirne le prove al Muni- 
S. A. il Principe fece un brindisi al pro- | | che avera mol o, sigla: 
gresso della scienza, che fu molto applaudito, Si 





che erano 250, si raccolsero sotto un gran pa 
diglione di forma elittica, ornato con le bandie: 





33000 agli Asili infantili di Modena, 

3000 a quelli di Roma. Questa senten 

Ja tutte le persone che ragionan® 

con manifesti segni di compiacenza. La difamt 
zione era flagrante, ed il desiderio di mettere! 









































































































, che f Ba — Programma dei ie 
elevò poscia ua grido di Viva il Pri im _—_—_—=%1!tul pezzi musicali uirsi dalla baada cittadi conferi 
berto, 6 ttt} commenti pi NOTIZIE CITTADINE sera del 9 otbre dlle oro 7-1 alle DI Ra 
gridando : Vita! = — Lippi pom., in Giardino Reale. ; estesi. 

MI conte Gossadiai, presidente del Congresso, Venezia 9 ottobre. 4. Mazzolani. Mai gretari 
re alla salute del cavaliere Aria fortunato del Re Amedi Consiglio comunale, — il n 2. Caguoni. Sinfonia ori; la Dir 
pi gio fortunato del Re Amedeo. Destò molta LA le, fl di Si Li mia originale. 
illustre Vogt alla salute delle donne, che sono | raviglia dolorosa il ricevimento © le. parole. di | d2c0 diresse la seguente Circolare agli onorevoli | 3 Meserbeer. Mazurka Dinorah. q verremo 'a capo sintantochè i vel Coal 
il più potente elemento civilizatore © la perfe- | Espartero. che si sperava restasse fedele a Isa: | Siguori Consiglieri comunali : 4. Halevy. Pot-pourri sull’ Ebrea. proprietarii del suolo meno infingardi e più 
zione dell’ uomo. ‘enne poi un brere ma assai .. Thiers avrebbe dato delle spiega. Essendo necessario che venga sollecitamente 3. Carisi. Polka. ti, non si persuaderanno di attendere de * 
bello ed adatto soa marchese Connestabile, . Olozaga sulla visita di SPProvato il processo verbale della seduta del 6 6. Verdi. Duetto nell'opera Macbet. medesimi alle loro terre, sprezzando il faci! 
che venne multo applaudito, come “ corr., devo invitare i signori consiglieri pel gior- 7. Wiesemberger. Vale Sempre allegri. guadagno che ne ritraggono dai così detti i 
| SG na 2 me elit Gul it 1 tai | Sara e Pete s " 
| , il quale ri- ad una seduta, nella quale verranno poi traltati | -—Bollettino della in iscena all'Apollo la 1 
eci ego se di Sindaco aoche gli oggelti seguenti : — Nelle decorse 24 ore rn Reslite] ata. L'esecuzione dell'opera fu fuona ss 
sommendatore Casarini, facendo un brind Seduta pubblica. verun furto. Gli agenti della Questura arrestaro- | 8 il pubblico non è ancora disposto ad andtr 
commendatore, Casarin, facendo, un_brinditi 1° Proposta di esonero dei pensionati co- | No soltanto 4 individui per abituale questua il: | Sì ® chiudere in teatro per una intiera set: 
ta icordera.i Mista più se i " e munali del Monte di Pietà , della zione | lecita, e scopersero pure gli uutori del furto | E Piazza Colonna, sebbene abbia perduto 
ulti dovessimo ricordare i che vennero | crazia spagouola. Le villeggiature imperiali e reali | di carità e Riunione degl’ Istituti pii - | di un portamonete , contenente lire 20 i de' suoi amici, rimane ancora padrona del camp 
fatti. Ne piace solo aggiungere che il nostro a- | abbondano a questi chia lana. mete della tassa municipale pel rilascio dales: avvenuto nel 6 andante, a danno di 6. ). ssatri ; * 
ificati di vita. sa 








ico, il cav. Eaea Bignami, propose di bere al 
salato degli etruschi , che pisteraalen 








0 la Francia fecero non poco senso le parole | 2° Proposta relativa alla | Uffizio dello Stato civile di Vv. Firenze 8 1874. 
di morire a Marzabolto, senza di che nou si contenute in una lettera del generale Changar- { dal Comune per riparazioni 0ccelsa, Feste cani Bullettino del 9 ottobre 1871, Calza (22) Pang? ara sa) di che? Di n° 
rebbe avuta questa bella riunione, la presenza | nier, presidente della Commissione incaricata della | stituiti dai. militi della Guardia nazionale. che fe; | Mitrimsomi : 1. Ceretto Nitao, tatca tizio politiche c'è assoluto’ difelto. Tulli co 
del Principe € un così buon pranzo dato dalla | revisione dei gradi militari conferiti. durate la | rono esonerati dal servizio, spesa scade ‘S| ie, e itute egio cia agente, ce | le prat aionto, dillo. Mio 
. Aedes, ide, con Bufini Paola, | catmpi; i 
, 




















amunificenza dei signori Aria. guerra. In questa lettera diretta al a li altri si contentano undarvi col de- 
sideriò, e, villeggiano colla mobile fantasia. 


































evano già iro. 
nache, 





uon senso in 
dar piena 








più 0 di meno. 
tto alla sop- 


e quand'an. 





rescere il nu. 
lo ai pubblici 
erno consen. 
edificate, ri- 
ate solo da 
Prescindendo 
havvi quella 


€ che con- 
ticano. E pa- 
o di soppres- 
ad ora si è 
a. Monache e 
lello in fuori 
a de'lorori- 
na rendita e 
ni immobili 
ne a carico; 
dispetto ? Jo 
i avere otte. 
che tutta 
lo if Gover- 
no stesso del 
gli abbia 
a che 
za estera, mi 
on credersi. 
ministri che 
al giorno in 
Credo poco 
hè, prima di 
risolvere al 
Je circa 
reme: sapere 
) che il Par- 
ed il 20 no- 
go. Il Muni- 
pne una gran 
inte nell’ ad- 
rà passare il 
, commessa 
lo sapete, è 
one, Oramai 
le grandiose 
goarvisi, au- 
frequenti 00- 




















punziato ieri 
;erente della 
i di car- 





mi 
rare 6000 
seo ha fatto 
in due parti 
Modena, sut 
sta sentenza 
no 





che la le 
dei libellisti. 
Jere ottima, 

I mese di 
> assai buo 
di vaiuolo, 
iale. Anche 








Vi occorse mai di vedere una bella 
qutoono dall’ alto di un colle? Firenze, Fe 

avesse per essere un gentile e gradito sog- 
Torno, avrebbe questa corona di Graie cal 
ne, che la chiudouo d'ogni parte, e che presen- | 
tano facile opportunità di amenissime passeg- | 
gite. | 





te 
no quasi sospesi la 
legata in tra loro da ghirlande di viti, le qual 





senti di penetrar collo sguardo nelle vie arcane | 


tando le foglie degli alberi ne de- 
sta una ‘monia, e diffonde intorno il 
fumo rapito ai calici coloriti dei fiori ; intan- 
i che il tocco delle campane dei villaggi, o da 
Fiesole e San Miniato, saluta il giorno, che muo- 
fe, © ricorda ai vivi quella povera gente, che 
giace là, benedetta, sotto la zolla del cimitero. 
Bello esempio i attività e di buon vo- 
lere offre Firenze io questa occasione del tras- 
rto della capitale in Roma. 1 moltissimi e dif- 
ferenti lavori, progettati pel miglioramento della 
città, quando essa era la sede del Governo, con- 
tinuano con una costanza ammirabile. Ne volete 
le prove? Il piccone e il martello stanno in que- 
sti giorni abbattendo un lugubre torrione, detto 
la Porta Nuova, e tutta la linea delle mura, dalla 
Porta a Prato insino al magnifico viale di cir- 
convallazione, nominato Principessa Margherit 
fa ripresa la' costruzione della gran piazza cir- 
colare Cavour; sono quasi intieramente demolite 
le mura che dalla Zecca vecchia andavano fino 
alla Porta di Borgo la Croce; e con molta sol- 
Jecitudine si lavora a livellare la grande 
nata, davanti alle Murate, che verrà trasformata 
ia giardini ed in prati. Poi, come tutto ciò fosse 
poco, si è aperto, di questi giorni, un elegante 
square al Lung' Arno oltre il Ponte alle Gra- 
sta compiendo il Lung' Arno Demidoff ed | 
onumento, che viene là stesso innalzato a 
uesto egregio filantropo, e che resterà diviso 
lalla via rnediante un assai grazioso giardino ; | 
del quale già si vedono le prime aiuole; s'in- | 
nalza, quanto opportunamente non so (ma que- | 
sto è uu altro discorso ) davanti lo storico con- | 
vento di San Marco la statua dell’ illustre Fanti, 
e sul pittoresco piazzale Michelangelo, sulla som- 
mità del San Mioiato, è già preparata una larga | 
è bella base, che deve sostenere o la sl 
marmo di quel grandissimo cittadino ed artista, 
o la riproduzione del suo David, fusa dal Pa 
Procedono alacremente i lavori pel com) 
mento del Mer 
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in diretta comi | 
i 


della citti 





famoso vi dei colli mediante una strada di | 
ferro a cavalli; ed altro progetto, or ora discus- 
so nel Consiglio provinciale, d'istituire un Isti- | 
tuto tecnico superiore, che sarebbe, secondo me, | 
un ottimo complemento all' /stituto degli studii | 
superiori, e potrebbe diventare un grande centro | 
d'istruzione scientifica alla gioventu anche di 

tre regioni d' Ita 
Molta parte 

















Firenze. Spera: 
nuovo ministro De Vincenzi trov 
temperamento per impedire che 
sta ciltà la diretta comunicazione 
va del Governo e coi grandi centri italiani. 
passaggio il ministro Correnti, 
e quei pochissimi, che hanno potuto parlare con 
lui, assicurano che o non ci fu stata, o 
affitto l’idea di una modificazione ministeri 
proposito della parificazione delle due Università 
di Padova e di Rumo. Urgenti necessità di ser- 
vizio obbligarono il ministro Sella a ritornare, 
venerdì passato, a Firenze, dove si trattiene fino 
a posdomani. Questi viaggi da Roma a qui con- 
tinueranno ad essere frequenti ed indispensabili 
tanto per esso che per il ministro della guerra ; 
ja poi che qui si trovano - tutte le Amministra- 
ioni centrali, che direttamente dall'uno o dal- 
l'altro dipendono. 

Come vi seri: 
che giorno partono 
Segretariato genera! 
le qual 






























di cui amen 
terno del quale si tennero, in questi giorni, delle 
conferenze, sotto la presidenza del Gadda. Trat- 
tasi di concentri 






ratica del preso 
ua italo a desiderare che possa essere al- 
tuato. s 

Non c'è giorno, in cui non si vedano per 
le vie carri di mobiglie, imbottite, e casse, con 
sopravi il cartellino dell’ Impresa, che assume i 
tras; per Roma. Però finora nessuno si ac- 
còrge della diminuita popolazione ; e' è movimento 


ed i teatri (molti 
€ buon umore, come da Lai sio 


iatori, La musica, 





Bertini pe Logge è serene Mo; Tax: 
irdone. Al c'è o ; 
det l Nicolai‘ opera bulla con ballo al Ros- 
gini; c'è la Bon al 
drammi a grande 


















Cybo, ed altri di simiglianti; fi te al Mo- | dalla legge; 3 l'hanno rifutato, e alcuni altri | ” 

fg ceca ar presta] Mo. | da utato, e alcuni altri | l Imperatore del Brasile, ch'era accompagnato da 

| tacolosi, quantunque non sempre belli. 
= 


Torino 8 ottobre. 


(R) Questa mattina S. M. il Re, seguito dal 
suo segretario particolare comm. Aghemo, dal 
Sonnaz | 


marchese di Coconito , dal genera! 

(TESS) Nasi, si recò a visitare 

ra Esposizione campiona 
Per due ore i 

con pariicolare inféresse i prodotti delle 
















liviati anche a Milano. 


Salviati e Comp. di Venezia fu il solo che | 
appartenga a codesta Provincia, premiato con 


diploma di primo grado. In altra mia vi 
i nomi di quelli che otteonero qualche 





attestato, La giornata d’ieri e questa notte fu- 
rono funestate da non poche disgrazie. Suicidii, 
X liti frutti delle 
paghe del sabato. Quantunque la Società contro 


visse con ferimeni 





josomma i 8 


il coltello da qualche tempo costi 





suoi effetti non si vedono ancora, edi ferimen 





che subito dopo la proelamazione dell 
legge sulla pubblica sicurezza erano di 
più rari, ora tornano a melliplicarsi 

È codesto un rilassamento di v 





tori a ricoverarsi nelle città? 

Il nostro Muni 
cato nuovo del bestiame. Nei due gioroi 
vi fu anehe l'Esposizione con premii , 
concorsero coi loro auimali, ma, finite 
il mercato restò deserto. 

L'altro giorno essendomi io recato a 
non vi contai una cinquantina di ca 
iame. Visto un esito sì 
ed al modo 

Provincis 
he a quelli di codeste parti. A tal 
Giunta municipale si radunerà fra 















giorni. 


Non so in quali condizioni abbiate fatto 






miriagramma. logenti partite 
‘he col tri 


due lire. 





Francia a più « 
Pi 








fermò ad usservare | 
di ricordarsi d'aver ammi- | 


a veanero decretali i premii dai 
| Giur) dell' Esposizione stessa. Come saprete, fu- 
rono soppresse le medaglie e si adottarono i di- | riserve. 
plomi. 


nza per 
parte delle Autorità, o una conseguenza della 
ione, che facendosi più fredda costrioge i m 


io fece costruire un mer- 


felice , si pensa a ri- 
evi i negozianti 
si farà un ap- 


delle Alpi. 
| Questi incettatori abbondano adesso fra noi e com- 
perano qualsiasi prodotto, perfino le foglie del gra- 
no turco, che pagano a centesimi 70 il miriagram- 
ma, non pulite, e che rivendono, mi dicono , in 


sate da ciò che cosa vale il grano turco 


inno domandato spiegazioni. 





n 
i nel Corriere Italiano : 


nome dell’ Imperatore Ls | 
Castagne» | 


a presentato al comm. i 





la no- 


E più oltre: 
Corre voce che il geacrale Peltinengo ia 


nostre | 
stato invitato ad accettare la_ Prefettura 

lermo in luogo del generale Medici che persiste 

| rebbe nelle date dimissioni. 

Accenniamo però questa voce con tutte le 








AI Tempo di Roma, telegrafano da Torino : 
Sulla ferrovia Fell è sortito dalla rotaia il | 
treno , ieri alle ore 6 pomeridiane, avanti il for- 


te Lexillon. pe | 
La Perseveranza pubblica la seguente let- | 





darò 
altro 





Pregiat. signor direttore, 

Ritornando dal lago Maggiore, ebbi il Nu- 
mero 4284 della Perseveranza 4 oltubre 1874, 
€ nell'articolo intitolato: L'imbroglio di Paler: | 
mo, vedo che la S. V. mi crede fuggiasco. 

— Ora mi permelto dirle, essere questo un'e- 
Juivoco. 
lo mi allontanai da Palermo, con regolare 
lo. Al ilo in Firenze, dietro mie vive i- 
stanze, ottenni, dopo la metà del mese di set- 
tembre, l'acceltazione delle mie dimissioni da 
tempo presentate, conviato che, dopo gli 
chi del Procuratore generale Tjani, 
tro di me, per colpire la Prefettura , non avrei 
potuto rendere alcun servizio, non avendo più 
nè potendo esercitare autorità. Di se- 
guito mi recai in Genova a raggiuogere il gene- 
cale Medici, e, dopo qualche settimana , -ritor- | 
nando costui ia Firenze, io venni in quesia, dove 
mi tratterrò qualche altro giorno per indi re- 
cormi possibilmente in Firenze. 

Non le dico nulla delle cose di Palermo, 
perchè vedo essere ella bene informata. 

Sicuro che sarà cortese di accettare questa 
mia spiegazione, ne la riugrazio, econ ogni ri- 
guardo ho l'onore di essere. | 

Della S. V. Ilustrissima, 

Milano, 7 ottobre 4871. 





ita, 


nuova 
venuti 











in cui 
\recchi 
feste, 





isitarlo 
di be 











le sco- 
pochi 











La Gazzetta d' Italia ha i seguenti dispacci 





particolari : | 

Roma 8.— leri sera verso le ore dieci un | 
centinaio di del basso popolo percorse | 
tumultuaodo del Corso. Molle batterie da | 





cucina servisano come musica che accompagna- | 





ed il riso! va diverse, alle quali si mescolavano gli | 
marsa = en Vittorio Emanuele e al Plebiscito. Fu- | 
Stato del vaiuolo in Verona il 7 ottobre: | rono attaccati alcuni stemmi reali alle botteghe 


casi nuovi 14; guariti 12; morti 4; in cu 





sia disposto a corrispondere al cortese ii 


tua in | commendatore Casarini, Sindaco della città no- 
stra, recandosi a Bologna in occasione della mes- 
sa in iscena del Lohengrin, di Riccardo Wa- 


gner. 


Crediamo poter smentire dice il Fanfulla le 
soci corse di dissensi nel Gabinelto a proposito | 


della occupazione dei conventi. 
Leggesi nel Fanfulla: 





Una lettera di Londra ci fornisce le seguenti | 
! notizie sulla salute della Regina d'Ioghilterra. 
| Essa continua a starsene nella sua Camera, 


ove non riceve quasi nessuno. 

La debolezza augusta ammalata 
sgraziatamente aumentando in codesta al 
di miglioramenti nti, 

La Regi 
di recarsi a Windsor. 
La Corte abbandonerà Balmoral alla 











corrente : 
Questa mattina |" Autori! 
rezza ha proceduto alla espropi 
conventi di Santa Teresa al Qi 
Avtonio abate. Due murato: 
introdotti nel monastero di 





sedevano. 
Sono sopraggiunti in seguito 








lonnello Garava, 
sione governativa pel trasferimento della 





rabinieri. Essendosi 





perla. 
| latrodotti nel parlatorio, i 
ci, che si presentò quale incat 





to del 








perchè d' ordine 


alla forza. 





ge, e, riuscite inutili, si  procedè 
el 





d 

recitava una specie di protesta. Trovi 

usciva dai limiti della legalità, fu ric! 

I ordine. 
Venne 

quindi regolare verbale. 

Non fu molto diverso il modo con 

















Leggesi nell' Opinione in data di Rom 







n 
| done la porta con una chiave ch' essi già pos- | 


ispettore di 
ubblica sicurezza, avv. Bartoli, insieme al co- 
rappresentante la Commis- 


| le, nonchè il notaio Tiratelli e alcuni reali. ca- 
pi porta «ster- | 
na del convento , questa venne incontanente a. 


canonico Peta- 


to, espose, per parte della superiora, di non po- 

ter toleoganira alla ingiunzione dell'Autorità . Praga 7. 
S. S. le monache non dove- 

vano uscire, e che non avrebbero ceduto che 


Si fecero le inlimazioni prescritte dalla leg- 
ll apertura 


seconda porla, mentre il canonico Petaci 
tosi 
mato al- 


ja ispezionato il convento e steso 


Molti giornali hanno asserito che il Gover- 


ra 350, | dei più noti papalini. 

| Pochi carabinieri intervenuti intimarono lo | 
scioglimento : ne nacque una baruffa e quindi | 
una fuga generale. 

Un brigadiere dei carabinieri è rimasto fe- 
rito nel collo. 

Nessuno arresto è stato fatto. 

Parigi 7.— Il Consiglio di guerra che deve 
| giudicare delle capitolazioni delle piazze forti si 
| riunirà martedì. Avanti ad esso comparirà mer- 
coledì il maresciallo Bazaine. 

Costantinopoli 7.— Fu nominato internun- 
| zio austriaco il barone Pottenburg. 
| Brusselles 7.— Bismarck approvò l'articolo | 
| terzo del trattato doganale. | 


Telegran 
Berlino 7. 


L'Imperatore Guglielmo è giunto qui que- 
sta mane alle ore 10, ed il principe Bismarck è 






















va 
Berlino 7. 


fine del 


Berlino 7. 
n Il Monitore dell’ Impero pubblicò la convo- 
cazione del Parlamento pel 16 corr. 
Monaco T. 
| (Seduta della Camera dei deputati.) — ll de- 
putato Herz dà lettura di un' interpellanza fir- 
mata da 47 deputati del partito progressista, in- 
| torno al conteguo del Governo di fronte alla 
questione ecc 11 conte Hegnenberg pro: 
mise di rispondere alla medesima in una delle 
prossime sedute. È 


Praga 7. 

Le riforme elettorali proposte dalla Commis- 
sione czeca cangiano il progetto di legge in senso 
ancor più nocevole pei tedeschi. Le curie czeche 
delle città sono state sumentate di una, e quelle 
| dei comuui foresi di 14. La disposizione del 
rogetto di legge che esclude i professori dal 
diritto elettorale è stata estesa anche sui profes- 
sori d' università , perchè sono impiegati dello 
Stato. 














capita» 








s 





Vicaria- 


Il principe Giorgio Lobkowitz rimane su- 
premo soarone lo della Provincia solamente per 
l'epoca della Dieta di componimento. Egli ac- 
cettò quel posto unicamente a condizione di ri 
tirarsi tosto che cessa la Dieta. Credesi che 
suo successore sarà il conte Ottocaro Czerni 
Pest 7. 
Il Pester Lloyd osserva quanto segue 
no alle ste di componimento fatte di 
Czechi: « Tutto l'assieme è di una enormità 
| tale, ed oltrepassa talmente la più grande audacia, 
cui si | che, in verità, prim di entrare in discussione 











che 
tor- 
















prese possesso del monastero di Sant" Antonio | vogliamo att : 
Bree Poesignori Guidi ed Assurni fecero chi&- |. L' Lapo el Bra ic anmuscare | sona 1 ramaa de 7 thee di sie 
mare la superiora, la quale ripetè più o me-|oggi da Deak. Questi essendo ancor sofferente | M@@4i1®- - - in: corr pel t/a 
no le cose islente , di hon cedere cioè che alla non lo ricevere, e pregò di dargli l'alto | on. va, HO” NI% 
forza. onore in altra ora. Anche |’ Arciduca Giuseppe s6 65 
Con meno difficoltà delle altre, si aprì la | in compagnia della consorte ha fatto visita a 10090 
porta, e il colonnello Garavaglia dichiarò alla | Deak. $ #2 30 
superiora, la quale domandava qualche giorno Don Pedro riparte domani per Vienna. me 
per dar tempo alle monache di sgomberare, che Secondo lellere pervenute al Pester Lloyd m6 — 
Avrebbe riportata la domanda al Regio commis- | da Leopoli, la parte finanziaria del progetto di 1900 — 
sario. componimento degli Czechi, ba destato colà gran- q10 85 
—— T T_—& Agli si— 
Leggesi nell Opinione, in data di Roma 7 | cedendo il di-tacco finanziario, la Gallizia è com- | È 
corrente : i 4578 — 





| grande dimostra: 





Pulsrky. Il Monarca si fermò venti minuti e si 
congedò in modo assai amichevole. | 
Brusselles 6. 
dispaccio di Gand | 
i sono colà in iscio- 
quali chiedono che 
o ‘ore giornaliere, 
che il lavoro in ore straordinarie venga pagato | 
con doppia mercede. Vi sarebbero inoltre altri 
360 filatori, che hanno sospeso il lavoro. 1 gior- 
nali di Gand non ne fanno però menzione al- 
cuna. 

















Londra 6. 
In circoli diplomatici si da per certo che il | 
Governo iaglese, annuendo alla domanda fatta | 
dal Governo francese a mezzo del suo ambescia- 
re; ha dato l'assicurazione di opporsi energica- 
mente ad ogni agitazione che avesse luogo sul ter- 
ritorio inglese, a danno della Repubblica fran- 
cese. 








Londra 7. 
Si telegrafa al Times da Parigi : Il ministro 
delle finanze ha ricevuto ampli poteri per ulti 
mare a Berlino l' accomodamento colla Geri 
nia. Il Governo francese si obbliga di porre in 
esecuzione qualsiasi punto dell'accordo stipulato 
da Pouyer Quertier. 















Pietroburgo 7. 

Una Commissione preseduta da Valujef sta 
studiando una riforma delle imposte. Preparasi 
una spedizione contro gl' inso; del Gran Mo- 
gol sulle basi del trattato d'alleanza colla Cina. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Torino 8. — ll Re visitò \' Esposizione Cam- 
Fu ricevuto con frenetici applausi. Le 
legli operai erano schierate sul suo pas- 














saggio. 
Parigi 8. — Arnim recasi 
partecipare alle trattative. Pouyer ha pieni poteri. 
Parigi 8. — Lambrecht ministro dell'inter- 
no è morto stamane improvvisamente. 
Berlino 8. — Pouyer è arrivato accompa- 
gnato da Odenne, Fenelon e Valon. 





Berlino per 





mitato centrale ebbe sei candidati eletti sopra 

otto. — Clermont: eletto il duca di D' Aumale. 

— Marsiglia : eletti cirque radicali. Tolone : eletti 

due repubblicani. — Havre : cinque conservato; 

e due monarchici. — Nantes: tre democr: 
Nuova Yorck 8. — Oro 115. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Londra 9. — Il feldmaresciallo Burgoyne è 
morto. lersera ebbe luogo un meeting a Trafal- 
gar Square per favorire le domande degli operai 
per nove ore di lavoro. Un dispaccio del Times 
dice che Pouyer Quertier fu benissimo ricevuto 
dagli abitanti di Colonia nel suo passaggio. 

Dublino 8. — Sabato si fece a Drogheda 
ne a favore del Governo lo- 
cale. Assistevano circa diecimila persone. Si ap- 
d:mandare un Governo federale, e lo 
imento del Parlamento a Dublino. Grande 
entusiasmo, ordine perfetto. 



































N caro - delle pi 
A questo proposito leggevasi, non ha guari, nel- 
I° Opinione: 

Le tristi conseguenze dell'enorme rincaro 
delle pigioni si ripetono ogni giorno più. Da va- 
di aumenta il numero delle esecuzioni giudi- 
contro inquilini morosi, e gli uscieri, e- 
seguendo il loro penoso incarico e mettendo la 
mano sui poveri arredi sequestrati, hanno 
sciato sul lastrico varii cittadini i I 
mancanza di mezzi ha impedito di poter riparare 
a tanto danno. 








Capitale. — 
lell'8: 

Clinio Brancadoro gerente della Capitale con- 
vinto del reato di diffamazione o libello in dan- 
no del questore di Roma comm. Luigi Berti (lo 
avevano accusato di violazione del suggello po- 
stale) è condannato a tre mesi di carcere, a 
mille lire di multa e seimila d’indennità alla 
parte offesa! 








Posen. — Leggiamo nella Gazzetta di Ge- 
nova: 
Appena venne a nolizia dell Autorità gover- 
nativa di questa Provincia che alcuni, da prima 
nel golfo di Speria e quindi in altri puoti della 
Riviera di Levante, impiegavano dinamite per 
fore una copiosa raccolta di pesce, essa diede 
ai funzionarii dipendenti gli ordini opportuni per 
| regolare lo smercio della indicata sostanza, # fece 
gli uftizii necessarii presso la Capitaneria del por- 
to di Spezia, onde ne fosse severamente represso 
l'uso, siccome contrario alle disposizioni della 
legge sulla pesca. 

Tali ufazii vennero ora fal 
itaneria del porto di Genova, e in pari tempo 
nine riferito” al Ministero. d'agricolture, indu- 
stria e commercio, onde, mentre si elabora una 
nuova legge sulla pesca, siano emanati i provve- 
dimenti più acconci per impedire che venga u- 
sato un mezzo così micidiale, che sarebbe ca- 
ione di notabile diminuzione del pesce nel no- 
stro mare, il quale certamente non vi è molto 
ricco, e recherebbe grav 
rosa classe dei pescatori ed 
mentazione. 
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DIsPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 

















leste: fu strappata alla famigl 
amici. 





piditi 


so; 

esteriore di lutto sparirà forse; ma i genitori e 

gli avi colle Se dg non diranno po 
1! 





anche alla Ca- | 





Un anno ormai dacchè quella creatura ce- 


ai parenti, agli 
E chi lo direbbe, se il dolore è ancora così 





vivo, crudo, intenso nel cuore de’ suoi cari, co- 
me se fosse un giorno solo della sua dipartita ? 
se ancora non possono credere che loro sia stata 


ita ? se ancora la ricercano dubbiosi ed instu- 


Abimè! pur troppo DIA 


€ sì svestiranno 


dini indizio 





pre: ci è morta uni lia benedetta? — E 
amorosi fratelli coi profondi sospiri, non espri- 
meranno anche troppo: avevamo una santa s0- 
rella, ci fu rapita? 

Povero fiore in sul mattino della vita, meo- 
tre api suo calice gentile al vivido sole del- 
l'affetto, carità, della fede; mentre diffon- 
deva tutto intorno a sè i divini profumi delle 
sue virtù, inesoral falce della morte reci- 
devi ... e non lo vedem- 












le, 


il suo stelo rigo; 


mo più. 

Gli angeli lo trasportarono giulivi in para- 
diso a far parte della ghirlanda celestiale del Si; 
gnore. 

Là esso brilla di novella e più splendida bel- 
lezza; là esso olezza di novello e più raro pro- 
fumo: è quello il suo posto. 

Ma tale certezza, 0 Lena, varrà forse 
sciugare il pianto dei tuoi genitori, degli avoli, 
dei fratelli ? varrà a rattemperare il lio di 
tutti coloro che, avvicinandoti, poterono valutare 
quanto preziosa era la tua esistenza ? 

Dio pur lo volesse, ma noi ti abbiamo per- 















duta ... e per, sempre !! 
9 ottobre 1871. 
AM 
Agostino Mi 
Alla voce universale di compianto vero e 
meritato che sorse alla morte di ino Mar- 





telli, m' è grato nel dolore profondo onde sono 
compreso, unire la mi 
‘Affetiuoso padre di famiglia, integerrimo ne-* 
goziante, esempio di domestiche e cittadine virtù, 
religioso senza vane ostentazioni, pronto a versa- 
re if balsamo della sua ci sulle ferite dei si- 
che a lui ricorrevano, generoso, probo, af- 
fabile, visse teneramente amato, altamente sti- 
mata, e vivrà eterno nella memoria di quanti 
seppero in degna guisa apprezzarl 
Una febbre tifoidea suceeduta al vaiuolo, an- 
cora robusto lo trasse ri te allu tomba, 
gettando nella più cupa disperazione i suoi cari 
a cui mi lega un vincolo di grata amicizia, che 
non andrà sciolto giammai; lasciando loro un no- 
me intemerato e il desiderio d' una vita dedicata 
incessantemente al retto, all’ ì giusto. 
Se qualche cosa però vale a lenire nei su- 
perstiti l’acerbo cordoglio in cui li immerse la 
funesta dipartita, desso il memore tributo 
di affetto, di stima e di riconoscenza onde si 
volle onorare la salma benedetta da tutte le clas- 
si di cittadini e guidarla all'estrema dimora fra 
il lutto comune, e ad essi giunga la povera ma 
sincera parola, la preghiera ed il fiore che io me- 
stamen'e depongo suli’ urna di Agostino Martelli. 
Dowemico Zasso. 


































































) Niuna malattia resiste alla dolce Revalen- 





ta Arabica Du Banti di Londra, la quale guarisce 
senza medicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costi- 
pazioni, diarree, tosse, asma, etisia , tutti { disordini 
del petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi 
male alla vescica, al fegato, alle reni , agli intestini , 
mucosa, cervello e del sangue. N. 72,00 cure, com° 
reset quelle di 5. $.il Papa, del duca di, Piuskow, 
di madama la marchesa di Brehan, ecc. — In scatole 
di latta : 114 di kil. 

Ap 8 dr. 2102 Kc 17 (50 cent; Gil 36 












maci 
valenta 
latta pe, 12 tazze 2 fr. 50 cent. 
per 48 tazze 8 fr. ; in favolett 


Badare alle falsificazioni velenose. 
punti di primaria importanza sono a consi- 





.* 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra ; 
Che il venditore 0 spacciatore di un articolo 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri artico» 
li, e dev'essere da tutti evitato. 
( Pei ricenditori vedil' Avviso in quarta pagina). 


—___————_—_—_—€mgg1rs.e<i 
GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia Y ottobre. 
vato, da Nowcastle, il brig. ital. Tre 
con carbone per È. Vio e 
















ip. 







e passeggieri , racc. al Lloyd suatr. 
Trieste io 1 $. Spiri 
per 3. ©. Gianni 





883), in oro, e 63‘, per 

a lire 24:48, e per È io argento da 8:05 a f. 8:054/,. 

Carta da (. 38 a (. 38:02 per 40) lire. Banconote sustr. 

| da 5a 85% 

NB. — | prezzi del compe a Ferrara indicati subato 

da b.06 a d. 30, devono invece esere segnti da b. 60 
10. 














POR 


TATA. 
di 







vd, partito il 47 settembre, 
na, piroscafo inglese Retriever, di tono. 468, cop. Davos 
| James, con 43 bar. e 76 sac. caffè, 216 sac. caccao, 78 
sic. zucchero, 200 sac. riso, 8 col. manifatture, 356 col, 
ferro in sorte, racc. si frat. Pardo di 6. 
il L’8 ottobre. Arriva! 
Da Marsiglia, toccando altri porti ed Anoona, pirosce- 
fo ital. Adriatico , di toon. 393, cap. Questa P., con 488 
col. mandorle , 25 col. olio. 45 eol. fichi, 9 col. anici, MU 
col. finocchio, 1 col. vino, 3 col. ferramenta, $ cas. vetra- 
mi, 2 col. drogherie, 49 sac. grano ed altre merci div, per 
chi spetta, racc. a G. Camerini. 

la Traghetto, piolego ital. Gloria, di tono, 43, patr 
Vianello A_, con 4 part. carbon fossile, ali ord. 
|" Da Newcastle, portito il 4 agonto, brig. ital. Tre fra- 
telli, di toon. 225, cap. Ballarin N., con 323 tonn. carbon 
fonlle, racc.; all’ord. 

Da Trieste, piroscafo sustr. Milano, di toon. 943, 
| Ragusin G., con 403 col. valloniea, 40 col. vini, 4 col. 
| ra, 43 col ‘droghe, 45 cul. frutti, 53 col, zuechero, 10 
sardelle | 39 sac. jumi , 441 col. ferramenta, BA cai 
gruni, è col. unto, 7 eoì, manifatture, $ cas. vetrami, 
cas. chincaglie, 10 ‘sac. caffè, 18 cas. sapone ed altre mer- 

. per chi apetta, race. 











cap. 
tal 




















decisione sulla via che do- o, i affari dell'Esposizione mondi TAIOTTI, 

vranno seguire i treni celeri fra l'Alta Italia e Pia di ‘orsate pori pari Avv. PARIDE ZAJOTTI, 

i Rotte" aaa pale che si assuma la cura di far sì che l' Un: redattore @ gerente responsabile. 
adriere neri idr Trumogget fi hegso Tnaipe te. ll doghera non pari: | Tu pria che l° erbe inaridisse il verno, 

ri possiamo affermare Che | ciperanno all’ esposizione che quei soli espositori Da chiuso morbo combattuta e vinta, 
finora niuna è stata presa che furono già premiati altrove. | Perivi, 0 tenerella. E non vedevi 
peg - Pat. | N fior degli anni tuoi. È 
) Italie in d : L’Arciduca Gi e la sua consorie vi. DI — A SILVIA. 

Logge nell Tali in dota di Romi, Ti iver: | itarcso questa mane Desk, rimanendo prezso lui ni 00} 100 1000, Maddalena Cucchetti 

Di dicono astrazione i mezz’ ora. iuseppe, appena trascorso il quarto lustro, e- 
toe, td pigro il sii “elio 'nelle ore pomeridiane, Deak fu visitato dal- | salava l'anima sue al Signore. 











RFPROVI PIBNLICI PD INDLSTRIALI. 
“ 
Mondita 8 5/, sost. god. £.° laglio. 6515 — 
» facor.  » —-- 
Prostito mn. tott 


4868 cost. £ 
Asini Stablm, mercant. di L 000 

‘» Comp. di comm. di L. 1000 
È poi Rogno e'Itella 
‘» Bogia Tabacchi 5 


25” doni es 
» o Asso neci 


scomro 
uoria è piavaa d laita, 
dalla Base: vssionalo . . . 
dello N'ibibmento moresatile 


dall'interno, - J. 
Prussia, tutti 


, - Genthoa 6, dalla Fra 
Varnavia, con tamigli ‘eo moglie, - Mi 
trobus, - Miss Langhiio, dall'Inghilterra, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Mischi, marchese, senatore, con 
figlio, - Pirlo avv. Li, - Nicoli B., - Arluin, con sorella, 
- Rocca ©, con famiglia, tati dall'interno, - D Dire, da 
Aanover, tutti 

‘lbergo ate Siella d'oro. — Key Y., l'interno, - 


posito, per la vi 
SOTTOMARINO 
Sicilia, della luni 
ritto nel capitolato 
ta Direzione compaat 
I° i Pedizo sul quale si, aprirà. l'asta è fissato fa 
.000 (cinquantamila) e i concorrenti dovranno mi 
raro fino a superare od almeno a raggiungere il 
stabilito nella scheda ministeriale. 
icato al migliore offerente 
sotto l'osservanza dei patti © di Ile condizioni stabilite 
nel Capitolato di cui sopra è menzione ; ed il paga- 
mento del prezzo di deliberamento . verrà fatto dal- 
l'aggiudicatario nell'atto d lla stipulazione del con- 
tto, 
el, schede, scritte. su carta da tollo, firmate 6 


Mare fra la Sardegna ela 
ezza di 350 chilometri circa, e di 

‘oneri visibile presso la ridet- 
Jentale ogni giorno dalle ore 9 


10 ammesse se non persone fa- 
vorevolmente conosciute dall 
a compiere 
1 ed anch inti di persone 0 Socie- 
forniti di mandati di pro- 
(olari da rilasciarsi all’ Autorità che presiede 


Per essere ammessi all'asta. occorre che sia fatto 
previamente nelle mani della detta Autorità un depo- 
sito di L. 2000 (duemila) in danaro, ovvero in titoli di 

0 della chiusura di Borsa 


asta, verrà ritenuto il solo deposito 

erente, restitueniolo agli attri, 
L' aggiudicatario duvra sotto; 
sizioni portate dalle vigenti Leggi sulla Contabilità 


In questo secondo inc iggiudicazione avrà 





Copelle G,, farmacista, da Annover, - 
nente, da Zwikau, - Muent, dalla Francia, - Shower. mag: | 
giore, da bamberga, - Kummer, cay, dalla Baviera, - È. | 
Bosclicta, locandiere, dall'Isria, - Unni d' A., da Enne, < | 
utti tre con moglie, - Powodeck B., 

dalla Sissia, - Bocvor V., - Mùlier J, - Subrt A., tutti tre 
sacerdoti, dalla Hoemia, - Seisen D., da baden, tutti pose 

Albergo alla Citta di Monuco. *- Lucherl I., da Inne 
sbruch, - Mages C., - De Libich, consigl., con moglie, ame 
di da Vienna, - Feller K.. da Versavia, cou figlie; - Muc- 
toroff P., = Viekulf, con figlia, ambi dalla Kussia, - Keller, 
« Rall, ambi negoz., da Mauheim, - blumberg O., da Ber 
lino, cun moglie, tutti pose, 

Alvergo Nuova ture 
Siracusa, - di Francia, tutti puse, 

Lechairo cas, P., - 


lie, - Do Longi 
Morax de Leproz 


pun, spera 
lussi 
mogli 


con famiglia 
la Fruteia, tuti pos. 


Midolo cav. P., negoz., da 


mo, > S. E. la Priuci 
d'onore di S. M. l'imperatrico di 


U., ambi cun moglie, - Farinatti, 
Pizzucolo E., - bronzio, con ni: 
A, tutti poss., dall'interno. 


REGIO LOTTO, 

Estrazione del 7 ottobre ASTA 
VENEZIA. . 7 
ROMA . . . d 
FIRENZE 
MILANO . . 
TORINO , . 
NAPOLI . . dò — 3I — 60 
maLeRmo . 31 — 88 — 5 — 68 — 73 
nn dn A 

STRADA FERRATA. — onamo. | 





50 
34 
25 
73 
45 


i — ore {0.03 
ore 4.52 poin,; — ore 6 pom; — 


— Arrivi 
E aut; — ore 8. 48 pom 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 


fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altonsa di m.' 90.494 sopra il livello medio del mare 


Bollettino dell’8 ottobre 1874. 


luogo qualunque sia il numero dei concorrenti e diel- 
le offerte, 
Sono assegnati 15 (quindici) giorni a datare da 
lello dell'asta per presentare le offerte d' aumento 
non inferiori al v ntesimo del prezzo di aggiudicazio= 
+ € così il perioio di tempo (fatali) entro il 
gi potra po. tire questo 1 
12 meridiane del gio 
Firenze, 28 seltembre 1871 
Il Direttore, 
SANTO) 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Municipio della città di Feltre. 
AVVISO 
- PER PROROGA DI CONCORSO. 

Il termine utile per presentare le istanze di con- 
corso ai posti qui sotto speciticati viene protratto a 
tuito il giorno orrente.. 

Dal Municipi 

Feltre, 1.° ottobre 1871. 
Per la Giunta, 
L'Assessore, 
GUARNIERI. GIOVANNI 
Il Segretario, 
R. Merlo. 
PEL Givisio 
coll annuo stipendio 
titolare per una delle 


Un diretto; 

Un professoi 
classi sup 

Due 
classi iu 

Lu profes: 
classi superiori, stij 


are a tutte le dispo- | 


fe vere: una delle tre 

clansi Inferiori. stipendio. ea 
PER LE SCUOLE TECNICHE 

Prima e seconda classe. 
Un professore di disegno, con i 
d'insegnamento della calligrafia, 5 

Un professore di matem 
niche, con incarico d'insegnamento dell'ari 
metica in tutte le classi del : - » 1000} 

Le domande di concorso dovranuo essere dire te 
a questo Mu ntro il giorno 20 corrente, e cer- 
redate dai seguenti documenti, obbligatori per tui 
i concorrenti : 


. * 1000) 


ta rilasciato dal | 
Sindaco dell'ultimo Comune in cui l'aspirante ha di- 
morato ; 
e) Patent 
da del posto 
Si terrà 


qualche materia nella Scuole 
niche, avranno, eltre lo stipendio, una retribuzione. 


FIRENZI 


— Nuora pubblic 


con note e ci li di G. B. FIDOLFI 
Un volume di circa 2) pagine, ital. L. B100 
Si spedisce franco verso vaglia postale di 
l'editore M. HICCÌ, via Sant' Antonino , N. 
ezia presso l notaro cav. G. Sartori, Calle Lar- 
ga S. Marco, N. 281. 795 


CONVITTO 


A 
Scuola maschile privata 


elementare e tecnica 


in otto aule separate con docenti 
ti «pprovati. 
S. Rocco, Campiello Chocere, N. 3085. 

Si apre l'iscrizione il giorno 4 ottobre p. v., dalle 
ore 11 a. m. alle 4 p. m. 

Gli esami di partecipazione e riparazi 
di ammissione pei nu 
30, 31 ottobre e 3 novemb 

Le lezioni regolari com 

novembre. 
Venezia, 30 settembre 1871, 


m Domenico Franchi. 





cieranno per ambi i cor- 
si 


COLLEGIO CONVITTO CILLO 
MONTAGNANA 

Con insegnamento elementare e gin- 
nasiale. 

Pel programma, rivolgersi alla Dire- 
zione. 753 
I (o) 
CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N, 33. 





rà la preparazio- 
militare, alla 





PIO ISTITUTO DI SANTI YERESA 


GOVERNO 


APPROVATO DAL REGIO 
Torino, Borgo 


diretto dal cav. FR. FAA' DI BRUNO, dott, in 


damigelle per ricevervi una completa, intellettuali 
insegnamento pubblico co 
menti, per la 


ilitate 

r la scelta vegli insegno 
degli st 

‘e Ognor 


® maggiori ficibtazioni per l'ing 


L. 25-50 


mene sec 


E DA VARII 
, 37. 
lenze a Parigi e Torino. 
stre ed istitutrici. 


VESCOVI 
Ss. D 


morale e religiosa edu 
all'insegnamento privato co- 
per l'ampi 
ico negli Istituti 
uesto Istituto, aperto da 
lingue straniere e della musica. 
‘ondo il vitto. — S'invieranno a richiesta, franchi 


maestre, € 


ricco gal 
più la fd 





RIAKEN 


PFEIFFER 
VENEZIA 
Calle cel Caffetiter, N. 3589, 
srabile. — tenti. 


Garanzia por la durata, 675 





mm 
Pressione d'aria a O* | 161.41 
Pemperaturaj Asciutta| 14.8 

0) Bago. | 15.6 

mm 
10.88 
87.0 


101.78 
18.3 
15.6 
mm 
11.55 
1.0 





Nuvoloso] Semiser. | Sereno 


0 


Dallo 6 ant. deil’8 ottobre allo 6 ant. del 0. 
Temp. muse. . +48.7 


Btà della luna giorni 54. 
Paso —. 


picci ii 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 ottobre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Calma in terra ed in mare. 


rano venti dibuli del 4* quadrante. 
di cielo è nuvoloso. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, martedì , 10 ottobre, asenmerà il serviri 
Compagnia dei 4." Lattaghone della 2. Legione. La 
ione é alle ore 5 pom. in Campo Ss, Apostoli. 


toni: 


TELEGRAFI DELLO STATO 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE. 
Borgo $. Lorenzo, N. 3. 
AVVISO D'ASTA. 


Essendo rimasto deserto l'incanto del 5 settem- 
bre annunziato con avviso dell'8 luglio decorso, si fa 
noto al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 7 


sie, 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


lo Stabilimento 
ZARI e C., di Bovi 


{i sottoscritto, quale procuratore del 


cista di Parigi, è sutorizato a fi 
Isa la voce diffus 


, Îa sua ricetta 
ferro inalterabile, 


BLANGARD. 
provato che delle Pillole di toduro 
Coi del Blanchard, non sono contra Fatti che 4 il 
ratti pioooli ; così i signori medici ed 4 pubblice | 
irevergino ng garanzia nel prescrivere e | 
provvedera dci vaseiti greazsadié cioè da Î06 pics: 
uali costano d altrond: in proporsione mene de! 
iii ca 





UPERABILE. — PRE 
Al Negozio in Frez: 
CA 


74 MODICI. 
ria, N. 1722, Venezia. 


d74 JACOPO SERRAVALLO. 





L’ infrascritta Direzione porta a pubbli 


in un #AGAZZ:NO agli ALBERUNI presso 


L’ inventario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell’ UFFICIO della 


sottoscritta, come pure prezzo l' AGENTE, 
signori GAVAGNIN e RADONICICH, 
Le offerte verranno accettate sino al 


Fiume 5 ottobre 1871. 


GE LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marira mercantile Austro Ungarica " 
in FIV 


Ù r ica conoscenza d'avera 
gli ATTREZZI, ORM:GGI e MANOVRA, ricuperati dal sinistrato B, 


, in VENEZIA. 
giorno 20 del corrente mei aa Dia ae DTIU PENSI 
i 


posto all: vendita |»: 
S. ADAR, riposti | v 
VENEZIA. 


. GIOVANNI GAVAGNIN, al cancello dei 


fa 
796 





SCIROPPO DI CHI 


PREPARATO DA A. VIGOLO E 
Farmacisti in Vicenza. 


molte malattie i medici trovarono indispensabili 
sublime, ma non poterono valersene 
rezza dell'altra, ed infine pel com 
Accurate esperienze ci condussero ad unire queste 


roppo. 


Attestati medici 
fastriti, 


r_—m———_——€r cicc-icorrt 


noga di Boll'no, di Veneri, al 
i della p ofussione 


ogne e civile cen demici 
i mV ed dlettiro 


CIRCOLARE. 
Con patente cdiursa verno 


Abilitato il sig. Giuseppe doti. De- 


del R 
Ven 
io. 
ini 


ATTI GIUDIZIARI 


ulti i casi pel di 
leso denso ed ingrato che ne risi 


A FERRU 


‘erro elemento del nostro sangue, ela Chi, 
toso sapore dell'uno e per la non tolle: 
ta se commisti. 


È 
Sostanze sotto forma di gradevole aci. 


due prez ose 


5 Vicenza, dey 
ona, Bianchi- 





Dalla R. Protua, 
Choggio, 6 magg'o 1871. 
Li Pretore, Ganoestna 

6. Naccnri. 


{Sant Angelo, Calle Ca N. è 
le si spedisce franco in Provincia. 


ge»winilà della nostra speci 


matismo, gotta, febi 
dropisia, sterilità, flusso. 


meras 


ORDINE 


E DEL 


DEI GIUDIZII 


RELATIVO 


Personale nelle Provincie Venete 
NEL SETTEMBRE 1871. 
Supplimento all’ Eco dei Tribunali. 


Contiene tutto il personale giudiziario del Veneto, diviso 


nei varii Tribunali e Preture mandamentali ; 


personale delle Cancellerie 
Si vende in Venezia all 
torti 


me; ed inoltre j 
e gli Uscieri. 


Amministrazione di esso giornale, 


N. 3565, al prezzo di cent, 60, 





Cc  " —_tziz = ui 
Il 1° novembre 1874 in Palermo 
ALL'ORA 1 POMERIDIANA NELLA PIAZZA VITTORIA 


avrà luogo 


TOM 


DI 


20 


PER L'INGRANDIMENTO DELLO 


Si previene il pubblico, che le lire 20,000 pei premii, 


Banca nazionale, ritasciandone mandato 
cas 


La cartelle e: 


inuano a vendersi, al 
tutti i Banchi del R. Lotto di Venezi 


BOL.A 


LIR 


,O000 n 


SPEDALE DI S. FRANCESCO SAVERIO 


furono depositate alla 
a favore della R. Prefettura di Palermo, dal 


are della Tombola, barone Gabriele Chiaramonte Bordonaro, 


rezzo di cent. 60 l'una, preso 
e del Veneto. 





GRANDE 
DI M 
DELLO STABILIMENTO DEL 


Di GIUS 
PREZZI 


DEPOSITO 


GLIE DI FERRO VUOTO 
PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


(PP VOLONTE 


RIBASSAYY 


Unico deposito in Venezia, Frozzeria $. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


15 a L. 200 
di: 


Poltrona americana . 


Irala con pietra 
“ +» 55 


Porta catino. . . . 
bito da muro . 





AVVERTENZA. 


fe scatole è tavolette 
Due punti di 


venefici non hanno punto analogia con la genuina Reva/enta Arabica Du Barry di Londra; 
re di uo articolo falsificato, non merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere 


Mettiamo în guardi 
nustra A valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sieu-i d 
tà, li esortiamo a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopr 


aria importanza sono a considerarsi: 1.° 


contro le varie falsificazioni velenose di 


il igillo dee 


alsifiestori sono costretti ad ammettere che i loro prodetti 
Che il venditore 0 spacciate. 
tutti evitato, 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


LA REV 


DU BARR 


gestioni 
mm 


‘mpo sua gravi 


spssimi ed infiammazione 


membrane, mucose 
, catari , 
eruzione, deperimsoto, diabete, 
isteria, vizio e puvertà del 


freschezza ed n. 
età, fi 

più stremati di for 

Economisza 83 volle il suo prezzo ‘n allri 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 


Prunetto (C.roondario di Mondovi), 84 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni ussnd» questa 
000 sento più alcua icomodo della 


fiona Revalenta, 


ia, nè il peso dei miei 84 anni. 


tarono forti, la mia vista non chie 


imaco è robusto come a 30 a0nì 


ringiovanito, predico, confesso, visito am- 
ggi a piedi anche Iuaghi, e sentomi chia- 
ra la mente © fresca la memoria. 


D. P. CASTELLI, laureato in teologi 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — ta seguitoa malattia epatierio era 

to ci deperimento che durava da bea sette a 


le insongie, l'agitazio. 
errare per ure iutere senza verun ripusu, era autio 
‘una mortale tristezza. Molti meoici mi 
N omai disperando voll 
le, Da tre mesi eesa forma il 
‘0 a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la min 
sociale. 
Cura N. 71,160. 
Da vent” 


Marchesa DE BAEHAN, 


attacco nerrusu e biliutu; 


cuore e da stravrdinaria 
e uu passu Dè salire un sui 


da diuturne insonnie e da continua mancanza di rea 
te medica nou ha mai potuto gi 

vostra Recalenta Arabica Du Barry in sette 
sua goufiezza, dorme tutte le nutti intiere, fa 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, 


ATANASIO La BARBERA. 
Spedizione in Provincia contro vaglia 


DEPOSITO PRINCIPALE: 
RIVENDITORI: Venezia 


ZAMPMONI; AGENZIA Li 


Forcellii 


(dispopsie), 
di, giaudole, 
giro, ronzi 


livre corroborante 


imedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia ec0- 
nomia. 


arcip. di Prunetto. 


era caduta iu uno 
Mi riusci» 
possibile di leggere 0 scrivere; io suffriva di batuti per: 
i per tutto il eurpu, la digestione era diffciliesima, persi. 

* nervosa insopportabile, mi fa- 


pe- 
revano prescritti 
r prova della vostra 

lo abituale nutri- 
‘na le si conviene, poiché, gra 
posi- mata francese. 


uri spari la 
le sue lunghe 


te la deliziosa farina igienica 


ALENTA ARABICA 


Y DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 4871. 


Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indi 

gestioni e debolezza di ventricelo tale, da farmi disperare 

del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi di 

Josamente osservate, noi 

starmi lo stomaco ed 

timo esperimento avendo adopera 

Barry è C.a di Londra, ricu 


da me serupo» 


Nerd per 
R-vwenta Arabica Da 
dopo quaranta giorni, la per- 
duta salute, e trovoni ra fo itato fotto è mati Su idee 
ff inventori della sublime Revalenta Arabica 

Dio d''avermela suggerita. Vincenzo Mamma. 
fior tLa 14 di chil. fr. 


- 56; 42 chil. fr. 65, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nerri 
dei polmoni, del sistema museoloso ; alimento quisito, nptr- 
tivo tre volte più che la carne. 

Poggio (Umbria), 89 maggio 1800. 
inato ronsio d'orecchie e di cronico rew- 
stare in letto tutto l'inverno, finalmenta mi 


nesti martorii mercè della vostra meravigliota Re- 
Cioccolatte, 


Dopo 20 anni di osti 
matismo da farmi 
Ho | !iberai da 

valenta 


Fnanozsco BRACCNI, Sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere i patri Hi che mi 
glie, che sofferse per lo apazio di molti anni di dolori aci 
intestini e di insonule continue, è perfettamente guarita colla 
vostra incomparabile Revalenta al Cioceolatte. 

Vicente Morano. 


Cura N. 70,406 


> da me fatto della vostra Ae- 
mi ha in breve tempo proeurato una 


arigi, 44 aprile 4866. 

lia che soffriva eccessivamente, non po 
dor oppressa da insonai 
‘ta benissimo 

, che le ha p 
ito, buona digestione. 


quillità 
tore, sodezza di 


Negresza di 
versa. 
BPrezzi : In polcere ; scatole di latta per 18 terse fr. 
2.30; psr 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8; per 420 fr. 17 50. lo 
volete : per 4 tazze fr. 2 80; per 24 fr. A 50; per 48fr.8. 


postale 





Dalla Caneoria del Ti 
Bunalo di commercie, 
Vanetia, 4 ottobre 1871. 
Ml Cane, Zannoni. 


n Fipogitafia della Cassetta 





invece semp 
ferta fattagli 
alla presider 
réstasse vac 
essere un lil 
sidente sospi 
sta risposti 
a Clermon 

1 giorni 
sero nulla di 
dinoi e ad è 
tro la Fri 
ci entriamo a 
doAbout,, € 
anto una | 
le che i m 


| d'amici: 


chetti per | 


| riacquistare 


estè sono i 
Francia alla 
cusa nello si 


| ni, @ 1’ Opini 


illogico, giac 


| xò della guei 


iù fl diritto 
italiani pei 
quella guerri 
con Nizza e 
Il Gaulo 
si dilettano 
tro di noi, e 
trigare per n 
Il Gautois pe 
talia ha rogi 
meno quanto 
la Francia, e 
crede e ricor 
bra che l' Ita 
Quei giornali 
Gaulois e del 
vare che abbi 
essi che 


[| wentare 1° ur 


cercano di | 
del Ce 


naturale, le i 
ver ‘trovato | 
Perter Lloyd 
missione sone 
10. preferisce « 
giudicare. Che 
do vedrà l'a 
Vimmna, la qu 
che la Dieta | 
offra una bas 
colo della Ga: 
alle leggi fon 
tuzionalmente 
‘convocato, pe 
della Dieta. 


‘otamai che | 
ii Le conce 
lare i Ted 
losi delle altr 
vogliono che 
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VENEZIA 10 OTTOBRE, 


Si hanno ragguagli incompleti sulle elezioni 
wi Consigli generali che ebbero luogo in Fran- 
tia la domenica scorsa. Vediamo però che il 

d'Aumale, il quale aveva posto la sua can- 
didatoro, fa eletto consigliere generale a Clermont, 
Questa elezione sarà oggetto di nuovi commenti 

parte della stam, 


parlare 
intenzioni con- 
tro la Francia, facendoci entrare anche dove non 
cientriamo affatto. Il Soir, redatto da quell’Edmon- 
do About, che ora è nostro acerrimo nemico, 
quanto una volta era nostro sviscerato amico, ere- 
de ehe i mi italiani, malgrado le proteste 
d'amicizia alla Francia fatte da loro nei ban- 
chetti per l'inaugurazione del Cenisio , vogliano 
risequistare Nizza e Savoi i 
sè sono il prezzo della partecipazione del 
Francia alla guerra del 4859. ll Soir però ac- 
xusa nello stesso tempo d’ingratitudine gl’ Itali 
osservare come esso si 


giù il diritto di fagnarsi dell’ ingratitudine degli 
ig Francia i 

qulla guerra, se quei servigi si dicono paga 
wo Nizza e Savoia. 

ll Gaulois, che è un altro dei giornali che 

lilettano a fare della politica fantastica con- 
tro di noi, ci fa alleati del ber, accusato d'in- 
t'igare per mantenere l'insurrezione in Algeri 
ll Gaulois però si è ricordato più tardi che l'}- 
ilia ha regione di lagnarsi del beì di ‘% unisi; 
seno quanto può aver ragione di lamentarsene 
li Francia, e nel suo Numero successivo, si ri- 
trede e riconosce che molto fortunatamente sem- 
ìra che l’Italia non c'entri nè punto nè poco. 
Quei giornali francesi, che seguono le tracce del 
fuulois e del Soir, sono poi capacissi. li tro- 
vre che abbiamo torto di diffidare della Fran- 
tit, essi che credono in questa maniera di ce- 
rentare l'unione della Francia coll’ Itaha, e che 
terrano di approfittarè a questo modo della s0- 
lnità del Cenisio, la quale per un momento par- 






































te riunire le due nazioni, provocando mutue di- 
mostrazioni di simpatia. 

Il progetto della Commissione della Dieta 
i Praga, nel quale si pongono le basi del compo- 
timento ezeco, se ha destato, come era troppo 
aiturale, le ire del partito tedesco, non pare 
ttt trovato ‘miglior grazia presso i Magiari. Il 
later Lloyd trova che le pretensioni della Com- 
aissione sono d'un’ audacia così enorme, che es- 
® preferisce di aspettare il testo del progetto per 
tiudicare. Che cosa dirà Pester Lloyd, quai- 
% vedrà l'articolo della ufficiale Gazzetta di 
limna, la quale dichiara che è la prima volta 
de la Dieta di Praga presenta un progetto, che 
Wta una base discutibile usazione. L'arti 
Mo della Gazzetta aggiunge che le modificazioni 
ill leggi fondamentali devono essere fatte costi- 
inionalmente, e che perciò il ReicAsrath sarà 

tare 0 respingere le proposte 

stero rdioogue ha afonialo 
‘time si supponeva, le basi progetto della 
namisjone e siccome nel Meicheratà ; il Mink- 
sero ha, a quanto pare, la maggioranza di due 
tti più uno, necessaria a una riforma della 
Usliluzione, così esso può essere quasi sicuro 
‘mai che la sua politica trionferà. 

Le concessioni agli Cech, oltre che scon- 
alare i Tedeschi e i Magiari, i quali sono ge- 
lni delle altre popolazioni dell'Impero, e non 
îagliono che le altre abbiano i loro stessi privi- 
gi, scontentano anche quelli che non li hanno 
ticora, 1 Polaechi, che hanno ottenuto meno 
&gli Czechi, si mostrano già assai poco sodi- 
pasto progetto della Corumissione della Dieta 













‘dono i Polacchi, riuscirebbe fatale. Messo una 
Uta su questa via, l'Impero dovrà finire. per 
Moltare completamente il federalismo. Il sist 
‘ pare trionfare oggi, di tre razze privilegiate e 
le altre razze dell' Impero sagrificate, non può 
durare a luogo. L'Impero adunque dovrà con 
poco anche le altre. I Tedeschi 
Rerò hanno troppe attrazioni in uno Stato vicino 
Nerthè una volta o l'altra non si congiungano ad 
"0, e non vengano a coronare più o meno re- 
etmente, il grande edificio dell’ unità germa- 












Nizzare sopra basi più la il partito pro- 
asta, fondendolo E tal rasio col partito 
‘morratico, e per dimandare l' applicazione della 
alituzione del 4869 in un senso De progres- 

) accettando la Monarchia | del Re, Amedeo, 
n done il partito conservatore. È: per 
fila strano che si ‘chieda a; priori l'esclusione 

“a partito del Governo ; ciò pare già 4 
Tegle violzione di qualunque; Costituzione li- 








to col partito conservatore, abbandonarono la 
sala. Quella seduta ha scavato un abisso 
do tra i due partiti, e la_missione coneliatrice 
del Ministero Malcampo è resa sempre più difficile, 
In Irlanda si agitano per ottenere un Go- 
verno locale. A Drogheda vi fu una grande 
mostrazione, a cui presero parte 40,000 persone, 
per chiedere un Governo federale, e la riunione 
del Parlamento a Dublino. L'Inghilterra però non 
è l'Austria e gl’Iclandesi non hanno la prospet- 
iva di ottenere ciò che hanno già ottenuto in Au- 
stria gli Ungheresi, e ciò che sono sulle via. di 
ottenere ora gli Crechi. 








ETA 

Dalla rivista politica della Newe Preie Pres- 
se di Vienna del 7 corrente, togliamo quanto 
segue : 

lo Francia, come altrove, gli ultramontani 
ed i feudali vanno pienamente d'accordo per 
usufruttare più che sia possibile le elezioni ge- 
nerali nell'interesse esclusivo del trono legittimo 
€ dell'altare romano. I Comitati cattolici gareg- 
giano coi Comitati dell' ordine nella difesa delle 
istituzioni cattoliche, facendo valere essere que- 
ste le uniche e le vere basi fondamentali della 
pace dei cittidini. I parrochi sono da per tutto 
alla testa di questi Comitati, e siccome dietro 
le nuova legge non sono eleggibili nella propria 
parrocchia sì accordanu vicendevolmente coi pa 
rochi vicini per essere eletti in una parrocchia 
estranea. 

In questo movimento elettorale si vede 























contro il partito repubblicane 
sua attività a Versailles, 
le ferie parlamentari, si sci 
Comitati, ognuno dei quali ricevette assegna 
sua zona per continuare l' investigazione. Questi 
sotto-Comitati agiscono ora da per futto, e si 
comportano in modo assai poco edificante, pro- 
priamente come giudici della saota inquisizione, 
aventi l'esclusiva missione d' agire contro i re- 
pubblicani, come se fossero cittadini pericolosi, 
e ci riescono di fatto in molti luoghi, imperoe- 
chè lo scopo di questa mal ammantata manovra 
legittimista, non è altro che d'impaurire gli e- 
lettori ignoranti della campagna, e di mettere in 
ispregio le candidature repubblicane. 

















ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre pub- 





presso il Ministero dei la- 
vori pubblici, una incaricata del servizio di ponti 
e strade, e l'altra del servizio delle opere idrau- 
liche terrestri e ma 





‘® maggio. 
3. Un Decreto teriale in data dell'8 
settembre che estende agli inscritti della leva di 
mare ed ai militari del Corpo Reale equipaggi il 
Decreto 49 luglio 1871 che modifica l' elenco delle 
infermità esimenti dal servizio militare. 

4. Disposizioni nella R. Marina. 

3. Una circolare in data del 1° ottobre del 
ministro dei lavori pubblici intorno alla costru- 
ine delle strade, e specialmente delle strade 
obbligatorie comunali. 





























La Gazzetta Ufficiale del 6 contiene: 

4. Un R. Decreto, 1° ottobre, che approva 
il Regolamento per l'esecuzione della legge re- 
lativa alla riscossione delle imposte dirette. 

2 Il testo del Regolamento medesimo. 

3. Nomine e promozioni nel R. esercito, nel 
personale notarile e delle ipoteche. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre pub- 


4. Un Regio Decreto in data del 8 agosto, 
giusta il quale i volontari ammessi regolar- 
meute nelle Biblioteche governative prima del 
Decreto 25 novembre 1869, saranno promossi 
ad impiego stipendiato, senza obbligo di con- 
corso. 





blica 


2. Il seguito del Regolariento per la riscos- 
rione delle imposte dirette. 

3. Elenco di agenti consolari a cui fu con- 
cesso l' erequatur. 

4. Circolare del ministro d' agricoltura e 
commercio intorno al mercato di seme serico a 
Yokohama 

8. Decreti del ministro dei lavori pubbl 
in data del 24 settembre, che ordinano le Com: 
missioni consultive presso ciascuna delle due Di- 
rezioni general dei ponti e strade, e delle ope- 
re idrauliche terrestri e marittime. 

6. Le seguenti disposizioni : 

$. M. con Decreto del 20. settembre 4874 , 
sulla proposta del ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici, ha nominato a direttore ge- 
nerale delle opere idrauliche, terrestri e maritti- 
me il direttore generale di acque e strade, com- 
mendatore Giuseppe Martinengo. 

s Mi; con Deereto del 90 settembre 1871, 

lla proposta del istro segreta: ito 
pei lavori pubblici, ha: inearicato ispettore di 
prima classe del genio gen Agostino 

Ja Rocca, di reggere irezione general 
dei pot © rado titolo, grado e stipendio 
di direttore generale. % 

S..E. il ministro segretario di Stato pei la- 
vori pubblici, con Decreto del 24 settembre 1874, 
ha nominato membri della Commissione perma- 
nente consultiva presso la Direzione generale 


dei H ni 
pe gr pe fspeltore di 1a 

lasse del (Genio civile; 

£°9547) cav. Aogusto Vitali, ing. ‘capo di2.a clas- 

se nel Genio civile ; 

















L'ingegnere di 3a classe nel Genio civile 
Camillo Laruccia, inearicato delle funzioni di 
segretario. 





Con Decreto dello stesso giorno ha no 
nato membri della Commissione permanente con- 
sultiva preso la direzione generale delle opere 
idrauliche, terrestri e marittime : 

Il comm. Giuseppe Bianchieri, ispettore di 
1.a classe del genio civile; 

Il cav. Amenduni Giovanui, ing. di 1.a classe 
nel Genio civile ; 

Il cav. Dario Cavalieri, ing. di 2a classe 
nel Genio civile. 

L'ingegnere di 2.a classe del Genio civile 
prof. Bernardo Santini è incaricato delle funzio- 


ni di segretario. 
ITALIA 


L'Economista d'Italia ha le seguenti no- 
È pervenuto al nostro Governo l'invito uf- 


ficiale di prender parte ali’ Esposizione universale 
che sarà aperta a Vieni 








tizie 










— Sappiamo che la Società delle ferrovie 
dell'Alta Ta esame del Go. 
verno il progetto di tariffe per il servizio cumu: 


lativo colle lerrorie francesi. che forma ora og: 
getto degli studii dei due Ministeri del commer- 
cio e dei lasori pubblici. 

— Siamo lieti di poter annui 





direttore generale delle gabelle, accogliendo favo- 
edi 


revolmente le istanze dei costruttori 
voti della stampa, proporrà al sig. mi 
finanze, che al sistema della restituzione di dazii 
venga sostituito quello dell’ eseazione dei mate- 
riali impiegati nelle navi in ferro, come appunto 
sì fa presso tutte le estere nazioni che devono a 
tale scopo importare bastimenti dall'estero. An- 
che il ragguaglio fra il dazio delle macchine e 
quello delle materie gregge che le compongono 
verrà ridotto ad una base più logica e più giusta. 

Tra pochi giorni sarà convocata la Commis- 
sione nominata dai due Ministeri del commercio 
e dei lavori pubblici per esaminare le tariffe e 
proporre le riforme occorrenti specialmente ri- 
spetto ai trasporti di zolfo, di agrumi ed agri, 
di sale, di carbon fossile. 

— Sappiamo che fu presentato all’ onorevole 
Sella un progetto di una tassa sulla produzione 
del vino, con cui l'Erario riceerebbe circa 79 
milioni ‘all'anno, e di modificazioni all'attuale 
tassa del dazio di consumo dalla quale si ri 
rebbe un maggior prodotto di circa 3. milioni. 
Crediamo che l'onorevole Sella abbia preso in 
considerazione cotesto progetto, perchè volle in- 
caricare l'onorevole Boselli di esaminarlo e farne 
una Rel: le. 

— La città di Siena è la prima ove la legge 
3 luglio 1871 sopra i magazzini generali deve 
ricevere applicazione. La Camera di commercio 
ha già ricevuto il deposito di tutti i documenti 
prescritti dalla legge, cosicchè la nuova istitu- 
zione non tarderà a dare i suoi benefici risultati, 


L' Italie scrive in data del 7 
L'attuale soggiorno del sig. Sella a Firenze 
non è estraneo, ci dicono, delle misure finanzi 
rie che intende proporre al Parlamento. Credi 
mo sapere che ha avuto trattative con alcuni Sta- 
bilimenti di credito, il cui concorso gli sarebbe 
io in vista di certe operazioni. 












































giovanetti si era- 
fioestre di due vecchi, sposi 
novelli, per eseguir loro un charivari. 


Alcuni carabinieri lì invitarono a sciogliersi, 


ma essi vi si rifiutarono. Chiamato un rinforzo e 





iavano verso la_ Questur: 
cuni monelli approfittando di alcune pietre 
menticebiate presso ad una fabbrica, ne lanci 
rono addosso ai rappresentanti della legge. Il ma- 
resciallo ne riportò due lievissime contusioni, alla 
testa ed al petto. 

Ma il peggio 3ta nel fatto che, essendone sus- 
seguita una lotta, i carabinieri furono costretti 
di lasei in mano dei tumultuanti i due prigio- 
nieri, Pai poterono così scappare. 

Ci dispiace di dover registrare di questi fatti 
nella vita del popolo romano, il quale dovtebbe 
servire a lutti di buon esempio. 


Leggesi nella Gazzetta dell Emilia in data 
di Bologna 9: 

Ieri il Congresso preistorico tenne la seduta 
di chiusura. 

La Presidenza d'onore venne data al comm. 
Worsaae. 

Furono lette alcune comu 

Il sig. Vogt rese conto 
pra oggetti trovati in Finland 
quella regione abbondino le 
rinven hissimi oggetti dell’ età del bronzo, 

















emi in pietra, 


gono pori 
molti dell’ età del ferro. Trorandosi fra le armi 
in pietra alcune di selce, rocca che manea af- 
fatto in quelle contrade, disse ritenere fossero 
state portate dalla vicina Scandinavia, ed eccitò 
un qualche scienziato 


Svedese a pronunziarsi su 
confermò la opionione di 










dici di oa conoscere qule le fe, she. 
ne alcuni scienziati portino opinione che si possa 
chiamare finnica pel Te tenitudine che avrebbe 
con l'attuale. Notendo gli inconvenienti cui può 
condurre tale proponeva ra "blemi 
anariana da così un carsi negativo, 
essendosi solo la certezza che differiva dalla lin- 
Gua ariana © semitica. 








Il sig. Desor osservò che a Marzabotto nel 
Museo del si a fianco d’ uno scheletro tro- 
ansi une spad in ferro che gli 
sembrano affatto simil dei Galli tro. 
vate in molte altre località. Chiedeva quindi qual- 
che spiegazione su questo fatto o al conte Goz- 
zadini 0 al marchese Connestabile. E quest’ ulti- 
mo gli faceva notare che quelle armi sono per- 
feltamente uguali ad altre che si rinvennero in 
località assolutamente etrusche ; che hanuo vera- 
mente somiglianza con le armi dei Galli; ma 
non potersi mellere in dubbio che siano ‘etru- 
sche. 

A questo punto il comm. Worsase cedeva 
di nuovo la Presidenza al conte Gozzadini. Que- 
sti proponeva di acclamare a presidente de: fu- 
turo Congresso |’ illustre scienziato Homalius 
Dalois. ( Grandi applausi.) Fu pure acclamato il 
Comitato organizzatore, composto dei sigg. Dupont, 
Dognée e barone di Ravenstein. 

Leggeva quindi un breve discorso di chiusura, 
iu cui disse press’ a poco quanto segue : 

« Siguori! Il quinto Congresso ha finito i 
suoi lavori. Le speranze concepite si realizzarono. 
Le comunicazioni e le discussioni furono di quella 
importanza che si doveva attendere. Vi ringrazio 
per avere onorato il mio paese della vostra pre- 
senza; ringrazio i principi ed i Corpi accademici 
che si fecero rappresentare ; i Municipii, i Corpi 
morali e gli ordinatori della Esposizione preisto- 
riea, che lanto per noi si adoperarono. 

« Siguori L-Il prossimo anno avrete a presi- 
dente uo sommo scienziato; sarete a 
Belgio con maggiori onori, non con maggiore 
simpatia; fin che visrò andrò superbo per avere 
preseduto questa eletta adunanza. » 

Il conte Gozzadini pronunziò con visibile 
commozione queste ultime parole, che furono 
copia da applausi fragorosissimi, che partivano 
dalla sala e dalle tribune. 

Il segretario generale Capel 
I Uffizio, proponeva ringraziamenti : 
Principe Umbert 
ai 













































poste. 
Il comm. Worsaae prendeva poi la parola 


volgendo uno speciale lamento al 
dente conte Gozzadini ed all’infaticabile segreta- 
rio generale prof. Capellini. Troppo Jungo disse 
sarebbegli stato |’ enumerare tutte le emozioni 
provate e la riconoscenza che egli ed i suoi col- 
leghi sentono per la splendida accoglienza che il 
Congresso trovò iu Italia. ( Vivissimi applausi. 

ll sig. Desor rammentò la perdita del pre 
sidente Littré ed eccitò i colleghi ad alzarsi in 
piedi in onore di lui; luechè fu fatto da tutti. 

Il presidente ar già dichiarato chiuso il 
Congresso quando il sig. Dognèe comunicò di 
ver avuto un telegramma del ministro dell’ 
terno del Belgio, col quale gli esprimeva la_pro- 
pria sodisfazione per essere stato quel paese scelto 
a sede del futuro Congresso, e promettera ap 
poggio e protezione. Accompagnò queste. parole 
con una bella improvvisazione che commosse l’ u- 
ditorio. Egli espresse sentimenti di ammi 
per l'Italia, e fece grandi elogii degli 
Italiani eccitandoli andare il venturo anno nel 
Belgio ove avranuo accoglienze fraterne. 

Queste parole furono vivamente applaudite ; 
e tutti nell'uscire della sala mostravano la più 
viva sodisfazione. E sodisfattissimi debbono pur 
essere a nostro avviso tulli gli Italiani ed in 
ispecie i Bolognesi; nè devesi obbliare che del 
l'onore avuto debitori in 
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una cola’ volta; così. 
ineerdial 


volte. n 
seent. 0 alla linon. 
le ivi ricevono sclo dal morto 
Ulizio © si pagano aurinipalemente. ;, 


riuscì a_ far capir la ragione 
La nervosità dei Francesi è ec- 
run senso di dolo- 


corteggiati come i primi del mondo, vivono oru 
in continuo sospetto di essere fenuti in nessun 
conto. Così, nel banchelto di Marzabotto, la 

era fregiota degli stemmi di tutte le nazioni 
Mortillet, entrando, 
e non vedendo quel 
rompere, e pigliò il cappello per andarsene, ma 
gli fu mostrato che v'era anche l'arma. fri 
cese. 














Dopo il Virchow tutti si mostrano a’ dito 
il celebre Vogt, anch' egli tedesco e lo svizzero 
Desor. Vi sono molti Danesi ; e la sola na 
che manchi di rappresentanti è, per combinazio- 
ne, l' Inghilteri 











Leggiamo nel Corriere di Sardegna un ar- 
ticolo che torna ad onore di un nostro conci 
tadino, il sotto prefetto di Alghero, conte Emu- 
nuele ‘Contin. 

Alghero, decaduto dalla sua prisca floridezza 
commerciale per l'abbandono del suo porto reso 
inacessibile ai legni di grossa portata, da gran 
tempo con patrioltico interesse avea ideato di 
compiere i lavori necessarii per rimettere il porto 
alla antica sua condizione; ma enormi difficuì» 
la ed ingenti spese peralizzarono la  effettua- 
zione di questo progetto ed è soltanto oggidì che, 
a merito particolare di un Comitato promotore, 
preseduto dal soltoprefetto, Contin, sì poterono 
raccogliere i mezzi ed incominciare i lavori che 
restituiranno l'antica prosperità a quel porto. 

Mai nostri elogii, continua quel giornale, deb- 
bono maggiormente rivolgersi suli’ esi 
dente il quale con una operosità instancabile 
ferrea volontà dirige e surveglia tutti . 
procurando di frovarsi ove la sua presenza si 
rende necessaria al buon andamento dell’opera, 
talchè facendo scomparire il suo carattere uffi 
ciale di reppresentante politico del circondario 
fa rifulgere quello di concittadino, tale. potendosi 
considerare pel nobile interesse che porta alle 


cose nostre. 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi-Versailles 4 all'Opinione: 
Sotto il cessato Impero le candidature ufli- 
ciali non avevano mei pullulato come adesso; 





























egli è vero che i ministri lanciano lunghe cir- 
colari, invitando i Prefetti, sotto-Prefetti e gli al- 
tri impiegati ad astenersi da ogni partecipazione 





nell’imminente Jotta elettorale; ma oggidi ognu- 
no sa qual calcolo si può fare di quest 
rente neutralità, tanto più che le conti 
tazioni segrele degli agenti governativi giornale 
mente la smentiscono. Il signor Thiers si accorge 
benissimo (egli, il protettore nato dei Principi 
d'Orléans e l'illustre storico del Consolato e 
dell'Impero) che fra le popolazioni rurali la eg- 
genda napoleonica non ha ancor perduto il suo 
prestigio; d'altra parte, non devono sorprenderci. 
1 riguardi speciali e gli onori che il Presidente 
della Repubblica accorda da qualche tempo, mas- 
sime al Duca d' Aumale, che già considera come 
suo successore al potere esecutivo; egli lo riceve 
assai sovente nel ità del suo gabinetto da 
lavoro, e colà trattiene il nipote di Luigi Filip) 

sul famoso Governo parlamentare del 4830, che 
gli pemise di occupare lungamente uno del pri- 
mi posti, e (doloroso ricordo )... lo costrinse ad 
abbandonare più tardi, il 24 febbraio 1848, il 
suo re benefattore. — Cone riscattare una sim) 
fello. La soluzione di questo problema 0 
cupa già da molto tempo la mente del sig. Thiers, 
ma pare ora che vi si ed abbia finale 
mente trovato i! mezzo di farsi perdonare il suo 
passato ; voi non ignorate cerlo, al pari di me, 
che un Decreto del 1852 sequestrò aì Pri 








































Mini, 
loperò perchè Bologna 
Congresso. 
ieri dal nostro Municipio 
agli illustri scienziati membri del Congresso prei- 
storico nella bella sala Farnese, addobbata con 
molta eleganza e buon gusto, è riuscito oltremodo 
brillante, allegro e cordiale. 

1 numerosi invitali furono prima ricevuti dal 
Sindaco di Bologua con molta cortesia nelle sale 
a pian-terreno, e poso dopo le ore 5 1,2 si entrò 
nella magnifica sala Farnese illuminata da ben 
dieci lumiere e parata con fiori e sempreverdì. 

Non ci soffermeremo a narrare quanto squi- 
site ed abbondanti fossero le vivande e scelti i 
vini; diremo soltanto che il banchetto era deguo 
di chi lo dava e di chi lo riceveva. 

Vi furono brindisi del Sindaco di Bologna 
Casarini, del conte Gozzadini, presidente del Con- 
gresso, del march Connestabile, del sig. Doguée, 
del comm. Marco Minghetti, del Pi 
Bardesono, di Vogt e finalmente 

i chetto fi scienziati scesero nella 

ittorio Emanuele, ch’ era stata vagamen- 

inata a gaz ed a fuochi di bengala per 

cura del Municipio, quindi si recarono a visitare 

il polazzo della Cassa di risparmio, che l' egregio 

letto Mengoni volle far ad essi vedere illu- 
minato. 

Leggesi nel Corriere di Milano: 

scrivono da Bologna che il Congresso 
preistorico è stato un vero successo, non solo 
per la scienza, ma più ancora per la politica , 
giacchè i 200e più stranieri illustri che vi sono 
convenuti, rimasero sodisfattissimi e pieni d'am- 
mirazione per l’Italia, le sue istituzioni, i sqoi 
cittadini, per la splendida accoglienza avuta dai 
Municipi di Bologna, Ravenna, Logo e tutti gli 
altri vicini, dal Vate dii | ival ‘eroe 
del , è uno che non gli appartiene let- 
frate og perchè non è nè geologo nè archeo- 
logo; ma è il più illustre medico e fisiologo di 
Europa, il dottor Virehow. I medici di Bologna 



















































gli diedero un banghetto speciale, ed i Francesi, 
Fedendoei escludi, © on sccorgeadosi' che. età 
tutto affare di medicina, furono un po malcon- 





d'Orléans le immense proprietà da loro posse» 
dute nella Normandia ; ebbene, si pretende ora 
di sapere che il Presidente della Repubblico ab- 
bia testè ordinato all' amministrazione forestale 
di non far figurare nelle entrate del bilancio 1872 
il prodotto dei tagli di legna, i quali apparten- 
gono attuelmente allo Stato, è vero, ma la cui 
rimiliva proprietà spetta ai Principi d' Orléans, 
are adunque che la restituzione dei beni che 
vennero loro sequestrati sotto Napoleone III sia 














maggiore calma 
e più perfetta (ranquillità. ggiungeva che il 
Capo del potere esecutivo avrebbe inoltre inti- 
tato Napoleone a comunicare aì suoi aderenti, | 
quali lavorano indefessamente alla ristorazione 
lel suo trono, i provvedimenti abbastanza severi 
che in apposito Consiglio di ministri tenutosi a 
Versailles vennero adottati a loro rigurdo. Ma 
eccoci ora al più bello: la cronaca eggiunge che 
Napoleone, non ispaventato nè intimorito da si- 
mili minacce, to indirizzato all'ireseibile 
Presidente alcune parole di proprio pugno, dalle 
quali si rileva Ja sua immensa fiducia nel pros: 
simo trionfo della sua causa; eccovi le ulline 
parole di questa lettera dell’ ex-Imperatore : « Gli 
* errori e le colpe del vostro Governo mi giu- 
« vano assai più presso Ja nazione francese che 
« non tutti gl’ intrighi dei quali volete renderni 
» risponsabile, ed anizi, se ciò può rssert? grati 

« signor Presidente, jo sono disposto ad indiriz 
































zare un breve Messag esercito ed al pue- 
se, di cui ora vi trovate alla festa , nel.quale 
dichiarerò solennemente di non rientrare în 
Froncia, che allorquando la nazione , liberc- 
« mente interpellata, mi vi chiamerà’ con più 
« milioni di voti. » Se non è vero, è però ben 
trovato. Ad ogni modo , se una simile lellora si 






























































trova sul tavolo del Presidente, io scommelto 
mille franchi contro uno ... ch'egli non 
sponderà. « La prudenza non è mai truppa » di 
cevano i nostri vecchi. > i 

ll recente arrivo a Parigi del conte d' Har- 
court, ambasciatore di Francia presso cotesta 
Santa Sade, da luogo, nel mondo clericale, si 

iù otrani commenti. Alconi dicono che signori 
‘hiers e di Rémusat haono sposato, presso i 

Gabinetto italiano , la causa dei creditori della 
Corte di Roma, e che i calorosi disvorsi stati 
ultimamente proounziati a Bardonecchia el a 
Torino già vennero dimeaticati ; coloro che ten- 
gooo un simile linguaggio sono cerlamente 
fati delle letture ultramontane dell' Univers e 
dell' Osservatore Romano ; egli è perciò che non 
vi si deve prestar gran lede. } 

La questione dei Couventi francesi in Roma 
è senza dubbio uno dei molivi del viaggio del 
coate d'Harcourt, ma per contro so dalla mi- | 
gliore sorgente che il ministro degli affari esteri | 
on è menomamente infeudato alla politica del | 
Vaticano, e chi ssai più gravi preorcupa- | 
zioni lo impediscono di consacrare il suo pre- | 
siosissimo tempo alle lunghe note del Cardinale 
Aotonelli. 

Altra decor: 























il sig. Thiers 
quella cioè dell'A quanto di 
cosi, $. M. il Ro d l' intenzione di ac- 
eordargli ; davvero che, se ciò continua, il Pre- 
sidente della Repubblica finirà cull' averne un 
vero magazzino ; tre in così poco tempo: il To- 
son d'oro dal Re Amedeo di Spagna, l' Aquila 
rossa dell'Imperatore Guglielmo ili Germani 
{peste però venne da li rifutate, ma ha gi 
l'Aquila nera), ed il Collare della SS. Anuun- 
ziata dal Ro d'Italia Vittorio Emanuele Il. 


















Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
La visita del signor Victor Hugo al signor 
tro risultato she di raddvlcire 
Rochefort. Gli è permesso di 
di occuparsi scrivendo. Pare 
che abbia principiato una Storia di Napoleon 
IU, che sarà veramente una cosa curiosa. Uscirà 
uest' inverno contemporaneamente a due opere 
lell' Hugo, l'Année terrible, storia del 1870 e 
93, ch' è il romanzo annuoziatoci da tanto tempo. 
Gli Hugo son venuti tutti a Parigi, ove passe- 
no l'iaverao, tenendo aperto un salone lel- 
rario che farà parlare molto di sè. Poichè parlo 
di pubblicazioni , non. couviem un 
opuscolo di Benedetti, destina 
ran rumore, poichè in esso l'at 

i Prussia nel luglio 1870 è descritta ben diversa 
da quella, quale fu presentata alla tribuna dal 
or Grammont ; dal che si attende una pole- 





























mica scandalosa e irritantissima. 
Il sigaor Giuli Y è ambasciatore in A- 
merica, molto tempo, ma non riesce 





mal ad dferraro: Le nomina. dell Si assi 
cura ora che cinque diplomatici 
tano la Francia all'estero, e fra i quali 
mina il signor Broglie, hanuo in prouto la 
dimissione nel caso che venga inviato a Washing- 
ton il Ferry. A Versailles, ove non si sa perchè 
si tiene molto all'ex maire di Parigi, vorrebbero 
fargli accettare d'andare al Messico, ma egli re- 
te. Probabilmente non andrà in nessun sito, 
questione Ferry, restera sciolta in questa 
















pparenza ufficiosa, 
ammonisce i suoi compatriotti a non prender 
per moneta di buona lega le belle parole che i 
ni han profferito a Torino. I mini- 

,, come il solito, dissero una cosa e 
ne fanno uu'altra. Lascian credere al 
la Francia è tutta clericale, e vuol 
le ispirano la speranza di ri 

n bisogna fidarsi dei discendenti di 
Machiavelli. Tale è la conclusione. A_ proposito 
di chi? chiederà il lettore. Di nulla; tanto per 
cementare la neo-testaurata amicizia franco-itala. 





















Esco la nota del Soir, a cui alludeva un re- 
cente dispaccio telegrafico della Stefani : 

La Commissione permanente ha tenuto ieri 
la sua seconda seduta. Su venticinque membri 
di cui si compone, erano presenti 22. Dell’ Uffi. 
cio di presidenza erano presenti: Gréxy, Saint- 
Marc Girardin, Bethmont, di Rémusat e Joba- 
stoa. Non sono intervenuti nè il Presidente della 
Repubblica, nè i ministri 

Salvo errore — poi 




















sui qui 
ua alteuzione. Li diamo sotto ogni ri- 





Si sarebbe detta qualche parola della nostra 
situazione di fronte alia Germania, e dei nostri 





rapporti con l'Italia. La soluzione della questio- 
ne doganale franco-germanica subì un momento 


di sosta, ma i negoziati non sono rotti. 


Non si dispera di giuugere ad una transa- 





zione, forse più desider 
sailles, essendo in giu 
dell’ Alsazia-Lorena. 

Germania mercanteggia. 





a Berlino € 
più grandi 











A proposito delle nostre ultime difficoltà con 


la Germania, alcuni giornali hanno lusciato in- 


travedere una convocazione dell' Assemblea entro | 


un breve termine. Per quanto sappiamo, fino al 
preseate non ci si pensa affitto. 

Per ciò che concerne l'Italia, il sig. d' Hir- 
court non avrebbe recato notizie troppo sodisfa- 
centi. L'affare dei Conventi potrebbe servir di 
punto di partenza per altre complicazioni. 

Si è posto meate, se qualche filo segreto 
non rannodi per 
menti della Tuni 

Si sarebbe traltata pure la questione della 
nostra riorganizzazione militare e del sersizio 
obbligatorio, verso il quale il Presidente della 
Repubblica sembra inclinar sempre meno. 

Sarà fatta ragione alle conclusioni della re- 
lazione Riant sui mercati ? 

‘A questo riguardo verrebbe data, come sem- 
bra, piega sodisfazione all' opinione pubblica. 

Potrebbe darsi che, in luogo di riunirsi 
tedi prossimo, la Commissione incari 
munciarsi sui ricorsi in grazia, si 
vedì 12. 

Si sarebbe detto anche qualche parola sul- 
W' amnistia. 
la qual senso? Lo ignoriamo. 
deri mattina si è riunita la sotto-Commis- 



































la, secondo il solito, la 


vvenlura tuttociò agli avveni- | 





sione relati installazione Assemblea 
dei Ministeri a Versailles: essa si è futta render | 


couto dello stato dei lavori. 
Ieri sera, gran desinare alla Presidenza del- 


la Repubblica. Si dice fossersi centocinquanta 


coperti. 
bi Parigi 4. 

La porte del trattato che si riferisce 
quistione commerciale è composta sulla base 
concessione, dal canto della Geri 
dei diritti doganali 
dal 1 gennaio al r 
Pouyer-Quertier deve partire imm - 
le per Berlino, onde appianare le difficoltà 


alla 
lella 






























w 
| che ingombrauo la parte finanziaria del trattato. 
{°° il Governo germenico ha ricusato, qui, 
di accettare i buoni del Tesoro garantiti da ban- 








chieri, allegando, che, accadendo ra: am 
biamenti in Francia, i banchieri potrebbero met- 
tere in dubbio la validità della garanzia. Allo 
scopo di affrettare la soluzione di questa diflicol- 
tà, il Governo germanico domanda delle cambiali, 
e s'impegna a nou negoziarle; ma, pel motivo 
ccennato, non consente che questa condizione 
serita fra le clausole del trattato: E pro- 
che una disposizione più favorevole nei 

i e l'intervento diretto del Pouyer-Quer- 
togliere quest’ ultimo ostacolo. 
(ese ha proposto, ed il Go- 












lier riesci 
Il Governo fr 











verno germanico ha accettato di buon grado, il 
ristabilimento formale delle relazioni diplomatiche 
e consolari tra i due paesi ( Times.) 





Leggesi nel Pensiero di Nizza : 

Alcuni giorni sono fu rinvenuta lungo le 
spiagge della riviera di Ponente presso Sanremo 
una nave abbandonati bandiere, 
nè nome e non si potè siuora scoprire da 
per quali motivi venne abbandonata. | 
trezzi sono in perfetto stato ed è impossibile che 
l'abbandono abbia avuto luogo per timore di 
ufragio ; si suppone però ch'essa abbia servito 
riparo a fuorusciti francesi, che devono avere 
sbarcato sulle coste italiane. 


SPAGNA 


Il Times riceve il seguente telegramma dal 
suo corrispondente, in data di Logrono, 30 set- 
tembre: 

Il colloquio fra il Duca della Vittoria, il vee- 
chio soldato e uomo di Stato, ed Amedeo il gio- 
vane Re, fu molto commovente. 

Espartero portava |’ uniforme di capitano ge- 
nerale ed attendeva jone quando giunse 
I treno. Egli si avvie capo scoperto verso 
il vagone reale, dal quale il Re, scorgendolo, di- 
scese, e il duca pronunciò le seguenti parole : 

« Signore! — Tutia la popolazione riceve 
























vede nel suo giovane Sovrano il più strenuo di- 
fensore della libertà e dell’ indipendenza del pro- 
prio paese, ed è convinta che, se un nemico qua- 
lunque tentasse di assalirle, Vostra Muesta, alla 
testa dell’ esercito e dell ja ciltadiua, saprà 
sconfiggerlo e sterminarlo, indicandoci la vi 
l'onore e della gloria. Signore, la mia mal fer- 
ara salute non mi ha permesso di recarmi a Ma- 
drid per avr l'onore di felicitare personalmente 
V. M. e la vostra augusta consorte pel loro av- 
venimento al trono di Sin Fernando , ma que- 
st'oggi lo fsccio ripetendo un'altra volta che ac- 
cettò fedelmente la persona di Vostra Maestà quale 
Re di Spagna, la quale suprema dignità vi fu 
conferita dalla volontà nazionale. Signore, in que- 
sta città io posseggo una modesta casa, che of- 
ra Muesta, pregandovi ad onorarla colla 
Mia moglie si unisce a me in que- 
e mi ha incaricato di riverire ri- 
spettosamente Vostra Maestà in suo nome. » 

ll Re era molto commosso. Il duca gridò 
indi: Via el Rey! Viva la Reyna! e la folla 
gridi aggiungendo: Viva el duque 
de la Virtoria! e Viva la memoria del general 
Prim! Il Re ed il maresciallo entrarono quindi 
nelle carrozze di Espartero e si recarono da pri- 
ma nella cattedrale, poi al palazzo di Espa 
dove S. a. è alloggiata e dove fu accolto cord 
mente dalla duchessa. 

La città è illuminata e regna un grande en- 
tusiasmo. Espartero è in buona salute, e nun mo- 
stra di avere 80 anni. 




































Dai giornali spagnuoli, togliamo i seguenti 
i, risguardanti il ritorno di Re Amedeo 






no il Re, la sua augusta Sposa, i ministri ri- 
Madrid, le Commissioni del Senato e 
del Congresso, presedute dai signori Santa Cruz 
e Martio Herrera, i dii i delle varie armi, 








ricordiamo. 
La forza della guarnigione e la milizia cit- 
tadina facevano al 


Appena il Re fu seorto nel vagone, venne 
salutato con prolungate grida, e poco dopo, le 
| LL. MM., in carrozza scoperia, e seguite da un 

brillante stato maggiore, 


diressero a Palazzo, 





i 
coppia regia, la ricevettero a 
lone, come pure il governatore 
| sig. Mata, e altri funzionari ci- 


no preceduto 
piedi dello 
della Provine 
vili e militari 
Moltissimi deputati di tutti i partiti reca- 





ronsi re S. M. nella giornata di ieri, u- 
dendo così dalle labbra del Re la festosa acco- 
glienza fattogli dalle popolazioni delle Provincie 
da esso visitate. 








Il telegrafo ci annunziò 
nistero spagouolo. Ecco i molivi di quella 
luzione, che troviamo nei dispacci di Madrid 

* Seduta delle Cortes. Al primo scrutinio 
per l'elezione del presidente, i signori Sogasta e 
Rivero ottengono ciascuno 440 voti; vi 
| schede bianche. 
| « AI secondo serutinio il sig. Sagasta otten- 
| ne 123 voti contro 143 dati al signor Ri 
vi sono 3 schede bianche. Il signor Sagasta è 
eletto. 

« Tosto dopo la proclamazione del voto, il 
signor Ruiz Zorrilla, presidente del Consiglio, do- 
manda che le sedule sieno sospese, poichè il Mi 
nistero dà la sua dimissione. (Applausi a sini- 
stra.) Il sig. Zorrilla dichiara pure ch'egli fu e 

rà' nionarchico costituzionale (applausi a destra) 
senza mai pentirsi del suo conteguo politico. 
decide di sospendere le sue 























riale. » 





V. M. con patriottico entusiasmo, perchè essa | 








Serivono da Costantinopoli in data 30 set- 
tembre alla Libertà di Roma : da 

Monsignor iii ebbe dal Gar eb 
mud ia una dichiarazione, in cui si 
iieolerno della Sublime Poria nou può ammet- 
tere uo ambasciatore d'una Polenza spirituale 
contro la ia religione ; per gli affari politici 
e civili di Roma dovrebbe trattare col rappre- 
Sentante del Regno d'Italia. Gli nega di piu la 
somma destinata pel suo mantenimento ed asse- 

ma una somma per il viaggio. 
#0 Monsignor Hassun pretendente Patriarca, mo- 
strandosi renitente al firmano della sua deposi- 
ito di ritirarsi da Costantinopoli. 
rÒ sì irò alla parrocchietta della ss. 
Trinità in Pera. Essendo questa chiesa sotto la 
protezione dell' Austrid, sembra che voglia farsi 
scudo del Governo austro-ungarico per opporsi 
alle decisioni del Goserno ottomano. 
AMERICA 

Nuova Yorck 7. 

(Telegramma sottomarino ) 
fermano che il Governo abi 
basciatore russo Kitak:zy ‘ashington, che, se 
dopo la visita del Granduca Alessio, non verrà 

iamato dal suo posto, gli manderà senz'altro 
uoi passaporti. Dicesi che ciò derivi dalla 
circostanza che l' ambasciatore russo abbia of- 
feso più volte il Presidente Grant, trovandosi a 
tavola con lui. 


_rr——————8°6t 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 ottobre. 

Comunieato, — Sua Maestà il Re 
nava sui fondi destinati alla sovrana benefici 
la cospicua somma di lire diecimila, per essere 
distribuita fra i più meritevoli di sussidio di co- 
loro che ricorsero alla Maestà Sua nell' occasione 
della recente sua visita a questa città. 

Arrivo. — Sappiamo che domani arriverà 
in istretto incognito a Venezia, S. M. l' Imperato- 
re del Brasile, e prenderà alloggio all Hotel Da- 















— 1 giornali con- 
notificato all’ am- 


























Collegio e lo d' Assisi. — La 
Deputazione provinciale di Padova nella seduta 
del 30 settembre p. p., deliberò di contribuire 
L. 400 a questa istituzione , costituendosi così 
socio fondatore di quest opera tanto utile per 
| l'educazione dei figli degli insegnanti e per ri- 
| covero dei benemeriti docenti. 

| Speriamo che ne prendano esempio così 
Deputazione provinciale come il Municipio di 
| Venezia, ai quali sappiamo che da qualche tem) 
| venne presentsta analoga preghiera da parte del 
presidente del Comitato veneto. 


1 Istituto Coletti a Mi — Do- 
menica 3 corrente, il benemerito Coletti accoi 
pagoò i suoi allievi per una gita di piacere a 
Mirano. Noi li abbiamo veduti a partire vispi ed 
allegri, col primo treno della Ferrovia. Erano 

utti in uniforme colle toro armi e preceduti da 
di essi che suonavano le trombe. Alla 
Stazione di Mirano li attendeva quel zelautissimo 
Sindaco, sig. Mariutto, colla banda cittadina, pre- 
ceduti dalla quale fecero il loro ingresso in quel 
Capoluogo, e, dopo essere stati favoriti di cola- 
zione dello slesso Sindaco, fecero nella pubblica 
piazza evoluzioni militari e ginuastiche, che ripor- 
tarono le acclamazioni generali. Sotto campestre 
padiglione ebbero mensa frugale, rallegrata dal 
Corpo filarmonico ; passarono quindi in un deli- 
zioso giardino gentilmente offerto dal proprieta- 
rio, che gli accoglieva a rinfreschi. La sera, ri 
tornati in perfetto ordine alla Stazione, riparti- 
rono per Venezia. 

Fu commovente e non 
| scrivere l'impressione lasci 
Corpo di giovanelti disciplivati militarmente, sani 
ed ilari, affettuosi coi loro capi ed obbedienti al 
minimo loro cenno, che è costituito di fanciulli 
i quali, pochi mesi prima, vagavano abbandonati 
per le vie di Venezia, immersi nell’ignoranza e 
nel mal costume. 

Ecco i miracoli che il santo apostolato del- 
lab. Coletti sa produrre; ecco un istituto che 
imperiosamente reclama l'attenzione e la carità 
cittadina, affinchè esso non solo possa aumentare, 
e sempre meglio corrispondere si generali biso 
gui, ma affinchè sul suo esempio allri se ne isti- 
tuiscano e diffondano in Venezia. 
l'Asilo pubblico de' vagabondi, 
desiderio ed un mito. 


Casotto 
mosa. — Sanno i nosiri lettori che il Consi- 
giio comunale deliberò nella scorsa estate, che 
fosse tolto il Casutto della Società dei pozi 
siani in campo a S. Maria Formosa. leri 
































si potrebbe quasi de- 
ia a Mirano da quel 




















i, che è tutt'ora un 











cuzione a viva forza, essendosi opposto il rap- 
presentate della Società. Il sig. ingeg. Maozini 
ci riferisce questo fatto, ch' egli qualifica d'io- 
giusta violenza, è ci prega a pubblicare ch' eg! 
tò analogo ricorso ai Tribunali, e che in- 
protesta contro un 
| parte contraente, decreta, 
| pera del suo creditore. 
| —Acendemia. — Sippiamo che la signora 
| Nina Cerf Pesaro, artista di can'o, che vediamo 
encomiata da molti giornali teatrali, darà un’ ac- 
cademia nella sala del Ridotto a S. Moisè. 









ipio che, essendo 
e distrugge l'o- 





teatro nella stagione 
pagnia Ciotti-Lavaggi- Marchi. 

Cause ed effei 
attrice del Ferrari 
— La famiglia di 
di Torelli — Chi sa il giuoco mon lo insegni di 
| Mi — Scuola del matrimonio di Muntecor- 
Î Il Duello (parodia) di Corazzioi — / Cu- 
gini di Polese — Il bastardo di Valois di Fran- 
ceschi — Volti e maschere di Slrvechi. 

La prima recita avrà luogo il dì 11 no- 
| vembre. 


| Be fa. — Questa sera alle ore ot- 
to e mezza precise nel Teatro Apollo. sì. darà 
una beneficiatà siraordinaria a favure d' un auto» 
| fe drammatico nostro concittadino. 
| '° ‘Si prestano a quest'opera flantropica alcuni 
artisti qui residenti ed alcuni socii della Società 
| flodrommatica Guatavo Modena 
| ‘°° Vi reciteranno la tragedia del Somma Pari- 
| sina; negli intermezzi il maestro sig. Eloardo 
Zindiri 100 
| 4. Teaserizione sull'opera Ruy-Blas, di 
| gelo Tessario. Ap 
2. Paraphrasra de concert. di Lisst. 
3. Gatop de concert i Sebulot. 
nota gentil filaatropia dei. nostri 
concitidai sto ba desto di paola è Incorae 












































«Il locorag- 
sedute sino allo scioglimento della crisi ministe- | giamento. Siamo certi di vedere stasera un nu- gli concesse libere di tasse le i 


meroso concorso a quest’ opera di beneficenza. 





attesa di quel- 


Campo S, Maria For= | 


que, per mandato della Giunta, venne fatta l'ese- | 


Teatro Apollo. — Ecco l'elenco delle 
produzioni nuove che verranno date in questo 
autunno dalla brava com- | 


el Ferrari — La cameriera | 


Il Falconiere di Marenco 
inco — Nonna scellerata | 


.| mia, nobile imperi 





nu 
per 


per contravvenzione all’ ammonizione, uno per 
questua illecita, ed uno per shiamazzi notturni. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 10 ottobre 1874. 





- Portunati Bonifacio, pittore da stan- 
“anti Lueia, nubile. 

se, cplibe orbi» Orazio » macellaio, celibe , con Brustolon 
Teresa, attend.nte s cass, nubile. 

Naselte: Maschi 2. — Femmine 4. — Nati morti 


no. 
Venezia, morto a Castione. — 8. Alia Gi 
morta in Budoia. 

PAIA ORE DALLE IO MEL 


La corona di S. Venceslao. 


È gi terza volta, in 10 anni, che l' Im- 
peratore d' Austria rinnova la promessa di farsi 
coronare in Praga, come Re di Bvemia. Egli lo 
promise alla deputazione della Dieta boema, il 
43 aprile 4861 ; ripetè la promessa nel 1865; ed 
ora nel Messaggio per l'apertura della Dieta il 
13 settembre 1871 ha detto: « Voleatieri rico- 
nosciamo i diritti di questo Reguo, e siamo pronti 
a rinnovare tale riconoscimento mediante il giu- 
ramento dell’ incoronazione. » 

Nou saranno quindi, crediamo, lette senza 
qualche curiosità le seguenti notizie che togliamo 
dall’ 4119. Zeit. intorno alle insegne reali di Bvemia. | 

Un tempo si custodivano nella cappella del- 
la Croce nel castello di Karlstein presso Praga. 
Ora stanno sotto sette e in un nascondiglio 
sopra la capi San Venceslao nella chiesa 
di San Vito ia Praga. Quaudo l' Imperatore Car- 
lo IV si decise a far coronare sè e sua moglie, 
Bianca di Valois, e per suo comando dovettero 
apprestarsi le nuove corone, accadde che l'oro 
a ciò destinato non bastò. Carlo era assente, e 
Bianca ebbe I° idea di supplire alla mancanza del 
metallo col far fondere l' antica corona d'oro di 
























Ernesto di Pardubitz, consigliò 
che almeno si custodissero le nuove corone pres- 
so le reliquie del Santo, anzi ottenne da Papa 
Clemente VI una Bolla, con cuì si minacciava 
una scomunica a chiunque contravvenisse a que- 
slordine. 

Questa corona boema consiste ora di un 
cerebio da cui s'ionalzano quattro ornamenti 
della forma di gigli del medio evo ; sopra essi si | 
inerocia un doppio arco, e su quello, al sommo | 
del capo, è posta una croce. È arricchita di pie- | 
tre preziose, rubini, zaffiri, sueraldi e perle. Uno | 
zafiro non pulito, peso 40 carati, adorna la co- | 
rona sulla fronte. Il peso della corona è 4 libbre 
e 13 mezz'oncie e tre quarti. Lo stile è assolu- | 
tamente medioevale e conforme a quello delle | 
pio antiche corone dei Re francesi della Casa di | 
Valois. 

Se la corona, che non è più, come ognun | 
vede, la corona di Venceslao, ha per autore in- 
dubbiamente Carlo IV, non può in alcun modo 
sostenersi lo stesso del'globo reale, dello scettro 
e del manto. Qu furono fatti da artisti ita- 

i al tempo dell'Imperatore Rodolfo IL La c 
mera sopra la cappella di San Venceslao non può 
essere aperta che per ordine espresso del Prin- 
cipe, in presenza di sette deputati della Dieta dei 
Signori, e sotto l'ispezione tell’ Arcivescovo e 
del Vicerè. La così detta spada di San Venceslao | 
è custodita separatamente da questi gioie! 






































Vencesl fin Rarlniela colle imato di 
fenceslao, ma in Karlsteia colle insegne dell 
pero Ledesco. delli. 





_———rrr— 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 10 ottobre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE ATE. 
Roma 9 ottobre ( mattina ). 
#4 Con questi benedetti lavori 
rio eredo che finiremo col perd 





tiene dietro quoti 5 
‘rave che nemmeno per la fine di n 
tutto sarebbe stato in ordine. dina 
Pare che una delle ragioni principali del r; 
tardo sia questa, che l'on. Comolto dere Hi 
dire ad una quantità di prescrizioni rego] 
tarli, che gli leg Hi che ds 
ba fare una spesa 200 lire; egli dere 
informarne il commissariato ad aspeltare Ja r} 
sposta. Così passano facilmente le giornate, 
Comunque che corrano voei 
in contrario, credo icurare che i] 
Ministero è sempre fermo nell'idea di convoca, 
il Parlamento tra il 15 ed il 20 novembre, e no 
più tardi. A torto dunque alcuni spac: 
il tro moltiplicò gl’ indugi per 
liti 
Si è sparsa la voce che, sei n 
liti riguardi che alcuoi giornali treggooo n bat 
lo ogni tanto, il Re non inaugurerebbe la nuon 
sessione, ma ne afliderebbe l'incarico a S. A, R 
il Principe Umberto. 
Ho cercato di avere informazioni esatte in 
proposito ed ho saputo che realmente q 
ha suggerito questo espediente, 
inistero non ha accolto sul serio una simile 
proposte. Ciò che v'è di vero, rispetto al Prin. 
cipe Umberto, è, ch'egli si recherà in Roma ii 
primo di novembre insieme colla Principessa Ma 
gherito, e che passeranno entrambi qui tutto li 
verno. Quanto al Re, egli verrà quendo gli afa. 
Stato ve lo chiameranno, passondo il te. 
del suo tempo fra S. Rossore e Caserta, 
Non mi astengo affatto dal riferirvi un pir. 
lare che, secow'o me, merita di essere cono 
sciuto. Recentemente quando furono proposti sì 
Re i Decreti per l' espropriazione di alcuni co. 
.. M. dichiarò eb'era pronto a firmare 
‘quelli ch'erano motivati da un interesse ge. 
nerale; non gli altri, che si trattava di espro 
priare per uso della Casa Reale. È un atto di 
delicatezza, che, secondo me, onora il Sovran, 
e che non menoma per nulla il suo merito di 
condursi, nei pubblici sempre a secondi 
dei consigli dei suoi ministri 
È stato firmato il Decreto che nomi 
signor Angelo Bargoni a Prefetto di Pavi 
credo che da tutti sarà accolto con favore gir. 
chè a molti rincresce di vedere gli uomini politi 
di puuto in bianco negli impieghi gover. 
inche delle Prefetture facessimo tanti 
Ufficii politici, si potrebbe perdere la speranza di 
avere un giorno © l’altro una buona Ammini- 
strazione. Quanto all’ Italia Nuova credo che È 
passerà un altro anno, e verrà a pubblicarsi in 
Roma. b 
Rassegnatevi, per oggi, a non avere allre no 
tizie, giacchè in volta non ve ne sono di ti 
che valgano la pena di essere riferite. 


Stato del va 











Forse riapparirà anch'essa nella incoronazione, 
chè il nuovo Re con essa dà il colpo di rito ai | 
cavalieri di San Venceslao. Quindi di tutti quegli | 
oggetti non ce n'è più alcuno che venga da San 
Venceslao. Ma gli Czechi sono fermi nel crederi 
e la fede rende felici. S. Viclav si è mutato 
gue e in carne loro; è il protettore del paese, | 
e il 28 settembre, ch'è la sua festa, è una so- 
lennita universale. Doppiamente santo è tenuto | 
il suo sepolcro. Negli Statuti boemi del 1404 è 
ordinato che, come un condannato alla pena ca- | 
pitale non può essere arrestato, quando sua mo- 
glie lo abbraccia 0 lo cuopre colle vesti, © si 
trova al cospetto della Regina di Boemia ; così 
non può essere preso se sa presso la tomba di 
| S. Venceslao nel castello di Praga. | 
Sul mercato dei C Piazza di S. Ven- 
| ceslao ) a Praga, dove sta la rozza statua eque- | 
stre del Santo, 5' innalzano a lui il giorno della | 
sua festa e per tutto l'ottayario i caoti delle Li- | 
tanie ezeche. La cappella risplende del chiarore | 
delle lampade ; sul suo petto sta l' immagine del 
la Madonna di Alibunglau, la quale egli deve ave- 
re avuto sulla perso: 
il feroce Boleslao. Allora echeggia 
Soaty Vaclave, vevodo cèske zemé « S. Vinceslao, 
Duca di Boemia », la cui strofa finale si canta 
dagli Czechi non senza intenzione politica : « Chie- | 
diamo la | aBrolezione, abbi. compassione 
noi. Consi lolenti ; allontana da noi ogni 
© Santo Venceslao. to 
A ravvivar la memoria del Santo, lavorano 
accordo chiesa, scuola e stampa; e l'inno, 
ine puramente ecclesiastico, che dev' esser 
stato composto nel 1343 dal Vescovo Ernesto di 
Pardubitz, e si cantava al principio delle batta- 
glie, è quasi diventato oggi un inno politico. 
Quando il Czeco canta « allontana da noi ogni 
male », naturalmente il male a cui egli pensa, 
sono i Tedeschi. In ogni capanna di contadini | 
crechi si vede l'immagine di S. Venceslao, tutto | 
armato sopra un cavallo bianco, colla corona du- 
| cale in capo, colla lancia ornata della banderuola | 
che le armi antiche della Boemia, prima | 
di Outacaro, l'aquila nera in campo biauco. È 
S. Venceslao, il benigno, il pio principe che pas- 
sò la maggior parte della vita in preghiere e in | 
penitenze, e sì fuceva da sè 









































sè il grano, lo batteva, lo macinava, e ne face 
ostie; in Altbuoglau si può ancora vedere la } 
chiesa dove questo accadde. 

A quella « Corona di S. Venceslao » ora 
Czechi connettono il loro « diritto storico », come 
gli Ungheresi alla corona di S. Stefano. Ma non | 
possono negare che l' ordinamento delle condi- | 
zioni del diritto pubblico della Boemia è sostan. | 
zialmente opera degl' Imperatori tedeschi, La Bue: 
% membrum, olleune, parle da | 
Earico IY, parie dagli Hohenstaufea, Federico I 
e Federico II, la dignità reale. Per considerazio» 
ne dei servizi che tulto il popolo boemo prestò 

Impero, Federico Il nominò Re 

















è tempo di Carlo IV e nei docemeeti. 





casi nuovi 42; guariti 4; morti 2; in cura 357 


Leggesi nel Fanfulla in data del 9: 

Si annunzia prossimo il ritorno in Rom 
dell’ambasciatore francese presso la Santa Sed 

conte d’Harcourt. La partenza subitanes 

quel diplomatico da Roma diede occasione a di 
versi commenti ed interpretazioni, Il ve 
ro molivo sarebbe stato il seguente. Dal Vatic- 
no sarebbe stata data partecipazione anticipati 
al conte d'Harcourt del testo dell'allocuzion È! 


| pontificia in occasione della nomina di monsigoar 


Guil d Arcivescovo di Parigi, e di altri î 
francesi. L'ambusciatore avendo letto qu 
documento, e non avendovi trovata nessuna mes- 

ione della Repubblica francese, avrebbe recl 

to contro questa ommissione, ma le reclame- | 
zioni non avendo sortito nessun effetto, il sigoor 
Thiers! ordinò al conte d' Hareourt di recars 
senza indugio a Versailles per conferire sull't 
gomento, 


È stato firmato il Decreto che nomina l'è 
porone Bargoni Prefetto di Pavia, Così il For 
a. 


Troviamo nel Fanfulla 
Il ministro della pubblica istruzione preset: 
terà al Parlamento varii progetti di legge. Fri 
questi hai uello per l' istituzione delle ispet. 
trici femminili per tutte le Provincie del Reg 
ppiamo che fra le egregie donne che si tre 
vano in predicato per le relative nomine, sono 
lo signore Giannina Milli e Fuà Fusinato. 


. Siamo informati, dice l'Opinione, che! 
giorno 6 corrente , la fregata-scuola , Princit 
Umberto, giunge: Gibilterra, e che la più 
corvelta, Vittor Pisani, approdava a Yokobi 
dopo una navigazione’ contrariata da venti 
riabili. 

La salute dei due equipaggi non che del 
allievi della scuola è ottima. ©, 




















La Libertà scrive 
._ Ecco ulteriori ed 
giuramento dei 
all’ Università roma 
|Personale insegnante ed addetti 
versità degli studi, N. 102. 
Hanno prestato giuramento . 
Sl'sono ricenti vo Se 
[anno presentato di 
Hiiooo lo dei 
























Già dimissionari. ( ) 

Giubilati N 
chiamati al rramento come 

appartenenti alla Facoltà teologica * 








Leggesi nella Libertà it 
In alcuni circoli 


È 


{va 


dare importanza a questi 
fuori d'ogal. probebil 






















































































































bollo, era ‘ 
duzione, © 
liano. Però 

di | 





Non garan 
tutti quest 
lebito fos 








serivessero 
non lo coi 
ratori 
sere credi 
Ne av 

mi a Sua 
tezze del | 
questi cre 





guisa i po 
Ministero 
bollati e 1 
da _ quest’ 
4870, i p 
l'intero — 
pontificia 
dei titoli 
e riscuote 
fe questo 
trovò di 
capitale, 





Igoo1 
Il Govero 
suoi amu 
italiano c 
esente, l’ 
termine , 
4868; ci: 
ualche 
lo contri 
4000 lire 
1050 più 
mentare 
sar la de 


La ( 
prezzame 





Francia 
ne, che 
quello d' 
di saper 


Hv 
le finanz 
di ottene 
che le tl 
vengano 
Francia 


Og 
tedeschi 
(Krems) 
venuero 


Il ( 
un’ adun 
fa simp: 
sedeva | 
dewitz | 
luzione 


stero H 
la posi; 
senso ci 
cultura, 





nella si 
blicazic 
dal Ve: 
atto us 
ponend 
sponsat 
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Peo 
di, la 
Grandi 


la 





ripali del ri. 
































ni esatte in 
ole qualche. 
, ma che il 
una simil 

to al Pre 





î un atto di 
| il Sovrano, 
;o merito di 
e a seconda 





omini politi 
pieghi gover. 
essimo tanti 
speranza di 
a Awmini- 
x credo che 
ubblicarsi in 





ere altre no- 
gpoo di tali 


l'8 ottobre: 
in cura 357. 


ne a di- 
I ve 

Dal Vatica- 
ne auficipata 
l’ allocuzione 
di monsignor 
i di altri Ve 
lo letto quel 
Jessuna men 
rebbe recla- 
| le reclama» 
Ito, il signor 
rt di recarsi 
rire sull' at 


nomina l'o- 
Così il Fam 


rione presen- 
i legge. Fr 
» delle ispet- 
le del Regno. 
e che si tro- 
bmine, 901 
linato. 


ione ,_ che il 
la, Principe 
che la piro 
a Yokohama 
da venti va 


pn che degli 

























omenlo 

iaia 

fio, con 

il ° 
rte il lato pol lella 

5414 eporre alcuni fatt 


pono per rr conoscere la natura di questa pen- 


Mine 
quite 


pontificio; l'una rappresentava tultavia 


i considerevole categoria, rap) 
lo a carico dell'Ita 








plausi clamorosi di 3000 persone. 


colpevole di diserzione in facci 
stione , una tal colpa, a norma delle 
meglio concor. | PUNIta colla morte. 





Berlino. 





esentava il de- | fatta dal Governo 





gli ap- 
7. 


intorno alla Conferenza di Monaco fra 


Lire Parigi 
Il Consiglio di guerra rigettò le proposte 
del difensore di Rossel, e dichiarò che Rossel è | 
al nemico, e che | 





Previa consultazione venne pronunciato il 
verdetto con voli 6 contro 1, secondo Îl quale 
Rossel è nuovamente condannato a morte. 


CS Parigi 8. 
L'ambasciatore tedesco Arnim partì iersera | 

per Berlino. Martedì, Pouyer Quertier verra ri 

cevuto in udienza dall’ Imperatore tedesco a | di manovre annuali. 


deputazione di banchieri (membri del 
Consorzio del prestito) fra i quali il barone Al- 
fonso Rothschild, presentarono venerdì un memo- 
randum al ministro delle finanze, facendo rimar- 
care urgentemente, che, per quanto possa essere 
dispiacevole la prolupgazione dell’ occupazione , | matico. 
{debito a carico dello Stato romano , l’altra e | es68 è però nera preferibile alla condizione 

i Berlino, che le tratte e- 
i momento che | messe da parte francese vengano negoziate. 


del Consorzio dei vecchi cattolie. Si risul 











1 radicali furono eletti 
Molte astensioni e ball 7 


Chicago un incendi 





pula ni nella Svizzera. 


Aggradisca, signor direttore, i sensi di rispet- | Neu sata x È è 
40.— ll deputato Lanfrey fu nomi- | to, ecc. ur 4% [innesto sasa d 1% 
| © Da Napoli, 2 settembre 4874. ‘sioni dell Berica pv. vos. 
Di lei devotissimo, Azioni dell Ist. di credito 
ste di | G. B. Tosi. pe L 


re, 

ello degli Sti Vaiti, fa motorizzato 
ca vvisoriamente nella flotta francese, 

stipendio, nè titolo d'avanzamento. e 

L' Assemblea nazionale stabilirà ulteriormen- 

te la sua definitiva situazione. 


hen 10. — Ml ministro 


Parlamento un progetto per stabilire un campo 


I partigiani di Sagasta decisero di aderirvi, 
dando nello stesso tempo veto di fiducia al Go- 
verno. Malcampo ricevette oggi il Corpo diplo- | 





igi 9. — Conosconsi 2000 elezioni I 
urono te i lidati | di i 
= Faroba. elet geuerelmente i. condidati | dimostrare a quela nobile città, non 
1 bonapartisti sono eselusi quasi da per tutto. | va saggiamente un illustre scrittore, contiene pur 
alcune grandi città. | sempre più che mezza la scienza! 


tò al 


Nuova Yorck 9, — È to 
("5 dura ancora!” quat 


I 





Madrid 9. — Centonove deputati e senatori 
hanro di già aderito ala formula di concilia: 





geò cant tl Ge | — Lora 4 Ce ente Boo | tt nato eo dt =! 
tuzione, che colpisce i portatori del debito ita: | Dobrowoliky Giustizia condannò il polacco | —Le opere idrauliche sono distrutte. — 1| 









fimo. Però i portatori dei 

di non essere si 
'imbiamento di debitore; dell 
lare non al Regno d'Italia, 


quale non gli avea diffidati e neppure aveva par- | 
iicipato ai negoziati sul riparto del debito pon- | che coll’ 


tifclo; rifiutarono di subi 


loro vaglia e diressero al Vaticano i loro lamenti. 





multa di 100 
purione negli eccessi 
deschi. 








m , il 








deduzione sul | colle deli 





goa garantiamo, esponendo questi fatti, nè che | nali oppure le leggi scolastiche. 


ulti questi titoli all’ epoca dell 


bito fossero, nè capitassero dopo in mano dei 


Francesi; nè fampoco che tutti i 


srivessero all' origine all' imprestito pontificio e 
pon lo comprassero in il fatto sta che i 


ato, del titoli protestarono 
tere creditori del Papa. 

Ne avvenne che parendo giu 
mi 1 Si i 
ente 


ministro o 


te questo cambio di 

rorò di bel nuovo 

capitale, come prima di 

oggi tutti i portatori del debito 


sato, il loro vaglia per intero, 
più, essendo chiusa la Cassajali 
a 


suoi amministr: 
italiano ch 





due categori 





1000 lire di capi Y 


1050 più o meno di rendita italian: 
nto occorre, per compen- 





mentare il capitale 
sar la deduzione della tassa. 


—_____ 


La Correspondance de Berlin pa 


prezzamenti fatti dai giornali 
ia proposito del Monce: 
degli uni e degli altri, risponde 
si lag 

dice 





I 
nano perchè i Francesi non li leggono, e 


< In loghilterra ed in Germania trov: 


degli scrittori che si sono dati 
rare l'italiano e che mo 
Fran 
ne, che slima un dovere per 









getto d'imparar la sua lingua, il che la dispensa ia 


i sapere la lo: 
Telegrammi. 





Il vero segno 
le finanze di Franci: 
di ottenerè la concessione di 
che le tratte emesse pel 
vengano negoziate, altrimenti ne 
Francia una crisi monetari 














Francoforte 7 sera. 
Oggi si è costituita qui la Società dei 





tedeschi ed austriaci. È partecipani 
(Krems), Stark ( Hirebochlag ) e 
venuero ricevuti in modo assai 





Il Comitato dei liberali uni 
un' adunanza il cui ere 
ei 


la simpatia a favore 


dewitz fungeva da relatore. 


e 
luzione seguente, che fu approvata un 


mente : 
del tentativo intrapreso dal Mini- | putati progressisti e democrai 
"i sten ja-Uagheria, di lede Focote formula di conciliazio! 





stero Hohenwart nell’ Ausi 


l izione dei Tedeschi da loro oc 
elio zionale ed in forza della storie 








mostra! 
tane 








DIL anico, la lazione tedesca 
impero germanico. tt °D" Dresda dichiara di | suoi pari 


dunat: 






iù vivo iateresse all 


, ch'è 
nico Impero 


n q P ra che 
riv com'egli ben sempre ricorda l'iMeriacte | © © 1 cuponi di novembre si. pagheranno 
i ‘mediani 


fo . 
poliiche cireostaase l'hanno distaccala dal come | al 2$ ollibre le sconto ; 


della vecchia marca 


Plesso dell'Impero germanico. 


Il consorzio (liale dei protestanti assiani , 


atro le pale Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


dal Vescovo di Magonza ; dichiarò essere questo Berlino 9. — Pouyer avrà domani un ‘udien- 


nella sua seduta d'ieri, 





ordinò che, malgrado le stret- | 


del suo erario, 
questi creditori della Santa Sede, e, 
dsturarne il loro credito, venne loro offerto dal 


dossi ia diritto di riscuotere, come per lo pas- 












jo. Dopo 


crede tanto in alto nella ci 


Tedeschi 
sedeva l'avvocato dott. Siegel ed il letter: 


Î Tedeschi dell’ Austria, e dichiara NES 
tre, ch' isbn mi ogni tedesco del germa- Nuova Yorck 9. — pirlo fm e 
simili mauifesta- | mocratici irionfersne teri o'auatiro candidati. | simi principii naturali, che 





lla divisione del Il progetto d'Indirizzo del Vorarlberg, 
anche venisse accettato, non è di natura 


= 





detentori sotto- | da giustificare dei timori. 











ntificio si 
sua cifr 





a pre al mantenimento dell’ 
pontificio , cre- 








| i volonta 
ma nol possono | della comi 


la finanza ponti- | le isole Filippine. 
















































lavvi un mezzo | dell'agricoltura. 
Bi 


io di 100 O | tru di voler appoggiare il Mi 


1030 o | 











| 
. xn. | ai coupons ferrovi 
la degli ®P- | essa non vi aderi 


E ranees | in questo senso. 











"a Il Vidovdan annuncia che il 


tenegro ha dichiarato apertamente 





la pena d'impa- 
leggero, ma la 








gli altri. popoli 








| eredito, 102; 
* | Viglietti di credi 


Bertino 8. | 

















10 tedesco | 

| ObbI. romane ‘16 
lardo DON | rovie merid. 185.78 ; Combi 
deriverebbe alla | pogia 467.50; ObbI. fabacchi 68: 
cese 92.20. 





ti austriaci | 
Rongali (Vienna) | dita austr. 67.75. 





Corta: Vienna 10. — La Gazzetta di Vienna dice che 
Dresda T sera. | le proposte della Dieta boema presentano per la 
iti convocò Oggi | prima volta una base discutibile per la sua tran- 
fu quello di esternare | sazione. Questa deve farsi costituzionalmente in 
Î ‘hsrath si chiamerà per accetta 





istriaci. Pre- | modo ch 
» Ba- | re o respingere quelle pro) 





nim 





5812. 
Madrid 9. — La riunione dei 





re 
ta in 








riorga: 





l opposizione av- | la fu approvata con 34 voti. 











atto una lesione dello statuto, e conchiuse pro- | 3a dall’ imperatore. 


ponendo di esortare la Camera 


In questo ‘punto ha luogo 


Warnsdor[ 8, 


® dichiarerne ri- ino 10, — Il trattato della ferrovia dell 
ponendo di ceariariari che ne permettono la | c.1uro fo coschiuso con una Società con alla 


testa la Banca di sconto di 


nda. 
ù tar- ù 
Conforme ad una risoluzione presa pii pi] ll Comitato della Banca prussiana decise non 


. ione del | sssere necessario rialzare 10 





‘qui la prima se- | di giustizia. 


due mesi d'arresto e ad una 
ranchi, per esser egli stato il ca- 
venuti a danno dei Te- 


Vienna 7. 


La Wiener Abendpost. combatte l'opinione 





Il coutegao osservato finora dal Governo non 
giustifica punto l'opinione che per le dimostra- 
che voleano es- | zioni troppo spinte, da qualsiasi parte derivino , 
possa lasciarsi fuorviare nel proseguire verso la 
sti questi recla- | meta prefissasi. Per ciò che riguarda le leggi sco- 
lastiche furono riconosciute in esse singoli di- 
preservassero da perdite | fetti persino dalle Diete dell' Austria inferiore!, | perdita ! 
onde noa de- | della Stiria e della Carintia. Nessuno potrà cre- Ù 
dere che il Governo voglia opporsi agli sforzi 
uno scambio di | che si fanno per far cessare simili difetti, ed 
| risoluto contegno del luogotenente dell’ Austria 
| superiore di fronte ad una proposta della Dieta 
diretta contro le leggi scolastiche, dimostrò che 
| il Governo riconosce il valore delle nuove leggi 
| scolastiche e della loro influenza sulla popola- 
| zione. (Gazz. di Trieste.) 
Madrid 7. 
Ministero delle colonie, | 





tegrità n: ‘ 
| Balaguer saluta inoltre l'esercito, la marina ed 

ferì, il detto ministro si occupò 
unicazione a vapore fra Barcellona e 





A î | in è stato nominato capitano generale | 
Iguoriamo in quale stadio sia la vertenza. | di Madrid, e Merelo a governatore. | 
Il Governo francese, anche volendo proteggere i Furono inoltre nominali, Ameller a diretto- | 
non può esigere dal Governo | re della fanteria, Maluquier a segretario del Mi- 

debito: l'una | nistero dell'interno e Castell-Pons a direttore | 


guer. assunse interinalmente anche la | 

Direzione del Ministero di Stato che non fu ac- | 

jano ; dan- | cettato da Cantalpiedra, il quale dichiarò peral- | 
tero. 


Bucarest 7. | 

Il Corpo legislativo è convocato pel 29 ot- 
tobre; il Governo esigerà la cassazio: 

to è stato antecedentemente disposto io merito 

, e scioglierà la Camera se 

. Il Ministero si è impegnato | 





i quan- 


i Belgrado 8. 
Italiani, che gradi Fi 











si | tante serbo il suo affetto. pel Principe 
| unito al quale spera di liberare la nazione serba. | tresì con al 





pipi Telegrammi dell Agenzia Stefani. 





; Viglietti 


1864, 76 114; Azioni Credi 


Cambio Vienna, 82 38; Rendita italia- 





senatori e de- 
liscusse la se- 
1 il partito pro- 
ressista democratico è chiamato ad applicare la 
rO | Costituzione del 1869 in senso più 
facendo riflesso ai vivi sentimenti di- | accettando la Monarchia d’ Ami 
i ‘ai tedeschi-austriaci, in epoca non lon- | do la partecipazione del partito conservatore. Una 
Mi i ei lionore e della” potenza del- | Commissione di nove membri si creerà per la 
ione del ito. Sagasta e parecchi 
oe. abbandonarono la sala, La formu- 





Dresda 9. — Abelen fa nominato ministro 





pubbl 
Le 








le, 




























china non 


e che una 








naturale. 
Ma 





Vienna 9. — Mobil. 288.—; Lomb. 197.80; Talpa, che 
nolsi | \ysiriache 38450 ; Banca nazionale 765; Napo- 
indt | Jeoni d' oro 9.48; Cambio Londra 149.45 ; Ren- 


HO corallo 


un oggetto 
lo. Che se 


alla pesca 








ido per la sua veri 
10 di buon grado a 


Talpa maria: 
legramma comunicatoci dal 
blichiamo la seguente, 


di questa macch 


na anche nel 


S' ingannano adunque col 
che essa sia ua battello sottomarino. lo non l' ho 
fatta per viaggiare, e la sua forma lo dice chia- 
ramente; ma Î' ho così disposta per discendere 
ed ascendere con facilità, giacchè lo scopo suo 
incipale sarebbe quello di 


a se, trovandomi nell 
riso-| —Londra9. — Mie 518; Rend. ilaliana | scogli, avrei potuto 


fossero stati di alcuna utilità, 
si, ed ottenuto egualmente i 
tra maniera. Ma poichè la 


re la | colla forza di un sol uomo, io ne sono ancor più 
progressista, | Contento. 


persona sul grado 
grandi profondità, onde 
sulla forma e sulle dim 
che si vorranno raccogliere. 
Pel restante non sarà difficile adesso di com- 
ndere che, basudosi sul concerto dei mede- 

io ho saputo appli- 
fino | care alla mia Talpa marina, si potraono benissi- 
mo costruire altre macchine orizzontali più atte 
al viaggio, 
Talpe, perchè diverrebbero assai più 
lo stesso nella descrizione della 

tiva ho detto che la forma della mia macchina 
di cui essa sarà provvista, varie- 


e gli ordigoi SA 


ranno a norma dello scopo al a 
servire. Così altro è una Talpa marina destinata 
quella che 

spugne o delle perle; al- 
tro quella che dovrà servire pel ricupero dei ba- 
ed altro quella che dovrà ser- 

zioni scientifiche od alla dife- 
escursioni segrete o pella 
le torpedini sulle coste 0 nei porti 


andra alla pesca delle 


stimenti affondati, 
ire a delle 

sa dello Stato, cioè pelle 
distruzione del 
nemici, ecc. 


doll 





meetings. 


pospieri sono impotenti. — Un uragano. spinge | 
le fiamme sulle case principali e sugli 

i, sugli uffici del telegrafo e dei gior 
zioni sono distrutte. 
136.900 persone sono senza ricovero. — Ca. È, 
colansi bruciate 42,000 case, con perdita di 450 
20 della Dieta del Vorariberg e | milioni di Se | 
razioni prese da due altre Diete pos- Le Aut 
10 essere messe io pericolo le leggi confessio- | Sono conve 


fici 





spediscono soccorsi. Molli morti. 


— Leggesi nella Gazzetta di 


Decenso. 
Trieste in data dell'8: 

Abbiamo un triste ufficio da adempiere. leri, 
nelle ore pomeridiane, maneò ai vivi, dopo luo- 
ghe ed inaudite sofferenze, il dott. Nicolò De-Rin. 
Îl nostro foro perdette in iui una distinta capa- 
cità, Trieste un ottimo” cittadino e un campione 
della vera libertà. Generale il duolo per tanta 


FATTI DIVERSI 









involonta: 











di Thiene, che 





Nell’ elen- 
di Milano, 


ja ommis- 


A spiegazione del te- 
Agenzia Stefani, pub. 
rela dall’ egregio Toselli 








n quanto 





sua traslazio- 
Alcuni credevano ch' essa avrebbe cammina- 
ed altri invece non lo credevano punto, e 
ridevano veggendola nell’ acqua verticale come un 
uomo, e non orizzontale come un 
cevano che sarebbe stato impossibile di farle fare 
un solo passo. Eppur si muove. 

Ciò non pertanto debbo confessare che stetti 
pe: qualche giorno anch'io trepidante, poichè 
| erano persone serie ed istruile quelle che soste- 
nevano il contrario in mia presenza. Ma quest'og- 

avendo potuto rendermene conto esatto in 
presenza dell’ onorevole comandante del porto 
mercautile, signor cav. Mazzinghi, e comandante 
in seconda, signor Ventapane e di altre persone, 
posso dire che la mia macchina cammina. 

1 signori Egidio Bernasconi e Gaspare La- 


pesce. Essi di- 









state le prime persone che vi sono 


perto convincimento che la 


sarebbe disce: 








volta abbandon: 








perimenti sono venuti a 





io le ho dato fin dal prin 


dare 









qualunque 
realmente 














Si era pur detto da prima e sostenuto al- 


detta mac- 


: poi che sarebbe di- 
scesa, ma non ascesa; ed altri sostennero perfino 
che essa non avrebbe poluto reggersi în piedi : 
sè stessa, si sa- 
cbbe coricata per prendere una posizione più 


struggere 


io. 


eotrate, ed hanoo camminato nel porto mer- 
‘appresen- | cai 
Michele , 


tutti questi fimori, confermando esattamente i 
dati della scienza, e sorpassando la stessa mia 
tazione. Essa è discesa ed ascesa più d'una 
volta con più che sufficiente velocità; e cammi- 
uso orizzontale. Certo non corre 

come un velocipide; ma, seppur lentamente, essa 
cammina, e giustifica per l'appunto il nome di 


pio. 
loro che credono 


alla pesca 
; e seio vi ho a; to un'elica ed 


un timone, testè corretto, l'ho fatto per. vedere 
ua immobile e raseute gli 
i con prudenza ad 
esaminarlo e prender- 
imone e l'elica non mi 
li avrei soppres- | { 
jo scopo in un’ al- 

Talpa commina 


Non mi resta più che di bene istruirmi col- 
l'esercizio della macchina e d'istruire qualche 
i rifrazione della luce alle 
potersi rendere conto 
ioni reali degli oggetti | 4, 


e che non si potranno allora più dire 


del corallo, ed altro sarà 


veloci. 








a priva- 








Ciò che io ho avuto l'onore e la fortuna di | Otbig_ece'esisstiche 

in finale | Bancs Toscane . - 
utto che un principio. Ma i principio, dice- DISPACCIO FALEGRIFICO 
sonsa DI visa 








da Bitomò il presidente memori dl Avv. PARIDE ZAJOTTI 
viaggio intrapreso per intervento al | redattore responsabile. 
so geogralico di Anversa. Egli vi fu fatto segno | asse! 
a roltssime gentilezze, ed ha potuto conoscere 
che auche cola vi sono simpatie pel nostro pae- La famiglia Sgobba, oppressa da dolore 
se, e che vi abbondano le persone intelligenti ed | per l'immatura morte del loro amatissimo An- 
istrutte, le quali giudicano dei casi della nostra | fonio, riugrazia tutti gli amici del compianto de- 
patria con perfetta ‘assennatezza, e con tulta af- | funto, i quali, onorando la memoria del loro com- 
lezione per noi. pagno, gli resero gli ultimi ufficii dell' amicizia 
Il commendatore Negri ha preso molta par- | con affetto siucero. 

te al Congresso, e lo ha preseduto nel giorno Pierao Sconm. 

in cui intervennero alla sessione i comandanti 
della squadi vata ad Anversa per 
‘a presentato a S. M. 














nergia, appei 

senza medicine, ‘nè pur 

striti, gastralgie, ghiane 

nausee, flatulenza, vomi 

asma, tisi, ogni disordi 

ce, bronchi, vescica, 
llo e sangue 






it, 


gomenti di scienza, 0 mer: 
festeggiamento. Egli però 
Congresso internazionale, ed 
e di documenti geografi 
carte italiane, mentre 
il nostro paese negli ullimi anni ne ha pubbli- 
cate di ragguardevoli per numero e 
L'Italia, bisogoa pur dirlo, a que 
zione ricca di esteri lavori aese, sem- 
brava ben più povera, che di vm sia. 
Era questa la terza volta che in venti anni 
| presidente si recava ad Anversa, e molte era- 
no le sue occupi al Congresso, ma in ciltà 
sì ricca di merasiglie artistiche, era impossibile 
di non destinare molte ore anehe agli edificii. ed 
alle tele, in cui i! genio fiammiago talora ri- | falsificatori sono costretti ad ammetl 
splende da solo, e talora brilla congiunto all’ i- | 1 loro prodotti venefici non hanuo punto analogia 
taliano. la genuina Aevalenta Arabica Du Barry di Londr 
Vedeva poì nel Palazzo municipale e nel | p,j2-, Che il venditore o spacciatore, di un arlicole 
gran vestibolo del Museo, che coi prodigii del- | oli cai pe agita RIDICIL. DADNATO, peri Ici art 
Tara ai rivaleggiano i moderni, ed anche ‘(Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina.( 
gli attuali. 


Sciolto il Congresso , il presidente Negri fu 

a Rotterdam, all’ Helder, ad Amsterdam, e quin- 

di a Brema. In questa ultima città egli "abbe tali GAZZETTINO MERCANTILE. 
favore per parta di tutte le persone di Venezia 40 ottobre. 

le della grande Società del Lloyd delle navi- | | Oggi arrivava da Trieste, il vap. austr. Burrpa, cep. 

gazioni transatlantiche , dall’ altra grande Asso- Scordill racc. al Lleyd 























Badare alle falsifieazioni velenose. 
ue punti di primaria importanza sono a consi- 


she 
































ciazione di salvamento dei naufraghi, che è una i fred andando 
delle prime al mondo, e salsò in pochi anni 500 | { o 
persone, dall' Istituto’ degli studiosi dell'arte e 
delle scienze, ecc., che ne serberà sempre la più ——_____tm 
cara ricordanza. (Telegrammi del giornale /l Sole.) 

Più cordiali augurii di felicità per l' Ita 7 ottobre. 





il presideute non poteva udire nella sua pal 
di quelli che udì replicarsi ad ogoi tratto 
Hrema ed in Bremerhafen. E mentre egi 
credere che a Brema avrebbe trovato una rat da aborcarsi. 7% 

quasi esclusivamente commerciale, come, per e- | > (11 deposito è di 499.000 balle ; le vendite, importazio- 
sempio , è Rotterdam , godè altresì della rimar- |" ed esportazioni seno inintelligibili nel telegramma) 
chevole attività che vi regna per la coltura e le Nuova Yorck 6 ottobre. 


Sinne @ delle nemerose produzioni dell'inteì- | vs pa cea ‘eta SULL TREO; de 


Liv 
| Vendite ci cotoni, 48,000 balle. 
M zione. 
Middling Uplanà, © 5 Pair 
le 


















letto e dell'arte. posito 115,000. 
la tulti i porti del Nord, il presidente volle |“ Midaing Upland, 20 ‘4. 
montare a bordo delle navi italiane, provenienti Oro, 114 7/,. A 
per lo più dall'America, e sempre ricevette da Manchester ? ottobre. 


quei bravi marinai accoglienze di cordialità com- 
movente. 

Cercò poi nelle suddette città, e così pure 
a Lilla, all'Aia, a Lipsia ed a Monaco, di procu- 



















rarsi utili documenti , ed esatte notizie circa le | AO, Havre 7 ottobre. 
spedizioni arliche, delle quali l'amore va cre- | 1a; prereato di cotoni animato; pressi esi, specialmente 
scendo in tutti i paesi del Nord, e di stringere | Pest 7 ottobre. 
a favore della Società italiana nuovi rapporti, 0 | Poche importazioni, compratori animati; rene DE 
di confermarli ed agevolarli di più. Ottenne fa- | nato, funti 81 a f. 6:40; funti 88 a f. 8:18; segala in 





cilmente successo |, perchè ha sempre incontrato | sumento da {. 3:70 a f. 3:%8; avena ferma da f. 4:80 
spontanea benevolenza. lafdt: 
Anversa 6 ottobre. 
80 4, calmo. 












sitare quel magnifico estuario, | 
i opere che si eseguiscono pei 


ra, conoscere il regolamento d' il 
reo degli emigranti, e meravigliare dell'ordine e | 
della esultezza dell ione, ed anche vieg- | 
giare per qualche rgo cogli emigra 
sulla gran nave Lipsia, facendo poi ritorno a 
Lipidi Minden presso Annover, volle are Trani, pielego ital. Unifà Ialiana , di ton. 28 
in proprio nome, ed in quello della Società, fa PRIA FA AR 000 Pest Jepagna a 0oe bot 
re nto di riverenza alla stimabile dama sorella | "° For Corf&, piego tl. Fun Consiglio, di ono BA 
dell'illustre e sfortunato iatore Vogel, il| com 30 sac. ino, 450 mex ‘carta, 8905 fil 
cui assassinio, seguito moll’ anni sono nel Su- | legname in morte. 5 
Gun, egli per triste casualità lo aveva annunciato | cpp e, etero bar geco Spina, di (an 00, 


3 col. cordaggi 
Per Gallipoli , trabsocolo ital Madre Francesca , di 
. 90. cop. Sivibaldi ., con 8520 fili legname i 
















io per Briadisi 


— col. ferramenta, 6 col. cotone 
rie, 4 cas. candele stearicì 


4 col. effetti teatrali per A 








primo. 

Luogo tutta la linea da Lilla a Brema, e 
nella zona meridionale di Sassonia, lo conduce. | 
vano d altre meditazioni le città ed i vil- | 
laggi dovunque fumiganti quai crateri da lungi 
pei cento opifici, e lungo la zona marittima le 
opere immense di profondi canali, d'ampi porti 
e di dighe enormi, ed in ispecie di ponti stu- 
pendi , arditamente gettati sulle più larghe fiu- 
mane, e nel grembo delle tornanti maree, colle 
quali opere 0 si donano all'aratro, e alla vita 
nde, finora uliginose e deserte, o le diverse 
sul mare germanico lottano |’ una coll’ al- 














coppi © pi 
roscafo sustr. Milano, di 
col rame, 195 sac. riso, 84 col. carta, 
io, 44 col. eotonerie, 18 col. pelli, 10 col. 
panni, 40 col. burro, 4 col. seta, 9 col. chincaglie. 48 col. 
Zucchero, 7 cas. conterie, 8 col ireos, 4 cas. vetrami od 
tre merci div. 











Per Tieste, piroscafo austr. Eolua, di tonn. 239, cop. 
Petcovich L.. con SA! me. riso, # rac. fagiuoli, 93 col ter- 
ra colorata, 15 col. olio ricino, 444 col. carta, 75 bal. ca- 
nape. 23 bal. baccalà. 20 bal. pelli, 40 bal. sommscco, 4 
bai, lino, 3 bal. cotonerie, # cas. medicinali ed altre mor- 













ta per assicurarsi ciascuna in ogni tempo del- | ei diverse. 
l'anno le linee di comunicazione più brevi, im- Ni n cis. N 
piegando così i già lucrati tesori nella prepara- vanti: 


zione di nuovi. Da Rovigno, brazzer 
‘Reduce a Firenze, ebbe la grata sorpresa di na P., cond 

riavenire fra le giunte corrispondenze anche u 

dispaccio del gabinetto di Sua Maestà il Re 

Spagna , diretto al valentissimo geogi 

mano di Gotha, col quale si andunci 

lesimo che S. M. il Re Don Amedeo 

conferito la decora: co lo 

dell'Ordine d' Isabel i, str. Kragl Aseuero, di tonn, 34, 

de toa scelto all'ufficio di trasmettere tale prova |" Pam Sa Aaa pani E Gr 

di favore di un Sovrano di Cosa italiana ad UD | por fieri, 

distinlissimo amico, che onora in sommo grado, | Questi P., con 

€ che sì nobilmente promuove la scienza. 


justr. S. Fufemia, di tonn. 10, 
bar. saidelle salate, 4 bar, sa- 





brazzera austr. Anna Maria, di tonm. 48, 


| par. Pergos A, con 330 bar. sardi lat, # bar. sole 
all'ore 










ingioletto, di tonn. 44, patr. 
N alato, 4 ber. salmo: 








| ia, 8 col. olio d' 





i 
Li 
i 
j 
î 
a 


Per Trieste, ital. Alessandria, di toon. 29, patr. 
DISPACCI THLBGRAPICI DELL'AGENZIA STBPAM. | Neccari M, con de 


sonsa pi rinunza —del ottobre del 10 ottobre Per Rodi, pielego ital. Gennerino, di tonn. 34. patr. 

‘| Petrocino M., LE tarde ab., 30 pietre mole, lane. 

|? sac. riso, 48 mezzi radice per spazzole, 

‘er Palermo, brig ‘ital. Eugenia, di tono. 

Benfante E., con 9354 fili legname io sorte, 180 
to di faggio lavorato. 

Ì Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn, 945, cap. 

Togliani P., con 43 col. radice per spazzole, 44 col. for- 

maggio, 3 col. ferramenta. 8 cas. conterie, f' col. cuoio, 








a 
n 











Banca pas. ital. (nominale) 86 col. carta e cartoni, 140 sac. riso, 7 col. panni, 9 
Asioni ferruric meridionali legno cirmolo, 2 col. amido, 3 eas. terreglie, 3 col. chie 
Obblig. » e: di, 48 col. frutti e verdura, 4 col. corame ed altre merei 
Baoni 0» » divene. 



























SULLETTINO UPP.ciaws 
DiMRA BORSA DI VENBELA 





int giorno 40 ottobre 
hi 4 . 
Bat se.5 = DE 
n°773 100/211 
Toi 112 111 
104 212 111 
D0Hi DI 20° 
todi S00021 
è 0 26 60 — 26608 
cala cos 
Magi; niles n= nni 
peeni c i scs DI 212 
file: i 10 221 D11 





BIPEPFI PUBBLICI RD INDUSPRALI. 




















da O 
luglio. 6898 - ——— 
s. —-- --- 
drei —-- —— 
» » facon 8. —-- -__ 
Asicui Stablim. mercant. di L.000 ——— ——— 
» Comp.dicomm. diL. 1000 ——— ——— 
Ag: vaocs naz, ual Rogno d'itla / — — — ——— 
» Regia Tabacchi . . ... ——— ——— 
VALUPI da ‘ 
Pomni da 50 freushi . uIB8- --—- 
Baneonoto sestrisato: ; | = gra 
ssomvo 
Peneria e piasze è Jtel rà 7: 
dalla Rines nasioziio . . | PReetA 
dallo Giabilimento morente DIA suli 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 ottobre. 
Albergo Ma:le Danieli — Adsmoli, - Puslowaki. 
to, ambi dalla Russia, - Procholeka . contessa, da € 
tulti con famiglia, - Mack Skiuner, eon moglie, - Si 
1. Williog, ambi dall’ America. tutti poss. 
Albergo l' Kuroj Wills A., con famigli 
s tutti da Londra 














‘atha 











tutti negozi, - Sarigsluppo P. 
A, - Franchi P., - Gaudi 
zi W,- Brancapali V., ambi 
- Woditaka 6, da Zara, - Ri È 
da Botdea, - ieri A., - Jara! A, umbi dalla Prancia, tut” 

ti possid. 


STRADA FERKATA. — omo. 



























— ore 6 pura. 
per Verona: oro 6.50 poma. — Arrr 








darte per Rovigo © Bologna: oto 8.08 an 
45 pom; — ore 9 pom, = Arrivi 
— ore 4.52 pom 












TEMPO MEDIO A MEZZO! 
Venezia, 44 ottobre ore 11, m. 46, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 

tusaa di mm 20.194 sopra il livello medio del mare, 

Bollettino del 9 ottobre 1l 





al 











Gant. | 3 pom. 
ha] 
Prossiono d'aria a O" | 762 55 | 60.08 
Tamperaturaf Asciotta[ 16.1 | 19.4 
ro: fig. "finto [loci 
mm. | min 
"Tensione del vapore . | 18.03 | 11.61 
Umidità relativa. 88.0 690 
Direzione e forsa del 
velo... 1. NO 800 
Coperto | Navoloso 
d 











4 DIS AR 

minima. | | 
Htà della luna giorni 55. 
Paseo —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 9 ptiobre A87A, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Hi barometro è stazi nario io tutta |’ Itali 

Ai mare è tratquillo 

Spirano venti leggieri nelle ri 

li tempo è bello nella 
muvoloso in »icitia. 

Hi tempo è sempre vario e nuvoloso. 




















ioni polari 
or parte della Penisola ; 

















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, mercordì, 4 ottobre, assomerà il servizio la 
8 Com ll 4° Wattaglione della 2 Legione, Lo riu 
ione è alle ore 8 poni. in Campo SS, Apostoli. 











ATTI UFFIZIALI 


N: 16748 Div. L 





R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Avviso. 

ppendice all’ Avviso del R. Ministero, dell’ in- 

terno, publiicato da queta R Prefettura sotto ll Nu- 
mero 16089, si previene, che nel secondo incanto, in- 
detto col medesimo pel giorno 13 ottobre corrente, 
la delibera dell'appalto del servizio e fornitura del la" 
voro nello Stabilimento carcerario maschile alla Giu- 
decca, avrà luogo anche nel caso che venga fatta una 


la offerta ma 
501% pel resto rimangono ferme tutte le condizioni con- 


tenute nell’ Avviso suddetto. 
Venezia, li 4 ottobre 1871. 


Il Prefetto, TORELLI. 





TELEGRAFI DELLQ, STATO 
UEZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA 
Campo S. Provolo, Fonndamenta del Vin, N. 4661. 
AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al pubblico, che alle ore 12 meridiane del 
giorno venti (20) del mese di ottobre 1871, av - 
go presso questa Direzione compartimentale . innanzi 
al sottoscritto. 
in avpalto di N no selvatico pel 
compartimento di Venezia, rilevanti alla complessiva 
somma di L. 15360 0) 

1900 pali della lunghezza di metri 7.50; diametro 
ia centimetri: in sommità 10, a due metri dalla ba- 
se 18. 

400 pali della lunghezza di metri 8.00; diametro 
in centimetri: in sommita 10, a due metri dalla ba- 
se 18. 

100 pali della lunghezza in metri 9.00; diametro 
in centimetri : in sommita 10, a due metri dalla ba- 
se 20. 

Prezzo di ciascun palo 6:40; 
vo 15360. 

Tale fornitura verrà aggi 
te, dopo la superiore appros è sotto l’osser- 
vanza dei patti e delle condizioni stabilit: nel Capito- 
lato relativo in data 4 ottobre 1871, visibile presso la 

















importo complessi 








ta al miglior offeren- 





Direzione, comprumentale suddetta ogni giorno nelle 
ore d'Ufficio dalle 10 antim. alle 5 pom. 
Le schede scritte su carta da bollo, firmate-e sug- 


gellate, da presentarsi all’ atto dell'asta, indicheranno 
il ribasso che ciascun offerente tutende fare sulla 
somma periziata valutato ad un tanto pr cento. 
La consegna dei pali dovrà farsi entro due mesi 
a datare dalla approvazione dl contratto franca di o- 
spesa alla Stazione ferroviaria di Vicenza. 
Il pagamento dell'ammontare dei pali sarà fatto 
consegna completa ed in seguito a collaudo nei modi 
stabiliti dal Capitolato, 
i ‘aDno ammesse se non persone mu- 
ti comj la loro idoneità a com- 
l'appalto e previo depo- 






























renti di 
sito di L. 1596 in danaro od in biglietti di Banca a- 


venti corso legale, od anche in titol 
Stato al valore di Borsa del 
lo dell'incanto. 

Finita l'usta si riterra solo il deposito del miglio 
re offerente restituendolo agli altri, 

lario dovra sottostare a tutte le dispo- 

è dalle vigenti Leggi sulla Contabilità ge- 
nerale dello Stato, 

Tutte le spes: d'incanti , contratto , bolli e copie 
sono a carico dell’ aggiudicatari 

Sono assegnati giorni quindici a datare da 
dell'asta per presentar. le offert 
di aggiudicazione, le qu 
ri del ventesimo, è così 


lì di rendita dello 
giorno precedente a quel- 





















eriodo di tempo (fatali) en- 
tro il quale si po miglioramento sca 
dra alle ore 12 merid. del giorno 4 novembre 1871. 
Venezia, 6 ottobre 1571 ! 
ll Direttore compartimentale, 
M. FRANCISCI, 





netnsoneì 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


ISTITUTO 802 
DI EDUCAZIONE ELEMENTARE MASCHILE 
@ S. Bartolomeo, Calle della Biss 
L'inscrizione st comi 
mese, dalle ore 11 ant. alle 2 pom. ed il regolare in- 
segnamento avrà principio il 3 novembre p. v, 
Pei programmi ed ulteriori infori 
al sottoscritto direttore. 
Venezia, 3 ottobre 1871 

































L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume VII di pagine 419. 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
tica € Spettacoli , è Il terzo della nuova Serie, che fa 
seguito ai qualtro volumi già pubblicati sin dal 1837 
coi tipi del Gondoliere. 

I volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
grafia del Commercio, al prezzo di ît. L. 3 ciascuno. 

Inviando uno o più vaglia postali di L. 3, si rice- 
veranno uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- 
co di porto per tutta l'Italia. 








N. 4557. 


Giunta Municipale di Conegliano, 


AVVISO. 
Il concorso ai posti soltoindicati d'insegnante pres- 
so questo Ginnasio pareggiabile ai governativi e di cui 
I Avviso 20 settembre p. p., N. 4217, viene prorogato a 
tutto il 20 corrente. Tanto per conoscenza degli aspi- 
ranti. 
Gonegliano, 8 ottobre 1871. 
Il Sindaco, 
Cav. GRASSINI. 
Corso superiore. 
Un professore titolare con l’incarico della Dire- 
zione e con lo stipendio annuo di L. 1600, 
Un professore reggente con L. 1280. 
Corso inferiore. ! 
Due professori titolari col soldo per cadauno di 
Lire 1400. 
Un professore reggente con L. 1120. 





N. 2756. È 790 
Municipio della città di Feltre. 
AVVISO 
PER PROROGA DI CONCORSO, 

ll termine utile per presentare le istanze di con- 
corso ai posti ito specificati viene protratto a 
tutto il giorno 20 corrente. 

Dal Municipio, 

Feltre, 1.* ottobre 1871. 


Per la Giunta, 
L' Assessore, 

































GUARNIERI GIOVANNI. 
Il Segretario, 
a eri 
PEL Ginasio 

Un direttore , colì' annuo si jo di it. L. 1600 

Un professore titolare per una delle due 
classi superiori, stipendio. . . . . . * 1600 

{ue brof-ssori titolari per que delle tre 
classi inferiori, ciascuno collo stipendio di. * 1400 

Un professore reggente per una delle due 
classi superiori, stipendio. . . . . . . . » 1280 

Un professore ri ggente per una delle ire 
classi inferiori, stip E ASILO 

PER LE SCUOLE TECNICHE 
Prima e seconda classe. 

Un professore di disegno, con incarico 
d'insegnamento della calligrafia, stipendio. * 1000 

Un professore di matematica per le tec= 

con incarico d'insegnamento dell' arit- 
le le classi del Ginnasio. + *_1000 


de di concorso dosranno essere dire'te 
entro il giorno 20 corrente, e cor- 
redate dai seguenti documenti , obbligatorii per tutti 
i concorrent 
nascita 


5) Certificato di buona costituzione fisica ; 

0) Fedina eriminale-politica ; 

d) Certificato di buona condotta rilasciato dal 
Sindaco dell’ ultimo une in cui l'aspirante ha di- 
morato ; 

e Patente d'idoncità all' insegnamento a secon- 
sto cul aspira. 
log! 














da del 





altro documento che provi 
ecial 







dell’ aspirante, tra 














ORDINE D 


E DEL 





nei varii Tribunali e Preture 
personale delle Cancellerie e 
Si vende in Venezia all’Ami 





Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 
e si spedisce franco in Provinci 





























Attivo - ceva errare per ore intare senza verun riposo, era sto il pe 
Lire |C. mi avevanu prescritti 
Le 128791655 26; | 137026,740 taf@opitalo. . . . . < +. «I | 400.000.000! prova della voetra 
È $ sa» +» 9,:32072\885 | [Biglietti în circolazi CIS, 940,857,088 | 40 il mio abituale nutri- 
Stablim, di cicolaz. per fondi somministr, (K, D. L° seggio. 1960) 46,150.250] li accmsiniatici Spa 46/480/260 mento, Il vero nome di Reralenta le si conviene, poiché, gri 
pps CORRE RI plat. NEI STATI oh HA so Pondo di riserva ateo Mizar a AR a ili, 40/000,000| zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia 'poei- 
licipazit e Suocureali » LL) 30.587,24 188 oro dello S disponibile Li "TATSTRALAA | siga cla Merchesa De Buesan 
Aaticip. al Gorerno (8. Decreti .* ottobre ‘1839, è 29° giugno 1268); Tesoro dello Stato conto corr. } sca Gspecibile ‘: 1308008|88 4,701,200) Cura N..74,160. Trapani (Sicilia). 18 aprile (868, 
Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio 4888)... . 0.0... > 453,921 |54{Conti correnti (disponibile) nelle Sedi e Succarsali TIENI 43,055 533/43 | Da vent'anni mia moglie è stata assalita da uo fortissimo 
Id. Conto mutuo di 500 mil. in bi 10 e Î1 agoet 870) | 630,108,059|p7|Conti cormenti (nua dispouibile) naila Sedi © Suceursali tag 43 027 710/42 | attacco nervuto e bilivsv; da otto soni poi da un forte palpito 
© 16 luglio 1871 Biglietti all'ordine a pagarsi (articolo 3 degli Statuti). ; ; : — 17,850,709]47 | al cuore e da straordinaria goufezza ‘nto che noa bufera 
td id ( id. 41 aguato 1870 ). [Miudati © lettere di credito a pagarsi . ././.., ;..; 300808: 150 | (are un paeso bè salire un radino; più. era tormentata 
È [eran ARRE i TO 91:361| | da diuturne insonnie 6 da coni i ; l'are 
Fondi pubblici appli SIA sati ft ,000:322| | abbia alienazione dello ‘Obbligazioni des Bcelesistio © 890 500| 10 | te medica v0a ha mai potuto siyrare; i 
Le vali ca 1941, Ce np CIRIE E O PO E DI x 40,830,404) vostra Recalenta Arabica Du Bari i 
Effetti all'incasso in couto corrente RI ape 542 508 (19 [Riscouto del semestre precedent: è saldo profitti. ‘ ‘ sd 898,135|04 | su» gunficzza, dorme tutte le Dotti otite, fa an fai 
Asivoi da euettore n Nei Dt ii del semestre HO COR Le. ss, 1507 11] _21704216(62 | pasnegginte, e trovasi perfettamente guarita * 
Agiouisti, saldo azioni | | . >; Saito; SUOI E 300 {Ministero delle finanza C. obbligazioni Asss Eeclesisstico da alienare. | 284,950 610 ATANASIO La Banpgna. 
Debiti ‘eri >; : 117 titinin1] "ffbo|sa/Mepontant di oggetti e valo diver ii conici e | 284.85632(60 Spedizione in Provincia contro vaglia 
Spese a di DR 1 “bito pubbl. co cambio Cartelle di rend. 3 e 5 0/0” L. 2,433,162,000) la contro vaglia 
Iodennità agli asionisti della cessata Hanea di Genova 1 1 © © © [4{Creditori di Cortelle 3 è 5 cambio . Lo» 3,613,801,400 
rien TR 010 pel 482/659,400) DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du 
Obblig. dell'Asse Boce fp la Banca nas. Tosc. »__4,+71,575)— RIVENDITORI: 
presso lA.0 del debito pubbl. » 353/374,970} — Zamesnoni; 


Depositi volontarii liberi 
Depositi obbligatori € per DI.» aU7s 
in cassa < 


Cartelle del debito Pubblico presso la Banca Tosc. » 





‘pramoo l'A. del deb, pubbl. »_2,918,753; 


















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO 





T. 350 707.183/54. 
303,5 6,400; 
148100} 





D'ITALIA a tutto 






























5,068] 18% 


L{4333,510,786]95| 





ATTI GIUDIZIARI 





RELATIVO 


Personale nelle Provincie Venete 
NEL SETTEMBRE 1871. 


“Supplimento all Eco dei Tribunali. 
Contiene tutto il personale giudiziario del Veneto, diviso 











del R. Trib. prov. Sez. civile 


EI GIUDIZII | 


mandamentali; ed inoltre il; 
gli Uscieri, ’ 

ministrazione di esso giornale, 
3965, al prezzo di cent. 50, 





il giorno 23 settembre 1871, 


















1. |4352310,780/d5 








ra a di ghi d matodo è 9° 
rdipriorerng io Mae di Venizia, Gio. But. Baldo fu Io} fre vlio Cela Gatue odi Vonella 
trpsce e cile sr dimo pente vnne pracoto dllit |“ Dala R Pina, 
TTT reale n Vanera ed chtivo Paes ic 0, cui era guato sottoposto i 
N, 15954 3 pubb. Mostre Jer tutele di prod galità con De |. Ch oggia, 6 maggio 1871. i, 
R. PREFETTUKA Lac:hè dti comune N 3265. 3. pubb. | creto Cplighrer 16 ll Pretore, GanoeLLoa 
i’imovicià pr vememà' | pivs: «fato di logge. dicembre :66, è quis» 
CIRCOLARE. 2° Vasesia, 28 aut mibro 1871. | EDITTO. di ripristinato nel baro eserelzio 6 Rsa. 
c Il Prefetto, ToneLti | Bi rende note che con deli- | dei preprii diritti. —_—_- 


utente cdierna venne 
hi pi D> 








C 
Abilitato il sig. Giuseppe 


berazione 27 aprile p. p. N 5461 


Il che si pubblichi nei lne | 


E. Forcellioi, 
L Dismuti 


dia, Zanini 











L''infrascritta Direzione porta a 


MAGAZZINO agli 

n " ventario generale degli 
come prezzo E 

signori GAVAGNIN'e RADONICICH, in VEN 
Le offerte verranno accettate sino al 


Fiume 5 ottobre 1871. 


pubblica L) 

ATTREZZI, ONMEGGI e MANOVRA, fipaperitt at sinistrato B. S.‘ADAR, 
El resso 

(ur, oggetti, resta estensibile tanto nell UFFICIO della 

V AGENTE, sig. GIOVANNI GAVAGNIN, 21 cancello 4° 





conoscenza d'avere posto 





EZIA. 
giorno 20 del corrente. mese. 


LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile Austro Ungarica 


in FIUMI 





796 





—rrr_._ninny 


nm) Il 
ne 
COLLEGIO CONVITTO CILLO | 
MONTAGNANA | 
Con insegnamento elementare e gin-| 
Pel programma, rivolgersi alla Dire- 
zione. 753 
708 
Carta Rigollot o Senapismo in foglio. 
Adottato dagli Ospital civili e militari di igi e 
della Francia, dalle ambularze e dalla marina france- 
se e inglese, nessuna specialità al suo apparire inc: 
trò la generale approvazione come questa, che qu.nti | 
la conobbero , l'adottarono tosto per la sua fasi; 
semplice, economica è sicura applicazione. — Depo- 
sitario generale per le Provincie veuete, Giuseppe Bòt- 


ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta, dove i 
signori farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica. 





























ASSORTITO DEPOSITO Di zi 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.°, di Bovisio, 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia, 


RICERCANSI 


attivi in tutte le città e piccoli paesi d' 
lia per fa vendita contro buona provvigione d'un lE 
tieolo di facile smercio. 

Scrivere al sig. EDOARDO BAROUDEI,, 
Lauro, 4, Milano. 








via del 
798 





_——————E©=©="="--ennzuz2z, 






VESCICANTI D’ 





Impi 
questi vescicanti si applicano come lo sparadrappo e 
l' applicazione. 





La CAKTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare 
sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 











CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte lc altre preparazioni di balsamo copaive, 

pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , € riconosciuto che in 

alouna senzazione disaggradecole € non danno mai luogo a vomito. — 
Leggere il rapporio d'approvazione che si trova unito ad ogni flacone. 


7ONI 





Deposito per l’ingrosso all’ Agenzia A. MA! 
pali farmacie d'Italia. 


Psico persero 


ati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' 
















ALBESPEYRES 


Ialia, 
dopo 


n' abbondante e regolare suppurazione senza 
la contraffazione esigere Il nome d ALBI PENA 


la loro azione è sempre prodotta dodici ore 





dopo averle esperimentate so- 
generale non cagionano allo stomaco 


e €., via della Sala, N. 10, in Milano, e 








ll Rob vegetale del dui. Borveav: 
raude su de Sviut-b' rvaia, guerisce radicain 
si dî provenienti dai parto, dati 
al gosto e all'odirato, è soprattutto raccomandato coutro le 
mercurio và ali ioduro di potustio. 

Come depurativo potente, distru 
llivd» quando se ne ha pre 
Approvato da lettere pat 


\PPECTRUR, 
le le affezioni 




















troppo 
i di Luigi XVI da 















tà critica, + dall' acrimonia degli umori. Questo 


acvidenti engionati dal mercurio, ed 





sutorinzato è guareatito genuino dalla firima del dott. Gi 
cutanee, lv serofole, le conseguenze della rogna ed uber, 
lob di facile digestione, grato 
malattie segrete, recenti è invelerate, ribelli al copaive, al 








iuta la natura a abarazzarsene, comp 


un decreto della Convenzione, dalla legge di Pratile, anno 











XIU, questo rimedio é stato recrotemente ‘20 pel servizio sanitario dell’ armata bolgia, ed una decisione del Go: 
fer. russo ue he permesso la vendi ln pubbiicazione in tutto l'Impero, 
li vero ROB del Boyveau-Lefiseteur si vende al prezzo di 7:50 e 15 franchi la bottiglia. — Deposito generale del Rob 
opvenuLe i cisur è la Cosa del siuttor Girawieau ce Seint Gervaie, 13, rue Richer, Parla, — In Venezia, Mi. Zaghiny 
tenari, Uvgarato e C.°, Za: ai, P. Ponci, — Padovo, Luigi Corneiio, Pixneri e Mauro, 

















AVVERTENZA. ti: 


gerinità dell 
fe scatolo e tavolette. 
Due punti di prima 
ci nun hanno puoto a 
un articolo falsificato, non merita fiducia neppure per 











importanza sono a considerarsi 4. 











LA REVALEN 





no in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose della 
nustra R-valenta Arabica, pura ed al cioccolatto perciò per emsere sicuri della 
nostra specialità, lì esurtiamo a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il sigillo del 


1 falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 


logia con la genuina Revalenta»Arabica Du Barry di Londra ; 2.° Che il venditore 0 spacciato 


altri articuli, e deve essere da tutti evitato. 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


N PIÙ' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa fa 


TA ARABICA 





DU BARRY DI LONDRA 


GuaniscE radicalmente le cattive 
gasirii, stitichezza 
ventosità, palp taziune 
d'orecchi, aciuità, pituì FAMA, nauSee € vomiti do) 
pasto ed in t-mpo ii gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
Spasimi ed infiammazione di stumaro e degli altri visceri; o- 
go disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bi 
svania, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, ti (con 
suuzione), poeumnonia, eruzione, deperimento, diabete, reuc 
matismu, gutta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
drupisia, sterilità, lusso bianco, i pallidi colori, mancaoza di 
freschezza ed energia. Essa è pure il migliore corroborante 
pei fanciulli debuli è per le persune d'ogai età. formando buo» 
bi muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 81 volle il suo prezzo n altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184, 
Pruoetto (Cirooadario di Mondovi), 24 ottobre 4866. 
- La posso assicurare che da due anni usand. questa 
fiona Revalenta, nou sento più alcun incomodo della 
vecchisi, nè il peo de mici 84 1 


igostivni (dispepsie) , 
ituale, emurroivii, glandol 


g nilezza, ci 












































mia vista non chie- 
omaco è rubusto come a 30 suni. lo 
v vanito, prodico, confesso, visito am- 
malati, faccio viaggi a piedi anche luughi, e sentomi chia- 
mente è fresca la memoria. 
D. P. CASTRLLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto, 
Parigi, 17 aprile 1802. 
Signore to eguitoa malato patto 
stato ci deperimento che durava da beo sette 
va impossibile di leggere o scrivere; io suff 
vosi per tutto il curpo, la digestione era peri 
stenti le insonni», l'agitazione nervosa insopportabile, mi fa- 

























































togruaro, A. 
Utine, A. Filippi 
Maiolo ; Bellino 








, farm. Campo S. Salvatore. V. 


Aadronie, (armi = dpala 


ceco (Sicilia), 6 marso 4871. 
'à di quattro anni mi trovava affitto da diuturne inti- 
gestioni e debolezza di ventricalo tale, da farmi disperare 
del riacquisto della mia salute, 
Tutte le cure prescrittemi 
losamente osservate, 
starmi lo stomaci tomba. (vend, per al 
fimo esperimento avendo adoperato la Azwenta drabica Dt 
arry e C.a di Londra, ricuperai, dupo quaranta giorni, la per- 
data salute, © trovo! ora la itato Nosdo è mr Sr de 
li inventori della sublime Revalenta Arabica, © ri 
io d' avermela suggerita. Vincenzo Marvin. 
Prezzi: La scatola di latta del peso di 414 di e? 
250; 112 chil. fr. 4 80; 4 chil. fr. 8; 9 chil. e 412 fr, 17 
fr. 36; 4% chil. fr. 08, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dà l’ appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nervi 
dei polmoni, del sistema museoloso ; alimento squisito, nutri- 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1309. 
Dopo 80 anni di ostinato ronsio d'orecchie e di eronico rei 
matismo da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmentà mi 
liberai da questi martorii mercò della vostra meravigliosa Re 
valenta al Cioccolatte 


















iemaggiormente goa 




































Fnanczsco BraccNi, Sindaco. 





Cara N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter di mia mo 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anpi di dolori acuti agli 


‘ntestini © di insonoie continue, è perfettamente guarita 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Morano. 
arigi, 36 aprile 1866. 
o ero affetto di nn impoveri- 
gue, d’ insonnia, di esaurimento di forse e di sol- 
focamenti accompagnati da un reuma intercostalo. Godo ora 
di potervi annunciare che l'uso da me fatto della vostra At- 
palenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo proenrato una 
perfetta guarigione. 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francese. 
Cura N. 68,718, Parigi, 44 aprile 1866. 
a a che solfrira occessivamenta, nre Je 
iù né digerire né dormire, ed era oppressa da insoni 
aa d ritazione efron. Ora ecs sa beim 
o, Alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha ere ana per 
lute, iuon appetito, buona digestione. tranquilli! 
serie rale na ar 
spirito, a cui da lungo tempo non era più avvensa. 






















H. Di MontLOUI 
Prezzi: Io polvere ; scatole di r 49 tasse 
2 50; per 24 fr. 4 i per 48 fr. 8; 1 180 fe. 17.50. In fa- 


toletie : per 42 tazze fr. 2 80; per 94 fr. 4 50; per 48fr.8. 


Postale © biglietti della Banca nazionale. 


Barry © Comap., 2, via Oporto, Torino. 








ta tro Quartara farm. — 
Fiume, 3. Piton, Kl siga te pabace. 
Pianza delle Erbe (Gazs. di Trento), — Triest, dt 


lo, Aljinovie, drogh. 
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ispaccio di Parigi smentisce la noti 
Journal de Paris di difficoltà sorte tra 
la Franci: la conversione dei tito- 
in titoli di rendita italia- 
non esclude però che il 
Governo francese abbia intenzione di sollevare 
quella questione. In ogni caso la soluzione #° in- 
dovinerebbe facilmente, e se anche il Governo 
francese credesse, per riguardo ai possessori del 
debito pontificio, del quale vuole considerarsi 
come garante, di far qualche passo in proposito, 
è certo che intraprenderebbe la sua campagna 
senza alcuna speranza di buon esito. Come si 

infatti pretendere che il Governo it 


















imposte sui possessori della rendita italiana, e 
rispelti i possessori del debito pontificio? Il Go- 
terno francese dovrebbe avere questa pretensio- 





ne meno degli altri, egli che ba dovuto tollerare 
chela Germania staccasse dalla Francia |” 
la Lorena, senza assumere proporzionalmente una 
te del debito francese. L' Italia assume i de- 
iti dei territorii annessi e li tratta come i pro- 

priì. Non si può esigere di più. 
Le elezioni dei Consigli generali in Francia 
non sono conosciute che in parte. Sembra però che 
10 vinto i conservatori liberali. I bonapar. 




















conseguenza vi saranno molti ballottaggi 

1 Principi d'Orléans, malgrado le iterate 
loro proteste di restare estranei alla politica, non 
lasciano passare occasione alcuna di mare s0- 
lenzione. Abbiamo visto che il Duca 
ta la sua candidatura nelle e- 
io generale di Clermont e ch 
fiuseì eletto. Oggi vediamo che il Principe 
Joinville ha ottenuto dal Governo che suo figlio 
il Duca di Penthièvre entri nella marina fran- 
cese, e sia imbarcato senza stipendio, e senza 
titoli all’avanzamento per ora, lasciaudo all’ As- 
semblea francese di regolare poi la sua posizio- 
ne. Gli Orléans aspettano, ma la loro aspettativa 
non è abbasti calma; sembrano , loro mal- 
grado, irrequi 

Il signor Pouyer-Quertier ricevette ieri la 
visita del Principe Bismarck e del conte d'Arnim, 
e doveva aver un’udienza dall'Imperatore. Si 
sicura che lo scopo principale della sua and: 
a Berlino sia quello di ottenere che il Governo 
prussiano non negozii le fatte, che gli saranno 
consegnate in pagamento del quarto mezzo mi- 
liardo, se non alla loro scadenza. I banchieri te- 
mono in caso contrario una crisi monetaria, e 
Rothschild fece sapere al Governo francese, che 
sarebbe preferibile a questa crisi la continuazione 
dell'occupazione, per quanto questa sia pure do- 
Jorosa. E 
morte impro 






























del sig. Lambrecht, mi- 
nistro dell'interno di Francia, pare debba avere 
per conseguenza la nomina di Lefrane, già mi- 
nistro del commercio, a ministro dell'interno. Il 
sig. Casimiro Perrier, figlio dell’ illustre ministro 
Filippo, succederebbe al Lefranc nel por- 
tafoglio di agricoltura e commercio. ——_ 
La formula adottata, dallo junione di pro- 
essisti spagnuoli ; formula che si a « di con- 
Eiiazione sebbene, domandando 
senso più progressista della Costituzione 
colla Monarchia di Amedeo I di Savoia, ponga 
principio l'esclusione dal Governo del pr 
tito conservatore, ha ottenuto, a quanto si dice, 
adesione di 109 tra deputati e senatori. 
Il curioso si è che fu annunciato dal telegrafo 
che a quella formula avevano deciso di aderire an- 
sta e i suoi amici, sebbene essi avessero 
uando si approvò la form 
stessa, e sebbene essi abbiano amoreggiato 
appunto coi conservatori, dei quali si chiede la 
‘esclusione. e 
To tal modo sì sarebbero poste le basi di un 
grande partito, giacchè si sarebbero tolte le scis- 
sure del partito progressista, col quale par. fuso 
completamente ora il partito democratico. 
Sembi che l'accordo abbia durato 
i Sagasta infatti, aderendo alla 
Frmala' di conciliazione , proponerano un voto 
di fiducia al Ministero Malcampo ; ma i progres- 
invece della frazione di Zorrilla, e i demo- 
eratici della frazione di Rivero l'hanno respinto 
in un'altra riunione con 92 voti contro 42. Pa- 
re dunque che la nel partito pro- 
gressista duri ancora, e che 
mai deciso a combatiere i suoi antich 
i progressisti vogliono 
eagle Pesto dello scioglimento. delle 
;. Il loro rifiuto di accordare il voto di fi- 
ducia al Gabinetto Malcampo, mostra quali sieno 
le loro intenzioni. II Ministero di transazione vuole 
d 0. x 
zi tridi di dolore dei Tedeschi dell’ Austria 
hanno avuto un eco a Dresda, ove si fecero di- 
mostrazioni in loro favore. Quelle dimostrazioni 
dei Tedeschi di Dresda basteranno a confortare 
quelli dell Austria del voto della Dieta boema, 






















































1 alla terza lettura l'indirizzo 
tip une ePET<7 I," modificazioni alla legge fon- 
damentale dell’ Austria, per quel che riguarda la 








Boemia? Ne dubitiamo, e il dolore deve essere 
aumentato dalla lettura dei giornali ufficiosi del- 
l'Impero, i quali trovano che le pretensioni della 
Dieta boema non sono poi così esorbitanti, come 
i, e anche i Magiari, pretendono. 

Camera dei deputati di Bucarest si è 
Present la questione delle ferrovie rumene. Il 
Governo è deciso di scioglierla, se non [med 
il suo voto per le ferrovie rumene, feat 
convenzione tando così i li 





Siroussberg, rispet 
titti dei creditori tedeschi della Rumenì pro- 
bibile che la Camera si lascierà persuadere che 














nnullazione del proprio roto è la miglior cosa 

che possa fare. L'Europa non pare disposta 2 

lisciare che scoppiino difficoltà in Oriente per la 
al e Rerrorie rumene. 





Ha fatto senso la dichiarazione del Principe 
del Montenegro, il quale, secondo il Vidovdan di 
Belgrado, affermò solennemente la solidarietà dei 
Governi di Serbia e del Montenegro, dicendo che 
i due Principi uniti dovranno imbrandire la spa- 
e la nazione serba. Sono però aspi- 
razioni che mon paiono per ora vicine alla loro 
realizzazione. | 
Un incendio spaventevole è scoppiato a Chi- | 
cago, incendio che ha distrutto metà della città 














saltare molte case in 
di Londra dell'44 reca ci 
meate a spegnerlo. 
| 
Sui Pilanci del 1872, 
guente articolo : 
Sono stampati gli stati di prima previsione | 
sì per l'entrata che per le spese del 4872. 
secondo prescrive la 
bi 
d 





l'Opinione ha il se- 






generale, non contengono sol- 
elle entrate e delle spese proprie 
dell'esercizio a cui si riferiscono, ma altresì le 
entrate e le spese dell'esercizio anteriore, state 
diffalcate dal bilancio di definitiva previsione , 
non meno che quelle degli altri esercizii prece» 
denti. 
la altre parole , in questi stati si trovan 
4° le valutazioni delle entrate e delle spese pro- 
prie del 1872; 2° le entrate e spese del 187, 
state diflalcate dai bilanci definitivi, perchè non 
st compievano che dopo il 34 dicembre; 3° le 
entrate e spese residue degli esercizi 1870 e pre- 
cedenti, che, secondo la situazione del Tesoro, 
si compiono solo dopo il 31 dicembre 1871. 
Nei bilancio di defiuitiva previsione del 1872 
difalcheranno poi quelle somme tanto dell’e- 
1872, quanto degli esercizi precedenti, 
prevede di non poter esigere, 
e, alla spesa, di non poter pagare prima del 31 
dicembre 1872, e che verranno trasportate poi 
dal 1872 negli stati di prima previsione del 1873. 
Questa distinzione è necessario di tener a 
mente, per evitare un errore in cui gia sono ca- 
duli parecchi, i quali hanno creduto che il 
lancio del Regno d' Italia giunga ormai a circa 
1,500 milioni, confondendo col bilancio proprio 
i residui de' bilanci anteri 
Gli stati pubblicati si 
gue: 




































jassumono come se- 





Entrata Spesa 
Parte ordi mulioni 999 milioni 4,123 
Parte straordina «480 116 
«285 « 182 





Milioni 1,472 milioni 4,421 

Chi, gittando lo sguardo su queste cifre, 
non si sente confortato ? Da tanto tempo si grida 
al disavanzo, ed ecco che, contro un'entrata di 
1472 milioni , risulta una spesa di soli milioni 
1421. Si avrebbe dunque un' eccedenza di entrata 
di 54 milioni in cifra rotond 

Questa è una fantasmagoria. 

Per farsi un'idea chiara del bilancio, con- 
viene considerare soltanto gli stati d'entrata e 
di spesa proprii del 1872, comprendendovi l’asse 
ecclesiastico. 

Cominciamo dalle spese : 




















Ordinarie Straordinarie 

Finanze L. 806,341,138 35 L. 28,749,980 30 
Grazia e giu- 

stizia « « 4,6911438 — 
Esteri . « . 30,000 — 
Istruz. pub- 

blica « 16,993,001 — « 256,802 — 
Interno « 45,833,103 — « 4,935,100 — 
Lavori pub- 

blici « 42067240 — « 78162150 — 
Guerra « 446,537,020 — « 4,918,900 — 
Marina « 23762240 — « 3410680 — 
Agricolt. « 7043166 — « 320,598 — 





L.1,122,551,456 35 L.116,185,348 30 
Riunite queste due cifre, si ha la somma 
totale di L. 1,238,736,804 65. 
L'entrata si riparte come segue : 
2.0. + + LL 999,154,178 50 
« 188079611 45 








Somma . . . 41 
Confrontando l'entrata alla 
'isultati 





disavanzo di L. 123,400, Ù 
, avaozo = * 71,894,263 15 


Disavanzo finale L. 51,506,014 70 
Ma neppure questo disavanzo polrebb' essere 
riguardato tanto grave da compromettere lo stato 
delle finanze e il credito pubblico. Ridotto a que- 
sto li , parrebbe che un sensibile vantaggio 
si fosse ottenuto. Senonchè a formar |’ entrata 
straordinaria di 188 milioni, c’ entra un capitolo 
che merita seria altenzione. È il capitolo 53 
intitolato: « Capitale ricavabile dalla rendita 
« emeltersi per provvedere ai rimborsi ed alle 
« spese di costruzione delle ferrovie ligure eco 
« labro sicule ed al trasporto della capitale. » 
Questo capitale da ritirarsi con emissione 
di rendita ascende RE che a Lire 
18,728,802 31, ripartite come segue : 
bisi da rimborsarsi nel 1872. L. 78,728,802 
Costruz. delle linee calabro-sicule » ‘20,000,000 
Costruz. della linea ligure * 14/000,000 
Trasporto della ca) tale ” 9,000,000 
‘Aggiuuta questa somma al disavanzo indi- 
eato di sopra in L. 54,506,014 70, si ha îl di- 
savanzo di L. 170,234,817 2. } 
Ma c'è ancora un’altra somma, che non 
per via; 
cui l'on. 


iano è la spesa per armi e 
Forideazion ministro della guerra 
presenterà il disegno di legge. Pel 1872 si cal- 
cola d’impiegar dieci milioni. 








Parte straordina! 






























Ecco dunque il disavanzo del 1872 ascen- 
dere a 480 milioni di lire. 

È questo il disavanzo che alcuni annunzia- 
vano si coprirebbe senza alienazione di rendita, 
senza aumento di carta fiduciaria, se 











per quanto importanti , 
perchè l'assetto del bilancio e in 
lo permanente, che dia guarentigie di stabi- 
per un numero d'anni, a tutti gl' interessi 
della vita economica della nazione, è una neces- 
sità imperiosa, la qua 
nosciuta nè dagli uomini 
mini d' affari. 














Difesa nazionale. 


Si legge nell’ /talia militare : 
Essendo stata pubblicata la R 
redo del piano generale della di 








fesa d'Italia per 

essere distribuita a tulll'i deputati e senatori del 

Regno, crediamo far cosa grata ai lettori col- 
l'offrirne loro un resoconto sommario. 

In essa troviamo anzitutto ricordato l' uffi- 

cio che le fortezze in genere derono compiere 

nelle operazioni della guerra, per dimostrare 


l'assoluta loro necessità a sostenere una valida, 
eflicace e durevole difesa del territorio. E cioè : 

4. Situare in luogo sicuro contro le imprese 

i magazzeni d'armi, di munizioni e di 
materiali da guerra, onde non correre il rischio 
di perdere i più indispensabili elementi per so- 
stenere la difesa del paese; 

2. Offrire all'intero esercito dei punti d'ap- 
poggio e di sicurezza per arrestare il nemico su- 
periore io numero, obbligandolo ad accerchiare 
e bloccare il difensore, coprire dal 
durante questo tempo di sosta, una gra 





















parle 
del territorio dello Stato, dar tempo di racco- 
gliere le risorse del paese e farlo concorrere alla 
difesa; 

3 Mettere al sicuro gli ammalati ed i fe- 
riti, raccogliere nel loro seno gli sbandati ed i 
Corpi dispersi dopo qualche grave disastro, ran- 





nodarli 





riorganizzarli , rianimarli , render 
paci di concorrere col presidio alla difesa della 
piazza e di formare Corpi capaci di rientrare in 








4. Infine, l'ufficio importantissimo di conte- 
nere il nemico ed arrestarne l'invasione, procu- 
rando così al difensore un tempo prezioso per 
mobilizzare tutte le sue forze e concentrarle nel 
sito più opportuno per combattere, nel mentre 

ggressore si troverà costretto a perdere tempo 
per imprendere un attacco formale con mezzi 
competenti. 

Nello svolgere le ragioni che comprovano 
l'importanza delle fortezze in generale , la pre- 
fazione accenna alla necessità specialmente per 
l'Italia di ricorrere al sistema delle fortezze, in 
quanto che sia generalmente ammesso che per 
qualche tempo il nostro Stato potrà trovarsi nella 
dificile posizione di sostenere una lotta in cui 
la rapidità della mobilizzazione e del concentra- 
mepto delle forze si trovino da parte dell' avver- 
sai 








Nella parte pri 





che tratta del piano ge- 
uerale di difesa dell’ Italia, si considera lo Stato 
italiano nelle sue relazioni colle Potenze limi- 
trofe e nella sua particolare fisica costituzione , 
e lo si distingue in due parti la continentale, 
cioè, che trovasi esposta alle invasioni più po: 
derose, e la peninsulare, esposta poco 
temibili per via di mare, entrambe però da col- 
con opere di forlific in modo , che 
se l' aggressione dello Stato si spiegasse sollanto 
sull'una e sull’ altra parte, le difese di ciascuna 
possano in un successivo periodo concorrere alla 
difesa generale; e se l' aggressione fosse simul- 
tanea, sia sempre possibile regolare i mezzi di 
resistenza in proporzione all’ importanza degli 
attacchi. 

Con questi principi , appoggiati allo studio 
del terreno, la Commissione ha concretato il suo 
lavoro in uno specchio, di cui svolge i partico- 
lari col seguente ordine 

4. Difesa delle frontiere continent 

s + mi Ù 
interna dell’ Italia continentale ; 



































» di Sardegna; 
+ d'Elba. 

Per le frontiere continentali venne ricono- 
sciuta la convenienza di sbarrare le strade rota- 
bili con un forte di carattere permanente, senza 
curarsi dei minori passaggi accessibili alla sola 
fanteria, da con'rastarsi mediante la difesa att 
va, e ritraendo il massimo utile dalle fortific 
zioni esistenti, onde sfuggire così al pericolo di 
essere sorpresi nei nostri preparati guerra. 

Circa la difesa delle frontiere marittime, 


RESI 





















di 
riflesso, che le operazioni d'un' aggressione da 
mare esigouo che siano precedute dall’ occupa- 
zione d'un porto atto allo sbarco, la Commis- 
sione ba ritenuto che la detta difesa si trovereb- 
be assicurata quando fossero fortificati indistin- 
tamente da mare tutt'i porti o le rade, e for! 
ficando soltanto da terra quei porti che racchiu- 
dono gli Arsenali marittimi (come, È es, la 

lla difesa 





la quanto alla difesa dell’ Italia continenta- 
le, la Commissione è d’ avviso di creare nei punti 
strategici -delle piazze d'appoggio all’ esercito, 
sulle quali gli venga dato trovare un sussidio ef- 
ficace alle sue operazioni. 

Epperò, incominciando dalla frontiera verso 
la Francis, la Commissione ammise come posi- 





ne degli Atti amministrativi e giudiziari 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffizisle per la inserzi 





zioni militari importantissime da fortificare o da 
istemare : 
4. Genova, che chiude la strada del Lito- 


rale. 
2. Alessandria, quale nodo di molte ed im- 
portanti comuni ordinarie e ferroviarie. 
3. Piacenza, a cavallo del Po, che offre un 
perno di manovra per la difesa simultanea delle 
due rive. 


4. Pavi 











, Pizzighettone e Cremona, qui 
ste di ponte sul Po e suoi affluenti principali, 
molto utili per operazioni eventuo! 

5. Lo stretto lella, che assicura la 
Piacenza. 

E verso la frontiera austriaca : 

4. Verona, Peschiera, Mantova e Legnago, 
che formano un ottimo perno di manovra per 
la difesa del Veneto. 

2. Borgoforte, per accrescere l'importanza 




















di questo quadrilatero. 
3. Qualche difesa sulla linea della Livenza 
con opere in terra per sostenere nel Veneto un' 


aggressione sulla frontiera aperta dell’Isonzo. 

4. Boara e Lagoscuro per assicurare la gran- 
de liuea di comunicazione tra l' Isonzo ed il Po 
a Ferrara. 

Per la frontiera svizzera, in vista della ga- 
rantita neutralità di questo Stato, lenne non 
essere mestieri studiare una difesa speciale, tanto 
più che le difese proposte per la altre due fron- 
tiere, potrebbero eventualmente sodisfare allo 











e riconosce in Bologna una piazza di 
somma importanza, sulla quale si può fare sem- 
pre assegnamento sulle risorse d’uomini, muni- 
zioni, viveri di cui dispone la parte peninsulare 
in modo da poter riprendere l'offensiva e ricon- 
quistare fa perduta valle del Po. 

Relativamente alla difes 
sulare, considerata la su 


ell’ Itali: 





penin: 










porti e le rade, a Com- 
missione esprime il convincimento che’ basti pre- 
parare sopra ognuno dei due versanti degli Ap- 
penini una linea di operazione e chiudere i var- 
chi con forti di sbarramento a doppio effetto e 
crea do una nuova piazza a Lucera, costituita 
da sole opere in terra sistemando Capua in mo- 
do di poli, difendendo 
le del Regno con una grande piazza da 
guerra capace della più durevole resistenza, ed 
infiue collegando Roma a Bologna colla linea me- 
diana costituita dalle piazze di Radicofani, Chiu- 
si, Magione e Perugia. 
Circa la difesa delle isole di Sicilia, di Sar- 
degna e d'Elba, la Commissione ha ravvisato nie- 
di costituire una testa di ponte nello 
ina per portare le truppe del con- 
tinente all'isola e viceversa, di conservare e di- 
fendere dal mare i porti di Siracusa o d' Augu- 
sta, nonchè l'ancoraggio di Milazzo, di conser- 
vare alla flotta un approdo conveniente nel golfo 
degli Aranci in Sardegna quale più prossimo e 
Jato rispetto alle nostre coste di terra- 
fortificare potentemente da mare le 
e di Porto 































Longone, 
verso terra. 

In seguito raccomanda un altro elemento, 
ritenuto al 





griunta di un secondo bi qu 
linee principali dei movimenti militari 
in serio la quistione del collocamento 
tuno a darsi agli Stabilimenti di fab 
del materiale da guerra, e dei depositi di quel!o 
già confezionato ; in fine dimostra la necessità 
per l' Italia d'una flotta numerosa e potente, in 
modo che corrisponda al grande sviluppo delle 
nostre coste ed all' azione che dovrà esercitare 
in una guerra. 


La spesa occorrente per l'attuazione del 
piano generale di difesa, succintamente esposto, 
ascende a L. 306,800,000. Pero nella parte Ila, 
riflettente 
in adempimento del 
delia guerra nell' 
missione penetrata dalle ragioni di tempo e di 
finanza, e mossa da considerazioni anche pura- 
mente militari, ritiene possibile diminuire la 
spesa, restringendo il sistema allo stretto indi- 
spensabile, che valga parimenti ad assicurare u- 
na efficace, se non più durevole, resistenza con- 
tro qualunque attacco esterno. 

È fra il sopprimere taluni dei punti propo- 
sti, conservando sol più importanti, e il 
conservarli tutti | in essi le opere for- 
tificatorie, oppure il sopprimerne alcuni e limi- 
tare in altri le dette opere, la Commissione si è 
appigliata al partito di adottare quest'ultimo 
temperamento. 

Per quando riguarda la soppressiene asso- 
luta dei punti fortificati, stabilì di eliminare 
sulle frontiere continentali quelli che chiudono 
gli accessi verso la Svizzera, di lasciare 
difesa sulle frontiere ime quei porti che 
si trovano più lontoni dagli obbiettivi  prineipa- 
li, e di sopprimere nell’ interno del territorio 
quelle piazze che per la loro ‘posizione sono de- 
stinate ad entrare in azione in un periodo più 
remoto. 

E per quanto covcerne la ll 
opere, fissò per norma gen costruzione 
di quelle di sbarramento di chiudere le strade 
carrozzabili e di sostituire isolati invece di so- 
lide fortezze; nelle difese alla costa di fare as- 
segnamento sulle spese occasionali e nei perni di 
manovra di limitare l'arpliazione ai fronti più 
probabili d'attacco conserrando inoltre in talune 
piazze le opere di terra esistenti. 

Colle quali restrizioni la spesa del piano ri- 
dotto venne limitata alla somma di 142 milioni, 
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alla quale, aggiungendo quella di L. 38,812142 
occorrente per le provviste dell'armamento , © 
uella di L. 5,500,000 per la sistemazione degli 
itabilimenti di fabbricazione si ha in complesso 
una spesa di 183,312142, colla quale la Com- 
mi tiene che si possa costituire una di- 
fesa abbastanza efficace contro qualunque peri- 
colo di aggressione esterna , mantenendo ferme 

rò tutte le proposte relative all'indispersubi 
ità che la difesa sia sussidiata dal miglior si 
stema di strade ordinarie e ferrate per - 
fe ovunque colla massima rapidità i conce 
tramenti di truppe; come pure quelle che si ri 
feriscono alla marina militare, alla quale trovasi 
affidata la missione di concorrere alla difesa 
dell'immensa estensione delle coste di terrafer 
ma e di sostenere esclusivamente quelle dell'isola 
di Sardegna. 

Infine la Commissione fa osservore che il 
piano ridotto dovrebb' essere mandato ad effetto 
nel più breve tempo possibile, perchè, attuandolo 
solo in parte od in troppo lungo lasso di tempo, 

trebbero essere compromesse le sorti. dello 
tato in una qualsiasi complicazione degli affari 
d'Europa, nei quali l'Italia si trovasse impe- 
guata. 






































Sotto il titolo 7 nuovo Ministero spagnuolo, 
la Gazzetta d' Italia scrive: 

1 telegrammi monchi e fin anco contradit- 
torii, avuti sulla costituzione del nuovo Ministe- 
ro spagnuolo, non ci permettono di ‘farne un 
relto e completo apprezzamento. Al vedere però 
come la crisi siasi vinta in poco tempo e non 
avuto molto a penare per la formazione 
di un nuovo Gabinetto, ci è di buon augurio, e 
lascia argomentare che la pubblica cosa non a- 
vrà guari a soffrire da questa repentino scossa 
che trabalzò a terra gli vomini, i quali, col Zor- 
rilla, stavano al timone dello Stato. 

Il Presidente del nuovo Gabinetto , il 
ammiraglio Malcampo, è un vecchio marino, un 

tico progressista e un buon patriota. Egli prese 
notevole parte alla rivoluzione di seltembre ; go- 
dette la fiducia del generale Prim, ed il generale 
Serrano lo chiamò a parte dell’ ultima combina- 
zione ministeriale infruttuosamente tentata, parte 
che non pose tempo în mezzo a rifiutare. Affi- 
gliati pure al partito progressista crediemo che 
siano tutti gli altri ministri. Il Balaguer deve 
aver già avuto altra volta 
lonie. Il Russols, generale 
ta, teneva il comando 
di Saragozza, durante l' insurrezione repubblica- 
na del 60 che fu da lui domata. Hanno tutti 
nomi rispettabili per la loro devozione alla li- 
bertà e alla patria; ma non ve ne ricordano al- 
cuna alle individualità più spiccate della Spagna 
e dello stesso loro partito. 

Il Ministero Malcampo ci pare debba riu- 
scire un Ministero di transazione tra le sconsi- 
gliate dissenzioni suscitate tra i radicali dalle 
ambiziose mire del Sogasta. È avvenuto, in Spa- 
gua, al partito radicale dopo la morte di Prìm, 
quello che, con cone un po’ ardito, successe 
tre i luogotenenti di Alessandro dopo la mor- 
te di lui. Tra i progre Torrilla e Saga- 
sta, e, tra i demoeratici, Rivero e Martos, se 
ne contrastarono più o meno la supremazia ; ma 
essendo tutti uomini di toga, nessuno di essi 
potè cogliere dal morto capitano la sua pode- 






















iutiosto in elà avan: 


























rosa spada, che in Spagna fu sempre tulto pei 
pentiti; e po , dal momento che salì al trono di 
S. Fernando, un prode Re soldato, chi avrebbe 





osato contendere al giovane eroe di Custoza lu 
spada della rivoluzione spagnuola, che, immor- 
talata nella guerra dell’ indipendenza da Valoiz 
€ Velarde, volta a strumento di memoranda pa- 
cificazione cittadina nelle mani di Espartero, fu 
gloriosamente pori lla testa di un 
pugno di Spagnuoli , 
alture di Los Castillejos in terra af 
tanto, mancando al partito redicale un’ indivi- 
dualità spiccata da porsi alla testa , è inconte- 
stabile che a raccogliere |’ eredità del Prim era 
indicato il Ruiz Zorrilla, ed infatti egli solo fu 
generalmente creduto atto dai suoi. correligio- 
narii politici a far tacere le ambizioni de’ suoi 
rivali. Vi si adottarono il Martos ed il Rivero, 
nei quali l'amore a1 principii è tuttavia più po 
tente di quello della îoro preminenza ; ma l'in- 
dole indomita, e la tempra di ferro del Sagasta 
non seppe piegarvisi. Uomo d'incontestabile me- 
rito, non seppe rassegnarsi ad una parte seconda 
tra i suoi colleghi. 

Il mal genio lo tentò, ricopiando uno degli 
esempi non guari belli della storia del suo par- 
tito progi se, ma pur cadde. Sì, cad. 

I momentaneo trionfo che 








































de, di 
lo port nza del Congresso coutro il 
Rivero, o del Gabinetto Zorrilla, fu u 





Pirro. Ebbe la sua Pandosia, e, sen- 
za neanco passare per Ascoli, eccolo già sbban- 
donato dalla fortuna a Benevento. Il 4 egli era 
da 123 voti elevato a palma di mano al seggio 
presidenziale, e già, nel successivo giorno 6, quelle 
palme non avevano più neanco un applauso alla 
sua incisiva ed affascinante paola, che tante al 
tre volte loro ne strappò in quell’ istessa aula 
del Congresso. 

Ben più gloriosa è la caduta del Zorrilla che 
non la vittoria del Sagasta. Mentre questi pare 
già abbandonato sotto la pesante cappa della sua 
slealtà dai suoi stessi colleghi radicali e dagli 
uomini degli altri partiti, vuoi costituziona 
vuoi anticostituzionali che fecero un istante 
suo nome bandiera , pronti a gettarla nei f 
dopo essersene servito, che n° è del Zorrilla ? 1 
ta la Spagna si commuove per la sua caduta; 
Madrid gli fa un' entusiastici veni 
parte dei Comitati e dei Circoli gl’ inviano ce- 





























il partito radicale ravnoda 
suoi comandi; il Cir 








rpreso e pentito del sup 








portafogli delle co- 
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Dalle falde della rupe Tarpea troverà ben 
presto il Zorrilla modo di risalire in Campido- 
glio, ed il Sagasta, che già capitombolò ai suoi 
Piedi, gli farà egli stesso di 

Ju questo siato di cose, in questa 

uesta emozione degli ami 
pole aglio Mal impo ed i suoi colleghi affer- 
rano il polere. Faranno politica progressista pura 
© coatinueraano le tradizioni radicali degli uo- 
i che li precedettero nel Governo? Ua tele- 


frena risponderebbe alla prima domanda, ed | 


ua altro alla seconda. Crediamo però duverci at- | 
tenere a questo ultimo telegramma, tauto perchè 
si riferisco alle parole proqunciate dal Malcampo | 
ia seno al Congresso, quanto perchè accenna al- 
l'unico programma, con cui un Ministero pro- 

© un Ministero particolarmente di secon- 
£ importanza, quale riteniamo l’ attuale, possa 
reggersi, se non a lungo, almeno per qualche 
tempo. 

Paso farà molto, se continuerà l’ opera inco- 
minciata dal Ruiz Zorrilla : esso sarà grandemen- 
te benemerito della libertà, se continuerà a fare 
sventolare dal banco azul la bandiera r: le. 
L'altiere che la portava, ne ha ceduto |’ asta ad 

tro. Non sarà queso tanto valoroso, tanto | 
ardimeotoso quanto il primo: meno male, pui 
bandiera. Al rivederla 
inalterabile agitarsi dal banco ministeri con 
tutte le conqui rivoluzione scritte sulle 
sue strisce di 


Leggiamo nel Times: 7 
« La Spagua è di nuovo in piena crisi mi- 
steriale, e il Sovrano è obbligato 
che noa esiste che da poche setti- 
e. All'aprirsi della sessione parlumentare, le 
tes procedettero, come al solito, all'elezione 
del presideute. Il candidato del Governo era don 
Nicola Maria Rivero. L' opposizione si dichiarò 
in favore di don Praxedes Mateo Sagasta. Questi 
viase coa 428 voti contro 143. Il presidente del 
Consiglio dei ministri, don Ruiz Zorrilla, consi 
derò il risultato dell'elezione come una sconfiti 
del 


consiglio, il Re ora 
ero di transazione sot- 
to la presideoza di Malcampo. È importante il 
notare che qui non sono ia campo quistioni po- 
litiche o finaoziarie, interessi domestici © esteri. 
La è una lotta Joan tra i due contendeoti 
al potere. Tra Zorrilla e Sagasta esisteva, allo 
vppiare della rivoluzione di settembre, com- 
pleta identità di viste tiche. Ambedue furono 
membri del Ministero Prim. Amendue erano noti 
quali progressisti decisi; Sagasta era il redattore 
la capo dell' Iberia, Zorcilla scriveva nelle Nove- 
dades; due giornali che non differanziano nel 
loro colore. 

« Per ispiegare come mai quei due uomini 
si trovino oi di due campi implaca- 
bilmente ostili, è necessario gittare uno sguardo 
retrospettiso sulle varie fasi per le quali Îa Spa- | 

. Alla caduta del Governo d' lsa- | 
ino di fronte due partiti : | 
gressisti, capitanati da Prim, e 
partigiani della così detta 
O' Domuel, tra quali, mori quel marese 


basato sulla magg 
sta Presidente: maggioranza sorta da una strana 
lura di tutto ciò che v'ha di nero e di rosso 
ue poli delle Cortes. » 7 
Il Times deplora una così disastrosa conte- 
sa, la quale non può che riescir perniciosa alla 
| Spagna. Mentre s'è impegnata una lot! 
nale, il bilancio, il prestito, l'esercito, la mari 
{ la polizia, le dogane, tutti i rami dell’ Ammini 
| strazione sono negletti 


Gazzetta di Torino in data 
Sappiamo, che ieri il sig. Intendente_ gene- 
rale dal pati mmio di S. M. il Re di Spagna 
versava nella civica Tesoreria la somma di lire 
due mila, che la prefata M. S. gli ordinava di 
erogare a beneficio dei danneggiati dall’ incendio 
di San Salvario. 
E questa una nuova prova dell'affetto, che 
lega il Re Dun Amedeo I alla sua città natale. 


colare 
Berlino 6. — La petizione votata nel Con- 
gresso dei protestanti di Darmstadt, contro i Ge- 
suiti, sarà sostenuta nel Parlamento della Ger- 
mania da una forte maggioranze. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Leggiamo nella Correspondance Autrichie 

di Vieona che il banchiere Springer, il cui 

ha testè sposato madamigella Koenigswarter di 
Parigi, ha pregato il vecchio artista lirico Sulzer 
di cantare alle nozze dei giovani sposi. Come 
onorario, l'artista ha ricevuto dal banchiere una 
villa nei dintorni di Vienna, che ha costato 45,000 
fiorini. 

Lo stesso foglio dice che, avendo la Pol 

di Vienna ricevuto l'ordine di confiscare tutti i 
ritratti delle celebrità equivoche di Vienna, se- 


mila novecento ) fotografie. 


SPAGNA 
Contes. — Seduta del 3 ottobre. 
Herrera (vicepresideate). Proclamo il 
tato de 
ca della C: 
deputati, ch' è il seguente : 
Sagasta 

Rivero 

Schede bianche 
E proclamo eletto Presidente il sig. Praxe- 
des Mateo Suga 


'isul- 


presidente 
eletto lo venga a sostituire. Non, mi resta, dun- 
lare, senza aspettare ch'egli occupi 
l'altissimo posto al quale venne eletto. 
Chiesi la parola per pregare la presidenza 
che abbia la bontà, consultando il Congresso, 
di sospendere la seduta, sino a domani mattina, 
se così crede conveniente, atteso che il Governo 
a cui ho l'onore di presedere, va a presentare 
la sua dimissione. (Applausi a sinistra.) 
Qui avrei termiuato, e non aveva intenzione 
nè desiderio, di aggiungere una sola parola di 
più; ma nello stato attuale della nostra patria, 
nella posizione rispettiva dei partiti, essendo se 





di 

si riconobbero quali capi Serrano, Topete e altri 
generali ed ammiragli. Ambo i parliti erano mo- | 
narchici; ma, mentre gli unionisti s'erano im- | 
gegnati a sostenere la candidatura del duca di 
atpeosier, i progressisti proscrivevano i Bor- 
boni d'ambo i rami, e cercavano nel Portogalio | 
© nell'Italia il futuro Sovrano. | 
* Questi due partiti veanero ad un compro- 
messo, aggiornando indefinitamente la scelta del 
Monarca, e adoperandi 

in teoria i principi 
gressisti e agli unionisti, la rivoluzione era stata, 
se non promossa, almeno acceltata da un terzo 
partito, i democ: Questi erano, io origine, 

fepubblicani; ma allorchè Prim e i progressi 
inalberarono la bandiera monarchica, i demoer 
tici si divisero in due frazioni, una delle quali 
da Rivero, per oltre due anni Sindaco | 


repubblicana. Progressisti, u 
cratici costituirono così, per 
gioranza : l'opposizione’ coni 
sani irreconciliabili dell 


0 stati in guerra, 
sere, necessariamente, precaria. Coa graudi sforzi | 
potè manteneri tere superiore di Prim; 
ma, morto lui, e salito al trono il giovine Re, 
la società si sciolse, e le redini del Governo fu 
rono affidate a Zorrilla, alla testa di un Gabi- 
netto puramente progressista. prima dello 
scioglimento della coalizione e specialmente nel- 
l'intervallo corso tra | im e la co 
stituzione del Ministero Zorrilla, era seguito un | 
importante cami 
della coalizione. Sagasta ed uno o due de' suoi | 
colleghi ssisti erano passati agli Unionisti, | 
mentre Zorrilla, con altri progressisti, faceva cau | 
sa eomune coi democratici. | 
« I tre partiti si fond 
servatore 0 retrogrado, al 
gasta, © il radicale, che seg 
Zorrilla. Allorchè questi formò il suo Miistero, 
ne escluse, naturalmente, il Sagasta, il quale im: | 
mediatemente si mise alla testa dell’ oppusizione, 
e schierò sotto a' suoi ordini alcuni 


vi 
1° Zoerilla è'appoggiò ssuoî progressi 
ed ai democratici fedeli a Ri 


possano, laddove il partito del Governo, ch' è | 
sato sconfilto, è una compatta falange di liberali | 
nzati. È facile comprendere l'imbarazzo, in | 
cui il giovine Sovrano è stato gettato da una | 
tale complicazione di cose. Le sue simpatie sono, 
pare, tutte pel Zorrilla; prima, perchè lo consi- 
dera l'erede della politica di Prim, e il suo mi- 
gliore amico, dopo la morte del generale; poi , | 
chè, nel ricevere la Corona, Amedeo accetti 
lealmeate la Costituzione, 
elevava il Trono sulla più larga base popolare. 
All'incontro, egli ha ben poche ragioni personal 
favorire il Sagasta a confidare in lui, che 
fa perduto la st e per 
clinare agli unionisti, è sospetto di  prediligere | 
ancora il Montpensier. È chiaro , inoltre, che non | 
potrebbe durare nessun Governo, il quale fosse | 





ni di 
oltre ai PFO- | nel presentarla, sappiano quelli che ipplaudono , 
| che il Governo 


| di destra e da alcuni di si 


{ proponga la sospensione dell 
| domani, e fino 


Costituzione che | ran 


guiti degli applausi alle mie parole da una parte 
della Camera, e sileazio e mutismo dall'altra, 
dopo d'aver uditi quegli applausi e osservato 
questo silenzio, credo dire alcune parole, e sarò 
breve, perchè nella situazione in cui mi trovo 
ia questo istante, non credo conveniente d'esten- 
deri ad altro genere di considerazioni , nè sa- 
rebbe deguo nè decoroso il farlo. 

Vado a preseotare la mia dimissione, e la 
issione de' miei compagni a S. M. il Re, e 
some quelli che censurano, che risulterà sempre 
presenta la sua dimissione perchè 
è monarchico-costituzionale, (Applausi dai danchi 
istra.) 

Non comprendo nè gli applausi di prima, 
nè quelli d' ora, in proposito. lo ho procurato, 
dacch: venni alla vita pubblica, specialmente 
dopo la rivoluzione di settembre, di consegnare 
jo tutti i miei atti, e far valere in tutte le 


i, ma i principii, che credo più 
convenienti per il bene e la felicità della mia 
patria. 

Perciò ho creduto sempre più conveniente 
la Monarchia costituzionale, senza che nessuno 
nella Camera, nè fuori di essa, dopo morto il 
generale Prim, possa credersi più monarchico 
nè più dinastico di quello che ora vi parla, 

lo non sono monarchico da oggi, nè dina- 
stico da ieri; io sono stato monarchico e dina- 
stico quando credetti esserlo, e nel modo, che, a 
mio giudizio, doveva esserlo; ma in pari tempo 
che fui sempre rispettoso verso i partiti, quando 
i carlisti scesero in campo non mi sono m: 
inclinato verso i federali, nè quando i federali 
levaronsi in armi non mi è occorso d' essere 

mario, nè d’inelinarmi dal lato dei carlisti. 
(Bene! Bene!) 

Fui, sono e sarò, sino a tanto che rimarrò 
nella vita pubblica monarchico costituzionale , 
ma monarchico e costituzionale colla Costitu- 
zione del 1869, senza respingere nulli 
essa contiene, senza pensare a falsarla in nessu- 
no de’ suoi principi, nè in nessuna delle sue 
prescrizioni, disposto a vivere ed a morire con 
essa. 


smo, qualunque sia il risultato della crisi, un 
obbligo parlamentare, dal quale non può pre- 
scindere, presentando le sue dimissioni ai piedi 
del Trono. 

Supplico di nuovo la presidenza affinchè 
lla seduta per oggi e 
tanto che' sia risoluta la crisi. 
Herrera (vice presidente). Interrogata la Ca- 


| mera questa risponde affermativamente. 


Per la prima convocazione, i deputati sa- 
0 avvisati a domicilio. 


SERVIA. 
Pubblichiamo i passi più saglienti del discor- 


liberali, e che, per in-|se pronunciato dal Prineipe all'apertura. della 
Scupcina. Il discorso esordisce come segue : 


« Fratelli! 


«022, che ha nominato Saga- | promulgate l’auno scorso, per un periodo 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- | 


questrò in un giorno solo 38,900 ( cinquaniotto- | 


votazione per l'elezione alla presiden- | c 
era, alla quale presero parte 238 | 


per un periodo trien- 
nale, voi vi rfunite oggi per discutere coll’ aiuto 
di Dio gl interesi del paese, La vosra riunione 
mette ‘a per la prima le no- | 
vello sbitaciogl e, dé alla nostra Costituzione le 
più sicure garani iamo felici di an-| 
| nunziare che ‘ombra del nostro Statuto, la si 
tuazione del paese migliora sotto ogni aspetto. 
Sono appena due anni che la Ccstituzione fu 
proclamata, e già in tutti i rami della vita pub- | 
blica si notano importanti progressi. Specialmen- 
te dal punto di vista economico si osserva uno 
slancio non più veduto fra noi. Il paese si ab- 
bandona ad imprese d'ogoi maniera. Le forze ed | 
i capitali dispersi si concentrano per mezzo del- | 
soci onde produrre nuovi frutti ; il buon 
esemj la capitale è seguito con zelo 


n 
pio dato dal 
ta. 


dalle altre città. 180 | 
| + La vita costituzionale ha favorito il mo- 
vimento economico, e col benessere che ne ri- | 
sulterà, esso sta per:divenire alla sua vola un 
appoggio, una nuova garan 

là come allrose il pri 

strerà la sua possanza vivificante. Ma 

a questo slancio, le brillanti prospettive di que 
sl anno furono rattristate da dolorosi avvenimen- 


ralli ed 
frutti del duro travaglio di molti 
teli!» 
| Il discorso enumera quindi i passi fatti dal 
| Governo per mitigare le conseguenze di questo | 
flagello; e per portar soccorso agli infelici da esso | 
ed esprime la speranza KA col tempo si 


un progetto di legge sul | 
| casse di risparmio distrettuali, 
speciale ai bsogni delle popolazioni rurali. — 

Il discorso promette inultre la presentazione 
delle seguenti leggi : suli’ introduzione del giurì 


| ramento delle condizioni dei maestri. 
Il Governo chiede in pari tempo i mezzi per eri- 

| gere un educandato pedagogico ed una Seuola 

| di agricoltura, « La istruzione e l'armata deb- 

| bono essere l'oggetto delle nostre cure perseve- 

| ranti » dice il discorso del trono, e constata 

i della Serbia. 


nteressi oppo- 
sti, fu convocata una conferenza internazionale a 


Vienna, a 


eatro sei mesi avremo una linea di congiunzione 
per Aleksinaz 0 per Jankova Klisura ; non abbi 
mo lasciato togliere alla quistione il suo c 
tere internazi 

ritto di scio Ila Si | 


to delle trattative col Governo austro-unghe- 
rese per conziuagere la nostra rete co!la rete 
ferroviaria ungherese. » La Reggenza promette 
di preseotare all' Assemblea i relativi progetti di 
legge, e la invita indi a concorrere all' erezione 
d'ua monumento all’iadimenticabile principe Mi 
chele Obrenovie, « in segno di riconoscenz: 
d'ammirazione per le sue grandi opere. » Fin»l- 
mente si parla della parte avuta dalla Serbi 
nelle conferenze di Londra sulla navigazione del | 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 11 ottobre. 
siglio comunale. — Oggi la sedu- 
| ta andò deserta per difetto del numero legale dei 

consiglieri 

Arrivo. — Ozgi alle ore 3 35, arrivaro- 
no le LL. MM. l'Imperatore è l'imperatrice del 
Brasile. 
| Furono ossequiali alla Slazione dal Prefetto 
| dal cons. delegato cav. Bianchi, dal console ge 
| nerale residente a Genova, comm. Persiani, e dal 

nsole di Venezia, avv. Bizio. 

Le LL. MM., accompaguate da otto persone 
del loro seguito, discesero all' Hotel Danieli. 

Riapertura delle Scuole. — Dal fl. 
di Sindaco fu pubblicato il seguente Avviso : 

Nel giorao di lunedì 9 ottobre, netle Scuole 
comunali di questa città, si aprirà la iscrizione 
per gli esami di ammissione € di riparazione ; 
gli esami poi comincieranno nel giorno 16 dello 
stesso mese in base alle norme che verranno dai 
direttori pubblicate nell'albo delle singole Scuole. 

Dal giorno 46 al 25 inclusivo avranno luo 
go le iserizioni ai corsi elementari per cura dei 
tispettivi direttori e di persone da essi a ciò de- 
legate, dalle ore nt. alle 3 pom. in tutti i 

non festivi; scorso però questo termine, 
non sarà accordata la iscrizione se non a chi sia 
fornito di speciale autorizzazione in iscritto, ri- 
lasciata dall’ Autorità scolastica. 

Ogni alunno dovrà presentarsi per l'iseri- 
zione, accompagnato dal proprio genitore o da 
chi ne fa le veci. 

Il giorno 27 oltobre comincieranno regolar- 
mente le lezioni in tutte le Scuol 

A norma del pubblico si avverte che pel 
corrente anno scolastico venne elevata a com- 
pleta la Scuola maschile dell’ Angelo Raffaele col: 
l’aggiuota della IV classe. 

A comune cognizione si riportano gli arti 
coli del Regolamento 15 settembre 1860 sulle 
ammissioni degli scolari ed esami relativi. 

* Art. 5. Nessuno può essere ascritto alle Seuo- 
le elementari (I e II classe) in qualità di allievo 
se non ha compiuto sei anni di età, 0 se ha ol- 
trepassati i 12. Alle Scuole elementari superiori 
(Ill e IV) possono essere ammessi fanciulli che 
superano gli anni 12, ma non i 16. 

“Art 6. Per l'ammissione alla 1clsse, Se 
zione iuferiore, i fanciulli dovranno presentare 
la fede di nascita e il certificato del vaiuolo na 
turale, o inoeulato col vaccino; per le altre clas: 
si gli aspiranti provenienti dalle Scuole pubbliche 
dovranno presentare il certificato di promozione 
dalla classe precedente s quella cui aspirano, op. 
pure dovranno presentare la fede di 
il certificato di vaiuolo, e sottostare all'esame di 
ammissione per la classe a cui aspirano. 

« Art. 7. Nelle Scuole urbane, le ammissioni 

lasse e le promozioni da una classe ad 
un'altra avranno luogo solamente in principio 


nascita ed | è 


disingannatevi. 


studio purchè sieno nelle condizioui degli art. 5 
e 6 surricordati. » 

Beneficiata. — Doma Ji 
12 ottobre (e non iersera, come abbiamo per i- 
sbaglio aonuneiato nel Numero d'ieri), verrà data, 
alle ore 8 e mezzo precise, nel Teatro Apollo, 
beneficiata straurdinaria a favore di un autore 

imatico nostro concittadino. 
“Elettro chela petlia forse tornar 
nucivo all'opera di beneficenza, ripetiamo, per i- 
serupolo, l'avviso d’ieri, raccomandando nuova- 
mente a' nostri cittadini di concorrere numerosi 
alla beneficiata. ; ; 

Si prestano a quest’ opera filantropica alcuni 
artisti qui residenti ed alcuni socii della 
filodrammatica Gustavo Modena. 


a sera, giovedì 


Zandiri sonerà : 


gelo Tessarin. DI 

2. Paraphrases de concert, di Liszt. 

3. Galopp de concert, di Schulofi. 

Fi e Querini-Stamp. 
Elenco dei libri e giornali pervenuti a questa 
Fondazione durante il mese di settembre p. p. 

Teuffel W. S.: Geschichte der Romischen 
teratur, 4 vol. gr. 8° Leipzig 1870, 

Setteml ioni di letteratura ita- 
liana, 2 69-70. 

ibertà e democrazia. Stu- 
ii sulla rappresentanza della minorità, 1 vol. 
Milano 1871. 

Schuchardt Hugo: Der 
garlateins, 3 vol. gr. 8. Lei 

Vaonueri Atto: Studi 
letteratura italiana, 

874. 

Gervais Paul: Éléments de zoologie compre- 
nani l'analomie, la physiologie , la classification 
et l’ histoire naturelle des animaur, 1 vol. gr. 8.0 
Paris 1S71. 

Diversi : Nuova 
na, 25 vol. Torin 

Tommaseo Nicolò: Educazione ed ammae- 
stramento del popolo della nazione italiana, 1 
vol. 8° Torino 1874 


Vocalismus des Vul- 
1866-68. 


storici e morali sulla 


Enciclopedia popolare italia 
4857-66. 


e Frèjus Rapports, A 


Stoffel le Colonel : militaires 
lin 1866-70, 1 vol. gr. 8.0 Pi e 
Marselli Nicola : Gli avvenimenti del 1870-74, 


Masi Ernesto : Frà Girolamo Savanorola. I 
tempi della satira di Giuseppe Giusti. Firenze 
1871. 


Lambruschini Raffaello: Della istruzione. Dia- 

i, 4 vol. 8 Firenze 1871. 

Asser T. M. C.: Revue de Droit international 
3° année 1871. 

P. Codemo Gerstenbrand : Scene e descrizio- 
ni con vignette, 4 vol. gr. 8° Venezia 1871. (Do- 
ne dell' autrice ). 

Matscheg Antonio: Cesare ed il suo tempo 
gr. 8° Venezia 1862-1868. 

ld. Lezioni di Storia universale, 3 vol. 8.9 

Venezia 1871. 

Id. Origine e progressi della Costituzione in- 
glese. Venezia 1867. 

Id. Cesare. Guerra africana. Venezia 1870. 
(Doni dell’ autore. ) 

Zaonini G. B.: Dell'ottimo Comune nel nuo- 
vo Regno d' Italia, 4 vol. 8° Feltre 1871. ( Do- 
no della famiglia dell’ autore. ) 

Arrivarono i Numeri successivi 
riodici indicati negli Elenchi preceder 

Il Bibliotecario, A. Uncea. 


2 vo 


sa di D 
profittando dell' assenza di lui, lo 
versi oggetti di biancheria e di vesti 

circa. 


, vennero 
per 


di L. 150; — Z. G., per appropri 
alla pena del carcere per tre m 
B. A., per furto, agli arresti per un mese: 
M. V., per delitto contro il buon costume, al c 
cere per mesi 6 ed alla multa di | 
P. V., per truffa , ai carcere per mesi 3 
multa di L. N. F., per furto e contra 
ge di P. S., venne 
nato, in complesso, i 
di carcere. 


Jp. to delle 
vr li del 10, — Venne 
denuaciato al poter giudiziario l'ingegnere sig. M 
V. per minacce ed offese agli agenti municipali (a- 
genti di forza pubblica a sensi di legge ) mentre 
sorvegliavano l' esecuzione d’un ordine superiore 

Jeri, le suddette Guardie denunciarono 3% 
contravvenzioni 


Uffizio dello Stato elvile di Venezi 

Bullettino dell'IA ottobre 4871. 

Matri i acciatore, celibe, 
bbrica tabacehi, nubile. 


pe, muratore, celibe, con Mercan- 
bbrica tabacchi, nubile. 


Nascite: Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 


n — 40. Rizzi 
nezia, morta a Mirano. 


comporre. 
Scrivono da Londra : 

La macchina da co; 

posing machine) non è 

taoti se ne ebbero 

delicato lavoro della 

essere unicamente, 

telligenza dell’ 


proprietario l'in 
forse che si trat 


no, poichè eqi 





dell’ anno. 
« Art. 50. Nei primi 


avranno luogo nella mede- 


. Per l'ammissione agli esa- 
gli aspiranti non sono tenuti | l 


insegnamento privato. 
mi di promozione 





* Eletti in virtà delle leggi fondamentali, 


eci giorni dopo la ria- | meri ordinarii 72! 


© da | za su vasta scala, 


@ dar prova di aver fatto un corso regolare di delle grandi stamperie può 


a 
Numeri del quale, con i 
che 96 


grandi sup- 
e 


che com 
egli riten 
, pr e) 


La rapidità della composizione è vertigi 
lerra si giudica che un buon cpevalt 
comporre a ragione 


4. Trascrizione sull’ opera Ruy-Blas, «di An- 


derits de Ber- | 
ASTI 


| no a cercare le’ cassette o_ ta 


di 4300 lettere all'ora: la mace da 
ragione di 12,000 lettere all’ ore iron 
Essa può comporre nello stesso tempo 
zioni di una stessa opera, e un'altra n 
i più grandi dimensioni potrà, si 
mente, sia simultaneamente compori 
tipi diversi e con una celerit 
per ogni tipo, ossia 200 mila 
se le cinque composizioni vanno n 
lempo. 

Senza un movimento di fer 
gono o cinque edizioni differenti 

tratta di un giornale, 

ia differenti caratteri, anounzi 

articoli 


arie gi; 


"A, si ott, 
Una 
i vari 


misura che 
rispondente della tastiera faceva a 


invenzione del 
PUÒ così di 

da quello della macchiu; 

che può così funzionare con la celerità che 

vuole. 

ArAZIONE, bisogna. 

la sè stessa te 

Mackie in 


* ediz., 4 vol. 8. Torino | tro fora 


perchè egli l'h 
o. Egli infatti ba gp 
la comporre i cartoni ip: 
‘d per tessere. Quei carlopi y: 
no un modello di disegno da riprodurre, cos je 
il suo compositore meccanico il si ì 
immaginato come un modello della copia di 

l’autore, 

Questo modello, come ben s'intende, 
ha alcuna analogia con lo scritto, come nic 
hanno còl disegno i cartoni che servono a 
serlo. In un caso come nell’ altro sono buchi 
in un certo modo, e con un certo ordine, 
A tale effetto funziona un primo istrum 
to affatto indipendente dalla macchina, e che se 
che a grandissima distanza dalla stamperis po 


€ Sì chioma 


n 
tes 
fatt 


pra una 
del dito, si tro 


triscia di carta evvi un 
serie di buchi equidistanti, che sono destinali sd 
entrare nei denti di una ruota della macchina € 
a dare dell'uniformità alla rotazione, 
1 buchi che fa l'istrumento, sono gli uni a 
destra e gli altri a_ sinistra di quella linea cen- 
trale, e non hanno lo stesso significato. Ne ve 
dremo l'uso fra breve. 
Per adesso basta solo sapere che una copi 
tore può così in pochi istanti essere tra. 
scritta sulla striscia della carta perforata, che è 
molto analoga a quella che svolge. il telegrao 
elettrico. 
La macchina da comporre propriamente det- 
ta, consiste in una tavola circolare sostenuta da 
un piede, e portante, su dei beccatelli attorno 
alla sua circonferenza , una serie di cassette o 
tasche, divisa ciascuna in iscompartimenti, e in 
| questi stanno i caratteri ; l' ottava è destinata agi 
spazii. 

Ogni cassetta è munita di caratteri in mo 
do da rispondere, secondo il grado ch 
nella circonferenza, alle diverse combi 
fabetiche del perforatore. 
AI di dentro del cerchio di queste cassette, 
un poco al di solto, gira una ruota munita i 
torno alla sua circonferenza di piccoli istrumenti 
chiamati pick pockets. Il nome indica la funzio 
ne ch' esercitano ; essi sono infatti quelli che ven- 

he re devono 

prendere i caratteri che sono ricevuti sopra uni 
tavola a cerniera aderente a ogni pick pocke, 
e a misura che passano in un punto della cir. 
conferenza , sono raccolte da una specie di dit 
di ferro, che li porta sulla regola ove si fa la 
giustificazione al di fuori della tavola circolare. 
Quale si fu in tutto ciò l'azione e l'uso 
della carta ti ? L' avrete senza dubbio già 
dovinato. 1 buchi posti a sinistra della linea 

le servono a dirigere la carta verso la po 

tasca, ove si trovano le combinazioni delle 


scelta : scelta delle cassette 0 te- 
di ta delle lettere nelle tasche. Ciò non 
giustifica egli l'espressione inglese the braimcork 
f.{he machine, il lavoro di testa della moe- 
î 
Non ho tentato di spiegare tutto, ma di fare 
solo comprendere , nel suo insi ‘me , il sistera 
dell’ inventore. Devo adesso farvi notare che le 
striscie di carla traforata che dirigono in resllà 

macchina, possono ottenersi a doppio e anché 
riplo ; si potrebbe dunque compurre quasi nello 
stesso tempo su macchine differenti in città di 
ferenti le discussi del Parlamento a misure 
che avessero luogo, Basterebbe, per far ciò, av 
fe uno o due traforatori che operassero nelli 


| Camera. Aggiungete che la macchina segnando 


| molte parole con un soi colpo e le parti di tutte 
Je parole senza decomporle in lettera, forse lope- 
raio addetto al traforatore risparmierebbe gli ste- 
nografi. 

Vo altro 
è ch' 
tra ci 
prestano 


vantaggio delle carte trafora 
(ge potrebbero mandarsi da una in un 
Pi facilmente di clichés, che non si 
d’ altronde che alla riproduzione del ti- 
Fn brimitivo, mentre le strisce di carta ra 
comporre ii che se 
rebbe stato cor Li Parigi 


sarà come 





e i giornali 
cante, 








novelli son 
ancora infr 
La nos 








noi, 
farlo. Pec: 
La ca 
roner, rius 
la maenifie 
abb-Alirono 
Ospiti 
ale del 
conte e co! 
sitò ieri la 
famigliarm 
alcuni disti 
mercio, con 
merario, af 
inglese, per 
tirono sens 
della malau 
giscono ora 
se europee, 
razione di | 
lità genera 
architettata 
essi © peri 
eredenti. 
La qu 
divenuta f 
ciale, e fra 
razione, ni 
soluta utili 
Gl' ing 
ro; ma né 
più di qual 
agticipatam 
schiavo del 











Le so 
nuano ad € 
e lo Stagn 

Nella. 
voro dell’ i 
la deficienz 





ineggiar 
ile cavali: 

AI tea 
col suo tal 
gaia, trova 





Stato 
casì nuovi 


Legges 
corrente : 

Nel no 
Ultime Nou 
banda Croc 
ate Del ( 
è grato | 
dal 7 all'8 
fata mobile 
rigante At 
Rocca di Y 
morio in s 
Dopo dieci 
gantaggio a 
ire gli Abr 





Molti | 
telegrafato 
glienza ci 





ticevimento 
Amedeo, Si 
cellona, mi 





Leva 
sue virtù £ 
polo spagn 
egli giuoge 
e la pace, 
alla prospe 
Roma, 
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del 10 


K Jeri se 
Imperator 
Giano nel pi 
€ contessa 









nvenzione 

UÒ così i) 
ella macching 
celerità che aj 


ione, bisogna. 
‘stessa lacco. 
8. Mackie in. 


di servo 
gi hac co 





DI 
i cartoni ik 
sei cartoni so. 
lurre, così per 
ig. Mackie ha 
lla copia del. 


"intende, non 
come non ne 
arronO tes 
no buchi fatti 
ordine, x 
mo istrumen. 
ina, e che an. 
imperia 








pndo il col 
ta guisa. oo 
rapida ben 
>. A furia di 
dubbio dopo 


to a formare 
e con sedici 
parole della 
la sola volta, 
re, quattro e 


ria fi una 

destinati ad 

i macchina 

e. 

no gli uni a 
nea cen- 

cato. Ne ve- 














e una copia 
i essere Ira- 
orata, che è 

il telegrafo 


jamente det- 
sostenuta da 
elli attorno 
i cassette 0 
imenti, e in 
estinata agli 








teri in mo- 
che occupa 





ste cassette, 
munita at- 
i istrumenti 
a la funzio 
elli che van- 
ove devono 
i sopra una 
ick pockets, 
> della 
Jecie di diti 
ve si fa la 
a circolare. 
ne e l'uso 
dubbio già 
della linea 
rerso la po- 
azioni delle 
o, la 
| far cadere 
. Così ab 
selle 0 la- 
e. Ciò non 
1 brainwork 
della mac- 











ma di fore 
il sistema 
are che le 
o in realtà 
io e anche 
quasi nell 
i città di 
a misura 
r ciò, ave 
sero nella 

rando 
ti di tutte 

















CORRIERE BEL MATTI 
Venezia AA ottobre. 
__— 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste 10 ottobre. 
tornati ai patri tidi, dopo una lunga 








ita triestina nella morte dell’ avv. Nicolò dott. 

pini, uomo raro che non he d'uopo dell elo- 

io postumo ; ma noi bensì abbiamo il dovere 
imitarne le rare ed ammirate virtù social 

ine © iche. I suoi funerali furono 

qs conferma della pubblica estimazione. E noi, | 





cittadinanza. = | 

L'altra sera si elesse la direzione della nuo- 
vi Società di navigazione a vapore Adria, e le 
persone nominate sono arra del miglior and 
Mento di codesta impresa, atta a contribuire 
l'ineremento commerciale del nostro empori 
Triate sente in sè il fervore dell'attività è noo 

scura le occasioni propizie al proprio sviluj 
tit laddove le difficoltà ingio@so, r 'oportaa 
nostra città trova un motivo d'impegnare mag- 

rmente sè stessa ad estendere la sfera della 
fia operosità consolidata, Presso di voi succede 
î e talvolta gl' inciampi divengono scusa 
e denorabile preteso per arrestare le operazioni 

in vantaggi la terra 

Loiri Le boe; Veneziani, 
soafidiamo nel loro risorgimento, perchè i germi 
sorelli sono modesti, è vero, ma non si sono 
ancora infraciditi. 

La nostra Esposizione va maturandosi al suo 


























ine, ed_il volo generale 
Iaia sodiiazione ele 
Saia superate. — F. 





poi, assenti ancora in quel dì, ci asteniamo dal 
farlo. Peccato che i forestieri fossero scarsi 


La cavalchiva maschera 
fettamente e l' addobbo 
tana a getto, ed il brio 


al teatro 


elegi 
pubblico 














merario, aggravata: u x : 
inglese, per cui tutti gli effetti e valori se ne risen- 
tirono sensibilmente. Le conseguenze finanziarie 
della malaugurata guerra franco-germanica re 
fiscono ora con violenza sotto le volte delle Bor- 
se europee, le quali col febbrile impegno dell'e- 
rezione di nuove Banche confondono oramai l' 

lità generale col parossismo della speculazione, 
atchitettata io favore degli accorsi , lucrosa 
esi e pericolosa per la maggioranza dei cieci 
eredenti. 

La questione della conduttura dell'acqua è 
divenuta fra noi argom?nto d'importanza spe- | 
ciale, e fra le diverse sorgenti prese in conside- 

7 ja ancora ha fissato una base d'a: 

































Gl'ingegueri idraulici sono discordi fra lo- | 
10; ma noi, cui interessa il bene del paese | 
più di qualsiasi personale riguardo, noi votiamo 
anticipatamente per quel progetto che non sarà 

avo delle passioni e del puntiglio ; vizi que- 
sli, dietro ai quali si nasco: quasi sempre i | 
pattiti municipali e le loro conseguenze. 

Le sorti del nostro teatro comunale conti- | 
nuano ad essere propizie, e l' Ebrea, colla Kraus | 
è lo Stagno, è opera delizios 

Nella corrente settimana fa 
voro dell'immortale Mozart, Don Giovanni. 
la deficienza di nuovi ed eletti lavori 1n 
i saneggiamenti della musica vagneriana, l'ama- | 
dile cavaliere spagouolo sarà il benvenuto. 

Al teatro tilodrammatico il bravo Moro-Lin 
col suo talento e colla bravissima sua corpa- | 
gria, trova la migliore accoglienz 























Stato del saiuio in Verona il 9 ottobre 
casi nuovi 14; guariti 22; morti 5; in cura 344. | 








Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 10 






corrente : n per parte del no una 
Nel nostro foglio del 18 agosto p. p. nelle | gue fatti non no. I rinvio della famosa pe- 
Ultime Notiz nunziando la distruzione della | tizione dei Vescovi al Governo non era nè più 


banda Crocitto, aggiungevamo che il solo bri 
qaote Del Guzzo era rimasto in campagna. Oggi 
ci è grato di potere annunziare che nella notte 
dal 7'all'8 corrente verso le 2 antim. una bri- 








a mobile di carabinieri reali ha sorpreso il 
gante Angelo Del Guzzo nelle montagne di 
Rocca di Mezzo, il quale oppose resistenza, ed è 





morlo in seguito a ferite riportate nel conflitto. 
Dopo dieci anni è così. finalmente finito il bri 
gautaggio non solo nell’ Aquilano, ma in tutti e 


ire gli Abruzzi. 

















Molti notabili cittadini di Barcellona, avendo 
talegrafato al Re d'Italia l'entusiastica acco- | 
ione bar- | 









flienza che aveva ricevuto dalla popol 
cellonese il Re di Spagna, hi 
presidente dei minietri d'Itali 


tramma di risposta : 
Emanuele, riconoscente del 
$. M. Vittorio Emanuele, riconoscente, del 


ino ricevuto dal 
il seguente tele- | 











ticevimento simpatico e applaude 
Amedeo, Sovrano di Spagna, ha ricevuto a Bar- 
cellona, mi fa l'onore d'incaricarmi di presen- 
tare i suoi riograziamenti al Municipio di cote- 








sue virtà guadago 
pl 


agnuolo, e colla libertà 
[I la 








Il presidente del Consiglio dei 
Lanza. 


Leggeri nell' Osservatore Triestino in data 
410: 


Jeri sera alle ore 14 arrivarono le LL. MM. 
l'Imperatore e l' Imperatrice del Brasile, che viag- | 
Giano nel più stretto incognito sotto ill fome di conte 
€ contessa d' Alcantara. Questa mane | 

Viaggiatore fu visto nel Tergesteo, accompagna! 


del 





dal barone Marco Morpurgo, imperiale console bra- | 
tiliano ; nelle ore antimeridiane poi le LL. MM. 
ti recarono a visitare Miramare. 





Scrivono da Parigi - Versailles 6, all'Opt- 


Al Ministero degli affari esteri parlavasi ieri 
del probabile plagio conte di Remusat , il 
Quale dicesi stanco e mal fermo in salute, alcuni 








veotuale successi 
ambasciatore di Francia a 
ve le comunico sotto la 


Verscilles dell’ 








spirito att 


| comte e Thomas non occi 

dute, poichè molti sono gli 
| principio il 18 del corrente 
Consiglio di guerra. 


annunci: 


nella presente scissu 


Becerra e Curmona, 


| una bandier: 





| risoluzione della Camera e 


| 
piano di componi 


| Oggi nel 
| cialità 





L'evasione dalle 








conto dei quali essi 
vevano promesso al signor Thiers di fare delle | 
importanti rivelazioni ; un'inchiesta sto 


è vennero trasmessi alle relat 
più rigorosi affinchè essi 





n 
“ 





ima TI 


la Contessa de Réu 

lari esteri, madama Cochin e 

parlò molto di politica , e 3 
le della Provincia. 



















otte, la festa era, a 


terminò che alle due. 


Il processo degli assassini dei 








mese 


jone fatta dagli studenti a Madrid 
dal telegrafo. 

Prima però facciamo 
fi 






















si diressero a palezzo per la 
Nell'entrare io detta via, la 


ve acelamò al Ministero radicale e 
a cui risposesi con molli evviva al 
mande, spesse volte ripetute, afti 
presentasse alla finestra. Com'era 
il Re non assecondò tale desideri 
strazione recossi in 






















Ì ministro francese si fece 
cere che | Italia e la stamj 





il di 
vessero male interpretato i ser 
cia per la sua vici 





















re la petizione agli Arc 
tenne a quest’ ultimo pa 








verno francese non pensa affa 


del Papa, bistandogli che l' Italia 


giunge che, malgrado 
ma si diflida sempre della Fi 


Telegrammi. 


E voce essere. prossima 














Obbligazioni 


ri tedeschi. 
Pon 
li 


che da 
la Delbroel 


probabilmente fino a venerdì. 


culti Lutz, per lesione 
questi non diede alcuna 


pellanze fattegli 





lipger. 


van der Tann ed il professore Pozl 
| petui della Camera alta. 


tori noa si recarono all’urna, e 
saranno molti ballotiaggi. 





Pretendevano anzi sapere ch' egli avrebbe per ©- 


sconfitta nel Dipartimento di Lot. 


di Broglie 
Londra; 
scr: dell'Oraugerie 
carceri Ora: ie di 
i 'eccolonnello del federali Ololo: 
{ vitz e di un altro suo amico è diversamente 
(8) | commentata ; alcuvi credono sapere 
auenza, dovemmo tantosto confondere la nostra | di questi due Puiacchi venue favorita da cesti 
all'amarezza generale, e lamentare una dolorosa | Uomini del 4 settembre, sul 


] pranzo del presidente della Re- 
che andammo superbi della di lui amicizia, as- | Pubblica fu splendido, la conversazione animatis- 
sociamo col cuore oppresso il nostro al voto della | ima ; sole quatiro erano le signore presenti, cioè: 

| mada 3, la Duchessa di Magenta, moglie 
| del maresciallo Mac-Mshon, la Contessa de Guey- 
don, moglie del Vice-ammiraglio, governatore 
d'Algeria, e madamigella Dosne, sorella di ma- | 
dama Thiers; nella serata però vi si aggiunsero | 
801, moglie del ministro de- 


ialmente dello 
l Duca d' Aumale 


‘a meno di dieci se- | 
iccusati ; esso avrà | 


Esco come l'Iberia del 5 narra la dimostra- 
d, che ci fu 





2za della Villa, ‘dove il 


signor Rémusat entrò egli stesso nella qi 


lenti della Frai 
e che si fosse dato alla | 


sua accettazione | 
portanza che quei | Austriache 383— ; 


nè meno di un mezzo burocratico usuale 

seppellir l'affare, vale a dire per lasciare il 

verno libero di fare qualche passo o di manda- | 
.. Il Governo si 


el 
‘di quella pet 
BR e Ra intraprendere | Vice-Presidenza : eletti Becera, Monterino, Stano. | 





da lui e dall’ Arci 
faco, riferibili specialmente alla vertenza Doel- 


noto finora è ancora assai imperfet! 





, attuale 
queste voci 


che la fuga | 








re Aul 
vengano ai 








varie altre; | 





lissima e non 


generali Le- 


avanti il 6° | 














i nel Prado da 500 a 600 individui, | 
tra i quali vedemmo i signori deputati Llano y 
Persi, Martos, S Imerao, Rodriguez ( Vincente }, 

si conobbe tosto da alcune 


malaugurata 


| seritta di Scioglimento delle Cortes scomparve. | 
I Giunta la dimostrazione di fronte al Palaz- | cen: 
| 20 reale, vi si fermò, ti 


| tomi si 
Il siguor Becerra salì sulla carrozz:, da do- | cendio abbraccia due 


alla moralità, | 
Re e con do- | 


inchè S. M. si | PO! 


da aspettarsi, 
, ela dim 





Il 


di Rému. | 





| 
| 
ad esprimere 

pa italiana a- | 








o. 





noi 
ione. Il Go- 





una crociata per ristabilire il potere temporale | 


rispetti | 





re- 


ligione cattolica e il Papa come capo della Chi ucii i riu 
sa. Sia poi all'Italia l'iutendersi col Papa sulle | Una Commissione incaricata. di rioi 
allre quistioni. Il corrispondente della Presse ai 

jueste assicurazioni, a Ro- 
ncia. 


Berlino 9. 


delinizione, del | 
imento riferibile ai possessori di | è rovi 
Ferroviarie rumene. Vuolsi che a | una trentina di case per arrestare l'incendio. 
questi ullimi vengano garantiti gl' interessi io ra- 

gione del 5 p. 0,0 e non più del 7 12 per cento | 
come per lo passato, e che oltre ciò sia ad essi 

assicurato il pagamento dei coupons nell’ 
loro valore. Dicesi finalmente che l'effettuazione | vera 
di questo piano è garantita dai primarii banchie- 


tiero 





Berlino 9. 


‘er Quertier visitò ier sera Bismarck. | 

ore ant. ebbero principio le trattative, 
ite tedesca vengono condolte in ispe- | 
Pouyer Quertier rimarrà qui | 








9 


Monaco 
Dicesi che il Re abbia nominato il geverale 


a membri per- 


igi 9. 
Il risultato delle elezioni generali com’ è 


ito. Molti elet- 
bilmente vi 
ebbe una 


tenere sulla vasta nostra via. 
finalmente con sentimento di passione: « A quei | confessato il delitto con uno stoicismo deguo di 
Tedeschi che dileggiano tutto ciò che sa di ezeco | un'altra causa. 

| non rivolgo neppur la parola. » (Grida straordi 
per di approvazione dalle gallerie.) Il maresc 








9 


fi non ci dovrà 
Rieger dichi. 


A; 
supremo minaccia di fare sgombrare le galle- 

rie. Domani fine della discussione. s 
Pest 9. Î 


rtito deakista ritiene che una risposta | 
izzo boemo sarebbe una lesi 
tuto. Codesto indirizzo è risguardato iu 





| questi circoli come un patio impolitico ed una 


ridicola copia di quello uogherese d'un tempo. 
Alle pretese boeme manca ogni base storica ed 

ogni riferimento a diritti anteriori. L' indirizzo 

stesso protesta per così dire contro ogni base 

storica e la Dieta boema si allegria come una | 
L ‘ite dell' Austria intiera. L'elezione di 45 | 
leg Dieta boema è | 
in opposizione all'articolo XII, $ 49, della legge 

dell’anno 1867, e l' Ungheria non lo approverà. | 

Pest 9. 

una sua corrispondenza 
fale la situazione dell’Au- 
possibile trovare il limite 
che divide la 1nassima sorpresa dal più profon 

de sdegno. 

Il Naplo, da un passo contenui 
rizzo czeco, conchiude che si dovrà 
muovo la Dieta generale per Ja Mc 
Slesia, e crede che lo Statuto di dicembre sia 
stato compl-tamente violato. All'Ungheria, di- 
ce quel periodico . codesto lavoro non impor- 
terà nulla, fino a tento che non sarà passato | 
per la trafila d’ un ReicAsrath costituzionale. | 

Il Naplo trova che nell'attuale proposta vi | 
sono dei puuti che oltrepassano il limite d' ogni 
esorbitanza, e dice, che non si dimentichi , che | 
in questo caso avremo da fare con una seconda | 
e fors' anche cou una terza edizione di libri | 
sibillini, dal cui destino dipende se l' Austria | 
sarà o no costituzionale. | 














| 





nell’ iadi- | 
istituire di | 
© per la 




















Telegrammi dell’ Agenzia Stefani, 







| 
| 





me condannati pol 
Vuova 


Yorck 10. — Oro 113 3;4. — Mez- 








| 
pe | 
| 


Berlino 10. — Bismarck e Arnim visitarono | 


ered.to 103.—; Viglietti credito 1860 84 1j4 
glietti credito 4864 76 414 
3;4; Cambio Vienna 82 115; 
ta, alquanto ferma. 
Parigi 10. — Francese 56.4 
Lomb. 441.—; Obblig. 2395 
Obbl. 167.; Ferr. V. E. 4171. Ferrovie merid. | 
186.—; Cambio Italia 4 112; Mobil. 253; ObbI. | 
tabacchi 46875 ; Arioni 687. Prestilo francese 


Parigi 40. — E probabile che Victor Lefrane | 
perrà nominato ministro dell'interno. Casimiro | 
errier gli succederebbe nell’ agricoltura. | 
Parigi 11. — È priva di fondamento la no- 
tizia del Journal de Paris che sieno sorte diffi- | 
coltà fra la Francia e l'Italia per la conversione | 
dei fondi roma | 
Vienna 10. — Mobil. 288.60 ; Lomb. 197.80; | 
anca nazionale 766; Napo- | 
leoni d’oro 9.47 1,2; Cambio Londra 419.30; | 
Rendita austr. 68.30. | 
Praga 10. — La Dieta approvò in seconda 
lettura il progetto delle nazionalità e sul modo 
delle elezioni. Approvò alla terza lettura l' indi- | 
zz0 col progetto delle leggi fondamentali per 
la Boemia. 
Madrid 40. — ( Congresso.) — Elezioni alla 


Vi 
Azioni credito 161 
iano 57 1/2; Bor- 






































Madrid 40. — La riunione dei progressisti | 
respinse con 92 voti contro 42 il progetto del 
voto di fiducia al Governo. La riunio: 





partito. 1 partigiani di Sagasta si riuniranno oggi 
per redigere il manifesto. Ledane ricusa il Mini- | 
stero degli affari esteri, | 
Londra 10. — Coasolidato 92 58; Rendita 
Ital. 58 112; Turco 44 118; Spagnuolo 33 3,8. | 
Londra 14. — L'incendio di Chicago è | 
spento. Una superficie di cinque miglia qu 
dal fuoco. Si fecero saltare in aria 

















Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 11. — Procedesi ad una inchiesta se- 

l'evasione dei prigionieri da Versailles. 
IÌ trattato doganale, sul quale l'accordo è 
già stabilito, si sottoporrà al Reichstag il 16 ot- 











approvò di fare l'elezione pel Reichsrath legi 


mente riunito, 
Pest 11. — La Reforme snnunzia che l'istrut- 
| toria degli operai arrestati è terminata. 
| Tutti gl'incolpati erano in rapporto colla 
| comune di Parigi e colla Internazionale. 
Tre deputati dell'estrema sinistra sono com- 
promessi. 









P. ll Bari. — Estrazione 10 ot- 
tobre 1871: 


Primo premio L. 50,000, Serie 880, N. 27. 
Secondo premio L. 2000, Serie 721, N. 46. 


Lambreeht, il ministro dell'interno di 
Francia, è morto la mattina dell’ 8, alle ore 9, 
mentre stava i, d'un’ affezione al 

Aveva raggiunto il 53.=e anno di vita. Nato 
il 4 aprile 1819, di entrare nella carriera 
politica, fa attivo in qualità d'i nella 
costruzione di ponti e strade. Dal 4863 al 70 
appartenne al Corpo legislativo, nel quale era sem- 








4 del partito dell’ 
ta Dereto prescrive le condi a ide. | stano ep i 
vono attenersi gl'Israeliti algerini per poter par- | commercio, nel Gabinetto creato da Thiers. Do- 
tecipare alle elezioni conforme al Decreto, non 
peranco abrogato, del 24 ottobre 1870. 









| A Pietro Portunato Calvi, 





| stria dello sviluppo dei loro fuochi artifici 


yer. M 
Berlino 40. — Lombarde 140 34; Viglietti | 


| — Mirano, Municipio, G. N., Società oper: 


| Massanzago, Muni 


| mento di tanta affluenza. 


fr csc‘ 








opposizione. Nel febbraio di 
sua nomina a ministro del 


po repressa la Comune, assunse 
| dell'interno in luogo 





| 
— Il Corriere | 







Monume C 
le. — li voto è sciolto. Il ‘gioni 
4871 suggellava la promessa del 17 giugno 1867. 

invitto propugnatore 





di patria libertà e martire di tanta causa, sorge 


ora un monumento, che ne ricorda le eroiche 
gesta. Serva questo ad eternare la memoria di | 
lui, e esempio e sprone ai posteri, ll giorno | 
8 ottobre 187î formerà un'epoca memorabile | 
nella storia di questo paese. Tutto contribuì a 
renderla sublime, e sublime si fu mercè la coo- | 
perazione di quanti vi vollero contribuire. | 
Sieno dunque rese le più sentite grazie al- | 
l'esimio scultore Rinaldo cav. Rinaldi di Roma, 
che, aggiungendo onore all'arte, illustrava il no- 
stro Castello con un' opera degna del celebre suo 
nome. — Sieno rese grazie alle bande mu 
di Mirano e Camposampiero, che coi loro 
moniosi concenti, unitamente al nostro corpo fi- 
larmonico, vollero allietare una, festa tanto so- 
lenne. — Sieno del pari rese grazie alle onore. 
voli Rappresentanze, che da vicino e da lontano 
accorsero a rendere un tributo d' onore all' eroe | 
del Cadore. — Grazie al cortese Municipio di | 
Padova che, accerdandoci. i gonfaloni delle cento 
città d'Italia, decorò in modo così addatto al 























soggetto le nostre piazze. — Grazie ai colti o- 
| rato: i 


che ornarono il monumento di ghirlande 
jvri spargenti un soave 
riconoscenza, di concordi 
colare encomio agli esperti Spiridione Zentilomo | 
e fratelli Tantin, l'uno che con gusto particola- | 
re seppe con isvariate e ben disposte luci, 
nere un incantesole effetto ; gli altri che col 















mae- 





ora svolgentisi in vorlici luminosi, ora guizzanti 
nell'aria, ora facendo rifulgere i preziosi nomi 
del nostro adorato Monarca e dell’invitto eroe 
Pietro Fortunato Calsi, seppero meritarsi la ge- 








infine a quanti di ogni ceto concorsero a ren- | 
dere più bril | 
nale, in cui si diè segno di moderazione, di sen- | 





no e d' un ordine perfetto, non avendosi avuto | yy 
| a lameotare il ben più che minimo inconve- | coli, 


niente. 

Tali sono i sentimenti di riconoscenza, che, | 
a nome di tutto il paese, io mi trovo in dovere | 
d'esprimere, sentimenti che resteranno perenne- | 


mente scolpiti nella nostra memoria e nel nostro | 
cuore. 





Elenco delle Rappresentanze . 







di Portogruaro, Municipio — | 
Loreggia, Municipio — Loria, Municipio e G. N. | 





con banda cittadina ed esattore distrettuale — 
icipio — Maserada, Municipio 
— Murano, Municipio — Mogliano, Municipio 
— Noventa di Piave, Municipio — Occhiobello, 
dova, Associazione dei vo- 
9, Commissione di Beneficenza , 
fà di mutuo soccorso e Società dei presti: 
nai — Preganziol, Municipio — Pieve di Cado- 
lunicipio dei Cadore — Piombino Dese, 
io — Pianiga, Municipio e G. N. — Quin: 
to, Municipio — Salzano, Municipio e G. 
S. Maria di Sala, Municipio e G. N..-— Scorzè, 
Municipio e G. N. — Venezia, Municipio, G.N., 
Corpo dei militi 1848-59, Guardia civica del 
1848, Società operaia, Società di mutuo soccor- 
so fra gli artisti, operai, scalpellini 
Marco Polo (1) — Vigonov 
— Zero Branco, Municipio e G. 
no, Municipio. 
Elenco degli oratori : 

























4, Bernini dett. Giusep 

38 Domenico, di Bassano. 

4 Giov. Batt., di Treviso 
5. Dian Luigi, di Vigonoro. 

6. Conti Sante, di Fossalta di Portogruaro. 
7. Talamini Giov. Antonio, di Venezia 

8. Piacentini Diego, di P 





. Sacchetti Angelo, di Padova. 
10. Mattielli Giacomo, di Padova. 

. Mainardi avv. Sofoleone, di Venezia 
Noale, 9 ottobre 1871. 


Il Sindaco, P. Bonarpi. 


(I) Intervennero anche i signori 








colò Canal è 


| Zanovello Antonio, parenti dell'altro martire Bernar- | 


do Canal di Venezia. 
Il Municipio poi fa le proprie scuse se mai aves- 
se dimenticata qualche Rappresentanza in un mo- 





DISPACCI TRLBGRAPICI DELL'AGBNZIA STEPANI. 





nonsa DI rinanas del 40 ottobre. del 14 ottobre 

| SIA , 63384, 63494, | 
. fine corr. =- 
n SITI i 2110 
Loodr 26 65 
Th eso e 0) 
Preei 3 8230 
»  » ar compa —-— 
È 0bblg tabacati; CP 494 — 
CIME 746 50 
| Banca nas. ital. (oominale) - 
| Aziooi ferrovie meridionali -—410 75 
Î » 194 — 
| » 408 — 
| eccloeiaatiee . 8— 
Banca Toscana . . > 1566 30 





DISPACCIO TELEGRAPICO 
nonsa pi visa 


| antiche si 8.0 x 








Prestito 4! 
Prestito di 





, | siderevolmente ampliato il proprio locale 
A 








col 


LA DIREZIONE 


IN BRESCIA 


Avrisa che per Il nuovo anno scolastico arrà cen 
con 


Collegio ha Scuole le interne elementari, 
+ ginnasiali e liceali, tutte parificate alle 


La pensione è di L. 550 


Non vi sono spese accessorie, se non quelle pre- 


tara E "portatori (| COLLEGIO PARIFICATO PERONI 


all'accettazione di un maggior numero dI 


viamente acconsente, dal genitori. 
Direzione spedisce , richiesta, 
Programme. oe 99% be 





COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


Si avvertono i Signcri Azionisti, che 
giorno 23 corrente, possono cambiare 
Certificati d'azione in titoli definitivi a 
orma del disposto dagli Art. 7 ed 8 del- 











lo Statuto sociale. 


- 


tempo di gravidanza, dolori, crampi e 
maco, insonnia, tossò, ©) 

etisia (consunzione), da 
mento, reumatismo, 
nevralgia, vizi del 
schezza e di energia nervosa. 000 ci 
vi quelle di S. S. Îl Papa, del duca di Plus 
| la march. di Breban, ce. 


Venezia 5 ottobre 1874. 
I Direttori. 
A. Marcora. 
A. BLUMENTHAL. 
Lgone Rocca. 
A. Rosapa. 
Il 
0. 


Jerente, 
letivier. 













te 
see 
| nità agl' organi della digestione, ai nervi, polmoni, fe- 
galo è membrana mucosa, ai per 
causa delle cattive e laboriose di 
gastriti, gastralgie, costipazioni abit roidi 
palpitazioni di cuore, diarree , gonfiezze’, capogiro 
ronzìo d'orecchi, acidità, pitulta, nausee e vomiti in 


pasimi di sto- 

ione, asma, bronchiti , 
ili, eruzioni cutanee, deperi- 
ebbri, catarro, lsterismo , 
gue, idropisia, mancanza di fre- 











2fr.50c.; If2kil. 4 fr, 


loecolatte, in Polvere : 


scatole di latta per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 fr.; in Tavolette : per 12 
tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze ‘ fr. 50 cent.: per 48 


tazze 8 


| nerale approvazione e dovuli applausi. — Grazie | derarsi: 







| Nepol, d'oro a 
per 100 lire. Banconote austr. 












redattore « gerente responsabile. 


cap. Sinibaldi, 


non compreso, 
va raccolta spedizione marzo 7 ?/y denari eome sopra. 


00m 7 I, 
Sarei pedine norentre 9 





fr. 
Badare alle falsificazioni velenose. 
Due punti di primaria importanza sono a consi 





1.* 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 


nte una festa patriollica e nazio- | i loro prodotti venefici non hanno piano analogia con 


la genuina Recalenta Arabica Du Barry di Londra ; 
2° Che il venditore 0 spacciatore di un articolo 

icato, non merita fiducia neppure per altri arti- 

e dev'essere da tulli evitato. 

(Pei rivenditori vedi l'Avriso nella quarta pagina,) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 11 ottobre. 

Oggi arrivarono: da Patranso, l 
vuoto, per A. Za 

 freglinni, co 














( Nostra corrispondenza privata. ) 


Le case greche hanno 





alato fortemente pel conti 


nente d'Europa, spedizioni limitate, Trieste nel settembre 
300 balle, nella decorsa settimana 900 ball i 


Al mereato di oggi, il 
il riso pure di 75 cent. e 
ll resto in eccellente vista, 


sete limitati 

condizione : 

rgans. Francia 0 Italia 
: » 24 Francia © Ital 


Afferi in 
0 





8 Asst 
44 Aglat, 





Totale B. 401 
Peso totale chilog. 43,041. 


Li 
Vendite di cotoni, 42,000 balle. 
Mercato calmo. 

Al Surat é assai fermo; nell’americano si tendo piut- 
tosto a vendere. 
Middiiog Orleans, 40 ioergr Upland, 9 3/,; Fair 

ruttee, Fai “e 








PORTATA. 
di 40 ottobre. Arrivati: 
Da Clarenza © Trieste, barck scoover ital. $. Spiri- 
dione, di tonn. 43, cap. Barolini V., con 650 staie seme 
di lino, race. a T. È. Gianniott. 





= - Spediti: 
Per Monopoli , pielogo ital. $. Vincenzo Ferreri, di 
tonn. 73, patr. Tedeschi F., con 700 fili legname in sorte, 
90 pietre mole, 9800 mattoni 
Per Mola di Bari è Bar 
tono. 88, patr. De Ci 
te, 30 pietre mole i 
me in sorte, 4 part. fagiuoli, 4 
col. ferramenta ed altre merci div. 












6, cos 8 
Mola di 








BOLLE? 





vana 

del giorno 41 ottobre 
camri. . 

Amburgo | | Br.A. :0.3 RSA, 

dzoati ® »3 - ——- 
. 4 marti 
» 4 - ee 
. 4 s 
» LI 
* 5 

ig se 

Rome VIET] 

Triorto IT] 

Viduza > » 6 

Corfà ) . \sigir » 

Malta . » D 





N7PRPZI PUBBLICI RD INDUFPRIAMA. 





Rendita 6 +/, cont. god. 4 aglio. 
» 0» focor. »_. 





Virthi 













































































































cima 







Liveri frasi can 


























ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 ottobre. 

Albergo Vittoria. — Settembrini E., uffic,, - Fano 6, 
ambi dallinterno = Cuchukoît Ps deli Nussia , - Smith 
Toemes, de Londra, - sebaé G., > cig: Mayer È. - Mise 

poss. 






Barbesi. — Nev® Douglas A. M., - Williams 
Cappei, - sanodera , tutti con mg, - Rbomton d. H., 
oa iamiglio, tutti dalughilterra, - Harding A. ©. > Mist 
Lalayetto I. M., - Miss Luiayetto Genuvicila, - Kerr G. 
W,, - Barbone È A,, - Grecuunwel S., - Lee 3, tutti setto 
dall’ America , - Candolle, da bivevra, - William Klein, da 
f, ambi com mogli, tutti La 
PSI SILA ira a i 
aione, - Luzowich cav. S, - bafico F-, cuu figlio, - Poreili 
Marie, - Albi! coutsssa A, tutti dell'interno, - James W. 
Barteti, - Mise Bartet Hi d., » Bona &. H.- oo moglie; 
tutti tre dell'America, - Priucipo Kiascewitche, coluunello 
di stato maggiore, dalla Russia, - Hleischmaut,"da Vienna, 
- Adam 0., da Ulma, - Turo ©., con moglie, - Barix Ly 
ambi dalla #runcia, - cav. Durnbérg, tetente colounelio, da 
Greta, con famiglia è seguito, » Wiegand G., negaz.y da 
Praneolorte, tutti puns. = 
Albergo al Cuvulltto. — Giarvasoni G., - Assi C. 
Ovazza È, - Palazoli E, con moglie, - Raina d P., = 6, 
hi, - Carpa A.,  Vesci , - Corballa F., 2 Savi 
‘vani A, - eroi ., > Ulivi ., » Vradros Mi, tutti 
iateruo, - bilie 6., da Sebenico, -’ Kaizi >, dal ‘lirolo, 


poro 
Nel giorno 40 ottobre. 
haho, dalla Prussia, 


std, - Sig Euuersuu, subi cou famie 
- bousfield , cun moglie, tuitì quattro da Lundra, - 

































Ri 


Aloergo l'Europa. — Pauer G., dall'interno, - Cum- 
W, con seguito, » hogers C. H., ambi cut moglie, 
- Misa Hugera Al. &., > Nogers FP. U., tutti quattro da bo: 
gtoo; - blue 6, dalla Prussia, cu moglie, = Le Proux P., 
= Desaius B°, - Legrand a., > Legraud 6., - Legrand È, 
tutti ciuque dalla rraucia, tutti poss à 
Alooryu Vitoria. — Lachuicwaki C., - Lachniem 
Pale, ambi Varsavia, - 
furameister 











» tutti quattro con moglie, 
Galletly F. A., da Manchester, - Tayiur James W., da 
ie, - Mull È, dallIrlanda, - Torretti ©, 


















ili Pio, audi com moglie, - Pi 
6., - Calabresi Ciro, - Persiani, 
tutt dall'interno, - bw Chavoy, coute, con fratello, » Lab 
bi, ambi dalla Francia, - Nina Coe, dall'Egiito, coo figlio, 
= use &. H, - ve Gresch V., cou fama, - Nelle, cou 
moglie, tuiti tre da Londra, - biumented, da Vieuna, = 
Brudaorb, da (norvegia , cuu lamiglia, - Fur, neguz, da 
Berliuo, > De Meester de Naveusiciu, ministro’ presideute , 
dal Seigio, tutt pus. 

Aibiryo l'Itunu, — Gribel, da Lipsia, - Preiwirth, dal- 
la Russia, con famiglia, - Teyrassat, - Lientaud 5., ambi 
dalla Francia, - Husdan T., da Strasburgo, cuu migie, - 
ba silva d.' d., dal furtugallo, - D' Walther, dalla vere 
mania, cun femiglia € seguito, - Schuiler, dall'Austria, tut: 
ti 





Vi, 

















4idergo alla Stalla d'oro. — Possigli U. 
ambi del'iateruo, - seydel H., - Kunicne A., - Eggert Hi 
architetto, - Nempel H, - ‘irvitzsch P., tutti tre ua Berli 
n0, - Fuchs, da verna, - Kittenuicier 3 
ambi della saviera, 


- Caimi 6., 













, c0m figlia, - De 
- Kobistadt, console genera» 
xurgu, con famiglia, - 2'Ubbert prof. 
te, - Euert G., tutti tre della buy 
« Berj 4, - hornage M., tutti tre da Li- 





, tutti puss. 
‘A.bergo Nuova Forck. — Si 
glia, - Sigg Marvin >. Sì, tutt 
Avery, da Londra, - Jarisch d' P., - anchiere, 
ambi da Vienna, - Puslowki V., da Varsavia, coa famiglia, 
tutti poss. 
dibergo Bella Riva. — Telamo C., dall'interno, con 
da Londra, cun moglie, - sig* Alctew, 
igiia, tutti pus. 
Lowwtiuai A, - Conti E, - A 
n P., - Falsinovi V., tutti 
= Barco avv. S, - Calpiui K,, - Bosio A, - Perr 
ri È, - Nicolini G., - specciali M., - Berlinoli 
sta, tutti tre com famiglia, - Carri V., ragivniere, 














Caradino, - 









rel 
tuîti poss, 


e _ 
STRADA FERRATA. — onanio. 
Partenza 


or 


Partenza per Rovigo e Bologna : ora 6.08 sot.: — or 
9,50 ant; — ora 4.45 pom; — ore 9 pom, = Arrigr 
ero 8-45 ant; — oro 48.34 morid.; -— ore 4.58 pom. 
— ore 9.50 pom. 











— ore 10.0 
— ore 4.58 pom.; — ore 6 po 





80 pom. 
Partensa per Udine : ore 5.35 antim.; — oro 9.51 
— ore 0 10.55 pom. — Arriot 

sot ut; — ore 3.48 pom; — 
per Trieste è Vienna 
40.88 poca. — drrivi : ore 5. 38 an 





sat. 4% po 














ore 9.35 aut.; — oi 





fatto nel Seminario Patriarcale 


all’altenza di 





30.494 sopra il livello medio del mar». 
Bollettino del 40 ottobre 1874. 





Pressione d'aria a 0 
Fame] di 
(00) 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa. 
Direzione 





Dallo 6 ant. del {U ottobre alle 6 ant. deli, 
Temp. mas... , , 15 





Sinni 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 40 ottobre 1874, spedito dall'Uffcio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro è salito di qualche millimetro ia Sicilia; 

i fermo nel resto dell’ Italia. 

è calmo. 

Spino venti deboli di Nord. 

4 cielo è generalmente nuvoloso, 

Tempo vario, al bello. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domsni, giovedì, 42 ottobre, assumerà il servirio 1» 
Ax Compagnia el 4. Battaglione dalla 3 Legione. La rie. 
gione è ale ere 5 pom. în Campo SS. Apostoli. 








TABELLA DELLE MERCURIALI N. 39. 


di Venezia. 





PREFETTURA DI VENEZIA, 


incia 


della Prov 


li 


i merca! 


li 


Olio di Oliva (per ettolitri 


I prineipa 


Prezzi medii degli infradescrilti prodotti agrari venduti dal 25 al 30 settembre 1871 nei seguenti 
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ATTI UFFIZIALI 


163 Gab. 








R. UFFICIO DI STRALCIO 











































































































ll Convitto si apre ai 15 di ottobre e si chiude 
ai 15 di agosto. 
La pensione è di Lire cinquecento (500). 
Ul Rettore, 
Abate BartoLOWEO VENTURINI, 
Il Sindaco, 















Cav. Pierno PoLipono. mi Ecomomisza 80 volle il suo pres. altri rimedit e 
3 ara Rutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco: 
N. 2756. 20 freni 
Municipio della città di Feltre. Estratto di 72,000 
AVVISO Cura N. 05,184. 
tea PROROGA DI cONCOSSO, Prunetto (Circondario di Mondori), 84 ottobre 1866, 
Il termine utile per presentare le istanze di con- siringa neo, 
dmzo gi ponti qui solto speciali viene protratto a | merarigion Acalenta 
tutto i giorno 20 corrente Le imbo diventarono forti, la mia vista non chie- 
È Larig NE de più occhiali, il mio stomaco è robusto como a ni. lo 
'eltre, pes AE mi Bepio iuromma ringiovanito, predico, confento, visito ame 


L' Assessore, 
GUARNIERI GIOVANNI. 


Il Segretario, 
ni teri 
PEL Givvsto 
Un direttore, coll’annuo stipendio di it. 
Un professore titolare per una delle due 
classi superiori, stipendio. 
Due professori titolari 
classi inferiori, ciascuno col 
Ln professore reggente 
classi superiori, stipendio . 





1600 





r due delle ire 
lo stipendio di. . 
per una delle due 




















enti) 
Un professore ri ggente per una delle tre 
classi inferiori, stipendio A * 110 
PER LE: SCUOL TECNICHE 
Prima e seconda classe, 
Un professore di disegno, con incarico 
d'insegnamento della calligrafia, stipendio. —. » 1000 | #! 
UN professore di matematica per le tec: 
niche, con incarico d' ‘egnamento dell’ arit- 
metica in tutte le classi del Ginnasio. | . a ' 
Le domande di roncorso dovranno essere dire de 


a questo Municipio entro il Riorno 20 corrente, e cor- 
redate dai seguenti documenti 
i concorrenti: 

0) Fede di nascita; 
Lil 0 Certificato di buona costituzione fica; 

(3 Fedica criminale politica; x 

lificato di buona condotta rilasci; 

Sindaco dell'ultimo Comune in cui‘l'aspirante fa dai iz 





morato ; si o 
e) Patente d'idoneità alli 
da dell posto eu BBpIta e e mento a secon» 
Si terrà conto d'ogni altro documento 
1 servigii prestati 0 meriti speciali dell'asj 
cui la conoscenza di lingue viventi, e del 
arr di ] comu 
nomina è di spettanza del Consiglio 
6. 1 professori ‘ 1 Ginnasio che’ assumentate; 
r ento di qualche materia nella tec 
niche, avranno, oltre lo stipendio, una retribuzione: 





che provi 
rante, tra 
francese 


pei fanciulli debuli 
ui muscoli e sodezza 








vosi per tutto il corpo, 
stenti le insonni», | 


Ceva erFAPe per ore intere senza verun ripono, era sotto il 
d'uva mortale tristezze, Molti medi 










VENDITA. 


L'infrascrifta Dirézione porta a pubblica conoscenza d'avere 
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posto al 

















































































più stremati di forze, 














arcip. di Prunotto, 
47 aprile 4862. 
‘a malattia epatica io era caduta in uno 
ben sette anni, Mi riusci. 

impossibile di loggere 0 scrivere; io suffriva di battiti nce: 
la digestione era difliciliasima, persi: 

tazioue nervosa insopportabile, mi fac 












mi avevanu prescritti 














































































































losamente osservate, non valsero che a viema ggiormente co 
tarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. (iceod, per 
imento avendo adoperato la f-rwuienta Arabica ls 
Ca di Londra, ricuperai, cupo quaranta gori, a pr 
te, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode 
rentori della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio 
Dio d' avermela suggerita, Vincenzo Manus. 
APrezzia La scatola di latta del peso di fj4 di chi. f. 
250 18 chi. fr. 4 50; 4 chill 8; 3h e (tf 478 
+36; 48 chil, fr. 68, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digestione con buon ‘sonno, forsa dei nerti 
dei polmoni, del sistema museoloso ; alimento aquisito, nutr 
tivo tre volte più che la carmi 


Poggio (Umbria), 29 maggio (889 
Dopo 20 ann di cinto ronst dtt dl dazio 
matismo da 







‘he sofferse per lo spazio di molti anni di dol 
i € di insonnie continue, è perfettamente 
vustra incomparabile Revalenga al Cioccelatte 
Te MoTANO 

Parigi, 20 aprile 1866. 

Signore — AU età di 76 anni io ero affetto di n porri 
mento di sangue, d’ insonnia, di esaurimento di forza e di 
focamenti accompagnati da no reuma intercostle. Godo 
di potervi annunciare che l'uso da me fatto della vostra At 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempa procurato ut 
perletta guarigione. 

GAILLARD, intendenta gen, dell' armata [rncer. 



































Cura N. 65,718, Parigi, 41 aprile 1866 
Signore — Mia figlia che soffriva eccetavamenta, ne P° 
teva più né di a iso, 
da debolezza 
zie alla Re È 
fetta salute, buon appetito, buona digestione tranquillità de 


nervi, sonno ripar 
spirito, a cui da 








Nicolò dall’ Armi. — Legnago Py 
Roberti ; Zanetti; Pianeri è M{ 
rmacista. — Rovigo, A 


CL orta Di 
Ceneda. Lu. Marchetti, 
Bosen) Fortunato Lazzari. 









Valla Chiara. — Oderzo, L. Cioti; 
Îiglio; farmacista Varaschioi. — PT 

, Zanini, farm.; Zanetti farm — 
5 Cesare Beggiato. — Vicenza 199. 
Tpgliamento, Pietro Quariare fort. 

















4 tabilità di Stato. gli ATTREZZI, ORMEGGI e MANOVRA, ricuperati dal sinistrato B, S. ADAR, fa i 
ue! : in un MAGAZZINO agli ALBERUNI presso VENEZIA. ta tizi 
Nell'incanto oggi tenuto presso questo Uficio ven- L’inventario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell UFFICIO | Porno ul» 
| Pendita di nto ea Provvisoria aggiudicazione la | asttogcritta, come pure prezzo |’ AGENTE, sig. GIOVANNI GAVAGNIN, al can Raoott 
| vendita di tutte le sei partite costituenti la massa di ICH, in VENEZIA Cello Mino, It. 
| carta fuori di uso posta in vendita coll'avviso N. 163 signori GAVAGNIN e RADONICICH, in fa 
Finperto compenso 0-1 MI Eneoeeie. Fano per Le offerte verranno accettate sino al giorno 20 del corrente mese. lic 
d rio complessivo k 
‘A termini pertano dei vigente Regolamento di Fiume 5 ottobre 1871. ip 
Contabilità generale dello Stato, ed in relazione ali'Av- IONE rog 
yo suddito si a oto che ll Icrmine utle per pre: LA DIREZ suite 
sentare offerte di to, non minore ventesimo latà di n si # 4 
suil'indicato cumuanto prezso di detbera, ssd e | | della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile Austro Voga, D| - get 
scadere alle ore 12 del giorno 15 ottobre corrente, in FIUME. 1 Ni role 
| che le offerte. melesime potranno essere presentate ; roc 
alla Cancelleria della Direzione di questo Ufticio in- — giare 
gieme alla prova del eseguito deposito del quin del- altro 
la somm: esibita per garanzia del presentato 5 
deposto che dovrà etna nella Cassa dell'Econo: GRANDE DEPOSITO 
mato di ‘sto stesso icio. 
Venezia, 10 ottobre 1871” DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
Pel Delegato ministeriale, DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO — cei 
1 Di n 
agri DI GIUSEPPE VOLONTÈ 
_———r_r__. PREZZI RIBASSAYI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria $. Marco, N. 1799, ll sig 
INSERZIONI A PAGAMENTO. RE e pren © mases) n 
- Letti da. +. 15 a L 200 orta catino. i firme A 
» elastici TN rt'abito da muro: (1! 37 re, 
VVISI DIVERSI. Canepdi iii 7 Porta chiave, . 1102 Let 
- Sedie tonde e pieghevoli | Letto a tavolo | © ‘3 30 hè gli 
Roitrona americana - 7 ga servitore DIL Frsenli li 
L'APPENDICE Tavolo roiondo; : ‘ ‘ ‘11357 * Belisario > a flo nuov 
E ‘Tavoletta quadrata con pietra Ottomana |... 30 di promu 
DELLA. di marmo . |... .. femporale 
rel pi 
GAZZETTA DI VENEZIA cate 
PROSE SCELTE x i blea, non 
DEL Il sottoscritto nominato con Decreto 21 agosto APPIGIONASI. — Casa al primo fismiriza 
1871, N. 11121 del cessato R. Tribunale prov, di Pado- no, con cinque stanze e cucina, è veg 
DOTT TOMMASO LOCATELLI OtaiE INI Loro lario: ni cta stes pian-terreno magazzino, cort POZZO pr pete 
- mortalità del bestiame residente in Pa-, miscuo e riva d'approdo; situata a Sani si facilm 
Volume VII di pagine 412. sto, e di conformita | Maria del Giglio, Galle Caotorta, al Null] vuto il c 
Questo rolume, diviso nell te pari, Costumi, Cri W Consiglio generale dei anagr. 3558, — Per vederla © tratta, Spa 
tica è Spettacoli, è il terzo della nuova Serie. che aria pel giorno 5 novembre ! rjy, i al N 5 x se pei 
seguito ai quatro volumi gia pubblicati sin dal 1837 | DO apre a aordinaria, pel gior dela Direzione n) al Num. 3565, nella Calle m unive 
coi tipi del Gondoliere. " di SUI Segueaie ord È i 
| glumi della uova Serie si, vendono all po | getto i versare e relione do org storno eitrolte 
grafia del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. | siuazione della Societa: Î ù vol 
nviando uno 0 più Ur ip postali di L. e Costituzione della definitiva. rappresentanza } occasione 
Yeranno uno o più volumi di questa nuosa Serie, fran- | sociate Ì surde con 
co di porto per tutta l’Italia. 3° Deliberazione sull' istanza prese solo, che 
È - —— | componenti la Commissione el se i] presso aborlita d 
FIRENZE. — Nuova pubblicazione. — M. RICCI. | maggio a. c. same e controllo del bilancio, e ENRICO PEEIFFE tutta 
RE DISPOSIZIONI TRANBITORIE | venue Miuliazione del'unluti 1 a venezia = fato, non 
per l'uniticazione legislativa nel giorno 5 novembre per mancanza del numera Ice dé angelo. Gi s lafede. 
Î mbre pei È Qle- | ‘and , Calle del Calfettier, N. 3559, iii 
E PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA ale dei socii, il Consigiio generale resta fino d'ora | rate : Il So 
ge ooo e comme d - B UDO a etovecato pel giorno di aosta n "e sdin questa | Qualità insuperabile. — Prezzi convenient por si va 
Un rolume di circa WI pagine, ital. L. Ba seconda seuuta saranno ritenute valide le deliberazioni i, a n 
Si spo co verso vaglia portale dirll al- | deine nia «ranno rente vali e delibera rl Garanzia per la durata, 80 cia non $ 
l'editore M. RICCI, via Sant Aniomino , N. 9. Firenze, | tersenuti. DI dell’ Italia 
In Venezia presso il notaro cav. G. Sartori Padova. 10 ottobre 1871. il Gawbois 
ga S. Marco, N. 281. Ul curatore ed amministratore inter. ny nivers, Si 
804 Avv. EMILIARO BARBARA DENTIFRICI LAROZE sapri 
c AL CHINA-CRINA, AL PIRETRO E AL OTTIACO 
2 S. Procolo, 4666, Fenezia È masazoentirziote 
diretto 789 servare i denti, guarì lolori en 
tal rio. Lorenzo dott. ASSORTITO DEPOSITO DI dado cati tti predoni d “ 
AN Vv. POLVERE DENTIFRICIA ROSA alle 
lt Se rg e PARQUETS CE era n= 
to ie notemre "ON AMO | “IN LEGNAME PER PAVIMENTI pedine a predazione. ie Quertier 
Ù È dello Stabilimento OPPIATO DENTIFRI pl mezzo n 
6 ZARI e C.°, di Bovisio. corte. o 3 | 
ISTITTTO CESTARI QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 2, rue des LioneSa ich E 
wr È Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 
elementare tecnico ginnasiale —1— 
PREMIATO DAL SESTO CONGRESSO PEDAGOGICO che alla. 
ANNO XX manchi al 
pie. E . Mettiamo in guardi i 
Fenezia, $. Laccara, Fondamenta dell'Omari». | ANPWJERTENZ A: ea il race 
- - genuinità della nostra specialità, li esortiamo a provvedersi unicamente dic difficoltà 
” III È P le scatole e tavolette. Il Gi 
Collegio-convitto Due punti di primaria importanza sono a considerarei: 1 falsificatori sono costretti sd sta severi 
venefici nen banoo punto analogia con la genuina Revalenta Arabica Du B: ry di Londra; 2. foga di n 
M ‘A Ss C H Ti 1 E re di un articolo falsificato, non merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti i 
Rarry Du Barry e €. — Londra. | tisponder 
in > E 
DESENZANO SUL LAGO NON PIU PREMI n a reni A TUTTI SENZA SPESE 
lan eliziosa farina igienica 
PROVINCIA DI BRESCIA 
Teo gzgar di nigi 1 scenote ne 20 | I, A. RIEVA LENTA ARA ICA 
MENICO LIZZERI, non avendo pote, ia cere n ret Bb 
torato di questo Convitto in via stabile . il Municipio 
ha eletto attore stabile ll professore abate BARTO- DU BARRY DI LONDRA 
LOMEO VENTURINI di Msgasa nel Tirolo Italiano. GuaRiSCE radicalmente le catt e), 
da questo antico Convitto, a termini del Program- | gastriti metri pren De più di quattro anni POE (cli) $ ser iL 
ma che sarà spedito a chi lo ricercasse , si ricevono ronzio | gs più di quattro anni mi trovava affitto da intro 
giovani che frequentano le Scuole elementari , tecni- mausee e vomiti dopo | Sei rie ‘delet uti ventricolo tale, da farmi dipen 
che, ginnasiali © liceali, le quali pareggiate al le Regie granchi, Tato profireszlicrdee tari 
ed Orgunizzate secondo i Programmi ministeriali. si o degli atri Vitoria prescrittemi dai medici e da me sep 
trovano nell'interno dell Istituto, 





tutt'altro 
rivolgere | 
che risori 
se si vole 
di una P 
più il lor 
sentimenti 
grande ei 
dietro no 

La | 
il segnali 
€ forse | 
gione. Il 
un letto 
promesso 
che, acc 





auspici 
Nistero | 
tanza di 
dificare 














Venerdì 13 ottobre. N. 274 


CE 
ei 


Avvici cont. 
uaa vole volte; 








affr 
non pabblicati, non si 


diri Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrati 





indiziarii it. 0 alla Noce. 
e giudiziarii. CLI 
Ufisio è vi pageno «ntisipeiamente. 

































































VENEZIA 12 OTTOBRE. Non fut 


1 sig.di Belcastel, deputato dell'estrema de- | stinguono 


men buono il procedimento. « Presto 0 ‘tardi, 
mi diceva testè un deputato napoletano, Rom 
doveva esser nostra; sbbiam peccato soll 


siero di acquietare l'Italia e dissipare le sue ap- | nell 
prensioni. Egli aveva per ministro 
uomo di saldo merito, il quale all 


imo degl’ Italiani dalla presenza del sig 
Firenze ta Thiers al potete. Checchè abbia potuto dire, 
i, i x x È È fermezza del | fare o desiderare altra volta Thiers, dice- 
all Anemia di Narn 19 raccolto 46 | nale. Giudizi benev 5 nella forma, profittando degl’ imbarazri di un | criterio congiungeva l'autorità dell’ esperienza e gi > Se sara asi peieslo er 
firme dei ‘; ; gl id Lee indirizzo al Santo | neoli, sono dati da autorevoli ì | amico, e dando alla soluzione della questione ro- | del carattere, e che aveva inteso come le siti , perchè non guidare se non dal. 
padre, nel quale si Proleti > Soniro l'occupazio- mana l'apparenza di uno sgambelto. « Anche il | zioni nuove impongano doveri nuovi e un'altra | l'interesse francese, e l'interesse della Franci 
ge doma dii paria: del TA a fan voti; | cia. n È Ministero italiano aveva questo sentimento, e co- | condotta, e come la Francia dovesse francamente | vuole ch'ella si riservi per tutte le oc 
ret Gi noce si potere temporale. 1 | dizio in proposito d quel serio e dotto giornale | me accade a chi non è bene in regola colla co- tore i fatti compiuti, abiurare le vecchie pre- | per tutte le alleanze. » Il Presidente della epub- 
giornali Ni preoccupano di que. | ch'è la Revue des deuz mondes di Parigi. Il qual | scienza , si studiava di rassicurarla o di farsela | tese, e adoperarsi con una politica. ferma lica ha giustificato questa predizione. Fgli sa- 
"Nuovo tentativo del partito ultramontano, | giudizio ci piace riferire per esteso, lasciando al | rassicurare. Il suo tibro verde ne fa fede. 1 suoi | me. € onciliante a guadagnarsi la fidu crificava nobilmente ieri ancora il suo protezio- 
di promuovere agi in favore del potere | lettore il rilevare quei pochi punti, nei quali lo | ambasciatori e i suoi ti gareggiavano nello | taliani , ed impedire almeno che questi amici inerti | nismo teresse francese, gli sacrifica altresi 
temporale del Papa e contro l' Italia. La cosa | scritto giudica forse talvolta unicamente Jal pun- ‘he tutti i Gabinetti stranieri, infor- | non si mutassero un giorno in alacri e perico- | i suoi dispiaceri, i suoi rancori. Ma non bast 
qarebbe passata inorervata, se, essendo i firma- | to di vista francese. vvenimenti, avevano fatto buon viso | losi nemici. Con rammarico degl' Italiani, il sig. | parlar bene: un solo atto val meglio di cento 
tari rivestiti della qualità di deputati all’ Assem- È fatto! il Moncenisio officisimente non e- i che ne ricevevano. Alcuni Ga- | Rothem fu subitamente richiamato, e collo stesso | di . Si decida il Governo francese a fe- 
blee, non fossero per ciò obbligati ad una mag- non si passerà più sopra, ma | binetti, a dir vero, si erano chiusi in un decreto con cui gli si nominava un successore, | nere in Italia un solo ro accreditato presso 
re riserva. Ciò ch'è significante però si è che | sotto, in uarani Ti nuova con- | zio pieno di riserve; ma sì! la finezza it si accreditava un ambasciatore presso il Papa. |il Re, e incaricato di rappresentarlo onche al 
l'indirizzo qossenionlo hi) ornali clericali con | quista dell'industria, della pazienza e del genio | ti sgomenterà d' interpretare un silenzio! i visi, Se la Francia si fa rappresentare presso la | Vaticano, 0,selg'i piace meglio, sostituisca sl suo 
posa lettera del sig. Belcastel non è se- | dell' uomo, dora eciebrata cos di- |i gesti, le fisonomie, i sorrisi erano favorevoli. | Santa Sede da un' Ambasciata , € presso il Re | &mbatciatore, presso il Popa un agente ccclesia- 
guito dalle firme. | somi dei firmatari si posso- | scorsi e con banchetti; discorsi e banchetti non | Lord Granville e il signor d' Anethan si lagua: | d'Italia da una semplice Legazione, chi dunque | stico che rappresenti il ministro dei culti presso 
orta cdi no facilmente iii ma essi non hanno a- | sono mancati. Da una parte e dall'altra le ae- rono che i signori Cadorna e de Barral avesse- | a' suoi occhi è il vero padrone di casa ? Così da Sua Santità. Questa salutare risoluzione gli ri- 
Nori; Nun] vuto il coraggio di stampare sotto l'indi- | coglienze furono premurose e cordiali, e le in- | ro lette troppe cose sul loro viso: che importa | qualche mese il Re d'Ialia ha lasciato Firenze, sparmierà grandi imbarazzi, canserà conflitti ine- 
rla © trattary Dj rizo. Il Soir chiede a quei prudenti sottoseritto- ene Caron Di erano. noa furono giustificate | Reclamavano senza adirarsi. Sono stato trasci- | è la Legazione francese vi rimane ancora. Qual vitabili tra due ministri obbligati alla stessa re- 
“alle ni. rise per caso non temono la giustizia del suffra- | duictatt E° dictamnolo. c'era egli luogo proprio | nato, ha detto un giorno il signor Visconti Ve- | coptrasto fra questo procedere equivoco e le gra- sidenza, e accreditati nello stesso luogo presso 
io universale, in una prossima elez one. Lo stes- | a serie inquietudini ? gli uomini, che rappresen- nosta : e francamente la scusa non era caltita. | ziose compiacenze della Prussia‘ Quanta premu- due Sovrani che non s'intendono fra loro. Allo- 
so giornale, il quale, come i lettori hanno avuto | tavano alla festa la Francia e l’Italia, non erano rsi (rascinare è peccato veniale. | ra chbe il sig. d' Arnim di recarsi al Quirinale | "8, ® questo è quello che preme, gl’ Italioni non 
Fo ‘volte occasione di notare, non lascia passare | essi stessi una garanzia di ottimo successo? La | le impazienze della si- | per offire i suoi omaggi al Principe Umberto, | saranno più tentati di attribuirgli secondi fini 
occasione aleuna di raccogliere le voci più as-| Francia aveva ‘Torino un ministro | nistra, gli ardori della Permanente piemontese, | altrettanta ne «bbe il conte Brassier di Saint-Si- | mii e liberi ormai di secondare le loro 
ERLAKEN turde contro di noi, ora conchiude il suo arti- | degli affari esteri, la cui indole generosa e libe- che per vendicar Torino di aver perduto la ca- | mon a sgombrare da Firenze per Roma, lo stesso naturali simpatie, non presteranno più l' orecchio 
tolo, che se gl' Italiani dopo questa dimostrazione | rale è accompagnata da uno spirito piacevole e pitale era smoniosa di toglierla a Firenze, il ti- | gi fo stessa ora del Re Quando si tratta | 2 tutto ciò che piace alla Prussia di persuader 
aborlita d'una parte dell'Assemblea osassero dire hi conosce il Visconti-Venosta sa co- | more che oluzione non facesse l' impresa eniracoli : riesce | loro per mezzo dei figli radicali a lei devoti 
FFER che tutta la Francia è clericale, e avversa all'I- cauto ne suoi discorsi, come governi | per conto suo ; forse la volontà d Quel giorno saranno schiuse le vie ol migliore 
talia, non si potrebbero difendere dall’ accusa di Statuto vieta di nominare : qual Ministero avreb- ‘Quello che fortunatamente è chimerico nelle | accordo, e non vi, sai scontenti se non la 
Mer, N. 3589, malafede. tao E esa be potuto resistere a tante ossessioni diverse, a | apprensioni italiane sì è l' immagi che vi | Prussia e i clericali. 
si convenieati Il Soir però si dimentica ch'egli stesso, che ‘Nondimeno le feste son feste, i brindisi sono | tante passioni collegate ? possa mai essere a Versailles o a Parigi ua Go- Non credo che il sig. Thiers si dia. pensiero 
"3 MB pur si vanta liberale, è una prova, che in Fran- | brindisi; si può dire di queste cose quello che Si è patita violenza pertanto, ma senza trop- | verno così sciagurato e così dissennato, che si di fare in ogni cosa piacere alla Prussia, e non 
vata. =—800fì “ia non sonosoltanto i clericali che sono nemici | si dice dello spirito : che sere a tutto e basta a | PO dolercene. Tn fondo ‘in fondo si desiderava | metta in testa di spendere l' oro e il sangue della | è in suo potere di conciliarsi il favore dei cle- 
dell'Italia, e che di fatti, il Soir, il Moniteur e Non ci facciamo illusioni. È cosa deside- | che !’ Europa si trovasse di fronte ad un fatto | Francia a ristorare un trono caduto , che da | ricali, nè di riconquistare la benevolenza del 
deltaulois, che în tutto sono agli antipodi coll’ U- | rabilissima un accordo sincero e cordiale tra la | compiuto, e nel tempo medesimo, che questo | trenta anni in poi si reggeva unicamentè sulle | marchese di Franclieu. 1 clericali hanno il loro 
givers, coll’ Union e col Monde, sono d'accordo | Francia e l'Italia; ma disgraziatamente non si | fatto compiuto fusse opera di un Governo rego- | baionette straniere. Supponendo che si riuscisse uomo, e non |’ abbandoneranno mai ; è quel me- 
parlare di noi. Non crediamo che si debba | può dissimulare che alla vigilia della festa il tare: che la rivoluzione ton c entrasse per nien- | a rialzare questo trono. non si sarebbe ancora | desimo che he promesso loro di praticare nella 
uegli organi, più o meno liberali, più im- | rancore viveva al Nord delle Alpi e la diffidenza | (e, il che "vrebbe messo lulto a repentaglio € | fatto nulla ; bisognerebbe sostenerlo, puntellaro, | I€£8® francese i ritocchi e le concellature che 
oe he mon meritino, ma è strano però | al Sud. Alcune parole eloquenti e discrete sa- | tutto perduti lo non temo di affermare che | proteggerlo contro gli accidenti, e perciò condan: | !orO piaceranno, e d' innestare il sillabo sul Co- 
‘Soir, che sputa ogni giorno veleno contro | ranno bastate a dileguare le diffidenze e i ran- | coloro i qua isamente rimproverano il Go- | narsi da capo all' occupazione indefinita di Ro- | dice civile. 
cGusì poi gl Italiani di provocare essi | cori? Vorrei crederlo; ma non si crede sempre | verno italiano di essere andato a Roma, vi 51- | ma; e siccome è impossibile che un regime au- La sventura molti cai 
Tifbero andati anch' essi quando avessero avuto | torilario chiuso fra le mura d'una città possa | re ha vantaggi. immunità, privile 





























































































































i interi sse, la Prussi 
olui che lo | perfino a divenire amabile 
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AL GvAIACO 












hi trae seco, ma pu- 
Le disfotte 

















Viva i dissidit coi loro vicini che si vuole. 

Steberatii Secondo un dispaccio di Parigi, l'ultima dif- Meglio di me voi conoscete il significato dei | l'onore di governare l'ala nel settembre 1870. | mantenersi lungamente in mezzo ad un popolo di | della Francia le hanno reso il servigio di libe- 

di cui essa ficoltà ch'era stata mossa da Bismarck a Pouyer | rancori, di cui vi parlo. lo leggeva ultimamente | . ‘Se la Francia nutre raneori, l'Italia nutre | 25 milioni d' uomini dotati delle franchigie co- rarla da molti pesi, e particolarmente da tutti i 
inquieto è queste le vietano di abbaudonarsi | stituzionali, il solo mezzo che rimarrebbe a far | doveri di fantasia che le piaceva di imporsi. Nes- 





adirato, piena 





Quertier sulla questione del pagamento del quarto | una letiera di un diplomati 

mezzo miliardo, sarebbe pressochè appianata. Il | espressioni molto dure sull’ Italia, « la terra i naturale cia | | durare il potere temporale sarebbe di distruggere 

principe di Bismarck aveva chiesto, che le ga tenievole, ove fiorisce l'ingralitudine. » Ne fui | colla quale ha vincoli di amicizia, e segrete sim- | l'Italia. Invero, gli spaccamooti del partito cleri- 

Ei le. banchieri fossero date colla menzione che | affito per due ragioni : prima perchè un diplo- | patie fondate non solo sull affuità delle stirpi e | cale non fanno altro ogni giorno; nondimeno 
di a 


sarebbero mantenute in qualunque eventualità del | matico non dovrebbe m: rsî ; poi perchè lingue, ma pur anco sulla so- | l'italia vive ancora, e sospetto forte ch ella sia | flio se non dal suo interesse. 1 suoi amici, che 
i, della ci l'amano ardentemente, vorrebbero che d'ora i 





suno le ha dato man forte nell’ avversità e nel 
pericolo ; nulla essa deve ad alcuno, € in ogni 
incontro ha diritto ormai di non prender consi- 


alla sua inclinazione naturale verso la Franci 
































reciprocamente! Torino e Napoli contano senza | saranno rifatti domani. Or bene: a meno di su- K e h K 
spit loro gallofobi ; ma è stato vsservato | bissare l'Italia, che cosa potrebbe la Francia of. | Possibile. Faccia Dio ch' ella non somigli a quei 
sona saio Sl difficoltà si creda di poter appianare. _.. chiavelli, il quale afferma che adoperarsi all’al- | che il gastigo di qu allofobi è di andare una | frire alla Sanîa Sede, che alla Santa Sede po- | signori mezzo rovinati, che vogliono conservare 

Il Governo francese ha ordinato un' inchie- | trui grandezza, vale adoperarsi per la propria volla, presto o tardi, a Parigi, e di non poter- | tesse accomodare ? Si sa che i giardini non sono la montatura della loro casa, tutti i loro clienti 
e che i loro prodotsffl sta severo, per conoscere chi abbia agevolato la | rovina : * Chi è cagione che uno diventi potente. sene più vcare. Le simpatie paturali dell'I- | ja sua passione: tutto o nulla è la sua divisa. | © tutte le loro pretese! Imiti piuttosto certi. ne- 
oditoro o spaeciat=-@l foga di molti dei prigionieri della Comune, fra | rovina. » In ogni modo gl' Italiani, a quel che | talia per la Francia si sono manifestate più di In verità è molto più difficile alla Francia americani, che avendo fatti cattivi af- 


to, n se i gi p à i i 0- | di l'altro curanti che di far fortuna, 
tea di noleneralo e pareechi giornalisti. Le eor- | mi pare, si scuotono poco a siffatti rimproveri. | una volta durante la guerra; e vi ebbe un mo- | g; contentare la Santa Sede, qualunque i nt altro r 
Aiepanta) rifpond re accusano alcuni deputati dell'estre- Lol le sventure li hanno educati, e la loro | mento che la stampa italiana flagellasa con tania blica, che, all’ Ma O Vaia te iogu o la casa, i gusti, le abitudini, e non 
\ SPESE Kepi i quali avrebi otuto esere dan- | coscenza non è meno pronta del loro ingegao. _ | vermi Le erizioni le violenze, e te insaziabili | e ‘millo. Èsco il ragionamento che mi facera | $°pem 0 un soldo ala sa) i porca a seal 
i ine! ionieri che sono f cupidigie della Prussia, che il Gabinetto di Ber- ss gini jemica al la politica. Troppo spess 
neggiati dalle rivelazioni dei prigionie Ritoccando il motto del mio diplomatico, si | fuP. un deputato italiano su questo proposito , © che | è stato detto alla Francia ch' era suo mestiere di 
, 6 marzo 4874 


reggime politico in Francia. Date le condizioni | quando si rimprovera qualcuno  d' ingratitudine, | À proprio destinata a vivere. 

issenzialmente precarie della Francia, ci sembra | si viene a confessare che, rendendogli sersigio, | o 0 to i due popoli ano delle sentenze senz' appello, e degli { nanzi ella prendesse per regola della sua condotta 

sie uia domanda del Cancelliere tedesco, non | si faceva assegnamento sulla gratitudine di lui. | | uno sull'altro; quanti prestiti non si son fatti | avvenimenti che non si distruggono. Disfa'eli oggi, | UN, e80ismo onesto e intelligente ; intelligente ben- 
| chè onesto, onesto benchè intelligente, quanto sin 


che ali almeno l'apparenza della ragionevolezza; | Ora riconoscenza non è nè una parola, nè una | 





il dispaccio non dice però in qual modo questa | idea politica. Su questo punto me ne sto col Ma- | 





























Pare che i fuggiti avessero minacciato | potrebbe affermare che di là dell'Alpe si trova | io ul fece porger lagnanze per mezzo del SUO | mi par degno d'essere riferito. « Fino dal Me- a 
ministro a Palazzo Vecchio. Si sa infatti che non ; Srna ! Me-| for la guerra per un'idea ; le hanno anche detto 
stica. dio Evo, mi diceva egli, Roma fu un incastro | ch ella" è figlia primogenita della Chieso, e il gen- 


Che | basta alla Prussia di conquistar due Provincie e n 3 a n n 
cinque miliardi ella vuole di i fusezto al ali. Borea aTeTa pBa. dor PLS | dare del Dion Dio i 
tinto questa notizia. tomini di spirito, noi abbiamo tanto patito e | la sua moderazione e il suo disinteresse. padronisse di tutta l' Ita questo senso Natal Mi i SONO, co 
L'agitazione pel componimento czeco con- | tanto vissuto! Non bisogni iederci le passioni « Vedrete, diceva in quel tempo un Italiano, | ella difendeva la nostra indipendenza contro le alle. da orig” Lilia ritornelli 
tinva tanto a Vienna che a Pest. I fogli unghe- | e gli scrupoli della giovinezza. L' esperienza dei | che il signor di Bismarck inserirà nel trattato | cupidigie dei conquistatori : ma le premeva del ignor ì cons uri fu un 
imma cerestano contro il componimento, e a Vien- | secoli ha lasciato un deposito nella coscienza di | di pace un irlicolo. pel quale la Francia si ob- | pari che nessun priucipe italiano realizzasse l'u- | £ se Cielo Forre cole a i losanna 
‘tuole cacciare abbasso Hohenwart e si in- | ogni Italiano, e quindi codesta coscienza non so- solennemente ad amare e stimare Fila italiana, sola garanzia efficace dell''indipen- | 28; 3° I onore delli L"ine a fosse AO EO RL 
neggia al sig. di Beust. Dall'altra parte il doltor | maglia alle altre: è meno pronta a_risentirsi, e il ile denza : doppia politica condraddittoria e assurda Shefaggo degli dii Pr adatta 
be. (vendo per ul er, capo dei vecchi ezechi, difendendo alla | di poche cose si scandalezza. » Molte doti serie a L'unità si è fatta a spese del papato: ora ci re- | te lanci None. srieorinia Ferla pHtia 
icnia Arabica la ta Il progetto d'indirizzo, fece udire parole | o amabili possedono gl' Italiani ; ma. non preten- ani sono incapaci di un sì grande | sta da ottenere, a caso fatto, il consenso d'esso, | ner solo suo uso e consumo, e se quest Lac 
anta giorni, la tutt'altro che concilianti ; disse che sdegnava di | diamo da essi il candore. L'ingenuità italiana ! | sforzo, il quale è possibile solo ai Prussiani, agli | e il nostro più caro desiderio è di vederlo ras- ata le pisa so obblighi del AAP La 
i rivolgere pur la parola ai Tedeschi che non vogliono | tanto varrebbe credere al Vangelo dell'Impera- | ingenui e a quelli che sono pagati a posta per | segnato ad accettarci e a far con noi buona fra sE pesa di Prc per) Der La 
che risorga il Regno di Boemia, e aggiunse che | tore Guglielmo ondimeno la Prussia diceva loro : « Niente | masserizia. Le condizioni di questo connubio non | indipendenza spirituale della Sant pato 





fare queste rivelazioni. Non si nomi- | una terra incantevole dove fiorisce 
colpevoli, e non sì capisce | Gl' Italiani ne convengono essi pei primi. 
i corrispondenti abbiano at-| volete? mi diceva, non ha guari, uno dei loro 














































































maggiormente gus 

























se si volesse tenere la Boemia nelle condizioni Ne consegue forse che i rimproveri dei Fran- | di facile che intendersi e fare alleanza fra ttiamo una quantita di fast ;t È 

pd fui dii: natio. gli Grechi non ispargerebbero | cesi sieno fondati ? lo non lo credo. di noi, Noa c'è fra noi alcuna questione litigiosa 1’ TPApa. sfunerd delli ig] | OFC EAU PA I pera 

il. 0 418 e. 47805 Y Dia il loro sangue per l' Austria, e che il loro Un arbitro imparziale, io penso, se dovesse | da dibattere: anche se si mettessimo in testa di | debolezza ; gusirà, gemerd, protesterà. Il Gover- | reLie è rl pet 9 
sentimento patriottico sarebbe ucciso. Oramai giudicare questo processo , senza assolvere inle- disputare fra noi, non troveremmo di che. « | no italiano è nel caso d'un uomo maritato con Per venti anni ella ebbo un Governo che fa- 


OLATTE. 


rai | Siudito l'imputato. si vedrebbe costretto a re- | Gi'Italiani non ammettevano mica queste parole | una donna insopportabile, che ha i suoi nervi vga pont 















rande esperimento sì deve fare ; ; I i 
oo, forsa ei merti ÉÎ dietro noo è più possibile. Mimeere la uuerela' dell’ accusatore. Che cosa | come Vangelo, sapendo che le voglie della Prussia | i suoi vapori, i suoi capri. © n ci peri; | er dela poliia ngls, ora della pia 
to squisito, nutri- La vittoria dei Tedeschi a Vienna , sarebbe | rimprovera insomma la Francia agl’ Italiani? | sono infinite, che per saziarle ha pretese e ca- | battere perchè non siamo più terapi ci inganna ora O a politi ponti ora dela 

il selle della più viva ircitazione in Boemia | Che non l'hanno aîutata. Ma chi Rust te le diede | vili inesauribile che non c'è popolo al mondo, | po il Bello, Ma il caso non è disperato. Il Papa politico polneioni! perfino Nella politica prussia- 
reti Lit vil segnale d'una rivolu: | aiuto? L' Austria era sua_ naturale alleata sino | dal. quale ella non Merela di aver da ripetere | È Italiano, e più ch egli non crede, e più assai | pa È tempo che_ il Governo della Francia fac- 


e e di cronico rea £ forse potre! Y ia? L' adre, del Figliuol ; 
A bb essere il segpale, di una Sinne | na" 100: che ha fallo | Austria L'Inghilterra | qualche cosa in nome del Padre, del Figlio e | che won si creda in Franela; © pegioizeni : È a fac- 
Mao nato Re zione, Il Minisero lieota ve si è gia troppo com- | da venti anni le era amica: che ha_ fatto I In- | lello Spitto Santo. Nondimeno la Prussia è lon- | siro noi abbiamo una qualità, di cui egli dee | po a i isa aio Ora 
ua letto di rose fin lornare indietro, è cero, | ghilerra? Nell universale abbandono , che coss | Lina e Èa Francia è vicina la Prussia è prote- | sentire tutto il pregio; n cheereoti im [ POT Austria fece spire { onda cl Lerro 
Lie secontentando gli Czechi, egli desta il mal- | poteva tentare una Potenza nata ieri, non anco | stante, e poco si cura della restaurazione del | materia dogmatica, e poll She provvisoriamente la Francia faccia stupire il 
contento a Pest, e la più pericolosa delle agi en salda, incerta delle sue forze, e che avrebbe | potere ‘temporale ; la Francia ha un partito cle- | differenza passa sulle obiezioni, e si presta agli | mondo colla sua modestia. La modestia ha que- 
ruefjizzi ae le itrednieto, che ogni giorno avventa i suoi | secomodamenti e aî compromessi. Il dogma del- | sto" di buono, ch'ella non è soltanto unn pale 
La Dieta dell Austria inferiore ha deciso | e la Ù tori della Santa Sede. | |° infallibibità ha fatto saltare i cattolici liberali | è anche uno strumento. di 
di ol Dieta dell Aula natali pel Reehara. | non sarebbe mancato _in un_ intervento colletti: | Gli latini Ne concludono che, se la Prussia è un | tedeschi e francesi ma a noi Italiani che ne . 
Li ronare ala Polle quali è in maggioranza il | vo. Chi rese impos lo questo intervento? La | pericolo lontano, la Francia e un pericolo pros- | importa ? Noi non gridiamo facilmente, e non 
altre Die, nelle danno probabilmente an-| Russia complice di Berlino e la cecità di un | Simo, inclinano a provvedere a ciò che è più | staremo mai a lesinare col Santo Padre sull Togliamo da una corrispondenza da Londra 
Miro ieemmpio. Pare che si abbandoni dunque ato. il quale, null altro vedendo nel | urgente. Fino dal marzo ultimo essi si studia” | dea che gli piaccia avere di, sè. sesso Quando | al Moniteur il brano seguente : 
il ai jo" fell astensione e che si voglia ten- | mondo che il Belgio in pericolo pertanto di ranvodare con Berlino per mezzo | si usse la legge delle guarentigie, qualcuno Voi avevate sul Mediterraneo un_ bello 
dl principio delieota però si presenta solto tristi | principio della guerra, predicato r Nell Austria i loro accordi, ed ultimamente, se | propose di aggiungervi un articolo per. tutelare 
tare a, Jolto, Questa. Peiacehe sembra che il Mi- | per tuito. Mentre si prepe non sono andati a Gastein, almeno si sono ado- Li libertà dei cult. L'abile, eloquente e spiritoso 
auspici pei Tedesei Sia assicurata la maggio- | siano che mi Li în modo da sapere quello che vi si diceva, | relatore, l'onorevole Bonghi, gli replicò Voi vi 
ero nen agi più uno, necessaria per mo- | dipendenze. caccia udito di San Giacomo era | e da farvi dire le cose che loro stavano a cuore. | prendete un sopraccapo inutile; in Ialia von 
dita re Lertirdamentale dello Stato. tutto intento ad impedire le combinazioni della Certo in queste diffidenze e in queste ap- | la legge che manca alla libertà dei culti, è la | gliesi si degi 
care la legge fondamenta tenuto a Dublino | Francia e a condannaria all’ isolamento, Certi di- | prensioni lavora un po la tilesis: ma non tutto | libertà dei culti che manca alla legge. Credete- | lava loro e che non 
Un gran meeting, è sinto. inisionieri. Tutte | spacci. di lord Granville sono ediican cri i | prensioni, lavora na po la fanta; tra dell'As | mi, continuava il mio interlocutore, a lungo an- | vendere ciò che bisognava comprar da loro e 
of} per ia liberazione dei Fnbunno fatto sinora al- | questo proposito. — Non © è è chimerico, È chimera forse la dere dtribe? | dare lutto si accomoderà. Il Santo Padre capira | non da altri; perchè occorreva. assolutamente 
De rose ona PE [= Queste prensioni pert eo eil signor Gladtone | esclamato, malinconicamente > | gembiea nazionale cole sce iti conte di Cham- | che gli torna conto d'intendersi con noi. Cregli | passar per la Borsa di Marsiglia onde enlrare i 
e Cronquilit ef Bo cun etto sul Ministero = e.te nd una domata | L'italia poteva ella far le parti di noia Fropa | GOTO una chimera È Dente cli recarsi gli oc- | ncetli, mestamente, ma francamente, ll nuoro | Francia dal Sud e per cacimne. li quarto del I 
versa. FisPOSIO ance Li mon considera i Feniani È Froncesi però rispondono: — GI' Italiani | chi per sapere se si dorme o si è svegli? N | ordine di ose, che l'Italia non vegga più in lui | ritorio francese era tributario degli abitanti del 
Morrzetis. simile, che il Governo non considera, i ecebbe | non solo non ci hanno aiutato , ma hanno pro- | chimere sono le pelizioni dei Vescori. si di fi | il grande ostacolo alla sua emancipazione na- | Focide e tulto il litorale Mediterraneo trafficava 
18 trae Bf come. delinquenti polini" © non solo nOn ci a'ndogare. È certo che il gior: | pera la cosa più liscia del mondo che la Fran | zionale e srà, ooviPiier fra noi, tanto da | coi loro banchieri, commissionarii , facchini © 
1, 7:80, dato Rea ae post" uslia: trovando libera la strada | cia esausta d' uomini e di denaro, si rimeltesse | far paura a no altri liberali. Sì ; il giorno che | sensali 
Liri) Le notizie dell'incendio di no sia di 200 | di Roma, non si è astenuta dal piacere di en- va e prendesse a prestito | il Papa, mettendosi sotto i piedi il suo non pos- mentre i pascià marsigliesi tenevano il 
tpaventose, Si. calcola che il dente ora la cifra | darvi. — Poteva ella fore diversamente? Gi sa: na e Prendesse a presto | A mul e rinunziando alla sua astensione disjet- | loro divano regolare, il progresso, questo formi. 
nilioni di dollari. Non si conosce alette ti Otto | tappe da discorrere su questo argomento un bel PRO AL Saul (toro, $ lngerirà nelle nostre elezioni, egli avrà, | dobile ebreo errante, proseguiva la sua corsa. 
dei morti; si erano già trovati 40 eater tura rebbe da grazie alle donne e ai curati, un Parlamento | tracciando una ferrovia lungo l' Ialia, crenndo 
seellerati che avevano approfittato dello Mec fr’ | pezzo. te un Italiano a quattr' occhi : pro- tutto suo: e un Parlamento val più d'un un porto a Brindisi, facendo il Canale di Sur 
Pron si Uourna! | pabilmente vi concederà che sì. è fato male di | nelli di che costora ‘anno pompa in farore del | dino. Che se maî ci si appioppasse il suffragio u- | e forando il Moneenisio. ta 
po istro dell’ în- = ‘Roma. Mettete insieme cinque Italiani, poter temporale, lorina agevolmente che han- | niversale, ah! in questo caso temerei ndo ho visto i nostri ministri recarsi a 
a ministro de andare a Roma. Me | Rito ole: che nella Camera italiana la sinistra | Modane onde inaugurare il tunnel alpino, mi 











giuocato sul campo di battaglia il suo avvenire | ri 
Ja stessa esistenza ? Il concorso dell'Italia | anatemi contro gli spogi 





































poteva portare 





























icendio di Chicago 500 | no dopo Sedi 
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per | 4 Sacratino che non | no qualche cosa da farsi perdonare, e che que- 
ronserva il portafoglio del- | e tutti e cinque ad DDA morti. Îl che vuol. dire | ste quildcasie sospette tirhno a rifare una ver- | non sì componesse tutta di Cardinali! » ricordato che la Franc 28 su 
gricoltura e commercio, Lo spoglio A era nell’ ordine de- | ginità. |" Nel mese di febbraio ultimo, uno dei milioni spesi per compie questo meraviglio 









lavoro, questa apertura di 12,800 metri, annul- 


merali conferma che la gran- | che I° occupazione di Rom 
lando l'ostacolo che si drizzava fra gl'Italiari e 


zioni dei Consigli g® 

de reti degli eletti è favorevo! 

tual: s'5'0 di cose. 
falsi ba Le 


‘necessa! che la cosa non Ma certo è, del pari che in questi ultimi | nali più accreditati d' It: si adoperava 
che l'azione era buona, ma | mesi il Governo francese non si è dato gran pen- | mente a combattere i timori inconsulti, eccitati 







































Francesi. E mi son lasciato impressionare da que- 
sto fatto capi î 

avevate che una porta d'uscita verso il Sud, e 
che oramai ne avreste due; un: casa vostra, 


una late il vicino. 


voi, io cercava di abbandonarmi al 











le, cioè che finora in Francia non | Bates a 












Tnogi seta doy incora TE E 
X cl IT il cav. | si veggono confusamente al lato 0) lel 
Lara Ap | Baia Edionde il forte di Cornovaglia vi guarda 
sinisiramente , abitato ora da circa_600 prigio- 
nieri, presi nel primo assalto di Parigi, quello | 
in cui Flourens cadde ucciso. Essi, pertanto, non 
appartengono alla ia dei 30,000 Co 


E più olt 





Nigra, ministro plenipotenziario d' Îtalia presso il 
Guverno francese. 


Lo stesso giornale ha quanto segue: 
we: palazzo Braschi il | 





limento accademico, che procura certamente Esso era completo. SERI farti Pie. È stati ti 
; x prigioni più tardi, e sono stati tr 
lettura del discorso pronunciato dal vostro mi | Le ONE e o io Roma 10: Lit quindi, ditersimente, Oilre. a que'dod 


nistro del commercio alla solennità che inaugurò 
il tuonel delle Alpi. Ma, malgrado il mio deside- | 
rio, e malgrado lo scintillar dei due soli che si | 
guardavano alle estremità del tunnel, il mio | 
sguardo britannico tornava sempre sulla carta | 

he aveva in mano. Ora 
questa carta mi diceva: Non vi era che una 
strada a prendersi per le mercanzie che lasciun 
la Francia venendovi dal Sud. e adesso ve ne 
son 











due. 
Col signor Visconti-Venosta io esclamo vo- 
lentieri : « Îl foro del Moncenisio sarà un'opera 
sempre memorabile. Le comunicazioni essendo | 
















rese più facili, i rapporti diverranno più stretti | 
fra la Francia e l'Italia. Viva la Frau | 
consento a 


nisce al vostro Ociente, ma temo che fra essi 
quello ove il sole apparisce pri 








Che siete voi per fare? Non più frasi ; dei 
i ; il Brennero, il railivay longitudinale del- 
e Brindisi, vi banuo già preso la valigia 
vi hi superato nei rapporti | 


biliti fra l' Oriente e l' Occi- | 





I° Ital 
delle Indie. Genova 
marittimi nuo‘ 
deate pel Cin 
una sola libbra del cotone di 
mente. Gi’ ltàliani cercano uo 
s0 per fondarvi una coloni 
ia loghilterra che vengono a com, 
mer per isviluppare il commercio italo. 
Geuova ; è questa agitazione, e della buona 
lo non credo che il foro del Moncenisio 
svolga da Marsiglia a profitto di Genova tutto il | 
trafiico che il vostro porto mediterraneo concen- 



























trava e allirava. Dei secoli d'esistenza, per una | 
i enorme di | 

ichi negozii 
conservano la loro clientela multo tempo dopo | 
la creazione d'un negozio vici vantaggio- 


più 
s0. Occorrono aoni ed auni per isvolgere una cor- 
ale e far nuove relazioni. Ciò che | 
sparisce presto, quando non vi si ha riguardo, è | 
l'influeaza, l'attrazione che possiede un mereato. | 
Se io vendo del tè nella mia vecchia bottega a | 
venti famiglie di Londra, queste venti famiglie 
mi saranno probabilmente fedeli i 
razioni, e nou si 

feriori che fo subire progressi 
mercanzia, ma la mia clientela non cresce 

un cattivo calcolo N 

Patate indifferenza lasci 




















servitori, commessi alla vendita del mio tè, al- 
lora la mi 


clientela medesimo, mal servita, mi | 
| 
lia non fa nulla per combattere | 
che le faranno ii tunoel alpino | 
Marsiglia conserverà la sua clientela, | 
vi 7 o 8000 navigli le porteranno | 
di tonnellate di mercanzie all’ anno. | 







fico, ma Ma 
E Genova prenderà radicalmente il 
ponderante che il veccl 

pava nel Mediterraneo occidentale. 


lia perderà i suoi brillanti destini. 


posto. pre- 


porto francese occu. | 
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ATTI UFFIZIALI 
ieal® Gozsotta Ufficiale dell'8 ottobre pub 


blica : 

1, Ua R. Decreto , 1.* ottobre, che approva 
i capitoli normali per l'esercizio delle ricevito- 
rie ed esattorie delle imposte dirette. 

2. I delli capitol 

8. Decreto del ministro delle finanze, 9 set- 
tembre, il quale dichiara che nei giorni 4 e 6 
del venturo mese di dicembre avranno luogo 
presso le Intendenze di finanza di prima e se 
conda classe gli «sani di concorso per la nomina 
d aiuto-agente delle imposte dirette, e dà le nor- 
me per detti concorsi. 


ITALIA: 


Leggesi nel Correre italiano in data del 10: 
Crediamo di sapere che tra i provvedimenti 
finanziari che suranno pres 
riunione delle Camere, vi saranao 

i l’ onorevoli 
joni detim 

4. Ua'anticipazione sopra il valore dei beni 
dell’ Asse ecclesiastico che tou sono ancora stati 
venduti , e la vendita dei quali sarebbe affidata 
alla S cietà sovventrice. 



































p mo lieti di annunziare che nei primi 
giorai di novembre saranno in Roma S. A. R_il 
Principe Umberto e S. A. R. la Principessa Mar- 
gheril 

Crediamo che i Reali Principi passeranno in 
Roma tutto l'inverno. 

— A tutte le voci contradittorie corse in | 
questi giorni iutorno alla riapertura del Parla- | 
mento, noi creiamo pi ispondere che pre- 
vale ne' Consigli de' ministri l'idea che le Ca- 
mere debbano essere riaperte non più tardi del 
20 novembre e augurare una nuova sessione 
col discorso della Corona. 

— I ministri si sono messi perfettamente 
d'accordo riguardo alla soppressione delle Cor- | 
porazioni religiose, il cui progetto di legge, che 

tato Camera io principio della | 
to messo in piena armonia colle | 
l Papa già volate dal Parlamento | 
ita sessione. ii 

— Sappiamo che, ad ovviare ogni 
vole incidente ed evitare nuovi imbarazzi, | 
revole ministro Visconti-Venosta ine 
strì rappresentanti all' estero 
















iace- | 









i sollevate da 
Roma posti sotto il | 
Ì 


glior modo possibile, le questi 
ligiosi i 


cuni Stabilimenti 





mattia: itorn: Roma | 
per ministri Sella, De Vincenzi e De 


i nell’ Opinione in data di Roma 10: 

Alcuni giordali hanno annunziato che già si 

sta stampando il Libro Verde, che il istro de- 
gli affari esteri comunicherebbe al Parlamento, 
appena radunati 
Noi crediamo che l'on. ministro non abbia 
mai pensato alla compilazione di questa raccolta 
di dispacei diplomatici. Cadono perciò i com 
menti che si sono fatti a' pretesi documenti che 














ja non védrà più crescere il suo traf- | CI 


| lavori, le loro decisioni, e di continuare la pa- 
tI 








grossi pontoni, due vecchie navi da guerra sono 
state mutate in ospitali : coseche, nel totale, non 
meno di 14 bastimenti sono occupa! 
nierì qui. Un forte vento contrari 
mi tennero un'ora e mezzo in mare prima ch'io 
ragziuugessi il Fontenoy, comandato di tano 
Brèard, ch'è incarica;o di tutta la squadra, « 
lecito dire una « squadra di ponto 
gando in mezzo ad essi, vidi le tolde stipate di 
visi in modo che mi parve di vedere bastimenti 
ieni di emigranti. Montato sul Fontenoy trov: 
ingombra da una folta mol 


Siawo informati che l'un. ministro dell'in 
terno ha prese le seguenti disposizioni rispetto 
al personale de' Prefetti. 

L'on. Bargoni è nominato Prefetto di Pavia. 
— Il cav. Turati è trasferito da Pavia a Siracu 
sa, Il cav. Serpieri da Reggio di Calabria a Sas- 
sari. — Il cav. Mezzoprete da Sassari a Reggio 


di Calabi 
FRANCIA 

L' Univers pubblica il seguente indirizzo | 
mandato da 45 deputati dell’ Assemblea na: i 
| 
































nale, al Papa: 


Versailles, 16 ottobre 1871. ve 
Belleville e di 


0 Padre, 

1 soltoseriltori, membri dell' Assemblea na- 
zionale di Fraucia, al momento di separarsi per 
qualche settimana, di fronte ad un avvenire in- 


Beati 






Montmartre, e, più recentemente, 
all Orangerie e a Si | capitano Brèard fu 
tanto cortese da farmi visitare tutta la nave, io 
cui Irovansi circa 850 persone. 











| 
cognito, si ascrivono ad onore di venire a de- Queste, per metà erano sulla tolda, intente | 
porre ai piedi di Vostra Santità, con l'omaggio | a diveriirsi colle carte, culla tombola, ed altri 
del loro profondo rispetto, la viva. espressione lire erano occupate in lavoro di mi 

dei loro i di fedeltà, di devozione e di 





ficio, ben sapendi | 
la nettezza è necessaria al benessere. Gli è per 
;ò che nè I), nè in altra parte, stipata di circa | 
‘400 individui, non si i 





se con una perseverante dimo- 
ca, contro le usurpazioni sa- 
crileghe dell’ Italia verso la Santa Sede. Secondo 
la protezione di tutte le Potenze interessate | 
dipendenza della Chiesa, è il dovere co- 
mune di quelle Potenze, in quella che sarebbe 
la guarentigia del loro concorso 

Essi affermano, più altamente che mai, il 
diritto inviolabile di Vostra Santità al Regno 
pontificio, opera di Dio per mano dei Franchi, 
che non ha cessato d' essere, oggidì come ieri, 
il simbolo del regno spirituale di Gesù Cristo, 
ed il pegno necessario della libertà delle coscien- 
ze cattoliche. 

Essi credono fermamente al privilegio della | 
infallibilità, che non ha cessato mai di apparte- | 

















0. Erano molto rispettosi ; 
ju»co, al nostro passare, si 





me della Guardia nazionale ; i ves 
le altre cose che ciascuno possiede i 
coli scaffali fabbricati ex tempore nel softitto. N 
essendo moli tina l'ora del pranzo, 

I itai la cucina. Consiste 








i cavoli; una pentola viciui 

olle, ed ‘altri vegetali crudi, destinati 
per la zuppa. Due giorni per settimana si man- 
gia carne fresca a pranzo, in ragione di una lib- 
bra a testa; due allri giorni carne sala'a ; a due 






Losa pro- | 
Essi professano quindi un'adesione | 
assoluta all' autorita dottrinale delle Excicliche , 
sulle relazioni essenziali della società civile colla 
società religiosa. 
Essi sono profondamente convinti che | 
voluzione, sotto forme diverse, è la più grande 
nemica della Chiesa e dell' umanit 
Essi sono decisi a combatterla, con l' aiu- 
to di Dio, da per tutto e sempre, con tutta la 
energia della loro intelligenza e della loro vo- 
lontà. 
Essi sperano, come sola salvezza dell’avve- 
hire, il riconoscimento, per parle della societa 
dell’ insegnamento della 
madre e 


















filze di biscotto così serbato. E il pane è serbato 
per la colazione Oltre a ciò, ogni uomo ha un | 
buon bicchier di vino a pranzo. I tre giorni ia 
i non si mangia carne, si distribuiscono razioni 
o e di vegetali. Por, chi ha danaro può com- 
che vuole dai battelli che vanno in- 
ndietro continuamente. Sulla tolda delle 

banco, dove si vendono cibi e lecci 


















p durante il giorno, i prigionieri non pos- 
sono lagnarsi. Così non è rispetto al dormire ». 
è differenza tra pontone e pontone, osserva il | 
corrisponi 
dorme nella sua « amaca », 
due a due; 


benefattrice dei popol | 
Supplicano la Santità Vostra di spargere le 
sue benedizioni su essi, i loro pensieri, î loro i alcuni 
altri dormono a 
sua coperta 
poi sono costretti a dormir sopra co- 
perta con null’ altra dif:sa che la detta coperta. 
Si spera che ciò cesserà col sopravvenire del tem- 
po pioroso e freddo. 
Però la mancanza di « amache + è un'ec- 
cezione: e dove sono scarse, i prigionieri 
no il cambio: questi dormono nelle amache un 
metà della notte, e quelli l'altra metà. Ma di 








preghiere per 
patria, afinchè 
ritorni alla luce divina, alla concordia ed 
alla pace. 

Essi amano protestarsi, Bealissimo Padre, 
di Vostra Suutità, 1 figli umili , fedeli e sotto 
messi. 








(Seguono 46 firme.) 





Wl giornale l'Ordre pubblica la lettera se- 







questi prigionieri molti vengono rimessi ogoi gior- 
guente, che l'ex-Imperatrice Eugenia asrebbe | no in liber'à, quindi coloro che rimangono avran- 
I 13 settembre | no maggio: 









diretta 
41870 








issione d' inchiesta incaricata d’esatoinare gli 
alti del Governo del 4 settembre. Essa è così 
concepita : 





«Hastings, 13 settembre 1870. 
+ Sire, 

« Lootana dalla mia patria , io serivo oggi 
a V. M.; sono pochi gu i 
stini della Francia erano ancora nelle mai 
potere costituito dall'Imperatore , se io 
faito lo stesso passo, avrei mostrato forse, agli 
orchi di V. M., e della Francia, di dubitare 
delle forze vive del mio paes-. Gli ultimi avve- 
nimenti mi rendono la mia liberià, e posso ri- 
volgemi al cuore di V. M. Se ho” bene inteso 
le relazioni dirette dal nostro ambasciatore 

nerale Fleury, V. M. allontani 
dea eventuale dello smermbrament 
« Sire, la sorte c' è stata conti 
peratore è prigioniero e calunniato. Un altro Gu- 
verno ha intrapreso l’opera che noi considera- 
vamo nostro duvere di compiere. 

« Vengo a supplicare V. M. di usare della 
sua influenza, affinchè una pace onorevole e du- 
ratura possa conchiudersi, quando sarà giunto il 
momento. 

« Che ia Francia trovi presso Vostra Ma 
stà, qualunque sia il suv Governo, gli stessi se 
limenti che ci aveva mostrati in queste dure 
prove; tale è la preghiera che le dirigo. 

« lo prego dunque Vostra Maestà di tenere 
segreto questo passo, che il suo generoso animo 
iatendera senza dubbio, e che m° 
moria del soggiorno di V. M. 

l'opera intitolata: Storia della diplo- 
mazia del Governo del 4 sellembre, è detto che 
ua lettera analega fu diretta dall’ Imperatrice | 
all'Imperatore d'Austria. Le risposte dei due 
Sovrani furono trasmesse ad H 
fin» di settembre, ed erano inspirale ai senti- 
menti della più viva simpatia per l' Imperatrice, 
ma facevano chiaramente intendere che, in pre- 
senza del Governo non riconosciuto del 4 set- 
tembre, gli sforzi dei neutri avrebbero incontra- 
to grandi ostacoli. 








rimessi io 
i 186 sono | 
\ e i ragazzi al 

ni sono in navi speciali. Le Au- 





morti. 
disotto d 





istruzione dei processi ; questa è fatta da ca) 
tani mandati espressamente da Versail 
riferiscono direttamente a quelle Autorità mili- 
tari. Essi banno quasi finit» il lor» lavoro, ri- 
mangono soltanto 700 prigionieri da esaminare. 
Da Brest il corrispondente del Times si recò | 
Qui 1 pontoni sono meno comodi, meno | 
e conseguentemente meno sani di quelli 
di Brest, ma hanno, in compenso, le tolde mu- | 
nite di tettoie parziali. La dieta, l'ordine e la | 
disciplina sono uguali come a Brest. Qui i dele- | 
gati versazliesi hanno finito il loro lavoro di istrui- | 
re i processi. Il corrispondente del Times crede | 
che di 23,000 prigionieri che , complessivamente 
pontoni, 2000 appena verranno pro- | 
ente. Trova poi molto difettoso | 
e pericoloso il modo di processare, dovendosi | 
prendere le mosse e la direzione dai rapporti di 
giovani uftisiali, dalle cui viste particolari 











































dei delinquenti. 
prio serà 
Scrivono da Parigi alla Nazioni 


L'esito splendidissimo che ha ottenuti 
Italia la soltoscrizione 













nutrono 
lida posi: 











 Constaliamo con piacere che nel pubblico 
finanziario ha prodotto ottima impressione il ri. 
sultato ottenutosi colla sottoscrizione in Italia a 
prestito della città di Pai | 
* Tale sottoscrizione , apertasi in. Italia 
cura della Società generale di credito provinciale | 
e comunale, diretta dal commendatore Servadi 
dietro speciale incarico del Prefetto della Senna, 
coprì per sè sola l'intero prestito dei 350 mi: 
lioni della città di Parigi, avendo dato 1,160,000 
obbligazioni sottoscritte. È 
* Non è dunque questa Italia una voragi 
come î suoi detraltori hanno. finora prelezzo ii 
cui gettavansi i nostri capi 5 
* Finanziariamente parlando, l'Italia h 
strato con ciò di riprendere la sua vera posi: | 
zione sul mercato europeo. » I 
Lodiamo quindi l’’onorerole Prefetto della 
Senna che pensò di offrire all’ Italia il modo di 
pro 








Un corrispondente speciale del Times 
da Lorient: « Le notizie che alcuni giornali 
li i Parigi hanno non è molto pubblicato 
torno alle condizioni dei « Comunardì », pri- 
gionieri sui « poutoni » rendono indispensabile. 
nell'interesse della verità, che uno li visiti e gi 
dichi di per sò dell'esatterza delle notizie che 
sono 




























lunque altro porto, io ne feci il mi 
parienza, e venerdì soltanto fui di 
una interessantissima visita ad alcuni dei pontoni 
cui sono relegati. I reg lamenti per le comu- | 
nicazioni coi pontoni sono rigorosi, ma la cor. 
tesia del generale Briand e dell’ ammiraglio 
dulot mi accordò ogni agevolezza : quantunque | 
la distanza che corre tra un l’altro | 
ne renda la. perlustrazione . Sono | re la fiducia che ha verso la nazione so- 
tre distaccamenti , di 4 n rella, e il meritato encomio va pur fatto alla 
più vecchie navi a due ponti, spaziose, e alte | Società generale di credito provinciale e comu- 
soltanto a un fal uso in questi tempi di navi co- | nale, ed al suo direttore, signor commendatore 






































il Libro Verde conterrebbe. 


razzate. Quattro stanno nel magnifico porto, nel | G. Serradio, che con solerzia eccezionale si ado: 




















torità marittime non hanno nulla a che fare colla | , 


e che |" 


pende l’ aggravamento e l' attenuazione delle colpe | i 
| 








al buon esito dell’ 
grace Bca io dl ero i 
l'estero la buona opinione dell Italia 
mondo finanziario. SA ni 
rr di certi poi che fra tutti i titoli che si 
sui mercati europei, le obbligazioni 
sì sosterranno come uno 
la pro- 
fruttano 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 ottobre. 

Consiglio comunale. — Andata deserta 
la seduta dell'14 corr.per difetto di consigl 
numero legale, sono invitati i signori consigi 
all’adunanza di Seconda convocazione, che 
luogo venerdì 13 corrente, alle ore 12 meri 
ne, nella quale verranno Irattati , qualunque sia 


il numero degl’intersenuti, gli slessi oggetti in- | 
dicati per la precedente seduta, e che riportiamo 


qui sotto: 
Seduta pubblica. 


1.* Proposta di esonero dei pensionati co- | 
Congregazione 


di Pietà, dell 
legl” Istituti più dal pag 


tificati di vita. 


Vittorio Emanuele, nonchè presso l’ uf- 
ficio del Contenzioso amministrativo e relativa 
approvazioni 

4° A ne del legato fatto dallo scul- 
tore defunto Francesco Busa a favore del civico 
Museo Cor 
3° Assunzione delle competenze passive del 
consumo 
I Palazzo Reale. 
Sanatoria per la maggiore spesa occorsa 
per bagni in Ospitale e per provvedimenti istan- 
di beneficenza. 
Nomina dei patroni delle Scuole serali. 
8° Proposta per la costruzione di una casa 
in Sacca Sessola oude provvedere alla sicurezza 


del deposito di petrolio mediante appostamento 


le di Guardie municipali. 
9* Nomina dell’ ispettrice delle Scuole ele- 
mentari femminili diurne. 

10. Proposta d’ inserire nel bilancio preven- 
o 1872 l'importo d’it. L. 3481.75 mi 

lare il pagamento dei lavori di ricostru- 
zione del Ponte Lungo alla Giudecc 

Riapertura delle Scuole festive per 

— Il £. £. di Sindaco della città di 
isa x 

Nella terza domenica del corrente mese di 
ottobre (giorno 15) saranuo riaperte le scuole fe- 
stive per le donne adulte. 

Le elezioni verranno impartite in tutte le 
domeniche e feste, esclusi i giorni di Natale a di 
Pasqua, dalle ore 10 alle 12 della mattina, nei 
mesi da ottobre a tutto febbraio, e dalle 9 a 






















struzione. 
Le scuole festive per le donne si trovano 


| presso le seguenti Scuole comunali femminil 


S. Cassiano, S. Geremia, S. Maria Formosa 
e S. Pietro 


Jon può- essere ammes- 
vulia che non abbia oltrepassato î 
iciulle fino ai 20 debbono presen- 

rizione; accompagnate dai proprii ge- 
nitori o da chi ne f.ccia le veci. Le adulte ver- 


preposti agli Stabili 
orranno eccitare le loro dipendenti ad 
re di questa utilissima istituzione. 
Animali — Fu pubblicato dal f.f. 
di Sindaco, il seguente avviso: 
N.1 gioruo 16 del corrente mese di ottobre, 
priucipio la macellazione degli animali sui- 
rmessa la vendita della carne. 
ione dovrà aver luogo unicamen- 
uopo assegnato, peso il pub- 





















































Chiunque contravvenisse a tali prescrizioni 
verrà punito col sequestro del genere, ed incor- 


| rerà nella procedura prevista dal Cap. VIII del 


Legge comunale e provinciale, se Î 
degli efetti della legge penale. © > gian 
s 





» o Mil 

Interessi su depositi di mercanzie 

ara » effetti mulblicià 5 P% 
Venezia, |’ 11 ottobre 4874. 

Musiea in Piazza. — Programma del- 

le sonate che verranno eseguita questa sera, dal- 





natieri) : 
4. Petrella. Marcia Celinda. 
2. Drigo. Mazurka Lisa. 








3. Verdi. Sinfonia Vespri siciliani. 

4. Petrella. Duetto nell” 

3. Strauss. Polka, ia 
6. Donizetti. Finale dell'opera Lucia di Lam- 
7. De Libero. Valz Viva il Re. 
8. Musone. Marcia Due Secoli, 











Uffizio dello Stato civile di Ve 
Bullettino del 12 ottobre 1871. 
. Matrimoni: 1. Rossi Giovanni, detto Calvi, bar 


rn) <o0 Rigamonti Giovanna, attendente a ca- 








s. —raoito! Maschi 3. — Femmine 4. — Nati morti 


, vedovi 
Giovanna di mesi” 
19, nubile, di Pador 








CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 12 ottobre. 


Riti dna 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 44 ottobre ( mattina). 






mento della tassa municipale pel rilascio dei cer- 


gaz col lampadario esistente in atrio 





bauda del 76° reggimento di fanteria (6 gra. | 
















Ito amichevolmente il 
star bene in guardia, giocaty 






fa 
| 


re forza a noi stessi, e che non ci lascia 
to prendere da un sentimento che sarebbe gr 
più generoso che savio. Nou è, lo conferma dle 
certa ripugnanza che scrivo queste par 
hè bbe di adoperare i 
î esatto delle pogi 
politiche , Gnonziarie € miliari de 
comandare agli animi più vivaci, ed imporre ut 
prudente riserva anche a coloro che sardho 
naturalmente disposti a tull’altro. cl 
‘on bisogna tacere che anche 
prevarranno forse da ultimo pi 
Si dice è vero che i Frane 








O pun. 


















in Francy 
sovii consigi 
oramai sono di 





per 
ga preparazione mi: 
tare, non gli mancano affatto quelli morali, ej 
egli se ne serve con abbondan: ; 
L'esercito non ha mai lavorato tanto quia 
to lavora adesso ; e gli studii che fa sono | mi 
Sono quasi del tutto sbandite le istruzi; 
ni come si facevano ua tempo in piazza d'ar 
me; e ad esse furono sostituite scuole che mi; 
rano esclusivamente ad insegnare l'arte del; 
| guerra. Ogni mattina si fanno finti combattiment 
Per ora si è cominciato con quelli fra due cop: 
paguie , una di fronte all'altra; poi si faranpy 
per baltaglione, da ultimo per reggimento e pr 
igato. Per parlarvi di ciò che si fa adesso ‘ls 
due compagnie hanno ciascuna un tema da sio) 
i della soluzione 
uno degli ufliciali che vi bam 
| assistito, è destinato a fare una relazione crit. 
| ca, la quale viene poi letta e commentata. 
Queste esercitazioni impongono a' nostri ui. 
ficiali e ai soldati, faliche straordinarie; è ro 
il giorno ch'essi debbono percorrere meno di {; 
a 20 chilometri, e quando c' è la passeggiata 
| litare ne fanoo anche 25 0 30. Però sebbene 
| no tutti rotti dalla fatica, nou si lagnano, ani 
comprendono ch' è questa Ì' istruzione che ci vu. 
le. Gol massimo piacere vi dico che, conversandoi 
più riprese e ia varie città con molti ufical | 
| ho trovati tutti animati da uno spirito eccelle 
te. Sono lontani dal pessimo chauvinisme, ma si 
no educando severamente al sentimento dl 
loro dovere. 




















































Roma il cav. Nigra. Credo di 
are che la sua gita si riferisce ale 
ho dato più sopra. E non son0s 
no dall' aggiungere che il Nigra non tornerà: 
| Parigi così presto. Come vi annunziava, il signor 
de Sayve disse che il conte di Choiseul sarebbe 

venuto in Roma; ma siccome altre infor. 
guloreroli contraddicono a, questa spe 
tro i 


























ma torni al suo posto presso il Gv 
0. 

Ieri ebbe luogo Consiglio di ministri. È stati 
risoluta la questione del treno celere fra l' Alu 
| Italia e Roma. Se sono bene informato, la liarà 
| di Firenze è stata preferita ; ma vi dovrebbe 

sere anche un treno diretto” per F. 
| mancherò ogi 
€ potrò scrivervene subito. 

- L'Opinione di questa mattina smentisce 
notizia d''u stribuzione di documenti 
| diplomatici che sarebbe stata futta dal ministro 

degli esteri. 









+ deputato di que 
sto Collegio, ha fatto na isla a' suoi eetor 
che lascierà, certo, lunga e gradita memoria fn 
noi. Egli è giunto a Thiene la mattina del 4 cor. 
rente, accompagnato dal Sindaco e dal dott. (e 
sare Gueltrini, e seguito da nna fila di carro 
ze, con cui i membri dell 
tadini erano andati 
| verla. La nostra banda, diretta dal bravo mae 
| stro Gaetano Montanari, precedeva il corteggio: 
| le bandiere sventolavano della finestre, e tutto 
testava l’esultanza del paese per la visita tano 
mente e generalmente desiderata dell'uomo 
illustre, che ci rappresenta alla Camera. Ricevute 
le Autori ‘matosi delle cose. nostre, il 
al Municipio per conferire coglì 
l’ Ospitale , ove esprimera alle 
| gregio dott. Scalcerle la sua piena sodisfazione 
| pel modo ond'è diretto e condotto il pio stabi. 
| limento. Più tardi aveva luogo il banchetto ele 
| torale, cui assisterano anche i Sindaci degli a! 
| sezione. principale 
o olissimo fu il discorso 
Î post brindisi dello Scalcerle 
iò gli elettori di 
ima e di simp» 
compiacque è Si 
nostro paese sulla 





| congratulò di veder avviato 


n | strada del progresso, che bisogna tutta perco” 


rere a volersi porre all'altezza dei nuovi tempi. 
tempi, disse il Broglio, hanno tutti i le? 

di fronte alla questione sociale che 

1g saremmo sui se non fossin? 

.| concordi. In Italia è cessata la questione poli 
ca, perchè abbiamo conseguito l'unità, la liber 
tà, l'indipendenza ; è cessata la questione eli 
Iosa, perchè ormai Roma è nostra : rimane du?” 
que questo solo a desiderare, che il partito e 


tolico si unisca col liberale moderato pe 
demagogie. 

















opporsi ni furori delle 
eviteremo la questione sociale. Le cit 

$a di questa questione è molto vecchia. Le cl 
si popolari, che hanno diritto di conseguire !! 
loro o parte di felicità, e di godere il loro raggio 
di sole, erano respinte ed anche disprezzate di! 
lassi ricche, e quindi accumulavano un! 

i a scoppiare nelle riv 








jcolo è minore 
muovi ord 


degli altri paesi, 
to, che nell rivoluzioni soci e clasi e 
bia 0 il superfluo, le classi infer 
perdono il necessaria... 











se il peri 
jcolo; quindi conv 
veri, ne prom] 


venire. 
SITO (uesto, press’ a 
lio. Gli elettori | 
plaudito, e a ragione 
ita intera l' attenzion 
Dopo il Broglio 
gnor Orazio Treiti 





ir 

li applausi genet 
dra el aocato Pel 
home proprio e dei 
som eiciamente le ide 
Gi onorare essi pure 
Semerito della libertà 
atato di Thiene. Qu 

agli oratori, e dis 
no suoli il banchetto 














Calvene, altra. sezioi 
re ha avuto le mai 
ma. Tutti i Comuni 
no fatto gran festa, 
te la fabbri 





ha con 
di mortaletti, insom 
ioia più viva. I Sind 
gli eleltori erdno and 
do; le case e le villi 
Anche a Calvene il 
Broglio fece un bri 
ripetutamente applau 
Finalmente, dont 
fu in Asiago; € nel 
no meno cordiali, fel 
coglienze ricevute. 
pranzo elettorale, bi 
specie. I Sindaci del 
go. Il Broglio parlò d 
distribuzione de' pret 
un felice iero d 
i, Sindaco di Asi 
ove, rispond 
scorsi che gli erano 
cordia perpetua tra 
preseotante al Pariai 
Se volessi narri 
viaggio, non la finiri 


uesti cenni, e tori 
Broglio non andrà t 











suoi elettori. Così 
l'esempio, e, com 
sero nelle vacanze p 
Collogi ! Quello che 
ne ed Asiago, accadri 
tori ne resterebbero 
la vita pubblica del 
gior bene. 


Stato del vaiuol 
i muovi 19; guar 











Leggiamo nella 
leri gli onorevo] 
invitati dal 
Tevere da 

compa 
re Rosa, comm. Ba 
del Ministero dei la 
© dagl' ingegneri, ca 









Commissione dei lav 
Partiti dal portd 
sul piroscafo Archim 
10, ove visitarono £ 
data dal quarto R 
Rimobtata 
no per la fossa 7 
ossequiati dal p 









rod 
tenente all Ordine di 

Lungo il viagei 
guagli di quella par 


nel tronco di T' 
disa 

fu ac 
illustrazione archeol 
Roma, dell’'antici 

e di Trajano e delle 








La Libertà di I 

Ci viene riferi 
vivo rammarico, ch 
colpito da apoples 
duta, L'indole rett 
del Cardinale Amat 
vole la sua malatti: 
sa presto guarire. 

A questo prop 
segue: Si è parlato 
Cardinale Amat; ne 
co d'apoplessia, ma 
non avrà alcuna Ur 















Leggesi nel Co 
mo colla debita ris 
Le relazioni 
di Versailles sono i 
cordiali, che il Prei 
il nuozio apostolici 
di relazioni diplomi 
Il motivo di 
determinato dalla n 
la quale la Santa | 
d’ accordo coi Gest 
del gallicanismo. 
Se non siamo 
riere Italiano le ri 
bero fatto persuaso 
necessità e dell’ u 
concessegli dalla le 
metter fuori del 
generali e superior 
Nifeste d' insuflicen 


Il partito bon 
ci minaccia un nu 





questo foglio si co 
tuzione di credito 
di transazioni , chi 
creare un po' di 
la classe bottegaia. 


Leggesi nel F 
Sappiamo che 
siato maggiore per 
fenso i nostri con 
studiando i passi 
stati vedi ment 














se al mi 

rt miao 
orazione mili; 
Ii morali, ed 





pmentata. 

10 a' nostri uf. 

inarie; è raro 

ere meno di 15 
isseggiala mi- 

hÒ sebbene sia» 
lagnano, anzi 

pne che ci vuo. 





gra. Credo di 
riferisce alla 
E non sono a- 








me altre infor- 
questa specie 
esteri crede 





ione più 
alle altre rap- 
i quasi tutte a 
> probabile che 
rimenti a Co 
0 presso il Go. 





rinistri. 
lere fra l'Alta 
mato, la linea 
vi dovrebbe es- 
Falconara. Non 
'i informazioni, 





smentisce la 
» di documenti 
a dal ministro 


putato di que 
' suoi elettori, 





tti 
e dal dott. Ce- 
la di carros- 
a edi prime 
itrarlo a Villa- 
| bravo mae- 
i il corteggio; 
estre, e tutto 
| la visita tanto 
nta dell’uomo 
mera. Ricevute 
pose nostre, il 
conferire cogli 
rimeva all'e- 











ti 


f5£ 3 


Er 


‘are essi pure un uomo così illustre e be- 
di Stilo della lbertà e dell'ordine come il dee 
ito di pre reni ce ma- 
Hi oratori, e disse nobilissime parole, 
20 pali il banchetto si è sciolto, rta 
È flfecata in massa alla conversazione di quella 
lella gentildona, ch'è la contessa Colleoni. 
Firttanto la banda suonava scelti pezzi di mu: 
daga segno di onore. 
La mattina dipoi l'on. Broglio è partito per 
qivene, allra sezione del suo Collegio. Ivi pu- | 
lia avuto. le maggiori dimostrazioni di sti» 















"Tutti i Comuni pei quali è passato gli ban- | 
no fatto gran Calvene, ove è giunto do- | 


festa, 

risitate la fabbrica del Pleffer, la. cartiera | 
Ri Nodari e la villa dei conti” Piovene, lo | 
fé iccolto con banda, suono di campane, sparo | 
di mortaletti, insomma con tutti i segni elle | 
fioia più vi 
gi tieltori erdno andati ad incontrarlo a Lone- 
So; le case e le ville erano tutte imbandierate. | 
Aoîhe a Calvene il banchetto andò benissimo: i 
Broglio fece un briadisi alla concordia, che fu 
ipelutamente applaudito. 

Finalmente, domenica l'on. nostro deputato 
fu in Asiago; € nel paese del Lobbia non furo- 
20 meno cordiali, festive e straordinarie le a 
toglienze ricevute. Anche ll banda, mortaleti 
praozo elettorale, bandiere spiegute, onori d' og: 
Fecie. I Sindaci del Distretto er. i 
to. ll Broglio parlò due volte 
fiiribuzione de' premi scolastici, fatta da lui per 
(a felice pensiero dell' egregio cav. Giucomo Ri- 
pi, Sindaco di Asiago, poi al banchetto degli 
fieltori, ose, rispondendo ai molti briadisi e di- 
torsi che gli erano stati diretti, bevve alla coo- 
tordia perpetua tra i Sette Comuni e il loro rap- 
preseatante al Parlamento nazionale. 

Se volessi. n 
tiaggio, non la finirei più : mi limito, dunque, a 
nati cenni, e torno a dire che la visita del 

lio non andrà tanto presto dimenticata fra' 
suoi elettori. Così tutti i deputati ne seguissero 



















tutti in Asi 














l'esempio, e, come s'usa in Inghilterra, corres- | 


sero nelle vacanze parlamentari in seno ai loro 
Collegi ! Quello che è accaduto a Thiene, Colve- 
ne ed Asiago, secadrebbe dovunque : eletti ed elet- 
fori ne resterebbero contentissimi, e tutta intera | 
la vita pubblica del paese ne risentirebbe il mag- 
gior bene. 

Stato del vaiuolo in Verona il 10 ottobre: 
casi nuovi 49; guariti 8; morti 5; in cura 350- 




















Leggiamo nella Libertà del 10: 

















sol piroscafo 
10, ove 
dala dal quarto Re di Roma, Anco Marzio. 
Rimootata la fiumara, discescero a 
fossa Trajana, ove furono 
osseg I parroco di quella. borgi 
tenente all’ Ordine dei Francescam Scalzi. 
Lungo il viaggio, gli onorevoli ebbero reg- 
quagli di quella parte di lavori che si progettano 
fel tronco di Tevere inferiore a Roma per i- 
scongiurare i disastri delle piene. 




















La visita fu accompegneta da una continua | 





illustrazione 
di Roma, dell'antica 0: 
e di Trajano e delle due foci del Tevere. 


‘a campagoa 
Cla 





> 





La Libertà di Roma ha in data del 10: 

Gi viene riferito, e lo ripetiamo col più 
viro rammarico, che il Cardinale Amat è stato 
colpito da apoplessia ed ha fatto una grave ca- 
duta. L'indole retta e le concilianti intenzioni 
del Cardinale Amat rendono molto più spiace- 
vole la sua malattia, e fanno desiderare che pos- 
sa presto guarire. ar 

lesto proposito però l' Italie ba quani 

SE di aaiato d pas disgrazia accaduta al 
Cardinale Amat; non si tratta però di un allac- 
ma d'una semplice caduta, che 
non avrà alcuna trista conseguenzi 


Leggesi nel Corriere Italiano 
mo colla debita riserva quanto segue : 
Le relazioni tra il Vaticano e il Governo 
di Versailles sono in questo momento così poco 
che il Presidente Thiers ha minacciato 
il nunzio apostolico di una formale sospensione 
di relazioni Cei Da Sprea se 
i ssa 
ti motivo di quest del nuovi Vescovi, nel- 














‘e noi riferia- 











del gallicanismo. 


— ——— ì 
se ale informati, dice il Cor- 
riore iclemo Ta recanti grandi manovre avreb- 
bero fatto persuaso il ministro della guerra della 
Decessità dell urgenza, pplicare le 
legge sulla Larri 
eli: “fuori. del servizio, attivo quegli ufficiali 
generali e superiori , che hanno dal 
Rifeste d' insufficenza. i 
ista , serie 
Il partito bonapartisi Fagptrt 








i 


i 


| il progetto 
| mento coll’ Ungh 


rvi i particolari di cotesto | 





tarono gli scavi dell’ antica città fou- | 


‘avrebbe voluto meltersi | 
iccordo coi Gesuiti, che sono i nemici giurati | 











| Leggesi nel Di 

| menti telegrammi particolari da Zurigo ci 
ino ieri sera (10) il signor Al 

{ Escher, a nome dei Canto i © delle Società delle 


strade ferrate svizzere interessate alla lioca del 
Gottardo, ha concluso una convenzione culla Di- 
rezione d-Ila Società di sconto di Berlia», cu!le 
Case ban: Bleich: oder di Berlino, A. de Roth- 
schild e figli di Francoforte, colla Banca di com- 
mercio e industria 
Schèlbausen 




















: . L'Opinione ha i seguenti dispacci parlico- 
ari : 

Pest 9. — | priocipali capi-partito uogheresi 
e tedeschi radunaronsi per deliberare sulla que- 
stione costituzionale. | 
Ì Berlino 9. — Attendesi una larga amnistia | 
| pel natalizio del Principe ereditario. 

Parigi 9 — Thiers decise che la Francia 
continui ad accreditare rappresentanti diplomatici 
a Monaco e a Stoccar, 





La Gazieita d' Italia ha i seguenti suoi di- | 
spacci. particol 


Roma 1 
Roma di Nigra 





I Sindaci della sezione, il clero, | ferirlo presso la Corte d'Inghilterra, giacebè il 


sevatore Cadorna insiste per ritirarsene. 

Monaco 10. — Sabato la Camera si proro- 
&herà per sei settimane. È probabile che il mi- 
nistro risponda all’ interpellanza Herz, quando sa- 





Tutti i giornali ritengono che 

‘hi compromette il componi- 
Quelli dell'opposizione s0- 
| stengono che alle Delegazioni debba sostituirsi 
un’ unione puramente personale. s 

Versailles 14. — Le trattative franco»prus- 
siane procedono speditamente e favorevolmente 
agl' interessi franci 

Cracovia 10. — Il ministro de'eulti con- 
cesse che la liogua polseca diventi ufficiale nel- 
I° Università. 
Zagabria 40. — Furono spediti due batta- 
i per reprimere i disordini de' Confini mili- 
Varie bande armate saccheggiarono i ma- 
ini delle armi. 


La Libertà 
cio particolare 
Vienna 9. — Ebbe luogo una grande dimo- 
tudenti. Il ministro dell’istruzio- 
| pubblica Jirececk, che assisteva all insediamento 
| del rettore dell’ Uoisersità, venne insultato e quia- 
di obbligato a lasciare la sala. Nello stesso tem- 
po si facevano grandi ovazioni a Beust; gli stu- 
denti gridavano: Viva Beust. Questo fatto ha 
| prodotto una viva sensazione nella città. 


Togliamo dall’ /talia Nuova i seguenti tele- 

| grammi particolari 
|" Ajaccio 10.— Nelle elezioni dei Consigli ge 
nerali, Gavini e Gallani d' Istria ( 
non sono rimasti eletti; Conti ( 
partista ) trovasi in ballottaggio. 
10.—I Boemi chiedono che la Ca- 
| mera de: Signori diventi Senato, metà ereditario 
è metà eletto dall’ Imperatore sulla proposta della 

Dieta. 


















Roma ha il seguente dispac- 























(sera) 





1 giornali francesi hanno annunziato che 
le tribù insorte dell’ Algeria si sono rifugiate nel 
| territorio tunisino, dove sarel state accolte 
nel modo più amichevole, e che il Governo fran- 
cese aveva dato degli ordini perchè alcut 
da guerra fossero ipviate al porto di Tuni 
« Dalle informazioni ricevute sinora 
| che queste nolizie sono esagerate, e che l' imci- 
| dente si limiterà ad alcune rimostranze che il Go- 
| verno francese rivolgerà al beì di Tunisi. 
« Un dispaccio da Lione reca che il gene- 
rale Bourbeki ha adottato energici provvedimenti 
Jere qualunque nuovo tentativo contro 

















Telogrammi. 
I Case dei pre 
i vi fu l'apertura del ‘esso dei lì 
CSI ‘ada Germania. Presedera il ministro 





tre ore della sua durata. 


Brusselles 10. 
L' Indépendanee belge scrive : Le elezioni ge- 
nerali in Francia sono ua altro Waterloo pel 





bonapartismo. I suoi candidati furono sconfitti 
ovucque. li già presidente della Camera, Schneider, 
è uno dei pochi eletti. 

Brusselles 10. 


Il Sindaco della città rende noto con affissi | 
che gli accenditori dei fanali sono in isciopero | 
e che furono prese disposizioni per l'illumina- | 
zione della città. 


Vienna 10. | 
La Dieta di Linz espresse la sua riconoscen- | 
za al Governo per il progetto tato, relati- | 


vamente al regolamento elettorale, invitandolo a 
riprodurre il progetto nella prossima sessione. 

(G. di Tr.) | 

Pet9. | 

Fra le voci giornalistiche intorno l' elabo- 
rimarchevoli sono le seguent 

























tanto abuso della parola autonomia, come nei 
progetti della Die io che tre- 
spare da riga degli articoli fondamentali 
boemi è tale, che ci sorprendiamo davvero, che | 
non si abbia reclamata anche la così detta inte- 








ticoli fondamenta! gono vita, le leggi sta- 

tuali della Bcemia andranno ad urtarsi collo 

Statuto comune della Monarchia. In questo Sta- | personalmente. 

tuto si parla sempre di due soli Ministeri, perchè il 41. — Francese 56.57; Italiano 61.74 ; 
legislatore non aveva d'occhio che il duali-mo, | Lomb. Obblig. 240.—; Romane 88.73; 
e non già il trinismo. Per quanto ci sono noti | ObbI. 166.; Ferr. V. È. 172.25: Ferrovie merid. 
le opinioni del partito Deak, non è possibile che | 186.50 ; Cambio Italia 4 12; Mobil. 257; Obbl. 
si sorpassi questo tentativo di modificazione, el tabacchi 470.—; Azioni 690. Prestito francese 
è più che probabile che quegli spettatori della | 9267. Borsa ferma. 

lotta, che non trovarono convenien'e di uscire dal Parigi 11. — Sembra deciso che Ca 
loro ‘contegno riservato, nè dopo Worth, nè dopo Perier, verrà nominato ministro dell'interno. Le- 
Weissemburg, saranno ben d'altra opinione di | frane resterà all’ agricoltura. Le ultime difficoltà 

fronte alle cose presenti, e che quel Sedan che del trattato franco-tedesco consistevano nella do- | 
si vorrebbe preparare allo Statuto austriaco, se- | manda di Bismarck che le garaozie dei banchie- 

gnerà l'ora in cui i neutrali cominceranno ai | ri fossero date colla menzione che sarebbero man- 



















iro 











Le difficoltà sono pressochè ap- 






2 — Il Journal officiel pubblica la | 
ina di Perrier a ministro dell'interno. Lo 
Pest 10. | spoglio delle elezioni conferma una grande mag- 
Desk è tuttavia sofferente ; poté però uscire | gioranza favorevole allo stato attuale di cuse. 
ieri in carrozza. Oggi lo stato suo è migliore. Brusselles 11. — fpendance incomin- | 
Pet 10. | cerà domani la pubblicazione dei documenti re- 
Ml Pester Journal riferisce : Il presidente del | 'stivi all annessione del Belgio, secondo una cor- | 
club deskista, Giuseppe Just, ba diretto oggi un | "i*Potdenza trovata alle Tuilerie. 
invito telegrafico al ministro presidente conte Au- Vienna 11. — Mobil. 387.—; Lomb, 1 
drassy ed a tutti i membri di quei partito resi- | AUstriache 383 — ; Banca nazionale 764; 
de in campagna, di radonarsi a Pest per un | (coni d'oro 943.—; Cambio Londra 148.70 ; 
conferenza intorno alla situazione cisleitana. Gna tapaie, 9048. 
Suna Nuova Yorck 1. — Oro 444. 
r il n 


Il Pester Lloyd fa osservare, che il foglio | 2 
deakista Naplo, parlando del componimento ezeco | Ultimi Telegrammi di 
Stuttgard 12. — Fernitz venne nominnto co- | 


non ha espresso che vpinioni sue individual 
mandante della quattordicesima divisione a Dus- 


mentre il partito ch’ esso rappresenta , non si è 

finora occupato di quella questione e non se ne dalle; Ma | 

Stcopers Tune fino la lanto che non si tratti | $l4orf. È imminente la nomina di un generale 
prussiano come comandante del Corpo virtem- 
berghese. 


d'altro che della pretesa czeca. 
Stando ad una corrispondenza di Praga al FEAR RAI 
Lloyd, il club dietale czeco nel corso di ottobre | | Londra 12. — Si orgonizzano dei merting 
in tutta l'Inghilterra per soccorrere le vittime 
di Chicago. L' ambasciatore americano invitò 


me Hobenwart. 


















6.70; 
\apo- 
Ren- 



















discusse intorno l'oggetto se o meno si dovesse 
inviare a Pest un deputato coll’ incarico di schia- 
i col partito Desk. Il progetto, accettato dal 
generalità, fece però risorgere la domanda se v'era 






si pose alla testa del movimento. 

Nuora Forck 11. — ( Sera.) — L'incendio 
Chicago è completamente spento. 1 soldati. le 
pattuglie ed i cittadini mantengono l'ordine. Ua 
vascello proveniente dalle Indie, neufragò sulle 
jamaica il 25; furono trovati sulla 
gia 200 cadaveri. 

Nuova Yorck 12. — Sono arrivate a Chi 
tende per 75,000 persone. Furono 
‘ento cadaveri. i 
a privazioni. Vennero fucilati 40 saccheggiatori 
e perturbatori. 


FATTI DIVERSI 


Un granchio a seeco. — Leggesi nel 
| Pungolo in data di Milano 12: 
Leopoli 10. | ;_,°%0 avemmo toto di accogliere colla mas- 
È. A = . g sima riserva la notizia pubblicata dal Citradino 
di ren to) arlicoleggiala di 4 | di Savona, dell'arresto del presunto sutore del- 
per introdurre nel Ginnasio tedesco di Leopoli | **jasinio avvenuto mesi sono all' Albergo de 
e di Brody la lingua polacca, e nel Ginnasio inci 


i Informazioni venute d'Inghilterra e solleci- 
cademico di Leopoli la lingua rutena quale tate del console generale inglese, obbligarono 


sciar libero domenica matti; in. 
festato , il quale ha nulla di comune 
coll’ assassino del principe russo a Milano, ed 
ha le sue credenziali perfettamente in regola. 














sto presto sarà il partito 
dare qualcuno a Praga. 

ll Naplo riceve notizia da Vieane, con eui 
si annuncia positivamente che il barone Patten- 
burg non va a Costantinopoli come ambasciatore. 
Il Lloyd unghirese poi suol sapere per certo che 
si pulcpesio non va nessun altro che il barone 

abeck. 















Leopoli 10. 

Il periodico Dziennik Polsky dice, che l’ar- 

ticolo fondamentale del componimento ezeco è 

un progetto di divisione sistematica de!l Austria 

L'attuazione del comp-nimento non è altrimenti 
possibile che mediante un colpo di Stato. 


















(G. di Tr.) 
Leopoli 10. 
La Dieta procedette alle elezioni per il Con- 
siglio dell'Impero del gruppo dei Comuni rurali 
(0. T.) 





Un pazzo in vagone. — Leggesi nel 
Diritto: 
Il viaggio del treno Numero 7 delle strade 
Praga 10. ferrate dell’ Alta Italia, fra Marzabolto e Verga- 
Il Narodny Listy scrive: La Dieta dell'in- | to, fu segnalato da un fatto singolare, del quale 
coronazione sarà anche Dieta generale e vi sa- | ecco i più precisi ragguagli : 
ranno rappresentate tauto la Moravia come la Fra 1 casotti 33 e 33, posti fra le anzi no- 
Slesia. minate Stazioni , un fazzoletto bianco che sven- 
Pokrok dipinge i sacrificii che la Boemia ac- | tolava da un vagone di seconda classe indicava 
celta pel componimento : La parte principale dei | che alcuno volesse parlare al capo-conduttore del 
medesimi è quella che la Boemia accorda che | treno. Il conduttore recossi al vagone indicato, 
l’ Ungheria per una quota del 30 per cento «b- | sentì dai viaggiatori in quello raccolti che tra lo- 
a dei diri ragione del 50 per cento, e che | ro eravi un pazzo che distribuiva busse senza 
la Corona boema,a cui competono eguali diritti | misericordia. ll conduttore stesso avvicinatosi al 
dopo il componimento, pon li avrà che limita- | povero mentecatto, n'ebbe un terribile pugno. 
tamente perchè i diritti di eui gode 1° Ungheri Intanto che il conduttore ritornava al capo 
la Boemia non li avrà che in unione agli altri | treno a narrargli il caso, il pazzo spintosi fuori 
Verrà però il tempo di una | da un finestrino, riuscì a salire sul disopra del 
| vagone. Arrestato il treno, varii dei guardiani 
Praga 10. cercarono d'impadronirsi di quel povero infeli- 
Le discussioni dietali non dureranzo che | ce; ma ne ebbero percosse date colla forza d' un 
poco tempo ancora, tutt'al più fin domani. Ad | pazzo furioso. 
esse seguirà l'aggiornamento, e poi un Reseritto | —Un capitano, che tentò di afferrarlo, si vide 
imperiale che accetterà il componimento nella ba- | tolta la sciabola, e tentando di riprenderla, la 
se dell' elaborato della Commissione dei trenta, e | sciabola si rimanendo l' impugnatura nelle 
che ordina che, in merito alla sua esecuzione, , che col tronco della sciabola sì 
abbia luogo la discussione in seno all’ Assemblea colpi furiosi a diritta e a man- 
composta dai rappresentanti di tutti gli altri paesi | ca. 
al quale scopo la Dieta passerà all'elezione dei | quei 


proprii deputati. 
Se Praga gapo-conduttore dato ordine ad alcuni 
L'indirizzo della Dieta con tutte le sue ap- | guardiani d'inseguire il matto e di ridurlo e cu- 
pendici fu sottoscritto ancor ieri dal supremo  stodirio al casolto più vicino, fece proseguire il 
maresciallo provinciale e dai verificatori, e spe- | treno verso Firenze. R 
dito a S. M. l' Imperatore. (O. T.) | Il treno successivo, Num. 464, diretto per 
Olmitz 10. opportunamente dal 
Il Consorzio dei Tedeschi della Moravia de- | o r fermò al casotto 
cise d'indirizzare al Comitato dei liberali a Dre- | N- 33, € vi trovò il povero matto ben custodito, 
sda, una lettera di riograziamento per la sim- 
patia manifestata a io dei "Tedeschi! dell'Au- | conda classe sotto la scorta di qi 
| artiglieri, e lo ricondusse a Bologna, dove venne 


stria. a e 
Brusselles 10. consegnato all Autorità di pubblica sicurezza, che 
L'Echo du Parlement dice che la questione | lo fece trasferire sotto Bose 
doganale alsaziana può considerarsi appianata. | COMI 




















































Una guardia a 
colpi, fuggendo, 
| ne si diede ad inseguirla attraverso i campi. Al- 


gO- 
































Lo stesso foglio anvunzia che alla Ig 
gio l'Imperatore d' Austria si recherà a Berlino | —DISPACCI TELBGRAPICI DELI" AGENZIA STEPANI. 
per fare una visita all' Imperatore Guglielmo. sonsa Di rimanza del fl ottobre del 12 ottobre 
(0. T.) (naodio. . . .... 65484, 64 
Londra 40. slow” fine corr. ns Pi 
Stando ad un telegramma del Times, 18 | Oro; > > > > > 
corr. vi fu a Costantinopoli terre- | 108 © 
s 





1811311 
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PISPACCH TELEGR:FICO 















e | 
Telogrammi dell'Agenzia Stefani. | «onma Di visnma del 10 ottobre. del {1 ottobre 
ino 10, — È Z teri grande. per l'am- | Metalliche al Bon. . - 87.75 mwo 
nie ei Ferla pg Teglio... paco ne 
M Ogni cosa preziosa a | izioni della Banca nas. sust. 85 m_ 









dicine, è stato 

tate equa izza 50. prezzo 
nda. la quale economizza 50 volle fl wuo 

io altri rimedi col restituire salute p 

ni della digestione, nervi, polmoni, 





Avv. PARIDE ZASOTTI, 

redattore è gerente responsabile. 

sn bl: ottenere guarigie 

gp frceiamente risoluto dalla. 
ralenta 

rfetla 


indendo le forze di più 





| 2 via Oporto e 4 vi 


| la genuina Aeralenta Arabica Du 


| e dev 


tutti gli Americani ad un merting. Il lord maire | dj 


i- | Ponai da 
Ja scorta al mani- E 


Î 
| 


della carne, 
spesa. N. 


mo anche la Bi 









pa, del du 
c 





vincia presso i fari 






ioccolatte , 
scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 
4 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze d fr.; in tavolette 
12 tazze 2 r. 60 c.; per 24 tazze 4 fr. 30 c.; per 48 lar 
e 8 fr. 

Badare alle falsificazioni velenose. 
Du: punti di primaria importanza sono a consi- 
derarei ù 
1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
larry di Londra ; 
2° Che il veaditore 0 spacciatore di un articolo 
falsicato, non merita fiducia neppure per altri articoli 
e da tulli evitato. 
‘Pei rivenditori vedi l Acciso nella quarta pagina.) 


cere 





—— 
l'Agenzia Stefani | CAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 ottobre 

leri arrivarono: da Leitb, il brig. ita 

cap. Ghezzo, con carbone per Baccara 

javod , capit. Vranich, con 

carbone per Îa Società Adriatico-Orieotale, e da Bari, il 

trabaccolo ital. Marietfa , patr. Pastore, con olio ed altro 
per 6. Marani 
















endit 
tito nazionale 
do. 


Toile B. 62 

Peso totale chilog. 40,100. 
Li I 10 ottobre. 

Vendite di coon, 10000 Bell, — 

ior domanda pel cutune a consegna. 
Midding Orleans, 10; Middliog Upiand, 9 ),; Pair 
Oomrawuttee, 7 5/3; Pair Bengal, 6 ‘/. 

Dholierah, spedizione in agosto, 75/4; Orlepns, in no 


vembre e dicembre, 9/7/s. 
Liverpool 11 ottobre. 
Vendite di cotoni, 10,000 delle. 
Fochi afri, ma pressi generimente fermi... 
iddiog On ‘, Sikidiiog Upland, 8%; Pai 
oomramuttee, 75/4; Pi fengu, 65, i 
lagto, 7/ 


ni 
PORTATA. 























Oomra, spedizione 








Da Trieste pielego ital. 4 
Naccari A., con 320 sac. crusca, all’ord. 

Da Trieste, piroscaîo sustr. Europa. di toon. 340. cap. 
Scordilli C., con 50 col. colelunio, 34 col. vetrami, 56 col. 
metalli, 9 col. pelli, 35 col. frutti, 24 col. vini , 100 col 
droghe, { col. zucchero, 103 col. lana, 52 sac. caffé, f col. 
lio, 4 col. manifatture, 42 col. cascami, 247 col. vallonea, 
67 col. carta, 34 col. galetta, 18 col. budelli salati, 4 col. 
spiriti, 2 col. grasso, 39 col. grana, 8 col. cordovani, 45 
col. carmuzzo , 45 col. bozzoli, 399 col. cotone ed altre 


atico , di toan, 15, patr. 
rd. 




















urvizo UPFI 
DIARA soRre DI TANITA 
Lì zio 3. 49 ottobre 
BL 
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ALE 





3 
4 
4 
4 
5 
s 
s 
5 
s 
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EPELLIII 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 11 ottobre. 














Albergo Reale Daniek. — Don Pedro d' Alcantara, - 
Donna Maria Teresa di Borbone, - Doona Giuseppina Fran- 
cesca Costa. - Donna Valle da Goma, con figlia, 
ie pi det 
rasile , con 49 persone © De Breuvery, con 
moglie, - Masurel P., ambi dalla Francia, - Willi W. 
con famiglia, - Mackintosh 6. 6. Bullerh ambi 
con 
terra, ca 
Dikeie LL 
Sit, d pe 
im, n 
ki Le ione 
4 int 
contegno, ‘ambi con fee 
miglia, - Hermann E., » con figlia, 
miglio, - figlia, 





Pie Thomas, - Londoa 1 
fellowlees, con famiglia, - 


Pilo 

























AN 





























pa 
tt dea - Bogeihardì, ambi dalla Danimar- 
Ti et vom rqungrana, - Momound ; da Parigi 
pgo 
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Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO. 














, - Bastianello A contini In dipenden 
ni interno, - Decarli G., - Brusedini G., ambi dal Tirolo, | settembre p. 
"'Pareggiatti P., da Trieste, tutti poss. | gttobre correnti 
titolare di 





pi 
TRAD/ — omo. ria nella nica di questa città coll’ annuo sti- 
È ORRRATE 0 | pendio di ital. L. 1400. 


‘Coloro pertanto chie intendessero di aspirarsii do- 
vranno nell’indicato termine presentare al protocollo 
di questo Municipio le loro istanze corredate dei do- 
cumenti seguenti 

a) Certificato di nascita 

di Certificato di nazionalità italiana: 

) Cerliticato medico di sana costituzione fi- 
sica ; 

d) Fedine politica e criminale 

e; Patente di autorizzazie 


























la legge 13 novembre 1859. 


1 La tabella d 







Li documenti, quelle 
, 0 che si riscontras- 
igenti leggi sul bollo, 








prodotte dopo il termine fi 
i ant; — "#7. | sero in contravven 
re oro 8.48 pom; — | saranno senz'altro 


Ivano e Virna: oro 9.38 mat; — ore |-— Chioggia, i ottobr 
i — ore 5.48 pom. Per la Giunta, 


40 pom.; 


























ore apt; o Il Sindaco, 
‘oro 49.54 merid. G. VIANELLI. 
csi Il Segretario, 
DIO A MBZZODÌ VBRO. Bianchini. 
"= ISTITUTO 802 
Tape papetti pts DI EDUCAZIONE ELEMENTARE MASCHILE 
all'altessa di 2: 90.494 sopra il livello medio del mare. a S. Bartolomeo, Calle della Bissa, 


inscrizione si comincierà il giorno 9 del corr. 


mese, dalle ore 11 ant. all 





Bollettino del’14 ottobre 1874. 








novembre p. v. 











L'ORDINE DEI GIUDIZII 


e gi Ro Carla P, E DEL RELATIVO 


Personale nelle Provincie Venete 





Contiene tutto il personale giudiziario del Veneto, diviso 


nei varii Tribunali e Preture mandamentali : ed ino! 
personale delle Cancellerie e gli Uscieri. 

Si vende in Venezia all’ Amministrazione di esso £ 
Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 35 
spedisce franco in Provincia 
"°°° r—_r__r__ 


SCUOLA PRIVATA E CONVI 


Si previene il pubblico, 
Banca nazionale, rilasciandone mani 
cassiere della Tombola, barone Gabriele Chiaramonte Bordonaro. 

lersi, al prezzo di cent. 60 I’ una, prewy 


6.5, al prezzo di cent. 50, 








tti i Banchi 








} Il 1 novembre 1874 in Palermo 
ALL'ORA 1 POMERIDIANA NELLA PIAZZA VITTORIA 


avrà luogo l estrazione della 


TOMBOLA 


DI LIRE 


20,000 


PER L'INGRANDIMENTO DELLO SPEDALE DI S. FRANCESCO SAVERIO 





o a ve 
IR. Lotto di Venezia e del Veneto. 








FRANCHI FRANZINI 


S. Mania Fonwosi 





per cui ebbi a conoscere quali 
ggano specialmente le nostre S 
ravi inconvenienti risultar 

solo maestro attendere a cinque 
mi proposi di modellare 
le, ed as-ociandomi al va- 





ma parte dal dover u 
classi contemporar 
la mia Scuola sull 





sottoscritta, come pure 





rla divisa in classi se- 





rà al primo ottobre, e le le- 





zioni ai 3 novembre. 





sJegnamento , | 


FRANCESCO FRANCI 
od eventualmente i titoli contemplati dall'art. 206 del | —. 


Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 








della Società di mutua Assicurazione dell 


VENDITA. 


L’infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d'avere posto alla ventita 
gli ATTREZZI, ORMEGGI e MANOV&RA, ricuperati dal sinistrato B. S. ADAR, riposti 
in un MAGAZZINO agli ALBERiNI presso VENEZIA. 

L’inventario generale degli oggetti, resta ostensi 
prezzo l' ASENTE, sig. GIOVANNI GAVAGNIN, al cancello dej 
VAGNIN e RADONICICH, in VENEZIA. 
ferte verranno accettate sino al giorno 20 del corrente mese. 


Fiume 5 ottobre 1871. 





LA DIREZIONE 








in FIVI 





























che le lire 20,000 pei premii, furono deposi 
dato a favore della R. Prefettura di Palermo, dal 


tanto nell'UFFICIO della 


marina mercantile Austro Ungarica 











tintura per eceell 

DI DICQUENARE AINÎ, DI ROCEN 

Per tingere all'istante in 

pelli e la barba senza pericolo 
è senza alcun odo! 





Questa tintura è suj 
"quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
‘abbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
|47. — Deposito a Farigi, Rue d' Enghien, 4 

Prezzo 6 fr. 

Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon 
ja Ospedale, 5, e presso i 
e protumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso Ber- 
varrucchiere e in Frezzeria,e presso 
rocuratie Nuove, N. 65. 


FARMACIA E DROGHERIA 





famo, profumiere © 
om. ed il regolare in- 








olio per macchine 


segnamento avrà principio il 
Pei programmi ed ulteriori informaziovi. rivolgersi 
al sottoscritto direttore. 
Venezia, 3 ottobre 1871. Tanoca Vincenzo. 














ISTITUTO CESTARI 





elementare tecnico £ 


PRENIATO DAL SESTO CONGRESSO PEDAGOGICO 
ANNO XXI 
Venezia, S. Zaccaria, Fondamenta dell Osmarin. 








re ale fg COLLEGIO CONVITTO CILLO 
OR I MONTAGNANA 











Il Bollettino meteorologico che ci si dovea spedire 
 #874 dall'Ufficio centrale di Firenze, non ci © 











"=; 2j0ne. 753 
GUARDIA NAZIONALE VENEZIA 
Domani , venerdì, 43 ottobre, assumerà il servirio la < 789 








8 C lia del 2 Bai della 2.‘ Ley . La riv i 
LA ermanno ASSORTITO DEPOSITO DI 


SPETTACOLI. PARQUETS 
Giovedì 12 ottobre. IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


tmarno APOLLO. — Beneficiata dello Stabilimento 














drammatico di Venezie 
Somma, intitolata Parisi? na ZARI ec " 
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Due pi 
do, che ©S9 | venefici non hanno punto analogia con la 
re di un tticolo falsificato, non merita 


PIU' MEDICINE 





DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste pillole 
serizioni stampate, © l° 

loealità dell’ aruivo», almeno una 
si fa penetrare il 


ntare e gin- rese a norma delle pre- 
D sia strofinato nelle 

al giorno, nello stes- 
nella carne, esso pene 


+ correggerà i disordini di quest’ organo. 
È 





Pel programma, rivolgersi alla Dire- so modo ci 














dev'essere fregato nella direzione del collo 
pochi giorni basteranno 
prendeute effetto di quenti due rimedii. 

I DISORDINI DELLO STOMACO. 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispeptie) , 


convincere il paziente del sor: 
, stitichezza abituale, emorroidi, glanolo, 








ventosità, palp tazione, 








pasto ed în t«mpo ia grav 
spasimi ed infiammazione 
gni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- 
lomso, oppressione, asma, catarro, bronchite, tig: (con- 
), poeumonia, eruzione, deperimsato, diabete, reu- 
matismo, gutta, febbre, isteria, 
dropinia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancansa di | gli inventori del î lenta Arabica, @ ringrazio 
frurbezaa sd rosegia. Bosa è poro il migliore corroborsote | [i ‘9' erre rumuatine eralenia, dralico, e FOGIÉ 
pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età. f 


| malattia alla salute, coll'esercitare un effetto simultaneo e 
salubre sopra tutte le sue part: e funzioni. 









mezza. ria 
RICERCANSI 

attivi aggemel in tutte le città è pi 

lia per Ja ven intro buona pi 


CASSA VENETA DI RISPARMIO. ticolo di facile smercio. 


movimento di cassa Lauro, 4, Milano. 798 
9 a tutto 30 settembre 1871. 
INTROITO 

Rimanenza di Cassa al 

3I agosto 1871. 

Capitali esatti da |.riva 
ir investite al 4 
da mutui 
da cambi 
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115,38702 ACQUA MINERALE 












carte di val AP RONCEGNO NEL TRENTINO. 
Ra feresat cssiti ta miu x Queste acque sono universalmente © 





id. cambiali sconti 
id. da carte di valore. 


Prodotti diversi 
Rifusione di 





la virto Di 


‘0 ed il genei 


































stione. eccitano l' appetito, e ne ri 
sfruttle. Giovano nelle affezioni de 
« bero sanguigno, specialmente venoso, tolgono gli in- 
Fraser, USCITA farcimenti del fegato , delia milza, e di tutti i visceri 
ancazioni addominali portentose nel pellagra 
Capitali resti | ritempi organismo î A vita ed 
tuiti a privati L. 112,127:91 energi led 
Interessi con- vici 
solidati. ... » 
Ea . erismo, nella clori 
unteressi: cor disordini del sistema generativo, 
renti... .. 0» movendo la mestruazione se 8 ppressa, e regolariz= 
ca zandola se disordinata 0 pervertita 
ani Si usano qu-ste arque internamente alla dose di 
nvestiti © =. 270000 quatiro a ai al giorno diluiti in un bie- 
0 2701 chiere d’acqua potabile per correggerne il sapore 





MARR troppo astringente. 


ni da rifondersi . + ‘19083 DEROGITANO. £ 





Anticipa 


Spese d' 
preso onorari agl' impie 










ra, Perelli: Firenze, Valeri Gaetam 
Lonigo, Niotti 








za mobile ed altro . 
Totale 

Stato di Cassa al 30 

settembre 1871. 

Dalla Presidenza della Cassa ‘di 


Venezia, 5 ottobre 1871. Sacile, Busettì ; Treciso, Fracchi; 


melli : Fenezia, Bétmerm; Yarese, Magnoni 































N Presidente di turno, Bianchi; Y'iftorio, Marchetti ; Monselice, Vanzi - Mo- 
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ATTI GINBIZIARIA eri tasca PIE | pe di cio sognato Tape 
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re le Dato mel 4 otto 
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Ri rie «Apa cip. 3 N King, coselu- 16, her è Le ridire 





te doche m-d.a.te saote 21 prov- 
Morto ed eppessone, cia gia 
Gio, Bat. do't. N gri, pre Ù © od oppes zone, si 
domieilo, erò Teate 
fugace La Fiore fel 
fe Ditte Mowirkel norinate sd esigor 
fiuto, Weta O T. Fw- LF Babhker chs so'eisal. Lire | Rifuse inoltre lo 
diocbaguo, ci Homme: ia Nor- 43,935, valoro a prezzo di ht- 
ro gader. è € di Am- tura cela prio di pesco succo, 
Salge, cn riferime.to al con- accetta», perchè cecform: sl con: 


del febbr:io tratto, è 
bop ro irari la perio i naviglio. Aya, coperto dalla pe È commercio, Gai Giovani, ssr- o 







La Dita L. F. Bette, 
Vonezio, rappresertata dal” 








dirivio le D.tta sun- | ancora is. L. 2000, salva ligui> 
















di muscoli e sodesza di carni ni più stremati di forze. 
Economisza 30 volle il suo prezzo :n allri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 


Estratto di 32,000 guarigioni. 


Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1886. | tivo tre volte pi 
La posso assicurare che da due anni mele ria Mecha li come. 
liora Revalenta , non sento più alcun incomodo della 


MALATTIE DELLE DONNE. 

irregolarità delle funzioni peciali al sesso debole 
senza dolore e senza inconveniente coll’ uso 
oli paesi d'Ita- | delle Pillole Holloway. Ease sono la medicina più certa e 


igione d'un ar- | più sicura. per tutte quelle malattie che sono proprie delle 





Li 

Le Piliole del professore Holloway, sono il miglior ri- 

medio del mondo contra le infermità seguenti 
Angina, ossia infiammazione delle tonaille 
Apoplessia — Coliche — Consuuzione — Costipazione — 
Debolezza prodotta da qualunque causa — Dissenteria — 

— Febbri intermittenti , terzana , 
Febbri di ogni speci 
— ladebulimento — lnflammaz. in generale — irregolari 
tà dei mestrui — Itterizia — Lombaggine — Macchie sulla 
pelle — Malattie del fegato, biliose, delle viscere — Mal 
la , di pietra — Renella — 
itenzione d' urina — Scrofole 
— Spina ventosa — Ticchio doloro- 
generale — Ulceri — Vermi di qualun- 


Scrivere al sig. EDOARDO BAROUDEL, via del 




















ingiovanito, predico, confesso, visito 
malati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi chi 
ra la mente e fresca 


Tesobbiana Rameico ferruginosa arsenicale 
D. P. CASTELLI, laureato in 





caduco — Mal di ci 
















stato ci deperimento che dura 
va impossibile di leggere o scrivere; io 
vosî per tutto il corpo, la digestione 
gitaziove nervosa insopportabile, mi f 
per ore intere seuza verun riposo, era sotto il 














soldi 80 per scatola, nello stabilim 
fessore, 324 Stad, a Londra, e 
mondo civilzzato. 





Esse corroborano lo stomaco , faci itano la dige- tutte le farmacie del 





omai disperando voll 
Da tre mesi easa forme 





Questo purgatico comporto emellu- 
sivamente di sostanze ve- 


Da vent’ anni mia moglie è stata 
loso; da otto anni poi da un forte palpito 

voinza anto che noo poteva | grate alla Reralenta al Cioccolatte, 
ta salute, buon appetito, buona digestione. treng 





gi cuore e da straordinaria 
re uu passu né salire un suio gradino; più. 

da diutarne insonnle e da conti La diego, Par. 
te medica non ha mai 
‘vostra Revalenta Arabica Du Barry 
sua gonfiezza, dorme tutte le notti inti 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, 





iule, la cui riputazione è si diffusa, suno la base del Nuoco 
iralico , al quole il dott DEHAUT deve tanto 
valgono a purificare il sangue dai catti- 
vi umori, quale né sia la natura , è che sono la cagi- 
ne delle melattie croniche, e differiscono essenzialmente d 
gli altri purgativi in ciò, ch' euse furuno composte per poter 
essere prese in un con un buon nutrimento , in qualun- 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter- 
3 il che permette di guarire le malattie 
che richiedono il più lungo trattamento. Non vi può mei 
esere pericolo a valersi di questo purgativo, anche quan- 






rompere it lavoro 





Legnago, Valeri ; 
Mantova, Rigateli: Milano > A; Manzo 
Porto= 

tardi Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 
‘at’ Angelo, e ON 





Moisè, ROSSETTI 
3a, VALERI. — Ceneda 








, VALERI. — Lidi 


ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, W m., Karninerring, 











«L43925, va'ore a prexeo di « liquidazione, p- 


dal Gi 





citizioa» form le 4 owsbre cerr. 
Gitti ia con'roato di 





Due A. Sanders è C. ed 0. F. 









l'avs rito dal'sig. Biltkr, è 
tenuto, che se un sirito qual 
que pane all isso crmpet 

Fbi ria garantire è manlevare cosa 


prio ala stessa verso i e nveonti 


rf-sì 3 giogno 1871, è nen 
alte ment: l'intero valore del 


® Dovere le Dite medesime 
pagare insoli‘ariamente alla Dit 
sa L. FP. Bòitkor L. 16,887:96 
« por cana» rissatito nel 
«del pesca soeco, ra, 
per la mancata qualit cone 


fuwro pi Crrazione 
La Dita Mow.ucke. e Hiffor 
comm. i Geneva, qu. raspi 
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4 otiohre 1874 del- | eitebre cerroeto le Ditte comm. dr 
ira caricata sul . l'usciere presso il Tribunale di | A. Sanders è C., di Ambui 
1 7 'Fiocheabgun di Homer 


io ed aprie 1874, 
per la parte cavicata sul navi 
glo denominato 4y, 

















chol è Hofer venduto al 
{la Mesa maree, alle fto 





«Non aver dirita lo Ditts | 
suxtomisato sd esigere dali 
Ditta L. F.. Bidiker che sole it. 





Mai 
tore le Ditto stesso pa- 
« gare ancora il. L. 2000, salva | Finckenhagen ; instò e conshinse 






































































SALUTE ED ENER 








DU BARRY DI LONDRA 


sarr 





nauses è vomiti dopo 
a, dolori, crudezze , granchi, 
tomaco e degli altri visceri; o- 





io e poverta dci sangue, i- 





jndo buo- 





vu 








sando questa 


mipi 84 anni. tismo da farmi star 






Cura N. 70,406 

ia, arcip. di Prunetto. | Signore — Ho il 
17 aprile 1862, | fli*, che sutterne per 

patica io era caduta in un 










malatti 








Signore — AIl' età 











perfetta guarigione. 


Trapani (Si 








mancanza di respiro; nervi, sonno 
rare; ora facendo uso della | #pirito, a cui 


ste st 


uto gi 














ATANASIO LA BARBER 


























2 emi l'avevano compra 
signori Sender è Ci e1 0. F 





Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dela 
Ls nostra R-valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò 


per essere sicuri deli 
redersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il sigillo de- 


sono a considerarai; {.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodoti 
genuina Nevalenta Arabica Du Barry di Londra ; 2. 
lucia neppure per altri articoli, e deve emere 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


IA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
lante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


‘he il venditore © spaccia 


Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871 


Da più di quattro anni mi trovava affitto da diuturne iti 
nfletza, capogiro , ronzio i Leioa diven 


Vincenzo Manti 


Prezzi : La scatola di latta del peso di 474 di chi. 
250; 152 chil. fr. 4 50; f chil. fr. 


‘rmela suggerita. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei eri 
dei polmoui, del sistema muscoloso ; alimento squisito, utt 
Poggio (Umbria), 29 m 
Dopo 20 anni di ostinato ronsio d'orecchie e di rene e 
in letto tutto l'inverno, finalmente ni 
liberaî da questi martorii mercé della vost 
valenta al Cioccolatte. 

Fnanozsco Braccwi, Sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giogo {68 
piacere di poter s 

e apazio di molti anni di dolori aci 
intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita cola 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolalte. 


mento di sangue, d' insonni: 
focamenti accumpagnati da un reuma intercortale. Godo or 
di (i inanciare che l’ uso da me fatto della 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato 


GAILLARD, intendente gen. dell’ arm 


tore, sodezza di carni ed un 


Fiume, G. Prodam, — Klagenfurt, G. 
"ell Erbe (Gass. di Trento), — Trent 
Ijinovie, drogh. 





: Stberzato ‘ che le Ditte convenuto 
Bit ae 
î pr ri pi i 
ndo Ja lite ad esse | di Lgge, er) une a le che di garasi. 
compreso, è con senienz: - | zione 7 otto 
Each, per pm | ra st Si petti i 1 Ue ibn 
Le cassazione © revizione, | mercio Gani Gi. van, #1. 
senza cauzione, 6 sprealmento | il di dello 
Mer l'arresto parsova'e, a dover | ciò che ri 





I ian gior, 
ne richiedente delle domande tutte Freak 
contro essa she < | 

A seg Mw | da gni siozta che a sopito | poca 
delle Modes.me pstesse venir pro- 





‘Gatti Giovane, Unit 














nia, 
pu tanezta. 


le Provanare, It. Li A 





zioni gindisiar 
Polen 
di reolazso dovon» cas 
Cu) articoli non pubblic 
Eotirnionono ; ri "bbruoi 


ogni pagrmnanto divo fari 











E erazzazze 


VENEZIA 


Il progetto di cor 
{o votato dalla Dieta 
dei giornali ufficiosi d 
ga eloquente, perchè s 

vazione del Gov 
resentato al ei 

SE Fbesta volta il Mi 
la maggioranza dei d 
legge che modifica la 

‘Se il componimer 
giore asprezza alle ani 
Crechi, ba rivelato chi 
rapporti fra di loro 
Lo spirito essenzialmer 
è evidentemente offesc 
gli Caechi di averei lo 

lacano, sebbene gli 
cessioni maggiori degli 
i modo più legati | 

{l partito di Deok 
gheria tiene il potere, 
pretensioni czeche, alle 
alcuna importanza sin 
dal Reichsrath. 11 Pester 
nella quale ricorda coi 
opinioni espresse dall’ 
pio contro il compr 
opinioni individuali di 
lignano il partito, giacci 
occupato delle preti 
lil tempo d'occup: 
\calma affettata dal gic 
lsul progetto di comp: 
loramai gli Czechi e i 
\quale ha evidentement 
tore, e manca solo l'a 
(nel quale il partito | 
lla maggioranza. Pare 
\mento non sia un fatt 
rebbe alla lettura del 
Del resto i giornali di 
‘nione di ministri e « 
fluenti del partito di ] 
) questo partito. 

Gli Ungheresi peri 
ipo' falsa in questa que 
chè non vogliano conf 

izione al 

0 elemen 
fluenza | 
in questo slegamento 
dell' Austria, vogliano r 














però tutte ragioni che 
falla voce ; perciò il m 
no di misterioso sussie 
no dire chiaramente 
L'orgoglio maiar 
ato dalla sanatoria cl 
di dare al componim 
sta pretensione degli € 
del loro consenso, e la 
hanno evidentemente ii 
Magiari, i quali nei lo 
ironicamente che la Di 
là colle sue domande 

nessione della Slesia 

. P 

















terverranno anche i de 
Moravia, e perciò le ii 
potrebbero riferirsi a 
che pensano. 

Gli Czechi però | 
gli Ungheresi con altre 
nali delle due parti in 
già il giro dei giorno 
agitato tra gli Czechi | 
ambasciatore agli Ungt 

la scartata, dice 
sare! gli Crechi 
ambasciatori agli Ung! 
quelli. È probabilment 
di pianta , giacchè sar 
Crechi credessero che, 
vo la Corona di $. Ve 
vettire lo spauracchi» ( 
a mantenere ed accres 

Un giornale czeco 
e dice che questa ha | 
quanta, mentre ha un: 
Czechi sono tanto buo 

cose; ma che però 
La pretensione degli 
si Magiari, fa 
impressione sui 
ce ne accorgiamo dal 
nali. Dubitiamo però « 
andate così innanzi, i 
impedirlo. 

Abbiamo già de 
cieco, non ha soltant 
urtato le suscettività | 
tentato anche i Poluc 
Àl Dziennik Polski ved 
dipio della sistematica « 
te contro di esso un 
ciò, però è da « 
dhe farò. La trastorm 

Par divenuta orm 

Una certa preoci 

20 si vedeva che i 
dn naturale dell’ 4 
y federali dell' Au 
autoritarie, © i 

Esp è naturale che i 
















Secondo |’ Echo 
già conchiuso 
Sermania e la Fra 
ue parti. 











ASSOCIAZIONI 
, It. L. 57 allaono, 
ta, lho, 0.90 al rimento, 
fo Pnovoncne, It, Li 48 all 
# f10 ni semestre ; 41.25 al trim. 
RiCOMTA NELLE LEGOI, annata 
TACE soci alla Ga 
pia sl ricevono allUtisioa 
‘Aogelo, Vaotorta, N. 
Si fuor, pcs fottere, 
LU foglio separato, va'a e, 45; 
FRIN arretrati è di prova, od i'ogi 
pl inmerzioni 'esnt. 
fiesso foglio, e. 8, Anste lo lotter 
N reolumo dovon» oesoro affrane; 









SAVERIO 


i His pubblicati, non 
psi bbreciano. 
Natale se ati prseno 


VENEZIA 13 OTTOBRE. 





Il progetto di componimento ezeco è già st: 
v volato dalla Dieta di Praga, e il linguaggio 
alla vendita f ji giornali ufficiosi della Cisleitania è abbastan- 
DAR, riposti ff n cioquente, perchè si possa dubitare dell’ ap- 
porazione del Governo. Il progetto sarà dun- 
FICIO presentato al ‘Asrath, è abbiamo visto , 
della MB‘: questa volta il Ministero si lusinga di 
cancello dei fl |; maggioranza dei due terzi richiesi 
logge che me a la Così I 
‘Se il componimento czeco ha 
gore asprezza alle antipatie dei 
fiechi, ba rivelato che non si trovano in miglio 


S. Marco 

PIL il partito spera di avere 

ni Pare insomma che il componi- 
un fatto tanto remoto, come par- 

odi velenose della Bsibe alla lettura della nota del Pester. Lloyd. 


essere sicuri della 


cere sicuri dal. Mvresto i giornali di Vienna parlano d'una riu- 


rione di ministri e d'altri uomini p 
henti del partito di Deak, provocata ai 
pesto partito. 

Gli Ungheresi però sono in una posizione un 
)' falsa in questa questione. Sentono forse, ben- 
«iè non vogliano confessarlo, l' ingiustizia della 
liro opposizione al componimento. Essi non a- 
‘nano un terzo elemento nell’ Impero, che può e- 
ercitare un'influenza ostile a loro; temono che 
ln questo ivo delle varie parti 
‘el’'Austria, vogliano rallentare i legami coll’ Un- 
beria anche i Croati, e perciò si sfasci la parte 
‘nnsleitana, dopo la cisleitana dell’ Impero. Sono 
‘erò tutte ragioni che non si dicono volentieri ad 
ila voce ; alcontento ungherese è pie- 
ho di misterioso sussiego, poichè non se ne voglio- 
me serupo- ff» dire chiaramente le ragioni. 

L'orgoglio magiaro fu profondamente irri 
luo dalla sanatoria che la Dieta si è permessa 
lì dare al componimento austro-ungherese. Que- 
a pretensione degli Czechi che ci fosse d’ uopo 
| loro consenso, e la petulanza di accordario, 

videntemente irritato i delicati nervi dei 
, i quali nei loro giornali si maravigliano 
ronicamente che la Dieta non sia andata più in 
È colle sue domande, e non abbia chiesto l' an- 
sessione della Slesia e della Moravia, ricostituen 
W il Regno ezeco. Pare del resto che alla Dieta 
l'incoronazione, che si radunerà a Praga, in- 
[verranno anche i deputati della Slesia e della 
bravia, e perciò le ironie dei giornali magiari 
‘ntrebbero riferirsi a cosa più seria di quelo 
de pensano. 
Gli Czechi però rispondi 
i Uagheresi con altrettanta fierez 
uli delle due parti inaspriscono la. piag 
îù il giro dei giornali la storiella che si fosse 
lxitato tra gli Czechi il progetto di mandare un 
bubasciatore agli Ungheresi, ma che la proposta 
a stata scartata, dicendo che ben presto non 
Czechi che dovrebbero mandare 
bensì questi a 
Ila inventata 


che i loro prodotti ppunto da 











paggiormente pu: 
e fivendo perl 





bica, @ ringrazio 
INTO MANNINA. 

di 4,4 di chil. fr. 
I. e g1I fr, 41780; 


COLATTE. 


no, forza dei ne 
nto squisito, nutri- 








rno, finalmente mi 
a meravigliosa Re 


fatte. 
sRNTE MOVANO. 


41866. 
O na impoveri 
forze e di sol- 
sostale. Godo ora 
o della vostra Me- 
procurato una 
» la Corona di S. Venceslao, essi dovessero di- 
vsîre lo spauracchio del mondo; ma tutto serve 
a mantenere ed accrescere gli odii di razza. 
Un giornale ezeco fa i conti all’ Ungheri 
è dice che questa ha nell’ Impero diritti per cin 
juota, mentre ha una quota di trenta; che £ 
laeehi sono tanto buoni da tollerare questo stato 
di cose; ma che però una riforma è necessa! 
la pretensione degli Czechi di fare i conti ad- 
sì ai Magiari, fa, com'è naturale, la pi 
Je sui nervi di questi ultimi, e 
imo dal linguaggio dei loro gior- 
0 però che ora che le cose sono 
così innanzi, i Magiari sieno in grado di 
npedirlo. 





da reso ui 
tranqui 
‘un’ allegressa 


































‘usselles, 


Bri 
le tra la 











Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. : 


L' Economist di Londra del 30 settembre 
pubblica un interessante articolo sullo stato pre- 
sente del mercato monetario germanico, e sui 
probabili effetti in Inghilterra. 

Ecco un ampio compendio di questo articolo, 
cui il dispaccio. che sunbnsia 1Ì rislso. dello 
sconto a Londra accresce importanza : 











dell'indennità della Francia alla Germania ca- 

onerebbe un aumento di valore nel danaro, sì 
in loghilterra come nella massima parle delle 
altre piazze. Ma ciò che non si aspettava da 
alcuno si è, che un tal pagamento cagionasse 0 
coincidesse con un aumento del valore del da- 
naro in Germania ; eppure ciò è avvenuto, e per 
ragioni curiose di molto. 























per ci ran parte di quei me- 
falli è stota resa inutile. 6 P. i 

In quanto all'oro, il Governo germanico 
ne ha trattenuto la massima parte nel suo teso- 
ro. Si calcola da buone sorgenti che abbia trat- 
tenuto, compreso quel che può aver passato 
Governi subordì ch'essi pure tengono si 
nora, per 5 milio; sterline in sovrane in- 
glesi e 15 milioni in marenghi e altre monete 
d'oro. Il Governo germanico ha un grosso de- 
ito in corso al 5 010, colla facoltà di estinguerlo 

la fine di quest’ anno, e perciò deve tener pronta 
una gran quantità di denaro: quindi è che trat- 
tiene quella somma e preferisce di tenerla in oro. 

Questa immensa somma è pertanto riti 
dal mercato monetario, e se lo fosse stata in 
momenti di scarsità di danaro avrebbe prodotto 
un effetto strepi 

la quanto all’ argento, il Governo germani- 
co se n'è servito, e perciò se ne potrebbe at- 
tendere qualche profitto sul mercato; ma il fatto 
è altrimenti. La moneta d'argento pagata dalla 
Francia consisteva specialmente in pezzi da 
que franchi, che sino a questi ultimi tempi 

le suleano prendere in cam- 
bio a prezzo fisso. Ma la Banca succursale di 
Berhu Francoforte, in forza di disposizioni 
governative, ha ultimamente rifiutato di pren- 
derlì a tal prezzo, uè il Governo stesso vuole 
acceltarli. Si calcola che nelle varie Banche ger- 
maniche si hanno da 3 milioni di lire sterline 
in tali pezzi, resi così inutili come moneta. Non 
sono più che un genere di mercanzia, che si può 
accellare 0 no, e su cui può contrattarsi. Per 
conseguenza le Banche di Francoforte Itro- 
ve, che li tenevano come parte della loro riser- 
va, si trovano in mancauza ; e naturalmente han 
dovuto alzare la ragione dell’ interesse. 

L'effetto è stato maggiore, perchè appunto 
in questa stagione il denaro delle gra tà di 
Germania va in prestito alle classi agricole: è 
un pagamento delle Banche alle classi non ban- 
carie, è siccome queste si tengono in tasca il 
denaro ricevuto, è altrettanto che viene sottratto 
alle risorse consuete del mercato monetari 

Si può dire insomma che, sebbene 
nità francese sia stata pagata alla Germania, la 
Germania non ne ha ricevuto che pochissima 
parte, poichè o è tenuta sotto chiave nel Tesoro 
dello Stato, o è posseduta dalle Banche in una 
forma che solea esser loro utile, ma che ha ces- 
sato di esserlo. 

Le ragioni di una tal politica del Governo 
germanico sono peculiari. In primo luogo vuol 
tenere una somma disponibile per valersene al- 
l estinzione del debito alla fine dell’anno; e 
preferisce l'oro perchè pensa di abolire la con- 
fusione dei varii tipi monetarii d'argento in 
Germania e sostituicvi un buon tipo in oro, tu- 
stochè ne abbia combinato il sistema. 

Non è precisamente poi esatto che il Go- 
verno medesimo abbia assolutamente chiusa a 
























































































chiave una somma così vasta per uno scopo an- 
cora distante; è pronto a prestare al 3 412 per 
cento contro valori fidi i, e ad estinguere le 
proprie obblig: fin d’ anno, collo 
sconto del 3 per cent uno di questi par- 
titi conviene al pubblico. Primo, in quanto al 
prestito, i valori richiesti o sono i fondi pub- 
blici 0 cari lermaniche di prima classe, 0 
altre che 11 Governo giudichi egualmente sicure. 
Ma questi titoli non si trovano in gran quantità, 
nè facilmente ; e siccome }' interesse che si può 
ottenere sul mercato non è molto alto, non con- 























3 per cento: son gente metodica , quieta, 
non vogliono disturbi, come accade appunto i 
Iterra coi possessori del Consolidato : essi 
sono il loro 3 per cento, e vogliono riceverlo 
sinchè possono. Gli speculatori non potrebbero 
ottenere queste obbligazioni che a grande au- 
mento di prezzo, il che non converrebbe perchè 
verranno presto estinte alla pari. 

In quanto all'argento, non è facile indovi- 
nare il pensiero del Governo di Berlino. Forse 
non vuole aggravare la presente confusione di 
monete d'argento correnti in Germania in un 
momento specialmente in cui vuol toglierlo di 
mezzo. Lo scopo sarebbe buono, ma ad ogni 
modo troppo subitaneo. Avrebbe dovuto dare un 
avviso qualche mese prima , senza scompigliare 
con un sito improvviso tutli i mercati monetarii 


d Euro] ) 

Nel fatto però la del Governo di 
Berlino è erronea. Avrebbe dovuto facilitare il 
pagamento dell'indennità quanto più fosse pos 
Fibile, tanto più che ne ha da ricevere ancori 
ed è sempre l'ultima rata ch' è più difficile ad 
Ottenersi. Egli invece non pone che difficoltà. 
Case inglesi si sono impegnate a prestare alla 


























micia una parte dell'indennità confidando di 
Do ‘i uenerò la quantità di oro che usualmen- 
FP. circola sul mercato; ed ecco che il Governo, 





i dobbiamo pagare quest’ oro, ne chiude 
2 Un tratto il corso, e c’ impedisce la consueta 


provvista. 


Il Governo germanico s'è trovato probabil- 
mente confuso nel ricevere in così breve tempo 
una quantità di danaro estero, qual non fu mai 
ricevuta in egual tempo da alcun altro Governo. 
Ma il suo dovere sarebbe, in primo luogo, di 
non aumentar le difficoltà del debitore col riti- 
rare grandi somme dal mercato; e, per ccrto, 0 
per mezzo delle Banche, 0 in qualche altra 
dovrebbe prestare con tutta q 
ibile colla sicurezza del denaro, per poter 
cilmente e con minor disturbo rice- 
vere il rimanente. 

Il Governo di Berlino doveva in secondo 
luogo rendere utile quanto fosse possibile la mo- 
neta francese, per aiutare il debitore a sodisfare 
i suoi immensi obblighi. Pel creditore l'incep- 
pare le risorse pecuniarie del suo debitore è u- 
na follia assoluta ; e perciò quel Governo, inve- 
ce di rendere inutili gli scudi da cinque franchi, 
avrebbe dovuto cercare di renderli più utili che 
mai, facendo una tariffa e lasciando circolare gli 
scudi e forse anco i marenghi a un prezzo fisso 
e normale. 

A meno che non si adotti un qualche tem- 
peramento consimile, la pressione sul mercato 
monetario diventerà ‘seria. In primo luogo influi- 
rà nell’ Inghilterra, perchè questa s' è impegnata 
ad imprestare alla Francia per qualche tempo. 



















Il danaro ‘ammucchiato nelle 
in lo 
ghilterra o almeno accessibile agl' Inglesi, per ef- 


fettuare i pagamenti in corso del debito france- 
se. Se questa risorsa continuerà ad essere tenuta 
lontana da noi, dovremo aumentare lo sconto, e 
così otterremo denaro dalla Germania e dal re- 
sto del mondo, com’ è secaduto altre (volte. Se 
la Banca d'Ioghilterra porterà al 6 o al 7 lo 
sconto, grandi somme verranno prese in biglie! 
dalla Germania, e il mercato germanico si 
verà allora mollo alle strette, appunto come l’in- 
glese. E se il Governo di Berlino persevera nella 
sua erronea politica, la Banca d' Inghilterra do- 
vrà aumentare lo sconto nella più rapida guisa, 
in modo da assicurarsi i mezzi necessari per 
mantenere gl’ impegni che sono stati contratti 
dagl' loglesi. 


ATTI UFFIZIALI 


N. CNXII (Serie 2.a) Garz. Ufic. del 10 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 























alinea III dell’ articolo 1° della legge 
26 marzo 1871, N. 129 (Serie 2), sull’ unifica- 
zione legislativa delle Provincie venete e di Man- 


tova; 
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 
mercio ; 
isli i Reali Decreti del 30 dicembre 4865 
e del 5 settembre 1869, N. 2727 e 5256; 
Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 4. La Societa di credito anonima per 
azioni al portatore denominata Banca veneta di 
i e conti correnti sedente in Padova, e co- 
stiluitasi in Milano con istrumento pubblico del 
47 luglio 4 Strambio, al N. 1183 di 
repertorio, è autorizzata, e ne è approvato lo 
Statuto annesso all'istrumento predetto. 
2. La Società contribuirà per annue lire 
spese per gli Uffici d’ ispezione. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leg; Decreti del Regno d'I- 























talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Torino addi 47 settembre 4871. 
VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola. 


Ministero degli affari esteri. 





debi 
le del Regno: 
Andelli Antonio di Chioggia, morto a Car- 
nizza. 
Ballarin Francesco, id., id. id. 
Cavian Domenico di Torrebelvicino (Schio), 
id. a_Vienn 





ad Harterding. 
Gaetan Giovanni di Riese (Castelfranco), id. 
ad Olmotz. 
Gambalunga Luigi di Lozzo, i 
Sigalla Antonio di Servali (‘Tr 


st. 

Sfreddo Angelo di Fontanafredda (Udine), id. 
a Vienna. 

Segantino Romano di Amasi (Padova), id. a 
baci 





Pesi 





Labaci. 
Trevisano Luigi di Venezia, id. a Marsiglia. 
Viel Giovanni di Sospirolo ( Belluno ), id. a 

Santa Cruz. 


Zannini Bortolo di Campolongo (Vicenza), 
id. a Linescio (Canton Ticino). 


Ministero dell’ interno. 

Avviso di concorso. 
Dovendosi provvedere alla nomina triennale 
di un medico visitatore di 3» presso 
l'Ufficio sanitario di Vicenza coll’annuo assegno 
di lire 500, viene a tale effetto aperto un con- 
corso per litoli a forma del Regolamento appro- 

vato con Decreto 1° marzo 1864. 
Tutti coloro che intendono di prendere parte 
a delto concorso dovranno far nire al Mi- 
nistero dell'interno, a tutto il 4° novembre 1871, 
le loro istanze corredate dei documenti indicati 

















icolo 2* del Regolamento summentovato, 
del quale i concorrenti goiranno prendere. n 
zia presso le rispettive Prefetture © Solto-prefet 
ure. 


Roma addì 8 ottobre 1871. 


Il Direttore Capo di DI 
SensaLes. 








La Gazzetta ufficiale del 9 ottobre pubblica : 

4. Ua R. Decreto 47 settembre, in forza del 

quale le Provincie d' Aquila, Chieti e Teramo 

sono aggregate alla direzione tecnica del maci- 

Firenze. 

. R. Decreto, 22 settembre , che sopprime 
l'ufficio del bollo ordinario di Torino. 

ro delle finanze, 4.* ot- 

tobre, che porla a L. 65 per ogni 5 lire di ren- 

dita ii conteggio che la Cassa dei depositi e pre- 

stiti deve fare del Consolidato 3 0/0 da alienare 

per le affrancazioni dei canoni enfiteutici e delle 

altre prestazioni attive dovute si Corpi mora! 


piical® Gossetta ufficiale del 10 ottobre pub- 
ica : 

4. Ua R. Decreto, 26 agosto, relativo all ac- 
certamento delle rendite dovute per la conver- 

jone dei beni immobili degli Enti morali eccle- 
istici. 

2. R. Decreto, 2 settembre, che istituisce un 
consolato in Rangoon. 

3 R. Decreto 45 agosto, che autorizza la 
Società anonima bresciana pel commercio di ma- 
terie fertilizzanti. 

4. Regio Decreto in data 17 settembre, più 
sopra pubblicato. 
autorizza la Banca veneta di depositi e conti cor- 
renti sedeute in Padova. 







































ITALIA — 





3 : Il bilancio delle finanze, leg- 
gesì nell’ Opinion 
Nel 


Sotto il titol 





foglio di ier l'altro (Y. Gazzetta di 
bbiamo data la somma complessiva 
di prima previsione per le spese 







sil bi- 
lancio del Ministero delle finanze c'enira per 
circa 836 milioni, ossia per più dei due terzi. 

Questo bilan riparte come segue, in 








0 
confronto di quello di prima previsione del 
1: 


1871 
1871 





nistrazione e 

privative — « 
Asse ecclesiastico « 
Fondo di riserva « 







Somma | 

Jo confronto del 1871 si ha una diminu- | 
zione di L. 3,311,968. Nella parte ordinaria si 
ha la diminuzione di L. 6,9 96, ma essendoci 
nella parte straordinaria un aumento di Lire 
1,633.428, la riduzione finale risulta come sopra. 















Tutti gli altri bilanci di spesa presentano 
invece un aumento, cioè i lavori pubblici di 
7,400,000 ; la guerra di 6.879.000; la marina 
di L. 2,763,000; l' agricoltura 2,049,000; 





grazia e giustizia di L. 450,000; gli esteri di | 
L. 288,000; l'interno di L. 231,000 ; l'istruzione 
pubblica di L. 142,38: 





Il ministro della guerra ha emanato la se- 
guente Circolare in data 9 ottobre: 

Essendo stabilito dagli articoli 9 e 23 del 
Regolamento per i volontarii d'un anno, che il 
fatto d' essere riconosciuto inabile al servizio 
militare, tanto nella san prima degli 
esami, quanto in quella all’ el 
mento non esoneri il giovane dagli ulteriori ob- 
blighi di leva, può succedere che chi sia 
ll arrolamento volontario d' un anno 
come inabile al servizio militare, sia poi invece 
al tempo della leva, dichiarato abi e debba 
essere soldato; e questo può provenire o da 
versità d' apprezzamento in chi presede alla 
od anche perchè i difetti 
scontrati nella prima visita 



























lesse, si troverebbero 
evidentemente in una ben dura posizione, gi 
chè a termini dell'art. 1 della legge 19° luglio 
1874, all'atto della leva più non sarebbero in 
tempo di rinnovare la domanda d'ammissione 
all’arrolamento volontario d'un anno. 

Mentre questo Ministero si riserva di adot- 
tare in via generale un lemperamento per ov- 
viare al suaccennato inconveniente per gli anni 
a venire, e del quale potranno quindi valersi i 
giovani nati nel 1852 o posteriormente, per quel- 
nel 1851 e che fra poco saranno chia- 
all'estrazione a sorte, determini 
4. Che i Distretti mili bbiano 
tare mediante lettera, od in altra m: 
vani nati nel 1851, e che essendosi presentati 
poc'anzi per l'arrolamento volontario non vi 
furono ammessi per inabilità fisica, a 
tarsi al Distretto per essere sottoposti a una nuo- 
va visita sanitaria. 

2. In questa seconda visita non saranno re- 
se non coloro, sulla inabilità 

























interi ela silora o nell'ampiesia del lo: 
race. 

3. Coloro che non saranno respiti nella se- 
conda visita sanitaria, di cui al numero prece- 
dente, saranno sottoposi esami a mente del- 
I° art. 13 del Regolamento e verranno immedia- 
tamente arrolali nel Distretto. 








Giurisdizione 
ffSrnaie eprciatmenta suirissto 
fasorzione di tali Atti. 
Per gii articcli coat. 40 alla linoa ; 
GH Avvisi cont. 23 alla lince 





quale fisserà pure il tema per l’ esame in iscritto. 
Tutto guanto sopra dovrà essere operato nel 
mese corrente, attesochè con questo mese s'in- 
tenderà definitivamente chiuso l'arrolamento dei 
volontari d' un anpo. 3 











Scrivono da Bardonnecchia al Corriere ita- 
liano ; 





si pre 
passaggio coll'oprirne un allro pel colle di l'Eckel- 
le (da non confondersi con les Echelles in Sa 






incon, ed ha la lunghezza massima di tre 
chilometri. 
« Costruendo una ferrovia che si distacca 





iù facili @ più 
di col mezzogiorni 
to più brev 





zioni del 
run 
ione a Marsiglia , invece di 

del Lautaret, Valenza, ecc. 

« Questi sono vantaggi da apprezzare. 

« L’ apertura dell' Echelle, con i mezzi tro- 
vati dall'immortale Sommeiller, si compie in 
meno di tre anni, forando solo da una parte, 
dalla parte italiana, ove già esistono tutti i mec: 
canismi occorrenti; e la spesa è di poca entità 
in paragone di quella necessaria per congiunge- 
re le ferrovie di Pinerolo e Gap. 

« Per ciò ottenere non si ha sempre 
aspettare | ivo; che questa opera 
sia tutta d'iniziativa privata, si uniscano le So- 
cietà dell’ Alta Italia e del Mediterraneo che vi 
sono maggiormente interessate ; vi concorra pu- 
re Marsiglia stessa od anche Torino, ed in po- 
chi anni Italia e Francia conteranno una linea 
di più in favore delle loro relazioni commer- 








il lungo giro 
























La Società Fell potrebbe pur essa tras- 
portarsi intanto il materiale che ha sul Cenisio, 
ed csercire quella via, che le tornerà 

certamente, che non quella del Cenisio. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Gli articoli fondamen: della 















Ecco il testo degli « articoli 
che gli Czechi hanno sottoposto al ministro au- 
striaco come base del compromesso che si sta 


{ negoziando colla Boemia : 


Riflettendo che l' unione inseparabile e indi- 
visibile del Regno di Boemia coi Regni e paesi 
riuniti sotto la gloriosa sovrana 
le, ottenne la sua espres: 
mediante la prammatica 
indi col fatto il dovuto rispetto ‘all' a 
vrana di S. M. I. e R. Apostolica il 
mo Monarca comune ; finalmente 
revolmente la pace interna fra i popoli uniti 
fraternamente in un Regno; la Dieta del Regno 
di Boemia delibera di riconoscere da sua parte 
come valevoli, € di associarsi. successivamente 
agli accordi stipulati col Regno d' Ungheria sulla 
posizione di questo Regno e dei paesi della Co- 
rona ungarica nella Monarchia, e verso gli altri 
Regni e paesi, nel modo in cui vennero sanzio- 
nati dal giuramento d coronazione prestato 
da S. M., quale Re Apostolico dell’ Ungheria, e 
divennero legge pel Regno di Uogherio. mediante 
l'immatricolazione negli articoli di legge della 
Dieta ungherese dal 1866 al 1867, e per dar 
espressione in forma legale a questo sua adesio- 
ne, e stabilire le basi della posizione del Regno 
di Boemia verso i puesi della Corona ungarica, 
e verso gli altri Regni e paesi, delibera che ob- 
biano a valere quale legge fondamentale, i se- 
guenti arlicoli fondamentali : 

Art. 4. Il Regno di Boemia riconosce come 

Regni e paesi della Monarchia 


























comuni a 
i seguenti 

a) gli offari esteri con iuclusa la rappre- 
sentanza diplomatica e commerciale verso l’este- 
ro, come pure le disposizioni eventualmente ne- 
cessarie relalivamente si trattati internazionali ; 

b) gli affari risguardanti la guerra, compre- 
sa la marina di guerra, però escluse la conces- 
sione delle reclute e della legislazione sul modo 
e forma di compiere l'obbligo del servizio mil 



























imento dell’ esercito, indi l’ ordinamento 
delle relazioni civili e dei diritti e doveri dei 
membri dell'esercito che non si riferiscono al 
servizio militare ; 

e) gli affari finanziari relativamente alle 
spese da farsi in comune, particolarmente lo 
stabilire il bilancio relativo, e l'esame dei rela- 
tivi conti. 

Art. 2. All'’amministrazione degli affari co- 
muni verrà provveduto dal Ministero comune, al 
quale però, in conformità all’ accordo esistente 
Regno d'Ungheria, non è concesso 
ra1 a 


















diritto di legistazione relativamente agli affari 
comuni deve venire esercitato mediante delega- 
zioni da inviarsi, e cioè : in conformità all'ac- 
cordo stipulato col Regno d' Ungheria deve venir 
inviata io costituzionale una Delegazi: di 

Dieta di questo Regno, le altre dagli altri Regni 


e paesi. 
PPAFA. 4. La Dieta del Regno di Boemia eleg- 
ge dal suo seno in questa Delegazione 16 de 
gati e 8 sostituti. L'elezione dei delegati e sosti- 
tuti si rinnoverà ogni anno, e sino a quel tem- 














La Commissione per questi esami suppletivi 
sarà nominata dal comandante del Distretto, il 


po i delegati e sostituti rimangono nelle loro 
funzi che escono dalla Delega- 
ieletti nella medesima. L' 



















































































































scita ha per conseguenza auche 
scita dalla Delegazione. I delegati der 
fer jalmente il Jero dio. ì 
uo del o un sostituto si allontai 
sat nuova elezione. Se la Dieta non 
î riunita, del delegato che si allontana 
ll suo sostituto. Se la Dieta 
sciolta, cessa l'attit del delegato della Di 
La nuova Dieta che 
| sostituti non ricevono 
na eta. Essi godono nelle loro 
qualità di delegati la medesima inviolabilità 
irrespousabilità che loro compete quali membri 
della Dieta secondo il regolamento dietale. 1 
diritti accordati in tal caso alla Dieta, se questa 
non è in pari tempo riunita, passano alla Dele- 
gazione, rispettivamente ai delegati. 

Art. Regno di Boemia accelta poi co- 
me valevoli quelle det che vennero 
ccordo coll’ Uagher sulla istituzio- 
attività e trattamento d'affari delle 
ioni. Esse sono: 

1° Le Delegazi verranno convocate an- 
nualmente dall’ Imperatore. 

2° Ogni Delegazione elegge dal suo seno un 
presideate, un vice-presidente, come pure i se- | 
Gcetarii e gli altri funzionarii. 

3 La Sessione della Delegazione verrà chiu- | 
sa dal presidente della medesima alla chiusa | 
degli affari, con approvazione sovrana e per in- 
carico dell'Imperatore. | 

4° 1 membri del Ministero comune sono 
autorizzati di prender parte a tutte le discussio- | 
ni della Delegazione e di presentare le loro pro- 

personalmente 0 mediante un deputato. | 
devono, a loro richiesta, venir ogni volta | 
ascoltati. La Delegazione ba il diritto di fare 
interpellanze al Ministero comune o a un singo- 
lo de' suoi membri, e di esigere dal medesimo 
nominor Com- 

date da parte 


d 
d 





| 
| 
oggetti sono esclusi | 

Delegazione. 
eg ve pervengono se- | 
le mediante il Ministero comune a ognuna | 
due Delegazioni, e ogni Delegazione ha il | 
diritto di far proposie in oggetti spettanti alla 





, e in mancanza dell'accordo una | 
deliberazione approvativa presa in una comune 
seduta plenaria di ambe le Delegazioni ; in ogoi 
caso poi è necessaria la sanzione 

9° Ognuna delle due D. ni tratta, di 
scute e delibera per sè stessa in sedute separate, | 
escluso il caso d'una seduta plenaria. | 

Per istabilire l' abilità della Delegazione a 
deliberare è necessaria la presenza di almeno 30 | 
membri oltre il presidente e per la validità di | 


ua deliberato l'assoluta maggioranza di 
i. 

{4° Il modo di procedere negli aff 

disposto 

la Del 


ri verrà | 
da un regolamento d'affari stabili! 


i delle | 
ione ha luogo per | 
iscritto, e da ogni Delegazione nella lingua in | 
cui tratta gli affari, e da ambe le parti con al- | 
legata una traduzione autentica nell'altra lingua 
Ogni Delegazione è ta a pro-| 
quistione venga decisa mediante vo- | 
tazione comune, e questa proposta non può ve- | 
nir respinta dall'altra Delega 
to senza risultato un trip! 
I presidenti d'ambo le. par 
di comune accordo il luogo e l'epoca d' 
duta plenaria delle due Delegazio 
della votazione in comune. 
13. Nelle sedute plenarie presiedono a vi- 
cenda i presidenti delle due Delega 
14 Affiachè la seduta plenaria si ta a 
prender deliberati, è necessaria la presenza di al 
meno due terzi dei membri di ciascuna Delega 
ione. La deliberazione verrà presa con assoluta 
maggioranza di voti. Se da parte di una Delega- 
zione vi sono presenti più membri che da parte | 


| meno la li 


la forza di quest’accordo, i paesi della Cu- 
rona ungherese, da un lato, e gli altri Regni e 
paesi dell'altro, si obbligano di versare ogni me- 
se una quota delle loro rendite mensili nella 
stessa proporzione stabilita per la somma comu- 
ne del bilancio passivo del relativo anno, e que- 
sti Regni e paesi sono obbligati, pel caso che la 
somma complessiva delle quote mensili non ra 
iungesse la somma di quegl' importi, di pagare 
la differenza, senza riguardo slle loro rendite, 
€ ciò in tale spazio di tempo, che non ne sofira 
il bilancio fiuaaziario comune. Queste disposizioni 
valgono sino a tutto dicembre 1877. 

Art. 7. Il Regno di Boemia riconosce inol- 
tre la convenzione relativa ai contribuli dei paesi 
della Corona ungherese alle spese del debito ge- 


| nerale dello Stato, che è unita a quest’ articolo in 


copia autentica. 
Art. 8. Il Regno di Boemia riconosce non 
commerciale conclusa col Regno 
d'Ungheria, la quale è pure annessa a questi 
articoli in copia autenticata, pel termine, per 
cui essa fu conchiusa. 
Art. 9. Tutti gli affari concernenti il Regno 
di Bvemia, che non sono dichiarati comuni a 
tutti è Regui e paesi della Monarchia (art. 1), 
appartengono in massima alla legislazione della 
Dieta boema e rispettivamente all’ Amministra- 
ne del Governo provinciale boemo. 
Art. 10. Siccome però, oltre 
chiarati comuvi a tutta la Mo ia, 
hanno elli, la cui trattazione comu- 
ne è consigliabile nell’ interesse della Monarchia 
e de’ Regni e paesi stessi, e del resto anche 
nella Convenzione accet'ata col Regoo d' Unghe- 
ria, alcuni oggetti furono designati tali da non 
doser essere amministrati in comune, però , se- 
condo principi uguali, da concertarsi di tempo 
ia tempo, così la Dieta riconosce il bisogno di 
provvedere per la trattazione di tali sl 
Art. 11. Vengono dichiarati come tali i se- 
guenti affari 
Gli oggelti commerciali, e specialmente 
la legislazione dogana legislazione sul di 
ritto commerciale, marittimo e ibiario , sui 
pesi e sulle misure, sulle patenti d’invenzione , 
sulla protezione delle marche e dei modelli, sulla 
tutela della protezione della proprietà intellettua- 
le, sulle Banche d'emissione di cedole, in 
in tutta la Mo- 


si 
stciale, indi q i monopolii, sulle regole e 
sui bulli e sulle competen: 
Î e sui bolli e sulle competenze 
non deve però ssiare, nè pregiudicare il d 
di legislazione della Dieta in oggetti giudiziarii. 
3° La determinazione delle monete e_ del 
o del denaro. 
4° Le disposizioni relative a quegl' Istituti di 
comunicazione (strade ferrate , poste, telegraîi, 
navigazione) , riguardo si quali viene riconosciu: 
to dal corpo rappresentativo da destinarsi. per 
questi oggetti comuni ch' essi toccano l'interesse 
di tutta la Monarchia © di parecchie Provincie 
della medesima o congiungono parecchi territo- 
ri trativi provinciali ; inoltre la legisla- 
zi strazione intorno ai telegrafi, al- 
poste, alle strade ferrate e alla navigazione, 
in quanto essa si riferisce ai sovraindi 
comuni di comunicazione e al loro esercizio, 
i quanto il mantenimento di uguali prin: 
cipii circa all'esercizio di mezzi di comuni 
zione è necessario allo scopo di guarentire d: 


ogni parte il loro utilizzamento uniforme, con- 


seataneo ai bisogni militari e commerciali , co- 
me pure alle esigenze della polizia di sicurezza, 

3 La deternfinazione del sistema d'arm 
mento; 


re la ricorrente 


uomini da reclutarsi per l'es:reito stanziale 


la riserva suppletoria, tenendo ferma nella loro | 


ripartizione la norma della cifra della pr 


ite quelle leggi 
‘onservare l’unità e l’ag- 
guerrimento dell' esercito, come quelle per tene- 
nere in evidenza i soldati in permesso e della 
riserva, sul mantenimento dei sottufti 
ge penale militare, eco. 
Qualora dovesse trattarsi di mo 
regola di ripartizione degli uomini da rec! 
tarsi, sarà necessaria a tal uopo l'adesione della 
eta, 


itto | 


Jerte il pubblico, che, a termini del- | 
L'art. 108 del Regolamento dell'è novembre 1868, | 
il ruolo suppletorio dei contribuenti all' imposta | 
sulla ricchezza mobile per l'anno 1868 e 4° se- 
mestre 1860 trovasi ostensibile presso I’ Esattore, 
e che la relativa matricola è «sposta al pubblico 
presso l'agente delle imposte del Distretto. 

Sì notifica inoltre che i pegamenti delle 
inserite nel ruolo anzidetto, do- 

in due rate eguali, le 

quali scadranno la prima il 31 ottobre a. c., la 
seconda il 31 dicembre successivo. | 
Venezia li 9 ottobre 1874. Î 
Estratto del Regolamento 8 novembre 1868. to 
Art. 111. Coloro diventino i di 
muovi cespiti 0 rami di reddito nel primo seme- 
stre 1869, o nel 1870, dovranno farne la de- 

| chiarazione entro due mesi dal giorno in cui il 
reddito cominciò a prodursi. 


H, I o K) al contribueate; il quale però non 
incorrerà in alcuna pena se non sono trascorsi 
i due mesi sopra accenna! 
Entro 90 giorni dalla data dell'A: 
laco (mod. S), potranno i contri 
buenti far opposizione presso il Direttore delle 
poste dirette per non esse.si fatta la notific 
zione degli Avvisi (mod. H, I, K, P) prescritti 
4, 75, 82, 86, 91, 93, 95 e 96; 
© provare di avere presentato reclamo in tem 
utile alle Commissioni 
ciali d'appello, senza che 
lo giudizio. 
non risulti fatta. nelle 
forme dell’art. 86, 0 sia data la prova dei re- 
clami presentati, si avranno come non avvenute 
le dichiarazioni fatte d'Ufficio dall’ agente delle 
imposte e le rettificazioni da esso fatte alle di- 
chiarazioni dei contribuenti; ed il direttore prov- 
vederà per lo sgravio © pel rimborso delle quote 
imposta loro attribuite nel ruolo, salvo il di- 
ritto d'inscriverle nei ruoli suppletivi, 
sarà stato, a cura dell' 
piuto il giudizio sui relativi redditi, a norma del- 
l'a 


stato 


Art. 114. Per gli errori materiali che fosse- 

ro occorsi nella compi i 

dei ruoli, si potrà nel termine di 90 gior 

cui all'articolo precedente, reclamare al 

re delle imposte dirette, il quale ordine 

occorra, lo sgravio od il rimborso delle quote 

d'imposta erroneamente applicate. 

Questi reclami non sospendono in verun 
' esazione dell’ imposta, salvi i rimborsi 


possessori di rendite inscritte sul 
Monte Veneto, o procedenti da titoli del Prestito 
austriaco, le quali sieno comprese fra i redditi 
dichiarati, potranno chiedere al Direttore delle 
‘ette che la ritenuta del 7 per cento, 
prelevata sugl' interessi 68 ati 
posta sulla rendita, sia computata i 
dell’ imposta sulla ricchezza mobile loro ascritta 
sui ruoli del 1868. 

Art. 11 dalla pubblica 
che non avendo 
‘azione, si ritenne- 
nero aver confermato col silenzio il reddito sta- 
bilito nell’ accertamento precedente, potranno re- 
clamare alla Commissione comunale o_ consor- 
e provare che il reddito, o non abbi: 

‘sente dall'imposta, o non sia più 
te ruo 
i sia cessato il reddito od un 
potranno ricorrere alle Com- 
missioni comunali © consorziali entro 90 giorni 


| lunque modo la patria, il Cadore non può tar- 


le misure di ci ‘ei 
talfone periodica del corrente anno, e desidera 


di evita bilmente l'applicazione delle 
pe stabilite Tel infrazione di legge, 
titano le Ditte medesime a voler pr:sentare, sen 
za indugio, i detti pesi e misure a qu-st' ufficio 
per lo scopo succitato, diffi landole in pari tem- 
po, che, ove non vi ottemperassero sollecitamente, 
sarebbero senz'altro denunciate all’ Autorità giu- 
diziri, quali renient alla legge, e si Dr procede- 
rebbe ui i loro pesi € 

nec 42 ottobre 1871. 
Il Verificatore provinciale 
GagzapoRi. i 
Venezia 13 ottobre. 

È uscito la Prima quindicina del mese di 
settembre del Bullettino ufficiale della Prefettura 
di Venezia. Essa contiene : 

4. Avviso 2 settembre 1871, N. 1186, 
della Regia Prefettura della Provincia di Venezia, 

I trasferimento da Firenze a Roma della III 
divisione del Ministero dell' Interno. 

2. Nolificazione 1.° settembre 1874, N. 14856. 
Div. IV, della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, sul pagamento della terza rata predi 
le 1871. 

® Circolare 30 agosto 1871, N. 14601, Div. 
IV, della R. Prefettura della Provincia di Vene- 
sulle nuove istruzioni per la compilazione 

dei quadri statistici di pubblica sicurezi 

4 Circolare 2 settembre 1874, N. 39406- 
414350, Div. I, del Ministero delle finanze, sul 
ferimento da Firenze a Roma, della I, Divisione 
del Segretariato generale. 

3.9 Circolare 13 settembre 1871, N. 13770- 
15657, della R. Prefettura della Provincia di Ve- 

sul trasferimento da Firenze a Roma della 


| evoluzi 





iune del Ministero dell'ioterno e della Il 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Pieve di Cadore 11 ottobre. Î 

in Cadore dai buoni patriotti si 

i per mettere in attività, me- 

diante soccorsi in denaro da raccogliersi dai Co- 

muni e privati del paese, il progetto dell' ere- 

zione di un monumento a Tiziano Vecellio, il 

quale non ha nella sua patria nativa neppure una 

lapide che ricordi ch'esso fu e sarà sempre la 
nostra gloria maggiore. 

Ma, fossero causa le vedute politiche di quei 

tempi , © le condizioni economiche od altro, le 

irono disgraziatamente senza 


Ora però che le circostanze mutarono e che 
da per tutto anche in Italia si va a gara per eri- 
gere memorie a coloro che illustrarono in qua- 


dare più oltre, e in una delle prossime ricor- 
renze del centenario della morte, 1876, 0 della 
nascita, 1877, di Tiziano, deve far qualche cosa 
per ricordare quello a cui deve il suo lustro 
maggiore 

Mossi da questo patriottico scopo, alcuni abi- 

di questo Comune di Pieve. presentarono 

questa Giunta municipale un indirizzo 
onde invitarla a proporre al Consiglio comunale 
di fissare una somma da dispendiarsi per l’ere- 
zione di un monumento a Tiziano. 

Secondo il buon esito di questo primo passo 
si avrebbe il progetto, col mezzo di un Comitato 
da costituirsi opportunement», onde l'opera avesse 
a riuscire degna del grande uomo che si vuol 





{ dalla pubblicazione dei ruol 

| cessazione, secondochè questa 

| steriore a tale pubblicazione, affinchè 

| nosciuta e dich: la la cessazione stessa, ed or- 
inato lo sgravio od il rimborso della relativa 

| quota d'imposta. 

D.l giudizio delle Commissioni comunali o 
consorziali potranno, tanto l'agente delle impo- 
ste, quanto i contribuenti, appellare alle Com- 
missioni provinciali, e contro le decisioni di 
ste ricorrere alla Commissione centrale. 


Art. 118. Contro il 
messo il reclamo i 
mine di 90 giorni dalla pubblicazione dei ruoli, 


cato di effettuato pagamenti 


- | del Cadore, ed in seguito, trattandosi non di Ca- 


purchè il reclamo sia accompagnato dal certifi | 


| onorare, di rivogliersi prima ai Comuni e privati 
| dorino soltanto ma di uomo europeo , all’ Italia 
| ed all'Europa, incoraggiati a ciò fare dagli stessi 
| forestieri che di frequenti vengono su questi 
| monti a visitare la culla del gran maestro della 
| Scuola veneta 

| —Crelerei di non dover dubitare dell’ esito di 
questi primi nostri sforzi, e vorrei sperare che 
la deliberazione che sarà a fare fra poco questo 
Consiglio comunale sarà discretamente decorosa, 
relatisamente alle piccole forze del nostro Co- | 
mune, il più povero per patrimonio comunale; 
| ma che vi concorreranno volonterosi per ispirito 
di fratellanza , per giusto orgoglio di patria gli 
altri Comuni e i privati del Cadore. 


Leggesi nella Nazione, in data di Torino 


6.* Giurisprudenza amministrativa. l'e 


molte questioni che lo interessa 

La nostra posizione ja faccia ap, 
non è ancora normale e tutti e due i 
per dire il vero, cercano di togliere 
futte le difficultà che sono caugi 
onimosità. Non bisogna studiare la 
Francia nei suoi giornali politici, che 
meno sono tul ii 


Frati 
Gore 
di te 


fera, presse con i 
politici italiani di molto riguardo, i rata] 
Ttoma il sig. De Choiseul che. fnora pe 

denza locale a Firenze be arr 


i che gl 


ò essere tranq i 


coll’ uf 
del Capo dela Chiesa © Tadipent 
molto diflicile ch’ esso. rise 
cosa oltenesse dall'Italia, a pacificare ftt 
ma è un tentativo che bisogna egli a 
dovere di coscienza. Non è Improlabil. 
che la venuta del sig. Nigra abbia relenta? 
queste trattative, d dipenderà se | | 
gazione fr Roma. 
Del resto li pr o Franca son 
bili che non si può fare a fidanza coll” 
il Governo nostro lo 
in Europa degli amici abbastanza Goti 
ci tengono al corrente anche delle più pi 
diplomatiche. ù 
V'è inoltre la questione del debito 
Solta quale il'Goretso naso se. può freni 
ilo stesso tempo. disgusu 
Mettete insieme tutti questi pat 
ilaliona, e poi vedrete che |" 
nuta del Nigra a Roma, non ha bisogno dix 


cli, fl 


cia 
adur 


co 


Scrivono da Roma, 10 ottobre, alla Kn 
veranza 

Dopo avere risoluto in mod 
uestione della  Prefettur 
andante di quella Guard 
sidente del Consiglio è sul 
S. M. il decreto per la noi 
sono i candidati, cioè il 
d'Ayala ed il 


sodisfacent 
‘apoli e del 
nazionale, orà lp 
punto di Sottoporr | 


mor Eoglen, ila 
nor Castellano. Quegli app 
rebbe tutto il partito liberale moderato, me; 
il D'Ayala sodisfarebbe l’ opposizione senz | 
gridar troppo il partito governativo. Il terzo. 
pare che abbia grandi probabilità di riu 
perchè non ha una personalità spiccata cous 
altri due, nè un gran seguito dietro di sè. bg; 
rabile che il ministro, che risoluto tanto | 
viamente le altre due questioni, risolva apx 
questa in modo sodisfacente, e Îo farà beer vl 
non obblierà che la peggiore delle. politiche 
rebbe quella di usare di mezzi opposti nel i; 
vere un'unica questione, e di porre a fronled] 
Autorità importantissime, come sono il Pret, 
ed il Sindaco, di opinioni, legami, ed umor è 
versi 

La Libertà pubblica la lettera seguente 

Sig. Direttore della Libertà, 
Roma, 10 ottobre 1871 

Ogoi volta che avcengono disordini di pi 
za v'è qualcuno che si compiace di attriburcn 
la responsabilit 

Noi lo neghiamo assolutamente. — Virenk 
del nostro lavoro, noi amiamo quanto altri m: 


la libertà, ma la vogliamo coll' ordine che è | 


più sicura guarentigia della pace interna e dii 


prosperità del paese. — Ed io (Raffaele ) arisufl| 


ho bisogno di campar la vita col mio lavoro 
non voglio allontanare da Roma quelli che pi 
sono acq rodoti e quelli degli al 


Mentre erano ancora calde le ceneri del 
tel nostro, noi deponemmo ogni rancore sulla su 
tomba, perchè noi, come lui, non desiderarati 
altro che l' unità d'Italia con Roma ci 
come l' abbiamo ottenuta. 

Accolga, signor Direttore, i sensi della nostr 
stima. 


RarraeLe, ANGELO TOGNETTI 


Si legge nell’ /talia Militare del 10: 
ll cambio delle brigate Casale e Pinen 
sarà effettuato come segue : 


ino del Sindaco. T,} | 








Gall Alia, devio ea TT che ca perio i Aprea gica 12 corr.: ll 2° battaglione del 12.° regg. fanteria, è apirito 
della Delegazione che si trova in numero | bano venir viserbati alla Iepolazioan e ultentato | giudizi ro la semplice estimazione dei stanza a Peschiera, partirà nel maîlino del o fl fa abi 

maggiore, quanti ne abbisognano per stabilire la | nistrazione del paese, viene riserbato ad un or- | "edd la ferrovia, e nel 17 a sen Consis 

reciproca parità del numero de' votanti. La sorte | qmamuone Dure | $ imbarcherà sul postale diretto a Palermo. mitiva 

decide chi debba astenersi dal votare I ; (Contra altenderlo alla Stazi 2 ol egual modo e_ negli stessi giorni parli» Spetta 
15 La sedute plenarie delle due Delegazioni n {mua.) | stro Lanza, il conte di Castellengo, il luogote- | il 3.° batt. dell’ 11 fonteria da Brescia. grazia 

sono. ‘pubbliche. IGHILTERRA neote generale Cadorna, il Prefetto e il Sindaco | Il 3° batt. del 42 fanteria collo stato mx: farà u 
tl protocollo verrà tenuto in ambe le lingue | -—Leggiamo nel Daity-Nees: di Firenze, ed il marchese di Lajatico. giore del reggimento , il 1.0 batt. del 74 ele! e 


e auteaticato in comune. | 
jamare a responsabilità il | 


« S.M. soffi) recentemente da un acuto at- 
tacco reumatico ad un piede e ad una mano, 








mente, ed ordineranno lo sgi 
che non saranno ci 


Leggesi nel Fanfulla in da 
Abbiamo da Roma, che nel 














compagnie dell’ 11 fanteria partiranno in ferro 
via, i primi da Verona e le seconde da Berg: 








ne esercitato dalle Delega. | ma ora essa sta bene © non Vi ba alcun Muti ‘che ne mo, il 23 corrente alla volta di Genova e pret- ” 
; DOS Oi Iogre conto” (SIERO alle | molto malumore, e che il partito il deranno imbarco il 24 sul postale diretto a P* 1 -—Vienn 
zionale esistente per gli affari comuni. ciascuna Banda elttadina. — Programma dei | *MPTe sila discordia sia molto scoragg lermo prossi 
elegazione può fare la proposta, da comui _———r——— da eseguirsi dalla banda cittadina Avrebbero mancato di ester. Il 13.* reggimento arriverà il 30 ottobre + 
* all'altra Delegazione, di mettere in stato d'ac la sera del 13 ottobre, dalle ore 7 alle 9 la loro opinione contraria a quel partito, | Genova, il 31 a Br lasciando un ball + della | 
cusa il Ministero comune, oppure un singolo dei | NOTIZIE CITT ADINE 1 PEA Gre, pom.» | ed avrebbero rispeltosamente fatto notare al S| Bergamo e manderà a rilevare la compagnia dl da lore 
ionadilirieragibao | \ È ADI nta Padre gl inconvenienti che deriverebbero alla | l'44 fanteria distaccata a Rocca d'Anlo la qu fl poter 
accusa sequista forza legale se viene de- Pois 1 0 3 x Chiesa dal prolungarsi dell'attuale contegno ostile | s' imbarcherà poi a Genova il 7 sellenibre. scena 
cisa da ciascuna Delegazione separatamente, op- Giulia, | verso il Governo italiano. Il 14° reggimento pel 7 novembre. giunge 
pure, Ja oa seduta plenaria comune di tutte due | 4. Verdi. Canzone e quartetto nell' opera Ri- 6 pai olize: rà a Verona, ove prenderà stanzi U 
3 | ec alora i i 
ten 17 Ciscuna Delegazione propone 12 è giudici | (an Pa 9948 Mererbeer, Marcia nell opera Profeta. | rendite suite Beep onto del Iepli REFS Diet 
cittadini il lì È o È ” E fi, na 4, "A 
pri che ee cpp, 18 de ql pnt | ola ee uao pina, mi pregio | ® Apo: Das ac opera ir di la tici 2 logginenti dla iù | _ to 
retro Ù o LV. ione straordinari . Vala 1 N 
mes farà Anche l'ac: | del Cc siglio provinciale, che avrà luogo” o 8. Roth. Galop Veloce. aribrerota alate in della divisione miliare 1. Mi 
mune hanno il diritto di rifiutare 12 dei propo. | Stormo di lua ottobre eorrente alle ore 11 NUR, Le cremon in 
sti prò soltanto in modo che da una e dall’al. | Sulim: in Lari tec CLI cambii delle brigate Cre Chaun 
legazione ne venga rifiutato un numero | ©88°! appiedi indical , y è Lie = jo di Cale Il con 
pari; i giudici rimanenti costituiscono il Tribu: | canyon preda eat dea IL Doera, toe di presdele soil; crpfimnoi 00) 
Serpenti gonna di numero legale; questa avrà luogo mel | PS. arreatarono due individ Notaronai allresì consensi crd coi Re reagimenta AE Og 
1iBe Una legge apposita sulla responsabilità | Soreezio te ho in seconda 4 iaro effettivo inviate dal Vaticano a mat N 73° fanteria parce de Mosina per Sr lo 
del Ministero comune stabilirà più precise deter- i; atesioni Gall Dossi Bullettino del 43 ottobre 4874. signor Franchi in Costantinopoli M000- | racusa , distacchera Uo bri Catanzaro, B — comm 
minazioni sull'accusa, sul processo e sulla deci- Ò li Comitato teccmtine dall, | | Masaltor Moshi £. — Femmine 9, — Iii morti em ritirerà i distaccamenti Pole iavar gia Provincia battagi 
ne. o della | 4. — ‘totale 8. ia ‘© csi nell’ Jtalie ii spe ea " di 
«Art 6. Il Regno di Boema aderisce ala co rome i ù e tata ua coin) e aenaialairara; quali alla o RI 
venzione col Reguo d' Uogheria, secondi l 5 8 
per supplire alle spese per gli oggetti ricoso due di L. 12,500,000. n Vi regg. resterà a Catania, dondo pel moi 
Dent ie cone come sati a icone Fiunione non fu| Un battaglione nel Catanzarese, e rileverà co sterà, 
della Monarchia, i paesi. di co ‘egni e paesi tuttavia il Papa | altri 2 battaglioni i distaccamenti ora sommi! capo d 
ri 0, la Corona ungarica sagiizia no essa avesse luogo dal 20 al 85 | strati dal 79 0 
contribuiscono col 30 per cento. Da quella spesa | regge il Il . ia si i no in. 
dev essere delralta, a norma della io in seduta pubblica di seconda contocazio ,1! comando della brigata Lombardia si mi, 
ne, approvò tutte le proposte indicate nell'o dive ferirà a Catoni tare di 
del giorno inserito nella Gazzetta di ieri, è no ed 
inò i patroni e le ispettrici delle Scuole serali Nina n] | do sd "i 
ne. far conoscere quan 
La prossima adunanza avrà luogo il 25cor-| CORRIERE BEL MATTINO suo codesti combiamenti. briga) 
csi , vrranoo pati lang tuto e | ente per ratto sulla domanda aa alla o- At uffziali. nistro del- l'ora. 
restituzioni d’imposte, per gli oggetti da Li NAS ara io8, Lf ek: “ var; = _ 
trodotti oltre la linea doganale comune, e il ri. Ufaeio di verificazione l rolo Scriono da Roma 41 alla Gassetta del Po- | qunte 
maneole deve impiegarsi pel coprimento della DEI PESI E DELLE MISCRE polo di Firenze: suo 
spoea degli ar Ci quindi da detrarsi della Provincia di Fenezia. | nostro Prossimo arrivo in Roma del. cav. Nigra | 
i al comuni. licato il te Avviso: i listri d' i " vi a Parigi è an i 
fabbisogno per È pubblicato il seguente Avvi Gonstando dai registri d'Ufficio che molte | mille dicerie. Sarà difficile Srl Picena] ; LV 





riesca, 
ifcare iui 


Quegli a 
oderalo, met 


i, ed umori di. 


ra seguente : 





Raffaele ) artista 
ol mio lavoro e 
quelli che 

quelli degli altri 


e ceneri del fra- 
ancore sulla sua 
n desideravamo 
Roma capitale, 


nsi della nostra 


> TOGNETTI. 


del 4 
ale e Pinerolo 


gg. fanteria, di 
pattino del giore 
@ nel 17 a sera 
a Palermo. 
partirà 


del 74 e le3 
ranno in ferro 
onde da Berg: 

Benova e pren 
e diretto a Pa- 


il 30 ottobre a 
ndo un mi LI 


leggio di Cala- 


pito a Messina. 


essina per Sì 
> a Catanzaro, 


ella Provincia 
della Provio- 


1, dando però 
rileverà 008° 
ora sommini- 

bardia si trat 


raslocherà i0- 











sospese sino dal 18 luglio, furono final n 
solto la presidenza del conte "oct "ai 
‘arda; da quanto credesi esse dureranno 
cora 5 0 6 settimane e vi gi 
tazione delle frontiere ed il Regola 
tivo delle questioni complementa 
di pace. quindi 
Quertier 

















Prussia. — Il ministro delle finanze, tosto ritor. 
al Governo federale 
ioni di franchi in 





A proposito della recente guerra, vi dirò che 
il generale Bordone pubblicò ieri il terzo ed ul 
timo fascicolo del suo libro Garibaldi el’ esercito 
di Vosgi. L'intiero lavoro, ora completo, de. 
scrive fedelmente le operazioni militari dirette i; 
uella regione del dal Gari- 
Saldi, è permette di giudicare con equità l'azio- 
ne del valorso militare che mise la sua spada al 
servizio della Francia, ma che non ne venne 
compensato che dalle calunnie e da una cal 
accoglienza par parte dell’ Assemblea. La ve 
riprenderà finalmente i suoi diritti. 

Parigi conterà quanto prima anche un’ Am- 
























ui-Wang, 
in, interprete inglese; Thcin-Thcen 
ncese ; Moiron e Brown, segreti 
interpreti. Nei circoli diplomatici si assicura che 
l'attuale ministro d'Italia a Parigi, comm. Nigra, 

essere inviato a Londra in surcogazione del 
Cadoraa, attualmente accreditato presso il Gi 
netto inglese. Così pure si. pretende sapere che 
nè il conte de Choiseul, nè il conte d' Hareourt, 
inviati di Francia ja in congedo 
qui, riprenderanno il loro posto, e già si cita il 
signor Armand come successore al d' Harcourt. 
Questo sig. Armand, attuale ministro di Francia 
a Lisbona, era già incaricato d'affari a Roma al 
momento della Convenzione del 45 settembre e 
dell'affare di Mentana ; il Papa lo fece anzi conte. 
Il sig. de Chàteaurenard, ministro a Berna, cre- 
desi verrà sostituito dal sig. Lanfrey, e 
mo il sig. Guizot non tarderà a reca 
gazione d' Atene, la quale è provvisoriamente 
retta dal duca de Tascher de la Pagerie, figlio 
del {-* ciambellano dell’ ex-Imperatrice. Circa al 
sig. Giulio Féery per Washington non se ne parla 
più; alcuni dei più influenti personaggi ed amici 
del sig. Thiers riuscirono a convincerlo che que- 
sta nomina sarebbe stata un passo falso. 

1 marescialli Le Boeuf e Canrobert devono 
pure comparire entro la settimana prossima ed 
iasieme al maresciallo Bazaine innanzi la Com- 
missione militare per le capitolazioni col nemi- 
co. — latuato già si parla d’ uo’altra Com- 
missione internazionale, stata imposta dal prin 
pe di Bismarck e dal generale di Moltke al Go- 
verno francese, ed incaricata di eseminare 
di violazione del giuramento che veniva impo: 
agli ufficiali dell'esercito francese, secondo il | 
quale essi più non potevano prendere le armi 
contro la Prussia ; bisogna convenire che la for- 
ione di Commissioni d'ogni genere è proprio 
diventata una manìa; sta a vedere quali risul- | 
tati se ne potranno ottenere; generalmente non 
si ha una grande fiducia. } 

È molto curioso il nuovo progetto d'impo- 
sla testè presentato al signor Thiers, e che frut- 
terebbe più di 400 milioni all'anno; già vi dissi 
ia altra mia che si trattava di tassare i decor: 
adesso si vorrebbe colpire anche la nobiltà | 
di contrabbando, ascendente ad una cifra consi- 
deresole. "S| 

Il 4° Consiglio di guerra sotto la presiden- | 
ta del colonnello Boisdemetz ebbe ieri ad occu- | 
parsi della revisione del processo del giovane ex | 
capitano del Genio nell'esercito francese Rossel , 
poscia generale sotto la Comune, e già condan. 
nato a morte dal 3.° Consiglio, sotto la presi- 
denza del colonnello Merlin. Bizzarra e dolorosa | 
zione, quella d’ un accusato esposto a ve- | 
condannare per la seconda volta ! tale però | 

I suo sistema di difesa fu | 
e Consiglio; egli cre- 
one della guerra, ed | 
gloria del Governo 





















































































si 
dersi 
è quella del Rosse 
lo stesso che davanti al 
deva possibile la continua: 
lseralo che sarebbe 
Comune il ri i egli lo affermò 
dando prova d'una rara intelligenza e di molto 
spirito; l'avvocato Alberto Joly, suo difensore , 
fu abilissimo, ma ogni sforzo riuscì van 
Consiglio confermò intieramente le sentenza 
mitiva, e condannò il Rossel alla pena di morte. 
Spetta ora alla c'emeoza della Commissione di 
grazia il provvedere, e si ritiene che questa ne 
farà uso commutando la pena. — Credesi pure 
deportazione del Rochefort verrà commu- 
ia un semplice esili 



























Da una nolizia della Neue freie Pre: 
Vienna dell'1 corr rileriamo che in Austria è 
ima una crisi ministeriale. 
2° ministro del commercio, Schaefle, e quello 
dicesi abbi 














| stato d' ; 
è partita oggi per Ogulio. 


Il comandante della guarnigione tedesca 
ditizzava la lettera seguente alla Municipalità di 
Chauny : Bara 
Il comandante della Stazione alla Municipalità 

di Chauny. 

Oggetto : Assassinio d'un soldato è si 

In seguito ed in conseguenza dell'assassini 
cmmeso: questa notte sopra 0n soldato del mio 
butaglione, io ho ordinato di rinforzare il posto 
del corpo di guardia e dj moltiplicare le pi u- 
glie. Queste impediranno’gli assembramenti trop- 
} numerosi ed arresteranno quiadi chiunque Toi 
tisterà, in un mogo o nell'altro, agli ordini del 
po di pattuglia. s SIA 

Ogal resistenza contro i militari che, agisco- 
10 in mio nome sarò punita colla forsa delle sr- 

i, # farò osserv icolarmente che, a da- 
da quest'oggi, i posti e le pattuglie avranno 
* fucili carichi. para 

S0 i comsttessero ques'ogi, rvero i gior 
Si seguenti , nuovi eccessi , farò uso dei poleri 
{Ît mi sono afidati per far chiudere prima de 
l'ora di polizia le osterie, gli alberghi © i co. 

La Municipalità è pregata di dare notizia di 
guinto precede, e di far sapere pure che le legs | 

Rega d'assedio saranno rigorosamente ap- 




















St Quentin, ba dovuto essere rammentato agli 








ra fra un abitante ed alcuui soldati bavaresi, uno 
dei quali restò sul terreno. 

continua quel giornale, 
‘hiesta militare che si 
venimento, ed ancor 
apprezzamento che po 


Ai 






alcun d 


trebbe indurre in errore. 





pporti, il Governo fran- 





di Lione a danno 
investig: 





Tedeschi. Il risultato delle | 
dimostra che quegli 
eccessi hanno in massima parte la loro fonte 
nell'invidia. Anche l'ulteriore assicurazione da | il 
parte francese di voler punire gli ufficiali sleali, | € 
come pure il fatto della degradazione del gepe- | 
rale Barral, riuscì qui di somma sodisfazione. 

Al Congresso dei naturalisti a Bologa: 
qual rappresentante tedesco Virchow. Carl 
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parte del Principe Um 
ità. Le simpatie dell'Italia per la Germania eb- 
bero in quest’ incontro un’ espressione vigorosa. 
Monaco 11. 
L'ullramontano Sigt, redattore del Vater- 
land, è stato condannato a otto giorni d' arresto 


ci 











rai dei quali se ne estrassero finora tre morti e 
sei feriti. 
E: Vienna 11. 
iener Abendpost comprova oggi che l’e- 
laborato dell'accordo” buemo ‘forma cind 
mente un progresso non indifferente in confronto 
la dichiarazione. Mentre quest’ ultima 
fermamente alla pura unione personale, 
mentre riconosceva solo condizionatamente l’ac- 
cordo coll' Ungheria, mentre non riconosceva che 
le Diete e la Delegazione dell’ Impero, l' attuale 
elaborato dell'accordo ammette l° unione reale, 
riconosce l'accordo coll’ Ungheria incondiziona: 
tamente e propone il modo di evadere în vi 
costituzionale gli affari comuui della Cisleiha 
riconoscendoli in parte senza condizioni. 
(G. di Tr.) 

















Praga 11. 
i, produsse un 





La discussione dietale d' 
profondo effetto nei circoli costi 
do viva pastecipazione, mentre gli Czechi sono co- 
sternati in vedendo il progrediente coraggio del 
nostro partito, nella difesa dei proprii diritti. | 

Il foglio ezeco scritto in idioma tedesco si 




















preoccupati 
per quei disordini, di cui è il capo promotore 
Kroaternik. 


ca 





Pest 11. 

Nel reggimento confinario di Ogulin è scop- 
piato un ammutinamento. Lunedì sera la com- 
pagnia di Rucovizza saccheggiò 

i e mise in fiamme il magazi 
inquanta confin ini e le loro don- 
ne andavano in traccia degli ufl Il 
giore Rasich ed il capitano Popov 
no ; il cadetto Obsenizze venne ucciso. Il coman- 
dante supremo Molinari ordinò d' inseguirli met- 
tendo tosto in marcia due battaglioni. 

La fortezza di Carlstadt ricevette un rinfor- 
10 di presidio. La guarnigione di Zagabria è pron- 













vel 
















Pest 11. 
Pervennero ulteriori notizie intorno ai di- 
sordini di Ogulin. Della Compagnia di Rucovizza 





si misero in marcia da 200 a 300 vomini. 
comandante superiore Molmari ordinò la repres- 
sione coll’uso delle armi. I sedotti ribelli preda- 
rono i fueili dal deposito delle armi ed uccisero 
un sott' ufficiale. Essi sono accerchiati, ma non 


incora prigionieri. 
Zagabria 41. 


1 disordini nel territorio di Ogulin sono ri- 
dotti al circondario di una compagnia. Gl' insor- 
genti sono attorniati da battaglioni di fanteria re- 
golare e da truppe confinarie di Sluino; non so- 
no però ancora vinti. Vuolsi che la cagione di 
uesto ammutinamento sia la vendita dei boschi 

vati uel È stato proclamato lo 
sedio ; li Commissione militare 


Belgrado 11. 

La Gazzetta Ufficiale notifica una disposi- 

zione governativa , seconde la quale, da ieri in 

poi, lutte le provenienze da Costantinopoli sono 
soggette alla quarantena. 








fu 


















Tetogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 12. — Lombarde 110.—; Viglietti 
credito 103.—; lieti credito 1860 84. 
glietti credito 1864 76 1/2; Azioni credito 160 
718; Cambio Vienna 82 13;16; Italiano 87 314; 
Borsa chiusa ferma. s 

Berlino 13. La Gazzetta Crociata smen- 
tisce che si prepari un progetto di amnistia ge- 














ib. —; Obblig. 240.—; Romane 87. 
Gone 165; Ferr. V. E. 172.50; Ferrovie merid. 
187.25; Cambio Italia 4 ii Mobil. 257 ; Obbl. 
tabacchi 470.—; Azioni 695. Prestito francese 
92.90. 


Parigi 12.— I giornali approvano general- 
di Perrier. 
eli de ron e 








fa 


di 








Il maggiore comandante. 
L'avrertimento succitato, dice il Journal de 


l'insurrezione nella Provincia di Costantina sono 


leoni d'oro 9.41 1/2; Cambio Londra 118. 
dita austr. 67.50. Borsa debole. 


cese delle serie misure per jadempire al | finit 
too di internazionale contre alle sesszioni | parti. 


300; le case distrutte sono 42,000; 
zione muore di fame e dai rigori 





l'erezione d'un monum 
Sommeiller costitui 





ma dell Italia tutta a quel sommo, la di cui ferre: 
volontà, coadi; 
illustri suoi collegi 


del lavoro, rivolge | 
riate col vostro obol 
scienza e l’arte del grande estinto, e con un mo- 
numento framandarne così la memoria ai 


provvisamente assali 
presentava i sintomi 


div 
ll | frettiamo a riferire, serva d'esempio alle fami: 
glie, che incautamente acquistano funghi. Gli 
esperti dicono che le prove fatte coll’ary 
col ferro e col prezzemolo, non valgono 
sicurare della man 


quello di cu 
giare a un animale qualunque, e di cibarsene un 
giorno dopo la loro cottura. È 
ezperimentum in anima vil 


— Leggesi nel Fungolo in data | Lx 











cessiva a Marca: 


he la 


durò per tutto n 
cettare la somma di L. 50 che come assegno 
riconoscenza i signori danneggiati disposero a suo 


daco del Comune per derolserla a favore 
meglio credesse fosse per abbisognarne. Tale som- 
ma venne dal Sindaco infatti rivolta 








te. L'ami 





iraglio Gouydon ripartirà pros- 


bitanti in seguito alla scena avvenuta sabato se- | simamente per l’ Algeria, 


Vienna 12. — Mobil. 285.20; Lomb. 19440; 
ustriache 381.— ; Banca nazionale 764 








Pest 12 — | disor 


scoppiati nel Distretto 
Ogulin nei confini mi o 


tari furono localizzati 


con misure energiche. I Distretti vicini sono tran- 


ire. uilli. I disordini furono cagionati dalla vendita 
Tolegrammi. delle foreste della frontiera lai tare. 
Berlino 11 Brusselles 12. — L' Echo du Parlement an- 


nunzia da Berlino che il trattato doganale fu de- 


mente regolato con sodisfazione delle due 


Nuova-Forck 12. — 1 morti a Chicago sono 
la popola- 
della stagione; 
Sindaco constatò 100,000 abitanti senza tetto 
senza lavoro. 

Nuova Yorek 12. — Incendi sono 








| da parecchie foreste del Michigan. Molti zobrti | 
grandi danni. 





sotto il 





non volle essere che svizzero. Virchow fu og- frontiera a Pembina. Si 
getto di molte attenzioni € vive distinzioni per | impadronì della dogana canadese e del porto del- 
e di molte notabi- | la baia di Hudsoon. Fu attaccato e disperso dalle 








I tr igioni 
ppe americane. Onesl è prigioniero. Un corpo 
iù considerevole avrebbe passato la frontiera a 


-Jobn. La popolazione di Montaba armasi. La 
ittà di Vindsor è quasi completamente incendiata. 





|. Possa una sì nobile 
colo e posta in cima 
benemerita arma com 


one venir presa a cal- 
le altre che questa 
jorno con squisiti 










DISPACCI TELEGRAPICI DELI’ AGENZIA STRVAM, | 
Borsa DI PixBaB del 1 ottobre. del 43 ottobre 











| Rendita . sa 6384, 
15 (e la 
Oro. <a suo 
| Londra: 4 
| Parigi; (0 
| ero misano Le 
n. S 
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DISPACCIO TELEGRAFICO 
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to 





iavp. anete. 
franchi 














ed alla multa di 25 fiorini, per lesione d' onore 
a fanno” del capo de Conilato del vecchi cat FATTI DIVERSI 
» dott. Zirngibel. 
su Ratisbona 41. Mm a Germano Soem- 
L'armatura del ponte ferroviario di Ma- | meli — La Gazzetta del Popolo di Torino 
riaort precipitò nel Danubio assieme a 16 ope- | Pubblica il seguente manifesto : 


» Italiani! 
« La Commissione definitivamente eletta per 


ento all’ illustre Germano 














torinesi, appoggiata ed incoraggi 
ipio della città di Torino, fiduciosa fa caldo 


appello a tulti gl'Italiani perchè col loro con- 
corso 





pronto ed efficace rendano possible e gran 
la progettata dimostrazione di affetto e 


liuvata potentemente dalli non meno 














« Fratelli ope 
« Che la Commi: 





sua parola, onde coneor- 
ad onorare il genio, la 





po- 

















A È " 3 A steri. 
esprime in merito come segue: « È difficile giu- | “ PE x 
dicare quale sia la migliore delle agitazioni a | È eni o ore Fer- 
Vienna, se quella degli seribacchini 6. Ubelao, rea poro 
quella degli studenti tumnituant a Msaisibana rsesicli Spes 
aizzatori parlamentari, e di fac« Macchi Francesco: dara scs 
viennese è difficile mantener sangue Scaio die Lui frontale nba) 
Bolzano 11. fasi ai 
All'elezione suppletoria pel Consiglio smuni- — Tamagno Pietro, segretario. » 
cipale, e precisamente nel terzo Corpo elettorale, $ = 
il parito liberale vinse i clericali con grande | giama nei ina mento per funghi. — Leg 
DISRgioraRza: si 1 triste avvenimento funestava venerdì scor- 
nt; iglio di ministri a cali | 39,12 Popolazione di Corio. Una popolana rac- 
; Oni fu trerg di ministri rie top colti aleum funghi ne allestiva il pranzo per i 
vvenime. È n i i A 
iosa viliio Ta via tel etarsi a Pest. roprii figlivoli, e, come suolsi, nel metterli a 


lire, aggiungeva’ il solito pezzo di pane di pre- 
uzione. 

Trattili poco dopo dalla pentola e gettato il 
ine, che veniva tosto mangiato dal gatto, i bam- 


Bini non tardarono a veder questo contorcersi e 
fugi 
?- | che non dando a ciò alcuna importanzi 
loro il fatale preparato alimento, di cui però non 
cibavasi, essendo nota la di lei ripugnanza per i 
funghi. Ma pur troppo non guari andò che le 
infelici creature, assalite dai più violenti dolor 
spirarono vittime dell’ innocentemente trangugiato 


‘ne la madre, 
porgeva 


ire, ed affrettavansi a ragguagli 





leno. 
LL’ Autorit 





procedette regolarmente elle pre- 


scritte verificazioni. 


Sullo stesso argomento il Giornale di Vi- 


cenza scrive: 








ta alla marcia. Gli ammutinatori dispongono di ui ; 
à 5 notte del 7 corrente, la famigli 

clio danaro ra Je fore Zarantonello Domenico di Lovara (fr 

basso Dai Vaghere Comune di Trissino) e composta di sei individui, 

gione volont: che otto ore era cibata di funghi, fu im- 






da fortissimo malore che 
avvelenamento. Chiamato 
tti, potè egli con far- 





medico dott. Valenti 





maci consigliati dalla scienza strappare quegl'in- 
idui , che ci af. | 





a certa morte. Questo fatt 





za di mat 
ghi, e che l'unico mezzo più infal 
re i fuoghi, di darne poi a man- 














Abbiamo dolorose notizie dalla Provin 
\antovana. Ci scrivono da Bozzolo che gl’ 
quei dintorni si succedono |’ uno 

fu un incendio nella stessa notte a 
a Castellucchio: un altro la sera suc- 














Questi incendii sono preceduti da lettere mi- 


nalorie, che tengono in grande agitazione i pos- 
sidenti di quei pa 





La lugubre storia degl'incendii va prenden- 


do anche in Italia proporzioni tali, che dovreb- 
bero richiamare la più se 
verno e delle Autorità 





È dovere di ricordare pubblicamente ad e- 
altrui un' onorevole e distintissim: 
benemerita arma dei Reali carabinieri 





i 
qui, che con zelante e proficua assistenza co- | 

















pres raggionemente si prestò code render ero dn: 

Versailles 42. — Il Consiglio di guerra ha | stroso issimo incendio sviluppatosi la 
contuzto ragazza Bonard alla deportazione. | 29 agosto p. p. nella casa dbminicale e nelle a- 
12. — Francese 56.70; Italiano 61.35; | diacenze dei signori fratelli P: iti, incendio che 





inte giorno, anzichè a 


vore, essa benemerita arma la consegnò al Si 





benefi 
danneggiati per incendii di casolari , 








venuti nei giorni 18 e 19 seltembre successivo. 





















ne, composta di tutti figli | 


| 405 bal. 








necessario un 





tenzione del Go- | 











TI, 
dattore @ gerente responsabile 









| dslla Prussia, tutti po. 
| Londra, <De 













fica, Contussa D, » fenoel 
ni tl qutio ul dallo fl PIE 
s , da 

Haga, cont, dall Samocle, stat pr 


STRADA FERRATA. — onto. 


+08 ant.; — ore $ . 50 ant; 
— drrdot: oro A 38 pini or 6 pai 


Partinza per Verena: ero 8.30 pom. — deri ; ore 
i . oro 6.08 ant. — ore 
Bologna A 


Nuova Pork. — Sir Parico 













+40 pom 
Jarienza per Trieste è Vienna: ore 8.38 nat.; — ore 
+85 pom. =— Arrivi. 48 pom 


IPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. Î 


Venezia, 14 ottobre ore 14, m. 46, 4.7, 9. 





OSSERVAZIONI METBOROLOGI 
fatto nel Seminario Patriarcale 

laltonza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 42 ottobre 4871. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 ottobre. 
Alessandria, il va 


Jeri arrivava, p. ital. Brindisi, 
ella Società Adriatico-Urienta 


Tondù , con merci 




















ta. Napol. doro da 
37:88 a (37:90 per 400 lire. 


__r—___ 
Î (Telegrammi del giornale /l Sole.) 

Li 12 ottobre. 
Vendite di cotni, 1,000 balle. P °°° 
ia cercato inattivo, ma fermiasimo ; Surat fotante ‘/x 
| più caro. 
| Middling Orleana, 9 ?/,; Midali 
Oomrawutteo, 7 4; Esir bengal 
| Bengal, spedizione in settembi 









Tensione del vapore . 
Umidità relativa 





Stalo del cielo 
Ozono. . . 








Acqua cadeti 








Palle 6 ant. del 12 ottobre allo # ant. del 43. 
Temp. moss, | 243.8 
minima 18/0 
Età della luna giorni 98 
Pato — 











seltimana per | 
> settembre Bale 
dalle, Î 





Per Trieste, piroscafo sustr. Milano, di toun. 243, cap. 
| nia dt prato este. ro, dt 24, op 
| col. manifatture, 870 sac. riso, 3 col. pelli, 4 col. coccini 
| glia, 2 col. olio di rie., 8 col. terraglie, 35 col. carta, 7 
sac. fa la, 30 col. frutti e verdura, 50 bal. ea 

acco, 6 cas. conterie, È cas. vetrami 








somi 









| ltre merci 
Per Licata e 


Terranuova, trabaccolo ital. Giazone, di 
tonn. Î17 


Ortolani N. A, con 6880 fili legname in 

ta più, 3266 fili legname per Terranuova. il 
.Per Ancona, pielego ital. 5. Nicolò, di tonn. 25, petr. 
Onciciuali G., con 50 bar. litargirio, 7 col. vitriulo. 98 bot. 
terra bianca, 23 bar. cemento, 9 bal. baccalà, 74 mastelli 
pece, { bot. terra rossa, 395 pezzi legname abete, 2 col. 
merci. 


Ver Bari, pielego ital. Madonna del Rosario, di tonn. 
30, patr. Traverse S., con 700 fili legname in sorte e bot. | 
vuote. 
Per Scutari, pielego ottomano Sefel Bahr, di tonn. 97, 
| esp. Bellulli Mette, con 364. c0l; Meli at 
| 30°cassette petrolio, 1 col. asc. vi 
| Sargiolio, 2 can. candele, 3 col. pe 
merci div. 
| __ Per Scutari, pielego ottomeno Mullusié , di tonn. 43, 
gap. Jò Must-fa, con 481 sac. riso, 500 per” scurette ab, 
| 30 col. zucchero, 4 col. sacchi vuoti, 20.0 pietre cotte 
| # col. carta, 37 col. pelli, 20 sac. caffé, 4 ‘col. confetti, 
3 col. oggetti div. 
Il 42 ottobre. Arrivati: 
Da Fiume, pielego ital. Studente, di tonn. 26, patr. 
Rosteghin M., con 1U eol. sollsto di soda, 5 col. allume, 
col. vetro rolto, 24 eol. carta, 4 part. ferro vecchio, #1 
bozzoni acido sullorico , 8 bzzoni acido nitrico, 16 pezzi 
buggiuoli di legoo, all’ord. 











di 
pi 
bi 
































Il barometro é salito fino a 4 mm. al Nord 
ell Ital 





schi di Nord. 





tegerrimo imprenditore negoziante’, probo ci 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Boll. dell'AA e 12 ottobre ABTA, spedito dall'Uffcio 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | 
sei alqui 
È 








il Mediterraneo è calmo. 
specialmente nelle Puglio ed iu | 








ed all'Est 
i [Boco aceto in Sardegna ed all'Oveet. della Si- 


tazionario alt 











cielo é coperto. 

ia in molti luoghi. del Nord e del centro dell'Ita- 
barometro € sceso di 4 a 7 mm. sceso di 9a 
ud. 





‘pirò forte Nord nella mattina nell'Italia centrale, ove | 
tompo divenne burrascoso. 

La temperatura diminuì sensibilmente. 

L'Adristico è calmo. il Mediterraneo è mosso. 

Continuerà il tempo turbato, e il dominio di venti fre- | 








2 | 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani . sebato, 44 ottobre, assumerà il servisio la 
gnia del 2° Battaglione della 2.' Legione. La rio- 

‘ere 5 poma. in Campo S. Giacomo. 











Tommaso lo detto Capra. — 
ino, benefico, caro a quanti il conobbero , 
ito da morbo crudele, dopo 44 giorni di decu- 
ito, spirava tranquillo l'ora terza pomeridiana 





dell’ 11 corrente. 


Banca Veneta di depositi e conti correnti. 





Il Sindacato della Banca Veneta 








Bari, piclego ital. La Marietta, di “ ” h vath; 
Fustre G, ob Boo. olo: 890 Galati senoriae Alt: | l'emissione delle Azioni della Banca” Vi 
seme lino, 33 col. mandorle, #60 ber fichi, 6 vasi conser: | vrà luogo dal 12 al 25 ottobre: 
mu ere A Poeti auto, f part: pirecci per .Ma: a Venezia, presso M. e A. Errera e C. 3 
Da Glasgow , partito il 33 agosto, brig. ital. /mpera- * Padova, — « M. V. Jacur. 
tore Diocleziano , di tonn. 276, cap. Ghezzo A., con 338 * Milano, » la Banca Lombarda. 
ona cero fendi, 8 ona. ferro, racc. al Venezia 11 ottobre 1871. 


Da Newcastle, 
di tonn. 266, cap. 
| le, racc. all'ord. 
- - Spediti: 
Per Cattolica , bragozzo ital. $. 
patr. Pretelli G., con 6 bal. baccalà, 
caffe e zucchero, f col. terra rose 
| ___Per Alessandria, berck ital 
Scarpa A.. con 37,780 Gli 
Per Patr 
Staurò 6., con 


rtito il 46 luglio, brig. austr. Narod, 
'ranich C., con 386 tonn. carbon fossi 





di tonn. 11, |! 


toppa, $ sac. 
a, 17 mast, pece. | 
Zanon, di tonu. 508, cop. 
‘me in sorte. 

brig. valacco Maria, di tonn. 196, cop. 
,A80 fili legname in sorte, 650 maz. car- 
















ta, 23 sec. riso. di 
Per Spalato, pichego suite. Matto, di tom. 29, par. | 
Bonacich A. con 126 1a. cerchi da tamino, 288 -s ri | "0 
| so, 8 pae. scatole di legno. [al 








sob U?riviate 
DuzaA BUNAL TO “Ricetta 
dai goa 13 ottobre 
Cars da 





Rondita È 4/, erat. got. 1 

® n fnocr. » 

| Proesito nes. 4566 ecat. g. 4° ott 
» > Sacom. » 

Azioni Stablim. mercant, di L. 900 

» Comp. di comm. di 

1 Kogno d' Its 








VIII 


DIRSI 





fali 





. dcinaalati 
® Amo ossicsstieo | 
TALUYA 
Pon de PC freveli 
tamv-reto seririset 






eo Î 


piassi d' lata, 
nale ter 





ARRIVATI IN VENEZIA. | 
Nel giorno 12 ottobre. 

Reale Danieli. — Sig Belostotsky, dalla Rus- | 

sia, con cameriera, - Drecke W., - Berun R., ambi da Lon: 
dra, con famiglia, tutti poes. — Baghino A.: corriere. 

Tr fego alle Stella d'oro 








7 | dra, e le adesioni di 








| are eisiane 


lnnn—_—r————| 
| INSERZIONI A PAGAMENTO. 






ERE SCRITTORI 





il Papa medBan- 

Du Barry di Lon- 

Iti medici ed ospedali, niuno 

‘à dubitare dell'efficacia di questa deliziosa farina 
ale guarisce senza medicine nè purghe 

spepsie, gastriti, ga 

tà, pituita, 






‘) Dopo la cura operata da S. $ 
la‘tvice Revatenta Arabi 


















stomaco, gola 





Jato, v 
\8a, Cervi 


ni, intestini, muco! cu- 
, comprese quele di di Plu- 
= 






om, della signora marci 
iù nutritiva È 













alimento sq 
iù che la cogne, fortifica lo 
€ le carni. 










per 28 
; In tavolette per 


falsificazioni velenose. 
i primaria importanza sono a consi- 





.* I falsificatori sono costretti ad ammettere che 
loro prodotti venefici non hauno punto analogia con 
genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londri 
Che il venditore 0 spacciatore di un ‘arti 
ficato, non merita fiduci 





lo 
la neppure per altri arti» 


coli, e dev'essere da tutti evitato. 


‘Pei rivenditori vedi l'Acviso nella quarta pagina.) 


AVVISI DIVERSI. 


FIRENZE. — Nuora pubblicazione. — M. RICCI. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
per l'unificazione legislati 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 
con note e commenti di G. B. RIDOLPI 
Un volume di circa 200 pagine, îtal. L. B100 
Si spedisce franco verso vaglia postale diretto al- 
ditore M. RICCI, via Sant’ Antonino , N. 9. Firenze 
notaro cav. 6. Sartor, Calle Lare 
7 




























Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO, 
In dipendenza della deliberazione consigliare 13 


settembre p. p., dichiarasi aperto a tutto Il giorno 25 























ottobre corrente , il concorso al posto di professore | 


titolare di matematica ed incaricato della computist 
ria nella Scuola tecnica di questa città coll’ annuo sti- 
lio di ital. L. 1400. 4 

nenti ate pertanto che intendessero di aspirarvii do- 
‘ranno nell'indicato terinine presentare al protocollo 
di questo Municipio le loro istanze corredate dei do- 
cumenti seguenti: 
a) Certificato di nascita: 

5) Gertiticato di nazionalità italiana: 

$) Corlificato medico di sana costituzione’ fi- 


ca 
? 4) Fedine politira e criminale 

9 Ettonte i autorizzazione all'insegnamento 
‘od eventualmente i titoli contémplati dall'art 206 del- 
la legge 13 novembre 1859. 

‘) La tabella dei servigii prestati. 
stanze mancanti dei prescritti Lsigie Lande 
prodotte do; il termine fissato, o che si tra: 
sero in Moniayvenzione alle vigenti leggi sul bollo , 
Saranno senz'altro respinte. 

Chioggia, 4 ottobre 1871. 
Per la Giunta, 












Il Sindaco, 
G. VIANELLI 
I Segretario, 
Bianchini. 
—_ù 
N. 137. 810 


LA DIREZIONE 
DELLA SOCIETÀ PROPRIETARIA 

del teatro la Fenice 
Avvisi 

Nello studio del veneto notaio Carlo dott. Gvalan- 
dra sotto le Procuratie Nuove al civico N. 5. sara 
nuto un primo esperimento d'asta nel giorno 10 no- 
vembre p. v., alle ore una pomer, all’oggetto di ven- 
dere al maggior offerente i palchi qui sulto specificati 
nel suddetto teatro. 

Ove ji primo esperimento cadesse deserto, ne sarà 
tenuto un secondo nel successivo giorno 18 dello stes- 
so mese di novembre pure alle ore una pom. In que- 
sti due primi esperimenti l'asta non verrà deliberata 
se non dietro olferte di prezzo superiore al dato re- 


















, che neppure nel secondo esperimento 
seguisse la delibera sopra offerta, superiore al dato 
regolatore, sarà tenuto il terzo esperimento nello stes- 
s0 locale il successivo giorno 25 (venticinque) pure 






















novembre p. v., sé pom. nel quale 
la vendita sara elilo prezzo 
La si colatore 
quale sara aperta l'asta per la v gni pal 
Ogni aspirante dovra premettere il deposito indi- 
cato nella specifica stessa a cauzione dell'offerta nelle 





mani del notaio ualandra 

La delibera seguira con riserva di approvazione 
della Direzione, ma sotto condizione che l'approva- 
zione 0 riliuto sia comunicato entro giorni otto da 
quelio della delibera. 

Il deliberatario dovrà esborsare îl prezzo pel quale 














si fosse fatto acquirente di uno 0 più palchi ai momen- 
to, che gli sara comunivata l'approvazione della Di- 
rezione. Mancando il deliberatario al pagamento del 





prezzo di delivera, avrà luogo il reincanto a tutte sue 
spese e danni 

Le spese d'asta, di delib 
ranno a carico dell'acquirente 

li liberatario, veriticato che avrà l'esborso del 
prezzo di deliberà, e spese, entrerà immediatamente 
ne! possesso è gouimento del palco 0 palchi acquistati 
€ ne sara investito con atto legale. 

ll palco © palchi verranno consegnati al delibera- 
tario nello stato, in cui si truvano, e coi mobili esi- 
stenti. 

Dal giorno dell' acquisto comincia l' obbligo della 
concorrenza alle spese sociali, e vengono trasfuse nel» 
l'acquirente tutte le rappresentanze attive e passive 
della Società inereuti al palco 0 palchi acquistati 

L'obbligo di manutenzione per parte della Società 
venditrice si limita alla concorrenza dil prezzo esbor- 
sato dal compratore e spese suddette, 

SPECIFICA DEI PALCHI DA VENDERSI 

Primo ordine N. 34: dato regolatore dell'asta, li- 
re 6000; d posito cauzionale, L. 600. 

‘Terzo ordine N. 19; dito regolatore dell'asta Li- 
re 1200; deposito © 


L. 690; deposito 
idem N. 21, 
Idem N. 23, idem. 

Idem N. 29; dato regolatore dell'asta, L. 500; de- 

posito cauzionale, L. 50. 

Venezia, 28 settembre 1871. 
Il Direttore anziano, 
GIOVANNI Lazzani. 
Il Segretario ragioniere, 
lì. Brenna. 





e le successive sta- 






























idem. 











LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Cirgogno e Cirghignoli. 

Per alcune emerse circostanze non avendo potuto 
aver effetto la convocazione degl interessati ch' era 
stata stabilita pel giorno 21 corrente, viene la mede- 
jma rimessa al giorno di giovedì 26 del venturo me- 
se di ottobre, alla stessa ora delle una pomerid. in 
questo locale’ d' Ullicio. 

Si previene di nuovo, che gli oggetti da trattarsi 














a) approvazione dei due protocolli 26 aprile e 
3 giugno 1870, coi quali furono determinati d''accor- 
do li contini dei rispettivi territorii consorziali, e le re- 
golazioni da farsi 









stemazione del fosso che fiancheggia la stra- 
da Casarata importante L. 850.87. 

il. Rialzo € sistemazione dell' n 

l'ultimo tronco del Cirgogno, L. 26 

Ill, Anoua manutenzione di lett 

©) esame ed approvazione dll 





sinistro del- 


DI 
lavori, I. 29:97. 





laborato degl'i 





N. 998. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza. 
La Giunta municipale di Camisano. 














e 
dell’acqua del tronco i 
la cui spesa dovrà ess 
nelle due forme di eseci 
edesimo ; 
d; nomina di un | 
rinunziante sig. Nichetti. 
Si ripete l'arvertenza © 
che la convocazione sarà ritenuta legale 
sarà per essere il numero 
intervenuti si riterranno 
verrà preso e determinato. 
Venezia, 29 settembre 1871 























In relazione alla de 
tembre p. p., si dic 
di segreti 
nuo sti 
slecipate cogli obblighi e diritti enunciati nel Regola- 
mento municipale, ostensibile presso questa Segre- 


d 
e 


utili all’ aspiro. 





MARMACIA R-DROGHERIA 
SERRAVALLO If TRISSTE. 


ISTITUTO CESTARI v 
elementare tecnico ginnasiale 


PREMIATO DAL SESTO CONGRESSO PEDAGOGICO 


ANNO XXI 
Zaccaria, Fondamenta dell’ Osmarin. 


CONVITTO 


e 
Scuola maschile privata 


elementare e tecnica 
In otto aule separate con docenti 


tenuta dai due Consor- 
‘uzione stabilite dall’ elabo- 





UNGUENTO HOLLOWAY. 





nte în sostituzione del 








dei comparsi, e che i non 


senzienti a quanto în essa. O persa 


bia flito ella guarigione di mali ale gum 
fig! persone di ugai furono efficacemente guar, 
mebtre erano state congedate dagli Ospitali come ca 
Nel caso che l'idopisia venga a colpire nlle gonbe, sy 
ne olterri rigione Ungueat :, 

de Pilota, Se to è prendendo 


GiusePPE BORTOLOTTO. 

Cav. LUIGI GERI 

Domenico Manfren, Segr. carene o 
sua moglie e i suoi 

oni alla pelle, dolori, tumo- 

qualunque altro 

‘questo unguento è atto 


Chiunque possegga | 
co della sua propria famiglia. 
fanciulli vengono affetti da eru 


dalle | fi gonfisture , 








s. Rocco, Campiello Chocere, N. 3085. 
ne il giorno 4 oltobre p.v., 





in uso perseverante 
! a produrre una guarigione perfetta. 





GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quelle malattie della 





iberazione consigliare 29 set- scritti 8l faranno 1 giorni 
sto | 30, 31 ottobre e 3 novembre p. v 

’egolari comincieranno per ambi i cor- 
PO- | si il 4 novembre. 


Venezia, 30 settembre 1871. 
Domenico Franchi. 





jara aperto il concorso al 
Je cui va annesso 





getti, cem sarebbero a dire: croste 
{ocore, empetiggiue, se:piggin 
sono presto alleviate e guarite, senza lasci 











© Unguento Holloway, sono il 


ZAMPIRONI a S. Moisè , ROSSETTI a Sant Any 
GARATO e C. a S. Luca. — Padora, CORNEL 


medicine, Pillole 
| cenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. 


aspiranti dovranno produrre le loro istanze in 
bollo di legge, non più tardi del 30 ottobre andante, 
corredate dei seguenti documenti 

Ji la maggiore et 
Certificato di nazionalità italiana ; 
Attestato medico di sana costituzione ; 
d'idoneîta al posto 





le infermità seguent 
Caucheri — contratture — Detergente per la pelle — 
Eofiagioni in generale, e glandolari — Eruziui 





CONVITTO CANDELLERO 


Torino, cia Saluzzo, N, 33. 





via nelle coste, nell' addome , 
mancanza di calore nelle estremi» 


— Figoo 
nell’ suo — Freddo, ossia 
ranchio — infermità cutanee, 


reparazio. | tà — Faruncoli — Gotta — 


———t—r—_’oe 





2 novembre si ricomincierà 
Tutti gli altri documenti che pot:ssero esserle | ne per l'ammissione alla K. Accademia militare, alla 


Questo meraviglioeo Unguento, elaborato otto 1 n 


priotendenna del prot Mollowap, sî vende si prezi di fo 


'ì, for. 8, soldi 90 per vaso, bello Statitat 
fe form. e dro 
PIAGBE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO. 


un caso in cui 






questo Unguento a). 
be © al Ben, 





























LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE 
ttalure alla testa, prurito, pustole, dolori scrofa 

affezioni, cedono sotto l'efficacia” di quarte ni 

nto, quando sia Den fregato sulle part affette de © 




















tre volte al giorno, e quando si prendano 
Sllo songo di puriicere Îl ssugne.. anche lo Pilole 

















Depositarii: 7rieste, SERRAVALLO. — Venez; 









Lelo e 0) 
0. = pi 
— Treviso 






BINDONI. — Zerona, CASTRINI. — L Hi 
— Udine, FILAPPUZZI; — Vienna, Wislmger farmi 
Karntnerring, N. 18. 676 


rmacista 





iva | Scuola militare 
‘osto seguita la nomina, ed approvata la relativa | chè all'Istituto te 
razione l'eletto dovra 
La nomina è di spetta 
Dalla R sidenza n 
il 1.° ottobre 1871. 


Ria le ico industriale e professionale. 
sumere l''ufticio. 


h Mettiamo in gua 
ua dei Consiglio comunale. 


nostra A-valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per easere sicuri dl 
genuinità della nostra specialità, li esortiamo a provvedersi unicamente di tal» articolo colla nostra firma sopra il sigilio del. 
le scatole e tavolette. 


venefici nun hanno 
re di un articolo falsificato, non merita 








AVVERTENZA. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

ZARI e C., 

QUALITA INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
AI Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 


a importanza sono a comsidererai: {.* | faleiBcatori 8000 n penne 
senuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 2.° Che il venditore 0 spaccia! 
ca MATTARELLO ANTONIO. neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato, n 
Gli Assessori, 
Benetazzo Luigi. 
rognato Gio. Batt, 
intana Gio. Batt 
retta Giuseppe. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


deliziosa farin: 





Il ff. di Segretario, 
Simionati Cirillo. 





ARQUETS B'INTERLAKEN 
ENRICO PFEIFFER 


Sant Angelo, Calle del Cnffettter, N. 3589. 
Qualità inauperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per ia durata. 


PER LE SCUOLE ELEME 


Oltre le Scuole già vigenti ivi da tempo, nel p. v. nove 
iule guperiore sulle norme de 
jorativi a chi li domando, indicando l'età del giovanetto, gli stud 


ed un Cor 
nifesti diel 





% DR) 
SI AFFITTA 
per il primo novembre p. v.. una casa si 
chia di Santa Maria del Giglio, Fondamen 
2557 composta di sal 
due retrè, tutte al secondo piano con 
| rato; più entrat 
Per vederla e trattare 
per tutto il corrente ottobre, dalle ore 12 alle 3 









razzino, riva e soffitta grande. 





pasto ed in t-mpo ui gravi 
Tare od inerenti 





losamente osservate, non 
atarmi lo stomaco 
timo espe 









 aterilità, Musso bi 
freschezza ed «n'rgia. Essa è pure il migliore corruborante 
pei fanciulli deboli e per le persune d' 
ui muscoli 6 sodezza di cari ai più stremati di forze. 

30 volle il suo presto in altri rimedi e 
mutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 












io d' 
età, formando boo» |" 





TARI, GINNASIALI, COMMERCIALI, TE 
LI E COMMERCIALI SUPERIORI. 


bre si apriranno anche gli studi 
li svizzeri. Si spediscono i ma 
da lui fatti e dove. 








tto di 72,000 guarigioni. 
dei polm 









di Mondovi), 94 ottobre 1866, 
.. « La porto assicurare che da due anni usando questa 


Prunetto (C:reondari 















Letti da 


Ganapè. . .. a 
Sedie tonde è piechevoli 
Poltrona americana 
Panca... . 
Tavolo rotondo. 
Tavoletta quadrita con pie 





meravigliosa Rovalenta , non sento più alcun incomodo della 




















; VENDITA. 

L’infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d'aver» posto alla vendita 
gli ATTREZZI, ORME GGI e MANOVRA, ricuperati dal sinistrato B. S. ADAR, riposti 
in un MAGAZZINO agli ALBERONI presso VENEZIA. 
L'inventario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell'UFFICIO della 
sottoscritta, come pure prezzo l' AGENTE, sig. GIOVANNI GAVAGN:N, al cancello dei 
signori GAVAGNIN e RADONICICH, in VENEZIA. 

Le offerte verranno accettate sino al giorno 20 del corrente mese. 
Fiumo 5 ottobre 1871. 
LA DIREZIONE 

della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile Austro Ungarica 


Le mie gambe diventarono forti 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo 


jodi sche lunghi, e se 
rala mete e fresca la memoria. 


D. P. CASTELLI, laurea arcip. di Prunetto. 


igi, 47 aprile 1862, 

nore — ln seguitoa mi era caduta in uno 
to che durava da ben sette anni. 

impossibile di leggere 0 scrivere; io suffriva di battiti ner- 

po, la digestione era difficilissima, persi 

itazione nervosa insopportabile, mi fa- 

verun riposo, era sotto il pe- 


voti per tutto il cu 
atenti le insoonie, 


omai disperando volli 
farina di salute, Da tre mesi easa for 


ivivere è riprende 
Marchesa DE BREMAN 
Trapani (Sicilia), 48 aprile (884 
moglie è stata assalita da un fortissimo 
Ja otto anni pui da un forte palpito 
tanto che non poteva 
; più, era tormeo 


Cnn el 


GRANDE DEPO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 
DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSA"I 


Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1720. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 















al cuore e da straurdinaria goofiezz 
| fare un passo ué sali 

da diuturne insonpie @ da continua mancanza di respiro; 
| te medica non ha mai potuto gi 

vostra Recalenta Arabic 











le notti intiere, fa 
te, e trovasi perfettamente guarita. 








ATANASIO LA BARI 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp., 2, via Oporto. Torine. 
nezia P. Ponci, fara. Campo S. Salvatore. V. BELLINATO rc0, Calle dei Fabbri; 

3 AGENZIA LOSTANTINI ; S. 
| B. Forcellini, — Feltre, Nicolò di 
| L Dismutti. = utoca, Ruberti 
togruaro, A. Malipieri farmacista, — Rotigo, A. Diego; 
| Qlime, n° Filippuzzi ; fr a. i 
Bellia) Valeri, — Pittori 





Port abito da muro : 


BOSE a 








| — fiocereto. Piccolrovazzi 









ia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dela 





tori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 


Barry Du Barry e €. — Londra. 





igi 





LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Paceco 
quattro anni mi trovar 





lia), 6 marzo 4871, 
afflitto da 





gestioni e debolezza di ventricalo tale, da farmi disperare 
del riaequisto della 


valute. 
Tutte le cure prescrittemi dai mi no 
ro che 8 viemaggiormente gus- 
icimarmi alla tomba. vendi per ul 
do adoperato la A-vuenta Arabica Da 
vry e C.a di Londra, ricuperai, cupo quaranta gioroi, la per- 

















duta salute, è trovomi ora iu istato florido e sano, Sia lode a- 


pventori della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio 
vermelo suggerita. Vincenzo Manni. 





Prezzi: La scatola di latta del peso di 44 di chil. fr 
350, 


fr. 4 80; 4 chil 
fr. 36; 13 chil 





8; 8 chil, e 412 fr, 1750; 





LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE, 


Uà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi 
i, del sistema muscoloso ; alimento squisito, nutri. 
tivo tre volte più che la carn 
Poggio (Umbria), 39 maggio 1809. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio d'orecchie e di eronieo ren. 
matismo da farmi stare in letto tutto l'inverno, fi 
liberai da questi martorii mercé della vostra met 
valenta al Cioccolatte. 
Francesco BRAGONI, Sindaco, 
Cura N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 4868, 
o il graa piacere di poter dirvi che mia mo. 
se per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli 
ie continue, è perfettamente guarita cola 
le Revalenta al Cioceolatte. 
ViceNTE Morano. 
Parigi, 26 aprile 4866. 
Signore — All età di 76 anni io ero ‘affetto di on impoveri» 
mento di sangue, d' insonnia, di esaurimento di forse e di sol 
focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo ora 
di potervi re che l’ uso da me fatto della vostra Ae- 
valenta al Cioccolatte in breve tempo procurato una 
perfetta guarigione, 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francese, 
Cura N, 68,715, Parigi, 41 aprile 1800. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, nun po- 
teva più né digerire né dormire, ed era oppresra da insoonia, 
da debolezza e da irritazione nervona. Ora essa sta benittime 
grazie alla Recalenta al Gioccolatte, che le ha rese un pr: 
fetta aslute, uon appetito, buona digestione. tranquilità dei 
nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un' allegrerza di 
spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezz 
H. Di MonTLOtI 
Prezzi: In polvere ; scatole di latta per 49 tarse fr. 
250; per 24 fr. 4 80; per 48 fr. 8; per 420 fr. 17 50, ln fa- 
toletie : per 49 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr.A 














rigliona Ae 












vostra incompare! 













































Luca. — Bassano, Luigi Fabri, di Raldansare. — Belluno, 










Legnago, Valeri. — Mantova, F. Dalla Chiara. — Oderzo, L. Civotti; 





Pordenone, Roviglio ; farmacista hii, — Por- 
Caffagnoli. — 7rev.so, Zanini, farm.; Zavetti farm. — 





— Verona, Francesco Pasoli ; Adriano Frinzi ; Cesare Beggiato. — Vicenza Luigi 
pt i frimecnne E urehett, farm, — $, Vilo al Tugliamento, Pietro Quarta farm. — 
| Ala, Zavini farm. — Bolzano (Bowen) Fortunato Lazzari, drogh. — Fiume, G. Prodam. — Kl G. Pirnbacher. 

o Sacchiero, drogh. — Trenlo Seina de a an È fui 
llo, farm. — Zara, N. Androvic, farm. — Spalalo, Aijinovic, drogh. sur 















iser, Piazza delle Erbe (ass. di Trento). — Trieste, i- 
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ATTI UFFIZIALI | cose ricna: 


4. L' ivernto sarà tenute 


per pubbica 
N. 41687-8848 D. A-5 A. E. a 






















N. 256 dell'Avviso. 
re all' Asta chi avrà depositato, 
CINTRNDENZA PROVINCIALE |a garanzia delia sua. offrt, 
decimo del presso pel quali 
| pi rivanza Di venezia. — | porto l'incanto, nei modi 
AVVISO D'ASTA n 
per la vendita dei beni perveno- Li da Comune 
ti al Demanio par effitto dele sii Ro 
loggi 7 luglio 1866, N. 3036 { |3:-|®2| sone situati 
e 18 agonto 1867, N. 3848. | |a [38] (tei 
a | 
Si fa noto al pubbl'co, che alle | || 
40 ant dal giorno di uosci 3) et-| | ! | * 3 
ftobre 1874, in uca dsl e saie della s0sf 4 Eri 





coll’ intervento di un rappresen 








ri dell'ammissione 
procederà ni pubi 
qui pri regine deve 
muglior effarente ine 
fradeseritti. 








ATTI GHBIZIARII 





2. pubb. carieata s1' naviglio denominato 

Suero Di Crrazione. cAyis e pd N King, corel 
La Dita Lo F. Buon, di 6© dovhe ud aste sento 21 pror- 
Jor'ameale esecutiva, nouo tante 


do od oppes zione, sia giu le mencaa qual 
I 






Vonezio, mpproscstata dala 
Gio, Bit. cont. N gri, presso il 

lle elesse domicil 0, c'è 10 via 
pri le «inanzi al R_Trborale 
ermmoreialo jo Dite Mow. hel 
Hit, di Giov, OT. Foo 
chel j, 1 Hammerfast, io Nor- 

DR Saeder, è Co ei Amb 
dargo, cin rifrme.io al con 








tatto” di proco succo del fabbr io ira to, @ che s'ava carita sul 
alpe 1871, per a parte naviglio Aa, coporto dll pr 

















minati dalle condizioni del capi 
Nolato. 

Il deposito potrà esser fitte 
gia ia numerario 0 biglietta di 
Banca in ragione del 100 par 100 
titoli dei Debito pubblico 
al corso di Borsa a norma deb 





Gazzetta Utica! 



















Venezia, 9 ottebre 1871. 





Nero valere del carico; 
Dovera le Ds meles 
1re inso'idar'acaunte alla Ditta 








3. La effrto si faranno in. lo offerto 
Jumeato del prezzo d'incanto, ' prescritto dagli aricoli 98, 9' 
nen tenuto calcolo del valore pre- 
suativo del bestiame, delie scor- 
te morte @ delle altre cose mo- 
es stenti sul fondo e che si 
Viadono ceì medesime. 

4. La prima offeria in 
' mento, non potrà eccedere il 


per procura nel medo Nvo, anmentaila ia reazione al 
itato della gara, salva la sue- 
08 del Regeamento 22 agosto cossiva lguiduzine. 


6. Non si procederà all'aggia- 
dicazione se non si avranno le of- 
forte almeno di due concorresti 


8. La vendita è inoltre vin- 





Lo speso di stampa, di af- 
fissione e d''inserzione nei 
del presente Avviso d' . 
staranno a carico deli’ aggiudica» 
tano, @ ripartite fra gli aggiudi 











| provotivamante ia deduzione del 
R. Intendenza | corrispondente capitale nel detor- 
| minare il prezzo d'asta. 












ESCRIZIONE 








DENOMINAZIONE E NATURA 





agrifi:o N. 357, che si compone in piro Wrrano di entrata 0 magazzino; 
se, cucina è stonziue ia 
softtta. Deserita nel catasto del Comune cersuario 
simo catastale di avute. L. 409: 14. ( Afitat 








due stanze, cuci 
co, al mopple N. 4333, porzione, 
n_almente ad Hobermano 


quarto pano con stinza, 
che ni stendo sepra al B, 1336 
Auna, vedova Ca.ali.). 





—— |19122:73) 1812:97 
In unione ad altri nove Lotti. 


11 primo Srgretario, Garros. 
Norvegia ), ivi residenti, nel 


—, Balla demanda fatta pure con 
cituzione form lo 4 ottobre corr. 
Giiti in con'ronto di 
pr ema 
sdtkeg, d°qui, e con cui 
riportndoni i conimito di pica 
1e-co del fabbraio ad aprile 1874, 
® par la parto caricata sul navi: | 








lizza di carico Hamme. fost 3 giu- vato di 7 

(59 1801, see vizi Ple pr €800 sogrrto I apo | 
Per not fazione all'estero 

2, 4 ottobre 1871. 

GATTI Giovanni, Usciere. 


«Lo 13.925, vaore a 

(tura della parto di 
« co accattata, per bè 
« al contratto. è che 
« cato su! naviglio Ay,, 





liquidazione, p.r spese esbersate 
< 0 r fase inoltre le spare tutte 


pi 





8 





CAL 





|, 30DRA attmettere 
sig. Boltk.r, e ri 


« merf.sa 3 giugno 1871, 
iero valore tenuto, che se un diritto qualan- 





Sunro pi Citazione, 
La Dista Mow sckei e Hifr 
L. 20.0, salva liqui- | comm. ci Geoo n 
dazivve, er sp se esborate. — 
Rufose inoltre ie spess tutto del 
Gusizio. 

Ciò ristl'a dall'atto di cita- 





« Dovere le Ditte modesi 

iasoli/ariamente allo 
n Bòitker L. 16,887: 
| SequeoZa provvisoriamente | « per dann. risentito nel ca 








Li 


suna varo i ovengti 
avendo i seg M wi 
ate? venduto i Ba. har 
1181 merce, alle siesse con- 
3 avevano commi 


FER 








Non saranno ammessi sue- Avvartonza. — Si procederà, 





405 del Codice poni 
contro coloro che tentassare iD- 
pedira la libertà dell'asta od al 
ontanassero gli accorrenti con 








1600; 



















or fi il estero, 100 
att. 143, 450, Codice La 
Proposte al Bodiker | dura civile, e 287 Regole 


4 da ogni scaterza che, a soguito ! generale gud'11r0. 
lo maderime poteso vent pre. È ©. Garri Giovo, Ur 


Tipografia della Gassette. 











È 






















" 
sig. Ca 
alla Coi 
voci ch 
Je diffi 
pienam 
quanto 
meno i 
spaccio 








mero. 

La 
la qual 
tutte le 
stessa s 
prigioni 
sprimes 








glior si 
nistia 
però n 





reccl 
to temi 
all'epo 
certo d 
prigion 
ranno | 
tanto è 
essi | 
scti a 
arecci 
PU 
che la 
Lullier, 





d'amb: 
gi è ar 
due ra 
e pres: 
il loro 
come | 
Franci: 
mente 





non vi 





come | 


Gli 0 
plorar: 
orale, 
il galli 
uò al 
ia è 
qual fi 
Îettera 
igoor 
il fatte 
il sunt 
rebbe 
un'ori 
i” 
rali in 
te aste 
dallott 
delle « 
Un di 
sino a 
spac 
conos 
; 


la ver 
non | 
con n 
che « 
ciò pi 
allari 
to di 
degl’ 
fatto 
iù 
ri 
po al 
te I 
favo 
is 
Croa 
quest 
nime 








most 
ità 
sione 
post 
avuti 
denti 


nato 
oper 





pero 
più 


nadi 
Ig 
gion 








acrofolosi 

vestu celebi 

oto, dae 0 
lo' Pillole 





— Venezi 






siew 
il nigilo del 


loro prodotti 
è 0 spacciato» 


ndra. 


ESE 





pmi disperare 


a me serupo- 
iormente gas- 








14 di chil. fr. 
(12 fr. 4780; 


LATTE. 


orza dei nervi 
quisito, nutri- 





io 1800. 

cronieo ren- 

finalmente mi 
gliona Re- 








Sindaco, 
fugno 1868. 
che mia mo- 
lori acuti agi 
| guarita colla 


x Movano. 
ile 1866. 

i on impoveri- 
forze e di sof- 
ale. Godo ora 
Ila vostra Re- 
procurato una 





mente, non po- 
a da ineonnie, 
| sta benissi 
i rese una per- 
ranquillità dei 

llegrerza di 











INTLOT 
r 49 tazze fr. 














ASSOCIAZIONI. 
vunnzia, It b. 37 all’ anno, 18.10 
I Matte, SIE di tiene: 
Sao i vomentre; 41.38 al 
La Ricotta DELLA Lecci, annata 
\ST, 1 L 6, po mella ae 
*Errolasioni si ricevono all'Uffaio a 





Domenica 15. ottobre 














© GAZZETTA DI VENEZIA. E 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI 
dt metin 


Provincia di Vene 











gli Avvisi cont. 25 alla linee 
volta; cent, 50 por tre 





VENEZIA 14 OTTOBRE. 





Il nuovo ministro dell’ interno di Francia, 
sig. Casimiro Perrier, ha confermato innanzi 
alla Commissione permanente dell’ Assemblea, le 
voci che erano corse in questi giorni , che cioè 
le dificoltà tra la Francia ela Germania fossero 
pienamente appianate. ll ministro però, fu, a 
quanto pare, molto avaro di spiegazioni, o ‘al 
meno il telegrafo è stato avaro per lui. Il di- 
spaccio non fa alcun cenno infatti del modo con 
cui quelle difficoltà, che si opponevano ancora 
alla conchiusione del trattato doganale per l'Al- 
sazia e la Lorena , e al pagamento del quarto 
mezzo miliardo, sieno state tolte. 

La Commissione permanente dell’ Assemblea 






















Ja quale si occupa, nel più grande mistero, di 
tutte le questioni esterne ed interne, si è nella 
stessa se fuga di parecchi 


cossi. 
te il Governo divide colla Commissione; ma i 
difficile sta però nel realizzarlo. 1 prigioni 
sono tanti, che molti in Francia non videro mi 
glior soluzione, che quella di pubblicare un am- 
nistia pei minori delinquenti. Questo rimedio 
però non incontrò favore sinora nelle sfere go- 
vernative, e #’ insiste nell' idea di fare il processo a 
parecchie centinaia di prigionieri. Se si vorrà fare 
effettivamente il processo, è certo che ci vorrà mol 
to tempo, e siccome resti sono stati fatti, 




















all'epoca della repressione della Comune, senza 
certo discet 
prigionieri 





ento, così è probabile che fra quei 
sieno degli innocenti , i quali sa- 
iberati dopo molti mesi di prigionia. ln- 
‘obabile che i prigionieri più compro- 
messi trovino il modo di fuggire, come sono riu- 
seiti a fare -testè un generale della Comune e 
parecchi giornalisti 

Un dispaccio di Parigi 
che la Cassazione ha respinto i ricorsi di Ferrè, 
Lullier, Urbain, Règere e Verdure, membri della 
Comune, e condannati nel primo processo di Ver- 
sailles. 

Secondo una lettera di Versailles, riassunta 
da un dispaccio di Parigi, il sig. d' Harcourt pro- 
babilmente non ritornerebbe più in Roma. La 
stessa lettera smentisce che si sia deciso di ele- 
vare il sig. di Choiseul, ministro plenipotenziario 
di Francia presso il Governo italiano, al posto 
d'ambasciatore a Berlino, e aggiunge che nulla 
si è ancor deciso in proposito. La posizione dei 
due rappresentanti di Francia presso il Vaticano 
€ presso la Corte di Roma, è molto diflicile, e 
il ‘loro richiamo sarebbe interpretato in Italia 
come una prova di più cordiali rapporti colla 
Francia. Però sembra che non si sia effettiva- 
mente nulla deciso. c 

Il sig. Thiers è in una posizione molto de- 
licata, giacchè non vuol farsi nemica l'Italia, ma 
non vuole scontentare nemmeno i clericali che 








ranno 
tanto 












































la iano. La partenza da Roma del signor 
ro b difficoltà 


d'Harcourt parrebbe determinata dalle 
sorte fra il Vaticano e la Fi 

della nomina dei Vesci 
come capo della Fran 
Gli Orleanisti di Franci s 
plorare che il Papa non abbia più it poter tem- 











orale, ma non però sino al punto di sagrificare 
d'gallicanismo. Da questo puuto di vista, il Papa 
può aver fatta la considerazione che l'Ita- 








lia è più generosa della Francia. Non si sa a 
qual fonte abbia attinto le sue informazioni la 
lettera di Versailles, che dà per probabile che il 
sigoor d' Haccourt non ritorai più a Roma, ma 
il fatto che l'Agenzia Havas ne abbi 

il suato all’ Agenzia Stefani, e questi 
rebbe credere che ttribuisce a quella lettera 
un'origine offici 34 VERE 

Lo spoglio delle elezioni dei Consigli gene- 

i ja non è ancora terminato. Le mol- 
eguensa molli 
ballottaggi. Si coi che il significati 
dle eiegioni è stato il trionfo dello statu quo. 
Un dispaccio del 13 reca che si erano constaiate 
sino allora soltanto 94 elezioni bonkpartiste. " 
dispaccio però non dice quante elezioni erano 
conosciute. la tutto devono essere 4000. 

Nei Confini militari accaddero disordini, per 
la vendita dei boschi delle frontiere. 1 disordini 
non paiono molto gravi, perchè si loet 
con molta facilità a Ogulin, ed ora 
che sieno stati pienamente repressi. 
ciò però, sembra che a_ Pest se ne fossero mollo 
latmati, giacchè si credeva che fossero l'effet- 
to di mene panslavistiche. La parola d'ordine 
degl'insorti era: Abbasso gli Ungheresi. Questo 
fatto non avrà certo la conseguenza di rendere 
nà ben disposti gli Ungheresi verso gli Czechi. 
°e razze slave accarezzate al Nord, ergono il ca- 
po al Sud, e questa volta minacciano direttamen 

Il Gabinetto Andrassy, così poco 
‘componimento czeco, non par cel 

favorerole ai Comi testo un componimento coi 

hè l'Austria si è messa su 

che appena falto un compo- 
tiva un altro. 

Prete diceva ieri che una 

dell Univer- 


















































Croal 
questa vi 
nimento, ne vegg: 

La Neue freie Presse dicev 
mostrazione degli studenti nell’ ai 
sità contro gli Czechi aveva determi 
sione di due mi ma oggi la _W end 
post smentisce che il Consiglio dei ministri abbia 
avuto ad occuparsi delle dimostrazioni degli stu- 

i nell’ aula dell’ Università. v 
DE slogero ‘a Newcastle, che pareva termi- 
nato, colla transazione accettata tra padroni ed 
operai, ora è ripigliato, giacchè i padroni non 
togliono più impiegare gli antichi operai. Lo slo: 
pero dunque continua, ma si dice che non ha 
più la gravità che aveva prima. 

Un tentativo d’invasione dei Feni 
nadà fu im lo dalle truppe degli 





















revole di Feniani sia riuscito a 
nadà. Non se ne hanno però noti 

A Madrid un affisso invita gli operai a eleg- 
gere i candidati operai per le el muni 
i. Si attribuisce quell'affisso all’ Internaz 












virtemberghese non è più se non 
Il’ esercito dell' Imperatore Gugliel- 
mo, Il Corpo virtemberghese sarà comandato da 
un generale prussiano, ch'è già nominato. 








ITALIA 


Leggesi nel Corriere Italiano : 

Il resoconto degl’ introiti del mese di set- 
tembre presentato dalla Direzione generale delle 
gabelle porta un aumento d'’introiti per il mese 
di settembre 1871 (in confronto del settembre 
4870) di L. 4,235,001 28. 

In complesso |’ amministrazione delle gabel- 
le ha dato nei nove mesi decorsi del 1871, in 
confronto dell istesso periodo di tempo de! 1870 
un aumento d' introiti per l'imponente cifra di 

20,656,153 70, quasi 30 milioni 

lù questa cifra non è compreso il ramo ta- 
bacchi, del quale, perchè affidato regia co- 
interessata, vengono presentati separatamente i 
resoconti. 

La cifra di quasi 30 milioni d'aumento del 
prodotto delle gabelle in nove mesi, è imponen- 
te, è un fatto nuovo negli annali delle nostre 
amministrazioni, il quale attesta con quanta cu- 
ra ed eccellenza di regime sia amministrato quel 
ramo e come nell'anno corrente ìl benessere del 
paese sia cresciuto. 

Le nostre congratulazioni al direttore ge- 
nerale delle gabelle e al ministro Sella, che di 
tal fatto deve essersi senza dubbio assai com- 
piaciuto. S 

















Serivono da Palermo, 6, all’ Ztalia Nuova : 

AI risultato del procedimento contro l'ex 
questore Albanese è legato l' avvenire di quest’ ul- 
timo, il ritorno tra noi dell'illustre generale Me- 
dici, l'allontanamento del comm. Taiani, la cal- 
ma, l'ordine, la traaquillita del nostro paese e 
la fiue d'un ribollimento d' idee ed azioni intem- 
peranti e scandalose. Su questo procedimento 
dunque che si riattacca sempre alla legge, sta 
poggiato il presente e l'avvenire. Ma se fino a 
ieri non era dato emettere un giudizio senza ti- 
more di cadere nell’ errore, oggi senza es- 
sere profeti si è al caso di prevedere come finira, 














gedo e fors' anco domandando l' aspettativ 

Dopo questo non trovo per ora dovere aj 
giungere altro sul proposito. Il comm. Schiavo, 
primo Presidente di questa Corte di appello, s' è 
recato a Roma dopo invito del ministro. Il Sin- 
daco e consigliere provinciale commendatore Pe- 
ranni, ed il comm. Balsano deputato provinciale, 
si sono recati a Roma per raccomandare al Go- 
verno che la ferrovia centrale dell' isola segua il 
tracciato per la linea Montedoro che fa gl’ inte- 
ressi di luita l'isola, anzichè quella delle Calda- 
ve sostenuta tenacemente dalla sola Provincia di 
Girgenti 

Fu pregato inoltre il Sindaco Peranni da 
una eletta Commissione, di raccomandare al Go- 
verno un reclamo della cittadinanza palermitana, 
tendente ad ottenere i seguenti provvedimenti per 
allontanare dall'isola il pericolo di uu’ invasione 
cholerica. 

1. Sfratto assoluto in tutti i porti dell'isola 
delle provenienze da tutti i luoghi infetti e so- 


spetti ; 
Cordone sanitario militare lungo tutto il 
litorale dell’isola — rigorosamente eseguito ; 

3. Facoltà d'inslituirsi in ogni Comune ma- 
rittimo una Commissione, solto la presidenza del 
Sindaco, che possa sorvegliare l' esatto adempi- 

legge e dei Regolamenti sanitarii, e 
mettersi in diretta comunicazione col Ministero ; 
4. Assoluta abolizione dei lazzaretti di Pa- 
lermo e di Messini 

Vedremo quali risultati si otterranno per 
l'uno e per l'altro affore. 


FRANCIA 


Leggesi nella Perseveranza : 
Il telegraf nunzia che la parte dei ne- 
Convenzione 
doganale per l° aIsazia-Lorena è condotta 
felicemente a termine, e che la Convenzione ver- 
rà sottoposta ali’ approvazione del Reichstag il 
giorno stesso della sua apertura. Aggiunge, che 
le difficoltà circa il modo di pagamento dell’ 
dennità francese sembrano rimosse. Non sarà 
inutile che esami quanto diffusamente in 
che veramente quegli ostacoli consistessero. Il 
aveva proposto al tedesco di 
dei buoni del Tesoro , garantiti 
Il Governo tedesco , invece, do- 
he, succe- 





































goziati fi 
























traesse 

tarono di dare in Cut 
sarta pel valore di 650 mi 
Siino Che questo si obbligasse, per clausola da 
inserire nel Trattato, a non metterla în circola- 





Il generale Peel che li comandava fu fatto pri- 
gionieio. Pure però che un Corpo più 


zione. Il Governo tedesco, invece, aveva chiesto 





il La Gazzetta di Colonia scrive in un suo 
| tieolo di fondo: In Boemia i Tedeschi verranno 


appunto le cambiali per poter negoziarle. nel 
caso di una rivoluzione in Francia. È naturale, 
quindi, che non volesse legarsi le mani aderendo 
alla domanda dei banchieri. Si contentò di pro- 
mettere, che non avrebbe messe le cambiali sul 
mercato se non in « date circostanze. « Ma, non- 
messa , è chiaro , che, il tro- 
mano al Bismarck « con fa- 
ne » sarebbe equivalso all’ es- 
sere le medesime in circolazione reale; e 650 
milioni costituiscono una somma, la que 
tata dall’ oggi al domani sul mercato, 1 
ta alla carta usuale in giro, basta 
credito della più forte casa bancaria. Il Gover- 
no francese, dal canto suo, diceva : se il nostro 
ministro di finanza consegna al Bismarck 650 
milioni in cambiali negoziabili e pagabili in oro, 
e se il Bismarck trova necessario di negoziarle, 
egli ritirerebbe d'un tratto dalla circolazione 
650 milioni in oro ch’ entrerebbero nel Tesoro 
di Berlino; e quando le cambiali scadessero, es- 
sendo pagabili in oro, il ministro di finanza do- 
vrebbe provvedere ad altri 650 milioni in oro 
da meltere in circolazione; cosicchè ne segui- 
rebbe, dice il corrispondente del Times, un tur- 
bamento nel corso dell'oro pel valore di 1300 
oni invece di 650, e l’aggio dell'oro au- 
menterebbe in proporzione. Ora, il progetto che 
il Pouyer-Quertier ha portato a Berlino è que- 
sto: di offrire al Governo tedeseo delle cambiali, 
con facoltà di negoziarle qualora la Francia non 
le avesse pagate 15 giorni prima della loro sca- 
denza. La Francia si riserva la facoltà di anti- 
cipare il pagamento a suo grado. Il pagamento 
verrebbe effettuato in ragione di 65 milioni ogni 
quindicina ; onde, se il versamento d'una rata 
tardasse, il Governo germanico non potrebbe ne- 
goziare le cambiali se non per la somma di 65 
i, somma che non può danneggi 
. Era stato consigli 
ziandio , che il Goserno francese consegnasse i 
buoni del Tesoro, e inserisse una clausola nel 
trattato , la quale, succedendo un rivolgimento 
in Francia, desse facolta alla Germania di rioe- 
cupare i Dipartimenti. Ma questo progetto venne 
scartato come troppo lesivo dell’ amor proprio 
È probabile che il Governo tede- 
roposta del Pouyer-Quertier, tan- 
to più che l' Arnim ha cercato e cerca tutti i 
mezzi d°’ appianare la via all’ accordo, ed è pro- 
digo dei suoi buoni uffici al ministro francese. 















rovinare il 













































Il corrispondente parigino del Times telegra- 
fa, in data del 6 (sera): 

« La credenziale consegnata al ministro delle 
finanze dal Presidente della Repubblica, conferisce 
al sig. Pouyer Quertier il carattere di plenipo- 
tenziario per trattare col Governo tedesco, la- 
sciando alla sua prudenza, sagacità, conoscenza 
degli affari e patriottismo, la missione di con- 
cludere col Governe presso cui egli è accredita- 
to la convenzione relativa allo sgombero dei sei 
Dipartimenti. Il Governo della Repubblica fran- 
cese, con questa lettera, dichiara di accettare e 
di voler eseguire ogni accordo che fosse con- 
chiuso fra il Governo tedesco ed il plenipoten- 
ziario francese. 

« La notizia che il Governo francese ha la 
intenzione di denunziare il trattato di commercio 
coll' Inghilterra, è assolutamente priva di fonda- 
mento. » 











ll generale Faidherbe indirizzò la lettera se- 
guente all’ Echo du Nord: 
Signor Direttore, 
Alcuni amici mi hanno avvisato che si è 
sparso, alla chetichella, qualche piccola calunnia 
sul mio conto. 
Un giornale d' Arras, nelle elezioni di lug! 
e il Meémorial de Lille, giorni fa, hanno pubbl 












oti. 
il 


a servire il mio paese 
nell’ esercito ed obbedii devotamente al Governo, 
in ciò che concerneva il mio servizio alle colo: 
ed in Algeria; ma non volli nemmeno ia Franci 
servire, sotto un regime la cuì origine credevo 
illegale e le tendenze funeste. 

L'Imperatore mi ha accordato dei gradi e 
delle eroci dietro proposta de’ ministri ; ma non ne 
ricevetti mai nè per mezzo della casa particolare 
dell Imperatore, nè del Principe Napoleone, sotto 
gli ordini diretti del quale mi trovai posto quan- 
do egli era ministro delle colonie. 

mia posizione e i miei diritti all’ indi- 
indenza sono dunque assai neltamente posti 

Vogliate aggradire, ecc. 


pero. Tuttavia continu 




















L. Farpnense. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Nella Neue freie Presse di Vienna dell’ #1 
corrente iroiamo quanto segue : 

L'agitazione e lo sdeguo causato dal com- 
ponimento che si ardiscè offcire ai Tedeschi del- 
lA 





| gioni di polizia. 


assoggettati a continue restrizioni dei loro di- 
| ritti, per parte degli Cechi, i quali anzitutto chieg- 
gono una Dieta d' ione con un nuoro 
to espressamente, come già 

per tener lontane le classi 
le Università, le Camere 
turalmente 






























lendo far intendere l' eguagli: un modo 
tutto nuovo. Se nelle scuole si obbligano i ra- 

i ai la lingua tedesca, è certo che 

loro qualsiasi nocumento, per- 

chè questa, ch' è la lingua della loro coltura, ser- 
ve ovunque, anche se non abbandonano mai la 
Boemia; ma se i ragazzi tedeschi invece devono 
imparare a preferenza la lingua czeca , devono 
di conseguenza perdere molto del loro tempo per 
apprendere una lingua di cui non ne fanno se 
non assai raro uso. 

1 Tedeschi prevedono con dolore e ramma- 
rico l' islavimento dell’ Impero. Esprimiamo lo- 
ro le nostre simpatie, non senza aggiungere che 
ci resta più a desiderare ia loro favore, che spe- 
rare per loro. 

La Gazzetta di Breslavia dice nella sua Ri- 
vista politica : « La Dieta boema tratta come da 
Potenza a Potenza ; in altri Stati regolat , quel 
lato senz al- 
atto di alto tradimento, poichè il 
ica solamente, co- 






















tro come un 
suo riconosci 
me dicono i fogli 
tuto, ma bensi anche distruzione della Monarchià 
austri 

Il più acerrimo nemico dell’ Austria_non 
avrebbe potuto studiare un piano tanto perico- 








morandum, che per isfaccialaggine e sfroutatezza 
i suddito verso il Monarca, sorpassa quanto mai 
8 può immaginare. 








Si è costituita a Trento una nuova e ii 
portante Associazione che s'intitola 


blicato, stacchiamo i seguenti 
no 
tende impiegare a raggiungerlo : 
Art. 2. L' Associazione liberale nazionale 
trentina ha per iscopo : 
4. Di propugn 
dalle vigenti leggi, |° 
gli affari ed i 
del Trentino. 














cazione alle medesime del sociale progresso. 





i rami della pubblica Amministrazione e di coi 


rantismo. 
4. Di assoggettare a discussione tutti gli 


che influenza sugl'interessi sociali, ammini 


parte di esso. 


zioni politiche del Trentino. 


tro 
ciazioni aventi il medesimo scopo. 





| ni del giorno, petizioni, i 
| del paese. 













convegni in un apposito locale. 


generali dei socii. 





pugnari medi 
tri stampati 


le uo apposito 


spondenti allo scopo della Società. 


maggiore età, e che non sono cittadini esteri 
dovunque essi sieno d’miciliati, possono 


ne sono escluse le donne. 


SPAGNA 
Contes. — Seduta del giorno 6 ottobre. 
Sagasta (occupa il seggio della presidenza) 







dovere di manifestare ia profonda 


un cittadino si 
costituzioni 












chiamo, signori, come fui sempre chiama! 
sono progressista e progressista democratico, co 


sovranità razionale. 


o era il Mi 





gressista democratico 
indonava questo bai 














seguìto la sorte in ci 
ro come miei maestri, e sui cui esempii, procuro 
d'inspirare sempre la mia condotta. 





che alla mia umile personi riferiscono , non 






carica di cui il Covgresso mi ha onorato. 
protesto e debbo protestare da questo luogo 
contro coloro che, all’ ombra dell'esercizio di 





loso per l' esistenza dell’ Austria com’ è quel Me- 





‘azionale li- 
berale trentina, dal cui programma , lestè pub- 
rticoli che basta- 
farne conoscere lo scopo e i mezzi che io- 






eressi polilici ed amministrativi 


2. Di promuovere in conformita alle leggi 
lo sviluppo della civile libertà, e la retta appli- 


3. Di favorire le istituzioni liberali in tutti 


battere le idee tendenti alla reazione ed all'oscu- 





fari ed i provvedimenti che possono avere qual- 
tivi e materiali dell'intero paese, o di qualche 


3. D'influire nello spirito dell’associazione 
con tutti i mezzi permessi dalle leggi sulle ele- 


6. Di promuovere nei diversi Distretti , en- 
limiti di legge la fondazione di altre asso- 


7. Di proporre, discutere e deliberare ordi- 
izzì , nell’ interesse 


Art. 3. L'associazione cerca di raggiungere 


roprii socii I° opportà- 
proche idee mediante 


iv 
b) Colle discussioni ia apposite adunanze 


e) Colla discussione dei principii da essa pro- 
nale e con al- 


d) Colla prosvista di giornali e libri corri- 
Art. 4. Tutti coloro che hanno raggiunto la 


render: 
parte all’ associazione. Per disposizione di legge 





scenza ai signori” deputati per_ l' immeritevole 
onore che la maggioranza del Congresso mi ha 
fatto, elevandomi al posto più eminente che a 
concesso di giungere nei paesi 


lo sono, signori deputati, ciò che fui, e ciò 
che sono è pubblico per i miei atti prima 
della rivoluzione e dopo la rivoluzione. lo mi 





me sono sempre stato, come lo furono i progres- 
sisti del 1819, come lo furono i progressisti del 
4837, come quelli del 1854, come lo sono quelli | di 
del 1869, come lo sono, infine, tutti quelli che 
fondano la loro politica sul gran principio della | cal 


‘Sono, quindi , progressista democratico , e 
inistero che ab- 


se posso dimenticare quei fatti, in ciò 


posso nè debbo scordarli in quanto si riferiscano | nestra. Ei 


un diritto seritto nella Costituzione dello Stato, 
e che io sono il primo a rispettare, hanno pre- 
teso di attaccare nella personificazione della pre- 
sidenza di questo corpo altissime prerogative, 
sul cui rispetto si fonda specialmente la libertà 
dei popoli civili 
‘Questa libertà è quella che cerco per la mia 
patria, a questa libertà aspiro; e perciò , accel- 
lando senza riserse di sorta, in tuita la ‘sua in- 
tegrità, la Costituzione del 1869, desidero, iuvece 
di una politica meschina che frazionando i grandi 
gruppi non lasci: coli partiti che si 



























tica di esclusivismo e d' intolleranza, che in 
nera la sfilucia, e gli odii che conducono poi 
alle catastrofi, si segua una politica grande , ge- 
nerosa, entro la quale raccolgansi tutti quelli di 
buona fede que parte vengano e che 
i principi ; perciò 

metto una politica, che, inflessibile quanto alle 
idee e tollerante in quanto alle persoue, insegi 
agli amici che solo collo stimarsi e rispettai 
vicendo possono giungere ad essere invincibili ; 
e in pari tempo dica agli avversarii che c' è 

un posto nelle nostre file per tutti quelli 
che chiedono di dar prova di adesione alla no- 
stra causa; una politica che nel tempo istesso 
che incoraggia e protegge la iniziativa individua- 
le, fortifichi e rinvigorisca le azioni 
una politica che, apreodo l' ampi 
libertà, non dia inotivo di lagno ai pa 
radicali entro l' ordine, mentre che chiudendola 
ermeticamente a ogui genere di disordini , non 
da nemmeno occasione di disgusto ai partiti più 
conservatori entro i confini della libertà ; 
politica, infine, che, armonizzando coll’ esei 
dei diritti individuali , col rispetto all’Autoriî 
sino al punto in cui si fondano in una stessa 
cosa la libertà e l'ordine, non ispiri diffidenza 
si partiti liberali, nè infonda timore ai partiti 
‘consi tori, attirandoci così le simpatie e la fi- 
ducia di tutte le classi sociali all' interno, e il 
rispetto e la stima di tutti i partiti politici al- 
l'estero. 

Facciamo tutti, signori deputati, questa po- 
litica grande, generosa e salvatrice, ciascuno 
entro le sue idee; contribuiamo tutti, collocan- 
doci ognuno in quel posto a cui gli studii, le 
aspirazioni e l’esperienza ci chiamarono , sen- 
za odio, nè prevenzione verso gli altri, onde 
formare i due grandi partiti, i quali, progressivo 
l'uno e consei re l' altro, devono costituire i 
due elementi indispensabili al regolare andamen- 
to delle istituzioni rappresentative, affinchè, colla 
buona armonia, e operando ognuno indipenden- 
temente nelle questioni accessorie della politica 
e nei particolari dell’Amministrazione , possano 
fondersi insieme nell’ istante in cui le istituzioni 
fondamentali del paese e gli alti interessi della 
patria lo esigono. 

Contribuiamo tutti, signori deputati a ren- 
dere regolato e ordinato il cammino della poli- 
fica spagnuola, affinchè senza intrighi , nè basse 
pressioni, sia reso facile al Governo dello Stato, 
€ in questo modo tutti potremo procedere, tanto 
quelli che vogliono meno, come quelli che vo- 
gliono più, spinti dallo stesso nobile desiderio , 
dallo stesso scopo patriottico, alla salvezza della 

tà a al consolidamento dell’ ordine, basi 
e del benessere della 











































































Togliamo da una corrispondenza di Ma 

in data del 7, i seguenti particolari sulla dimo- 

+ | strazione fatta in seguito alla dimissione del Mi- 
nist 







icale ha mostrato ier l'altro uno 
ugurio nel fare manifestazioni in 
occasione del ritiro del sig. Zorrilla. Alle finestre 
del Circolo progressista si erano 

diere con questa iscrizione: Viva il Gabinetto 
. | Zorrilla! Sulla facciata di un’ altra cosa era sta- 
t» esposto il ritratto di Prim, con un cartello, 
cui si leggeva la frase ch'egli pronunciò, allor- 
chè alla Costituente i radicali attaccarono i pro- 









rmi! 
jone per le vie incominciò 
tre. Marciava alla testa un drappello di giova 
i venti a ventiquattr' anni, portanti una ban- 
diera, sulla quale si leggeva: Rivoluzione! Viva 
il Governo radicale! Scioglimento delle Cortes! 
Dietro venivano i redattori di certi giornali 
radicali colle loro bandiere, avendo alla testa i 
redattori della Costituzione, giornale di Rivero. 
Arrivati al monumento del 2 maggio, due 
oratori pronunciano discorsi ; la folla grida quin- 
i: al palazzo! e le duemila persone che for- 
ino il corteggio si dirigono per la via di Al- 


Giunti alla Puerta del Sol, essi erono 4000, 
un gran numero dei quali semplici curiosi, Essi 
si fermarono davanti al Ministero dell'interno, ed 
in mezzo ai gridi di Viva la moralità ! doman- 
darono che Zorrilla comparisse alla finestra del 
Ministero. 

In questo momento sboccò per una via la- 
terale un altro corteggio. n 

Esso si avanzava preceduto dal ritratto di 
Prim, dietro al quale marciavano il sig. Martos, 
antico ministro ; Becerra, ex vicepresidente delle 
Cortes, e tre colonnelli, comandanti dei reggi- 
menti della guarnigione. Il generale Lagunero, fi- 
| gurava pure in questo gruppo. 

Una bandiera indicava _il programma di que- 
sti dimostranti, con un' iscrizione così concepita : 
Istituzioni puramente democratiche, adatte al ca- 
ratlere del popolo iberico. 

Il sig. Zorrilla rifiutò di comparire alla fi- 
fece dire che biasimava il progetto 
| di andare al palazzo. 

Nondimeno la maggior parte dei dimostran- 
ti continuò la sua strada sino alla Piazza d' 0- 
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Tiente, dive si trova il palazzo di A nedeo I, «ri 
diudo: Zorvilla o Repubblica federale! A morte 
Sagasta, il traditore! n 

Essi domandarono che il Re comparisse alle 
finestre del palazzo. ll Re ritiutò. I diutorni del 
palazzo erano custoditi militarmente dalle truppe 
che impedirono ai dimostraali di andar più lon- 
ta 


100, 
Si notò l'astensione assoluta della guardia 
nazionale. 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 ottobre. 





he dele Gate | 
due lezioni per seltimsna d'igiene. Il Municipio | 
accetterà di gran cuore la geuerusa offerta, spe- 
rando che la nobile gora sorta ora fru i signori 
patroni e le signore ispeltrici darà nuovo impul- 
to all'istituzione della Scuola s-rale e festiva è 
fichiamerà più assidui e volouterosi frequentatori. 

Ferrovie dell’ Alta — Si pre. | 
viene il pubblico che con telegramma in data 10 
corr., confermato con lettera dell'11, la Ferro- | 
via Fell ba dichiarato di non più accettare le 
merci a piccola velocità a datare da! giorno 42, | 
di conformità all'avviso già pubblicato, le merci | 
a grande velocità dopo il 14, e i viaggiatori dopo 
il giorno 45 andante. 

La Direzione general 

Teatro Rossimi. — Questa sera al Tea 
tro Russiui va iu scena il Faust di Gounod con | 
le sigavre Schnerhofsky e Cortes, e i sigg. Gui- 
dotti, del Puente e Gonoet. leri vi fu la prova 
| ren € si spera per questa sera un esito fe- 
lice. 


Blerarie. — Alla Città di Genova questa 
sera il nolo Salardi cantera varii pezzi di vpere. 
Tale trattenimento verrà ripetuto più sere; e que- 
sta volta il Salardi avrà per suo Mecenate non 
il birraio, ma il pubblico. 

Quanto prima ei tornerà a cantare. nella 
Birraria a Sant Angelo, ma non più solo, beusì 
accompagnato ad una signorina, ch ta. Dal- 
l'a solo al duetto avi un progresso, almeno nu- 
merico, i! quale lascia sperare che tali serali trat- 
teaimenti raggiungano a grado a grado quella 
perfezione che accontenti chiunque vi si trovi 
presente. 














































della Questura del 14. 
cia di furto veune presentata 
agli Uiîci di P. S. nelle decorse 24 bre. Sola- 
mente gli agenti d Ila P. S. arrestarono due in- 
dividui, uno per questua, ed uno per contrav- 
venzione all' ammunizione. 





nature maserati 





14 ottobre. 


ig. Benedetti. 
Scrivono da Parigi, 10, alla Persrvevanza : 
Il libro del sig. detti 
missione in Prussia (1) è desti gran 
rumore, n00 solo in Francia, ma in tutta }' Eu: 
ropa diplomatica. Esso couliene una quentità di 
documenti segreti, principalmente di lettere par. 
ticolari, scambiati fra i miuistri degli affari esteri 
francesi, e l' atore di Berliu 
Il signor. B nedei ‘almente ha scritto 
questo libro collo scopo di declinare la sua re 
sponsabilità sugli avvenimenti del 1870. Noo hu 
potuto scorrerlo completameute , onde farmi un 
criterio giusto, ‘e puter dire — secondo la mia 
debule opinione — se egli ci sia riuscito. Per noi 
Italiani intanto giova conoscere, le rivelazioni. 
ch'egli ci fa sulle origini della guerra del 1866, 
che fu madre di quella del 1870. Gli è per © 
iavio gli estratti ser del 
titolato : « Trattato d' all 
ficuato a Berlino fra la Prussia e l'Italia. 
aocora inedito e lo devo alla gentilezza del- 
l'editore, Il Benedetti tende a dimostrare che nov 
ebbe — come lu accusano i suoi avversari — nes- 
suna parte a quel' trattato. La serie di dispacci 
principia così : 


Signor mi , 

Il Re Guglielmo ha risoluto d' inviare il col- 
del suo Ordine dell'aquila vera al Re Vit- 
torio Emanuele. Il sig. de Usedom è stato inca- 
ricato ieri telegraficamente d' informarne il sig. 
geuerale La Msrmora. Questa determinazione è 
tata suggerita al Re dal presidente del Co: 
glio. Continuando nel compito, ch'egli si è im- 
posto, di esercitare a_Vien 

meno eficace con mezzi diversi da 
cati dalla cordia 









































Berlino 11 gennaio 1866. 


















quell 
de Bismarck consi 
mesi al suo Sovrano di 

ona amici 
stati fino 
a utile di attendere 
più opportuno; da 
altra parte gli sembrava poco couvenieute, meu- 
tre colla Convenzione di Gusteia aveva 
appena manifestato la su inteuzione di mante- 
nere buone relazioni colla Corte di Berlino, di 
prendere senza causa apparente l'iniziativa d' un 
passo, che doveva necessariamente essere consi- 
derato a Vienna come un alto più scurtese ver- 
so la Corte imperiale, che amichevole pel Go- 
verno italiano. La conclusivi 
commercio recentemente tic 
il Z.llvereio, ha fornito al sig. de Bi 
mezzo di decidere il Re a preudere senza ritar- 
do la risoluzioue che ho l'onore di aununziarsi. 






















Vogliate, ec. 
Berlino, 14 febbraio 1966. | 

(Dispaccio ) | 
Signor ministro, | 





«.+« La Prussia, secondo lui (Bismarck) 
deve, nello stato attual tarsi a 
difeudere da per tutto i suoi interessi, senza ve- 
cuparsi davautaggio di quelli della Corte impe. 
riale, e cercare di creursi culle alire Pote ze | 
delle relazioni e una comuganza di vedute, alle | 
quali può facilmente prestarsi, dal momento che 
non ne è impedita dai legami, che la uuivano 
all' Austria. Avendo trovato il nome dell' Italia, 

fermato per dirmi che, secondo quan: 



























imp»iente a risulvere tra queste due Potenze .. 
Vogliate, ece. 

Berlino 11 marzo 1866. 
(Particolare ) 

. Il sig. Bismarck mi ba fatto conoscere 
ua rapporto del sig. Bernstorfi, diretto al Re, e 
nel quale questo ambasciatore, dopo aver affer- 
mato che l'Inghilterra vedrebbe col più vivo di- 
spiacere una ruitura tra le due grandi Corti te- 
desche, raccomanda ia termini urgenti d' evitare 
una guerra, nella quale la Prussia sarebbe dispo- 
sta a provocare lo malevolenza di tutte le grandi 
Poten:e, senza ecceltuarne la Francia, aggino- 
feudo che questa è l'opinione di tutti gli uomini 
politici a Londra. In questo senso sarebbe, se- 
condo il sig. Bismarck, concepita anche la cor- 
rispondenza del ministro del Re a Pietroburgo, il 
conte di Redera, fratello del gran maresciallo, | 
e che ha due figlie maritate in Austria. Da par- 
te sua il sig. Usedum scriverebbe da Fireuze che 
informazioni recenti lo inducono a credere che 
noi saremmo mal disposti per la Prussio, ed egli 
si oppoggia soprattutto sugli sforzi, che noi fs- 
remi, 1a questo stesso momento, per distoglie- 
re il Governo italiano dall’ intenzione, che avreb- 
be, di stringere degli accordi eventuali col Ga- 
binetto di Berlino . . . . . |... + 
































Berlino 14 maggio 1866. | 

(Dispaccio) | 
Signor ministro, | 
-. Sì annun 





prossimo l’arrivo di un | 
ufficiale generale italiano, il generale Govone, | 
che verrebbe a Berlino incaricato di una mis- 
sione importante; questa notizia, che sarebbe | 
stata divulgata, si dice, da una indiscrezione del 
maresciallo Wrangel, ba cagiona'o una certa e- 
mozione Se essa venisse confermata, non si 
icherebbe di cresere che la Prussia e l' Il 
‘goziono un trattato d' alleanza offen 
le di una prossima guerri 
di dirvi quanto questo i 
gia l'attenzione pubblica e quella | 






























cidente risve 









ier l'altro a Berlino. Secondo il conte dij) 
smarek e il signor ministro d' Italia, egli sareb- 
be incaricato di una missione militare. e il suo 
viaggio avrebbe per iscopo esclusivo di studiare i 
perfezionamenti recati alie armi da guerra. 
Vogliate, ecc. 
Berlino 18 marzo 1866. 








(Particolare) 

Signor ministro, 
V' ho scritto, annunciandovi l'arrivo del 
generale Govone, che, secondo il sig. Bismarck 
e il signor minisiro d'Italia, questo inviato del 
Gubinetto di Firenze, venuto direttamente per 
la Svizzera, era incari studiare lo 
militare della Prussi 


| 
| 
| 
| 






DI 
ndo senza dub- 
in questo senso , il | 
sig. Bismarck mi rivelò ieri che il generale Go- | 
vome era autorizzato ad entrare in trattative col 
Governo prussi 








no. Le comunicazioni , ch' egli | 
lente del Consiglio, recsuo in | 
: che l'Italia non ha premura di con- | 
cludere aleun accordo, cioè ch' essa intende ri- | 
la sua libertà d'azione, ma ch' essa | 
sarebbe tuttavia pronta, se questo fosse il parere | 
del Re di Prussia, a concludere con lui un trat- 
tato, il cui oggetto sarebbe determinato e l'ese- 
cuzione fissata ad una data prossima. Il signor | 
Bis varck gli ha risposto che la Prussia non era | 
cora in grado di negoziare su questa duplice | 

















Lo stato de' suoi rapporti coll’ Austria non 
è ancora sufficientemente aggravato, e il Go- 
verno prussiano è obbligato di far risaltare più 
completamente 
della forza, 





obbligo di ricorrere all'impegno | 






a di contrarre impegno di fare | 
la guerra e di dicbiararla a data fissa. | 
Egli è. d'altra parte, obbligato di badare an- | 
ticipatamente alle sue relazioni cogli Stati secon- | 
della Germania, di © 
istante, ma esso non pot 
soluzioni ed impegnare la sua parola che quando 
avrà provseduto a queste diverse necessità ; in 
altri termini, la Prussia desidererebbe di legarsi | 
coll’ Italia, ma pel momento, a titolo puramente | 
eventuale. Dall'una e dall'altra parte tuttavia , | 
sembra non si abbia a continuare que- | 
boccamento, si co- 
o le forze di cui ciascuna delle parti 
sarebbe iu grado di disporre, nel dato caso. 

Vi ho annunciato che il generale De Moltke 
aveva fatto vidimare il suo passaporto per Nizz: 
Il signor Bismarck, chiedesi, dopo che ha ri 
vuto le comunicazioni dell' inviato d’ Itali: 
conveaga che l'inviato della Prussia effettui o | 
proroghi la egli. proponevasi ieri 

gli ordini del Re, ma 










































dal suo 
Governo, prima di decider lui stesso in quale 
istante sarebbe opportuno di dare esito alla mis- 
sione del generale Moltke. 


manliene con me una | 






e di Bismarck, che non posso per ora | 
declinare, mi mettono giò in una situazione ab- | 
bastauza delicata. 

Vogliate, ecc. 


) 





(Depicd Berlino 21 marzo 1966. 
space 
Siguor 

I 








istro, 

erale Govone, di cui vi annun- 
ziai l'arrivo a Berlino, ebbe parecchie confe- 
renze col conte di Bismarck, e sento che avrà 
l'onore d'essere ricevuto oggi dal Rein udienza 
particolare. Non ho bisogno d' aggiungere che la 




























Vogliate, ecc. 


(Particolare) 
iguor ministro, 

- (Bismarck) mi ha intrattenuto 
delle sue pratiche col generale Govone e il mi 
tro d'Ialia, le quali, con suo grande dispia 


Berlino 27 marzo 1866. 

















to gli scriveva il signor Usedom, il Gabinetto di 
renze inclinava visibilmente a cercare ia un | 
inamento a quello di Vienna la soluzione | 
uestione di Venezia. luigli ho fatto osser. 
nelo, qua 

io pecuijario, con cui pa- | 
Ju sto risultato, dovesse anche essere | 
F; i di franchi. La guerra, | 
ha risposto il Presidente del Consiglio, non 
liene costerebbe duecento, e non luscierebibe in 
ospeso delle questioni di confine, che lu pace è 


(1) PAirigi 2ion editore. Sarà pubblicato alla fine del- 
; adibire 








| 


fella 
















re, non hanno ancora fatto alcun progresso se- 
rio. Ecco come sarebbero le cose, € sono tanto 
meglio in grado di riferirvele in quanto che il 
sig. Barral, ministro d'Italia, si è finalmente de 
iso, da parte sua, a non nascondermi intera- 













| mente le sue investigazioni e le intenzioni del suo 


Governo. 






sono scambi 
co. di Bismari 
trattato. stipulani 
qualche maniera imm 
gli rispondeva ch'egli non sapev 











(Nota della Perseveranaa. ) 


Prussia potrebbe far la guerra all'Austria, e me- 
no ancora ia quel momento potrebbe la medesi- 














ancora se la | P" 











ma essere dichiara! egli aduoque noli fa 
teva contrarre che degl' impegni eventuali. I due 
plenipotenziarii si sono tenuti rispettivamente su 
questo terreno ; in realta essi diffidavano e dif | 
fidano ancora l'uno dell’ altro. Si teme a Firen- | 
ze, che, trovandosi in 4 ua alto che met- 
in qualche maniera tutte le furze dell'I- 
talia a sua disposizione, la Prussia ne faccia co- | 
noscere le disposizioni ‘a Vienna, e determini il | 
Gabinetto austriaco, intimidendolo, a farle paci- 
ficamente le concessioni che agogna. A Berlino, 
si teme che l'Ilalia, ove s'impegnasse a negbzia- 
re su queste basi, ne iaformi direttamente l'Au- | 
stria prima di venire ad una conclusione , e non 
tenti così d'ottenere l'abbandono «ella Venezia, 
mediante compenso pecuniario. Mi pare evidenti 
che queste apprensioni hanno condotto i nego- 
ziatori a tenersi così bene in guardia, da non es. 
iti, durante i primi giorui ad intender- | 
to. 
one era giunto a osservare un 
ione, che non si confa all’ impazien 
turale del sig. Bismarck, quando questi ha 
to il suo linguaggio e proposto di con- 
dere un trattato, col quale, in sostanza, l'I- 
talia s'impegnasa a partecipare alla guerra, se 
questa fosse scoppiata fra la Prussia e I’ Austria 
deutro lo spazio di tre me: 
Questo termine, relativamente breve, parve 
al negoziatore italiano conciliarsi colle proprie 
istruzioni, e permettergli di prestarsi alla propo- 
sta del signor di Bismarck, dopo aver comuni- 
cato col suo Governo. per mezzo del telegrafo ; 
egli edunque domandò al Presidente del Consi 
glio di stendere il progetto di convenzione e di 
fargliene tener copia, affinchè egli ne potesse f:r 
conuscere il testo al suo Geveruo per procedere 
innanzi. Il signor di B , dal suo lato 
vrebbe voluto procedere alla firma, senz’ altra 
riferta, lemendo sempre che non si sottoponesse 
l'atto a Vienna iunapzi che fosse restituito a 
Berlino, e ieri ancora egli nou aveva rimesso 
nulla al generale Govone. Spiegandosi con me, 
dolevasi d'aver trattenuto il generale de Moltke 





















































dei miei colleghi tedeschi. *), quantuaque la sua presenza a Berlino fosse 
Vogliate, ecc. [ia i 
ice 1866, | molto utile alla vigilia della mobilizzazione del- 
TT, lerlino, 16 marzo , | attesa la parte attiva ch'egli ha preso 
(Dispaccio) scu0 | alle misure preparetorie, nella sua qualità di ca- 
is Il signor generale Govone è arri po di stato maggiore generale ; e il Presidente del 





Consiglio si chiese se non era preferibile di stabilire 
tutto qui, e di farlo partire senz'altro ritardo, 
colle proposte della Prussia e munito dei pot 
pe © di sostituirgli un ufficiale. Tale era 
ieri, second» quanto ricordo, lo stato delle trat- 
tative. Il ministro d' Ialia aveva, frattanto, chie 
sto, u: colloquio con Bismarck, e suppongo che 

iialaco sui ioggi. >. 
Il ministro degli affari esteri all' ambascia 

tore di Francia in Prussia. 
Parigi 31 marzo 1806, 
(Particolare e confidenziale.) 














- Quanto ai negoziati che il Ga 
ino ha intavolato coll’ Italia, posso darvi I 
sicurazione, che non c'è nulla di fondato in 
ciò ch'è stato riferito al signor di Bismarck, 
circa un intervento da parte nostra presso il 
Gabinetto di Firenze. La nostra posizione rispet- 
to all’ Itali 



















biamo, come sapete, dichiarato agl’ Italiani, che, 
se divenivano gli aggressori nella Venezia, agi 
rebbero a ‘io e pericolo. Non potevamo 
incoraggiarli a prestare orecchio alle proposte 
della Prussia, senza impegnare gravissimamente 
la nostra responsabilita. D' altra parte, not 
biamo neppur penssto che dovessimo incaricarci 

i di frapporre ostacolo al compimento dei de- 
stini d'Italia, distogliendola da combinazioni che 
a lei spetta d' apprezzare neil' intiera libertà del 
suo giudizio. È in questo senso ch'io mi sono 
espresso col signor Nigra. Ecco tutta la verità 
sul nostro modo di vedere. Approvo d'altra pdr- 
te completamente il vostro contegno e il vostro 
linguaggio, e vi saprò assai grado se continuerete 
tenermi così bene informato di tuti i porti. 
colari di questa cri 

Vogliate, ecc. 


























Drotiy pe Lutrs. 
Berlino, 3 aprile 1866. 
(Particolare) 
Signor ministro, 

Ho ricevuto ieri sera la lettera particolare 
che avete avuto la bontà di scrivermi il 31 mar- 
20, e ve ne sono tanto più grato, in quanto essa 
è arrivata molto a proposito per convincermi 
che non mi sono avauzito troppo in un collo- 











| quio del quale ho da rendervi conto. leri il si- 


gnor De Bismarck, avendomi 
dare di 





lo pregare d'an- 
lui, m'ha comunicato un telegramma 
or De Usedom, il quale anvunziava che 
il Principe Napoleone, dopo aver visto il Re Vit- 
torio Emanuele a Terino, era giunto a Firenze, 
e che la maggior parte dei miuistri italiani, do- 
po d'essere stati ricevuti da S. A. Imperi 

rano partiti improvvisamente per 
si a Torino onde assistere ad un Co 
la presidenza del Re; che da questi 
ludeva, che il Principe era incaricato d' una 
ione, il cui scopo sarebbe la soluzione della 
ta, mediante un accordo diretto 
























Bandomi queste informazi 
Bismarck mi fece notare, ch'egli non vi si sa- 
rebbe fermato su, ove il contegno del Governo 
italiavo e de' suoi agenti non gl'inspirasse una 
certa diffidenza. Mi ricordò che il gen. Govone 
è stato mandato a Berlino senza che ne fosse 
stato espresso a Firenze il desiderio; che s'è 

unziato come autorizzato a negoziare, e che 
s'è limitato ad ascoltare le proposte che gli sono 
state fatte, dichiarando, poi, che non era stato 




















| munito dei poteri necessari per firmare up atto 


qualsiasi. Il sig. De Bismarck notato, che il 
conte di Barral, sostituendosi in certo modo a 
cotesto inviato nel corso dei negoziati, ha accet- 








| tato un progelto di trattato, il cui testo da pa 


recchi giorni ha sottoposto al suo Governo, il 
quale s'è limitato a far sapere che ne accetta 
le clausole in principio. 











Coteste circostanze dandogli motiro di 
sare, che il Gabinetto di Firenze segua più d'ui 
disegno simultaneamente, il sig. de Bismarck mi 
ha chiesto ciò che dovera eredere delle. conget- 
ture del sig. De Usedom. 
lo risposi al Presidente del Consi 

non avevo alcuna informazione che met 
tesse di rispondere all'interrogazione ch'i mi| 
faceva; che il Governo dell'Imperatore, però, s- | 
endo deciso di serbare la più stretta neutralia, | 
io non potevo presumere ch'egli s' adoperasse a ! 
distogliere il Governo Haliano < la feno 
ne sulla quale il Gabinetto di Firenze non avera 
da pigliar consiglio che da sè stesso, e che mi | 



























meraviglierei, in ogui caso, che avesse. sceito 
Principe Napoleone per tentare un riavsici 
mento tra l'Italia e l' Austrio. 

Non bo insistito però; ma non sono meno 
lieto di trovare nella vestra lettera l’'assicurazio- 
ne che le mie osservazioni risi Fano piena- 
mente alle viste del Governo dell’ Imperatore... 

Vogliate ec. 

Il 6 aprile, 
i plenipoteo: 
pila o coll’ autorizzazione di 
trattato. Sia È 

In una lettera del medesimo giorno, per con- 
fermare quell’avviso, e riferendomi ad informa- 
zioni del medesimo ordine, che aveva trasmesse 
auteriormente, io aggiungeva : b È 

di I rappresentanti della Prussia in Inghil- 
terra, in Russia, ed anche in Francia, continuano 
a dare l'allarme, pretendendo che il pericolo è a 
Parigi. \l sig. de Berns'orff vi mette un' insisten- 
za tale che scontenta assaissimo il Presidente del 
Consiglio. Il signor de Goltz scrive che l'irrit 
zione degli uomini d'affari è estrema, e che 
imano altamente il Gabinetto di l'erlino. 

« Il che mostra chiaramente, osserva il 








firmare il 























i 
Benedetti, che il Governo francese era lungi dal- 
l'incoraggiare le tendenze della Prussia, e che 
esso non aveva impegnata la sua libertà d'azio- 


ne a verun titolo. » 
è. Chiu 0 con un'altra sua osservazione, 
ch' è tutta in vantaggio dell’ abilità diplomatica 
del general Govone : 

« .... Se non riferisco veruno de’ miei 
colloquii col signor generale Govone, si è che 
l'inviato del Gabinetto di Firenze (e l’ ho notato 

* miei dispacci), non ba mai acconsentito, mal- 
grado i miei sforzi a questo scopo, a spiegarsi 
meco sul vero obiettivo de' suoi passi. » 

Da questi documenti per noi risulta una 
cosa sicura: senza poter giudicare l'operato del 
Benedetti, possiamo lodare senza restrizioni quello 
della nostra diplomazia. Il general Govone, si 
vede, ha tenuto testa al principe di Bismarck , 
cosa non facile, in tutti gl' incidenti delle sca- 
brosissime trattative; si scorge che le tradizioni 
del grande Cavour furono seguite dai suoi suc- 
cessori. Confesso che gli è con grande compi 
cenza che ho veduta confermata da tutti quest 
ispaeci l' abilità degli uomini , ai quali l' Italia 
aftidava in quel tempo le sue serti e ch' essi me- 
ritano la sua riconoscenza. 

PS. Proseguendo la lettura di questo libro — 
il più importaute che sia stato pubblicato sugli 
ultimi avvenimenti — constato alcuni fatti ca- 
pitali, dei quali la storia dovrà tener conto. È 
stato più volte asserito dai giornali ostili ai Mi- 
nisteri italiani, che si son succeduti, che la Pri 
sia ba trattato l'Italia molto alteramente dopo 
l'insuccesso di Custoza. Basterà scorrere il ca- 
pitolo dell'opera del signor Benedetti intitolato : 
« Apertura delle ostilità » per conoscere le an- 
gosce della Prussia nel maggio 1866 pel timore 
d'un « tradimeato » dell' Italia. Tutte le appren- 
sioni di quel grande uomo di Stato ch' 
smarck, volgesano sul timore che l' Italia « ac- 
« celtasse la Venezia verso un compenso di 
« naro »; mentre l' Austria, potendo ormai 
sporre liberamente dell’ armata del Sud, si sa- 
rebbe gettata sulla Prussia. 

Queste angosce sono descritte, fotografate 
dal signor Benedetti. La Francia pesò allora — 
forse — sull'Italia, onde farle accettare questo 
compromesso. Ma l' Italia, che s'era mostrata giu- 
stamente maltidente e difficile colla Prussia fin 
» che un trattato forma!e non era stato fir- 
ato, altrettanto fu leale e scrupolosa poi nel- 
l'osservarlo. 

Risulta poi da queste rivelazioni, che gli uo- 
mini di Stato francesi si son mostrati molto 

iori ai Tedeschi e mi permetto dire agl'Ita- 
avesse avuto un Cavour od 
isposizione, la guerra del 
1866 avrebbe costituit» in Europa due grandi 
Potenze, che si sarebbero bilanciate nelle loro 
forze; la Germania, quale è fatta oggi, e la Fran- 
con annessovi il Belgio, il Lussemburgo e 
pe il cantone di Ginevra, che il Bismarck 
chiamava « une enclave de la France. » 
10 ai Francesi, e mancò loro il genio od 
il talento d'impedire che la Germania si costi- 
tuisse a sua voglia, com' è oggi — senza che la 
Francia conseguisse dei trattati paralleli, che Ja 
avrebber compensata. 

Conclusione breve e stesa sopra una rapida 
scorsa, sopra i documenti che ci stanno sotto 
gli cechi. Negli avvenimenti che succedettero dal 
1866 al 1870 la Francia non ha avuto un ve 
uomo di Stato. Un vero uomo di Stato trae par- 
tito dalle circostanze. I diplomatici francesi chie- 
devano ciò ch'era impossibile avere senza una 
guerra, e non erano dispa farla. Chiedevano 
dei paesi tedeschi, e rifiutavano ciò ch'era loro 
offerto : dei paesi francesi, îl che non richiedeva 
che il loro assentimento. 




























































































Dall'opera ancora inedita del sig. Benedetti, 
avente per titolo: Ma mission en Prusse, il Mo: 
niteur toglie alcuni documenti diplomatici di gran- 
dissimo interesse. Il primo è un dispaccio dell' 41 
luglio 1870, ed eccone il tenore: 

Ems, 11 luglio 1870. 








Signor Duca. 

Come vi annuoziai per telegrafo, io non bo 
cessato, dopo la prima udienza accordatami dal 
» di fargli rappresentare che era assolutamente 
urgente di non perdere un tempo prezioso e di 
prendere un partito senza ritardo. Come egual- 
mente vi feci sapere, ho avato l'onore ieri sera 
d'incontrare S. M., che mi ha fermato per dirmi 
non aver ancora nessuna risposta del Pri 
Leopoldo ed esserne dispiacente ; io ho preso al- 
lora la libertà di dirgli che toccavamo il mo- 
mento Governo dell’ Imperatore non po- 
trebbe giornare le spiegazioni che deve alla 
Camera, e gli ho domandato di suttoporgli le ne- 
cessità imperiose della fottaci situazione. Il Re 
si degnò ricevermi stamattina, ed io vi ho reso 


conto in ua telegramma del collcqui 
gonio in ua teleg icquio avuto con 


Conformandomi 
cercato di ottenere dal 
di 


























la vostra direzione, io ho 
; Re una risoluzione che 
di natura da sodisfarvi pienamente senza 
ritardi, e gli ho domandato di auturizzarmi 
d anvunziorvi che inviterebbe il Principe di 
Hobenzollern a rinuoziare alla sua candidatura. 
* Questo Principe, ho detto io, non potendo di 
spensarsi dal deferire al parere del Re, noi fino 
da questo momento saremmo in caso di calmare 
ogni apprensione. » Per determinare S. M. ad ac- 
cogliere favorevolmente il voto che gli esprime. 
va, non gli ho nascosto nè la diffidenza, né | 
ritazione dell'opinione pubblica in Francia. lo 
gli ho fatto parte dell’ impazienza del Senato e 
del Corpo legislativo e dell’ obbligo in cui si tro. 
vava il Governo dell'Imperatore di dar loro so: 
disfazione dei pericoli che a questo stato di cose 
creava ogni giorno di ritardo. lo gli ho ripetuto 
che, prendendo egli stesso la risoluzione di scio. 
gliere difficoltà tanto gravi, acquistava dei diritti 
preziosi alla riconoscenza del mondo intiero. 


























partenza per Vita: 
il quale, livdo 
vero notata 
0 
pesta 1118 
| marzo, în una lettera parti- | 


ll Re mi ha spesso interrotto per. oppormi 
le obbiezioni che avera già fatte valere Dai 











tro che quello che occorre si di 
sopra lutto ba insistito sul titolo pel Gui su 
tervenuto, quello di capo di famiglia, mn, i 
a mio parere, non può impegnare né il go, el* 
della Prussia, nè il suo Governo. lo popo" 
no limitato questa volta a replicare che Mi s0. 
distinzione non potrebbe essere capita. {°° 
giunto che era inammissibile da tutti i ppt 
Vista; che il Re era il capo della famigie di 
chè era Sovrano, e che nel caso attuale gir” 
tava impossibile il separare le due quali net 
poi il Principe di Hohenzollera gli dove pela 
bedienza assoluta, unicamente perchè S, pc 
l'una e l'altra nel persona 5 cha I 
si potevano considerare le cose altrimenti, e °° 
per conseguenza era facile capire. perchi | C° 
vazione del Principe Leopoldo al trono di gia 
fosse considerata in Francia come la ristoati 
ne dell'Impero di Carlo V. io 
| Re ha contestato quest’ apprezza 
tendendo che l'elezione. del Principe Do, Lr 
non creava nessun obbligo nuoro. € esile 
geme nazionale fra la Spagna e la Prussia. Do 
(er chiesto a S. M. di permettermi che my 
gassi con franchezza, gli ho risposto che lore 
lazioni dinastiche che si stabilirebbero fra 








paese e l’altro basterebbero ad imporci il doro 
di scongiurare un’ eventuali 





consimile. È egi 
constatato, ho continuato, che in caso di digato 
fra il Governo della M. V. e quello dell'Impere 
tore noi dovremmo osservare la frontiera de Pr 
renei con un corpo di truppe? Nessuno può pe 
garlo. Dunque la nostra condotta ci è dettata 
dalle esigenze della propria sicurezza, ed in que 
sta occasione non polremmo esser esposti al fim: 
provero di aver volontariamente provocato un 
conflitto. 
Secondo il Re, io esagerava la portata di 
combinazione che dal canto suo egli noy 
mai desiderato. Gli era d'altronde impor 
, e i fermini in cui si è espresso mi por. 
tano a credere che considera incompatibile coll 
sua dignità sovrana una modificazione di. attity 

di esigere dal Priucipe Leopoldo una ri 
nunzia alla Corona di Spagna, dopo avergli di; 
chiarato che non ne interdiceva l'accettazione. $c 
non m' inganno, è che sopra tutto il Re non vuo. 
le, come vi ho scritto, assumere la responsabi. 
lità di una ritirata o di una concessione che fe 
risce l'opinione pubblica in Germania, e la su 
intenzione ben decisa è di rigettarla per intiero 
lasciandola pesare sul principe Leopuldo € su 
padre. 

Di più, mi ha detto il Re, non vi è pericolo 
ancora, e un giorno o due di ritardo non 
sono aggravar nulla. Il principe Leopoldo termina 
una escursione in Svizzera e in Baviera, mentre 
che suo padre è a Sigmaringen, donde non passa 
nessuna ferrovia. Quando ho ricevuto le prime 
notizie della emozione mapifestatusi io Francia, 
mancò il tempo ai due priucipi onde raggiun: 
gersi, e neppur io ebbi il tempo di conoscere |e 
loro disposizioni; ne sarò probabilmente infor- 
mato stasera a domani, ed ‘allora combineremo 
nel modo il più opportuno. 

lo non potrei oggi, risposi, dissimulare nulla 
al Re. S. M. è certamente istruita del giudizio 
del pubblico francese su questo affare, Si è per. 
suasi che il Governo e i suoi agenti furono in- 
gannati, e che il segreto da noi tenuto è una 
prova manifesta di un accordo concepito e ci 
cerlato a carico dei più preziosi nostri interessi. 
Questa convenzione ha risvegliato della diffidenza 
ed una irritazione che non può più contenersi. 
Per dissiparle, occorre che i ministri dell’ Impe: 
ratore si spieghino adesso, giacchè l'attitudine 
del paese e dei rappresentanti della nazione pon 
permette loto di attender di più, senza esporsi 
a manifestazioni dispiacenti, ed occorre chi 
nunzino che il principe Leopoldo ritirerà di buo 
grado l'adesione fatta alle proposte del Gabinetto 
di Madrid. 

Non dissimulando l' impressione prodotta dal- 
le mie parole nella sua mente, il Re mi ha fatto 
osservare che la nostra insistenza reclamante 
contro una proroga più che cortissima onde as- 
sicurarsi delle intenzioni dei Principi di Hoheo- 
zollern, poteva fargli pensore che avevamo l'idea 
di provocare un conflitto. 

Ho protestato contro questa supposizione, ed 
ho aggiunto che offriva al Re il mezzo di assi- 
curarsi de' nostri veri sentimenti, sollecitando 
S. M. a garantire la rinunzia dei Principi d'Ho- 


















































benzollern. Fu in quel momento che il Re, co- 
me ve lo avrà fatto conoscere _il mio telegrm- 
ma, 





Non ignoro i preparativi che si fanno a 
, e non devo nascondervi che anche io pren- 
do le mie preca per non essere sorpreso. » 

S. M. ha tentato più tardi di ettenuare la 
gravità di queste parole, cercando di provarmi 
che aveva ancora un' intera fiducia nella pace. 

« Essa non sarà turbata, ha detto il Re, se 
a Parigi si vuole aspettare che sia in grado di 
contribuirvi utilmente, lasciandomi il tempo che 
mi è necessario. » 

. Mo risposto che anche noi non eravamo più 
in grado di aggiornare di tramandare gli schiari» 
meoti che il paese tutto intero ci domandi 

che noi non potevamo annunziargli, se 
dere il sentimento blico e senza suscitare le 
più legittime recriminazioni, che il Principe Leo 
poldo è ifî viaggio, e che si aspetta il suo ri- 
torno per prendere un partito. 

“ Vostra Maestà può tutto prevenire, tutto 
conciliare, promettendomi di far sapere al Go- 
verno dell'Imperatore che non sarà dato alcun 
seguito all'accettazione inviata dal Principe 2 
Madrid. La scongiuro anche una volta d'auto- 
rissicmini. >| 

le mi ha ripetuto che non poteva cedere 
al mio desiderio, csì è di nuovo ttinoerelo die 
tro le considerazioni che aveva già invocate. 

S. M. ha tenuto molto a spiegarmi |’ asset- 
za del Principe Leopoldo, e mi ha fatto sapere 
che al momento in cui ha aderito alle pressanti 
sollecitazioni del maresciallo Prim, era stato in- 
teso che le Cortes sarebbero convocate dentro tre 
mesi , e che la combinazione sarebbe solamente 
resa pubblica all’ Assemblea. Il Principe Leopoldo 
credeva dunque di potersi allontanare senza i 
convenienti, non prevedendo che il maresciallo 
Prim informerebbe prematuramente il nostro am- 
basciatore a Madrid dell’accomodamento che ti 
era concluso. 

. Facendo notare al Re, che tutti questi det- 
tagli non erano di tal natura da calmare l'ffer- 
vescenza del pubblico in Fraocia se gli fossero 
rivelati, e che non poteva vedervi che un moti- 
yo di più per metter fine col suo intervento per- 
sonale a questo triste incidente, ho tentato un 

o si per oltenere l'assenso di S. M. 
mia proposta. Voi sapete che l'ho tentato 
invano. Il Re mi ha risposto, dimandendomi di 
Nuovo e meltendovi una vera insistenza, di t@- 

farvi in suo nome, senza perdere un minu- 
to, ch'egli credera ricevere questa sera o dime- 
ni una comunicazione del Principe Leopoldo, che 
deve essere arrivato presso suo pin a Signa 
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stvoesto Nicolò De-Ria edo OSSERVAZIONI METÉOROLOGICRB 
hi 


Praga 12. 
L'iadirizzo e gli articoli fondamentali pri sì Seminario Patriarcale 
d pri- nel 1814 da Viltoria e Bar De- 
Pordpee sero Ebalicazione cono eli presse: là studiò normali e ginnasio, a Gurizia fece ailaltnza di 90 LAB8 pra dello netto del mare, 
4 rassy, vi Bollettino ottobre 
Sbbielto. Questa notizia è altinta a fonte si- le sa 
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nuovi 16; guariti 7; morti 5; in cura 354. | « Le scene avvenute a quella Dieta obbligano a 


Borsa, — Più fiscca la nostra Rendita de 58 
stato del vaiuolo a Verona il 12 ottobre 1871. | domandare se non sarebbe ora che il Governo "n 









































































































gui guovi 13; guariti 32; morti 2 desse fine alle ribellioni 
‘si nuovi 3 » ribellioni tedesche +. Quel gior- 
n nale chiama il partito costituzionale « 
Leggesi nella Gassetta d' I sonda interrotta nella sua aggressione ». e dice et Ro Aeshe le questa metin segalibine | ele 
N co. di Rémusat ha scritto una lettera ad | inoltre: « Si chiuderanno finalmente le venefiche k n Onoco. : 
‘a egregio uomo di Stato subalpino , diligente | botteghe ch» spandou» il veleno fra il popolo? » | mente 3 C la si | Roqencsseste: > 
delle scienze de e morali © suv a0- 12. i 320 ca | 
talalelro degli aflori e. Il Rescritto responsivo imperiale è atteso 
zamento, pre. cose, esprimendosi nei | per venerdì sera aPpio tordi por sebelo met: dettaglio. il Galata persi pre | 
ine Leopoldo la nostra patria, di- | tina, e verrà comunicato alla Dieta lunedì. £ abbiamo, Età della luna giorni 89" * | 
ò iù efficaci a persua dea leanza, una gara di perfezioni, che nel disegno fi Merci | 
i Mivond acceti imo ufficio, vi £ da Fuliae irrede eai P ai del viveg suo erano vicendevole complemento, e | "et riso Il nostro depor 2g on A —- | 
i desiderio e la speranza di poter contribuire € | Fritsch e lo consegno alla Pretura semale, Don | tulte insieme, elementi indispensabili alla perfe- | settimana a avi SURROI RADIORALE DISTA | 
‘guntenere i buoni rapporti tra l'Italia e la |, niginie toe latntò Melo, Sit DI complessa dell'individuo. Esempio ben raro | cio le qualità mercantili da lire 5% a lire 40. Womani, domenics, 18 ottobre, anmmerà il servirio la 
froci i PSI gle aaasari |, dietro in- | fra le mezze virtù e i mezzi caratteri che per | gliori da lire 40 a lire 44. Senza all i * Compagnia del 2 Bsttaglione della 2. Legione. La rin- li 
K :3rag ping ila: ente: la fallibilità della natura umana compongono il | _ Cotone. invano le doman pesa gate ere. pesa la Ontapo $i Gisono, 
Dal ministro dell'interno , dice la Gazzetta renerale della nostra società. abbiamo accennato nei primi giorni della | — ni 
{ hai, si fanno. vive premure all’ onorerole co. n E°P57 1 tempo mi è qui troppo breve, per par. | Il i e BEETTACOLI: |; 
n ua di S. Martino, perchè accetti la Prefettura | larvi: mella misura che la malaria nai DÌ! pressa: | Gia Ga erre da pre i cal ’aialea i Sabato 14 ottobre. iI 
NiUOra de Teo PISA Ac raeennn nai i to collega e cittadino che dob. | gati # Bari cd è Napoli, poco infuiruno sul nostro mer- | . TEATRO Rossini, — L'opera-ballo Faust. Dramma lì- I 
LUDO PUò DE. E; bi agere estinto. Non posso darne che | cla, cent, fuit pochi uferi nell scorse stima ia | rico ia Dati del M° ©. Gounod. — Al ore 8 è messa. | I 
| eguenza dell scarse le pel consumo. 
pira lla Crociata trova che i pria Cristiano per fede ragionata, l'avv. dott. | 3'ire 117 score Lex tina ta sin PERE IRR] | 
, l'avv. dott. | a lire to. o . 
a, ed in que La Gasselta Croci ova che i princi De-Rin seppe associare l'osservanza dei suoi do. | reno slitto sbbandonate. Negîi ol di cotone preso eli | Banca Veneta di depositi e conti correnti 





posti al rim. cui si basano le pretese czeche sono da ri iore, ch toedtaia rad Ù; n 
onto des oche pertendo solamente’ dal punto di | Forrentiamintie vidi ieono. guiedi veri religiosi con l'amore alla presente civiltà, | '5 rendite | .__Il Sindacato della Banca Veneta previene che 
isa dolo prosperità generale. Essa trova che il | che bisogna are qualche picola concedo. i bon Pre e e eni 
etto di conci ne differisce per nulla af- e “ È 
io dalla Meier si I fogli vieanesi hanno ll == Noi cat, gli eumenti si enno ogni gior | a Venezia, presso È po A. Errera e C. 
Me foddelto foglio rileva che Andrasey entre- n del suo santo esempio, e iu questa 1 la Banca Lombarda 
jone mediante una protesta (?) appena TESS ti crasiedie è d'cralla È pulito, le veni sa0, sempre limitate Venezia 44 ottobre 1871. 


n letto, trovi solo consumo. Negli zuccheri , tanto 
Corona acceltasse la legge dietale. Germania abbiamo puro degli’ sun de in eni po. | semmenzzoneees@mazre scocca 
lire 











ti 
ldo una 














i ‘ « Patriotta caldissimo, egli alzò primo ed | che furono le vendite, sostenendosi però i prezzi dlle 
avergli di- “la Gasselta erociata confermi processo del pigio: | in momenti difdcilissimi nella Rappresentanza | 9% 8% lire 109. Mello matenuto i pepe are 178. i | ATTI UFFIZIALI 
eltazione. Se B'iiazione,come fu proposta dai Czechi, lede lo Sta- | nieri. È inesatto che Osloff ricusi l' ambasciata | cittadina la voce sua potente a difesa della no- | cercato ‘22° lire 89° n° ie DO 1 quinto dio D° poonte | ._.r——— 
Re non vao- B'sio e nuoce ai diritti degli altri popoli austriaci ira! Bazionelilà,, misscclata dal germaniseio/in° | Yensa iuasila sannsaro, cusmodo, i nos dapizii teso: | SE Fi 
responsabi. Bce che Hobenwart non è capace di trovar un Vienna 15. — Telegramma da Agram: La echa. altri | dente \avece dello qualià ordicario, che becco poche des | Io RT iO Bee ATTI. 

ione che fe. Nano di componimento che sia accettabile e che | rivolta di Ogulia è repressa. Tre agitato tmande. Arrivarono le pri inghe nuove, ma non si fe Regia Intendenza Provinelale 
ia, e la sua parte è impotente contro le stravaganze | nero uccisi, sltri furono fotti prigi 7 indicina | Ile Finanze. 
La intiero, bach , dpr) io pr cancel 4 feriti si rifugiarono nelle montagn i i ini di | AVVISO. 

€ suo l'Iupero e ci no riparo, gli | zione di Agram è completam tran potuto tò:re. L'opera sua passat u i n VICI: 

a chi distruggeranno la Monarchia; converrà pe- | Londra 43. — I padroni a Newcsslle ricu- | pialoni e le. speranze sue, ch'egli non nascon- 7 N i "i cali Regio becco 7 luglio pp N Dx) 
vi è pericolo BB: sempre badare di non lasciarsi trascinare ad | sano d'impiegare gli antichi uperai. Lo sciopero gli meritarono durante la guerra del 1866 | gualche iiraticatinie eesate dies pre. | (Ale ST) REC elia Casta ae DI 
do non pos- Bcessi che insozzano la quesi non a scene | ‘a esso ‘è meno importante. la tutte le | l'allontanamento da Trieste insieme alla. sua | peteotino L'ut0i lo Be all'omero. Quiche Senda | E SSoMielato Celle Prence pece E Pabblico) 
oldo termina Miinili a quelle avvenute nell’ aula dell' Università. | grandi città si aprirono sottoscrizioni per consorte. Det re: (08 , iro-t90 0 quiatate. Mae | So, oo pietata melle Proviadie veselo la pubbica- 
iera, mentre Amburgo 12. Nuova Yorck 12. — Lo spazio bruciato a * Giureconsulto profondo ed avvocato inte- | cano quelli si zione delle leggi e Regolamer 

2. pa: pi A | Generi dia iù sostenute sono le mandorle di | © tasse sugli 





Il Corrispondente amburghese annuncia come | Chicago è di ove miglia quadrate. La città è | gerrimo, fu l'orgoglio, l' illustrazione del foro ì 3 rrasibao nican ‘ 
la huna foute, che fra Bisuarck e Pouyer-Quer- stato d'assedio. Multi incem triestino. Opesto fino allo serupolo, al guadagno Do eni e Pogie pela di a Rca Rol Ra pae FIT "aele leggi 


ivamente conchiusa la Conven- antepose sempre l'approvazione della propria cu- . | medesime. Mentre nella sottoposta Tabella ven- 


































































il Governo francese emetterà: Trat- scienza, 3 5 7 m Hc) 
conoscere le importo di 650 milioni su Case ban m ario dulce laden r tino ed | 6000 indicate le leggi e Regolamenti in parola, 
pie : Fogffap dizione Sal indiani i sprgaeaean essere. È prezzi sii © scarto Îl deposito. | trovasi di significare quanto segue : " 
bmbineremo I to che tandi esi verrà ricmpilo; e tardi ave tento nei carboni che nei metal il È 4. Per l'art. 152 della legge di Registro 14 
5h Lai amai ver mne En ni — rar luglio 1866, N. 3121, gli atti, contratti e le sen- 
mulare nulla Mella pathliebi. siansala, sappia. sagiogara Li dea OE ome pamiertori. ali pellesetre CUT PR 
del giudizio i i È ; Azioni ' | anieni degli uditori con quella eloquenza calme | i cale [IRSA Reese ademngiali gli bia Si | 
"more F Cogito. asili degli altr con geo coteri di giora» 44 ol | ca e del pagamento delle tasse, ai quali erano 
Ta r i , | ri. è » |soggetti per le leggi ia vigore all'epoca della | 
no in ; suo sapere, nella lealtà delle sue convinzi 5 e n 
nuto è una | Stuttgard 13. — li generale prussi nella rettiudine dei suoi intendimenti. DE RIIZOIIISO DEaAlI. ealere (Peg DINIISRII. LECORNA 
| nagei fu  nomivato comandante del corpo Wir- L'altezza del suo ingegno e la capaci 234 sii Sale seme irzi e col sali | 
Pa | lemberghese. della sua mente apparivano nell' ampiezza della a ina == ia dipl rl 
iuisstuneme il Principe: Napelcone selle de- Parigi 13. — Francese 56.60; Italiano 61.15; | sua fronte aperta, l’innata bontà dell'animo suo | i MoG e siii 
contenenti Mimi tt Conto bencrali della Corsica sia stato l Lomb. 458.—; Obblig. 242; Romane 87. | in tulta la calma’sna fsononia, nella serenità e | 1 n = Spe Preda morol, areali Lal E 
| dell’Impe- —Bytto con voti 1716, con 1776 vota {oi Ferrovie merid. { mansuetudine dell occhio suo. Schietto con tutti, » 5 — ——- |applicabile anche agli atti soggetti soltanto al- 
l'attitudine Mi wa elezione non verrà pubblicati 1 Mobil. 247; Obbl. | non adulò mei alcuno, ma tutti poi accoglieva NEI = 111] l'imposta scalare che noa risulti in tatto 04 in 
pazione non Bu ufficiale, perchè il Principe, non dimorando | tabacchi 470.—; Azioni 690. Prestito francese | con umanità e benevolenza, ed era largo d' Suri SISSI et persa. | 
enza esporsi nè pagando imposte, non è neppur | 92-80. to, secondo le sue forze, a'c 6 2. Trascorso il suddetto termine saranno 1 
re che an Boegibile. Parigi 13. — La Cassazione respinge i ri- ' sottoposti al pagamento delle tasse e delle pene | 
erà di buon ll Messager de Paris crede esservi l'asso- | corsi di Ferrè, Lullier, Urbain, Règere, Verdure, si pecuniarie per la ommessa regisirazione stabilita 
el Gabinetto Ita necessità, che la Convenzione doganale ed altri. Una lettera di Versailles dice esser pro- | non fu capace. Umile e modesto sino qui SIPLSTI PUBBLICI RO INDUSTRIALI dall letta legge 14 luglio 1866, N. 3424 
tipulata a Berlino, con essenziali modificazi: babile che Harcourt non ritorni a Roma. È ine- | alla timidità, non ambì mai, anzi sempre fuggì, DI * _ | quelli di essi atti, contratti, e sentenze che alla 
rodotta dale Mettere la sua validità, debba aver prima l'ap: | satto che Choiseul vada all' Ambasciata di Berlino. | gli onori, seguendo le massime da lui espresse Se sont. god 4° lagiio. 65.35 Socetviabage riale miei police) ord 
mi ha fatto —B'rorazione dell'Assemblea nazione! Nulla è deciso in proposito. Il rapporto ministe. | anche nelle ultime parole indirizzate a' proprii Remote 
reclamante È Parigi 12 tie ona a che sono conosciute sol- | figli: « abbiate ferme nelle sventure si cer a 3. Il pagamento delle tasse che per effetto 
pa onde as- , È into elezioni bonapartiste. rimento da ogni vil quand’ anche vi dovesse | Azioni Stablim. merenut. di —— | del tii VI e i 
di Hoh S:condo i rapporti pervenuti al Ministero | parigi 14. — Dicesi che la Commissione | fruttare rinomanza ed onore"». Che l'ambizione SS) No VI dale lege Fe iagio e Anno 


laorno alle elezioni, devono suecedere 541 bal- 
baggio. Le elezi BI Distretto sono an- 
lira ignote ; vuolsi che la nona parte dei candi- 
ti sta bonapartista 


permanente è convocata straordinariamente do- | di tutti i suoi giorni era operare il bene per il 
per decidere de lità dell'elezione | bene, e godere poi una beata quiete nel santuario 
del Principe Napoleone in Corsica. delle pareti domestiche in mezzo alla dilettissima 
Vienna 13. — Mobiliare 28260; — Lombar- | sua famiglia, per tener stretti quei santi nodi 






| precedenti, sarà eseguito direttamente all' Ufficio 

del Registro, anche quando secondo le leggi me- 
desime dovesse effettuarsi mediante l' applicazione 
| di marche da bollo. 


mo l' idea 
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210 di assi- 
sollecitando n o È de 19.360.—; Austriache 380.—; Banca nazionale | d' amore, che si rallentano così miseramente 7 a PITTI paci agli A 
neipi d' Ho- Lai Wiener Alendpegi dica wa omini la | 761.—; Napoleoni 9.44—; Cambio Londra 118.80; | nelle più alte famiglie, distratte nella frequenza | ren: e 0 fesaoì: . . RIO ig a Mciliuaione di callal precedenti n 
i Re, co- teri degli Noi pobstci ritrovi e nel turbinio dei chia: antnstcanetrito; 1... --- | non muti: ti, e soa può estendersi alle ic0ra 
o telegram- ” O ” ì ralità ii i di 
» Pile che Cocnipenine « E tutto questo tesoro d’ affetto, questo | re er pria] dorati perni 
i tanDo ti ge Ra va compendio di eccelse virtù sono spariti, e ne re- | Us Prove nestca»"» | 3. Si richiama l'attenzione al disposto dal- 
e io pren- Pel pi siqtrziita iano el) sta niente? Oh, no; resta la continuazione nelle | #"  VaMitsarato maressti» 53 della legge 14 luglio 1866, N. 34122, 
i sorpreso, » A ioferiore intraprese 0g- | pj; 0 virtù radicate nei figli, ne resta il frutto del- ala ineiroceone Bolla pece e 
ttenuare la i l'esempio, a noi tutti dato, a noi suoi colleg] i S 3 volte la tassa non pagata in ragione delle som- 
Îi provarmi i pi specialmente, che dubbiamo on pie la ie roscafo qustr. Milano, di tonn. 943, cap. | M® € dei valori espressi nelle cambiali ed altri 
nella pace. Bertà in seguito all’ amnistia. con questo sovrattutto di tenerci sulle orme lu- | Ragusin G., cun 50 col Test sapone. 8 col Ina, | effetti o ricapiti di commercio soggetti a fassa 
o il Re, se Nuova Yorek 13. — Oro 414 1/2. minose segnate dal venerato estinto, di alimen- | 3 tac cafli, 48 col droghe, îL6 co aucehero, © bar.sar. | proporzionale, tutti coloro, che, a norma delle 
n grado di tare il fuoco sacro di giustizia ed amo e. da lui | del, 3 co fat, 40 cu unto da estro, col. veti, 6 | disposizioni della detta lege, sono tenui. respon- 
tempo che sr T eroaanigi eis costa pa ani | n de RI e ai sea | sabili, delle contravvenzioni dela specie. da 
sein. — è d o, | n i spetta, racc. ‘i vari si fa presente l' art. 27: dell’ al- 
ravamo più Ù tizie presentano l'insurre- Frisa ea ERI iò Là nella cop che più Lepor gira, dote | © ‘Sa Alesrandria pi ; tra legge 19° luglio 1868 N 480,” pel quale le 
Dato pe ii i |, Serve omo l Iz Giant A 
ita cia bee assoi seria. La fortezza di Carlstadt è mi. | teo che ieri 1 ico eee Bilson, avvocato De Rin morì quale visse, san- | coi da Ancò A "detti per | mente non potranno produrre alcuno degli effetti 
uscitare la-— rccnta non poco. TA dimora 1a salma dell iustte arvoeniO Rn | mente; non avera raggiunto che il cinquante previdli” dallo. leggi. cin. ‘© comuiercieli;(e/c 
. onea la not i, inefficaci i i 
LEE, nta Menia ornale, secondo cui vi dovr della desolata’ famiglia, al' dolore degl’ innume- da mo an DIGO ISLA Coleno cose ERE REGIO LOTTO. iale loeffceca, e npa. eccoplià dlle porti in 
il su fre usa Colteronza deakista. Andrassy arriverà | revoli amici è conoscenti che in file intermina | So, che giunto alla fie della sua mortal carrie- | Estrazione del 14 ottobre ASTA: | ciato d'ullio dai giudici. 
ire, tutto qui probabilmente dom conseguenza degli | bili raevano dietro alla bara. Tutto l'rdioe de: | e” guardando indietro, può dire e dice: ho fato | no ol i Rata agiso dal gdo O SINnE 
Waldo» avenimenti sui Confini mi gli avvocati, il foro, il unicipio, K gli lil mio dovere, ora il nulla veggenti savi. | VENEZIA. . 20 — 39 — 87 — 16 -- A1 |; contratti verbali non sono soggetti 4 regi 
ot cun Dial ce O TI Le IRSA colte — Io nella tomba troverò la culli STRADA FERRAT, ar e non nei casi specialmente sta 
lo al di Capodistria (città natale del defunto), quel « Eppure noi domandiamo ancora trasogna: ATA. — comano. resenti gli articoli 69, 74 e 480 


Al Lloyd Ungari ped 
si firer di Ro- | 1j: ma è dunque vero che l'uomo intemerai 











vi D gli 
ipe a carsiche Il giudizio degli arbitri l'41 corrente | di Pirano, i delegati delle Camere degli ("gs 14 lglio 166, Ti 9124, per. quanto 
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ta d' auto - i i ino e Gorizia, quelli della Giuni le del- || i d 3 Ì È 32 
promuncierà l'abrogazione delle concessioni fer- | vig: e ocn; | il fervente patrioti pio, ! riflettono le locazioni o conduzioni di beni im- 
Y hiera di cittadini d'ogni | | big 1 : ore $.£0 pom. li zioni 

roriarie Strousberg. Ta A NI è più fra noi Rartansa par Verona: ore 6.50 pom — deriso: ore | Mobili fatte per iscrittura privata 0 per contratto 

ra cedere rousberg. condizione, seguivano in mesto ‘uecoglimealo | gntamo oggi agli eterni riposi ' Arisid di Triste | 10. 2a al her Ra Ma aiaiire (iO allo s0009 (LE. 1 cal ibwsani ol: 

Il Naplo parla del i Res) pere: A o do- « Vale et salve anima dulcissima. Nos eo |} yPrtoma per Rovigo e Bologna : | sano in tempo prevenire le pregiudicievoli conse- 

cippa molto riccatimnto, © domanda se il diritto po- | lore pegate price Cern impareggiabile ordine quo natura permiserit te sequemur : ti se- | 9: “ip 4 guenze derivanti dalla inosservanza della legge, 
Klico ezeco ha così pochi nemici, che il signor | estinto. cog pi guiremo nell'ordine che natura ci permetterà.» | mentre dovranno ascrivere a loro colpa le con- { 


Ko sapero Kieger vuole spingere sul campo nemico anche travvenzioni che al riguardo potranno essere ri» 





















































pressanti IU rtigiano czeco credesse però, levate dal ricevitori del Registro, ai quali t 
a stato in- gere I Sacra » | Pitò l'orazione funebre sulla tomba venerata. ll _ ee pet d R lorna 
dentro tre che l'Ungheria si spaventasse da un simile conte: | 20 Vidacorich, vivamente commosso, e nella | | DISPACCI TELGRAPICI D3Li AGHNZIA STRPANI "| sat; — ore 13:34 po Reina Mace dI oppio ad e dem n 
solamente flo, in questo caso non Lr Tapontighera i, nonsa Di rimane del 13 ottobre. del 4 ottobre | ore 9,50 pom. PA di che alnoni a de dani i reddii 
» Leopoldo i se il dovere legal gl i ù ea 658% 4340 Partenze Hindi le tassa dei fabbricati, col semplice e- 
fe [Ra i i des e Ugg a di 
| tignori Gzechi, 5 da Rie | 
Ri li Ungheresi di far il loro |Londm. .. .... 96 78 Î Tricote e Vienna : oro 9.38 ani.; — del Registro. A 
tro am- Leger non impedirà ali LBiernii ee ‘che urta x de AA 105 738 LOS pe irene Beda icone di pom | 8. Coll'attuazione del Codice civile, di cui | 
to che si ; se il me ll assennatezza, contro | dare indulgenza per le mie parole che saranno manent bi | tarienze per Torino, via Bslogna : ore 9-50 ant; | il Regio Decreto 25 giugno 1865, N. 2358, ces- . 
foatro la decenza, contro l'assennalezza, cOMicO | ben insufficienti al solenne ufficio. LI gr cop a eri Cl pei Pe Ari O LAO Li or0 III meli sante di rdiri co Peaefipa Vba. 
osti det- lì precauzione e ‘contro la moderazione, vuole Ra Pera passa co- | Obblig tec” CP an Î sando di pieno diritto le ventilazioni ereditarie 
re l’effer= persplbirtipiraaraiy dubiti che gli POF | | improrrisa, così immensa , che il pensiero si | ancs ex. is (ooioe) = I TEMPO NEDIO A MEZZODÌ VERO. La trace), pas-iS quell: nea, fa venoso. il Decrdlo 
li fossero frutto, Pest 13. tibella a crederla una dolorosa realtà, si ribella | Azioni ferovic meridionali —M075 | Venezia, 15 ottobre ore 14, m. 45, 3, 54, 5. legge 44 luglio 4866, 
un moti- = a credere che in questa bara dinanzi a noi stia | Obblg. » > pai {= —- | quali ul 4 settembre p. v. non siasi rilasciato il 
vento per- duna spoglia ininimata, orba dello spirito eletto | a | - SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. _ | detto Decreto di aggiudicazione. dovranno emere Ì 
tato un o che la occupava. folei IRAN A | 1065 — Bollettino del 13 otiobre 1871, spedito dall'Ufficio | denunciate entro il 31 dicembre successivo, a 
Hi represo me * Plimo alle cui vità ia € tutta sin | CT IT ie E NI) 
Ir Fai gi ei | cn SOA o ct | i mo di to Gc | EI pit | NUO i ze e anto Il 
n, di te- Tanaero e . L'avvocato Nicolò De-Rin non è più | Mutetiche 818%... 5830 3680 | qualche altro punto. 9. Col giorno 4 settembre do 
: mil prigi alcuni feriti e Prestito 1854 sl È 5, ; 6750 67 = | ‘°* Venti forti © fortissimi di Nord-Est. . Col gi ’mbre p. v. essendo po- x 
un minu- no nelle montagoe. Rakowicza e Pravenitza ci di lui, che voi nop | Prestito 1890. . .. 9875 9425 Cielo sereno. ste fuori di corso le marche da bollo ora in u- 
o dima- faro ‘Zagabria vennero diffusi de- ricordare di lui. Azioni della Banca nas. snet. 761 — Ti — 1 barometro è alzato fino a 7 mm. nell'alta e media | s0 per l''eseguimento delle legge 9 febbraio 1850, 
fe n no occupate. In Zagabria ver me la po- trovare al mio labbro eloquen- | sioni dell fetit. di credito. 285 20 ss1 50 Italia; abbassato fino ad 8 mm. nelle Puglie. pira rami i 
a Sigma tibet vesiiaeti alla sirena ila l eccellenza delle doti che tutto infor- | Londra — 1 si8s0 18 78 dootinveranno venti forti di Nord, e il mare agitato, ‘edi Gazzella di Venezia, dell'11 agosto 1871, | 
set Miazione rimase completamente tr859.0 7 ) | mavano il venerato defunto? |afgesto: ll. 17 s0 11773 | specialmente l'Adriatico. È 






























































































ispensieri e gli Uffici di 
la que 
esclusivamente all’ Ufficio 

i, ed i rivenditori di generi dì 
che sono autorizzati alla vendi 


città per altro il cambio è demandato 
i Registro per le suc- | di carta ai qual 

tiva, | e non presentino 

delle marche | ticolo 41; i 


fuori di corso, non potranno richiedere il 
‘cambio che al dispensiere del Distretto cui sono 


affigliati ; bene inteso, che la quantità presenta 
al cambio non dovrà 


acquisto per ogni categoria di marche. 
41, ll 
caso che le marche 





DATA E NUMERO 





Legge 21 aprile 1862. 
Regolomento 4 maggio 1862 
Legge 21 aprile 1862 
Regolamento 4 maggio 1862 
Legge 6 maggio 1 
Regolamento 6 maggio id. . 
Legge 21 settembre id. 
Regolamento id. id. 
Legge 11 maggio 1865 
articoli 10, 11 
Legge 11 luglio 1866. 
Regolamento 18 agosto id. . 
Legge 11 luglio id. i 
Regolamento 18 agosto id. 
Legge 28 dicembre 1867. 
Legge 19 luglio 1868 
Regolamento 15 ottobre id. 
Legge 11 agosto 1870. 
Regolamento 25 novembre id. 
Regio Decreto 27 luglio 1871 


sto IN 


suona 





esser maggiore di quella | giori 

risultante dai registri e dalle relative bollette di | termine, le relative domande non 
esito. 

cambio potrà aver luogo nel solo | 

la cambiarsi non portino | e norma. 


Tabella delle Leggi e Regolamenti sui bolli e tasse. 
Pl TTT "—— 


43 dicembre 1862 e 29 febbraio 1864, è asse- | scrilturazioni di sorta, traccia alcuna 
pr il termine di due mesi, cioè a tutto otto- 


| ch 


| all’ 


| dursi 





| precedente o di alterazione, e si 
plemento di prezzo che risulterà dovuto nel 


cambio. 





paghi il sup- 


12. Potranno esser cambiate anche le mai 
da bollo annullate d''Ufficio, purchè i fogli 

furono applicate, sieno in 

uno dei difetti di cui all’ 
cambio però dosrà essere richiesto 

ficio che ha eseguito l° annullamento. 

13. Contro il rifiuto di cambio potrà pro- 
ricorso alla Intendenza di finanza, entro 
otto dal rifiuto stesso, scaduto il qual 
ranno alcun 


Locchè si comunica per opportuna notizia 


OGGETTO 


Tassa sui redditi dei Corpi morali 
Idem 
Tassa sulle Società 
Idem 
Tasse ipotecarie 
Idea 
Bollo carte da giuoco 
Idem 
Tasse ipotecarie 


Tasse di registro 
Idem 
Tasse di bollo 
Idem 


Tariffa unica pei Conservatori delle ipoteche 


lodificazioni alle leggi di registro e bollo 
Idem 
Aumento della sovraimposta 
Idem 
Disposizioni transitorie 


Avvertenza.—Si ommette l'indicazione delle Leggi e Regolamenti sulle concessioni governative sulle 
tasse marittime, sui passaporti, sulla istituzione di Fiere e mercati , ecc., perchè già 
in vigore anche nelle Provincie venete. 


Venezia 19 agosto 1871. 


Il R. Intendente, Guarra. 








ATTI GIUBIZIARII. 


BANDO. 

lo virtà di Dsereto 3 ottobre corre 
mo signor Presidente del R. Tribunal 
Venezia, 


degl iltustrisai= 
i commercio in 













ker qui situati: sulle 
N. 437, sarò dol 
sendita per pub- 
blico incanto di pesce secco per chil. 54578. 
La vendita si farà in uo sul» veperiment 
dei prezzo in v 
tutti a gorauzi 
il decimo del valore 
» dalla perizia eseguita. 
Venezia 10 vttobre 1871 


Ltici COLLA viescancalliore delegato. 





















iL 





BANDO. 
Wirtà di Decreto 5 vttobre corrente dell’ 
mo signor Presidente del Regio Tribunale di cu 
Venezia, 





Si rende noto : 

Che nel giorno 18 ottobre corrente alle ore 12 meri 

dinne nei magazzini della Ditta L. F. Botker gui situati 

N. 4415, sorà da ritto vice cancelttere 

pi vendita per pubblico incanto di pesce secco 
per chil. 51448, 

La vendita si farà 















rimento al maggior 








offerente verso pronto > in valuta le. 
, coll'avvertenza © garanzia dele 
l'offerta dovranno d-pus valore di L.| 


94785.54 risultante dall 
Venezia 10 ottobre 


Fnancesco FIORIANI vicecancelliere delegato. 








remzà e icasi mani 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


La nuova Tipografia 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita di 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- 
ue lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 
ISSIMI. 747 


Aceadendo fre 
















all'atto separata e non ha nulla di co- 
mia Tipog: da molti an- 
ni sita a $. Apolliaare, 
Meloni, N. 1400. 





per l' uniticazio: 
NELLE PROVINI 
con note e € 


Un volume di circa 2) pagine, ital. L. B100 
Si spedisce franco verso 
l'editore M. RICCI, 
In Venezia presso Îl nutaro cav. 
ga S. Marco, N. 281. 





N. 9. Fi 
Sartori, Call 











ISTITUTO 802 

DI EDUCAZIONE ELEMENTARE MASCHILE 
a $. Bartolomeo, Calle della Bissa 
L'inscrizione si comincierà il giorno 9 del corr. 
mese, dalle ore 11 ant. alle 2 pom. ed il regolare in- 

segnamento avrà priv novembre p. v. 

Pei programmi ed ulteriori informazioni, rivolgersi 

al sottoscritto direttore. 
Venezia, 3 ottobre 1871. 


















Tapoga Vincenzo. 
ISTITUTO 
di educazione femminile 
E 


COLLEGIO - CONVITTO 
AVOGADRO. 


L’iscrizione si apre ottobre ed il 15 
incominciano regolarn 

Oltre all'istruzione pri è un corso di stu- 
dii superiori, lingue s'raniere è musica. 

Per ulteriori ragguagli rivolgersi aila Direzione, 
8. Maria Formosa, Calle dei Orbi, N. 5208, dalla quale 
si potrà avere il relativo programma. 

veoezia, 22 settembre 1871 
La Direttrice, 


Carina nob. Avogapro To: 

















| 
| 


| ottobre correni ‘s 
| titolare di matemati dell 








COLLEGIO CONVITTO CILLO 


nasiale. 


N 5 





sett 


ria nel 





MONTAGNANA 
Con insegnamento elementare e gin- 


Pel programma, rivolgersi alla Dire- 
, 753 





Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO, 
ndenza della deliberazione consigliare 13 
i aperto a tutto il giorno 25 
al posto di 
‘omputi 
Ila Scuola tecnica di questa città coll annuo 


pendio di ital, L 


‘oloro pertar 


di qu 


sica; 


od eve. 


la legge 13 
nf La tabella de 





Ch 





endessero di aspirari 
ine presentare al protocollo 
to Municipio le loro istanze corredate dei do- 


0) Certificato mei 


4 Fedine politica e ci 

® Patente di autorizzazione all'insegnamento, 

ntualmente i titoli contempl: l'art. 206 dele 
vembre 185 

servigii prestati. 


istanze mancanti dei pre 


| prodotte dopo il termine 


hioggia, 4 ottobre 1871. 
Per la Giunta, 
ll Sindac 






Il Segretario, 
Bianchini. 





N. 998. 


Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza. 





In 


tembre p. 


di segi 


mento 


corredate dei segui 


utili all 


814 


La Giunta municipale di Camisano. 
AVVISO. 
deliberazione consigliare 29 set- 
, si dichiara aperto il concorso al posto 
retario di questo Comune cui va annesso l'an- 
1500 
obblighi 
municipale , 08 


relazion 


lati nel Ri gola 
nsibile presso que 


del 30 ottobre andante, 
lenti 
risulti la maggiore età ; 
ato di nazionalità italiana 
€) Attestato medico di sana co 
di Patente d'idoneità al posto 
€) ‘Tutti gli altri documenti che 
piro. 


a) Atto di nas 
bi Certi 


Tosto seguita la nomina, ed approvata la relativa 


delibe 


La nomi 
Dalla R 


Gli Assessori, 
Benet 
Tognato 
Fontana Gi 
Giaretta Giuseppe. 


razione l' eletto dovrà assumere l° ufficio. 
di spettanza dei Consiglio comunale. 
idenza municipale, 
ottobre 187 
ll Sindaco, 


MATTARELLO ANTONIO, 





20 Luigi. 
bio. Batt 
Batt 











Il fl di Segretario, 
Simionati Cirillo. 





Ad N. 














Consorzi 


Nell'atto però 


Numes 
che 


41 IN 786 


PRESIDENZA 


Del Consorzio Vai 





Grandi Veronesi. 


del regolamento di e- 

elle Serie prima e se- 

data 1.° luglio 1860 del Prestito di questo 
ed in conformità all'Avviso 
5, ebbe luogo nel giorno 21 d 


della detta prima Serie, nonchè di 
ioni della Serie seconda le quali ver- 

inte col giorno 1.° gennaio 1872 
‘he coi presente si pubblicano i 
delle Obbligazioni estratte | si avverte pure 
pagamento verrà esegu 1° gennaio p.v. 


tanto presso l'esattor. consorziale nob. Trezza in Ve- 


rona 


‘gnago, come in Venezia presso l' esattore 


comunale ed il ricevitore provinciale, ed in Padova 


presso 







Legnago, 26 settembre 


l'esattore comunale. 


I Presidenti, 
OTTANO DI Caos 
BENEDETTO dolt 
Gio. Barr. BERTOLI, 
Il Segretario coad. 
Aotonio Querini, ing. 










IZIERA 





i 
È [Obbligazioni 
z 


































delle 
Obbligazioni 
estratte 


delle 
[Obbligazioni 


estratti estratte 


cenare, 


gli 
in un MAGAZZINO agli ALBERONI presso VENEZIA. 
L’inventario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell’ UFFicio 


sottoscritta, come pure prezzo I’ AGENTE, sig. GIOVANNI GAVAGNIN, al 
signori GAVAGNIN e RADONICICH, 


Le offerte verranno accettate sino al giorno 20 del corrente mese, 





VENDITA. 





L'infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d’avere posto 


Fiume 5 ottobre 1871. 


LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile 


ATTREZZI, ORMEGGI e MANOVRA, ricuperati dal sinistrato B, 8, AGR et 


VENEZIA. 


in FIUM 





ibe; 


Me te 









Austro: Ungaria 
% 















cli 
€. 
ci 


aussi 











498 
499 
500 
OBBLIGAZIONI ESTRATTE DELLA SERIE Il. 
da fiorini 500. 
Numeri 20, 22, 65, 84, 169, 176 
307, 327, 355,392. 





attivi agenti 
lia per ta ve 


eazere affatto falsa la vor 
altri, la ava ricetta delle 
ferro inalterabile, alîrimenti dette PILLOLE DI 


di 
vasetti 


IL SOVRANO DEI AIMEDI 


di malattie, non 


di 
autografa del medesimo, p 


Verona, Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenz 
Mestre, C. Bettanini; Castelfranco, Gio. Ruzza. 









ASSORTITO DEPOSITO 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIM 


lo Stabilimento 








— PREZZI 


\. 1727 





RICERCANSI 
n tutte le città € piccol 
la contro buona provvigio 
licolo di facile smercio. 
Scrivere al sig. EDOARDO BAROUDI 
Lauro, 4, Milano. 

















DEPOSITO LAMPADE 





|) APPARECCHI 
AD USO PETRO 


presso 


FRANC. DE 








LANCARD. 


Fitendo provato che delle Pillole di toduro 
del Bianchard, non sono contraffatti che i 

_ piccoli; così i signori medici ed il pubblico 

roceranno una 

provvedersi dei vasetti 
li costano d’ altronde tn proporzione meno dei 


JACOPO SERRAVALLO. 


garanzia nel 
grandi cioè da 


b74 


ZARI e C., di Bovisio. 








DELL' IMP. REGIA | 


PRIV. FABBRICA | 


R. DITMAR 


DI V:ENNA 


IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 


Fondamenta Cavalli. Il 


Si spediscono disegni e prezzi correnti | 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- | 
dizioni di fabbrica. 


I sottoscritto, quale procuratore dei signor Blan- 
card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
© diffusa, particolarmente nel- 

l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 
Biancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
eeduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 ad 
illole di ioduro di 





DI 





MODICI. 
ia 









paesi d'Ita- 
me d'un ar- 


EL, 





LIO 


ROSSI | 





262 





rescrivere e 
100 piste 












tunnale rimane aperto lo SI 
Iper : Ma 
| bilimento Ba 
mali, alla $ 
con alloggi pei forestieri, 


loi 
35 anni di success ltertano le rue effcecia come 


TONICO RIPARATORE, per combattere 




















itarii della 
heria: 
‘ste, Martini ; Cittadella, 








Durante la stagione ql 



























gni è Fanghi tw] 
ute, da Chitariy 





SCIROPPO LAROZE 
SCORZE DI ARANCIO AMARE l' ioterne 


he tutte | 


ANTI-PERIODICO, per togliere tremiie coli 


intermittenza, di cui gli amri 


sonoglispecifici,perguarire gastriti, gastralge, 
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franco-germ: 
Hallo. L' annuncio ufficiale. del 


gior- 
quali gli sforzi 


gradi 
ue acceltare le 


di 
enna, i negoziatori francesi avrebbero dovuto 
lisuitiare auche alla reciprocità, e perciò l'ar- 
scolo 3* del progetto di trattato doganale ap- 
‘eurato dall' Assemblea sarebbe stato essenzial- 
l'ente moditicato, In tal caso si dovrebbe convo- 
are nuovameute l’ Assemblea, per sottoporie il 
Iuoro trattato, e se si dere aspettare l'assenso 
pil Assemblea, per l'esecuzione del trattato, do- 
lp tanto tempo già scorso nelle ve, è eer- 
In che i vantaggi che la Francia si riprometteva 
lal pronto sgombero dei suoi Dipartimenti e dalla 
linitazione della cifra dell’ esercito d'occupazio- 
|» saranno molto attenuati. Non si hanno però 
Isvora informazioni esatte sul risultato positivo 

e dobbiamo limitarci perciò alle 
ei che corrono. 

In Austria continua setmpre l'agitazione per 
|: questione del componimento czeco. I giornali 
liechi e i tedeschi e ungheresi, sono impegnati 
lla polemica più aspra. Ogni giorno s' insulta 

4 vicenda con un’ acrimonia che non fa certo 

sperare della pacificazione delle razze in 


pa posse. j n 
I gridi di dolore dei Tedeschi in Aust 
oo avuto un'eco in Germania, e i giornalisti 
nuovo Impero germanico, prestano aiuto ai 
i fratelli di Vienna. La Gazsetta crociata in- 
na l'aiuto di Beust e di Audrassy contro la 
bitica degli Czechi, che minaccia di dissolsere 
Austria. Sul contegno di Aadrassy 
voci più contradditorie dai giornali del 
brehia austro-uagarica. Si è detto di fatti ch'e- 
i si accingeva a protestare appena il compro- 
fosse approvato; e si è dello invece da 
e i 


ndo le voci di dimissioni del conte di Beust, 

ì quale si aggiunge che seguirebbe quella dei 
e Aodra i però che si sono 

ute tante volte oramai, che non fanno più certa 

bpressione. 

A Vienna hanno ancora bisogno del conte 

puto ottenere ua’ influen- 

‘po, che i suoi pre- 

ori, quando l’ Austria era più potente, non 

Non sano adunque risulversi apri 


e 
| progetto di com- 
un fatto deciso. 
1 Rescritto del- 


L'approvazione sovra 
imento boemo, pare 
ora dev'essere arri! 
scatore Ta posta all’ ladirizzo della Dieta, 
perava di poterlo presentare domani a que- 
ultima, Il progetto di componimento sarà do- 
presentato al Reichsrath, e allora sarà il 
neoto della gran lotta, che segnerò probabil- 
la fine della vecchia Austria e_il principio 
'w' Austria nuova. 
Il partito liberale costituzionale, in tutte le 
in cli ha la preminenza contro il partito 
ibnala, è riuscito a far vincere la massima 
la Dieta elegga deputati al ReicAsrath co- 
Kuionale, vale a dire, convocato secondo le 
i fondamentali e nei limiti della Costituzione 
‘cembre, È evidente che appena il Reichsrath 
iberasse di uscire dai suoi limiti costitu- 
tali, discutendo il componimento, i Tedeschi 
nno cessato il loro mandato e si ritire- 
0 dalla sala. Nella Dieta d'Innsbruck ove i 
li costituzionali non riuscirono a far adotta- 
lì massima dell’ elezione al Consiglio dell'Im- 
ì ia questi limiti, essi si allontanarono im- 


enti 
di 208 

ibblicani, 96: iservatori liberali, 

vente la Hepunbi Il significato è dun- 
l'accettazione rassegnata dello statu quo. Il 
‘pe Napoleone ebbe in Corsica 1746 voti in 
"rotanti. Il Governo però vuol fai 

zine, non essendo il Principe Nspoleone d 
tate ‘iu Francia e non pagando imposte. La 
[ione sarà sottoposta alla Commissione del- 
iemblea. 


—_. 


Nella lettera che il sig. Benedetti ha dato 
relazione al suo volume in data 25 settem- 


legge quanto segue ni? Di 
preseri pet Di et cdi lui 


alla” Corona di Spagna, ch'egli avera 


un potente Monarca e giustamente superbo dei 
suoi successi ? Sì, per ceri 
Avevo in fatto 







al mio mandato in 
ri, senza offendere la 








q 
suscettibilità di nessuno. 

Il principe Aotonio aveva notificato al Ga- 
binetto di Msdrid la rinuazia di suo figlio, ed il 
Re informandomene si degnò aggiungere che mi 
autorizzava a scrivere a Parigi ch' egli aveva con- 
sentito come Sovrano e capo della famiglia. 

Alcuni membri del Corpo legislativo consi- 
derando come insufficienti le concessioni che ci 
erano accordate, vollero interpellare il Governo, 
pretendendo che bisognava esigere dalla Prussia 
l'impegno formale che nessun principe della Casa 
di Hohenzollern consentirebbe per l'avvenire di 
salire sul trono di Spagna. 

È vero che questa interpellanza venne ag- 
giornata; ma la cosa era divenuta ormai pub 
blica nella Camera, ed il Ministero, considerando 
l'esaltazione sempre più ostinata dell'opinione 
pubblica, credelte senza dubbio indispensabile di 
far diritto al voto che | ggerita e decise 
di mandarmi nuove istruzioni iu questo senso. 

Era forse necessari i quella garanzia ? I! mo 
vimento scoppiato nella popolazione a questo ri- 
guardo era sincero, profondo ? Il sentimento n1- 
zionale non potevasi forse reprimere o sodisfore 
in altro modo? 

Sono queste altrettante quistioni che furà 
d'uopo dilucidare un giorno o l’altro, ed allora 
si vedrà se i membri dell'opposizione sono fon- 
dati a declinare la loro parte qualunque di re- 
sponsabilità nell’ ultima guerra, come lo preten- 
dono attualmente. 

Una cosa che posso accertare senza timore 
di essere smentito è quella di avere eseguito fe- 
licemente le mie prime istruzioni e salvato la 
pace dal perico'o di cui l'aveva mi 
candidatura del Principe Leopoldo; allorquando 
le nuove nostre pretese ci cagionarono fatalmente 
BSRIETA (3 (01: "o OE 
















































se delle nustre sconfitte, si ritiene per cert 
comprovato che la Prussia fino dal mese di 
gno avesse mobilizzato la sua armata, vale a dire 
molte settimane prima della dichiarazione di 
guerra ; che l'esecuzione d'una tale misura era 
stata completamente occultata alle mie investiga- 
zioni per cui non potei darne avsiso a P. 
che fummo in tal modo prevenuti e sorpresi di 
nostro nemico, in mezzo alle disposizioni che 
prendevamo per eotrare in campagna. 

Ebbene, questo è assurdo perchè falso quai 
to impossibile. 

Irifatti nessuno ignora che la Prussia ha chia- 
mato le sue riserve, soltanto allora che venne 
informata dal resoconto della nostra seduta delle 
Camere del 15 luglio della nostra risoluzione di 
chiedere colle armi le garanzie che la Pru 
si rifiutava di concedere volontariamente, e 
in fine è da insensati il supporre che si possano 
chiamare sotto le armi varie centinaia di mi- 
gliaia di uomini in una volta occultando 
una tale misura alla pubblica attenzione, e sopra 
tutto a quella della stampa. 


ITALIA 


Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
el 43: 

Ci viene assicurato che nella entrante setti- 
mana S. A. il Prmcipe Umberto colla Principessa 
Margherita partiranno da Monza, e saranno a 
Roma il giorno 20 corrente. 
vbabilmente i Reali Principi si recheranno 
poi a Napoli. 

— Parecchi giornali discutono sulla conve- 
nienza d'inaugurare i lavori parlamentari inRo- 
ma, chiudendo la sessione incominciata in dicem- 
bre scorso. 

Dalle 
o, risulti 


















































dagini che abbiamo fatte in propo- 
e finora il Ministero non ba presa 
ti 





tenuto in presenza di S. 

— Il colonnello Bassecourt ed il capitano 
Michele De Renzis, reduci dal campo di Aldershot, 
nel dar contezza della loro missione al ministro 
della guerra, si sono assai lodati delle accoglien- 
ze oltremodo cortesi che essi hanno avute da 
tutta l'ufficialità e dal Governo inglese. 








Leggesi nel Journal de Rome in data del 12: 
Crediamo sapere che il sig. Nigra, ch'è stato 















chiamato a Roma, non ritornerà al suo 
se pur vi deve tornare, se non quando il Gover. 
no francese avrà preso una decisione sul tra 











sporto della Legazione di Firenze a Roma. 
Legge di Roma 12: Si 
è detto che il sig. Berti, questore di Roi do- 





veva essere sostituito nella nostra città dal’ cav. 
Amour, questore di Firenze. Crediamo sapere 
che queste voci sono false e che il sig. Berti con- 
serva il suo posto. 


resi nell’ Opinione in data del 13:. 
aa LL 's0 a Coreana generale del 
bilancio è stata convocata per venerdì, 20 cor- 
rente mese, alle ore due pom. nella sala desti- 
nata alla Biblioteca posta al primo piano a si- 
nisi entrando nel palazzo di Montecitorio 
La risoluzione di radunare la Sonne 
| bilancio è assai commendevole, per- 
Seneralo #0 era ha probibilità. di discutere i 
bilanci di definitiva previsione del 4871, è sol- 
tanto nel caso che i-varii relatori abbiano fatti 
e presentati i loro rapporti alla Presidenza per 














‘ata, è l'esplicito consenso del Re di Prus- 
Questa risoluzione. 

fiuscito nei miei tentativi, che per Spi 
Mil soltanto erano diretti personalmente 


la stampa prima che il Parlamento sia aperto. 


i ti ritardassero, chiunque vede che non 
Se Leti più discussione possibile. 








avesse poluto compiere l' opera sua. Mentre che, 
ove le relazioni siano già presentate, non si vorrà 
di certo nominare una nuova Commissione per- 
chè rifaccia il lavoro. Ragioni di convenienza e 
d'iuteresse pubblico concorrono a far credere 
che la Camera sarebbe sollecita di confermare 
ad essa il manfato, non solo pel bilancio deti 
tivo del 1871, ma +ziandio per gli Stati di 














Opinione : 

L’altro giorno si vociferò che nei dintorni 
di Alvito to ricattato il fanciullo Vincenzo 
Cimino; ed era vero. L' audace reato aveva fitto 
temere a molti che fosse per riprodursi di nuovo 
il brigantaggio che fino al 1857 infestò i dintorni 
di Sora. L'Autorits di pubblica sicurezza ado) 
rò tutta la desiderata attività. Ed ora sono lie! 
di annunziarsi chè il Civ 

maltina del giornò 8 sen, 














he la sua famiglia 

mi somma ; € che 

stati arvestati sei individui gra- 

vements iadiziati come autori di quel delitto. 
GERNAMA 

ll Reichsanzeiger (Monitore dell'Impero) chiu- 
de in tal guisa un articolo sull’ apertura del Mon- 
cenisio : 

* Pel nuovo Impero tedesco il valore prin- 
cipale di quest'opera grandiosa non consiste so- 
lo nel fatto che il foramento del San Gottardo, 
che creerà un nuovo legame fra Francia e Ita- 
lia, avrà un precedente, ma anche nell’ utilità di- 
retta che il tunnel aperto attualmente ha per le 
comunicazioni commerciali germaniche, e soprat- 
tutto per quelle dei nuovi paesi dell'Impero , di 
cui le mercanzie già spedirsi diretta- 
mente in Italia per la via del Cenisio. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Leggesi nel Cittadino in data di Trieste 13: 

Rileviamo che il numero delle perquisizioni 
operate ieri da parte della Polizia per. Decreto 
del Tribunale, in cui parlavasi niente meno che 
di alto tradimento, è di 18. 

Sentiamo che contemporaneamente furono 
operate delle perquisizioni anche in Istria. 

Le perquisizioni fatte in Trieste, da quanto 
sappiame, non ebbero alcun risultato che. legit- 
timasse la misura, di cui, per altro, da quanto 
ci dissero, non prese 
Direzione di Pol 

























Leggesi nel 

La sommosse scoppia 
da pensare tanto nei circoli di Vienna, come in 
quelli di Pest, ed i giornali vedono sorgere dalla 
tomba le ombre del 1848. 

Il movimento che ha luogo nei confini mi- 
non sembra essere casuale; gli ammutinati 
spongono di forti somme di lenaro, ed il loro 
grido è quello di abbasso i Magiari. Ma non 





in Ogulin dà molto 
























sta; i deputati croati di Bellovar, unendosi alla 
protesta giuridica degli altri deputati nazionali 
contro l'Ungheria, dichiarano esplicitamente « che 


* il triregno (Croazia, Slavonia e Dalmazia) è'uno 
« Stato che non dipende da alcun altro Stato, 
« ma può conchiudere dei trattati, come meglio 
« gli piace, cogli altri Stati dell’ Imperatore e Re 
1 Francesco Giuseppe! » 


_————— 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 ottobre. 
Partenza. — Questa mattina col treno 
diretto delle 9 50 pariirono per Padova 
MM. l' Imperatore e l’'Imperatnice del Brasile. Fu: 
rono ricevute alla Stazione dal cav. Bianchi con- 
sigliere delegato, e dall’ avv. Bizio console del 
Brasile a Venezia. 











Il Faust di Gounod 
parte le speranze che si erano 
concepite. La sig. Schmerhofsky, nella parte di 
Margherita, riscosse gli applausi fragorosi del 
pubblico. Essa cantò la sua parte con quella fi- 
nezza che abbiamo già ammirato in lei la scorsa 
stagiove al Mi n, € si mostrò anche intelli- 
gente attrice. Il sig. Guidotti, che avevamo 

udito nella parte di Faust alia Fenice, ebbe 

ch'esso le più liete accoglienze dal pubblico. 
sig. del Puente ( Valealino) che non si era_mai 
udito a Venezia, si cattivò subito colla sua bella 
voce le simpatie generali, e queste non manca- 
rono nemmeno alla sig. Cortes (Siebel ). Quanto 
al sig. Gonnet ( Mefistofele), nuovo anch’ esso, 
come la sig. Cortes e il sig. del Puente, per Vi 

nezia, sarebbe ingiusto profferire un giudi 

















dei suoi mezzi, Bene i cori € l’ orchestra. Si può 
conchiudere insomma che la prima rappresentazio- 
ne andò bene, e che nelle sere successive lo spet- 
tacolo andrà sempre meglio. 


lagnanza, che iroviamo fondata, e perciò la pre» 
sentiamo coi speila. Nelle notie dello state ci 
vile che giornalmente appariscono nei giorna] 
si fra i morti indicati cumulativameni 









giacchè ieri era ammalato e non poteva far uso | 


Stato elvile. — Ci venne partecipata una | 












uelli che morirono in Venezia, siano 0 no citta. 

quelli di Venezia che morirono fuori. 07 
da ciò deri un tal numero di mor- 
i, da mettere un po' sopra pensiero i timidi, par- 
ticolarmente durante l'infezione del vaiuolo, Aq- 
che nel registro d'oggi ve ne sono 4 morti al- 
trove. Sarebbe bene che l'elenco fosse diviso, on- 
ima vinta si riscontrasse la mortalità io 
Venezia, che però, come sempre,in questo mese è 
più forte. 

Egualmente sarebbe desiderabile, che, come si | 
usa nelle altre città, fossero notificate nei giorna! 
anche le pubblicazioni di matrimonio. 


di Venezia, 
Bullettino del 14 ottobre 1871. 


Naselte: Maschi 5. — Femmine 3. — Nati morti 
1. — Totale 7 















agente di com- 
Teresa, sartora, nubile. 


mercio, celibe, con 
volo, celibe, cn Burto- 


3. Lancerutti 





‘useppe, ba 
nco Luigia, atiendente a ca 
3. Dal Pio Luogo Pietro, macellaio, celibe, con Lam- 
berti ‘Teresa, infizaperle, nubile, 
4. Columbo Lu doliere, celibe, con Borghi San- 
le, 





luzzi 





















igi Antonio, fattorino di meszà , celibe, 
\zzi Angela, sartora, nubile. 
Decessi: 1 Salvi Giuseppe di 
pittore, di IPaala — 2. Savo Kosa di ani 
o fi Ven 



















Venezia. — 12. Cola N 
: 45. Giacomazzi Bernardo di enni 
gliato, travasador di vino, di V ei 

di anni 9. ia. — 43 Martinelli Em 
, di Venezia. — 16. De Peri 




















la Questura del 15. 
— Nelle decorse 24 ore, gli agenti :r 
P.G. per contrassenzione all’ ammonizione. Nes- 


denunzia di furto venne fatta ai locali Uf- 
fizii di P. S. 


rar anna 





CORKIERE BEL MATTINO 


Ati uffizi 

S. M. sulla proposta del Ministro di grazia 

e giustizia e dei culti, con Decreti in data 17 

sellembre p. p., si è degnata nominare cavalieri 

dell'Ocdine della Corona d' Ital 

Lucchini cav. Gerolamo, presidente di Se- 

zione nella Corte d'appello di Venezia, già ad- 
detto alla soppressa Sezione di 32 istanza. 

Combi cav. Carlo, consigliere della Corte di 




















appello di Venezia, già addetto alla soppressa Se- 
zione di 3. istanza. 
Ridolfi ca 





Angelo, id., id. 
cav. Francesco, id., 
Paolo Emilio, id., id. 
‘ancesco, id. id. 
le cav. Gio. Battista, consigliere della 
Corte d'appello di Venezia, già reggente il Tri- 
bunale provinciale di Vicenza. 

Carraro cav. Nicolò Antonio, consigliere id., 













già reggente id. di Udine. 

Sellenati cav. Vincenzo, id. id., già reggente 
la Sezione penale del ‘Tribunale pro 
Venezia. 


‘ale di 





Ad uffiziale : 
consigliere della Corte 
già procuratore superiore 









S. M. sulla proposta del Ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione, ha fatto la 
seguente disposizione : 

Treves De-Bonfili, comm. Giacomo, consi- 
gliere straordinario dell' Accadema di belle arti 
di Venezia, accettata la rinunzia da tale ufficio. 

Venezia 13 ottobre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 44 ottobre (mattina ). 

1 Se leggete l'articolo della Riforma d'ie- 
ri sera, e se prestate fede alle parole del gior- 
nale di opposizione, sarete indolti a credere che 
il Ministero sia alla vigilia di compiere un col- 
po di Stato ; 0 che, per lo meno, non abbia pen- 
sato neppure una volta alla convocazione del 
Parlamento. Come sono curiosi, talvolta, i gior- 
nali di opposizione. Hanno sempre la pretesa di 
camminare all'avanguardia , di sorvegliare, 
soli, alla salvezza dello Stato; ed in realta non 

















conda metà di novembre, che il giorno sarà pro- 
babilmeute il 16 o il 23, e che tutti i ministri 
stanno in questo momento preparando il lovoro 
per le prossime discussioni, nel tempo stesso che 
i deputati preparano una serie d' interpellanze, 
le quali tutte, a loro giudizio, debbono mandare 
il Ministero a gambe alla 

A proposito di ciò che 













la preparando, 


vedo che ì giornali almanaccano più che ma 
cirea ai provvedimenti fina che saranno 
io posso dirvi di 


nza che lo stesso ministro delle finanze 
non ha ancora concretato nulla di nuovo, ma con- 
tinua a studiare le varie proposte che fin qui o 
vennero in testa ad altri o gli furono suggerite. Quel- 
lo che sembra certo è ch'egli spera di avere un 


aumento di prodotto per circa 20 milioni dalle 


Dogane, e che da qualche giorno pare disposto 
ad accordare la preferenza alla tassa sull’ imbot- 
tato o sulla bevanda che voglia dirsi, ed alla 
quale si domanderebbero solo 15 milioni. 

Così adunque l'esposizione fi 
Sella solleverà grandi rumori e grandi opposi 

, e la parte rossa della medesima sarà 
soltanto retrospettiva. D'altra parte, anche 
povero diavolo, trovasi in una posizione ben dura, 
e nessuna persona di buon senso vorrà certo in: 
vidiargli la sua carica di ministro delle finanze. 
Vedremo a suo tempo come si potrà svolgere 
questa intricata matassa ! 

Permettetemi di richiamare la vostra atten- 
zione sopra un ottimo provvedimento emanato 
dall'onorevole ministro della guerra. Come sa- 
pete, per espediente di bilancio, ogni anno con- 
gedasi una classe di leva tre mesi primi che sia 

























Non mancherà certo di farvi senso il di- 
spaccio che annunzia essere probabile che il 
conte d' Harcourt non torni im Roma. Credo di 
potervi assicurare che ciò non dipenderebbe pun- 
to da richieste fatte dal nostro Governo, le qua: 
li non hanno mai avuto luogo; ma dal’ deside- 
rio manifestato più volte dal conte d' Harcourt 
stesso, il quale fino dai primi giorni ha ricono- 
sciuto le difficoltà della sua posizione, tanto ma 
giori, in grazia delle esagerate pretese del Ve 
cano. Ora poi che fra questo e Versailles havi 
un serio conflitto circa alla nomi 
noo è strano che l'ambasciatore abbia resistito 
presso il suo Governo, affinchè gli scegliessero 
un successore. A proposito di nomine di Vesco- 
vi, chi sa che un giorno il Papa non debba 
vocare dalle altre Potenze la libertà che gli 
corda l'Italia. Ciò non sarebbe che una conse- 
guenza cose, invano negata o dissimulata 
da chi ha interesse a farlo. 

L'altra notte avemmo una pioggia dirotta 
e continua, che sarà stata d' immenso beneficio 
per la campagna romana veramente assetata; da 
due giorni abbiamo un sereno bellissimo, ma un 
vento così gelato che par d'essere in inverno. 
Così è finito l'impero di Piazza Colonna, e la 
gente preferisce di starsene in casa o di 
al teatro. All’ Apollo però lo spettacolo v 
male; dovechè la Compagaia Marchi al Vela 
continua a far denari. 

Stato del vaiuolo a Verona il 13 ottobre 1871. 


Casi nuovi 8; guariti 5; morti 6; in cura 330. 


1 giornali di Torino annunziano che il Sin- 
daco di quella città avendo telegrafato al mini- 
stro dei luvori pubblici per dimostrargli la preoc- 
cupazione d.Ila popolazione torinese in seguito 
al ritordo dell'apertura dell' esercizio della fer- 
rovia attraversante le Alpi, ricevette in risposta 
il seguente telegramma : 

* Slo facendo opera perchè apertura traforo 







































Alpi avvenga giorno 46. 


* Ministro De-Vincenzi. » 


Leggesi nel Fanfulla in dota del 44: 
Abbiamo da Roma che i lavori la resi 


denza della Camera dei deputati nel palazzo di 
Montecitorio procedono con molta alacrita, e che 
oramai è cosa indubitata che all 
vewbre prossimo la sessione legi 
si | sere riaperta. 


metà di no- 
potrà es- 








La Commissione delli 





Camera dei deputati, 


fanno altro che spendera le loro poche forze in | incaricata dell'esame dei bilanci, è stata convo- 


combattimenti inu 
gliaia di volte che il Parlamento sarebbe couvo- 
cato intorno alla metà di novembre; fu detto 
che la data precisa si sarebbe snputa quando 
fosse approssimativamente conosciuto il giorno in 
cui sarebbero terminati i lavori a Montecitorio. 
Nè ciò basta; giacchè, a conferma di quanto di- 
cevasi, fu annunziato che la Commissione del bi- 
lancio era convocata in Roma pel 20 di questo 
mese affinchè potesse preparare subito la R 
zione dei bilanci 1871; ebbene, tutto ciò non bi 
; i giornali di sinistra vogliono sapere uffi- 
cialmente il giorno preciso, e se il Ministero non 
lo dice loro un mese asanti, eccoli in preda a 
mille paure, e sogaano i pericoli, e vedono tradi 
menti da per tutto.- Non capisco davvero che gu- 
sto barbaro sia quello di vivere sempre in an- 
gustia, anche quando non v'è ombra di ragiope ! 
Checchè ne sia, io vi ripeto ciò che vi ho 
sempre scritto, e che ora si chiarisce verissimo, 
cioè, che il Parlamento sarà convocato nella se” 






























seguenti noi 


revole Presidente del Consiglio. Com'è noto, egli 
si è recato in Firenze per conferire con $, M. 


nistero , riunito a Consiglio, possa determi 
finalmente il giorno della convocazione del Pi 


Fu detto e ripetuto mi- | cata dal suo presidente, l'onorevole Minghetti, 
pel giorno 20 corrente ii 

#ll' uopo nel palazzo di Monteci 

quali la Commissione terrà le sue adunanze. 


Si allestiscono 
0 le sale, nelle 








La Libertà di Roma, ba 
ie: 
Domattina sarà di ritorni 


data del 13 le 








in Roma l'ono- 








l Re; ed è probabile che domani stesso, il 


lamento. 
Per altro il Decreto che chiude la prima 


sessione e ne apre una nuova non sarebbe pro- 
mulgato se non che dopo che la Commissione 
generale del bilai 
sentato 
sui bilanci definitivi del 1874. 





io, convocata pel 20, avrà 
lla Presidenza della Camera le relazioni 








— Il Ministero non ha preso ancora nessu- 











jugi co. Bembo. Ebbe 





| 

















tistaotere le imposte arretrate. 
incassare intieramente , l' Erario si procatce 
be con ciò solo un introito di molto piò che 100 


tutti gli esat- 
alcune delle quali 













L' Avvenire di Sardegna pubblica un Memo- 
randum indirizzato da alcuni deputati sardi 
l'onorevole ministro dell'interoo per dimost 





















Il Fanfulla ba i seguenti dispaccii parti- | 
colari : Lisi sa » 


Parigi 13. — Una Commissione del com- 
mercio marsigliese giunse a Verssilles per chie- | 
dere al Goverao dei provvedimenti atti w rime- | 
\ diare ai danni che deriveranno alla loro città 
dall'apertura del tunnel del Cenisio. 

È morto Milluud, fondatore del Petit Journal. 

Aumenta l’aggio sull'oro. 

Parigi 14. — Secondo dati ufficiali, il deficit 
del raccolto del grano in viene calcvia- 
to ad un decimo. — leri sul gio sul- 
l'oro era più debole. 


























Telogrammi. 

Berlino 12. 

Il priacipo Bismarck mandò al Consiglio fe- | 
derale fi progetto pel. conio. di monete d'oro | 
dell'Impero, delle quali 46 pezzi e 4,2 faranno | 
| una libbra d'oro. La trentesima parte chiamasi | 
Marca e si divide in 40 grossi; il grosso conter- | 
rà 10 centesi: inoltre coniate mo- 
dell'Impero di 15 marche (93 una 
marche (69 3,4 una Lbbra d'oro 


















| 





motivato fa rilevare, che il progetto è di ur- 
genza. | 
Berlino 13. | 
Il cancelliere dell'Impero presentò al Con- | 
siglio federale un progetto di legge intorno alle | 
disposizioni amministrative militari per l'Alsazia- | 
Lorena. Verrà inoltre introdolto in queste Pro- 
vineie l'obbligo del sersizio militare, sulla base 
della legge dell' Impero , incominciando dai nati 
del 1831. La leva avrà però luogo appet 
’) ottobre 1872, perchè, conforme al trattato di pa- 
ce, è stato concesso agli Alsaziani-Lurenesi di 
il acegliere per quel tempo la loro sudditanza. Fi- | 
nalmente vi s' introdurra anche la legge relativa | 
alle sovvenzioni detie famiglie d' individui che 
appartengono alla Landwehr, 0 che sono riser- | 
visti suppleati. 





| 
ì 





Berlino 13. | 
L'Imperatore visitò oggi alle 3 pomerid., | 
palazzo provvisorio del Parlamento , guidato 





il 
dal consigliere intimo Hitzig. 


La Gazzetta Crociata rileva che Hohenwart 
trarrà profitto di tutte le conseguenze della so- 
luzione politica. Esso non cederà, ma accettando 
l'indirizzo boemo se ne servirà di base per le 
discussioni nel ReichsratA, che sarà convoento 

la fioe di ottobre. La scena nell' aula dell’U, 
versità, dice quel foglio, ha un'importanza spe- 
ciale, perchè in quell'occasione il cancelliere au- 
lico e Huhenwart furono indiziati pubblicamente 
come antitesi. 
| Parigi 12. 
| Il Sidele a completamento dell’ esposizione 
della Francia , fatta da Michele Che 
im vstra che oltre un miliardo a tac 
teressi del debito pubblico, vi sono 
ancora 771 milioni di spese ordinarie, che for- 
meranno la cifra del fabbisogno dell'anno 1872, 
€ che, siccome quest’ anno vi fu una spesa mag- 
giore nell'importo di 631 milioni e 412, in tutto 
vi sono ancora scoperti 1422 milioni e 1,2. 

Vienna 12. 
pomeridiana il Comitato dei 
vecchi cal jmunciò pubblicamente, che per 
quali nuova Comunità si terrà il prio serv 
ivino nella Cappella di S. Salvatore, domenic 
alle {4 aptim. 






























Oggi all'una 
Itoli 








Vienna 13. 

Il foglio serale del Wanderer dice aver ri- 

levato da fonti degne di fede che ora non si 
possa ammellere alcuna crisi ministeriale. 






lu circoli bene infori 
invenzioni, prive di qualsi 
| tizie sparse della nomina di Maurizio Esterbazy 
a cancelliere, del trasloco del Reiehsrath a Krem- 
sier e della chiusura dell’ Università. 
enna Ad. 
Secondo notizie da Pest, alla diwissione di 
Beust seguirebbe quella del ‘conte Andr: 
La rivolta degli Ogulini si ritiene domato. — Il 
Ì Tagbiatt ammonisce i Viennesi di astenersi da 
| dimostrazioni. (Cite) 
Praga 13. 
| U foglio Politik raccomanda che la sede go- 
| vernaliva di Vienna venga trasloc 
| rebbe bene di cercare gu 
sailles. L'Imperatore troverà abbastanza città, in 
cui, sotto la protezione del popolo, sia sicuro 
dagl' insulti sulla pubblica via. 


Negli Ufficii della Procura 
ieri un movimento straordin: 
ione un arlicolo del foglio ezeco set 
prrd che attac 



























Ne era la ca- 
Ito in te- 
ì Cancelliere dell' Impero 
cogli epiteti più villani e veementi. Vista la se- 
verità già messa in uso da qualche tempo a dan- 
no della stampa, la Procura di Stato credette be- 
) ne di ordinare la confisca del foglio, la quale 
non venne però eseguita per desiderio superiore. 
(Il fatto è caratteristico per la posizione po- 
va incontro la Boemia nella sua èra 
. — Nota della N. x 
Briinn 12. 


Giant ‘municipale di Brinn dietro pro- 
queta del consigliere Kellper è decisa di appella- 






















Fr. 





Il Dziennik Polski dice in un articolo di fon- o e D 
do intestato: Faccende galliziane in Austria. Fi- SORA NES fara n È | IORII leporeiti con questo mezzo anche i ge- 
0 e ila sit È A — So A 90 È 
miao gi Caschi Padeoiacei non seppero | fondamento le voci corse dell'abdicazione di S. M. cui, essendo i più poveri, non può non 
mantenere l'alleanza coi Tedeschi, e devono ora | , (Citt.) 
opporsi alle esagerate pretese degli Czechi. O x Madrid ML 
| mai la conciliazione? La situazione s' assomigi Il ministro dell’ iuterno nterà domani 


passare all'ordine del giorno sui progetti del | regolare tutti i dettagli. Ti ta così la, cerimonia, i coniugi Bem- 
Governo relativi al Regolamento provinciale ed | "8° hi Ia ini e tati gl iavitati. È 
| al Regolamento per le elezioni dietali, e appro- | Alli mento, mi permetto ri 


Î Berlino 18. | 





eventualmente anche | resi 
la costruzione di caserme in Mo- | bero notizie ulteriori. 


dalla Dieta. 


re al Gov 
tore, coniro 
approvati 


te perci 
vestite a festa, 





ne dei premi 
gioia di quelle povere fai 


Zagabria 12. È 
Asilo 


Alla testa degl'Insorgenti di Racovizza stanno 
Kwaternik avvocato e Bach cià redattore del 
Ilervauka ambi Starcevicioni. La più gren parte 

occupata militar- 


del territorio insorto è 
mente. 

1 circoli elettorali Bellovar e 
vano la manifestazione dei deputa 
corso della notte si trovarono degli avvisi ecci- 
tanti alla rivolta. | 


Brinn 13. 
La Dieta accettò unanimemente |’ Indirizzo 
all'Imperatore come fu proposto dalla Giunta 
costituzionale e passò quindi alle elezioni dei 
deputati al Consiglio dell’ Impero. 
Lins 42. 

La Dieta fu chiusa oggi con un triplice ev- 

viva a S. M. l'Imperatore. 





allieve per 
le qui premi 
generosa loro benefattrice, 
per tulle avea un sorriso ben 
piacenza. Furon distribuiti poscia i premi 
nitori, che più si mostrarono ti nell 
all'Asilo le loro figliuole; esempio che si do- 
vrebbe imitare e seguire anche nelle città. È cer- 
to che se quest’ anno le allieve oltrepassarono la 
inno venturo aumenteranno 




















Leopoli 412. 
la vista degli anouncii contradittorii dei gior- 
nali polacchi, i deputati ruteni dello Slowo di- 
chiararono, che 21 ruteni hanno votato contro 
l'indirizzo della Dieta. È 


Zara 43. 
La discussione iptorno alla proposta gover- 
nativa ed al Regolamento elettorale fu aggiornata 
13. perchè la minoranza non è comparsa alla seduta, 

No di per cui la Dieta non era in numero legale. 








Leopoli 



























Congresso il progetto di legge riferibile all’ul- 


in verità a quella del 1848, colla sola differenza 
città di Madrid. Sabato ri 


che questa volta fra i litiganti è Bismarck che | timo frestito dell 
fa la parte del terzo. | spondera altresi al 
ternazionale. i 

Ogzi s'imbarcarono per Melilla 500 uomini 














alle zelanti patrone e al Mu- 
0, ch' era rappresentato da 
Sindaco M 





tante scismat Lo 
Oggi è stato confiscato un opuscolo antimi- 
nisteriale. 


Grats 12. 


La Dieta deliberò con 43 voti contro 15 di | unendosi wi 





Nota di monsignor Fi 
Ch il 


Li 
tti , che parmi abbia coronato la fe- 





vò la proposta di Rechbauer di procedere alle 





raccolto is 
l'inverno, a 
seminati di muovo in 
gione 
quella di 


totale v 
Si deve dedurre per la nuova semina 








elezioni soltanto pel costituzionale Consiglio del- 
l'Impero. Il conte Platz e i suoi consenzienti fe- 
cero pure la dichiarazione di partecipare soltan- 
to con una riserva di diritto all' elezione pel Con- | 
siglio dell’ Impero esistente di 

mente per risolvere la quistione di 
blico ed a: re le condizioni di 
l'Impero. Tale dichiarazione fu rimessa 
Commissione costituzi (0. 


Passavano per 
cidazioni vennero rifiutate. di là, trovandosi in gita d'autunno, i poveri sor- | 
Costantinopoli 12. do-muti di Venezia, che, invitati, poterono an- | 

Il generale Ignatieff è partito per la Crimea | ch'essi godere le delizie del giardino Bembo. 
onde accompagnare colà la Granduchessa Dagmar, | Stavano per ripartire quando su di un erboso 
“ | arrivata qui di passaggio dalla Grecia. | tappeto trovarono allestita pr isquisita gentilezza 
Î Bucarest 41. dei nobili ielarii, una generosa refezione, a | 
plicazione. Il Prin- | cui non è a dirsi come fecero onore. Un bel cer- | 
| 











V'è in prospettiva una co 
cipe non suol riconoscere |’ 
visir con cui si presentò Radovich. La Porta in- | 
siste e sostiene il suo diritto sovrano. 


alla 
IO 





utegrafo del Gran- | chio di gentili sigoori e colte dome compa: 

que’ poveri infelici, che offrirono un sag- 
di quel poco che appresero nel breve tempo 
Rustciuk 12. |che ricevono istruzione, e che si sforzavano i 

Il Comitato centrale di Bucarest intimò ai | °Ki modo, e qualcuno anche colla parola, 
Bulgari di desistere da ulteriori movimenti in- | eddimostrare la loro riconoscenza a chi loro pro- | 
| surrezionali, poichè ogui singola azione sarebbe | digava tante insolite gentilezze. 


| vana, dal momento, che l'ordine è stato ristabi- | i quel luogo, d've trovano pa- 
{ lito nell’ Albania. zienti ed amorose cure anche le piante de’ pi 


lontani paesi, suscitavano io quelle anime gentili 
| che assistevano a quel commovente banchetto un | 
vivissimo desiderio, che solo può trovar eco_ef- 

‘ace a mezzo della vostra acereditatissima Gaz- 
ta, cioè che allri poveri sordo-muti possano 


Gorizia 12. 

Nell'odierna seduta della Dieta furono eletti 

a deputati pel Consiglio dell'Impero il conte 

Strassoldo e dopo ripetute elezioni il Luogote- | 

nente barone Pretis, sebbene questi avesse espres- 

samente dichiarato due volte di non poter ac- 
cettare il mandato. 




















Gorizia 14 ottobre. 


= 


Belgrado 12. 















Innsbruck 13. odere di una redentrice isti- 


Dopo che la Dieta ha rifiutato di accettare 
la proposta di nominare i deputati soltanto per | 
ua Reichsrath costituzionale, i liberali abbando- | 
narono la sala protestando. 











chè le singole Provincie non sorgono a cu: 

numero? È for 
impossibile l'attuare | 
| 


reclamo. 








le Istituto che provsegga all’ 
























Pest 13. Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. ope: 
nd E ee norma i cn ep | ° e Ae 
sitivo, che il conte H»heowart non approverebbe | —Berlino 14.—Lombarde 109 7,8; Viglietti di te gore: le Koll 
iu nessun caso, che il Reichsrath avesse la sua | credito, 102—; Viglietti di credito 1860, 83 3{4; | vele leali | 
sede altrove che a Vienna. | Viglietti Azioni” Credito, | ina 
Pest 13. 160 3;4; Cambio Vienna, 83 —; Rendita italiana, i 
Il movimento dei confini militari è da ri- | 57 1)2. 
guardarsi come represso. | ci roltosi avevano | Parigi 14. — Francese 56.63; Italiano 61.20; | 
ia mira di far eseguire a iorno una | Ferrovie L. V.431.—; Obblig. L. V.241.—; Ro- | Bollettino 
sommossa generale di tutti i reggimenti confina- | mane 87.50; Obbligazioni Romane 163; Ferr. V. Î 








Emanuele 17275; Obbligazioni Ferrovie merid. | Tarvisium spectantia summatim regesta, dal prof 
Vi 0" ‘Preslito Resia tab, | A- S. Minotto, pubblicato a spese della rappr 


rii, ma il progetto fallì per la soverchia premu- 
ra del Circondario di Ogulin ; il fuoco non è 








però bene spento. | tabacchi 475.— ; Azioni 690.— Prestito Regìa tab. } n j 
Il conte Aadrassy dirige tutte le disposizioni | 92.87. sentanza provinciale di Treviso. È il vol. 
dalla sua villeggiatura a Terebes. I ministri che | Parigi 14. — Prende consistenza la voce che | !® Il di questo lavoro, di cui abbiamo già 


cenno. 

nc ratio 
DISPACCIO TELEGRAPICO 

susa im vienna del 13 ottobre del 14 ottobre | 


trovansi qui tengono seduta ogni sera. Miletics 
ha compilato un» Statuto simile a quello degli | 
| Caechi, per la nazione slavo rumena, e lo pre- 
| senterà alla Dieta. 


Picard sara nominato ministro francese in Italin. La 
Commissione permanente. oltre alla a del- | 
l'elezione del Principe Napoleone in Corsica, e- 
saminerà domani se la legge che autorizza i Prin- 












| 






















Nani et È 3 Metalliche sl 8 56 80 v_- | 
| 1 fogli odierni pubblicano i seguenti dispacci maparte. Prestito 4854 al È 6 6785 Î 
| di Za; Parigi 14. — Il Journal Officiel pubblica i | Preetito 1860. . .'. 9495 Ù6- | 
Siboogeri | mibac a a | 
ps H repubblicani, Londra 118 75 118 35 
pressa scceltanti francamente | \rgento 11/98 1738 
fusa. Alla testa degli insorti stavano alcuni par- vore del Governo 1361, | Zeechini uap. 560 56— | 
tigiani di Staresevic, dei quali rimase ucciso |@ nelle occasioni decisive 1600. il da 20 ‘ronchi 9451 942 
Kwaternik. Questa notte istribuivano a Za- | —Brusselles 13. — Il Journal de Brusselles | —-— een E 
gabria manilesti incendi La popolazione è | dice che il trattato si firmerà oggi a Berlino. Avv. PARIDE ZAJOTTI. 





Londra 14. — il Times annunzia che il Go- 
verno tedesco non volle accettare le garanzie di 
capitalisti inglesi in altra forma, che in quella 
di cambiali nego; 

Nuova Yore 


la. Un secondo te- 





| tuttavia perfettamente tranqui 
| legramma di Zagabria dice : 
Si ricevettero notizie tranquillauti che 
| bisognano però di conferma ufticiale. Rakot 
e Pravenizza sono stati occupati dal battaglione 
senza colpo ferire. | rivol- | 
monti 
Un altro telegramma annuncia : Notizie ri- | 
cevute da Plaszki da Szluin e da Prosiceni e 
confermato da rapporti pervenuti da Ottoczac 
dicono, che gl’ insorgenti della compagnia di 
kusda furouo dispersi ‘a da due com 
| gaie del reggimento di Ottoezac , condotte dal | 
Schestok, e che i luro capi Rukies, | 
k e Bach rimasero uccisi. Alcuni feriti | 
certo Cui, sergente degradato, | 
si rifugiarono sui monti. 
| Pest 13. 
| La notizia da Praga che Andrassy abbia a- 












ab 
za 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 ottobre. 


— Oro 114 38. 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Torino 15° — Per domani è fissata defini- 
mente l'apertura dell'esercizio della ferro- 
pa- | via da Torino a Modane, conforme l'orario pub- 
lix | blicato nel Monitore delle strade ferrate. 

Berlino 14 — Pouyer-Quertier è parlito sta- 

La Gazzetta della Croce smentisce | 
dell'Imperatore d' Austria a Berlino. 
Monaco 14. — Il ministro dei cult 
dendo ad un*iaterpellanza, disse 

isti godranno la protezione delle 


















PORTATA. 


Il 43 ottobre, Spediti: 
Per Trieste, piroscafo austr. Eurcpa, di 
va 78 bi 





ti 














A Pisci ‘he, 214 sac, 
à col. ireoe, 20 col, 
radice, 81 bal. pelli. 48 bal. lan vl. surrogato” ii 
na, 42 col. cotonerie, 89 col. filati, 4 bot. cipro, 64 ca, 
biacca, 334 maz. scope ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo sustr. Trieste, di tonn. 243, cap. 
Tagliani P., con 14 cas. candele di cera, 48 cas. conterie, | 
21 col, manifatt 384 col. carta, 44 sac. castagne; | 
4 bal. conape, 16 bar. pesce ammarinato, ® col, amido. 8 | 











Kraterni! 

























î r i N h nile col. formaggio, 24 coi. verdura e frutti, 7 col Î 

| vuto cognizione dell’ indirizzo boemo e che lo | YFBO riconosce i vecchi cattolici e la loro co- | ts, 1 ‘col. Barro,  cotneri, 57 cl: | 
bia approvato, è inventata. Andrassy dichiarò | M2UNItà, come fossero cattolici; concederà loro gli | iron, cul. linò ed alire merci Mo crimen ST 
cor pr Teberes, ci stessi dirilti. Dichiarò che il Governo è pronto ad e n 





pa i 
piano di ci zine. di Hobeowart gli era | Offrire il suo concorso per far leggi che stabi 
ignoto; di fatto codesto piano rieseì di sorpresa | S©290 la pieua indipendenza dello Stato e della 
tanto a questo Governo quanto ai partitanti go- | Chiesa, considerando questo come l’ unico mezzo 
. Nou si è del resto aneora decisi in. | PT "istabilire la pace religiosa. 
torno al contegno da osservare di fronte alle Parigi 18. — Il Journal Officiel dice che 
pretese cacche. ‘Alla nomina di Maurizio Ester: | CO0"enzioue territoriale avrà bisogno della ra 





Este 44 ottobre. 





onanaoni 





dal. L.fa Kt.L | 












| Gomrawuttee, 7 ‘/,; Fair Bengal, 6‘/, 
odi 








Documenta ad Belunum, Cenetam, Feltria, | 30t 


all'altezza di m' 20.494 


be moiti ei ha 
primavera, Si'© 
autunno ha prodotto 3 
primavera 


segno 







restano per il consumo del paese 
Mo anotale della Pratcia een. 


risulterebbe una mancanza di 
Si deve però tener conto dell 


ci a quindici milioni di ett 
che considerare che tutti gli altri raccolti 

stati abbondanti : segala, o granone, ori, (gi, ec 
modificare la mancanza del frumento. ‘Gli 

di potro furono li 00000 


urea (. 48 

gio La 
Avene {47 k. 100. Granone Danubio 

so nuovo f. 18 k. dl Pave {. di 

Puglia (. 58 k. 100. Sici 

î buon racolto dela Provensa, 
i le qualità di Sicilia 

= et TA k. 50. 


(8%, 
10. pene 


le A 
9 di Foglia no. 


Zuccheri raffinati {, 
(Telegrammi del giornale JI Sole.) 

Lione 12 ottobr, 
TE ia sla citi cn 


0 rono alla eondizion 
cio 5 38 Francia 


possono 
(on 


Totale 80 
Peso totale chilog. — —. 





Liverpool 48 ottobre 
Yendito di coton, 1,000 belle 
Si ricevettero notizie d' America saroren 
€ quindi si ebbe ‘/, di rialno. Prevol al rg 
‘Middling Orleana "10 g Upland, 9%; Py || 

frane i spedizione, 10 

vendite della settimana ammonterono 17,00) 

importazione , 41,000; esportazione, ld 

47),C00 balle unta 





Nuova Forck 12 otim 
















Middling Upland, 30. 
Oro, LIE 


Havre 11 ottoòn, 
calmo , sostenuto. 
3 New-tork, 197 a 
438; entrate 35,000 balle. 






Anversa 11 ott 
Petrolio pronto, a fr. 80, fiacco. e 


il 
Petrolio raffinato, cent. 24 ssouililiaza 


pri ione 
STRADA FERRATA. — omanio, 


per Milano: ore 6.08 ant; — ore.W wi 

. — derivi: oro 4.89 pom; — or 6 pa' 
poro. i 
per Verona: ore 6.50 pora. — dre: mn 


Rovigo e Bologna 
ro 4.48 pom; — ore 9 pot 
— ore 18.34 merid; 

va 

































‘i 


10. 


— ore 40.83 pom. — der. 
‘85 ant; — ore 3.48 gom;- 


Perienze per Torino, via Bologna : ore 
8. 


| are 4.45 pom. 







TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia, 16 ottobre ore 11, m. 43, s. 41,6. 






















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
sopra il livello medio del mr. 

Bollettino del 14 ottobre 





mm | mm { ne 
Pressione d'aria a O* | 766.00 [764.14 [7.11 
12.0 [#0 


minima. 
Età della tone giorni 5 
Pase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 


Bollettino del 14 ottobre 4874, spedito dall'Uficà 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesio. 
Grosso il mere a Portotorres, Portoferraio, Pier! 
Copopassero ; agitato in altri luoghi. Î 
È forti, è fortissimi di Nord-Est. 
lo nuvoloso trunne al litorale tirreno. 
barometro é salito di 8 mm. nell'Italia inrit 
azionario altrove. 
Continua il tempo burrascoso. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
coeva) le n —» ottobre, assumerà il 

la dei 2° Battaglione + 

tone è alle ere 5 pom. i tato. Gin 


ab 
ari 








zionale. La Convenzione finanziaria verrà rati 





azy al posto di Beust, non si presta alcuna | fica del Parlamento tedesco e dell'Assemblea n 
fede. 











Pest 13, |cata soltanto dal Presidente della Repubblica. ti Ha G8 |an 00 | 

Il Governo ungarico sviluppa la massima | SOVernO tedesco non esige più firme di banchieri, 1808 | 
severità e grande energia nella repressione del- | ®® Soltanto quelle di Thiers e di Pouyer Quer- 47 87 

insurrezione confinaria. Rakovizza e Pravenizza | le. Eriol 

vengono occupste da un battaglione del reggi-| n 7% | 


mento confinario Szluin. Kwaternik è stato ue- 
ciso con ripetuti colpi api 
calcio delgfucile; gli ammutinatori furono 
a Liubica ed i loro capi Rakits, Giurits 
furono uccisi. Vi scno 15 morti e molti feri 

totale repressione della rivolta, che minaccia e- 














{ Circolare dei sigg. Matteo Pagliano e C.) 

i Marsiglia 3 ottobre. 
Olii di oliva da fabbrica. — Ci i 
if 68 a (4 la mezzarcle, egg tata tr 


giorni. La Convenzione doganale mantiene 
a poco gli accomodamenti anteriori. 
Vienna 14. — L' Abendpost ha un telegram- 


aio 




















stendersi su tutta la linea del cordone, dovrà | 2 del comandante generale di Agram al mini- zzarola, 

eostare ancor altri sacrifiii. | capi dispersi si | s!"0 della guerra, in data del 43, in cui è bono ia Spagna, brani incarichi dal Levante; raccolto 

radunano sui monti. e i to: Finora sono 63 insorti , e 194 fucili. | vante. in Provenza; scarso in Le- 
Pest 13, | L'iachiesta incominci Lavati, riviera disponibile {. 59; 





fa porto è stato venduto af. GI tre mete co ‘i Calabria 
IR 


Nuova Forck 14. — Oro 114 3,8. a 19 
; consegnare 
Provincia 


Il Pester Lioyd riferisce che in considera- 
























zione della ecs Cato oi tutte le sere r————r—"— di Bari in grande calma, 
vi sono conferenze nel Ministero dell’ interno alle | causa del buon andamento del raccol rg! 
| quali intervengono tutti i ministri qui ti FATTI DIVERSI | Proprietari vendono ilo depoio a ribasso; dali 
1 ministri non alcun sentore delle fac- epr ae scendeei provin imente le domande dal nostro interno, 
ne seppero qualche |-Asili rurali. — Riscvismo la lettera se- | % l'aomento del desio: Reciam gus eoPo che ni teme! 
Ne è motivo la cir- | guente : Mercoledì fu un giorno di vera festa per | Migliori qualità da (.88 a £, 90, e da È. S80 1 atatioe 

de- | l'umile, ma fortunato paesello di Campocroce, che |" "it _ 1, stuasi é 
È va ricco di un bell'Asio e Scuola rarale perl fan | tamente egg sum sc edo mai ae | 


| rico iu 5 atti del M. 


| col gi 





SPETTACOLI. 
Domenica 15 ottobre. 


TEATRO Rossini, — L'opera-ballo Faust. Pramm È 
runod, — Alle ore 8 è 


_————1 
COMPAGNIA DI COMMERCI. 


Si avvertono i Signori Azioni ti, 
e rno 23 corrente, possono cambiare 
i Certificati d'azione in titoli definitivi! 
sposto dagli Art. 7 ed 8 
lo Statuto sociale. 
Venezia 5 ottobre 1871. 
I Direttori. 


A. Marcorn. 
A. BLUMENTHAL 
Leong Rocca. 
A. Rosapa. 
























Nereo, — Ae 
Tipografia della Gazzetta. 
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più per no s. 
Art. 1. La sede d'ogni Tribunale militare | scherma di punta e sciabola e la scuola di equi- | ri di iglieri i i Ù i f 2 
x 100 po VENEZIA 16 OTTO territoriale è stabilita in: Mare fano, | iero pri aeno 
da pi Alessandria per la Divisione militare di Ales- La truppa dovrà attendere alle istruzioni | per essere eletto; a tutti mancarono pochi voti; per quole o con un'ope- 
della Spe > sandria, (POR varie prescritte dal Regolamento di disciplina, ecc. | i due partiti si Dilanciano ; in un quartiere è eventualmente |’ ade- 
sono nie, La conchiusione definitiva del trattato fran- Ancona id. id. di Perugi Scuole reggimentali di tre {il clericale che la viace di dieci voti, in un al- 
3h. 50. co-germanico fu annunciata dal sig. Thiers alla Bologi gradi diversi , cioè: la Scuola per gli tro è il repubblicano che riporta lo stesso van- 
Commissione permanente dell’ Assemblea. Un Firenze id. obbligatoria per tut! i faggio. l'importo del quale però non 
spicco di Parigi reca il sunto delle spiegazioni Genova id. per i caporali e gli aspi Nessuno ha vinto; questa è la notizia im- | superare la quarta parte del bilancio ordinario 
Oltobre, dale dal Presidente della Repubblica. Îl trattato Messina sorauno ammessi gli allievi istruttori e quei ca- | portante della giornata. Non vorrei pronunziar- delle spese del rispettivo anno; ‘ 
voi. è composto di tre pa una convenzione do- Milano porali e soldati che, sapendo leggere € scrivere, | mi alla leggiera, e mi guarderei bene dal dire 6) 11 comuue patrimonio immobile dello Sta- 
=) anale, d’ una convenzione finanziaria e d'una con- Napoli di Napoli, chiedono di frequentarla; infine la Scuola per |fin d'oggi la mia opinione definitiva, mu mi | to, senza pregiudizio delle pretese di proprietà 
int, venzione territoriale. La prima stabilisce che l'en- Palermo id. id. di Palermo, i sott' uffiziali e gli aspiranti sergenti, nella quale | sembra che il partito repubblicano , quendo sia | od altre giuridiche dei Regni © pa 
lt. trata in franchigia dei prodotti dell’ Alsazia e Roma id. id. di Roma, saranno ammessi i solt’ uffiziali che ua poco sincero verso sè slesso, non debba esser €) La ninazione  prevei delle spese | 
b della Lorena è ristretta ad un anno con reci- Salerno id. id. di Salerno, truzione e quei, sodisfatto di questa campagna elettorale. Esso ha | per l'amministrazione degli oggetti citati pel pre- 
yrocità. La seconda regola il pagamento del Torino id. di T segna nella Scuola preceden- | perduto terreno dal 2 luglio in poi; non è stato | sente articolo e il coprimento dei medesimi e lu | LÌ 
quarto mezzo miliardo, che si effettuerà in cam Venezia id. id. di Padova, (enire sergenti. |battuto, ne convengo, ma non ha Ottenuto nep- | resa di conti in proposito. Ì 
porri dial a sei mesi, oppure in epoca più Verona id. id. di Verona, fabeti nel prossimo pe- | pure uno spleadido trionfo, come tre mesi or Finslmente, per gravi considerazioni viene N 
cino, a scelta del Governo francese. Lo sgombero Bari per le Divisioni militari di Bari e Chieti. | riodo invernale acquisterà maggiore importanza, | sono. A cho deve attribuirsi questo retrocedere | compresa pure ira questi oggetti i 
li al raecg [| deisei Dipartimenti comincerà tra quindici giorni Art. 2. Il Tribunale militare da eleggersi in | avendo il ministro stabilito che, alorquando una | della causa repubi Molti sono i motivi La legislazione sulla cittadinanza e intorno 
dopo la ratifica del trattato. La convenzione ter- | conformità della tabella annessa all'articolo 312 | classe debba essere mandata in congedo illimi- | che vi concorrono; primieramente le voci di | al soggiorno e alla temporanea resi di è 
80; Par riloriale consiste nella cessione di aleune piccole | del Codice penale per l' Esercito siederà : toto prima del termine fissato dalla legge, colo- | congiure e di reazione, tanto sparse in questi 
parti di territorio che la Prussia fa alla Francia. in Firenze per le Divisioni militari di Fi- | ro che non sapranno leggere e scrivere saranno | ultimi tempi; come resta sempre qualche cosa lutando il bisogno riconosciuto 
97000 da Il Journal officiel dice che la convenzi renze, Roma e trattenuti solto le armi sino al compimento della | della caluuni?, così resta sempre qualche cosa il Regno di Boemia è pronto ad Ù 
n territoriale avrà bisogno della rati in Napol di queste voci di congiure. Lo spirito. pubblico ione cogli altri Regni e paesi non î 
i, mento ledesco © dell Assemblea nazionale; ma | Bari, Chieti e Shoe a non considerare più come impossi- | al perfeneati alla Corona ungarica , cui, Ù 
ottobre, sha la ronvanziana finanziaria earà ratifina in Palormo por lo Divisioni militari di Pa le una restaurazione; si abitua a questa idea, | sinchè non venga disposto diversamente mediante À 
fanto tn Presidente della Repubblica. Lo sgom- | lermo © Messina ; vpi " f e con una transazione ‘che spetta alla eicotogia | libero accordo, il posero legislativo spettante al 
bero sei Dipartimenti dovrebbe quindi ci in Torino per le Divisioni militari di Tori- Le tre Scuole accennate, e più particolar- | politica, da «è stesso collabora, senza saperlo, a | Regno di Boemia nel senso dell' art. 9 negli og- \ 







mente quella degli analfabeti, potranno durare 
anche tuito l’anno se le condizioni di luogo e 
del servizio lo consentano. 


minciare immediatamente. 
La Commissione permanente dell’ Assemblea 
i oceupò, dopo avere udito le spiegazioni del 


no, Alessandria, Genova e Milano 
in Verona per le Divisi 
Bologna e Padova. 


questa restaurazione che teme e che abborre, 

poi la Repubblica mantenne le promesse che 

veva fatte? Attua le speranze che si erano con- 
pi 


getti indicati all'articolo. precedente venga delc- 
rito ad un Congresso di delegati da eleggersi 
parte delle Diete. ag 





ari di Verona, 






















sig. Thiers sul trattato franco-germanico , della Ordiniamo che il presente Decreto, munito Alla sede di ogni Corpo saranno inoltre a- | cepite? Il 2 luglio il Governo tionfava della Arl. 13. Il Regno di Boemi 

domanda del Principe Napoleone, di pissare per | del sigillo dello Stato, sia inserto nella' Raccolta | perte altre due Scuole, l'una di coutabilità mi- | Comun , e il paese gli attestava la sua ricono. [tre che, sotto le i 

la Francia, per recarsi in Corsica. Si sa che la | ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- | litare per i suldati e caporali che dimostrano at- | scenza, votando nel seuso che sapeva essergli | precedente, l’ amministrazione degl 

Commissione doveva esaminare la questione se | talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo | titudiue a divenir caporali furieri e per i sergenti | gradevole; ma dopo ha egli, non dico eseguito, | merati all'articolo 41, venga affidata ad un Mi 








e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 20 settembre 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 

Ri 


che aspirino a divenir furieri, l'altra per sot’ uf- 
fisiali che desiderano prepararsi agli esami di 
concorso per la Scuola speciale e per i sott' uf- 


ma cominciato nemmaneo una delle grandi 
forme di economia, di riorganizzazione militare, 
d'istruzione pubblica che il partito repubblicano 


nistero, composto de' ministri specisli incari 
di questi oggetti, indi de’ cancell 
ventualmente de’ ministri de’ pa 








la legge, la quale ha abrogato le leggi d' esilio 
ri Principi di Borbone e di Orlians, possa 









sul della Casa Bonaparte a 
tornare in Francia. Veramente ci pare che 















non p 
It icotti.. fiziali per la Scuola di fanteria e cavalleria. |attende da lui? Tale è la questione che si pro- | essi, mantenendo un’ adatta proporzione ne' voti. 
questione dovrebbe presentarsi in un modo ——__ Avranno luogo infine le esercitazioni nelle | pone |’ opinione illuminata ; e in quanto Ja questa posi di membro del Mi 
semplice. Se non si vuole che i Bonaparte stie- La Gazzetta ufficiale dell'11 ottobre con- | marcie militari, secondo le Norme e prescrizio- le non è, essa non vede che una cosa: | e sotto la sabilità che gl' incombe siccome 





no in Francia, si esiliino; ma dal momento che | tiene: ni generali per | ammaestramento taltico delle state votate imposte molto gravi, | tale, il regio cancelliere aulico boemo è obbli- 





























non v'è una legge d'esilio contro di loro, ci f. Un Regio Decreto in data 2 settembre, | truppe. la mattina a sera tulli sono dive- | gato all'esecuzione delle leggi deliberate nel Con- 

pare che non si possa impedire che vengano in | che istituisce un Consolato in Mandaly con giu: : ser tuti tributarii dello Stato ; e siccome il conta- ia quanto deve aver luogo 

Francia. risdizione in tutto il territorio dell’ Impero bir- cu legge nel Monitore delle strade ferrate | gino nou riflette, siccome ‘bisognerebbe che. fa- i a lui 

Il dispaccio che ha recato la notizia che la | mano. dell Mani i sè “ica di | cesse uno sforzo di ragionamento, del quale è ntro la suprema am i 

Commissione avea esaminata la questione, se si 2. Un Regio Decreto in data 17 settembre, amo informati che la visita definitiva di | ineapace, per dire a sè stesso che questi nuovi | gli oggetti appartenenti alla legislazione del paese j 
dovesse 0 no permettere al Principe Napoleone | che «stende ai militari della Regia marina gti | Collaudo del tronco da Bardonecchia alla Stazio- | carichi sono la conseguenza forzata. dello stato | ne' paesi della Corona di Boemi spetta al regio L8 
di recarsi in Corsica, non ci fa poi sapere quale | «riti del Decreto 27 luglio 1871. di cose precedente, se ne rende responsabile il | cancelliere aulico boemo; soltanto a questo in- à 
sia stata la decisione presa, e ciò si spiega col 3 Un Regio Decreto in data del 18 a, Governo attuale, e ne fa ricadere su di lui tutta | combe pure la responsabilità ministeri È 





le per l'e- 
stensione di questi oggetti. | 
Art. 14. Il Regno di Boemia contribuisce | 


mistero nel quale la Comtaissione permanente è 
solita rinchiudersi. Essa si degna solo di far sa- 

quali sieno le questioni che ha esaminato, ma 
|: sue decisioni non le fa conoscere al pubblico 
col meazo dei giornali. 

Un dispaccio successivo però ci fa sapere 
che il Governo francese, interpellato dal console 
, a nome del 


che approva la deliberazione della Deput 
provinciale di Catania, con cui si autorizza il 
Comune di San Gregorio a raddoppiare il li- 
mite massimo stabilito al terzo capoverso del 
l’articolo 4 del Regolamento per la tassa di fuo- 
eatico, cioè da lire 20 a lire 40 per la sola 
prima classe dei contribuenti alla detta im- 
posta. 


I’ odiosità. 





ssorì € 
cav. Callerio, e pel Governo francese i 
signori ispettori di ponti e strade Couche, Cou- 
mes, ed ingegnere-capo conte Du Moulin. Gli 
stessi commissarii francesi , nel precedeate gior- 
no 13, impartiranno il collaudo al tronco da Mo- 
dane a Saint-Michel. 

I 16 corrente incomincierà un servizio prov- 





NARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
La Perseveranza scri 
Nella discussione, in seno alla Dieta boema, 

del memorandum czeco, il Rieger, parlò calda’ 

mente a favore del federalismo, € disse, che agli 

Crechi poco importa qual forma gli altri paesi 

si daranno, e dichiarò, che il federalismo dà 


allo scoperto del fabbisogno, preventivato dal Con- 
gresso dei delegati, delle spese per gli oggetti e- 
numerati in questo articolo, nel quale è da com- 
prendersi pure la parte del non coperto fabbi 
goo per gli oggetti comuni a tuita la Monarchia, 
spettaute ai Regni e paesi non ungarici, con una 
























i per metteva di recarsi rsica, ha fatto E e uota percentuale, la quale dovrà essere preci 
ant; ati che non si opporrebbe. Parrebbe dun- La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente, con- | visorio sulla linea da Toriuo a Modane con ua | modo ai Tedeschi dell Austria di rafforzare vie | gala it. via di sccordo Oli inccegi Depaitiitai 
3A meri. MB que che la Commissione fosse stata del medesi- | tiene : treno di andata e uno di ritorno, e col seguente | più il loro vincolo morate colla madre Germania. | Saga 





4. Un Regio Decreto in data del 7 ottobre, in coincidenza colle ferrovie francesi, tro- 





mo avviso, Non si vuol far credere al Principe Riguardo alla politica estera, gli Czechi vogliono In egual modo si dovrà accordate la quota 









sa ura di lui, malgrado | che contiene alcune norme per la riscossione | VaNdosi per allora compiuto e collaudato anche | uu' Austria pacifica, quantunque la nuova piega | da prestarsi dal Regno di Boemia. al fabbis oe 
ilcome tutta la sus fa- | della tassa sulla macinazione dei cereali. il tratto da Saint-Michel a Modane: | che la politica interna ha presa rispetto a del Mebito generale dello ‘Stato. pi 
si 2. Un Regio Decreto del ministro delle fi- Partenza da Torino — ore 7 35 ant. stione d'Oriente, sia di vitale importanza. Circa Dalle quole stesse si dovrà diffalcare l'im- 







Arrivo a Modane — ore 1225 pom. 
Partenza da Modane — ore 445 pom. 
Arrivo a Torino — ore 9 03 pom. 
Questo orario provvisorio durerà sino 
mi del prossimo novembre, in cui verrà 


nanze in data del 9 settembre, che apre gli esa- 
mi di concorso per le nomine ad aiuto agente 
delle imposte dirette. Essi avranno luogo nei 
giorni 4 e 6 del venturo dicembre, presso le In- 
tendenze di finan: 


culto in Baviera ha dato 
utati spiegazioni sull’ 
rese di fronte all’agi 


porto di bolli e competenze che rende il paese. 
Le quote sono da versarsi in 12 rate men- 
sili come precipuo delle rendite del paese. 
Il modo di ottenere queste quote è rimesso 
alla destinazione della legislazione del paese. 








alla Camera dei 
tudine del Governo 
Zione religiosa. 
libilisti, 


ni 
Il ministro disse che gli antinfal- 
nche vecchi cattolici, godranno 





ciò non ostante, l'autonomia czeca è 
decisamente mautenuta in principio. Il Rieger 














dei nuovi cattolici , 
ll ministro aggiunse che il Governo voleva a 
la piena indipendenza dello Stato e della 
Chiesa, credendo che questo si 

pr ristabilire la pace religiosa 











la stessa acrimonia. Un giornale eze- 





, vuole contrapporre 
rale della corrotta Pari 
Versailles. In altri termini il giornale czeco chie- 
de che il Ministero cisleitano convochi il Reichs- 
là dell'Impero, giacchè a 
Vienna non sarebbe sicuro dalle offese del 

io, Il giornale czeco piglia argomento dai fi- 
schi di cui furono oggetto i ministri ezechi nel- 
l'aula dell’ Università di Vienna da parte degli stu- 











fath in un altra 





ti ha già preoccupato la stampa, 
re in ara Hobenwarth 


ed ora sì annuocia che b 
alla convocazione 


iscenderebbe m: 

























La Gazzetta Ufficiale del 43 corrente con- 
{iene : 

4. R. Decreto in data 20 seltembre, più sopra 
pubblicato. 

2. R. Decreto 17 settembre, che instituisce 
in Roma un Istituto tecnico. 

3. R. Decreto 18 agosto, che approva le mo- 
dificazioni ed aggiunte portate dalla Deputazione 
provinciale di Pavia agli articoli 4, 4, 5 del Re- 
golamento per l'applicazione della tassa sul be- 
stiame ed all'articolo 3» dell'altro Regolamento 
per la tassa di fuocatico. 

4. R. Decreto 9 agosto, che espropria per 
causa di utilita pubblica il convento di Sant An- 
drea al Quirinale. 

3. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 

6. Disposizioni nel R. esercito e nel perso- 
nale della pubblica istruzione. 

7. ll seguente Avviso della Direzione gene- 
rale del Debito pubblico 

La Direzione generale del Debito pubblico 
ha impiantato un servizio speciale per la ver 
cazione delle vecchie 0jo, organizzato 
per modo da dare evasione a circa dodicimila 
cartelle per giorno. o 

La presentazione a quasi tutte le Sedi e suc- 
cursali della Banca nazionale nel Regno delle do- 
mande di cambio di tut'e le cartelle, essendo da 
parecchi giorni rallentata, potendo scadere che 
fra breve manchi agli uflicii di verificazione l'a- 



































frire maggi 
nella riscossione dell'interesse semestrale, qualo- 
ra le domande di cambio venissero presentate in 
grandi masse nell' ultimo periodo di quest'anno; 

Si è perciò che la Direzione generale dei 
Debito pubblico avvisa i possessori di vecchie 
cartelle al portatore del Consolidato 5 per 019 
dell'opportunità di reudersi solleciti a preseotare 
i loro Titoli pel cambio. 




















to, per quanto si assicura, l'orario definitivo, in 
coincidenza colle altre linee. 

Dobbiamo qui notare per debito d’ impar- 
zialità, che il ritardo frapposto dalla Francia al 
compimento di questa linea internazionale devesi 
naturalmente attribuire alle gravi condizioni pu- 
litiche in cui si trovò per oltre un anno quel 
disgraziato paese. Infatti la Società Pa 
Mediterranée aveva dovuto, per ragi 















maggiore, sospendere per qualche tempo i lavori 
su questa linea; e non fu che in seguito alla 
ne presa dulla Società dell’ Alta Italia, 
Società francese una sovven- 

i, che questa potè riprendere 
i suoi lavori colla debita alacrità. Se però non 
poterono essere ult poraneamente a 








statare che i lavori da parte sua erano compiuti 
per l'epoca fissata, ciò devesi 
{ribuire a motivi abbastanza giustificati , perchè 
si abbiano a supporne altri che non polrebbero 
avere alcuna apparenza di verità e serietà. 


NCIA 


Serisono da Versailles 10 ottobre alla Na- 
zione: 

Se le parole che si attribuiscono all ex-Im- 
peratore, e che il sig. De La Gucronnière ha 
proferite sono vere: « L' Imperatrice è legittimi 

leanista, ed io sono socia! 
dev essere molto 































di ben definito nelle enormi 
liste (eranvi più di 10,000 candidati ai Consigli 
generali), che il Governo ha pubblicate; due o 
tre fatti però sono evidenti. Nelle grandi città 
le elezioni furono per tre quarti radicali; l'al- 
tro quarto è d'un repubblicanismo moderato : 














ice appello al sentimento nazionale « boemo » 
dei deputati tedeschi assenti, ma aggiunse, che 
per quei Tedeschi anti-ezechi, i qu.li non rico- 
noscono i diritti della Boemia, ed avviliscono la 
loro patria, non v'è riconcil . Le parole 
del Rieger vennero accolte da tumultuose grida 
di viva. Il conte Clam-Martinitz riferì sugli « ar- 
ticoli fondamentati. » Disse che il « rescritto » 
è non solo una parola reale, ma un atto reale, 
e che gli « articoli fondamenteli » sono destioati 
a rafforzare e consolidare |’ Austria. 

I fogli ezechi, com'è naturale, cantano vit- 
rsone che 















ci vengono descritti dalll 
N. F. Presse come profondamente essce 
L' Associazione costituzionale di Praga s'è riu- 
nita per stendere una protesta contro il « mo- 
struoso » progetto. I Deakisti dell’ Ungheria non 
sono meno irritati dei Tedeschi : il linguaggio 
de' loro organi principali ne fa testimonianza. La 
N. F. Presse, poi, è ancora tutta fuori di sè dalla 
‘aviglia e dallo spavento : nel suo arti 
9, essa prorompe in questa melanco- 
azione: « È forse l' ultima volta, che 
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noi possiamo preadere la parola per la grande 
Austria ; giacchè, se il piano degli Czechi dive- 
nisse realtà, a noi sarebbe concesso, tutl'al più, 
di vegliare pietosi sulle rovine della grandezza 
che fu! » La Presse si chiede poi, che cosa ovver- 
se ogui Provincia volesse 

y 






Trieste, se il sistema delle quote e il 
vrano di legislazione delle Diete entra in vigore, 
ogni Stato paghera la sua quota; e la Gallizia, 
alla quale una tal cosa garberebbe moltissimo, 
potrebbe spingere sino agli estremi le conseguen- 
ze della sua « Risoluzione. » La Presse però non 
può persuadersi che una tale enormità abbia ad 
essere approvata : non comprende neppure, come 
un Reichsrath possa occuparsene ! 











Art. 15. Una deputazione della Dieta provin- 
ciale dovrà unirsi a conferenze, sotto la media- 
zione del Governo con Deputazioni degli al 
Regni e paesi, a fine: 

a) di ottenere le quote menzionate nel pre- 
cedente articolo ; 

b) di accordarsi se il prodotto delle impo- 
ste indirette che trovansi sotto l’ amministrazione 
comune sieno du difflalcarsi dalla spesa comune 
per intero, e che soltanto il fabbisogno rimasto 
scoperto dopo tale diffalco debba dividersi in quo- 
te, «pure se sîa da bonidcarsi allo: quota di 
ogoi singola Provincia l'importo delle imposte 
della medesima. Li rn 

Il rilevamento delle quote deve avvenire in 
modo che possano essere attuate nell'amministra- 
zione di finanza dell'anno 1873, e quelle quote 
dovranno valere fino “a che sarà trascorso il tem- 
po in cui ba valore l'accordo esistente coll' Un- 
gheria, cioà fino a tutto dicembre 1877. 

Per l'anno finanziario 1872 verrauno poste 
a disposizione del Governo del paese, dalle Au- 
torità di finanz quelle somme che spettano, se- 
condo il preliminare per quest'anno, agli affari 
che passano all'amministrazione del paese pro 
rata temporis. 




















Fino a tanto che le deputezioni non giun- 
gano ad un accordo sulle quote, l' Imperatore, u- 
dito il Senato, decide sulla partecipazione, secon- 


do la quale le siugole Provincie contribuiscono 
al fabbisogno comune; sempre lo per 
l’anno prossimo venturo, e fino all'attuazione di 
quell’ accordo l'importo stesso viene detratto dal 
fabbisogno complessivo dell' imposte iadirette che 
stanno sotto l° ammivistrazione comune. 




























ati, Firenze li 9 ottobre 1871. nei Dipartimenti che non contano città molto È 
ce Ka Importanti, dove le campagna domina © dove si perteeli Aredanien el 000 
Tr del ITALIA è riusci ire ente, rene Pi (Fine. — V- Gazzetta di venerdì 13, N. 274) 









delle finanze : 
ioè la gestione e il sin- 
lo consolidato e flut- 
tuante a seconda della vigente convenzione col 
Regno d'Ungheria, inoltre l’ adesione 
trattazione d'un nuovo prestito in que' casi, nei 
quali si tratta, in esecuzione della convenzione 
esistente col Regno d'Ungheria, di assumere un 
prestito comune onde sopperire alle spese per gli 
oggetti comuni a tutta la Monarchia , e nei casi 
in cui non viene deliberato un prestito comune 











portante e più istruttivo di queste elezioni 
furono per necessità di cose essenzialment 





ATTI 


N. 457 (Serie 2.a) Gazz, UN. del 13 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
MIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
— Vista la legge 25 giugno 1874, N. 298 (Se 
rie 2); 
Sulla del ministro della guerra ; 
Alba Lt tre) e decretiamo : 


T Italia Militare del 12: 
bella metà di novembre 1874 alla fine del 
marzo 4872 avranno luogo nei Corpi dll'eser- 
ito le istruzioni invernali. t 

cit 1 ministro della guerra ba sabilito che per 
lì uffiziali vengano faite conferenze su argo- 
Senti militari del maggior interesse e letture 
militari di memorie compilate da uffiziali sopra 
quistioni e puoti importanti dell'arte. militare 
thoderna ; inoltre avranno luogo l' esercizio nella 





A tale uopo dovranno convocarfì delle de- 
putazioni delle Diete, le quali deputazioni esami- 
neranno la forma ed il modo del trattamento di 
questi oggetti. 

Art. 17. Guidato appunto da questi intendi- 
menti, il Regno di Boemia è pronto ud appro- 
vare che per l'esaurimento di talune determi- 
nate quistioni, le quali non s’ adattano 
trattamento nei singoli Corpi rappresentai 
ga formata una speciale Corporazione indipen- 
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so l'altra delle tre monarchie possib ;ili e il 
partito repubblicano. Ebbene, sopra sei consiglie- 






























































I 
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ovvero an- 








fondamentali degl 
la conservazione dell’ Impero, e votano pure per 
| le proposte delle Giunta. 

| © "il deputato Steudel accentua essere sempre 
stato partigiano del componimento e della pace 
interna, e lo è pure oggi; però, dopo quanto 
viene offerto dagli articoli fondamentali czechi 
| non è imm: le un componimento. 

| “dl Luogotenente, barone Weber, prese 
| la parola per dire: Alle diffuse esposizioni 
signori preopinanti relati ente alle trattati 
e proposte della Dieta boema, come pura d'altra 
Diete, ho l'onore di osservare che io, dal miu 
punto di veduta, quale commissario governative 
| in questa eccelsa Camera, non sono in grado di 
entrare in discussioni ; io mi permetto di rife- 
al già detto nella seduta del 22 settembre, 
petere, che il Governo ritiene sia il Con- 
siglio dell’ Impero il luogo dove tanto il Gover- 
quanto i signori membri della Rappresen- 











poi 
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a 























paesi, e la definizione delle emergenti controver- 
sie, tosto che uno dei paesi relativi faccia appello | 


i 
torno a 
i sulle 
per 
del 





gi 
a propria o per invito delle Diete, o 
Governo. 

8. Nei cosi previ 
sulla partecipazione 
bisogno finanziario. 

6. Il giudicato in caso di aci 

file qi 





dall'art. 45, il parere | 
paesi per coprire il fab- | 











ln tutte le faccende che si riferiscono alla 
situazione di pubblico diritto del Regno o della 
Corona di Boemia, viene riserbata l''approvazio- 
ne della Dieta boema. 

Art. 18. Mutamenti in questi articoli fonda- 
mentali che formano una legge fondamentale pel 














Dieta 





Il primo argomento all'ordine del giorno | 
il rapporto della Giunta costituzionale , relati- 
le nuove elezioni da imprendersi pel Con- | 
siglio dell'Impero. Il relatore deputato dottor 
Giskra legge il rapporto, e conchiude affinchè la 
Dieta voglia deliherare « che sieno da impren- 
dersi le nuove elezioni pel Consiglio deli’ Impe- 
ro, che questa elezione però non abbia ad aver | 
luogo per alcun’ altra Assemblea, all’ infuori di | 
quella corrispondente alla legge fondamentale 
dello Statuto sulla Rappresentanza dell’ Impero 
del 21 dicembre 1867, vale a dire per un Con- 
siglio dell'Impero costituzionale. » 

Il relatore dott. Giskra aggiunse alla lettura 
del rapporto l'osservazione che il rapporto era 
già compiuto e spedito, prima che fossero state 
pubblicate le recenti emanazioni di quella fra- 
zione della Dieta boema, che ora è riunita. Qual 
relatore, egli doveva quindi prendere in consi- 
derazione se in seguito a queste emanazioni si 
dovesse procedere 0 no a un cangiamento nel 
Rapporto e assicura essersi persuaso che non 
fosse da farsi alcun cangiamento. Il relatore con- 
icendo, che a fatica resiste all'impulso 
joni sulle accennate e- 
Cionondimeno esterna la sua persua- 
sione che ogni Tedesco si farà solidario per sal- 
varsi dal pericolo. (Vivi applausi.) 

Il deputato Maychoffer disse che si deve 
procedere alle elezioni pel Consiglio dell’ Impero 
ad onta di tutte le questioni e dubbii che pos. 
sono insorgere, senza riserva e a senso della 
Costituzione, memori del giuramento prestato a 
mani del maresciallo provinciale d' essere fedeli 
alla Costituzione ed alla legge. (Applausi.) 

Aggiunse che il compromesso che ora si 
chiede per la Boemia non può esser posto a 
confronto col compromesso ungherese. 

Il deputato Kuranda prese la parola per di 
re che allorquando nella Dieta dell’ Austria Su- 

riore si pose in discussione il Rescritto boemo, 

ll Luogotenente ne oppugnò la competenza. Dove 

Luogotenente di Praga quando stava al- 
l'ordiae del giorno la legge fondamentale ? L'Au 
stria sta sulla soglia di nuove fatalità; cionondi- 
meno noi ci terremo fermi alla Costituzione. 
Soltanto per la porta della Costituzione il Go- 
verno dell’ Imperatore può imprendere a_retro- 
cedere, e allora esso farà ritorno alla fedeltà e 
alla grandozz: 

Îl deputato dott. Granitsch attacca vivamente 
la politica del Governo. Le apostrofi dell' orato- 
re che mettevano in discussione la Corona, in- 
dussero il Luogotenente a chiedere la parola dal 
maresciallo provinciale. Il deputato dott. Grani- 
tsch protestò contro questa interruzione, e invitò 
il maresciallo provinciale a far rispettare la li- 
bertà della parola. 

Il Luogotenente chiese la parola, appoggi 
dosi al Regolamento interno, e si appellò alla 
decisione del maresciallo provinciale. Questi de- 
cise che il Luogotenente avrebbe la parola sol- 
tanto dopo che il dott. Granitsch avesse finito il 
suo 






















































jppoggian- 








Il Luogotenente citò il $ 24 del Regolamen- 
to interno, nel quale è dettò che al 
tinte del Governo si deve conceder 
ogni tempo (grande inq 
maresciallo provinciale a far presente 
leputati, che essi, sebbene goda 
tà, devono comportarsi con mag 
zione. 

Il maresciallo provinciale invitò l'oratore a 
procedere tranquillamente. 

Il dott. Granitsch dichiarò che non credeva 
d'aver oltrepassato i limiti del contegno politico 
e non accetta alcun consiglio; indi proseguì a 
criticare nel modo più le persone dei 
ministri e l’azione del compromesso. 

Il deputato prof. Suesz disse che il Geverno 
vuole appossimarsi agli estremi e non già al per- 
no della Società; che perciò non lo ritiene con- 
servativo. 

Il depptato de Mende parlò del futuro Consiglio 
dell'Impero. Cosa sarebbe questo Consiglio del- 
l'Impero, diss' egli, se soltanto i nemici della 
Costituzione v' inviassero deputati? 

Le sue deliberazioni sarebbero nulle. Voler 
regnare contro i Tedeschi sarebbe una chimera; 
l'oratore dichiarò che non sacrificherebbe mai i 
diritti del popolo, e vota perciò a favore della 















ore modera- 





























possono aver luogo solianto coa | 
s lil 











no 
tanza dell'Impero, avranno occasione di discute- 
re questo argomento. Vorrei permettermi però 
un' ‘osservazione personale. Il deputato dottor 
Granitsch disse, con parole sprezzanti, di non 
accettare alcun’ consiglio da un luogotenente di 
questo Ministero, 

lo credo poter dichiarare che depo aver 
giurato a S. M. l'Imperatore fedeltà inconcussa 
ed osservanza di tutte le leggi, non ebbi fino; 
il minimo motivo a poter dire: ehe il Ministero 
abbia chiesto da me l'ombra nemmeno d' ni 
azione illegale, o mi abbia messo al cimento di 
mancare al mio giuramento, e credo poter es 
sere tanto indiscreto di dire che non soltanto 
per la mia posizione, ma personalmente posso 
esigere rispetto. (Bravo.) 

Il relatore dott. Giskra propose nuovamente 
l'accettazione della proposta della + che 
venne anche accettata. 

La prossima seduta avrà luogo mercord) 

10. 


T) 
AMERICA 
La elità di Chicago. 

Le nolizie dello spaventevole incendio che 
ha distrutto la città di Chicago rendono oppor- 
tuna ia riproduzione del seguente articolo che 
. Enrico Besana pubblicava, prima dell’ in- 
cendio, nel Giornale popolare de' viaggi 

puella meravigliosa città che in 30 a 
la una delle più grandi e floride degli Stati 





















La gran città di Chicago è uno dei cen- 
tri di questo flusso di braccia ( dall' Europa ) 
cui segue il riflusso di cereali d' ogni sorta ver- 
so Europa; da questo flusso e riflusso nacque 
la di lei misteriosa prosperità. L' ingrandimento 
questa città è il più celere che si conosca. 
Cincinnati e San Luis, situate l' una allo sbocco 
dell'Ohio, l' altra del Missuri nel Mississipì, sono 
grandi e fiorenti città, ma, oltre che ebbero ori- 
gioe in un' epoca relativamente più lontana, so- 
no ben lungi dall'aver raggiunto la prosperità 
di Chicago. Questa a buon diritto si potrebbe 
chiamare la metropoli del grano, e le magnifiche 
residenze fabbricate luogo la spiaggia del lago 
appartengono a famiglie che, commerciando in 
questi prodotti, divennero più volte milionarie. 
La storia di questa città è brevissima. Dal tem- 
po che due sole famiglie ne costituivano l' inte- 
ra popolazione bianca, sino al tempo che questa 
popolazione salì al numero di 300,000 anime, 
non passarono che trent' anni! Il famoso libro 
delle Mille ed una notte non contiene niente di 

















per raggiungere ora (1868) î 300,000. Colle stes 
se proporzioni nel 4872 raggiungerà i 500,000. 
Nel nostro vecchio mondo un atlante, pubblica- 
to trent'anni fa, si ritiene rispondere passabil- 
mente ai bisogni delle nostre Scuole ; un simile 
atlante in America lascierebbe in bianco una cit- 
tà di 300,000 abitanti. Terminata l’ ultima guer- 
‘a contro gl’ Iadiani di questa località, nel 1822, 
il villaggio di Chicago cominciò a dar segno di 
pronto ingrandimento. 

Qualche anno dopo, il Congresso concedette 
allo Stato dell'Illinese |’ apertura di on canale 
di comunicazione tra il flume Îilinese confluente 
del Mississipì e il lago Michigan , abbandonando 
alla Compagnia concessionaria cinque miglia di 

io federale su ambedue le sponde. Questo 

0 deve in gran parte la sua 

prosperità, fu ultimato nel 1848. Nel 1831, oltre 
gli uffiziali e la guarnigione federale del forte 
Deaborn , Chicago contava circa dodici famiglie, 
Nel 1832 la. Munici era eletta da 28 vo 
tanti, e al primo censimento eseguito nel 1835 
si contavano 4170 abitanti. Nel 1834 arrivò. sa- 
' Illinese, il primo bastimen- 

i bastimenti ascendeva 



































numero 
battello a 
ferson, che percorrendo i laghi gettò l'ancora 
avanti a Chicago, arrivò nel 1838. A quell’ epo- 

le lettere e i giornali arrivavano dalla più 
vicina città, in sette giorni di viaggio, una volta 
la seltimana, recati da un pedone. Si giunge a 
Chicago percorrendo 2000 miglia di navigazione 

lerno del continente americano. 

Tutti i prodotti degli Stati del Nord-Ovest 
giungendo al lago Michigan, devono far centro a 
Chicago, da dove, dopo percorsi gli altri laghi, 
possono dirigersi in Europa per il fiume San 
Lorenzo, ossia hanno aperta la strada del Sud per 
la grande arteria del Mississipì, o si dirigono verso 
Nuova Yorck per mezzo del conale Eriè, che riuni- 
sce i laghi col fiume Hudson. L' ostacolo della 
cateratta del Niagara che taglia la navigazione 
da un lago all’ altro, fu tolto mediante il canale 
laud, lungo trenta miglia; così no i ba- 
enti della portata di 500 tonnellate dirigersi 
ramente dal lago Erié al lago Ontario. Per 
tal modo, oltre le strade di ferro, nessuna città 
del mondo può più profittevole @ 
grandiosa comunicazione fluviale di quella di 
Chicago , che per questa triplice strada , il Mis- 
sissipì, il- fume San Lorenzo e |’ Hudson, 
spande i prodotti degli Stati del Nord-Ovest in 
Europa, negli Stati della Nuova Inghilterra e del- 
l'Atlantico , e negli Stati del Sud, non che nel 
golfo del Messico. A Chicago, le acque del lago 
Michigan incontrandosi , formano una specie di 
canale cieco, perfettamente riparato dalla marea, 
dalle correnti e dalle burrasche. 

Sulle sponde di questo canale chiuso furono 
erelti mogazzioi e cantieri, per la lunghezza di 
dieci leghe , accessi più grandi bastimenti 
che navighino sul lago. Questo porto naturale; 
unico in tutta questa regione, è una delle cause 






































































mediante le que 





della Giuuta. 
propo patti dott. Hopp, dott. Dinstl, dott. Hai- 


quivi affluiscono. In tutto lo Stato dell’ Illinese, 
di cui Chicago è la città principale, non c' è un 














el 


Stazione di strade di ferro; per maggior veni 
ra anche la nuova gran linea continentale che 


mette capo al Pacifico, comunica con questa 
città. 








L'esportazione delle farine, cominciata nel 
1834 50 piccola scala, solì 68 Guahels (il bushel 
le a circa trenta litri), sorpassava i 15 
i nel 1860, cui vanno aggiunti 13 
bushels di gra 








ne, essendo ancora difficile l'esportazione di tui 
i cereali prodotti, si ebbe ricorso ad un'all 
industria, e, come già nello Stato dell’ Obio, si 
pensò all' allevamento dei maiali, nutrendoli di 

. Già fino dal 1833 se ne allevavano 
€ sala 3000. Da quell'epoca crebbe 
questa speculazione col crescere della città e della 
coltivazione negli Stati dell’ Ovest, finchè già nel 
4865 si preparava a Chicago la terza parte della 
carne ta che si consuma in tutta l° Unione, 
vale a dire, 904,000 capi di bestiame. 

Tale cifra io credo non essere inferiore che 
alle salagioni dei buoi al Rio della Plata, di cui 
ho fatto cenno in un'altra mia relazione. Ante- 
riormente Cincinnati aveva il primato in questa 
speculazione, talmente che si meritò il soprano- 
Porcopoli, come San Francisco quello di 
delfia quello di Città del 
fu superata da 
maiali aggiunge anche 70,000 
buoi salati all'anno, i quali a 38 dolla- 
ri ciascuno, compreso le cuoia, il sego, ece., 
sommano l'importaute cifra di quattro milioni di 
dollari © venti milioni di franchi all’ anno. Ja al- 
imenti si preparano 
al minuto. L'estensione degli edifizii 
quest'uso, l'ordine che vi regna, è assai 
riore a quanto ho veduto nei saladeros 
Parana. 

Dopo l'esportazione dei cereali © l'alleva- 
mento dei maiali, il commercio più importante 
di Chicago è quello dei legnami, che ormai ne- 
gli Stati Uniti può dirsi un monopolio di ques 
città. I legnami del Canadò e degli Stati di 
chigan e del Wisconsin, sono quivi tratti in for- 
grandi zattere flottanti, e durante l' anno 
1866 ne arrivarono a Chicago 647 milioni di 
piedi, di cui 385 milioni di piedi, nello stesso 
anno, furono spediti nelle diverse piazze di con- 
sumo. 

Una delle cose più rimarcheroli di questa 
città sono gli Elevatores. Questi Stabilimenti si 
trovano sulle riva del Canale-Porto. Consistono 
in proporzio: 
si riceve il gi 
terno € si scarica nei bastimenti, 
mediante macchine a vapore che prendono il 
grano dal battello io cui arriva, lo misurano, lo 
pesano per poi subito deporlo nel bastimento in 
cui dev'essere spedito, e tutto ciò con mirabile 
esattezza e velocità. Alcuni di questi magazzeni, 
© Elevatores, possono contenere un milione di 
bushels, dando passo ad un movimento giorna- 
liero di carico e scarico di diverse centinaia di 
migliaia di bushels. 

1 nuovi Stati dell' Ilinese, Jowa, Wisconsin, 
Minnesota, sono la sorgente da cui scaturisce 
l'ingrandimento e la prosperità di Chicago. Tut- 
tavia mll' Illinese, sopra 30 milioni di acri, so- 
lo quindici sono coltivati. Nell’ Jowa solo 8 mi- 
lioni sopra ottanta; tre milioni sopra quaranta 
nel Minnesota ; tre milioni sopra 37 nel Missurì ; 
e non più di due milioni sopra centinaia di mi- 
lioni di acri nel vasto territorio all’ occidente del 
fiume Missurì. 

Ad una lega circa dalla città è sorprendente il 
mercato degli animali, ch' essi chiamano la gran 
città bovina. Que.to Stebilimento costò due mi- 
lioni di dollari, ed è capace di contenere contem- 
poraneamente 20,000 buoi, 20,000 pecore e 
75,000 maiali La città esisteva già da dieci anni 
sana ed asciut- 
piedi sul livello della 
tante ; in quest’ occasione intere c: 
alzate di peso dal suolo; ma l'ope 
di alzare una casa senza che se ne scompongano 
gli abitatori di essa, è cosa comune agli Stati Uniti. 

Parlando di una città che ha trent'anni di 
esistenza, è ben naturale che non se ne 
enumerare i monumenti e gli oggetti d'arte. Con 
lutto ciò la città di Chicago ha più di 130 chie- 
se aperte a tutti i culti, alcune delle quali di 
bella architettura gotica , e il Sherman-House, 




















ma di 












supi 
del Rio 









in magazzini di grano, 
di i 
































l'albergo dov'io alloggio, può ben competere co- | 


gli Stabilimenti di quest'ordine a Parigi e a 
Londra. 

Terminerò accennando a due opere che per 
le difficolta meccaniche che bisognò superare, per 


l'arditezza e per il costo, possono bene stare al | 


pari con quanto s' intraprende di questo genere 
negli Stati vecchio mondo. Le città dell’ A- 
merica del Nord, come ho soventi volte visto 
stesso, specialmente in California, al loro formarsi, 
si occupavano avanti tutto di tre cose: un gran- 
dioso edificio, per il quale possiedono anche una 
speciale architettura : la Common School, ossia la 
scuola del popolo; poi della fondazione di un 
giornale, e infine dei modo di aver acqua salu- 
bre e abbondante. Chicago, rive 
del gran lago Michigan, sembrava dover essere ab- 
bondantemente provvista di quest’ ultimo elemento; 
ma il Porto-Canale che da esso deriva riceve lungo 
il suo corso di 75 miglia tutte le immondizie e 
le rimanenze, specialmente degli Stabilimenti do- 
ve si preparano i buoi e i maiali alla salagione, 
delle distillerie e delle birrerie ; le sue acque di. 
vennero infette. Perciò fin dai primi anni prese- 




















sero a costruire nel centro della città una gran | 


macchina a vapore, che pompava |’ acqua 
lago. alla distanza di un Miglio dall stia 
ma le immondizie del canale spinte dai venti nel 
lago, rendevano le sue onde malsane anche a 
questa lontai 
La municipalità, compresa dalla necessità di 
provvedere abbondantemente la città di acqua 
pura e potabile, dopo lunghi studii e discussioni, 
si decise alla costruzione di un tunnel sotto lo 
stesso letto del logo che ne prendesse l' 
due miglia ancora più addentro; presa 
distanza, doveva essere la più buona acqua del 
mondo. Dopo molti contrasti, Sherman, il mayor 
della città, riuscì a far adottare questo ardito 
progetto. La più grande difficoltà consisteva nella 
qualità del terreno che si sarebbe trovato al di 
solto del lago, giacchè se sabbioso, l' impresa 
veniva impossibile, e sicura 
iante un pozzo tà veri 

nare, a 400 piedi di profondità. esistere infa 
uno strato creloso di un grande spessore. Nel 
marzo del 1864 fu messa solennemente la prima 
ira col ito intervento della società masso- 
diede principio ai lavori nella stessa 

nel centro della città, dove esisteva la 
vecchia pompa a vapore, che, come abbiam det- 
to, prendera l’acqua ad un sol miglio dalla 
spiaggia. Si cominciò a scavare il tunnel 75 pie- 
di solto il livello del letto del lago, si diede al 





















lale 































no | 





i di larghe: 

e marzo del 1864 il 

lavoro fu continuato senza interruzione, giorno e 

notte, sinchè al 24 luglio 1865 fu raggiunto fe- 
licemente il termine fissato. RR 

di che la difficoltà maggiore si incon- 
















Ma non ba: 
danti acque salubri, 
le acque del Porto-Cani 
l'industria della città. Si pensò a dare esecuzio- 
ne al progelto, consistente nel mettere in comu- 
nicazione le acque pressochè stagnanti di questo 
canale coll’ altro canale che unisce la città di 
Chicago al fiume Illinese e che sbocca nel Mis- 
pì, mettendo io questo modo in contatto le 
acque del lago Michi col Golgo del Messico. 
Oltre tutti gli altri vantaggi, le immondizie del 
canale, anzi che scendere nel lago andranno a 
disperdersi in un senso opposto lungi dalla città. 
Questo lavoro costerà 10 milioni di lire, fu co- 


re disinfettare 
































minciato nel 1867, ed era presso che terminato 
nel 1868 durante il mio soggiorno in quella città. 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 16 ottobre. 







la 
za mobile pel 2. 
anno 1870. — Dal fl. di 
blicato il seguente Avvi 

Si avverte il pubblico, che, a termim del- 
l' art. 108 del Regolamento dell'8 novembre 1868, 
il ruol pletorio dei contribuenti all' impost 
sulla ricchezza mobile pel 2° semestre 1869 ed 
anno 1870, ti ostensibile presso |’ Esattore, 
e che la relativa tabella dei redditi imponibili è 
esposta al pubblico presso l’ agente delle imposte 
del Distretto. 

Si notific: 
creto del 10 aprile 1870, 
te d’ imposta inscritte ni 
vranno cascro cBettu duo rato ogua 
quali scadranno la prima il 31 ottobre a. 
seconda il 34 dicembre successivo. 

Venezia lì 9 ottobre 4871. 
Estratto del Regolamento 8 novembre 1868, 
modificato dal R. Decreto 30 ottobre 1869, N. 5312. 

Art. 113. Entro 90 giorni dalla dal 
viso del Sindaco (mod. S), potranno i contri 
buenti far opposizione presso l’Intendente di fi- 
manza, per non essersi fatta la notificazione de- 
gli Avvisi (mod. H, I, K, P) prescritti dagli 
art. 73, 74, 75, 82, 86, 91, 93,95 
| o provare di avere presentato reclamo in tempo 
utile alle Commissioni comunali, 0 consorziali, 
o provinciali d'appello, senza che sia stato e- 
messo il richiesto giudizio. 

Ove la notificazione non risulti fatta nelle 
forme dell'art. 86, o sia data la prova dei re- 
clami presentati, si avranno come non avvenute 
le dichiarazioni fatte d' Ufficio dali’ agente delle 
imposte e le retlificazioni da esso fatte alle di- 
chiarazioni dei contribuenti; e l' inteudente prov- 
vederà per lo sgravio 0 pel rimborso delle q_ote 
{dim loro attribuite nel runlo, salvo il di- 
| ritto d'inseriverle nei ruoli suppletivi, dopo che 














oltre, che a termini del R. De- 
pagamenti delle quo- 
ruolo anzidetto, 
































| sarà stato, a cura dell'agente, ripreso e com- 
piuto il giudizio sui relativi redditi, a norma del- 





l'art. 110. 
| Art. 444. Per gli errori materiali che fosse 
| ro occorsi nella compilazione delle matricole e 
| dei ruoli, si potrà nel termine di 90 giorni, di 

cui all’articolo precedente, reclamare all' intenden- 

te di finanza, il quale ordinerà, ove occorra, lo 
| sgravio od il rimborso delle quote d' imposta ‘er- 

roneamente applicate. 
| Questi reclami non sospendono in verun 

caso l'esazione dell’ imposta, sa rimborsi 

che potra È 
| Art. pubblica 

zione del ruolo, i contribuenti, che non avendo 

fatto la dichiarazione o rettificazione , si riteo- 
nero aver confermato col silenzio il reddito sta- 
ilito nell’ accertamento precedente, potranno re- 
clamare alla Commissione comunale o consor- 
ziale, e provare che il reddito, o non abbia mai 
| esistito, 0 sia esente dall'imposta, o non sia più 
tessabile m te ruoli. 

Coloro ai quali sia cessato 0 diminuito un 
| cespite di reddito definito e coloro si quali 
nea cessare intieramente un cespite di reddito in 
certo e variabili 




































svenuta cessazione, 
‘e 0 posteriore a 





secondochi questa sia ant: 
tale pubblicazione. 

Dal giudizio delle Commissioni comanali 0 

i potranno, tanto l'agente delle impo- 
ste, quanto i contribuenti, appellare alle Com- 
missioni provinciali, e contro le decisioni di que- 
ste ricorrere alla Commissione centrale. 

Per la forma, trasmissione e risoluzione dei 
reclami si osserveranno le norme stabilite dagli 
articoli 87 e seguenti. 

Art. 418. Contro il risultato dei ruoli è am- 












con apposito Decreto dichia: 
r ili le quote d'imposta e so- 
srimposta che siano state inseritte nei ruoli in- 
debitamente, ed ordineranno lo sgravio di quelle 
che non saranno ancora state pagate dai contri» 
buenti, ed il rimborso di quelle altre che saran: 
no già state sodisfatte. 


della chiesa della Pie. 
». Pietro Pastori ci ha favorito un 
segno, tracciato dall' ing. Pigazzi, ed approvato 
dalla Commissione all' ornato , secondo il quale 
egli promuove e raccomanda che ven 
I ta la fo 

















progetto incontra 

| ale favore, e noi pure crediamo di potetcory 

| fare iaterpreti, pareadoci che nel più bel. punto 

| del pubblico passeggio , ora elegantemente eo 
modato colla costruzione dei nuovi ponti, non 
ia conveniente di mantenere un monumento so. 

|a a melà compiuto, che accenna a decadimento 

| e disamore per l’ar 

| bili tradizioni veneziane, | © °°° PerÎ Più no- 


Beneficenza. — L 
le, lesciendo Venezia incarico. il suo Cerri 


avv. Bizio di 300 fr. i 
ficeaza. — © ©ogare 300 fr. a scopo di bene 














ibusione dei sigari Cavour 

e per la maggior 

sono fumare. Le rappresentianio. eco 

colla stessa fiducia, colla qs 

mo ollenuto una distribuzi 

confezionati. 

Ricordi di architettura 

— È uscito la Puatata VII di questo ea 

l'ing. Castellazzi, che coi leo 
ia 


Scutari, un a] 
e ‘al Cai aloi 
Erellera 


do 
le altra volt, clote 
ione di 




























la 

abbeveratoio pubblico 
doestr ro, e la Porta Nord dell 
Atene. 


Soeletà filodrammatica 
d In occasione dell'anni 
costituzione della Società ed 
nuova sala, mercordì 18 corr. ques 
uo straordiario (ntenimento. 
i canterà dapprima dal Corj 
no cant ria Cr ra 
l Goldoni. Dappoi si rappresentera la emettl 
in tre atti di C. Goldoni: Sior Todero bro ttià 
e si chiuderà il trattenimento colla bayenee: 
due Metastasian Di 
elttadina. — Pro 
ari musicali da eseguirsi dalla banda nigi 
|a sera del 46 ottobre, dalle ore 7 1fBalic att 
in Piazza S. Marco. tt 
‘. Herman. Marci 
. Balfe. Sinfonia Zingara, 
Rabotti. Mazurka Elena. 
.. Donizetti. Finale nell'opera Favorita 


gia. 
Duetto nell'opera Ballo ii 
"Strauss, Vale. IL Veloce. =" atea 


. Gungl. Galop / Pazzi 

Ballettino uestura 

Nelle decorse en setti 
arrestarono sadindu tre dei quali per jy, 

i schiamazzi notturni e du i 
illecita. eta 

Veniva poi consegnato agli agenli 
pubblica forza eerto M. G. per aver "eni 
diante scalata di una finestra, d'introdurai pi 
la casa di B. G. a San Marco, allo scopo crt 
di rubare, ma dal medesimo ‘scoperto, si gl 
ciò dalla finestra istessa ch'egli avea già 
giunta, e cadendo riportava più contusioni, aly 
ne delle quali gra 


Carlo Gy, 
versario de 


I Ginnastici. 













= Te Gu. 
die municipali consegnarono alla R. Questure 


S. Marco certe Z. G. e C. L. per questua in Pix 
.. Marco, e tradussero all’ Ospitale civile ce 
to. D. F., colto da male improvviso nella pi 
blica vi 
L 









‘sse Guardie denunziarono 41 contri. 
venzione. 


Uffizio dello Stato civile di Ve 


Bullettino del 15 ottobre 4871. 
Nascite: Maschi 7. — Femmine 2. — Toy 





Romano , lavoratore in Fabbrica bu 

chi, vedovo, con Zen Giovanna, lavoratrice in fabbria » 

Bacchi, nubile. 

4. Da Venezia Prancesco, filarmonico, celibe, co ll 
ita, possidente, nubile. 

‘omo di anni 46, ann 

2. Benedetti Giueppe é 

Mondi Les 


edovo, pensionato, di Ven 
4. Facconi Adriano di anni SÒ, celibe, usiee die 
43. Sella Costante di anni 34, celibe, vili, 
$ 43. Ballerin Antonio di apni 
marittimo, di Venezi 
di Ven:zia. — 45. Cordiali Antonio di anni 59, a 
to, facchino, di Venezi 46. n 
13, nubi 
ni ‘40, ata, e, di Vene: 
di anvi 42, ammogliato, facchino, di Ven 
Bullettino del 16 ottobre 1871 
Naselte: Maschi 2, — Femi 


gi di anni 54, 


n 4 imogliato, di Vee 
zia. — 5. Penzo Luigia di anni 42, on, È 


lugeta, si 


58, ammoglsto, done 
0 Pietro di anni 70, 10 
mogliato, benestante, di Venezi 
Morti fuori di Comune. 
1. Povoledo Alessandro di anni 53, ammoglito, cane 
bista, comunista decesso a , frazione di Trein 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 16 ottobre. 
R. Scuola superiore di commerelo. | 
Si notifica che le domande di ammissione 
ll imminente anno scolastico 4874-72 saran 
ricevute, nella Segreteria della Scuola in polur® 
Foscari, fino a tutto il giorno 2 novembre. 

Le domande dovranno essere in carta ho 
lata, e corredate de' certificati di nascita e de È 
studii fatti, 

Gli esami per l'ammissione, a contare dl fl 
3 novembre, saranno dati in quel giorno che cir 
scun aspirante troverà indicato nell’ Albo del! 

ola. 

Venezia 15 ottobre 4874. 

Il Direttore, F. Fennana. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 135 ottobre. 
sa La nomina della Gi 
data molto meglio di quello ch 
Più che 30 consiglieri comu 
innanzi di andare alla volazioo 
I quanti mantenuta la loro pe 
di votare compatti per una sola lista. @ 
Giunta è riuscita a primo scrutinio. 


jon i die 
che coloro che la compongono sieno aquile, 


anzi uomini mediocri, ma siccome non ne 
biamo altri, così giova contentarsi di lo 
potranno assai facilmente andore d 
siccome tra mezzo a loro non manca chi sit‘ 
i lodevoli ve, così è sperabile 
i ben presto a qualche conclusione P* 
tica ed importante. Adesso trattasi di distri!" 
gli uffici, e quello dei lavori. pubblici pare (* 
sarà affidato al Grispigni, giovane di non ik! 
ingegno, e che potrà far: bene se saprà cifei. 
darsi di persone capaci ed autoreroli. QU 
alle finanze non si sa proprio a chi darlo; iS” 
soni, che ha fama di abi amministralon, n 


come sapete, le dimissioni, ma adesso, può 
ritirarle, giacchè la nuova Giunta è comp” 





Sigari. — Gi pervengono lagnanze sulla 





consiglieri che gli sono benevoli. 









fermo 








vendi 
si er. 
cese 
| 
cazio 
essi 
della 
temp 
piess 
istitu 
sicur 
pertl 
quali 
ritar 
evita 
ma 
esser 


un 
trebl 











x, r ' 


lie, 
atubi dalla Baviera, - " 
ia, - De Girl, consig!. e segretario. 


ie, - Mutsschka, conte, con fami- 


Al Vittoria. — Aji 
‘ambi dall'intera 


‘OSSENVAZIONI METFOROLOGICHE 
fatta nel Seminario Patriareale 


all'altezza di m' 50.494 sopra il livello medio del mare. 


Bollettino del 15 ottobre 4874. 


stecij 
meni 
teria. 


cogli obblighi e diritti em 


sa municipale, ostensibile presso questa Segre- 


fatte dalla Banca nazionale nel Rogno & Italia 
risultanti all’Ammniaistrasione centrale il 7 ottobre 1374 
Quindicina dal 25 settembre al 7 ottobre 487! 


CONVITTO 





fa a 
sroturaf Asciutta 


i (0 


Unmidità reln 
Direzione e 


fall'Io- | vento 


» tutti dall'interno, 
G., con moglie, - S. di V. Tedeschi 
uadri, ne; ci 
glie, ambi dalla Francia, - De Folt N., dalla Russia , 
- Beruard, da Ginevra, - Heimach ©. 
da, tutti poss. 


, = Adelus H., con mo- 


Stoccar= 


| © Stalodel'cielo: ‘ 
Onono. . . LL: o O 
Acqua cadente | SIE! ESTA N53 


, Dallo 6 ant. dei 15 ottobre alle 5 ant. del 4 
Temp. mare. 243.0 
mini. . . 8.8 
Btà della lana giorni | 
Fate —. 


Ai alla Stella d'oro. — Strivar prof. I., dall’in- 


terno, - Maister 1. 
R., stodente, ambi 

mia, - Boroveky, dal 
Reimann, mecanico, con fi 


surgo, coa moglie, - Price X., - Wind S., 
dalla animarca, - Piratzer 3, fabbrica 
con moglie, - Kinck t., segratario, - Grocziuger W., 
piogato, ambi da stuttgardi, tutti poss. 

Albergo homa, — sibeliua A. ingegn., - Bonomi €., 
ambi dall'interno, - Radzuvill principe &., da Vienna, - W, 
Roger Brown, - Hostiot L. E., con moglie, ambi dall ln: 
ghuiterra, - Hue Gi, dalla Francia, con moglie , tutti posa. 

Albergo Nuova Forek. — De Vaahuys, dall’ Vianda, 
Rev Wiulipohs, con famigi 
da Loadra, tuiti pos 

Aibergo Bella Riva. — Corci F., dall'interno, con fra 
tello, - Milriak A. 4., - Rev.* Hart Bauen 4. D., ambi dol. 
l'America, - Hart, con famiglia, - Sig.' Benson, con fami» 
glia e,domestici, ambi da Londra, - Kupossoff, dalla Rus- 

eva famiglia” © domestici, tutti poss. — Fedier, - W, 
Grilo, ambi corrieri. 

Albergo al Cavalletto. — Bolsoni 6, 

Saloi 6. 


capit 
tutti tre avv., 

ditore, - Uente dua È., - Brunilscchi ca 

co, P., ambi con moglia, - Di 

tutti dalluterno, - Quanon 

Parigi, - cofilercur M., dell'Ing! 

da berlino, cun famiglia, tutti puss, 


Nel giorno 14 ottobre. 


Albergo Rea'e Danieli, — Waldimir Baniatinsky, pri 
elpo, con famiglia è seguito, - De “chubel 
ambi dalla Russia, - Widand co fio, - Sa 
N, - Weiler ki, - Hort, colomello, tutti quattro da Londra, 
- Morris W., con famiglia, - Marvine G. E. coo moglie, 
bi dell'America, » ‘éiard  fngoga., - Remi ©., ami 
dalla Francia, con moglie, tutti poss, — Brogi G, - Fritz, 
ambi corrieri, Mi 

“Albergo | Buropa, — Lantore cav. P., - Simoa LL, con 
moglie, ambi dall'interno, = Pillipa i, dal Cairo, > Ie 

‘held, ciambellano, dallo Danimarca, > Conrad 6, con- 
nigi ratio, da orli; ambi, ou fami Macke 
nio A., con seguito, dall'Inghilterra, - James M. 8, 
dall’ Ainerica, - Anbanopulo N., dalla Kuasia, tutti tre cou 
moglie, tutti poss, 

Albergo la Luna. -— Carcano, commend. », 
nogoz., - Marsagli P., - Bunni A., - Sanguinetti N., = De 
Luigi F., - Do Luigi %., - Mengs E., tutti dall'iniem 
Lisumana , negoz., - Dopieri i, ambi da Trieste 
herg H., da Lipsia, - Thevenin, con famigli 
goz., con mogli, ambi dalla Francia, tutti 

‘Albergo Barbesi. — Mokhoff M , dalla ius 

W., con moglie, - Anderso 

‘Mise Tultuco B. H 

0 , » Taft Proudente R. 

I’ America , - Okada U., - K 
, - Jaskur R., tutti quatt 
ils, da Buenos Ayres, 


- Parato B, 
Caobelli 6, 
ì., - Crenovelli 


ppune, > 
HW, da Trio 


Sergne! 
tutti tre dalla Russia, 
fia, - Ovsterreicher, - Pollak, - |. 

icina, con moglie, tutti tre da Vienn 


lbergo Nuova Fork. 
È, dalla Grecia, 


glio 
guito, - Ka) 


or, con figlie, ambi dall’Am 


STRADA FERR 
Partenze per Milano : oro 8.08 ani.; — ore 9. 50 aot.; 
— ore 4.30 pom. — Arrivi: ore 4. 58 pom. 
— oro 9,50 pom. 
Partensa per Verona: oro 6.50 pom. — drvivo : ure 
40..08 anti. 


Partenza per Rovigo e Rologn: 
re 4 


ore 6,08 sat: — ore 
8.50 ant; 


+45 pom; — ore 9 pom, — drrisi; 
— orn 42. 34 merid. 


ast; — 0x0 18.34 po 
ero 9.50 pom. 
aat.j — cre 
ore Bb. sa sat; = ore 9 
ore 8:40 pom. 
Parlenze per Triesta e Vieuna: ore 9.38 nai 
40.88 pom. - Arrivi: oro 8. 38 ant. 
Pariense per Torino, via Belcg 
ore 4.45 pom. — drvivi : ore 8,48 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, martedì, 47 ottobre, asomerà fl servizio la 
Com ia dei 3.* battaglione della 2° Legione. La riv- 
ione è alle ere 5 pom. iu Campo S. Polo. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


- Willama Whilpoha, ambi | 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino det 43 ottobre 1871, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Venti forti di Nord. 
al Nord e al centro; alza- 


mpre agitato în molte stazioni 


| burrascoso. 
ci 


si Tuoghi. 
La temperatura è ancora decresciuta al Settentrione e 
| al Mezzodì 

Il tempo non presenta indicazione di miglioramento. 





SPETTACOLI. 
Lunedì 16 ottolre. 
TEATRO ROSSINI, — Riposo. 
sxmane 


——@ 

ITUI TUEIZIATI 

ATTI VEFIZIALI 
4 d''Ordine. (I 

Arsenale militare marittimo 
di Venezia. 
pimezione STRAORDINARIA DEL GENIO wiLITARE. 

AVVISO 

di deliberamento d' appalto. 

A termini dell'art. 59 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato in data 25 gen 
maio 1870, si nobifica che l'appalto di cui nel- 
l’Avviso d'asta del 22 settembre 1871, per: 

Le esenvazioni subacqueo nelle 
Darsene e nei canali di navigazio 
esterni ed intersi all 
l'ammontare complessiy 
200,000, da eseguirsi entro il ter= 


mi due, è siato iu incanto d'og- 
eliberato mediante ribasso di lire 3 


reiò il pubblico 

ossta 1 fatali 
ferte di ribasso non 
prezzo netto risultante 
cui sopra, scadi mezzodì del giorno 26 ot- 
tobre 1871, spirato il qual termine non sarà più 
accettata qualsiasi offerta. 


diffidato che il ter- 
per presentare le of- 


ribasso, di 


in alcune | 


Scuola maschile i 
elementare e ca 


in otto anle separate 
con 
tutti approvati, 
5. hocco, Campiello Chiorere, 
-Si apre l'iscrizione i 
È alle 4 p. m. 


il la maggiore età; 
%) Certificato di nazionalità italiana ; 
<) Attestato medico di sana costituzione ; 
2,219,908 d loneità al posto di segretario: | 
5228501 e) Tutti gli altri documenti che potvssero esserle ! 
3.775.451 | utili all’aspiro. p 
2570975 Tosto seguita la nomina, ed approvata la 
123,x03 | deliberazione l'eletto dovrà assumere l'uffici 
1 La nomina è di spettanza de! Consiglio comunale. 
Dalla R sidenza municip:le, 
Il 1° ottobre 1871. 
Il Sindaco, 


MATTARELLO ANTONIO. 


l giorno 4 ottobre p,y 


relativa 


m 


CONVITTO CANDELLERO F 

Torino, via Saluzzo, N, 33 

ANNO 27. 

Col 2 novembre si ricomincier: 
so 00 ne per l’ammissione alia K Accademia plebe. 
sens n Scuola, militare di cavaileria, fanteria e di mutert dl 
04066 E Di sunrova | chè allIsttuto tecnico industriale € pro nie 
55/878 3. B. RIDOLFI si 
44016 Un volume di circa 20 pagine, ital. L. 8100 
342.659 Si spedisce franco verso vaglia postale diretto al- 
56 265] l'editore M. RICCI, via Sant' Anto N. 9, 
29470 In Venezia presso Îl notaro cav. 
64951 ga S. Marco, N. 281, 


COLLEGIO CONVITTO CILLO 


107 288 
413.057 
0700 
ur MONTAGNANA 
Con insegnamento elementare e gin- 
nasiale. 
Pel pregramma, rivolgersi alla Dire- 


4g Bal 
AT 744 
zione. 753 


434774 


| Foggia ; . 
Porlî, 
255481 
682 100 
2485 
401 491 
89,588 
182 665 
220 267 
531 668 
352 825 
208 541 
821 918 
445577 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

ZARI e C.*, di Bovisio, 
UPERABILE. — PREZZI MODICI 
in Frezzerta, N. 1722, Venezia, 


118 149 
442479 
318 631 
277,045] 
95407] 
780 377 
128 653 
474 555] 
240,750) 
2AL 591 
137,485] 
43,76) 
250,821 
163/554) 





97994 
127,624 
27/416) 
134,492 
41,216] 
34602) 

9,950] 
84,350) 
13,170] 
76/430) 
90 620] 
63.415; 
48.496] 
53,886! 


« LL] 29,984750] 5,448,976| 35.453,706 
Quindicina dal 18 sl 30 settembre 1871. 


821.092] 155656 

96755] 55610 
435531] 87403] 
1282 9431 

4SZ7I] 21201 
333.051] 45855) 
SARSATI = 72,580] 
203,252] 408/683] 
sos ogni 20464 
4,0585357] 21,40 
is a0o] tomo 
301095 

116 415] 

495:37 

40.705 


le. Li 94408605 
verra ere ca an 





ENRICO PFEIFFER 
ventzia 
sant Angelo, del Calf:tuer, N, 3589, 
Quolità insuperabile. — Prozzi convenienti, 


Garanzia per la durata. —g0 


RICERCANSIO 


| attivi aggemti in tutte le città » piccoli paesi d'la 
lia per la vendita contro buona provvigione d'un w 

ticolo di facile smercio. 

Î Scrivere al sig. EDOARDO BAROUDEL, via è 

Lauro, 4, Milano. ® 


N ANI 

SI AFFITTA 
er"Il'primo novembre ina casa Sita in parto. 
Il Pila di Si Maria del Fondamenta gii US 
imposta di sala, cucina, sci camere 
al secondo piano con Îngresso se: 
; più entrata, un magazzino, riva e soffitta grande 
Der vederia è trattare, dirigersi all'istesso Nume 
tto il corrente ottobre, dalle ore 12 alle? 
ne. gi 


Collegio-convilto 
MAS Cc HILE 


DESENZANO SUI. LAGO 


Palermo 
Aquila via stabile; il Municipio 
stabile il professore abate BARTO- 
di Magasa nel Tirolo Italiano, 
‘0 Convitto, a termini del Program- 
reasse , sir 
elementari , 





LOMEO VEN 
In questo, 
ma che 


500 935 == 
130.861 
4,087.245 
57 086 
358,668 
186 125 
921 287 
713 


6,258 714] 40,647 519 


ed Orgunizzat 
trovano nell 
Il Gonvitto si apre ai 15 di ottobre e si chiude 
ai 15 di agosto. 
La pensione è di Lire cinquecento (500). 
H Rettore, 
Abate BARTOLOMEO VENTURINI. 








Chiunque, in conseguenzi 
suindicata di one del vigesin 
della presentazione della relativa offerta, accom- | 
pagnarla col certificato e quitanza del deposito 
preseritti dal succitato Avviso d'asta. | 
L'offerta può essere presentata all' Ufficio | 
della Direzione dalle ore 9 alle 12 meridione 
totti i giorni fino al 26 del corrente mese. 

Dato in Venezia astîì 12 ottobre 1871. 

Per la Direzione, 
Il Segretario Moyticetti. 


N. 3 d'Ordine. 
Arsenale militare mai o 
di Venezia. 
IONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO 
di deliberamento d' appalto. 
A termini dell’ art. 59 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello St 
0 1870, si notitica che l'appi 
vviso d'asta del 23 settembre 1874 per 
di banchine e mus | 


er l ammontare complessi 
di lire 295,000: 00 da eseguirsi nel | 
perodo di mesi è staio iu 10- 
canto d'oggi deliberato mediante ribasso di lire 
2:70 per cento. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il ter 
fatali, per presentare le offerte 
nore del ventesimo sul prezzo 
netto risull giù futto ribasso di cui sopra, 
scadono al mezzodì del giorno 27 ottobre 1871, 
spirato il qual termine non sarà più accettata 
qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguenza intenda fare la 
suindicata diminuzione del vigesimo deve all’ at- 
to della pre della relativa offerta, 
compaguarla col certificato e quitanza del deposi- 
to prescritti dal succitato Avviso d'asta, Î 
L'offerta e presentata all’ Ufficio 

ione dalle ore 9 alle 12 meridiane, | 
veni fino al 27 del corrente mese. Î 


Dato in Venezia addì 13 ottobre 1871. 





47 ottobre ore 14, m. 45, 





COMMISSARIATO GENERALE | 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTDIO, 
AVVISO D'ATA. 


iranti allimprasa, per 
ran'e essere ammessi a presentare il lo- 
tennaliate 450 ro partito, dovranno esibire ua 
certificato’ di eseguito deposito in 

una delle Casse dello Stato della 
La consegna del si dietom- somma di L. 765, in numerario, 
feriale sarà fatta fa quesio R. Ar- o în cartelle del Deb to pubblico 
tà nel italiano, il csi valore al corso 

corrisponda alla stessa 


La offerte stesse col relativo 


l'anno 1872, 
carbone coke “el garem.a 0, pr 
la somma di L. 7,650 


sunale mirinimo, pr 
4ormine di mesi tre dalla coma- di Borsa 
nicazione al’ impresario d.l'ap- | somma. 

ione del contratto, e l'al- { 
dra metà entro cinquo mesi dal'a ' cortifieato di 


lora non parverra: 
Miserere di Maico., | pria delpetaa dall'ic 


I formerà un solo 
» 


» 


l'appalto, 
depositarà L. 100, per le spess 
Ù eousratto, oltre al- 
di rogito. 
Venezia, 12 ottobre 187; 
Il Sotto-Commissario ai contatti, 
GiusePPE Zuccori. suggellato , 
pesare n: d'asta il ribasso 
COMMISSARIATO GBNERALE 
DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTINO. 
AVVISO D'ASTA. 
Si notifica che el giorno 6 
novmbr» p v., alle ore ff ant, 
avanti il Commissario generale del 
suddetto Dipartimento a ciò dele» 
gato dal Ministero dalla Maria, 
ella sala degi” incanti sita in pros: 
simità di questo R. Arsenale, 
procederà 


La consegna dei suddetti me- 
falli saà fatta, in questo R. Ar- 
aenalo mavittimo a sequito di ri- 
chiesto spiccate dal Comm ssariato 
gsosrale @ nel termine di due mesi 


nto. —Leceodizionig 


I fatali pei ribasso del ven- | tieclari d' app 
| tosimo sono fisati a giorni venti- | suddetti materiali, soro visibili 


intenda fare la | 
o deve all'atto | 


| he che rappresenta e dirige quell' Istituto, 


offerto su pres- 


872. SEI ALe, 
AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia 
Avviso. 

e Casa d'industria provveduta 
anche in quest'anno di un bene assortito deposito di 
stuoie e di suoiuoli di brulla, di paglia di Alicente 
di foglia di pavera e di paglia di segala, nonchè di 
sporte pure di paglia di segala, quest Amministrazio- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


L'infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d'avere posto alla vendita 
gli ATTREZZI, ORMEGGI e MANOVRA, ricuperati dal sinistrato B, S, ADAR, riposti 
în un MAGAZZINO agli ALBERUNI presso VENEZIA. 

L’inventario genera!e degli oggetti, resta ostensibile tanto nell’ UFFICIO della 
sottoscritta, come pure prezzo l° AGENTE, sig. GIOVANNI GAVAGNIN, al cancello dei 
signori GAVAGNIN e RADONICICH, in VENEZIA, 

Le offerte verranno accettate sino al giorno 20 del corrente mese. 

Fiume 5 ottobre 1871. 


LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile Austro Ungarica 
in FIUME. 1" 


GRANDE DEPOSITO 


DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


PREZZI RIBASSA "I 

jtuole di pavera il. L. —60 per ogni me- Unico deposito in Venezia, Frezzcria S. Marco, N, 1729. 

tro qualirato. OVE SI RICEONO COMMISSIONI PER QUALENGUE LAVORO, 

b Stuoi PR 2. + L 15 a L 200 Porta catin 
da sotà di brulla colorata a varii di- el DEA SOS _ Port’ abito 

Ceti ie Ganape. i. Porta chiave. ". 

ai veate dini SET) Sedie tonde © pieghevoli . Letto a tavolo |‘ 
semplice a pelo. ‘© on Poltrona americana . NT de Servo 
da sofa di paglia di segala colorata. Pant Ta n Gta ; 

RARE Tavolo rotondo. 


{ gia i Belisario | 
da sedia simile Tavoletta quadrata con pietrà orme e to > 
di marmo |... .. 


Trovandosi la loc: 


Porta a comune notizia 
la sottoposta tabella, avvertendo che i pagamenti de- 
essere veriticali da irenti in valuta legale 
€ che le stuoie godono un dazio di favore. 
Tabella dei prezzi di vendita : 
Stuoie di paglia Alicante 
Del campione 
N. 1. Paglia naturale. . . . . (It 
* 2.314 naturale ed 1ji in colo! 
Per ogni 
Stuoie di brulla 
Del campione 
N brulla 
316 naturale ed Ii 
(3 naturale ed 113 
12 naturale e 1}2 in c 
13 naturale e 253 in colori 5 
Per ogni metro quadrato. 


niuro . 


rie 
grandi di paglia di segala colorata . 
mezzane simili. . . . , 

piccole simili 





Venezia, 21 settembre 1871 
Il Presidente, 
Francesco co. Dowa' DI 


SCIROPPO DI CHIVA FERRUGINOSO 
PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI 


Farmacisti in Vicenza. 


In molte malattie i medici trovarono indispensabili : il Ferro ele China 
N. 998, tonico sublime, ma non poterono valersene in tutti i casì diegustono eapoce Ball’ eno hei fitoe tolle- 
Provincia, di Vicenza — Diatretto di Vicenza, | rante amarezza dell'altra, ed infine pel complesso den glio le 


grato che ne risulta se commisti. 
Ta Giunta municipale’ di Cumiana, AE Disse esperienze ci condussero ad unire queste due preziose sostanze Sotto forma ii gradevole scie 
AVVISO. i 


H Altest ii 
ln relazione alla deliberazione consigliare 29 set- ! sie, gastri Fachitdi © lunghe senta flMcacia nelle clorosi, anemie, duper- 
da, + del 


tembre p. p., si dichiara aperto il concorso al posto botti Y À VERA 
MRI Apnea RI Ag Fini Vr canna, deposito principale Dal 


LE ROSE. 





decorrendi dal mezzodi del della tassa di registro, 
del deliberamento. “sp Pesi, 15 enobee STI. 

Il deliberatario dell'appalto Il Sotto-Commissario ai contratti, 
depositorà L. 150, per lo spese; GiuserPe ZuccoLi. 
d'incanto e contratlo, oltre l'um- 


00 r'fuso inoltra le 


TE Gizo Inoltra le spuse tatto | del Useiare cei T ibunila 


mercio Gatii Giu 
il è 


L'E Buk 
Baliker ci 
13,925, valore a a 
bra cela p n Ftp 

neceitato, perchè conforme 
Hi giava caricata nl 


n Dita 
PEC Lim 


142, 150. Codico proce. 
@ 287 Rogolumente 


GATTI Giovanni, Usciare. 


3 pibb. 
Stro pi Cirazione. 








gro 
Riero valere del carico; 
Dovere lo. Data melusine 
ppeare fnsoidramento le Die 
> P. Balikar ih L. 16,88709% 


3 pubb. 
unto pi Crrazione. 


la mancata qualità conirattala; 
Dovore lo D tte suse pp 
ancora in. 
zione, per sp so # 
Rotuse inoltre io spess 
Giudizio. (Sì. 
CHO risol‘ dall’atto di de 
zione in da'a 4 ottobre 1871 ri 
l'usciere il Tribunale 
commercio, Gatti Giovani, cur: 
vato Îl doll vigonti Mori 
por c'è cho risguarda il dpoti 
Der notificazione all'estero 
Vonenia, 4 ottobre (871. 


Garm Giovara, Uscire 


az = n) HI Ditte Mowivkel 
la 3) cari. mova, 0. T. Fi 
Ap, copurio choshagoo, di Hammerfast, ia Nor: 


gn 81, e n | MTA na cn vegia, A. Sanders 0 C., di Am 


« cato su! navigli 


call hi; 
7 


d , d- qui, a con cui 
riportaxdan al contratto di pesca sil 
go ca dl fabbro vd apre 4871, Non 

@ per la perte caricata sul navi: ; ver dicito le Di 

glo derominato ay, cop. i. N Sp 
Kyoag, si f ce a chiedere che me E fi 
diante senseaza prevriseriamente 








SEVDEZEO 





Tutte quei 
Vienna, 1 
che par ve 
indagio n 
l'indirizzo 

I gior 
tull'i mod 
avvertono, 
nel momei 
chia vAuste 
avvenire, E 

L' im 
vato i nou 
ionarii Be 
Karoly cor 
Beust, e il 
le finanze 
che sostitu 
che voci v 
abbiano, N 
abbia effe 
certo però 
e pare che 
in modo, < 
stera della 

Le vo 
hanno giò 
il quale nc 
che a Beu 
tico, il qu 
Sede magg 
strato di a 
sogni si cc 
dell’ Austri 
ristabilire 

Sì dir 
una politie 
l'Italia, pe 
elevata, qu 

















si componi 
tro gli alt 
8l di fuori 
questioni 

que che | 
al partito 
ma essi 
lotte, la ci 
Prima che 
loro trionf 
stria che 





con autori 
adunque a 
duta di Be 
un fatto d 
lersene per 
ro, di ami 
di, ma cer 
aliri esagei 
la caduta 
ca ostil 








pressi sui 
statato ch 
mene russ 
cora più ‘ 
gheresi co 
ficiosi ung 
zione anti 
trazioni | 
' Ungheris 
in cui il e 
ponimento 








munisti m 
d' assedio 
deschi coi 
specialme: 
ne fatta d 
l' Universi 
furono fis 
sala, men 
mente, 
Îl contege 
eceitò al 
Crechi e 
non fu di 
Dieta di | 
teti lusin 
Il Ca 
un Indi: 
della Chi: 
stabilita « 
mento. L 
Comuni 1 
paese, Si 
tazione. 
Gri 
somiglian 











nica 

n doceny 

e. N. 3085, 
OUODFE Pv, gay 
iparazio 
argine gua 


PO Per ambi 4 cor 


leo Eranehi 


e 
ILLERO 


V. 33, 


rà la pre; 

mia militare cale 
e di marina, hope 
| Professionale, 





ITO DI 


rs 
VIMENTI 





I MODICI, 
22, Venezia, 


RIAREN 
"FER 


er, N. 3589, 
convanienti, 


ata 800 











‘oli paesi d'Ita. 
vigione di un E 


ROUDEL., via del 
798 


8a sita in parroc= 
lamenta del Fe 
a, sci camere € 
a Ingresso sepa- 

de, 





€ soflitta gran 

all'istesso Nume 

le ore 12 alle 3 
815 





alla vendita 
ADAR, riposti 


FFICIO della 
l cancello dei 


1 





| Ungarica 
796 





e la China 
re la non tolle- 





ti. 
gradevole scie 
inemie, dispep- 


ipale St, Dalla 
renti Tre 
457 











ANNO 1871 














1570, It. L. 6, 0 pei 
gra, It 





'Aroslazioni si ricevono all'Uffisio a 
i 





Mercoledì 18 ottobre 








în 
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sl 
Fist 
tren 
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ministri dell'Impero, e i ministri cislertani, per 
cercare se è possibile di mettere tutt d' accor: 
Tutte queste notizie sono recate dai giorni 
Vienna, ma non sono però che voci isolate. Ci 
che par vero si è che vi sia stato realmente un 
indagio nell' invio della risposta imperiale al- 
l'iadirizzo della Dieta di Pra 
1 giornali del partito centralista spingono in 
ulti modi il conte di Beust a dimettersi ; e lo 
avvertono, che se per debolezza restasse al potere, 
nel momento in cui Hohenwart distrugge la vec- 
egli si renderebbe impossibile per | 

avvenire, giacche il partito tedesco lo ripudierebbe. 
L' immaginazione dei giornalisti ha già tro- 
vato i nomi di coloro che sostituirebbero i dimis- 
ionarii Beust e Andrassy, e si citavano già il co. 
aroly come il probabile successore del conte 
Beust, e il sig. Lonyay, attualmente ministro del- 
le finanze nel Ministero ungherese, come quello 
adrassy. Queste però non sono 
ghe, che non si sa qual fondamento 
è certo nemmeno che il co. Beust 




































abbiano. Nc 
abbia effettivamente date le sue dimissioni. E 





certo però che non sono 
e pare che , come vedemmo, 
in modo, ch'egli resti a dirigere la politica e- 
stera della Monarchia austro-ungherese. 

Le voci però della probabile caduta di Beust 
hanno già sollevato gli animi d'un certo partito, 
il quale non ha ancor cessato di sognare. Si spera 
che a Beust succeda in Austria un uomo poli- 
tico, il quale abbia pel poter temporale della S. 
Sede maggior tenerezza di quella che abbia mo- 
strato di avere il conte di Beust, e siccome nei 
sogni si corre molto, si spera forse che la spada 
dell’ Austria possa essere îratta dalla guaina per 
ristabilire il potere temporale abbattuto. 

Si dimentica però che se il conte Beust seguì 
una politica prudente, ma però amichevole al- 
l'Italia, per le tendenze liberali della sua mente 
elevata, quella politica stessa sarà probabilmente 
consigliata anche ad un successore men liberale 
di lui, dalla necessità. Non è certo nel momento 
in cui l' Austria subisce una trasformazione così 
























un fatto deplorevole ; gl’ Italiar 
lersene perchè i rapporti coll’ Austri 
to, di amichevi di 
di ma certo si esagererebbe nei 
alîri esagera nelle speranze, se si temesse che 
la caduta di Beust fosse il segnale d'una po- 
litica ostile dell’ Austria contro di noi. 

1 dispacci dell Ungheria sui moti ora re- 
confini militari, dicono che si è con- 
in seguito a 











i ungheresi 
tone anti-czeca (la quale si traduce in dimo- 


N P egli sa 
l'Ungheria non deve intervenire se non ne 
in di il componimento ezeco minacciasse il com- 


ponimento ungherese. Pi 
I giornali ezechi sono È 
tutti. Un foglio czeco, seritto in gui 
china ‘| membri della Dieta di Via «00 (rasi 
+ lì chiama ipocriti, vili intriganti, 
da trio; tirati, è invoca a Vienna lo, stato 














i mascherati, a | 
d'amedio per reprimere le dimostrazioni dei Te 
deschi contro li. Tutte queste ire sono 


le dimostrazio- 


i dalla recent 
specialmente eceitate dalla an: 


ne fatta dagli studenti di. 
l'Università contro : A rì 
furono fischiati e costretti ] 
sala, suaite il conte di Beust vi restò rangui | 
lamente, senza fare alcun atto di protesi Gole 
il contegno illegale degli studenti. Questo fato 
eceitò al massimo grado l' indignazione degli 
conte di Beust, ed egli certo 
jù rispettato dei membri della 
quali abbiamo visto quali epi- 
no dati. 













Crechi contro il 
non fu da loro 
Dieta di Vienni 










Coi inglesi ha scritto 
D, I jiedere l' assoluta separazione 
[la China îo Stato, dicendo che la Chiesa 
stabilita anglicana è stata una causa d' Jndeboli 
mento. L'indirizzo aggiunge che la Camera La 
Comuni non rappresenta più le aspi sg Ù 
prese. Si terranno meetings per mantenere 
azione. la 

Gl'incendii in America si seg 

somigliano. Un dispaccio ri î 
scoppiati di ocania nel feta Oiegar igan 
poriarono la perdita di 100 milioni di do! 





























N Hibro del sig. Benedetti. 


. Togliamo dalla Perseveranza la seguente a- 
nalisi della parte più importante del libro del 
Benedetti: La mia missione in Prussia. 

È nota la storia delle trattative l'an 
I Bismarck pubblicò l’anno 
d'un progetto di 
convenzione, che il Benedetti gli avrebbe conse- 
gnato fino dal 1866, scritta di suo pugno e per 
incarico del suo Governo. Jl Benedetti ammise 
d'aver scritto quella minuta, ma aggiunse che 
l'aveva fatto per accedere ai desidern del Can- 
celliere federale, dal quale la proposta partiva. 
Di qui una polemica, che tutti ancora 
a che a noi basta 
memoria de’ 
Il pubblico restò 
capitale di quelle pratiche, chi cioè fosse il vero 
autore della proposta. 
Ora il libro del Benedetti 
portanti ragguagli in proposito. 
Fino dal maggio 1866, quando la proposta 
del Congresso era venuta ad interrompere d'un 
tratto il corso dei progetti del Bismarck, e a 
mettere la Prus b 
di Re Guglielmo non aveva nascosto al Benedetti 
le sue inquietudini , specialmente pel caso che 
l'Italia ito a ricevere per denaro 
ritirandosi in compenso dalla lotta, 
jando sole alle pres» l’ Austria e la Prus: 
Egli mirava a cattivarsi la Francia, uni- 
co appoggio, su cui credeva di poter contare ; e 
in un dispaccio, che il Benedetti scrisse il 4 
giugno al Drouyn de Lhuys, troviamo queste 
parole: 


« Egli (Bismarck) mi diceva ieri, manife- 
standomi le sue inquietudini sulle nostre inten- 
zioni, che avrebbe voluto intrattenersi con voi 
prima dell'apertura della guerra, specialmente 
pel caso, che la Prussia, com’ egli confida, do- 
vesse riportare de’ grandi successi. Ho rilevato 
da quanto egli m° ha detto, che il Re rifiuta 
sempre d’ammettere che polrebb' essere tratto a 
cedere una porzione del territorio attuale della 
Prussia. Secondo Sua Maestà, al dire almeno del 
signor Bismarck, i compensi, che sì potrebbero 
offrire alla Francia, dovrebbero essere presi da 
per tutto, ove si parla francese lungo il di lei 
confine. ÎÌ Presidente del Consiglio stesso avreb- 
be fatto notare al suo Sovrano che per disporre 
ue' territori bisognava prima conquistarli. 
ppò detto tuttavia che « se la Francia 
isse Colonia, Bonn e perfino Magonza, 
egli preferirebbe sparire dalla scena politica piut: 
tosto che consentirvi. » Senza ch’ io lo stimolas- 
si in aleun modo a spiegarsi ulteriormente, egli 
accennò che non credeva impossibile d’ indurre 
il Re ad abbandonarci le nde dell'alta Mo- 
sella (la Provincia di senza dubbio che 
egli non nominò) le quali , unite al Lucembur- 
go, ove l'unione alla Francia sarebbe favorevol- 
mente accolta, raddrizzerebbero il nostro confine 
in modo da darci completa sodisfazione. lo mi 
limitai a ricordargli che il Lucemburgo , al pa- 
ri del Belgio e certi Cantoni della Svizzera, non 
è un paese senza padrone. 
Qui il Benedetti troncò il colloquio; ma in- 
lo dal suo Governo a informarlo sullo stato 
dell’ opinione pubblica di Germania, non fece 
mistero che una cessione di territorii sul Reno 
provocherebbe violente opposizioni in Germania, 
lungendo che non conosceva che il conte Bi- 
rck , il quale fosse familiarizzato col pensie- 
che alla Prussia potrebbe giovare cotesta ces- 













da molti e im- 














































Ma il Re, come il più umile de' suoi 
sudditi, non sopporterebbe in questo momento 
che gli si facesse intravedere |’ eventualità di 
un sagrificio di questa specie. » 

La stessa opinione è manifestata dal Bene- 
detti in un posteriore dispaccio del 15 giugno; 
tattavia pare che il Governo francese non ne te- 
nesse gran conto, perchè , scoppiata la guerra e 
data la battaglia di Sadowa, il Benedetti fu man- 
dato al campo a negoziare un armistizio, e, 
mentre si combinavano i patti di esso, 
io fui informato (scrive egli a pag. 177) 
che il Governo dell’ I deciso di 
domandare alla Prussia , a titolo di compenso , 
la rettificazione del nostro confine dell’ Est e il 
di lei concorso per ottenere dal Re dei Paesi 
Bassi, mediante un indennizzo, la cessione del 
Lucemburgo ... Ritornando a Berlino nei primi 
giorni d'agosto, io ricevetti un progetto di trai 
fato, con ordine di sottoporlo all' esame del si- 
gnor. Bismarck, to che non si limita 
a rettificare il nostro confine, ma chi 
mettere la Francia in possesso della riv: 
del Reno, compresa Magonza. » 

Il Bismarck si mostrò poco disposto a ce- 
dere Magonza; e Benedetti, andato a Parigi 
espose tutte. le diflicoltà di quell’ impresa , per 
modo che l' Imperatore , con lettera diretta al 
Lavalette, in data del 12 agosto, che venne poi 
ta, ordinò di smentire la notizia, che se 








































del Belgio, mostrando come alla Francia e alla 
Prussia, armate e unite, nessuna Potenza avreb- 
be voluto fare resistenza. Rotte le trattative per 
Magonza , il Bismarck tornò all’ assalto , concre- 
tando le sue proposte, offrendo, cioè, un’ allean- 
za offensiva e difensi la cessio- 
ne del Belgio alla Franci 
della Prussia dal Baltico alle Alpi. 

« Volendo (scrive qui il Benedetti ) in uno 
dei nostri colloquii, rendermi un esatto conto di 
queste combinazioni , consentii a trascriverle in 








certo qual modo sotto la sua deltatura. Alcuni 
scrittori più ingegnosi che sinceri hanno suppo- 
sto che, aprendosi con me su questo argomento, 
it Bismarck non avesse altro scopo che assicu: 
d'un documento, ch'egli si ri- 

di adoperare a tempo opportuno. La mia 
corrispondenza dice abbastanza che io non di- 
sconobbi mai le abilità di quest unmo di Stato; 
ma non sarebb' egli un prestare al ricco, imma! 
ginandosi che il Presidente del Consiglio non a- 
esse altro scopo nel tornare, prima , durante e 
dopo la guerra, sulla sua proposta, ch'egli ave- 
ritz e a Parigi, e che non era 

per nessuno dei miei colleghi di Ber- 
lino? No, l'offerta da parte sua era più seria, 
ch' egli stesso vorrebbe far credere. Mentre noi 
designammo sempre le sponde del Reno, come i 
soli territori , ove avremmo potuto trovare un 
compenso per gl’ ingrandimenti della Prussia, Bi- 
smarck ci aveva sempre suggerito di cercar 
paesi limitrofi alla Francia di lingua francese. 
Ecco come la riunione del Belgio alla Francia 
fu fin dal principio, e non cessò mai d° essere, un 





























fronta coi documenti già noti, e con quelli che 
egli stesso pubblica in questo suo libro, deve ri- 
conoscere ch' essa ienamente agli an- 
damenti della poli i ripori 
di più due lettere, l'una del Rouber, l'altr: 
l'Imperatore, traite dalla collezione delle carte 
secrete delle Tuilerie, pubblicate dal Governo 
della Difesa nazionale, le quali concorrono a di- 
mostrarne la verità; per cui questo poco lieto 

isoio di destrezza diplomatica ci pare ormai 
sufficientemente illuminato. 

Come tutti sanno, coteste trattative, iniziate 
con tanto calore nel 1866 e proseguite anche nel 
1867, non ebbero poi seguito; il Lucemburgo 
non fu dato nè alla Francia, nè alla Germania, 
e quanto al resto, non se ne parlò più. Ma le 
relazioni fra i due Governi ne erano state tur- 
bate; la stampa dei due paesi soffiava nel fuoco, 
risvegliando sentimenti di gelosia da una parte 
e di diffidenza dall'altra. S'andava apparecchian- 
do e inasprendo quello stato di cose, che condus- 
se più tardi d'un balzo alla guerra. 

La missione del Benedetti era divenuta 
difficile. Il Bismarck non aveva più per lui 
stessa confidenza, e s’adoprava a consolidare il 
nuovo Stato uscito dalla pace di Praga, mostran- 
do insieme assai chiaro il suo intendimento di 
passare il Meno, quanto gli fosse possibile, ciò 
che costituiva un muovo germe di sospetti pel 
Governo francese. 

S'aggiunse lo sciagurato episodio di Menta- 
na, e la proposta, che la Francia fece in quel- 
l'occasione, di una Conferenza per sci 
questione romana. Invitato ad aderirvi, il mini- 
stro prussiano ricusò con gran dispetto del Go- 
verno francese, ed il Benedetti pubblica a questo 
proposito, oltre la Nota del 10 novembre 1867, 
che noi abbiamo già riferito, e che illustra sutto 
un nuovo aspetto l opera del Gabinetto Rattazzi, 
una serie di dispacci assai interessanti anche per 
la storia italiana di quel periodo. Ma noi non 
possiamo fermarci su di essi, come non ci fer- 
miamo sopra un lungo ed importante rapporto del 
5 gennaio 1868, nel quale l’ ambasciatore, ri 
sumendo tutte le sue informazioni 












































In verità, dopo aver letto questo documento, 
non si può disconoscere che il Governo francese 
ebbe tutti vertimenti necessarii , e che, se 
non ne trasse partito, la colpa non fu certamente 
de' suoi rappresentanti all'estero. 

Infatti la guerra, che s'andava apparecchian- 
do tra i due paesi, che ambedue ormai volev: 
no, ma che l'uno aveva di lunga mano prepa- 
rato, mentre l'altro con strana inconseguenza 
non aveva cercato di rendersi sicura, doveva 
prima occasione. 
jone fu, come tutti ricordano 
trono di Spagna offerta al Pi 
cipe Leopoldo di Hohenzollern, e da questo ac- 
cettata. Non fu che un' occasione, diciamo, per- 
chè dall esame dei documenti divulgati dal Be- 
nedetti appare chiarissimo, che per sè stesso que- 
sto argomento non poteva essere lale, da gettare 
due popoli in una lotta terribile; o quanto me- 
no, se ci fosse stato un po' di buona volontà, il 
modo di comporre quella controversia non era 
mancato. Era destino che la guerra dovesse ac- 
cendersi, © i due Governi, come i due popoli, 
ne hanno in eguale misura la responsabilità. 

Anche qui il Benedetti fu accusato di non 
avere a sufficienza informato il suo Governo, e 
di non essersi accorto dell’ intrigo, che sotto i 
suoi occhi si ordiva tra il Bismarck e il Prim. 

Il Benedetti se ne scolpa completamente. Fi- 

59, annuaziando un viaggio 



























a Berlino dell' ambasciatore spagnuolo a _Vi 
egli avv l ministro degli esteri, che 
la candidatura dell’ Hvhenzollern non era estri 


nea ai colloqui, che lo Spagnuolo aveva avuto 


con Bi 





« Senza mettere in dubbio la lealtà del sot- 
i questo proposito 
rzo 1869 ), mi per- 
iungere ch'egli non è sempre ini- 
del sig. Bismarck. 
E s'apponeva giusto. In una breve gita a 
, l'Imperatore gli aveva detto che « la 
tura Mon*pensier era puramente ai 
| « ca, mentre quella dell’ Hohenzollern invece era 
« essenzialmente antinazionale, il paese non la 
« sopporterebbe e conveniva ‘perg Torne- 
to a Berlino, egli ebbe un colloquio col Bismarck, 






























il quale non gli nascose d'essersi occupato di 
questo argomento, ma mostrò credere improba- 
bile la elezione del Principe Leopoldo, senza però 
volersi spiegare davantaggio. Il Benedetti ne ri- 
ferì diffusamente al suo Governo con un dispac- 
cio dell'11 meggio di quell’ anno. 
E qui si entra in una siugolarissima lacuna. 
Da quell'epoca fino al luglio dell’anno succe 
sivo non si ha più traccia di cotesta questione. 
Solo il 3 di luglio un telegramma dell' amba- 
sciatore francese a Madrid spaventò il Gabinetto 
di Parigi puunzio che l' Hohenzollern aveva 
accettato la candidatura. Che era avvenuto nel 
li pratiche erano state fatte? Nes- 
suno finora l'ha saputo dire. 
ll 7 luglio un telegramma da Parigi ordinò 
detti, ch'era ai hagni di Wildbad, di re- 
carsi immediatamente a Ems, ove si trovava il 
Re di Prussia; e le istruzioni, che gli furono 
contemporaneamente inviate, gli appresero di che 
L'opinione pubblica a Parigi s'era 
nel Corpo legislativo era stata fatta 
lanza, il Go ogni costo 
sse il. Principe Leopoldo, 
e che il Re, capo della famiglia, non gli permet: 
tesse d'acceltare la Corona di Spagna. In una 
lettera particolare, che il Dura di Grammont aveva 
unito alle istruzioni, era delto 


























































io chie voi otte- 
, seguita di 
ali. Or ecco la sol 
fare e impedire la guerra: « «Il Go- 
verno del Re non approva l'accettazione del 
principe di Hohenzollern, e gli da l'ordine di 
revocare la sua deliberazione presa senza il 
suo permesso. 

ll Benedetti vide il Re nel giorno 9. Questi 
ammise d'aver dato il suo consenso al Principe 
Leopoldo, ma aggiunse che lo aveva 
capo della famiglia, non come sovrano di Prussia. 
Non accettò però la proposta di ritirare al 
pote la concessione datagli, e solo dichiarò che, 
se questi spontaneamente rinunciasse alla candi- 
datura, egli approverebbe la sua determinazione, 
che ad ogni modo, avendo scritto a lui e a suo 
padre, doveva attenderne la risposta. 

È qui si svolge una serie di telegrammi e 
che mostrano tutta la fretta e l'acer- 
ntrasto insorto. Il Gabinetto di Parigi 
quasi perduta la testa; voleva, non solo 
una risposta categorica, ma 4 ora fissa. « La ci 
« occorre per domani, dopodomani sarebbe trop- 
« po tardi », telegrafava il Grammont in data del- 
VW f1. E intanto comiociava ad armare. Il Re in- 
vece, ch'era stato offeso dalle parole poco mi- 
surate del Grammont stesso al Corpo legislativo, 
che sapeva degli armamenti francesi, che non 
credeva di dover rendere conto alcuno di ciò, 
che faceva come capo della famiglia, s'era pun- 
tigliato a non uscire dalla sua riserva, e ia un 
secondo colloquio avuto col Benedetti ‘in quello 
stesso giorno 14 aveva solo consentito ad appro- 
vare la rinuncia dell’ Hohenzollern, se questa gli 
fosse stata comunicata con la lettera che aspet- 
tava da un momento all'altro. Finalmente, per 
le premure anche del Gabinetto spagnuolo, essa 
giunse il 13 mattina. Ma nel frattempo erano av- 
venuti due fa! avevano mutato la 
zione. Il barone Werther, ambasciatore prussiano 
a Parigi, riferendo al Re un colloquio da lui a- 
vuto il 12 col Grammont e coll’ Ollivier, annun- 
ziava che questi esigevano una specie di lettera 
di scusa del Re all’ Imperatore, e il Grammont te- 
legrafava, il 42 sera, al Benedetti, annuaziandogli 
la rinunzia del Principe Leopoldo e aggiungendo 
che questa da sola non bastava a calmare gli a- 
nimi, e che occorreva che il 
alla rinunzia del nipote e promettesse che n 
lo autorizzerebbe più ad accettare la Corona di 
Spagna. 

Il Re, punto nel vivo dalla pretesa della 
lettera di scusa ( pretesa, che il Grammont poi di- 
chiarò di nou aver mai elevato) ricusò recisamente 
in ua terzo colloquio avuto col Benedetti di dare 
alcuna promessa, e, avuto più tardi notizia uffi 
le della rinuncia del Principe Leopoldo , non 
volendo più trattare di questo affare 
detti, gli mandò un suo aiutante inc: 
esporgli ch’ egli approva determi 
presa dal Principe. Non una parola di più 

Il Benedetti, secondo le sue istruzioni parti 
lo stesso giorno da Ems. Era la guerra. 

Di chi la colpa? 

































































Leggesi nella. Perseveranza : 

Il nostro corrispondente di Parigi c' invia 
oggi un altro documento contenuto nel libro : U 
na missione în Prussia, del sig. Benedetti. Esso si 
riferisce ad alcuni fatti curiosi che precedettero 
Mentana, e ch'erano finora vagamente conosciuti, 
ma non constatati così precisamente : 

Berlino 10 novembre 1867. 
Signor ministro. 

Durante il colloquio che ho avuto con lui, 
e del quale vi rendo conto ia un altro io, 
sig. de Bismarck, m'ha dato notizia di due 
identi, che io credo dovervi riferire a_ titolo 
di confidenza. 

“ Il presidente del Consiglio m'ha narrato, 
che Garibaldi nel momento in cui si disponeva 
ad invadere gli Slati pontifici, aveva scritto a 
ed incaricato uno de'suoi confidet re 
carsi a Berlino e di conseguarli direttamente la 
lettera. lo quella lettera, Garibaldi sollecitava 
j io morale, ed anche il concorso mate. 
riale della Prussia, chiedeudogli denaro ed armi. 
« Sospettando d'un intrigo dell’ Austria, proseguì 
il sig. di Bismarck, e sapendo quanto è facile 
itare il carattere di Garibaldi, mantenni un 
estremo riserbo col suo inviato, e gli proposi di 
ammettere al nostro colloquio Î incaricato d'af- 
fari d'Italia. Avendo il mio interlocutore ric 
sato, e non sapendo io stesso con quale agent 
avevo a fare, gli risposi che io non disponevo di 
veruna somma della non fossi obbligato a 





































giustificare l’impiego ne' miei conti, che vengono 








pprovazione delle Camere ; che, a 
Francia non soffrireb- 

io potesse essere rove- 
dall'I- 

non mi pareva 
nesentasse veruna probabilità di successo. » 
In altro punto del nostro colloquio, il pre- 
sidente del Consiglio mi fece una seconda con- 
ssione ; m° informò, che l' incaricato d'affari d'1- 
gli aveva portato, appena si confermò che > 
la Fraucia sarebbe intervenuta, al bisogno, colle + 
armi, un dispaccio telegrafico del Gabinetto di 
Firenze, che gli prescriveva di domandare alla 
Prussia, se era dispo secondare l'Italia, è 
lo quale misura crederebbe poter darle assisten- 
za. Il signor de + avrebbe risposto , al 
rappresentante italiano, che la Fravcia aveva le- 
giltima ragione di soccorrere il Papa nella difesa 
degli “Stati della Santa Sede, e che il Governo 
del Re non poteva promettere il suo appoggio 
er assalire un Governo Bol quale manteneva re- 
È ui nulla gli consigliava di rompere. lo 
il sigoor di Bismarck senza interrom- 
perlo, e senza rilevare ciò che le sue confidenze 
avevano di strano e d'inconciliabile colle sane 
tradizioni de' Governi regolari. Avrei potuto do- 
mandargli in qual punto sapeva che il carattere 
di Garibaldi era facile a contraffare, e qual li 
guaggio avrebbe tenuto al suo agente, se questo 
avesse acconsentito a che l'incaricato d 
d'Italia partecipasse alla loro. confereni 
potuto far, 
i progetti di Garibaldi il ricevere 
e l’ascoltarlo; che non basti 
gnalargli gli ostacoli che corre 
contrare. Avrei potuto aggiungere, in fine, cl 
sua confidenza avrebbe avuto, a’ nostri occhi, 
vero valore, se ci fosse stata fatta in tempo op- 
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legato sulla comuni- 
ne dell’ incaricat ri d' Italia, m'è par- 
so certo, ch'egli, con quell' agente, ha ammesso 
una distinzione tra il soccorso cui tutto ci aut 
rizzava a dare al Papa, e la necessità in cui a- 
vremmo poluto trovarci di entrare in conflitto 
coll’ Italia e d’ invadere il suo territorio. Però mi 
sono astenuto dal chiedergli, su questo punto, 
ori spiegazioni. Ma, a qual fine il signor di 

















colo, m'ha fatto spontaneamente queste comuni- 
cazioni? Aveva egli motivo di credere, che noi 

po potuto esserne informati per altra via 
giudicato utile ridurre i suoi colloqui col- 
l'inviato di Garibaldi e l'incaricato d'affari d'I- 
talia alle proporzioni che a lui conviene di con- 
fessare, onde polere più facilmente smentire altri 
particolari, che non gli convenisse lasciar accre- 
ditare? Oppure, s'è proposto unicamente di in- 
formarci con quanta premura i partiti e il Go- 
verno italiano stesso sono disposti ad indirizzarsi 
alla Prussia, e quanto gli sarebbe facile, all’ 





















G 
gli è certo, in ogni caso, che non è senza un' 
arrire-pensée qualuuque, ch'egli ha voluto dar- 
mi questa prova della sua fiducia. 


Il Fanfulla pubblica inoltre il seguente do- 
cumento : 
L'ambasciatore di Francia a Madrid al ministro 
degli esteri. 


Madrid 3 luglio 4870. 
Signor duca ! (Grammont.) 
leri sera fui dal maresciallo Prim, che era 





e 
una comunicazione della più alta gravità, che io 
debbo, senza por tempo in mezzo, trasmettere a 
Vostra Eccellen 

Dopo pochi era nel suo salotto, 
osservai qualche cosa d'imbarazzo nei modi del 
maresciallo verso di me, ordinariamente tanto 














jss' egli, d'una cosa 


che temo non sia gri Imperatore, e biso- 


goa che m'aiutate a for sì che non la prenda 
tanto in mala parte. » 

Non aveva bisogno di udir altro per capire 
dove voleva venire. 





soluzione da propor loro. Sapete quant’ io abbia 
fatto per metter da parte quelle che non avreb- 
bera convenuto all'Imperatore. Non avrei avuto 
che a cedere un momento perchè Montpensier 
fosse eletto; non ho ceduto a nessuna delle prof- 
ferte fottemi per attirarmi dal lato della Repub- 
blica. lo avrei soprattutto desiderata una com- 
azione portoghese, 0, in mancanza di questa, 
ina. Ultimamente sono tornato alla cacci 
renze, ma inutilmente. Frattanto 
ci abbisogna un Re, ed ecco che nel momento 
più critico per trovarlo, ce ne viene proposto 
uno che risponde a tulte le condizioni che pos- 
siamo desiderare. È cattolico, di sangue reale, ha 
trentacinque anni, due figli, ed è maritato con 
una ipessa portoghese, cosa che preverrà le 
opinioni in suo favore: d' altra parte è una bel 
persona, e militare. Capirete che non posso la. 
sciare sfuggire la sola (chance) probabilità che ci 
Ivarci dalla rivoluzi î 
quando si presenta in condizioni simili. — Non 
ci sono — gli risposi io — due modi di prenderla. 
Ma prima di tutto, lasciatemi rammentarvi che 
non potrei accettare la conversazione su questo 
capitolo, come ambasciatore, perchè non ho altra 
istruzione fuori dell’astensione, non ho al 
ritto per impegnare in grado qualsiasi il pe 
siero dell'Imperatore; però se mi permettete di 
manifesta ntimento personali 
esiterò a dirvi che voi non potreste appi 
ad un partito più grave e che potesse ti 
conseguenze più deploreroli. In Francia 













































zione di un Principe di Prussia al trono di Spa- 











vare, che era un incoraggiare * 







































ja, nella disposizione attuale degli spiriti verso 
fa Prussia, non può lasciar di produrre un effetto 
straordinario. Il sentimeoto nazionale ci vedrà 
una vera zione, sistene consinto, e voi | 
capirete che un Napoleone non può lasciare i 

Sebirmente nazionale in toferenzà. ( Letterale) » 
È possibile che questa sia la prima 





toglie che in caso di guerra europea noi non 
remmo sicurezza di sorta sulla nostra fron- 
tiera dei Pirenei, ove un Principe prussiano oc- 
cupasse il trono d' Europa, e che ci occorrerebbe 
impegoare un esercito a guardarla. Le allean 
‘dinastiche possono, ne convengo, col tempo, 
aver perso qualche cosa del loro vecchio signi- | 
ficalo; però avete visto che non sono state mai | 
considerate con indifferenza dai Governi. Ai 
matrimonii spagnuoli, l'Inghilterra, co- 
Jeva pronunziate le proprie esclusio- 
: in Belgio lo stesso; in Grecia era stata in- 
terdetta la scelta d'un Principe appartenente ulle 
delle Potenze protettrici. Queste esclu- 
sioni non hanno nulla di mortilicante per un 
erchè non s0u0 rivolte a lui, bensì ai 



























Francia, io le accetterei ancora, ma 
che mi sarebbe molto incre- 





— Ma allora che cosa fare? Prendete l'al- 
manacco di Gotha e cercatemi un Principe di 
cui potessimo accontentarci. Per me non ne vedo 
altro. Bisogoa pure che abbiate pietà di questa 
povera Spagna, 0 che le permeltiate di costituir- 
si coi soli mezzi di cui può disporre. La mia 
consolazione è ch'io non ho inventato questa 
combinazione. Io non l'ho neanche cercata. Sono 
evenuti a mettermela sotto la mano. Solamente 
nello stato in cui siamo, io non la posso re- 
spingere. 

Ua momento ho creduto ch' essa avesse a- 
bortito come le altre. Le cose sonosi passate esat- 
tamente come le ho raccontate alle Cortes. 
jo m'era ben accorto d 
tempo che il conte di Bismarck cerca 
mettersi nei vostri affari, e voi conserrele che | 
v'egli non credesse guadagnarsi molto, non si 
avventurerebbe a giuocare così grossa partita. 



























col signor Ber- 
di cui mi 


— lo non ho neanche inteso parlarne. Ma 
ancora una volta, se noi lasciamo sfuggire que- 
sta occasione, siamo forzosamente rigettati so- 
vra Montpensier o sovra la Repubblica, che verrà 
subito, e vi confesso che la detesto come l' in- 
ferno. | 

— Ebbene piuttosto Montpensier ! 

— Come? Voi credete che l' Imperatore pre- 
ferirebbe Montpensier ad un Hohenzollern? 

— Egli non me lo ha detto, ma io non ne 
dubito. L'Imperatore anzitutto è francese. | 

Questa replica parve fargli împressione e io | 
l'accentai, tanto più perchè in questo colloquio 
importava soprattutto colpire il suo spirito, e vi 
impiegai tutta l' energia possibile del linguaggio | 
e del pensiero. | 




















corda i tempi felici e gloriosi, in cui i nostri 
due eserciti combattevano insieme per la stessa 


Tae Voi, che siete Moltke dell’ Inghilterra, 
avete capito che tutti i nostri disastri sono di- 
pesi da questa circostanza, che i Prussiani furo- 
no più presto pronti di noi, e che per così dire 
ei sorpresero in flagrante delitto di armamento 
L'offensiva essendomi divenuta impossibile, mi 
risolsei alla dife ma impedito da conside 
fazioni politiche, la ritirata fu ritardata e quindi 
nne impossibile. 

« Ritornato a Chalens, volli condurre a Pa 
rigi l'ultimo esercito che ci rimaneva ; ma anche 
là considerazioni politiche ci costrinsero a fare 




















« Ecco in 
lice campagna 
spiegazioni, perchè desidero essere 
voi. 

« Riograziandovi della buona mem e 
avete per me, vi rinnovo |’ assicurazione dei 
miei affettuosi sentimenti. 








* NAPOLEONE. » 


L' Indipendance belge comincia la pubblic 
zione dei documenti riferentisi ad un progetto 
d'annessione del Belgio alla Francia presentato 
all’ Imperatore Napolcone da un certo Oscar Les- 








nostri letto 
Il primo di questi documenti è una pota del 
ig. Conti, senatore , segretario particolare del- 
I° Imperatore data del 25 giugno 1868 e 
scritta col lapis. Esco questa nota senza firma : 

* Il sig. Lessines, 

* Proprietario a Brusselles, 

« Sì propone di fondare una rivista avente 
per iscopo di combattere La Lanterne. 

« Il nome stesso di questa rivista « Le ca 
ira » la farebbe facilmente leggere nel campo 
opposto. 

« Ma abitando Brusselles, ove si stampereb 
be, e non potendo venire a Parigi che una volta 
per settimana, il sig. Lessines avrebbe bisogno 
che l'Aimministrazione, se non lo stesso Gabinet- 
to, gli prestasse la sua assistenza per la messa 
in vendita, su vasta sc 
madario. 

« Il sig. Lessines è giovane e risoluto ; sem- 
bra ch'egli affronti senza timore tutte le 
seguenze che può avere per lui la sua pubblica» 
zione 
































« Egli domanda di essere messo in rappor- 
to col ministro di Francia a Brusselles. » 

Questa nota è messa sotto gli occhi dell’Im- 
peratore, che, dopo averne preso cognizione, fa 
scrivere in lapis in testa alla nota le seguenti 
raccomandazi 

* Scrivere al signor Guitant. Domandar 
delle informazioni sul sig. Lessines, e pregarlo 
sentirlo. » 

la esecuzione di queste raccomandazioni, il 
signor Conti scrisse al ministro di Francia a 
Brusselles una lettera in data 8 agosto 1868, 
colla quale lo invitava ad assumere informazioni 
sul conto del sig. Lessines. 

Questo invito non ebbe seguito, come risul- 
da una lettera in data 19 gennaio 1869 del 
ignor Laguéronnière, che allora aveva preso il 
posto del sig. Guitant a Brusselles, ed il 
scriveva che asrebbe assunto le informazioni ri- 
chieste. 

Il signor Laguéronnière scriveva al signor 
Lessines, perchè si recasse da lui a Brusselles. 
Ma il signor Lessines si trovava a Parigi, e di 
ciò dava notizi or Laguéronnière con una 
arigi 21 gennaio 1869. 

Il signor Oscar Lessines diventava intanto 
cavaliere della Regina Isabella la Cattolica, e 
profittava di questa posizione per cercare d' in- 
filtrarsi nell’ iotimità del protettore della sua pro- 
tettrice. Egli scrive all’ Imperatore : 


» Parigi, 13 febbraio 1869. 








































« Sire, 





Ia ogni modo prima di separarci io gli dissi: 
lo vi ho parlato col cuore sulla mano, | 
mente in mio nome personale. Intanto | 








se voi volete conoscere le idee dell’ Imperatore | 
aspettate ch'io gli abbia fatto conoscere il nostro | 
colloquio, e 
re i suoi ori 

A queste mie parole egli m' ha risposto sem- 
plicemente : 


I; ima d'una settimana potrò riceve- | 


— Ho esitato se doves 





zzato a voi, perchè cono- 
sco i vostri sentimenti, e so che eviterete d''ina- 
sprire le cose. Ma nello stesso tempo ne scrivo 
a Olozaga per inforraarne l’ Imperatore. La com- 
missione temo non gli sarà piacevole certamente, 
e in quanto a me vi confesso che mi riesce cru 
dele di ricevere questo colpo di pugnale dopo 
aver consacrata tanta cura a meltere le relazio- 
ni fra i due paesi al coperto dagli equiv 

Di già ter il rumore cominciava ad 
accreditarsi che il Governo aveva un candidato, 
€ non si esitava che sul nome, tuttochè si sup- 
ponesse assai generalmente ch'egli dovesse essere 
tedesco. Anzi un deputato mi ha fatto sapere che 
le Cortes sarebbero probabilmente convocate in 
sessione siraordinaria nel mese d' agosto per pro- 
cedere all'elezione del Sovrano. leri, nel dopo- 
pranzo, i ministri hanno tenuto un Consiglio, al 


















juale ha assistito il pres viz 
rilla; ssi si recano tutti alla Granja 
tenerne un altro sotto la presidenza del reggente. 





Di già sveglia, l'opisione pubblica non con- 
serverà più dubbio dopo questa circostanza, ed 
il nome del candidato non sarebbe a lungo na- 
scosto. I partiti stanno permettersi attivamente 
in campagna, e sarà questa una ragione perchè 
il Governo precipiti lo scioglimento, 

Bisogna aspettarselo e agire in conseguenza. 
lo mando perciò in tutta fretta il signor Bar- 
tholdi a Parigi, perchè possa prendere e ripor- 
tarmi immediatamente gli ordini dell’ Imperato- 

® re. Siccome io lho sempre tenuto esattamente 
al fatto di tutto quanto potesse interessare il 
servizio di Sua Maestà, egli potrà completare ver- 
balmente le notizie contenute in questo dispac- 
cio, e fornire a V. Eccellenza molti dettagli sugli 
uomini e sulle cose, i quali troverebbero diffi- 
cilmente posto in una corrispondenza, ma cui le 
circostanza danno un vali 


























Firmato: Mencira. 

Il Times pubblica in francese la te 
lettera, diretta dall’ex-Imperatore Napoleone a 
Sir Johî.Burgoyne, in replica ad una letter 














H defunto gomandeate generale dell'esercito in 
glese gli aveva scritta pochi giorni dopo la capi- 
tolazione di Séda 





+ Wilhelmshdhe, 29 ottobre 1870, 
« Mio caro Sir John, 

« Ho ricevuto la vostra lettera, che mi ha 
fatto un grandissimo piacere, prima perchè essa 
è una prova commorente della vostra simpatia 
per me; secondo, perchè il vostro none mi ri- 





he | 


« Vostra Maestà conosce la mia devozione 
per Jei — devozione ragionata che io vorrei es- 
sere in grado di attestarle altrimenti che con 
parole. —lo mi prendo la rispettosa libertà di 
dirigerle un terzo opuscolo in favore di Sua Mae- 
stà Isabella Il, alla quale la mia devozione di- 
sinteressata e leale è acquistata come a qualun- 

Ileresca. Jo amo molto 














per domandare uua piccola gra- 
‘attenerla sull’ oggetto contenuto 
sto. Io attendo sempre, 





| nella nota ch’ el 
e non ricevo alcuna risposta da Vostra Maestà. 
* Degnatevi, Sire, di gradire |’ espressione 
| dei sentimenti rispettosi e devoti, coi quali io sono 
di Vostra Maestà 
« Um. fed. ed obbl. servitore, 
* Oscar Lessives. 





« A Sua Maestà Napoleone III. » 
| A questa lettera è unito uno spillo che ri- 
teneva una nola scomparsa, senza dubbio una 
| nota manoscritta dell' Imperatore. 
| Intanto una nuova lettera è inviata alla Le- 
gazione francese a Brusselles per avere informa- 
zioni sul conto di Lessines ; alla quale risponde 
. Lagueronnière che il sig. Lessines non si 
‘ora recato da lui come ne era stato in- 











le 
| 









o, 
Questa lettera ha la data del 25 marzo 
1869. 





per | Qui un lungo silenzio. Dal 25 marzo al 18 


| giugno 1869, la serie dei documenti tace. Che co- 
| sa è avvenuto in questi tre mesi? 
Oscar ha raggiunto il suo fine. Fu ricevuto 
| da Napoleone NL. Si parlò del Belgio e dei mi- 
| gliori mezzi per conciliare il suo benessere colla 
| gloria di Napoleone IIL. Il memoriale di Lessines 
dirà quali sono questi mezzi. La lettera seguente 
| prova che questo memoriale formò oggetto di 
conversazione fra l'Imperatore ed Oscar: 
* Parigi 18 giugno 1869. 














Î 
Ì « Sire, 

« Una indisposizione e diversi affari mi ba 
no impedito di presentare a V. M. più presto di 

to lo avrei desiderato un piccolo lavoro, di 
cui è stato questione nell’ abboccamento di cui 
mi onorò la M. V. 

« Questo lavoro sarà terminato lunedì. Cre- 
devo di rimanere a Parigi due mesi soltanto, vi 
sono già da circa sette mesi e spero partirne fra 
tre seltimane per andare a passare la stagione 
calda in casa dei miei parenti. Non so con qual 
| mezzo fare giungere a V. M. quel mio ma 

i sapere, Sire, di qual intermediario 
debbo servirmi, onde pervenga con tutta sicu- 
rezza a V. M. e a lei soltanto? 

« Allorquando V. M. lo avrà letto, potrà con- 
vincersi che sono disposto a servire V. M. colla 
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sines, del quale progetto già tenemmo parola ai | 


del suo giornale ebdo- | 





le | tico a Roma ba due motiv 





, che Vostra Mae- 


> della 
primo gentiluomo della Franci | 


stà si degni di permettermi li per- | 
| sonalmente e. prima della mia partenza i miei 
più sinceri augurii ed i miei rispettosi omaggi. 

« Andereì superbo, Sire, dell’ onore di poler | 
fargli una mia visita, e questa sarebbe il suggello 
dell' affezione: eterna che unitomente si miei 
compatrioti oso nutrire per Vostrn Maestà 








an 
che in nome della riconoscenza di cui le sono 





debitore. 
+ Desidererei tuttavia di essere ammesso a 
questa visita soltanto dono che Vostra Maestà 
alla M. V. de- 





avrà preso cognizione dell’ o] i 
stinata onde poter parlarne con miglior con- | 
cetto. 

Aspetto quindi l'onore di un riscontro re- 
lativamente al mezzo di spedire questo lavoro, e 
continuo a protestarmi, Sire, 

« tra Maestà 












rm. Oscar Lessines. 
Vicino all’Arco di Trionfo. 
poleone III 





NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE 





Firenze 15 ottobre. 





lo sparo dei 
che e Torino 
lo quando soffia in 





ti, i 
fecero alla maniera del 
quelle alte e pittoresche vallate del Moncenisi 
Mo, spazzate via per un momento le nubi, tor- | 
narono a coudensarsi; e questa malinconia tem- 
| pestosa del cielo contrista tutti coloro, i quali , 
| Rios dal desiderare la inimicizia e la lotta con 
| una nazione vicina e sorella , vorrebbero invece 
veder presto cessate le diffidenze, dismessi i ra 
cori, e si erano rallegrati alle parole del Remu- 
sat e del Lefrane. 
|. Come allora, ricordo bene, vi scrissi che 
cera da sperare con fondamento un accordo, al 
quale il nostro Governo, dopo ponderata delibe- 
razione, s' era mostrato disposto ; così, per infor- 
mazioni, che posso assicurarvi esattissime, e che 
vengono d'altronde a conferma di quello, di cui 
discorrono scopertamente i giornali, devo dichia- 
che nelle relazioni del nostr Governo con 
di Francia s'è di nuovo manifestata È 
tensione, che sinceramente deplorano tutti gli 
onesti, e che il signor Thiers, irresoluto, con 
danno dei grandi interessi, che gli sono stati af- 
fidati, in molte deliberazioni, le quali o non fu- 
rono prese, 0 lo furono fuor di tempo, si com- 
piace poi a mostrarsi costante nella sua avver- 
ione al nuovo ordine di cose stabilito in It 
scia occasione per darcene palesi 
lo mi guardo bene dal dirvi che l'in- | 
vito al Nigra di recarsi sollecitamente a Roma 
sia una dimostrazione che si vuol fare, e un ri- 
cambio al Governo della Repubblica, che non | 
intende di richiamare il D' Harcourt, e mantiene 
lontano Ja sede il Choiscul ; credu invece 
di appormi nel darvi assicurazione che nulla di 
vero c' è în tale supposizione, perchè anzi 
tuale Ministero è disposto a mostrare la sua vo- 
lontà conciliatrice e la sua moderazione sino 
che sieno l’ una e l'altra possibili colla propria 
| dignità; e che invece l'arrivo di questo diplom: 
| il primo, e pri 
| cipale, di conferire personalmente con esso sulla 
delicata questione dei Conventi, rispetto ai qui 
| so che nell'ultimo Consiglio dei ministri si è 
| formulata la disposizione, che vorrebbesi presen- | 
| tare al Parlamento ; l'altro di persuaderlo ad 
accettare la Legazione di Londra, essendosi (co- 
me ripetutamente vi serissi) preso il partito di 
toglierlo da una difficile e dispiacente posizione. 
Riprendendo il paragone, innanzi accennato, 
dico che i nuvoli politici son molti e son neri 
e scendono proprio da quelle Alpi occidental 
che ci ricordano lo sfre 
gurate invasioni. Però tempi ; 
l' Italia era sbocconcellata, senza coscienza delle 
sue forze, ora accasciata’ nel suo dolore, ora 
| agitata dai furori di cupe rivoluzioni ; adesso 
invece |’ Italia è tutta stretta in un patto, tien 
sollevata una sola bandiera , ha la coscienza di 
sè e della sua indipendenza, nè si lascierebbe in- 
gannare così facilmente, come banno la inge- 
nuità 0 fanno le finte di credere certa gente dai 
partiti estremi; la quale non ha ancora capito, 
© non vuol capire, che, al postutto, la ragione è 
sempre di coloro, i quali non si lasciano stra- 
scinare da scapigliate passioni. 

Queste considerazioni non cessano di esser 
intese dagli uomini più intelligenti della Fran- 
cia; e sebbene da soli non possano ancora tri 
tenere quel torrente ruinoso d' ingiurie e di odi 
che batte ai nostri confini , state persuasi che a 
questo periodo di eccitazione quasi nervosa ne 
succederà un altro pi i non tanto per 
convinzione di ciò che noi diciamo essere il no- 
stro diritto, quanto perchè anche in Francia ve- 
dono che un nuovo grido di guerra sarebbe ac- 
| colto con indiflerenza da alcune Putenze, e por- 
| rebbe altre in sospetto. 
|. Chi forse ne riderebbe di sotto i baffi sa- 
| rebbe il cancelliere tedesco i troppo 
| evidenti. Eb, se la Francia si si se un po' 
| coll' italia non ci sarebbe poi tanto male. E que- 

sto fosco pensiero io raccomando ai nostri mi- 
nistri di avere sempre presente; perchè se da 
| Berlino direttamente, o da altre parti per se- 
| greti serpeggiamenti , arriveranno consigli , pre- 
| murosi nell’ apparenza, ed insinuazioni, che po- 
| tranno parere una difesa, o guizzerà di là il 
impo di alcuna speranza, stieno due volte e più 
sull'avviso È bene di persuadersene ; il prin- 
marck è un grand’ uomo, ma non fa 






















































































































mania una, grande, temuta, e sta bene, la ri 
gione è per lui, ma non gli si domandi ‘di pi 
perchè non ispenderà un fiorino, nè bruciet 









: ituale mio pessimismo, vi 
dico però francamente che in questo momento 
non divido le apprensioni di alcuni, ben inteso 
se il Governo ed il Parlamento sapranno man- 
| tenersi al di qua di quella linea, dietro la quale 
c'è la ragione dalla parte nostra, e l'assenso 
| delle principali Potenze. Anzi, volendo essere e- 
| satto corrispondente vi aggiungo, che qui in Fi. 
| renze, quantunque per lo passato si se 
| trimenti, è succeduta la persuasione che andando 
adogino e senza fare schiamazzi , la nave dello 
| Stato, sebbene un po' sdruscita e sbattuta dai 
Ml (lo sicuramente ridursi al suo porto de- 
siderato. 

















| ne dei qi 


’ìmalcontento per questo, come ve ne sarete a 





trattazioni, che dipendono di ti fin:nzi 
che l'onorevole ministro sarà per sottoporre al 






si risolverebbe 
sui beni dema: 





li ed ecclesiastici, tuttora in- 
uni dazi, la misura ed applic 
che possano essere tali da 
non turbare la vita ec nomica del paese, con 
tanto maggiore attenzione perchè anche i meno 
ottimisti la riconoscono migliorata da qualche 
apno, e posta nella condizione di poter prospe- 
rare quando avversità di fatti o di leggi non la 
combattano ; finalmente, di una imposta sui sol- 
fanelli, sul petrolio e sul vino. 

L'ingegno acuto e vigoroso dell' illustre mi- 
nistro ci affida che queste diverse leggi 
preparate con assai accorgimento , e con pret 
dente misura, ma (non ve ne faccio un segreto, 
perchè tale e' non è più ) opposizione assai 
fesa, battagliera e molto seria, avuto riguardo 
agli uomini, che la capeggiano, si prepara contro 
il Sella, il qualo combatteranno non solamente 
nel campo chiuso delle disposizioni di fiwanza, ma 
nello spazzo aperto della politiea, sì interiore che 
esterna, da poi che, a ragione od a torto, non 
saprei dire, lui vogliono principalmente respon- 
Sabile delle più importanti deliberazioni del Ga- 
binetto. 

Un aumento di 30 milioni nei prodotti delle 
gabelle pei nove mesi del corrente anno, in con- 
fr rodolti percetti durante l'eguale pe- 
rio », e la ben diretta am- 
ministrazione ia questo importante servizio del- 
lo Stato, meritarono al direttore generale, com- 
mendatore Bennati, un particolare ed assai ll 
singhiero elogio da parte del ministro, che si 
compiaque manifestargli la sua piena’ sodisfa- 
zione in una lettera di Gabinetto, ch' ebbi occa- 
sione di vedere e di leggere. 

Il Re è arrivato qui giovedì sera; ed oggi, 
a Pitti, c' è stato Consiglio de’ ministri , nel qua- 
le dovevano trattarsi, sotto la presidenza del 
Principe, molte ed importanti questioni. Fra que- 
ste eravi quella se o no abbiasi ad inaugurare 
una nuova Sessione del Parlamento in Roma, e 
quando. Posso assicurarvi che il Ministero pro- 
pose al Re l° inaugurazione solenne, e questa 
per il lunedì, 20 novembre prossimo. Due 
ministri erano dissenzienti, ma più che altro in 
una questione di forma. Che sia stato deciso mi 
manca il tempo per saperlo e per potervelo 
dire. 

Due altri argomenti, di assai 


















































lievo, devono 


essere trattati. Il primo è quello della tanto di- 
quale, 
ri, 





scorsa linea Fuligno-Falconara ; per 
pur troppo, sarebbero d'accordo tutti i mini 
e dico pur troppo, perchè Firenze merita 
ro un maggior riguardo; e perchè c'è qui assui 











veduti leggendo la Nazione, la Gazzetta d' Italia 


| e quella del Popolo, che combattono con molto 
| vigore l’ ufficiosa Opinioni 


I secondo degli ar- 








gomenti è l' ocenpazione 


glese ed austriaco; dichiarazione, che si trovò 
neces sottoporre all’ esame ed all’ apprez- 
zamento del Sovrano. 

Il Consiglio ha durato tre ore. Il Re parte 
credo questa sera per San Rossore, dove, dalle 
prese disposizioni, sembra sia su 
fern.arsi per tutto questo scorcio 











mese. Oggi 


{ intanto Firenze, per un momeato riprese l' im- 





portanza di capitale; ma e' son proprio gli ul- 
timi splendori cotesti, somiglianti a quegli obli- 
qui raggi di sole, che d’ occidente incoronano le 





eleganti colline, onde tutta è recinta ; perchè or- | 


mai a Roma ci si va, non si può non andarsi ; 
e questo già lo sanno e amici nostri e nemici 
Non date molta importanza divisioni 
i e, che fanno i giornali francesi, 
i Consigli generali. Il patito del: 
l'imperatore aumenta a vista d'occhio. Lettere 
da Versailles recano a questo proposito impor- 
tanti dettagli, ed assicurano che l'Inghilterra la- 
vora di sotto mano potentemente per una ristau- 
razione dei Bonaparte. Nou è da sorprendersi di 
tutto ciò, perchè evidenti interessi la consiglia- 
no ad un tale partito; come egualmente ci sa- 
rebbe punto da fare le meraviglie se un bel di 
il telegrafo anvunziasse all' E iropa, che il vinto 
Sedan, l'esule di Chis-Ihurst, è sbarcato 
I° Havre od a Cherburgo, e domanda alla Fran- 
cia di giudicarlo con un plebiscito. AI postutto, 
l'Imperatore è ancora il meno impossibile 
pe Vi trascriso uo periodo d' delle 
lettere sopra citate: — tout est possible à pre- 
sent chez nous : dans peu, croyez-le, 
élourdis per des grands évrnementi 
rons un air, qui en est salure. È 
convinto per primo. 

Quale nuova evoluzione sta per fare la poli- 
tica austriaca? Di questa, e di Beust vorrei 
parlarvi ; ma mi avvedo che la lettera è on 
lunga anche di troppo; %1 che ve ne scri 
nella prossima volta. 



























vous serez 





di 








ITALIA 





S. M. Ciò ba- 
e la che siasi dovuto radu- 
nare ne Consiglio di ministri per quistioni ur- 
enti. 


Sappi: mo, dice la Riforma, cheil giorno 4.0 
novembre si convocherà in Roma il Congresso 0- 
peraio, e starà aperto probabilmente 5 0 6 giorni. 

GERMANIA 

Legge nel Cittadino: 

i sente parlare in Germania di quest 
quel Sovrano di un piccolo Stato, ila A 

seguire l'esempio del Principe di Waldeck 
e scambiare le cure del suo potere sovrano col 
godimento calmo e sicuro di un lauto appannag- 
gio. S'ignora precisamente quanto vi Sbbia 
vero in questi rumori. Ma leggiamo in un gior- 
nale tedesco che nel Principato di Lippe, dotato 
di una Costituzione e di una Camera, è impos- 

le trovare individui che acconsentano a 
rsi eleggere. Due volte di già vi sono stati 
convocati gli elettori, che brillano nei Comizii 
per fa foro assenza, ‘e quindi non vi sarà nò 
ieta, nè bilaneio votato, nè Governo 

































| Ov'è essa questa sant 





| con maggi 


enzione di | 














Il Siéele esulta per l'esito delle elez; 
Consigli generali, e scrive în proposito: ceti ai 
* Il generale Trochu vien ereduto un 
46 misteriosi sottoscrittori dell’ indirizzo al pi 
ln qual cantone della Bretagna il Papa 





chu è nominato consigliere genera] ta Tro. 
corriamo la tabella dei risultati e non vegiPe"1 
il suo nom iso 








« E gli illustri detrattori di Parigi capj 

deputati che credono salvare la Franca chel 
Jorifico di Versailles: i Kerdrel, i Raving 

Dabirel, i Belcastel, i Franclieu, gli Adnet,i ch 
rand, i Baragnon, i rdie, ove sOnO ei 
0 ge del trono e de] 
l'altare, del trono a Versailles e dell'altare. 
roma ? Essi soccopibettero tull, © la lor at, 
ta è lanto più significante in quanto che at” 
erano saliti sì di sovente alla tribuna. Per co 
citarne che un esempio, ecco il signor Barsguoî 
deputato del Gard, che ha perduto nel sto 
tone di Remoulins i tre quarti dei voti che we. 
va ottenuto il 48 febbraio. » ei 

L' Univers, vedendo la poca riuscita dei |, 
gittimisti si riconcilia quasi coi bonapartigi 
gode nel veder riuscite diverse loro candiduine 
Esso dice: n 

« Buon numero di condidature bonapart 
sono riuscite ( dice il foglio ultramontano., Us 

inard, sono stati eletti il duce 
pe Napoleone, i signori Pietri 
Gavini, Abbatueci, in Corsica: il 
lr, antico presidente del Corpo le. 
ivo, al Creusot ; il duca d' Albufera, uno dsi 
pali fautori dei Plebiscito, nel Dipartimento 
dell'Eure; i signori d’ Havricouri, antico” clan 
bellano di Napoleone II, Jourdain e Mathieu, nel 
Pas-de-Cali Itri antichi senatori, de. 
putati o funzionarii dell'Impero sono stati’ no. 
minati in diversi Dipartimenti. 

« Le elezioni dei signori Jéròme David, Hu- 
bert Delisle, Quentin Bauchard sono in ballotag. 
gio, e i loro amici sembrano credere al succento 
di essi nel secondo scrutinio. » 

"l Moniteur invece si sforza dal canto suoa 
ti le i repubblicani non hanno molino 
contenti dell'esito delle elezioni 


INGHILTERRA 


1 giornali inglesi deplorano, come una per. 
dita nazionale, la morte del generale Burgoye 
Sir John Burgoyne nacque nel 1782, seguì il du. 
ca di Welliogton nella guerra di Spagna, dov 
prese parte ai due assedii di Badajoz e coman- 
dò a S. Sebas al duca fu fatto poi isp. 
tore delle fortificazioni, e contribuì non poro 4 
destar l' Inghilterra dalla sua inerzia, e a farle 
provsedere per la propria difesa, Fece lu cam. 
pagna di Crimea, nella quale si distinse. 


(Pertev) 
SPAGNA 
Contes. — (Seduta del 9 ottobre.) 

Malcampo (Presidente del Consiglio dei mi. 
nisti). Siccome non ho abitudine di parlare in 
pubblico, nè facilità a far uso della parola, pre- 
go il Congresso di permettermi di leggere il pro. 
gramma di Governo del Ministero. 

Signori deputati. E conosciuto da tutti i si- 
gnori che compongono questa Camera, il risul. 
tato dell’ ultima seduta, per il quale il Gabinetto 
del signor Ruiz Zorrilla si credette in dovere di 
presentare la dimissione dalla sua carica, N 
debbo, tuttavia, occupare l’attenzione delle Ca- 
mera, con una narrazione che tutti conoscono 
e i dettagli di quelli che potrei dare 
io. Mi limiterò soltanto a spiegare la mia pre 
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| senza su questo banco. 


Dichiarata la crisi del Gabinetto, S. M. il 

Re, fedele osservatore della Costituzione, si ab- 
boccò e consultò coi presidenti di ambedue le 
Camere, e siceome conseguenza di questa con 
sulta, fui chiamato dal Re e invitato a formare 
il Gabinetto. Fu grande la mia sorpresa, signori 
, nel vedermi, io, di minore importanza di 
‘appresentanti del paese, chiamato ad oe- 
cupare tanto alto e onorifico posto, al quale le 
mie aspirazioni non avrebbero potuto mai giun- 
gere, giacchè conosco la mia incompetenza per 
una carica di lanto peso, di tanta responsabilità, 
di tauta avvedutezza, pel cui disimpegno richie 
donsi cognizioni, pratica politica e doti generali, 
assai superiori, immensamente superiori a quelle 
che possiedo 
Tutto ciò mi si presentò innanzi alla menle 

nel primo istante; ma al di sopra di tutto si 
zava nel mio cuore una voce che diceva: « Tu 
ti devi alla tua patria; ti devi al Re, che questa 
patria ha eletto; ti devi al tuo partito; ti deri 
alla causa della libertà, per cui questo partito 
tanto ha combattuto, e devi servirli in quel que- 
lunque posto ti venga designato. » In n non 
titubai, e la mia risposta al Re fu la seguente: 
« Sire: In altra circostanza qualunque , at- 
teso la scarsezza delle cognizioni che riconosco 
in me, per disimpegnare, come si deve, l'alto 
posto di cui V. M. mi onora, manifesterei a V. 
M. la mia impossibilità di accettarlo; ma in que- 
sto in cui vedo il mio partito esposto 2 
frazionarsi, e che dalla sua divisione può risul- 
tarne un pericolo per la libertà, per la quale ho 























































Questo stesso sentimento è stato l' unico mo- 
vente de’ miei onorevoli compagni, i cui nomi 
sono bene conosciuti nel partito progressista de- 
moeratico, al quale hanno sempre appartenuio, 
e fu di spinta ad accettare questi posti. Com 
‘ndendo che avea una grande missione da com- 
piere e un gran sacrificio da fare, non ho dubi- 
tato d'accett 
Aocora poche parole, giacchè nè per la mit 
professione, nè jer le mie inclinazioni mi è dato 

di estendermi molto. Conchiuderò quindi col dirt 
che questo Ministero viene ticare una poli. 
fica espansiva, in nessun odo aggressiva nè di 
ripulsi 

Il suo programma è lo stesso di quello del 

Ministero antecedente, che accoglie come #0 
perchè questo Governo rappresenta le stesse idee» 
tiene le stesse aspirazioni liberali e patriottiche, 
€ si varrà degli stessi mezzi per sodisfore le gi 
ste aspirazioni dal paese. 

. Nell'ordine politico, un rispetto profondo, 
Sincero e leale a tutte le libertà e a tutti i di 
ritti consegnati nella Costituzione del 1869, se0- 
za permettere in nessun caso che siano mano 
messi, nè falsati. Il Governo sarà rispettoso e 
cutore della Costituzione e delle leggi che da 54 
emanano, e farà in modo che in pari tempo si" 
no rispettate ed eseguite da tutti. 






































CI silabbe era di ecorerno, possibile. 
ee erge cseire o" suoi desiato) 
dr gli afidi un eco popolo; he soa 


=; 


.. Nell'ordine economico seconderà i patrio! 
tici sforzi del Gabinetto precedente, aumetan- 
do, se è possibile senza pregiudizio dei serriti. 
le somme delle economie, che con tanta sodi*l?* 
zione e plauso del paese” ha iniziate, facendo ! 
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zi alla mente 
tutto si al- 
eva: « Tu 
le, che questa 
rtito; ti devi 
uesto partito 
in fuel quae 

lora non 
la seguente: 
salunque , at- 
he riconosco 
| deve, l'alto 
ifesterei a V. 
5 ma in que 
ilo esposto 2 
ne può risul 
r_la quale ho 


za nell’ accet- 
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i, non è stata 
;modata pre- 
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onde sodisfare le giuste aspi 
sioni della nazione, affinchè le pobtiite qa 
e vengano ripartite con rigorosa equità; e tanto 
l'ordine politico, quanto in. quello economico, 
"n tutti i rami dell’ Amministrazione regni la 
fi rigida moralità. 
Mi resta di parlare delle nostre Provincie 
{ Oltremare, e specialmente di Cuba, per le 
qali non terrà il Governo altra via che quella 
te gli verrà tracciata dai Corpi legislativi. 
li Governo conta per questa patriottica ope- 

















































































































si alluso personalmen- 
\ r i ma siccome la posizione di 
$$. è specialissima, non vedo inconveniente nel- 
l'aecettare il consiglio di S. S, e consultare la 
Camera se crede di concederle la parol 

Zorrilla. Siccome non cerco di creare imba- 
ritsi al nuovo Ministero, quantunque sia uso il 
concedere la parola ai ministri dimissionarii, 
. incontra alcuni ostacoli, rinuncio 

















Leggiamo nell’ Iberia, del 7: 

La inesaurabile carità di S. M. la Regina 
munifestasi ad ogni istante in sollievo dei disgra- 
ii. Non passa giorno, in cui, mercè la bonta 
ella virtuosa Sposa del nostro popolare Monar- 
ta, non si asciughi una lagrima, non si attutisca 
uo dolore e non si rimedii alla miseri 

Si può calcolare a più di cinque mila duros 
35 mila franchi ) la somma che mensilmente, 
$ M. destina a benefizio dei poveri 

Perciò la munificienza di S. M. la Regina, 
attira le benedizioni di tutti e aumenta la po- 

rità di cui gode. 

Noa basta. Avvicinandosi l'inverno, stagione 
in cui le classi povere soffrono di più le cru- 
due della miseria, e S. M. la Regina desidero- 
ss di sollevare i bisognosi, sta già occupandosi 
deimezzi per soccorrere tulti coloro che, privi 
corsi, soffrono le intemperie d'una rigida st 


popoli che possiedono tali Re, 
quei Re che ricevono le bene: 
ditoni dei popoli come ricompensa delle loro 
vietò 













































NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17 ottobre. 
d 


ppuoti da noi pi 








que porti, i quali non sono che le loro foci 
iurali, si pronunziarono esplicitamente nel senso 
che Venezia aveva diritto a pretendere. Ma il de- 
aveva ragione anche nel campo 
fgale su cui portava la questione, vale a di 
sil'interpretazione della legge dei lavori pubi 
di del 1865. Speriamo che senza bisogno d' una 
auova legge (che per ora farebbe perdere molto 
tempo e rimanderebbe, chi sa per quanto, la cor- 
rezione dell' errore ) sarà rivocato un Decreto 
the sarebbe non solo dannoso, ma esiziale alla 
nostra città. | 
Officina di controlleria all’illumi= 
nazione a gaz. — Risultato delle esperienze 
seguite e contravvenzioni constatate nella prima 
quindicina del mese di ottobre corr.: 
Potere luminoso delle sere di esperimento: 
massimo 93.94, minimo 98 ( apparato Dumas e 
Hegnault ) È 
Depurazione. Assaggio colla carta preparato 
all'acelato di piombo, nessuna reazione. 
Pressione. Nelle ore di illuminazione all’of- 
fcina, massima mill. 24, minima mill. 17; e nelle 
are ore, massima mill. 43, minima mill.{t1, (Io 
dieatore autografico di Crusley.) lo alcune parti 
ella città ove si stabilirono dei manometri per 






































di mill. 13 a 3° 





Misuratori, Ne farono verificati 14, della por- 
ita complessiva di N. 44 becchi. 4 
Licenze rilasciate per nuove introduzioni N. 6 


jamme 49. i 
me fa tmimervenzioni couslatate N. 101, cioè 100 
pr fomme minori della misura stabilita ed 4 
per fiamma spenta. 
Nuova Soeletà del lavori 3 mo 

le non bueate. — (Comu- 

Feng Rom'è nolo la Società tenne una 
Wtteria, detratte le spese, a beneficio dell'Istituto 
Qlelti, L' estrazione ebbe luogo il giorno di do- 
menica 45 corrente, alle ore 3 pom., nella sala 
del Restaurant a S. Galto. 1 Numeri che vinsero 
vo il {353 primo Premio, 207. secondo Pre- 
nio, 417 terzo Premio, 4964 quarto Premio. A 
torma dei vincitori, i quadri della Lotteria sono 
bpositati presso l' Istituto Coletti nella Foada- 
nenta di S. Giobbe. 4 ; 

la causa del meschino risultato di questa 
lotteria rimanevano all'Istituto Coletti N. 712 
Cartelle invendute, colle quali guadagnò il primo 
Fremio col N. 1353; ed il secondo Premio col 
N.-807 toccò al sigaor cav. Jacopo Levi di An- 
glo. 

— Veniamo a cognizione 
che areata dale Società filodrammatica- 
Stiro Midena, in una recente sua seduta, ven- 
% sella deliberazione di, proporre nella prima 
usanza generale, una beneficiata a favore di 

artieri, che, iscritti nelle nostre Scuole seral 
laferiori, si fossero, al termine dell onno, distinti 
et frequenza, condotta e profitto. 

tisi ciò fa onore a quella Presidenza, la 
tile verrà per certo confortata nell’ accettazione 
dala sua saggia proposta per parte degli onore. 
oli soci, la annueiamo ad incoraggiamento 
alti giovani, che intendono frequentare 





















uenti avvisi 
= la Ferrovia Fell avendo a tutto oggi 15 
‘otreate soppresso completamente il suo servizio, 
He cu le lerrovie Alta talia non hanno più = 
inza per la Francia via Moncenisio, si 
Rrtriene il pubblico, che, partire da domeni 46 
Sirtale, l'Agenzia” doganale di quest Ammi 
presso la Stazione di Susa è soppressa; 
Na restando più quella Stazione abilitata che 2! 
Serizio locale. 
Torino, 15 ottobre 1878. PE 
=A modificazione dell’ Avviso in data 














corrente mese pel servizio 
zione di Bussoleno e quella francese di Modane, 
Si avverte che quest’ultima Stazione non è am 

zio interno per le merci a piccola 
‘he è abilitata provvisoriamente a 
grande velocità soltanto come Sta- 


provvisorio fra la Sta- 








La Direzione generale. 

Stabilimento 
Stabilimento riceve in conto 
Biglietti di Banca al 








Venezia, il 16 ottobre 1871. 


La Bane lare 
campo 3. Benedetto, N. 3067; Hichre. assi mora” | 


e per | gressista democratico el 
| colle | nove indivi 














— Nelle decorse 24 ore gli agenti di pubblic 
sicurezza procedettero all'arresto di sei indivi- 
dui, dei quali il primo per ozi 
per contravvenzione all’ammoni 













| sulla crisi ministeriale di Vi 
ratore avrebbe ricevuto i conti Hohenwart e Beust, 
l'uno dopo l'altro. A uno dei due ( non si dice 
| quale ) egli avrebbe detto: « Voglio la pace fra 
i miei popoli, e per conseguenza anche fra i mici 


Secondo la Neue freie Presse, sarebbero state 
del conte 
un certo 


Bullettino del A7 ottobre 1874. 
Nascite: Maschi 7. — Femmine 1. — Nati morti 


di aoni 45, celibe, 
di 





Decessi 
atudente, di Venezi 









BA, vedovo, possidente, di 
| Beust. Il cancelliere avrebbe ini 


rrnl Dare e ev 


RRIERE BEL HATTIVO 





n le nostre lagune in modo differente dai cin- | y_ SENESE, 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 





la deliberazione. 30 ottobre 1869, pel 
trasferimento dela sede sociale, adottata in as- 
i azionisti della Società a- 

nonima per azioni ei portatore, sedente nella ca. 
pitale del Regno sotto il titolo di Società anoni- 
ma italiana di navigazione Adriatico-orientale ; 
Visto il R. Decreto 18 geonaio 1863, Nu- 
mero DCXXXIV, per l'autorizzazione di detta So- 


Visti gli Statuti della Società medesima, sp- 
provati col citato R. Decreto 18 gennaio 1863, 
N. DCXXXIV, e modificati 
glio 1864, N° MCCLXXXIV ; 
lo VII, libro 1, del Codice di com- 


Decreti 30 dicembre 1865, Nu- 
27, e 3 settembre 1869, N. 5256 
Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio; 
Abbiamo decretato e de 
‘Articolo unico. Ai termini della 
berazione sociale 30. ottobre 1869, nell'articolo 
3 degli Statuti della Società anonima ita 
azione Adriatico Orientale, alle parol 
pitale del Regno » sono sostituite le parole : 


semblea generale d 








col R. Decreto 3 lu- | 











oservazioni contemporanee, la pressione oscillò | 















uflciale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandondo a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 5 agosto 1874. 


VITTORIO EMANUELE. 





Venezia 47 ottobre. 


Stato del vaiuolo_in_Vero! 
casi nuovi 5, guariti 7, morti 

Leggesi nell’ Italie in data di Roma 43: Si 
dà por probabile che 
quale è molto sodisfatto del risultati 
zioni per la nuova Giunta municipal 
istanze del Governo e consenti 
dimissioni, che ha date la settimana scorse. 


Leggesi nell’ Arena di Verona in data del 16: 
Le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice del 
Brasile arrivarono in Verona col convoglio pro- 
veniente da Venezia, per visitare i principali mo- 
numenti della nostra 








re viaggia in perfetto incognito 
col titolo di Duca d' Aleantara. ed ba un seguito 
di otto persone, con dodici altre di servizio. Gli 
illustri viaggiatori ripartiranno domani per Milano, 


Diamo il teto della Formola pdotita nelle 
iunioni del partito progressista, che fu letta nel 
riunicranza della nolte del 10 corrente dall de 
utato marchese di Sordoal, e ci fa annunciata 
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Il partito progressista democratico , 
lagl tr ‘idmi di derivazione progressi- 


del 1869 e ad estendere i 





sta e democratica, 





li e il È sales progres- 
i vincoli che quelli che i 
Do a re pa 
“o ea deputati 





















lista-democratico 


gressi: ita di 
nove individui, che s' 


una 
della org 


le più ampie facoltà. » 
P" questa form 





| Ora diamo la Formola dell'accordo presen- 
tile. — Questo | tato da Sagasta, che non fu accettata dalla mag- 
corrente denari in 
teresse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 & 
vista, L. 5000 con preavsiso di un giorno, e di 
‘ qualunque somma ; per iscaden 

di mesi tre, paga l'annuo 4 p. cento. 
Sconto Venezia ) 


gioranza del partito progressista: 


* 4.° Il partito progressista democratico, il 
so nazionale , per 
ioni, per i suvi ultimi fotti, e per- 





quale per rispetto alla sovra 
pe 







sino pel suo onore, è, è non può a meno 
co, e proclama la gloriosa | 
pri s legi 


| mità della dinastia di Savoia, è quello chiamato 


zione per difendere, in ca 


pagando | terno dello Stato, nel Governo e fuori del Go- 


« 2 I senatori e deputati del partito pro- 

inno una Giunta di 

, la quale sarà incaricata di tutto 

ciò che possa interessare l’organizzazione dello 

, | stesso, ed alla quale conferisce la più alta rap- 
| presenta 





idui 








| La Presse di Vienna nel suo articolo di for- 
| do del 46 corr. dice, che la ver 
| celliere dell'Impero è stata frattanto a 








ornato 


in discorso verrà assog- 
| gettato nuovamente ad una discussione, a 
| le parteciperanno anch 























avviate trattatise per prevenire il 





limite, al di là del quale non potrebbe 
poggiare la politica del Gabinetto 
dice che il cancelliere ha avuto ieri un colloqui 





col conte Hohenwart e ch'è riuscito a fargli di- 
| videre le sue esitazioni e i suoi scrupoli sulle 
| proposte ezeche, che Schoefl:, al contrario, è 
disposto ad accettare subito. Sarebbe dunque pos- 
sibile che Beust e Hohenwart restassero al po- 


tere, e che la parte czeca del Gabinelto 
ras». la questo caso il nuovo reseritto alla Di 
boema conterrebbe riserve tali, da non pregiudi 


care niente. La crisi è a questo puoto: esitazione 


e indecisione. 





La Gazzetta di Torino ha 
gramma particolare : 


Parigi 15. — Si anqunzia che la Commis 
sione permanente, ‘upata delle. numerose 
astensioni verificatesi nelle ultime elezioni, sbbia 
deciso, d'accordo col ministro dell'interno, di 
‘a di multa, e, se 
recidivo, d'imprigionamento, l’elettore che, tranne 
in caso di forza maggiore, si astenga dal votare. 








proporre una legge che pu 





Il Corriere di Milano ha il seguente dispac- 


cio particolare : 
ia 15. — Kui 
i conii militari, 











._ 5 
rivoltosi 


Dieta di Pest e Zagabria. 


Telegrammi. 





( Seduta della Camera dici deputati.) lì mi- 
nistro del culto Lutz risponde per incarico e in 
nome del Ministero complessivo , in un discorso 
molto esteso e particolareggiato, all’ interpellanza 


del dep. Herz. 
Dopo uo’ esposizione , che durò pi 

ore, il ministro passò a rispondere propri 

all'interpellanza, esprimendosi come segui 
Ad I. Il Governo intende accordi 







che non riconoscono la dottrina dell 


del Papa, protezione completa e fondata sulle 
leggi dello Stato contro l'abuso del potere ec- 
clesiastico, e proteggerli ne' loro diritti e posi- 
zioni ben acquisiti, per quanto si estende la sua 


competenza. 


Ad II a) Esso è risoluto a riconoscere il di- 


ritto di educazione religiosa dei genitori, di froi 


te al dogma dell’ infallibilità del Papa ; b) se dai 
seguaci dell'antica dottrina cattolica vengono for- 
mate delle Comunità , il Governo intende conti- 
nuare a riconoscerle, al pari dei singoli, siceo- 
me cattoiche,e quindi accordare ad este, come 

le 








pure ai loro ecclesiastici , 
avrebbero se la formazione del 
avvenuta prima del 18 luglio 1870. 





Ad IÎI. Fermamente risoluto a respingere 

coi mezzi costituzionali qualunque lesione de' di- 
iara pronto in pari 

tempo a prestarsi alla introduzione di leggi, con 
cui venga stabilita la piena indipendenza così 
cchè anche a 


ritti dello Stato, esso si dichi 








dello Stato come della Chiesa , 


parer suo, solamente su questa via può venir 
assicurato il ripristinamento della pace religiosa 
e la sua conservazione per l' avvenire. 

Non si venne ad una discussione su tale 0g- 
getto. La Camera passò ad occuparsi del suo or- 
dine del giorno. La prossima seduta avrà luogo 
nel pomeriggio. 


Vienna 16. 








Pest 15. 





Semlino 15. 


Stando a notizie positive, la sommossa nel 
è domata. È 
un fatto autentico che quella rivolta fu promos- 
sa da agitazioni czeche e russe, che esistevano in 


Circondario del reggimento Oguli 





tutti i confinarii. 
Ti Semlino 15. 


Notizie eccitanti intorno ai disordini del 
tazione que- 





Circondario di Ogulin tengono in 
sti abitanti. Si temono gravi complicazioni. 


nt 
anizza- 
- | zione e di quanto possa toccare gl’ interessi del- 

| lo stesso, per le quali incombenze le si danno 


venne, seduta stante, ac- 
celtata e firmata da 105 deputati, e 25 sena- 
tori. 





les 


so di pericolo , le istituzioni foudameniali del 
[ 3967, riceve ogni giorno | paese, considerandosi disunito da esso nell'in- 
de di denaro in conto corrente, 
lioteresse in ragione del 4 p. 0,0 all'anno. 1 | verno. 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Cheques, a vista sino a L. 1000, 
somme magziori ad uno e 


Î i 
ferita an- 


qua- 
tre ministri dell’ Impero 


la Neue freie. Presse 
na. Il 44, l'impe- 


| intorno all'eventuale alle: 





cisleitano. Si 








seguente tele- 


x-sergente, capo dei 

guadagna le mon- 
fagne e riannoda istorno a sè buon numero di 
insorti. — Vennero spedite nuove truppe contro 
| di esso. Dicesi che le rivelazioni fatte dai prigio- 
nieri sinora caduti nelle mani delle truppe go- 
vernalive, compromettono parecchi deputati della 


tabacchi gem i Azioni Regia tab. 693. 


pletorie non 
elezioni. Soltanto i radicali ottennero alcuui voti 
di più. Un dispaccio di Versailles di 
alcuna notizia che annuozii disordini 
L'ammiraglio Gueydon perte oggi per |’ Algeria. 


pol 
Rend. Austriaca 67 


do voler eseguire una ma 
incontrarlo ad 8 chilome! 
reciproca presentazione dei due corpi di ufizi 
lì, quelli del 75. 

banchetto offerto dagli uffiziali di Piemonte Rea- 
le in campo aperto. Terminata la refezione, na- 
turalmente resa più allegra dalla music: 
reggimenti riparlirono quasi uniti ed entrarono 
in Vicenza col 7! 


spino (scritto in dialetto 
articolo sull’ 

te sciocchezze, che questo reggimento, reduce dal- 
le grandi manovre, stracciato, sudicio, 

era venuto ad infestare la città. 


zione generale in tutt’i cittadi 
me accordo protestarono energicamente, e die- 
dero ieri notte principio ad una dimostrazione 
imponente , cioè 

to le finestre del direttore del 
le grida di : 
nale! Evviva il 75 reg 
l'esercito italiano! scagliarono sassi contro le fi- 
nestre e ruppero non pochi vetri; poscia la stes- 
sa dimostrazione, in conlinue ovazioni prose- 
guendo per le vie della città, andò a fermarsi 
sotto le finestre del colonnello comandante il reg- 
gimento, nobile Maineri, con ripetuti Evviva il 
75, ecc. Oggi poi 

giornale, decaduto definitivamente, firmò anche 
una dichiarazione di ritrattazione delle ingiurie 
stampate contro il 75°, da pubblicarsi sulla 


furono chiamati 


iverà qui domani, assi- 
ministri ed a mezzo- 


apprensione qui pel ritiro 
bile suo sue- 





dine, radunatasi d'ordine del Municipi 
rata da fiaccole, preceduta da influent 








Zara 14. 
-Nell'odierna seduta della Dieta, come in | 
lla di ieri, non potè essere discusso il progetto 
ordine elettorale per la Dieta, causa l'as- | 
senza della minorità. ì 

Zora 44, sera. | 
. Dopo due burrascose sedute riferibilmente 
agli affari comunali e della lingua nazionale, fu 
deciso, in base alla proposta di Paulovitz, che il 
suggello di Stato della Dalmazia non abbia che 
una leggenda slava. 

Zara 15. 


La minoranza costituzionale della Dieta non 
comparve neanche ieri, per rendere impossibile 
una decisione intorno alla riforma elettorale. L’in- 
dirizzo della maggi 
nione della Croazia, e per adesso solamente il 
federalismo, escluso però quello delle finanze. 
L’ Arcivescovo Maupas ed il Vescovo greco Kue- 
zevich protestarono contro la domandata unione, 

stennero dalla votazione fra gli applausi 
della galleria. 















Marburgo 15. 
I lavoranti sartori di qui sospesero oggi di 
bel nuovo il lavoro. 





\ei circoli diplomatici si assicura ch 

farà ritorno al suo posto. (Cit) 
Brusselles 15. 

la recata da diversi giornali belgi, 
che gli agenti dell'ex Imperatore Napoleone siansi 
guadagnati molti reggimenti mediante vistose som- 
me, e che queste iruppe a un dato segnale ir- 
romperebbero e farebbero prigi 
di Versailles, è dich 
autentici, una mal 














Brusselles 15. 
Confermasi che il Cardinale Antonelli im- 
prenderà quanto prima un viaggio presso le va- 
rie Potenze cattoliche , alle quali chiederà aiuto 
per il Santo Padre. La prima Corte ch' egli vi- 
siterà sarà quella del Belgio. (Giu) 
Pietroburgo 44. 
lu circoli ben informati si assicura, che il 
rappresentante dell' Inghilterra presso la Repub- 
blica francese, lord Lyons, abbia avuto l' incari- 
co dal proprio Governo, di recarsi, durante il 
suo permesso dal Principe Gorciokoff a Lucerna. 
Questo incontro lo si mette in relazione 
con un abboccamento le dovrebbe succedere 
franco-russo-turca. 
Kraguievacz 15. 
La Skupeina approvò il progetto relativo ai 
(0. T) 














| tribunali de’ giurati. 


dell’ Agenzia Stefani. 


— Il Comitato degli operai pub- 
blicò un indirizzo con:cui si domanda la sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato nel Regno Uni- 
to. Dice ehe la Camera dei Comuni attuale non 
rappresenta completamente le aspirazioni del 
paese. 

La Chiesa stabilita cagionò l' indebolimento 
nazionale. Si annuozia che si formeranno Comi- 
tati, e si terranno meetings per conoscere l' opi- 
nione del paese. 

Nuova Yorck 13. — Si calcola che i recen- 
ti incendii nel Michigan e nel Visc mnsin distrus- 
sero proprietà pel valore di 100 milioni di dol- 
lari. Mille persone perirono. 


Telegrami 


















Berlino 16. — Lombarde 109.—; Viglietti di 
credito, 102—; Viglietti di credito 1860, 83 34; 
Viglietti di credito 1864, 76 1,2; Azioni” Credito, 
161 14; Cambio Vienna, 82 45j16; Rendita ita- 
liana, 57 34. 

Monaco 16. — La Dieta fu prorogata a tem- 
po indet 

Parigi 16. — Francese 























Obbligazioni Romane 
Obbliz. Ferrovie merid. 


i Cambio Italia 3 34; Mobil. 252 ; Obbl. 
Presi 





francese 9: 
Parigi 






I risultati delle elezioni sup- 
rono l'indole delle prime 





non giunse 
Corsica. 








Marsiglia 16. — La squadra corazzata partì 


per destinazione ignota. Dicesi che sieno scop- 
piati disordini i 
positivo. L' Autorità militare spedì ieri un batta- 
glione di cacciatori per Ajaccio. 


in Corsi 1a non v'è nulla di 








Vienna 416. — Mobiliare 287.—; — Lombar- 

Austriache 385.—; Banca nazionale 

ni 9.41 1/2; Camb. Londra 118.—; 
20. 











Dimostrazioni all’ esereito. — Al- 
I° Esercito del 12 scrivono in data del 6 corren- 
te da Vicenza : 

Il reggimento Piemonte Reale sapeva che il 
giorno 30 scorso mese doveva giungere in Vi- 
cenza il 73.° fanteria, reduce dal campo, fingen- 





re, mosse ad 
Dopo la 














furono invitati 





un lauto 


i due 





la testa. 
L'altro giorno il gi 





roale umoristico JI Cri- 
ntino ) stampava ua 
, e diceva, fra le 








ivo del 7: 








ignorante, 





Appena lettosi l’ articolo nacque un' indigoa- 


che di unani- 





radunarono in massa sot- 









jornaletto, e fra 
Abbasso il direttore! Morte al gior- 
imento fanteria ! Evviva 











direttore del surriferito 








che impiegato straordinario all’ Intendenza di fi- 


iva del capo d' Uffici 





o. 
Stasera poi verso le ore 8, la banda citta- 


















ben 3000 persone , percorse le vie 
do, e la popolazione gridando 
Evviva il 75! Evviva gli uff 
ie Evviva il colonnello! Evviva l'esercito i- 
taliano ! Morte al Crispino! e realmente lo fece- 
ro morire, e tutta Î 
per sempre; e quel Numero ultimo stampatosi , 
contenente l' insulto sl 78°, venne arso al suono 
di marcia reale, avaoti alla porta del quartiere 
principale, ove tutta la dimostrazione s'era recata. 








longresso leo. — i nella 
Libertà te data di TAI 
Quest' oggi al tocco, nell'Aula massima del 
R. Liceo Ennio Quirino Visconti, fu intugurato 
solennemente il 5. Congresso dell’ Associazione 
medica italian 
AI centro del banco della Presidenza prese 
posto il Sindaco ici il 
comm. Gadda ed il prof. Galassi, 
stra il prof. Ratti ed il prof. Tosca 
Fu letta una lettera dell’ onorevole Ministro 
della pubblica istruzione, colla quale si scusa di 
non poler intervenire a questa seduta, trattenuto 
da affari di Stato. 
Il prof. Ratti 




















ronunciò il discorso inaugu- 
rale, nel quale rammentò la proclamazione di 
Roma capitale avvenuta nel Parlamento italiano, 
nel 27 marzo 1861. Accennò agli altri Congressi 
che ebbero luogo in altre città e specialmente al 
quarto, che fu tenuto a Venezia, e nel quale fino 
lal 1868 fu designata Roma come sede futura 
di questo V. Congresso. 

Dopo avere sommariamente indicate le qui- 
stioni da trattarsi nel Congresso, concluse con 
un etviva al Re ed all’ Ital 

ti) 











mediche discipline. 

Il regio commissario Prefetto Gadda ringra- 
ziò a nome del Governo i medici, venuti in così 
gran numero econ tanta sollecitudine al Congresso. 

Disse che la importanza del medesimo è 
tanto più grande, dappoichè è il primo Congresso 
scientifico che si aduna in Roma capitale diltal 

Il Governo confida (conchiuse l' onorevol 
Gadda ) che da questo Congresso deriveranno ot- 
ultati per la scienza e per l'umanità. 
Prese quindi la parola il senatore Burci, 
presidente della Commissione esecutiva. Egli e- 
spose ciò che la medesima ha fatto durante 
l'ultimo triennio, e ringraziò a sua volta Roma 
ed il Governo della premurosa ospitalità accor- 
data alla scienza. 

Fu quindi proceduto alla nomina del seggio 
presidenziale definitivo. 

Assistevano 
invitati, fra i qu 



































rrimonia moltissimi 





Ginnasio teenieo in Castelfranco 
Veneto. — La gentile signora Enrichetta-Usuelli 
Ruzza, ben nota per le sue poesie premiate 
con grande medaglia d'argento all'Esposizione 
dei lavori in Firenze, faceva presentare al Muni- 
pio di Castelfranco Veneto una sua Relazione 
sul Ginnasio tecnico che sta per essere aperto 
in quella città, e sul quale quel Municipio fonda 
giustamente le più lusinghiere speranze pel bene 
della gioventù tanto del Comune stesso, quanto 
dei Comuni limitrofi. 

Ci dispiace di non poter riportare, per la 
sua lunghezza, quest’ ottima Relazione, ia quale 
addimostra con quali giusti intendimenti e pro- 
grammi, e con quali egregii professori va ad es- 
sere inaugurato quanto prima questo Istituto, nella 
colta e gentile Castelîranco. 




















— Tariffa delle leggi sul 
bollo, per Francesco Argentini, segretario d 
tendenza a Treviso. 

È uscita questa pubblicazione che noi ab- 
biamo anuunziata nella Gazzetta N. 267. Ora che 
ne conosciamo i pregi, e la grande ulilità che 
può arrecare a tutti quelli che trovansi nella ne- 
cessità di applicare o far ricorso all’ intricata 
materia sul Bollo, dobbiamo nuovamente ram- 
mentarla, siccome un lavoro chiaro, completo e 
facile a usarsi. 

Trovasi vendibile presso |’ Amministrazione 
della Gazzetta, Calle Caotorta, al prezzo di L. 4:50. 
Mediante vaglia si spedisce franco in Provinci 




















Il cholera.—Il cholera ha perduto il 
suo carattere terribile, se prestiomo fede al Ti- 
mes, dal quale togliamo i seguenti pai 

Un abitante della Florida, gran cercatore ed 
investigatore infaticabile dei segreti della natura, 

a studiato a fondo il problema ed annuncia che, 
come la febbre il cholera essendo gene 
rato e nutrito da piccoli animaletti che galleg- 
giano invisibili nello spazio, un sistema di agi- 
fazione, di scossa dell’ aria, di commozioni ener- 
giche deve bastare per restituire ad un' utmosfe- 
ra viziata d'inselti la sua purezza primitiva ed 
annientare nel suo germe ogoi epidemia prove- 
niente da questa causa. 























ig. I. Hardee, l'inventore, 
ropone d jare l'esperienza con Char- 
lestown, dove la febbre gialla fa precisamente 
ora grandi stragi, cento vittime al giorno, ed 
egli afferma l'autenticità della sua scoperta pro- 
ponendo la sua stessa esistenza come prezzo 
della scomi Egli chiede che gli siano accor- 
dati dieci giorni; in questo breve periodo egli 
s'impegna sul suo onore di annientare il flagello. 
Ecco come egli conta procedere : egli impe- 
piegherà una tonnellata di polvere per la città di 
Charlestowa (Carolina del Sud, 50,000 abitanti ), 
notli consecutive, in- 

‘uciando cinque libbre 




















di polvere ad ogni esplosior 

Dopc dieci giorni così impiegati, 
sig. Hardee, non vi sarà un solo caso di cholera 
nella città. 








ENETA DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI. 

Il Sindacato della Banca Ve- 
nela previene che |’ emissione 
delle Azioni della Banca Vene- 
ta, avrà luogo dal 12 al 25 ot- 
tobre: 

a Venezia, presso M. e A, Er- 
rera e C., 
a Padova; presso M. V. Jacur, 
a Milano, presso la Banca Lom- 
barda. 
Venezia 11 ottobre 1871. 














DISPACCI THUEGRAPICI UNLL' AGFINZIA STEPANI, 
sonsa Di rinnnaz | dol 46 ottobre del 47 ottobre 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


———_—__________mÉ"@6@a 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 17 ottobre. 





Vapori attesi. 
Da Londra, il vapore inglese Adalia, cap. Sandersoa, 
ito il 7 corr., racc. ad laidoro Bachmann ed al sensale 
rr I, lese Mall Br 
iverpool, il vap. inglese Malta, cap. Brown, par- 
dito il 38 settembre Po po reco, ® ©. Sarfatti pd ci dosesii 
Serena è 





Da Hi inglese Dido, cap. Trankis, partito il 
28 settembre p. race, ai frat. Pardo ed al sensale 6. 
B. Malabotich. 

Da Rotterdam, il vapore inglese Mispah, cap. Young, 





n, 
locbelg oggi, racc. ‘ai frat. Pardo ed al sensale G. B, Mala- 


Da Londra, il vap. inglese Princess, cop. Sno i 
to il 44 corr., racc. ai trat. Pardo ed si sessale GB Mec 

Jabotich. 
Da Glasgow, il vap. inglese Valetta, sp Butler, sarà 
glese Danube, cap. Lindali , 


qui pel 8 novenire p, v, race, a CD 
petito È corr, race. a Aubin © Barriera © al sensale 











erpool, il vapore 





SOLLAPFINO UFFICIALA 
Dmend Bunsa DI vaRazia 














este, pirosealo austr. Milano, di toun. 245, cap. 
Rogusin 6., co0 560 col. riso. © col. ferramenta, 4b col. | 
cotonerie, 59 col. formaggio, 18 cas. conterie, 10 col. ami- 
do, 48'col ammarinato , 4 col. olio ricino, 92 col. 
frulta e verdura, 5 cas. sapone, 2 col. burro, 94 col. ca- 
nape ed altre di 








ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 15 ottobre. 
Ai Vittoria. — Pollognini march. E. E., dall’in- 


| 
| 
Ì 


terno, - Morris 6. F., - Soathworth A. S., ambi dall’Ame- 
rica, - Freeman E. 4°, - Green John R., - Miss Campbell 
A. 6, - Lees S. Oidbam, con moglie, tutti quattro dallIn- 
ghilterra, - De Roquiguy, conte, dalla Francia, con moglie, 
tutti poss. 

Albergo la Luna. — Palma, conte, - Bersari prof. C, 
ambi con famiglia, - Cipriani avv. R., con moglie, - Pre: 
tcot, cav, - Ceresa, cav., - Corti C., - 
tutti dall'intero, - Kraschefsky, dalla 








ambi da Cassel, - Stutten, negoz., da Colognia, tutti poss. 

Albergo alla Stella d'vro. — Sig* Frohlich, - Benech 
Bi, - Oniramor, tutti dall'interno, - Auchmann, fabric 
tore, da Morburgo, - Kump P., negoz., da Mannheim, 
Heinz, fabbricatore, dalla Stiria, - Kabitsch, con moglie, - 
Liudner B., ambi d", - Kilkini tutti tre da Vienna, - 
Doffis 6., negoz., dalla Germania, - Falkenstein B., dal Ti- | 
rolo, tutti posa. 

‘Albergo Roma. — Ricard G., con famiglia e seguito, 
H., - Hue V., ambi con moglie, tutti di Fran 




















SPETTACOLI. 
Martedì 47 ottobre. 


TEATRO ROSSINI. — L’opera-ballo Faust. Dramma li- 
rieo in 5 atti del M* G. Gounod. — Alle ore 8. 








di deliberamento d’ appalto. 

A termini dell'art. 59 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato în data 25 gen- 
naio 1870, si notifica che l'appalto di cui nel- 
l’Avviso d'asta del 22 settembre 4874, per: 

Le eseavazioni subacquee nelle 
Darsene © nei canali di 
esterni ed interni all’ Arsenale, her 
l ammontare complessivo di ital. lire 
200,000, da eseguirsi entro il ter= 
mi anni due, è stato in incanto d'og- 
gi deliberato mediante ribasso di lire 3:39 per 
cento. 

È perciò il pubblico è diffidato che il ter- 
mine utile, ossia 1 fatali, per presentare le of- 
ferte di ribasso non minore del ventesimo sul 
prezzo netto risultante dal già fatto ribasso, di 





















‘e seguito,” Audras A, dal: 
la Russia, con moglie, MH. M., - Bishoss }. A., - B. 
Fruealî, tutti tre di Seigeot 1., con moglie, - 
Sigg Stocksoell, con cameriera , tutti dalla Fran f.| 
Mead, con moglie, - Benson, cu famiglia © seguito, 
da Londra, tutti poss. 

Albergo al Cavalletto. — lucente d" G., - Bonolla L. 
con famiglia, - Tel G., - Pissolotto È., pe 
Sehio, - Dariva d' P., - Caneva G. - Caleg 
mano G. B., - Malanza B., - Mazzarini 6, tutt dall 
no, - Monriscer nd” L, dalla Francia, con moglie, 
= Ktolzehs R., di mania, tutti 

Albergo al 
Burlando N 
- Guidotti È, - 
SL tutti quattro 








‘ambi 
























- Premoli A., - Pelizza L., fon 
tutti dall'interno, - Lauck, - Bouveret, ambi da Pa- 
ti poss. | 
Nel giorno 16 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — De Kaszys C., con famiglia, 
Sig* Reiten, - opoff, - Popoff Funior, - Albrichanofi N., 
phew, generale, tutti dalla Russia, - D.' Astenberger , 
Vienna, - Herz Îì., dall’ Ungheria, ambi con moglie, > 
Woodbridge F. E., dall’ America, - Denisane , da Pa 
Bacolner È., lazera, tutti trr con famiglia, - È 



















lino, - Thorne 6. W., dall’ 
ghilterra, con figlia e’ camoriera, - Kowalewsky, dalla Rus: 
sia, con famiglia e seguito, tutti poss. 

















del giorn» 47 ottobre GIO LOTTO | 
Pam T Re A REGIO LOTTO. 
Aradargo Em 1,3 STE one del 14 ottobre 4874: 
pc. gr 4 -—7| venezia. . 20 — 39 — 87 — 46 — I 
[00 SAI ———|Rom...47 — 82-78-61 — 2 
[tra HMI; 77] FIRENZE . 48 — 28 — BI — 26 
Lontra «sb 2670 — | MILANO . . 32 — BI — 58 — 29 — 34 
gio » 8 —77|Ttorino .. 63 — 6 — 66 — 20 — 68 
Rome; RIO Ts -. 7 — 33 — 84 — 40 — d& 
Triosto »6 aa 34-Y_ 
Vionos . »6 pria 19 10 — 34 T] 36 
RBB cor è cea STRADA FERRATA, — oMNIO. | 
AIMETRA PUBBIACI SD !INDUGPRIALI. Partenza per Milano: ove 6.05 ant.; — ore 
TÀ —_ ore 1.50 pon. — rivi: ore 4 . 58 pom 
PIO _| = oro $.50 pom. 













Sippiidi 
(NN RNNI 


Vili 


mso- o s 





della Bauer nazionalo . 
dallo Rtrdilizorto arresti 





(Telegrammi del giornale /2 Sole.) 


Londra 14 ottobre. 
Lo zucchero in aumento di circa 3d; Avana quotato 
29 scell.; Rio da 57 a 58; un carico Rio fu venduto pel 
continente a scell. 60, 
pe Grani, shiusura piuttosto ferma, con pochi affari ; tem- 


Pest 14 ottobre. 
Affari scarsi con pochissime offerte 
ag altri frumento. Banato da funti 84 a for. 0:43, funti 
È n 







Bi ; 20 ricercato; avena mancani 
la disponibile si ricavarono da fior. 








PORTATA. 





11 16 ottod 
Da Trieate, pi Trieste, di tono, 245, 
Tagliani P., con 149 sac. piselli, 40 col. legno da ti 
col. vini, 42 col. droghe, 32 sac. caffè, 0 col. vallonoa, 
8 col. oiio, 4 cas. egrumi, 33 col. zucchero, 6 cas. sapo 
ne, 60 col. frutti, 9 col. birra, 4 sac, farina, 4 bal. lana, 
3 col. manifatture, 4 col. ferro’ ed altre merci div. per chi 
spetta, racc. al Lioyd austr, 
Da Marsiglia toccando altri porti ed 4necna, pirosca- 
fo ital. Principe Amedeo, di tonn. 833, cap. Mazza 6., con 
474 col, fichi, 420 col. mandorle, 38 col. olio, BL col” car- 
tube, 3 col. vino, 22 sac. nociuole , 84 col. manna, 31 col. | 
finocchio, 5 col. seme lino, 5 col. meloni, 5 pac. merci in | 
sorto per chi spetta, racc. a G, Camerini 





















Per Trieste, pielego austr. Jeoletta, di tonn. 41, patr. | 
Mardessieh A., con 1000 coppi di terra cotta, 8 pez. pon: 
ti larice, 1 bar. olio pesce, 1 bel. baccalà, 2'col. mani 


ture di cotone. 
Far Cesenatico, piego ill Tommaso, di tn. Al, | 
patr. Coime Lc, con’ 4855 fili legame ab. 
Per Trieste, piroscafo austr. Eolus, di 
Bechtinger C. , 4) 
bal. baccalà, Î5 col. pelli, 598 col. carta, 107 col. cotone: | 














GENERALE | beramento della provvista, durante 
COMESSARIATO CENERALE | pramia dla perni, int 
DeL rERZO per la somma di L. 12,000. 
DIPARTDIENTO NANITTRIO. — La consozna del sudéetto ma- | 
AVVISO D'ASTA, feriale sarà fatta in quesse R. Ar- 


mesi tro dalla comunicitio 
l’impresario dll» 
erniraito, è | tag 





di R. Arsenale, 
ed pre ara 








l° Adriatico agitato. 







sinale marivizo, per metà dela 
parte dute mivata nel temine di 


sei mesi dalla dita medesima; è 
degl’ incanti sita in | per la parte indet. rm nata niro 


Perlenza per Verona: ora 0.20 pom. — rmvo : ore | 
40.08 anti. P dra 





TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. I 
Venezia, 18 ottobre ore 11, m. 45, 8.47,5. ‘ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriarcale 
all’altessa di m.' 30.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 46 ottobre 1874. 











Erossione d’aria a 0° 
Temperatura Asciatta 
uc) 


Baga. 


Dalle 6 anî. del 46 ottobre alle 6 ant del 17 
Temp. mass. 808 
mini 8.5 

Btà della luna giorni 2. 

Pase — 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | 


Bollettino de! 16 ottobre 1871, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Bar 


otro stazionario nell'Itali 





superiore ; alzato fino 





d 
“ 





ranno ancora venti di Nord che manterranno 






VALB DI VENEZIA 
mercordì, 18 ottobre, 





tutti i giorni, dalle ore 10 ant. 

alle 3 pom, nell' Uficio dei Com: 

missariato generale d' Marina. 
L'appalto formerà un solo 


















1° 4figlese, nessuna spe cialità al suo apparire incon- 
uanti | 
Ù 


la conobbero , l'adottar ono tosto per la sua 
sicura applicazione. — Depo- | X 


semplice, economica e 
sitario generale per le P covincie_ Wenele, 
ner, 

si 


cui sopra, scadono al mezzodì del giorno 26 ot- 
tobre 1871, spirato il qual termine non sarà più 
accettata qualsiasi offerta. 

Chiunque, in conseguenz 
suindicata diminuzione del vigesimo deve all'atto 
della presentazione della relativa vfferta, accom- 
pagnarla col certificato e quitanza del deposito 
prescritti dal succitato Avviso d'asta. 

L'offerta può essere presentata all’ Ufficio 
della Direzione dalle ore 9 alle 12 meridiane 
tutti i giorni fino al 26 del corrente mese. 

Dato in Venezia addì 12 ottobre 1874. 

Per la Direzione, 
Il Segretario Moynicsiu. 


tenda fare la 




















N. 3 d’ Ordine. 





DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO 
di deliberamento d' appalto. 








mmontare complessivo 
di nel 
to in in- 





qual termine non sarà più accellata 
lert 

Chiunque 
suindicata dimi 
to della presenta; 








Per la Direzione, 
Il Segretario, MowmiceLTA. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 3069 1. 2 818 
Provincia di Venezia — Diatretto e Comune di Dolo 
Municipio del Comune di Dolo 
Avviso DI CONCORSO, ] 


In conseguenza delie deliberazioni del Consiglio 
‘omunale dei giorno 30 settembre ultimo scorso, viene 
orso al posto di scrittore presso questo 

va annesso lo stipendio di an- 

























i facniglia ; 
politica © erininate ; 
i. Certificato di 




















ioghi della residenza durante l'ul- 


livi agli studii percorsi : 

servigii eventualmente prestati in 
‘azioni 3 

egli altri documenti che potessero in- 
‘iiamare la preferenza sovra i varii cun- 


che per c 


adizione assoluta del con- 
nza dovra 


ere scritta come firmata dal 





în contemplazione le istanze 
menti obbligatorii, ed in con- 
sul bollo e sul registro. 








Sindaco, 
Avv. ANGELO dott. VALEGGI 
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Carta Rigollot 0 S cnapismo in foglio. 
Adottato dagli Ospital; civili e militari di Parigi e 
della Francia, dalle ambu arze e dalla marina france- 





rò la generale approvaz! one come questa, che 


facile , 





luseppe Bot- 
alla Croce di Malta, dove i 
ranno i prezzi della fabbrica. 


alla farma 









grec a 
trovi 








PIO ISTITUTO DI SANTA TERESA — 





var 








indotia da parte dell'Au- { 
| ceva errare per ore intere senza verun riposo, era sutto il pe- 





| 


APPROVATO DAL REGIO 





zione, ovvero per essersi abilitate all'insegna 
me istitutrici. Per la scelta degli insegnamenti 











più anni, ofire inoltre] to Maggiori facili 
posta, i programmi. 








GOVERNO E Da 
Torino, Borgo S. Donato, 37. 

diretto dal cav. FR. FAA' DI BRUNO, 
Educandato e specialità per aspiranti maestre ed istitutrici, 


vi si' accolgono gi igelle per riceversi una completa, intellettuale, morale e religi 
Vi si accolono giovani demigone per ria roto pubblico come maestre, cd ll'nsegrareali 13 ch 
per la salubrità incomi 

«dino (10.000 m. q), per la forza degli studi, per un ricco 
femminili di Italiar esso continuera a meritare ognor più la fiducia dei parenti, Questo Tstitato, 
ioni per l'insegnamento dell 
‘mese secondo il vitto. — S'invieranno a richiesta. 


vescovi 






dott. in scienze a Parigi e Torino, 







r ento 
urabile del locale, per rape 


inetto di fisica (orse unico negi) lato 
pero da 

‘mai 
franchi di 
7% 













lingue straniere e della 
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AGLI AMATORI 
DI GIARDINAGGIO 


Il sottoscritto si fa dovere di avverti 
re i suoi bensvoli avventori che anche in 
quest'anno egli ha provveduto il suo ne- 
gozio di una svariata collezione di Cipolle, 
Bulbi, Radiche di Olanda e nostrali, ai prez- 
zi segnati in apposito catalogo speciale 
che si dispensa gratis al suddetto suo ne- 
gezio al Po:te delle Ostriche S. M. del Gi- 
glio, N. 2431. 

GIUSEPPE MARIA RUCHINGER. 











ASSORTITO DEPOSITO DI H 


PARQUETS | 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bo 
A' INSUPERABILE. — PRI 











Venezia. | 


I FABBRICATORI 











SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO B DI QUASSIA amqna 
all' loduro di Ferre inalterabile 














iO preferibile a 
Fat azione fonica do 







igliorrico». 
indeboliti, @ il più 
i fegato di Meriutto 
or contribuente ‘il Sciroppo di 
amare si universalmente ap- 
prezzato per la Guarigione 
die inappetenza, 
fabrica, Spedizioni : Ditta 4, 
8, rue des Lions-St-Pauì, Paris. 
Depositi in Veneri : P. Onga- 
rato, Lampieroni. 































VENDITA. 


L'infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d'avere posto alla vendita 


gli ATTREZZI, ORMEGGI e MANOVRA, 





ricuperati dal sinistrato B. S. 


ADAR, riposi 


in un RAGAZZINO agli ALBERONI presso VENEZIA. 
L'invantario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell'UFFICIO dela 


2ol'oscritta, come pure prezzo l' AGENTE, 


sig. GIOVANNI GAVAGNIN, al cancello dei 


sir,nori GAVAGNIN e RADONICICH, in VENEZIA. 


le offerte verranno accettate sino al 
Fiume 5 ottobre 1871. 


giorno 20 del corrente mese. 


LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile Austro Ungarica 


in FIUME. 


tl 


——_————_k—r—_——_—_— eo 


AVVERTENZA. 


le scatole @ tavolette. 





Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dea 
nostra A-valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per esere sisuri dla 
genuinità della mostra specialità, li esortiamo a provvedersi unicamente di tale at 





lo colla nostra firma sopra i sigilo g. 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
















ibituàle , emorroidi , 
vet:tosità, ufiezza, capogiro, 
d'orecchi, 

pasto ed i 
spasimi ed infiammazione di 






souDia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tin, (con- 





sunzione), pneunouia, eruzione, deperi 
mmatismo, gutta, febbre; isteria, vizio e poverta del sangue, 
dropisia, aterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed enorgia. Easa è pure il migliore corroborante 
pei fanciulli debuli e per le persone d'ogni età. formando buo- 
ai muscoli e sodezza di carni ai più etr-.mati di forze, 
Economisza 50 volle il suo presso in altri rimedi e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 


nomia. 
72,000 guarigioni. 


Estratto 

Cura N. 65,184. 

Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 

- + + > La posso assicurare che da due anni usando questa 
meravigliosa Revalenta, non sento più alcua incomodo della 
vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chie- 
de più occhiaùi, il mio stomaco e rubusto come a 30 auni. lo 
mi seoto iusomma ringiovanito, predico, confesso, visito am- 
malati, faccio viaggi 4 piedi auche luoghi, e sentomi chia- 
ra la mente € fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. 

Parigi, 17 aprile 4869, 

Signore — ln seguito a malattia epatica io era caduta in uno 
stato di deperimento che durava da beu sette anni. Mi riusci» 
va impossibile di leggere 0 scrivere; iv sufiriva di battuti ner= 
vosi per tutto il corpo, la digestione era dificilissima, persi- 
stenti le insonnie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi fa- 


nto, diabete, re 














s0 d'una mortale tristezza, Molti medici mi avevanu preecritti 
iuuuli rimedi; omai disperando volli far prova della vostra 
ferina di,saiute, Da tre meti essa forma il mio abituale nutri» 
tucato. li vero nome di Reva/enta le si conviene, poiché, gra- 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posi» 
zione sociale. Marchesa DE BREMAN. 
Cura N. 74,160. —1Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868, 
De vent’ anni mia moglie e stata assalita da uu fortissimo 
attacco nervosu e bilioto; da otto anni poi da ua forte palpito 














1; l'a 
te medica nou ha mai potuto giovare; ora facendo uso dell 
vostra Recalenta Arabica Du Barry in setta giorni spari la 
sua goofiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 

ATANASIO La BARBERA. 


Spedizione in Provincia contro vagi 
DEPOSITO PRINCIPALE: 



















— Bolzano (Boe) F. 
iccolrovazzi e Sacchi 








Vasir40 sono fissati a giorni venti- 
due, dcorrendi dal mezzodì del 


L'appalto formerà un 


È 
i i 
È. 
ili E 


fl 


a 


HI 
1 





farm. Campo $ 





iosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


Paceco 
Da più di quattro anni mi tro tare ol 
sestioni e debolezza di ventricelo tale, da fermi dispera 
I riacquisto della mia nalute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me uerupe 
losameute osservate, non valsero che a viemaggiormenta re 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. (irzo4, pet 
timo esperimento avendo adoperato la f xwienta drabira ln 
Barry e C.a di Londra, ricuperai, cupo quaranta giorn, l pe 
duta salute, e trovomi ora in istato fondo e sano. Sia ade 

li inventori della sublime Revalenta Arabica, e ringrio 
ggorita. Vincenzo Manu. 
Prezzi: La scatola di latta del peso di {4 di chil f. 
50; 112 chil. fr. 4 80; 4 chil. fr. 8; 9 chil. e {18 fr. 1750; 

36; 43 chil. fr. 65, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Di l’ appetito, la digestione con buon sonno, fort de erti 
dei polmoni, del sistema muscoloso ; alimento squisito, su 
tivo tre volle più che la carne. 
Poggio (Umbria), 39 maggio 4869. 
Dopo 30 anai di oetiatoronsio d'ortceht el noe e 
matismo da farmi stare in lette tutto l'inverno, fnalmen'a mi 
liberai da questi martorii mercé della vostra meraviglio îe- 
valenta al Cioccolatte. 
Francesco Braccni, Sindaco. 
Cadico (Spagna), 3 giuguo 4888. 





























Cura N. 70,406 


Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che ma me 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di duleri acuti agi 
tatestini @ di insonnie continue, é perfettamente guarita cole 
vostra incomparabile Renalenta al Cioccelatt. 

Vicente Movaso 





valenta al Cioccolatte 
perfetta guarigione, 
GAILLARD, intendeote gen, dell’ 
N. 65,7 i, 44 aprile 4806. 
0 ia figlia che soffriva eccessivamente, n02 pe 
più nè digerire ne dormire, ed era oppressa da insonti 
lebolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benimin® 
la Revalenta al " 
















lvere ; scatole di latta per 19 tanne fi 
5-per 48 fr. 8; per 430 fr 1750 ie 
2.50; per dA fr. 4 50; per 48/f 





la postale © biglietti della Banca nazionale. 


u Barry © Com) 




















L' Imperatori 

al Reichstag 

dei rapporti 
l'Austria, nella q 
no del tutto le 4 
€00 eloquente dei 
abilmente ul 
tanto pi 
rilievo pure, sebbe] 
li rapporti della 
le è sempre l’all 
cesi. L' Imperator] 
dei Sovrani dei d 
un avvenire pacif 


porti « per la lo 

sviluppo storico, 
Un dispace 

con maggiore an 


la pi E 
che si confermò i 
gioia manifestata 
suo recente viaggi 


Pe 
Com'è natu 
tiene anche la 
ce con fulti gli 
te è la distinzion] 
Quella che fu chi 
adunque un fat 
dei tre Imperi mi 
ora, ogoi probabi 
Il Reichstag, 
tore, ha dovuto ni 
due giorni di sel 
numero per delib 
lamento italiano, 


messi in rilievo 
ne, nel discorso d 
no sa, l'opera del 
prende benissimo | 
no, dinanzi ad ud 


arte in questa n 
Fimpero ausro-u 
ateriale è difatti 
conte Beust, mini 
drassy, presidente 
ministri czechi del 
dferto le loro dimii 
la questione czecal 
metter tulli d'aci 
loro dimissioni tai 
dono esagerate lel 
quanto i ministri 
insulti ricevuti da 


durre tutti a 
farvi restare Be 
naozi alla Germal 
la politica di 
modo si sia riu: 
ne, che pareva co 

Contemporane 
riscaldate ave 

ri dimissioni 
Presse è costrelta 


sospesa. La questi 
risolvere, perchè 4 
în un senso, le e! 
gono in un altro, 
accontentare oran 
cerbare i Tedeschi. 

Ciò che è cer 
impossibile, che di 
messa anche la Ci 
mare indietro, si 
mia e l’Austria 
fronte all' irritazio| 

vissimi an 

Imperatore esiti 
tà sì grave; sosp 
della Dieta boem] 
prendere una deci 
suoi tre Ministeri. 

Erano corse 
multi in Corsica. 
razzata per la Co) 
mente a quelle vi 
di cosa di poco 
bero fatto dimosti 
peratore, ma semi 
La squadra coraz 
dispacci, 

Le elezioni si 
im Franci 


dito conservatore-l 
è composto di pi 
per inclinazione , 


timisti ne uscir] 

I radicali invece 

Foto; ma in sosti 
era. 

A Madrid si 
Nistro dell’ internd 
#0 la Società Int 
derno ha risposto 
contro questa Soc 

la legge. 


religiosa ed 
ento privato cos 


DRI 
VETRO 


inistrare i pie 
pregati di alemeli 
52 all RETE 











i 
antiperiodica 
fusiva dovuta 





n 
ut 

ment ape 

l'i momato, 






















o alla vendi 
ADAR, pine 


JFFICIO. della 
al cancello dei 


o Ungarica 
796 


—n 





e che i loro prodotti 
nditoro 0 spacciato» 
itato. 


- Londra. 


A SPESE 





to 
da farmi disperare 


ci è ds me scrapo» 
maggiormente gaa- 
nba. (ivzndo per ub 
cuienia Arabica Da 
ranta giorni, la per- 
e sano. Sia lode #- 
rabica, @ ringrazio 
DENZO "Mare 

30 di 414 di chi. fr. 
il, e 419 fr, 1750; 









CCOLATTE. 


nno, forsa dei nervi 
ento aquisito, nutri- 








gu 
‘dirvi che mia mor 
i di dolori acuti. spl 
mente guarita ci 
latte. 
GENTE MOTANO. 


to della 
impo procurato una 





dei Fabbri; 
are, — Bellino 
le Cinetti } 
ore 








Zanetti farm. = 
- Vicenza 
urtare form. — 
pc 
), — Trieste, Joe 

cu 












Giovedì 19 ottobre 





ASSOCIAZIONI. 




















Vansatà IL 3 liano, 1940 
pe i Faova It. La 48 ell’ anno; La Gauserta d foglio ufizialo per le 
Tato a 3 40.88 1 trim. eornone a Eaa Provi di Vene 
fa RA0coLTA PELLE LAGGI, apuai Lite dello altre 
vit, i. 0, poi sett du'cas ‘girintizione dell 
per c ‘ell quali nua bavti 
Pi ri ricevono all'Uffisio a br! 'antortaato n 
‘sant’ angolo, Calle Caotorta, N, ) [pito ai 
18 Pe crt © rene 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


gl Avvisi cont. 25 alla Nnca 
volta; 





soai sl risevono esio dal nostro 
Utbnio 0 si ‘pogeno cnticipatamente. 





VENEZIA 18 OTTOBRE 





L'Imperatore Guglielmo ha, nel suv discorso 
al Reichstag, accentuato il passo in cui parla 
dei rapporti ‘amichevoli della Germania e' del: 
l'Austria, nella quale egli desidera che sparisca- 
no del tutto le tracce delle guerre passate. È un’ 
eco eloquente dei convegni di Gastein, che farà 
protabilmoato una disgustosa impressione in 

tanto più che l' Imperatore ha posto in 
rilievo pure, sebbene cou minore energia, i cordia- 
li rapporti della Germania colla Russia, la qua- 
le è sempre l’alleata, sulla quale contano i Fran- 
cesi. L'Imperatore disse che i colloquii recenti 
dei Sovrani dei due Imperi vicini assicureranno 
un avvenire pacifico all' Europa, e quanto all'Im- 
pero austro-ungarico aggiunse che l’ Austria e la 
Germania sono obbligate a mantenere buoni rap- 
porti « per la loro posizione geografica e pel loro 
sviluppo storico. » 

Un dispaccio dei giornali di Vienna reca 
con maggiore ampiezza il sunto del discorso im- 
periale. L' Imperatore ha detto che i nuovi lega- 
mi della Germania coll’ Austria devono destare 
la più lieta impressione in Germania, e aggiunse 
































pl 
Reichstag. 
Com’ è naturale, il discorso imperiale con- 


lità di riscossa. 

Il Reichstag, dopo il discorso dell’ Impera- 
tore, ha dovuto mettersi in isciopero, perchè per 
due giorni di seguito non potè raccogliersi in 
numero per deliberare. È un conforto pel Par- 
lamento italiano, al quale questa disgrazia è ac- 









caduta più d'una volta. 
Gli stretti legami della Germai 
messi in rilievo persino con una cer 





ne, nel discorso dell'Imperatore, sono, come ognu- 
no sa, l’opera del conte di Beust. Ora si 
prende benissimo l’ imbarazzo della Corte di 
na, dinanzi ad una crisi, che avrebbe per con- 
seguenza la caduta dell’ uomo che ha avuto tanta 
arte in questa nuova posizione diplomatica del- 
F'impero austro-uogarico. La triplice crisi. mini 
steriale è difatti sempre sospesa in Austria. Il 
te Beust, ministro dell'Impero, il conte An- 
y, presidente del Gabinetto transleitano, e i 
ministri czechi del Ministero cisleitano, hanffo of- 
Jerto le loro dimissioni all’ Imperatore, tutti per 
la questione czeca. L'Imperatore però vorrebbe 
melter tutti d'accordo, e indurre a ritirare le 
loro dimissioni tanto Beust e Andrassy, che cre- 
dono esagerate le concessioni fatte agli Czechi, 
quanto i ministri czechi, che si dimisero per gli 
insulti ricevuti dagli student 
ceio di Vienna, |' Impera- 
tore sarebbe riuscito a trovare il modo d'in- 
durre tutti a restare al potere, e_s0j 
farsi restare Beust, il quale è una garan: 
naozi alla Germania, che |’ Austria persevera nel- 
la politica di Gastein. Non si dice però in qual 
modo ja riuscito ad ottenere una conciliazio- 
ne, che pareva così di 4 
Contemporaneamente a Vienna le fantusie 
scaldate avevano trovato già i successori dei 
ministri dimissionarii , tanto che la Neue freie 
Presse è costretta a dire che le voci corse sul- 





















































l'iugresso di nuosi personaggi politici al Mini- 
stero sono premature. Fatto sta che pare che non 
ancora 


si sia deciso nulla, e che la crisi res 
sospesa. La questione è difatti molto 
isolvere, perchè se le esigenze interne spingor 
in un senso, le esigenze di politica esterna spin- 
gono in un ‘altro, € necessità 
accontentare oramai gl 
cerbare i Tedeschi, dietro ai qu 
Ciò che è certo si è che ora una ritirata è 
impossibile, che dinanzi agli Czechi sì è compro- 
messa anche la Corona, e che se si volesse tor- 
aprirebbe un abisso tra ln Boe- 
| pericoli del compromesso di 
one tedesca sono dall’ altra parte 




























hi 
l'Imperatore esiti 
ta sì grave; 

della Dieta boema, e ci pensi. 1 
Je sulla crisi scoppi 





suoi tre Minist A 3 

Erano corse in Francia voci esagerate di tu- 

Corsica. La partenza della squadra co- 
per la Corsica ha dato alimento natur: 

tuttavia, che si tra! 

Due Comuni i 

lm 


multi 
razzata 
mente a quelle voci. 
li cosa di momet 
bero fatto dimostrazioni al grid di Vivi 
peratore, ma sembra che non vi sia più di così 
la squadra corazzata fu mandata solo, dicono i 
dispacci, per misura di precauzione. È 

Le elezioni suppletorie pei Cousigli generali 
in Francia non alterarono gran fatto l'esito delle 
prime el i. La vittoria resta sempre al par- 
tito conservatore-liberale repubblicano ; partito che 























i il jual Pi tuale or 
dine di cosi‘ Francia. È bonapartisti e i legit- 
imisti ne uscirono anche questa volta sconfitti. 
I radicali avrebbero guadagnato qualche 
la maggioranza resta al sig. 


A Madrid si è fatta una interpellanza al mi- 
nistro dell'interno sul contegno del Governo ver- 
® la Società Jaternazionale. Il ministro ia- 

















Si è molto disputato se la forma da 
l'onorevole ministro delle finanze al bila 
definitiva previsione per l' anno 4874, non è guari 
distribuito, corrisponda per avventura ai precetti 
della legge di contabilità. 

L'art. 23 prescrive la presentazione nei quin- 
dici primi giorni di marzo del bilancio dell' 
seguente, ossia lo stato di prima previsione del- 
l'entrata e, per ciascun Ministero, lo stato di 
prima previsione delle spese. 

Il successi t. 26 prescrive la prese: 
primi giorni di marzo dell’ao- 
no a cui il bilancio si riferisce, del bilancio de- 
finitivo di previsione con le ratifiche ed aggiunte 
delle spese relative ai servizi di ciascun Ministe- 
ro in relazione anche ai residui dell’anno ante- 
cedente e col progetto riassuntivo di pareggio fra 
le entrate e le spese. 

Dal complesso di codeste disposizioni risulta 
manifesto che tanto il bilancio di prima, quanto 
quello di seconda 0 definitiva previsione, devono 
comprendere le spese proprie del- 
l'esercizio a cui si riferiscono. 

Il bilancio di definitiva previsione infatti non 
ha nè potrebbe avere altro scopo che quello di 
approssimare alla realtà le presunzioni in seguito 
di una più esatta cognizione del procedimento 
dei i manifestas- 









































te 

fra il primo ed il secondo bilancio. 
ro il Parlamento 
ordinare il bilancio definitiso sono stati svolti 
dall’on. Rastelli, relatore della Commissione par- 
lamentare incaricata di riferire su quel progetto 
di legge, e della quale ebbi l’onore di formar 
parte. « La preseniazione dello stato di previsio- 
« ne (è scritto) avvenendo in epoca lontana dal 
« principio dell’anno finanziario a cui lo stato 
« si riferisce, ne viene di conseguenze ciò 

« pur troppo abbiamo veduto in questi anni, la 
« necessità cioè di progetti di legge per l’ approa- 
« zione di una quaatita di maggiori spese e spese 
« nuove non previste, che alterano sostanzialmente 
« le cifre del bilancio. » E fu appunto per ri- 
mediare a codesto gravissimo sconcio che al se- 
condo capoverso del citato articolo 26 fu statuito 
che insieme al bilancio definitivo debba essere 
presentata la Situazione del Tesoro condotta al 
termine dell’ anno finanziario scaduto alla fine del- 
l'antecedente mese di dicembre, cioè le risultanze 























dell’ anno stesso. 

Ognun vede che il bilancio definitivo e la 
Situazione del Tesoro servire devono di fonda- 
mento al formale progetto di pareggio fra le en- 
trate e le spese, e che il ministro delle finanze 





sue proposte. 
Che se nel bilancio definitivo vanno intro- 
dotte le ratifiche e le modificazioni richieste dal 
rio proced 
dallo svolgersi di circostanze e di fatti non pre- 
sagiti nel primo, rimane sempre fermo che ai 








che il bilancio detimtiso debba puramente e sem- 


posso! 
e nella parte passiva le presumibili spese che po 
tranno farsi a conto dei residui passivi del 1870 
ed anni precedenti. Siffatta addizione lo condusse 





per logica conseguenza a defalcare, alla sua volta, 

tivo le somme che presumibilmente non 
ntreranno nelle Casse del Tesoro, e dal passivo 
quelle che presumibilmente non saranno pagate nel 
Jedesimo anno 4871 ; salvo di riportarle, come 
ià fece, nel. bilancio di prima previsione del 
1872. 

‘A questo modo, o io m' inganno stranamente, 
0 il bilancio disenta un semplice conto di Cassa , 
diventa la situazione del tesoro, la cui presenta” 
zione si renderebbe del tutto superflua. 
deva rappresentare al Parlamento 
ed al paese la effettiva condizione finanziaria del- 
l'esercizio a cui si riferisce, deve in una parola 
con le più diligenti e più conscienziose indagini 
di probabilità, avvertire quali possono essere le 
entrate e quali le spese per poi liquidare in via 
molto approssimativa’ il disavanzo. Ogoi introdu- 
zione di estranei elementi ed il computo di pos- 
sibili introiti e di possibili spese appartenenti agli 
anteriori od ai successivi esercizii potranno, anzi 
dovranno, giovare al ministro delle finanze per 
formulare i suoi progetti di pareggio, e potran- 
no anzi dovranno giovare al Parlamento per ap- 
prezzare convenientemente le sue proposte, ma 
allora non è più questione di bilancio, ma sarà 
questione di conto patrimoniale, o meglio sarà 
questione di emissione di boni del tesoro desti- 











































vi e passivi 

ca das di attivo e di passivo che non sarà 
iscossa 0 ala. ; «de ari 
5: Nella Relazione che precede il Bilancio di 
cui mi occupo, l'on. Sella cita l'art. 24 della 
legge di contabilità dov'è detto che sono mate- 
ria del conto dell'anno finanziario le riscossioni 
ed i pagamenti che hanno effettivamente luogo 
fell'Anto, © ne deduce che il Bilancio di previ- 





i n lilancio definitivo alle 
(1) I capitoli aggiunti nel fin 








entrate per residui 1870 e retro 
Sire 112515069: 62! 





i Cassa e dei vesidui allivi e passivi dela ge- | 


da questi documenti dee cavare i crilerii delle | che valsero i nusti ragguagli 


lento delle entrate e delle spese e | 









sione deve comprendere quelle riscossioni e quei 
pegazzioki 





i 
tra cosa è il conto finanziario , altra 
il Bilancio di previsione, e l'art. 24 accenna evi- 
parer mio, al consuntivo e non 
a quel consuntivo di cui è parola nel 
19. Che se ivisi parlasse di conto 
parola effettivamente vi starebbe 
isagio | perchè non sarà mai effettivo 
ciò che è presunto. 
È impossibile adesso sapere’ quale accoglien- 
za sarà fatta dalla Commissione del Bilancio , 
composta di uomini competentissimi, e dal Par: 
lamento alle novità con le quali l'on. Sella ha 
‘ompilato il Bilancio definitivo del 1871 e quello 
prima jone del 1872, ma qualunque essa 
io dubito assai che il sistema di amalgamare 
gli elementi di tre Bilanci non serva che a rei 
i conti dello Stato più fitta quella nebbi 
‘gge di contabilità ebbe in mira 
radare, E per persuadersene basterà por mente 
ai discordi giudizii ed ai più discordi apprezza 
menti che dopo la distribuzione del Bilancio de- 
fivitivo 4874 i varii giornali hanno pronuazi 
effettiva consistenza del disavanzo. 
Codeste m pno confortate da un 
articolo dell'officiosissimo giornale Le Finanze 
nel suo N. 23, il che valse a rimuovere ogni mia 
esitanza di esporle pubblicamente. 


Giacomo CoLLotta, cr deputato. 



































ia delle Alpi cozie, 
lo : 





aperta al pubblico servizio la 
strada ferrata da Bussoleno e Modane, attraverso 
la mirabile Galleria del Fièjus. È questa una 
nuova importantissima via di comuuicazioni tra 
la Francia e l'Italia, un'arra nuova di vanta 
giose relazioni fra due nazioni vicine, che inte- 
ressi vicendevoli della più alta rilevanza dosreb- 
bero tener amiche e concordi. 

Pure, chi crederebbe che l'impresa colossale 
della galleria si sfrutta anch' essa come sorgente 
di gelosia e di dissidii fra i due Stati? 

Mentre Marsiglia si agita, per un pericolo 
immaginario, che mai nou minaccerà l'attività 
del suo porto, altri vanno spargendo che la 
Francia ha,a proprio danno, sacrificata una som- 
ma enorme, concorrendo alla spesa della Galle- 
ria, che deve tornar dannosa anzi che utile, al 
suo traffico. 

Alcuni, in buona fede e con le migliori in- 
tenzioni del mondo, contribuiscono a dar credito 
a questo falso giudizio, sostenendo che il concorso 
della Francia è stat» così largo, che chi sostenne 
la spesa meno grave, fu l'Italia, chiamata a 
trarne maggior beneficio. 

Noi abbiamo già confutala quest’ asserzione 
con alcuni ragguagli sicuri e incontestabili. Ma 























ibals ripeteva, non 
re, affermando che la spesa 





cui la Francia ha contribuito per 28, la Sucietà 

delle strade ferrate dell’ Alta Italia, come erede 

degli obblighi della Società Vittorio Emanuele 

per 20, di maniera che la parte restante a carico 

del Reguo d'Italia era la meno grave, non po- 

tendo oltrepassare i 27 milioi 
Di fronte a questi calcoli, che si persiste a 
ti 














conti compil 
massima cura e attinti a sorgenti ufficiali. 
La quota della Francia per l' articolo 4 della 
Convenzione del 7 maggio 1862 non ascende 
alla somma di 28 milioni, ma soltanto a 27 mi- 
lioni, dei quali 16 milioni fissati a forfait, e 8 
milioni per premii per l’ anticipazione sul perio- 
do fissato di 25 anni sl compimento dei lavori. 
A questa somma dovrebbero essere solamen- 


















te aggiunti gl' interessi 5 per cento pagati dal 
Governo francese a quello italiano per l'articolo 
3 di della Convenzione sulle spese effettuate per 
la Galleria. 

La somma di 8 milioni di premio deve es- 
sere pure attenuata di 900,000 lire per l'art'co- 
lo 1.° dell'altra Convenzione del 3 febbraio 1868; 
sicchè il carico totale della Francia resterebbe 
di L. 26,100,000, astrazione fatta degli interessi 
Lite 








esaminarsi la Convenzione 
età Vittorio Emanuele il 9 
cessione allo Stato delle sue 
ferrovie, e quella del 30 giugno 1864 per la ces- 
sione alla Società dell'Alta Italia delle ferrovie 
dello Stato, si scorgerà che colla prima la So- 
cietà Vittorio Emanuele venne dispeusata dall’ a- 
dempimeuto degli obblighi e dei carichi relativi 
al traforo delle Alpi, e con l'ai lo 70 della 
seconda fu espressamente dicl che alla So- 

età dell'Alta Italia non erau: bi 

hi 











litro 
concorso che quello del Guverno francese di lire 
26,100,000, oltre gl’interessi, somma relativa. 
mente tenue, in confronto di quella che rimase 
a carico dell'I'alia. 

Con qual fondamento si è potuto dunque 
asserire che la parte di spesa sopportata dal Go- 
verno italiano era la meno gravosa ? 

La spesa totale pel traforo 





fu di. . . . . . ... L 73,659,447 05 
Il concorso della Francia è 

in tutto di . . . . . » 27,590,107 50 

hè il carico dell'Ita- pla 

lia è di . » 46.069,339 55 





ire che, in somme assolute, al tra- 
foro del Cenisio il Governo. francese concorse 
col 37.5 per cento, € il Governo 








625 per cento. 
Ma pon best il tener conto del capitale Io 


opera siffatta, per la quale non si 
frutto durante tanti = 


















derare gl' interessi. Essendoci procurate le date 
e le somme de’ singoli versamenti fatte dal Go- 
verno francese, supposto che la Francia siasi pro- 
cacciate queste somme ed i loro interessi col- 
l'emissione di rendita francese | troviamo che 
i 27,590,107 50 da ‘essa pagati o da paga 
‘chè 13,320,000 sono ancora da pi 
‘alutati a tulto settembre 1871, le co- 

«n + L 28,698,096 75 
mentre le 46,069,339 35 pagate 












saggio del 
v alle varie 
epoche dei pagamenti, le costa- 
rono . . . . L. 85,735,844 14 








Cosicchè in totale il tra- 
foro del Cenisio costò ai due 
Governi . . . . L 11443385089 
Costo che gravò per circa un quarto sulla 
Francia e per tre quarli sull' Italia. 
— Frammezzo a tante voci assurde, colle quali 
si gerca dai nostri arversa 
lella 








non ci parve in 
tile all'esame della 
verità sopra un'opera, la quale, sebbene desti- 
nata ad accrescere le relazioni amichevoli fra 
le due nazioni , tultavia serve ora ai fanatici 
di pretesto per suscitare delle ire e dei di 













Oriente. 


Augusto De' Gori , ha te- 
‘o dell'istruzione pub 


GU Ialia: 

Il senatore, conti 
stè indirizzata al Mini 
blica la seguente letter 

Ouvrevolissimo signor ministro, 

Quando per la prima volta si giunge in 
Oriente, l'animo è ansioso. — Le reminiscenze 
delle prime nozioni dell'infanzia, tanta serie di 
eventi gi e pietosi, un passato di memorie, 

ì speranze, si combinano e fra loro 
; giungendovi in ispecie dalle con- 
, la differenza è così scolpita, 
la scena è così nuova, che rassomiglia all'appa- 
rire di un improvviso e vasto orizzonte, dupo 
uniforme e solitario cammino. 

Ma mentre l'animo è intento a delibare le 
nuove sensazioni, veramente inaspettata giunge 
quella dell’ idioma italico, che sì sente parlato 
dai guardiani delle ferrovie, dagli agenti doganali, 
dai battellieri del Mar Nero. 

lo non dirò quello che tutti sanno, cioè 
dello numerosissima colonia italiana che popola 
gli scali ed i porti del Mar Nero, inquantochè è 
ben noto come in Orieute ciascuno conservi la 
nazionalità sua propria gentilizia, e come, per 
conseguenza, i Genovesi ed i Veneziani debbano 
avervi lasciata numerosa generazione. — Ma forò 





































i le da lunghissima data, dell’ idioma 
della madre patria, il quale nel corso dei secoli 
si è certo corrotto prendendo certe forme mu- 
tuate alle liogue orientali; ma pure ha costitui- 
to e costituisce un linguaggio completo, denotato 
col nome di franco. 

Ora questa lingua 0 meglio questo dialetto 
franco, che altro non è che un misto del dia- 
letto veneziano e del genovese orientalizzati, è 
la lingua comune, e direi quasi ufficiale , per 
tutti coloro che non sono Turchi e per tulto 
ciò che Turco non è. — E questo fatto che si 
verifica in tutti i paesi delle spiagge del Mar 
Nero, prende poi un aspetto che può dirsi legale 
in Pera, ove il franco non è la lingua dei 
ma è la lingua di tutti, qualunque sia la nazio 
nalità europea © asialica, alla quale appartenga- 

t> che ogauno che abiti © capiti in Pera, 
Di 


























pure 0 Tedesco 0 Persiano, se vuol fare 
fari, bisogoa che si faccia intendere in franco 
perchè in franco i pubbli + do franco si 





fanno le faccende ed i negozii, sia nelle case di 
commercio, sia nei magazzini , sia presso i ven- 
ditori a minuto, sia negli Alberghi e nei Ri- 
dotti. 

È tanto la cognizione di questo linguaggio 
è riconosciuta siccome una necessità in Costan- 











sime 






franco con una specie di gram- 
in Vene 1770, che per pna 
là ho rintri 

Il Governo d' Italia deve precisamente co- 
noscere la statistica della sudditanza italiana di- 
moraute sul Bosforo 
trovarsisi meno 

Dunque l'Italia ha in quelle contrade lo 
preponderanza, che è la conseguenza del vincolo 
iù potente nell'ordine politico € sociale, ci 














q otenza è pari 
la inflienza in fatto? Come l'Italia si giova del- 
la sua novella condizione politica per avere in 
nte quella importanza che le tradizioni e 
l interessi le danno? Che cosa il Regno d' Ita- 

ù di quello che non avessero i reami 
(ambedue i Sovrani van- 
tavansi Re di Cipro e di Gerusalemme), e il Gran- 
to già Mediceo della Toscana? Dove e quali 

e 


















il Collegio italiano tenuto dai Gesuiti 
presso al Taksim, ecco tutto. 

La Francia ha Scuole , ha Collegi per ma- 
schi e per femmine alfidati a Suore e ad oblsti 
d'ogni foggia e d'ogni colore; la Russia ogni 
giorno aumenta i proprii , in ispecie col 
del culto greco, comune a 
lioni di sudditi turchi. 
francesi, quanto le russo-greche, hanno contro di 
esse un ostacolo naturale da superare — la lingua 
— perchè il francese non è punto diffuso e comu- 















ne come l'italico; e il greco, certo abituale ne! 

Turchi, però poco o mal si difonde e si propaga 
zionalità europee. 

le nè la Francia, nè la Russia, 

completi d'insegnamento secon: 













fi 
hanno Istituti 
dario. 

Sa l'Italia ne avesse uno, sarehbe il primo 
e sarebbe il solo; perciò che, quando vi fosse . 
diverrebbe il centro dell'istruzione per tutta 
ita la popolazione europeo, e per tutta quella 
esse istruirsi. 
saminare se lo Stoto do- 
vrebbe interamente sostenere la spesa di un Gin- 
nasio e di un Liceo in Pera, o concorrervi colla 
colonia : questo credo, che l'istituzione di esso 

grande autorità e vantaggio per 

iù: oggetto di speciale sollecitudine 
per il Governo è stato ullimamente ed è il Col- 
legio ciuese di Napoli, lo sono ben lontano dal 
poterne criticare l'ordinamento, poichè me ne 
mancano le cognizioni e la competenza. Mi 
permesso però elevare un dubbio. Se, cioè, 
vece di un Istituto preordinato per gli Orientali 
che vengono ad istruirsi in Europa (i quali sono 
assolutamente pochi, e di quei pochi certo buo- 
na parte preferirà sempre fore gli studi a Lon- 
dra, a Parigi, a Vienna, a Pietroburgo, anzi che 
a Napoli) non valesse meglio farne un Istituto 
per gl' Italiani, che vanno per tante cause e fuc- 
cende in Oriente. 






























stro, certo 









le per patria, nazionalità, lingua e stu- 
dii della turba di coloro, che col nome di Dra 
gomanni popolano le missioni ed i Consolati in 
Oriente, funzionando per una certa pratica, em- 
piricamente, e niente di più. 

Ora io le sottopongo il dubbio se quell'sti 
tuto, associato quasi a complemento di un altro 
d’ insegnamento secondario in Pera, non potesse 
essere molto più fecondo di salutari risulta- 
menti. 

Ma poichè ho la penna in 0 per cspri- 
merle le mie impressioni e le mie idee, mi con- 
ceda, prima di deporla, di farle anche un’avver- 
tenza. Ho già detto che tanto le Scuole francesi, 
come le russo-greche, si appoggino al culto ri- 
spettivo. è 

Non è certo a lei ch'io devo spiegare la ra- 
gione di ciò. In un paese nel quale stanno di 
fronte due religioni assolute ed opposte fr 
nelle diverse loro forme ed esplica: 
grandi storie, due civiltà, due mondi, 
ca di evoluzione e quasi di modificazione e di 
ravvicinamento di tutto ciò, è ben naturale che 
il principio religioso abbia una significazione che 
altrove non ha, quasi ch'esso compendii e con- 
tenga in sè tulto ciò che ad esso si rannoda, 
sicchè la prevalenza del culto, dove tutti i culti 
corrono liberamente la loro sore, è pur preva- 
lenza di popolo. 

E appunto perciò che l'influenza francese e 
la russa gareggiano in Oriente all’ ombra della 
forma religiosa di cui si vestono 
sperarsi che l'Italia potesse entrare in concor- 
renza, e molto meno superarla, ove credesse di- 
spensarsi d'un ausiliare così efficace. 

Le esagerazioni , ella m'insegna, sono tutte 
ose ; e se es ] 

be, l'esclusione 
gnamento che di ltrettanto sa- 
rebbe quella del Jando sia op- 
portuno il farne conto. Nè certo il Governo ita- 
liano può essere accusato di esclusivismo incon- 
sulto : nel bel mezzo d'Italia, giusto a mezza via 
fra Firenze e Roma, e precisomente in Siena, 
evvi un Collegio nazionale con Liceo governati. 
vo affidato alla Congregazione delle scuole pie; 
egualmente a mezza via fra Roma e Napoli; sul 
monte Cassino, evv 
Liceo, affidato all' Ordine dei Benedettini, sen: 
parlare di altri molti Istituti proprii di” Corpi 
morali e parificati a quelli dello Stato. Ora 
questo può farsi nel centro d’Italia, molto pi 
potrebbe e dovrebbe farsi in Turchia , ove l'a 
sociazione dell’ elemento religioso al civile è una 
necessità. Prova appunto ne sia il Collegio dei 
Gesuiti in Pera, al quale manca il locale, ma non 
mancano gli accorrenti. 

Dicesi che il Governo turco abbia fatto do- 
no al nostro di vasta superficie di terreno in 
luogo ameno, e che ivi vogliasi edificare un 
lazzo per li i liana, con giardino 
nessi, grandioso quanto quelli della Russia, 
della Persia, dell' Inghilterra e della Francia. 

Mi permetterei di osservare che, ove ciò si 
facesse, sarebbe indispensabile conseguenza qui Ila 
di assegnare al rappresentante dell’ Îtalia un ono- 
rario per lo meno pari ello del rappresen- 

ide, se non erro, 

diversamente la 
si accomoderebbe 
colla meschinità dello stipendio. —Se vero è que- 
sto dono, non sarebbe l' Italia meglio degnamen- 
cendo accanto alla le- 

italiano, invece che 











































































un chiose 
Voglia, onorevoli 





nor ministro, seu- 
sarmi della libertà che 0 presa parlandole 
così a lungo di cose, delle quali altri, con molto 
maggior competenza ed autorità, può Se 
non che, io mi son fatto lecito di eni 
per una ragione speciale: l'Italia ba 
nopoli una Legazione, un Consolato generale, una 
Capitaneria di Porto (eredità genovese ), un Dra- 
gomanno. Ma questi Dicasteri sono essi collegati 
fra loro con vincoli gerarchici, con un ordine 
armonico, per modo che uno sia l'indirizzo, una 
la ispirazione, una la mano che muove tutta ia 
macchina che deve funzionare nell'interesse di!- 
l'Italia? Ovvero avendo ciascuno una origire 
‘ente, uno differente tradizione, un ordina- 
ento suo proprio, agiscono, certo con grandissi- 
mo e lodevolissimo zelo, ma cgnuno per cou- 
to suo? 



































Questo è un dubbio che, se mi è 
porre, non mi è lecito per altro in alcun modo 
di risolvere. 

Gradisca, ecc. ecc. PG 

Augusto De' Gori, 
Senatore dei Regno. 


» Troriamo nel Journal des Débats il seguen- 
te ig jatorno ad una' inchiesta sulla situa 
da parec- 


latangibili e doversi in- | 


1 voti suonano: 1 x 
| che nelle vie costituzionali si stabiliscano, 
con la legale Rappresentanza della città di Trie- 
ste, gli accordi opportuni onde mettere in armo- 
| nia le leggi fondamentali dello Stato del dicem- 

re 1867 con i diritti di Trieste sulla base del 
diritto storico riconosciuto e proclai 
ploma del 20 ottobre 4860; 

che in generale. l’ autonomi» pol 


‘© | zionale di Trieste venga legalmente 


Parigi. 
Quest’ inchiesta ci mostra , forse con una 


corta esagerazione, ma con un fondo di verità | 


incontestabile, gli effetti disastrosi dell’ assedi 
e dell' inaugurazione del 18 marzo sull” industri 
€ sul commercio parigino. È noto che una in 


chiesta analoga, e che aveva il merito d'essere | 


completamente scevra da preoccupazioni politi» 

che, te stata fatta, dopo la rivoluzi:ne del 1848, 

dalla Camera di commercio di Parigi. 
umevano ; Nel 41847 l'io- 


net, che Parigi possiede una superiorità spiccata 

neli' arte di fare delle rivoluzioni, aggiuagendo 

che la Provincia si proverebbe invano a farle 

concorrenza, ogauno vede che per lo meno nov 

è sotto il rapporto del buon mercato che Parigi 
in quest’ arte. 

Le rivoluzioni parigine costano caro, e non 
accade sovunte, checchè nè possano pensare gli 
autori dell'inchiesta attuale, ch'esse finiscano 
per coprire le loro spese. Cè ne siamo potuti 
conviacere dopo il 1848, e noi temiamo che il 
nuovo esperimento che ne fucciamo non sia -per 
riuscire ancora più decisivo. 

Oggi i mali che ci denunziano 
dell'inchiesta, provengono a 
€ dalle agita: ia. 
mo esami vrmare Parigi 
in una fortezza colossale, fosse sotto il punto di 
vista della difesa nazionale, un'idea giusta; è 
una questione lontana ancora dall' essere risoluta 
per gli uomini speciali, e cui |' sfortunato 
dell'assedio non ha ci 
fuori di discussione; ma quello ch' è indiscuti- 
bile si è ch'esiste una incumpatibilità naturale tra 
l'indust la guerra, e che ti 

il più vasto e più attiv 
ch' è ad un tempo il centro 
tante del commercio e degli affari. fi- 
“maoziarii del paese, si correva il rischio , nel 
caso d' K) assedio, d' inflggergli 


autori 


n 
isolata, per quasi cinque mesi, dal resto del mon: 
do, cessò, durante questo lungo blocco, d'essere 
una ciltà industriale, e che, ammesso pure che 
non si fosse arrolata tutta la sua popolazione 
valida nella Guardia nazionale, dandole una pa- 
63, avrebbe bisoznato provvedere al suo mante- 
nimento, perocchè i tre quarti almeno di questa 
popolazione avevano perduto i loro. mezzi soliti 
d''esistenza. 

Parigi non può sostenere un assedio se non 
a condizione di avere nel suo seno laboratori: 


labo- 

‘mato, e non si sa che 

troppo bene quale ia falto delle sue ar- 

dopo l'assedio. Durante due mesi e mezzo 

urrezione fu padrona di Parigi, e fu solo 

a prezzo d'una spaventevole catastrofe che il 

laboratorio nazionale potè essere sciulto. Nel 1848 

erano bastati sei giorni ; nel 1871 occorsero qua- 
si tre mesi. 


Dal mese di settembre al mese di giugno, | 


vale a dire durant» otto mesi, deducend» l' in: 

tervallo trassorso fra i due assedii, Parigi cessò 

dall’ attendere ai lavori che fanno la su: 

hezza. Durante questo lungo 

arigi non ha guari prodotto se 

non « manifestazioni + e « giornate » e non ha 

esportato che dittatori e prefetti. Gli altri « ar- 

ticoli di Parigi » mancarono completamente alla 

consumazione. Ma la consumazione non si è ar- 

restata; non si è cessato in Europa e in Ame- 
vica di portare cappelli e calzature 


precisamente come 

di derrate cui poco prima 

rticoli di Parigi servivano a comprare: fru- 

ato, carne, conserve, riso, caffe, ciuccolatie 

l resto; poi, esau 

siccome i consumatori stranieri non erano cir- 

condati da una triplice linea di doganieri prus- 

dei: così ricorsero agli articoli analoghi a quelli 
i 


Ecco in che modo si spiega la diminuzione 

che constatano gli autori dell’ inchiesta nell 
mi priacipali dell’ industria parigina , 
modo accade che la confezione , le 


conviene egli applicare a 
to male che ha colpito le sorgenti medesime 
[ella ricchezza ? Co 


"0 | lità del 


0 di esaminare il valore di 
J0i ci limiteremo a constatare, 
frattanto, che le passioni rivoluzionarie e l'esplo: 
sione ch' esse han provocato, entrano per gran 
rie nel male, e noi siamo lieti ch Loc- 
(roy, Mottu, Ranc e Buav 
medesimi di far 


Hermet a nome d'una 
Giunta speciale analoga riferta sulla mozione Pa- 
scotini tendente a provocare dalla Dieta una so. 
Jenne espressione delle aspirazioni del paese. La 
Giunta speciale conchiude col proporre 
4. La risoluzione ed i voti deliberati nella 
seconda tornata della sessione del 1870 sono 
confermati e rinnova! 
Per maggiore igenza riportiamo la ri- 
soluzione ed i voti : 
Risoluzione: La Dieta, con riferimento ai 
deliberati della tornata del 26 settembre 1867, 
sulle proposte conclusionali della riferta relative 


to contribuito a mettere | 


n danno forse | 
Ch’ è infatti accaduto? Che Parigi, | li 


i i fondi di magazzino, | 


| e resa efticace mediante analoghe leggi di appli- 
| cazione; 

che in ispecie il Governo imperiale accordi 

l suo appoggio a che la legge elettorale pel Cou- | 

| siglio dietale sia semplificata togliendosi la divi- 

e degli elettori di città in quattro Corpi elet- | 

ed ammettendosi qual base del diritto elet- | 

attivo e passivo, la iutelligenza ed un mile | 


italiana sia introdotta in tutti | 
ed in tutte le Scuole di cità. | 
che g tati pubblici siano di preferenza 
del paese, ed in ogni caso appartenenti alla n 
zionalità di questo, e provatamente ligi ai pri 
cipii di libertà costituzionale ; 4 
che, in generale le leggi del 21 dicembre | 
| 1867 ed altre ulteriori e successive, le qu 
| riferiscono alle libertà individuali di 
| trovino piena guarentigia eftice 
leggi ed ordinanze di appi 
che sia introdotto il matrimo: 
bligatoriv ed i registri dello stato civile aftidati 
ai Comuni; a 
che il pronunciamento sui reati politici, di- 
stampa e delitti maggiori 
| luto ai giurati il ‘ribunali sen- 
za restrizioni, 
cedura j i 
che siano riformate le leggi di applicazione 
| riferibili a quella foadamentale sui diritti gene- 
rali dei cittadiai, in quanto difetti della voluta 
guarentigia, per l’imperturbato e sicuro esercizio 
| dei diritti suaccennati, e che sieno poste fuoi 
di vigore tutte le leggi ed ordinanze relatis 
Janate nei tempi dell’assolutismo, epperò in: 
formate all» massime di quel sistema, e fra que- 
ste segnatamente l’' Ordinanza ministeriale del 20 
aprile 18% 
che l’ Imperiale Governo promuova l° aboli- 
zione di tutti i conventi e delle Congregazioni 
| religiose, nonchè l' incameramento dei beni e delle 
voi religiose rispettive, il cui prodotto 
ndare a pro degli Stabilimenti pubblici 
ne e di beneficenza e‘ 
lella Corona ; infine 
abolita la procedura obbiettivi 
trodotta dalla legge 17 dicembre 1862 e 13 ot- 
lobre 1868. 


| gli Ulti pubblic 





|. Nei sensi della riferta e con riferimento 
oluzione ed ai voti suindicati è da inal- 
zarsi alla Maestà dell'Imperatore e siguore di 
Trieste analogo indirizzo. 
MIL È adottato il testo dell’ accennato 
10 compilato 

rico al capitsno provinciale d' inoltrarlo al- 
l'augusto imperante. 

IV. E incaricata la Giunta ed il capitano 
provinciale di recare la risoluzione ed i voti a 
cognizione del Ministero perchè per sua iniziativa | 
ne sia procurata l' attuazione. 

V. Con le riserve suddette sia proceduto alla 

| elezione dei due deputati da delegarsi al Coi 
| glio dell Impero. 
Î Aperta la discussione sulle proposte, il de. 
dutato dott. Gregorutt 
zione sul tenore della riferta, 
rio nelle attuali condizioni ' politiche all’ invio 
d'un indirizzo, e quantunque assenziente del re- 
sto nella virtualità alle proposte della Giunta, si 
nella forma, e propone iu 50» 
| stituzione della risoluzione e dei voti proposti per 
| essere rinnovati, le seguenti risoluzioni : 


fa zione essere i dir 


| del diritto pubblico di Triest 
| poter i medesimi subire modificazione o dimiinu- 
| zione di sorte senza un regolare accordo colla 
| legittima Rappresentanza della città e domiuio di 
Trieste. 

2. La condizione di portofranco colle immu- 
nità annesse e connesse forma parte integrale e 
precipua del diritto pubblico di Trieste. I diversi 
alti costitutivi del portofranco emanati dal potere 
principesco del dominio di Trieste col concorso 


intangibili, enon 


alterazione che nelle v 
di Trieste. 

3. La Dieta di Tri 

suoi diritti storie 

gl’ interessi generali dello Stato mediante articoli | 
fondamentali da inserirsi nello Statuto della città | 
di Trieste, 

4. La Dieta altende che il Governo dello | 
Stato devenga colla medesi i 
tuni onde ampliare | legi 
amministrazione propria del dominio di Trieste 
sulla base del diritto storico e nella misura ri- 
| sultante dagli accordi conseguiti con altri Regni 
e paesi della Coroi 

La Dieta invia i due deputati al Consi- 

glio dell’ Impero con protesta del nessun pregiu- 
dizio riguardo a tutte le risoluzioni e riserve so- | 
pra espresse. | 

Anche il deputato dott. Vidacovich è con- 
trario all'indirizzo, appoggia | zioni | 
del dott. Gregorutti e dimostra la inuti- | 


della legislazione dietale 





go! 
pralica 


paso. 
Il V. P. Hermet in un luogo discorso ri- 
batte le ragioni degli opponeuti, cui replica il 
| deputato dot. Gregorutt, nonché il dott. Vida- 
| eovich. 
| | Nella discussione articolata il deputato dott. | 
| Gregorutti, facendo molto sfarzo di storia e di 
studio delle cose patrie, sviluppa in un lungo di- | 
scorso le ragioni delle sue controproposte. 
| ia contrario il deputato barone de Pascotini e il | 
relatore Hermet. 

Il commissario imperiale si limita a dich 
| rare che il Governo, sia accettata la 
| ed i voti nella forma proposta dall 
| quella dell'on. Gregorutt, non può 
alla quistione di diritto che richiamarsi alle di- 
chiarazioni espresse nell'argomento nelle. prece: 
denti sessioni; in quanto al carattere della 
tica non potersi esternare, perchè questa ri: 


| nella Corona col concorso del Consiglio dell'Im- 


ro. 
Chiusa la discussione, insorge divergenza se 
| debba votarsi prima la proposta della Giunta o | 
quelle del deputato Gregorutti. Messa a voti la 
| prima è accolta con 48 contro 47 voti. 
Il deputato dott. Gregorutti protesta ritenen- 
| do illegale la votazione perchè le sue proposte, 


| accordi con le le, 





dovuto avere la preferenzi. _ — 
La Il proposta della Giunta per l'invio del- 
l'indirizzo nov ottiene che 45 voti favorevoli, e 


P°° Viversi membri della sinistra abbandonano 
la sale. La Dieta non è più in numero compe 


Pascotini. 
221 espitano provinciale ringrazia la Dieta per 


| la sua operosità e chiude alle ore 9 3j4 pom. la 


seduta e la sessione dietale. 


L'ladirizzo della Giunta era del seguente 
tenore : 
Maestà Imperiale e Reale! 
Il Governo della Maestà Vostra I. e R. è at- 
tualmento intento a solsere le divergenze di opi- 
n 


tanti quesiti pol nterva, di ci 

V. degnavasi far cenno nel Sovrano Messaggio 
diretto a questa desotissima Rappresentanza della 
città immediata di Trieste, io data 15 agosto 
1870. 


Pertanto la devotissima Dieta di Trieste sti- | 


ma suo debito, nelle attuali circostanze, di rin- 
novare alla M. Y. con franche e libere parole 
assicurazione di uno voloaterosa cooperazione, 
secondo i limitati suoi mezzi , agli adopramenti 
del vostro Imperial Governo, perchè gl' intendi- 
menti benevoli ed i pensamenti di sapien'e giu- 
stizia dalla M. V. recentemente manifestati nel 
suo discono del irono provunciato all’ aperture 
della sessione del Consiglio dell’ Impero del 1870, 
raggiungono alla perfine 
la mèta da ogni parte vivamente agognata , di 
sodisfure alle esigenze peculiari ad ogni singola 
stirpe, e co ilire la concordia ed una du- 
ratura pace interna. 

A codesto supremo desiderio delle varie stirpi 
che popolano i dominii della vostra Corona po- 
tra essere sodisfatto , quando il Governo della 
Maestà Vostra mantenga incolume, e rettamente 
applichi senza privilegii nè preferenze o distin- 
zioni fra maggiori e minori, quel principio di 
vera giustizia che emerge dai Sovrano Diploma 
del 20 ottobre 1860, per cui le individualità ed 
i diriffi storici di tutti i Dominii della Corona 


superaudo ogni ostaco! 


vengono riconosciuti ed è ad essi assicurata la | 


compartecipazione alla legislazione sì in riguardo 
gl' interessi comuni a lutti i regni e paesi, cume 
riguardo a quelli che particolarmente li con- 
cernono. 

E non meno saranno agevolati i desid: 
li rappresentanze dei singoli 
regni e paesi, quanto più quelle andranno sicure, 
che sia fermo intendimrento del Governo della 
Maestà Vostra Imperiale di non retrocedere, ma 
anzi di vigorosamente progredire nelle vie di un 
liberale reggimento, e che i diritti di libertà po- 
litica, religiosa e civile, consentiti in principio 


| dalle leggi fondamentali dello Stato , non soffri- 


ranno detrimento , ma in quella vece verranno 
effettivamente condolti a pratica e sicura appli- 
cazione. 

La vostra città immediata di Trieste è con- 
scia del ben fondato suo diritto publ 
chè scaturiente dall'atto di libera spor 


| dizione all'augusta Vostra Casa nel 1382, per- 


chè riconosciuto e sanzionato da reiterate con- 
ferme dagli augusti vostri antecessori fino a tempi 
meno remoti, perchè nella sua virl 

vigure e pi ente eserci 
primi anni del secolo presente, perchè infine le 
promissioni contenute nel già citato Diploma del 
1860 la rendono fiduciosa che negli accordi pros- 
simamente da attuarsi coi varii regni e paesi, il 
suo buon diritto otterrà nuovo riconoscimento e 
nuova conferma, e, fatto luogo alle supreme ra: 
gioni dello stato complessivo, nonchè alle esi- 
genze dei nuovi tempi, otterrà sincera ed effet- 


vostra, 0 Sire, in qua 
franchigie commerciali indispensabili all’ attività 
dei traffici di codesto unico emporio dello Stato 
che nel fecondo principio del libero scambio ri- 
conosce la causa impellente dell' attuale suo svi- 
gior vantaggi 

i questo porto di mare come non meno 
dello Stato, quanto più prontamente si tronche- 
ranno gl’ indu pliamento e completa. 


mento delle congiunzioni ferroviarie di cui il no- | 


stro emporio da troppo lungo tempo e con gra- 
vissimo suo danno difetta. 
Trieste, ottobre 1871. 
La devotissima Dieta della città immediata 
di Trieste. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR 


Roma 16 ottobre. 
li he 


, nev'è 
giungere altro a quello che già fu 
detto; e già il telegrafo vi vertito ch' è pu- 
re sciolla la questione relativa all'apertura del- 
la ferrevia da Bussoleno a Modane. Era impossi 
bile che la Francia si ostinasse a fr 

coli, e quindi non credo che valesse 

dare tan'a importanza ad wi 

mente regolamentare. 

Adesso parlasi con qualche fondamento d'una 
Convenzione che il ministro delle finanze stareb- 
be trattando col comm. Bombrini e 

dei beni ecel 


carta, e darebbe loro altret- 
quali essi stessi, od 
assumerebbe 


Sebbene questa notizia venga da buona fon- 
fe e sia ripeluta anche da giornali autorevoli, 
informazioni, che ho voluto procurarmi ieri sera, 
mi confermano ia quello che già vi ho seritto, 

a dire che l'on. Sella non ha ancora con- 
cluso nulla e continua a studiare. La sola cosa 
ch'egli sappia con certezza è che ci vogliono 
40 a 50 milioni di nuove imposte; e si prepara 
® domandarle risolutamente alla Camera. Se poi 
proporrà degli espedienti per l’anno venturo, 0 
se esporrà tutto il suo piano pel pareggio eniro 
cinque anni, non lo sa pure egli stesso, e non lo 


si sono fatti gli uni cogli altri. Il prof. Ratti, 
presidente. del Gongresso: ha dato lettura d'uf 
discorso che fu ani applaudito, e nel quale parlò 
dell'importanza dei Congressi medici, degli seritti 
che già se ne raccolsero, e di quelli che que- 
st'anvo si raccoglieranno. L'onorev. Pallavicini, 
come Sindaco, salutò i nuosi ospiti di Roma, e 
li ringraziò con calde ed effettuose parole, di a- 
vere, fino dal 1868, disegnato quella città come 
| sede del futuro Congresso. L'on. Gadda parlò a 
nome del Governo, e dichiarò che questo, men 
| tre vede con piacere i cultori delle mediche 
iarsi, confida che le loro dotte ri 

joni gioveraono all’ umanità. 

leri sera i medici si adunarono nelle sale del- 
l'Uaiversità, quivi ricevuti dai professori. Non 
oso dirvi che la serata fosse molto piacevole, nel 
| senso che suol darsi a questa parola quando si 
adopera a proposito di riunioni serali; ma ben 
posso assicurarvi che la gaiezza non poteva es- 
sere maggiore da una parte e dall'altra. Il Mi 
nicipio darà un gran banchetto a_ tut 
venuti al Congresso. 


ITALIA 

L'Opinione scrive in data di Roma 16: 

Il presidente del Consiglio e gli mini 
stri ch' eransi recati a Firenze, erano stamane 
di ritorno a Roma. 

Secondo le nostre iufurmazioni, non è stato 
fissato il giorno della inaugurazione della ses- 


sione legislativa ; solo è stabilito che sia nella se- 
conda metà del prossimo novembre. 


Leggesi nella Libertà di Roma in data del 16: 
È ppressa la quiata di 

nistero dell'interno. Le attribuzioni di 

visione furono ripartite fra le altre di 


lo stesso Ministero. La divisione sopp 


‘i particolari, escluderebbe ly 
fonzia e proporrebbe'in'luogo dini Mia n 
siglio provinciale (colla. riserva della ©0e ll Co. 
gione anche del Comune e dela Ca Race. 
mercio di Venezia, e probabil %. 
le Provincie venete interesate ot nede del 
del porto di Venezia) concorresse LUI 


el © con una 
minata somma nella Società prese ee 
tre che si i degtole od lui 


ituissero allo stesso seo) 
dando agli altri azionisti speciali 1 tccor. 
agli interessi peciali favori riguar, 


Corpi mo 


ral per 


nella bilancia (se fosse cioè 
il favore da accordarsi agli 
stesse in una postergazione i 
morali sud ei 
esser percepito il 6 p. 0/s del capitale cat 
to, potrebb'essere che la Società già conii 
scorgendo in ciò quelle guarentigie, ‘che cet 
iateso di stipularsi per altro modo, ene 1° 
i propri impegai e tutto fosse prontamente gi 
finito coi capitali che stanno a° pronta gag” 
zione di est. me 
me ognuno vede adunque, anci 
gliendo la proposta della Deputazione preti 
ci sono ancora i suoi se ed i suoi ma, gueli 
noi preferiremmo |’ accettazione assoluta’ de 
garanzia. Siccome però anche l'altra 3 
può offrire la base ad una onesta cor 
noi non possiamo astenerci dal ricordare. gi 
goori Consiglieri provinciali la grave respon 
lità che peserebbe su di essi qualora nop_ into 
venissero alla seduta, nella quale si tratterà lg: 
mento, 0 qualora nom porla 
ne quella imparzialità di vedute 
quello studio indefesso di trovare il bandolo ye 
risolvere la cosa nell'interesse di Venezia, 
il pubblico ha tutto il diritto di aspettarsi 4 
loro. 
Sappiamo che quelli i q 


melusione, 


li attraversano {| 


| bene solto qualunque forma si presenti, od a 


che solo perchè non procedette. dalla ‘Toro ju 
zialiva, fanno gran conto dell’ obbiezione che | 
Corpi amministrativi debbano essere affatto es 
nei a qualunque speculazione. Ma questo è 
nudo cavillo. 

on si tratta di speculazione, ma sb. 





cupava della direzione de' grandi Archi 

rino, Milano, Genova, Palermo, ecc.; compilava 
il Calendario generale del Regno, redigeva la sta- | 
listica della stampa periodica, liquidava le pen- | 
sioni che non erano di competenza della Corte | 
dei conti, sopraintendeva all’ Amministrazione del- 
la Gazzelta Ufficiale del Reguo, delle spese di- | 
verse degli Uffici d'ordine, come protocollo, Ar- 
chivio, ece., provvedeva all'ordinamento e con- 
sersazione degli originali delle leggi e_ Decreti 
pubblicati nella Raccolta della Gazzetta Ufficiale: 

Alla divisione spettava la vigilanza della pub- 
licazione dei documenti diplomatici e storici esi- 
stenti negli Archi 
l'interno; traduceva da lingue morte ed estere 
gli atti e i documenti nell’ interesse del Governo 
e dei prisati; conservava, infine, i registri dello 
stato civile della Famiglia Reale. 

Ci viene assicurato che il cav. Miraglia, capo 
della soppressa quinta divisione al Ministero del- 
l'interno, sarà nominato direttore degli Arcl 
di Romi 

Du gati della stessa divisione sono stati 

r anzianità, e gli altri asse- 
lel Ministero stesso. 
questa soppressione viene semplificato 
di assai l'andamento degli afl 


Leggesi nell’ Opinione : 
La dimissione di S. E. il principe Pallavi 
cinî non è stata accettata, ed egli in tal guisa | 
continuerà a coprire la di Sindaco di 


Roma. 
FRANCIA 


Serivono da Parigi-Versailles 13 all'Opinione: 

L'ex Imperatrice Eugenia , la quale, come 
già vi dissi, deve quanto prima lasciare la Spa- 
goa per ritornare a Chisleburst, ricevette, a quan- 
to pare, la visita del Re Amedeo 1, il quale, ac- 
compagnato dalla sua augusta consorte, si recò 
io grande cerimonia presso di lei ; l'ex Impera- 
| trice non mancò di recarsi, alcuni giorni dopo, 
| all'Escuriale di Madrid, per restituire la 
| statale folta dalla giovine coppia , e si assicura 
che questi colloqui ebbero il carattere più cor- 
ale. 


Sì legge nel Soir: I 
Una Commissione di negozianti di Marsigl 
è arrisata a Parigi. Essa viene per conferire col | 
signor Thiers ed il signor Lefrane a proposito | 
| delle perdite che fa subire a Marsiglia il traforo 
del Cenisio. 
Di fatto, in seguito all'apertura del tunnel 
| delle Alpi, la valigia delle Indie e tutto il tran- | 
sito che la concerne prendono la via d' Italia, ed 
| il porto di Brindisi, quasi dimenticato da secoli | 

iventerà il centro delle relazioni dell’ Europa 
coll’ estremo € te, 

Già i battelli della Compagoii peninsulare 
ed orientale inglese banno scelto questo porto 
come un punto d'approdo rinuoziando definiti- 
vamente di Marsiglia, che avevano ab- 


bandonato al principiare delle ostilità colla Prus- 
sia. 





Marsiglia perde adunque la sua parte d'io- 
termediaria per l'Egitto, le ladie, la Cina ed il 
Giappone che formavano per essa una fonte di 
| grande pr-sperità. 
|" 1 negozianti i que- 
| sto stato di cose, vengono per domandare al bo: 

affrettare l' esecuzione di certi lavori di 
| incanalamento lo scopo dei sarebbe di fa- 


| cilitare il trasporto, per via fluviale, dell 
| a destinazione dell’ Oriente, dra 


NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 18 ottobre. | 
Î 





le per la no- 
sentito con pia- 
le, delegata a 
zioni da pren- 

i persone autore- 
© per posizione, e 
sedute coneretò il 


in proposito fu da noi | 
essa è la più larga, Ja | 


| proprio voto. 

La nostra opinione 
| francamente formulata ; 
| più patriottica e perciò 

più utile al paese. 
è che la Societa 
| fino le nostre opinioni 
| Lens peosimente, 
sere lo scopo, 
plauso. 26 
quanto ci viene riferito, 
provinciale sarebbe del 
progetto in massima, ma, 


Ma quelo che noi vogli 
costituisca, non già che trio. 


il voto della 


Ragione tto favore. 
N 





dipendenti dal Ministero del- | 


| no, la novità ed il merito di quest 


stesso, secondo noi, la | {; 


concorrere per un'opera di pubblica u: 
i sì vitale interesse per il presente e pr 
venire di Venezia, che non può essere ln 
sciata alla semplice iniziativa, od alla pati 
privata. Non si tratta di speculare , ma dilare 
il proprio dovere, perchè Venezia non ri 
sempre addietro alle altre città sorelle 
può essere che al concorso per l'opera di 
pubblica utilita vada congiunto un vantaggio 
ciò non gl’ imprime punto l'idea della specul 
zione. La Provincia, il Comune, la Camera di 
commercio devono essere disposie ad un sagr. 
ficio, purchè si coosegua il vantaggio generale 


ci 8 
parte nella con, 
ente la necessità d'un e 
pro del risorgimento com. 
giacchè questa idea potrà 
nello stesso tempo servire di guida per trovare 
anche quell’ operazione finanziaria, la quale, sen. 
za far aggravare la Provincia, il Comune, il 
Commercio d' imposte, per raccogliere i fondi 
occorrenti, limiti il peso di questi tre enti mo. 
rali alla sola differenza fra gl’ interessi da 
garsi ad un eventuale sovventore, e quelli ché si 
ricavassero dall’ Impresa. 

Ad ogni modo chi ha ingerenza in queslo 
affare rifletta che il far niente è l'estremo dei 
mali, e che il respingere una proposta, sull 
quale si può discutere, e forse concludere, per 
rifar il cammino da capo e tentare nuove forme 
e nuovi espedienti, equivale nelle conseguente al 
non far nulla, e a cresimare quell’eterno rim- 
provero che si fa sempre a Venezia, ch'essa pon 
sappia cioè trovare nella propria forza i menti 
per risorgere, e sprechi miseramente il suo tem- 

i questioni senza venir mai ad un'+- 
ica e forte. 


Tè — Pregali 

liamo , che durante il ristauro del Ponte 
sul Molo che mette al Giardino Reale, l'ingresso 
e al Giardino e al Caffè avverrà per la Serra, 
situata accanto al Ponte medesimo. 

la tale occasione il signor Ziliotto, proprie 
tario e conduttore del detto Caffè, con una lettera 
che restringiamo a queste più brevi parole, ret- 
de grazie al pubblico veneziano della benignilà 
dimostratagli nella decorsa stagione di estate. 
E il pubblico accorse così numeroso al wo 
Caffè, ch'egli talvolta non potè disporre il servi» 
zio in modo che tutti ne rimanessero pient- 
menle appogati; ma tale inconveniente sarà rime 
iato con ogui cura dal canto suo nella prossi- 
ma primavera, quando la bella stagione ricor- 
durrà al Giardino numerosi frequentatori. Intanto 
ei provvede per la fredda one, che ormai si 
è falta sentire, ed a quest ora ha disposto 
quartiere d'inverno; e spera di vedersi onvraio 
anche a finestre chiuse e in un tepido ambiente 
da quezli avventori, che gli seppero grado del 
l'aria fresca e della verdura nella calda stagione 


. Fiori la cera. — Nel Giornale ufficiale 
dell Esposizione triestina , leggiamo con piacere 
descritto e lodato un magnifico mazzo di fiori 
in cera, del nostro valente artista Diotisalvi Dol- 
ce. Nui conosciamo, e ne abbiamo gia fatto cer 
lavori del 
vrtare dallo stesso giornale 
ha raggiunta una celebrità 
Imente potrebb' essergli controstata da 
q mano maestra. Questo mazzo è uno di 
quegli oggetti che, francamente, fanno onore 
alla Esposizione triestina. » 


Dolce, e ci piaci 
che « questo artista 
che difi 


Balletti uestura di 
— Alle 8 pom. di ieri mis ignoto, Aperti 
tando della porta aperta, s' introdusse nella cast 
di P. T. in Cannaregio, e lo derubava di alcuni 
iadumenti da donna del valore di L. 20. 

Nelle decorse 24 ore gli agenti di P. S. at 
restarono 4 individui dei quali 2 per ingiurie i 
pubblico a G. P., 1 per questua, ed 4 per com 
travvenzione all’ ammonizione. 


Uffizio dello Stato eivile di Venezis. 
Bullettino del 48 ottobre 1871. 
Naselto: Maschi 6. — Femmine 4. — Totale 10 
imoni : 1. Pasqu 
re 


cel Tu 


Y anni 17, vedette 

Regina di anvi 1, mesi 0. — 

ibe , falegname. pre; 
Neg —L 


casa. — 7. De Boni Luigi di mesi È 
i 55, celibe, r. impiegato 7 
nni 38, vedova, domestica. — !0. 
56, celibe, manuale. — fl. Bor 
coniugata, cuoce, tutti di Veneri. 
Morti fuori di Comune. 
4. Terzi Mariano di anni 4, mesi 6, di Corsag® 
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SI 
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Quei Corpi 


vole per 





pronta. dispogi. 


anche 

ione provinciale, 
Suoi ma, sicchè 

>, assoluta della 
altra. proposta 

ta conclusione, 

ricordare 









Si tratterà l'im. 
non portasse 
lità dl vedete 

e il bandolo 
li Venezia, che 
fi aspettorsi da 


altraversaao il 
resenti, od an. 
dalla loro ini. 
bbiezione che j 
ere affatto estra. 
a questo è un 





re, ma di fare 
a non rimanga 
sorelle 








un vantaggio, 
a della specula. 
la Camera di 
e ad un sagri. 
ggio generale ; 
si verificherà, e 


rie nella cosa, 
sità d'un e 





proposta, sulla 
oncludere , per 
re nuove forme 
‘conseguenze al 
ll’ eterno 
a, ch'essa non 
forza i mezzi 
ente il suo te 
mai ad un'a- 
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Gti lavori del 
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una celebrità 
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i di P. S. ar 
e ingiurie in 

4 per con 


i Venezia. 














CORRIERE DEL MATTI, 





Venezia 18 ottobre. 
Stato del raiuolo a Verona il 16 ottobre 1871: 
casi nuovi 8; guariti 6; morti 4; in cure 302. 


Laggesi nel Fanfulla in data del 17 cor- 


le: 
bart ‘o di Grecia, signor Conduriotti, 
accompagnato dal segretario signor Salaras, si è 
recato a Roma, dove ora la legazione ellenica è 
definitivamente stabilita. In tal guisa le Legazio- 
ui estere, che haono operato il loro completo 
Fr elio 

8 lussia , lel Brasile © 
quella d Grecia. È; 











n 
ll Fanfulla scrive in data del 17 cor- 








ne più tar- 
potrà es- 
Commissione del 








Leggesi nel Corriere Italiano in data del 18 
ferimento della sede del Governo a 
Roma trae seco una serie di effetti che accen- 
nano uno sviluppo di attività straordinario io 
Ilio. 

Uomini politici lasciano il campo della po- 
litica, e passano in quello dell’ Amministrazione 
pubbl 

0 dell'A. 

iano il campo dell’Ami 
fasano in quello dell’ attivi 

Il comm. Allievi lascia la Prefettura di Ve- 
sona, accettando la Direzione della Banca gene- 
rale romana di credito. 

Il prof. senatore Brioschi assume la Dire- 
zione della Banca lombarda di costruzioni. 

Ul ba ccetta ln Direzione 
alo-germanica, che sta 
Rom 
ra a Roma per ulti- 
zione sul bilancio di 
definitiva previsione per il 1871, del quale aveva 
avuto l’ incarico, e compiuta quella Relazione, si 
recherà ad assumere l'esercizio della Prefettura 
di Pavia. 












ra parte uomini di merito distin 
istrazione pubblica e 
banca 





























Leggesi 
0, 


lano da 
va 20 persone. 


Ecco la Nota del J. Officiel che annunzia la 
conchiusione del trattato franco germanico 

leri l'altro, 12 ottobre, sono state firmate 
a Berlino 3 Convenzioni : una territoriale per 
certe rettifiche di frontiere; una finanziaria che 
trae seco lo sgombero di 6 Diparlimenti dell'Est; 
una doganale, relativa al regime doganale e tem- 
poraneo dell’Alsazia-Loi 

La Convenzione territoriale avrà bisogno del- 
lt ratifica del Parlamento tedesco e dell’ Assem- 
blea nazionale francese. 

Ls Convenzione finanziaria non avrà biso- 
go che della ratifica del Presidente della Re- 
pubblica, la quale sarà apposta immediatamente, 
e lo sgombero dei 6 Dipartimenti i cierà 
subito, per finire obbligatoriamente nello spazio 
di 13 giorni. 

Invece delle firme delle Case bancarie do- 
mandate sulle prime, il Governo imperiale te 
desco ha dichiarato che le firme del Presidente 
della Repubblica e del ministro delle finanze gli 
tastauo, Non si farà dunque più, per questa par- 
te dell’ indennità di guerra, nessuna nuova emis- 
sione di carta est 

la fine, quanto alla Convenzione doganale , 
le stipulazioni convenule anteriormente sono state 
mantenute a un dipresso; ma | dei ti 
tamenti eccezionali accordati all'Alsazia-Lorena 
è stata ridotta da un anno e mezzo ad un anno; 

























Leggesi nel Sitcl 
I sembri della Commissione di 
n, convocati straordinariamente sa 


Jermanen- 
to, alle 
ore 3 pom., si radunarono al Palazzo di Ver- 
silles, sotto la presidenza del signor Vitet, vice- 





presidente dell’ Assemblea, assistito dai Segreti 
€ dai Questori. 

Dicesi che la seduta fosse consacrata all' e- 
ume delle misure da prendersi relativamente 
alle mene dei Donapartisti, più attivi ora che 
mai. 

La discussione alla quale tutti i membri 
hanno preso parte, fu animatissima. 
parte più importante ed interessante 

uella delle dici 

























Il signor Thie 7 
eompagnato dal signor Victor Lefrane, mi 
d'agricoltura e commercio e dal sigaor Casimir 
Pirier, ministro degl’ interni , ha confermato la 
felice notizia ch' egli aveva comunicato nella pre- 
cedente seduta, della firma del trattato doganale 
fra la Germania e la Francia. 


















va nazioni 
tto mesi ad un 
ne accordata I md 
dei prodotti del- 





parte il signor di 
chieste duo cento milioni d' Obblig: 
i del pagamento del quarto 
pegnandosi di non scontarle. 
contentato della firma del Go- 











mezzo miliard 
lu ultimo poi 
Verno francese. n 

Il sigaor Pouyer-Quertier arriverà domenica 
tia 3 Versaliea nori del testo del trat- 








in virtù dei 
nazionale 





Il Presidente della Repubblica 
peri a lui conferiti dell'A petra 
Natifcherà questo trattato , ed immediatamente 
pure i Tedeschi evacueranno i sei Ippo 
Sominati nella legge votata nell’ ultima sedui 
&ll'Assemblea nazionale. 
























fitor 


Il Cittadino di Trieste 
gramma particolare : 

Brusselles 16. — la Parigi circolava la voco 
che Napo'eone avesse abbandonato l' Inghilterra 
in unione al figlio, e si trovasse presentemente 
sul suolo francese (?). 





il seguente tele 











Totegrammi 
Berlino 16. 
L'Imperatore apri oggi il ReichsratA col se- 
guente discorso del trono 
Onorevoli signori, 
Quando nel marzo di 





quest’ anno 








specialmente per quelle questioni ch' ebbero la 


loro derivazione dalla nuova forma della Ger- 
mania. 

Presentemente sarà massima vostra incom- 
benza quella dell'ordinamento delle spese del- 
l'Impero. Importa in particolar modo di sollevare 





i singoli Stati federali dalle a: 
dovettero finora prestarsi 





ipazioni a cui 





varono dall'esito della guerr: 
una proporzione normale fra las 


stabilendo così 
dell’ Impe- 





gono. Trattasi d’introdurre nei 
alla Germania quelle 
anche ad essi al pi 
loro concesse dal 

prender: 


Jesi acquistati 
tuzioni che sono comuni 
dell'Impero, 0 che furono 
lesimo importa inoltre di 
onde la posizione esterna degli 
impero corrisponda alle esigenze 
che si hanno da loro nel pubblico interesse. 
Avevo sperato che vi si potesse 
un progetto per l’amministrazione dell’ esercito 
tedesco, che corrisponda si continui bisogni. L' e- 
stensione dei lavori cagionati dalla guerra occu- 
pò tutte le forze amministrative anche oltre la 
durata della guerra, e la trasformazione in cui 
trovasi una parte dell’ esercito, impedirono 
pur troppo la tempestiva compilazione di un tal 
progeto. Trovomi quindi obbligato di. chiedere 
vostra approvazione affinchè l'epoca di tran- 



















esentare 






















della guerra, presentano un risparmio, in merito 

al cui impiego vi verrà presentato un progetto di 
ge. 

"98°; ordissmentò: mosetirio volato dela; Co- 

stituzione dell’ Impero fu da anni oggetto delle 

cure dei Governi ed occupò l'interesse del 

pio. Riteoni giunto il momeato per meltere le 
si di quest'ordinamento essendo ora poss 

la regolazione monetaria di tuita la Germa 

così pure perchè le circostanze econ 

si erano mai presentate tanto propizie come a- 











le sta occupandosi con un 
ibile anzitutto a monete 
fer corso, non che alle basi 
fondamentali di un comune sistema monetario 
germanico. 

Sarà argomento delle vostre d'scussioni l’as- 

di una congiunzione ferroviaria fra 
la Germania e l’Italia oltre la Svizzera; pro- 
getto già conchiuso nello scorso anno dal Reichs- 
lag tedesco settentrionale. I Governi e le rappre- 
sentanze popolari dell'Italia e della Svizzera han- 
ne volonterosamente appoggiato questa grande 
impresa. Sono persuaso che gl’interessi ammini- 
stratisi e politici che sono congiunti colla me- 
desima, saranno riconosciuti dai Governi tedeschi 
e dal Reichstag non meno di quello che lo fu- | 
rono da ambi i nominati due paesi. 

La concessione di un giusto compenso per 
le restrizioni di territorio a cui vanno soggetti | 
quei fondi privati che stanno nel raggio di for- | 
tificazioni nuove o ampliate, è stato oggetto di | 
nuove discussioni per parte dei Governi federali 
e l'esito delle medesime vi verrà presentato in Î 
forma di progetto di legge. I 

Come spero, vi sarà presentato anche un pro- 
getto riferibile ad una legge pegli impiegati. del- | 
l'Impero. 

Le contribuzioni di guerra già pagate dalla 
rancia e quelle da pagarsi nei primi mesi del- 
l'anno venturo verranno impiegate in gran parte 
a tacitazione del prestito incontrato dalla Confe- 
derazione germanica settentrionale per iscopi di 
guerra. Una parte di questa tacitazione è già sue- 
cessa, o già disposta mediante diffida, e per l’al- | 

bisogno della vostra appro 

relativo progetto. 

ato sviluppo delle fac- 
cende interne della Francia ho trovato fattibile 
di effettuare adesso lo sgombro di quei Diparti- 
menti la cui occupazione era posta in prospet- 
tiva sino al maggio del prossimo anno. Le ga- 
ranzie dateci in sostituzione del pegno abbando- 
nato, le rileverete dalla Convenzione stipulata il 
43 corr., assieme alla quale vi sarà presentato, per 
l'esame e per l'approvazione, anche una Con- | 
venzione contenente quelle concessioni che la | 
Germania dovrà fare per assicurare all’ Alsa: 
Lorena le facilitazioni della su: Î 
politica esterna la mia attenzione potè 
essere indivisa e rivolta tutta allo sviluppo e con- 
mento della pace conchiusa colla Fran 
in quanto che i rapporti della Germania con tutti 
i Governi esteri sono amicheroli e guidati da re- 
ciproca benevolenza. A | 

Le tnie premure rimangono dirette allo sco- | 
po d'insigorire la giusta fiducia, che il nuovo | 
impero germanico dev'essere un' arra di pa 
Unito a questa tendenza v'è un compito speci 
mente importante, che mi riesce però assai grato, 
quello di mantenere relazioni amichevoli coi pros- 

vicini della Germania, coi regnanti dei po- 
tenti Imperi che confinano colla medesima dal 
Mar germanico sino al Lago di Costaoza, e di 
coltivarle in modo che la positività delle mede- 
le sia indubbia anche nell’ opinione pubblica 

tutti 1 paesì. TR 
“i perbiero che gl’incontri avuti nell'ora pas- 
sato estate coi Monarchi di questi Siti vicini, a 

i ‘sonalmente affezi saranno fa- 
Sri ce pegate cio reni 
avvenire dell’ Europa, è sommamente grato al mio 


cuore. d é 

La posizione fica e lo sriluppo storico 

obbligano in più maniere I topero germanico © 
a 

farine ra vicinato, che la ces- 


ioni amichevi K 
zione di qualsiasi turbamento medesime, 


mediante rimembranze di lotte ch' erano la mal- 















































































































i | moggioraaza della nazione, me ne garantisce 


scopi comuni, facen- | 
do uso di una parte di quei mezzi che ci deri- | 


ro e quelle delle singole parli che lo compon- | 









lo. 
Che un tal appagamento nello sriluppo co 
mune dell’ Impero g:Fmanico sia compreso dalla 


| cordiale ricevimento recentemente faitomi, nella 
| qualità di rappresentante dell'Impero, in tutti i 
paesi della vasta patria, e che mi riempie di so- 














| disfazione, ed anzitutto di gratitudine verso Dio, 
| per quella benedizione che ai comuni ed onesti 
| nostri sforzi noo maucherà neppur in avvenire. 


| Berlino 17. 
Wl passo del discorso del Trono relativo al- 

l'Austria, fu accolto con vi; applausi. Oggi il 

Parlamento non è ancora in numero legale. 


Pest 16. 





Prima della partenza di Andrassy per Vienna vi 
fu un Cousiglio di ministri per evadere le cose 
| correnti 

Una corrispondenza viennese del Naplo rac- 
conta, che all’ udienza ch’ ebbe il cancelliere del- 
l'Impero conte Beust, l' Imperatore sia stato 
ibilmente commosso” dall’ aperta e chiara spie- 
gazione di Beust, e che lo ringraziò d'avergli 
detta la verità senza alcun ritegno. L’ Imperatore 
gli disse in pari tempo che tutta l' opera di com- 
ponimento e tutti gli ostacoli che vi si oppongo- 
| no, verranno assoggettati a nuovo e maturo esa- 
me. La decisione è quiodi procrastinata per 
| cuni giorni. «Da codesta decisione » dice il Na. 
plo « dipende il destino della Monarchia ». Il Na- 
plo, assicura altra volta, che Andrassy_ non 
| provò l' opera di componimento  comunicatogli 
nè totalmente, nè parzialmente. Non prese cogni- 
zione che dei puuti principali, senza esterna 
nè approvazione nè biasimo, ma riservaudosi 
dar il suo giudizio più tardi. Dalle carte del 
doll. Starcevie e consorti vennero constatate 
lazioni del partito degli operai di Pest coll’ 7 






































ternazionale parigina è col Comitato d'azione 
Pietroburgo. Un lette lic, ed il già 
Sindaco di Fiume, Fabiani, furono tradott 





zi al giudizio statario. Nei circoli del partito na 
zionale regua grande costernazione. 
Innsbruck 14. 
All'ordine del giorno : Discussione sull 
dirizzo, i cui puati principali sono: La patente 
del febbraio dell'anno 1861 e la legge del 
nno 4867 non corrispondono all' i 
prica e alla situazione politica dei 
paesi. La Dieta saluta con sodisfazione il Reserit- 
to imperiale alla Dieta boema. Il Tirolo domanda 
di venir riconosciuto quale paese indipendente e 
non essere impedito come tale nell’ esercizio del- 
la sua propria legislazione e amministrazione da 
attacchi non giustificati. La Dieta tirolese rico- 
nosce il compromesso coll’ Ungheri 
comuni a tutti i paesi devono venir dichi 
qual legge provinciale del Tirolo; tutti gli al 


















ta tirolese. 





dalla Dieta. 
I deputati liberali si allontanarono durante 
la discussione e la vr Ni zo fu ac- 





zione. L° indi 








nero dalla votazione, tre volarono 
v 








Dieta, d'invitare il Governo ad abo- 
lire la disposizione ministeriale del febbraio 1869 
sull'ispezione scolastica; i deputati liberali si 
estennero dalla votazione e presentarono una 
protesta contro l'elezione del sostituto al Prin- 
cipe Arcivescovo di Salisburgo Decano Tarnoczy. 
a deputato al Consiglio dell'Impero, perchè il 






dei signori. 
La Dieta venne indi chiusa con evviva a S. 
M. l'Imperatore. 


Parigi 16. 

Il Governo rinuncia alla tassa del 20 per 
cento sulle materie gregge. (0. T.) 
Londra 13. 





L' Observer annunzia ch' ebbero luog 
tative soltanto fra alcuni Pari conservativi e i 
rappresentanti degli operai. I punti proposti di 
questi ultimi non furono per anco ratificati. 
L' Observer crede persino che le trattative non 
darauno alcun risultato definitiso. Gli operai non 
collegano a questo movimento alcun intento po- 
litico, e aderirebbero a cogliere la circostanza 
per manifestare la loro o presente 
Governo non protegge al teressi 
degli operai, ma ch' essi non intendono abban- 
donare i loro padroni per ottenere con ciò l'ap- 
poggio dei conservatori. 














Londra 46. 
La Regina è ancora sofferente, però il suo 
stato è visibilmente migliore. (0. T.) 





Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 17. — Lombarde 109 118; 
credito 103.—; Viglielti eredito 1860 84. 
glietti credito 1864 77. 
Cambio Vienna 83.—; Rendita itali: 






+ Vi. 





1a 58 18; 


7. — Il Reichstag, presenti soltanto 
era io numero insufficiente per de- 
liberare. Si terrà seduta stasera. 

Berlino AT. — (Reichstag. Seduta della sera.) 
Il numero dei deputati è insufficiente. Presentossi 
al Consiglio federale il progetto di sovsenzione 
pel Gottardo. 

Stuttgard AT. 

virtemberghesi 

nimemente | 














Kanostadt respinse una- 





Stuttgard 48. — L' Autorità centrale per l’in- 

dustria e commercio di ieri il progetto del 
nsiglio federale, relativo alla riforma moneta: 

munziaronsi contro. 














Obbligazioni 166, 
id. 187.50; Ca 


merid. 187. 


Parigi 47. — La squadra corazzata si recò 
sulle coste della Corsica, ma per semplice pre- 
cauzione. Nessun disordine è scoppiato in Cor- 
sica. 

Parigi 18. — Il Temps dice che l' ambasci 
ta di Francia in Italia si trasferirà immedi 

il ritorno dell'ambasciato- 

ica sono esagera 
te. Furotvi soltanto dimostrazioni in due Comu- 
ni, molte gi a l'Imperatore! Gli 
tori delle grida seliziose si processeranno. Carlo 
Ferry giunse in Aiaccio come Commissario stra- 
ordinario. La squadra aveva imbarcato un bat- 
faglione, che sbarcò in Corsica insieme ai 
nai ed equipaggi. I tumulti non ispirano alruna 
quietudine. Le misure prese sono di precauzione. 

Vienna 47. — Mobil. 289.70 ; Lomb. 194.90; 
Austriache 386.— ; Banca naziouale 772; Napo- 



























dita austr. 67.50. Borsa f rmissima. 








sugurata eredità di un pamato di mille anni, 


Vienna 17. — Il Giornale austriaco parlan- 






















affari devono speltare alla legislazione della Die- | 


La legislazione negli affari comuni deve ve- | 
rimessa a uo Congresso di delegati scielti| I 


celtato con 35 voti: 8 deputati italiani si asten- | 4: 


ore. 
Je accettato poi con 38 voli il delibe- | 


Principe Arcivescovo è membro della Camera | 


trat- | 


; Azioni credito 162 4)2; | 


La riunione di 33 associa- | 


riforma monetaria proposta dal | 
| Consiglio federale. 


'rancese 57.22; Italiano 62.40 | 





leoni d'oro 9.42.—'; Cambio Londra 118.30 ; Ren- | 





do della terna, 
tore, desiderando 
vare la forma, sot 
mento tai le, l’unità del Governo 
ristabilita, io niera che Beust e tutto il Mini- 
stero Huhenwart resterebbero al loro posto. La 
Nuova Stampa Libera crede premature le voci 
che indicano diversi personaggi per entrare nel | 
Ministero; trattasi anzi idere la poli- 
tica da seguire. 
|. Londra 47. — Inglese 92 718; Italiano 59 114; 
Turco 45 112; Spagnuolo 33 5,8. 

Londra 18. — Sir Andrea Babuchamaus fu 
nominato ambasciatore a Vienna; Loftus a Pi 
troburgo; Odo Russell a Ber 








cui, senza qual 

















Madrid 16. — ( Congresso.) — Dopo spiega- | 





| zioni circa i 





repubblica: 
Hevia sviluppa l'int 
| pellanza sall' Internazionale, Candau rispondi 
faccando vivamente l' Internazionale, che dichiara 
fuori della legge. 
Costantinopoli 16. — Il cholera è ricompar- 
so nel villaggio di Haskeim; da sabato 60 morti. 
Nuova Yorck 46. — Oro 143 4]4. 








Ultimi Telegrammi dell 


Londra 18. — Vaustrin e Say sono arrivati 
Una lettera del march. di Larae, e dei conti Der- 
by, Carnarvon, Sathosne, Hardy, smentiscono che 
abbiano fatto patti coi rappresentanti delle classi 
ope 














Nuova Yorek 18. — Grant sospese l' Habeas 
| Pater in nove Contee del Sud, ove le Società 
Kuklux continuano a sfidare le leggi. Il Dicastero 
d' agricoltura stima che il raccolto del cotone 
| sarà di tre milioni di balle. 

Nuova Yorck 17. — Oro 413 12. 


ROIO LATE DAN VOR «TR LO RI 


| FATTI DIVERSI 


|. Giornali. — Leggiamo nella Concordia di 
il cav. Carlo Pisani acconsente di mu- 
facilmente col 4.° novembre, il titolo del suo 
| giornale, in quello di Gazzetta di Roma, man- 
tenendo ‘intatto il suo programma, e facendosi 
| organo ed iaterprete di un gruppo di amici, che 
nella stessa mira intendono di costituire un pe- 
| riodico che più diffusamente rappresenti le idee 
| dei Romani. Naturalmente alla direzione del nuo- 
| vo giornale rimane il cav. Pisani, e questo è 
| 
| 
| 











| 












un pegno che strenuamente vi saranno difesi i 
principi della libertà coll’ ordine, dei 
loroso pubblicista è in Italia uno dei più 











TELEGRAPICI Di 
NI 





AGENZIA STHPANI. 
dol 47 ottobre del 48 ottobre 
6380 


J3sA DI 
Rendita 





vegionale - 


| 
è 


» se 
I quilig tabacchi 





Î 
{Bui » 

| Obblig. ecelesiastiche . 
Banca Toscane . . ; ‘ 





DISPACCIO TELEGRAPICO 
| nonst br vimmma del 13 ottobre det 17 ottobre 








5740 57 55 
07 - 67 65 
93 80 9795 
164 — mi 
287 — 289 80 
148 10 418 35 
17 78 {17 85 

5 66 566 









Avv. PARIDE ZAJOTTI, | 
| redattore @ gerente responsabi 











| BANCA VENETA DI DEPOSITI 
| E CONTI CORRENTI. 


Il Sindacato della Banca Ve- 
neta previene che |’ emissione 
{ delle Azioni della Banca Vene- 
| ta, avrà Inogo dal 12 al 25 ot- 
| tobre: 
| a Venezia, presso M.e A. Er- 
\rera e (., 
| a Padova, presso M. V. Jacur, 
| a Milano, presso la Banca Lom- 
| barda. 
| Venezia f1 ottobre 1871. 
—"—rr» 
| LA DIREZIONE 


DEL 


| COLLEGIO PARIFICATO PERONI 


IN BRE 
Avvisa che per il nuovo olastico avrà ci 
siderevolmente ampliato il proprio locale per dar 
ettazione di un maggior numero di con- 












le interne elementari, 
tutte parificate all 


La pensione è di L. 550 


Non vi sono spese accessorie, se non quelle pre- 
viamente acconsentite dai genit 

La Direzione spedisce , dietro richiesta, apposito 
| Programma. 701 






















| di 72.000 guari; 

| deliziosa Revalenta Arai 

dra provano che le 

vati fino adesso dagli amm 

glie nauseanti sono attualmeni 

1a di ronta e radicale guarigione mi la 

suddetta deliziosa /urina di salute, Ja quale restituisce 
salute perfetta agli organi della digestione, econ 

za mille volte il suo prezzo in altri rimedii, e guari- 

sce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie 

ie, costipazioni croniche , emorroidi, 

, gonfiamento, Riramenti di 

orecchi, acidità, p tuita, 

i, granchi e spasimi , 

gato, nervi € bile, 

{ consunzione ) 

, deperimento 


ini ottenute mediante la 
biea DU i Le 



















ogni disordine di stomaco , 
insonnie, tosse, asma, bronchite , 
maiattie cutanee, eruzioni, melanconi 


reumatismi, gotta , febbre 

















ra marchesa di Bréhan, 
Kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 60 c.; 1 ki 8 fr. 





| 1 loro prodotti venefici noo hanno 


| coli, e dev'essere da tutti evitato. 


| Godirey E. 
LE, 





kil. 17 fr. 50 c.; 6 ki. 36 fr.; 12 KI. 65 fr. Barry Du 
Barry e Ca, 2 via Oporto e $4 via Provvidenza; To- 
rino; ed-in Provincia presso i farmacisti e | droghie- 
ri. Raccomandiamo anche la Mevalenta ai Cleo 
eolatte, in polcere: le di latta per 12 tazze 7 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr.; 
in tavoleîte per 12 tazze 2 fr. 50°c.; per 24 tazze È 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
allo falsificazioni velenoso. 
Due punti di primarie importanza sono a consi- 
1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere de 
into analogia 
feat 
un articol 
per altri arti 
(Pei rivenditori vedi l'Avolso nella quarta pagina) 


_1————_—n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 ottobre. 
Oggi arrivarono : da Trieste, il vi 
cop. Rogusi 











a genuina Aevalenta Arabica Du 
2° Che il venditore 0 apacciator 
falsificato, non merita fiducia’ neppi 














fl ep vete Milne 
smeggieri, race, nostri 
alomone, cap. Regolini, con salé 
da Bari, il trab. ital. S. Nicola, cap. Mo- 
per G. Marani. 





600 merci e 
da Trapani, il brig. ital: Se 
per l' Erario 







PORTATA 
W 47 ottobre. Nessun arrivo. 
Spediti 





ital. Giovanna , di tonn. 487, cap. 
Mondaini A. G., con 44,600 fili legname sb. in sorte” 
Per Cherso, pielego austr. Mirra, di tonn. 64, petr. 





, 1'pee: 
tessuti, 500 coppi cotti, 430 scope e scopettes sd altre merol 





Amburgo . e 
Aminta 


' 

U 
bit 
URI 









III 





118 


tri 








Pensi da SÒ fracohi . . 
tancorois ansirisede. ) ) 0) 
sconto 


* 
a 
' 
(1 
* 
Uni 


dolla Fanes razicnalo 
dello 





_———— 
(Telegrammi del giornale /1 Sole.) 
Vercelli 47 ottobre. 
Mercato dei grani con esito eorrentissimo in 
nere, ed importante pel riso. Aumento di 50 centesimi. 
Lione 416 ottobre. 


La settimana si aperse ancora con prezzi sostenuti, ma 
affari scarsi. 


Oggi passarono alla 
Organz 











Liverpool 46 ottobre. 
Vendite di cotoni, 43,000 balle. 
Mercato fermo, Surat ricercato. 







Upland , 9%/,; Pair 


partenza in agosto, 75/1; allo sbarco, 75/,, 
Nuova Yorck 14 ottobre. 
Middling Upland, 20 4/, 
Oro, 444%. 
Nuova Orleans 12 ottobre. 


Cotone middling 9/yd, costo e nolo per nave a ve- 
la, ossia 404, sbarcato; low middliag 9/4/gd id., omia 


Sid id. 
Mobile 12 ottobre. 
Cotone Middling, 9 /xd costo e nole per nave a vola, 
ossia 10d sbarcato. 





Galveston 42 ottobre. 
ry 9d, costo € nolo per nave a ve- 


ato, 
Anversa 14 ottobre. 
fr. 50, fermo. 


Cotone good 
la, oesia 9 ‘/yd, 








Petrolio pronto, 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 16 ottobre. 








Albergo la Luna. — Billian, - Coen, negos., ambi dal- 
l'interno, » Krumb Tom ambi ‘da Vienna, 
- Jakoblefi, dalla Russia, - Delange, negon., da Parigi, tut: 





ti poss. 
Albergo alla Città di Monaco, — Nostich, conte e con- 

tons, con seguito, - D Stekauer, cav, con m 

Fittsch E, - Hornpostl, negoz , tutti da Vienna, - 


Zan 
(2 


ross F., negoz., ambi dalla Prussia, - S. Selig. 






mano, negoz., da Stuttgardt, - Skolski A., negos., - Pfao 
' 3% ami dalla Polonia, tutti poss 
dibergo Nuo inchkina B., dalla Russia, 





- Lovis, da Losanne, - Jobet A, 
tutti poss. 

Albergo al Cavallette. — Casta G., con moglie, - Pi- 
ranesi A., - Berolini A., ambi con famiglia, - Casaretti M, 
rabattr A., - Kangiera O., - Valta Amalia, - Posi f 








mpioni A, - Tives Ò., - Piciutto M', tutti 
Alezer A., da Rovigno, - Grin 












— achilloi A, r 
archetti 6., - pn 





Nel giorno 17 ottobre. 
Reale Danieli. — Polejaoff A., dalla Russia, con 


domestico, - Jeske 
De Reyer, barone, 
man, con moglie 
dall'Ighitterra, 
i eprrieri. 








Leitch H., ambi dal Calcutta, - 
‘Gratz, - Murot 6, iu Yat- 
Miss Pranh, - Pily 
poss. — Priesse 























ke 
l'America, tutti por 
4 


ci A, - 





la Luna, — Biaggi G., - Benetti V., - Capac- 
liodonni, pierife 0 , - Sohler W,, - Gial- 
































- Stampaechia A., com fratello, > 
“gul'iaterno. =D." Romi, dal 














i, 
Sett] De Bergman d 

2 Bresaani G, ambi da Vivona, - Wiodelbad M., d' ia 

la da' Berlino, - Schioich X., prof, - Waltz F., - De 

rv. E. R., totti tro dalla Baviera , - Smith È., da 

Scotland, - De Pibrentheil, capit., da Heifort, - Hermann 
iP, da Riga, - Steiner a, de Gratz, ambi con moglie, tutti 


Roma, — Della Rocca G.; - Riva G., - Pi 
colt 8, Antonini B, tutti pose, dall'interno." 
‘lbergo alla Pensirne Seistera. — Miss Sanderi, - A. 
"I Bicol M. Hianki Rubioso 
W'© Miss Lalcoo, tutti coo fai bovard, tutti 
dall'Inghilterra, - Curò &., da Varigi, con famiglia, > Gin- 
Sborrti 4. dalla Russia, luti pors. 
"ibergo Bella Riva. — Perponcher, conte e contessa, 
dall'fnterto, con famiglia, - Genet C.,- Perissè $, am 
da Parigi, > sindsay N ‘ 660 moglie, - Sir Wil 
fitm Drake, coo famiglia ambi da Londra, tutti poss. — 
Baghino A, corriere. 
‘Albergo al Cavalletto. — Luzzatto 
a Morar 6, Grato P, - Do Ponti 
Mezta, viaggiatore, - Testolini don 1 
Led ambi La moglie, - Venatti A,, = Tensi ©, - Piga 
ni €, - Favero 6., - Pollo È., - Montebrani L, - Canto 
6, Soncino D, tutti pose, ds’ interno. 





- Zanolli A, 






STRADA FERRATA. — omumio. 











Parlenza per 
10.06 20m, de 
Pariasie 4 Bologna È 
40 anti = ore 4 — ore 9 pom. — drrivi: 
ore 8.45 ant; — ora 18.34 mari; — ore 4.59 pon.; 
— ore 9.80 pom. 
Partenze per Padova: oro 6 .05 nat; — ore ® 50 ant. 












La costruzione 





sua domanda; e però aver egli cessato dal notariato 
Sile Cesere to in’ questa ciltà © Provincia dal giugno 


5, to 1871 x 
o 7- celare , e restituire il deposito 
di 


i quindi 
cauzionale dì lire ialiane diccimila, già effettuato dal 


ri di rivestimento, sistemazione di 


iazze nell’ interno dell’ Ar= 
Irola re complessivo 
da eseguirsi nel 
lelotto, è stato in 10- 
lire; 


eriodo di mesi 
Bosa oggi deliberato mediante ribasso 


|2:70 per cento. 


mine utile ossia i fatali, 


etto risultante dal già fatto ribasso di cui sopra 
spirato 
qualsiasi offerta. 
Chiunque in conseguenza 
suindicata diminuzione del vigesi 
to della present e 
compagnarla col certificato e quitanza del deposi. 
to prescritti dal succitato Avviso d'asta. 


10 deve all’ at. 


me dalle ore 9 alle 12 meridiane, 
tutti i gie fino al 27 del corrente mese. 
Dato in Venezia addì 13 ottobre 1871. 


Per la Direzione, 
Il Segretario, Moynicetti. 


della Direzi 









N. 225 Gabinetto. 
R. UFFICIO DI STRALCIO 
DELLA CONTABILITA' DI STATO VENETA 
deciso di secondo incanto, 


la relazione all’Avviso di miglioria pubblicato il 
10 correute sulla delivera provvisoria delia carta fuori 
















— oto 4.30 pom; — ore 4.45 pom; — ore 6. È) 
— Gre 8 pom. — Arrivi; ors 8.48 nat.; — ore 40.03 
ant; — ore 42.34 pora.; — ore 4.52 pom.; — ore $ pom; — 
oro 9,50 pom. 

Partenze 38 antim.; — ors 9.50 
pom. 40.88 pom. — Arrivi 
ore 8. L ore 3.48 pom.; — 
ore 840 pom 

Pariensa per Trieste è Vienna: oro 9.38 sat.; — ore 
40,85 pom. — Arrivi : ore B. 88 ant;; — ore 3. 48 pom. 

Partenze per Torino, via Bologna : ore ® -0 ant; — 
oro 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 aut; — ore 13.34 merid. 












TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VI 
Venezia, 19 ottobre ore 11, m. 45, s. 6, 3. 
OSSBRVAZIONI METBOROLOGICHE! 


fatto nel Seminario Patriarcale 
l'altenza di n 20.494 sopra il livello medio del mare. 


Bollettino del 47 ottobrg 41874. 


6 ant. | 3 pom. | 9 pom 

mo | mm. fo rim 
Pressione d'aria a 0 | 165.20 |-61 07|765.75 
Cprcorntrei societa 38/2 [100 [100 




















0.) Bagn. 10.4 
Toariooo del vapore . 860 
Unmidità rela a 8500 


Direzione e forsa del 
x 7S NN.E* 

Sereno 
Ù 








Dalle 6 ant. del 17 ottoore alle 6 ant del 18. 
Temp. mass. 14.3 
minim. 8.2 
Btà della luna giorai 5 
Pase —. 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Nè iersera nè stamattina abbiamo ricevuto il tele- 
gramma. bi 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, giovedì , 49 ottobre, assumerà il servizio la 
AL Compagnia dei 3° siattaglione delle 2- Legione. Le riv 
nione è alle ore 5 posa in Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. 
Mercordì 18 ottobre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 4 d' Ordine. 
Arsen 

















militare marittime 
di Venezia. 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO 
di deliberamento d'appalto. 

A termini dell'art, 59 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato in data 25 gen- 
naio 1870, si notifica che l'appalto di cui nel- 
l' Avviso la del 22 settembre 1871, per: 

Le escavazioni subacqueo nelle 
Darsene © nei canali di navigazione 


















di uso di questo Ufucio 
Avviso d'asta N. 163 Gab., 25 settembre p. p. 
di rende noto: 

Che essendo stata preseuta 
ferta di aumeno del vi 
provvisoria di L, 410159, vico 
cauto per la verita della car 
stato OLenuto col'ultim 
i L. 43U6:98 per tutta l'iutiera massa di 
templata vall’ Avviso suddet. 

U tale nuovo 1 anto sarà tenuto il 
12 n el locale 
4 Rialto, e $ a schede segrete 
cioè a paruti sug il precedente ; 

Che, nel caso nessuno si presentasse a far 

‘aziune defi 











no sulla prima vel 
aperto ovo 

































lure otte ta 
que pertanto intendesse di 
uva produrre la Sua 








di L. SGI:40, corrispunuenti al 
quale viene aperto | iucanto, fermi 
conuizioni tuke portate dal pri 
sudd Wo, N. 13 vab., 25 sell mbre, 





into del prezzo sul 








ranti pressu | Ecouowato suddetto dale ore 10 alle 3 
pos. di ugni giorno, © la visita d 


Vasi depositata nel locali d' Arcuiv 












giorni 26, 27 e 25 oltobre corrente nelle ore suindi 
Venezia, 15 ottobre 1871 
Pel Delegato ministeriale, 
L. BACHMANN. 





emer 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 







FIRENZE. — Nunra pubblic 








LE DISPOSIZIOVI TRANSITORIE 
per l'uniticazione legislati 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 





con note e commenti di G. B. FIDOi FI 
Un volume di circa WI pagine, ital. L. B100 
Si spedisce franco verso vaglia postale dirett: al 
l'editore M. RIC 
In Venezia pr 
ga S. Marco, N. 281 ny 


ed altri. 83 
avviISO. 

fa noto al pubblico che 

è Vincenzo, not 

18 agosto 1871, fu di 


























i dott. Luigi Dario Pau- 
‘enezia. 
usato dall’ ufticio 








Epperciò il pubblico è diffidato che il ter- 


di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo | 


intenda fare la 


tazione delia relativa offerta, ac- 


L'offerta può essere presentata all’ Ufficio 


pusta iu vendita coll' altro 


in tempo utile un'of- 
bra 





suddetta, sul prezzo 
migliore offerta, ciuè sul dato 





i residen- 


lo che ha presentato l'ui- 


spirare al nuovo 
eda suggellata al- 
mato d'Ufucio, prima delle ore 12 di detto Avv. AN 
giorno, accompaguata dal relativo depusito cauzionale 


dl resto le altre 
tivo Avviso d'asta 


Le condizioni di Vendita s0n0 vstensibili agli aspi- 
carta, che tro- 


della gia Conta- 
bilila ui Stio a 5. Rocco, poira essere fa.ta nei tre 





. Firenze. 


‘on R. Decreto 
in seguito 


Direzione del debil 
nze 17 febbraio 1871, N. 24244 al di lui nome, per 
l'annua rendita di L. 400; con annotazione di vincolo 


lativa. 
"e" Perciò, sopra analoga istanza, si diffida chiunque 
avesse, 0 pretendesse avere ragioni di essere reinte- 
grato. per operazioni notarili, contro esso cessato no- 
faro dott. Luigi Dario Paulucci, € verso il deposito 





presentare le offerte ' cauzionale di lui. a dover presentare fino a tutto 20 


gennaio 1872, a questa R. Cam-ra notarile i proprii 
li per la reintegrazione: con avvertenza che scor- 
30 il lermine fissato senza che sia stata prodotta al- 


scadono al mezzodì del giorno 27 ottobre 4874, | 50,0 tiara domanda. serra rilasciato ll © rtificato 
jual termine non sarà più accettata 


di svincolo e liberta, valevole ad ottenere la restitu- 
zione del deposito suindicato. 
Dalla R. Camera notarile, 
g 4l Consigliere Presidente, 
BEDENDO. 
Il Cancelliere 
Perini. 










N. 3019 1. 2. "818 

Procincia di Venezia — Distretto e Comune di Dolo- 

Municipio del Comune di Dolo, 
] avviso DI co 

In conseguenza dele 
comunale dei giurno 30 setti 
ape. to il concorso al pos 
UNicio munie 
nue ital. Lire mille. 

Le istanze dovranno essere presentate a questo 
protocollo municipale munite del bollo legale non 
tardi del giorno 3I ottobre corrente e corredate dei 
seguenti documenti bollati a termine di legge. 

I I. Attestato di nascita 0 di aver acquisto la na- 
i | zionalità italiana: 
2. Situazione di famiglia ; 
olitica e criminale : 

4. Certiticato di buona condotia da parte dell'Au- 
torità del luogo, 0 luoghi della residenza durante l'ul- 
timo scorso tri nio ; 





4 Consiglio 

‘orso, viene 

tore presso questo 
nesso Î0 stipendio di an- 


pubbliche an 

7. Tutti quei 
fluire a richi 
didati. 

Si avverte che 
corso, l'istanza dovra essere scritta 
* | concorrente. 

Non saranno prese in contemplazione le istanze 
ero dei documenti obbligatorii, ed in con- 
travvenzione alle | bollo e sul registro. 

Dall" Ufticio mumcipale 

ottobre 1871 
li Sindaco, 
eLO dott. VALE 


altri documenti che potessero 
ire la preferenza sovra i varii cen- 


ssoluta del con- 
me firmata dal 





che 








i R. DIREZIONI 


DELLO STLMO OSTETRICO IN VENEZIA, 
Avviso. 


‘emore p. v. 
téoricu-prai 















Col giorno 1 
rev di stu 
Jola e continue 


avrà. principi 
per Îe levatrici in que- 
‘ome in quella di Padova 
‘eizio della 


3 


eve cominciera co 

1 lusivo del detto mese, pas- 
sato il qual on verranno più accettate. Sul- 
tanto se fossero impedite da lorza maggiore compro- 
Vaia, potranno in Via eccezionale essere inscritte an- 
che nel resto del mese, 

Le allieve si presenteranno all’ Uficio della Dire- 
zione scrivente presso l'Ospitale civile mumte delle 
fedi di nascita, di vaccinazioue, di buona condotta mo- 
rale rilasciata dal rispettivo Sindaco e di matrimonio 
sé maritate. Tali documenti, meno quello di vaccina- 
zione, saranno es ria avente il relativo bollo. 

1 Comun questa come delle altre Pro- 

nello spedire aliieve da essi pensionate, le ac- 
neranno con regolare legittimatoria. 

, 15 ottobre 187 


Il Direttore, 


vine 
comp 
Nenezi 





- ASSORTITO DEPOSITO DI 


5 PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI 
AI Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 




















L'ORDINE 


E DEL 


Personale nelle 


Supplimento all 





esterni ed Inte 





eseguirsi entro 
mine di anni duc, è stat 


ter= 
incanto d'og- 
&ì deliberato wedisute ribasso di lire 3:39 per 
cento. 

È perciò il pubblico è diffidato che il ter- 
mine ulile, ossia 1 fatali, per presentare le of- 





ferte di ribasso non minore del ventesimo sul 
prezzo netto risultante dal già fatto ribasso, di 
cui sopra, scadono al mezzodì del giorno 26 ot- 
tobre 1871, spirato il qual teranne non sarà più 
Aceltata qualsiasi offerta. 

Chiunque, in conseguenza, intenda fare la 
suindicata diminuzione del vigesimo deve all'atto 
della presentazione della relativa vfferta, accom- 
pogoarla col ceriilicato e quitanza del deposito 
prescritti dal succitato Avwiso d' asta. 

L'offerta può essere presentata all’ Ufficio 
della Direzione dalle ore 9 alle 12 meridiane 
tutti i giorni fino al 26 del corrente mese. 

Dato in Venezia addì 12 ottobre 1871. 


Per la Direzione, 
Il Segretario Movti 


N. 3 d’ Ordine. 
































DIREZIONE 





LMORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO 
di deliberamento d'appalto. 
A termini dell' art. 59 del Regolamento sulla 











Tribunali e Pretur 
personale delle Can 
| Si vende in Venezia all'A 
| Sant Angelo, Calle Caotorta, 
e si spedisce franeo in Prov 









Il 1° novembre 


ALL'ORA I 


| avrà 
| 


| 20, 


I Si previene il pubblico, che le lire 


cassiere della Toinbola, barone Gabriele 








POMERIDIANA 


continuano a vendersi, al 
hi del R. Lotto di Venezia e î 


DEI GIUDIZII 


RELATIVO 





Provincie Venete 


NEL SETTENBRE 1871. 


Eco dei Tribunali. 


Contiene tutto il personale giudiziario del Veneto, diviso 


e mandamentali; ed inoltre il 


Ilerie e gli Uscieri, 


mmivistrazione di esso giornale, 
N. 3965, 
inci 





I prezzo di cent. 50, 











1871 in Palermo 


ELLA PIAZZA VITTORIA 








| TOMBOLA 


DI LIR 





000 


PER L'INGRANDIMENTO DELLO SPEDALE DI $. FRANCESCO SAVERIO 





20,000 pei premii, furono 





positate alla 


Banca nazionale, rilasciandone mandato a favore della R. Prefettura di Palermo, dal 


Chiaramonte Bordonaro. 
. 60 luna, presso 











COMMISSARIATO GENERALE — na, nella sala degl’ incanti sita in 
Retna di quite Ro Arvedi ticolari 


DeL TERZO 
DIPARTINENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. | 


Si not.fica che nel giorno 6, L- 7.000. 
ore ff ant, 


gi procederà sl incanto pel 
mento della prov vista, 
4372, di vo celat 














del suddetto Dipartimento a_ ciò ! sonale muiviao, in una 0 pù schede segrate, a favore di colui, | 0 in cartelle del Debito pubblico 


dal Ministero dalla Mari- | volte, a condizione pe.ò che 





{ 






di Scozia, pur la somma di 





grata entro ire 
) giorno dela 


"2, condizioni guoeali 





giorni, dalle ofe 10 ant 
alle 3 pom, nell’ Ufficio de Ci 

Missaristo generale d Ma ica. 
1 L'appalto formerà un solo 








i 


































ASSORTIMENTO 


BULBI D’ OLANDA 





presso 


LUIGI RUCHINGER 








AL SUO NEGOZIO 
în Frezzeria, N. 1800 


PAROUETS DIN 


Qu là insuperabile. — Prezzi copy 





D'INTERLAREX 


ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA 
sant Angelo, Calle del Caffettier. 





"N 3588, 
'sdienti, 


Garanzia per la durata, 80 

















Fiuma 5 ottobre 1871. 







+ 
VENDITA, 


L'infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d'avere posto alla vengi 

gli ATTREZZI, ORMEGGI e MANOVRA, ricuperati dal sinistrato B. $. ADAR, Tic i 

in un NAGAZZINO agli ALBERONI presso VENEZIA. i È 
L'inventario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell’ UFFICIO du; | 

sottoscritta, come pure prezzo l' AGENTE, sig. GIOVANNI GAVAGNIN, al cancel la | 

signori GAVAGNIN e RADONICICH, in VENEZIA. 

Le offerte verranno accettate sino al giorno 20 del corrente mese, 


LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marina mercantile Austro Ungarita 
in FIUME. 














Ho dei | 





Letti da 20 | 
* elastici 

Ganapè. . ; . sr 3 

Sedie tonde e pieghevoli 

Poltrona americana 

Panca . . .. 

Tavolo roiondo. |. ‘ 

Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo . . - . 








GRANDE DEPOSITO 





DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 
BI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 

Unico deposito in Venezia, Frezzeria 


OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO, 


Porta catino, . . 
Port'abito da muri 
Porta chiav 
Leito a tavolo 


Otiomana 



























ro VUOTO 

















» da servitore, ; / 
* Carino, . ; 
» Belisario 








AUTORIZZATO IN FRANCIA, 






















































VENDITORI : 


Tinti ‘enezia P. Ponei, firm. Ca 


farm. Ai 


Pianeri è 


leri, — Wittorio-Ceneda. L. 
20) Fortunato Lazzari, 





N. Audrovi 
























me. Borsa corrisponda alla e) 
giore, sd somma. d'incanto @ conritto, oltre al- 
siabi-, La offro stesso col relativo | l'amnontaradela tas a di egintio.  vacto, Pe 
He anticato di depvto potranno se | — Vanazia, 15 etiob e LS 0000 ty 
saranno ro della Marina, ed pied LI cel init 
r n fol Magn 04 i Conai se ie 
THETA cast | Comugliano nel 6 otobre 1874. | ja 81 
Diatec one ATTI GIUDIZIARI | Paz 
DoD perverranno xi .Z © 
ea = 
ven: 
| met et | PETOnA Di vene 1A 
in mumerario, | due, decorrenti dal mezzodì dei pet <“RSTRATTO DI SENTENZA, 


] 
| 
i 


Si porta a pubblica notizia 


Questa Tribunale 
ne i ee 


uo UE DUI e | 


IL BELGIO ED IN RUSSIA. 








u Barry e Co 


po S 
Luo Campo S. Luca, — 
Fiul09n040, Valori, — Mantova, 
ro, — Pordenone. Ro 
ig0, A. Diego; G. Ca 
sati. — Verona, Francenco Pasoli 
Marchetti, /arm. 


ffagooli. — 7rev 20, Zavini, farm.; Zi 
— S. Vito al Tagliamento, 
drogh. — Fiume, G. Prodam. 


hiero, drogh. — Trento Seiser, Piasza dell Ga Trento), — Trieste I" 
A rc ligerdicag] Erbe (Gas, di Trento). ro 


me “ TIA 
sig. dicharato il falimento di Alber- dei crediuri in rta sw’ 


to in | monico cav. Ostis, 0 neminanéesi 





è dest nato 
13 (tedie:) novembre p. v., alle 
pubb. | ore 11 ant, per la cosvcazione 























Ma firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERY{K 






































































vuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegioi | @ a rim 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il dicun| & nella. 
do € principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mercuri Pest 
Il Rob di facile digestione, grato al gusto e all’ odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni pax pia 
per guarire : erpeti, posteme. cancheri, ligna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengae | @_ P®T 1 
da una c lerna, ed atorto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire e tenuaz 
poco tempo i fori bian i, gli &coli contagiosi recenti od antichi che afiggono sì Violentemess | (| in que 
la gioventu, guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie e terre | @ tentar: 
li vero’ liob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 € 15 fr. la bottiglia. treipé 
giorno | __ Depotito generale nella Casa del dott. Giraudeau de Saint-Gervals 12, rue Richer, Paris. — In Peres, sol 
Zaghis, A Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padora, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 37 V Osse 
stria $ 
——r———————È_—rP—- °' .|l quach 
Sn R zioni ; 
lttiamo in guardia gl cazioni velenose &li[ È si 
AVVERTENZA. veto 4 valenti Aretica, pura cd alcioccoatte percio per este nti f È Si 
gessinilà della nostra specialità, li eortuamo a provvedersi unicamente di tele articolo colla noetra firma sopra îlsigilo sf f "Pe 
fe sestole e tavolette. — N 
Due puati di primaria importanza sono a considerarsi icatori sono costretti ad ammettere che i loro proét: sizione 
venefici uva bauno punto analogia con la genuina Aevalenta Arabica Du Barry di Londra; 2 Che il venditore ospcin- | È ma mi 
re di uo articolo falsificato, num merita fiducia neppure per altri articoli essere da tutti evitato. german 
Barry Du Barry e €. — Londra. virtemi 
| NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE fiale i 
mediante la deliziosa farina igienica spinto 
su Prof. VALTORTA. È 
ù DI A,jLA REVALENTA ARABICA] =: 
59 villagg 
DU BARRY DI LONDRA casioni 
Gvarisce radicalmente le cattive digestivni (dispepsie), Paceco (Sicitin), 6 marso 1, | dell'ta 
guariti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroiui, giandole, di quattro a0nì ini trovava tit È rale, h 
fit pp ie ra pci copio | pi ta cirie ti a (Co 
‘orecchi. act micrau a, nausee e vomiti dopo | fe] riacquiste delta mia Keluta d vozion 
pasto ed iu t-mpo ui gravidenza, dolori, crudezze , granchi, n 
spaini ed infiammazione di stomaco 8 degl altri viceti; 0 | |grtorto Jo cure presrittemi dai medici e da me arme f della 
gd disordine del ego, servi, memorane mucose bin ix | ‘siente osservate, nun altro che a siemaggirmai > | esso cc 
Suubia, tuese, cppress.one, asia, catarro, bronchite, tit (ot | toys eeperttunai r Amenta Arabieif | PAPAPL 
tu.1u0e), poewwwuia, eruzione, deperimento, diabete, rew- | Berry SC di Londra e ola Avena Arabi eauzio! 
matiemo, gutta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, is | Mari] © PE Toto Auaniali Oni RIE 
dropina, sterilità, Dumo bianco, i pallio colori, mancanza di | Su forati ne co pra in istato Nonido e sano. Sa lt» | blica ci 
fici vega o pali miti cr | gh anto del sob Renaenta Arai, eg | (due vi 
pei fanciulli debuli e per le pertume d'ogui età. vrmendo buo: “pesa TeGeeTo Miri Dig Corsic 
ui musculi e sudezza di car si più stremati di forze. BPrezzi 1 La scatola di latta del peso di 14 dich Il 
Economisza 54 volle il suv prezzo im altri rimedii e | 399; 112 chul. fr. 4 50; 4 chil. fr. 8; 9 chil. e 4,8 fr. 175! | 
nutriace meglio che la carne, facendo dungue doppia eco- | 5 chil. fr. 38; 13 chi. fr. 65. Spfcio! 
nomia. REVALENTA AL Ti. 
Estratto di 72,000 guarigioni. sa vedi RA VALCIOCCOLI parc 
Cura N. 65,184. vit tappato; la digestione con buon sonno, forza dei ur e, > 
rota io di Moodovi), 24 otnbre to, | dolmen de itoma muscolno; siment quit =" | serva 
+. . La posso assicurare che da due anni unendo questa LE dg si 
meravigliosa fevalenta, nun sento più aleua incomodo della N Poggio (Umbria), 39 maggio 188 la_ Per: 
vecchinia, né il poso dei miei 84 anni. Dopo 80 anni di oetinato ronzio d'orecchie e di eroico m . 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chie- | Metisimo da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente n | {ZIONI p 
de più occhval, il mio stumaco e robusto come a 30 au liburai da questi martorii mercò della vostra meraviglia |} | verno, 
ni scuto iusouima riagiuvanito, predico, confeeso, valenta al Cioccolatte, . cenno € 
malati, faces viaggi & piedi suche luagi Francesco BaaccNI, Sindaco derio, 
ra la mente € fresca la memoi poco | 
D. P. CASTELLI, laureato ia, arcip. di Prunetto grande 
Parigi, 47 aprile 1862, i 
Signore — ln seguito a malattia epatica io era Cadata in Do | 'Btestini è di insonnie continue, è perfettamente guarta cl] { Vatori 
stato ci deperimento che durava da bea sette ani. Mi riani, | Yo8tr8 incomparabile Revalenta al Cioccolati. salvo è 
imposeibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti nor: Vicente Mons. | È chia o 
rosi per tutto il corpo, la digestine era dilicilisima, persi Parigi, 26 aprile 866. condo 
stenti le insonnie, l'agitazione nervosa insuppurtabile, mi fa- | Signore — All età di 78 anni io ero affetto di vo impore* 
ceva errare per vre iutere seuza verun ripusu, era sotto il pe- | mento di sangue, d' inson urge è di 
so d'una mortale tristezza, Molti mesici mi avevano prescritti | foeamenti accompagnati da ua reume intercostale. Godo e" 
iuutili rimedi; umai disperando voll far prova della vostra | di potervi anounciare che l'uso da me fatto delle vot A 
ituals nutri- | valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato u 
poiché, gra- | perfetta guarigione. 
da min pusie GAILLARD, intendente gen. dell’ arm 
) Marchesa DE BREMAN, N, 65,74 Parigi, 44 aprile 1866 
ara N..71,190. | Trapani (Sic), 48 aprile 1868, Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, n 
Da vent' uni mia moglie e statà assalità da un forti teva più né digerire be dormire, ed era oppressa de set 
attacco nervuso e biliunu; da otto anni pui da un forte palpito | da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa ta bem 
gi cuore e da atrvrdiarie guubezsa tanto Che duo poteva la Revalenta al Cioccolatte, che le ba reo ut 
fare uu parey ué satire un no;o gradino; più, era tormeutata | feta salute, buon sppetito, buona digeetioo». trenquilità 
a diuturne insonnie € da coutinua banana di Pepiro; lar- | DeFVi, soano riparatore, sodezza di carni ed uo lgrest È 
re; ora facendo uso della | spirito, a ci bea 
Ste bt ieri a rn n all (AA, » ei ego amo o ea iù ty 
sua guolicaza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe | Prezzi lo polvere ; di latta per 49 a È 
passeggiate, e trovasi peristtamente guarita, 8 80; Pe 2A fr 4 605 por 8 dg pr 20 e 170. 
ATANASIO LA BARBERA. _ ] votetie= per 15 tazze!t£- 21805 por' bd fr. 4 50; per #9! ! L 
Spedizione in Provincia contro vagli i della Be i 4 
sigla Vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. 19 lu 
EP © PRINCIPALE: Barry Torino. nella | 


+ 2, nia Oporto 
vre. V. BeLL NATO S. Marco, Calle dei Pabir 
sano, Luigi Fabri, di Baldamare. — Bel 
Dalla Chi — Oderzo, L. Koi 
3 farmacista Varaschioi. — "", 
tti farm 
Ficensa Lf 
netro Quartare farm. = 
lagenfurt, G. Pirabebr 


Adriano Frinzi ; Cesare Beggiato. — 


vic, drogh. 





















male, Db: buma'e ii Commare 
ri || Vacosi, 13 otbre #9 
n) I° Cane., ZanpoNt 








——__ 





Tipografia della Cassetta. 





sto all 
.ADAR, aa 
"UFFI 
da Cio dota 





SSIA. 


AU DE ST-GERVAIS 


a l'olio di fi 
azioni, ll di cul bei 


etici d'ogni paese, 
1alattie provengono 
utile per guarire in 
no sì violentemente 
‘ondarie e terziarie, 





pe 
ma sopra 


[ere che i loro prodotti 
[renditore 0 spaceisto. 


rie 
È Londra. 
A SPESE 





Arabica, ringrazio 

INCENZO "MANNINA. 
di A14 dichil. fr. 

‘chil. © 418 fr. 4750; 


PCCOLATTE. 


sonno, forza dei persi 
mento squisito, putti 


0 4908, 
mia mo 








lento di forse È 
tercostale. Godo or® 
fatto della vostra Re- 
tempo procurato usa 




























RaocoLti 


Dale 12001, annate 
Muro, RL alla Gas 


b: padblicati, nom a m 
matliviacono ; ai abbruciano, 
0 1i pagamonto dove farsì la Von-sia 





VENEZIA 19 OTTOBRE. 








itive sulla crisi au- 
' Imperatore non vo- 
gli issione di Beust, nè: quella 
di Hobenwart, e voglia continuare tanto all’estero, 
quanto all'interno la politica seguita sinora, vale 
a dire che egli desidera di mantenersi in pace ed 
ja coi Tedeschi del di fuori, nellostesso tem- 

po che col componimento czeco si farà altrettanti 
nemici dei Tedeschi che restano suci sudditi. 
Il corrispondente dell’ Osservatore Tri 

si spiega questa contraddizione colla fatalità, E; 
dice che la condizione dell’ Austria è posi È 























a lire i buoni rap- 
porti colla Germania da una parte, e di cercare 
un componimeato cogli Czechi coll'altra. Perchè 
dunque, conchiude il corrispondente, si dovreb- 
hero mutare i ministri se la loro politica era 
imposta dalle circosi ebbe. continuata 
indubbiamente dai loro successori ? Perciò il cor- 
rispondente crede, che resteranno al potere tanto 
il conte Beust, quanto il conte Hohenwart e que- 
sia soluzione infatti pare, secondo le notizie d' 
oggi, la più probabile. 

Sembra tuttavia, che se si induce il co. Beust 
a rimanere, si dovrà fargli qualche concessione 

indirizzo della 














Jo così anormali, che vi sia realmente 
qualche cosa di inevitabile in queste contraddi- 
zioni; ma ciò non toglie che la situazione non 
si presenti irta di difficoltà, che paiono quasi 
soperabil 

Nel Wirtemberg si è manifestata un’ oppo- 
sizione gagliarda al progetto di legge sulla rifor- 
ma monetaria presentato al Consiglio federale 
germanico. L'assemblea delle Società industriali 
virtemberghesi radunate a Stuttgardt ha al 
nanimità respioto il progetto, e |’ Autorit: 




















cen- 
{rale per l'industria e pel commercio lo ha re- 


spinto del pari al unanimi 
È confermato oggi che i disordini scoppiati 
nella Corsica sì riducono a ben poca cosa. In due 
villaggi si è gridato: biva l' Imperatore, nell'oe- 
casione che il sig. Conti, ex capo del Gabinetto 
dell'Imperatore, ed eletto ora consigliere gene 
rale, ha fatto una visita ai suoi eletto i 
graziarli del voto, e per protestare del 
vozione all'impero. Siccome però il 
della Repubblica si fida poco della Corsica, che 
«sso considera come il quartiere generale del bo- 
napartismo, così ha preso subito misure di pre- 
cauzione, le quali hanno dato alimento alla pub- 
blica curiosità, siechè l' innocente dimostrazione di 
due villaggi fece per un momento credere che in 
Corsica fosse senppiata una vera rivoluzione. 
risultato finale delle elezioni dei Consigli 
generali dei Dipartimenti pubblicato dal Journal 
officiel conferma, come dicemmo, la vittoria dello 
statu quo. Furono eletti, secondo lo spoglio uffi- 
ciale, 225 legittimisti, 420 bonapartisti, 1200 con- 
servatori liberali, 735 repubblicani e 225 radicali. 
Si è notato dal corrispondente parigino del- 
la Perseveranza, sin dal primo risultato delle ele- 
zioni pubblicato dal Journal Officiel, che il Go- 
verno, nella enumerazione dei varii partiti, non fa 
cenno di orli che ciò s' interpreta col desi- 
derio, che il Governo avrebbe, di far passare a 
peo a poco la convinzione nel paese, che il 
itande partito orleanista sia quello dei con 
Vatori liberali, che accettano ora la_Repubblice 
salvo a rovesciarla quando il frutto della Monai 
chia orleanista paia maturo. Anche in questo se- 
condo elenco non si parla infatti di orleanisti. Si 
vuol far credere dunque al paese che gli orleanisti 
ti 
I pnt pubblicati sulle elezioni dal Jour 
nal Officiel non devono essere ancora comple! 
Mit e erioni devono essere 2800, e sot 
insieme le cifre, pubblicate più sopra, se ne hai 
no solo 2505. | conservatori liberali non presen- 
tano nemmeno in queste la maggioranza assolu- 
rla, bisogna che vi ag- 





















































Lo sgombro dei sei Dipartimenti, che doveva 
cominciare immediatamente dopo la ratifica della 
convenzione finanzi franco-germanica, sarà 
compiuto, come si annuncia oggi, pel 27 corrente. 
1 giornali inglesi si occupano molto d'un 
tentativo fatto dai tory inglesi di sentire le do- 
mande delle classi operaie, così irrequiete in 
Inghilterra da qualche tempo, per trovare una base 
d'accordo con loro. Pare che gli eccessi della Co- 
mune abbiano impressionato vivamente l'animo 
dei conservatori, i quali si sarebbero accorti del 
la necessità di provvedere in qualche modo 
soluzione d'una questione, che non si risolve cer- 
tamente colla mitraglia. 
reur}i Sarebbero state dunque conferenze tra 
alcuni capi del partito tory, e gli 0) 
i radicali Scott Russel © Potter. 1 rappresenten 
delle classi operai avrebbero manifestato i loro 
desiderii escludendo ogni carattere politico, e que- 
sti desideri, secondo un corrispondente della 
Gazzetta di Colonia, sarebbero stati i seguenti : 
Miglioramento dei quartieri degli operai nelle 
città e nelle campagne; istituzione di alcune 
scuole popolari e industriali ; dispo: 
chi pubbli di divertimento e locali d' istruzione ; 
istituzione di mercati pubblici per render possi» 
bile al povero l'acquisto delle sue vettovaglie a 
prezzi moderati varii Istituti 
pubblici finora i di Società pri- 
bilire finalmente 




















































si era sparsa la voce che il marchese di Lorne, 
i conti Derby, Carnarvon, Hardy avessero già so'- 
toseritto una specie di patto coi rappresenta: 
delle classi operaie; tanto che essi credettero ne. 
cessorio di smentirlo. Anche i rappresentanti de- 
gli operai insistono sul nessun carattere politi 
di queste trattative. In ogni modo in Ioghilterr: 
i partili sono così aecorti e presentano evoluzioni 
così ingegnose, che non sarebbe difficile, che i 
tory riuseissero a scalare il potere, con un pro- 
getto di legge, che sodisfacesse in parte le aspi- 
razioni delle classi operaie. 


















ITALIA 


L' Italie scrive in data del 47 : Il sig. de Fal- 
co, ministro di grazia e giustizia, ha preparato 
parecchi progetti molto importanti , che ha in- 
tenzione di presentare al Parlamento al principio 
dei suoi lavori, e sui quali abbiamo potuto avere 
alcune indicazioni sommari 

Il primo di questi progetti concerne la sop- 
pressione delle Corporazioni religiose a Roma. 
Si compone soltanto di aleuni articoli , non si 
bilisce alcuna data a questa soppressione enon 
ammelle altre eccezioni, fuorchè quella a favore 
delle case generalizie e quelle che sono recla- 
mate dal diritto internazionale. 

Un secondo progetto ha per iscopo di mi- 
gliorare la posizione degli uditori e un terzo 
quello dei pretori. Si sa che il Governo prov- 
canze che si vi 






















vede molto difficilmente alle 
rificano nelle Pretu 











Leggesi nell’ Opi 
Nel prossimo anno si riunirà in Londra un 
Congresso per trattare le questioni relati 
stema penitenziario ; ed è noto che il signor W 
incaricato dal Governo degli Stati Uniti a 
quella riunione , venne in It 
























Che si rispondesse a 70 quesiti su que- 
stioni penitenziarie ; 

2° Che fosse formato un Comitato per gli 
studii preliminari sulle materie da discutersi nel 
Congresso di Londra ; 

3. Che l'Italia fosse al Congresso stesso rap- 






‘nale la Nazione, nel suo Numero del 
va un articolo, nel quale, 
lo lo scopo della missione Wi 
nes, consigliava al ministro dell’ interno di ade- 
rire alle soprariferite domande, lasciando sup- 
porre che il ministro stesso avesse opposta qual- 
che difficoltà. Eppure, la Rivista di disciplina 
carceraria aveva già, in data del 29 settembre, 
fatto conoscere la visita del dott. Wines al Pre: 





Venerdì 20 ottobre 


sidente del Consiglio, aggiungendo che la sua 
proposta era st 
il Governo sarebbe lieto di cooperare al 
progetto, pel quale il Wines era venuto in Italia. 
la quell’ articolo era detto inoltre , che sarebbe 
molto probabilmente costituita una’ Commissione 
o Comitato per iniziare i lavori preparatori , e 
si faceva appello a tutti gli uomini versati in 
quella materia. 

Ora sì tratta soltanto di cercare il miglior 
modo di formare il Comitato, e di ciò appunto 
si sta occupando il ministro. 


Leggesi nel Fanfulla : 

Parecchi giornali hanno fatto rimostranze 
all’ Amministazione del Debito pubblico d'essere 
i rdo nel pagamento de’ premii spettanti al- 
le Obbligazioni vincitrici nella decima estrazione 

li 


A noi è dato assicurare che a tutt'oggi so- 
no stati rimborsati oltre mille premi, e Ì' Am- 
ministrazione emette mandati man mano che gli 
pervengono le istanze. 

" prio premio di centomila franchi, che 

tocca al N. 1,121,839,, non è stato per anco re- 
elamato. ? 
Una circostanza curiosa da notare è questa 
che il premio di lire 50 mila della sesta estra- 
zione, avvenuta il 15 settembre 1869, non è sta- 
to neanche reclamato ancora. 

Per norma di chi avesse interesse a saper- 
lo, annunziamo che il numero vincitore di quel- 
la estrazione è 4,163.468, 









































di Ga- 


steigberg, fatta dal magistrato ai vecchi cattolici, 
è un abuso del potere civile ed una grave tras- 
:La 


gressione verso la Chiesa cattolici 
ammonisce i fedeli dal 






che in fat- 
to non sono che gravi offese che si commettono 
contro Dio. L' Arcivescovo non cesserà di protestare 
se anche finora riescì ano ozni suo passo energico, 
fatto in luogo competente, a difesa dei diri 
la Chiesa. In fine si esorfano i devoti a far pre- 
ci pei sacerdoti censurati e colpevoli del sacri 


legio. 
FRANCIA 


Ecco, secondo la Sémaine Finan 
sarebbero le basi defini 
zione fra la Germani 





, quali 
Conven- 







anale, l'art. 
terzo del trat'ato, contemplando l' importazione 
reciproca dei prodolti francesi nell’ Alsazia-Lo- 
rena, sarebbe dal nostro G-verno abbandonato , 
e ne otterrebbe in cambio che la Germania con- 
sentirebbe ad abbreviare di sei mesi il regime 
di favore accordato alle industrie delle annesse 
Provi: 

Un accomodamento del tutto nuovo dicesi 
due Governi a proposito della 
ia 
ricorrere all'intermediario dei 
ieri per garantire colle loro firme le cam- 
biali del Tesoro, sarebbe stata eliminata 

Il pagamento dei 650 milioni si farebbe di- 
rettamente in otto rate successibili di 80 milioni, 
scadibili di quindici in quindici giorni ed il pri: 
mo psgamento avrebbe principio col giorno 45 
gennaio prossimo venturo. 
L'ultima scadenza avrebbe luogo il 30 a- 
prile del 1872, e della somma di 90 milioni. 
























Si legge nel Constitutionnel : 

Si è parlato recentemente del ritorno del 
sig. d° Harcourt a Parigi, e si sono attribuite a 
questo viaggio certe difficoltà sorte tra il Go- 
verno di Versailles e la Santa Sede a proposito 
dell’ interpretazione del Concordato. 

È verissimo che la Corte di Roma ha mu- 
tato completamente i termini del protocollo che 
precede le bolle d' investitura dei Vescovi fran- 
cesi, dopo la caduta di Napoleone III. Sotto ! Im- 
pero, il Pa del Vescovo 
fatta dal Governo francese, poi la consacrava 
coll’ investitura. 

Dopo il 4 settembre 1870, la Santa Sede 
non ha fatto più allusione alla nomina prima 
del Governo della Repubblica. Questa differenza 
eccezionale è stata notata dal Governo e dalla 
Stato incaricata 


















APPENDICE. . 


rme militari e la legge del 
1871, per C. F. (Corte-Fambri) 


tela Nuova Antologia del 1.° settembre. 


nella più importante fra le pub- 

i; ital ne un Tifficolo, il quale attirò sin- 

tenzione degli uomini tecnici in 

Esso è ‘intitolato: Le riforme militari e la 

487L. 

im tl ro ast tetano do 
vere di occuparsene, ci pare, giacchè la questi 

ne, essendo di essere 0 non essere, è di natura 

sua della massima generalità. Nè solo l' interesse 

Sraeralo è pel fine, cioè la forza, ele an 

a altresi pei mezzi ziungerlo, 

dol a qual prezzo til'aomisi, di danari, di tem- 

PO, ece. ecc. 

L'articolo, del quale parliamo, è una ema- 
nazione tanto officiosa, da potersi dire ufficiale, 
della Commissione militare della Camera. Esso 
lagiona della te legge, ma principia da uno 
Sudio retrospettivo della precedente, e finisce con 
una predizione che può anche risguardarsi come 
tn annunzio delle future che modificheranno. l# 
nuora, la completeranno e porteranno le istitu- 
tioni militari italiane a quel grado di  perfezio 
N a cui sono chiamate non meno dallo stato 


























attuale della scienza, che dalle condizioni esterne 
ed interne della politica nazionale. 

La parte retrospettiva dello scritto militare 
che segnaliamo alla pubblica attenzione, risguarda 
i famosi quattro discorsi del generale. La Mar- 
mora e la discussione, ch'essi  prosocarono nel 
Parlamento. 

generale La Marmora, da eccellente stra- 
ò, per cominciare la op) 
gola la nuova legge. 















tega, non 
di trovarsi 
blicò un notabi 
noa pronunzi 





pub- 
volume di quattro suoi discorsi 
alla Camera, rientrati, come sì 
direbbe, con una di quelle tante frasi che il lin- 
guaggio ordinario piglia oggi a prestito da quel- 
lo delle scienze; gentilmente lo regalò ai suoi 
colleghi del Parlamento, e n'ebbe più atteoti e 


esi del grande soggetto i lettori, che non 
combe mai potuto sperare gli ascoltatori. Quei 
discorsi toccavano poco alla sostanza della nuo 
legge di ordinamento, ma, tendendo 
l'uomo, ed avendo per le di lui 
sasa pont dooo ta di rovesciare ia no con cio 

‘obabilità di ro 

Pigge ta battaglia legislativa del luglio 1874 
era quindi precombattuta in una fiera avvisaglia 


del megBIS soni ha detto che a questo mondo 














il torto e la ragione non presentano mai così 





19 ma erano a 
fronte, avevano meno che altri studiata cotesta 
linea di confine; essi avevano calata anzi la loro 
, e tagliato giù in modo che 
it i 
assero. Il Ricotti volle da prima giusi 
sette generali, compreso sè, i quali dopo la ci 
pagna del 1866 s'erano creduti così informati 
dei molteplici accidenti della campagna e di tutte 
le loro cause, da potere accingersi al gran lavoro 
delle riforme senza indagini di sorta alcuna, seb- 
bene le reputasse necessarie e le domandasse 
istantemente il generale in capo. Non fu e non 















va essere felice. Rispose poscia agli appunti 
copri dei cavalli delle batteri furono 
accettate alcune ryttificazioni di fatto. Indi 





isioni attive 





qua 
tre divisioni attive, accanto alle sedici territo- 
riali, non essere che una istituzione 
viziosa, un dualismo od una mistificazione, come 
egli la chiamò. Ma il Ricolti si spiegò chiaro, disse 
l'attuale uno stato di transizione perchè le venti 
Divisioni erano destinate a tramutarsi tutte in 
attive. Il generale La Marmora, il quale ciò per 
appunto, è giustamente, voleva, non potè non ac- 











iti da potersi con un coltello, 
be dc li TE e cl 
fotto quello da una perte e questa dall'altra. 


celtare queste spiegazioni. 

into ai grandi comandi o comandi ge- 
nerali nè il Ricolti nè il La Marmora ragiona- 
vano in modo accettabile. Date le divisioni atti- 


e giudiziarii. 


convalidare le bolle, ma si passò oltre, invitando 
pei Corte di Roma a ritornare alle norme 
costantemente seguite dal primo Impero in poi. 
Il che non successe, pare, per l' investitura 
monsignor Guibert e degli altri prelati nomini 
di poi. Neè risultata una difficoltà ch'è ancora pen- 
dente. Il Governo di Versailles, del pari che la 
Commissione del Consiglio di Siato sono risoluti, 
ci si assicura, a non fare concessioni nuove; il 
che spiega i ritardi ch 
monsiguor Guibert all' 






















ue ufficiale 
delle trattative colla Prussia: il Giornale uffi- 
ciale di questa mattina viene così a smentire gli 
ultimi dispacci del Times, che la mettevano di 
muovo in forse. li sig. di Bismarck, dopo una 
luoga resistenza, si è contentato delle firme del 
sig. Thiers e del sig. Pouyer-Quertier per i 800 
milioni del 4 mezzo miliardo. L' ostavolo fi 
ziorio era |’ unico che , e quindi, toto 
questo, il resto ; i pagamenti ver- 
ranno effettuati in rate bimesirali, dal 15 gen- 
naio al 30 april 
credito accordato 

















ora è più che 
sufficiente per mantener l' orde; quiodi quali 
le eventualità che possono presentarsi, l'at 
Governo non può esser sostituito che da 
uno amico dell' ordine, il quale maoterrà gl' im- 
Per tutte queste ragioni e per la pres- 
eltamente il commercio tedesco 
il sig. Bismarck ha accordato que- 
di credito alla Francia, rappresen- 
Thiers. lo quanto all annunciataci 
altra convenzione territoriale , essa concerne al- 
‘azioni insignificanti di territorio , 
sarà indubbiamente ratilicata dai due 



















+ sulla reciprocità di 
libera entrata, ch è accordata alle Provincie an- 
nesse. Se questa reciprocità è s'ata sacrificata 
dinanzi le resistenze del Gabinetto di Berlino, 
sì può esser sicuri che il nuovo trattato sarà 
oggetto di amarissime censure. 

La Nola di ieri mattina dell’ Ufficiale, che 
apprezza numericamente il risultato delle elezio- 
ri domenica scorsa, è la prova più chisra 
te recondite e dei timori che destano 
i e delle speranze dell'orleanista. 
ticando di parlarne, citando legittimisti , 
bonapartisti ed ultra, il Governo di Versailles 
ha mostrato la inzione e la speranza che 
il paese confonda il grande partito repubblicano, 
conservatore, liberale con quell» degli Orléans. 
È l'unica spiegazione che si possa dare al si 
lenzio dell’ Ufficiale, in una Nota che emana da 
un potere ormai perfettamente orleanista. Che 
il signor Thiers propenda ognor più in questo 
senso, lo prova la nomina del Perier, e le vi- 
site continue che gli fumino i Principi. L’ ulti- 
ma e la più significativa è quella del Duca di 
Nemours. 

Non convien credere ch’ esse abbiano sol- 
tanto un significato politico. 1 Principi accenna- 
no anche allo scopo utilitario di riavere i loro 
beni confiscati dall'Impero. e diversi sintomi 
provano che il signor Thiers vi è propenso. Fr 
gli altri quello dell'ordine dato di tenere separa! 
i conti della rendita di essi, e di non versarli 
nelle Casse dello Stato. Il signor Thiers è 
è non ha successori. Egli metteva il suo 
orgoglio nel pacificare la Francia, e nel diminui- 
ce al minimum possibile l' occupazione straniera. 
Ora ch’ è riuscito in ambi questi scopi, for- 
se è permesso credere che pensi al prossimo av- 
venire. 

La Corte di cassazione ha respioto i ricorsi 
di Ferré, Lulher, Urbain, Regère, Verdure e Fer- 
rat. la conseguenza, è probabile che in breve 
abi o l'esecuzione di Ferré, pel quale non 

i gran simpatia a Versailles. Lullier e Ros- 
invece hanno molta probabilità d' esser gra- 
ziati della vita. Si assicura, del resto, che in 
questi ultimi tempi il signor Thiers abbia ineli- 
nato maggiormente verso le idee di clemenza. È 
osservabile in questo senso che lo scrutinio dei 
Consigli di guerra; è divenuto più mite da due 
settimane a questa parte. 











































La Gasanera è ufiizizio per ie 


GAZZETTA DI VENEZIA.“ 


Foglio Uffiziale per la inserzione. degli Alli amministrativi 





i 
Ufizio è Hi pagen> antlaipatazionte, 





rato della Commissione di 
i, è perniciosissimo per la disciplina e ar 
monia dell'armata. Tutti gh ufficiali colpiti, ap 
partenenti a differenti. partiti , si fan nucleo di 
izione che manifestasi acre, intollerante ed 
. Questi sentimenti sono eguali ne- 
gli ufficiali bonapartisti e nei gambettisti. Il ge- 
nerale Cremer, che appartiene a quest'ultima ca- 
tegoria, ridotto a capo squadrone della Commis- 
è dimemo con la lellera seguente, che 
sarà oggetto di scandalo sicuramente. 
« Germain-en-Laye, 13 ottobre 1871 
« Signor ministro. — Ricevo in questo istante 
la lettera di servizio, che mi notifica la decisio- 
ne della Commissione per la revisione dei gradi. 
Tanta generosità mi commuove, e non suprei cor- 
rispondervi meglio che coll' alleggerire, per quan- 
to sta in me, i pesi dello 
Ho dunque l'onore di mandarvi la mia 
dimissione, contentandomi, qual ricompensa di 45 
anni di servizio, d'aver visto i miei beni conf 
scali , mio padre esiliato, mio fratello ucciso e 
il mio paese natìo in dello straniero. 
« ‘Tante fortune mi fanno temere quelle che 
mi riserva l'avvenire che voi mi fate, e preferi- 











































sco aspettare da semplice cittadino |’ occasione 
di far di nuovo la guerra al Prussiano. 
« Gradite, ec. 
« C. Caen 
« Lorenese annesso. » 
Il Principe Napoleone, nominato consigliere 





generale ad Aiaccio, ha chiesto al console fran- 
cese a Giuevra un salsocondotto onde recarsi al 
suo posto. Questa domanda sarebbe stata sotto- 
posta ieri alla Commissione permanente. Credo 
sapere, aver egli semplicemente chiesto un pas 
saporto, che, pel momento, non gli fu accord 
to. Nessuna legge gli può impedire |’ entrata in 
Francia; solo una misura di sicurezza generale, 
e tale è la questione. Si assicura pure che il 
Principe iutenti un proccsso all’Opinion Natio- 
nale onde r. vere 50,000 franchi, ch' egli avreb- 
be somministrato al sig. Guéroult, a condizione 























ciò che è più importante, esso principi 
dersi visibiie anche in loghilteri 
oggi nei circoli finanziari che il si, 
vorrebbe far rivivere una vecchia legge, che per- 
mette di sospendere temporariamente l' esporta- 
zione dell'oro. Qui le piccole transazioni della 
vita divengono diificili per la mancanza di mo- 
neta spicciola, che naturalmente è accaparrata 
dagli aggiotatori. Il commercio e l' industria do- 
mandano dunque |’ emissione di biglietti da 40 
e 5 franchi, e se la crisi non è scongiurata , la 
Banca si risolverà a sodisfare questa necessità. 
L'oro ieri faceva 24 franchi per mille, cioè 
240 0/0. 

— Altre rirelazio) Il sig. Eugenio Pouja- 
de, ex console di Francia a Torino, e noto , io 
credo, in Italia in causa dei suoi ‘tentativi per 
prender parte attiva negli avvenimenti politici 
che vi si succedettero, m' invia un nuoro suo 
libro intitolato: La diplomazia del secondo Im- 
pero e quella del 4 settembre 1870 (1). In esso 
turalmente, il sig. Poujade si mostra ostile al- 
l' Italia e alla sua unità, che, come molti altri, 
crede essere l'origine della catustrofe sotto la quale 
si trova la Francia. Cavour, Bismarck e Prim 
sono rappresentati come tre Mefistofeli che an- 
darono a tentare Faust — Napoleone II — a 
Plombières, a Vichy e a Biarritz. Piccolo di mole, 
questo volume contiene diverse cose curiose, € 
Ja bastant: sangue freddo per far ustra- 
le antipatie del suo autore, riesce inte- 










































Il Principe Napoleone si è diretto al Console 
di Francia a Ginevra onde ottenere un salvocon- 
dotto per rientrare in Francia 

Il Console non ha creduto aderire a questa 
domanda, e ne ba immediatamente informato il 
Governo di Versailles. 

I! Principe adduce il pretesto ch'egli ha bi- 
sogno di andare in Corsica per assistere alla Ses- 
sione del Consiglio generale ! 

La questione sarà immediatamente sottopo- 
sta all'esame del Consiglio dei ministri. 

{ Sidele. ) 














I) Parigi, libreria Cherbultez. 
DETIENE TETTI SEE I 











ve, questi rispondevano ad una necessità disci 
re e tattica. Date invece le divisioni territo. 

, peggio che sinecure, erano ritardi alle pra- 
tiche, esautorazioni ai comandi di divisione. I 
ipartimentali erano caduti prima di- 
i alla Commissione del bilancio, poi dinanzi 

precisa e- 

ne degli ufficit e delle facolta fatte a 
loro dai Regolamenti in vigore. Erano, e non 
potevano non essere, quinte ruote del carro, quan- 
do non fossero (e non erano state per virtù di 
individui, non per equilibri i 
forze disgregatrici e centrifughe. 
Comandi generali era stata poi nuovamente con- 
sentita dalla Commissione del bifancio in seguito 
alla dichiarazione del ministro d' 
le, che le Divisioni attive verrebbero ristabi- 
ite. Nessuno dei due contendenti portò la que- 
jone su questo terreno, che non solo tecni 
mente, ma oramai anche legislativamente era il 
vero. L'uno difese, l'altro non combattè l' an- 
tiea istituzione che pure non restaurava. Rima- 
nevano fuor di strada amendue. 

* Discorsero poi della campagna dell'agro 
romano, dove il Ls Marmora aveva non una ra- 

il 























































gione, ma mille. Il Ricotti rispose, che il Mini 
stero l'aveva considerata più politica che milita- 
re, e per conseguenzi direzione di 








essa appartenente a sè più che al comandante in 
capo! Intanto cotesta me fu e doveva es- 
sere infelicissima, i servizii sussidiarii lasciarono 










non qualche cosa, ma tutto a desiderare, e la 
disgregazione delle colonne avrebbe, chi lo sa? 
potuto procurarci un singolo disastro, che com 
danno militare sarebbe durato mezza giorni 

come vergogna sarebbe durato anni ed ai 
e avrebbe fatto il miglior giuoro del mundo ai 
demolitori dell' esercito. 

« Il generale La Marmora ebbe l'applauso 
di tutta la Camera quando disse, che senza ecce. 
zioni chi ha la responsabilità deve avere il co- 
mando. Egli ebbe del pari tutti indistintamente 
con sè quando rimproverò al Ricotti l'improvii- 














da riforma del Corpo dei bersaglieri e la sop- 
sui quali egli 


pressione dei tamburi ; argomenti 











tra quistione minore dei 
i e sulla fusione reggimentale delle due 
ie e del treno, la questione, indecisa tut- 
tora nel campo tecnico, non poteva lasciare im- 
pressioni determinate in un Corpo legislativo. 
latorno alla forza delle compagnie e dei botta- 
glioni e alle loro ragioni militari e disciplinari, i 
Ricotti fu lucido ed efficace. 

« Alle stupende pagine del La Marmora in- 
torno agl'ioconvenienti dei depositi dista Îl 
Ricolti nulla rispose e nulla. poi 
ma nel tempo stesso nulla doveva, 
quello il caso suo. | ristabiliti depositi dei ber- 
saglieri non avevano nulla a che fare con quelli 

i nel 1849 dal La Marmora, ricostitwiti 
poi nel 1859 come necessità di guerra secondo 



























nell' Ordre : Î 


dis Paris parla ‘or sono due 


Tomrnal L 

giorni, d'una lettera che l' Imperatrice avrebbe 

retta all'Imperatore d'Austria alla fine del set- 
tembre 1870, ed era nella verità; m: 















il Journal 
de Paris ba il torto di credere che vi sia la me- | 





43 settembre presso | 


na. Come 
del viaggio 
i senso : 
| « Sire, È 

« Il Governo si è impadronito del potere a 
Parigi, si è direttamente rivolto al co. di Bismarck 
per ottenere la sottoscrizione d'un trattato di 
pace. Thiers è stato incaricato d'intercedere pres- 
so le Potenze neutre, e di domandare la loro | 





spor: 
di Thiers, e per agire nello stesso 







in tali 
filitta dai disastri su- 






volontà, sono spettatrice 
zia il cuore, e non posso tacermi dinanzi a tanti 
dolori ed a tante rovine. 

* So che rivolgendomi a Vostra Maestà, essa 
comprenderà che mia sola preoccupazione è la | 
Francia, e per lei sola il mio cuore, crudelmente | 
atraziato, fa voti. Ho la speranza che Vostra Mae- 
stà impiegherà la sua influenza per preservare il 
nti esigenze e per ottenergli | 
he rispetti l'integrità del suo territorio». | 
Liberté anuunzia che il giornale l'Or- | 
pubblicò la lettera dell'ex Imperatrice | 

ll' Imperatore d'Austria , distribuì, a 
ssicura, 80 mila esemplari e fu distri. | 

















mio paese da umil 
una pace ci 
La 











| 
Ml meeting di Drogheda per l' Home Rule sl 
stato imponente; circa 8000 persone, secondo il | 








| stimonian: 















diere per la città a ricordo del giori 


re ancora per la liberazione del Papa 
niero. 


Il Times del 3 ottobre conferma un fatto 
che gia era anvuoziato, e che tutti i giornal 
avevano rivocato in dubbio , tanto è mostruoso. 
La lettera seguente, diretta all'editore del Ti 
mes, non lascia disgraziatamente alcun dubbio 
a questo rigui : 
n° ins. io posso , colla propria mia te 
e colle prove che ho 
fermare l'esattezza del fatto pubblicato dal vo- 
stro giornale or non è guari, col titolo: Le 
donne schiave in Europa, e di cui oggidì si cer. 
ca negare la verità. Passeggiero a bordo di un 
vapore inglese, che il 28 settembre scorso la 
sciava Malta per Costantinopeli, ho avuto il de- 
stro di vedere in quel bastimento si 
gnore di grande bellezza, provenienti da Tripoli 
che venivano spedite, in qualità di schiave, a 
Stamboul. Il capo eunuco, seguito da ua nume- 
roso personale, incaricato di condurle e di farle 
È 











abbandorate e spedite come dono ad un pa- 
scià dlle Corna d'oro, erano schiave, e ch 

120 col quale erano state pagate nella così 
d'Africa era. di 1500 lire di sterlini (37,500 
franchi), o 6250 lire l'una, ecc. Alle 
certe credenze, ed essendo fino allora vissuto 


| nella fede che’ ogni essere umano toccante i 


suolo britannico vedeva nell’ istante medesimo 
pfrangersi i suoi ferri =, questa rivelazione 
mi fu penosa, e questo permesso delle Autorità 
anglo-maltesi | di lasciar isbarcare e ricondurre 
giovani donne minori e riconosciute schiave, mi 
ha immerso in una serie di tristi riflessioni, e 
mi pare debba meritare gli schiarimenti di un 
inchiesta. + 





Ux Avvocato, 
SPAGNA 


L' Imparcia! toglie da un fe 
del 7 ottobre le seguenti noti 

Procedente dal Portogallo e da Madrid si 
fermò, incognito, due o tre giorni in Barcellona 
il generale italiano La Marmora, e continuò i 

iaggio verso il suo paese, per la via d 


oglio barcellone- 













tenza del nomi; 
questa capitale |’ 
accompagnato dalla 





personaggio, 
tro generale 
sua famigli 
per Valenz: 


NOTIZIE CETTADINE 


Venezia 19 ottobre. 
Hl 19 ottobre. — Ozgi sventolano ban- 
avventu- 
rato in cui le Regie truppe fecero il loro primo 

















d Daily Express, erano presenti. Il meeting fu te- | ingresso in Venezia. 
| nuto all'aria aperta. Il Gounley disse, che la le- Vai — Quello zelante filantropo ch'è 
lazione inglese non era riuscita a ridonare al- | il comm. N: le seguenti osservazioni 





ada la pace e la prosperità ch'è in diritto 
di godere. Il Martin secondò il preopinante, e di- | 
chiarò che il popolo irlandese non vuol fare nes- | 
sun male agl'laglesi ; vuole soltanto i suoi di- | 
ritti. Che il Gladstone sciolga il Parlamento, che | 
il popolo d' Irlanda elegga i suoi rappresentanti, 
anche senza il voto segreto. Il risultato farebbe 
stupire l'Inghilterra! Biasimò il linguaggio della 
stampa inglese verso l'Irlanda; ma fece notare, 
che anch'essa incomincia ad ammettere ch’ esi: 
ste un motivo per la domanda dell Home Rule. 
Esortò i colleghi irlandesi, quando l' occasione | 
si presenti, ad eleggere deputati che propugnino 
il Governo locale. Flanagan, consigliere munici- 
li seguente risoluzione: che non 
to la separazione totale dali’ loghil- | 
terra ; ma che l'unico rimedio « all'attuale stato | 
deplorevole del paese » è la forma federale di | 
Governo, con un Parlamento a Dublino, come 
quello del Canadà e delle altre Colonie. O' Byrne 
lichiarò che accettava questa proposta, quantun- 
que non implicasse la separazione completa ; 
* ma tutte le politiche sono compromessi ; e bi 
sogna contentarsi di ciò che si può ottenere. 
Egli è curioso di vedere se, in termini di egua. 
gliaoza, l'Irlanda potrà vivere in armonia col- 
Inghilterra. Questa l'ha governata tiran 

ment» dopo d'averla disarmata ed imputatole 
delitto la difesa; ma non potè mai soffocare il 
sentimento degl'Irlandesi. Loech propose che si 
inane Fialludaa pe’ suoi sforzi all’ Asso- 
ciazione dell' Tome Rule. Sullivan appoggiò la 
proposta. Lodò gli sforzi dell’ Associazione on- 
de unire tra di loro le 
l'altro porrà fine alla lotta e he 
Ì il riconoscimento del diritto nell'Irlanda di dar 
legge a sè stessa. » Ammonì gli astanti che non 
colle bandiere e colle di 





















































25,000 cattolici, tra' quali molti preti, l' Arcive- 
scoro di Colonia, il Vescovo di Muaster, e pa- | 
recchi nobili personaggi si recarono in pellegri- | 
| naggio a Kevelaer. Vi fu celebrato un ‘solent 
servizio divino, nel quale l' Arcivescovo fece un 
sermone sul detto: « Mentre Pietro era in pri- 
gione, la comunità pregava per lui senza inte 
Fuzione. » Parlò della battaglia di Lepanto e dei 
Turchi vinti per l'intercessione di Maria; que- 
ij sta intercessione disse essere necessario implo- 






























i, c’invi 
sulla necessità della rivaccinazione, che noi rac- 
comandiamo alla scrupolosa meditazione de’ no- 
stri. lettor 
Agli onorevoli compilatori de' diarii polilici 

di Venezia. 














« La diffusione del vaiuolo che fu assai | 





inuazioni; e al 
io provvedimento del Municipio di continua- 
nche questo mese, le vaccinazioni colla mi 





re, 





| teria animale, rispose pronto e numeroso il con- | 


corso. Pure io credo che |’ 
esteso, se la voce autorevole ig 
avesse dissipati tre principali errori, che 
nano nelle moltitudini, rispetto alle vacci- 
accinazioni. Non fu disciolta 
ario permanente presso la R. Pre- 
fettura; anzi da poco tempo fu riempiuta una 
vacanza , per la deplorata perdita d'un nostro 
medico; ma quella Giunta non viene mai adu- 
nata, e nemmeno in questa congiuntura ,, forse 
perchè si credette non esigerlo la poca propaga- 
ione del morbo. Per altro gli strettissimi con- 
fini, in cui esso 

tuosa la sorte di vari tra quelli che ne furono 
colpiti, nè rendono inutile di porgere lumi el- 
l’ universale negli argomenti che risguardano la 
pubblica salute. Escovi il motivo che m' induce 
a rivolgermi a voi, onorevolissimi signori, affin- 
chè vediate se nel silenzio dei Consigli sanitarii 
possa tornare di qualche utilità la debole mia 
voce, da voi raccomandata alla pubblica atten- 


fhievolita la virtù perservatrice 
Îla materia vaccinica, quando che dopo la sco- 
perta del Jenner speravasi che il vaiuolo sareb- 
be intieramente scomparso. Ma nessuno aveva 
dimostrato che quella preservatrice virtù non li- 

























mitasse il suo benefizio ad un ristretto numero | 


| CORRIERE DEL MATTINO 
| Atti uffiziali 


di anni, e lo scorrere di questi pose in evidenza 











ciò che le leggi fisiologiche facevano presumere, 
voglio dire che nel continuo tramutarsi delle 
particelle iche , pel magistero della nutri- 





que ripetere la vaccinazione, trascorsi otto 0 
dieci annì, dalla prima, e indagare per mezzo di 
questa innocentissima operazione, se il corpo ab- 
bia ripresa la suscettisità al vaiuolo, e distrug 
gerla per mezzo di quella. 

« IL Si crede che gli uomini 





in età 













zione, e soppressi nel 
del Ricotti erano veri 
e proprii distretti, ai quali egli non aveva pen- 
sato a creare un nome speciale, che avrebbe 
fatto bene ad applicare per togliere equivoci, ma 
ad ogni modo della censura del La Marmora non 
glie ne toccava, bastando una semplice dichiara. | 
zione a provare come si trattasse d'altro. 

« ivamente allre questioni furono 
trattate in questa discussione, come lo sciogli. 
mento dei cacciatori franchi, la misura del bi: 
lancio, e poi una seconda e una terza volta quella 
dell'inchiesta militare sui fatti del 1866. Tutto. 
ciò, come il lettore comprende, non poteva influi- 
re per nulla sulle sorti nè del ministro, nè dell 
legge. Perchè la discussione avesse un effetto ca 
pitale, bisognava che il generale La Marmora 
potesse sostenere © dimostrare, che gli ordi 
menti militari, così profondamente feriti dal Ri. 

i, avessero fatto vero la buona in 
grande e in piccolo ch' egli aveva affermato a 
pagina 43, e che, così il reclutamento, come la 
mobilitazione , sempre numericamente 
| tecnicamente e moralmente bastati 


















alle esigenze 





più le istituzioni, 
che gli uomini, e s'inchinano ai fatti anzi che 









scerle prima che siano vota 
conoscerle che 
poi è inutile. Le idee della Commi 
sembrano di 


stiere della guerra banno i loro assioi 
però, a differenza dei matematici, 
e vengono infatti più di una volta im 
Questo sarebbe un fatto sconsolante per l'uma- | ed anche 
nità, ma ce ne sta di fronte un 
ed è questo, che i negatori 
avtorità ed’ ingegno che abbiano, 
avere dietro a sè una maggioranza nemi 
un periodo 


alle autorità, trovarono allora che le ragioni del 
generali Ricotti pagavano abbondantemente i suoi 
torti. L'incidente non ebbe seguito ufficiale, mo- 
rale sì. Le sedute di maggio contribuirono di 
molto alla votazione di luglio » 
Lo scrittore, core si vede, non è nè un La- 
moniano nè un Ricottiano, ma un tale che 
ha le sue idee e la sua esperienza , e con quel- 
la ragione ei giudica. 
Chi volesse conoscere queste idee della Com- 
re della Camera ne legga le affer- 
corollarii per appoggiarii 0 com- 
quando si presenteranno în fori 
la Camera. Le 














leggi interessa cono- 
te; dopo non è da 
per obbedire, ed ogni la 





inche il me- 
mi, i quali 
possono venire 
ti. 





9 consolantissi 

della evidenza, per 
non 

meno per 

mediocre durata. Laonde chi ra- 

rina contro di loro combatte proprio dei mo: 

ini a vento, e si sbraccia di fronte ad ostacoli 














ione che ripara le perdite giornaliere, svanisce, | 
| l'immunità di contrarre il vaiuolo. Conviene dun- | 


‘ma di leg- | 


non incontrino facilmeat 


trario, perchè essendo lontano il tempo 


veduto in questi mesi uomi 
dal più grave 

ammalarne più 
salvi da questo morbo 


do la sicurezza della sanità 
i i e del 


morosi possono di ) 
avendo il Municipio prolnogati gl 


mente lungarli 
< fi 'tet 


della pri 
icolo. Ho 






| 





vecchissimi presi | 


Non 


uit. 
dei 
lla materi 








ivolo; mentre i giovani solevano | 


leggiermente. ; 
l'unico espediente a pre- | sui Prestiti 


servarsene è la vaccinazione nei convenienti pe- | muni ; 
riodi ilerata e diligentemente € 


età che | 


mbioi , i ti- | 


animale 


ffusione del morbo, l' innesto vaccino lo 


34 anni, e ne morì. 


idea traddetta dall’espe- | del mese di novembre 
do sarei bisogna ri. | chi del lotto si faranno secordo la ti 
vaccinare senza indugio. In una egregia famiglia | pendice annesse al 
sì sviluppò il vfiuolo al capo di casa all’età di 

Il fratello suo mancò al 


l' Ospitale della stessa infermità, sviluppatagi 


pochi giorni dopo il primo, cui era inferiore in | 
Ambidue non era 
esto 


due anvi. 
e il loro primo 
| figlio del primo 


età di soli 


si rivaccinò 


stai 
dal- 
il giorno | 


medesimo in cui ammalata lo zio, e otto giorni 
dopo, venne colto da una lievissima espulsione di | 


varicello, che in breve scomparve, senza notevole 
incomodo. Se la risaccinazione non fu in tempo 


voce, e nessuno di essì fu colto di 
| bo. Il benefizio delle ripetute vaccinazioni è così 
evidente, ch'io reputo una colpa non sottopor- 

, perchè se le rivaccinazioni si foranno nei | 


di presersarlo, rese almeno incalcolabile la sua io- 
Òà. re quanti ascoltarono 


I mor- 





tempi, e nella debita estensione, il vaiuolo | 


| Luigi 


Î 
| 
| avuto al 









sorto di 


un di 
difetto di suscettivii 


ini | 
colla quale partì nel pomeriggio | 
patria della sua consorte. 





Biglietti di Banca a 
annuo, e ne fa la re 
.. 5000 con pres 


tere: 









positaria del manoscritto, ver 
as. pubbl 
nozze tre brani dei canti XI 










no del capitolo Il. 





N 








l’iatero poemi 
l'ultima revi. 








uso dei Licei e dei RR. 
da Francesco Mazzi. Venezi: 





da da sè agli studiosi. 





Uffizio dello Stato eivile 


Bullettino del 419 ot 





n 
Ric 





i Pietro di anni 
di Venezia 
| ssa: 








N. 483, (Serie 20) 


zione sino 
iso di un giorno, e di | 
ire per qualunque somma. 

| ._ La Fata vergine, poema di Luigi 
| Carrer. — Di questo poema inedito venne pub- 
| blicato il canto I vivente l'autore, e 
| condiscendenza della contessa Benier Zanni, de- 
0 dal cl 










Venezia 18 seltembre 1871. 
Giacisto Namtas. 
medico primario dell’ Ospitale civile. 
— Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari io 
per cent 
L. 2000 


Stabilimento mereanti 





se del 3 








inner: 
i io 
li, XIV 





{ opportuna, perchè l' episodio ora pubblicato re 
giuoge i veri e umanitari scopi delle 


Luigi Carrer saranno certamente gr: 
las di avere presentato questo. nuovo 
Ifo del nostro valente concittadino. Ci asso- | 
mo poi al voto dello stesso illustre editore, che | 
, se anche mancò il tempo del- 
one e pulitura all'autore, sia reso 
| di pubblico diritto, e fratianto annunciamo con 
| piacere questa pubblicazione. 
| | Bibliografia. — Elementi di zoologia per 
ituti tecnici, compilati | 
tip. del comm., 1871. 
È la terza edizione ampliata e migliorata, e con 
| tavole, di questo buon manuale che si raccoman- 





itobre 187 





Naseite: Maschi 5. — Pemmine 6. — Nati morti | 
1. — Totale 12 


‘cardo, possidente, celibe, cun Charmet | 
Cerlotta, possidente, nubile. 


facendi 


Bre 
ani 68, vedovo, avvocato. — #. Luc: 
anni 65, vedova, domestica. | 
3. — 10. Romiatto Margherita di anni 7 


37, celibe, agente privato, tutti 


(Gazz. Uff. 17 ottobre.) 
VITTORIO EMANUELE II 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d' Italia. 


| Vista la legge sul 
settembre 1863, N. 1483 


Visto il Regio Decreto sull'ordinamento del 
| giuoco medesimo del 5 novembre 1863, N. 1534; 


| che non essere ostacoli. Innanzi di lun- 
gamente disputare di qualche cosa, è però buono 


| enunciare quelle proposizioni 
e quattr' otto della mater 
ed ammette, 
loro una q 
meno : 

e riesce lavoro 
cipii son posti i 
fini, gli studi 
















€@ gli sforzi, 


| done proprio l’unità, rimango: 
genti, da presentare in ultimo 


tante che li corona tutti. 








| Bis gna 
| al proprio obbietti 


| pacii 


ivo militare 
«2° Ovvero, se tale 


ità statistica del paese, 
| con molteplici comunicazi 
| menti; 

+30 


a gran costo, 


| l'attacco e } 





be 

| ime forse o tempo 
«4 Esercito 

le 





varsi in numero 


irebbe, al tratto. 


giuoco del lotto del 27 


che sono il quattro 

Con chi le capisce 

ragionare. Non è con 

) ma di pi 

\mmesso Li cDosa; si discutono i limiti 
proficuo perchè, quando i 

in sodo e non c'è più dubbio 





anche non 








Venezia. 


luog 
marina, celibe, con Went | 










no così poco diver- 
una grande risul- 





Le moltitudini desono essere av- 

vertite di stare alle regole, e non alle eccezioni. | 
xv lo dopo averlo 

rsi adunque anche il | 
caso rarissimo, che si manifesti il vaiuolo in un 
vaccinato da pochi anni. Ma sullo esempio di 
quel Re infelice, e su altri benchè rari che le 
storie mediche mandarono alla posterità , io e- | 
ante le diffusioni del vaiuolo anche chi 










ità ad incontrare la ma- 


o | 
Î 


| 


r gentile 








poeliche | cite saranno ridotte in guisa da n 





Ì 
onente | 


o di 








ottenen- 


proporzionato | legge. 


proporzione passa la ca- 
supplire al numero 
ioni e poderosi copri- 
Bisogna mantenersi, quanto è possibile 
; bertà della scelta fra 
difesa. Non Finunziare, come un | 
inca di questa 
non dispone le mas: 


altivo è soltanto quella somma 
ha per univ Ù 


ivo alle 








Visto il 


del lotto del 3 novembre 





Sull 







che modi 





Art. 2. A comi 


reser 
dine Nostro dal ministro 

Ordiniamo che il pri 
del sigillo dello Stato, si 
ufficiale delle Leggi e dei 


| talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


i farlo osservi 
Dato a Torino, addi 





Prezi 


in ragione 





Premio 
minimum in 








Il prezzo minimo di 
sato di centesimi dieci 

mentale, e di centesimi 
comparlimentale. 


Ml prezzo minimo come sopra 
nell'interesse del servizio essere elevato dalle Di- 


rezioni del lotto nei giorni 
zione. 


Gli aumenti sulle combinazioni di terno e 
quaterno non si potranno fare che per. quantità 
uguali o multiple delle misure sopra stabilite ; le 


frazioni si riterranno di 
In uo bigli 





80 mila. 


Se le vincite per ciascuna delle sette estra- 
ni che si effettuano settimanalmente nel Re- 





gno eccedessero la s’mu 


| seritture, e tutti i cultori delle belle lettere e ve- | questa somma. 
| nerato: 
ti 


Vist 
Imi 


Q 


Ogzi, a 
de' ministri al palazzo 





La Direzione 
i risultamenti del conto 
tembre 1871. 


2,044.412,108 72; fondo 


Leggesi nell’ Opinion 


ministeriale è agg 


mo ministro. 


Ci perviene da molti 
che a Chicago hann 
re gli edifici bru 
mo sicuri, che un ni 





tizi 








lide muri 


Qu 


ripensando che da 











cano alloggi, 
più in seguito ea 
già; e a Roma? Molti 
cietà edific 


‘atrici che non 


del 


Anche ieri sera il treno internazionale giun- 


la 
mente più forte; 

«6° Le ma 
ottengono quasi esclusiva; 
merose fazioni avanzate. 


potersi 


ioni, se non contenga ni 
elementi istruttivi ; 


non è che il prodotto di 
za di sè e la fiducia nel 
i 


‘cose : alla 


paese 
nell'altra di queste in 
« Esse condi 

i 








Regolamento 

proibite e per le tombole 
b 0; x 
sea Regio Decreto sulla tariffa del giuoco 


'ista la | del 19 giugno 1870, N. 5704, 
Air inn delle ‘Frotincie e dei Co- 


proposizione del ministro delle finanze ; 
Sentito il Consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È approvato l'annesso Regolamento, 


Lia rebbe ct!» | visto d'ordin= Nostro dal ministro delle finanze | 
male cos cala pos quedie spenti OROAZe GLI | rile al cele Po i parti gli ordinamenti del | 


nevolmente che, durante | giuoco del lotto. 


VITTORIO EMANUELE 


Appendice alla tariffa. 


etto le promesse sulle varie sorti 
non potrauno superare in complesso, tenuto con- 
to di tutte le combinazioni, lo im 








Venezia 1 


Leggesi nell’ Opinione in dal 
ore 3 TE) 





generale del Tesoro pubblicò 
Eccone il riassunto : 
Attivo lire 2,208,058,575 30 
bre 1874 lire 163,646,566 58. 


Dispacci da Vienna c' informano che la crisi 





Leggesi nell’ Opinion: 





DI 
sorgerà ove ora non vi sono cl 
nerite dal fuoco. 
notizia, lo confessiamo, ci ha com- 


qui in Roma non si è fatto ci 


iplica il numero delle So- 


1 eggesi nella «Gazzelta Piemontese in data 





ggiori e migliori inform 
mente col mezzo di nu- 


avere un serio valore per il servizio 


«7 Ciò che si chiama il moral 


* 8.» L'autorità è sempre proporzionata a due | 
serietà del superiore e alla serietà della 







la_ legge di reclutamento 







role | 
1 29 giugno 1863, 





1867, N. 4016 


jare dalla prima estrazione | 


1 corrente 


i p- 
nie Decreto, visto d’or- 
delle finanze. 
resente Decreto, munito 
la inserto nalla Raccolta 

Decreti del Regno d'I- 


47 settembre 1871. 


Quiwmso Setta. 





ciascun biglietto è fis 
per il giuoco comparti 
Venti per quello extra- 





bilito potrà 





i più prussii alla estra- 





nessun con! 


porto di pezzi 


i 6 m le vin- 


eccedere 








d'ordine di S. M. 
istro delle finanze 
intiNo SELLA. 


9 ottobre. P 

del 47; 

., vi fu Consiglio 
raschi, 





del Tesoro al 30 set 


; passivo. lire 


di Cassa al 30 settem- 





e in data del 





stre can- 


jornali esteri la no- 
0 nesso mano a ri 
, e fra pochi mesi, sia- 

più ricco quartiere 
he rottami, e squal- 





un 








Chicago si fabbrica di 


fabbricano. 





ori infor- 
‘anlaggi strategici, tat- 
considerare irresistibil- 





i si 
Nessuna di queste può 
’ informa. 
10 alcuni 


d 


el proprie sen 


le del soldato 
due faltori : la coscien- 
superiore; 





Sr 
@i quali 
dell'ordinamento. 
‘ha a trovarsi in nu- 
o obbiettivo, 








n 
Imperato- | 
















numero dei viag 
Francia era stragrande, 





ritardo. 
BIAIOrI. ProvenIENy n 
h 








Scrivono da Napoli 16 corrente 








INcesco Ricci a) 


luogo suo dj 
quel paese. Vesjge” RI 
i io i | 
Leanza per ep 


chè costui era stato preso in 
vizio d'un proprietario in 
Ricci, per così futili m 
un anno si è mantenuto 










è 
Corte rim 
io ee spit 








to che la moglie di questo Drlla 
verasse al Leanza la mancanza di 
di granone in un campo datogli in cugol! 
Leanza, risentitosi ai rimproveri di quella Li 
addosso, e la colpi otto volte con un grout.* 
gnale. Dopo di che, furente d'ira, 
dei campi, e recossi al posto ove 
della don a vendemmia 
minciò a ti 












ni e 
Pi 
PUgDAle, aney 
infelice. My 
VErSALO, cor 
Marco” Dell 


due, e lo ferisce utt 


roi donn 
non ancora pago di tanto sangue 
il Leanza verso il campo "ov era 
Corte, fratello agli alt 
colpi di revolver. 

Queste qualiro vittime versavano latte, ie 
in fn di vita, ed all'ora in cui teri ue 
forse tropasate. L' uccisore “inseguito dl e? 
Blico clamore ha preso la via dei campi de 
a questo momento non ancora è stato gatti 
ici RA î Fi 

i riassumo poche  notizi i 
Oggi il comandante della Guardia raiondien 
sterà giuramento. È stata ta con piacere | 
novella che il barone Rodrigo Noli alp ct, 
tato un'altra volta il posto di. colonne. 
mane S. M. la Regina dei Paesi Basi. de"; 
questi giorni ba visitato tutti i. monumente $° 
importanti della nostra citt, si rechera ui {° 
surio e quindi + 2ccOMpAgD: 
dal direttore dello stesso Stabilimento, peste 
Palzmieri. A proposito di S. M. la Regina Le 
lo che in questi giorni abbia ritengo 4 

feltera da S. A. R. lo Principessa Meg 

Mi si dice che la redazione del misti 
nale, che qui fouderà il Bonghi, sia” congai 

‘ prof. Fusco, ora direttore’ dell' lenta || 
Progresso Educativo; il signor Fedele Abe 
gia corrispondente romano del. Piccola al 
siguor Pasquale Del Giudice, un bravo guri 
ch' entra per la prima volta nella vita gioni 
sti 














































n 
Leggesi nella Perseveranza in data di Mik. 

no 18: 
Nel seguito delle LL, MM. 
l'Imperatrice del Brasile  trovansi 
d'ordinanza del Re d'It 
conte Della Rovere, messi a loro disposizione di 
Vittorio Emanuele. 

leri l'altro sera recavasi a far visita alle LL 
MM. Brasiliane, S. A. R. il Principe Umberto, 
intrattenendosi seco loro per alcuni istanti. Po 

l'Imperatore uscì, accompagnato da un solo 
aiutante, e andò a vedere il teatro della Scali, 
dove fu ricevuto dal Sindaco comm. Boliozaghi 
e dalla Comi ne teatrale. Il teatro, per curi 
del Municipio, era illuminato come nelle sere di 
spettacolo. 
Dalla Scala S. M. possò nella Galleria Vit 
*torio Emanuele, dove passeggiò en (ouriste, mo 
strandosi molto ammirato di quel monumento 
Il resto della serata venne dall Imperatore pas. 
sato al Teatro di Santa Radegonda, dove recita 
la Compagnia piemontese. 

leri matlina poi visitava il Duomo e i pria 
cipali monumenti della città. 


l'Imperatore e 
i due ufficiali 
ia, marchese Spinola e 











La Gazzetta d' Italia dice che si voleva te 
nere ua meeting a Firenze, per protestare contro 
il Governo, che si dice abbia deliberato che il 
treno diretto di Roma per l'Alta Italia debba 
prender la linea di Falconara, anzichè quella di 
Firenze, e contro i deputati toscani, che hanno 
lasciato fare. 

A questo proposito scrive la Libertà in data 
di Roma 47: 

luformazioni, che abbiamo ragione di cre 
ci assicurano che in un recente Con- 
ri fu risoluto che il treno diretto 
Roma dovesse passare per lt 








| 
j 





e 
linea di Falconara. 
tm 





Amiamo di 


, credere che questa sia una sl 
riella 


maginata dagli operai dopo aver bevuto 
sono stati arrestati, questa misurt 
luse men tragi 















i ioni, se vere e regola! 
ioni non si hanno che per mezzo di avanzati 
Imi fronteggiamenti e fiancheggiamenti, e se que: 
sti medesimi sono quasi destituiti di effetto son 
qualora non contengano in copia individui inte 
ligenti ed istrutti, non è evidente che il reclt- 
tamento debba essere il più comprensivo non 








lamente nel senso della quantità, ma altresì ne 
l'altro della qualità ? — Se finalmente il i È 
del soldato viene dalla coscienza di sè e del |} 


fiducia nel superiore, e se l'autorità del losp 
riore dipende în gran parte dalla sua levalora 
serietà, non è evidente che la legge sullo sil 
degli ufficiali del 1852 non fornisce più si 
guarentigie ch'essi possono pretendere, nè que! 

ch'essi debbono dare? ' 
ire‘ CUeste domande erano fatte da tutti, 0! 
dire più giusto, si presentavano da sè, si_ INI" 

Revano. Erano da principio meditazioni di Pl: [fi 
satori, entrarono più tardi nella convinzione 














ici, A ienza del paese. * 
sono oggi nella ssa a ‘e09) 





Nulla 
sidenti 
un w/ 


ottonai 


del Par 


per qua 
siderabil 
giacchè 













arto N 


Proveient dalla 


corrente alp 


Opi 

















































ni fe 
0% Paro. 
, a 
nna infelice, My 
ue versato, corre 
era Marco" Dellg 
lo ferisce con tra 


igerg] una 
Pi 


savano tutte, ieri 
i scrivo i 


seguito 
tr 


‘am 
è stato 


saranno 
dal pub. 
pi, e fino 
tratto in 





la accet. 
lo. Sta. 


colonnelli 
i Bassi, che jn 


monumenti più 
recherà al Te 
>, 2ccompagnata 
vento, professor 
la Regina, ho sa. 
ricevulo ui 

sa Marghe 

> del nuoto gior- 
i, sia com 

e” dll’ eemeride 
r Fedele Albano. 
lel Piccolo, ed il 
\ bravo giovane, 
Îla vita giornali: 








in data di Mila- 


l'Imperatore e 
nsi due ufficiali 
rchese Spinola e 
0 disposizione da 


ta alle LL. 






tro della Scala, 
mm. Bolinzaghi 
teatro, per cura 
me nelle sere di 


la Galleria Vit 
en louriste, mO- 
nel monumento 
Imperatore pas-. 
da, dove recita 


uomo e i pria 


be si voleva te 
rutestare contro 
[eliberato che il 
Ila Italia debba 
izichè quella di 
ani, che hanno 








Libertà in data 


agione di cre- 
un recente Con- 
il treno diretto 
passare per la 


n data di Roma 
dalle polveri? 
che lavorano a 
in seguito ad 
consistereb- 
una micci 
altare il recin- 
duta reale d'i- 





la sia una sto- 
0 aver bevuto. 
questa misura 


——c 
ggiunga il reg- 
futte lo tappe 
portante resta 
Peggimento. — 
quello che ha 
jon torna evi- 
cal pra Lac] 
delle piaz: 
più può ehi 





, e se que: 

di effetto utile 
ndividui in 

che il reclu- 

ensivo non 50” 
na Dore 

ento il morti 




























Essa per altro lascia in Firenze fino 
ne dell'anno una ione addetta pi 


























un accordo 


esposta, sta nei termini 
della Comune di Parigi, il terrore che essa 
se dovunque, e la parte presa lcu 











cha 





di conoscere le pretese del 
migliori degli operai, per sodisfarl 
slativa, 0 se questo non fosse fa 


classi 








pensa spregiudicatamente che il così detto spettro 
ta non si può allontanare soltanto col- 
di Polizia, e molto meno con una 
. La quelli che 
za @ senza riguardi ten'ano di ap) 











coll'assiduità, col lavoro e colla mente; riforme 
nello Stato e nella Società per gli altri che vo- 
gliono lavorare onestamente, ma che vogliono 
pure rendere il lavoro più progtterole e più gra. 
dito di quanto non era loro concesso sinora. 
Nulla monta se l’idea di un accordo fra i pos: 
sidenti e gli operai 
un whig, o da un radicale. Se l'intenzione è 
onorevole noi l'accettiamo con gioia, quand’ an- 
che provenga dal campo degli avversari politici, 
giacchè esse nulla ha che fare, In dra 
colla politica, e ben potrebbero tutti i partiti 
{ad eccezione degli irreconciliabili ) stenderci la 





























carpentieri, calzolai e 

più pronunciati quali 
il marchese di Salisbury e il conte di Carnarvon, 
ai quali si associarono degli elementi liberali 
d'ambe le Camere , mentre Scott Russell e il 





acqi 
so di ferrovie e simili da parte dello Stato non 
è più una quistione di massima, ma semplice- 


mente di denaro, giacche Etre appena di 
acquistò i telegrafi, che sui 
ne ln sempre proprietà dello Stato, locchè 
può dirsi egualmente di molte ferrovie. Soltanto 
Per quanto riguarda i mercati, sarebbe stata de- | 
siderabile maggior chiarezza nell’ espressione , 
giacchè dalla formula non apparisce fino a qi 
to su tal punto si chieda il concorso dello 
to, mentre all'incontro la domanda di stabilire 
u orario legale di lavoro, non include in sè | 


nulla di anormale in quanto che il Parlamento | 























tilava il diritto di intromissione legale. Egli è | 
indifferente affatto se queste domande superano 
h quelle che possono venir accord 
& anche il potere del Parlament cord 
le; è certo però, che il Consiglio degli operai 
iaglesi non mostra alcun desiderio di sopprimere 
ll Monarchia, introdurre la Comune, detronizza- | 
“ Dio e abolire il matrimonio. Ciò che desidera | 
può discutere pacatamente per quanto sienvi 
degli ostacoli nell’ esecuzione pratica delle sue | 
domande, in una parte delle quali non manche- 
si riflette quindi che ciò che viene 
lnmaginato stentatamente, difficilmente può venir | 
Messo in pratica, e che quando le intenzioni da | 
Ictomodarsi sono sincere, si trova sempre una | 
lia di mezzo. Grande sarebbe il merito d' aver- 
lt trovate le tracce, e chi in prevenienza vo- | 
lese seminar sospetti contro gli autori. perchè 
tforano nel campo dei tory, proverebbe sol- 
oto che difetta d' una elevata coltura politica 
* di senno profondo. 

Leggesi nella Perseveranza sullo stesso ar- 
tomento 
















Ii hanno in questi giorni par- 
Ho din seconde che sresbe sal pont di sirio 
Ri fra i membri conservatori della Camera dei 
Mu le classi operaie. La notizia di cotesto ac- 


è iche giornale; ma 
Pre, Parsa strana » qualche gi 











non si possa dubitare dopo che il Globe 


lunedì, un 
Montecito- 





fo, gle al picebelto di fantei», che fa a guar: | porrà scana si n 
dia alla porta, ed i fiompieri. sempre | ze aristocral 
carabinieri in sentinella nella sala delle sedute. | colle sic 

x ; Fanfulla ha le seguenti notizie in dala | 
del 18: 

“Sappiamo che il Governo | 
e00 moli imento annunzio della morte ! 


lla fi- 


conchiuso 
ione di Scott Russell fra una parte del: 
l'alta arlstocrazia e la classe operaia, e che ven- 
ne sinora tenuto celato. La eosa, brevemente 
uenti : L' insurrezione 


operaie destarono nelle menti di alcuni Pari inglesi | 
l'idea molto ragionevole e opportuna che sareb- 
de 


0 distruggere quanto altri acquistarono | 


partita da un tory, da| 


giù prima nel Factory Act e in altre leggi eser- | *P 





l'ha indirettamente confermata. Comunq 


















co. Certo è che, se riescono, 
scire a togliere il potere 

























te pure che non sono gli uomini 
rise circostanze che determinano | 
litica all'estero come all’interno ; havvi 
| lato, necessità di vivere nella. migliore 


























| biblioteche svizzere. 


| 47, parlando del discorso del 
ratore tedesco, s' esprime come 


da 
JI di: tua 


iscorso del Trono, col quale 











La politica da noi osservata 
poteva esser fatta risaltare con 





te al mondo, quale sia la differenza fra 


alla posizione dell’ Austri 





| grammi : 

Monaco 14. — I membri 
gressista hanno presentato alla 
guenti proposte : 


sarebbe sostituito da un'imposta unica e 


rebbero abolite ; 





* 3° Dieci milioni di fiorini da prelesarsi 
indennità di guerra, sarebbero ' destina 

alla creazione d' un fondo generale per le 

Scuole. 

| Il Cittadino ha il seguente telegramma parti- 

colari : 

Vienna 18. — La situazione non si è mu- 


tata. Il Consiglio della Corona continuerà oggi le 
sue discussioni 











Il Fanfulla ha il seguente suo telegramma 
particolare 
Parigi 18. — Il Governo ha deciso che il 
ministro francese in Italia debba seguire il Re a 
Roma. 
L'aggio sull’oro è salito al 3 per cento. 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci 
particolari 
Brusselles AT. — Lo sciopero dei meccanici 
a Gand continua; i proprietarii di fabbriche 
capi d'officina non impiegano più gli operai 
che tre ore al giorno; molto fermento e grande 
iegament» di forze per parte delle Autorità po- 
litiche e militari 
Monaco 47. — 1 membri del partito pro- 
gressista presentarono alla Camera tre 
Il primo tendente a togliere le imposte indiret 
secondo ad aumentare 































Parigi 18. — Il Governo ha proibito a Pa- 
likao la pubblicazione dell'opuscolo intorno alle 
sue deposizioni davanti alla Commissione d'in 
chiesta. 


Madrid 47. — Dispacci dall'Avana recano 
che la parte orientale dell'isola, ove si erano ri- 
fugiati gl’iosorli, è stata completamente pacil 
ta. Tutti i capi si sono arresi, o vennero fatt 

jonieri; il capitano generale è atteso di ri- 
Torno all'lrano. 


dei governatori che persistono nelle 

date di ia rato nominati unicamente dei 

ie 17. — Domani tutti i posti tenuti 

dalla nostra Guardia nazionale, verranno occupati 
dalla linea. 





















Telogrammi. 


l lodare Îl di 
Tutti i fogli sono unanimi nel li 
sencag dt Ino de Imperatore Guglielmo, spe- 
cialmente per aver messo in rilievo il cordiale 


iuti si vedrà tra po- 


ma impe 
nostra Î 
da ‘on | 





Ì Il Moniteur Universel dice che il cav. Nigra, 
| attualmente in congedo, fa delle ricerche nelle | 


Il foglio serale della Presse di Vienna del 
Trono dell'Impe- 


l'Imperato- 
| re Guglielmo aprì il Parlamento tedesco, è tan: 

to rimarchevole ed importante nel passo’ che si 
riferisce alla relazione della Germania verso l’Au- 
stria, che merita una parlicolare considerazione. 





jore ener- 
nè potevasi for comprendere più chiaramen- 
la Prus- 
{ sia e fra il nuovo Impero germanico di contro 


Il Journal de Gendve riceve i seguenti tele- 


del partito pro- 
Camera le se- 
+ 1.* Il sistema attuale d’imposte dirette 

pro- 
gressiva sulle entrate, e le imposte indirette sa- | 


« 2 Le tass: scolastiche sarebbero abolite 
| per tutte le Scuole prima 











Trono, e 
trova coni 

















stro degli affari esteri di S, per stringere vi sazia e Lorena per impedire le frodi | 
pinna Era uno dei più distiti questi due Stati. — La Germacia colo ah Prescla 1ì' Comuni 
Samporsnei. Fa per prrelit detti stati tare caricata di elaborare il | di Raow-le-Seaux, Raou-gur-Plaine. Igney © perte 
Italia, ed era fra i migliori amici del conte di - | Codice penale militare, nominò una sottocommis- | di quello d' Avricourt. 5 
tali li ss 5 mercati | sione composta di membri legali, affinchè discu- Stuttgard 19. — Il bilancio non contiene più 
— Ulteriori notizie da Roma ci recano l'as- (i {erro allo scopo | ta preliminarmente la pare puramente giuridica. | le sese LPer le tre ambasciate di Parigi, Cori. 
A p lubri | Berlino 47. ruhe e Berna. 
10, di Montecito cuni de punti del | — Le frazioni del Reichsrath setti IT: do Vienna 19. — La Neue Presse dice che le 
Tee, a verstepere in ©O- | fra loro, di mon rispondere questa volta al a, | 1mposte dirette sorpassano le previsioni di 12 mi- 
furono nominati senatori del Ri questa nuova alleanza. Ma | scorso del trono, medianle ud indirizzo. i indi icembre non è necessaria 
7°". ‘La Ragioneria del Minist dellint Pez Berlino 1 . 
chiuderà il suo Ufficio in Firenze la sera del 28 ia j-austriaci ba luogo una fu un banchetto in 
corrente per riaprirlo in Roma la mattina del di ‘alla | FegOlazione di confine. Il capo presidente della . Il lord maire parlò dell’an- 
30 del mese stesso. 


no a tal uopo i confini. 
Î Monaco 17. 


















Pest 17. 
e da altri 
sono arrivate delle Il 
seed isla ioni per salutare Miletic, testè sortito dal- | 


Da Neusatz, Semlino, Pancsovi 
luoghi abitati da Serbiani, 





prigione di Waitzen. Q. 


colla Germania sarebbesi | ‘a!@ già 80 persone. Domani è atteso un naviglio 

vanno a Waitzen. | 
Hotel Regina d' In- | 
per Neusatz un con- | 
che non vi saranno 






Pest AT. 


per ae- 
nistro 
posi 


Leopoli 47. 
| Alla Dieta, non potè aver luogo la diseus- 
| sione intorno ai cangiamenti da introdursi nello 
| Statuto provinciale, perchè i deputati non costi- 
| tuivano il necessario numero di tre quarti. Dopo 
esauriti parecchi oggetti amministrativi , ja ses- 
| sione dietale fu chiusa dal. maresciallo provin- 
ciale. 





Londra 47. 
.__L'estremamente conservativo periodico Stan- 
dard attende la pubblicazione dello stato d 
sedio a Vienna, e crede che la crisi austriaca 
| non può essere altrimenti scongiurata , che me- 
| diante la sospensione provvisoria della Costitu- 
zione. 











Londra 47. 
Il Times analizza il discorso del trono del- 
| l'Imperatore Guglielmo e dice: 
sca accettò completamente 
sotto la presidenza della Prussi 
vrà da sostenere forse un’ ione esterna , 
ma non lollererà pò uu dissidio interno. Quel 
giornale appro regolazione monetaria pro- 
messa e la politica liberale dell Imperatore ver- 
| so la Francia, e dice in fine: finchè vi sarà al 
timone Thiers, non si può dubitare che la Fran- 
ia manterrà i suoi obblighi, e che per adem- 
pirli trovera anche il denaro necessa 
Costantinopoli 17. 
L'Imperatore Alessandro, mediante un suo 
tografo, assicurò il Sultano della sincera sua 
icizia. Mustafà pascià è stato insignito di uno 
dei più pregiati Ordini russi, 
Tèlegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Parigi 18. — I dispacci dalla Corsica dico. 
no che vi farono grida nodi Viva l'Im- 
peratore, in due villaggi nell'occasione dell’ an- 


data di Conti, il quale proclamò la sua devozione 
al Governo imperiale. 
La tabell 








































rlisti, 1200 conservatori libe- 
, 735 repubblicani, 225 radicali. 

Assicurasi che il generale Nausonty verrà 
tradotto innanzi ad un Consiglio di guerra. Lo 
sgombro dei sei Dipartimenti terminerà il 27 ot- 
tobre. 

Berlino 18. — Lombarde 108; Azioni cre- 
dito 161 3/4; Italiano 58 118; Tabacchi 89 4,8. 

Parigi 18. — Francese 57.02; Italiano 62.3; 
Lombarde 432.— ; Obblig. 42 — ; Romane 90. 
Obbligazioni 165.—; Fer. V. E. 175.—; ObbI 
merid. 188.25; Cambio Italia 3 412; Mobil. 251 
ObbI. tabacchi 478.—; Azioni 700.— Prestito fran: 
cese 93.40. 

Vienna 48. — Mobiliare 28870; — Lombar- | 
de 193.90.—; Austriache 389.—; Banca nazionale 
768.—; Napoleoni 9.41 1,2; Camb. Londra 118.30; 
Rend. Austriaca 67.50. 

Londra 18. — Lo sconto fuori della Banca 
è del 4 3/4; sul luogo, del 5. 

Londra 18. — Inglese 93 18; Italiano 59 112; | 
Turco 45; Spagnuolo 33 7,8. 

Madrid 48. Il Congresso con 193 voti 
contro 27 considerazione la proposta di | 
dare al Governo un voto di fiducia. 

49. — Il Principe Milano accom- 
ito dal primo te Blaznovatz, partì per 
Crimea a salutare l'Imperatore di Russia. 
112 3jé. 



















Nuova Yorck 18. — 


La Corrispondenza provinciale 
pubbli venzioni del 12 corr. Esse sono 
inseparabili l’una dall'altra, io guisa che la ra- 
tifica di una mette le altre in vigore. La prima 





della pace. | zo miliardo 





Slesia ed una Commissione austriaca ispezione: 


























po la rati quario mer- 
45 gennaio fino al' 1° magi 

ne rate di 15 fi bed 
_La sospensione dei pagamenti, produrrebbe 
la rioccupazione del tertitorio. Questo amiearo 
resterà ueutro. La Convenzione doganale mabil 

sce un sistema di favore pei. prodotti dell' At: 
zia e Lorena fino alla fine del 1872 accordano 
una reciprocanza parziale, ed istituendo Sinde. | 
cati composti delle Camere di commercio di Alc 


fica. La Francia pagherà il 














lese, 
i Winche- 















o0o- 
maschi, » bi con mo- 


RESA 
= 
revel 








dra,“ Dia, 
Si; De Luo, dala furia, 
È Ber 








tutti dall'interno 
Tirolo, tutti pose. 


STRADA FERRATA. 









Verona: ore 6.50 pom. — ? 
to. datgtenza Per Verona: ore 6,80 pom. — drrsvo: ore 



























pe ; i 
cialmente alla contabilità dell Amministrazione | st I quale questi Domani ha luogo qui un’ adunanza popolare Maoning, par- 
alle esrosti. ù ‘one, al quale questi tenta! ia cui s'è po. | n ipeto Mberilo, onde esprimere si Telleschi 

= Se - 'ha | dell'Austria la loro simpatia per la coraggiosa 

sar dal vl 7 7 :|st0, e gli cresceranno l'audacia, se pure n'ha x i 

cdl'oiat, "pueit sr] Tr sl ose vici i | lotta, contro l° oppressione dell’ elemento te. PAGCI TBLEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI, 
Rice loci ta terra s ci farà conoscere Ì # 17 BORSA DI PIRRNSE del 18 ottobre del 19 ottobre 

Leggiamo nella Nuova Gazzetta Privilegiata ‘te se questa sua audacia è diventata Pest Rendita. 67 
di Berlino i Di corrente, che in un pranzo dato | 2%COr più impaziente di freno. ). ss 
a Berlino dall’ Imperatore di Germania all' uft- i DERE i | 
cialità superiore, venne pure invitato il maggiore Scrivono da Vienna, 16 ottobre , all’ Osser- d0a 60 
di stalo maggiore italiano, distiatissimo profes. | "207€ Triestino G | sua, 
sore alla Scuola superiore di guerra di Torino, Qui Don si parla che di crisi, senza però | = 
barone Mazza, i quale da un mese trovasi in | cobacitarsi del significato d'una crisi in questo ECETI 
Alemagna per disimpegnare una missione rica, mo che cada i Se arcate ona, cris? sr ) 2900 

LI ti iù 9 ‘o, do- | 414 25 

vuta dal nostro ministro della guer ia dall Imperatore Gogle.| ,_,soote Andres 194 — 

Ecco la corrispondenza da Londra alla Gaz. | MO nel suo % lura del Parlamento | chiestogi - 495 — 
aeua di Colonia della quale si parla nella Ri- | &*FManico, potrassi moditicare la nostra politica frego 1567 50 rici 
o | este mo poi che cada Hobenwart, po- | 1867, el vara 

Nei giornali e pe ancora nei club politici | ‘ansi, con tultociò ; distruggere i fatti compiuti | ©MPetenza ovvero la DISPACCIO TELBGRAPICO 


RORSA Di vinnna del 47 ottobre dol 48 ottobre 
Motalliche al 5 0/ 


PRECI 530 
| Prestito 4854 al 80, > 6765 6775 
Prestito 4880. 0. 0; © 9795 sì 
i | Azioni della Banca nax. anst. 778 — 108 — 
Aaioni dell Intit. di credito » 289 30 288 

Londra >... 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 6 gerente responsabil 











Venezia 19 ottobre. 













vtiguata 
Bortimo. .! 
Premeoforti | 


dstre 11 


Î 


| pagg ottobre. arrivati; 

a Milnà , pielego austr. Governatore Lilimberg , 
gono, 57, pate Francovich 6, con 38 coi. vie aer87 
ordine. 


73, par 


[! 
Pei Bolsa 


pielogo austr. Arag! Assuero, di tono. 
= patr. Filippich 


|, con 8 sac. grano, sac. riso, 8000 





cotte. 

Per Rovizno, brazzera auntr. S$. Eufemia, di tonn. 10, 

prtr. Sponza P., con 40 bal, baccalà, 5 maz. canape, 48 
ighe cerchi da’botte. 

Per Aovigno, brezsera austr. Anna Maria, di tonn. 45, 

prtr. Pergolis A., con 27 sc. riso, 2 aac. grano, $ balle 

quiat. granone, 4 part terragie ord. 
rieste, piroscato Trieste, di tona. 245, ca 

Tegliani P., con 4 sac. 58 sac. forina gialla, 41 

dal. ca- 

io, 14 dal. 


col. pesce smmarivato ; 20 col. vini 

nape, 30 bal. lino, 50 col. carta, 18 col. formegi 

filo di canape, 6 cas. vetrami, BO sac. riso, 34 ost. conte: 
rie. 29 col. cotonerie, 407 col. frutti © verdura, 6 col. a- 
mido , 4 col. manifatture in sorte, 2 col. ferramenta ed 
altre merci div. 














Per Rovigno, pielego ital. Canziano, di tonn. 38, patr. 
Vianello A, a 58 sace ris, 5 bal. baccalà. 

Per » brig. ital. Proto, di tonn. 287, cap. P. 
Scarpa, 24,180 fili legame in sorte, 2 mac. caffé, | sac 
fogiuoli, £ psc. sewpette. 

Per Bari, scooner ital. $. Nicola, di foan. 79, cap. P. 
Albrizio, con 2960 fili legname in sorte, 1 part. fagiuoli 
la rial., 50 esc. riso, 4U col. ferramenta, 1 col. colori, 4 

copale, 4 col. ocrie macinato, botti vuote ed 














col. gomma 
altro. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 

















centro 


rico 





della vecchiaia non hanno più ragione di 
pochè la delizia Revalenta Arai 







Partenze per Rovigo 
9.40 Amt =" or0 A, 
ore 8.48 n 









irtemze per Trieste è Vienna: ore 9.35 ant.; 
pom. -— Arrivi: oro 8.88 ant; — oro. 48 
renze per Tori logna : ore ® 50 

0. — Arrivi : ore 8,48 att; — ore di 


— ore 
pom. 
ant 











TBMPO MEDIO A MRZZODÌ vERO. 
Venezia, 20 ottobre ore 11, m. 44, a, 53, 8. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altenza di m' 20.494 sopra il livello medio del were. 
Bollettino del 18 ottobre 4874, 
















Tensione del vapore . 
Umidità relativa. 
Direzione e forsa doi 


Stato del 





Acqua cadente 





Palo $ ant 

‘mp. ms 
Btà della luna giorni 4. 
Pase —. 


del 48 ottobre allo 6 ant. del 19. 
muss. . .. 48,3 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del 17 e 18 ottobre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Mare moss jrosso * 
eni moderati E Norte Cargano 
lc Bici soltanto al Nord e in qualche parte del 
a. 
Barometro salito fino a 5 mm. 
Tempo generalmente buon 

















Barometro sta 


Il Mediterraneo e Ionio calmi ; l° Adriatieo agitato # 


Gargano © nel canale d'Otranto. 


Cielo sereno. 
Venti delle regioni settentrionali. 
Continua il dominio del bel tempo. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domeni, venerdì, 90 ottobre, assumerà fl servirio la 
 3°* Battaglione della 8 


412° Cc .* Legione. La rit 
niooe 6 ale are 5 pom ia Cattpo & Ps, Ie 
SPETTACOLI. 
Giovedì 19 ottobre. 


TEATRO ROSSINI. — L’opera-ballo Faust. Dramma li- 
in 5 atti del M* G. Gounod. — Alle ore 


ANCA. VENETA DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI, 
Il Sindacato della Banca Ve- 








nela previene che |’ emissione 
delle Azioni della Banca Vene- 
la 


, avrà luogo dal 12 al 25 ot- 
obre: 


a Venezia, presso M. e A. Er- 


rera e (., 


a Padova, presso M. V. Jacur, 
a Milano, presso la Banca Lom- 


barda. 


Venezia 11 ottobre 1871. 


#8) Le infermità e sofferenze , com) 





ne terribili 
essere, do- 












rastriti, gastralgie, ghiani 
, nausee , fiatulenze , 
asma, lisi, 





ole, ventosità, aci- 
vomiti, stitichezza, 



























Lu sea mM ma: Ig di Pa 
iorno 18 ottobre. Li 1 Ki 8 fr.; 2102 ki 
Noi giorno ve 12 kll. 65 fr. Barry Du Bar: 
Albergo Reale Danieli. . 2 Via Oporto e di via Provvidenza, Torino; 
terno,» Hubbard 6. 6 ‘ovivcia presso i farmacisti e droghieri. La 
con nin) all ago > Revalenta al Ci dal’ ito, la di- 
con fratello, - ie iberfetà, | gestione con buon sonno, fot 
M, - Vincen J. H., - Beilow, barone e sieconenta = Tur: | ni, del sistema muscoloso : allm quisito, 
200, con famiglia, tutti quattro dall'Inghilterra, - Batschil. | V6 Go cine ne, foi 
ter, da Tricao, c'n moglie - Habourg, conte,“ De Feiger, | votre poll | È solto ogni riga too li 
ambi da bag con tutti Fibile agli altri cioccolatti. In potvere : scatole di Jatta per 
sep pa 2 tazze 2 fr. 50 er 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
Grosser, da Berlino, tazze 8 fr.: in tavolette per 12 tazze d fr. 50 c.; per 
Sort, Ara È 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
la Luna. — Vito di Cagno, capit. marittimo, | Badare alle falsificazioni z 
(! La li - Vi M., - Moroni Due punti di primaria importanza sono onsi- 
P,- ti, negoz., - Riaggi G., = Lingua E., tutti | derarsi: 
dall'interno, - Sigg.' Ile Angela, - Dersauces, tutti tre dale 1.° 1 falsiticatori sono costretti ad ammettere che 
la Pranca, - Metile, da ‘Tentò, con domectica 4 loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 





la 





Convenzione si riferisce allo sgombro dei sei Di: 





menti. Le truppe di occupazione si ridur- 
pis ,000 uomini entro quindici giorni do- | 








si col 








falsificato, 


genuina Aecalenta Arabica Du barry di Londra; 
* Che il venditore o spacciatore di un articolo 
merita fiducia neppure per altri arti» 
re da tutti evitato. 
i vedi l'Acciso nella quarta pagina) 








, e dev'es 
















PREFETTURA DI VENEZIA. 


TABELLA BELLE MERGURIALI N 40. 


a di Venezi 


Ia. 


fi 


Inci: 


della Prov 


Li 


I merca 


i principa 


Prezzi medii degli infradescritti prodolli agrarii venduti dal 2 al 7 ottobre 1874 nei seguenti 
















macello 
)|tper chilog) 
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chilog.)| per chi 


130f 1 56 
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forte 
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‘comunale del giorno 30 settembre ultimo scorso, 
u al di 


nue ital. Lire mille. 
protocollo municipale munite del bollo legale non più 


di del giorno i ottobre corrente e 


ATTI UFFIZIALI 


N. 225 Gabinetto. 
R. UFFICIO DI STRALCIO 
DELLA CONTABILITA" DI STATO VENETA. 
Acciso di secondo incanto. 

in relazione all'Avsiso di ia pubblicato il 
10 corrente sulla delibera prov: ia della carta fuori 
di uso di questo Uficio, posta in vendita coll’ altro 
Avviso d'asta N. 163 Gab.. 25 settembre p. p. : 

Sì rende noto : 

Che essendo stata presentata in tempo utile un'of- 
ferta di aumento del ventesimo sulla prima delibera 
prossisoria di L. 4101:89, viene aperto un nuovo in- 
canto per la vendita della carta suddetta , sul prezzo 
stato ottenuto coll’ultima migliore offerta, cioè sul dato 
di L. 4306:98 per tutta l'intiera massa di carta con- 
templata dall’ Avviso suddetto. A 

‘Che tale nuovo inanto sarà tenuto il gie 30 
ottobre corr., alle ore 12 merid. nel locale di residen- 
za dell’ Uficio a Ri , e seguirà a schede segrete, 
cioè a partiti suggel come il precedente ; 

Che, nel caso in cui nessuno si presentasse a fare 
un'ulteriore offerta di aumento, l'aggiudicazione defi- 
nitiva seguirà a favore di quello che ha presentato l'ul- 
tima migliore offe:ta suddetta. 

‘chiunque pertanto intendesse di aspirare al nuovo 
incanto dovra produrre la sua scheda suggellata al- 
l'Economato d'Uficio, prima delle ore 12 di detto 





bollati a termine di legge. 

1, Attestato di nascita o di aver acquistato la na 
zionalità italiana; — 

2. Situazione di famiglia : 

3. Fedine politica e criminale ; € 

4. Certificato di buona condotia da parte dell'Au- 
torità del luogo, 0 luoghi detia residenza durante l'ul- 
limo scorso triennio ; n 

‘5. Certificati relalivi agli studii percorsi: |. 

6. Tabella di servigi eventualmente prestati in 
pubbliche amministrazioni : x 

7. Tutti quegli altri documenti che potessero in- 

richiamare la preferenza sovra i varii cen- 









erte che per condizione assoluta del con- 
tanza dovra essere scrilta come firmata dal 
concorrente x 

‘Non saranno prese in contemplazione le istanze 
che mancassero dei documenti obbligatorii, ed in con- 
travvenzione alle leggi sul bollo e sul registro. 

Dall' Ufficio municipale, 

Dolo, 9 ottobre 1871. 
li Sindaco, 

Avv. AncELO dott. VaLEGGIA. 































giorno, accompagnata dal relativo deposito cauzionale = 
di Le 86160, corrispondenti al quinto del prezzo sul R. DIREZIONE 

palle viene aperto l'incanto, ferme del-resto le altre 

Sbiizioni tulle portale dal primitivo Avviso d'asta DELLO STUDIO OSTETRICO IN VENEZIA. 





Avviso. 
Col giorno 15 novemore p. v.. avrà principio il 
corso di studii teorico-pratici per Îe levatrici ii 
sta R. scuola e continuera, come in quella 


sudd tto, N. 163 Gab., 25 sell mbre. 

Le condizioni di vendita sono ostensibili agli aspi- 

ranti presso l'Economato suddetto dalle ore 10 alle 3 
pom. di ogni giorno, e la visita della carta, che tro- 
vari depositata nei locali d'Archivio della gia Conta- | tino alla regolare abilitazio: e al libero esercizio della 
ato a S. Rocco, potra essere faita nei tre | professione a seconda delle norm: vigenti. 
;, 27 e 28 oltobre corrente nelle ore suindi- L'iscrizione delle allieve comincierà col giorno 
1° e durerà fino al 15 inclusivo del detto mese, pas- 
sato il qual termine non verranno più accettate. Sk 
tanto se fossero impedite da forza maggiore compro- 
vata, potranno in via eccezionale essere inscritte an- 
che nel resto del mes 

Le allieve si presenteranno all' Ufficio della Dire- 
zione scrivente presso l'Ospitale civile munite delle 
fedi di nascita, di vaccinazione, di buona condotta mo- 
rale rilasciata dal rispettivo Sindaco e di matrimoni 
se maritate. Tali documenti, meno quello di vaccina- 
zione, saranno estesi in carta avente il relativo bollo. 

I Comuni, tanto di questa come delle altre Pro- 
vincie, nello spedire allieve da essi pensionate, le ac- 
compagneranno con regolare legittimatoria. 

Venezia, 15 ottobre 1871 

Xl Direttore, 


Prof. VALTORTA. 


GINNASIO - LICEO 
a S. f'rocolo, 466, Venezia 
diretto 
pai mor. Lorenzo 
ANNO V 

Col giorno 16 del corr. mese, si riaprono le i- 
serizioni pei corsi ginnasio-liceali. Le lezioni avranno 

principio col 1.° novembre 805 


CONVITTO 


Scuola maschile privata 
elementare e tecnica 


in otto anle separate con docenti 
tutti » pprovati. 
5. Rocco, Campiello Chocere, N. 3085. 
Sì apre zione il giorno 4 ottobre p. v., dalle 
ore 11 a. m. alle 4 p. m. 
Gli esami di pazione e riparazione, e quelli 
di ammi nuovi iscritti, si faranno i giorni 
30, 31 ottobre e 3 nov 
Le lezioni regolari com 
si il 4 novembre. 
0 settembre 1871 
Li 


Domenico Fran 
s2 











Venezia, 15 ottobre 1871. 
Pel Delegato ministeriale, 
L. BACHMANN. 














INSERZIONI A PAGAMENTO. 








AVVISI DIVERSI. 


È USCITA LA 
Tariffa delle Leggi sul Bollo 


per 
ANCESCO ARGENTINI 
Segretario d' Intendenza. 

Quest'opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
te doll fate con metodo chiaro ed in 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile a 
tuti coloro che avessero bisoguo di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, -al prezzo di L. 1130, e sì spedi- 
sce franco in cia, mediante vaglia postale. 





821 























N. 1243 ed altri. 823 



















che il dott. Luigi Dario Pau- 
di Venezia. con R. Decreto 

j . in seguito 
notariato 











i quindi svincelare , e restituire il deposito 
ne diecimila, gia effettuato dal 

















renze 
l'annua rendita di L. 
relativa. 
Perciò, sopra analoga istanza, si diffida chiunque 
avesse, 0 pr è avere ragioni di essere reinte- 
operazioni notarili, contro esso cessato no- 
taro dott. Luigi Dario Paulurci, è verso il deposito 
cauzionale di lui, a dover presentare fino a tutto 20 
gennaio 1872, a questa R. Cam.ra notarile | proprii 
titoli per la reintegrazione: con avvertenza che scor- 
$0 il lermine fissato senza che sia stata prodotta al- 
cuna relativa do Verra rilasciato il © riiticato 
di svincolo e liberta, valevole ad ottenere la restitu- 
zione del deposito suindicato, 
Dalla R. Camera notarile, 


Il Consigliere Presidente, 
BEDENDO. 





ranno per ambi i cor- 











AGLI AMATORI 


DI GIARDINAGGIO 


Il sottoscritto si fa dovere di avverti- 
re i suoi benzvoli avventori che anche in 
quest'anno egli ha provveduto il suo ne- 
gozio di una svariata collezione di Cipolle, 
Bulbi, Radiche di Olanda e nostrali, ai prez- 
zi segnati in apposito catalogo speciale 
che si dissensa gratis al suddetto suo ne- 
gozio al Po ts delle Ostriche S. M. det Gi- 
glio, N. 2431. 

GIUSEPPE MARIA RUCHINGER. 


























Il Cancelliere, 
Perini. 








N. 3069 1. 2. 818 
Provincia di Venezia — Distretto e Comune di Dolo, 
Municipio del Comune di Dolo, 
Avviso DI CONCORSO 
In conseguenza delie deliberazior 















NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO. 


ll Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 


\ 98, Fleet Street Londra 

; 40, Domhof Colonia sul Reno 
22, Gallerie du Roi Brusselle 

qual suo unico agente ed ha aflidato a 


M' R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 
cl nze regolari avranno luogo in avvenire dal 
dicembre p. v. Tragitto fra Cairo (Bou- 
rai. Pre passaggio, compreso il vitto a bordo, delle gui- 
onumenti , È. 44 sterline in oro (1.* classe soltanto). 


‘e sto riguarilo come per ii Ju i 
trale nel’Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. Pe" ‘e6gio di qualunque punto dall 


letnli——Fy——1__e= 


VENDITA, 


L''infrascritta Direzione porta a pubblica conoscenza d'averè posto alla vendi 


M.r THOMAS COOK 



















nropa cen- 
82% 

















gli ATTREZZI, ORMEGGI e MANOVR icuperati inistrato i 
in un MAGAZZINO agli ALBERUNI prdite VEREZIA eo 8 ARA, rin 
inventario generale degli oggetti, resta ostensibile tanto nell’UFFICIO dell: 
sottoscritta, come pure prezzo l' AGENTE, sig. GIOVANI si doi 
signori GAVAGNIN è RADONICICH, in VERE MAI: NT Rea 
e verranno accettate sino al giorno 20 del corrente 
Fiume 5 ottobre 1871. gr 


LA DIREZIONE 
della Società di mutua Assicurazione della marina mercanti 
affi; le Austro Meetic 








MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
WHELER e WILSON originali 1. SINGHR 








originali da fr. 185 i da franchi 290 
ù GROWER e BAKER È e. WoWE junior 
Ù c0a medaglia originale 
Pei gr al i percalzolai e sarti fr. £60 
MADRE Picanto, SPEDIZIONI 
È ed ben condizionate 
olio per macchine in Provincia 
VENEZIA, Piazza S. 





eposto M. FLEISCHNE 


perio LIA 
Sottoportico del Cappello, N. 154. 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C-, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 








SI AFFITTA 


per il primo novembre p. v.. una casa sita in parroc= 
chia di Santa Maria del Giglio, Fondamenta della Fe- 
nice, N. 2557 composta di sala, cucina, sei camere e 
due retrè, lutte al secondo piano con ingresso sepa- 
fato: più entrata, un magazzino, riva e soflitta grande. 
Per vederla è trattare, dirigersi all'istesso Nume- 
ro, per tutto il corrente ottobre, dalle ore 12 alle 3 
pomeridiane. 815 

















Medaglia alla Società delle scienze di Parigi 
NON PIU' CAPELLI BIANCHE 


MELANOGENE 
tura per eccellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
è senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
17. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 24 
Prezzo 6 fr. 


beposito centrale a Torino pre 
00, via Ospedale, 5, e presso i princ 





Agenzia D. Mon- 
parrucchieri 











+ profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso Ber- 
zamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria,e prenso 
rocuratie Nuove, N. 65.‘ 496 


i. Saverio, sotto le 





ACQUA MINERALE 
Tesobbiana Rameico ferruginosa arsenicale 


Di 
RONCEGNO NEL TRENTINO. 


Queste acque sono universalmente conosciute per 
la virtù meravigliosa che posseggono nel guarire le 
malattie a lento decorso, e che prevalentemente inte- 
ressano il sistema cardiaco-vascolare, il gastro-ente- 
nico ed il generativo. 

Esse corroborano lo stomaco , 
stione, eccitano l'appetito, e m 
è affezioni 


faci itano Ja dige- 
riparano le forze 
el cuore e dell’ al 
olgono gli 
+ della milza. e tutti i 
ono. portentose. nel vin 
mo ammalato a 


* isterismo, nella clor 
ni del sistema generativo, pro- 
essa, e regolariz- 















= — di 
te malattie ribelli ad altri rimedi, ciò éjan 
stabile, come la luce del sole 


o, Dello nie. 
DE, €880 Pene. 


5, 'unguea, 
della vescica 
peziente del uri 


loro ela, 
far sce 
relazione. Qu 
in 
fano il fegato, conducono lo stomaco rilento © mici 
suo stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degl 
gni della secrezione, e cambiano 10 stato dl sistemo tit; 
Malattia alla saîute, coll' esercitare un effetto rima 
salubre sopra tutte le sue parti e fanzioni. i 


MALATTIE DELLE DONNE 

Le irregolarità delle funzioni speciali sl 
sono corretté senza dolore e rien] 
delle Pile Holloway. Esse sono Ja. medicina più ty 

iù sicura, per tutte quelle malattie che i 

Toone di ogni età, S noco proprio dele 

Le Pillole del professore Holloway, sono il migli 
medio del mondo contro le infermità seguenti: "ble 

Angina, ossia inflammazione delle tonsille — Asm 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costipazione — 
Debolezza prodotta da qualunque causa — Distentera — 
Emorroidi — Febbri intermittenti , terzana , se 
Febbri di ogoi specie — Gotta — ldropi 
— Indebolimento — Infiammaz. in generale — In 
tà dei mestroi — Itterizia — Lombagy 
pellè — Malattie del fagato, 
caduco — Mal di capo, di 
Reumatismo — Risipole — Ritensione d'urina — Scrolde 

intomi secondari — Spina ventosa — Ticchio dolore 
so — Tumori iu generale — Ulceri — Vermi. di qual: 
quesgpecie. ol, cab 5 

Queste pillole, orate sotto la sopraintendeni 
professore Holloway, si vendono pressi i fior. 8, ca 
Lidi 80 per sesto, nello stabilimboto’ centrls del di 
professore, 224 Stad, a Londra, e in tutte le farmacie di 
mondo civilizzato. 


ego 
ine — Macchié ala 
lose. delle viscere 


[ola , di pietra — Renella 


lo purgatito composto enel 
alvamonte di selianett 
Setali, è impegno da crei 
iui, dal dott. DEHAUT, non solo co. 
tro le stitichezze ostinate e come 
porgo cin; a poli 
vo perla gue 
rigionedelle malatticore 
niche im generale. (seit. 






















Si usano quest ente alla dose di 
uatiro a 


hiere d' 


nano, Ghirardini: Bassano, Facci Negrati 
Ruspini ; Castelfranco, Tre 
visa : Ctade voli : Late, Samuel 
ra, Perelli: Firenze, Valeri Gaetano: Legnage ; 
Lonigo, Niotti: Mantora, Rigatelli ; Milano , A. Manzo 
ni, Montagnana, Andolfato : Padova, Trevisan : Po 
Scarpa: Aulmanoca, P Parma, Gil 
Pordenone. Woviglio ; fiori Rimini, Le 
toni : Sinigallia, Rossini 
. Buselti ; Zreciso, Fracchia 
Varese, Magnoni : Verona, 
Monselice,  Vanzi -Mo- 
664 


Bianchi ; 
renzi. 





N PIU' MEDICINE 





DU BARRY 
igestioni (dinpepsie) , 
gie, stitichezza sbitoale, emorroi f pr 
ventueità, palp tazione, diarrea _gonfiesza, capogiro , ronzi 
d'orecchi, pituita, emicrania , nausee e vomit 

pato ed in t-mpo ui gravidanza, dolori, crudezze, 

spesimi ed infiammazione di stumaco e degli altri visceri; 0- 
gni disordine del legato, nervi, mei 





Prunetto (C.rcondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
- . + la posso assicurare che da due anni usand» questa 
igion Acvalenta, uo sento più lena incomedo della 
, né il peso dei miei 84 anni. 

_Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chie- 
de più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 50 anni. lo 
mi sento iusomma ringiovantto, predico, confesso, visito am- 
malati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, © sentomi chia- 
ra la mente e fresca la memori 





D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Pranetto. 
Parigi, 17 apri 

Signore — la seguito. muletto patio o ere cado 
stato ui deperimento che du: 
e impomibile di leggere o se 
voti per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persi- 
ateoti l iosunnie, l'agitazione nervosa insopportabile mi i 
ceva errare per ore iutere seuza verun riposu, era sutto il 
s0 d'una mortale tristezza, Molti medici mi avevono prescritti 
inutili rimedii ; omai disperando voli far pr 
farina di salute. Da tre mesi essa forme il mi 
mento. Il vero nome 
zie a Dio, essa mi ha fat 
zione sociale. 


Cura N. 71,160. 


ATANASIO La Bannera, 


Spedizione in Provincia contro vagli 
sia P. Ponci, rm. 


ZamPIRONI; AGENZIA COSTANTINI; fu 
Paone diizar i farma. ANcILLO Campo 
È ai Nicolò dall’ Armi. — vi 


| 
| 





Iole la cui riputazione è si diffusa, sono la base del 
metodo depuratico , al quale il dott DEHAUT deve tario 
Successo, Ésso valgono a purificare i! sangue dai catt- 
vi umori, quale ne sia la natura, e che sono la cago 
ne delle maluttie croniche, e differiscono essenzialmente dr 
gli altri purgativi in ciò, ch' esse furuno composte per pot 
essere prese in un con un buon nutrimento in qualun 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter. 
rompere it lavoro : il che permette di guarire le malitte 
che richiedono il più lungo trattamento. Noa vi pò mi 
essere pericolo a valersi di questo pui 
do si sta bene. 
Moposti 
ZAMPIRONI n Angelo, e ON: 
, CORNELIO. — Fico 


CASTRINI. — Legna; 
Vienna, Wisinger, 


Mettiamo in guardia gli 
valenta Arabica, pi 


#d al cioccolatte perciò per essere sicu i del 
nostra firma sopra il sigillo db 


Barry Du Barry © €. — Londra. 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa fari 


LA REVALENTA ARABICA 





DI LONDRA 


), 6 marso 4874. 
i trovava afflitto da diuturoe il 
reatricelo tale, da farmi dinperi 

1 riscquisto della mia salut 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me serpe 
;emaggiormenta car 
st si imba. cento per sb 
timo esperimento avendo adoperato la A vwenta Arabica Di 
Barry è C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta giora, la per. 

duta salute, e trovomi ora in istato florido 
li inventori della sublime Aevalenta Arabica, e 
suggerita, Vincenzo Mania. 
i latta del peso di 414 di chil. fr. 
80; 4 chil.fr.8; g'chil edj8 (e. 47 
.(r. 36; 48 chi. fr. 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTI 
Db l’ appetito, la digestione for 
dol polti, dl tetta mms iste 
tivo tre volte più che 
Poggio (Umbria), #9 maggio 4800. 
Ri 
matiamo da farmi stare in lette tutto l'inverno, finalmente ni 


libvrai da questi martorii mercè della vostra meraviglin A 


7 Parigi, 96 aprile 4866. 
“Signore — All'età di 76 anni io ero affetto di 
meuto di sangue, d' insonnia, di esaurimento di forze e di 
focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo ora 
di potervi annunciare che l’uso da me fatto della voetra Ae 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una 
perfetta guarigione. 
GAILLARD, intendente gen. 
Cura N. 65,741 Pari aprile 4806. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, ne0 PP 
teva più nè digerire né dormire, ed era oppressa da incabit 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta decimo 
Pazie alla Revalenta al Gioccolatte, che le ba res unt Pr: 
fetta salute, buon appetito, buona digestione tranquilità di 
nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'alegres* 
spirito, a cui da lungo tempo non era più avverta. 
H. pi MontLou. 
ts 
50. al 





a. 
Postale © biglietti della Banca nazionale. 
Barry Du Barry e Comp., î, via Oporto, Tori. 


Luca. 
aleri. 


x Spalalo, Aljino 
MINER na i 
Tipografia della Gazzetta, 








50; per 43 


S. Salvatore. V. BeLL.NATO S. Marco, Calle de 


Fabbri; 
no, Luigi Pabri, di Baldamare — Lore 
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una gara 
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Le, 
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Î nalla Nu 


Che 
confuta i 
torio ? 
«Il 
una dure: 
chè è nec 
va? Alcui 
Stato dov 
mondo no 
ingiustizia 
obbligo gs 
certe spal 
here, È | 
dare sogg 
zioni. Se 
8 anco 4 
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Fompe da 
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hi @ di fa tapil cei 

circolazione. 

o gl'intetini, re 
sato © irritato tai 

per mezzo degli o. 
dol sistema dalle 

ffetto simultaneo + 
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ONNE. 

li al senso 

va veniente coll 

dicina più certa 9 

) sono proprie delle 
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guenti 
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to lo farmaco di 
p composto enellta- 
ontanze 





i ostinate e come 
| a speclalmenta 





p la base del Nuoro 
EHAUT deve tanto 
sangue dai cattk 
che sono la cagio: 
) essenzialmente da- 
composte per poter 
mento n° quale 
ione e senza intere 
guarire le malattie 
. Non vi può mai 
Jitivo, amche. quan 











ALLO. — Ve 
jan” Angelo, e ON 
RNELIO. — Vicen- 
— Treviso, BINDO 
p, VALERI. — Ud 
pm., KArntnerring, 
4% 


ioni velenosa della 
resperò sicw i della 
sopra il sigillo deb 


e che i loro prodotti 
inditore 0 spacciato» 


- Londra. 
A SPESE 


}ICA 


), 6 marzo 4871. 
to da diuturne indi- 
da farmi disperare 


ci e de me serpe: 
emeggiormenta car- 
nba oiran per sk 
venta Arabica Da 
rauta giorni, la 

o e sano, Sia lode #- 
rabica, @ ringrazio 
cano Marea. 
so di 414 di chil. fr. 
dl, e 413 fr. 47.805 














CCOLATTE. 
forza dei nerri 
Lento squisito, nutri* 


39 maggio 1809. 

bie e di cronico reo: 

rermo, finalmente mi 
Meravigliosa Re 








pcENTE MOTANO. 
86 aprilo 1866. 


pveri= 
etto di na impone: 





' armata francese. 
i, 44 aprilo 4860. 


asi va mneni 


| avvensa. 
DI MONTLOUIS. 
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sto, n Lo 6,0 pai sei alla Gas 
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ua ‘0, valo e. 45; 

Pegli acrtrati e di prova, dî 

dullo Inserzioni giudiziari», cent. 

Ms a |. Anche le lettere 

i reolasao devimo essere sfraneate; 
gii articoli non, pubblicati, nom ei 
Fietiuizoao ; si abbreciano, 

04! prgssncato dovo fari in Vanoata, 











Sabato 21 ottobre 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI, 


La Gaszarra è foglio uffiizio par ie 
inserzione degli Atti a tivi 
la Provincia di Vene. 
dallo altre Provicio soggotia 
gl Fredo] 
“veneto, n n 
specistmiente 

















Oggi vengono dispensati i foglietti 2, 28, 
93 e 84 della Raccolta delle [fc del A870, 
(Vol. IV) pubblicati dalla Gazz. del Regno; 


_-r_rmn1yco 
VENEZIA 20 OTTOBRE. 


ll sig. Thiers è sempre incerto nella sua po- 
litica verso l' egli comprenda 






che gli 
mi di È 
vede, una difficile impresa. 

| clericali lo circuiscono da tutte le parti 
perchè non prenda una decisione sulla questione 
della Legazione francese in Italia. Essi vorrebbe- 
ro, che restassero le cose in quella condizione 
qquivoca in cui sono attualmente. Adesso infatti 
il ministro italiano a P: gia in Svizzera, 
edè aspettato a Roma, e il ministro francese in 
Ialia è invece a Parigi. Così non e' è bisogno di 
ordinare il definitivo trasferimento della Legazio- 
ne francese a Roma. L' incaricato d'affari fran- 
cese sig. di Sayve, può, quando occorra, andare 
a Roma. I clericali crederebbero di aver guada- 
nato una grande battaglia, se riuscissero a man- 
tenere questo stato di cose. 

Si è detto che il sig. Thiers aveva preso fi- 
nalmente una decisione , e il Temps ha annun- 
ciato infatti che fu stabilito che 
francese si trasferirebbe a Roma, 
rilorno del ministro franeese in Ital 
prende però che sarebbe una decisione, che non de- 
ciderebbe niente, poichè, per compiacere i clericali, 
e prolungare la loro gioia, basterebbe che il sig. 
Thiers prorogasse indefinitamente il ritorno del 
ministro francese in 

D'altra parte 
abbia deciso di non 
guor 



































dice che il 
imandar pi 





a Roma il si- 
ig. d' Harcourt, e che il ritorno del sig. 
di Choiseul sarebbe vicino. Il sig. d' Harcouri 
sarebbe richiomato e sostituito presso il Santo 
Padre da un semplice incaricato d'affari. Secondo 





altre voci, che non si son confermate, ja Italia 
sarebbe mandato il signor Ernesto Picard, il cui 
nome è qui certo molto popolare. Così’ sareb- 
hero del tutto mutate le parti. Il signor Thiers 
farebbe all'amore col Quirinale, e terrebbe in- 
tece il broncio al Vaticano. È vero che il ri- 
chiamo del signor d' Harcourt dalla Corte del 











falto, di eui si dovrebbe” tener conto. Le stesse 
contraddizioni e l'imprecisione delle voci che 
corrono, tolgono però loro ogni autorità, ed è più 
probabile che non si sia deciso niente, o che tutto 
al più si sia presa,quella decisione di 

ditata dal Temps, vale a dire che la Legi 
trasferita a Roma, appena ritornerà in Italia il mi- 
nistro francese. La questione però è da sapere 
quando ritornerà. Può essere che pel sig. Thiers 
questa sia la più saggia politica, che possa esser 
seguita da un uomo di Stato; ma crediamo che 
phi saranno del suo avviso. Sinchè egli cerca 
il suo mezzo termine per contentare gl' Italiani, 
senza scontentare i clericali, è più probabile che 
fiesca a disgustore tanto questi che quelli. 

A Vienna pare tuttora indecisa la crisi ; ma 
sembra però, che il sig. di Beust, malgrado il 
suo conflitto con Hohenwart, resti al potere, come 
garanzia alla Germunia, che la politica di 
Gastein e di Salisburgo non è per nulla mutata. 
Il sig. di Beust ha ora infatti tutte le simpatie 
dal momento che colla sua po- 

amento 
tra i due Imperi. Le | jovono dai gior- 
| è le onorificenze dei Soerani. Il Re del Wiir- 
temberg gli ha ora conferito la gran croce della 
Il sig. Beust è tina forza dell'Austria al- 


















































l' estero, e questa non è abbastanza forte per rinu 
ciarvi. Si tratta però di conciliare due termini, 
che si presentano a primo aspetto come inconci 
liabili. Bisogna tener Beust e Huhenwari, man- 








tenere rapporti intimi colla Germania, le cui 
simpatie sono naturalmente pei Tedeschi austria- 









ficile, che non 
è da meravigliarsi, che nulla sia ancora deciso, 
e che si cerchi sempre, senza averlo ancora tro: 
vato, il modo di salvare la copra e i cavoli 

L'Austria, nei suoi imbarazzi interni, è in 
do però di dare al mondo una lieta novella, 
le previsioni del bilancio atliso furono sorpas: 
sate di 12 milioni; non v'è dunque d'uopo per 
ora di alcuna operazione finan; 

Il Conzresso spagauolo ha preso in consi- 
derazione la proposta di accordare un voto di 
fiducia al Minist o con 493 voti con- 
tro 27. Si rico 
















in una riurione pi respinta, 

Il telegrafo non reca particolari ; ma le cifre 
della votazione farebbero credere che fosse nata 
una nuova evoluzione di pa 








o lascia supporre che i progressisti 
abbiano accettato l'idea di Sagasta, che 
prima avevano respinto 

Le invasioni dei filibustieri nel Canadà cor 
tinuano. Il Governo americano ha promesso di 
consegnare al Governo canadese il vapore Morton 
carico di filibustieri, che vogliono invadere quel 
paese, ma dichiarò che non permetterebbe che il 
vapore fosse catturato nelle acque americane 











Leggesi net Corriere di Milano a proposito 
dei documenti pubblicati dall’ Independance bel- 
ge sull’ annessione del Belgio : 

Un intermezzo inaspettato è venuto a frap- 
porsi fra i due primi atli della commedia che ci 
regalano il Temps e l'Indépendance belge. Lo 
stesso giorno (13 ottobre) in cui furono pubbli- 
cate da quei due giornali le prime carte (Y. Gaz- 
3etta di Venezia di mactedì), il sig. Lessines, |’ e- 
roe dell’ immaginario complotto bonapartista con- 
tro il Belgio, ha diretto un telegramma al Jour- 
nal de Bruzelles, nel quale dichiara apocrife le 
lettere e le memorie che portano il suo nome. 

L' Indépendance, che porta la data del 14, 
ma che è stampata ‘il 13, non fa cenno di tale 
dispaccio, che forse non era ancor noto alla Re- 
dazione al momento in cui venne stampato quel 
Numero, e iene nuovi documenti sul mede- 
simo affare. Ne diamo un breve riassunto. 

Il sig. Lessines invece di « recarsi a passar 
sei mesi presso 1 suoi parenti », come aveva sc 

to all’ Imperatore il 18 giugno 1869, venne trai 
tenuto a Parigi da una leggiera malattia, ed il 
27 dello stesso mese inviò a Napoleone il pro- 
memoria offertogli, accompagnandolo di una let- 
tera in cui gli domanda di prendere in conside- 
razione i progetti esposti in quello scritto. Pro- 
memoria è lettera pervennero nel Gabinetto del- 
l'Imperatore soltanto uo mese più tardi, cioè il 
27 luglio, come risulta da una nota scritta sulla 
lettera medesima. Non si conosce la causa di tale 
ritardo, che dev essere indipendente da Lessines, 
poichè il 49 luglio egli scrisse una nuova lettera 
a Napoleone, in cui si logna di non aver avuto 
alcuna risposte a quella che accompagnava il 
promemoria e neppure la deaorazione che aveva 
in essa domandato. Nemmeno questa volta otten- 
ne risposta alcuna, e se ne partì per la Norman- 
dia a prendervi i bagni di mare. 

Il Gubinetto dell' limperatore si limitò, e sol- 
tanto selle giorni dopo aver ottenuto il mano- 
scritto, a chiedere di nuovo informazioni sul conto 









































francese di Brusselles, 
esta, dodici giorni dopo, cioè il 16 a osto, 
sodisfece a tale richiesta, ma senza dire altro di 
Lessines, se non che egli era conosciuto come 
scrittore di qualche merito e corrispondente del 
Figaro di Parigi. 

Ai bagni di Normand 














* Palazzo delle Tuilerie, 7 settembre 1869 

* L'opuscolo « Risposta fatta da uno stra- 
niero ad un Francese, che voi avete diretto al- 
l'imperatore, è pervenuto alla sua destinazione. 
Sono incaricato d' informarvene. » 

Questa lettera ben prova qual conto faces. 
sero l' Imperatore ed i suoi contidenti del signor 
Lessines e dei suoi progetti, e lo prova ancor 

lettera, o meglio supplica ali' Imperatore 
da Lessives il 30 novembre, che si logna 
dell'oblio in cui è lasciato. 

la testa a questo scritto si tror 
di Conti colle parole « scrivere al sig. Lessines 
che lo riceverò domani. » L'ultimo documento 
è una lettera diretta da Lessines il 16 lugli: 
1870 ad ua senatore, di cui non si dice il nome, 
nella quale offre i suoi servigii all' Imperatore, 
s'intende per un'eventuale annessione del Belgio, 
Dalle carte rinvenute non risulta se Conti abbia 
© no ricesuto il sig. Lessines, come ne manife- 
stò l'intenzione nell accennata nota, ma anche 
nel caso affermativo, a questa udienza, ed a quella 
accordatagli precedentemente dallo stesso Impera- 
tore, si limiterebbe tutto il grande complotto che 














una nota 














il foglio belgio rivelò al mondo. 

L' Indépendance belge nel pubblicare i docu- 
menti intercalò fra l'uno e l'altro le sue po 
stille onde « metterne in luce », come aveva prean- 
nuneiato, il contenuto. Ma quelle postille altro non 
sono che basse invellive contro il caduto So- 
vrano. « L' Indépendance si riserva di « esaminare 
il promemoria del sig. Lessines. » Ma ormai il 
tenore di questo serifto pon ha più importanza 
alcuna, poichè, come disse l’ Indépendance, la 
questione sta nel sapere « quale accoglienza fece 
Napoleone ai progetti di Lessines » e tale que- 
stione ci sembra ormai decisa. 


P. S.L' Independance Belge, secondo un tele- 
gramma da Brusselles al Journal de Genève, insist e 
sull’ autenticità incontrastabile dei documenti, e 
dice che il dispaccio del Journal de Brusselles è 
una mistiticazi one. 




















Il Corriere di Milano scrive: 

Quando i giornali francesi ci dipiagono l'odio 
da cui sono animate le popolazioni dell’ Alsazia 
contro i loro nuovi padroni, i loro colori sem- 
brano esagerati. Ma invece la stampa tedesca con- 
ferma pienamente che, dopo oltre un anno scorso 
da che la Germania s' impadronì delle Provincie 
che le furono poi cedute dalla Francia , la con- 
ciliazione fra queste ed i conquistatori non fece 
alcun passo. A prova di ciò potremmo citare nu- 
merosi articoli e corrispondenze di giornali te- 
deschi, ma vogliamo limitarci a qui riprodurre 
un estratto di ciò che dice quel pregevole scrit 
tore ch'è Giulio Rodenbera , in una lettera che 
porta la data « Strasburgo in ottobre », e da esso 
diretta alla Neue Freie Presse: 














levolenza , anzi una studiata sgarbatezza. Lo si 
serve, ma contro voglia, gli si da nelle butterbe 
ciò che domanda, ma con una faccia che dice 
chiaro che non lo si fa volontieri. 

« Eccomi nell’ albergo, ove ho alloggiato or 
fa ua anno. I muri ed il tetto, allora perforati 
dalle bombe, sono ristaurati. Sul suolo sono stesi 















lanno sui cas- 
di quanto avvenne l'an- 
no scorso; i lelli sono di un lusso francese; la 
tavola rotonda è squisita. Eppure ogai sguardo 

‘hino di casa, del portinaio, della came- 
riera e dell’ albergai»re inedesimo ; mi ricorda 
che qui io sono tollerato, e nulla più. Vi sareb- 
be da disperare se non si pensasse ad ogni mo- 
mento: « Noi siamo 10 con- 
dannati ad av 
rabile la 




















quanto avranno 
n questa indocile 
ioventù, che porta nastri tricolori al berretto e 
fatta un'occupazione del cantare la Marsi- 
per farli indispeltire ! + 
ll signor Rodenbera erede impossibile che 
si plichino gli odi nella generazione attuale. 
« Di una completa conciliazione, scrive egli, non 
può a mio parere nem parlarsi ; il tempo 
frà molto, ma solo i nostri figli potranno co- 
fe i frulti degli ultimi avvenimenti. Per ora 
la fra nos e gli Alsaziani |’ amarezza che il vinto 
risente alla vista del suo vincitore. » 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 



































Roma 18 ottobre. 

#2 Non vi ho scritto ieri per la semplice ra- 
gione che mi sarebbe stato quasi impossibile man- 
darvi una corrispondenza che avesse pure un’om- 
bra d'interesse pei vostri lettori. Siamo più che 
mai nel periodo della preparazione, ed i 
stri, ora che pur s'avviciua l'epoca nel 
debbono presentarsi al Parlamenti 
studino di conservare più che mai il segreto su 
ciò che intendono di fare. Qualche settimana fa 
vi scrissi che l'on. Sella, interrogato su ciò che 
si proponeva di presentare alla Camera, rispose 
che avrebbe fatto udire delle bombe, e non volle 
dir aliro; oggi posso aggiungervi, che, parlando 
con un amico, disse che avrebbe proposto una 
tassa che avrebbe maravigliato tutti, giacchè nes- 
suno ci a eva mai pensato. È strano che con 
tanti ministri delle finanze al verde, l'on. Sella 
abbia fiducia di poler riuscire ancora origin 

fulto di tasse; nou di meno aspettinmo e giu- 
dicheremo. 

La questione capitale. oltre quella delle fi- 
nanze, è pur sempre quella per l'abolizione delle 
Corporazioni religiose. Non ve ne parlerei se non 
mi fosse giunta all'orecchio una nuova versione, 
| a quale mi viene riferita da persona degna di 

fede. Tralterel besi dunque di presentare alle Ca- 
mere un progelto di massima, cul quale si stabi- 
lirebbero due punti sostanziali della questione ; 
cioè, dire che le Corporazioni religiose sono sc 
presse nella Provincia romana, e che i beni di 
manomorta debbono essere convertiti in rendita 
pubblica. Sarebbe altresì disposto che con un sue- 
cessivo progetto di legge si determinerebbe il 
modo della soppressione e della conversione. 

L'idea di ridurre a queste semplici propor- 
moni il progetto di legge è venuta a qualcuno 
dei ministri, perchè realmente, ove si voglia pro- 
cedere adesso ad una più radicale soluzione del 
problema, si va incontro a difticoltà grandissime. 
Il De Falco ha lavorato e lavora a tutt uomo 
facendosi aiutare dal Bonghi, il quale, anco in 
questo genere di questioni, ha un'autorità che 
lutti riconoscono; e pareva che fossero giunti 
a sciogliere abbastanza bene i nodi della intricata 
matassa; ma, studiando meglio il tema hanno 
incontrato nuovi intoppi. E notate che questi in- 
tutti a questioni che chiame- 
rei interne , ossia il modo di far la legge in guiso 





uale 
par che 







































































visi. Avrebbe, fra gl 
gio di abbreviare, per ora, una discussione che, 
se no, può consumare da 30 a 40 sedute. Lo 
Stato ha interessi generali di un valore immenso, 
pei quali è mestieri che sia richiomata l' atten- 
zione della Camera; mentre, quando pure saran- 
no sciole le Corporazioni religiose, non avrem- 
mo ottenuto che un beneficio puramente morale 
e di un grande rilievo. Capisco che fare accettare 
veste idee ‘alla sinistra è impossibile, ma alla 
lestra ed al centro della Camera si dovrebbe tro- 
vare un parlito abbastanza compatto per. sost 
verle. E tocca al Ministero il mettersi alla testa 
di codesto partito, giacchè il suo ‘principale do- 
vere è appunto quello di dirigere ‘la Camera, e 
non già di lasciarsi trascinare da lei, e molto 
meno dalla sua miooran: 

L'Opinione di questa mattina nelle sue ul. 
time notizie annunzia che l' Imperatore d'Au- 
stria non ha voluto privarsi del conte di Beust, 
e che questi rimane al suo posto di Cancelliere 
dell'Impero. Anche i telegrammi Stefani dicono 
la stessa cosa; ma il giornale uficioso ha avu- 
to ragione di mettere in rilievo il fatto, giacchè 
esso è per noi d'una capitale importanza. Tutti 
sanno, infatti, che lo sforzo principale dei cleri- 
cali io Austria è stato sempre quello di abbut- 
tere il Beust, e che, ove fossero riusciti in que- 
sto tentativo , ciò sarebbe stato un indizio che 
alla Corte di Vienna avrebbe potuto prevalere 
una politica a noi non benevola. La saviezza del- 
l'Imperatore lo ha, pel momento, impedito, e noi 
possismo compiacercene. 

Il Congresso melico continua qui le sue se- 
dute; ma non bo rossore a confessarvi che io 

into profano alle do'trine di Esculapio, che 
prei come fare a rendervi conto di ciò 
disculesi. Ben vi dirò che ieri sera il 
Municipio ofti agl' illustri scienziati un diverti 
mento ch'essi non possono avere altro che 
Roma: l'illuminazione a bengala del Colosseo. 
è nulla di più fantastico e di più imponen- 
te! L'illuminazione avviene ia modo ista 
e l'effetto della luce vivida e a colori va 
gli archi ed alle massiccie mura di q 
gran monumento, è sorprendente. 

Il pensiero si trasporta ad un tempo così 
diverso dal nostro, nel quale tutto era più gran- 
dioso sebbene tutto fosse meno civile; e quelle 
luci vaghe che brillano a un tratto e poi a poco 
a poco si spengono, pare che rendono immagine 
delle passate grandezze disperse poi nelle tene- 
bre delle barbarie. 

Gran folla di 
ri, assisteva allo spettacolo ; e ho udito mo 
darsene. Per ora, è la sola festa che sia 
in oc 























































fatta 
one del Congresso medico. Meglio così, 
che di feste ne abbiamo abbastanza 

Il dott. Berlî è stato nominato vicepresiden- 
te del Congresso; ed io sono ben lieto di darvi 





questa notizia che onora un vostro con 


ITALIA 


Al Ministero della guerra si sta lavorando 
perla formazione del 20% reggimento di caval. 
leria (Roma), che dev'essere costituito entro il 
mese 





ladino, 








dicembre. Così il Diritto. 





Leggesi nella Libertà in data di Roma 47: 

leri, dopo le tre pomeridiane, eb: luogo nel 
palazzo Caetani il battesimo del secondogenito 
di D. Onorato Caetani, principe di Teano, e della 
principessa Adanata Willbrabam. 

D. Onorato Caetani, appassionato cu 
delle arti musicali, ha pregato l'abate Lisst a 
voler tenere al sacro fonte il neonato, e Liszt 














che non susciti poi al Governo un mondo di liti 
© di contestazioni, senza che niuno ne tragga un 
vero profilto, 

A me pare invero che l'idea di quel sem- 
plice progetto sia la più felice di tutte, e ch il 
Ministero dovrebbe avere la franchezza di appi- 
MITIALOIO SLI 











ha accettato con piacere l' offerta. 

La contessa Lovatelli fu la madrina, e la 
religiosa fu eseguita dal parroco di S. 
Angelo in Pescheria, assistito dal vice-parroco e 
da due chierici. AI bambino furono imposti i no- 
mi di Roffredo e Michelangelo. 


IERI CI RITI AZ PIENE 








levare l'animo e l'ingeguo. Quanto ai campi e 





APPENDICE. 


ri e la legge di 
1871, per C. F. (Corte-Fambri) 
nalla Nuova Antologia del 4.° settembre. 

( Fine, — V. la Gazzetta d'ieri. } 


i può rispondere alla parte, che 
Pel servizio militare. obbI 














Che cosa 
confuta i nemi 
torio ? ; 
« Il servizio obbligatorio per tutti 
una durezza! È vero ? — Sia 0 no, la leva si 
thè è necessaria. Che cosa rappresenta essa, la le- 
va? Alcuni miliardi di giornate che lo 
Stato domanda ai suoi cittadini vali 
mondo non c'è altra durezza che | 
ingiustizia sarebbe che l'adempimento di questo 
obbligo generale dovesse cascare raddoppiato sopra 
frle spalle affinchè certe altre ne andassero x 
. È N ta come un'altra, e Po 
can le delle perequa 
un rincaro e for- 
















iustizie, nel tempo 


quel 
cui un numero con- 
p sciplina o 





le officine, una ferma di tre anni non li priva 
braccia in un paese dove i vagabondi e gli 
oziosi sono, come osservava il generale Bixi 
buon quadruplo della media degli altri paesi del- 
l'Europa, nè tre anni fanno disimparare all’ar- 
ligiano la sua professione, come forse i cinque 
della ferma recente, e più, senza confront 
otto dell'antica. Quanto alle famiglie, le 
ricche possono anch'esse versare qualche lagrima 
come le operaie, quando ne avessero la debolez- 
non può che stampare maggiormente ne- 
affievolito sentimento del dovere. Que- 
spo te che ppavano fuori ap- 
udite le proposizioni di quei due rispetta- 
bili oratori, erano nella mente e nel sentimento 
di tutti e correvano, come scintilla elettrica, at- 
torno agli scanni sottostanti. Se ne resero iater- 
preti più o meno brevemente il Mepabrea, il Di- 
ny, il Tecchio. Del resto, curiosa cosa invero, 
il generale Pastore diceva: badate però che il 
diritto di sottrarsi al servizio non è ammissibile 
che per il tempo di pace. Dunque in tempo di 
guerra nessuno si alfranca più, ovvero vanno al 
campo anch'essi i già sffrancati ? Nel primo caso, 
il vostro diritto ‘naturale dov è ? Nel secondo, se 
li mandate al cam uerra, perchè. non li 
indate in piazza d'armi in pace c 
scsi coestione did io Ma ni medesimo, 
i si sarebbe potuto ndere, voi medesimo, 
Mittente Pastore, dicosto che se noi fossimo nel- 
le condizioni di coltura e di tradizione militare 
della Prussia, votereste di gran cuore la legge 
prussiana. Ma queste condizioni muterebbero la 
questione di fatto, non quella di diritto, la quale 
rimane identica; perchè dunque, giuridicamente 
lare allora e non ora ? » 
PElTMA le popolazioni, chiedevasi da taluni, 
come accoglieranno esse il servizio obbligatorio 
Non c'è pericolo che se ne sgomentino di trop- 














































































tompe davvero le carriere liberali; è invece una 
tducaz'on® della vita che non può a meno di 





? ione dei Commissari non essere 
alia dl diffidare fino a tal punto del pro- 














prio paese, segnatamente dopo averne avuto no- 
bilissime prove. « Noi, rispondevasi, prima che 

nuovo stato di cose avesse avuto il minimo 
tempo di consolidarsi, abbiamo introdotto 
leva nei paesi dove non c'era, locchè siguifi- 
cava commuovere da cima a fondo la società 
e la famigi 














per le agiate, le 
figli, non era che 
Come mai potrebbe 
ora erearei difficoltà l'abolizione dell’ affra 
camento, la quale colpisce, con iofluiti tempe- 
ramenti, classi relativamente poco numerose e 
riottose, e ciò in omaggio al concetto in- 


« guese ed energiche, dacci 
‘ contestabile della eguaglianza dei cittadini in 


quali affrancavano i propri 
una questione di danaro. 











faccia alla legge? Sarebbe piuttosto il caso di 
farsi la domanda opposta, vale a dire, come 
le cl 





ceoglicrebbero un voto del 
Parlamento, il quale respingesse il servizio ob- 
bligatorio. Ned è il caso di replicare che le 
popolazioni sono state tranquille tanti anni 
senza che fosse loro falta ragione su ciò. Vi 
hanno quistioni che si può fare a meo di 
mettere all'ordine del giorno; ma che, una 
volta messe, bisogna risolvere, non essendo così 
facile ritirarle dal cervello e dall'animo della 
gente, come dal hanco di una Presidenza, dove 
fossero state anche prematuramente deposte. » 

* Dall'abolizione dell’ affrancamento viene 

la necessità del volontariato di un anno, come 
dalla sua conservazione discende quella del rias- 
soldamento dei sot’ ufficiali. Il volontariato di un 


























pesi essere sop- 
portabili, lo Stato è nella indectibabile. necessità 
di imere le classi non privilegiate, di chiu- 
dere l'intelletto e l'animo alla ragione, di spin- 
gersi fino al cinismo e alla crudeltà. Così la no- 






stra legge di leva non si diede sinora il menomo 
pensiero di circostanze, le quali dovrebbero pe. 
sare immensamente sulla bilancia dell'equità e 
del diritto. — L’avvenire di un'industria iu un 
paese dipende esso proprio dall'ingegno e dalla 
operosità di un giovane meccanico? Tanto peg- 
gio per quel paese e per quell'industri. Che 
gliene fa al ministro della guerra ? Se lì si ha 














bisogno di un'industria, la Banca nazionale ha 
pur essa bisogno di una sentinella. — Un gio 
vanolto è il sor della famiglia, egli è più 








unico perchè ha un fratello infermo, 
01 dire che, oltre i poveri genitori, c'è 
un'altra persona più povera € più disgrazia 
loro che ne ba bisogno. La Direzione generate 
delle leve e bassa forza, risponde che 
che fore, e che bisogna che quel gi 
perchè il figlio del signor Conte ha pi 
bravo cambio, ed ha diritt» di maogiare, bere 
lare a spasso! Alirove si dicono mirabilia del- 
l'ingegno di un giovane: il Municipio locale do- 
manda che in compenso dell'essersi meritato una 
medaglia d'oro, gli si accordi un anno o due di 
proroga per non interrompere un corso. La Di- 

zione generale delle leve risponde : mettetegli 
cambio voi altri. Il Municipio replica che non 
ha nemmeno donari per far la strada dal pa:se 
al porto, e la prelodata Direzione soggiunge: Non 
avete parenti più strelli da contarcele le vostre 
miserie ? Facciamo pochi discorsi e buoni, man- 
datemi il giovane, altrimenti lo do disertore. 
« E ha ragione. Bisognerebbe esser pazzi per 
sela con lei. 
« In Prussia, deve il figlio del Duca e del 
pe è ubbligato al servizio, resta abbastanza 
ne da dire al figlio del calzolaio, il quale 
8 anni promette di diventare un gran lette 
rato o un grande ingegnere: — Pensate per ora 
a farvi un uomo; se avele bisogno di un passa- 
porto per andare all'estero, eccovelo; se non vi 




































pigli 

















basta nè un anno nè due, pigliaterene fino a 
dieci ; il vostro servizio, come lo hanno fatto 


Goethe e Alessandro di Humboldt, lo dovrete fare 
anche voi, ma più tardi, con comodo. — La pa- 
tria non deve sacrificare nessuna carriera, come 
nessuna carriera deve levare alla patria il suo 
uomo. Gli effetti del servizio vbbligatorio sno 
questi : punto privilegi, molti temperamenti, e 
perciò copia così grande di giovani obbligati al 
servizio da mettere lo Slato in condizione di te- 
ner conto di ogni esigenza domestica e sociale, 

non portaze mai nel seno di un reggimento 
quel grande fattore di disordine che è sempre un 
uomo, il quale abbia il cuore giustamente stra 
zialo. » 

Ma come andò che le novità della Commis- 
sione non furono approvate subito ? Ecco la sto- 
ria intima assai curi 

* Moggio finiva, il ministro della guerra di- 
ceva alla Commissione : io sono del vostro av- 
viso in tulto. Quello che non e’ è oggi nella leg- 
ge farò nella sessione ventura. Intanto mettetemi 
in grado di ottuare ciò che mi ha votato il Se- 
nato e dar così vita reale ed efficace ai Distret- 
ti, giltare le basì del secondo esercito, e incor- 
per bene i 600,000 vomini che avrò in 
o dopo la chiamata delle due classi. Lavo- 
rate, vi prego, di e notte, e presentalemi in otto 
giorni la Relazione, diversamente la Camera non 
mi vota la legge pi prorogarsi, ed io, uon 
potendo chiamare i contingenti del 1850 e del 
184, devo differire l’ ordinamento e la possi 
lità di una pronta mobilitazione al luglio ventur 
Badate che in tal caso io non prendo la resp 
sabilità degli avvenimenti, lascio il Gabinetto, e 
sarete stai altri a mandarmi vi 
I commissarii della legge compresero tutta 
ita della cosa, e (quantunque convinti che 
il Ricotti avrebbe potuto, anche colla legge vo- 
tata a novembre 0 a mezzo dicembre, metter: 
in grado d° incorporare i due contingenti, avyi 
la formazione dei quadri del secondo esercito, e 
prepararsi ad ogni evento con Decreti Reali, forte 
com'era oramai della votazione del Senato e 












































































patio ed una grande parco | 





l'oggi all'Ufficio di stato civile verrà | 
Se nto verbale dell'atto di nascita. 
Secondo il costume in uso presso le famizlie pa- 
trizie romane il bamb no assumerà il titolo di 
marchese di Cisterna. È noto come al feudo di 
Cisterna, proprietà della famiglia Caetani, va u- | 
pito il hellisimo palazzo fatto costruire da un | 


antenato di questa famiglia. | 


La Nazione pubblica una deliberazione della | 
le di Firenze che 


dell le municipale , espressa- 
mente incaricato dal Sindaco di esaminare lo 
stato in cui si trova, relativamente alla sua 
bilità, il colebre David di Mi belangelo, e udito 
dal rapporto stesso che que! ne statua « non | 
« si trova più sulla verticale nell: quale dall’au- | 
« tore venne collocata, essendosi leggiermente in- 
« elinata sulla parte davanti », attesi i cretti che | 
si manifestano dalla parte posteriore dél tronco 
d'albero che forma tutto un ii 


ha anch'essa risentito dallo spostamento opera- 
tosi nel tronco a sostegno della gamba destra, 
sintomo gravissimo ed affatto allarmante, tanto 
che il cav. Del Sarto riteneva dovesse quanto 

ima essere quella statua trasportata altrove; | 
Jrasiootmesto che , se lose fatto subito, si po- 
trebbe compierlo senza pericolo, mentre in caso 
contrario, quel colosso avrebbe minacciato di ca- 
dere, e certo non si sarebbe trovato più chi si 
sarebbe addossata la responsabilità della sua tra- 
slocazione; la Giunta ha deliberato 

+ D'incaricare il Sindaco di fare vive istanze 

lo nome del Municipio, al Ministero dell’ istru- 
zione pubblica, perchè sia presa una pronta r 
soluzione sul traslocamento di quella tanto in- 


sigae opera. » 


Leggesi 
18 corr.: 
Ci 


riornale di Modena in data del 


le ore 8 e mezza d'ieri sera dieci 0 
dodici giovinotti entrarono nel Caffè della St 
zione e dopo aver bevuto alcuni bicchierini di 
liquori si misero a can'are, schiamazzare e com- 
mettere disordini. A nulla valsero le parole del- 
l'esercente che raccomandava luro il silenzio, 
che anzi cominciarono re contro il capo 
jone che si trovava presente. Intervenute due 
Guardie di P. S. ed avendo cercato con buon 
garbo di persuaderli a desistere, si videro tosto 
assalite, per cui dovettero fare uso delle armi 
difendersi. Alla fine riuscirono a mettere 1n 
ga tutta la comitiva, e sopraggiunti due reali 
carabinieri, si potè procedere all' arresto di due 
dei priacipali promotori di qu 
poi furono operati altri 


ualche giorno gl'incendii si 
suecedono con una frequenza che deve mettere 
in peasiero l' Autorità. la due giorni quella città 
ebbe tre incendi. Uno al Palazzo Ducale dove il 
fuoco s'appiecò o fu appiccato in un magazzino 
picoo di paglia, ma fu anche spento bentosto per 
' energica opera dei pompieri. Un altro incendio 
sviluppossi nel polverificio d'un tal Ferro a Pra- 
to nel Bisagno. 

Il polverificio saltò in aria: pare però che 

ime. 

si lunedì tra le 4 
e le 5 del pomeriggio nella borgata di Feggino 
(Polcevera) nella casa d'un colono, posta die- 
tro il palazzo d-l senatore Cubella. 

I pompieri, accorsi prontamente da Genova, 
trovarono l'incendio già cessato. 

Il danno si riduce alla casetta, e alle mas- 
serizie del colono. Così il Corriere Italiano. 


GERMANIA 


Berlino 16 ottobre. 

La seduta del Parlamento fu aperta alle ore 
2 e mezzo nel nuovo editicio dell Assemblea. 
Simson assunse la presidenza provsiso 
no presentati quattro progetti governativi : il pi 
spetto delle spese e dei redditi della Confedera- 
zione del Nord nell'anno 1870, con un disegno 
di legge concernente l' impiego” del civanzo 
di dei progetti di legge riguardanti la_ formi 
ne d'un tesoro di guerra dell'Impero, il rim- 
borso del prestito assunto in base alla legge del 
21 luglio 4870, e il sindacato del bilancio dello 
Stato pel 4871. Seguì poi il sorteggio per le se- 
zioni. Dall’ appello nominale risultò ch' erano pre- 
senti 453 deputati, quindi mancava il numero 
legale. La prossima seduta asrà luogo domani a 


un'o! 
FRANCIA 


Leggesi nel Journal Officiel: 

Certi giornali e sopra tutto quelli che 
tualmente rappresentano il partito più irrequie 
si provano a snaturare il risultato delle ultime 
elezioni, 

Eccovi a tal proposito la verità scrupolosa- 
meote rivelata dagli stati mandati al Governo, 
‘ove sono notate, come degne di fede, le quali! 
sioni attribuite ai varii eletti, perchè fondate sulla 
notorietà pubblica. 


(erica 


ancora noti, la penderà per la. maggior 
parte da un secondo serutinio. 
Su questi 1850 eletti, se ne possono attri- 


buire: 
94 al partito detto bonapartista, a torto 
od a ragione. 
494 ai legiltimisti. 
201 ai radicali. 


Totale 480 

Per contro si noverano 494 repubblicani mo- 
derati e 867 conservatori liberali che accettano 
francamente la Repubblica e vogliono che sia 


lealmente praticata ; totale 1361 eletti che app»g- 
giano francamente l' attuale Governo, contro 489; 


ammettendo che tutti, radicali, bonapartisti e | 


leg indassero d'accordo per votare contro. 
Or bene 


nicipali, radicali e legittimisti moderati votare 
joverno in tutte le questioni decisi 
potrebbero aggiuagere 200 voti 
1361 che votano di consueto in di lui favore, 
sale a dire da 1500 a 1600 favorevoli, contro 
200 a 250 contrari. 
Tale è la purissima verità , malgrado quanto 
partiti che si vogliono 
supponendo che basti dire di 
esserlo in apparenza per comprovarlo, 

Eppure s'irgannano, poichè ogni nuova e- 
sperienza loro dimustra che la nazione non igno- 
ra pur troppo a chi va debitrice delle proprie 
sventure, e non vuole più lasciarsi governare da 


costoro. 


Leggiamo nella Gazette des Tribunaux: 
Varii giornali annunziano che il detenuto 


Juclard, evaso da Satory, ha potuto attraversare 


la frontiera e che si trova attualmente all’ estero. 

Rendesi pure nota la presenza nel Belgio e 
nella Svizzera di molti individui designati per es- 
sere nel novero dei più compromessi negli atten- 
tati della Comune. 

Ozauno si ricorderà l' intenzione manifestata 
dal Governo di usare del diritto di estradizione 
e la promessa fatta dalla maggior parte dei G»- 
verni esteri di aecondiscendere alle richieste che 
a termini dei trattati loro sarebbero trasmesse. 

Sembra che il ministro competente non si 

molta premura di mettersi in misura di a- 
gire dal cauto suo per via diplomatica per otte- 
nere quelle estradizioni volute nell’ interesse della 
giustizia e dalle emozioni legittime della coscien- 
sa pubblica. 


Patrie dice che al Ministero della guer- 
inando se si debbano nominare 
d’armata in posto fisso delle di- 
verse guarnigioni. 


Il Times ha il seguente telegramm: 

Parigi 13. — Si assicura da fonti attendi: 
bili, che lo stesso Governo francese intenda di 
abbandonare l'idea di mettere un dazio del 20 
per cento sulle materie greggie, e quesi 
zione involgerebb» naturalmente anche 
dono del dazi» di compenso sulle materie greg- 
gie importate dall’ estero. 

Nell'intervallo di tempo che passerà prima 
della sua deportazione, Rochefort sarà fatto par- 
lire da Tours. 

La Grange, uno degli assassini dei generali 
Thomas e Lecomte, che era fuggito da Satory, è 
stato ripreso ieri. 

leri, alle 4, il Duca di Nemours ebbe un 
lungo colliquio col Presidente della Repubi 
terminato il quale, il Duca si recò a visi 
signora Thiers. 

Appena che sarà firmaf 

ne, le truppe tedesch 
dove le loro relazioni cogli abitanti disengono 
sempre più spiacevoli 


INARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Ua Supplemento della Presse di Vienna del 
17 reca quanto segue : 

Il Consiglio dei ministri sotto la presidenza 
dell'Imperatore , in cui devesi decidere detin 
vamente intorno al Reseritto da dirigere 
Dieta boema, ha logo domani. Oggi sino all'una 
pom. l'Imperatore era ad una caccia di corte, 
assieme col Principe ereditario di Sassonia. 


Leggesi nella Gazzetta di Trieste in data 
del 18: 

che può dar saggio della gra- 

ione, è quella dell'udienza che 

il sig. Schmerling ebbe da Sua Maestà l' Impera- 

tore, il quale desiderò di conoscere quale fosse 

l'opinione dell'uomo che seppe a suo tempo sa- 

grificare le idee centralistiche all’ interesse dello 
Stato é patteggiare col dualismi 

Pare che il sig. di Schmerling abbia fatto 


vediamo ogni giorno, tanto nel- | 
| l'Assemblea nazionale quanto nei Consigli mu- 


pa Virgi casa, nubile 
Nascite: Maschi 1. — Pemmine 4 
tri Comuni, femmine f. — le oc 
Becessi : 4. Bagnoli Antonio di ami 
Sambo Elena di anni 50, perla, 
3. Martin Maria di anni 68, 
binon Giuseppe, di 


a; ! le dotirine | 
da quelli de’ suoi collegi dolrine | 
te Hoben- | dell’ Internazionale sono legittime e_c 
» estremo. Il conte | nuano a1 estendersi non solamente in Spagua, ma 
| ben anche in tutta l' Europa. "Mo 
Ua francese esortò il popolo ad organizzarsi | zi 
| ond’evitare quella catastrofe e quella decadenza | ‘engria. — Piraino 
i cui die' esempio la Francia. latine parlò un'An- Ao 
dalusa. di E 
Le proposte suaccennate vennero accettate | 
con acclamazione. 
RUSSIA 


Odessa 47. 
Sembra che si effettuerà presto la. proget- 


tata congiunzione del Mar Nero col Mar Caspio RRIERE BEL MATTIX 


| mediante un canale. Stando ‘alcoli dell’ inge- | Venezia 20 ottobre. 


goere Blum i lavori dureranno 6 anni, con una | 
spesa di 80 milioni di rubli. Si deve fare un'e- | NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
i Roma 49 ottobre, 


scavo di 78 mihoni di klafter cubi di terra 
sa Il progetto del quale vi parlar je 


STELLE MAVIRL | torno alle Corporazioni  religi 
À lose v, 

cessità che certi affari vengano trattati in comu- | |, i. discorso col quale il Re di Spezia chiuse | sua strada, ed io non mi meravi 
ne mediante un Congresso di delezati delle Diete | 1a 5 ipa pas “ IA LIBSOLICO ‘che sia mai | €h® finisse per rimanere a_ galla 
dei Regni e paesi non ungarici. L'indirizzo ag. | isla dal pura pila ro Parla: ‘he ieri pure d 

« Buoni Sigaori e Svedesi » ha detto Sua 
Maestà « le risoluzioni delle Camere circa le parti 
più essenziali delle mie proposte per la riorg: 
nizzazione della difesa nazionale, hanno aggi 
nato di nuovo, malgrado le mie pressanti racco- 
mandazioni, la soluzione che mi aspettava da voi. 
Perciò vi dispenso da un esame più esteso del 
progetto di legge, e preferisco congedarvi fin d'ora 
restando, come sempre, il vostro grazioso e affe- 
zionato Sovrano, » 


che sono del pari 
art vool omersare la più stretta moderazione, 
e, se non e’ ingannano i fogli v'i Vienna , avreb- 
be esternata la sua disapprovazione al 
nente dell’ Austria inferiore per ciò ch 
duta della Dieta, ch' ebbe luogo marledì, abbi 
influito colle sue osservazioni ad eccitare gli 
aimi dei deputati. ci 
Narriamo i falli senza commenti e senza 
assumerne alcuna responsabilità. Comunque sia 
però, non si può il'udersi sulla situazione, che 
apparisce veramente troppo complicata per po- 
ter prevedere quali possano essere i più  prossi- 
mi avseimenti. 


Livsn Giovanni, di gi 
di anni 70, coi 


quell’ autonomia riconosciuta dalla pramm: 
sanzione e dal diploma 20 ottobre 1860, relati- 
vamente alla legislazione ed amministrazione ; 
mentre, dall'altro canto, non disconosee la ne- 


mo pure che diritto venga non s0- 
lo assicurato alle altre nazioni, ma che venga 
loro concesso di fatto. 

« In tale 
Vostra Mae: 


possa incamerare una Ti 
che dovrà rimanere al 
? o 


sto sotto l'egida di leggi provinciali eguali 


uu 
le che il Governo di Vostra Maestà ha testa sot | NOTIZIE CITTADINE 


el È Î 
toposto alla Dieta boema ente 


« In tal maniera gli Sloveni saranuo almeno si 
protetti nella loro nazionalità . fino a tanto che Arrivi. — leri reduce dalla Spagna è ar- | tutte le Corporazioni. 
non sarà dato al Governo di Vostra Maestà di | rivata nel nostro porto la R. pirocorvetta Princi- | V'è anche un altro ponte intricato assaj 
trovare i mezzi e la onde realizzare la loro | pessa Clotilde. | Governo vorrebbe, potendo, trovare modo di 
unione in un territorio amministrativo, e con le- La Bavca mutua popolare di Vee | simersi dal fastidioso servizio delle pengica È 
gislazione propria, come avemmo a domandare | mezia ha pubblicato il seguente Asviso: frati ed alle monache, che già gli ha 
rispettosamente nel devotiss mo indirizzo dei 30 Essendo andata deserta la prima adunanza | tanti impicci; ma a chi potrebbe o dor 

generale dei della Banca mutua popolare, | fidarla ? Altra question 


agusto 1870. Nvi azzardiamo ora di rinnovare 
questa preghiera, tanto più che dalla sua realiz- | E"detta pel gio rente, la secon. | essere studiata con 
da convocazione, a termini dell'art. 36 dello Sta- 


zazione dipende l'esistenza e l' incremento della | 

nazione slovena, non che la sicurezza della fron- | tuto, avrà luogo domenica 22 corrente alle ore 

Sera oss geniale jicila, Mogapehla: 12 meridiane, nel locale d'ufficio della Banca | 
stessa, coll’ ordine del giorno già pubblicato nella 


Praga 47. 
11 Pokrok si studia d'essere convinto, che, | Gazzetta di Venezia del giorno 8 ottobre corr. 
Venezia, 20 ottobre 4. 


qualunque sia la natura della crisi del cancel 
liere dell'Impero, non vi è idea nè di un can- ; . 
giamento del Gebinello Hobenwart, nè. di uc sia li Pie pena, ePeeni GOT, 
variazione del programma di conciliazione, Cesiso Ro 
solamente le circostanze amministrative e finan- à 
ziarie dell'Impero chieggono il discentramento, | _—Banda elttadi: NERA 
ma lo chiede anche l’intera Europa centrale. | pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina | 
La posizione di Hohenwart è quella di un uomo | !2 sera del 20 ottobre, delle ore 7 1,2 alle 9 112 
di fducia dell'Imperatore, diversa da quella di | POM: in Piazza S. Marco. 
un regime parlamentare che è reso dipeudente 1. Androet. Marcia Fanteria. . 
dalla maggioranza del Parlamento. 2. Auber. Sinfonia I diamanti della corona. 

peg artigo 3. Giorza. Ballabile nel Rodolfo 

. Mercadante. Finale 2° gell'opera Solita- 
ria delle Asturie. 

5. G. C. Polka Lena. 

6. Donizetti. Duetto nell'opera Favorita. 

7. Strauss. Valz Blumenkranz. 

8. Panizza. Galop Faust. 


Corporazioni, giacchè ognune 
mente non ha diritto di 





OLO dip. 
litica da annunziare, e che non sarebbe i; 
to prudente impegnare la Corona in un pro 
gramma finanziario ; ma riconobbe agevolmeni 
che, per altre considerazioni, tutte di un'alta ig 
Tanza, convien pure inaugurare una nuora ws 
sione. E veramente hanno torto coloro che dire 
no che la Corona non ha niente da dire, iu; 
chè le parole del Capo dello Stato, ancorché r. 
peta cose dette o pensate da molti, banno sempr 
un'importanza che nessun altro può 
tra parte, in Italia Re e nazione sono così sr 
tamente congiuoti, e questa ha un così. vivo ai 
mento per quello, che giova pure che il 
talvolta udire la sua voce. 


dimostra, che 

da- 

sua parola reale, colla quale sono ricono- 

i diritti degli Czechi, ed ha promesso di 

sanzionarli col giuramento. La dinastia e l' Au- 

stria possono congratularsi d'aver raggiunto un 
componimento così favorevole (!) 

Se la conciliazione venisse ora infranta, in 
questo caso la nazione ezeca parlerebbe altri 
menti, se pur fosse ancor possi ii raggi 
gere Un'alira conciliazione 0 un ristabilimento 
dell' Austria. 

Il Politik dice: La storia del componimento 
non lasciò dubbio alcuno che noi avevamo pro- 
nunciata l'ultima parola, e che in tutto il popolo 
Czeco non v'è un sol uomo, che potesse osare 
di far altre concessioni al Du ed ai patti 
del 1867, oltre quelle contenute negli articoli 


fondamentali. 
INGHILTERRA 


Londra 17. 
Il Times si mostra sodisfatto del discorso 
del trono dell’ Imperatore di Germania. 
(Gazz. di Tr.) 
SPAGNA 
Madrid 16. 
L'adunanza repubblicana d'ieri sera era as- 
sai frequentata ed anim presedeva Orens». 
Vennero posti in discussione i seguenti pro- 
gelti: Opposizione nella via legale, senza m 
stancarsi, contro ogni Governo che non accetti 
la fede dei Repubblicani federali ; dichiarazione, 
che nel partito federale repubblicano trovano 
luogo tutte le massime filosofiche ed economi 
che accettate dalla democrazia e dal federali- 
smo ; definizione di punti centrali per l' istruzio- 
ne e per la propaganda. I discorsi, che non fu- 
ron pochi, erano tutti violenti e lasciavano tra- 
vedere il malcontento generale per la condott 
partigiani, di cui si 
10 le azioni. 
‘hiararono, che, malgrado la 
opinione che regna fra i Repubbli- 
cani e gl'Internazionali, esiste tuttavia fra di 


Lc ini 


ne presentata 
agli Uflicii di P. S. veruna denuncia di furto, nè 
vennero eseguiti arresti di soi 
— Tra le ore 7 e le 8 d'ieri sera, ladri ignoti 
chiave falsa s' introdussero nella casa 
il proprietario G. D. era assente, e lo de- 
rubarono di diversi oggetli preziosi di valore 
non ancora concsciulo. 
leri poi gli agenti di P. S. arrestarono il 
mendico L. B. per appri e indebita a dan. | vi 
no di questa Congregazione di carità, avendo e- | 
gli venduta una coperta affilatagli dalla Congre- | 
gazione stessa per goderne l' uso soltanto. 
Bullettino dell’ Ispettorato delle | no sciupati molti altri. Il Duca ha promesso è 
Guardie mi el . — Le Guar- | abboccarsi con Pallavicini, per vedere se lo it 
die municipali consegnarono alla R. Questura di | duce a desistere dal suo proposito; ed ha fatt 
S. Polo certo M. A. per_ubbriachezza, ed offese | intendere, che, nel caso contrario, la sola cu 
alle stesse guardie. | che accetterrebbe sarebbe quella di fore de a 
Vennero denunciati alla R. Pretura penale | sessore anziano, così funzionando come Sindaco 
certi G. T. e T. G. per vagabondaggio. Il Governo è imbrogliatissimo; ma. gion 
ri sera alle 8 1,4 sisviluppò un piccolo in- | convenire che uni 
cendio nella casa N. 1209, che col- 
I intervento dei pompieri e delle guardie muni- 
li fa spento in pochi minuti senza recare al- 
cun danno. 
Vennero sequestrate due bilancie ed alcuni 
pesi pre a vecchio sistema. 
stesse Guardie denunziarono 33 contr: 
o parlato assai dell' 


venzione. . n 
dalla Questura tra mezzo agli o) 

del frgase canile 1 Venezia. | citorio. Le fantasie sono corse gori Troppa veloci 
lullettino del ottobre 1874. fin immaginare nientemeno che una specie di 
congiura delle polveri; ho potuto riscontrare té 
ho saputo che non trattasi che di pochi ladrur- 
coli, arrestati perchè sorvegliati da un pero + 

finalmente colti infragranti 
Il Ministero ha finalmente deciso che leco 
AEDES APUD CT 


mo sempre, ufficialmente 
Furono falle vive istanze al Pallsici 
perch' ei rimanga, e vegga di mettersi d'accorà: 


Matrimoni seguiti fuori del Comune. 


2. ya Filippo Antonio, le, 
tin Elissbetta Teresa, ci 





dell'appoggio del Comitato) siccome ad ogni modo 
noa potevano inculcare ad un ministro, il quale 
non voleva presentarsi a chiedere sanstorie ne 
meno sicure, di prima che fosse votata la 

dettero fecero in otto gior- 

appuuto un i cui nessuna Com- 
missione parlamentare aveva fin allora mai dato 
l'esempio. » 

Ciò malgrado la Commissione presentò un 
muovo progetto di legge, proclamando il servizio 
obbligatorio, l'abulizione della s:conda categi 
e l'auno di volontariato con forme più larghe di 
quelle approvate dal Senato. 

A proposito anzi di questa parte non pos- 
siamo astenerci dal riportare un breve passo sui 
lavori iutérai della Commissione. 

« A proposito del volontariato di un anno, 
non si disputò del sì o del no, che non era cer- 
tamente il caso, ma soltanto del come applicar- 
Jo. Dalla istituzione, dicevasi, non solo non ver- 
rà danno, ma eccilamento ed incremento ag 
studii. In Prussia uno degli effetti della legge 
questo e non potrà a meno di esserlo anche in 
tali do, potrà, dopo uno 
© due aoni, riocarare sulle condizioni di ammis. 
sione, e sugli esami finali pel brevetto nelle mi- 
lizie. Quando il figlio del signore saprà che, se 
rimane un ignorante, dovrà servire 3 anni invece 
di uno, e in tempo di guerra fare il soldato an- 
zichè il sergente o l'ufticiale, ci penserà per dav- 
vero, e non farà come s'è fatto finora in Italia, 
dove le persone che hannoel" oro del Re Mida ne 
hanno spessissimo anche gli orecchi. La Commis- 
sione opinò che per l'anuo di volontariato si do- 
vesse lusciare la scelta fra i 17 © i 25 anni, an- 
zichè fino ai 21 soltanto, e che in compenso il 
giavane dovesse pagare una tassa corrispondente 
ad un mezzo affrancamento, e ciò perchè con- 

stando il servizio militare di due obblighi, quel- 
lo dell'istruzione e quello del servizio personale, 
e non sodisfacendo che al primo, torna giusto 





che alla dispensa dal secondo qualche altro ca- 
rico risponda. 

Il ministro Ricotti aveva invitato egli stesso 
la Camera ad aprire la discussione sul progetto 
della Commissione. . 

« Sennonchè alla frelta della Commissione 
e del ministro non rispose quella . . . di chi ? Al- 
tra ricerca inulile a farsi. Fatto sta ed è, che se 
la legge impiegò assai tem iungere dl 
Senato al Comitato pri O della. Come fat 
ragione delle condizioni politiche, amministrative 
e lermome riche, può dirsi che ne impiegò anche 

iù ad arrivare dal gabinetto della Commissione 
alla sala dei Cinquecento. Durante l'intervallo si 
bucciaò anzi che la legge sarebbe stata discussa 
soltanto a Roma, tanto che il generale Corte stava 
per ritirare la propria Relazione per completare 
la legge secondo le idee unanimi dei colleghi. 
Rimandando infotti la discussione a Roma pel 
novembre, la prima e la seconda parte del la- 
voro sarebbero senza dubbio alcuno state con- 
dotte a termine dall'operosità dei commissarii € 
l’esercito avrebbe conosciuto finalmente ogni parte 
del proprio insieme giuridico, tecnico ed ammi. 
istrativo, vale a dire la propria forza in tempo 
pace e di guerra, compreso il secondo eser. 
cito e le riserve nazionali, i quadri, il sistema 
di mobilitazione, i riparti tattici e territori 
lo stato degli ufficiali. 

« La Commissione e, per quanto affermava 
egli medesimo, lo stesso ministro della guerra 
credevano al rinvio della discussione la mattina 
medesima del 13 giugno, quindo, che è, che non 

priacipio di seduta, il Presidente del Con- 

domanda che si sospendano le vo- 
tazioni poste all'ordine del giorno e si passi alla 
diseussione della legge intorno all'ordinamento 
dell'esercito. Un deputato di destra, il Carati, os- 
serva che oramai la Camera, secondo la legge 
votata, non poteva più sedere in Firenze, e che 
al primo luglio avrebbe potuto materialmente 


mora vs 
trovarsi a Roma, ma non lavorare ; nulla pertanto 
di serio essere fattibile prima del novembre, nè 
dovere lo stesso ministro della guerra, o come 
cittadino 0 come soldato, desiderare che una 
tauta legge si discutesse senza maturi 


persone forse, per deferenza 
pubblica opinione, resteranno in buon numero 
presenti, gli spiriti no. In momenti diffici getti. 
vedendo l' aula deserta, esclamava : —— Ò 
che le quaglie e le volpi abbiano pegli uomi 5 
ltici inglesi un'attrattiva più forte che il pub- | riativa parlamentare. pagherà come depulato 
I blico eresse — Non c'è da piliarela con | debito Eito come minboto ott 
è rale. } » 
stra del pari, saltà su un altro, il Bonfadini, a | sta ancora il paese più diligente fre tou a 
dichiarare che, sebbene gli dolesse nell’ anima di l che giorno fa, per esempio, a. pro] n ipogei it] POLITI 
dover dare ragione al Presidente del Consiglio, | grande quistione d'autorità e d'ordine pubbl, | "e Si arriverà 
credeva suo debito sostenerlo, parendogli neces. | quella del Phoenix park, il signor Gladeione non 
sario di dare opera subilo a ciò che non poteva | giunse a mettere assieme più di 73 amigo anoi 
esser fatto fra un mese, nè senza pericolo, diffe- | signor Bright più di 23. Hi 
cio di si Il Presidente del Consiglio rinearò |" « Nè il Ministero italiano, nè Ja Commisio 
sulla propria domanda, fece suo pro' dell’ e:sere | ne, nè l'opposizione (questa volta ultr Pn el 
stato sostenuto fin da chi non lo potera patire; | valrice) furono ella nostra Csmera più fusenser; | Be e a 
"ti, il quale avea negato fosse conveniente | dei due celebri oratori inglesi. Sarebbere stat al | 1,3% "dire. con sicurezsa non perc 
£ dignitoso lo intraprendere la discussione, ri- | più al Senato riportandogii intana È Lepri ns boseizgrnat bor 
spose ch'egli invece stimava tale il. non intra: | luglio la legge? Non era aa (oertea preo chel O OT 
prenderla, posponendo ogni cosa alla fretta di | natori e deputa SOR a rea a I Ria: 
!ornarsene a casa. Del misto, aggiungeva fra da | vuol, sono anch dio e, per funi, de ecedni i rorale. fi pet 
celia e da senno, se si ha fretta provvedere affinchè deve conchiuderne che sono Ber gente che tl 


meglio, si parlerà brevi 
SIMARS la lepre GIUR quel che vuole.... ma che non vuole niente per È: 
nistero, il quale senza di essa non crede di avere Cola questo articolo v'è/00 
i mezzi sufficienti a compiere il proprio dovere, 
Il Massari ebbe un el protestare che, allora come 
sempre, si voleva far votare la Camera solto 
cubo di una questione di 

tempo di finirla con una 


Ministro della guerra ne accettò le ide 
€ prese l'impegno di formularne altrettanti pre 


E s'egli cade? 
Sì u 


delle riforme. militari sov0 

mera, la quale a buon conto più 

una cosa a loro riguardo, cht 

cioè non aspettano, nè ambiscono proprio null 
C'è infatti, per arrivare al potere, otto siral? 


— Per non ripertar cui l’Italia certamente 


non e' era che un 
Seat i progetto del 


missario Bertulè-Viale, memore 


che la Commissione aveva deliberato sll' unani 
/ ì U Idi, 

FESi sel x) di non do dire che sì 0 no | i telligente di totti od n ott ale regoli 
pietà Miro e sì, ne fece per SE loc fra i polemisti contro l'ordit 

mio la so dei i rova ciò? 
duto il progetto. dle da usenato. È dunque ca- | que due seritori cammino. TE che pt 
colo è fataca "ea x pra ti- | tito e più il paese, che sè stessi. Alle lezioni lo 
fisposta precisa nella sostanza, siogolarisime nella | Iugyt © ritto aggiungasi questa lion? 


po 

_ * Accade sulla fine delle stagioni parlomen- 
tari proprio il medesimo che in quella delle sin: 
gole sedute. Un oratore può perlare con bel suc: 
cesso, ma non mai con profitto nè mezz'ora pri- 
ma dell'ora del pranzo, nè una settimana prima 
«lella stagione della caccia o dei bagni. Chi ha 
tempo e voce da , faccia une. mozione 











tadina, 
pr A a a: Il 
alle 5 del pomeriggio o alla metà di giugno. Le papi | 
\ Ì 








‘a ai colleghi e, valendosi dell'in |, 


dire Corte-Fambri, cioè presidente e segretari | 
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esto argomeni 
ati che ti 


ET 


i beni > ma l'al 
o, a chi dovra e 
eseguita la cOnver. 
n rendita. pubbliey 
pista ? Non 
rata di scioglie 
ot ga 
te ai membri dell 
| di essi personal. 
prietà sui” beni di 


intricato assai 
Povare modo di è. 
delle pensioni aj 
gli ha procacciato 
be 0 dovrebbe a. 
ue, che merita di 
Tutto ci 


anzi alcune 
Tueste non deriva. 
re il discorso delli 
importante. Anche 
l ministro Lanza 
fatto nuovo di 
non sarebbe 
rona in un 
obbe agevolmente 
tte di un'alta im. 
re Una DUOVA ses. 
coloro che dico. 
te da dire, giae. 
lato, ancorchè ri. 
ti, hanno sempre 
> può avere, D'al- 


e sono così stret. 
Un così vivo at- 
pure che il Re 


a 
aginare che cosa 


prona ; ma banno 
Igano dicendo che 


te almeno, senza 
bze al Pallavicini 


il principe non 


egli non vuole 


i ha promesso di 
‘vedere se lo in- 


lo come Sindaco. 
simo; ma giova 
dei suoi ipicci 
lere un Sindaco 
e, mentre pur 
er la vita che ha 

un’ importante 

vincola da que- 
ro in Roma sarà 


n Troppa velocità 
bhe una specie di 
o Vncintt o ed 

‘hi Jadrun- 
l'ad on penso è 
i 


leciso che le co- 


le accettò le idee 


lendosi dell’ ini- 
ome deputato il 





Je militari sono 
buon conto pu 
o riguardo, “ 
lo proprio nulla. 
Lo otto strade 
i teologi, quel: 
to in Italia del 
: non perve 
tutti in tempo 
retta, irta, erla, 
tema dell 
nerale. Hi Lenti 
gente che V 
niente per sè. 
GP. che vuoi 
te e segreta 
lia certamente 
maturato i suo! 




















per 
invitato la Direzione ’dell’ n 


delle romane a presentare un proget 
viaggio celerissimo, sì ehe un convoglio pe 
giungere a Foligno contemporaneameni 
che viene da Falconara. In tal modo, 
di tutti sarebbero sufficientemente protetti. 





Stato del vaiuolo a Verona il 18 ottobre : | 


essi nuovi 14, guariti 14, morti 4, in cura 290. 
+ 
Leggiamo nella Lombardia ; 
1 Reali Principi abbandoneranno positiva- 
mente la residenza di Monza nella prima setti- 
mana di novembre per stabilirsi in Roma. 
Leggesi nel Journal de Rume io data del 18: 
, come abbiamo già annunciato, verrà a Ro- 
pritaî giorni del 















, che 
la sua residenza al 


E pò oltre: 

Abbiamo annunciato alcuni giorni fa, che il 
Goveruo spagnuolo rifiuta lere al Governo 
italiano l'immobile e i fondi della chiesa di S. 
Giacomo sulla piazza Agonale. Abbiamo ricevuto 
su questo argomento informazioni precise. 

La opa del Governo italiano, caldamente 
appoggi sig. marchese di Montemar, è stata 
mandata a Madrid, ove arriverà domani, Tutto 
fa credere che il Governo spagnuolo consentirà 
alla cessione dell'immobile. Nel caso contrari 
l'Amministrazione degli Ordini religiosi e mi 
tari di San Giacomo di Compostella e di Cala- 

rebbe a sue pese le riparazioni e co- 

atruzioni desiderate dal Governo italiano, delle 
quali avrebbe l’intero godiment 

otel so renmani 


Leggesi nel la in data del 49: 
La data dei 27 novembre per l'apertura 
della nuova sessione legislativa. diventa sempre 
jà probabile. Le LL. AA. RR. il Principe e la 
Friacipessa ereditaria assisteranno alla certmoni 
alla quale si crede si troverà presente anche S 
A. R. il Principe di Carigoano, che si rechereb- 
be per la prima volta in Roma in sì solenne oc- 
casione. 

































Leggesi nell' Opinione, in data di Roma 18 
corrente : 

Molti deputati che fanno parte della Com- 

issione generale del bilancio, hanno seritto che 
il giorno 20 sarebbero a Roma per l’ annunciata 
convocazione. 

Dalle risoluzioni che prenderà la 
sione, e dallo stato de’ suoi lav 
pubblicazione più 0 meno sollec: 
di chiusura della sessione legislativa e apertura 
della nuova. Questa in ogni caso si farà nella 
seconda metà di novembre. Non resta che a fis- 
sarne il giorno. 

iù oltre: 

Nel Consiglio de’ ministri si sta esaminando 
la quistione delle Corporazioni religiose. Credi 
mo erronea la notizia che siano già deliberate 
le basi del progetto di legge da presentare al 
Parlamento. 


Leggesi nella Concordia di Roma in data 
del 18: 

Noi altresì udimmo da varii giorni raccon- | 
tare che sotto l'aula di Montecitorio era stato | 
scoperto un barile di polvere, che varii mura- | 
tori erano stati carcerati ece. ece. Siccome la sto- 
riella prendeva una certa consistenza abbiamo 
creduto interrogare chi non poteva mancare di 
conoscere tulto ciò che avviene la dentro, e ci 
fu risposto con una stretta di spalle ed un sor- 
riso di mezza compassione. i 
































un picchetto di ca 
citorio e due sono già di sentinella all’ aula della 
seduta, 

Esco con che l'immaginazione deve aver 





Crediamo essere in grado di potere assicu- 
rare, che il conte d'Harcourt non farà più | 
torno a Roma, rimanendo per ora un semplice 
incaricato d'affari presso la Santa Sede. 














Ecco la Nota del Temps se; dal lele 
grafo: Non sappiamo se il sig. di Choiseul deb- | 
ba ritornare ia Italia, 0 se le esitazioni che gli | 
si rimproverano abbiano bastato per toglierlo dal | 





posto ch'egli occupava; noi crediamo di poter | 
lo | 





assicurare che il istro di Francia acci 
presso il Re Vittorio Emanuele, chiunque ei 
trasferirà la sua re inza a Roma. 


Il Aungolo ha il seguente dispaccio parti- 
de 








Roma 49. — I giornali 
basciatore di Franci 
court, non tornerà pi a 
rappresentata presso il Papa da un semplice in- 
caricato d'affari. Così farà anche la Spagna. 

Gli stessi giornali confermano il ritorno del- 
l'ambasciatore di Fra in Italia, conte di CI 
ale fisserà la sua residenza in Roma 
di primi di novembre. 

Piva ‘Roma annunzia la dimissione del 
generale De Sonnaz e del principe Doria dalle 

tive cariche di Corte. , 

MEI stesso foglio assicura che il Re fisserà la 
residenza a Roma, non a Caserta, come di- 


Aonunzia inoltre un breve indugio nell ar- 
rito dei Reali Principi. a PAS, 

L'Opinione annunzia che i treni celerissimi 
saranno due, uno da Falconara e l’altro da Fi- 
renze, i 

La nuova Giunta è costitui 


seguente telegramma par- 



























nfulla ha il 


Î Jettera 
rigi 49, — È stata pubblicata una lettera 
scritta al Pays dal generale Cremer, in nome 
500 militari. colla quale si approva la coraggiosa 
difesa che quel giornale fa dell' Impero, e ei pro” 
testa contro i saltimbanchi politici ed i 
Me Gare massacratore dei Domenicani di 
Atcueil, venne arrestato. 












peratore, di cui si 
, e sul quale verranno discusse ra- 








i | ste notizie solo in 





che se ne dice, è dif- 
ippianate tanto presto. 
per oggi, a comunicare que- 


Ii Obbiettiva, dii 
lo stadio della situazione. dic 


=" ‘| 
; l2 Riforma di Pest, dice la Presse, fa delle 
| rivelazioni intorno al carattere delia ormai re- 


| rivolta dei confinari ci 
| seguenti pochi cenni per 
corto che gli 


‘i limitiamo , 





Iteriz. 
Itra-slavi meridionali erano in 
| lazione cogli operai di Pest, e che la comune 
surrezione è stata concertala a Parigi. Il Co 
tato europeo di risoluzione aveva in vista nien- 
te meno che di venire in possesso di Pest e Bu- 
da. Esso era a cognizione perfetta delle circo» 
stanze locali e lo scoppio doveva succedere si 
20 agosto, giorno di S. Stefano, patrono dell'Un- 
gheria. In lal di, così stava detto nel piano, il 
presidio della fortezza tiene le armi nom cari- 
che; approfittando dunque di quelle circostanze, 
membri dell’ Internazionale muniti di revolver 
troducono nella forte; assaliscono i solda- 
tolgono loro le armi e fattisi 



































di quei 
vuto sa- 


ciare per Za 


bria per stabilirvi la sede del Go- 
verno rivoluzionario. » 








gna, onde assistere alla produzione 
di Wagner. 


delle opere 


Monaco 18. 
È arrivato il Principe delle Asturie , ed ha 
preso alloggio nell'albergo alla Corte di Baviera. 
Stoccarda 19. 
Il Re conferì al conte Beust la gran croce 
dell Ordine della Corou (0. T.) 


Versailles 18. 
in Egitto il 6 rovem- 
ione del Governo. 
} 


(Gi 
Parigi 18. 

Ia seguito alle deliberazioni prese nell’ ulti- 
mo Consiglio dei mini fu notificato a mon- 
signor Chigi che la Francia vuol salvo il diritto 
di proposta riguardo i Vescovi. Si crede immi- 
nente la sua partenza. — Nulla ancora è deciso 
sull’ambasciata dell’ I ( Citt.) 

Parigi 48. 

È priva di fondamento la voce che tre na- 
vigli componenti la squadra di Cherburgo siano | 
partiti alla volta di Tunisi. — La Commissione 
per la ricostruzione dell’ Motel de la Ville pre- 
sentò la sua Relazione, che verrà discussa al Con- 
siglio municipale nella seduta del 28 corrente. 

(Citt.) 
Vienna 19. 

La situazione politica è immutata, continua- 
no le discussioni ; si attende per oggi o domani | 
la decisione. ( Cia.) 

Praga 18. 

Il progettò della Commissione per riformare 
la legge scolastica è motivato come segue : Con- | 
siderando che ie nuove leggi scolastiche sono op- | 
pos'e allo spirito ed ai del popolo; 
considerando che minaccia guali diritti di | 
ambe le nazionalita, che ledono i sentimenti re- | 
ligiosi di una gran maggioranza, che non sono 
alte a promuovere lo scopo della scuola; ma 
che al contrario sono d'impedimento, e che il | 
rimuosere l'influenza comunale nelle medesime 
è lo stesso che scemare la gara di altività e la 

riecipazione del polazione pel buon pro- 
Lasiezei di esse; a iiazioni finalmente che, 
mediante quell’ organismo, si aumentano oltre il 
bisogno gli aggravii senza recare vantaggio alla 
scuola, e che cdila ingiusta ripartizione di quei 
pesi e colla lesione dell’ incontrastabile diritto di 
proprietà si offende il senti di onestà del 
popolo ece. ecc. Seguoro le proposte. 





Faidberbe si recherà 
bre, incaricato d' una 




















































Praga 18. 
La Dieta intraprese oggi le elezioni della 
Giunta provinciale. (G. di Tr.) 





+ La polizi 
contro eventuali dimostrazioni. 





Praga 18. 
Una corrispondenza viennese del Politik ri- 
e che la risposta all’Indirizzo partirà do- 
mani per Prega, 0 dom iro, e che si sen- 
te il bisogno di rimettere sollecitamente in mo- | 
vimento l'azione di componimento con un nuo- 
vo fatto, e condurla così alla decisione finale. 

Pest 18. 

Una persona che per solito è bene istruita, 
ebbe la comunicazione seguente intorno all' adu- 
nanza del Consiglio de’ ministri 
i ministri stati convocati a quella seduta, trova 




















pugna anzi futto il principio di voler introdurre 
ia Austria il federalismo. Singolarmente domanda 

vi : il mantenimento della legislazione in un 
corpo centrale per tutte quelle questi i 
riferiscono comunemente all’ Austria ed 
gheria, inoltre per le arie, per le commer- 
ciali e per quelle relative alla comunicazione, 
affinchè l' Uogheria dopo il 1877, quando si trat- 
terà della quota e della convenzione commerciale, 
ed annualmente quando vi sono le elezioni delle 




















po 
tere esecutivo in tutti gli affari di finanza e di 
presso gli organi centrali, non 

del diritto legislativo ed e- 








la continuazi 
She divo in tutti gli effari militari, onde così pre- 
sentare all’ estero un Impero unitario, militare, fi- 





il esszione della quota 
reclute. Non si esclude 





ccordi finanziarii fra i singoli 

cho” che esiste, fino al 1877, fra 

Pon heri: e non si oppugoa la 

ereasione di goveroi provineiali, come neppure 
la condizione 





il ramo giudiziario con 





r Cine jà confe- 
Mani del giorno, già motirale 13 Milo stato 


renze preliminari. i 
dalle cose, come stanno attusimeote, è suppoo 
bile che noo si venga ad una conclusione ep- 


Pare in questa assemblea, Le antitesi che si s0- 





convocati suggeriscono 
in ogai caso il presente Ministero 
sino dopo la sessione del Rei 
all'indirizzo creco vuo! 
| costituzionale non può prestarsi ad inn 
imposte per forza di legge, che la Dieta 
deve anzi lutto riconoscere pienamente la lega- 
lità dei Corpi centrali esistenti e inviare i suoi 
deputati al Reichsrath, ove verrà definita l' auto- 
| nomia da oguuno dei paesi della 
| Monarchia. I diritti storici della Boemia verran- 
no presi in considerazione in quanto non ledano 
i diritti comuni d'altri paesi con una legge de 
presentarsi al ReieAsratà, 
Pest 48. 


Riferibilmente all’ asserito compromesso, fra 
Hobenwarth e Beust, il Naplo fa l'osservazione 
| seguente : Beust può rimanere con onore 
| posto. se Hvhenwarth ca de assieme coi suoi piani, 
| 0 se li modifica radicalmente. Ciò non succeden: 
| do, Beust si ritira. 
| Pest 18. 
| Ml partito di Deak, alla presenza dei più ri- 
| guardevoli suoi membri, ha discusso oggi per la 

prima solta l'elaborato della conciliazione creca. 
l risultato fu la reiezione di tutto l' apparato 
del componimento ezeco per quanto riguy 
l' Ungheria, e l'approvazione del contegno osser. 
vato dal partito costituzionale tedesco. Aodrassy 
è ato avvisato di questa decisione in via elet 
trica. 








boema 

















Klagenfurt 47. 
Oggi è stato confiscato l' organo del partito 
tedesco, il periodico » Die freien Stimmen. » 
Brusselles 18. 
alcuni dei più in- 
Chambord è at- 
(Ciu.) 
Londra 18. 
Leone Say e Vautrien furono accolti con 
grande distinzione. Essi smontarono al palazzo 
del lord Maire, dove sono alloggiati. Non si fer- 
meranno che pochi giorni. ( citt.) 
Aja 17. 
Oggi furono rotte molte finestre del palazzo 
abitato dal ministro van Bosse. La guarnigione 
è consegnata nelle caserme. Furono prese serie 
misure per ristabilir l'ordine. 
Costantinopoli 18. 
Non il Sultano, ma il Granvisir. 
ivadi 


Sono giunti a Ginevra 
fluenti legittimisti. Il’ Conte 
teso costà entro la settimana. 












Bucarest 18. 
leri sera il Governo ba effettivamente preso 
possesso delle ferrovie Stroussberg. Gli Ufficii e le 
Casse vennero muniti di suggello dal 
re di Stato; oggi si leseranno nuo; 
gelli e il corpo amministr 
continuerà le sue funzioni allo stesso modo di 

sotto il controllo del Guverno. 

Belgrado AT. 
Nell’ indirizzo della Rappresentanza munici- 
pale di Belgrado alla Scupeina , il viaggio del 
Principe vi è indicato come il principio di un'e- 
poca felice per la Serbia, perchè, in delle 
cose attuali del mondo , fa di mestieri che tutti 
gli Slavi siano concordi. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Copenaghen 49. — Il ministro degli al 
esteri fece al presidente della Camera comu 
confidenziali sui negoziati della Danimar- 
, relativi all’ esecuzione dell’ arti- 
itato di Vienna, concernente l'in- 
digenato degli abitanti dei territorii ceduti. 
Washington. — Le Autorità americane pro- 
misero di consegnare al Governo canadese il va- 
pore I° Horton, portaute i filibustieri, ma non per- 
metteranno ch' esso sia catturato nelle acque a- 
mericane. 







































Roma 20. — leri ebbe luogo la prima se 
duta del Consiglio d’amministrazione della Bai 
le, presenti 49 consiglieri. Furono nomi- 

‘unanimità : il duca Massimo, presidente ; 
il principe Doria e il conte Cerasi, vicepresiden- 
ti Spada, segretario  qllevi, direltore generale. 
Tutti accettarono. La Banca darà senza ritardo 
principio alle operazioni. 

Berlino 49. — Lombarde 107 12; Rendita 
austriaca ef. 57 1,8; Viglietti cred to 402 12; 
Viglietti credito 1860 83 314; Viglietti credito 
1864 77. i credito 161 12; Cambio Vi 
na 82 718; Rendita italiana 58 118. Borsa debole. 

Berlino 20. — Il Reichstag elesse Simpson 
presidente, Hvbenlohe e Weber vicepresidenti. 

Versailles 19. — L'Imperatore Guglielmo 
ralificò la Convenzione. Arnim è atteso stasera. 
Le ralifiche si scambieranno domai 

Versailles 20. — Si assicura che il ministro 


























Obblig. 
Obbligazioni 166.50; Ferr. V. E. 175.—; Obblig. 
merid. 187.50; Cambio Italia 3 Mobil. 25% 






cese 93.57. 
Parigi 20. — Dicesi che il Principe Napo- 
leone non andrà in Corsica, ma verrà a Parigi. 
Londra 49. — Il Consiglio municipale rice- 
velle entusiasticamente Say e Vautrain. Say lesse 
un indirizzo e presentò una medaglia d' oro. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 











di Maporteau. 

Vienna 19. — Mobiliare 289—; — Lombar- 
de 191.20 ; Austriache 387.50; Banca nazionale 
T70.—; Napoleoni 9.42.— ; Camb. Londra 118.25; 
Rend. Austriaca 67.70. 

Londra 4 lnglese 93.—; Italiano 59.38; 
Turco 45 12; Spagauolo 33 3 

Londra 20. — Granville in un banchetto 
a Maochester parlò delle relazioni amichevoli 
tra l'America e l'Inghilterra. — Le Camere di 
commercio espressero l'opinione che il trattato 
di commercio non abbia sd essere denun: 
senza l'avviso preventivo di un anno. — Say e 
Vautrin partirono iersera. — Say, rispondendo 
ad una Deputazione della ferrovia del Sud-Est 
sulla questione dei passaporti, disse essere proba- 
bile che il sistema attuale venga abolito. 

Nuova Forck 19. — Oro 112 34. 























o Numero va unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Si 
nente il Protocollo della 
1874, del Consiglio comunale. 








dei culti e dell'istruzione e 
ed il giuramento sul 
esclusi i te- 


intiero le materie dei 
finalmente l’ incoronazione ed. pi: 
nuoro Statuto in tutti i paesi 





Pubblicazioni. — A Padora col, tip 
Giammartini è uscita la prima dispensa del 








istribuzione mensile di musica da ballo ' 
per pianoforte a due mani. L'edizio- 
| ne è assai nitida e non costa che L. 8 all’ anno. 
| La prima dispensa contiene una polka del Dal- 
lArgine , / pipistrelli, una mazurka del Drigo, | 

| 

| 





e marci 





Semplicità, ed un Walzer del Dalla Baratto, Dan: 
ze ed amore. | 





Giornali. — Il dott. Antonio Ciscato fi 
nora redattore del Giornale della Provincia di | 
Vicenza cessa da quell’ ufficio, perchè eletto a 
un impiego presso il Municipio di Vicenza. G 

i 








cessore uguale 
d' intendimenti 








; no raccon- 
ta il seguente aneddoto della seconda recita 
d'un nuovo dramma dell’avrocato Felice Ca- 
vallotti : Y Pezzenti: 

— Gli artisti recitarono la loro parte con tan- 
{o impegno e tanta naturalezza, che nell'atto 
terzo toccò il rei }mo, e l'autore dovette al 
pari di Telleyrand, lamentare il loro troppo ze- 
fo. ln quest’ atto la scena è divisa in due pri- 
gioni da un alto muro, e mentre nell’una suc- 
cede la prima metà dell'atto, nell'altra carcere 
dorme un povero prigioniero stremato dai pati- 
menti. Ad un certo punto il bravo Ciotti colla 
Pia Marchi si affacciano allo spiraglio munito di 
grosse inferinte che mette in cbmunicazione le 
due prigioni, ed il vecchio prigioniero dovera 
destarsi e recitare una preghiera: Ciotti finisce la 
sua battuta ed aspetta che comi 
sti non sì muove: 
€ 




























innocente oppresso. anche 
d'una carcere. 

Il pubblico cominci 
furiosamente le mapi, e il 





re, poi a battere 
igioniero russava 


ancora imperturbabile. Allora Ciotti traversò co- 
raggiosamente le muraglie, ed andò a scuotere 
il dormiente perchè aprisse gli occhi, recitasse la 
sua preghiera del mattino, e sospirasse e pian 
gesse com’ er: 





suo dovere. 
Level non fu più possibile |’ illu- 
lico : 













L' Imperatore e 
che assistevano 

chetto in secon 
tanto anch' essi 


imperatrice del Brasile, 
lla rappresentazione da un pal 
fila, mostrarono di divertirsi 
quella scena, che ritornando 
nei loro paesi, sinmo certi narreranno ridendo, 
come in talia gli attori non s' accontentano di 
fingere, ma facciano realmente quel che presc 

ve l'azione : anzi, un loro servo. (indigeno del 
l’altro mondo) , singhiozzava e piangeva a calde 











perchè lo crediamo nuovo negli annali teatrali ; 
del resto, l'attore che s'addormentò è un gi 
che vedemmo sempre disimpegnare ogni 
con diligenza e studio; ci dissero ai 












possibile la replica dei ’ Pezzenti, 
si sforzò a recitare, prendendo una bevanda al: 
coolica, che gli produsse l' assopimento. 





Il cavaliere Nieolò Veechi: 
simo letterato , elegante poet 
età d'anni 70. Iafori 
ben presto conoscere colle sue belle versioni del- 
le odi d'Orazio e di altr latini poeti, e della 
Bibbia. 


Nello studio de' classici si fece tesoro d'at- 
tico gusto. e di lingua, e dettò altissime liriche. 
Trattò la poesia didattica, e ci riuscì splen 
da seta. 




















ione rendono questo tri- 





lì lui memoria. 
Cologna Veneta 18 oltobre 1871. 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGSNZIA ST! 


6572 








Albi MAT SIE 
Benca nes. ital. (norzivale) 
Azioni fcrrovie moridiouati 





ISPACCIO TELEGRAFICO 
nonsa Di vienna — del 48 ottobre del 19 ottobre 











Metalliche al 8%... 5790 5735 
Preetito 4854 al 8 O/,. 6775 67 #0 
Prestito 4800. . .°. 9a 50 9750 
Azioni della Banca ves. 768 — 769 — 
sioni dell'Intit. di credito . -—288 50 g10 — 
Londra . . 10 488.55 448 30 

| Argroto 8 - 448 00 

| Zecebini imp. ecetr. 5 66 566— 
N de 80 irapebi. . ;. 94‘ 42%, 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerenta responsabile. 





| 2) Niuna malattia resiste alla dolce Revalem- 
| ta Aral Dv Banny di Londra, la quale guarisc 
| senza medicine, nè purghe ‘se Je dispe, 

















| per 
| Bent.; per 24 tz 


Badare alle falsificazioni velenose. 
| due punti di primaria importanza sono a consi- 
derarsi: 





1 loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
| la genuina Revalenta 4rabica Du Bars dì Londsa, 


li 


falsificato, 
+e dev 


1° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
into 


2° Che il venditore o spacciatore di un articolo 
non merita fiducia neppure per altri artico- 

V' essere da tulli evitato. 

( Pei ricenditori vedil' Avviso in quarta paginai. 


-—_—r_z 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 ottobre. 





Gli sumenti 
della Lombardia, lo 
| cui i prezzi furono 





Treviso 47 ottobre. 
Listino del prezzi del riso. 


casivi nel mercati del Piemonte è 
jrono anche nel nostro mercato, per 
dine sostenuti, anche per il caro del 


risoni. Scarso è il deposito, in generale, @ più ancora nel- 


le qualità fine. 
Fiorettone da It. L. 43:— ad It L. 44:— quintale 
Fin » » 
santile » » 
Cinene » » 
Mezzo riso » » 
Risetta » » 
Giavone » » 
Risone nost.” » ” 
detto novarese » ” 
detto cinese ” » 








—_ —__l 
PORTATA. 
11 19 ottobre. Arrivati: 
Da Ancona e Pola, pielego ital. Innocenza, di tono. 19, 
D., con 4 part. aglio e cipolle, 4 part. 


Tre Fratelli, di tonn. 48, patr. 
,s 83 col. vino com., all' ord. 

Trieste, piclego ital. Pedel Triesti 

|P, con 400 bar. colofanio, 60 sac. farina , 

24 col. sogo, 6 li larice, 











sta, 5 col. conserva pomi d'oro, $ col. fratti în aceto, { 











Possi da 10 frenei . 
Banccacio 


dalle Barca a 
dillo Siabilimonto meresntil 


dor 


Oomrawuttee, 7 ‘ 


att 


regata, - Detti A., con moglie, - Cassi 


- Si 
Brun, dalle Indie, cop 


tin, avr., da Trieste 
Hamel A 


1000 
As. Banca nas. nol Rogno d'Italia 


\e. cera rotta, 4 part. vasellami di creta, raccomand, a 
Marani. 





" 

















»_ Comp. di comm. di L. 





VALUE 





ausiriache. >... 
sconto 
Venezia @ pisvca d' lialsa, 





d 
Peso totale chilog. 43,105. 


Vendite di cotoni, 40,000 dall 
Cotone disponibile ealmissimo; americano a consegue 
mandato. 


Middiing Orieana, 9 ?/, ; Middling Uplend, 
hengal, 6 








Orleans, sped bre, 94, 
Nuova Yorck 18 ottobre. 
Middling Upland, 49 ‘/, 
Oro, 112%, 
Londra 18 ottobre. 


Lo sconto fuori Banca è a 4%, în luogo di 5, 
Brema 48 ottobre. 

La Banca ridusse lo sconto da 8 a 4 ‘/, per 0/, 
Pest Î7 ouobre. 
che 





Mercato del frumento con 


port 
fari © ricerche; Banato di funti 84 a fiv. 
6 







ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 49 ottobre. 
Albergo Reale Danieli. 











varo B., con domestico, tutt 
nte @ viscontessa, - Escl 









* Reeb, con seguito, tuti 













Svizzera, con ci 
poss. — Wagner, co 
Mott €. H. 










a, tutti dal 
- Goldthorp E, dall 
pos 








S is S 
00 figie, > May A,» Hanifrtb è. 
ambi con moglie, tutti otto dall’ Ioghiîter 
Albergo la Îwna, — Ferrini Pt - Pedrell ©, negox, 
con figlio, - Ricci, colonnello, - Gambero F. 











È ; 
varolì €. tutti tre con moglie, © 


deputato. - 








co. M., - Coprino E., - 
no, = De Kandiba , 





















Partenza per Milano: oro 6.08 nui.; — ore 9. 60 ant; 
et TO pe. — deri oo 4.33 pem;— ore 6 pur; 
— cre 9.50 pom. 

"Partenza per Verona: 


ore 6.50 pom. — derme: or: 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 21 ottobre ore 14, m. 44, s. 45, 8. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all’ altesza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 49 ottobre 1874. 











Pressione d'aria a 0° 
Tomperaturaj Ascioî 
(0e0.) Bago. 

















O METEOROLOGICO ITALIA: 


Bollettino del 49 otobre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro è sceso fi 3 mm. lord e al cen- 
tro, ove il cielo è sereno; uscillante leggiermente al Sud 
dell’ Italia, ove il cielo è nuvoloso. 

N mare è tranquillo, 

Venti ceboli v 

Il tempo accenna ad un prossimo cambiamento, 














GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani , sabato, 21 ottobre, asamerà il servizio ta 


43: Compagnia dei 4* Suttaglivne della 2* Legione. Le rie- 
nione è alle ore 3 pm. in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 
Venerdì 20 ottobre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 


nnnn——i 
ATTI UFFIZIALI 


N. 225 Gabinetto, 
R. UFFICIO DI STRALCIO 

DELLA CONTABILITA" DI STATO VENETA. 

Acciso di secondo incanto, 

In relazione all’ Avviso di miglioria pubblicato il 
10 corrente sulla delibera provvisoria della carta fuori 
di uso di questo Uficio, posta in vendita coll' altro 
“Avviso d'asta N. 163 Gab., 25 settembre p. p. ; 

Si rende noto : 

Che essendo stata presentata in tempo utile un'of- 
ferta di aumento del ventesimo sulla prima delibera 
provvisoria di L. 410189, viene aperto un nuovo in- 
canto per la vendita della carta suddetta, sul prezzo 
stato ottenuto coli'ultima migliore offerta, cioè sul dato 
di L. 4306.98 per tutta l'intiera massa di carta cos 
templata dall’ Avviso suddetio, 

Che tale nuovo in anto sarà tenuto il giorno 30 
ottobre corr., alle ore 12 meri. nel locale di residen- 
za dell'Ufficiò a Rialto, e seguirà a schede segrete, 
cioè a partiti suggellaù come il precedente ; 

, Mel caso in cub nessuno si presentasse a fa 
un'ulteriore offerta di aumento, l'aggiudicazione defi- 
nitiva seguira a favore di quello che ha presentato l'ui- 
tima migliore offerta suddetta. 

0 intendesse di aspirare al nuovo 
rre la sua scheda suggell 

Ja delle ore 12 di detto 
































































ila sono ostensibili agli aspi- 
ranti pressu l' Economato suddetto dalle ore 10 alle 3 
pom. di ogni giorno, e la visita della carta, che tro- 
Vasi depositata nei locali d' Archivio della gia Conta- 
bilità di Stato a $. Rocco, potrà essere faita nei tre 
giorni 28, 27 e 28 oltobre corrente nelle ore suindi- 


Venezia, 15 ottobre 1871. 
Pel Delegato ministeriale, 
L. BACHMANN. 


Cs r 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Ribelle morbo rapì alla madre ed alle sorelle, nel- 
l'ancor fresca eta d'anni 45, Bertan Pi 
legato di Questura in aspettativa per mallerina salute, 
Nel 1860 dovette allun unarsi dalla sua patria, e sotirire 
1 disagi dell’ emigrazione. 

La madre e le sorelle dolenti si confortino nel 
pensiero ch' egli ora gude di una vita migliore. 


Onorevole Commissione esecutica 
per l' Esposizione regionale Veneta 





















Non vale la pena di confutare l'evasiva e mellifua 
risposta data da codesta onorevole Commissione alla 
mia protesta 22 settembre decorso, rome quella la 

le a null'altro tende che a rinversare sopra la de= 
funta Giuna della seconda Sezione atta 1° responsa 
bilità dello strano giudicato che ini risguarda. © mi 
basta l'accennare a ciò che tutti conoscono, come 
quella disciolta Giuria non fosse che composta e pre- 
seduta, per la maggior parte, dai membri »tessi della 
predetta esecutiva, per dimostrare la vacuità delle ra- 
gioni addotiemi. 

Nè posso davvero accettare il 
tomi di ritirare il mio rifiuto alla 
glia di bronzo, dappoichè crederei di mancar ‘di ris 
petto a me stesso coll'accettarla, e la respingo quindi 
ecisamente di nuovo. 

Dopo ciò null'altro avrei da aggiungere; solo mi 











facile consiglio da- 
decretatami meda- 























Non bastavano l'ordine, il lusso, e direi quasi, il 
chiasso fastoso con cui si è cercato. intraprendere e 





e con una leggierezza senza esempi 
striati da Mileno e Torino, meglio avrebbe fatto ad e- 


sta Esposizione, a'locali rivenditori di merci e fino a 
commessi viaggiatori trovantisi per caso di passaggio, 
brave persone senza dubbio per conoscere tutt'al più 
il valore venale di un prodotto, ignari però dei varii 
modi di fabbricazione e del merito intrinseco della 





giustizie, e la sconvenienza di certi verdetti, pronun- 
ciati senza neppur visitare gli oggetti, nè sarebbe trop- 
po manifestamente emessa la determinazione di favo- 
rire gli esponenti del luogo, prodigando, come si fece, 
a quelli il maggior numero di premii, per frazionare 
agli altri i pochi residuanti , convertendo così in pu- 
ramente provinc 

ciamata regiona 





che a sodisfare meschine ambizioni di campanile, ed 






in luogo d'essere costituite a palestra d' emu- 
Operosila € d'ingegno , si riducono, come 
sse, a pompose festivita alte al mo di 


forestieri e curi 
alle corse ed ai n 

ho l'onore di dichiararmi, 
Mestre, 12 ottobre 1871. 


igendo uno spettacolo di più 








AVVISI DIVERSI. 


N. 1263 ed altri. 








luci fu Vinernzo, notaio di Venezia , 
18 agosto 1871, fu dispensato dall’ ulticio , in seguito 
a sua domanva; e però aver egli cessato dal notariato 
che esercitò in questa citta e Provincia dal giugno 
1845 al 31 agosto 1871 

Devesi quindi sv restituire il deposito 
cauzionale di lire italiane diecimila, già effettuato dal 
dott. Luigi Diario Paulucci ai riguardi del suo esercie 
zio polarile; deposito costituito e risultante ora dal 
cerlilicato della Direzione del debito pubblico di Fi- 
renze 17 febbraio 1871, N. 2i264 al di lui nome, 
n 

















nua rendita di L. 400; con annotazione di vincolo 
relativa. 

Perciò, sopra analoga istanza, 
avesse, 0 pretendesse avere 





ifida chiunque 
ioni di essere reinte- 
contro esso cessato no- 
Dario Paulucci, & verso il deposito 
cauzionale di lui, a dover presentare fino a tutio 20 
gennaio 1872, a questa R. Cam.ra notarile i proprii 
titoli per la reintegrazione: con avvertenza che scor- 
#0 il termine fissato senza che sia stata prod 
cuna relativa domanda . verra rilasciato \l © rtiticato 
di svincolo e liberta, valevole ad ottenere la restitu- 
zione del deposito suindicato, 

Dalla R. Camera notarile, 


Il Consigliere Presidente, 
BEDENDO. 















Il Cancelliere, 
Perini, 





N. 1064 XIV 
Provincia di Treviso — Distretto di Vittorio 
Comune di Tarzo. 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 5 novembre p. v. è aperto il con- 
corso al posto di maestra nella Scuola femminile di 





Lire 500 
Le aspiranti dov 






5 criminale e politica 
© Attestato di moralità ; 
è d'idoneita all insegnamento ; 
e) Certificato di sana fisica costituzione ; 
/ Tabella dei servigii eventualmente prestati 
L'eletta s'intend.ra viacolata n l'osservanza di 





























sere emana 
questo Wi 

ale, s DNPA Assu- 
mere le con mansioni non appena la 
elezione sara stata superiormente approvata. 

La nomi comunale, ed è 
subordinata alla sanzione del Consiglio provinciale 
scola»tico, 

Dal Municipio, 


Tarzo, 15 oitobre 1871 
Il Sindaco, 


PANCOTTO G 





Il Segretario, 
Tandura. 





R. DIREZIONE 

DELLO STUDIO OSTETNICO IN VENEZIA. 

Avviso. 

Col giorno 15 novembre p. v.. avrà princi 

corso di studii teorico-pratici per le levatrici in 

sta R. Scuola e continuera, come in quella di Padova 

tino alla regolare abilitazio' e al libero esercizio della 

professione a seconda delle norm: 
canon 








io i 








-L 158 L 200 
DT 
Mi 
7:75 


Canape. . 1.1. 
onde è pieghe 
Polirona americana . 
Benini: a 
Tavolo rotondo. | | |)‘ 
Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo . . . .. 
















i di vaccina- 
Commissione non aveva i fondi necessarii | se maritate. Tali documenti, meno quello 
per costituire le Giunte facendo venire apps indu sione, saranno estesi i 


i i ii pensionate, le ac- 
i premii per estrazione a sorte, come si costu- | vincie, nello spedire allieve da essi 
faa'belle latere! anziche ricorrere. come Ice i ques Sompigneraano 


stessa. Così facendo , si sarebbero evitate patenti in- | N. 137. 


le una esposizione, che si era pro» | dra sotto le Procuratie Nuove al civico N. 54, sarà te- 
ln tal modo condotte, le Esposizioni nòn servono | vembre p. v., alle ore una pomer 


n R. Decreto | mani del notaio 


ASSORTIMENTO DI 


BULBI D'OLANDA 


presso 


LUIGI RUCHINGER 
AL SUO NEGOZIO FIORI 

















Le allieve si 
zione scrivente 





ese 
teranno ali’ Ufficio della Dire- 
Fesso I Ospitale civile munite delle 












rale rilasciata dal rispettivo sindaco e di matrimonio 2, 
in zzeria, N. 
caria asente il relativo bollo. rossore: 10.100, “= 
‘Comuni, tanto di questa come delle altre Pro- 





‘con regolare legittimatoria. 
‘enezia, 15 ottobre 1871. 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33. 











ni ANNO 29. 
È PETRA Col 2 novembre si ricomincierà la preparazio- 
ne per l'ammissione alla R. Accademia militare, alla 
810 | Scuola militare di cavalleria, fanteria e di marina, non- 
LA DIREZIONE chè all'Istituto tecnico industriale e professionale. 





DELLA SOCIETÀ PRO 
del teatro la Fenice. 
Avviso. 
Nello studio-del veneto notaio Carlo dott. Gualan- 


ETARI 





FIRENZE. — Nuova pubblicazione. — M. RICCI. 
LE DISPOSIZIO: TRANSITORIE 
per l' unificazione legi 

NELLE PROVINCIE DELLA VEN 
con note e commenti di 








nuto un primo esperimento d'asta nel giorno 

all'oggetto 
dere al maggior offerente i palchi qui sotto specificati 
nel suddetto teatro. 

Ove il primo esperimento cadesse deserto, ne sarà 
tenuto un secondo nel successivo giorno 18 dello stes- 
s0 mese di novembre pure alle ore una pom. In que= 
sti due primi esperimenti l'asta nou verra deliberata 
se non dietro offerte di prezzo superiore al dato re- 
solatore. 

Nel caso, che neppure nel secondo esperimento 
seguisse la delibera sopra offerta, superiore al dato 
regolatore. sara lenuto il terzo esperimento nello stes- 
s0 locale îl successivo giorno 25 {venticinque ) pure 
novembre p. v., sempre alle ore una pom., nel quale 
la vendita sara deliberata a qualunque prezzo 

La specifica in caice indica il dato regolatore sul 





B. RIDOLFI 
Un volume di circa 209 prgine, ital. L. B100 








Si spedisce franco verso vaglia postale diretto al- 
l'editore M. RICCI, via Sant'Antonino , N. 9. 
n Venezia presso Ìl notaro cav. 
ga S. Marco, N. 281. 795 











760 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bo 















uale sarà aperta l'asta per la vendita d'ogni palco. ME Lorient 3 da 
AVVISO, 9"2' ogni aspirante dosra premettere È deposito indi- | QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Si fa noto al pubblico che il dott. Luigi Dario Pau- { cato nella specitica stessa a cauzione dell' offerta nelle Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 


ualandra. i 


La delibera seguirà con riserva di approvazione NON PIU NUTRICI!! 


della Direzione, ma sotto condizione che l’approva- 
zione © rifiuto sia comunicato entro giorni otto da La migliore imitazione del latte di donna racco- 
quel o della delibera. 

Il detiberatario dovrà esborsare iì prezzo pel quale 
si fosse fatto acquirente di uno © più palchi al momen- 
to, che gli sara comunicata l’approsazione della Di- 
rezione. Mancando il deliveratario al pagamento del il 
prezzo di delivera, avrà luogo il reincanto a tutte sue 
Spese e danni. 

Le spese d'asta. di delibera, e le successive sta- 
ranno a carico dell’ acquirente 

Il liberatario, verilicato che asrà l'esborso del 
prezzo di delibera, e spese, entrerà immediatamente 
nel possesso e godimento del pako 0 palchi acquistati 
€ ne sara investito con atto legale. 

ll palco © palchi verranno consegnati al delibera- 
tario nello stato, in cui si trovano, e coi mobili esi- | 
stenti. 

Dal giorno dell'acquisto comincia l' obbligo della | 
concorrenza alle spese sociali, e vengono trasfuse nel- | 
l'acquirente tutte le rappresentanze attive e passive | 
della Societa inereuti al palro 0 palchi acquistati. | 

L'obbligo di manutenzione per parte della Società | 

venditrice si limita alla concorrenza dil prezzo esbor- 








mandata da molte autorità mediche, è ottenuta col 
Nutrimento solubile di I. PAOLO LIEBE in Dresda. Ul 
iù leggiero alimento per convalescenti, clorotici, inva» 
idi, ammalati di stomaco. 

ta it. L. 2:50 e si vende nelle farma- 
Milano , 








r. Venezia ; Gaet. Biraghi , 
71 ; Frane. Cor Ù 
Frane. Comelli, Udine ; Adr. Frinzi, Verona ; 
masi, Manfoca ; Stef. Dalla Vecchia e C., ‘Vice; 
Reale farm. ital, al Duomo, Firenze. 37: 









DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Ioduro di Potassio 
DI 30. LAROZE, vanuacisri 











questo capoluogo comunale, coll annuo assegno di 


1871 


SUA socii in seduta straorditraria 





GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFA! \OTROFIO MASCHILE DI MILANO 
DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria $. Marco, 
OVE si RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE Lavono. 


sato dal compratore è spese suddette. 
SPECIFICA DEI PALCHI DA VENDERSI. 
Primo ordine N. 33: dato rezolatore dell'asta, }i- | 
re 6000: d posito cauzionale, I.. 600. 
Terzo ordine N. 19; dato regolatore dell'asta Li- 
re 120); deposito cauzionale L. 120. 
Quarto ordine N. 13: dato regojatore dell'asta, 
L. 65); deposito cauzionale, L. 65 
idem N. 
Idem N. 
Idem N, 
posito cauzionale, |. 50. 
Venezia, 28 settembre 1871 
Il Direttore an 











che reumatizmi , per i quali eglié il 
più sicuro specifico. 
Fabrica, Spedizioni : Ditta 49, LANOZE 16% 
2. rue des Lions.St-Paul, Paris. 














e 
fr sestoie © tavolette 
Due punti di prima 


importanza sono a considerarsi: 4 
venefie 


non hanno puoto analogia con la genuina Revalenta 








Il sottoscritto nominato con Decreto 21 age 
N. 11121 del cessato R. Tribunale prov. di Pado- 
va, in curatore ed amministratore interin le della So- 
cieta nazionale italiana di mutua Assicurazione contro 
le malattie e mortalita del bestiame res dente in Pa- 
dova i 

la obbedienza al prefato Decreto, e di conformità 
allo Statuto sociale, convoca il [ 
pel 
Ei locali della Dire 
sul seguente ordine del giorno 
Ì.* Comun e relazione del curatore sulla 
situazione della Società : 

2° Costituzione della di 
sociale. 











mediante li 


LA REVALEN 


DU BARRY 


Guanisce radicalmente le cattive digestivui (dispepaie), 
gastriti, uevralgi», aitichezza abituale, emorroi.ì, glaa ‘o 

Ventuaità, palp tazione, diarrea goufiezza, capogiro, ropti: 
dorecchi, aciuità. pituita, emicran'a, nausse e vomiti d 

pasto ed ia tmpo ui gravidanza , dolori, crudezze, granchi, 
| spasimi ed infiammazione di stomaco e degl altri visceri; o- 
| gui disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, 








p. v.. alle ore 12 meridiane, 
all'oggetto di versat 

















initiva rappre: 





‘tanza 








Deliberazione sull'istanza presentata dai socii 
componenti la Commissione eletta nella seduta del 7 

















Pie IiquPit ll esame e controllo del bilancio, ed | suonia, toe, oppressione, asma, catarro, bronchite, ti. (con: 
eventuale liquidazione dell’ unitavi specifica. suuzione), pnevmovia, eruzione, deperimento, diabete, reu- 
Nel caso che la seduta non potesse aver luogo 





matismo, gutta, febbre, isteria, 
dropisia, sterilità, flusso bianco, i pal 
freschezza ed «n-rgia. Essa è pure 
pei faociulli deboli € per le persune d'ogoi età. formando buo- 
ni muscoli e sudezza di carni si più stremati di forze. 

Ecomomisza 5) volle il su» prezzo in altri rimedii e 
I mutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nonia. 
| Estratto di 72,000 guarigioni. 

Cura N. 65,184. 
Prunetto (C.rcondario di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
1: i,;L2 posso assicurare che da due anzi usando questa 
meravigliosa Revalenta, non sento più alcuu incomodo della 
vecchiaia, ne il peso dei miei 84 anni 
mie gambe diventarono forti, la mi nom cl 

de più occhiali, il mio stomaco è robasto come a 50 wont lo 
mi scato insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am- 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chia- 
ra la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. 
. Parigi, 19 aprile 1869, 
epatica io era caduta in uno 
Ù den sette m 
va impossibile di leggere o scrivere; io suffriva di batti ner: 
vasi per tutto il 


e povertà del sangue, i- 
idi colori, mancanza di 
migliore corruborante 


nel giorno 5 novembre per mancanza del numero le- 
gale d l Con erale resta fino d'ora | 
convocato pel giorno 2% novembre p, v., ed 









Padova, 10 ottobre 1871. 


Il curatore ed amminis 
Avv. ExiLuso 








806 


























Porta catino. . . . 
Port abito da muro . 
Porta chiave. . . - 
Letto a tavolo . © 
da servitore. 





inutili rimedii id i 


farina di salute. Da tre mesi essa forma 
muto. Il vero nome di Revalenta le si 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivi 
zione sociale. 


Cora N. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile (868, 


vi 
omai disperando volli far prova della vostra 
mio abituale nutri- 








VESCICANTI 


questi vescicanti si 
l'applicazione. 





re cattivo odore nè provocare dolore. — 
sopra ciascun vescirante 0 foglietto di carta. 











permetterò alcune osservazioni che non saranno forse 
pportune. 














ATTI GIUDIZIARI. 








il 
quarto esperimento d'asta egli 


nella residenza. di queto Tribe: 
mobili, è sotio le condizioni di | na'e esile, dave la Commis 


| sione «he verrà d legata, e pro- 
| putado da on nd Sat dla 

ta FP. Rev ‘Lene, 
| e s4r0 Love: so Charta dtt Mar: 





Muria 


B'ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese du 
applicano come lo sparadrappo e la loro azione 


La CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regol purazio; 
Per evitare la contraffazione salgere il) d'ALBESPETAES 


CAPSULE RAQUIN 


Erosito PRINCIPALE: 
n Ì VENDITORI: Vemesi 
l APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI art 
he le dichiarava superiori a tulle le altre preparazioni di balsamo copaise, dopo averle esperim. ÎL Di = Partove, 
Da, sat X 10 , erl lentate so- È} inmutti. — Padova, Ri 
pra 100 amma N suarigioni Rc che ;ìn generale non cagionano allo stomaco i Ans A. Malipieri 
Leggere il rappo d'approvazione che si trova unito ad ogni flacone. * Majolo 
pali na per l ingrosso all’ Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle prin | 41 





Da vent’ anni mia moglie è stata assali 
attacco nervoso e bilioao; = 





irante le guerre d' 
è sempre 






potuto giuvare; ora fucendo 

vostra Recalenta Arabica Da Barry in sette Sori peri 
ua g0ofiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue longhe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 








nome d’ALBESPEYRES 





re di un articolo falsificato, non merita fiducia neppare per altri articoli, € deve essers da tuiti 





PAROTETS D'INTERLAREY 


presto 
ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA 
Sand Angeio, Calle del Caffettor, n 3,5) 
Qualità insuperabile. — Prezzi CORVORiEN 
Garanzia per la dorata pa 
PARMACIA BR peocuRI 5 3 


SERRAVALLO IN vara 
UNGUENTO HOLL.OWay 











020 stanno] 
sua mo 


e, empetiggine, se;pi 
sono preto allevate guerie, 
ual anque. 

capita medicine, Pillole e Unguento Holloway, 
glior rimedio del mondo contro le infermità #; 

heri — contratture — Detergente per la pei 
Bofiagioni in generale, e glandolari — Bruzioni scotta, 
qu Pigooi nella cute — Fit mole cito, n s 
qell'ano — Freddo, ossia mancanza di calore nell 
tà — Furuncoli — Gotta — Granchio — infermità ae 

le articolazioni, del fegato — Infinmmazione del 

della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gola, & 
be — Morsicature di, rettili — Oppreasicne di pat it 
Sicoltà di respiro — Pedigneni — Puoture di zanzare, 0 
selti — Pustole in generale — Reumatismo — Rigjpaa © 
Scabbia — Scorbuto — Scottature — ture mig 
Iabbra, sulle meni — Scrofole — al 
Tremilo nervoso 


2000 Îni. 


ia 
g Elaborato veto a mo 
: ay, i vende ai prezzi 
ini 3, for. 2, soldi 90 per vaso, nello Sta mento centri 
344 Strad a Londra, ed in tutte le farm. e drogh. del mogtî 
PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
Non si conosce 


acemente gut 
0 ptlicome rc 
ropisia venga a colpire nelle 
piterrà la. guarigione nsatdo" l'Ubgoesto Nega 
le. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
Scottalure alla testa, prurito, pustole, dolori srg, 
e simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di queant 
Uoguento, quando mia ben fregi 
tre volte al giorno, è quando 
allo scopo di purificare il sangue 
Depositaril: Trieste, SERRAVALLO. — Pensi 
| ZAMPIRONI a S. Moinè, ROSSETTI a Sant Angelo 7 ht 
GARATO e C. a S. Luca. — Padova, COR: 
cenza, VALERI. — Ceneda . MAR 
| BINDONI, — Verona, CASTRINI, 
| — Line, FILIPPUZZI; — 
Karntnerring, N 


to sulle pe i 
prendano anche le Pit, 





Lo] 


rie falsifirazioni velenose dela 

al cioccolatte perciò per estere sicu dela 

ticolo colla nostra firma sopra il sigilo 44 

 Ffalsificatori sono costretti ad 


\Ìmmettere che i loro proditi 
Arabica Du Barry di Londra ; 9. La 


Che il venditore 0 spaccate 


sto. 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


N PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
deliziosa fa 





Igieniea 


TA ARABICA 
DI LONDRA 


Paceco (Sicilia), 6 marso 4871 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diutaroe iné- 
pationi e debolezza di ventricolo tale, da fermi diperur 
lel riacquisto della mis ralute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me sep» 
losameute osservate, non valsero che a viema, 
starmi lo stomaco ed avvic 













po quaranta 
florido e nat 
Revalenta Arabica, è riograio 
ggeri Vincenzo Manu. 
Prezzi 1 La scatola di latta del peso di 14 di chi. f. 
ab; 1{f chi fe 4.80; 4 chil fr. 8; ehi. 0 4 fr. 1750; 
6 chil. fr. 56; 42 chil, fr, 68, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


sonno, forza dei eri 
; alimento squisito, net 














: Poggio (Umbria), 29 maggio 1569. 
Dopo 30 sani di ostinato ronzio d'orecchie edi eroneo re 
matismo da farmi stare in lette tutto l'inverno, finalmeot ni 








liberai da sti martorii lion Ae 
isti torti mere della vostra meravigliosa. 
È Francesco BraccN, Sindaco 
‘ara N. 70,406 Cadice (Spagna) 1868. 
Signore — Ho il o ( 7 
si ripe piacere di poter mia mo 


Spazio di molti nni di olor acuti 
continue, è perfettamente ita 0 
vostra incomparabile Revalenta dl Cioccolatie. at 
Vicente Motu. 
Parigi, 26 aprile 1866. 
Signore — All'età di 76 0 ero alette no impoveri» 
[pento di sangue, d’ insonnia, di esaurimento di forse e di 
focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo 
di potervi annunciare che l'uso da me fatto della votra At 
palenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato wa 
perfetta guarigione. 
’ATLLARD, intendente gen. dell’ armata francese. 
Cora N, 65,7 Parigi 
arie. dita figlia che soffriva eccessivamente, neo pr 
iù né digerire né dormire, ed era oppressa da int 
da debolezi irritazione picchi riga sta ber 




























più avvezza. 
H. pi Monriotis. 

Jatta per 42 tarsa Îr 
420 fr. 17 50, ina 










ATANASIO LA BARBERA, 















RTib di Comm. di Giorno dodici diembrep.v, 
ore und'ei ant. 


Spedizione ia Provincia contro vaglia postal 

















per aste 


?, via Oporto. Torino. 
Mate, ReLiinATO S. Marco Cale de Fabi; 
"anziano, Luigi Fabri, di Balde — Belbo, 
Mantova, P. Della Chiara. lerzo, L. Cinoti; 
fine: Roriglio farmacista Versetiai — IE. 
gd 80, Zanini, farm.; Zavetti farm. — 
driano Prinzi; Cesare deg 
















(Gass. di Trento). — Prato de 









Ii Cane., Zausori 
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"da qualunque a 
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i fanciulli van 

: croste sulla tegl 
ne, pustolette , ace 
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conte, nel de 
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“dog, del mc 
RI AL SENO 
questo Uagu 
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INTIERAMENTE. 


ole, dolori serofolesi 
di questo celebre 
arti 








© che i loro prodotti 
inditore 0 spacciato» 
itato, 


- Londra. 


A SPESE 


i è da me serupo 
maggiormente gas- 
‘ndo per ub 

da Arabica Da 
ita giorni, la per 
lode 8 








abica, @ ringrazio 
ENZO MANNINA. 

o di 4,4 di chil. fr. 
il. è 412 fr. 1750; 


CCOLATTE. 


nno, forza dei perri 
nto squisito, nutri- 


9 maggio 4869, 
le e di cronico rea» 
rno, finalmente mi 
a meravigliosa Ae 


aprile 4866. 
to di no impe 

o di forze e di 
contale. Godo ora 
o della vostra Re- 
npo procurato una 





rmata francese. 
{1 aprile 4856. 
ivamente, nea po 


VenzA. 
MONTLOUIS, 


49 tanze fr. 








sobre 1874. 
ZAMBONI. 
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ASSOCIAZIONI. 


Vanssu, It Le 37 all'anno, 18.30 
1 vocneetro, #. Fiere, 
pur Jo Provi It. E, 45 all 





pubblicati, non di 
fntituizonao ; sl abbresisao. 
ogni pagamento dova farci fa Vonouta, 


di reo! 
gii artisoli nos 


Domenica 22 ottobre 





- SGAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 








VENEZIA 21 OTTOB 








Il sig. Benedetti col libro sulla sua Missione 
in Prussia, ha sollevato una vecchia polemica. 
Lo dispaccio di Berlino annuncia che il Monito- 
re dell Impero pubblica molte comunicazioni, le 
quali, secondo le frasi adoperate dal dispacc: 

siate da documenti autentici tratti dag! 
archivi francesi e posseduti dal 
tifcano le recenti pubblicazi 
Il sig. Benedetti fece infai 
querra, le spese della polem ciale tra i Go- 
verni di Francia e di Germania. Il famoso pro- 
gelto di annessione del Belgio alla Francia, scritto 
di carattere di Benedetti, sopra un foglio coll’ in- 
testazione dell'ambasciata francese, non è certo 
uno dei documenti meno curiosi della diploma- 
zia moderno, e per quanto il sig. Benedetti cer- 
chi di spiegare la cosa, come se fosse un abbozzo 
di progetto scritto sotto dettatura di Bismarck, 
per costringere questi a spiegare le sue idee, re- 
sla però sempre un grave sospetto, che anche il 
recente libro non è riuscito a togliere. Ora è 
probabile che la polemica si rinnovi , e sebbene 
il dispaccio di Berlino citato non rechi alcun 
particolare sul contenuto dei documenti pubbli- 
cati dal Monitore dell’ Impero, è probabile però 
che vi si parli ancora del famoso abbozzo 
fato d’annessione del Belgio, e che si torni sulle 
vecchie accuse alla politica francese. 

A Vienna si seguono i Consigli dei ministri, 

i sa ancora che cosa sia stato deciso. 

ple i ministri, al quale i 
i dell'Impero, i presidenti 
no e del Gabinetto trasi 



















































fia ostile al componimento czeco, 
festato all'Imperatore il desiderio di 
colloquio con Hohenwarth, per iscambi 
camente le idee, e cercare se era 
accordo. Pare che il colloquio abbia avuto effet- 
tivamente luogo; ma non si sa però se le basi 
dell'accordo, molto difficile del resto, si sieno 
trovate. 

La Presse però hi 















in brutto presentimento. 
Pare che tema che la crisi debba finire colla peg- 
gio del partito costituzionale, al quale essa ap- 
partiene. I Czechi, dice la Presse, non cederanno 
un pollice di terreno, Governo sarà trasci- 
nato ad accordar loro quanto domandano. È cer- 
to che se ora a Vienna dessero indietro, avrebbe- 
ro commesso il più grande degli errori. Dovevano 
pensarci prima, ma adesso che la 
Dieta di Praga con un Rescritto sovrano, 
mostrava chiaramente l' intenzione di soJisfare i 
desideri degli Czechi; ora che la Dieta ha già 
indirizzo, facendo conoscere le basi 
del compromesso, il Ministero ci- 
sleilano non può ritirarsi se non fra le risate 
dell'Europa e lo sdegno delle popolazioni au- 
striache. Non si suscitano questioni così ardenti, 
se non si ha il coraggio di risolverle. 

duttno i zolfanelli nell lveiera, colla i 
speranza di speguerla poi con un secchio d’acq 
pi Egli è Sera perchè il Governo si è trop- 
po compromesso , e che il componimento pare 
inevitabile, che i giornali costituzionali temono 
che gli Czechi finiscano per vincere. S 

è altrettanto urgente che la Germania non 
disgustata, così si cerca il modo di tenere appaia- 
ti Beust e Hohenwarth, e sembra che il modo 
ì difficile a trovarsi, che da una settimana 




























Egli è che gli Uoghe- 
nzino fra breve pre- 


recente tentativo di ribellione dei Croati. Si annun- 
cia che in una riunione dei membri del pa 

Deak si è respinto il progetto di componimento 
per quel che riguarda l' Ungheria, e si è appro- 
tato il contegno energico dei costituzionali te- 
deschi. Di questa decisione fu subito telegrafato 














il senso al conte Andrassy, presidente del 
il vi 
nelto vagherese, il qu mA Vienot, 





appunto per intende si 

eltol Gabinetto cisleitano. Sembra del resto, da 

tutto quello che si è stampato nei giornali, che 

il conte Andrassy si uniformi completamente alla 
itica sostenuta dalla riunione del partito d 









vedeva del resto, le p 
gioni. 1 [gradi ottenuti dall'esercito 
di Gambetta non trovano grazia presso la Com- 
mission altri 
son messi in disponibilità, senza che 
meno accennati i motivi di questa d 
proteste piovono da tutte le parti, e tri 
tere insolenti han futto se: so quelle dei gene: 
Cremer e Nansouty. Quest’ ultimo difatti, 
una veemenza di linguaggio che passa, 
lagnandosi d' essere stato messo | 
venne porti dice che a un reggime simile non 
si possono lasciare sei mesi ta, ed aggiunge 
che è questo « uno dei fatti più scandalosi © 
abbiano illustrato il Governo del sig. Thiers. » 

Sembra però che il Governo francese non 
voglia tollerare una simile prepotenza Speri 
la quale fa chiedere al Journal des Débats se la 



































hi i le la Spagna e il Mes- 
nc, o e protone srementi. Si dice difatti 
che il Coverno abbia fatto. domandare ai gene- 


ed altri, se essi sieno 
N00% dele letere che sono com- 
porse sui col loro nome, e che il mini- 
siro della guerra abbia intenzione di far 
Un processo. 905 
Il Principe Napoleone è arrivato a Marsiglia, 
esi è iuburcato per la Corsica. Le dimosira 





zioni bonapartiste, che avevano fatto correr le 
voci addirittura di rivoluzione nell’ isola, sono 
cessate, ed ora si annuncia che la Corsica è pie- 
namente tranquilla. Il Governo ha del resto pre- 
so le sue precauzioni, ed ha mandato in Corsica 
la squadra. Il Journal des Débats crede anzi che 
il Governo dia troppa importanza al Principe Na- 
poleone. 














Sotto il titolo Una lettera del signor Thiers 
leggesi nell’ Opinione : 

1 giornali di Parigi riproducono da un’ ope- 
ra intitolata: La diplomazia del secondo Impero 
€ quella del 4 settembre, una lettera del signor 
Thiers al sig. Povjade, già console di Francia a 
Firenze, poi console generale a Torino, e autore 
dell’ opera stessa. 

La kttera, che l° Univers pubblica con molta 
sodisfazione, pur accusando il sigoor Thiers di 
non conciliare i suoi alti alle sue parole, me- 
rita di essere riprodolta anche nel nostro gior- 
nale. Essa è la seguente : 

Sono in ritardo con voi, ma ho sì poco 
tempo disponibile che ho diritto alla vostra 
dulgenza, sulla quale faccio intero assegnamento : 

Ho letto e riletto la vostra importunte let- 
tera, che, secondo me, è della più scrupolosa 
esattezza ed espone la’ situazione deli’ Italia a 
tratti che colpiscono. Vorrei bensì potere qual- 
che cosa per cambiare una situazione tanto de- 
plorabile, ma nè io nè allrî non possiamo far 
nulla. 

Vi sono mali che non si possono arrestare 
e che non guariscono fuorchè facendola finita 
col male stesso. Temo molto che questa non sia 
la fine della pretesa grande creazione italiai 

lo me ne consolerei essendo francese e non 
ino , se non vedessi grandi sciagure per 
la Francia e per l' Italia stessa, che non con- 
fondo coi pazzi che ne hanno intrapresa la ri- 
generazione. 

Per ora, io non iscorgo una soluzione pos- 
sibile fra la casa di Savoia, che pretende es- 
ser l'unità italiana, ed il Papa che si fonda sul 
suo duplice diritto di Sovrano legittimissimo e 
di Capo della Chiesa cattolica , rispettato , desi- 
derato,, voludo assolutamente dal mondo ’catto- 
ico. 

Tutte le conferenze del mondo non trove- 
ranno la soluzione, come tutte le accademie del 
mendo non troverebbero la quadratura del cir- 
colo. 

Noi andremo così da statu quo assurdi in 
statu quo impossibili. Tmens. 

Il volume, in cui è inserita questa lettera, 
non essendo ancor giunto a Roma, non abbiamo 
potuto scoprirne la data, se c'è, 0 per induzione 
indovinarla dalle circostanze nelle quali fu serit- 
ta. Siccome però sembra che il sig. Poujade fus 
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iers contro la politica imperiale in Italia e 
contro la Convenzione di settembre. 
Questa lettera non ci fa-saper cosa che già 





non si sapesse ; ma il sig. Thiers vi esprime in | 


essa la sua antipalia e la sua condanua in modo 
così aperto, e manifesta i suoi sentimenti 8 noi 
avversi con tanto abbandono, che davvero si de- 
ve esser obbligati al sig. Puujade di non aver- 
celo nascosto. 

Sarebbe però ingiusto il supporre che il 
Thiers persista nelle idee espresse rispetto all' I 
lia in condizioni diverse dalle presenti, e allor- 
chè l' unità italiana non era compiuta. In fatto 
di politica, come in tutto il resto, il signor Thiers 
è sempre stato un nemico delle novità e un am- 
miratore del passato. Come non seppe prevedere 
la rivoluzione economica che avrebbero prodotta 
le strade ferrate, a cui egli non attribuiva aleu- 
na importanza, come ha sempre combattuto il 

bio, così in politica fu avversario di 
pretendendo che ciò che 
ia, cioè a lui, non sì do- 
retensione orgogliosa che l’ Europa 
intesa e non poteva ammettere. Ma 
nella stessa guisa che si è acconciato a molti 
altri fatti compiuti, medesimamente deve ricon- 
ciliarsi con l’unità italiana e accettare la caduta 
del potere temporale, e lUnivers ba torto di 
reusarlo di contraddizione tra le sue parole ed 
alti. Le sue parole concordano coi 
olo, cambiate essendo le con 
fina intelligenza lo ha persuaso che ormai uon 
potrebbe parlare come ha seritto al signor Pouja- 
de; chè, quanto al fare, c'è una grande diffe- 
renza tra l'oppositore che non h 
sabilità, e il Capo del governo 
ha molta. 































Leggesi nella Persereranza 4 

Fu discorso tempo fa nei giornali esteri di 
certi documenti , che sarebbero venuti in mano 
Indépendance” Belge , e ne' quali si diceva 
che | Imperatore Napo- 

limi tempi del suo Regno 











leone intrigava negli 
per ottenere 
dépendance, espressamente interpellata, 
la notizia, ed aggiunse che quanto pri 
comineiato la pubblicazione di coteste 
i. 
ian 1mpa francese © belgia divulgò 
nunzio, e tutti attesero con non piccola ansi 
Conoscere questa nuova prova dei misfatti di Na- 
m 


poleone 


annessione del Belgio. Anzi |’ In- 
confermò 



















mè ! Giammai si avverò più alla let- 
il caso del parto della montagna. 
Hera ihenti, che l'[ndépendance chiama pomposa- 
Mente Le dossier Lessines, ci stanno ora sottoc- 
Lie sono la cosa più insipida e inconcludente, 
ehe si possa immaginare. Si (ratta in sostanza di 
fn sig. Lessines, belgio, che nel 1868 aveva fatto 
Ufirire al Governo fraucese di pubblicare a Brus- 
felles un giornale-opuscolo col titolo Ca ira, per 
tonirabbilanciare l'effetto della famigerata Lan- 

















terne. ll Governo, prima di rispondergli aveva 
chiesto all'ambasciata di Brusselles informazioni 








(a ira non si parlò più. L'anno seguen 
sines andò a Parigi ed ottenne dall’ Imperatore 
una udienza , nella quale pare ch' egli parlasse 
della possibilità di far eleggere Napoleone Re dei 
Belgi, perchè qualche tempo dopo il Lessines pre- 
sentò al Gabinetto dell’ Imperatore un suo me- 
moriale inteso a discorrere delle condizioni po- 
litiche del Belgio, delle simpatie che vi godeva 
Napoleone , © della probabilità di ottenere la di 
lui elezione. E anche il memoriale non ebbe al- 
cun seguito. 

E su questa ridicola base l' Indépendance 
archit. tutto un edificio di accuse e di recri- 
minazioni e battè la gran cassa, adoperando ver- 
so Napoleone un linguaggio, che i giornali della 
Comune potrebbero invidiorle. In verità, un 
giornale serio e autorevole anche, come è senza 
dubbio l’Indépendance, avrebbe dovuto andar più 
guardingo; e se anche la sua buona fede fosse 
stata sorpresa, la più elementare avvedutezza 
srebbe dovuto consigliarlo a non ] 
pubblico con cot 
ne' giorni, i 
tutta er che l'annessione del Belgio fu 
sempre una idea prussiana. 

Il Temps, che certamente non è giornale so- 
spetto, scrive stamane: « Questo dossier è tal- 
« menle insignificante, che noi non ne continue- 
« remo la pubblicazione. 
































Il seguente arlicolo della Corrispondenza pro- 
vinciale non ha più che ua valore retrospettivo, 
ma giova a chiarire le fasi delle trattative ora 
condotte a termine fra la Francia e la Ger- 
mania : 

ll ministro delle finanze di Francia, Pouyer- 
Quertier, si è recato a Berlino per condurre le 
importanti negoziazioni, per quanto era possibile, 
ad una conclusione sodisfacente. 

Sì tratta per la Francia di ottenere uni 
sollecita evacuazione di molti Dipartiment 
cora occupati dalle nostre truppe. Secondo il 
trattato di pace concluso colla Francia, il quarto 
mezzo miliardo dev' essere pagato -il f.* maggio 
1872; dopo ciò l’ occupazione tedesca non com- 
prenderebbe più che i sei Dipartimenti della 
Champagne e della Lorena francese, col territo- 
rio della lezza di Belfort. Ma in 
desidera universalmente che questa ridi 
l'occupazione tedesca abbia luogo avanti 
mine fissato dal trattato, vale a dire il 1° 
gio dell’anno prossimo. 

Il Governo francese riconosce frattanto che 
gli è impossibile, pure usando di tutte le risorse 
a sua disposizione, di pagare immediatamente il 
quarto mezzo miliardo nella forma prescritta dal 
trattato (vale a dire in numerario , in biglietti 

























| in let stabili. di 
Ora 'eocsole' si Torino, potrebboaragara che) | Sii prece Lo-ia etere di pembio) scontati. di 


tata seritla dopo il famoso discorso del sig. | 


primo ordine), a meno di non solere abbandi 
nare a serii imbarazzi la situazione finanzi 
del paese. 

n tale stato di cose, esso non poteva non 
accogliere con sodisfazione una proposta con la 
quale gli veniva offerta la possibilità di oltenere 
al più presto, e senza correre il rischio di una 
perturbazione finanzi l'evacuazione di sei 
Dipartimenti francesi pati dai Tedeschi, n 
comprendendo, bene inteso fra questi ultimi 
partimenti i sei altri menzionati più sopre 

Ai termini di questa proposta il Governo 
tedesco si mostrava disposto ad accordare un' e- 
vacuazione di territorio avanti dell’ epoca fissata 
dal trattato, semprechè la Francia avesse dato 
dal suo canto sicurtà finanziarie sufficienti per 
il pagamento del quarto mezzo miliardo, e se 
inoitre fosse disposta a lasciare aperti per qual- 
che tempo ancora ai prodotli industriali dell' Al- 
sazia e Lorena i loro sbocchi abituali (dal lato 
della Francia ). 

Il nostro Governo non avrebbe avuto, in 
quanto a sè e proprio per sè stesso, alcun 
motivo finanziario nè politico di consentire ad 
una convenzione avente per oggetto l' evacuazio- 
ne anticipata di sei Dipartimenti : non eravi che 
l desiderio di assicurare all'industria dell’ Alsa- 
zia e Lorena un più lungo periodo transitorio 
per entrare nel novello ordine di cose, che 
potesse impegnarlo a negoziare in questo senso. 

Sì doveva necessariamente supporre , d' al- 
tra parte , che le garanzie finanziarie per il pa- 
gamento ulteriore del quarto mezzo miliardo do- 
vevano essere assolutamente sicure ed inconte- 
stabili. x 

I negoziati, fra i plenipotenziarii tedeschi e 
francesi, si avviavano quindi su queste basi, non 
senza sperare di giungere ad una soluzione so- 
disfacente, allorchè il Presidente dello Repubblica, 
signor Thiers, si fece a proporre all’ Assemblea 
nazionale, ch'era sul punto di sospendere i 
suoi lavori per un lungo periodo di tempo, 
di approvare un progetto di trattato con la Ger- 
mania, ch'egli stesso presentava. Bisogna comin- 
ciar dal dire, che questo progetto del Governo 
francese, tanto per rapporta alle garanzie finan- 
ziarie — le quali non vi si trovavano menzio- 
nate — quanto a riguardo delle proposte sulla 
situazione doganale dell’ Alsazia-Lorena, non cor- 
rispondeva per niente colle prime basi e con le 
dizioni poste dal Governo tedesco. Oltre 
ciò, l’ Assemblea nazionale francese si allontanò 

























































ancora di più dalle basi convenute, e di front 
alle dimande fatte in favore dell’ Alsazia Ila 
Lor. 





rel 


germanico. 

La decisione adoltata dsll’ Assemblea nazio- 
nale poggiava evidentemente su molte illusioni 
a riguardo della situazione reale della Germania, 
del pari che della posizione finanziaria della 
Francia, la quale avrebbe permesso in tutti i 





























casi al Governo, credevasi, d' effettuare subito il 
pagamento del quarto mezzo miliardo. Farono 
vane le parole spese da Thiers per combattere 
queste idee erronee, e vano fu che assicurasse 
non potersi procurare le risorse finanziarie per 
eseguire questo pagamento, senza causare sul 
mercato finanziario una perturbazione profonda. 

Egli aggiunse ancora che per siffatte ragioi 
da lui esposte, considerava come un dovere l'a 











cettare proposte che non domandavano che ga- 

amento ef- 

vantaggio 

ione di sei 
di 





ranzie finanziarie in luogo di un 
fettivo, e che offrivano alla Fra 
i ottenere immediatamente |’ e 
Dipartimenti e la riduzione dell’ arm 
cupazione a 30,000 womini ‘e 42.000 È 

« Rigettare tali offerte — diceva Thiers — 
sarebbe un vero delitto. » 

Ciò non di meno, l' Assemblea nazionale ha 
preso una decisione che annullava la Convenzio- 
ne progettata. Tuttavia le trattative furono rico- 
minciate fra i due Governi. 

Da parte della Germania si erano nettamen- 
te indicate e precisate, tanto dal punto di vista 
delle garanzie finanziarie che da quello delle fa- 
cilità continuate ir favore dei prodotti dell’ Al- 
sazia Lorena, le condizioni indispensabili, me- 
diante le quali la Francia può ottenere l' eva- 
cuazione anticipata ch' essa desidera. 

Il Governo che, oggi come allora, dà un 
grande valore all’ esito favorevole delle trattative, 
dal punto di vista della liberazione più pronta 
del territorio francese dall’ occupazione tedesca , 
sembra risoluto a condurre sotto la sua respon- 
sabilità l'al el suo termine, e nello scopo di 
dissipare Je difgcoltà ancora esistenti, special- 
mente in ciò che concerne le garanzie finanzia- 
rie, esso ha munito il signor Pouyer-Quertier 
dei pieni pin necessarii per trattare djretta- 
mente col principe Bismarck, cancelliere del- 
l'Impero. 

































Il libro del signor Benedetti occupa quasi 
esclusivamente l'attenzione dei giorneli inglesi. 
Il Times, dopo avere accennato alle inten- 
i che può avere avuto l’autore nel far una 
le pubblicazione, scende più specialmente ad 
analizzarne quella parte che si riferisce al trat- 
tato per la cessione del Belgio, e dice: « Pas- 
siamo adesso a trattare della questione che rese 
tanto odioso in Inghilterra il nome del Benedetti, 
cioè della segreta minuta del trattato per la con- 
quista ed annessione del Belgio. Siccome in que- 
sta questione sono due gl’ioteressati , ci limite- 
remo per il momento a domandare se il cancel- 
liere della Germania menerà buone tutte queste 
reminiscenze del diplomatico francese. Per altro 
nen possiamo nascondere che do questa sua pub- 
blicazione risulta che il Benedetti non fa una 
gran bella parle in queste trattative, e che vi 
sono dei fatti che distruggono affatto Ìl 
cui pretende di essere ritenuto per innocente. 
Una minuta di un trattato scritta su carta del- 
l'ambasciata francese, e trovata nella segreteria 
degli affari esteri del Governo di Berlino, è un 
documento molto sospetto, e gli sforzi «he fa il 
signor Benedetti per salvare la sua onestà a spese 
di questa interpretazione, richiedono molta cir- 
cospezione, perchè non si può credere che la 
Franeia rappresenti una parte negativa in una 
transazione per la quale essa veniva a_ guada- 
gnare territorio ed influenzi 

Lo Standard pensa al contrario che la re- 























‘he sono in connessione con le più 
gra: i che hanno agitato |’ 

gli ullimi sei anni, e rapporto alle tra per 
la cessione del Belgio, e alla famosa minuta del 
trattato relativo a quella cessione, dice che non 
furono che uno di quei tanti intrighi di cui si 
compiace il priacipe di Bismarck. 


La Norddeutsche Zeitung discute in 
termini il risultato delle elezioni francesi 
« Per la terza volta nel corso di quest’a 
la Nazione francese, in occasione delle elezioni 
ha dato il verdetto dell’o- 
pinione pubblica sulla situazione del paese. Le 
lezioni di febbraio avesn per oggetto il ri 
bilimento della pace e la creazione di un potere 
izzato. 
Le numerose elezioni suppletorie di 
glio, che han seguito la repressione dell’ 
rezione parigina | hanno conchiuso con una 
zione d’adesione e al tempo stesso d'in- 
dennità ia favore del Gorerao nuovo che dopo 
le prime settimane della sua esistenza era stato 
costretto a prender le più serie misure verso la 
capitale. 

x Infine le elezioni 
no permesso a tutti i pari 
loro senso, dimodochè il resullato generale dà la 
esatta statistica dell'opinione e dei sentimenti 
attuali del paese. Esse sono in maggioranza con- 
servatrici , nel senso che tendono a mantenere 
l'esistente ordine di cose. 

« Nessuna delle altre opinioni poli 
lunque sieno gli sforzi sovru 
partigiani, specialmente dagli imperi 
tuto riunire un serio contingente di reclute, e 
sembra insomma che le varie dinastie che alîra 
volta si succedettero in Francia non possano ri- 
idervi radice. Tuttavia non vozliam dire che 
una futura monarchia sia del 
































i Consigli generali ban- 


























possi 
tutto chimeric: 
« Difatto di fronte a forli maggioranze date 
da 3 elezioni allo statu quo, occorre tener conto 
di un considerevole numero di astensioni che in 
dati casi potrebbero rinforzare una qulche mi- 
noranza. Ma la forza della maggioranza attuale 
risulta in ispecial modo dalla circostanza che i 
monarchici, come i repubblicani de- 
legano più accanimento 

nel loro reciproco autagouismo che nell’ opposi 
ione al Governo attuale, che a titolo di avve 
sario comune, gode del beneficio di questo ap- 


poggio negativo. 


















» In queste condizioni la Repubblica è man- 
tenuta in equilibrio dal competere dei parliti e 
tutti gli sforzi del Governo attuale debbon ten- 
dere a mantenere quell’ equilibrio , visto che la 
preponderanza data all' uno 0 all'altro elemento 
avrebbe per conseguenza il cambiamento dell'at- 
tuale sistema. » 


ITALIA 


Leggesi nell' Opinione: 

Il prospetto gia pubblicato dei risullamenti 
del conto del Tesoro al 30 settembre, ci pone in 
grado di furono le” riscossioni 
fatte ne' varii rami d'imposte ed alire entrate, e 
quali i pagamenti ed il movimento del ‘Tesoro 
nel mese scorso. 

Cominciamo dalle riscossioni. Esse furono le 























L.17,162,009 98 
» 10404,564 19 
4,274,880 40 
9645.3976 14 





6,896,189 46 
3488558 74 

742,610 15 
2928/4189 31 





Eotrate eventuali‘; /; |» 
Patrimonio dello Stato 
Rimi Ì 









L. 64,190,483 84; 
per cui al 30 di settembre ci sarebbe stata una 
differenza in vantaggio dl Tesoro di L.. 24,358,013, 
Però alla parte attiva conviene aggiungeri 
4° L. 27.70 d'aumento di fondi di cassa alla 
ne del 1870; 2° L. 57,404 64 di entrate degli 
stralci delle’ cessate Amministrazioni ; ciò che 
porta le riscossioni a . L. 88,505,900 — 
D'altra parte si devono de- 
''attivo per diminuzione 
Tesoreria al 30 set- 
TRE » 4,710,045 79 








attiyo resta di L. 86,793,854 21 

pa si deve accrescere di li 
377,534 70 per' aumento di crediti di Tesoreri 
al 30 settembre scorso. Esso perciò ascende a 
L. 64,567,988 54. 

Dedoila questa somma dall’altivo, rimaneva 
un maggior fondo di cassa al 30 settembre scor- 
so di L 22,227,865 67. 

Difatti aggiunta a questa somma quella che 
rimaneva in cassa al 3I agosto in 141,418,600 
lire e cent. 91, si ha il fondo di cassa a 
tembre di L. 463,646,466 58, qual Ita dallo 
specchietto pubblicato dalla Gazzetta Uficiale del 
47 corr. 

Questo nuoro metodo di compilazione dello 
stato del Tesoro ha certamente un grande van- 
taggio, mostrando mese per mese l’ andamento 
delle riscossioni della imposte e de’ pagementi 
delle spese dello Stato e le oscillazioni del pub- 
blico È Non occorre di far osservare che 
ve diedero meno di sei mil 
mese scorso, dev’ essere perchè non 
cun versamento della Regia de' tabacc! 

















Leggesi nell'Italie in data di Roma 48: Ri 
cotti ha riconosciuto la necessità di avere al più 









presto presso di lui la Direzione generale dei 
servizi ammi come pure della contabi- 
lità del suo stero. In seguito a ciò ha dato 





ordini opportuni perchè questi Ufficii. siano 
trasferiti nel mese di maggio nella nuova capi- 
tale; nello stesso tempo ha chiesto alla Commis- 
sione di trasporto un locale che fosse in condi- 
zione di riceverli all’ , 











L' Italia Militare annunzia che il 8.9 balta- 
glione, del 66° fanteria si è trasferito a Vene- 
zia, ed il 2° batt., del 64° fanteria, a Castel- 
franco. 








Leggesi nel Tempo in data di Roma 18: 

Dicesi che il ministro delle finanze stia trat- 
tando con una Società privata, a fine di cedere 
alla medesima l'esazione delle imposte arretrate. 

L'on. Sella spera di potere ricavare da ciò 
un 450 milioni per lo meno. 














La Direzione generale di fanteria e 
Ministero della guerra comincierà 
zionare in Roma il 1. novembre. Così il Diritto. 





La Gazzetta di Torino ha il seguente tele- 






ra 47. — la seguito all' aperti 
l'esercizio della ferrovia fra Modene e 
chele la Suisse Radicale domanda venga att 
un treno quotidiano diretto fra Ginevra e Tori- 
no, ed invita il Consiglio federale a fure i rela- 
tivi passi presso le Società ferro 


La Libertà scrive in data di Roma 47: 
È accaduto un fatto bastantemente curioso : 
deputato Gin Massari, venuto a prendere 
stanza in Roma, ha domandato di essere am- 
messo al Circolo della caccia. La sua domand 
sebbene fosse presentata dall’ egregio presidente 
del Circolo e dal duca di Marino, è state, come 
dicesi in lingua povera, lacerata. L'onorevole 
Massari ha avoW) infatti 23 voti fasorevoli e 7 
contrarii; ma poichè, secondo gli Statuti del Cir- 
colo, ogoi voto nero ne esclude cinque bianchi, 
il deputato di Bari ha l'immenso cordoglio. di 

non essere ammesso nella sala del Circolo ! 
o amico nostro si consolerà molto 























facilmente di questo piccolo scacco ; e metto pe- 
gno che, avvezzo ad essere accolto dovunque cop 









più cordiali prove di simpatia dovuta 
ingegno ed alla sua coltura del pari che al suo 
hiato carattere, poco o nulla gli premerà se 
il Circolo della caccia lo ba escluso; anzi sarà 
egli il primo a riderne: ma è lecito domandare 
se quei i del Circolo si troveranno ugual- 
della loro esclusione. 
MOeOtE ig Massari è, credo, il primo depu- 
tato non romano che domanda di esservi am- 
messo; quei signori sette che gli hanno negato 
il voto, credono forse di aver fatto una bella co- 
sa? Credono di aver dato indizio, com’ essi po- 
tevano, dell'ospitalità che la classe più ricca, la 
non è sempre la più colta, nè la più co 
tese, ra a coloro che qui verranno a porre 
la loro dimora ? È 7 
Ho raccolto in alcuni gruppi che l'escl 
sione del signor Massari è dovuta ad un intri 
di certi socii del Circolo che fanno i rossi, 
perchè, avendo più presunzione che inge- | 
goo, non hanno allro mezzo che questo per bu- | 
scar qualche facile applauso ; s'è così, non me- | 
ritano davvero nessun complimento. Debbo dire, 
























La Libertà ha quanto segue in data di Ro- 
ma 17: 
Ecco un aneddoto assai curioso. 










mandato un gran sospiro si mette a sedei 

Immagi lo spavento dell'on. mi 
Chi siete? Che fate? Che volete? domanda egli 
a quello sconosciuto; ma costui, zitto come olio. 

i lco, non sapeva davvero che pen- 
sare della strana avventura, e il contegno tran- 

uillo dell'individuo non ispirandogli più alcun 
timore, mille diversi sospetti d'altro genere gli 
passarono per la mente. 

Giunti alla prima Stazione, un usciere del 
Ministero andò dal istro per domandargli se 
mai gli occorresse nulla. In breve la storia dello 
sconosciuto fu divulgata, molta get 
il pover’ uomo fu costretto a parl 

« Rimasi cinque giorni a Roma per cercar 
lavoro; non ne ho trovato da nessuna parte, non 
ho più un soldo. Per tornare in qualche modo 
a casa mia ho pensato di nascondermi in un va- 
gone, e così ho fatto. Questa è tutta la mia sto- 
ria, ed ora fate di me quello che volete. » 

Taluno propose realmente di arrestare il mal 
capitato individuo ; ma il ministro, con generoso 
to, non pure lo fece soccorrere di qualche ci- 
bo, ma pagò per lui il viaggio fino al luogo del 
suo destino. 

Costui può dir veramente d'aver fatto di- 
giotto con tre dadi; ma l'esempio di lui non 
dovrebbe incoraggia nessuno, poichè a tutti non 
andrebbe poi così liscia ! 

FRANCIA 


in data del 14 alla Lom- 
































Scrivesi da Pari 
Giammai i bonapartisti si sono mostrati 
così fiduciosi come in questo momento, e giam- 
mai le loro speranze sono state così grandi. Se- 
condo essi, l’ armata non vedrebbe l'ora di fare 
un pronunciamento; e forse avrebbe già avuto 
luogo, se l'Imperatore non vi si fosse opposto 
formalmente. Pel momento, la parola d'ordine 
del partito (che è venuta da Î 
fare assolutamente nien 
pinione pubblica com) che 
secondo i leaders bonapartisti è cominciata 'e già 
visibile anche in Parigi stessa. 
Se però non tentano agi 
‘a che fanno ai « tradito! 
incessante. Non vogliamo perdonare 
che han ricevuto, implorato ben ' Impe- 
ed ora tenterebbero ravvolgersi austeramente 
nella toga repubblicana. Ogni giorno i bonapar- 
tisti alzano il velo che copre il tale 0 tal altro 
personaggio. Oggi tocca al general Faidberbe, che 
come il generale del partito Gambetta. In’ una 
lettera indirizzata ai suoi elettori, egli aveva di- 
chiarato di « non aver mai aderito formalmente 
to nulla 









































per ‘hiede favori 
per sè e per suo cognato. Gli chiede scusa di 
oecuparlo dei suoi interessi particolari; deside- 
ra da colonnello esser fatto generale, e fra 
cose curiose, accenna l'iden — abba 
— di prender servizio in Italia. Che 
nerale Faidberbe iu risposta a questa rivelazio- 
ne? D'altra parte, il Vrignault del Bien Pubi 
è stato attaccato amaramente, è vennero svelati 
dei fatti a suo carico, ch' egli non potè scusare 
che attribuendoli alla sua giovinezza. La causa 
di questo rancore contro il Vrignault si trova 
insulti personali, ch' egli fa continuamente 
Imperatore, dopo di essere stato al suo sti- 
pendio. Al Café de la Pair, che decisamente è 
il quartier generale dei bleus, si mostrano pub- 
Dlicamente, e si fanno passar di mano in mano 
le ricevute del denaro ch' egli percepiva, e che 
ascenderebbe a circa 70,000 franchi. 

Ciò che maggiormente spicca da tutte que- 
ste recriminazioni, si è che il senso morale di 
questo paese è molto basso, e che la « corruzio- 
ne francese » ha omni preso il posto su tutte le 
corruzioni sorelle, compresavi quella additata dal 
generale Trochu. 





























Scrivono da Parigi-Versailles in data del 14 
all’ Opinione 
sig. Thiers ricevette ieri 













umore, e ciò sì comprende: il 
avrà probabilmente comunicate il risultato delle 
ultime elezioni, il quale, come già sapete , oltre 
al non essere favorevole alla causa orleanista, lo 
è invece molto all'attuale regime repubblicano. 
Mi si assicurava oggi a Versailles che la 

« Commissione delle grazie » terrà lunedì la sua 
prima soit, alla quale dere intervenire i 
’ opinione generale è che molte grazie 

verranno accordate, molte pene ‘oommutatO è in- 
tanto però gli arresti continuano e non passa 
giorno senza de la vigile polizia metta le un- 
ie sopra qualche importante comunista. E, poi- 
ion vi prg di questi miserabili, sappi e che 
iersera, sparsasi la voce che il terribile Felix 
Pyat trovavasi, travestito da donna, nella rino- 
amata Maison de Blanc, uno dei più vasti e ma- 

















mol 








gnifici magazziui del boulevard des Italiens, 
tento a far provviste, in pochi momen! 
merosi passeggiatori si accalcarono da quella par- 
te; ma quale fu la sorpresa di tutti , compresa 
‘mia, quando si seppe nl trattarsi di una 








cinese vestita alla foggia del suo paese 

Vi dirò in ultimo, relativamente o 

sti, che falsa è la notizia sparsasi da alcuni gior- 

| nali esteri, che il Governo francese abbia ulti- 
| mamente insistito presso il Governo svizzero on- 
de ottenere una lista dei principali capi della Co- 

mune che trovansi attualmente sul territorio del- 

la Confederazione, e molti dei quali hanno anzi 

preso parte altiva al recente Congresso di Lo- 

sanna. Questo Governo più non si occupa dei 

| fuggiaschi ; esso è convinto che nuove polemiche 
colle Potenze, presso le quali essi si sono rifu- 
giati, a nulla servirebbero; ma non tralascia per 

















tentativi 





resistere, 
venivano fatte dagli agenti del disordine. 

L'amba: 
ebbe ieri 








per la cordiale accoglienza stata fatta ultima 

al Presidente della Repubblica al giovane 
Principe delle Asturie, i due eminenti uomini di 
Stato dichiararono non valer la pena di occu- 
parsi di cose secondarie, ma esser per contro as- 
sai più utile lo studiare questioni di maggiore 











Ia vista degl’ intrighi ottomani dalla parte 
della Reggenza di Tunisi, e più ancora dalla par- 
te della R ‘hiers ha creduto oppor- 
tuno jcamente il marchese de 
Vogu a Costantinopoli, 
a recarsi tosto a Versailles, onde verbalmente in- 
formare il Governo di quanto riflette delta que- 
stione. 









Serivono da Parigi 17 alla Perseveranza : 










la 
la temporale. Le pretese anti-galli 
cano spiegherebbero questa conversione del sig. 
Thiers, che, se si effettua, (ne dubito molto ), d 
rà luogo a vive recriminazioni da parte dei cle- 
ricali. 
la ogni caso, anche se il sig. de Choiseul 
je ritornare al suo posto, è stato deciso a 
Versailles c' egli seguirebbe îì Re e Roma. Que- 
sta decisione è naturale, poichè non si potrebbe 
comprendere che cosa potesse fare un ambasciatore 
francese a Firenze, città di Provincia; ma dà 
tolto sui nervi ai partigiani del potere tempo- 
rale 
Il nuovo ministro degli interni sembra de- 
terminato a sorvegliare le mene dei bonapartisti 
ed a reprimerle severamente. 
Gli agenti di Polizia han ricevuto l'ordine 
di are del Procès historique 
ed altri opuscoli imperialisti, e ricevono un pre- 
mio per ogoi certa quantità sequestrata. È loro 
ingiunto pure di arrestare chi gridasse « Viva 
l'Imperatore », ch'è un grido, quindi, sedizioso. 
Si assicura però che ai mercati questa manife- 
stazione di simpatia, che parrebbe inverosimile, 
sia frequentissimo. A Tarbes sottoufficiali di un 
reggimenti rliglieria hanno pubblicamente 
gridato: Viva l' Imperatore! Fiva Napoleone IV! 
Oggi per la prima volta la posta d'Italia è 
giunta 24 ore prima, facendoti così consta- 
tare ufficialmente l'apertura regolare della fer- 
rovia del Moncenisio. Non è a dubitarsi che le 
Amministrazioni postali dei due paesi cercheran- 
no di trarre tutti i vantaggi possibili da questo 
n fatto che si è compiuto. Non credo uscire 
miti delle mie attribuzioni colle seguenti 
riflessioni. Ora che la linea di tr 
corre senza interruzioni, credo cl 
di agrumi della Bassa Italia, e i produttori 
legumi e primizie del litorale genovese dovreb- 
bero cercare di organizzare le loro spedizioni in 
maniera di trar profitto dal gran mercato di Pa- 
rigi. Al pi della guerra, d' 
che molti grandi importatori 
scirono a concludere i loro mercati col Governo 
francese, appuoto per la difficollà dei trasporti. 
Tutto dunque induce a credere che veramente 
l'apertura del tunnel alpino segnerà una trasfor- 
mazione grandiosa nel commercio dei due paesi. 
















































L''Ordre, che pubblicò la lettera dell’ ex-Im- 











peratrice all'Imperatore d' Austria , da noi 
prodotta | fu tirato a più di 80,000 copie e di- 
stribuito gratis nei sobborghi e nelle barriere. 











Il Sicele del ive : 

Il 4° Consiglio di guerra assolse tutti i gio- 
vanelti così detti pupilli della Comune, accusati 
di aver preso parte all’insurrezione e lavorato 
alle barricate. 





1o l0BBiomo nella Province di Bordeaux di se- 
« Sei mesi or sono, delle tratte vennero 
presentate, e crediamo anche scontate sulla 
za di Bordeaux, per una somma importante. 
« Itivestiti di tutto ciò che poteva dar loro 
ità, quei valori però erano 
giunse fortunatamente ad a 
i che li avevano messi 












quantochè dissemin 
pa, e provveduti degli elementi indispensal 
successo, operavano impunemente in proporzioni 

considerevoli. 
« Delle Commissioni furono iuviate a Parigi, 
Londra, Firenze, Berlino, in Turebia e nella Rus: 
stato il risultato, noi non 














« Ciò che noi possiamo dire oggi si è, che 
l'affare, se ne è in grado, sarà trat'ato alle pros- 
sime Assise, e che questo processo sarà uno dei 
più interessanti della sessione. 

« Il sig. De Brezets difenderà gli accusati. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Il Fanfulla scrive in data del 19: 

La crisi austro-ungarica attira vivamente l’at- 
tenzione del mondo politico ; le simpatie dei li- 
berali sono per il conte di Beust. 

Si dice che l'Imperatore d’ Austria, usando 
la sua prerogativa costituzionale, faccia ogni ope- 
ra per rimuovere il dissidio fra il gran cancel 
liere ed il conte di Hodenwart; ed in caso non 
raggiunga questo scopo, sia ben risoluto a non 
separarsi dal conte di Beust. 






















| sel però di cireuire i tumultuanti, e 















Leggesi nell Abdenpost di Vienna del 43 la 
seguente Relazione uffiale sui recenti disordini 





,000 fiorini da una Cassa postale, 
e le pattuglie che erano state spedite per inse- 
guirlo, furono quelle che si scontrarono cogl' in- 
sorti. In seguito alle sollecite disposi date 
vlal Comando generale di Zagabria, e 
co contegno spiegato dalle truppe confi 








mo 

in grado di comunicar qui i relativi te- 

mmi spediti dal Coma ale di Zaga- 
al Ministero della guerra dell’ Impero : 

Zagabria, 12 ottobre, ore 10 di mattina. — 

N T. M. Ruff annuncia : Sei prigionieri fatti 

Î in Rakovica dicono che nelle ore 

ne dell'14 ebbe luogo uno scontro nel 

gli Ogulini: 














insorti caddero in un'imboscata, ritirandosi al 
passo di Ljubea al disopra di Mocila, che Kwa- 
ternick, Bach e Rakiasch vennero uccisi, e gli 
altri furono dispersi. Lo scontro viene conferma- 
to anche da un confinario, che fu obbligato a 
servir di guida agl’ insorli e che fuggì al primo 
sparo. 

Il generale Baillou telegrafa pure da Otocac : 
Il colonnello Schestak annuncia da Rakowica, 11 
oltobre, 7 ore e mezzo di ser: 

Gl' insorti vennero dispersi presso Ljubca 
dalla quinta e sesta compagnia degli Utocani. I 
capi Kwaternick, Bach e Rakiasch rimasero morti 
e farono gia seplt 














Inary, m. p., ten mar. 
Zagabria, 13 ottobre, ore 10 ant. 
N T. C. Kukulj annuncia, completando gli 
anteriori rapporti, che oltre i capi Kwaternik, 
Rakiasch e Bach rimasero uccisi anche alcun 
insorgenti, + furono fatti 30 prigionieri. La truppa 
non ebbe nè morti, nè feri 
Moumanr, m. p., ten. mar. 


SPAGNA 


Contes. — (Seduta del 16 ottobre.) 

Zorrilla domanda s'è a lui che, nella seduta 
i sabato, il ministro Balaguer ha voluto alludere 
parlando dei Ministeri che avevano fatto delle 
concessioni ai partiti Nega che il 
Gabinetto al quale egli appa abbia fatto 
cose simili. Prelesta de' suoi sentimenti monar- 
chici e della sua devozione alla dinastia di Sa- 
voi 























Balaguer ( ministro delle colonie ) riconosce 
la realtà di Zorrilla e Figueras. Spiega il perchè 
i repubblicani vedevano favorevolmente il Mini- 
stero Zorrilla e lo preferivano al Gabinetto Ser- 
rano, il quale non poteva tollerare il libero eser- 
cizio dei diritti individuali e voleva combattere 
le associazioni lezali onde rendersi gradito ad una 
certa classe di conservatori. Aggiunge, che i di- 
ritti individuali sono incompatibili colla Monar 
chia (proteste da destra e da sinistra ). Termina 
dicendo che i repubblicani vogliono ‘ rovesciare 
tutte le Monarchie del mondo. 

Zorrilla dicl 
compatibili colla 

Hevia svolge 

















peraio è il pretesto e la vitlima. Protesta contro 
quelle dottrine, e domanda che venga presentata 
una legge onde reprimere l' Internazionale, se 
leggi esistenti non bastan 
Candau ( ministro dell’ interno ) risponde 
pure l' Internazionale, ch' ei di. 

la legge. Aggiunge che i pri 
sono condannati dalla Costitu- 











zione. 
Nella sera 


il ministro della guerra, 
che i milita 

limostrazioni pubbliche, e che 

ordini 


ispon- 
devo- 








a 
così fatti atti politici, poichè la Costituzione è 


superiore alle Ordinanze ministeriali. 
AMERICA 


Ua' associazione mezzo politica e mezzo bri- 
gantesca, che prese lo strano nome di Kuklux, 
si è formata negli Stati ‘del Sud dopo la fine 
della guerra di separazione, e dirige principalmente 
le sue imprese di rapina e di sangue contro i 
Nergi — prima schiavi ed ora cittadini 
tro i fautori dell’uni 















Se fra noi si pr di togliere le ga- 
ranzie costituzionali ai Kuklux della Sardegna e 
della Romagna, che direbbero i nostri repubbli- 
cani? Così il Corriere di Milano. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 ottobre. 

Orfei controlleria alla 
minazione a gaz. — Orario dell’ illumina 
zione per la terza decade del corrente me- 
se: L'accensione delle fiamme dei pubblici fa- 
nali dovrà essere compita alle ore 5:45 e non 
si polrà spegnerli prima delle ore 3:33. 

(Bollettino della Questura del 21. 
— Ladri 














Uffizio dello Stato civile di Vonezia. 
Bullettino del 2A ottobre 1871. 











giorni 





22° 06. setroi Caterina di anni 50, coniugata; di Venezia. 
— 47. Robessa Giovanna di mesi È, di Venezia. 


Morti fuori di Comune. 
4. Corde Lodovica di mesi 4, comunista, decessa ® 
tre. 





CORRIERE PRI, MATTINO 


Atti uffiziali. 
Con Decreto del ministro della finanze in 








data 18 ottobre 4871, Senatore Carpen 
tari, di Verona, ed Antonio De Toni, di Vene- 
zia, sono stati accreditati presso la Prefeltura 
città di loro residenza per le autentica- 
prescritte dalle leggi e. dai Regolamenti in 











re per l’ Amministrazione del Debito pub- 
blico. ‘ & 
Venezia 21 ottobre. 
NOSTHE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 20 ottobre. 

sa L'Opinione di questa mattina scrive un 
lungo articolo per raccomandare al Ministero che 
voglia ordinare con giudizio i prossimi lavori 
del Parlamento. L'Opinione ha un sacco di ra- 
gioni da vendere; ma il Ministero, dal canto suo, 
ha già fatto quanto, per ora, può farsi in pro- 

to. Vi scrissi tempo fa che ancora non era 
risoluto se si dovessero impegnare le prime bat- 
taglie sulla questione finanziaria 0 su quella del- 
le Corporazioni reli desso sono assicurato 
che il Ministero ba risoluto di dare la preferen- 
za alla primo. È dunque l'on. Sella che avrà gli 
onori di affrontare il nemico innanzi dei suvi col- 
leghi. 

h) Secondo i calcoli fatti, la Camera adunan- 
dosi intorno al 27 novembre, impiegherebbe tre 
© quattro giorni di quel mese nelle nomine del 
seggio presidenziale © delle varie Commissi 
dipoi dovrebbe intraprendere subito | 
sione dei bila: 
Con qu 
































primi di gennaio, cioè, 
omineierebbe ad entrare nelle grandi questio: 
. Tutto ciò, per altro, è puramente ipotetico , 
sia perchè l'on. Sella non avrà forse neppure a 
quell’ epoca completato il suo piano di pareggio 
in cinque anni; sia perchè la Camera fa poi 
quello che le pare e piace. Oramai ho veduto 
troppo spesso, in qual modo mutino gli ordini 
del giorno per prestarvi alcuna fede. 
Aggiungete che havvi gia un numero stra- 
nario d’interpellanze alle viste, fra le quali 
cui si dà una grande importanza, e che 




















dir vero, che vi si pensi mentre 
è appena incominciata la famosa inchiesta sulla 
tassa del macinato; ma gli avversarii dell'on. 
Sella fanno un grande assegnamento su questa 
ione, giacchè sanno che il ministro non è 
disposto punto a cedere, ed essi credono di 
ormai tanto in mano per dimostrare ch 
tatore è la rovina della { 











il con- 

sul macinato. 
Intanto oggi, e come già era annunziato, de- 

ve adunarsi la Commissione generale del bilan- 








cio. Ho incontrato non pochi dei deputati che la 
compongono. Pare che l'on. Bargoni, prima di 
assumere la Prefettura di Pavia e il titolo di 
senatore del Regno, depositerà nel seno della 
Commissione il suo rapporto sul bilancio di 
l'interno ; a dir vero, il ripiego è un po' mescl 
no, e non so se la Camnera vorrà tollerarlo ; ma 





rchè vi sia un risparmio di tempo, si potreb- 
tirar via. 


È annuni 





la venuta del Re in Roma per 
ovembre. Assicurasi che gua 









’ idioti, comprendono 
tezza di Vittorio Emanuele e 


rio di vedere il Re insediarsi nella sua nuo 
capitale, che la sua presenza fra noi sarà accoli 
colla più visa sodisfazione. 

Principe Umberto verrà più tardi colla 
Principessa Margherita, ma non è ancora riso- 
luto se passeranno qui l'inverno. Mavvi il pro- 
getto che i Reali Principi si trattengano per qual- 
che tempo a Firenze, ma ciò dipenderà da ulte 
riori deci 

















metteranno le cose al Parlamento. 
attes> a giorni il cav. Nigra. Egli passerà 
prime da Firenze, e verrà poi in Roma per con- 
ferire coll’on. Visconti-Venosta. Vi scrissi che il 
igi dipendeva in gran parte da 
ciò che la Francia avrebbe risoluto rispetto al 
conte di Choiseul. Ora sono lieto di assicurarvi 
che in questo momento la Francia è piena di 
benevole disposizioni verso di noi, e che il no- 
stro ministro degli stato 
‘he 



















con tutti gli a 2 
riconosciuto ormai conte di Rémusat non 
ha che sentimenti di amicizia per l'Italia, e non 
desidera altro che conservare con lei buoni rap- 
porti. Intanto, secondo che mi si afferma, la que. 
stione risorta fra la Santa Sede e il Governo 
francese non va nè 











Leggesi uell' Opinione in data di : 
Siamo informati che S. M. tl Re somagite 





ramaadosi a \, arriverà i? al 
perse mie per la via Falco- 


alle ore pom. 4, minuti 5, 


- | mentre quello che passerà per | 
















del Re, ed un poco anche dal mo- | 








alle 2.30. 
Ed in altra diramazione da Fa 
ia arriverà a Napoli con grandi 

di tempo, e con questo irene "ine foro 

navigazione fra Napoli e Palerra, ‘Ot. 

rimarrà ricongiunta con le uo! * 

città dello Stato, con la Francia e 

paesi oltremonti. Attendendo l’orarie 

carlo nel suo complesso, non. dubitiae 
ulilità di questi provvedimenti non sia 
dall''universale riconosciut 


TP __ 
Leggesi nel Corriere Italiano 
Anche la Direzione general 

ricevuto ordine di prepararsi alla paria 

quale, però, non avverrà immediatameni 
primi di gennaio. 

Rimangono però a Firenze, 
finito, tutte le Direzioni g 
Minisiero delle finanze. 
| Fra le Amm 

muovono da Firenze, 
fondo 






Foggi bi 








iudi. 
chela 
per iter 


in dala di 

delle ca 
ZA, ha 
Mia 










ni che, per ora, 
pur compresa quela gi 





ta per cambiare loca 
sta stessa città, imperocche il conven di È 
lino, dove presentemente ba sede, è uno dig 
| che' vennero restituiti al Municipio, Spi 
Pel fondo del culto si è cercata a tn 
una sede conveniente, ma pare che ora gal? 
stabilito di trasferirlo uell'ex-convento di get 
renze, dove, durante gli ultimi sei anpi, wi 
Ministero dell istruzione pubblica. Quest uit," 
| il primo novembre, deve trovarsi trasi” 
a. 





| 
Î La Riforma scrive: 
Abbiam ricevuto le requisitorie del pray, 
ratore generale del Re di Palerino nel proceuy 
contro l'ex questore di quella città. e gli aly; 
coimputati. li Pubblico Ministero richiede ‘le 
sezione di accusa : 
pronuaziare l' accusa con ri; 
Assise di Palermo contro |’ Albanese (ea 
re), lo Biundo, i La Mantia e Cappello, dando 
carico al primo di e 
mettere l' omici 








| 2° Contro lo Biundo l'accusa di. complici 
| nei suddetti reati per avere dato le istruzioni 
| le direzioni per commetterli, ed assistito gli ax 
| tori materiali del reato nei fatti che lo prep. 

rarono e facilitarono, ed in fine contro i la Mis 
tia e Cappello degli omicidii suddetti , civè gi 
quello consumato in persona di Santi 




















i “mio, 
e dell'altro mancato in pregiudizio di Pietio Le 
pre-commessi per altrui mandato; 

3.* Pronunziare del pari l’ accusa e il rin 
vio alle Assise contro Mancuso , Rasa e di Gi. 





rolamo di premeditazione nele 
persone dei fratelli Rosorio e Francesco Bruno 
dando carico per questo reato al Palazzolo di 
complicità per avere istigato e dato istruziogi + 
direzioni per la consumazione, ed assistito gi 
autori del reato nei fatti che io prepararono 
facilitarono, ed allo Albanese come agente prio. 
cipale del reato suddetto -per avere con mine. 
ce, abuso di potere e di autorità, indotto gl'in. 
putati suddetti a 








nella Libertà in data di Roma 19 
Nigra è già arrivato in Italia. Fgi 
trovasi a Castellamonte ( Provincia di Torino) 
È atteso in uno dei imi giorni in Roma. 
Crediamo sapere che il cav. Nigra tornerà pro 
simamente a Parigi, essendo scomparse le cause 
che avrebbero potuto rendere probabile una su 
più lunga dimora in It 





Leggesi 
" 







stata offerta al generale Cialdi 
Francio, ir sostituzione del ci 
| sarebbe destinato a Madrid 
Il Soir scrive : 

« Il marchese di Sayve_ (segretario di am 
| basciata ) informò il signor Visconti-Venosta che 
il conte di Choiseul deve ritornare a Roma nei 
primi giorni di novembre. Egli cerca di acqui 
stare un palazzo per |’ ambasciata francese, che, 
er conseguenza , sarà definitivamente fissata + 
oma. » 








Togliamo dalla Presse di Vienna del 20: 

. ll gran Consiglio dei ministri che aspett 
vasi oggi, secondo quanto se ne sa, non ha avulo 
luogo neppure nel pomeriggio, motivo per cui 

è peranco stata presa una risoluzione deci- 
intorno al Rescritto. Le conferenze dei di- 
versi ministri coll' Imperatore continuano animt- 
tamente, ciocchè fa vedere che si studiano 4 fov- 
| do gli articoli fondamentali di P. 
| le conseguenze che causerebbe la 
zione. Quale sia l'opinione che prevarrà, se quel- 
la di Beust e di quei ministri che approvano il 
suo memorandum, o quella dei consorti del signo? 
| Schaeffle, ciò è tuttavia indeciso. 


























Nel Belgio venne arrestato il famigerato Pro- 
tot, giò ministro della Comune, che viaggia 
travestito da prete. Così il Pungolo di Milano. 

pal atisustisiniin ne 

La Gazzetta 
grammi parlieolari ; 

. Berlino 19. — Il trattato di compartecipt* 
zione al progetto italo-svizzero per la ferroria 
del S. Gottardo, verrà definitivamente conchiu, 
dopo che le Camere avranno approvato le pro- 
poste del Governo. Il colonnello Hammer rap 
| presenterà la Svizzera in questa convenzione. 
| Gotha 19. — ll capitano Tobiesen ha pt 








Torino ha i seguenti tele 











; | sato il mare fra lo Spitzberg e la Nuova Zen 


| bla ed ha scoperto parecchie nuove isole. 


Rivelazioni intorno alla sommossa 
I di Rakovizza. 





secondo è un decreto che palesamente è 
ito in un momento d'interesse, ma chi 
terzo 


| prima vista, non riesce ben chiaro. Il peter 


| nalmente è un brevetto di nomina che 
gue era diretto, poteva difficilmente 
i si ‘accettare. Questi Ire atti sono così © 


L 7 
{ ari; 1; Pubblicazione della nomina dei Comp 
sarii del ( nazionale. lu 
Riferimento al numero ed alla data dl 
nomina ed all’ ubbidienza condizionata nel D 
creto emanato. 4 
2. Si richiamano le basi fondamentali eh 
devono guidare il Governo nazionale. 
. 4) Saranno da impiegare tutte le forse B 
zionali viventi per liberare la nazione dal 











fi 








pio 37) Equi 
, €) Equi 

188% Comane 

delle persone « 


ia Amn 
20815" Durante 


Het mente or 
8 "iP omina 
aiar 
PrOPE Noten 
Pr ate 
li conce 
ogni discordia. 











Dal Coman 
al capo della Co 
gl ingegneri de 
E he consegnino 
jstrumenti d'art 

lengano a qu 

uasto. 
She fiato @ Ra 
Rai 


In nome de 
Colla prese 
litare nel Circo: 
con A di vi 
io ufficio. 
POPOLO pena 
sumere il serviz 
na vi si tiene ri 
ione del potere 
Dato nel qi 
gionale croato, ‘ 
le croato, a Rak 
della sollevazion 
ta 6 per l'indip 
Il comanda: 
ricato di dar es 
L. 5. 





La Provinzi 
sione della pubb 
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5. ‘azione che ij i 
formando un Comitato ene rari 

6. Manifesto diretto agli ecclesiastici d'a 
pi i rili, d’insegnare al popolo la carità crisi 
ti e la concordia. Essi saranno garanti (?) di 
ogni discordi 


Dal Comando militare nazionale si ordina 
al capo della Comune di Rakovizza 
fl ingegneri. del suo Circondario e 
che consegnino al Prefetto di Ogulin tutti i loro 
strumenti d'arte, e si avrà cura di far sì che 
pervengano a questa parte senza incontrare qual- 
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“° Dato a Rakovizza l'8 ottobre 1871. 


ape Com condottiero d'armata. 
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In nome del Governo nazionale croato. 

Colla presente vi si momina a preposto mi- 
litare nel Circondario del Comitato di Ogulin, 
con diritto di vita e morte nell'esecuzione del 
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zione del potere d'ufficio che ora vi si 

Dato nel quartier generale dell' eserzi 
zionale croato, quale sede del Governo naziona- 


‘affida. 








na: 
le croato, a Rakovizza, |’ 8 ottobre 1874, giorno 
della sollevazione del popolo croato per la liber- 
tà e per l indipendenza. 

Il comandante superiore cronto viene inca- 
reato di dar esecuzione al presente Decreto 





"A Tunxats Anton, cittadino croato. 


Telegrammi. 
Berlino 18. 

La Provinzial Correspondens dice, in occa- 
sione della pubblicazione delle due Consenzi 
stipulate colla Francia, che le medesime sono un 
nuoro indizio della fiducia che la Germania 
pone nel continuato e tranquillo sviluppo deg! 
affari interni della Francia. Senza quest 
il Governo tedesco, nè per riguardi politici, 
per riguardi finanziari, non avrebbe potuto’ ac- 
consentire lo sgombro dei sei Dipartimen! 
artebbe neppur riconosciuto le attuali garanzie, 
se non uvesse avuto fidanza nell’onesta volontà, 
nella forza e nella solidità del presente Governo 
francese. Questa palmare testimonianza di una 
fiducia della Germania nel progressivo sviluppo 
dai nostri rapporti colla Francia, è in 
p la più degna ed efficace risposta 
nata animosità della Francia. 






























Berlino 4 

Il conte Arnim va ambasciatore a Pari 

Berlino 19. 

I compositori delle Gazzette sospesero suc- 
eessivamente il lavoro nei singoli Ufticii ieri ed 
oggi senza qualsiasi diffida. I loro principali fu- 
roao obbligati di concedere frattanto il chiesto 
tumento del 33 1j3 per cento, riservandosi di 
chiedere delle misure atte a togliere simili abusi. 

Berlino 49. 

La Baviera inviò due commissarii straordi- 
narii per assistere alle discussioni intorno al 
nuovo Codice penale militare dell’ Impero. Il pa 
tito del progresso è intenzionato d’interpella1 
cancelliere dell'Impero sulle sue viste in merito 
alla legge sulla stampa e sulle associ 

Berlino 19. 

Nei circoli del Reichstag si va 
la proprietà della forma da darsi 
festo, con cui si vorrebbe esprimer 
del Reichstag per le tendenze dei 
striaci.. | 

Monaco 19. | 

L'Assembl.a di tutti i Consorzi liberali 




































ppe 8 
ti slavi del Ministero Hohenwart e li esorta a 


perseverare nella lotta. k 
Parigi 49. — 

In vista della crescente calamità dell' aggio- 
aggio, Michele Chevalier perora, nel numero 0- 
dierao del Journal des Débats, pel pagamento del | 
dazio in moneta sonante, dietro il sistema ame- | 


ricano. 
Parigi 19. 

Il Governo francese domanda spiegazioni alla 
Reggenza di Tunisi pel di lei contegno di fronte 
all’insurrezione algerina. (Citt) 

Vienna 19. 

La Neue Presse constata di sentire da parte 
sua l'impressione d'un minaccioso e sfavorevole 
corso dell' interna cris 


La Tagespresse fa rile- 
vare che, avendo i sog 








i czechi dichiarato di non 
cedere d'un iota dell’ elaborato per un accordo, 
ti prevede un fortissimo conflitto fra l' unità del- 
l'impero e il separatismo. 

L'Oestereiches Journal annunzia aver An- 
drassy proposto all'Imperatore di tenere un col- 
loquio Lola re con Hohenwarth per giungere 
possibilmente ad un componimento delle diferen- 
te prima che venisse tenuto il grande Consiglio 
ministeriale. leri conferirono entrombi i mini- 
tri-presidenti sotto la presidenza dell’ Imperatore 
iatorno a tutta la politica dell’ accordo. Oggi alle 

ore pom. ebbe realmente Inogo il grande Con- 
sigio dei ministri. Dalla discussione che ba luo- 
#0 questa sera procederà la politica dell’ accordo 
tuovamente rafforzato. _ 
Vienna 20. 

Il Consiglio della Corona si riunirà nuova- 
mente oggi per decidere definitivamente. Finora 
ton si hanno basi di sorta a profferire un giudi- 
tio. Tutte le voci che corrono non sono che mere 


ta : 
IPposizioni. tropo fi 

I Numeri mattutini e serali del foglio czeco 
sefilto in tedesco, d'oggi, sono stati confiscati in 




















teguito a disposizione venuta da Vienna, d'im- 
fgdire ulteriori articoli di dileggio contro, Beust. 
” Imperatore I ministro di giustizia il 





na malcontento per aver tollerati 
i. 


Praga 19. 


Pat ino. allo stato 
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tiamento di Hoben- 








| espresso degli 


| he è arrivato; ripartirà stasera per Ajacci 


Praga 19. 

Il Narodni Listy, dice: Nel componimento 
non può essere avvenuta che un'interruzione, 
non già uaa rottura, imperocchè lulti gli ele: 
menti che stanno fuori del campo costituzionale 
sono impegnati in quel principio appunto, ch'è 
rticoli fondamentali. L''interra- 

zione non significa che un ritardo dell' incorova- 
Zione, mentre la rottura non significherebbe che 
la totale abdicazione dei regnanti. Se si volesse 
tornare a correre sulle vecchie rotaie, non si va 

















che per due vie, di cui una conduce ‘a Berlino 
€ l'altra a Pietroburgo! La maggioranza dei po- 
poli ingannati sarebbe obbligata di decidersi de- 





finitivamente per una politica che promette il 
salvamento dal caos plirza: 
Praga 19. 

La Bohemia ha una corrispondenza da Vien- 
na che riepiloga tutta la crisi migisteriale. Dopo 
il suo ritorno da Ischl il Moparca trovò il me- 
morandum di Beust. Dietro proposta di Huhen- 
warth l'Imperatore decise di assoggeltare quel 
documento al voto dei tre Ministeri, mentre il 
conte Wi vrebbe riferito intorno le opinioni 
che v' erano nei circoli della Camera dei signori. 
AI conte Andrassy gli icoli fondamentali non 
hapno fatto buona impressione. È diffici 
re se la discussione fatta dui ministri ci recherà 
una decisione; non si tratta di questione perso- 
nale, ma di principii ; i circoli prevalenti si oc- 
cupano specialmente del fatto, se l’azione della 
Dieta buema sia stata donnosa al diritto costitu- 
zionale, ed in questo caso quale possa essere il 
mezzo di riparare al danno. 

La Bohemia dice in altru luogo: Certo è, 
che il modo furibondo dei periodici ezechi nel- 
l'oltra, Beust, ha dato motivo in luoghi 
competeuti di esprimere la più seria disapprova- 
zione che gl'impiegati dell' Impero siano esposti 
a simili maldicenze. 

Pest 19. 


Miletiez, la cui prigionia cessò ieri alle 7 di 
sera, voleva attendere la Deputazione serba nel 
carcere, ma alle 7 fu scortato sulla via. leri sera 
fu ua baachetto della Deputazione nell’ Hotel 
alla Regina d' Inghilterra, senza che l' ordine fus 
se turbal letiez partì questa mane assieme 
co’ suoi amici. Tutte le Autorità delle Stazioni 
per cui egli passa hanno l'ordine di proibire se- 
veramente qualsiasi dimostrazione, e di non per- 
mettere festività se non in luoghi chiusi. 
Pest 20. 

L'ufficiosa Corrispondenza di Pest, accen- 
nando al contegno della stampa della capitalo e 
delle Provincie, fa rilevare che il discorso del 
Trono dell’ Imperatore di Germania fu accolto 





































































con entusiasmo da tulta la popolazione dell’ Un- | 





gheria. Il pensiero, espresso dall’ Imperatore, del- 
l'amicizia fra l'Impero germanico e la Monar- 
chia austro-ungarica come la principale guaren- 

della futura politica di pace, questo pen- 
siero, proclamato dal Sor 
rande, desta la speranza d'un prospero e im- 
ferteckato sriloppo de’ popoli. Il popolo veght: 
fese è anch'esso penetrato così profondamente 
di.questo elevato pensiero politico, che l’inaugu- 
razione d'un indirizzo politico, il quale apparisse 
alto ad allontanarsi in qualsiasi modo da tale 
pensiero, incontrerebbe ostacoli insuperabili nella 
poderosa corrente dell’ opinione pubblica. 

T) 


Zagabria 49. 

Selte insorgenti confinarii sono già stati fu- 
cilali dietro giudizio statario ; altri cinque dove- 
vano subire la stessa sorte già ieri. Il giustiziere 

è partito per Rakosizza, tenendo la via di Carl- 
stadi. A Munjava vi fu oggi un’adunanza popo- 
lare onde iutercedere grazia pei c: insorgenti 

Kragujevacz 47. 

Il bilancio approvato presenta un introito di 
milioni e mezzo di buone piastre, contro una 
spesa di poco più di 35 milioni. Il civanzo im- 
porta 246,000 piastre. 

Nuova Yorck 19. 


A Chicago furono già costruiti 3000 edifizii 
provsisonii. Gli affari hanno ripreso. (0. T) 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 20. — Nigra è atteso staser: 


Marsiglia 19.— Si annui 
un grosso numero d'insorli 






































Costantina che 
inseguiti dalle truj 
pe, offrono di sottomettersi. Il Principe Ni 








e dalla Corsica, ricevute stamane, an- 
nunziano che vi regna perfetta tran 

Bombay 19. — È arrivato il vapore italie 
no l'India, cap. Dodero, proveniente da Genov 














Roma 20. — Un incendio scoppiato casual- 
mente al convento de’SS. Apostoli, distrusse il 
piano sopra il portico. L' energia dei pompieri 
valse a domarl» salvando la chiesa, che correva 
pericolo. Nessuna vittima. 5 

Berlino 20. — Lombarde 107.—; Viglietti 
credito 102 112; Viglietti credito 1860, 84 —; V. 
glietti cred. 1864, 77.— ; Azioni credito 163—; 
Cambio Vienna 83 418; Rendita italiana 58 4/2. 
Borsa chiusa ferma. 














Berlino 2. — Il Monitore dell Impero pub- 
blica molte comunicazioni te da do- 
cumenti autentici tratti dagli segreti fran- 
così e luti dalla Germania, retlificano le 





recenti pubblicazioni di Benedetti. 

( Reichstag ). — Delbruk, rispondendo ad una 
interpellanza, disse, che il Consiglio federale sulla 
proposta del Comilato respinse ad unanimità il 
progett) relativo all’ indennità da accordarsi ai 
membri del Reichstag. 

Francoforte 20. — La Presse ha da Monaco: 

Hochdeder fu nominato ministro delle finanze : 
tore a Berlino. 
. — Francese 57,35; Italiano 62.65; 
— ; Obblig. 243.— ; Romane 87.50; 
Obbligazioni 166.50; Fer. V. E. 175.—; Obblig. 
i ; Cambio Italia 3.—; Mobil. 255; 
Obbl. tabacchi 475.—; Azioni 707— Prestito fran* 
cese 93.50. 

Cerca 3 

riac - 

(Sn d'oro 9.43—; Cambio Londra 118.35; Ren- 

qustr. 68. 
dita pinza 20, — Al reclamo del Cardinale Ar- 
civescovo di Vienna indirizzato al ministro dei cul- 

, erelativo alla consegna della chiesa di S. Sal- 
vatore pelle funzioni dei vecchi Cattolici, il mini- 
stro rispose che il Governo considera questo affare 
come cosa interna della Chiesa, in cui la legisla- 
zione attuale non gli permette d' ingerirsi. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 24. — Le ratifiche furono scam- 
biate ieri, quindi lo sgombro dei sei Dipartimenti 
terminerà il 4 novembre. 

Le voci d'amnistia sono inesatte. 

La crisi monetaria non è considerata grave. 
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ima dal Cim. — Questa 


fenomenale operatrice, e naturalmente non | 
isparmiate acerbe censure a quelli, i quali 

vogliano chiudere gli lla verità. Questi | 
sono due seritterelli letter: il secondo dei | 














portanti di essi sono però gli opu- 
i, che uscirono sull’ argomento. Do- 
po le pubblicazioni da noi fatte, scesero in cam- | 
po contro la Dal Cin prima il prof. Michelangelo 
Asson, quello stesso di cui ella guarì il gondo- 
liere, indi il prof. Francesco il quale più 
© meno tartassò i prof. Trombini, Berti e Na- 
mias, il primo dei quali s' era. coraggiosamente 
ed onestamente dici iare i 
maneggi pratici della 
no profferito un giudizio per lo meno di aspetta- 
zione. Il prof. Namias non s' acquetò alle melli- 
flue percosse del prof. Vigna, e tosto gli 
| nel Giornale veneto di scienze mediche; il dott. | 
| Berti, assente al Congresso medico, se ne lacque | 
| finora; il prof. Trombini gli sta rispondendo, 
| per le rime, co' tipi del Rinnovamento. Dio ci 
lal voler entrare in questa polemica, che, | 
lmeno secondo le apparenze esteriori, è scien 
Adesso che i maestri dell’ arte 
tano fra di loro, il nostro compito è 
‘olemmo richiamare la pubblica attenzione sul- | 
l'argomento perchè fosse studi ra gli uomi- | 
ni della scienza, se anche non istudiano |’ argo- | 
mento, se ne occupano; il nostro scopo è adun- | 
que raggiunto. 
« Tutto il mondo è paese » dice il prover- | 
bio. Appunto perciò anche in Ungheria le cure 
della Dal Cin sollevarono precisamente le stesse 
ire come qui. Quando r.tornarono da Anzano in 
| Ungheria più di un centinaio di ragazze, all'ap- | 
| parenza esteriore tutte guarite, i giornali ma- | 
goificarono la meravigliosa operatrice, e ciò de- | 
stò le ire dei contrarii. | 
Ua prof. Adolfo Hermann, direttore del- | 
l' ospitale israelitico di 
| chiarato francamente 
« medici non siamo in gra 
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propose al deputato fr (i 
Dal Cin, perchè questa aveva guarito suo figlio) 
di scegliere un giurì di 10 persone, e di far loro 
giudicare se ia del Loog zoppicasse o no, 
offrendosi egli di pagare ai poveri di Pest 500 
zecchini se uno solo dei giurati dichiarasse che 
non zoppica, a patto che il Gyorfy pagasse al- 
trettanto ai poveri di Varadino se la decisione 
del giurì fosse sfavorevole al suo assunto. Ciò 
avveniva nel giornale Magyar Ujsig. 

Il Gyòrfy, nell’ altro giornale di Pest, l' on, 
ll' Hermann dell’ invidioso e del pagnotti- 
sta,si dichiarò pronto ad accettare la scommes- | 
sa, purchè essa vertesse sulla guarigione, anzi- | 
chè sull’ accidente della zoppicatura , sostenendo 
egli che la Dal Cin opera indubbiamente la ri- | 
posizione della lussazione, ed il zoppicamento non | 
può dileguarsi che col tempo. Î 

La p lemica continuò con molta virulenza | 
da ambedue le parti, e terminò con un cartello | 
| di sfida mandato dal Gyorfs all’ Hermann, il quale | 
| peraltro non accettò il duello. 

Anche fra noi, quanto all' autorizzazione | 
| della Dal Cin ad operare, si videro le più strane 
anomalie. 

Innanzi tutto, ad onta delle leggi vigenti in 
proposito, non vi fu alcuno che osasse intentarle | 









































sere all'uopo autorizzata, e le fu rilasciato il se- 
guente Decreto : 

R COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI VITTORIO. | 
N. 78 Gab. Addì 8 luglio 1871. | 

ALU Onorevole | 
Sig. Dal Cin Regina di 

Anzano. 

Il R. Mivistero dell’ interno col voto del Con- 
siglio superiore di sanità, mediante lettera 6 cor- | 
rente N. 20464, trovò di autorizzare la S. 
alla pratica delle riduzioni delle articolazioni | 
umane ed in ispecialità delle lussazioni femorali, 
semprechè operi coll' assisienza di un medico 0 di | 


un chirurgo. 

Tanto ho l'onore di comunicare alla S. V. 
in esito alla proposta istanza _e dietro incarico | 
prefettizio 7 luglio corr., N. 264. 

Il R. Commissario distrettuale, 
AMBROSIONI. 

Jadi questo Decreto ebbe da parte del Mini- 
s'ero dell'interno la seguente autentica interpre- 
tazione : | 

« Sebbene questa formola usata dal Mini- 



























* Dal 


Cin per essers autorizzata alla pratica 


| Secondo l' Hermann, erano questi il figlio del 
| cvoli icie Bachrach, Ferdinando Prindi fa 
Vulko ; Sidonia Haischek , Frminia Guttmano, Maria 
| Gliming ed Elena Loog. 













| di qui, voglia attaccare alla Camera il Ministero 
per l'autorizzazione, qualunque essa sia, data 
alla Dal Cin. Non ci mancherebbe proprio altro !! 


| rigion 
DU 


per 100 lire. Ranconote austr. da lire 2:23 ‘/, a lire 2:24 
per fiorino, 


Auche con questa interpretazione o novazio- | 
ne le cose rimangono però allo stesso stato di 

prima; nessuno oserà processare quella benefica | 
donna, ed essa troverà sempre qualche chirurgo, | 
il quale si terrà onorato di prestare l'egida dei 

suo diploma alle di lei 


razioni. 









ri 
menti ; qui le vendite continuarono per le 





Il pubblico accorre a 

















3 qua 
ha aver esso” ivoli | conti de dote lire 40, e per le migliori da li 
clienti, quanti non ne avrebbero tutti i chirurghi Cotoni. — Dopo le vendite che abbiamo annunciate lu- 
di Vienna presi assieme. Il Magistrato di Vienna | nedì, cioè di tab a lire 490, e B. 100 Ame- 
le fece opposizione € le proibì di esercitare le | 4 ® re 39 î quite, mu'altro n fece; continuarono 
sue cure; ma una petizione di più migliaia di | Guanto Ja, ottumo che Don vennero x neanina cone 
indusse quell’ Autorità a ritornare sulla | pommemori. "oe "!* italia 





ri 
Olii. — Circa 1500 quintali olii di oliva comuni da ti. 

ne furono venduti in questa settimana nelle qualità di A- 

bruzzo, Pugli ia, sulle lire 116 : 50 a lire 417 son- 
inche nei fini di Puglia a li 


deliberazione, e, secondo che annunzia 
il Fremdenblatt, esaminata nuovamente la cosa e 
richiamandosi a fatti v 











i agire anche il Municipio di Gratz. 
Si potrà da tutto ciò conchiudere che tutto 
il mondo sia cieco od ingannato, e che solo po- 
chi eletti abbiano il merito della chiaroveggenza ? 
Il fenomeno del chiasso fatto da una povera vil- 
lica di Anzano, e della sua celebrità in siti sì 
Jonta! 
cora 


Coloniali. — Pochi affari di dettaglio avemmo nei 
fè, sempre in causa dello scarsissimo nustro deposito. I prez: 
xi molto soetenuti, però non ancora corrispondenti a fort 
aumenti segnati nelle altre piazze. Le aspettative per qui 
sono assai di poco conto. Ney ro gli 












uccheri si mente 
questione Dal 09, 

innanzi al’ Parlamento. 
Se le nostre informazioni non fallano, parrebbe 
infatti ché il prof. Bertani, sobillato da alcuno 











invenduti, per le forti 


<> ? 5 3 lese 
DiSPACOI TELBGRAPICI DKLi/ AGENZIA STHPANI. | mostrandoeì abbondante li reccolto nei vini noetrani. per 


RSA Di rinsmar del 20 ottobre del 91 ottobre 






















E 600% 
dine curr. se 
n 2116 
RI 26 li, e quelli di Si 
3 108 75 Generi diversi. — Poche vendi 
cosie 8 i ire 480. In progressivo 
» tI — — | prezzi delcanspe; quelche risveglio nelle doma: 
Obblig. tebacchi 498 — | stero, per cui nuovi acqui 
Azio — » 752 50 |pra di B. 70. Sostenute sono 
naz. ital. (oomizale) 2900 — | vendevansi due partite di acuta 
ferrovie teri 423 — | lire 288/a lire 800 îl quintale. 
{94 — |nella ghisa; sostenuti si reggono i prezzi del ran 
» » 495 —  |lo stagno. Anche nei carboni si hanno nuovi sumonti, qui 
occlaeiastiche 8490 |però cun poche vendite. Nulla di nuovo nei legnami, man- 
4588 50 4587 — |teneodosialti i prezzi. 








DISPACCIO TELEGRAPICO 















monsa DI visnna del 49 ottobre del 20 ottobre ROLLEPPINO UPi !CIALE 
» 5758 DRMMA BORSA DI VELIA 
Jr sw <oì giorn» 21 ottobre 
| o GARBIO è 
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Berdio B8/, ccui, 
» so 





morte sì preziosa esistenza. 

Madre affettuosissima, moglie esemplare, il suo te- 
soro era la famiglia, per la quale affetto ed operosità 
non le mancavan mai. Cara pe'suoi modi e per le sue 
virtù, ella vivrà perennemente alla memoria di quanti 
poterono apprezzare anima sì bella. x 

Il ricordo di sì speciose sue qualità possa lenire, 
almeno in parte, al vivissimo dolore della famiglia che 
trosasi accasciala da lanta sventura. 

I 








cos. 4E86 ect. g. 4 ott. 
fa oort. » 








900 
L. 41000 
Benea pax. nel Regno d'Itelia 
Bogia Tubechi Za 
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ing. L 








1) 1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ame 
malati per causa di droghe nauseanti, sono altualment- | 
evitati con la certezza d'una radicale e pronta gua- | 

R Arabica 





anry di Londra, la quale restituisce perfetta 8a- | 





rammi del giornale /1 Sole.) 
Lione 19 ottobre. 
Affari in sete limitatissimi, co sostegno noi prezzi. 
Oggi passa condizione 
Orgu 














mi, gotta, febbri, 
vizii del san- | 


nervosa. — Bahny DU Bany € 
Ù la 








via Provvidenza, Torino. latta del pe- —— 
so di 1/2 libra franchi 2 50; 2 Totale B. 61 
libbre tan 5 libbre fr. 17 50; A Peso totale chilog. 6974. 


Havre 48 ottobre. 
Mercato del cotone molto fermo; tres ordinario da fr 
419 a fr. 130 per 50 chil; Oomra, 52. 
Pest 18. ottobre, 
Mercato dei grani fermissimo. Frumento 
he offerte © prezzi fermi ti 
fior. 6:50, fuati 87 di 


or. 


libbre fr. 63. La Revalenta al Ci latte, in 

volvere ed in tavolette, agli stessi prezzi, dà l'appelito, 

la digestione. con buon' sonno, forza dei nervi, dei pol: 
loso ; alimento squisito, nu 

carne, fortifica lo stomaco, | 














monì, del sistema m 
tritivò tre volte più ci 
il petto, | nervi e le carni. 
Badare alle falsificazioni velenose. 
Due punti di primaria importanza sono a consi- 
derarsi: 
1.° 1 falsilicatori sono costretti ad ammettere che 











i orzo 
Î:90 a fior. f :95; formento 
ormentone Banato da fior. 





































































i i | i loro prodotti venefici non hanno punto analogia d 

2 em Pt tare e de a piene | Lisio cai le dî Fine 18 nm 
È E Che il venditore di un ; 
* spinta, contrariamente a quanto ebbe opinato non ‘merita fiducia neppure per altri arti 
til Consiglio superiore di sanità in'adunanza | coli, e dev'essere da tutti evitato. 
* del 82 giugno p. p, tuttavia è evidente che | RIVENDITORI: Veneta IP. Ponel 
« confrontandola, come appunto si deve, colle | Campo S. Salvatore. V. BeLLNATO S. Ma i grani chiuse feri fermo, ma con afîa 
. se della risoluzione ministeriale dove | FAbUri; Zuurmoni; AGENZIA COSTANTINI; | ‘importazioni: frumento‘ 30,000. quartera ‘orso 
« era riportata testualmente la conclusione del | Gase O Stan Ep 5410; avena 25,480. 
« parere del Consiglio, e dove era esplicitamente i Anversa 48 ottobre. 
« detto che il Ministero, colla formola usata, non Peru prete, 3:40. lite 

| « intendeva discostarsi da quell’ autorevole parere, Petrolio rflasto cost. se ESoiie 18 ottobre. 

| « ma solo interpretarlo cercando di conciliare 
« la conelusione del medesimo con alcuna delle PORTATA 
* sue premesse, non sì può a meno di ricono | NA ii . 
« scere che l'autorizzazione che il Ministero ha , ottobre. Spediti 

n jal. | Maiolo; Bellino Valeri. — Vistorio-Co chetti, Per Zara e Spalato, pielego nustr. Maestoso Paolo, 
* inteso di accordare alla Dal Cin è sostanzial- | {1% -y fo al Tagliamento, Petro Quartar Jurm | di nn SI, pate erosovith 65 con DÒ Me ris per da: 
«* mente quella Size operare alla presenza | Tanini farm. — Bolzano {Bosea pena] ras 7, Più, 149 sc. rio per Spalato 
. ilità di ic di un | Lazzari, drogh. — Fiume, G. Prodam. — Atagenfurt , | hioggia, pielego ital. Studenle, di tonn. 26, patr. 
seguo la responsabilità di un medico 0 6 Firmbache noereto, Picolrovazzi © Sacchlero | Rotghio M con 1 per ferro recco, Da "Mantello di 
e do i . — Trento, Seiser, Erbe / Ga: , rimanenze di es ortato 
« Essendo intanto avvenuto che non solo è | Srelt, — 'Tiiete lacojo Serravallo, Jarm. — Zara, |" Por Aovino, pielego mute. dupiiato 
* stata pago pa ie pregi - | N. Androvie, farm, — Spalato, Aljinovic drogh. | patr. Fergolis A., con 30 bal. baccal 
« posta dal Ministero al in ra | Ul 20 ottobre. Arrivati : 
È delle sua operazioni, ma vorrebbesi anzi for | emmmmmummmemeeemeesemeeeeeo | n0O0 fesa. piego ital. Lorenzo 8, di ono. 
‘ " di i | 60, pate. 6.’B:, con 4907 fi l te, 
2 See attra e orccitaos | GAZIBTTINO MERCANTILE, | 20rî tod ©- <P ai Simi 
« sottoscritto, a togliere ogni equivoco, crede op- | - Venezia 21 ottobre. n ct 8 col, doghe, 40 60. call, d Mac. st 
« portuno dichiarare che il Ministero, conforme- | —oggi arrivarono: da Trieste, il vap. sustr. Furopa, | delle, 107 col. frutti, 2 col. spirito, 4 col. bifra, 11 cas. 
« mente al ‘emesso dal Consiglio superiore | cap. Scordilli, con merci, racc. al Lioyd austr.; da Marsi: | agrumi, 63 col. zucchero, 
* di sanità in adunanza del 22 giugno p. p., ha | glia sd Ancoca, il vep. ill Tirreno cop. Raggio, coo mer. | 
n “gar P e. a G. Camerini; ital. Cai 
* pare inteso di respingere la isiansa di Regina | i rc. 3,0. Camerini; da Aimmmina,  op: fl Caf | ca, cite 
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Oriente; è da Brall, ii bri 5 ioni Da 

Orientale; è greco ), Cai wi — —— 
topi ari REGIO LOTTO. 

seneto | Estrazione del 2 ottobre A8TA : 

Dopo dot da | vengzi . bD — 8 — 79 — 52-25 





Partenza per Milano : oro 6 . 08 ant; — 
7.50 pa, — drriwi: oe 4.88 pom. 


‘4-48 pom; — ore 9 goto. — drriri 
ore 49.34 morid.; — ore 4 


gui 


) 


i 


3383 
$ 


ta è Vienna: orò 9.38 sut.; — ore 
ore 3.48 pom. 
ore 9 . 50 ant. 

4 mori 


— ore 12. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 22 oltobre ore 14, m. 44, s. 36, 5. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatte nel Seminario Patriarcale 
allattensa di m 90.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 30 ottobre 4874. 








Dalle $ ant. dol 90 ottobre alle & ant del 84 


8.7 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 ottobre 18TI, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro è sceso poco, tranne in Sardegna, ove è 
sceso di 4 mm. 

N mare è agitato a Taranto; quasi calmo altrove. 

Cielo nuvoloso 0 coperto. 

Venti di Scilocco forte in variì punti dell'Italia infe- 


riore. 
E probabile spirino venti alquanto forti, specialmente 
CRI ie 





"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, domenica, 92 ottobre, aseumerà il servizio la 
44% Compagnia dei 4.° battaglione della 2. Legione. Le rin- 
sione è alle ore 5 pom: in Campo S. Agnese 


SPETTACOLI. 


+ Sabato 21 ottobre. 


teatmo nossIni. — L'opera-ballo Faust. Dramma li- 
rico in 5 atti del M.* G. Gounod. — Alle ore 8. 


ATENEI: CITI PANTERA AT TETI I 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
SERVIZIO CUMULATIVO ITALO - GERMA! 
ED ITALO-SVIZZERO-BADESE. 
Servizio italo - germanico. 

A dare maggior estensione al servizio diretto ita- 
lo-bavarese , richiesto dal continuo aumentarsi del 
traftico internazionale, nuove ferrovie germaniche, colle 
principali loro stazioni, parteciperanno d'or innanzi 
‘al servizio stesso che Sara quindi denominato /alo- 
Germanico. 

Le stazioni che fanno parte di siffatto servizio sono 
le seguenti : 





Delle ferrovie italiane. 


1.° ALTA ITALIA. — Alessandria — Arona — Asti 
Bergamo — Biella — Bologna — Brescia — Cambia- 
no — Cameriata — Carrara — Casarsa — Chivasso 


laceni 
Pistoia — Pontelagoscuro — Pordenoi 
Rovigo — S. Boniacio -— $. Beni; 
darena — S. Pietro in Casale — Savona 
scano) — Spezia — Susa — Torino P. N. — 
Udine — Varese — Venezia — 

— Vicenza. 


— Reggio 
Sampies 


di città di Fi- 
Padova — 
ia, ma per le sole spedizioni in par 

tenza a grande velocita. 

{1-2) Non ammessa che al servizio a piccola ve- 
Jocità. 

"2° MERIDION incona — Bari — Barletta — 
Brindisi — Foggia — Lecce — Napoli (via Foggia) — 
Ravenna — Rimini — Koma (via Falconara) 
to — Inoltre è ammessa l'Agenzia di Napoli, ma per 
le sole spedizioni in partenza a grande ve.ocita. 

3. Kowane. — Livorno — Napoli (via Pisa) — ho- 
ma (via Pisa). 

Delle ferrocie germaniche, 

1. BAVARESI DELLO STATO. — Aschaffenburg — Au- 
gusta’ (Augsbu a Bambere) — 
— Forth — ti tz 
Immenstadt — hautbeuren — Rempten — koibe 
moor — Lichtenfels — Lindau — Memming — Mor 
co (Manchen) — Neu Ulm — Nordlingen — Norin 
berga (\ùrnberg} — Pappenheim — Rosenl 
lisburgo (Salzburg } — schweinfurt — Soluhot 
Thalkirchen — TreuchUiogen — Ulma (Ulm) 
senburg am Sand — Wurzburgo (W ùrzburg). 

2° BAvanesi DELL'EST. — Amberg — Bayreuth 
Deggenuori — Eger — Furlh am Waide — Passavia 
(Passa) — Ratisbona (Regeusburg) 

* BOEME DELL' OVEST. — Pilsen — Praga (Prag) 

— Badeo-tiaden — Carlsruhe — Dur- 
lacco (Durlach) — Hendelberg — Kebl — Lahr — Ma- 
xau — Mannbeim-Babohof — Manubeim-Hàfen — Of- 
fenburg — forzheim. 

5 SASSOM DELLO STATO. — Chemuit — Dresda 
(Dresden) — Lipsia (Leipzig) 

* DEL MaGnEBURGO, — Cothen — Islebia (Fisl 
ben) — Halle an der Saale — Magdeburgo {Magder- 


Weis- 


* Bani 


WontEMBERG. — Biber: 
Eslinga (ksslingen) 
sen — Hesdenln 
(Ludwigsburg) — Moulaker — 
‘carda (Stuttgard ) — 
bingen) — ‘rutti 


8° DEL PaLatiN&TO. — Homburg in Pfulz — Kai- 
utero — Lavdau — Ludwigshafen am Rhein — 

Neustadt an di tugbert — Spira (Speyer) 
— Weissenburg — Zweibrucken. 

9.° Di Lopovico D' Assia. — Bingen — Darmstadt 
Gustavsburg — Magonza (Wainz) — Vormazia (Wurms), 

10." FRANCOFORTE HaNau. — Francoforte sul Meno 
(Frankfurt am Main) — Hanau, 

11° RENANE. — Aquisgrana (Aachen) — Bonn — 
Cleve — Colonia (Colu) — Crefeld — Herbestal, 

lu conseguenza di quanto precede, la Tariffa ita- 
Jo-bavarese venne riordiuata, colle necessarie aggiunte, 
in italo-germanica, ed, andrà iu vigore a cominciare 
dal 1. del prossimo venture novembre. 

Sercizio italo=svizzero-badese. 


Nell’ intento di contribuire sempre più allo svilup- 
po delle transazioni commerciali fra l'Italia, la Sviz= 
zera ed il Baden è per attrarre in transito per l'Italia 
le merci che ora seguono altre vie, procurando così 
un maggior movimento ai porti della penisola, venne 
fra le ferrovie italiane e quelle meridionali ausiriache, 
bavaresi, svizzere e badesi del Sud, stabilito un ser: 
vizio diretto per le merci a grand” ed a piccola ve- 
locità (via Breonero), con tariffe sensibilmente ridotte 
attuabili col I. del p. v. novembre, 

Le Stazioni ammesse al servizio direlto di cui 
trattasi sono le seguenti: 


Le agenzie di città e le Sta- 
zioni sovrannominate pel servizio italo germanico, me- 
no la Stazione di Barletta. 

FERROVIE. BAVARESI 
Fussach — Lindau (transito) — 
hach. à 
"eh inone Somme. Siria a 
sen), (cia Lindau Romanshorni. 
SCRRTMMONIE BADESI DELLO STATO. — Basilea (Basel) 
— Costanza (Costanz} — Friburgo (Freiburgì — Lor- 
fach — Selaffus: (Schaffausen) — Schopfheim — Sin- 
gen (via Lindaw-Ci 
| FERROVIE DEL 
| (transito) fesa Linda: 
| NORME ED AVVERTENZE 
| VALEVOLI PEI SUDDETTI SERVIZII : 

Le spedizioni dovranno essere presentate colle 
stessi lettere di porto in semplice esemplare , attual- 
Mente in uso pel servizio italo-bavarese , ed ’accom- 
pagnate dalle prescritte dichiarazioni doganali in dop- 

iginale. È 
DIO Sela fetlera di porto a piccola velocità sono state 
introdotte alcune modificazioni, e quindi appena esau- 
rite le attuali scorte, le Stazioni verranno provvedute 
‘esemplari, per venderli e per farli conosce- 
plico onde tenga calcolo di tali modificazio» 
10 esso volesse farne eseguire la ristampa 
per proprio conto. i 
PT Lar ogni lettera di porto non si potrà, indicare 
una quantita di merce superiore al carico d'un vago- 
ne, salvo l'eccezione indicata in tariffa pei cotoni greg- 
gi. Quindi il mittente dovra preventivamente dichia- 
rare per lettera il peso totale della spedizione e poscia 
presentare tante leltere di porto quanti saranno i var 
goni da impiegarsi pel traspurto. 

‘Tale condizione è richiesta nell'interesse recipro- 
co delle amministrazioni delle ferrovie e del commer- 
cio, sia per evitare ingombri ai punti di confine ed i 
conseguenti riturdi, sia per agevolare il trasporto sul 
Brennero e Je operazioni doganali, il cui miuor tempo 
torna a vantaggio del termine di resa delle merci. 

Le spedizioni potrannosi effettuare tanto in porto 
affrancato quanto în assegnato. 

Le norme ed il sunto deile disposizioni regola- 
mentari che si rifescono a suffalti servizii, la classiti- 
cazione delle merci, la speciticazione di quelle esclu- 
se dal trasporto od ammessevi con condizioni speciali 
d'imballatura, i prezzi di trasporto d* Stazione a Sta- 
zione ed intine lu tassa da pagarsi a titolo d' assicu- 
razione speciale, sono stati riumti in due libri-tariffa 
dalle Stazioni ita- 

=, quello pel 

panico ; e di Lire 1.56 l'altro pel 

servizio italo-svizzero-badese ; colla scorta dei quali 

riescirà piu agevole ai commercianti di cono-cere le 

formalita richieste ed i vantaggi che presentano le 
suduette tariffe 

Le tasse spettanti alle ferrovie estere nonchè quelle 
di Dogana. le spese anticipate, gii assegni, ecc... 
no da pagarsi dal commercio in valuta metalli 

Qualora il'mittente di una spedizione che possa 
effettuarsi in servizio cumulativo italo-germanico od 
Italo-svizzero-bar a mezzo 
delle stazioni incaricate della rispe 
se invece un altro modo di trasporto, in lal caso sa- 
ranno applicate quelle tariffe riferentisi al modo stes 
s0 di trasporto scelto dal mittente 

Intine, per le spedizioni dirette a Basilea 0 Sciaf- 
fusa essendovi due vie a seguirsi, i mittenti dovranno 
assoluta mente dichiarare sulle leîtere di porto quale 
delle due cioè Lindau-Komanshorn, Ovvero Lindau-Co= 
sanza, sì dovra far tenere alle merci, non potendosi 
altrimenti accettare le lettere di porto. 

Torino, 12 ottobre 1871. 


LA DIREZIONE GE 


LO STATO. — Bregenz — 
Romanshora — Ron- 


le al prezzo di 


AVVISI DIVERSI. 


È USCITA LA 
Tariffa delle Leggi sul Bollo 


per 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d' Intendenza. 

Quest opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro che avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di Le f 1550, e si spedi- 
sce franco in Provincia, mediante postale. 


N. 1064 XIV 826 
Provincia di Treviso — Distretto di Vittorio 
Comune di Tarzo 
AVVISO DI CONCORSO. 

novembre p. v. è aperto il con- 
corso al posto di maestra nella Scuola femminile di 
questo, capoluogo comunale, coll’ annuo assegno di 
Lire 5 


Fede di nascita 
criminale e polit 
Attestato di moralità 
tente d' idoneita all’ insegnamento ; 
fisica costituzione ; 
D Tabe servigii eventualmente prestati. 
eletta s vlerà vincolata all'osservanza di 
tutte le nori di 
attualmente in vigor 


ipline sulla pubblica istruzione 

0 che possono in seguito es- 

iè alle speciali disposizioni che 

lo, nell' interesse dell' insegnamento lo- 

putasse opportuno di emettere , e dovrà assu- 

mere le corrispondenti mansioni non appena la sua 
elezione sara stala superiormente approvata. 

La nomina compete al Consiglio comunale, ed è 
subordinata alla sanzione del Consiglio provinciale 
scolastico, 

Dal Municipio, 

Tarzo, 15 oitobre 1871 
Il Sindace 


PANCOTTO 6. 
Il Segretario, 
Tandura. 


La NUOVA Tipografia 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita di 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- 
que lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 
TISSIMI. 747 


AQUN. di IN 786 





PRESIDENZA 
Del Consorzio Valli Grandi Veram 
Avviso. 

In relazione all'articolo 8.° del regolamento di e- 
missione ed ammortizzazione delle Serie prima e se- 
| conda in data 1° luglio 1860 del Prestito di questo 
| Consorzio, ed in conformità all’Avviso 1.° settembre 
| pp. N. 35, ebbe luogo nel giorno 21 detto nella sala 

della Deputazione provinciale in Verena la pubblica 
estrazione a sorte di CRNQUE CENTO Olbliga- 
zioni da fiorini 50 della detta prima Serie, nonchè di 
DIECI Obbligazioni della Serie seconda le quali ver- 
ranno estinte col giorno 1.° gennaio 1872. 

Nell'alto però che coi presente si pubblicano i 
| Numeri delle Obbligazioni estratte | si avverte pure 
| che il pagamento verra eseguito col 1.° gennaio p.v. 
| tanto presso l'esattor. consorziale nob, Trezza in Ve- 

rona e Legnago, come in Venezia presso l'esattore 
comunale ed il ricevitore provinciale, ed in Padova 
presso l'esattore comunale. 

Legnago, 26 settembre 1871. 

1 Presidenti, 


Ottavio DI Canossa. 

i BENEDETTO dott, Panziena 

| Gio. BaTT. BERTOLI, 

H Il Segretario 

Î Antonio Querini, ing. 











OBBLIGAZIONI ESTRATTE DELLA SERIE |. 
| da fiorini 50. 
rr 


Seiaffusa | 


carene, 
GILES 


FREEBIFINLE 


PESCI 





2016 
OBBLIGAZIONI ESTRATTE DELLA SERIE IL 
da fierini 500. 
Numeri 20, 99, 65, $4, 169, 176 
307, 323, 355,399. 
puote sita inn 








100. 
GIOVANNI CECCHINI 
Tipografo-editore. 
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della Farmacia è Drogherix 


SERRAVALLO 


Quest'Olio 
simo,fa in 
utile 


AGLI AMATORI 


DI GIARDINAGGIO 


Il sottoscritto si fa dovere di avverti- 
re i suoi benevoli avventori che anche in 
quest'anno egli ha provveduto il suo ne- 
gozio di una svariata collezione di Cipolle, 
Bulbi, Radiche di Olanda e nostrali, ai prez- 
zi segnati in apposito catalogo speciale 
che si dispensa gratis al suddetto suo ne- 
gozio al Porte delle Ostriche S. M. del Gi- 
glio, N. 2431. 

GIUSEPPE MARIA RUCHINGER. 
789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI 
AI Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezis 


sperimentato. pi; 
Tezioni scrofolote, 


di fegato di Merluzzo che si 


alle palli 
‘accelera poi 


ilitata da grav 
‘role febbri ti 


conosea per uso medico e a buon merento. 


La migliore qualità 


Depositarii della 
heria: Venezia, 

Este, Martini ; Cittadella, 

fato; Treviso, Bindoni : Udine, Fi 

Roviglio e Marini; 7olmezzo, Chi 

leri; Ferona, Pasoli e Beggi 

Rovigo, Diego : Mantova, Rigatelli : Trento, Giu 

Santoni; Zienna, Wisinger, farm., krntnersing" 


18 Pador 
Munari: Montagna; 


IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma 
I. due la boc in tutte le 
rogherie del Regr 
paesi ove più domina il tipo fe 
Questo rimedi 
to anche 
pers 
nas 


tunnale rimane aperto lo $ 
bilimento Bagni e Fanghi ter- 
mali, alla Salute, da Chitarin, 
con alloggi pei forestieri. 
ll sottoscritto, quale procuratore del signor Bian- 
‘dà, farmacista di Parigi. è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 
morevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 
Biancarà, abbia venduta, od in qualsiasi altra forme 
ceduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, o sd 
altri, la sua ricetta delle pillole di ioduro di 
ferro inalterablic, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCARD. 
Essendo provato che delle Pillole di toduro 
di ferro del Blanchard, non sone contraffatti che i 
vasetti piocoli 5 così { signori medici ed il pubblico 
Sereno eso pride] 
lersi dei vasetti cioè da BOO pillole, 
Lp gue d' alironde in proporzione meno del 


574 JACOPO SERRAVALLO. 


NAVIGAZIONE A VAPORE 


glio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 
\ 98, Fleet Street Londra 
M.r THOMAS COOK 


; 40, Domhof Colonia sul Reno 
{ 22, Gallerie du Roi Brusselle 


Si vene 
prineip 
Imente 
bbrile intermittente © 
poi è stato dal preparatore rid, 
otto forma pillolare, per comodo di qu 
erare Ja sua grande x 
tola colla istruzione 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono efticacissime in tutte le 
bronchiali e polmonari croniche : agiscono lentameny 
na in modo sicuro contro qualunque tosse reumali; 
o nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono. 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3004 
scatola, colla istruzione. i 





zza. Costa Lire due 


NB. Mediante il corrispondente importo , diret 
Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada ce 
Genoresi, N. 15, Parma, i rimedii in scatole vengo 
spediti per la posta, franchi di porto, per tuttoil e 
gno e per l'estero. | liquidi, si spediscono soltan; 
per la ferrata. 

ci all’ Aquila Nera, es 

; Padova, Zanetti ; Rovigo, Di 

80; Ficenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, Nati 
ra e Perelli: Adria, Bruscaini. sm 








qual suo unico agente ed ha affidato a 


M' R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria în Venezia, 
la sorveglianza generale dei battel le panatiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dì 
iro. Le prime di quest'auno sono fissate pel IG novembre e 12 dicembre p. v. Tragitto fra Cairo Bor 
lac) ed Assuan (Philea) e ritorno circa 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle gu | 
de locali e monture onde visitare i monumenti , L. 44 sterline in oro (L° else: soltanto). 
Per ulti formazioni în questo riguarilo come n 


Pil viaggio di qualunque punto dall Europa cer 
’ Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. Los i L. I Ron, 


DI 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


€ contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
DI 


F. WERYBEIM E COMP. 
IN VIENNA. 
Sottoposte ripataie volte a prove di fuoco a Vienna cd a Costantinopoli, i 
dero i piu splendidi risultati, e salvarono, in tutti i casi, il contenuto. in Cart 4 
valore, Gioielli ed altro, nonchè mandarono a vuoto vari tentativi d'infrazione, 
- vando così ai proprietarii le Joro sostanze. 
Rivolgersi presso MI. FILEISCHINIER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. i. 
con deposito pronto in ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. dI 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


O pillole depurative del farmacista L.. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Coi e ogal er 
di malattie, non eccettuato il eholera, sì gravi che leggiere, Al recenti cho croniche, in brevisino ln 
senza bisoguo di salassi, sempreché, non vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostamest 
forl ehe iftigecoo l'umsiie. Parcota tuo Mori EUasti e corrosivi dal SOFpo, unica causa e semore dl nt 
nità, garani tt bro 
deruaero primrameniConaia 1pli effet e restituendo il denaro În caso contrario a tutt col: 
Esso agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi dell ivo, 1 
Fando qualunque alto rimedio sì indigeno, che estero. per lets Tronta ed crtrazone qui de "iena de 
pepe] Milo OtEnuti, ne nono la più bella prova de' suoi Incontrasiabili efett 
i c 
veri dastando, solo sei giorni per prevenire ogal pro LE para: Può usarsi anche come cura di 
pillole, si vendono a lire icatole piccole, e lire 4 le grandi; ta dellitr: 
son a vola Dim (Ol cl e 1 gap; gno rà corta e 


È cl medesimo, per evitare n 
ada # io.) ei nea copioni 8A ‘tare possibilmente le contratfazioni, avvertendo Il pubblico a non servirti 


A Gajarine, dal proprietario, unitameni 
cista in Campo S. Luca; Bologna. E. Zarri 
i; Oderzo, Dismutti; Padova, L. Cornelio € Robei 





t cem eee 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS ( Sud America) 


GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 


Coll’ estratto di n 
Bordo A EeTm Je ansia Galdo Squisito a metà prezzo di quello ottenute colla car? 


È un ottimo corroborante 
Due Medaglie d'oro, 


leri e venditori di commestibili. 
Carl 


li farmacisti , dre 


Vla, 0 ale te di or erai  Miaro al sig. Carlo Erba, agente della compornia 









Lunedi 28. ottobre 






















































































La crisi a Vienn 


ramnela e na, € la Dieta di Pra 


asa, Cornelia; 

Dpuzti; Pon mela 
i Vicenza, BV 

egnago , G. Vaieri 
Trento, Giupponie 
(o 

in 





&rntnersing, 


FUGO 





invitano anch 
loro canto, 
anche se. non 











l preparatore ridot. 
Pr comodo di quelle 
e sua grande a. 
| colla istruzione, 


PETTORALI 


n tulte le affezioni 
igiscono lentamente 
qui 

rata. 


glio ingiuri 








e importo , diretto 
uareschi, Strada dei 
in scatole vengono 
rio, per tutto il Re- 
spediscono soltanto 








ll' Aquila Nera, es. 
inetti ; Mtovigo, Die: 









l'altro. Qui È 













zi 
detto che quei Crvati, nei 
vedere la personificazione 
ora sieno andati di 
da Metternich sieno arri 








ogo in avvenire dal 
Ito fra Cairo (B 
| bordo, delle gui» 





o dall’ Europa cen- 
82 


mune a Pest! 





iofatt 7 
ai capi, e il Governo, int 





gheresi ; anti 





Costantinopoli, die 
tenuto în Carte di 


i d’ infrazione, sab mento. Tutti i popoli au 





Cappello, N. 154, 
653 


EDI 


gli unì gli all 














sorte i Dipartimenti 
guarisce ogni sore fÎ— ratore della Germania, 
sioni e spostamenti 





more dei tanti mer 
a tutti coloro che 





La ofticiosa Corrispomi 
pura, it, Ml dere 
stabili effetti, il che 

me cura di prime 


prredata dell’Iatru- 
no delle firma pure 
a non servirsi che 








II giornale pri 





— np 


n'è una prova. 





vato a Pari 
goori Thiers e Remusa 
Il Principe Napoleone 








spaccio aggiunge però che 
mostrazione che questa. 






nute colla carne 











1868. Procuratore generale 
di Palermo, contro i 
pri barone ate Non possiamo 
che noi, sodisfacendo alla curi 
- h;. però non vogliamo tacere come 
a L questa pubblicazione. 
pEr Chi può aver fatta conoscere 
tia? Chi aveva interesse e! 
compagnia pe 











« Dal dì che la giustizia fu prostrata ai pie- 


pro ni 50, di Palermo, fuori carcere — nonchè delle 
gli assassini del Termini 


prove nel processo contro Sebastiano Ciotti, fu 
Nicolò, di anni 29 da Palermo, guardia di pub- 
lica sicurezza, detenuto, e 

Antonino Ciccarelli, di Carlo da Palermo, vi- 
cebrigadiere di P. S. sottoposto a mandato di 


il Comune, la Provincia nostra, le Proviaci 
relle e la Camera di commercio, e che per l'emi- 
nente utilità pubblica della cosa, 
sto quasi un fatto salvatore per 
contrasse con animo lieto anche un grave sacri- 
fizio, colla più serena fiducia , che sarebbe col 
tempo di gran lunga compensato. 

Ora si muove tanto lagno perchè il 
stero vuole accordare la sovvenzione a Rubatti- 
no; ma il Ministero non ha fatto egli chiara- 

prendere che avrebbe 
, se Venezia gli offrisse una Compa- 

po ? Ora se la _s0 

zione andrà a Rubattino ed a Genova, la colpa 
sarà del Ministero e del Parlamento o non piut- 
tosto di Venezia , che non seppe aiutarsi nem- 
meno quando i capitalisti esteri le venivano of- 
frendo il loro danaro? 

A ciò pensino seriamente quelli che dome 

glio provinciale e mercoledì nel Cor 
nati a deliberare sul- 





pene comminate dall’ art. 96. Un magis 

facesse reo di tale traszressione non avrebbe 
più diritto alla fiducia del Governo; perciò cre- 
diamo necessario che il ministro guardasigili 
ordini un' inchiesta affinchè sia posto in chiaro 
da chi quella requisitoria è stata data in balia 
della pubblicità , ed evitando de’ sospetti forse 


di dei malfattori, e ch 
furono superbi dell' impu 
loro complice, una catena di uccisioni misterio- 
se insanguinarono il territorio di Monreale. » 

E qui segue un' enumerazione di quattro pro- 
cessure di assassinii consumali, con istruzioni 
terminate a zero per l'impotenza di scoprire i 
rei, rimanendo la pubblica sicurezza muta al'e 
note informative che rivolgev 











imunzia sospesa. Nei 
Cowsigli quotidiani dei ministri non si riuscì an 


cora a formulare la risposta che l' Imperato, 
dere dare alla Dieta boctna. È capi degli” Caschi 
Clam-Martinitz e Rieger furono cl 











di corruzione e prevaricazione. 

; e l'accusa, con rinvio 

sise di Palermo, contro i detenuti 
Nazzareno Cappello, fu Francesco, di anni 







immaginari, si inire il vero colpevole. 














ni e ineoraggi 
menti a resistere. A Monaco in una riunione 
è dichiarato che qualunque ofesa 

ultimi sarebbe considerata come un'offesa a tutto 
il popolo tedescò. E gli Unghere: 
i Groati vogliano imitare 1 esempio degli Caechi, 





‘esto proposito ricorda la requisitoria 
iundo al Barraco 
quando sentite che si tira qualche schioppettata 
non dovete allarmarvi, chè ciò avviene pel pub- 





« La sera dell’ 44 dicembre 1869, circa le 
idiane sul monte Caputo , in direzione 
della casina Quattrocchi, territorio di Monreale, 
si udirono sei esplosioni di arma da fuoco. 
« I carabinieri della 
militari mossero all'istante per ricercarne la 
causa; ma per quella sera le indagini non eb- 





La Mantia Francesco, Salvatore e Filippo, 
figli di Giuseppe, da Rocca; 

Salvatore Lo Biundo, fu Antonio, di anni 
51, da Monreale, 

come colpevoli, il Lo Biundo di complicità 
per aver dato le ltri di 
comm»sso _l'omici rmini 
mancato omicidio di Pietro Lepre, per altro man- 


gnia già costituita 











Stazione locale ed i 

Conchiude, infine, per questo capo di reità, 

con l'esame di allre svariate testimonianze e pro 
ve documentari 

Segue poi una seconda imputazione. 


resisteri 
jono decisissimi a tener du 
esser tutti qu 
Dall'altra parte i fogli czechi buttano fuoco 
e fiamme contro Beust e Andrassy, che conside- 
rano aperti nemici, e contro Hohenwarth, che ac- 
cusano di debolezza e d' esitazione. Il foglio ezeco 
scritto in lingua tedesca, più violento di tutti, 
insulta quotidianamente Beust, tanto che l' Iinpe- 
ratore credette di dover intervenire esso stesso e far 
rimproveri, a quanto si dice, 
me, perchè hanno tollerato sinora che quel fo- 
stro-ungherese. 
Îl Narodny Listy asverte il Governo di Vienna, 
che, se intendesse di disdire il componimento e 
cortere sulle vecchie rotaie, non vi sarebbero più 
che due vie in Austria, una delle quali conduce a 
Berlino e l’altra a Pietroburgo, ponendo soll’oc- 
chio al sig. Hohenwarth, due poco liete prospet- 
l'annessione dei’ Tedeschi austriaci all 
Germania, o quella degli Czeci 
Il Ministero cisleitano si trova in una 
difficile e singolare, e le sue incertezze si _spi 
gano. L'asino di Buridano non sapeva risolversi 
a mapgiare piuttosto un mucchio d'avena che 
iverente paragone non si potreb- 
he applicare. Il caso è inverso. È invece il Mi- 
nistero Hobenwarth, il quale è incerto se deb- 
a lasciarsi mangiare dai Tedeschi o dagli Cze- 
chi e non vorrebbe essere divorato nè da 
ri. Frattanto tiene consigli sopra 
Vienna ci giunge da più giorni 
Nulla è ancora deci 
ioni dei giornali aust 
sono abbastanza piccanti. Chi avrebbe 
eravamo soliti a 
vecchia Austria, 
zo sino alla Comune, e 
i in così breve tempo 
a Rochefort? Eppure i documei 
credere che i capi del moto di 
d'accordo coi comuuisti di Parigi e coi membri 
dell' Internazionale. per liberare la Croazia dal 
giogo ungherese, e piantare un bel giorno la Co- 















lio comunale, saranno cl 





ietro il palazzo 
ita ne informa i carabinieri ; e più tardi, per 
l'accesso sul luogo del pretore e del delegato di 
Monreale, si constata che quella era la salma del 
miserando Santi Termini 


Non che contro |’ Albanese, come mandante 
detti omicidii ( consumato e mancato ) avendo 
potere e della sua autorità, per 


* 1 fratelli Francesco e Rosario Bruno si 
sapeva ch'erano a cognizione della uccisione di 
Santi Termini e della mancata di Pietro Lepre 

he il Lepre, nel sentire i 
da cui per miracolo rimase illeso, si 
alla fuga, lasciando a terra esanime il 
Termini). E poichè detti fratelli Bruno erano 
colpiti di mandato d'arresto per imputazione di 
ferimento in persona di tal di Carlo, avvenne 
che si stimò concedere loro un salsacondotto per 
farli recare a deporre nell'affare del Santi Ter- 
mini e del Lepre. Senonchè il giorno avanti a 
quello in cui il salracondotto 
loro dato, i due fratelli Bruno 
uccisi con due colpi d'arme da fuoco alle spalle 
nell’ ex-feudo Carpinito, in territorio di Mon- 





Noi non neghiamo che anch 
della Deputazione provi 
so anzi, speculalivamente 
lucroso ed offre una assoluta certezza di lauti 
guadegni. Ma è desso quell 
occorre per salvare Venezia ? È desso' tale pro- 
getto che meriti l'intervento del Comune, e della 
Provincia, il quale dovrebb' essere riservato a casi 
nei quali non possa sopperire l'attività 
te non son qui cangiate in mano? 
quindi l' urgente pericolo che 
pedita l'attuazione di wi 
minentemente utile, anzi 
che non può essere da altre sostituita , e per la 
sì grandiosi, che a pro- 
intervento della Provincia 





pelle, da Mon- arlando, è assai più 





4° Pronunziare accusa contro Gaetano Pa- 
lazzolo, Antonino Mancuso, 
cenzo di Girolamo, guardi 
lazzolo, come complice 
come esecutori degl 





iuseppe Rosa e Vin- che. precisamente 
e campestri; pel Pa- 

ligatore, e, per gli altri 
premeditati dei due 


« Il magistrato inquirente, dalla ispezione dei 
e, che l’ interfetto dovette essere 
ivi, non si sa con quale insi 
toriamente spenti 
* Le investigazioni sembravano diffic 
comincia dal guardare gli antecedenti 
so, che da taluno si dicono 
poi fu constatato non essere il Termini stato 
mai condannato © soltunto imputato di reato al- 
cuno; avea però qualche iutimità con un tal 
rseguitato allora ed in uggi 
orse perchè egli appartiene a quella 
ne di mafia che non era entrata nella sua 


le Autorità boe- 








il cancelliere 











Non che contro l° 
cipale di tali assassi 





lbanese, come agente prin- 
avendo con minacce ed 
abuso di potere e di autorità indotti i primi a 








impresa grandiosa, e- 
vatrice, per Venezia, 





Palermo, 410 ottobre 1874 
Il procuratore generale del Re 
Ti 






quale occorrono capiti 
curarli è necessario |’ 









E qui succede un lungo numero di testi- 
monii, che sarebbe impossibile riassumere. 
ll costrutto poi è, che da tutti i loro detti 
apparisce che i due Bruno erano bonissimi fi- 
paci di ogni eccesso, che l' Albanese 
non voleva mai accettare la loro presentazione 
iù volte offerta per quella loro im- 
i ferita, © che invece avesse in mille 
nifestato la ferma volontà di disfarsi di 
loro, evidentemente per temi 
rivelazioni sull’affare Termini-Lepre. Ed ia ulti- 
mo li aveva falli assassinare da varie guardie 
campestri e da nuti appartenenti 
i potuto scoprire fra costoro i noi 
Palazzolo, Mancuso, Rosa e Di Girolamo. 


_——————— 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 ottobre. 


«1 carabinieri, nel loro rapporto, l' indo- 
i dell'accaduto, parlarono di i 
contro i fratelli Antonio e 
ia, fu Vincenzo, vomini dedi 
Allora, continua a dire la regi 
ziò una istruzione accurata, udendo molte guar- 
10 i La Mantia es- 
la sera, e prendendo in un pelago 
ioni i La Manfia con sè stessi e 
con tutti i testimoni. 

«In pochi giorni dunque il solerte magi- 
strato, nonostante che il delegato Rampolla non 
avesse credulo dar risposta a svari 
di lumi, con l'aiuto dei rapporti dei soli cara- 
si era presso a far la luee sugli autori 

nn altro passo ancora e il pro- 
completo; ma nel più bello 
e, nel gennaio 




















‘Se fa obice la garanzia, si cerchi d’ inten- 
dersi in altro modo coi capitalisti sovventori, ma, 
per amor del cielo, non si faccia che, dopo tan- 
to rumore, la montagna non partorisca che un 
topo, e forse nemmeno questo. Per l' impresa 
iù grandiosa , più utile, veramente salvatrice , 
e non occorre se non 

rantire che in questa impresa, sì utile per Ve- 
nezia, gli stranieri, che esborsano i loro danari, 
avranno un modico frutto. Per l'altra, di mino” 
re importanza , anche dopo la votazione tutto 
sarebbe ancora da fare. Ci si pensi su bene 
prima di decidersi, perchè, oltrechè dell’ interes- 
ci va anche molto del decoro di 











mente modificate per alcuni dati 
nunziati nel giornale il Rinnovamento, da nessu- 
no contraddelti, e che gli offrirono materia a tre 
lunghi articoli che meritano d'essere presi i 
attenta considerazione. Questi dati di fatto, per noi 
nuovi, sarebbero che, secondo la proposta che la 
le assoggetterà doma: 
o il progetto d’ un 
di 





0 là tutto pron 





« Girolamo Lombardo, custode di campi ed 
kuomo di mafia, uccise il povero cretino Giusep- 
pe Corso, perchè era entrato in un fondo da lui | 











Consiglio, è abbandona 
di navigazione fissa e periodica colle I 
dal Governo, e vi e sostituito quel- 





Ogulin fossero 
del suo ssiluppo questa istruzi 








Mentre era per essere sopraggiunto dalle pro- 
izia, ecco una Nota della pubblica 

sicurezza , firmata dall’ ispettore 

dire che un tale Stefano Tamaio , ar 

furto, si era dichiarato autore dell’ omi 

Corso. 


le indagini si fermano, e nell'aprile passa silen- 
ziosa negli archivii come processo contro rei 


lo della navigazione libera tra quei porti, che 
iore probabilità di - buone specula- 
però în modo che il porto di Venezia ri- 
‘sempre testa di linea. 

Ciò cambia essenzialmente lo stato delle 





Oggetti trovati. — (Comunicato) — 
Fu rinvenuta nel 15 ottobre andante, in Giardi- 
no reale una pezzuola di tela, adorna di merlo 
bianco e portante cinque iniziali. 

L' ignoto proprietario poti 


« Oltre un anno era corso da questi fatti, e 

la impunità dei colpevoli pareva oramai assicu- 
quando in una relazione sulle condizio: 
Monreale, la Procu 


Il moto fu represso, ma ha lasci 
un eredità di simpatie e 7 
agitare, perchè sia concessa la 
to, per non esser co- 
stretto a negare più tardi, ordina le fucilazio- 
ni immediate. È certo che il moto, sebbene 
cilmente domato adesso, non è però da pigliarsi 
con indifferenza, giacchè e'è un lievito potente 
nelle vecchie antipatie di razza tra Croati e Un- 
tie che si rivelarono molto elo- 
quentemente sino dal 4848. E curioso però lo 
spettacolo che ci offre I’ Austi 











liquidato che il Ta- 
rare perchè costreltovi 
Salmieri , Badalamenti 
e Fontana per aiutare il Lombardo ch’ è della 


i del Mandamento 
generale ebbe con sorpresa a vedervi, tra le 
tre cose, rivelato che un’ autorità nel settembre 
:9 aveva voluto far uccidere in Monreale un 
inti Termini ed un Pietro Lepre. 

« Autore della relazione era i 
re Barraco, che da pretore di quel Mandamento 
era stato da più mesi promosso a giudice istrut- 





i. 
rà ricuperarla pres- 









È giunto in Venezia 
hild, che durante |’ asse- 
e come semplice solda- 
Egli si diportò con som- 
mo coraggio e fu decorato della medaglia del 
valor militare. Sono noti il suo amore per le 
belle arti, ed i suoi studi e ricerche per. for- 
mare una completa collezione illustrata della 





mente ad opera nostra, quando, 
iato da Firenze, lo scorso aprile, 
che la Commissione per la navigazione a vapore 
raccomandava al Governo di sovv 
di navigazione dall’ Italia alle Indi 
una sola Compegnia, ma con due linee che, par- 
tendo contemporaneamente da Genova e Vene: 
si riunissero a Porto Said, ed esprimendoci il m 
stro autorevole corrispondente l'ipotesi che la 
Commissione avesse proposto la creazione di una 
sola Comragnia, nel dubbio che Venezia 
una Compagnia propi 
eccitammo vivamente e ripetutamente i nostri 
ini a costituire appunto una Compaguia, 
che potesse gareggiare con quella di Genova ed 
assumere il servizio della navigazione a vapore 
diretta tra Venezia e le Indie. 

L'idea era troppo giusta e troppo patriot- 
tica, perchè la si potesse apertamente combatte- 
re, enoi vedemmo, prima la Camera di commer- 
cio, e poi, benchè con depl 
municipale impadronirsi del 
e studiarlo assieme ad altri onorevoli cittadini. 

Da ciò sorse il progetto, al quale ora se ne 
contrappone un altro. 

La navigazione periodica e fissa colle Indie 
era un'impresa assai dispendiosa, ma dalla qua- 
le potevano derivare vantaggi immensi a Vene- 
zia; non occorre soffermarsi su ciò perchè tutti 
sono d'accordo. Ma appunto per essere dispen- 
occorreva la certezza della sovven: 
governativa e il concorso di un grosso capitale. 
Per ottenere più 
perare il paese, si fece appello ai capitalisti este- 
ri, e questi, nel dichiararsi pronti a sovvenire 
quanto danaro si volesse, domandarono 
il Comune e la Provincia garantissero loro una 
data misura d’ interessi 

Naturalmente questa garanzia vale la pena 
d' essere discussa, giacchè può costi 
mente un peso per le finanze del Comune e della 

i ma non devesi perdere di v 





jo venne prosciolto dall’omicidio. 
vennero imputate di 
A. 342 del Codice pe- 





dio di Parigi volle servi 
to nelle guardie mobil 











in questo mo- 








Allora, la Procura generale si credè in do- 
di ufficiare il Barraco, il quale con sua 
nfermò ufficialmente le cose scritte nel 


to il legame ferreo che li teneva uni 
ed in una sola © 

cordo, nell’amare la Casa d’ Aus! ] 

leva retti sinora dispoticamente. Tutti aspirano 

al distacco territoriale, ma nessuno, eccet- 

uato soltanto gl'Italioni, ricuserebbe l'unione per- 


« Il 25 gennaio 1871 Paolo Faia di Paler- 
mo era ucciso da colpi d’ arma da fuoco. Prima 
morire accusava dell'assassinio la Pubblica Si- 
curezza e i suoi aderenti, e face 
stessa anche accusa di corruzio: 
messo il giuoco del lotto piccolo mediante da- 





la Questura del 22. 
24 ore non venne denunciato, 
a questi Ufficii di P. S. verun furto. — Le Guar- 
die arrestarono due iudiv 

ed un altro per ferimento in rissa. 

di Venezia, 

Bullettino del 22 ottobre 4874. 

Nonolte: Maschi 9. — Pemmine 4. — Nati morti 








e. 
Dopo che, senza indugio venne aperta l'i- 





Il Barraco confermò appieno le cose da lui 
esposte, ch'io riassumerò, cioè che : 

« Dal 67 al 71, come Prefetto di Monreale, 
ebbe ad acquistare molta conoscenza delle cose 
e delle persone del paese, ed ebbe a convincersi 
che il questore Albanese cercava dare la tran- 
quillità al Mandamento per mezzo di segrete vio- 


ui per questua illecita 


lgevano prove, fra altri, contro Seba- 
sliano Ciotti, guardia di pubblica sieurezza, uo- 
mo di perduta fama, ammesso a far parte di 
juel Corpo dopo essere stato espulso dall 











ubblica francese, e le ratifiche furono già sc 
ate, Lo sgombro comineierà dunque immedi 
tamente, e pel 4 novembre deve essere compiuto. 
" denza. provinciale, nel 
ione conchiusa col- 





Matrimoni del 21 ottobre. 
4. Lucchesi d' Gio. Batt., possidente, celibe, con Roesi 
Teresa, possidente, nubi. 
julio, negoziante, celibe, con Vivi 
ditta Ida, possidente, nubile. 
Matrimoni del 22 ottobre. 


4, Vendramelo Giacomo. muratore, vedovo, con Ci 


(Questo Giolti è già inviato alle Assise come 
ve del furio commesso al Museo di Pa- 





« Trovato ucciso il misero 

i, la specifica rivelò che i colpi erano 
stati molti. Subito sospettò contro Salvatore Lo 
iardiniere, allora maggiore della 
le di Monreale, il quale è un 
nza il cui assenso nulla succede, 
retta corrispondenza col que: 


nauncio della convenzi nchiusa 
la Francia, rilascia un certificato di elogio al 
Governo francese, dicendo che la Germania non 
avrebbe mai acconsentito ad anticipare lo sgom- 
bero, se il Governo francese non le ispirasse piena 
fi 





« E quinto, corruzione e prevaricazione, 
hè il vice-brigadiere di pubblica sicurezza 
Ciccarelli prendeva danaro da tutti 

voleva a forza, e sapera pure carpirli con 
frodi e giunterie, come ad una tale Guerrera, ad 











e che sapeva in 
store Albanese. 

+ Raccolte le prove, pe 
cottura contro Lo 





sare del resto l'idea espressa anche d 

ratore Guglielmo, nel suo discorso al Reichstag. 
I rapporti tra la Francia e la Germania 

paiono insomma ora abbastan 

almeno possono esserlo tra di 

ino ad ieri così ferocemente | 

del conte Arnim ad ambasciatore Parigi, 


celibe, con Zanta Mi e in Fabbrica ta 





latanto così pel 4 come pel 3. Veronese Ferdinando, carpentiere, 


to luogo reclami dei danneggiati 
nti il questore Albanese; i 
rò sono scomparsi, ed il questore era imputato 
della loro sparizione. 
Per tuite queste cose, la_ requisitoria con- 








za buoni, quanto 





ti bronzo, celibe, con Tu- 
trice in Fabbrica tabacchi, nubile 


Decensl 1 4. Rossi Giuseppina di 














te battute. La no- 





se arrestati prima pure del mandato. Ma il Ra- 


Jauncia che il conte gli fece poco dopo sentire che Albanese 


ora a ' 
Pn distarcigi e fu ricevuto dai si- 


iude : 
Visti gli articoli 522, 533 N. 1, 526, 527, 
528, 531, 97, 103, 102, 245 del Codice penale, e 


, 437 p. p, 
Ml pubblico Ministero richiede voglia la Se- 
sa 


« Vi andò, e fu accolto con molta genti- 
riò del processo, e gli 
unito a Pietro Lepre, 
che ragioni di ordine 
avevano indotto l'Autorità ad ordinare la loro mor- 
te, mediante un convegno di amici, non poten- 
dosi ottenere in altro modo ; che sventuratamente 
Pietro Lepre era riuscito a fuggire. E che le 
portar oltre, e dovevasi il 





è arrivato ad Aiacci 
200 persone. Il di- 
non vi fu oltra di- 





darono incontro circa 





are non farsi luogo a procedere, 
za d'indizii a suo carico, contro 
avvocato Giuseppe Albanese, ex-questore di Pa- 
lermo, già colpito da ma 















Requisitoria 
contro Il Questore Albamest. 

Napoli d'ierì pubblicav 
Roma dina del comm. Toiani 
reso la Corte d' 


di cattura e lati- 
ità nel falso a danno 





cose nen doverai 
pretore arrestare al punto in cui si trovava, e 
hon molestare gli uccisori, che non fecero altro 
che prestarsi pel pui be 

“ L'Albanese gi 
curatore regio d’al 
re parlò, e n° ebbe 


zione del Barraco è poi 
lorata e confermata dal suo cancelliere Fi 
altri testimoni. 

isitoria a dire che per la pre- 
ne impose perfino al 
indarono più avanti. E con- 





delle comunicazioni , della massima parte del 
iano per la via di Venezi 

gi accessorii che deriverebbero ag! 
di Venezia dalla residenza qui di sì gran- 
l enorme vantaggio morale 
di potersi presentare a fronte alta al Governo 
ed al Parlamento (come fu fatto per la n 
egitto), e, mostrando i sacrifizi 





di Stefano Tamajo e 
redatti contro Sebastiano 


procedersi allo espletamento 


Paolo d'anni 53, da 
ubblica sicurezza, fuori 


ed Antonio Cie- 





toria 








co’ bene. 
li soggiunse di parlare al pro- 

Floris, con cui il preto- 
ordine di mandargli il pro- 











L'eta 
[gogna CORRIERE BEL MATTINO 
Venezia 22 ottobre. 
Stato del vaiuolo a Verona 
casi nuovi 26, guariti 12, morti nessuno, in cu- 





indere dal Bilerkio an- 


ci abbia molto 





o] 
Mezzojuso, ispettore di 
rca 





) Giacomo Salmeri, di Vincenzo, di anni 
indaco di Vilabale, uri carcere; 

e) Giovanni Fonta o Giù di anni 
0) de Vilatalo, Gael patoncd i o 

d) Giuseppe Badalamenti, fu Benedetto, d'an- 








o alla sovvenzione per la 





navigazione colle ladie. 


‘Questi erano v Stato del vainolo a Verona del 20 ottobre: 


12, morti 4, in cura 301. 





za dell’’Albanese, che 
Noris, le carte non al 





taggi sì grandiosi, sì gigan- 
teschi, che ben meritavano che se ne occupassero 








casi nuovi 43, guar: 





























nell’ Opinione in data di Roma 20 

La Giuota generale del bilancio si è radu- 
nata oggi, 20, alle ore 2 pom. 

Iotervennero all’ adunanza gli onor. Aveta, 
Bargoni, Bertolè-Viale, Bonghi, Boselli, Cerroti , 
Coppino, Corbetta, Corte, De Blasiis, Fenzi, Finzi, 
Guerrieri-Gonzag*, Lancia Doe Brolo, Messeda 
Minghetti, Nobili, Spaventa, Torrigia 

este mmissione ba deliberato di 
bilancio definitivo del 1871 una sola Rei 

















‘Domattina si riuniscono alle 9 le sotto-Com- | 


missioni, ed alle 3 vi sarà nuova riunione della 


Giunta generale coll’intervento dell'on. ministro | no annunciato alewui giornali ufficiosi, si l 


finanza. 





La riunione d'oggi si è protratta sino dopo | preparare 


le ore 5. 


Leggesi nel Tempo in data di Roma 20: 
Sappiamo che S. M. il Re, accompagnato 


dai Priucipe di Carignano, verra in Roma Jl 20 | pij 


novembre. 

L'arrivo di S. M. sarà seguito da quello dei 
RR. Principi di Piemonte, come pure del Prin- 
cipe Tommaso e della Duchessa di Genova. Le 
prefate AA. assisteranno al discorso del Trono. 








La Libertà sorive in data di Roma 20: 





Leggesi nel Journal de Rome in data 
Roma 20: 

Crediamo sapere che il viaggio del sign 
Sella a Firenze ba lo scopo di corchiudere in 
modo definitivo l'operazione finanziaria, della 
quale abbiamo gia parlato, e che consiste a farsi 
a re 200 milioni in oro sulle imposte ar- 
retrate. La somma gli è indispensabile, come è 
noto, per colmare il deficit dell'esercizio cor- 
rente. 

E più oltre: 
Sappiamo che, coutrariameate a ciò che 














Fora 
atlivamente al Ministero degli affari esterni per 
il Libro verde, che sarà presentato alla 
Camera. Questa raccolta diplomatica contiene, fra 
documenti, la nota circolare che il sig. 
ti-Venosta ha diretto ai nostri rappresen- 
l'estero sulla questione dei conventi sta- 
a Roma 


Leggesi nel Pungoto in data di Milano 21 
L' imperatore e l' Imperatrice del Brasile so- 
iti col loro seguito questa mane per Bo- 
Di là, essi si recheranno a Firenze, ove 
assisteranno alla rappresentazione del Guarany. 
Alla Stazione centrale le LL. MM. furono 




















Alcuni giornali, tanto esteri quanto nazio- | complimentate dal Prefetto conte Torre, al quale 


li 

‘generale Cialdini in Spagna. Siamo in grado 
di assicurare che questo generale recasì a Valen- 
za di Spagna per affari di famiglia, non essendo 
stato incaricato, nè direttamente nè indiretta» 
meate, di alcuna missione politica. 














si nel Journal de Rome in data del 19: 
mo annunciato, qualche tempo fa, un 





Abbi 
progetto di riscatto delle strade ferrate dello Stato 
da parte della Banca nazionale. Questa notizia 
ha suscitato una grande incredulità. Sinmo tut- 
che non v'è nulla di 











ri 
alla Società dell' Alta Italia. Si comprende che 
con questo riscatto cessano di pieno diritto le 
apprensioni che si avevano di vedere questa li- 
nea di strada ferrata d'una così grande impor- 
tanza strategica, affidata ad una direzione stra- 
ni 


Leggesi nel Corriere Italiano: 
Si attende anche 

















Da Roma ci scrivono, dice il Corriere 
taliano, siccome corresse colà voce che attribi 
va all’onor. Correnti l'intenzione di conferire 





attribuiscono uno scopo politico al viaggio | 





a due professori che sono membri del Parla- | 


mento , alcune delle cattedre resesi vacanti in 
quell' U iversì La notizia è data anche dal- 
T' Ztalie. 


Il Commercio di Genova assicura che al mi- 
nistero delle finanze sia preparato il progetto 
legge pel Traforo del Colle di Tenda, da presen- 
tarsi al Parlamento. 

— Il citato foglio ha notizie dell' egregio 
generale 














in Alba, gode buona salute e 
posaiche sie taiernmsnte ristabilito dalla ma- 
[attia che lo minacciava. 





Leggesi nel Corriere Italiano in data del 21 
ottobre : 

AI Tribunale militare di Genova è incomin- 
ciato il dibattimento della causa contro i briga- 
dieri Pabossa e Cortese e iniere Brigoglia, 
accusati del reato di codardia (punibile colla 
gna di morte) per aver rifiutato nell el 

in Mamoiada (Sardegna ) di 
banda di 40 grassatori che avevano invaso il 















1ese. 
Gli accusati saranno difesi dagli avvocati 
Priario e Fara Gavino (di Cagliari). 





pitale per la for- 
mazione della Societa della ferrovia del Gottar- 
do, fu assunta dall'onorevole signor Giacomo 
Servadio , presidente della Società generale di 
credito provinciale e comunale, a nome proprio 
e di molti primari Stabilimenti di credito ita- 
liani da esso rappresentati. 

Le notizie che ci pervengono dalla Svizzera 
e dalla Germania intorno a questo fatto, ci as- 





sicurano eziandio che le trattative condotte per- 
sonalmente dall' egregio signor Servadio, furono 
i nza che 


improntate da tanta tà ed intelli 
valsero ad accrescere la stima dei principi 
Svizzera e della Germania pei fi- 














Infatti nella Convenzione stipulata dall’ illu- 
stre statista svizzero signor Alfredo Escher colla 
Banca di sconto di Berlino, colla Banda di com- 
mercio di Darmstadt, colla Società finanziaria A. 
SchaaMhausen e le Case Oppenheim , Rothschild 
@ Bleichroder, venne espressamente riservata la 
partecipazione di un terzo, alla formazione del 
capitale, pel gruppo italiano rappresentato dal 
signor Servadio. 

Noi siamo lieti di vedere associato ai nomi 
dei principali Istituti d'Europa, un nome ital 
no, in questa grande impresa da cui l'Italia, | 
Svizzera e la Germania si 
vantaggi. 

Ormai la ferrovia alpino del Gottardo è as- 
sicurat: l'Italia concorrendo coi suoi capitali 
a questo gigantesco lavoro ha dato all' Europa 
una nuova prova d' intelligenza e di operosità. » 











ii ripromettono tanti 














Leggesi nell’ /talie in data di Roma 20: 

Abbiamo potuto avere alcune informazioni 
importanti sui tti finanziarii che il sig. Sella 
ha intenzione di presentare al Parlamento, all’ 
apertura della prossima sessione. 

Fasendo pur calcolo, in una larga misura, 

‘a l'aumento continuo e progressivo delle pub- 
li entrate, il signor Sella avrebbe riconosciuto 
la necessità di domandare che sieno create due 
nuove tasse. 

Una tassa, che riguarda soltanto la Sici 
colpirebbe la coltura del tabacco, che fu sinor: 
libera nell'isola; essa porterebbe una somma di 
2,700,000 lire, che sarebbe ripartita tra i diversi 
Comuni siciliani ; questi si farebbero rimborsare 
dai colti 

L'altra tassa colpirebbe il petrolio purificato, 
che pagherebbe 20 centesimi d'imposta per chi- 

ramma, cioè 10 centesimi di meno di quello 
che paga attualmente in Francia. Questa tassa 
porterebbe una rendita di 6 milio 

Quanto all'operazione finanziaria, che è nei 
progetti del ministro delle finanze, nulla è an- 
«ora sin qui definitivamente deciso. 































| Infatti, alle ore indicate, Verdi si recò dall’ 


espressero la loro gratitudine per la gentile ed 
affettuosa accoglienza che ebbero in Milano, della 
quale, dissero, conserseranno la più cara memoria. 

Erano pure alla Stazione per dare il buon 
viaggio alla coppia imperiale, l’ambasciatore del 
Brasile, venuto espressamente da Roma, e il Prin- 
cipe di Hohenzollern, il gia candidato al trono di 


Spagi 

















ra con lui la sposa, che è una Principessa 
di sovrana bellezza. 

leri sera la piccola orchestra del Caffè Gnoe- 
chi ha fatto una serenata alle LL. MM. nell’ .l- 
bergo della Vil erto fu graditissimo alla 
coppia imperiale del Brasile. 











Avendo l' Imperatore espresso il desiderio | 





di conoscere l'illustre maestro Verdi, questi, con 
atto di squisita cortesia, fece sopere a S. 


le avrebbe fatto visita alle 7 pom. dell' altro 








peratore, dal quale fu ricevuto coi segni della 

ta deferenza e stima. Si parlò fra essi d' arte 
isti, della musica del passato e di quella 
dell’ avvenire. 

L'Imperatore volle da Verdi il suo ritratto 
in fotografia, con un suo autografo, soggiungen- 
do: vi farò poi tenere la mia, che metterete fra 
i dei piu entusiasti e sinceri vostri anmi- 














ll prof. Lorini che erasi recato, come ieri 
annunciammo, a far visita d'omaggio all’ Impe- 
ratore, ebbe la fortuna d'essere presente a que- 


peratore è stato pure a visitare l' Os- 
servatorio astronomi mostrò il viso deside- 
personalmente l'illustre astrono- 
arelli , che prima di sera venne da lui 
ricevuto e cordialmente festeggiato per le prezio- 
se sue scoperte. Prima di lasciare il Palazzo vol- 
le visitare anche le raccolte degli strumenti e 
delle memorie di Alessandro Volta, e il prof. 
Hojoch a nome dell'Istituto delle scienze spiegò 
i pregi di quei rari cimelii e di alcuni fra i ma 
noscritti inediti del grande inventore della Pila. 

La Lombardia se questo proposito : 

A proposito della visita fatta da S. M. ad 
Alessandro Manzoni a Brusuglio, ci viene riferito 
che, avendo l' illustre vecchio manifestato la sua 
riconoscenza per |’ onore fattogli dal Sovrano del 
Brasile, questi gli rispose: « Sono io che mi 

















onoro di essere stato ricesuto da voi; i secoli ri- 
corderanno Alessandro Manzoni, menire gli anni 
Pedro 





avranno fatto perder 


memoria di Don 
d° Alcantara. É 












Sere fa, durante il pranzo d 
, vi furono elamori nel quar- 
1 gridi di Viva l’ Imperatore ! 
Viva l’Imperatrice! Viva Napoleone IV! si sono 





fatti udire per un'ora almeno. Per farsi meglio 
notare dal pubblico, i sottoufticiali avevano avuto 
cura 

mangi 


tener aperte le finestre del locale ove 
0, e che è posto a pochi passi dalla 








aggiungere che questi sottoufficiali 
v al reggimento d'artiglieria dell’ ex 
periale. Secondo le informazioni che 
nite, non si fanno alcuno scrupolo a 
manifestare le loro speranze. L' Auto- 
re ha il dovere d'interdire e di repri- 
mere rigorosamente queste dimostrazioni col- 
pevoli. 











Una dolorosa notizia, dice il Corriera Ita- 
liano ci giunge da Parigi. La Duchessa di Boi 
è così gravemente ammalata da dover pronosti- 
carne una fine imminente. 

Cor oto, la Duchessa Boissy non è altro 
che la contessa Guiccioli di Ravenna, quella stessa 
celebre donna che contribuì ad ispirare all'im- 
mortale Byron alcune fra le di lui più sublimi 
poesie. 


Un Supplimento del 
21 riferisce quanto segui 




















Presse di Vienna del 


Ad ora tarda di sera ci giungono le notizie 
che qui esponiamo, e che servono a completare 
le nostre comunicazioni intorno alla situazione” 

Lo stato delle cose ha preso oggi una piega 
Re 


non sfavorevole al partito costituzionale. Il 
scritto responsivo della Corona da 

boe icherà con termi 
la via sulla quale gli 
giugnere le pretese accampate mediante gli ar- 
ticoli fondamentali, aggiungendo che questa via 
tì che costituzionale, che 









Czechi 








prenda le elezioni pel Reichsratà , 
o foro competente, dor 








ek. I ministri del- 
l'Impero quelli ungheresi hanno estesa un’ ap- 

dice al Memorandum che Beust presontò al- 
l'imperatore, in cui menzionano quegli articoli 
fondamentali che sono iu contatto colla legge di 
componimento dell'anno 1867. Il bar. Kuhn fe- 
ce delle obiezioni riferibili all' esecuzione delle 
leggi militari, ed il conte Lonyay in merito alle 
finanze generali dell’ Impero. 

La crisi ha quindi in ogni caso perduto il 
tere acuto, ciò che inoltre apparisca dalla 
S. M. l'Imperatore, il quale si reca 
per più giorni a Reichenau. 











La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi particolari : 











rigi 20. — La maggioranza del Consiglio 
pale si è posta d'accordo per reclamare 

















per la città l'istruzione primaria gratuita e ob- 
bligatoria. 

Carlsruhe 20. — ll treno celere di Strasbur- 
go avendo deviato presso Col.aar, 4 persone, fu- 
fono gravemente ferite, e multi vagoni ridotti in 


pezzi. 








Tetegramni. 
"Berlino 20. 


Spintevi dai membri meclemburghesi del 
Reichstag, le frazioni liberali tano il se- 
guente progetto: Che lo Statuto contenga una 
‘lisposizione secondo cui ogni singolo Stato 
rale debba avere una rappresentanza, 
unicamente dalle elezioni popolari, e che per la 
ità di tutte le leggi, segnatamente per quel 












feribili al bilancio, sia indispensabile 
provazione da parte delle medesime. Si stanno 
Anche redigendo i progetti per l'introduzione del 


Matrimonio cisile obbligatorio. Schulze-Delitzseh 
fece la seguenta nuova interpellanza : Quali sono 
| i risultati ottenuti dei quattro milioni del così 
delto danaro di ristabilimento pei soldati della 
Landwcehr e pei soldati della riserva stati dan- 
neggiati nella loro industria ? di 
1 singoli Stati agirono essi concordemente ? 
Esistono ancora dei bisogni di questa natura ?_ Il 
Governo imperiale vi provvederà egl 














Berlino 20. 

Le odierne rivelazioni del Monitore dell'Im- 
pero terminano colle parole seguenti 
stra 


Non è no- 
tenzione di fare delle rivelazioni che ec- 
il limite della difesa ; vogliamo solamen- 
te ratificare le false interpretazioni della pol 
ca tedesca a cui potrebbero dar motivo le propo- 
sizioni futte dal conte Benedetti. Fino a tanto 
| che non saremo di nuovo forzati di assogget- 
| tarci a questo compito, resisteremo alla tenta- 
| zione di approfittare più estesamente del copioso 
| ed istruttivo materiale di cui disponiamo. 
Berlino 20. 

ne delle estese 

















ll Monitore dell’ Impero cout 
joni, che servono a rettificare le pub- 
| blicazioni di Benedetti, almeno in quei punti che 
tendono a porre in dubbio le pubbli ite 
l’anno scorso dall' ufficio degli esteri a Berlino. 
| © ll Monitore dell' Impero osserva essere palese 
| che Benedetti non era # cognizione quali fossero 
li documenti dell’ Archivio segreto francese pos- 
| seduti dai Tedeschi , altrimenti si sarebbe mo- 
| strato più cauto. Ati tenta di confondere 
due delle diverse fasi delle trattative dell’ anno 
scorso col Ministro presidente francese, unendo 
le sue pretese del 5 e 7 agosto 1866, riferibili 
alla cessione di Magonza e di alcune parti si- 
tuate sulla sponda destra dell'alto Reno, col- 
le aperture che si fecero intorno al Belgio e 
ch' ebbero il loro principio al 16 agosto 1866. 
Il Monitore riporta le parole testuali delle 
istruzioni state date a Benedetti al 16 agosto 
1866, e ificio degli esteri possiede la relativa 
lettera responsiva, scritta di proprio pugno da 
Benedetti , colla quale accompagna il progetto 
della convenzione, di cui lo si aveva incaricato. 
Questo progetto, scritto anche da lui 
margine le correzioni autografe fattevi a Parigi, 
vasi anch' esso nelle mani dell’ ufficio degli esteri, 
e corrisponde pienamente a quell’ esemplare che 
Benedetti inviò a Bismarck, e che venne pubbli- 
cato Î' anno scorso. 























Monaco 20. 

Il Ministero del commercio in Baviera con- 
tinuerà ad esistere ; il relativo portafoglio verrà 
preso definitivamente dal consigliere di Stato 
Schubert, che abbandona il posto di presidente 
della ferrovia deli’ Est. 





Versailles 20. 

Dicesi che in Corsica verrà proclamato lo 
stato d'assedio. (Cit) 

Parigi 20. 

Il Journal des Debats riferisce : Il Consiglio 
dei ministri è devenuto alla risoluzione di sotto- 
porre alla procedura tutti quei militari che ten- 
gono discorsi insultanti contro la Commissione 
inquirente. Lo stesso giornale crede che dietro 
lo sforzato sostenimento della rendita a vi 
sia celata un' operazione di prestito del Governo 
d' Ital 

















Parigi 20. 

Una Nota del Journal Officiel dice : I gior- 
nali muovono rimprovero al Governo ch' esso si 
sia arrogato il diritto di vietare la permanenza 
sul suolo francese a qualunque cittadino, la ci 

za potesse essere nocevole al paese. Il Go- 

verno non s'è per nieul' affatto espresso 

sti termini, ma s'è tenuto fermo al di 
i: li Ò 








; eximpe- 
riale, qualora le circostanze lo esigessero. 
Parigi 20. 
La situazione in Corsica è molto pericolosa. 
( Cit.) 
Parigi 20. 
l Journal Officiet dice: Il Guverno esige per 
sè il diritto di proibire, sotto sua responsabilità, 
il ritorno io Francia a qualunque membro della 
famiglia imperiale, qualora lo esigono le circo- 
stanze. (6. di Tr.) 
Parigi 21. 
I ro delle finanze sospese l acquisto 
di cambiali all' estero, avendo egli a sua disposi- 
zione i mezzi occorrenti el pagamento del quarto 
mezzo miliardo. (0. T.) 


Vienna DA 

La N. Fr. Presse rileva da parte bene infor- 
mata quanto appresso : Il soggetto principale del. 
le Conferenze ministeriali ch' ebbero luogo negli 

imi giorni fu l'eventuale risposta da darsi 
zz0 boem». ll soggetto della discussione 
non è ancora esaurito. La difficoltà trovasi nelle 
escezioni affacciate da parte autorevole rispetto 
alla piega che prenderebbero le cose qualora si 
troncasse il filo delle traltative, Non si vorrebbe 
veder posto tutto nuovamente in questione, e 
sembra non si possa sbandire l’ apprensione d' 
una recrudescenza dell'opposizione nazionale del- 

Non si può a meno di temere che 
vada a vuoto la iron del Consiglio dell'Im- 
pero, e in generale predominano apprensioni pes- 
simiste riguardo all’ esistenza di tutto il pela 
costituzionale. Non è esclusa la possibilità che 
si riesca a mettersi d’ accordo sulla redazione 
d'un Rescritto che renda possibile anche agl 
Czechi di partecipare al Consiglio dell' Impero, 
giacchè tutti s' accordano nel der molto peso alla 
circostanza che le trattative sul com) 
siano trasportate nel Consiglio dell' Impero. 

(0. 1.) 

È Pest 20. 

Il partito Deak rigetta assolutamente come 
pericolosi per lo Siato gli articoli fondamentali 
| della Boemi (Cit. ) 
| a 20. 
| La Dieta approvò in terza lettori la 
| sta della Commissione riguardo alle leggi scole- 
| stiche, come pure quella della Giunta provinciale, 

di concedere la conchiusione d'un prestito per la 
città di Praga sino all'importo di 3 milioni. 

























































nentallo provine 

Tata och non possa venir 

inuata di nuovo l' i diritto pubblico, 

Ha ‘interrogata, associò unanimemente 
questa domande. La prossima sedula 10 7 





Dieta fu ri 
to, chiese al 
non fissare 


















+ 1 capi czechi Clam-Marti; fi 
chi alia Vienna. citt.) 
Pietroburgo 20. 
Corona dell’ Imperatore di 
ingrata im] jone. 
EAT (06) 
Pietroburgo 20. 
ln questa città il discorso del trono del- 
l'Imperatore Guglielmo ha prodotto una sorpresa 
dispiacevole. Il modo secondario con cui vi Si 
menziona | colla Russia, viene ritenuto 
Offensivo, ed i fogli di tutti i colori ne parleranno 
acerbamente. 








11 discorso della © 
Germania ha fatto qui 








Cost ntinopoli 20. 
L'ex-ministro della guerra, l'ex-ministro di 
a e l'ex-segretario del Sultano furono man- 
dati in esilio a Cipro. Dicesi che anche lo Scellk- 
ul-Islam sia stato esiliato. (0. T.) 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Fienna 21. Il Consiglio dei ministri si riu- 
nisce quasi giornalmente. Non fu presa ancora 
Alcuna decisione sulla questione costituzionale. 
fl Rescritto imperiale sull’ indirizzo della Dieta 
di Boemia non è ancora deciso. La crisi sembra 
in sospeso. o VE 
Londra 21. — La lista di settoscrizioni a 
favore della citià di Chicago, che venne aperta 
dal lord maire, ascende a 900,000 franchi. 
Nuova Forck 20; — Il rapporto sulle entra: 
te del cotone dopo il 1.0 settembre presenta una 
diminuzione di 80.880 balle sul periodo corri- 
spoudente del 1870. Il governatore Hoffmann au- 
torizzò | Attorney generale e Carlo 0° Connor 
a sostenere l'accusa contro I° Amministrazione 
del Municipio. — Oro, 112. 


—_ 
Lombarde 106 34; Viglietti 

























Berlino 21 
credito 102 34; Viglietti credito 1860, 83 718; 
filetti cred. 1864, 76 114. Azioni credito 163— 


Cambio Vienna 83 1,8; Rendita italiana 58 314. 
Borsa calma. 

Berlino 22. — La Gazzetta della Germania 
benevolenza verso l' Alsazia e la Lorena, mal- 
grado molte difficol 

Parigi 21. — Francese 57.40; Italiano 62.65; 
Lombarde 426.— ; Obblig. 243.— ; Romane U —;j 
Obbligazioni 166.50; Ferr. V. E. 474.50 ; Obblig. 
merid. 188.—; Cambio Italia 34j8; Mobil. 263 ; 
Obbl. tabacchi 476 25; Azioni 744 ; Aggio oro per 
mille 26.10; Londra vista 24. 

’rance. dice che la Banca 
ente biglietti da dieci 
chi. L'oro fa 24 franchi di premio. 

Il Principe Napoleone è giunto ieri sera i 
Aiaccio. Da 150 a 200 persone gli andarono i 
contro. Nessuna dimostrazione. 

Arnim fu ricevuto ieri da 
musat. 

La voce che il Governo proporrà all’ As- 
semblea un’ amnistia completa è inesatta, ma è 
probabile che proporrà misure, affinchè si deci- 

idamente sulla sorte dei deten 
presi nelle sentenze, che non havsi luogo a 























Thiers e Re- 








st 
leoni d'oro 9.45.— ; Cambio Londra 118.50; Rene 
dita austr. 67.85. 

Londra 21. — Consolidato 92 7,8; Rendita 
Ital. 59 314; Turco 45 4 


Londra 21. 








0 594,2. 





adoperare le rendite de 
Moschee pei bisogni dello Stato. Grande movi- 
mento del consolidato. Chiusura Mustafà 
Fazyl fu nominato ministro di giu 
presidente del Consiglio di Stato. Mustafà Fazsl 
eseguirà le riforme giudiziari 
n] 

Pubblicazione. — Vediamo annunciata 
una pubblicazione che il Tommaseo dice essere 
studio di lingua e poesia, storico e morale insie- 
me. Questa è i Canti popolari delle isole Eolie e 
di altri luoghi di Sicilia, messi in prosa italiana 
ed illustrati da L. Lizio Bruoo, ed uscirà in Mes- 
sina. 























Cortesia regale. — Narrano i giornal 
spagnuoli che essendo il Re Don Amedeo alla di: 
buzione dei premii non so 
sizione a Saragozza, fu chiamata fra 1 premi: 
una donna a ricesere il diploma © la medagl 
che fosse. Ed ella, udendo il proprio nome, fe' 
cenno che qualcuno le venisse a dar bracci 
roechè cieca ed inferma. Del che avvedutos 
Re, con moto spontaneo, discese i gradini del 
trono, e porse alla meschina il proprio suo brac- 
cio a montare. 

Ben si possono immaginare la_commozione 
e gli applausi per questo atto del Re, atto che, 
secondo m 






















onorificenza che va segna. 
la. — Abbiamo letto nel Sidele la lista. per 
ordine del merito, degli allievi della Scuola di 
arti e manifatture in Francia, ai quali venne 
conferito il diploma di ingegnere delle arti e 
manifatture sul finire dell’ ora decorso anno sco- 
lastico. A questa Seuola sono ammessi — e fi. 
gurano fra gl’ insigniti del suddetto diploma — 
non solo i cittadini di qualsivoglia Provincia di 
Francia, ma anche di qualunque paese estero. 

Or bene, con nostra grandissima sodisfa- 

















zione, in capo alla lista, di cui è parola (e ch 
compone di ben 132 nomi) abbiamo Io 
nome di un 





iano, certo Dainelli i 
STI inelli, meccanico, 

Nè basta. AI numero 15 abbiamo z 
scontrato un altro Italiano, certo De Mdlgolfiee 
di Isola di Sora, ed al numero 25 pure un altro 
Italiano, certo Del Bene di Firenzuola. 

Ciò evidentemenie dimostra che in Italia 
non mancano giovani d'ingegno d 





ed anche da superare quelli delle altre naziani” 
e d'altro canto, che la nostra Giorentà sa bente' 


| simo comprendere gli alti desti i n 
mata la qustra patria, © che perciò è secco 


rio studiare seriamente, 
preapgtiri aa i I 


Viaggi aerei. n 
| det polo di Torio Pr pocisoa 
nto prima avrà luogo al Palazzo Cari 
gnano l’ esposizione del ale aeronautico che 
Servi nell'essedio di Parigi. "er eorutico che 
Avremo quindi un 
Jules Favre, accom 












scensione del pallone 
to da due scienziati di 








Rieger, in vista della circostanza che la presente 


Torino e da un ul 





dell'esercito italiano, 


del Nord, dice: Il Governo non cesserà di usere | 





D:cesi che il Governo | 












DISPACCIO TELEGRAIC0 
sonsa Di vinnna del 20 ottobre. del 34 








1 ondre 
Argento 
Zocebini imp. mostr. 
1 da 80 franebi. — 


Avv. PARIDE ZAIOTTI, 
redattore 0 gerente responsabile. 


————@O[<:RK- 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 22 ottobre. 


8 dal 
4 cas. vetri, 23 ba, li 
38 col. manifatture if, 


rina 
L Jara, 46 col. scope, 35 cas, conterie sdu 
tre merci % 

'Per Trieste, pielego ital. Postiglione, 
Zennaro B., con 4 part. stuoie, f part, sabi 
(Telegrammi del giornale /! Sole.) 


Lione 20 oUtobre, 
Gli affari in sete continuano limitatissimi , co soste 
gno nei 

î 










arono alla condizion 
'Organs : B 28 Francia @ ltati 
Trame: Î 


» 45 Prancia 












5 Liverpool 20 ottobre. 

Vendite di cotoni, 40,000 balle. 

Mercato inattivo, tanto pel cotone disponibile che per 
quello a consegna; vi sono compratori di Middling Orieina, 
nuovo racculto a 9 3/1. 

Middling Orlenna, 9 ?/,; Middling Upland, 9 5 
Oomrawuttee, 7 ‘/s; Fair Bengal, 6‘. 
Liverpool 21 ottobre. 

Vendite di cotoni, 8000 balle. 

Mercato calmissimo, pre senza cambiamenti. 

Midding Orleans, $ 7/,; Middling Upland, 9 /,; 
Qomrawuttee, 7 ‘/,; Fair bengal, 6 '/y. 

Midd ing Orlesna, consegna in novembre, 9 /,, 


Este 24 ottobre. 


porogui moggi] Far 
padovano _ | ogni ettoliro 


[aa 1. Lf tt. Li.|dut. tf ttt 











onanacni8 











‘am 46 |s3 gs 
188 35/25 00 
9 36 |190_ 


47 87 |i8s7 





NB. — Un moggio 
quintali due e 60 
| Milano 20 ottobre. 

Sele. — Sebbene oggi si abbia avuto un miglioramen. 
to nei corsi delle varie divise alla nostra Borsa, pure ri 
| guardo alle contrattazioni seriche nulla d'importante si e- 
| fettuò nei pochi affori conclusi. Vi é stato invece qualche 
Î imento di ione agli 

dall'estero, 


Radotano corrisponde in ted» 




























ma (Sole) 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 ottobre. 
Albergo Reale Daniel er, barone, da Vienna, 
con famiglia e seguito, - Sigg Ryatt, 





, nob. W., > 
Miss Ashtrev, tutti quattro da Londra 
- Fellowes C., - John 6. Co 
P., tutti quaitro dall'America, 
ambi dall'Irlanda, tutti poss. 


ther James 
Bates €. 








Bouvé, corriere. 


STRADA FERRATA. — omamio. 

Partenze per Milano : ore 8 . 05 ant. 

ore 4.0 pom. — drrivi: ore 4. 52 por 
ore 9.80 pom. 


















pom 
Partenze per Trieste è Vienna: ore 9.38 aut.; — ere 

10.55 pom. -— Arrivi : ore 8. 28 aot.; — ore 8.48 pom. 
Pariense per , via Boicgna : ore 8.50 1nt;— 

ore 4.45 pom. — Arrivi : Ora 8.AB ant.; — ore 12.84 merié. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 23 ottobre ore 11, m. 44, 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
p fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altrasa di m* 30.494 sopra il livello medio del mu. 
Bollettino del M ottodre 4871. 


Sant. | 3 pom 





—————_-| 





mm. | mr 
Prorcione d'aria a 0° | 768,12 | 705. 05 | 100.57 
T ‘6 [10.0 





pren Asciutta| 44 

Bag. 41.7 [10.6 
mm. | nam 
8.80 | 8.55 
690 7.0 

si NI E. SB | N. 0% 

peo saatcali e pete) Sereno seni 


Acqua cadente |.‘ 


Malle 6 ant. del 21 ottobre alle 6 nnt del 22. 
SUI 


mp. me. 
inim. (0.8.8 
Bià della 

e alal 


niro METEOROLOGICO ITALIANO. 
ino del 24 ottobre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesio. 








| Gielo nuvoloso su, centro e al Sud. 
| . 
| Hbarometro é sallto da î a 5 mm 
Sontinua la probabilità di venti alquanto forti di Nor 
Cielo generalmente nuvoloso. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA è 
23 ottobre, assumerà il sarvirio lè 
48° € | Battaglione * Logione. La rit 
none è al dre Bom be CR te 
SPETTACOLI. 


Domenica 22 ottobre. 


ROSSINI. — L'opera-ballo Faust. Dramma l 
del M° G. Gounod. = Alle ore 8. 


Tipografia della Gazzetta. 





mrmo 
rico in 5 al 

















culi i 

irimenti non 

sue asserzioni 
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pel, Larebber 
relo francese, 
Musiono, le c 
La difesa 
jntfo Benedett 
prrebbero pur 
I estranei all 
alla Fra 
sempre 
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tenuto un © 
one che lo r 
È vero ch 
frire paesi, 1 
si francese, a 
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dal suo cani 
lieno dall ide 
a disposto 

azioni del 
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ale in tale 


dettatura di 
bl lasciasse in 
lerindorre Bis 
be potuto pri 
jur voleva scr 
roppo iogenu 
giano di Bi 

La questi 
rà tata 
rebbe volen 
[Francia gli las 


Le le due dij 
liancese, trat! 
ione del ter. 
immorale , 1 
laworito il sij 
ogli il mod 
nenti , i qua 
ridentemente 
n quella pec 

Le freni 
hanno prese 
diede che © 
lentanza pop 
|a validità di 
ella del bi 
rallentare, in 
i diversi Stat 
Wirtemberg 
alte a Berli 
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nia, In sost 
prirebbe cos 
bollanto spe 
tsistenti. G 
utorità d 
presentare 
debitamente 
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Biccom 
lito naziona 
di due terzi 
Tione, così 
ancora tutt 
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VENEZIA 23 OTTOBRE. 

































L'ufficiale Monitore dell’ Imp 
a Berlino, rettificando le rivelazioni 
i Dt nel suo libro: Za mia missione in Prus- 
te "iee che l'autore doveva ignorare quali fos- 
i doeumenti dell archivio segreto francese, 
rid mano del Governo prussiano, perchè 
ti non si sarebbe così compromesso nel- 
Fat sezioni. Il giornale ufficiale di Berlino 
Wi,ce infatti le parole testuali delle istru- 
"le a Benedetti dal suo Governo, e della 
‘a di risposta del Benedetti stesso, colla qua- 
“eompagnava il progetto di trattato dell’ an- 
del , il quale corrisponde a quello 
narck, e da 
rincipio della guerra. Di 
locumento dell'archivio se- 
» francese, ora venuto in mano del Governo 
Nino, le correzioni autografe fatte a_ Parigi. 
Na difesa del Monitore sì torce in accusa 
vi neoedetti e il Governo imperiale, i qual 
“Nero pure sostenere di essere rimasti affat- 
"itaoei alle trattative per l'annessione del 
o alla Fre Questa pretesa ha suscitato 
‘umpre molta incredulità in Europa, la quale 
[' persuadersi che il Governo francese aves- 
"glo un contegno affatto passivo in una que- 
she lo riguardava pure così direttamente. 
È vero che Bisi veva up interesse 
re poesi, non suoi, e nequali si parla la 
francese, al Governo di Napoleone III, 
‘aiavece paesi tedeschi ; ma il Governo 
tl suo canto non si era mostrato mai troppo 
no dell'idea di assorbire il Belgio, e non 
a disposto a respingere l'offerta. Le nuove 
lioni del Monitore prussiano rendono ancor 
. eredibile l'innocenza del Goveruo impe- 
ione. E i caso il signor 


indurre Bismare 


‘sb: Bf jluto pregarlo di stenderle egli stesso, e se 


Linleva scriverle sotto dettatura, sarebbe stato 
sp lagenuo a lascinre la copia di suo carattere 


dee nano di Bismarck stesso. 





lid nlemente che la Franci 


|a questione dunque si mantiene, come «i 
resentata sin dal principio. Il sig. di Bismarck 
le volentieri sagrificato il Belgio, purchè la 
bacia gli lasciasse fare in Germania, senza muo- 
li guerra, e la Francia non era aliena dal- 
Iteltare questo sagrificio, che a Bismarck del 
> non costava niente. În questo lotta però, 
le due diplomazie, tanto la tedesca che la 
pres, trattavano con puca onestà della spoglia- 
oe del terzo, la francese si chiarì egualmente 
morale, ma meno La guerra poi ha 
urto il sig. di Bismarcl offren- 
fi il modo di pubulic: d 

Nfjoti, i quali, se non son pocrifi, provano e- 
ha intinto il dito 

quella pece. a 
le frazioni liberali del Reichstag germanico 
i: MM coo presentata una mozione colla quale si 
ie che ogoi Stato federale abbia una rappre- 


nuti” Bjcipra popolare, il cui v per 
vm Bf udita di tutte le seggi, © specialmente. per 

















ela del bilancio. Questa misura però potrebbe 
stare, inmodo pericoloso, il legame che stringe 
trersi Stati fra di loro. Nel futto la Baviera, 0 i 
[temberg potrebbero respingere tulte le legi 
e a Berlino, dalla rappresentanza di tutta la 
mania, e quind: anche d'ogni Stato in par! 
li. Dubitiamo quindi che la proposta trovi 
mole accoglienza da parte del cancelliere ger- 
paco 
jmo anche oggi senza 
di Vienna pretendeva 
la formula della 


ilanto spetta modificare | 
senti. Gli Czechi comin 
iorità del Reichsrath, e vi si facciano rap- 
mentare senza condizioni. In quel Consesso, 
lblamen'e riunito, si deciderà la grande que- 
tone, 
Siccome però nel Reichsrath pare che il par 
lo nazionale o federalista avrà la maggioranza 
modificare la Costitu- 
‘componimento avrebbe 


spacci 
pressione colò, perchè 
colla Russia solo in 
è così accentuata la 
ì la dei rapporti coll’ Aust 
Îfartto francese, che a Gorle è rappresentato 
Al Principe ereditario, cercherd di approfilare 
desto incidente per discorrere e far. discor: 
Nt na poco, Coloro però che sperano che si 
iti la desiderata alleanza franeo-russa non de- 
o lusingarsi troppo presto. Il Prineipe eredi- 
be divenuto una volta Imperatore, farà quello 
Rx ano per lo più i Principi eredita o 
i a, ilgono la corn uono 

Uh 
® 


‘tonda linea, mentre v 
ordialità è | 


the 
‘ra benissimo. 


ll Governo francese pare deciso a procedere 
[da tito il rigore contro i sintomi d' indiscipli» 


la, che vi manifestano nell'esercito. Esso avreb- 






































be ordinato di processare tutti i militari che 
sparlassero della Commissione per la revisione 
dei gradi. 

“P.S. — Un dispaccio di Roma giunto più 
tardi reca che fu firmato il Decreto che chiude 
la sessione legislativa del Parlamento italiano, e 
fissa l'inaugurazione della nuova sessione pel 27 
novembre. 

Il Naplo, organo del partito Deak, annuncia 
che le conferenze dei ministri a Vienna sono 
riuscite ad un compromesso ehe fu accettato con 
qualche riserva. La crisi per un momento è al- 
lontanata. L' Imperatore si risertò di decidere s 
prineipii del componimento. 





— 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 21 ottobre. 
ca L'on. Minghetti può dirsi veramente for- 
tunato, giacchè i suoi colleghi della Commissione 
del bilancio hanno risposto con abbastanza solle- 
citudine all Nella seduta d'ieri 
erano infatti presenti della Commis- 
sione stessa, e due, cioè il Maldini ed il Berti, 
avevano telegrafato che sarebbero giunti questa 
mattina. Così su 28 componenti la Commissione, 
A può dirsi che siano venuti a Roma, il che 
non è poco, per chi consideri la facilità con cui 
nel nostro paese soglionsi trascurare ì proprii 














si è mostrata animata dal 






Relazioni dei bilanci 
1872. 

Questa risoluzione ha una importanza spe- 
ciale. Non può dirsi che sia incostituzionale, giac- 
chè il Decreto che chiude la presente sessione 
non è ancora promulgato, e quindi la C 
Je del bilancio può riputarsi in d 
bilanci del 1872; ma la Camera 
potrebbe voler nominare una nuo- 

La Giunta, è 
perfettamente arbitra di farlo; solo si present 
a lei, e le dice: il lavoro io l'ho fatto, se vi 
piace servitevene, se no, commeltetelo ad un'altra 
Giunta, 

















‘a Commissi 








i che saranno prese in pro- 
lo, si comincierà a capire da quali umori sia 
dominata la Camera; ma sarebbe un vero ca- 
priccio il voler mandare a male un lavoro già 
fatto. 

Questa mattina intanto, mentre io vi scrivo, 
sono adunate a Montecitorio tutte le Sottocom- 
missioni per prendere in esame il bilancio del 
1872, ed oggi stesso nomineranno i relatori, che 
probabilmente sa quelli stessi del bilancio 
1871. Essi soli poi rimarranno in Roma, e 
babilmente le loro Relazioni saranno gi 
pate pel 1.° di novembre. Allora, come gi 
scritto, uscirà il Decreto che chiude la sessione, 
intima un'altra pel 27 o pel 28 di no- 
vembre. 

L'Opinione contiene anche questa mattina 
un fersorino a proposito della questione  finan- 
ziaria che deve superare tutte le altre, e tra riga 
è riga anvunzia pur troppo chiaramente che l'on. 
Sella verrà innanzi con la domanda di nuove 
imposte. 

Vi ho già detto ch'egli ne vuole per 50 o 
60 milioni, e credo di essere stato esattamente 
informato. Se poi la Camera sarà disposta a con- 
cedere tanto, non lo so nè io nè nessuno, giac- 
chè riesce sempre difficile prevedere le disposi 
Zioni di un' Assemblen legislativa. Certo è che le 
tendenze sono poco favorevoli, e che deputati 
moderatissimi e di sano criterio quanto altri mai 

nuove tasse, 0 ne accetterebbero 
fosse esclusivamente impiegata per la 
Stato. Ad ogni modo, sappiamo già 
che la questione finanziaria, se pure non viene 
trattata incidentalmente con qualche interpellanza 
o nella discussione de' bilanci, non verrà dinanzi 
alla Camera che nel mese di gennaio. . — 

Il cav. Nigra che doveva giungere ieri sera 
in Ronia, non è per anche arrivato. Ignoro se sia 
i questa mattina; comunque 
Sia non ho nulla da aggiudgere e nulla da to- 
gliere a quanto vi_serissi in proposito nella mia 





























sola cl 
difesa dello 

















sapete, 
non andrà più a Costantinopoli, ma tornerà for- 
se in Rome. Per allro ciò dipende in gran parte 
dalle vicende interne dell’ Austria, 
zioni definitive che prenderà |’ Imperatore 
Al conte di Beust. Non ho bisogno di 
che una volta che il Governo segue con parlico- 
fare interesse questa fase tanto importante della 
politica austriaca ; È 
è scoppiato un incendio nella galleria 
del portico della chiesa dei SS. Apostoli. È stato 
flo di un paio d'ore e con lievissimo danno. 
(Duella chiesa è attigua al palazzo Colonna, ov è 
I’ asobasciata francese; s | endio si fosse di- 
latato, oltre le sventure che avr 
Li sa quali maligne supposizioni sarebbonsi falte 
a Banca generale , 
nori Weill, Scholt si è costitutuita definitivamente. 
Îl duca Massimo è stato elett 
presidenti, il principe Dori 
rio, il banchiere 
See in Roma pel 10 novembre. Come sapete 
egli è nominato direttore generale di questa po- 
tente Banca. 




















Di 
Trieste 19 ottobre. 

(8) Siamo agli sgoccioli sa gr 

uale avrà termine dopo i giorni 

dombre. Il concorso de’ frequentatori è sempre 


mbre: li esaconsorzio promolore può ben sn- 
repo i Corvollatî ottenuti. Trieste ia tale 












Martedì 24 ottobre 





occasione, disse recentemente un nostro comune 
amico, ha misurato le proprie forze, e la giova- 
ne città dei mercatanti può oramai con legitti- 
mo orgoglio dire a’ suoi figli: « Le cifre e l’ari- 
dità der calcoli non hanno isterilito in me il 
sentimento del bello, ma il fervore e l' operosa 
volontà hanno prodotto il miracolo, che oggi 
contemplate con tanto interessamento. » Sì; Trie- 
ste ha rivelato sè stessa, e |’ Esposizione, che noi 
salutiamo sotto tale aspelto con riconoscenza ed 
ammirazione , accenna che i Triestini s' avviano 
ad una meta itsporata, coll’ accresciuto vigore 
dell'ingegno e della lodevolissima perseveranza. 
Una sola disi 
























gene 

delle egregie somme, che ai 
potuto dare maggior lustro all’ Esposi: 
seconda prova noi festeggieremo 

e questa è l'opiuione generale, coll ospitalità del- 
l'affetto, coll onesta dell’ emulazione e dei 
reciproci ammaestramenti ; ma non vorremo ec- 
cedere e varcare la misura coi divagamenti inop- 
portuni che distruggono la gravità dell’ intellet- 
tuale programma. Forestieri e Triestini in uva 
seconda Esposizione dosranno collegarsi per 
prendere. Le feste, temperate dalla sobrietà "illa 
misura, diverranno in allora la conseguenza 
sennata, maggiormente utile e apprezzabilissima. 

Nell’ importante rassegna di belle arti, fra i 
dipinti , sarebbe inutile il dirlo, i tre quadretti 
dell’egregio vostro Rotta (La Vecchietta, il Cia- 
battino, e il Cacciatore ferito ) attraggono it mag- 
gior numero d'ammiratori , tanto sono belli ed 

pndenza ci pro- 

oniamo parl i nostri va- 

lenti concittadini ch'esposero tele di pregi 

stintissimo. Ci soffermeremo pure sulla magni- 

fica collezione di scultura , ove primeggiano il 
Vela, il Magai, lo Spertini ed altri ancora. 

‘Chiamiamo ora la vostra attenzione sopra 
un modesto barile giacente nella sala dei pro- 

i agricoli: è il concime minerale fusfatico, 
produzione del nostro valente chimico, Agostino 
Briani, che può interessare vivamente i nostri 
gronoini di terraferma. Non mancano in natura 
Materie, le quali possono sostituire. e con vantaggi 

ori, le fecce, rieche di principii le quali so- 
i, principalmente nei grandi centri di con- 
sumo di sostanze alimentari difficili ad es- 
sere ridotte in forma trasporta! ed i vegetali 
cresciuti sulle melesime partecipano più o mne- 
no d’ un odore ingrato, che ricorda l'origine. 
L'illustre Liebig già da” parecchi anni predisse 
che un giorno i concimi sarebbero preparati in 
appositi Stabilimenti chimici. Ora il nostro Bi 
ni prescelse ed espose un concime adatto alla 
coltivazione dei frumento , essendo questo il 
importante e necessario de' cereali. Usando an- 
nualmente di tale prodotto, il terreno non verrà 
depauperato di nessuno dei principi minerali, ne- 
cessarii alla sua fertilità, nè si renderà indispen- 
sabile la rotazione. 

La Gazzetta di Trieste sospese per un gior- 
no la sua pubblicazione , ma la riprese posc 
senza il concorso del suo redattore in capo, si, 
imo Curiel, che s' appresta a pubblica 
ggior lena l'antico suo foglio commerciale, il 

































































. in una città d'assoluta importanza 
prgano che si dedichi puramente 
a tale scopo, è indispensabile: esso troverà 
poggio di tutto l'ordine de' negozianti . partico 
larmente delle cospicue Banche, animatrici dell 
Borsa nelle vaste operazioni di carte e d' effetti 

ubblici in generale. Trieste, sotto tale aspetto, 
zzo, e ormai il Tergesteo è sot- 
i pochi e ragguardevoli ditta- 































Il Don Giovanni dell'immortale salisburghe- 
se ebbe un liepido incontro, che deve aseriversi 
all'esecuzione, e non già alla musica, che or- 
mai uon ha bisogno della nostra sanzione 0 del 
nostro verdetto. 

I cantanti, in ogni modo, piacquero riparti- 
tamente, e le signore Krauss e Walmann, il 
Maurel, lo Stagno e il Castelmary seppero far- 
si applaudire rie volte. 

in breve andrà in iscena la Lucrezia Bor- 
gia, cogli artisti suddetti, che speriamo d’ap- 
prezzar meglio nel geniale spartito donizetti- 

0. 























gi 

cura del Municipio, e dobbiamo este 

la nostra compiacenza pel risultato delle mede- 
istituzione, 






di quei poveri traviati, sveni 
la corruzione senza loro colpa. Ora stanno sp- 

ndendo sotto l'intelligente ed amorosa dire- 
Fione dell'Ispettore dolt. de Boldini, le arti del 
gname, calzolaio, fabbro e scarpellino, e ad- 
dimostrano buona volontà di lavorare, e sorpren- 
dente morigeratezza 

Sono irenta appena i ragazzi raccolti, e di gi 
la città ne risente un buon effetto, essendo di 
numero degli oriosi e vagabondi. Mi 
non pertinenti al Comune, furono rimandati al 
loro tetto natto ; ed altri, i più adulti e corrotti, si 
sottraggono, nelle campagne e nel territorio, alla 
vigilanza delle guardie municipali. Noi raccoma 
diamo al Municipio di persererare nell' ottimo 
proposito, ingiungendo agli organi preposti il più 
strelto rigore, a fine di togliere al vizio i rima- 
nenti. Sarà un’opera veramente umanitaria, che 
ridonderà a lode della patria rappresentanze. 

E il nostro ottimo amico Serravallo, nella 
sua generosa bramosia del bene cittadino, rite- 
neva precedentemente che senza il concorso di 
mezzo milione di fiorini, nulla s° avrebbe potuto 
fare. Ecco, all'opposto, medicata la piaga con 

ioni assai più modeste. E queste giore- 
fanno sempre, quando al filantropico concetto, 
s'aggiungerà il buon volere e l'energia del pro- 
posto. Se il virtuoso e benefico vostro Abate Co- 
letti, che seppe guadagnarsi la stima generale 
colla lodata sua istituzione, leggerà quest’ infor- 











































pietoso suo Asilo. 


ATTI UFFIZIALI 





La Gasszetta Ufficiale del 14 corr. contiene: 

4. Il R. Decreto 4.° ottobre, che approva il 
Regolamento pel censimento dei nazionali all’ e- 
stero. 

2. Il Regolamento medesimo. 

3. Disposizioni nel R. esercito. 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 





iene : 

4. Regio Decreto in data 25 agosto , con 
cui si determinano le cauzioni degli agenti con- 
tabili dei proventi dell'Amministrazione dei te- 
legrafi. . 








Il Regio Decreto 5 agosto già pubblicato. 
. Regio Decreto 23 agosto, con cui la So- 
cietà anonima per Azioni al portatore, avente ad 
le operazioni di credito e il commercio 
ionale, specialmente colle Indie Orientali 
denvminatasi Banca Internazio- 
nale, sel Genova ed ivi costituitasi, è 9u- 
torizzata , ed è approvato il suo Statuto iuserto 
al detto atto costitutivo. 

mine e disposizioni nel personale mi- 

rina. 








La Gazzetta Ufficiale del 46 ottobre pub- 
blica : 

4. R. Decreto 2 ottobre, con cui si costitui 
sce una Sezione del Collegio elettorale di Vi- 
gone. 

2. R. Decreto 13 agosto, con cui si auto- 
rizza la Camera di commercio di Bari ad im- 
porre una tassa sui nuleggi delle merci impor- 
tate ed esportate per vin di terra e di mare 
nella città e Provincia di Bari. 








La Gazzetta Ufficiale del 47 corrente cm- 
Tiene : 

{. Un R. Decreto in data 17 seltembre, con 
cui si approva il Regolamento annesso al De- 
medesimo, che modifica in alcune parti 

amenti del giuoco del lotto. 
ine nell Ordine equestre della Co 
fra cui notiamo la seguente : 
A grande uffiziale : 
Settembrini comm. prof. 

3. 1 seguente Avviso de 
zia, giustizia e culli 

La Divisione amministrativa e la Ragioneria 
questo Ministero (soli uffici che tuttora si 

Firenze ) col primo del prossimo no- 
vembre dove onare in Roma, invitano 
tutte le Autorità ed Uftizii cui possa 
di rivolgere le loro corrispondenze al Ministero 
in Roma a datare dal giorno 21 del corrente 
mese. 










- 





Ministero di gro- 










La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 


approsato, con una modificazione. lo statuto del- 
la Cassa di risparmii e prestiti di Brisighella. 

2. Regio Deere i 
approva il Regolamento per l’appli 
tessa' del bestiame nella Provincia di Chieti. 

3 Regio Decreto 17 settembre, con cui è 
portato a 53 il numero dei Distretti militari ed 
È approvato il rapporto annesso al Decreto me- 
desimo. 

‘$. Nomine nell'ordine equestre della Corona 
d'Italia. 


La 
4 






sazzetta Ufficiale del 49 corr. contiene: 
lenco di disposizioni nel personale giu- 






diziario. 

2. Decreto ministeriale con cui si accredi- 
tano, presso le Prefetture di Verona © Venezia, 
due notai per le autenticazioni prescritte dalle 
leggi © lenti pel Debito pubblico. 


___—____—— 

La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene : 

1. Regio Decreto in data 2 settembre , col 
approva il Regolamento generale pei 
innesso al Decreto medesimo. 

2. Regio Decreto in data 22 settembre circa 
redditi di fabbricati 











guente avviso 

L'Ufficio di Questura del Senato rende noto 
agli onorevoli signori senatori che nel giorno 34 
oltobre corrente si chiuderanno le sale di l 
ra al piano terreno del palazzo degli Ulfizi 
Firenze, e che a cominciare dal giorno succes- 
sito 1.e novembre sa aperte quelle dee 
nate all'uso medesimo in Roma nel palazzo Ma- 
dama, sede del Senato. 


ITALIA 


Leggesi nel Tempo in data di Roma 21 : 

Ci viene assicurato che, in seguito ad uno 
scambio di note fra il nostro ministro degli e- 
teri e quello della Repubblica francese, sia sta- 
to da quest ultimo ordinato a sig. di Choiseul 
di recarsi definitivamente col personale della Le- 
zione in Roma. 

Il signor di Remusat scusava l' indugio del 
trasferimento dell’ Ambasciata francese, adducen- 
do che l' ambasciatore era accreditato presso Vit- 
torio Emanuele, e che il Re non avendo fissata 
la sua residenza in Roma, il rappresentante di 
Francia non avera mancato al suo dovere rima- 









































nendosi in Firenze. 
Crediamo sapere che, dietro le spiegazioni 
accennale, e per non offrir molivi a nuovi pre- 


delle altre Provincie 
Alla gioriedizione del Tribune d'Ap- 
malto vecoto, nelle quali: non have 
veule suloriasato 3°- 





testi, il Ministero ha con 
anticipare la sua venuti 











Scrivono al Corriere Mercantile di Genova: 
Qualche foglio a Roma sparse la voce di 
un progetto del Sella, da presenta 
re riaperte, sul servizio delle Tesorer 
I:noro se il progelto realmente sia matura- 
to e preparato; ma qui affermano che qualche 
trattativa in proposito già venne iniziata dal 
Sella, anzi condotia a buon punto prima di tor- 
nare a Roma; e che in esso abbia preso per 
base il noto ordine del giorno passato alla Ca- 





















mera lo sc raccomon- 
dava al ministro di preparare studii e progetti 
per la concessione delie Tesorerie ei vari Sta- 


ilimenti o banchi di emissione esistenti in l- 
tal 





'Se così è, come del resto dev'essere, aven- 
do allora Sella accettato quell’ ordine del giorno, 
gli studii ed i progetti del ministro di finanze 
pogi pra una base affatto di da 
quella ch' egli per l’ addietro monteneva per que- 
sto soggetto; cioè, invece di patrocinare, come 
in passato, il trapasso delle Tesorerie ad una so- 
la Binca, a quella sola ch' è estesa in tutto lo 
Stato, dividerebbe tale servizio fra ln Banca na- 
zionale, la Banca Toscana, il Banco di 
quello di Sicilia; rimanendo l' opera non facile 
di concertare l'accordo con fulte le divisioni 
territoriali ed i mutui rapporti fra _gl' Ist 
l' Amministrazione governativa. Se le voci che 
corrono son veridiche, tale sarebbe in complesso 
il progetto che si va preparando. 




























Leggoai nel Monitore di Bologna in data 
del 280° s 

leri, come fu annunciato, giunsero nella no- 
stra città l'Imperatore e l'Imperatrice del Bra- 
sile. Tosto gli augusti viaggiatori uscirono per 
recarsi a visitare la chiesa di San Petronio e il 
muovo palazzo della Cessa di Risparmio, dove li 
ricevette il nostro egregio Mengoni, autore di 
quella maraviglia di buon gusto artistico e di 
ì architettonica. Don Pedro e la sua 


inver 
consorte imostrarono ammirati della stupen- 












da fabbrica ed espressero calorosamente i loro 
complimenti al commendatore Mengoni, tanto per 
questa sua opera quanto per quell'altro miracolo 


del suo ingegno, che è la Gal'eria Vittorio Ema- 
nuele a Milano. 

Nella sera il Municipio fece con cortese pen- 
siero illuminare il teatro, e la coppia imperiale 
vi intervenne assistendo alla prova generale del 
ballo, che andrà in iscena questa sera. 











Il Monitore di Bologna scrive in data del 22: 
Gi scrivono dalla vicina Imola che giovedì a 
sera vi 
jonò ussai vivamente gli animi già 
una lunga quiete in fatto di pubblica sicurezza. 
Il senatore Scarabelli venne fermato mentre 
da quattro 
lunga con- 
di quanto 
portava di qualche valore sulla persona, per una 
somma di circa trecento lire. 
Contemporaneamente dalla parte opposta 
della città giungeva pure dalla campagna il conte 
F. Codronchi. Arrivato col biroccino ad un cer- 
to punto, si sccorse di persone che evidentemen- 
te si preparavano ad agaredilo. Rllentò il passo 
oltella. Non si era ingannato, 



























sferzò l'ottimo cavallo che parti come una frec- 
cia, rendendo vano il disegno dei malfattori che 
si contentarono di sparare dietro al fuggente pa- 





fecchie fucilate: per buona sorte i proietti en- 
darono tutti colpire nel veicolo, rimanendo illeso 
il conte Codronchi 











Il Fanfulla si è trasportato da Firenze a 


le c'è già un successore, che 





la prima volia. 


GERMANIA 


Ecco il testo del progetto di legge concer- 
nente l'emissione di nuove monete d'oro, che 
il Governo tedesco ha festè sottoposto al Consi- 
glio federale : 

Art. 1. Verrà conista una moneta d'oro im- 
periale, 46 pezzi e mezzo della quale conterraa- 
no 500 gramme d'oro fino. 

Art. 2. La 30* parte di questa moneta por- 
terà ll hose di marco, suddisisibile in 10 gross, 
e il grosso in 40 pfennig 

Art. 3. Oltre alla moneta d’oro imperiale di 
30 marchi si conieranno monete di 45 marchi, 
93 pezzi delle quali equivalgano a 500 gramme 
dolo ino, e monete da 20 marchi, 69 pezzi e 
tre quarti delle quali eq 
300 gramme d'oro fino. 

Art. 4. Il titolo delle monete di 30, 20 e 18 
marchi è fissato a 900 millesimi, la lega a 100 
millesimi. In conseguenza di ciò, il peso di 500 
grammi d'oro fino corrisponderà a 41, 85" della 
Moneta di 30 marchi, a 62, 775m della moneta 
di 20 marchi, e ad 83,7 c. della moneta di 15 
marchi. 

Art. 3. La tolleranza in peso sarà di 2 3, 








igono similmente a 























o 8 fiorini 45 carantani. 

Art. 7. Le monete d'oro che 
perduto col calo oltre alla tolleranza p 
la legge, saranno accettote senza perdi 
le Casse imperiali. Però tutte le monete che non 
avessero il peso legale e che fossero state acc. 











tate dalle Casse pubbliche, non potranno più ve- 









































pitano vi si fa “iscndere ET fofme di concorso economico, con cui 


























si può } dorsi 


























Ordine del giorno. 
4. Comunicazione relativa al Patrono der 
È lella 











"os a == 
ni poste Ta circolazione da codeste Casse. Teli ‘ È 
monete logore dall’ uso verranno successivamente È iete contento; ma se poi da co | incoraggiare e sostenere le Società industri: i, nai rn pertanto la Deputazione vi pro- Società. = — ; ( 
È ritirate dalla ‘circolazione. ' cone 07 si fa ritornare al vostro grado pri- la garanzia di un annuo 6 per 0/0 è sente dul Conc! ' Nomina d'un vicepresidente in vg 
Art. 8. Le monete d' argento multiple 0 spez- | mitivo di capitano , allora v'indispettite e prote- bio la peggiore, siccome quella che converte le pone: sspingere la domanda del Comitato ig. FranCESCO Cogo e det; 
gati del ‘tallero; coniate in esecuzione del irat- | state, malgrado iche:siate convinto di non es- azioni in effetti mobili di facile giro. e disinte- de gran ‘\drialica di navigazione, le 
tato tpooetario del'24 gennaio 1857, conlinue- | seta.gne ce per fa fonzioni di colonnello; | ressa gli azionisti al buon est» della impre. cinte a inte” tare alcuni libri popo; 
Mo oooet tifa nella’ Confederazione : leso» | quilò è @i fegionabentache molti uffiziali, non | E da ciò quella freddezza e quella traseuranza ottenere dalla Provie di Lire | educativi, per darne ni deleati 
Telo %ia 2 talleri o 8 fiorini è mezzo, lo mamete | sttf‘favorili dalla sore in seguito alle delibera Nell andamento , che rende tenui o nulli i gua- | resse del 6 per cen le più opportune, onde facilitare in loro] bea 
he na lallero © 4 fiorino e 45 carantani, l@mo- | zidni della price "ti aBvistone, tosto fe dagni e tramuta la garanzia in un sacrificio ef. | 123500000; | Consiglio si obblighi di. concor. | cio di potersi Nirunico, ne 
pet da 10 grossi o 35 corautani, le monete da | cero, come l@rprova benissimo la lettera “che il | fettivo. Per tal modo la Provincia ed il Comune 2° Che il AI i rene RA iaioes Pac ciagee persi a 
n) Mo OI e merioredse saranno ac- | generale Gremer, sl quale la Commissione asse-  correrebbero rischio di mantenere, prie spe- | rere con un numero di Arcari da formarsi; | stribuirsi nell’anno scolastico 1871-72 a ini 
cellate da luite le Casse pubbliche, come pure dal | guò il grado di capo-sguadrone, ha testè scritta navigazione a vapore, senza nè dirigerla di Lire 1,009, o, io unest ullima proposta sia 
in data St-Germain-en- nè amministrari pie fe diornla 


‘commercio. | 
Art. 8. Il peso normale e il peso di tolle- 
rangà delle monete da couiarsi in virtù della pre- 
sente legge, © dei loro multipli, saranno deter- | 
minato da pei legali giusta le disposizioni della 
legge del 17 agosto sui pesi © sulle misure. 


FRANCIA 
Eoco la lettera colla quale venne accordato 
al Princ'pe Napoleone il permesso di entrare in 
Francia : L 
Il Consolato generale di Franîia a Ginevra. 


Ricevo, le ‘istruzioni che avevo dimandate al 
signor ministro degli affari esteri, a proposito del 
filascio di un passaporto al Principe Napoleone 
Bonaparte. 













Loye, 13 ottobi 
segna le sue dimissioni, soggiungen 
ferisce aspellare come semplice 
casione di rifare la guerra si Prussiani 


ate, colla quale egli ras- 
ch' egl 








La lista della sottoscrizione per la ricostru- 
zione del palazzo della Legione d’ Quore, pub- 
blicata nell’ Officiel, sì eleva a 369,082 franchi. 








In aggiunta e a rettifica delle notizie date | 
Ai 








Nell'incendio di Mani 
do un danno di 4,250,000 | 





se e 6 mulini, cagion 
dollari. 
Nel Wisconsin, gl' 





a ì Cats 
incendii incominciarono 











| mere un voto simile 


Non crediamo sia questo il modo di pro- 


curare al paese un servizio di navigazione con- 


forme alle esigenze del commercio , nè potressi- 
mo ceriamente consigliarvi ad acceltarae la pro- 
sta. 
Riteniamo che la 
concordare colla nostra 0] 












e sia per espri- 
io comunale. 





Dal momento 


accettabile la domanda della garanzia, era inu- 


tile per parte nostra incamzmninare pratiche con 


acconcia a dar v 
vigazione, non crediamo però che la Provin- 

cia debba rimanere indifferente e ristarsi ad 

sterile appoggio morale. L ra agricoltura e 






















ulile e convenieni 
Ebbe luogo una 





votate le seguenti Parti 





un numero di Azioni 
L. 4,500,000 in una Società di ni 














concorreni 
igazione 
pore che stabilisca la sua sede a Vene 

jo delibera che, ad attuare que- 


ale, ponendosi d'accordo col Mu- 
e colla Camera di commercio , ne con- 
creti il piano nel modo che fosse trovato più 
te, riferendo al Consiglio. 
luoga discussione si 
rale che particolare sui singoli punti; vennero 





$. Il Consiglio delibera di respingere la do- 
itato esecutivo della Società ‘adria- 
avigazione per ottenere dalla Provincia 


i 

| Ginevra, 15 ottobre 1871 sugli incendi , leggiamo nei giornali | altre Provincie perchè ne assumessero una parle. 

| Signore, iuglesi : Le muesta non ci sembra la forma più | pitale sociale di L. 42,500,000 

| re bruciarono 200 ea- | a ci sembra la elettiva di | 2. ll Consiglio si obbliga di concorrere con 





gene- 









lecitamen! 


primo previ! 





| fi signoe mivitro mi fa sapere che il Go. | al Nord-Ovest del Îago di Michigan. Il fuoco che | le nostre iudustrie present e avvenire s'accentra- | | o 7 
verno lepubblica non intende interdire il | era co: ciato nelle foreste diventò sì terribile | no al commercio di Venezia, e sono interessate st ultima proposta, sia nomini ta una Commis Il Corr 
le consumò tutte le abitazioni e fece molte vit- | a creare una forte corrente, che faccia capo sione di tre individui, la quale, in unione alla L'on. 
il diritto ch' egli Leo scampo ogl' infelici abitanti fu il lago | nostro porto ed alla nostra piazza. Lo stesso ri- | Deputazione provinciale, ponendosi d' accordo col provincie 
sopra il quale si rifugiarono nelle barche. Molti | sultato degli studi del Comitato promotore ci | Municipio e colla Camera di commercio, ne cou- sessione Pd 


come a quello di ogni altro cittadino, la cui pre- 
senza sarebbe di natura ad agitare il paese. Il | 
siguor ministro desidera che il v-| 
vertito che qualunque manifestazione, qualunque | 
disordine atto ag agitare gli spiriti, riceverebbe- | 
ro la più rigorosa applicazione della legge, sia | 














nascosero solterra i loro oggetti valore per | 
sottrarli alle fimme. Tristissima è la condizione | 
di coloro che scamparono e assai gravi sono i 
danni. | 

Un grande incendio scoppiato a Fi 




















ntemente che senza un impulso 
impresa di navigazione non sor- 





so 
vero dir», noo abbiamo molta fidu- 
ja nella concessione di un sussidio governativo. 








ereli il piano nel modo che fosse trovato mi- 
| gliore per agevolare l'impresa e preferendo quelle 

‘affrettassero il compimento, ri- 
| ferendo al Gonsiglio per le ulteriori sue delibe- 


| combivazioni che 


| razioni. 


La prima fu approvata all' unanimità. 














4. Celli. Marcia Aurora. 
2 Mercadante. Sinfonia nell'opera Emma d'4n. 


3. Labitschy. Mazurka. 








conguaglio 
to ligu 





che provenissero dalla presenza del Principe stes- | 29 settembre bruciò sei grandi mazazzi Il nuovo Lloyd italiano, costituitosi in Genova i "i 
I so, Na ehe fossero l' Efelto. dei suoi atti per- | di proprietà dei signori Jessup e Moore. | col capitale di sei milioni, nella lettera diretta La seconda lo fu con voti 22 sopra 27. | Verdi. LS) nell'opera Ernani. Siamo 
Il sonali. Ì Ua dispaccio da Nuova-Yorck, 15 oltobre, fa | al Ministero d'agricoltura, industria e commer- | La terza fu approvata alla quasi unanimità. È za. ql co 7 4 che il mic 
| Ha conseguenza , od a tali condizioni, © si- | ascendere a 100 milioni di dollari i danni ca: | cio, in data 7 settembre decorso, che vi possia- | Passando alla nomina della Commissione — Verdi. Boleros nell'opera Giovanna di B si è, in uo 
\ gaore, io sono pronio a rilasciarsi il passaporto | gionati dai receati incenlii che ebbero luogo nel | mo leggere, dichiara aperiamente She ti frman- | fatta la votazione mediante schede — risultaro- | @usman. 1, uni DE dpert 
che il Principe vi ha incaricato di chiedermi | Michigan e nel Wisconsin; vi perderono la vita erno, esprime la spe- | no elelti a grandissima maggioranza i consiglieri 7. Dall’ Argine. Valz Debadacy. J' Arsenale 

per lui. Vogliate indicarmi l'ora in cui vi sarà | un migliaio di persone. ccordi sussidii ad altri i 8. Galop. 
0 della Quest È not 


comodo di andarlo a prendere alla cancelleria | 

del Consolato, affinchè io dia gli ordini neces- 
sarii perchè, oggi , essendo dome: 

cui gli Uffzii sono chiusi, si vad» ad 

Vi prego, signore, di gradire l' espressioi 

dei miei distiatissimi sentimenti. | 

Il console generale di Francia a Ginevra | 

F. Depenet. Ì 









pine | 
inesatte le notizie date | 





rigi, monsiguor Guibert. 
L' Univers dice che il ritardo della preco- 
nizzazione proviene dalla necessità di aspettare 
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NOTIZIE CITTADI 


Venezia 23 ottobre. 
Consiglio provinelale di Venezia. | 
(Sessione straordinaria del 23 ottobre 1874.) 
Presidenza del Presidente Avv. Deoda 
Sono presenti 27 consiglieri. 











Presidente comunica cinque lettere, una | 
del vice presidente co. Valmarane, una del cons. 
Pescarolo, una del cav. Sartori, una del coi 

























| sidio governativo, quando pure si oltenge 


| imporre corrispondente quantità di oneri e 





luppa, a vero dire, con 
l'opportunità delle na- 





argoment 


vigazioni libere non sussidiate. 
| D'altronde poi non è a credersi che un sus- 
si 








un utile puro e semplice. | sussi 
non si danno alle imprese di navigazione senza 








obblighi, che talvolta risultano tanto gravi da 
superare i vantaggi del sussidio e sono dannosi 
alla impresa e alla piazza commerciale che la 
istituiva. Noi dunque, se non abbixmo una grat 

speranza nel sussidio governativo, non ne al 
biamo neppure un gran desiderio, e fra i due 
partiti proposti dal Comitato promotore nella 
sua lettera 4 settembre, preferiamo quello d'una 
navigazione libera, pronta a servire dove la 







































| Mi pregio d'invi 
consiglieri comunali al 






| m 
lla garan: 
versato, e proposte dell 





del 6 per cento 
Giunta. 


































uti 











2. Proposta di eliminazione dalle restanze 
| attive comunali dell’ importo di it. L. 301:08, do- 
isoluti 

















Balle: 
— Nelle decorse 24 ore gli Ulficii di P. 
ebbero veruna denunzia di furto. 

Gli agenti di P. S. arrestarono però due in. 
dividui, uno per disordini con disturbo delli 
pubbli le, ed un altro per questua. 


Stato civile di Venezia, 


















anni 40, celibe, 

























dell’anno 
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di riaunziare al poi e Je a vol o adunirio possibili, cha per vivere rigegiione o fer | Sindaco di” 0 nomi chi 
tosto che di ricorrervi, ecco quanto difficilmente | mune di Venezia emettessero un prestito ad 2m- | sorgere, desono far capo al comi ose o per Î i Mestre il dott. Napoleone Ticozzi. 
ù si crede. mortizzazione per venl' anni, senza Neppure €- | timo. * sa Riercio Menti orari nun 
bd Le deliberazioni siate ullimamente prese | | | Eeegesi nell'Opinione in data la 
dalla Commisione di reisiono dei gra > ore fl @ mesta | berave ali tnione lede) nor 
ono a meno di fare molti malconter | , nel i 
i posto "in | dover “0 a sua riunione dif; soi 





j P cito francese; ognuno già se l'aspettava | Oggi pi 
d'altronde, e ciò è assai facile a comprendersi ; | piuttosto 





72, e le medesime riassut 
Gea pa zola relazione generale, come pei bito 





















spetto 
pei DO Ilegrato di vedere le ovazioni ù dalla Carniola e dalla Cari 
Dopo che N: preso | riceruto da tutte le classi della Ferranti tedesca di domani. Questa sera ci serà brado: 
aa I = 
pi tentiche e rispettabili. lesco rimpetto al 

pasa A Secondo : L' organizza. 

{ Leggesi p to quelli di Gi parecchie delle botteghe sporgs 

ima | del esi cogli Coechi proponge Da quale plicira » Postessnere: Tatto ci 
Ai Ti " edeschi tanti 
pnirazinnno s ghe isea ma sembra pero. digpo- | dell'Austria © preavvisa petizioni al Mun 
pedire l'entrata dell'acqua nelle case. Ma le pe- 


nio Bolmida, per aderire fattog] originari ci 
Presepe) i nario reseritto di elau- | gica, sul terreno legale, coni 
4 pet plirpgien di novembre, ad ! sole tendenti he- | luzione dei vincoli sussistenti. La Ri i fizioni furono inviate agli archivii, ed il fiume 
Ne di Sesifaiia (lilla "all zio oe ta ferima adesione dei Te. | ne ha fatto una delle sue. ‘ 
È 1 \Pii neo. laluozioni balle csali Gi stazA ‘hi alla Costituzione di dicembre, perchè que- Il Busento, a mostrare la sua forza, ed a 
del bilancio dell’ entrata | to ba diretta comparteci i" sc | garantia pegli interessi nazionali | provare al Municipio che con lui non si scher- 
smente far quella del Nun GMiisgitO 10° opaco — N discorso serà sontiene ia carena peri in rerirebbero.2d | 8, non solo ha schiantato il ponte, ma ha de 
revisione del 1872. | la s p- e ra forma se non nel senso che gii cx-paesi | Positato a' piedi della città un fenomenale tron- 
mo vel Journal Officief. [ignora de' ministri la Confederazione germanica fossero raccolti | ©0 di i veg del peso di circa 400 quinti 


‘Consiste 
continuare le deliberazi ‘una unità politica, e che al Regno | tai coloni fai da un nostro amico non #00 i 
gliati. Il paese accorre a vederlo, e ne vale 


Leggi: 
4 ll 
di Roma A: Il Principe Napoleone Bonaparte avendo fatto | |e ultime proposte di Hohenwarth. sia assegnata una completa separazione. 
| davvero la pen 























lesa è arrivato a Roma ev. Costanti | eee ilo mabro dei Coniglio generale srt 
= gra, ministro d' Ita rigi. i fu eletto membro dei io generale, PETE ANA farti Madrid 2 
La Libertà aggiunge, che il car. Nigra non e Hr ter n] o Congresso medico, — Nella seduta del ; 
chè la pre- | È ‘ ‘ Î 
metà al suo posto in Francia che fra fre 3el- | senza del Principe Napoleone non possa divenie | loan al i gi AS Roma: n eden Re 
N Londra 21. Si legge il 12° articolo delle conclusioni Ca Ì 











l'occasione dun disordine ii gelosa 
ello stato in cui la Francia si trova, nes- ] 

£ giunto a Roma il conte Barbol sun Francese degno di questo nome penserà, noi | APftogi, Fabrizi © lo DI 
paletta Costantinopoli. egregio Sperismo. a turbare la pace pubblica, così neces- | {'Aimcatrazione At rione 

siesto a visitare il ministro O aura. riieruagee dale. aosire die [Mio pe ida (di Vha' sò 
£ ed alla liberazione del territorio. | ode a diete Triuia 
_——_——- Ì ignor Carlo Ferry, prefetto del Di ; 

u Corriere Taliano scrive in data del 22: | mento della Saona e Loi sa inviato sd Aise- | 

1.00. Sella ha promesso a varii amici delle | cio con poteri sufficienti per tutti i casi che PO- | meni 


liani sulla prostituzione, e, mentre il De Au 

iscussione, entra nella sala 
residente ne avverte il Con- 
si, prorompono in frago- 


ll Times anpunzia che arrivo del Prin- 
cipe Napoleone in Valence si riunì alla Stazione | cis ha impegnato li 
AF OTnO | della ferrovia una grande massa di gente, che | l'illustre Virchow 

0: | manifestò delle intenzioni ostili, per cui dovettero | gresso, e tutt, alzi 


essere prese delle misure di precauzione. rosi applausi. 
Il presidente, a nome del Virchow, ringra- 


zia il Congresso, e dice che l'illustre scienziato 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. fa le sue scuse per essere giunto tardi al Con- 
sn gresso, che però per due volle venne, ma Irovò 





timane: 




































Bebel prepara un 








































































































ramma dei incie subalpine di presentare alla prossima | tesse: i 
la cittad pos a Î ro presentarsi. (8 do » 
Ai Sn a re fore nl | | Intorno alle voci corse di disordini avvenuti priva se EE (pena 28 — L'Opinione reca: Fu firmato | tvita la seduta. (Applausi. 
“io ligure-piemontese, per ‘metter termino. si | * quell isola, leggiamo nella Patrie del 19: La Gasselta di Torino ha i seguenti tele- il peo che chiude la sessione legislativa , e Virchow, in lagua francese, ringrazia per 
Euro) fondati lamenti a © Si annunciò che delle truppe erano state | grammi particolari : [rendimento > della nuova sessione pel 27 | avuta accoglienza, e dice che questa è una nuo- 
in Corsica. Ecco a tale riguardo la ve- | Versailles 21. — Il ministro dell'interno ha sorettbP. on __ 1 Fronete riporta la voce di ne solenne prov dei comuni etici na 
3 legano le due nazioni germanica ed italiana. (Fra- 













chiesto ai Prefetti uno specchio delle antiche guar- | i ; 
i o got ale iamaio fi gno men ro, | Soc 
per la pronta ripartizione | maggior parte dei giornali considera privo di | n, 


Emma d'An- Fiivo le disposizioni adottate in proposito ri 


fiurdo a quel Compartimento negli ultim 













| 1 principio dell'insurrezione algerina, 
gionieri arabi fatti dalle nostre truppe furono 












ACCI TBLRGRAPICI DELL'AGENZIA STMPANI i 























































nani. Siamo informati, dice il Corriere Italiano, fi i 
) tti su Tolone per esservi detenuti 
il mioistro della’ marina, senatore Ribot! Us ti pr | inziate a soccorrerle. à lornali con v 
vena di Qj 24 sto dla min, sentore, Mii: | mete, EMO e sto all rio del | di morte dal 2° Congo cato ll pena | Pondimento i dpaSSo dI STO dela 8 odo | __ en me man dl i ii SAINT 
mò spriamente eci trasferimento del. | Pricioni i ‘he devonti imbarcare verso la fine | piera L* Consiglio di guerra, è stato Fe- | fy ricevuto il 20 ottobre dall' Imperatore Gugliel- quot 601% 
5 di questo mese sul Jura per la Nuova Caledonia, |“ _ Rochefort è tao traserito ad Arignone e non mo, domande ndogi tl Cerasci l'eco 3068 
ieri a 
n det 29, [ff noto che un Regio, Decreto del 6 2£0eto | immediatemente inv rete [lie PRESS .. |in Francia. 109 50 
i P. S, qll'anno corrente dichiarò doversi fer luogo al- | internati Utrecht 21. — L'Associazione operaia nazio- 2 
* 8. nom Rif e" ‘opriazione del convento dell’ Incarnazione nel circondario di Bestia. ; e A E ll rriero ne che le confe: | Preti "22," conpoo na 
rò due in. Bj #4 Ditia Verbo, spettante alle salario ecisione, un primo con- | cietà operaie d'Olanda, per invitare a un Con- | che è eitalo, Ladd ve prg en) Obblig. tabacchi. « 498 — 
rho "6 I-II fine E di quel convento , infatti | venne preso voglio parlì per la Corsica alcuni giorni s0no | gresso che avrà luogo nei giorni 29 e 30 cor- fano e riserva. La; questione |\Aaloni ia ie ‘38 50 
sun palla Stan, e resto dei prionieri, arabi fa | rene di Gaioto pel moneoto i, alorini. i; ci i siti 
P Telegrammi. compromesso. ee uu 5i 
_ se ecelesiastiche . 84 90 
oscane 4893 50 





erlino 2. 
La Norddeutsche allgemcine Fate dichiara | Ultimi Telegrammi dell ‘Agenzia Stefani. 


Mi. 
—_____ 
DISPACCIO TRLEGRAPICO 




























— Nati morti 
di à in un articolo: 1 molteplici eccitamenti che ve- È ar) Val 1 
di 27, celibe, uest' ultimo a: ‘essere " il jale perch’ esso pro- ‘ineora 22. — Un meeting del ' Internazio- | x 
“priora ll fabbricato e sito Faso di sua pri ja vano he porta la bandiera del ca- | ceda energicamente n Lorena, Son fa. | nale ebbe luogo a Carouge, un altro merting 2 nonna pe via — dol 90 ciabre del BI ciicere 
bora Massimi. propeletà ‘perciò esenti dalla legge 3 febbraio | 10 di fregata Lehelloco, comandante la flotti- | ranno pu Governo dal suo cammi- | Ginevra poco, numeroso. i Hi na) Pr 
Nico, 870. Il princi ,. pertanto , citava i incaricata di sorvegliare il litorale, è partito | no; non gli manca nè avvedutezza, nè fermezza Parigi 28. — ll Journal Officiel ba una Nota Sa 
0 regio per il trasferi- | {to Juri Bastia. Il Daino, dopo aver visitato que- | ma perch' egli sì sente forte e non Fonsidera le | che confuta vivamente le calunnie dei 109 — 107 — 
4 sto porto e ispezionato la costa Est dell isola, | cose come vengono, senza un piano, ma procede bonapartisti, che pretendono che Thiers si faccia 290 10 289 10 | 
ice, reca d Ai pagare lo stipendio in oro per approfittare del- | \rganto ua 
n K Li ’ aggi foi imp. amate... S = 
roenite api Da, | missario straordinario della Repulb ‘Dublino 23. — Smith, presidente dell'ulti- Per Firagaliti nio Î 
Cinto la proprietà ca. La Cerere tornerà immediatamente a mo meeting, ricevelte ministro dell’ interno 5 e 
Le a disposizione del Governo pel una lettera la quale gli anvunzia che la Regioa Avv PARIDE ZASOTTI, } 
ricusa di liberare i prigionieri feniani perchè ap- io si sat 
a 4 gerento responsabile. 





nullo il regio Decreto che ordinava l'espropria- | si dovesse affidare una nuove missione. Fio sunt. 
partenevano all’ esercito. 


| 1l Temps osserva che l'invio d'un commis: 
fatti e alle gesta del Nel bilancio dell'Impero pel 4872 le ren- 


Berlino 21. 













ÎLa prima sezione del Tribunale civile e cor- | ri i 
rezionale, ba rigettata l'istanza del principe Ba | sario straordinario esta del | dell’ 37 
seone ebndannandolo nelle spese del giudizio. | Prince Napoleone un’ or the gli ultimi | dite sono preventivate in talleri 110522816, ed 
ASCPEZOR RE: STSA00E avvenimenti aveano si ‘mente diminuita, e | iu altrettanta somma la spesa. Le spese che ri FATTI DIV ERSI Ì 
corrono annualmente ascendono a 97,829,707 i le, ga- 
le a 12,693, 109. | costi» 4 


plain 
Congresso bacologieo internazio» 
male. — Sabato 46 settembre ebbero fine in 
Udine i lavori di questo Congresso. Essendo 
| stata riaperta la discussione sul Il quesito ven: 
Siero approvati due ordini del giorno, col primo 
dei quali si reccomanda per l'esatezza, deli | 
i ; 21 ivi [esami microscopici il metodo adoperato dal- | 
par Rane ministri | fiuto bacologico di Gorizia; e col secondo si 
Be Liromanda pegli Stabilimenti che prepararono | 

A una grande quantità di seme il metodo di_con- | jata pe 12 tazze 2 fr 


’ ordinamen- 4 4 Î ioni jeli Î Piste 
Fao nun amo con piacere il nostro comm. Co- | | Parlando delle elezioni dl Consiglio generale | In seguito a dispaeci. gravissimi dall'Alge | (otto proposto dall ing. Susan, melo di eo pat 


#5 del Res QQ "o risconirtore del Regno, il quale commosso | della Corsica, il Corso, oniraale bonaparisio, co | ria, l'ammiraglio Guesdon ricesette ordine di | biicato negli atti del Cungresto. Negli Meg IA 
li iccitare l' approvvigionamento di questa &U8* | verranno esposti anche alcuni metodi praticati | 'Badare alle falsificazioni velenose. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 2 : | 

Sono accettate le joni del Sindaco 
Pallavicini. L' assessore G come più. anziano, 
he prende le funzioni , ad ha delegato le sue | 
veci all'assessore G 


fa nominato a rela- 









Leggiamo nella Gazzeli 
diamo direttamente da Parigi quanta 
fecato durante l'assedio la Società 
beneficenza a beneficio dei poveri Ita 
gran numero si trovano a Parigi. Fra i beneme” letteratura. 

























































































































































































































| Decreto 44 É jal numero delle vittime, ch ) freddo la fame si esprime: n i È 
e ceo e ni |-° — Noi possiomo affermare che tre quarti almeno | dra, e partire per quella volta. o i a ; palin fele " 
neggio 4806; detto console Ri, Cerrutti una non Here | di consiglieri generali elet sono conosciuti, per a rage SANI dat egg Leni. Susani © Bellotti seine | ame punti di primaria imporianza sono a com 
oi. ed | essere francamente e apertamente devoti all'Im- ia tedesco, accen- iene SÌ". rsifcatori sono costretti ad ammettere cl 
,, © vennero Mani Repubblica | peratore, e che del quarto che resta, ad eccezi ne | metodi Qoogror lecomanda si. bochicultori |; ogl prot secche! ngn nano punto andlogia con 
rsare la pro- ‘juale coadiuvò nella sua ope- | di tre © quattro, nun fu un solo che siasi e delle eoperieniE. io se la coltinabilità dei Va genuina Reralenta Arabica Du Barry di Lon 
procurò eso a | chiarato apertamente repubblicano, legittimista LESS Vena mi plz Ohe 1 venditora o spacciatore, di un Artico 
poterono | od orleanista. | i si li, € dev'essere da tulli evitato. 
per numero 8 dalle bombe nemiche. Che che dica il giornale della Prefettura, la | pe Al Congresso rileaze che sc CS eaoe tor edif Avviso în quarta pagina). 
A n console diressla lettera seguente: | bataglia impoeosta nello seratinio dell'8 olivire | dagsiereto solo quando a Possaullore siirovasse | "®=M=mmmmememxmsesseseszsesssassazzznt 
, igi 31 "o 1871. | ebbe unicamente un carattere di lotta personale ; Li a quinto 
Parigi 31 maggio 1871. | bb nicameona si è che nessun candidato dal nell'impossibiità di avere della semente fto | GAZZETTINO MERCANTILE. 
ssione al con- Towrnal de la Corse considerato come rappresen- | luto. La scelta prio N peste che tratta dell'importanza dei A Ù 
Cip rta Caro îante i suoi principii osò presentarsi all elezione | ratore. semi cale, È specialmente dei plinto venne Tania aiar 
piuriedizione Ora che la Provvidenza ha permesso che dichiarandosi ostile all’ Impero. ubbli | Nei circoli dei deputati czechi odesi che il | Jeita una 1 rebria del sig. Orio; ma il ‘Congresso | Sea sa. DI Ata peg È 
Giurisdizione RAY usciemo entrambi illesi. del ‘doppia crisi che | ,, Nei due cantoni di Bastia, i repubblicani, non ero domanda agli czechi che sia cancellato | stabili di non prendere nessuna decisione a que- Iadelba, lo scooner americano Mar L GIkY, con 
N eovnbre Ceno eno Parigi, l'assedio e la Comune, dispiacci» ol giornale ufficiale, non si astennero | il passo che parla del riconoscimento posteriore | ty riguardo. trollo, per P. scarpa, e da Nuova 
la dad Ja me- permetta, caro amico, che renda 01 Î punto ; essi hanno voluto contarsi votando per | del componimento ungherese ; questa concessione "ionulo conto dell'invito del ra presentante Rhone, cap. Mac Dungatt, con petrolio 
Libera fiettsa opera prestatami recandosi qu punto; essi Bano tenalo n futlo 154 voto. | basterebbe a sodistae il Minisero, ungherete, © | gel Governo austriaco, il Congreso presentante | PRULI Ridt rota dh 88 a 
Pente al Consolato, sia per confortare | enimo |, _Cheil nostre Gonieatlio ni Tamicati she: quindi sarebbe assentita dagli csechi per rimuo- | del Conta l'idea di designare la città di da 83:00 e 08 NOD. TO 3703 por 400 
p Fatco. mio profoadamente affitto sia col segnalarmi 1 il sig. Rouber non ritirerà la ma condidaluri, - | vere l'opposizione freni voi quale sede del futuro Congresso, ed incari- | te sur da 21:83 1, per firino. 
i Bisogni di non pochi Italiani che ricorrevano ai l' Amministroziune avrà. un bel fare, ma oaito È Praga 21. | Cava 1 rappresentanti del Municipio, della Socie- —_,_ 
Peo i "cuore, ben inteso dopo d'aver ella ano che ll poso can dato avrà i quattro | —Rieger e Clam  Martinit non sono ancora | ta agraria, e dell'Istituto bacologico di quella PORTATA. 
slessa procurato loro ad al loggio € vitto, ana patiti Rieger rifuta di recersi Vico och | Gu inneme Sl conte Gherardo peo) di aut TR ini anivei 
o ad altri soccorsi, secondo i di lei mezzi. pesa Fersdilles all' Opinione : non sappia su quali punti sl d si i il? Viacovich, di formulare i quesiti e di sta- | , vo Alessandria partito i 15 gorr toccando, Brindisi 
per cento. Dib ‘non dimentica i cuori nobili, ed ella può Lpd igi ho N : | nuovo; egli vuole prima accordarsi con quel? Bilire ‘oca În cui si dovranno tenere lena Inoona, pirosealo ital. Cairo, di tonn, 613, cap. Psc- 
D 1 Le ‘Convenzione doganale d' Alsazia-Lurena, | del suo partito e trattare solo colla scorta di un ‘balle cotone, 4 fardo call, 4”bot. rame, 
to. pubblico star berto di essere notato sul registro divino | cinta testè conchiusa dal sig. Pow rer-Quertier col La e dunanze. DOTI È cametta conserve, #4 ed. e pac. mer: 
e la verifi [Ml alla colonna dei privilegi | Principe di Bismarek a e ola | e na Esaurito così il proprio programma, il Con- | di; =", do ili, è ber, vino, 36 
cento, orga” ‘Suo aff. comm. L. CennUni, nce di Bismarck, ola 2 epecito | -— La Botta sooonzia: Pel vaga 21. i | reso sopresa un voto di riconosca Utî: ut pet chi ptt racc, la St 
circa 12,000 console generale di S. M. fondi i rialzo; gl'Italiani in ispecial n î e si li | 5° di Presidenza, il quale tanto aveva contribuito cosa: dsl peri vi ; 
AI mio caro amico, signor Aogelo Teffli in fondi 10m ni tl DIra infatti ‘che lo m CEI li mento vari Progeli, | ai buon andamento delle diseus . Sorse quindi catania 
TH È cas i i. ol ‘origii 4 De i, sol, sughero, 7 cer N 
na Parigi. — | ione del ministro dlle finze a Berlioo abbia | earth. Quanto al tegolamento elettorale ed all are la città di Ud | mana 160 0 m aL vie ao) 
sendo da pa- { giornali di Cagliari annunciano l'arrivo lì pne del ministro delle M0aNtE 1 he, relativa» | legge sulle nazionalità, s'intende che i ministri | cass dei cittadini © za, dll interesse che oERÌ | pi Mii, e a Na 
ccadere che quella città del nuovo Prefetto, comm. Fasciotti, 0 frontiere, ford canoi e l'upgherese non avevano fatto ‘alcuna | ©! ini o re tritate del die. | cho pr to È rice Sedai 
ficazi sl dhe venne ufficialmente ricevuto dalle ‘Autorità | località vennero restituite alla Francia, fra le | proposta. Da parte ungherese si vuole che il re- | eresso, assistendo numerosi a quell La ciunente. | Monia, di unl280, cop. Da tia 
ET Ai quali il villaggio di Mogenvre ed di Feritto ponga assolutamente in risalto che il com- HI conte Gherardo Freschi ed _il professore | none, facc. a Mazier A. i pina) 
abbiano poi qu | avere il principe di Ò ponimento del 1867 non ha uopo di alcuna sue- | G, 4, Pirona, a nome della Sorielà 161% one | "°"%ba Trieste, pirocalo autr. Auropa, di ton, 340, cap 
vere i nuovi Corre voce, dice il Journal de Rome; ER intan [Et Parsi contatore | conive ione od inartiolazione. | 1.gge | lana è di Oa a Ome dl rngraziarono vivamente | Stra 1. 2 (08 cl pelli co dro BN 0 36 
e ce, diversa, ancora indisposto, declina | per il Tesoro na Bensteva es | lere che la legge |! » i d gras, oe, 
Sg frtirire del Senato, e che si tratterebbe di | franchi, somma che doveva essere pagata ai bon- | ve alla ripar- ' ancal, io) fiale irolarta Congreso col frei go C: a i ion k IG Un 
paionero Pei pia) Sena‘ comm. Vigliani presi- | chieri suddetti a lo di commissione. Il di- | L Est Sn riugliare | 679 col vetri, 1 co. ferramenta, 70 saetta. 30 col 
ur Hente della Corte di cassazio renze. chieri sronunziato lunedì scorso dall’ Imperatore seggi non solo a 1354 col hurocì, 29 ca. agrumi, 3 co. bulelli, 
iaia ci se Guglielmo a Berlino per la riapertura del Par- ) i Wane. dei bachi, DeRO i 'gaina [eo boma; {2a mel: econo ed altre merci div. per chi 
1 vecchie Leggesi nella. Corrispondenza. generale au | lamen edesco venne pure assai bene accolto» learn nrseore del nostro paese. Poichè se da una | Lara Nat 
5 per cento siriaca del 2 i tanto più eh' egli sembra voler spine tivale le Derinii bachicultori ebbero agio in questi | Da Tri cttebre arri sumo, \i 0001248, 1 
a presenta ca ‘eltera di Vienna diretta al Lloyd unghie lose dello "sato aio Ristai di far note le esperienze da loro intrapre: | veri è,,°0 "i nel Carogha, 14 col frutti, 8 col. mic 
Li rn ale pretende che il Me Amedeo di Spa” | deg desiderio Terne a Or ttt e di | Bitta, 1 cn Sorramenta, 2 Dar, er nane A 
” avrebbe rinunciato alla speranza di poter sta- di un avvenire i trami, 59 cas. agrumi, 408 col. zuccì caffo, | 
qua anordine, e penserebbe seriamente a rilirarsi, | prospero per iuche queste non 10 eci. unto da carro, ed altre merci div. per chi spetta, 
F° ire l'ordine; € POMFERA O si può atiibuirla | sono finora che, parete e P"iescera 1a cu ef. | race, al Moyd ausr. 
A ottobre: pernt di Agna è d' SOLLEFFINO UPF AR 
00 394 ti avi = M si mente n pabua nonsa DI vmmBIIA 
“ole servendo così d'incora froie Prete il 21, aveva da fonte | Oi reezione vaio o questione di Gabos» da goa: 39 tb 
pine nominato taglono ine pr di fe la seguenie relazione sullo stato | Bîx ieri accettato le modificazioni. Il Consiglio te: RI I 
Her ‘il Ro Amedeo di Spagna pon Di ‘Consi ; d'‘eri fa | dei ministri, sotto la. presidenza dell Imperatore, | amento TE 
modella sparsasa ‘i ristabilire l' ordine per a = frena pepe | darò quattro ore. Nulla fu ancora deciso. Tina I an 
di Roma 21 muncire alla pereteh ordine è perfetto 0 che | Preci ieri ni, Beust, Lonyay © Praga 21. bai Red ra A 
bilancio deli- i ittà della penisola spa- inistri comuni + Loony o ia i lmoestoto | è sà pi, 
” non fu turbato in alcuna ci pe jngheresi Un Rescritto mit le ingiunge da vincere ; | Lioge s 5 
dor ip la; per ciò, essendo falsa la supposizione, la ratore di Stato di sorvegliare energie ì z s 
luzione è falsa del pari. stampe. Si 
riassumerti Il Re Amedeo nella sua recente escursione s Grats AN. — | . î 
inci ‘Numerosi partigiani arrivano dalla Stiria, pr | Roma » 
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As. Banca nas, uel Rogno è' 


Readita 6 8/, goal. god, 1 laglio. 0—— — 
s'facor » | = 
Prostito une, 4886 sua g. dot 8375— 85 
» » docor ». —--— — 
Azioni Stablim. mercant. di L, 900 — = 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 ottobre. 


Albergo Bella Riva. — Olinto Lori, - Santelice G., am- 
bi dall'interno, - Mills C. HI, M. P., - Lady Mills Lui 
Monson, con famiglia, tutti tre dall'Inghilterra, - De Custe, 






























dal Belgio, tutti poss. — Gieissner L., corriere 
Albergo l' Bi — Greig S., con famiglia 

lensky F. Russia, - Verudeau, di 

mogli 

P. 

terno, 


di dalla Russia, - Kozo 
figlia, - Liebmatn A, n 
eoute, con fratello, - De Boum 
ich, da Zagabria, 
flo, - Hochatadter, nego ncotorte, tutti poes 

Aibergo Italia. — Mathieu Caterina”, - Oddone Do- 
menico , ambi di Amburgo, - De Nagorof, dalla Russia, 
con figli, - Fagaronsi, cun nipote 3., con mo 

ambi doll' Ungheria, - Krass ‘d' E., da Norimberga, 
Sfothe 3., da Dresda , - Hermano Charlior, » Keselkau 
A - Aron'A, - Buseler Prussia, - 




















Dè Wendiand, barone, dall’ Austria, con moglie è domesti- 
ca, tutti poss 
Albergo alla Città di Monaco. — 
baronessa, dalla Germania, Fi 
figlia, - Coltoa, 
Albergo 





ul, barone © 
da Baden, con 






da Londra, con fa 


al 












vani 
Leonardi L, - Berti G., - Arnos È 
De fesi C.; - Pavanello G.. - Pelanda 
nterno, - Covaaicich A., da Trieste, - 

i Keppier È. 
5 dalla Bavi 























pai 
terno, = Bayer X. 

Frevolita M., da Berlino, 
fier J., da Nantes, - Hanny R, 


- dittori &, tuti 
tia, - Loiseau F., da Pa 
bi con moglie, - Sapourl 
da Dresda, tutti poss. 

- Nel giorno 21 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Franklin E. M. cap. 
ta, - Cailo Maduna, barone e baronessa, tuiti dalli 
fo, - Backer E. H., con mogli, - John Evana, - Evan 

I P., con fami li America , - 

‘h Eatragin, ambi dalla Francia, 

con moglie, - Chreptowitch, contesta, con seguito, - ©zer: 

nischefl principessa Leone, - Riggonis A.. - Gratachoff W.. 

- Saldatenkoff K., tutti cinque dalla R ig Porvell 
R, dall'ira 1 

Albergo Bella Riva. — Addoms C.. da 
Addoms, - Appleton, con seguito, 
famiglia, tutti quattro dall’ america, - Ja 
ghilterra, - lsrziano, conte 
famiglia ‘© seguito, tutti pose. 

‘Albergo © Europa. — |)! Biefel, da Breslavi 
derer, console, - Doerienbach C., ambi da Stuttgard, - De 
Widematz L., dall’ Austria, tutti poss 

Albergo Vittoria. — Faruzzoli, dall'interno, - 
- Rev. Dundss, - Dundas, - Miss Stuart R. A., 
Stuart, - Hannemann Stuart, - Bentinock ©. A., - Steelc 
E,» Noble 6. N, - Wiodram 1., tutti dieci dall'Inghitor- 
ra, - Sandiond Scott, - Miss Clark, ambi dall'Austria, - R. 
Erkens , dalla Prussia, - Maigncin, dalla Francia, 
Lassor, "lla Russia, con fomiglia, îutti po. 

A la Luna. — Perletti contessa Alb 
terno, - Heiler M., da Rosenheim, e 
da Trieste, con nipote, - Ti 
6. con famiglia, - Sig Z 
mery, colonnello , dalla Svizzera, con mog] 
goz,, da Kulenbach, tutti poss 

"Albergo l'Italia. — aller P. F., dalla Germania, con 
famiglia, - Hamer - Gelzer E.. ambi con moglie, 
- Rigler L., tutti ‘ngher poss, 

Albsrgo alla Stella d'oro. — + libraio, - Nar- 
di P., - Zombelli d' ©, © Tosi G., tutti dal- 
l’interno, - Hassler F., di con famiglia, - ©. 
Messe, scultore, da Berlino, - “chmidt, da Worzburgo, - 

sl Gratz, con moglie, - Marth S., - Deutsch 
ambi da Vienna, - Werner, dalla Germania, - 
“ Topp 6, da Bemburg, - Wran: 

ln Cracovia, - Wullson W., negoz, 

















































Ja, dall’in- 
Segre G., 
- Zahoreky 
























n 
Tagegnere, 
terra, tutti poss. 

Aloergo Nuova Forck. — Pajrallo M. A., con famiglia, 
- Sig* Carton Balles, ambi da Buenos Ayres, - Troeltsch, 





srky L 
dal to 





da Alessandria, con famiglia, - Goblet C., da Parigi, tutti 
ù Nel giorno 22 ottobre. 

Albergo Reale Dar — Miss Elena Barnard, dall’ 
terno, - rudy H. W,- Pratt R. W., tutti 
Mi tutti quattro dall’ A. 

‘con ismiglia, - The 




















com moglie, = “ig 
fanda, - Ue Bohlen, conte, dalla Prus 





da Amburgo, con figlia, 
A, Clarke , ambi dall’A- 





tutti pose. 
‘Albergo la Luna. — 





rbin L., - Prasca cav. 
Rossari G., - Grassi A., uffic, - Fiori, avv, tutti 
terno, - Gardner E. P.. - Bourne S., ambi dall'America, - 
Kaiser, i. r. uffi, da Vienna, - Grant, cap., da Lendra, 
Willeput 6., - Monroy, ambi dalla Francia, - Roessinger 

Lohner - ile da Berlino, - P. 















tutt poro. 
" Wartenburg Emma, dalla Prussio, 

















- Chiesa E., con moglie, tutti dall'interno, - Teller 6., da | 
6. W., da Londra, tutti pora. 


Trieste, - Gip 


‘Albergo alla Città di Mona Salomon S., dal Ti- 





rolo, - Auersperg, contessa, - Neuwalà, baronessa, ambi da | 
Vienna, con gi Sigg De Kameke, Nesse, ambi dalla 
Pomerania , - Lehl F., da Stralsunda, - Pullan, da Londra, 


cor moglie, futti poss. 
ergo Munet Forek. — Wood» 


dall’ America , con 


corriere, - Healh G., - Mitchell W., ambi da Londra, tutti 





sati L., - Simeoni L., - Magrini A., > 
varoli, - Dogena C., - Zandegiscomo T., tutti sei con mo- | cio, col i; 


glie, tutti dell'interno, - Bur Buday G. 


eria, - Ileuberger È, negoz., da Vienna, - Buranger E. 
tg ranch, Malyocho C della Nut, tt: 


viaggiatore, dal 





i 


- Guarlini e 





Cerutti E, » Sche- 
» generale, dall’ Un- 





REGIO LOT 


TO. 


Estrazione del 2A ottobre 1874 : 





noma . .. 70 — 35 — 82 — 81 — 
FIRENZE . 72 — 48 — 28 — 76 — 69 
minano . . 49 — 42 — 6A — BI — 82 
TORINO . . 29 — 79 — 68 — 73 — 44 
mapori . . 45 — 65 — 72 — 34 — 88° 
paLermo . 23 — 44 — 70 — 3 - A 
STRADA FERRATA. — osano. 


Parienra per Milano: ora 8 . 08 ani; — ore 9 . 80 ant.; 





— ore 4.50 pom. — Arrivi 
— ore $.80 pom. 





na 4.58 pora,; — ord 6 pum.; 


Partenza per Verona: oro 6,50 pora. — deriso : ore 


40.08 satim. 


Pertenti per Rovigo 4 Bologna : uro 8.08 ant.; — ore 


80 aut; — ore 4,48 pom; — ore 
re 8.48 ant; — ore 42.34 merid.; 
— ore 9.80 pom. 





9 pom. — Arrivi: 
— ore 4.88 pumii 


Partenze per Padova: ore 6.08 nut.; — ore ® . BO ant. 


— crv 4.50 pom; -—- cre 4,48 pora.; 
— oto 9 por. — drr 
ant; — ore 4834 pom; 
0508. BO poro, 





Fartene per Udi; oro 8.88 enti; = or 


ra 40 
ant; — 









TRMPO MEDIO A MEZZO! 
Venezia, 24 ottobre ore 14, m. 44, s. 19,9. 








fatte 


48 ani 





IAVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel Seminario Patriarcale 


6.6 








8 pom ; 
ato '8 AR poni — 


a 9.88 ant; — ore” 





DÌ VBRO. 


all'altezza di m-' 20.494 sopra il livello medio del mare, 


si 22 ottobre 























A8TI, 








# po | 9 pom 
mn ini, 
d'aria a O | 765.75 | 764.70 | 164.47 
Teinperataraf Ascintta 14.8 [13.6 
o.) Bagn. 1.0 | 40.9 
num. 
Tensione del vapore 8.76] 8.00 
Umidità relativa 6.0 | 70.0 
Direzione e forza deli 
i “iS x Ni 
0 del ciclo Sereno { Nuvoloso | Coperto 
Ozono... Ù Ù Ù 
Acqua cadenti Fico 
Dalle 6 ent. del 29 ottobre alle 5 ant. del 23 
Temp. mera... .48.$ 
minima 40.18 
Htà della luns giorni 8. 
Fare —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 22 ottobre 1874, spedito dall'Ufficio 






Tramontana forte. 
Barometro stazionario, 


C'è probabilità di venti variî, e di parziali turbamen- ' 


ti atmosferici. 


îi Nord in quasi tutta l'Italia. 
Mare calmo tranne nel csnale d'Otranto, ove spira 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 





rtedi, 24 ottobre, assumerà il servizio la 
la del 4° sattaglione della 8." Legione. La rir- 


pago 1 
nione è alla ore 5 pom. in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 23 ottolre. 
eaTRO ROSSINI. — Riposo. 





ATTI UFFIZIALI 





Nell' Avviso di deliberemento d'appalto per | 
subacque nelle darse 
nali di navigazione esterni ed interni all’ Arsena- 





le, ecc., pubblicato nei giorni 4 
corr. venne per ei 





TELEGRAFI DEI 





re tipografico indicato 
basso di Le 3.39, invece di L. 3.30 per 0/0. 





1,17, 18 oltol 


D SFATO. 


Direzione comportimentale di Venezia. 


Avviso 


DI SEGUÌTO DELIBERAMENTO. 








grafo 0 


Si notifica che la provvista di 2400 pali da tele- 
‘orrenti alla Direzione compartimentale sud- 


delta, come dia relativo Avviso d'asta in data 6 otto- 
bre corr., rilevante alla complessiva somma di 1. .15,360 


veni 





cendosi così l' importare a L. 15 
Il termine utile per present 
non minore del ventesimo sul pi 


ne scade colle ore 12 meri, del gi 
, vent 
















deliverato col ribasso dell’ 1.2 
68. 


ento ridu- 








iorno 4 novembre 


lolato d'oneri è visibile nel locale della Di- 


P., - Briolo | 
È., - Poe- | 











AVVISI DIVERSI. 


1064 XIV. sa 


Provincia di Treviso — Disiretto di Vittorio 
Comune di Tarso. 
AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto il giorno 5 novembre p. v. è aperto 
corsò Al posto di maestra nella Scuola femminile di 
lGheato capoluogo comunale, coll’ annuo assegno di 
200 spiranti dovranno insinuare le proprie iatan= 
e, nel termine prefisso, al protocollo di questo UM- 
‘dei seguenti recapiti : 
di nascita : 



















a) Fi 






| 

Ì bj Fedina criminale e politica; 
i ©) Attestato di moralit 

I d) Patente d'idoneità all’ insegnat 


£) Certificato di sana fisica costituzione : 
H | Tabella dei servigii eventualmente presta 
rà vincolata all’ osservanz: 
ine sulla pubblica istruzione 
‘o che possono in seguito es- 








| attualmente in vigori 


—— | venezia. . 55 — 88 — 79 — 52 — 25 sere emanate, nonchè alle speciali disposizioni che 





questo Municipio, nell'interesse dell' insegnamento lo- 
cale, riputasse opportuno di emettere , e dovrà assu- 
mere le corrispondenti mansioni non appena la sua 
elezione sarà stata superiormente approvala. 

La nomina compete al Consiglio comunale, ed è 
subordinata alla sanzione del Consiglio provinciale 














scolastico. 

Dai Municipio, 
Tarzo, 15 oltobre 1871 
Il Sindaco, 
PANCOTTO 6. 
Il Segretario, 
Tandura. 
N. 469. 


R. UNIVERSITA' DI PADOVA, 
Avviso. 


A tutto il giorno 15 del p. 
l’inscrizione allo studio 







mese di novembre 
stetrico Leorico-pra- 
R. Università: 
0 venir 








ne, alla quale de 
tro la seconda 

Per essere amm 
vranno presentarsi al professore della Scuola, incari- 
cato della di 

a ita (l'alunna deve 
piuta l'età di 18 anni); 

4) Attestato di bona 
dal Sindaco 0 Sindaci dei € 
dimora nell'ultimo anno: 
Certificato di saper leggere e scrivere corret- 

sciato da un maestro elementare appro- 
jato dall’ ispettore scolastico : 
icato di subita vaccinazione, o di supe- 











avere com- 














sana © robusta costituzione fi- 
sica; 

/ Certificato di matrimonio per le maritate o 
vedove; 

g) Atto di consenso del padre, o di cl 
veci, per le nubili ; del marito, ove non 
rate, oltre il certificato di matrimonio, per Je maritate. 

‘balla Direzione dello studio medico-chirurgico, 

Padova, 14 ottobre 1871 

Il Il Direttore, PINALI. 


‘BULBI D'OLANDA 


LUIGI RUCHINGER 
AL SUO NEGOZIO FIORI 
in Frezzeria, N. 1800 825 


> 
ARQUETS B’INTERLAKEN 
presso 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant" Sogelo, Calle Cel Caffetter, N, 3589, 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Î Garanzia por ‘a durata. 800 

















ASSORTIMENTO DI 




















| FIRENZE. — Nuora pubblicazione. — M. 
LE DISPOSIZIONI TRANSIT: 
per l'unificazione legi 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 
con note e commenti di G. B. FIDOLPI 
Un volume di circa I pagine, ital. L. B100 
spedisce franco verso vaglia postale diretti 
l'editore M. RICCI, via Sant Antoni Firenze. 
In Venezia presso il notaro cav. G. Sartori, Calle Lar= 
ga S. Marco, N. 281. 






























I ASSORTITO DEPOSITO DI 
| PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE, — PREZZI MODICI. 
AI Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 











SCIROPPO SEDATIVO 
DI sconze DARARCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
m 2-7. Lanoze, vinnicima 
Tutti) medici sone dctondo 
ad Bromuro Point, tl 
nervoso, Niuito allo Scroppa Larore di neorse 
Sira amare i esi ainsi 


dal 
ele uoroni ta generale 

‘le malaltie nervose della gravida 

fanciali, per colmare l'agitazione. l'inscnata | 





con- | 














Messo tutto a nuovo, 
Via Pesce, 5. — Vicino alla 


Ristorante Tavol. (i 
‘Si parlano Je principali lingue 
ALBERGO 





Ristorante, Appartamenti, Camere da L- 





GR 











PREZZI R 


Lettida .. . > .L i5aL 80 
» elastici. . . - + CI — 
Seal tonde € piegbovoii 
Poltrona nericana . » - 
Lino +, 















volo rotondo. . . . - > 
Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo >.» >> 





rotonda, Sala di Lettura, 


AI Tunnel, vicino alla 
1:50 in pi 





ANDE DEPOSITO 


DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
0 STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MAS 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1799. 
OVE SI RICPVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 
















Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più 


FIRENZE 
Stazione. 






Tonmani e MazzoLa, Propr. 
























BILE DI MILANO 


IXBASSATI 





















Porta catino. . . Me . 
Porl'abito da muro | | . . » 2 
Porta chiave. 11» 10; 
Letto a tavolo » il» 30: 
*» da servitore, . 10 405 
. 1» 45 
. 5 La 40: 
Ottomana |. | . | 1» 30; 








PREPARATO DA A. V 
Farmacisti 
blime, ma non poterono valersene 


rante amarezza dell 
Accurate esperienze ci condussel 











PPoitestati medici ne comprovano la facile as 
sie, gastriti, inappetenze 
bottigha (di gr.mi 

cchia e C.: Padova, Gernelio-Dal Fra 
viso, Milioni; e nelle principali farmacie del Regno. 





gersinilà dello nostra specialità, li esorta 
fa scatole e tavolette. 

Due puati di primaria importanza 
renefici nun hanno puoto analogia con l 





NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED El 








DU BARRY 


Guanisce radicalméote le cattive digestiuni (dispepsie), 
nevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, giandole, 







matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e 
dropisia, sterilità, lusso bianco, i pallidi colo 
freschezza ed energia. Essa è pure il migliore 
pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età. formando buo- 
ni muscoli e sodezza di carni ai più stremeti di forze. 

Ecomomisza 50 volle il sur presso «n altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 

Estratto di 72,000 guarigioni. 

Cora N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 
. + + La posso assicurare che da due anni usand , questa 
meravigliosa Aevalenta, non sento più alcua incomodo della 
vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chie 
de più occhiali, il mio stomaco é robusto come a 50 anni. lo 
mi sento i.«omma ringiovanito, predico, confesso, visi 

alati, faccio viaggi a piedi anche luaghi, e sentomi chia- 
la mente e fresca la memoria. 
D. P. CasreLLI, laureato in teologia, i Pronetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore — In seguito» malattia epatica o era caduta i uno 
stato ui deperimento che durava da ben sette anni. Mi riusci 








24 ottobre 4866, 





































per ore iutere senza verun 
vrtale tristezza, Molti medici 
i; omai disperando volli far pi 
farina di sa'ute, Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri- 
1 mento, Il vero nome di Mevalenta le si conviene, poiché, gra- 
gie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere Îa mia posi- 
seno siae Marchesa DE BREHAN. 
Cura N. 74,160. Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868. 
Da vent aci mia mogls © stata assalita da uo fortimimo 
attacco nerruso e biliosu; da otto anni poi da un forte palpito 
al cuore e da straordinaria gonfiezza | tanto che boa poteva 
fare uu paeso nè salire un sui» gradino; più, era tormeutat 
da diuturne insonnie e da continua mancanza di respiro; l'a 
te medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso dell 
vostra Recalenta Arabica lu Barry in sette giorni spari la 
sua gonliezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
passeggite, e (rovasi perfettamente guarita. 


ATANASIO LA BARBERA. 
Spedizione in 











_, RIVENDITORI: Venezia P. Ponci 
ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI ; 
È. Porcellini. - Felire, Nicolò dal 









L. Marchetti, 
Ala, Zavini farm. — Bolzano (Boeu) Fortuaato pri 















































































































Ton un articolo fiifeato, peo merito fiducia neppure per 





mediante la deliziosa farina igi 


LA REVALENTA ARABICA 


SCIROPPO BI CHINA FERRUGINOSO 


IGOLO E COMPAGNI 
in Vicenza. 


tie i medici trovarono indispensabili : il Femme elemento del nostro sangue, e la Chi 
seni il tatti i casi pel disgustoso sapore dell'uno © cp 
"ira ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta se commi 

al unire queste due prezione sostanze sotto forma di gradevole sci» 


per la non tolle- 
ist 


ilazione e la pronta efficacia nelle clorosi, anemie, dispep- 
leucorree, scrofole, rachitidi e lunghe convalescenze. 

175) si vende it. L. 1:50 a Venezia, Botner ; Vicenza, de 
lello ; Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi-I 


ito princi; 


le St. Dali 
leggiato-De È 


Lorenzi ;_Tre- 
Chi 


—=T_6—_==2" 


falsificazioni velenose della 
perciò per essere sicu i del 
o colla nostra firma sopra il sigillo del- 





ono a considerarai: 4.*  falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 
suina Aevalenta Arabica Du Barry di Londra; 2.° Che il venditore 0 spacciato 





litri articoli, e deve essere da tutti evitato. 
Barry Du Barry e €. — Londra. 


(GIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 





DI LONDRA 
Pacsco (Sicilia), 6 marzo 4871. 


Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indi- 
gestioni e debolezza 
I risegusto dell 
‘ute le cure prescrittemi dai medici e da me scrupo- 
losamente osservate, non valsero che a viemaggiormente rua- 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. trend» per ale 
timo esperimento avendo adoperato ls A-mwenta Arabica Du 
Barry e C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, la per- 
duta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode 
li inventori della sublime Revalenfa Arabica, e ring 
Dio d' avermela suggerita. Vincenzo ManviNa. 




















Prezzi t La scatola di latta del peso di 114 di chil. fr. 
3.50; 132 chi). fr. 4 50; 4 chil. fr.8; 9 chil, e 413 fr. 4730; 
8 chil. fr. 36; 48 chil. fr. 65. mi 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


ae? appetito, la digetione con bop nno, orse dei nervi 
dei polmoni, del sistema muscoloe. ; alimento squisito, natri- 
divo tre vllo più cite la enme. Ae "ito 
Poggio (Umbria), 29 maggio 4869. 
Dopo 80 anni distinse ossia d'erucele val E onice tn 
mnatiamo da farmi stare in letta tuto l'inverno, finalmente mi 
ib-rai martorii meroè della igli 
valenta al Cioccolatte, "ce verra meravigliose Re 
Francesco Braccni, 
Cura N. 70,408 Cadice (Spagna), 3 giu; 
Signore — Wo il gran piacere freni ‘atri che 
gie, che sofferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli 
intestini e di insonaie continue, è perfettamente guarita colla. 
vostra incomparebile Revalenta al Cioceolatte. 
VIGENTE Morano. 
* s arigi, 36 aprile 4886. 
Signore — All età di 76 anni io ero affetto di na imyoveri- 
mento di sangue, d° insonnia, di esaurimento di forse e di sol- 
focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo era 
di potervi sonancire che l'uso da mo ftt della ventre e 
al Gioccolatte mi ha in brev 4 
sa de reve tempo procurato una 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francese. 


44 aprile 1866. 

jmente, nen po 
a oppressa da insonnia, 
è nervosa, Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha rese una pere 






























fetta salute, buon appetito, buona digestione. tranquilità de 


i, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegresea di 
ito, a cui da luogo tempo non era più avvessa. 


H. DI MonriLOUIS. 
MPrezzi t la polvere ; scatole di latto per 42 tazze fr. 


2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 430 Îr. 47 50. do fa 











farm. — $, 








voletie : per 48 tazze fr. 9.50; per 84 fr. 4 50; per 48 fr. 8, 


Provincia contro i 
brr iran vaglia pese © biglietti della Banca nazionale. 







» 3, via Oporto, Torino. 

S. Marco, Calle dei Fabbri; 
i, di Baldassare. — Belluno, 
n — Oderzo, L. Cioutti; 
me, Roviglio; furmacista Varascì 
—, Trev.so, davini, farm. ; 
Adriano Prinzi ; Cesare Beggiato. — 

Vito al Tagliamento, Pietro Quartara farm. — 
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Abbiamo ie 
faplo, che le 
“ Meo dei 
isullato un | 
Pei, Un altro si 
ina reca che 
(romel che tut 
thiatamente il lo 
Imperatore non | 
duoque ancora ii 
ii comprome 
presidente del i 
sy, il quale è d' 
{l presidente del 
tapcolliere austr 
ghi riconoscano 
v'entrioo senza 
residente 
nenti Cech ni‘ 
£ fon sa in che 
chiamare a Vieni 
tinitz e Rieger, | 
te, prima di ven 
fo disposti a tra 
”° Pareva che 
Hero fatto gli Cr 
ga sanatoria re 
herese, la qu 
Mogiari, ma nel 
ncipii fondam 


Hieca, approvati 








Ya dispacci 
recava la notiz 
aveva ricevuto | 





clave in Francia 





fatta in vista de 
notizia però no 
giornali francesi 
Jn Francia 
rali una lettera 
più eminente d 
una specie di | 
per uso dei rad 
generali. Il celel 
fivoluzionario, 
saggio per resi 
te dei suoi ami 
to membro di a 
che non poteva 
chè « non è is 
ruolo delle qual 
Egli dichia: 
la sua condotta 
un Consiglio ge 
quegli che si pros 
inge l' alleanza 
si contentano 
transazioni e di 
cui saggezza no 
da nessuna per: 
« Dal punt 
Gambetto, m' in 
no della polit 
cano, non cred 
natura e la cor 
mai io cerchere 
dalla politica. 
le attribuzioni. 
rali i tante pi 
de nello stesso 
pio. Jo non do 
mento dell' Ass 
clamazione dell 
tura di politica 
Morzi sul terre 
teressi locali. N 
fari de' riei n 
stanza pesar'e; 
Pierlo. » 

Questa Jel 

giro pratico, 

imbetta, anch 
tue teorie poli 
derati lo consi 

La Frane 
f'illude strani 
Pohtici trarrar 
mandare, dice 

r prin 
ee 
\mbettisti avi 
imbetta dall 
ehe i giornali 
tro, pei suoi : 
Vo avere il pi 
le! essere 
approfittarne | 
massima, che 
eerta gente. 

Il sig. TI 
nal Officiel, 
Nei giornali a 
cad in oro li 
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‘ome la Fran 

Si parla 
® la Germani 
Miliardo. La 
Pare lo sgom 
troppe prussi 

La Soeie 
tings, uno a 

irono po 
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zzera. Ess 
Alla libertà, 
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Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. ra 


| Sul processo di Palermo la Perseveranza | Naso (pereliè gli manca parte del naso) era con- | in forza di queta Convenzione. Inoltre è stato | _ Queste due Gonvenzioni sono in vista d' un 

VENEZIA 24 OTTOBRE scrive: fidentissimo del delegato di P. S. Pamela, che io | decretato che il territorio dei Dipartimenti desi- | particolare accordo inseparabili e counesse; €, } 
x Venendo ora a parlare del processo, noi esi- | lasciai iu Monreale, e oi sera, ed anche | gnati nell'articolo 1.* e sgombrato dalle truppe | cioè, che la messa in vigore di ciascuna di esse Ò 

tiamo a prestar fede alle cose che vi abbiamo | il giorno colla famigli ‘ato neutro dal puato di vista | dipende dalla conferma dell'altra. | 

Abbiamo ieri fatto cenno della notizia data | '!0 esitiamo a credere che nell'Italia del se- | mela, colla. di cui famigli i militare. Fino al pagemento delle somme men- 






















| Noplo, che le discussioni avvenute in Consi- | Ol XIX siano possibili eccessi simili a quelli, | dimestichezza. Ciò fa supporre che il latitante | zionate nell'articolo precedente, la Francia non —--- 
Fi Niario dei ministri a Vienna avevano avuto i narrano, este gli autori di essi Lepre sia ora appunto al posto di protetto colla | avrà il diritto di mantenere in questi Diparti NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
quei funziona! 





appunto, ai | speranza di averne dei seri menti che la forza armata necessaria al mi 
Mii Un altro dispaccio di Pest giunto questa è affidata la tutela della pubblica sieurez- + Non posso indicarle altra pruova, ma molte | nimento dell'ordine. Il Governo francese 

so sca che quella nolizia non è conturme Nè ci giova sperare che il Procuratore g*- | ne troverà nel processo da mne lasciato a metà. | serva il diritto di efeltuare i pagamenti 
pil Peso nta le parti banno menilesiato | erale abbia esagerato le tinte o anche inventato I golpesoli, se arrestati, spero saranno per rive- | dei termini sopra designati £ 
1 ifamente îl loro modo di vedere, ma che |' | di pianta le accuse; poichè se in tal caso sa- | lare il mandato. Art. 4. La presente Convenzione, redatta in | 12 Che 
d ’ 


pi fisultato un compromesso, che prorogava la 





te. 








Firenze 22 ottobre. 


(? ?) Togliomo l' equivoco. Per la circostan- 
‘che ministro non ha potuto venire a 
































rebbe salvata la responsabilità del Questore e « Il giudice istruttore, |tedesco ed in francese sarà presentata alla rati- Fireuze nella trascorsa domenica, alcuni sosten- 

iprntore non o alcuna decisione. SiAmO | iesuoi supposti complici, che si dovrebbe dir, 3 Ki Barreco. » dc di S. M, l'Imperatore di Germai ‘ona | Nero che a Pilti ci fu soltanto la solita relazione 

pe ao tab darebie stato proposto. dal | 900 solamente del Procuratore generale, ma ben: porte e del Presidente della Repubblica jfrancese | degl! aflari correnti. e la presentazione del De- 

si comproniiziro vogheres, donle Andres. | 20co dell‘ulllo d’‘siruzione, 1 quali avrebbero 3 s dall’ attra ; le ratific 0 essere scambiate | creti, che hanno da estere frmali dal Re, e Pup: 
puoi Ordo col conte Beust Tanto | B'ehitettato una così nera congiura, e dei testi- Il Times, a proposito del discorso dell'Im- |a Versailles nel termine di otto giorni, 0. più vo invea ee eo tri, come molti i 

ba co vogherese, come il | Oni, che si sarebbero prestati a darle appa- | peratore di Germania, dice : presto se è possibile. (ed io fra questi ) ebbero annuaziato. lo, a dir 

* lire austro. chigiono che gli Cze- | "enza di verità? lere della’ novellamente consolidata vuto da dubitare della notizia 
















perchè mi fu comunicata da per- 
pettabile e rispettata ; nulla di meno 
ganale contiene fra le altre disposizioni le se- | una noticina dell’ Opinione, pubblicata lunedì mat 


autorità del Reichsrath , e Perdio, noi dobbiamo arrossire davanti ad 


î le che le parole del suo capo non 
enormezze lali, quali non avremmo mai potuto 


i essere aspettate con quel 





di riconoscano 


La Convenzione rela! 
'atrino senza condizioni. Il conte Hoheuwart 


a alla questione do- 






























. Ho supporre che sì potessero più consumare ,. non | sità e ansietà da cui era ivvaso il continente alla na i ; n : ‘ 

, presidente del Gabinetto cisleitano, è legato pria Pia Lovers pas one sò Sp. | vigilia del nuovo anso, quando l'Imperatore dei guenti che sono le più impo tanti: — ; tina, sebbene potesse anzi far ritenere il contri 

Czechi, pena passato un viltà. Questo processo | Francesi doveva annunziare le regole della sua Art. 1, I prodotti fabbricati nell’ Alsazia-Lo. | rio, mi tenne alquanto sospeso, e mi obbligò ad 
pyprfecnedti e aan rena sarauno ammessi in Francia salle seguenti | alcune ricerche, le quali però vengono a confer- 











: mare ciò, di cui vi seri 
Dal fe al 31 dicembre 1871, Non si giuochi sulla parola. Se non è stato 
in franchigia di tutti i diritti ; Consiglio, la fu uva conferenza dei mini ; se 
h , n) 2. Dal 1.0 gennaio al 30 giugno 1872, - | il Re non lo ha formalmente preseduto, il Ri 
ono vere il di Pa- , o giur ia) n pila 
fre Tepaeeiiti POE ADE, Po gondotta recente del suo Popol» | gando un quarto dei dazi che saranno avpliati | per alito. vi assisette © si {ratlarono precisa 
ro ee o consumati per suo man: | ranle le guerra davano l'allarme © gridavano © che dovranno esser applicati riguardo alla Ger- | mente gli affari, da me indicati nell’ ultima volta, 





Vl Eu 
l'Afi 


contem 
e dell’ Asia. 
E valga il vero, se le Requisitorie del Pro- | predominio militare; nè 





si paesi selvaggi del- 

































ala son o N n mania ; Quali poi sieno state le conchiusioni io non vi 
tagerese, la quale ha urtato la. suscettività dei | Darsone dA prencepale 3. Dal 4 luglio al 31 dicembre 4872, pa- | posso dire, perchè le informazioni mie non van- 
ri, ma nel resto pare che stieno fermi nei | vrebbero po! pi mano. I Tedeschi sono intieramente gando la metà degli stessi dazii. no più in la, e sebbene in molti casi sia facile 







gincipi fondamentali della nuova Costituzione 
Fica approvati dalla Dieta di Pri 


Sono esclu 
grafo 2, i generi 


dai favo 





indovinare 0 presumere, io dico niente di più, 


potere della perchè desidero mantenermi esatto e conscien- 


usi preoccupati dei 
allo scopo di tutelare la pubblica sicurezza d 





loro affari interni. Uo grande 












i rit a successo fu riportato quietamente e senza osten- pe 
I di Berlio al Daily TeWgrePA | ese minacciata, avrebbe dato ordine nd altri ma; | tazione e considerato piuttosto, come una mole TI pan f 
ma ricesuto in udienza un inviato del Vati- landrini appartenenti alla mafia, di levarle di | sta interruzione della vita ordinaria, che come | esser impos'e nuove gabelle sulle materie colo- | girano qui, ora vi aggiungo che tiensi | 





mezzo, ossia di ueciderle, adoperando poi la sua | un oggetto di festività © di eultnza. 
jafluenza perchè i processi intrapresi dall’ Auto-| —Cost è che pochi mesi dopo la distruzione : 
rità giudiziaria venissero troncati appunto quan- | delle armate francesi e la capitolazione di Pa- dal Lavori ell'aleiz Laos |a “ta dal Re, predentiilPrioe 


one del iuttosto | P0SS0" n 
do: questa stava per metter le mani addosso ‘tenzione del mondo è ri cietà osto | questi prodoi titolo di compenso cipe Umberto e forse anche il Principe di Cari- id 
Revo, oneri imposti in tal modo ai fabbricanti francesi. | guano; che i concetti principali del discorso, e 


S'è mai udito qualcosa di simile? S'è mai umiliata e rovinata può trovare tr o 4 
sordi ma olio quia i i | ome da Iata ateo orgoio ftt e to | fa rt Po, n, LATO | va gno allo Pte se eo 


blica venga a questa maniera tutelata ? E se qui | ch'essa è sempre « la nazione centrale », e che | ; Boiano La raso 
ce. veoga a queta mamiera talent E te deli peado pento e lei e alla Germania Gollanto | 19 fol; 1 UU SL invali di faloca, LA SL. Bollectatone IL Covered al cccspare D) 
pur vorremmo credere), qual è il paese civile, | in rapporto con lei. La grande e calma corrente lastra ia pre a id st nidi meo: guareni t 
PRI quale un magistrato abbia mai osato dar co. | del progresso tedesco attira l'attenzione meno | rena evono [emere lavorati nell Aluetia 100 | MAGINC CE DE a RR Uta da gio x 
De gue a mago abbia mai po dr 0 | de pe ne oe dele | "a ao pic 1 ani e tento | (REG omo è di soldato sano 
SRI eri Pe i Rent neri fibbricati nelle condizioni | ha osato mai di mettere in forse, e finalmente 
‘Qualunque dunque sia l'esito che avrà que- | soluzioni del Reichstag hanno un' importanza per indicate ticolo 3 pagheranno alla loro |che la moderazione stessa della parola sarà la 
sto processo, certo è ch' esso non sarà senza dan- | l'avvenire che invita a prestare altenzioae Alia | rritapociazionezia Francia e sulla base della tassa | migliore e la più eloquente risposta alle intem- 
sio processo, CETO relra ripulazione, la quale | comunicazioni seambiate fra loro. da pagarsi dai prodotti dell'Alsazia-Lorena, la | peranze, per lo meno non opportune, di un di 
po cea e ici e rtcaniti nemici ebbe |. L'Imperatore si presenta sì suo popolo in parte di tasse corrispondente al lavoro di messa | scorso, che vuolsi sia per essere pronunciato nel 
dai tna lesa simile è quella, che le viene da |un momento in cui sì comincia a_ comprendere |" °"\tt di coi sono sali oggello. | | prossimo Concistoro, e le quali non. prirebboro 
è l ì litica sadi Rarcaa do ‘Art. 5. I prodotti francesi, come l’ amido, | non affliggere profondamente tutti coloro, che con 
Coil L'acr esa % gra pe PO | \a colla, le materie coloranti, i prodotti chimici | sincerità d' iutellelto e di cuore souo devoti alla 
gua guerra NOI cino ioalani aperire generi consimili che servono all'appre- | religione dei loro padri ed al Re. 


da tale conflitto per avere tutto l'agio di riflet- she E Centa 
nomi, luoghi, date, documenti, | tere. che saranno introdotti nelle fabbriche o Ormai è un fatto compiuto |’ accettazione 


to, il quale avrebbe chiesto se l' Imperatore 


Ù ranti che servono alla confezione od alla fabbri- | îl di 20 novembre prossimo per l 
tmesse obiezioni da fare alla riunione d'un Con- 


cazione dei prodotti lavorati nell’ Alsa: 





inaugurazione | 






























































pt uso dei radicali eletti membri dei Consigli 
(serali. Il celebre tribuno è in teoria un grande 
fioluzionario, ma nel fatto poi, è abbastanza 
ragrio per: respingere le conchiusioni troppo spin- 
lr dei suoi amici politici. Egli non è stato elet- 
membro di alcua Consiglio generale, e dichiara 
de non poteva porre la propria candidatura per- 
dè « non è iscritto in alcun Dipartimento nel 
nolo delle quattro contribuzioni dirette. » 

Egli dichiara però agli eletti, quale sarebbe 
li sua condotta, nel caso che fosse membro di 
ua Consiglio generale. E qui è il punto, iu cui 































“11 Procuratore generale, del resto, narra con 
molti particolari i fatti, che stanno a base d 
sua accusa; € 

















quegli che si proclama repubblicano radicale, € re- | 5; riferisce continuamente alle pezze del proces- Le nubi si dissiparono dal campo di batta- Me tenza pre Erri dala ea dii Rilionse para pr azionati 

siuge l'alleanza dei repubblicani formalisti, « che | so; e noi non possiamo disconoscere che, mal. | glia e noi possiamo vedere più chiaramente. odeiattileata Mil beo] es i pra eee: Ata iielle i Dicooeirie (Rates 

# contentano di una pura divisa e vivono di | rado la sua enormità, questa narrazione pre: Il fatto più cospicuo è che l'unità creata | pre 1874 creo Sane LT N } 
tnasazioni e di compromessi » da consigli, la | Senta caratteri tali di veridicità, da lasciare il | dalla guerra promette di durare, e di immede ; lei ila 


A pirlire dal 1° gennaio 1872 fino al 30 | mente (quantunque chi non c'è dentro nell'af- 
giugno 1872 essi pagheranno un quarto, e dal | fare nou le sappia vedere) perchè non sì può 
f.* luglio al 31 dicembre 1872 pagheranno la | ammettere che abbiasi voluto recare deliberata- 
metà delle tasse, alle quali i prodotti di tal na- | mente un danno ed uno sfregio, così, a questa 
tura sono n seguito, generalmen- | eletta parte d' Italia, a questa gentile, coito ed 

operosa Firenze. Il’ temperamento del secondo 
treno celere, che a Bologua e a Foligno prenderà 
la via di Arezzo e di Pistuia,è una concessione 
Loi cominciera ad entrare in vigore il presente | dovuta a personale ed altissima influenza ; 





evi saggezza non potrebbe esser messa in dubbio | Jettore coll’ animo, se non persuaso, certo alta- | simarsi golle civili e sociali relazioni degli Stati 
di nessuna persona ragionevole... 1 mente turbato ed ‘incerto. tedeschi. Non vi è ancora uu amalgoma, ma più 

« Dal punto di vista pratico, dice il signor che un’ alleanza. Lo spirito che unì |’ armata ba- 
Sambelta, m' interdirei ogni ingerenza sel iero; ——__ varese a quella del Re di Prussia non è svanito 
no della politica generale. Eletto come repubbli= A proposito del processo contro il Questore | col conseguimento del fine comune. Non s»la- 
tao, non. crederei. perciò di dover alterare la | j; pm e della requisitoria del cablate Ta. | mente l unione poli ne di senti» 
niura e la competenza del Consiglio. Più che | ‘oi ‘di cui demmo un sunto nella Gazzetta di | menti o di aspirazioni nazionali fece maggior 


na io cercherei di separare, l'amministrazione | Jomenica, il Serao di Milano pubblica il seguente | rogresso in sele mes di verra che nei prece- 
















ro state pagate o depositate fino al momento in 















4 fio documento : denti 50 anni di discussioni e di eccitameati pa | ratiato, ia ciò che concerne l'importazione dei | pur troppo se l'iatenzione fu buoni 
PIRSDOLLO, platy ice debe Caltanissetta 15 luglio 1871, | 'riottiei  — . viali rio il loro colpo | Prodotti ai quali si applicano le disposizioni de- | dirò più esattamente, i risultati, non vi potranno 
nello stesso un’ invasiune e un cattivo esem- « Reduce da Riesi, al momento mi ebbi da Le gelosie provinciali ricevettero il loro colpo | gii articoli 4 e 5, saraono reciprocamente resti- | corrispondere. Sapete perchè? Perchè, una volta 





























































tyite stabilito il treno rapidissimo di Roma-Foligno- 


o esem- | sesto si Regio Procuratore la riferita Nota | Mortale, le antipatie teologiche, che si rimpic 
to lo non. domanderei dunque, nè lo seiogli- | 1 Pareti ‘aet. 7. Per prevenire qualunque frode e per | Falconara-Bologua, non prenderanno, statene pure 


: 9 Tee. "9° lime del 13 andente, Nomero 4358. | ciolirono col crescere di una nusva generi q 
Baio, dell’ Aeveiibiea di ra SE tatto vero quanto io esposi sul conto | *090 Ora quasi eslinie come, polore restringere ai pi dell''Alsazia-Lorepa il be- | sicuri, il treno successivo se non se coloro, che 
n Ario oiilica pece ‘Concentrerei tutti i miei | di Termini, Lepre, La Mantia; io procedeva con- incipi detronizzali sono ora Lune 008: | neficio delle disposizioni precedenti, verranno renze ci vorraonu venire, e ci sarebbero ve- 
play Meat dell amministrazione e degl'in- | tro rei ignoti nel processo per la missione di Liceo imbrogliate che precedettero Sa- | stituiti nell’ Alsazia-Lorena dei Sindacati d' onore | nuti anche pensa di esso iN 

n a i reni el income nei a . È i I o È tale delibe ] i 
Sc e Tai ol i, | Fog go gi et La REL | o pe di 
ns pesante; felici quelli che potranno adem- | stava per spiccare mandato di cattura verso co- celeri pazionali può dubitare che la na- | dalle Camere di commercio e composti esclusi | mi; ed agitò e passioni L'ira, luogamente re 
o i Lorenesi ; essi dovri , al primo momento scoppiò ; 

pero, i Jo che no foron Auoni; mme lora i | bltmente accettato il princi sotto la o no | Pia) delle sue fiamme voi 10 lrele trovato 
pi puosta leltaca DA et grelle Monreale "i Parlenico, | presidenza della Casa di Prussia, e che il mosi- ti sopra designati hanno il | nell'articolo Firenze delenda est, pubblicato dalla 
preti te alle esagerazioni 00T | h'cercare il modo come dare un colpo sicuro | mento avvenire tenderà sempre più verso la fu- | qugere di denunziére al Governo interesso 0-| Gaasella È Lilia, mercordì sera Però egreg 

, A $ È ” i, i i violazi ioni s0| Ù ‘ autorit: 
meine taihe, È goa rane pù mo: | pe lario dei E er estraneo ll coe- | 3 azione può avere a subire attacchi dol: | Te a pirut prtisi IREE nie 
denti lo constatano questa tuti sig. Gambetta | fidenza, AicieTRO parlò al Questore, tento ehe mi | "estero, ma non sarà invasa da discordie inle- | escludere dai favori risultanti dalle. disposizioni | nione, pur dividendo lo sdegao, di cui non in- 
tl Arese peri Da n Che che i suoi. amici | svelava che l'omicidio di Termini era stato, or- ne: precedenti, il fabbricante che si sarà reso colpe- sassate pa fallo [laterecaio quel giornale, 

n i amici | dinato dal Questore; che insieme a Termini era = vole di tale violazi videro che la via scelta per manifestario, oltre 

pltci trarranoo profitto dai suoi consigli. « Do- | dinaio dal Questore ehe eroi ore ma sven- | Diamo il testo delle priocipli disposizioni | Art. 9.1 fabbricanti dell'Alsa a) aveva, nel fondo, aperla una o- 
sandare, dice la France, In saggezza, dopo over | È ente era fuggit he il Questore mi | della Convenzione frane: Figesca relativa allo | hanno conchiuso con dei Fi e con' savio consiglio impediro- 
ilo per principio la iolenza, è una impossi- | 'uralamente era fuggito, e che 1 Que e franco! pig 




















































di consegna, 











rai sospend.re ogni pratica sul riguardo | sgombero di alcuni Dipartimenti del territorio | rante la guerra, de' trattati di coni e I 7 eeling, ll quale era nel 
tà pura e semplice, una chime Brsttera parlarmi. Mi recai a Palermo Ao | iomee ed al pagamenlo del 4° merzo_ mi- | no del beneficio della franchigia stipulata uell’ar- | divisamento di molti di raduuare ,, onde poter | 
embetileli; avragzo per nata Auto! se che Termini e Lepre e- | liardo: ticolo 4° della preseote Convenzione, dal punto | così protestare contro le decisioni del Ministero. 





Gimbetta dall’ accusa di retrogrado e di 
the i giornali estremi jano0 già lancia! 
tto, pei suoi savii cor id 
te avere il partito radicale nei Consigli get 

e! essere membri dei Consigli generali e non 
iprofittarne per fare una rivoluzioni a 
massima, che entrerà difficilmente nel cervello di 
tea gente, d 

ll'sig. Thiers ha fatto pubblicare nel Jour- 
nal Officiel, una smentita della caluonia sparsa 
nei giornali a lui avversi, che egli si faccia pa- 
fre in oro lo stipendio, per guadagnare l' aggio. 

ila la pena di essere il capo d'una nazione 
tome la Francia, per iscolparsi da simili accuse? 





doveano commettere, non "i. 4, Il Governo di S. M. l'Imperatore di | di vista dell'esecuzione di quei trattati e per la | Gia si sa come queste cose le sanno sempre 
di ombrare i sei Diparti- | durata della. Gonvenzione stessa. Lo stesso trat-| lire uua parola chiama un'altra, e non c'è 
lento sarà spplicabile sulla base della recipro- | peggior consigliere dell’ ira, sì che dello scalpore 


rano degli assassii 
icordo ora, quale sequestro © furto; fu un bi- | Germania si impego: 9 
sogno il levarli, e quindi non essere regolare il | menti dell'Aisne, dell'Aube, della Còte d'Or. ] base della. recipro. Il 
procedere contro gli autori, una volta che quel- | dell’ Haute Sudne, del Doubs e del Jura, ed. è | canza ai prodotti francesi. desigaati dall'art. 5, | se ne sarebbe fatto di troppo, ed alle conchiu- 
l'assassinio era stato disposto da lui in accordo lurre l'esercito d’ occupazione a 50 000 uomini | che i fabbricanti dell' Alsazia-Lorena hanno com- | sii coloro, che vi avessero preso parle, si sa- 
colla mafia pel bene pubblico. Feci le mie difîi- | in conformità delle disposizioni dell'art. 3 del | messi in Francia prima e durente la gi rebbero trovati molto, ma molto più lontani di 
coltà per essere molto inoltrato il processo; mi | trattato 26 febbraio 4874. L'esecuzione di tali ‘Art. 10. Il Governo tedesco, da parte sua, | dove avrebbero voluto fermarsi. Un articolo , 
disse di parlare al R. Procuratore Floris, e in | misure avrà luogo nei gi lascia alla Francia : 1° I Comuni di Raonles- | della Nazione di venerdì , col titolo : 
’costui negativa avrebbe egli pensato. | guiranno la ralifica della presente Eaux e Raou-sur-Plaine, ad esclusione però di | zelo, è lo sp fedele della situazi 
tornai in residenza, e gli man- Art. 2. Il Governo francese si im q i proprietà fondiaria appartenente allo | risposta nobilissima, è più forte, nella 
di processo come si trovava. Richiamando | parte sua a pogare: 1.° 500 milioni Slato e che si trova sul territorio dei detti Co- | moderazione, che non le violenti fra 
il processo si vedrà da esso chiaramente quali | che formano il quarto mezzo miliardo dell'in- | muni, e così pure terreni comunali e privati | il gergo di alcuni, ed i concetti, che vi campeg- 
furono i colpevoli, e proseguendo l'istruttoria, e | dennizzo di guerra; 2° 150 mili di franchi | compresi nei terreni giano , potete riguardarli per il programma di 
procedendosi al loro arresto, si potrà avere forse | che formano il primo termine che scade il 2 2 Il Comune d' igney e li quell’ intelligente e liberale partito toscano, che 
avviate tra la Francia | È ' prova legale del mandato. Aggiungo marzo 1872, degli interessi dei tre miliardi do- | torio comunale di Avricourt ui non può non essere importantissimo elemento di 
ta Germania pel pagamento del quinto me co fra il Questore e la mafia esecutri mare rcora dalla Francia e ciò nel seguente mo- | Igney fino alla ferrovia da Parigi ad Avricourt | vita € di ve perità allo. nazione. 
Stare, ‘come io altri, fu Salvatore Lo Biundo, ex fran- | inclusive, e la ferrovia da Avricourt a Cirer. Il Nigra è atteso a Roma fra qualche giorno. 






































































45 gennaio 4872, 80 milioni 
Nre lo sgombero totale del suo terri rdia nazionale di Monreale; febbraio di Art. 41. Le alte parli contraenti sono con- | Vi confermo che lo scopo del suo viaggio è quello, 
sui np ternazionale ha tenuto due mee- pece pa aa iparidi sai riguardo, dicen- 4872, 80 milioni di fi venute di rimettere ia vigore l'art. 28 del trat- | di cui vi ho discorso in una Ende mia 
ietà Internazionale ha 


fato conchiuso il 2 agosto 1862 tra la Francia | lettera. lutanto però alcuni affermano che le no- 


il LO 
i di mezzo quei due. 4° marzo 1872, 80 milioni di franel 
do della necessità di tugliere di q dato Zollvereio, relativamente alle marche di fab- | stre relazioni col Governo di Fraucia ripresero 


fag:, uno a Carouge, e l'altro a Ginevra, i quali | © “€ Che Lepre Pietro uccise Giuseppe La Man. | marzo 4872, 80. 





lioni di franchi ; il 


























tiuseirono poco numerosi. Pare insomma un col- |; Li processo da me redatto © spiccai | 1872, 80 milioni di franchi ; il 15. sprile 4872, | brica e di commercio. ; quella iatouazione amichevole, che, comiuciata a 
} flito. LInternazionale no è in auge nella | Socio lr o cattura contro Lepre. Chi ue- | 80 milioni di franebi ; il 4 maggio. 1872, 90 Art. 42. La presente Convenzione Bardonnèche ed a Torino, sarebbe stata poi, se- 
izzera. Essa è avvezza infatti da troppo .tempo | e: vittorio non risulta dal processo perchè le tutto ficata da S. M. l' Imperatore di Germania da una | condo loro attraversata da diffidenze e da sùbiti 
all libertà, per seguire coloro che, col pretesto | Fic. ‘Rose pero parlare; ma è cosa certa e ri- | somma di 650 milioni di franchi. parte dopo l'adesione del Consiglio federale e del | sdegui. lu credo poco a questo chiaroscuro po- 
amar troppo la libertà, tentano ucciderla. Folta dalla voce popolare, da confidenziali infor- Art. 3. Nel caso in cui le disposizioni Reichstag ; e, dall'altra parte, dal Presidente | lilico; anche perchè, a parte altre considerazioni, 

“ precedente articolo non fossero eseguite, le trup- | della Repubblica francese, © gl'istrumenti della | egli è ridurre il Thiers un omino, proprio vol- 


mazioni e sicure. ai - x ro " A n n o 
tra ti ion di credere che il Lepre sia ‘di S. M. l'Imperatore di Germania avranno | ratifica saranno scambiati a Versailles durante | gare, supponendo che per ogni nonnulla e' cangi 
proci Rat di i fratello, inteso Messo- FP diritto di tioeeapare il territorio sgomberato | il mese d'ottobre. consiglio nei suoi rapporti coll’ Italia. Oggi un 








1 un dispetto. Eb, 

lasciare agli innamorati, € che siero anche gio- 
i. Se Thiers teme lesi i diritti dello Stato, ed 
privilegi gallicani per l'investitura di a'cuni 
Vescovi, ha be: altra maniera da farli valere 
che con un dispetto al Vaticano e una carezza 
all'Italia. Poi, io per me, mentre deplorerei sem- 
e la guerra tra noi e la Fran- 

misura, e senza 


amiche e le | 


cortesì parole 
Non c'è 


a nostro riguardo, perchè io credo, (€ pi 
informazioni lo confermano ) che nessun sostan- 
ja avvenuto dal settembre fin 

ora. Badate, i giornali francesi, meno alcune ec 
cezioni, gridano e strillano, e bandiscono la cro- 
ciata contro di noi, ma il Governo, il quale ha 
jarsi trasportare dal- 
liede alle conferenze 

imperiali di G: 

zione che dovevasi dare, e con quelle lenti 

permettono , 
assunse un 


la cri 

di nuovo. | telegrammi si succedono e non si 
no. leci sera qui era voce della dimis- 
; ma un giorno prima an- 
nunziavasi invece quella di Beust; per cui tra il 
sì e il no la gente lascia dire ed aspetta ; tanto 
più che la non sa bene raccapezzarsi in questa 
uestione czeca e tedesca, nè ci capisce gran che 
di quella forza centrifuga, che sembra strascinar 
fuori della lora orbita le popolazioni del vecchio 

Impero di Absburgo. 

Invece molto qui si discorre, e 
le opinioni, sul movimento ri 
e di Vienna. | sedicenti vecchi cattolici so- 
no giudicati con apprezzamenti assai diflerenti 
Dove si va? che si vuole? Quali ne saranno le 
conseguenze? Ecco le domande, che tutti fanno, 
e alle quali nessuno sa con sicurezza rispondere. 
Certo che il male ed il danno sono più gravi di 
quello, che molti credono. Ma di chi la colpa? 

dirlo, perchè difîcile di separare dal 
giudizio ogni partigiana passione. È meglio dun- 
passare ad altro argomento 

fer l’altro il Fanfulla insieme ai suoi 
gri compagni levò le tende da qui; ed 
sto simpatico e brillante giornale ci è giuai 
Roma. Allombra del Colosseo, presso le grandi 
rovine di quella eterna 
esso saprà mantenere la imparziale gaiezza, che 
lo rese sì popolare in Italia. Il dimane della sua 

‘olle medesime ve- 


sono 
vi 


le od almeno pericolo 
Più che ci avviciniamo al novembre, e più 
aumenta il movimento delle famiglie, che si tra- 
sportano a Roma. Carri con mobiglie se ne in- 
contrano di frequente; nè gli Ufficii sono gua 
in ritardo. Questa mattina casse e imballaggi in- 
gombravano l'atrio del palazzo, dove risedeva 
il Consiglio di Stato, e il vasto cortile 
he viene lasciato dal Ministero della pub- 
zione. Firenze per altro per ora non 
mostrasi molto preoccupata di queste partenze : 
da otto a dieci teatri sono aperti, e il pubblico 
trova tempo e denari per accorrersi numeroso 
e per div E poichè sono in questo argo- 
raento vo' dirvi d'un successo straordinario, ot- 
tenuto al Pagliano colla Favorita di Donizel 
Questo vasto teatro apresi fin tre ore prima del- 
lo , ed è sempre gremito di gente. Can- 
alletti, che voi già conoscete ; e il Nuu- 
din, tenore elegantissimo, attore distinto, e cl 
a dispetto dell'età, si mantiene all'altezza della 
molta sua fama. Ha voce limpida, delicata, che 
nell'anima si sente, e che, passando per tutti i 
agilità, interpreta egregiamen- 
te e malinconici sentimenti di quel- 
l’innamorato Fernando. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
tiene: 
1. R. decreto 2 seltembre che approva il 
regolamento sui sifilicomi. 
2. R. Decreto f* ottobre del seguente te- 

nore: 
Articolo unico. Dal fondo per le spese im- 

, inscritto al capitolo 215 dello Stato di 
prima previsione della spesa del Ministero delle 
finanze anno 4871, approvato colla legge 
31 dicembre 1870, N. GIGI, sono prelevate lire 
centomila (L. 100/000) ed inseritte al capitolo 
N. 98 (Porto di Napoli di 1 classe — Prolunga- 
mento del molo militare — Spesa ripartita) dello 
stato di prima previsione del Ministero dei lavo- 
ri pubblici. 


Questo Decreto sarà presentato al Parlamen- | 


to per essere convertito in legge. 
FRANCIA 


Serivono da Parigi 18 ottobre alla Perseve- 
ranza: 

Le misure straordinarie prese verso la Cor- 
sica sono l'oggetto di amare critiche per parte 
di quasi tutta la stampa. | bonapartisti sono so- 
disfatti oltremodo del rumore che se ne fa; essi 
sono persuasi, ed han ragione, che il Governo 
ha commesso un grosso sbaglio, e si beffano delle 
sue paure. Come avrete veduto dagli ultimi te- 
legrammi, la tranquillità non fu punto turbata 
in quell’ isola, e il commissario straordinario Fer- 
ry sarà molto imbarazzato del suo mandato. La 

inza del Pri Napoleone darà | cer 
tamente a delle dimostrazioni sit a quelle fatte 
pel sig. Conti. Che farà il Ferry? Reagirà contro 
i manifestanti? Eseguirà le minacce del signor 
Casimiro Perier? In questo caso il Governo di 
Versailles aumenterebbe volontariamente le difti- 
coltà contro cui egli lotta, e non resterebbe certo 

idato. 
jer ha un odio particolare pe- 
gli imperialisti, e promette ad ogni momento di 
‘imere ogni loro tentativo e di sorvegliarli 
tentamente. Gli orleanisti operato per loro conto 
niera; ma è giusto osservare che 
non havvi che il bonapartista 
che agisca illegalmente, essenio l'unico di ci 
l'Assemblea di Bordeaux abbia votato regolat 
mente la decadenza. In quanto ai sentimenti par 
ticolari del Perier, essi hanno la seguente ori; 
ne. Alcuni anni fa l'Imperatore, come faceva 
frequente, volle dare marito alla figlia di un ric- 
chissimo ricevitore generale di Bordeaux (credo), 

di Fonteneuiliac ; il marito era ua sig. di 

A..-8, giovanotto alla moda rovinato, e 
woleva così rialzare la fortuna. 

Il signor de Fontenevillac non solo rifiutò, 
ama sfidò quasi Napoleone III, dando sua figlia in 


le son cose da | 


‘Salisburgo l'interpreta- | 


versissime | 


ittà, io sono certo che | 


moglie al 
tuito sommariamente della sua c: 

rier fa poi osteggiato sempre, e accanitamente, 
in tutte le sue candidature. Ecco ine dei 
furori anti-imperislisti dell'attuale ministro del- 
l'interno, e quindi dello sbaglio ora commesso 
di dare un’ importanza solenne all’ arrivo in Cor- 
sica del Principe Napoleone. 

Sembra davvero che ogni giorno debba ave 
re un idolo distrutto, che ogni giorno si debba 
fruire di una rivelazione. leri venne il turno de! 
generale Cremer. L’ Ordre, il terribile Ordre, ri 
produce una lettera da lui indirizzata nel mag- 
gio 1870 al Pays. Ve la accludo, giacchè la let- 
tura di essa rende inutile ogni riflessione. 

ESERCITO DI PARIGI. 
4? divisione, 2" brigata. 
Parigi 1° febbraio 1870. 

Nel mandarvi le due parole qui unite, vo- 
gliate permettermi d' essere l' interprete di 
numero d'ufficiali, per ringraziarvi del vigore 
con cui voi difendete e l' Impero e l'esercito. 

Diverse volte voi avete esposta la vostra vi 
per la nostra causa. Ozgi noi siamo assaliti da... 
stavo per dire quei messeri della Marsigliese e 
da altri libelli ejusdem farinae. 

Fate dunque anche una tribuna militare, e 
domani, se volete, noi saremo in 500, ufficiali, 
sotto-ufficiali e soldati, ad inseriverci presso di 
voi onde rispondere colla penna e colla spada a 
tutti saltimbanchi di lettere, a tutti quegli 
evasi di galera 

i ne abbiamo abbastanza, ed è tempo che 


| gli onest'uomini si mostrino e provino che il 


valore non istà dalla parte dell'insolenza e della 
mala fede. 

Soffrite che, senz' avere I° onore di 
mi per mio conto e per quello 

liri miei colleghi, 
Tutto vostro di cuore e di spada 

Caivea 
capitano di stato maggiore, aiut. 
di campo del gen. Clinchant, 
208, rue de Grenelle. 

So che il generale Cremer si è recato al- 
l'Uffizio del Gaulois, onde far inserire una ret- 
Esso era molto commosso, e a ragio- 
ne. Il Gaulois non potè inserire la sua lettera, 
perchè, cosa curiosissima, finiva coll’ ingiuriare 
‘quello ‘stesso giornale. Questi voltafaccia improv 
vi sono — l'ho detto più volte — la parte più 
triste di quest'epoca. La demolizione, come qui 
si dice, delle notabilità del paese, si fa da tutti 
i partiti con una specie di furore vandalico, € 
tale che nessuno ne resta incolume. leri toccava 
a Faidherbe; oggi a Cremer; chi sarà domani il 
colpito? Una delle cause della sicurezza dei con- 
verliti si è ch’ essi generalmente credono che col- 
l'incendio delle Tuilerie e del Palais-Royal sieno 


onoscer= 
di molti 


| andate distrutte tutte le loro corrispondenze com- 
| promettenti. Ogni giorno abbiomo le prove ch'è 


una speranza basata sul falso. 

A proposito del Principe Napoleone, che og- 

gi è il soggetto di tutti i discorsi, si assicura che 
que o sei giorni il sig. Guéri 

caso di restituirgli quei 50,000 franc! 

cevuti ver seguire una certa linea poli 

roult si scolpa, asserendo che fu un affare come 

tutti gli Itri; che non lo vincolava punto poli- 

licament ; aggiunge che fece molti servizi par- 

ticolar* ..’ Principe in confronto di questo ; fra 

gli e i i salvò molti oggetti ch' eran restati al 

Palais ..»yal. È una quistione in famiglia, di cui 

non varrebbe la pena di parlare, se non fosse 

un altro sintomo della situazione. 

Il processo scandaloso del sig. Place, console 
di Francia a Nuova Yorck, è stato chiuso la notte 
scorsa con uno scioglimento inaspettato. Il Tri- 
buna!e correzionale lo ha assolto dall’ accusa, ma 
il corso delle discussioni ha dimostrato quali pos- 
sono essere i colpevoli. Sapete che il sig. Place, 
inearicato di ricevere e di pagare l'immensa quan- 
tità d'armi, comperata in America dal Governo 
di Bordeaux, era accusato di aver incassato delle 
grossissime somme come diritto di commissione 
Fu prosato, legalmente, ch'egli non fece che se- 
guire gli usi di metodo dei Consolati. Ma ciò che 
cangiò la forma ed il fondo del processo si è, 
che fu svelato da un documento, come il signor 
Lecesne, fosse un socio dello Squire, agente e so- 
cio egli stesso della celebre casa Remington, for- 
nitrice generale del Governo di Bordeaux. Ora 
il Lecesue, uno dei testimonii a carico del Place, 
sapete cos'era? Presidente della Commissione di 
armamento, istituita da Gambetta, e quella pre- 
cisamente che doveva approvare le compere e 
collaudarne i pagamenti. Quando venne letta que- 
sta rivelazione, contenuta in un rapporto del 
gnor Bellonet, rappresentante la Francia a 
shington, il Lecesne, presente, gridò ad alta vuce : 
È falso; ma non basta il dirlo, e probabilmente 
gli occorrerà provarlo dinanzi ai Tribunali. 

Il libro del Beuedetti ha prodotto molta ir- 
ritazione negli uomini che ne sono colpiti. Si ay- 
sicura che il sig. de Grammont da una parte, e 
il sig. Mercier dall'altra, preparino delle contro- 
rivelazioni. Nella prossima settimana poi uscirà 
il Ministero di 24 giorni del conte di Palikao, il 
quale è una bomba destinata a far saltare in aria. 
principalmente, il generale Trochu. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Nei telegrammi pubblicati dalla Gazzetta di 
mercoledì, noi abbiamo gia reso conto della se- 
duta della Dieta d'Innsbruck in cui si approvò 
l' Indirizzo, che chiede l'autonomia del Tirolo. 
Quella discussione diede luogo al seguente inci- 
dente sollevato dai deputati del Trentino : 

Dopo la lettura dell' Indirizzo, il deputato 
Bertagnolli prende la parola osservando che dal 
momento che il Comitato non volle assumer nel- 
l'Iadirizzo quanto tutti i deputati ital 
vano progettato e conchiuso, è nella posizione di 
dichiarare : 

« I sottofirmati, considerando che nel pre- 
sente Indiri; S. M. non viene fatto bastante 
conto del uazione che unanimi raccoman- 
davano di voler daseriri, allo scopo bene inten- 
zionato di provocare tale una ta di legge, 
la quale fosse atta ad efettuaro ua accordo colle 
parte italiana della Provincia sulla base dei diritti, 
dei bisogr iusti desideri con osservanza ma- 
nifestati, e riflettendo che in questa Î 
soli non rappresentano tutto il paese 
che quindi nel loro isolamento non 
punto possono assumersi la responsabilità di trat- 
tare la causa comune, dichiarano innanzi all’ece. 
Governo di non poter votare questo indirizzo, di 
voler mantenuta integra ed affatto impregiudicata 
la vertente questione sopra le legittime sue aspi- 

ioni espresse specialmente nel solenne Memo- 

o il 43 scorso aprile a S.M.Le 

R. Ap. nello incontro della sua fausta venuta in 

Trento, e domandano che questa dichiarazione 

venga inserta negli Atti della Dieta. » 
Iansbruck 44 ottobre 1871. 

Bertagnolli dep. Pietro Zoanetti dep. 
D. Simone Ballardini Eliodoro Dogara 
>. B. Zanella G. B. Cristel dep. 

Prese poi la parola il dep. bar. de Menghin 
come seg! 





ue : 
Nella dichiarazione or ora presentata da 6 


italiani, è fatta menzione della formol 
odo dai deputati il 


al Comitato costituzioni 
l'Indirizzo di S. M. L e R. è 
conveniente di rii-rire le precise pa- 
role di quella formula, che sono le seguenti 

(°°°. E come lo scopo dei deputati tirolesi al 
Consiglio dell' Impero dev esser queilo principal- | 

mente di contribuire alla ‘ificazione dell’ Im- 
pero, così la Dieta tirolese si permette fiualmente 
di esprimere il vivo desiderio dell’ intera popola- 
zione di ristabilire anche nell'interno delle Pro- 
vincie la tranquillità e la concordia, e di annet- 
tervi la preghiera che le differenze esistenti colla 
parte italiana della Provincia vengano tolle me- 
diante una proposta governativa di legge, e se- 
gnatamente medianti legge di nazionalità. 
| colla quale si a) diritti e bisogni ed i 

giusti desideri più volte da essa manifestati. » 

Tale formula venne realmente prodotta al 
Comitato costituzionale, ma da esso poi modifi 
cata nei termini che appariscono dall'ultimo pe- 
riodo dell'Iudirizzo. } 

In causa di questo cambiamento i 6 deputati 
esentarono la prelelta dichiarazione rifiutando 

derire all’ ladirizzo. 

lo ritengo al contrario di potere egualmente 
votare per l' ladirizzo, giacchè |' inseritavi for- 
mula relativa alla parte italiana della Provinci 
esprime al pari della precedente il bisogno di 

st la pace nell’ interno della Provincia s0- 
| disfacendo ai voti dell’italiana popolazione e ri- 
formando le presenti condizioni amministrative e 
politiche. 

Ritengo inoltre che non possa in verun mo- 
do riuscire pregiudicevole una rispettosa preghie- 

S. M. Ì. e R. Ap. diretta al conseguimen 

le, che offra in seguito la possi- 
bilità di discutere e deliberare sulle riforme e 
modalità richieste da priacipii di giustizia e da 
pa i bisogni pel miglior beve della parte 
italiana della Proviucia. 
co. Fedrigotti disse : 
to con pochissime parole di esporre 
cui intendo di votare per quest’ ul- 
timo alinca non solo, ma ehe mi guidarono nel 
concorrere perchè faccia parte di quest ladirizzo. 

Vedendo dalla breve durata di questa Dieta, 
che sta ozgi per chiudersi, che il pertrattamento 
degli affari relativi agl’ interessi speciali del Ti- 
rolo italiano era impo 

Allesa questa circostanz 
di tutta opportunità nell’ occasione 
milissimo Indirizzo il deporre a’ pi 
i desiderii e le preghiere, di cui fa 
fimo alinea, e che accompagno de’ miei più sin- 
ceri voti, mentre mi tengo sicuro che troveranno 
altrettanto favorevole l'animo di S. M., in quanto 
che vengono umiliati in forma d' una legale, cor- 
retta e rispeltosa emanazione. 

Quale deputato a questa Dieta, non solo mi 
giudico a ciò competente, ma lo calcolo un do- 
vere di fronte alla fiducia in me riposta dai miei 
elettori. 

Il deputato conte Thun, in tedesco, che noi 
traduciamo verbalmente, s' esprime come segue 

« lo mi permetto di ricordare ch'io non e- 
sito un momento, e sotto la handiera di quelle 
auguste parole « fondata pace » chieggo la pace, 
ed attendo con sicurezza la risposta, che trova 
la sua base nel preletto indirizzo, nel quale pog- 
gia esclusivamente la pace in Austria ; con gioia 
saluto l'occasione di portare ai gradini del trono 
questa preghiera anche specialmente per la mia 
più ristretta patria — la parte italiana deila Pro- 
vincia. 

« lo connetto colle parole dell'ultimo alinea 
la speranza che alla riapertura di quest’ eccelsa 
Assemblea in confronto dell'intera rappresentanza 
verranno discussi i principi e le salutari idee. » 


(Bravo! Bravo) 
SPAGNA 


di 


il 
| 
partiti costituzionali ; il partito riformista e il 
conservatore. Esso sviluppa a lungo il program- 
ma del partito progressista democratico che com- 
prende tutte le frazioni progressiste che, prima 
del 1868, averano più o meno avanzato i limili 
del loro ideale antico, ma che sono state riunite 
accettando tutte la Costi 


bandiera i diritti individuali e la sovranità na- 


Vivante, Blumen- 
pel, Giustinian, 
, Fiocati, 


Mattei, Giovanelli, Rt 
a Gostantini, Bembo”,  Weillsch 


ierera, Costantini , 
e Levi bar. Giorgi ; 
Questa è tutta gente di peso, che sa il fatto 
suo e non si abbandona a chimere. Ebbet 
sto Comitato, così composto, (salve accidente! 
assenze nelle sedute), trovò di coneretarsi nell 
di una Società per ani 
e milioni e pia collo scopo tanto della 
navigazione libera per porti nazionali ed esteri, 
quanto di una liuca fissa, specialmente perle 
fndie, e 3 della 
issunzione di ui 
edi pa garanzia d'interesse del 6 per 100 da 
lersi alla Provincia ed al Comune. TE ‘cose 
rono per modo che zionisti, e sono 
ssi tut membri del Comitato, hanno già de- 
40 per cento 


siglio prov 
pleno il progetto formulato da tante ri- 
speltabili persone e da qualche membro di quello 
Stesso Consiglio. Solo il cav. Fornoni esprime il 
he in caso di nuoye trattative si abbia ri- 

| vecchio Comitato promotore, ma poi 

che quel voto, ed egli, che volle essere 

capo del Comitato promotore, egli, per primo, 
secondo la Relazione del cons. Sola, ne condanna 


nomalo, da non poteri 
specialmente dacchè il cons. Francesc 
(e crediamo ci ione ) aveva dichiarato con 
stargli che il Comitato promotore non era irre- 
monibile nelle sue condizioni 
combatteremo oggi le argomentazioni 
one del cons. 3 sarebbe tempo 
sprecato, giacchè cerle cose 0 si sentono, 0 nul- 
rle. A chi però si spaventa 
quella garanzia, che avrebbe potuto fa 
essere ridotta per tempo e per. misura 


amministrativi, ricorderemo che la città di Trie- 
ste, con deliberazione 12 febbraio 1843, del suo 
Consiglio comunale, assunse la garanzia del 4 
per 0,0 sul capitale di tre milioni di fioFini i 
azioni parte emesse e parte da emettersi dal 
Lloyd austriaco, e per la durata di anni ven 
Ci si risponderà che Venezia non è 

noi, quantunque in questo caso ci rineresca, sia- 
mo ben lontani dal negarlo 

Però, in tanta jattura ci resta un conforto”. 
Tutti quei signori, che hanno in mille maniere, 
dirette ed tte, attraversato il progetto più 

p e d'immediota attuazione, sentiranno 

lente ln enorme responsabilità che si 
sono assunta, e l'obbligo che loro corre adesso 
di dedicarsi con tutte le forze all’ effettuazione 
del progetto minore. 

Ove almeno questo si effettui, noi perdone- 
remo loro questa , che oggi dobbiamo chiamar 
colpa. Ma se abili a distruggere, nou fossero poi 
capaci di edificare, quale severo giudizio non 
prefferirà di loro il paese? 

Com: me sanitaria. — Non es- 
sendo qui stata ancora pubblicata la legge di sa- 
nità pubblica, non esiste il Consiglio permanen- 
te sanitario, come nelle altre Provincie, e le at- 
tribuziooi di questo si concentrano nel medico 
provinciale. All'epoca del cholera venne però co- 
stituita una Commissione consultiva; la quale 
fu con Decreto odierno del consigliere delegato, 
fl di Prefetto, richiameta in vita, per provvedi- 
menti relativi alla iafezione vaiuolosa. Sentiamo 
che i singoli membri vennero convocati ad una 
seduta per giovedì 26 corrente. 


nel 1850. — Dichia- 
di 


categoria , pari a quello 
to assegnato col R. Decreto del 26 

agosto 1871, e risultando che tutti 

inserilli, i quali non vennero esclusi , riformati, 

eseatati, rimandati ad altra leva, o non vennero 
renitenti, furo: 





zionale. 

« Il manifesto fa brevemente la storia del 
Ministero Zorilla, che aveva cominciato ad api 
care i principi democratici. » 

Parlando dei dissidenti dice : 


le loro lagnanze e il nostro 


v hanno dei dissidenti di buona fede, essi ver- 
ranno a noi quando |’ esperienza asrà loro di- 


calmata ja loro irritazione. E se, sventuratamen- 
te, v ha della gente povera di spirito che, fa. 
cendo passare delle considerazioni personali »- 
vanti il pubblico bene, perseverasse nella sua 
ostilità contro di noi, lasciamola andare ove la 
conduce il suo traviamento, e separiamoci da 
gente come quella; una tale separazione non in- 


rende più forte. 


consolidare la dinastia di Savoia, che è il suo 
scudo più forte e la sua più completa espres- 
sione. 


natori e di 100 firme di deputati 


vapore. — Colla deliberazione d'ieri del Con- 
siglio provinciale è, a nostro avviso, sepolto il 
grandioso proge'to della navigazione a vapore 
colle Indie, pel cui concepimento Venezia si era 
meritata le congrat i tutta Italia e dal 
quale ogni buon patriota si ripromettera sì e- 
minenti vantaggi per questo paese che ha tanto 
bisogno di aiuto al suo risveglio economico e 
commerciale. 


, che 
per massima a qualunque 
spesa che non sia obbligatoria. © che per di piùy 
conviene confessarlo, era meno direltamente in: 
teressato nella questione. Dacchè la faccenda ha 
preso questa malaugurata probabile 
che domani anche al Consiglio comunale si pro- 
nunzii un’ eguale deliberazione di suicidio. 
La è però una grande fatalità questa che 
pesa sulla povera Venezi: 
Appena manifestata l’idea della necessità di 
ravvivare il commercio del porto di Venezia con 





Î 


« Se vi hanno dei malcontenti, la nostra | dal Mivistero della guerra, rilascia la 
| 


guadagnerà le loro volontà. Se | in tutti i Comuni della Provincia 


mostrato il loro errore e quando il tempo avrà | 1 


debolisce punto un partito; essa lo purifica e lo | Governo del Re è stato autorizzato ad 
| ia tutte le Provincie del Kegno due leve 

« Il manifesto conchiude riassumendo così | € separate sui giovani nati negli anni 1850 

il programa del partito; stabilire la liberta e | 1851 Gti 


ll manifesto è coperto di 41 firma di se- | 





la 2* categoria, la quale perciò si com- 
pone, compresivi gl' inscritti che per 
l''affrancazione passarono dalla 4 
goria, del complessivo numero di uomini 492; 
Il Prefetto sottoscritto, a tenore degli ordini 
h l resente 
hiarazione di discarico dnale da publ 
petti dovranno ell” ese- 
guita pubblicozione jd pied dinasti 
esta Pi vertenza che la presente 
dichiarazione di discarico finale non esonera i 
non presentatisi all’ assento dagli obblighi di leva. 
Dato a Venezia, addì 21 ottobre 487 
Per il Prefetto, Buancui. 
Leva sui nati nel 1851. 

Prefetto del Provincia vista 
legse del 26 marzo 1874, N. 136, colîa qual 
operare 
distinte 
Rer fornire un contingente di 50,000 uo- 


mini di prima categoria per cia 
muini di pri per ciascuna delle due 


le 

cui dipendono, che sia 

Liri la loro cancellazione dalle liste di leva 
3. Coloro che fossero stati ommessi sull 

al Sindaco del Comes È 

io la loro inserizione, onde 

r le pene comminate dalla legge: 

ne legge ; 

MTA Pri) conoscere che la tassa di 

per delegazi 

to all’estero che nel Regno, devono “esser felie 

Fr pena a norma del disposto nel $ 403 

= \egolamento pel reclutamento, nel lodo 

tempo tra la chiamata della | pa pa 


la base della sovvenzione governativa in | 
linea fissa colle Indie | 


vuol raffigurarla come una euormità nei sistemi | 


i 
te respinte, 


domande non sarà egualmente 


esse non siano indi 


Al 
x 
mer, 
fre 

Più riprese 

| [ i della Provincia 
dei Sindaci incaricati di spedirne la rel 
questo Ufficio. 

TABELLA indicativa del giorno in ei q, 
procedere all'estrazione a sorte in ogni 
stretto. G i dla 
Portogruaro, 13 novembre 1871, 

5: Don, © t7 SIT 


2 À 
2 . 


LS 
Pet cun 
lazione 


28 
4 dicembre 
21 ottobre 4871. 
Per il Prefetto 
Branci. 


Adempiamo , in ria 
+ facendo menzione di 
esposto nella nostra Accademia di | 
, el acquistato da S. G. il pri 


nelli. Esso è 0] 


nudi eseguiti a perfezione. Il quadro cui vo 
mo accennare è la Jone, dolente per le ca] 
nie fatte a di lei carico da Arbace a Glu, 
espressione della fisonomia il naturale at 
giamento della persona , il modo col quale ve 
| nero trattate e le vesti ed ogni più piccolo i; 
| taglio, dinotano nell’ artista studio ed intuii; 
non comuni. Prosegua con cura nel diffeil «| 
ringo, che non gli mancheranno certamente 
incoraggiamenti, nè elogii. E noi siamo lidi 
poter constatare il merito di questo giovane x; 
tista, più che alunno. 
‘Giovani pure ma assai provelli artisti ug 
i fratelli Cecchini, dei quali anche in quest mm 
abbiamo ammirati originali e delicati lavori, E; 
le sublimi bellezze della scuola fiammire] 
e Carlo Cecchini , trattano con meta, 
gliosa verità i soggetti che offre la nostra la 
na, ed il paesaggio. Conosciamo i quadri di 
Ziem, che illustrarono i nostri dintorni , ma «| 
e singolari come quelli che ci pr. 
non ne vedemmo quasi mi 
Nei loro quadri c'è verità, e' è buon gusto art. 
stico, e c' è studio profondo di colorito. 
Dopo di aver ricordato questi lavori che sy 
vano all’ Esposizione , facciamo cenno con ver 
vere di un quadro testè compiuto da uni. 
tro valoroso giovane artista, il sig. Alessant 
Zezzos, per commissione del bar. Sina. Esso rg, 
presenta lo studio di un pittore nel secolo se 
È. trattato con mano maestra, vi è assai x. 
curato il colorito, e i costumi, fino nei più pi 
coli dettagli, sono perfetti. Le figure principi 
rappresentano un giovane pittore nell'atto th] 
alla donna, che forse gli serve di modello o dl 
| soggetto ad un quadro, perchè ha indossato un] 
pretensione, sta facendo gentili propo 
sizioni ch' essa mostra ingenuamente di non con: 
prendere, e facilmente comprende. L' 
delle fisonomie e le gli atteggiamenti 
re sono felicissimi e veri. Il sig. 
lentissimo arlista, e noi vorremmo che il suo 
imo quadro venisse per qualche tempo espe 
sto alla pubblica ammirazione. 


navigazione a 
Stabilimenti 

Comprenderà pure |’ Annuario marittimi 
della Pro , e tute quelle indicazioni ch 
maggiormente possono interessare il ceto a ci 
questo libro viene dedicati 

Il compilatore apre un' associazione ad i 
liane lire 3 la ed ha delegato persovi 
munita pposita credenziale per raccoglier! 
le schede. 


Scuola serale gratuit 
tuto Rizzardi, a S. Maurizio C; 
mero 2739, viene aperta, con_ lodevole esempi 
Scuola serale gratuita. In essa si daranno + 
zioni per l'intiero corso elementare, per l'iné| 
gnamento della lingua francese, e pel corso oro 
mentale di disegno. L' iscrizione a tale Scuol è 


pore, i Regii Ufici + 


— Nell'Is* 


Inpos le, — Il giornale 
Cittadino esprime quanto segu 
Ricordiamo i bronzi d'arte di Giusepp 
cheli di Venezia. Magnifici i due leoni, sui quel 
poserà la tomba dell’ illustre Daniele Manin ; bell 
due busti ed il quadro a bassorilievo ; ben fa! 
te tutte le altre cosette che compiono questo 
gruppo dell' Esposizione. 
Gli altri bronzi d'arte esposti da Odoord® 
Furazzi di Venezia sono eccellenti, specialmente 
i bassirilies andelabri. 


te in Calle dei Fuseri un PT" 
ietra venturina legato ! 


ha i i o 
il Adani: smarrito potrà. ricuperarlo pres 


Bullettino della Questura del 2! 
— Nelle decorse 24 ore gli agenti di P. S. !"" 
restarono due individui, uno per questua ed 1! 
per contravvenzione ali’ ammonizione. 
Altri agenti della pubblica forza arrestar00° 
G. B. per diserzione. 
Nessun furto venne denunciato nelle decor$ 
ore. 
Avvenne un ferimento in seguito di 
tra due gonne, M. A. e V. 8, laprima de 
ad opera dell'altra riportava una feri 
a lesta mediante colpo vibratole con una bo 
figlia di vetro. 
Uffizio dello Stato eivile di Venezi® 


Bullettino del 24 ottobre 1871. 


1. Magelte: Maschi 2. — Pommine 8. — Nati mot 
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000 Bellini n) attindente a casa, nubile, 


Morti fuori di Comune. 
4. Giani Aotonia Maria di anni 1, comunista, 


decessa 
Ponte S. Nicolò. — $ Cavallina Antonietta di 
tomunista, decessa a Quinto. me 


loci ni 


CORRIERE, BEL MATTI 


Atti uffiziali. 


S. M. sulla proposta del ministro dell’ inter- 
no si è degnela nominare nell'Ordine della Co- 
ona d'Italia : 








A cavalieri ; 
into, ispettore di Questura di 


herardo, segretario di 4. cl 
nella Prefettara di Padova. cogli 


Venezia 24 ottobre. 
—_ 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 22 ottobre. 






il mandato 
‘a sul bilancio 1872, e questi dal canto 
loro si sono impegnati a presentare le loro Re- 
lazioni pel 4.9 di novembre, a mandarle 
Presidenza della Camera, giacchè ciascuno 
scriversela a 











posta all’ ordine 

; dei progetti 
del Sella, al solito, non si sa che questo, ch'egli 
presenterà un progetto, col qual que anni 
si otterrebbe il pareggio, e domanderà per circa 
50 milioni di nuove imposte. Queste saranno 
nuove davvero, giacchè il Sella ha rinunziato ai 
suoi famosi decimi, e saranno per di più impo- 
ate indirette. 

Vedete come la Riforma si è affrettata a ri- 
spondere all’ Opinione a proposito delle Corpor: 
zioni religiose ! La sinistra non vuole a nessun 
patto poter parlare di indugii, giacchè essa. non 



























tede difficoltà. Sopprimere le Corporazioni reli- 
giose ed incamerare a profitto dell’ Erario i beni 
ecclesi per lei è affare di lieve momento! 








anno punto così, e chi non con- 
verte la politica in un semplice giuoco d’ azzardo, 
esamina le questioni con criteri diversi. La sola 
cosa che non presenti alcuna difficoltà è la con- 
versione dei beni di manomorta in rendita pub- 
blica, ma tutto il resto, credete a me, è un vero 
ginepraio, dal quale il Ministero non sa ancora 
come levare le gambe. 

È arrivato il cav. Nigra. La sua gita ha ades- 
10 minore importanza di quello che avrebbe avuto 
43 giorni fa, stante le attuali migliori disposi- 
zioni del Governo francese. Vi confermo che o 
il conte di Choiseul, 0 qualche altro 1n sua vece, 
verranno presto in Roma a rappresentare la Fran- 
cia, e vi aggiungo che all’epoca dell’ apertura 
del Parlamento tutto il Corpo diplomatico sarà 
au grand complet. Questo risultato non lo avrem- 
mo certamente ottenuto se avessimo seguito una 
politica diversa, e se non ci fossimo studiati di 


Ma le cose non 




















conciliarci sempre le simpatie delle Potenze di | 


Europa. 

‘0a. ministro dell 
al Re un Decreto che 
provvedimento è 
la mobilitazione 







guerra ha fatto firmare 
ioglie le brigate perma- 

reso per 
[ell eserci- 


lancio della guerra è d'avviso che si debba in 
scrivere nella parte straordinaria del bilancio 
ja somma molto maggiore di quella che 
ro vuole concedere. Vedremo un po’ co- 
tenderà l'on. Sella. 
È giunto in Roma il comm. Aghemo. Egli 
è venuto qui per risolvere alcune questioni che 
pendono fra il Ministero della Real Casa ed il 
Ministero delle finanze. Il Re, del quale alcuni 
dicono che hi ripugnanza a venire in Roma, ha 
invece manifestuto il desiderio di porre qui la 
sua dimora ufficiale, e, se stesse iu lui, verrebbe 
soche prima dell'8 di novembre. Avrà a Fra- 
sali una 
maggior 
preti 
+ ora il Re 
edperato un'altra. Sarà rispetto a Roma quello 
che S. Rossore fu per Firenze. 
teri vera si è adunato il Consiglio comunale 
#d ha proceduto alla nomina di due assessori in 
imissionarii. Furono eletti il co. 
nor Gui. due buo- 





























spiga fa le fun 
Gorerno pare. disposto a lasciarlo per qualche 
tempo a fine di vedere che piega prendono le 
‘cose, 


La notizia diffusa da alcuni giornali che il 
principe Doria ed il generale De Sonnaz, uno 
Prefetto di Palazzo e l'altro aiutante di campo 
del Re abbiano dato le loro dimissioni, non è 
Jualo esatta. Essi si sono soltanto lagnati perchè 
il conte di Castellengo ha emanato un Re 

mento interno senza prima consultarli. V' è 
stato un po' di malumore ; ma 0 è già scomparso, 
© scomparirà fra breve, in occasione della venuta 
di 8. M. il Re in Roma 


i 
Stato del vaiuolo a_ Verona 
asi nuovi 24, guariti 47, morti 


Leggesi nell Opinione in data del 22: 
essere firmato il Decreto, col quale 
vino dita Sessione li tiva del 1870-74, 
€ fissata l'inaugurazione della Sessione nuova 
Pl giorno di lunedì, 27 novembre prossimo. 
L'indugio nella promulgazione del Decreto 
ton provenne da altro che dal desiderio di la- 
ciare alla Commissione generale del bilancio il 








del 22 ottobre. 
2, in cura 329° 








modo di prendere quelle risoluzioni che le po- 
Pessero più ac i TI 
pg Laed icconce ad accelerare la discussione 
erp AI 
Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
23 corr.; 


 Slamane sono giunti in Firenze gli onore- 
oli Lanza, Presidente del Consiglio e il comm. 
| Nigra, ministro d'Italia a Versailles. 

| M. il Re, accompagnato dal comm. Aghe- 
mo, dal generale Bertolè e dal col anelto Gal- 
letti, è partito per S. Rossore. 


a Leggesi nel Corriere filano in data del 
corr.: 
Pi 














n amo assicurare che non appena costi- 
tuito il seggio presidenziale per la nuova sessio- 
ne parlamentare, saranno presentate al banco 
della Presidenza parecchie domande d'interpel- 
lanza, alcune delle quali avranno, în particolar 
modo, come loro obbiettivi, parecchi provvedi- 
menti emanati dal Governo con Decretu Reale, 
pei quali si crede che il potere esecutivo sia in- 
competente, e fusse invece necessario ricorrere 
al potere legislativo. 


Pare, dice il Corriere di Milano, che il Mi- 

nistero porti un' altra volta per suo candidato 

alla presidenza della Camera dei deputati l'ono- 
vole comm. Biancheri. 














Leggesi nell' Italie in data di Roma 22: 
Si è celebrato questa mattina per la seconda 
volta l'anniversario del combattimento del 1867 





i un avviso invitava i Reduci a 
trovarsi alle sette sulla Piazza del Popolo per 
andare a deporre corone di alloro sulla tomba 
del giovane capo garibaldino, L’ avviso aggiunge- 
va che gli ouorevoli M:cchi, Fubbrizi e Corrado 
assisterebbero alla cerimonia. 

All'ora fissata, si sono riuniti infatti sulla 
iazza del Popolo; ma i radunati furono pochi 
e si vedeva qualche rara bandiera. 

La partenza ritardò un poco, e intanto al 
gruppo si unirono alcune altre persone. 

Si avrebbe desiderato un corpo di musica; 
mo pare che non sia stato possibile averlo. 

Giunti al luogo ove cadde il giovane Cairoli, 
si depose sulla sua tvmba una corona di alloro 
e di semprevivi. 

È inutile aggiungere che furono pronun 
pareechi discorsi, e che si udirono molti vis 
all'Italia, a Garibaldi e ai suoi volontarii. 

La dimostrazione ba quindi ripreso le vie 
della cità e si è disciolla nella piazza del Po- 
polo. 

Si mantenne sempre ordine perfetto. 

Leggesi nella Libertà in dsta di Roma 22: 

1 giornali si sono dovuti occupare in questi 
giorni delle requisitorie pubblicate dal procura- 
tore generale di Palermo contro l' ex-questore si- 
gaor Albanese. 

Giova sapere che quella pubblicazione è sta- 
ta realmente fatta fare dul comm. Taiani, e che 
egli l'ha ordinata stimandola efficace a_ volgere 
a suo favore la pubblica opinione. 

È da sapere inoltre che la Sezione di 
cusa del Tribunale di Palermo, dopo avere esa- 
minato da capo a fondo il processo, non vi ha 
trovato nulla di quanto il Taiani ha asserito. La 
pubblicazione da lui fatta non ha durique altro 
scopo da quello in fuori di presenire il giudizio, 
a lui sfavoresole, della Sezione di accusa. 
judicherà intanto la 
tro- 
























































Leggesi nel Corriere di Milano: 

Pare che il conte di Choiseul sarà di ritor- 
no a Roma verso gli ultimi di novembre. La Le- 
gazione di Francia presso il Re d'Italia porta 
le sue tende al palazzo Farnese a Rome. 





Il signor Rattazzi era alteso a Roma per 
presedere alle adunanze della sinistra. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 22: 

Crediamo che il Ministero abbia aperte al- 
cune pratiche per indurre il sigaor Guerrini, go- 
vernatore della Banca di Roma, ad accettare la 
carica di Sindaco della città. L' opinione pubblica 
lo designa come il più adulto per adempire in 
questi momenti tali difficili funzioni 















Leggesi nell Economista d' Italia: 

Un utilissimo trovato sta per avere applica- 
zione nelle Provincie meridiona! 
Trattasi 


del Regno. 
una pasta alta 





convertire la pa 
icazione della carla, e che presentereb- 
rande economia per questa industria. La 
pasta. di cui abbiamo veduto bellissiroi campio- 
ni, sarebbe esportata, parte in natura, parte tra- 
sformata dagli opifizii nazionali. 


1 distributori dei giornali a Roma non vo- 
levano vendere il Fanfulla, che da Firenze si è 
trasportato a Roma, perchè esigevano che il gior- 
nale fosse loro venduto a un pre minore. | 
distributori impedivano poi, che pigtinero il 
Fanfulla gli altri, minacciando di bastonare co- 
loro che obbedissero. La Relazione non si 
perse d'animo, mise in carrozza i giornali, e in- 
caricò due facchini nerboruti di venderli, sta - 
do in carrozza. Lo stratagemma riuscì. Attorno 
alla carrozza, i venditori gridavano a_ squarcia 
gola gli altri giornali, ma il chiasso giorò a Fan- 
fulla, del quale si esaurì completamente l'edizione. 

1 congiurati gridavano dietro ai due faechii 
al ibutore in vettura: Cavadenti! « E 
ione, dice il Fanfulla, la parola era e- 
spressiva, avean trovato chi aveva lor cavati i 
denti © ton potevano più mordere. » 

Il Fanfulla aggiunge, « che la vettura, causa 
di tanto chiasso, fu ad un certo punto fatta u- 
scire dal Cono e portata in Questura... per tr 










































que ce 





esaurita. E questa mati 
china il Numero. » - 

Il Fanfulla scrive in un Poscritto: « Ringra- 
zio sinceramente a nome di tutta la collabora- 
zione le notabilità aristocratiche di Roma che 
mi hanno fatto l' off originalissima e lusin- 
ghiera di vender essi stessi questa sera il Fan- 
fulla sl Corso e nei Caffè di Rome. 

« Spero che non ce ne sarà bisogno; ma 
nel caso ne profitteremo di cuore. » 








ito del 
Flapenre © ro Im pa 
le « iti, 
alla volta di Bri, lasci graditissima i 
ione in quanti ebbero l'onore di avvicii 
‘alga gd ti 











soggiorno fra noi. 


















Digione 22. — Si è ricevuta notizia che la 
Borgogna e la Franca Contea sono evacuate; le 
trappe di Bourbaki sur 
a misura che si ritirano. Grandi dimostrazioni 
-li gioia in questa città. 















Parigi ssicura, che sulle premu- 
re del Comitato centrale delle Camere sindacali 


comandanti di porti e 
che ai sorveglianti doga 
vigilanza, per impedire 


Il Corriere Mercantile ha il seguente di- 
spaccio : 
Cogoleto, 23 ottobre, ore 11.25. 


« Una frana di 30 metri circa ha interrotta 
la ferrovia a Varazze. » 





Il Cittadino di Trieste ba i seguenti telegram- 
mi particolari : 

Vienna 23. — Tutti i ministri accettarono 
il compromesso proposto dal conte Andrassy. 

Pest 22. — Il conte Andrassy è ai 








qui 


Berlino 22. — Fra Bismarck e l' ambascia. 
tore russo ebbe luogo una scena violenta ; l'ul 
timo desidera perciò di essere richiamato dal suo 
cono Gorciakoff è atteso quanto prima in 

lino. 


Parisi 2. 

Il tuono oltremodo acuto dell'ordine gene- 
rale emanato oggi dal ministro della guerra pru- 
dusse gran sensazione. 

Stando alla France il ge 
chiamato a tarsi innanzi al Tribunale mi- 
litare d' inquisizione. 

Il Gaulois è stato confiscato causa un arti 
colo contro Pouyer-Quertier. 

Gambetta annunciò l'apparizione del suo 
giornale La Republique pel giorno 5 novembre. 

Da ieri la Baoca mette in corso come mo 
neta spicciola d’argento quei pezzi da 5 franchi 
pontificri, che da prima erano deprezzati. 

L'odierno Sémaphore di Marsiglia conferma 
la partenza di una flottiglia alla volta di Tunisi, 

Un telegramma speciale del Tempo di Aiac- 
cio, del 22, dice: Il' Principe Napoleone farà 
domani un discorso politico. Le truppe sono 
consegnate. 





ale Nausouty è 





























Parigi 2. 

La voce corsa, che il Governo proporrà nel- 
l'Assemblea nazionale un’ amnistia completa, è 
erronea; pare però che il Governo proporrà 
delle misure, affinchè le procedure giud 
vengano ultimate con tutta sollecitudine. 

Parigi 22 

ll Journal Officiel riferisce : 





L'esercito tedesco ha ricevuto ordine da |. 





Berlino di sgombrare i noti sei Dipartimenti. La 
uarta divisione del Sud e la divisione bavarese 
lell’ Ovest incominciarono ieri a marciare. 





Gratz 2. 

All Assemblea dei partitanti tedeschi parte- 
ciparono in copioso numero quelli della Stiria, 
della Carnia e quelli di Vieana. Il capo del par: 
tito Mack, eseguì l'apertura dell’ Assemblea, ed 
il dott Klein, che fu di seguito nominato a pre- 
sidente, salutò cordialmente gli astanti. 








luppo della propria nazionalità, la tutela e la 
progressione della loro coltura, nonchè la base 





e la propagazione d' istituzioni politiche liberali, 


e finalmente auche l’esistenza della Monarchia | 


austriaca. 

Ogni tentativo diretto a ribassare ed a fran- 
gere questi diritti politici unitarii, da qualunque 
parte esso venga, troverà în noi quella deci: 
ed ostinata opposizione legale, che rende fi 
un popolo conscio del fatto che trattasi di 
fendere la propria esistenza e di eseguire quei 
doveri che gl'incombono come parte integrale 
d'una grande e colta nazione. 

Quantunque lo Statuto di dicembre non cor- 
risponda perfettamente alle esigenze dell’ Austria 
rionale tedesca , le quali tendono all’ energica 
unione di tutti i fratelli già appartenenti alla 
Confederazione germanica, pure ci vogliamo te- 
nere sul terreno dello Statuto, imperocchè scor- 
giamo ia esso la possibilità di avere una garan- 
zia pei nostri nazionali e politi: 

Questa Risoluzione è stata approvata unani- 

E I li 
Il professore Hwof propose un'altra risolu- 
zione, 1° Assemblea dell partito tedesco dichiara 
di ritenere come dovere di ogoi aderente, di 
sare tulti i mezzi legali per opporre resistenza 
passiva contro ogni atto sleale del Governo, e 
ch' essa Assemblea ritiene che codesta resistenza 
sia l'obbligo di ogni corporazione autonoma non 
che dei Comuni e delle Rappresentanze. 

Anche questa Risoluzione ebbe l' approva- 
zione di una gran maggioranza. 

Il dottor Mack svolse le basi fondamentali 
dell’ organizzazione del partito. L' ità politica 
di ogai paese dovrà essere concentrato nel Co- 
mitato esistente nella relativa capitale. Saranno 
da formare Comitati ‘he nei luoghi di cam- 
pagna, ed incomberà ai medesimi influire sulle 
popolazioni , di combattere le mene del partito 
ultramontano e di guadaguarsi l'animo delle 
masse contadine. I necessari mezzi pecuniarii 
verranno raccolti dai Comitati esistenti nelle ca- 
pitali, e si destina la Gazzetta Tedesca di Graz 
ad organo del partito. Si accettarono queste basi 
e finalmente si approvò la Risoluzione, dietro la 
quale si pronunciano i più caldi sentimenti di gra- 
titudine a tutte le Corporazioni dell'Impero te- 
desco le attuali loro simpatie a favore dei 
Tedei- Aura DI pell''appoggio morale che 
presta: medesimi. 

Ki Londra 2. 


Lord Granville avvisò oggi l'agente inglese 
a Washington, Henry Goward, di non presentare 
alla Commissione dell’ Alabama i reclami che gli 
pervengono da lui 0 dall Ambasciata inglese di 
‘ashington, prima che i postulanti, i quali pre- 
tendono un indennizzo, non abbiano presentato 
nell'Ufficio della Commissione una formale mo- 
tivazione dei loro reclami. 





















































ne d’impiegare i proventi dei beni delle Mosche 
a scopi dello Siato. | copsolidati turchi princi 
cipiarono con 49.08 e chiusero con 49.38. 


1A 
prrant 
sta ci incipio di 30 milioni di pi e 
poi di 40 mil a 


rogano le truppe tedesche | 













| del 40 ottobre stipulat 


Kragujevaez 22. 
Nella Skwpeina è stata mossa la questione 
se gli stranieri dovessero venire assoggettati alle 
imposte di concessioni. Il ministro presidente di- 
chiarò che procurerà di risolvere tutta la ver- 
tenza delle convenzioni, ma che non gli è possi- 
bile di eccettuare soli singoli punt, la qual coss 
anzichè semplificare la faccenda, la compliche- 





| rebbe ancor più. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 


Firenze 23. — Il Diritto ha un dispaccio 
da Lucerna, il quale annunzia ch’ oggi la grande 
Commissione cantonale ratificò la convenzione 
da Escher cogli Istituti 
bancarii di. Berlino, relativa alla costituzione del- 
la Società per la ferrovia del Gottardo. 








Berlino 23. — Lombarde 107 1/2; Viglietti 
cred to 102 314; Viglietti credito 1! ; 
Viglietti credito 1864 76 318; Azioni credito 163 
318; Cambio Vienna 83 118; Rend. italiana 58 3;4. 
Borsa molto fermi 

’arigi 23. — Francese 57.25; Italiano 62.60; 
Lombarde 427.— ; Obi, 242.— ; Romane 105; 
Obbligazioni 168.50; Ferr. V. E. 174.75; Obblig. 
merid. 188. Cambio Italia 27,8; Obbl. tabac- 
i Ù 716; Prestito francese 93.90; 

26.07; Londra vista 24. 

292.—; Lomb. 192.60 
Banca nazionale 769; Napo- 
; Cambio Londra 118.50; 


Pest 23. — La notizia del Naplo rel 
alle conferenze dei ministri di Vienna è inesat- 
ta. Tutte le parti formularono le loro opinioni 
ma l'Imperatore non prese ancora alcuna deci- 
sione. 



























Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 23. — Il Reichstag discute il pro- 
getto della formazione del tesoro di guerra del- 
inistro delle finanze ne constata il 











militare indipendente della Baviera. Discutesi quin- 

di il progetto di rimborso del Prestito 1870. Del- 

brùk da resoconto dell'impiego dell’ indennità di 

guerra. Dichiara che la Francia pagò finora un 
rdo e mezzo. 








Parigi 24. — Vautrain fu eletto presidente | 


del Consiglio generale della Senna. 
Londra 23. — Inglese 93; Italiano 59 314; 
Turco 46; Spagnuolo 33 718. 


———_— 
FATTI DIVERSI 


46. 
Serie rimborsata in lire 100, oro, per ogni 
Obbligazione, N. 5895. Dall'1 al 50. 





Il prestito di Pisa. — A 





nq 
mato dalla Banca del Popolo, che he assunta 
quell emissione, e non possiamo facere una pa- 
rola di ben meritato encoruio all’ accorgimento e 





all’ abilità con che l'operazione è stata organiz- 
zata. Vi è quanto occorre a costituire un solido 
£ yantaggioso impiego rultifero, e vi è allresì 
l'attrattiva tanto lusinghiera di cospicui premi 






lire, emesse 
95 che si riduce in realtà a L. 92:50, perchè nel 
4- versamento, si deduce il primo cupone sca- 
dente al 1 luglio 1872, di L. 2:50. L’interes- 
se annuo portato da ogni Obbligazione è di L. 5 
e si paga in cuponi semestrali esigibili in tutte 
le Suecursali ed Agenzie della Banca del Popolo, 
e messo così alla portata anche dei Comuni ru- 
rali, dei più piccoli subeent 

La sicurezza dell'impiego non potrebbe de- 
siderarsi maggiore, quando sta garante il Munici- 
pio di Pisa che è uno di quelli che si trovano 
ia migliori condizioni finanziarie, e che contrae 
questa operazione per compiere i grandi lavori 
di difesa dalle inondazioni e le altre opere di 
pubblica utilità che abbelliscono 















debbono esser estratte in un giorno 
no prossimo 1872, e l'estrazione 
è regolata in guisa, che una Obbligazione può 
vincere fino a 700 mila lire in quel giorno, sen- 
za cessare di essere anche dopo frultifera e 
borsabile in 120 lire. Questa ingognosa e nuovis- 
sima combinazione congiunta alla solidità di un 
impiego fruttifero che corrisponde a circa 6 14 
per cento, senza dubbio procaccerà un concorso 
straordinario a questa operazione. 




















Un annunzio originale. — In un 
giornale inglese leggiamo il seguente annunzio : 








Kent-Street, N. 15, che, se per- 


sisterà ad inviarle dei baci ed a guardarla col 


cannocchiale mentre si veste, essa sarà costretta a 
citarlo perchè la sposi. » 











TELEGRAPICI DELL AGENZIA STEPANI, 
del 23 ottobre del 24 ottobre 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 4 gerente responsabile. 















| seguenti 





ANCA VENETA DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI. 

Il Sindacato della Banca Ve- 
neta previene che |’ emissione 
delle Azioni della Banca Vene- 
ta, avrà luogo dal 12 al 25 ot- 
tobre: 

a Venezia, presso M. e A. Er- 
rera e C., 

a Padova, presso M. V. Jacur, 

a Milano, presso la Banca Lom- 
barda. 

Venezia 141 ottobre 1871. 











PRESTITO 
AD INTERESSI E PREMI 
della 


CITTÀ DI PISA 


Delierato dal Coniglio comunale nel 77 maggio, ap 
provato dalla Deputazione provinciale il 3 luglio 1871, 
autorizzato con R. Decreto 17 settembre 1871. 





Emissione di S@,O0® Obbligazioni a L. 92.50 
l'una, rimborsabili con IL. AVO, portanti e 
se di IL. 5 ammue, esente da qualunque ritenuta 
per imposte presenti ’e future, concorrente a 

L. 3,500,000 di Premil 
che si estraggono tutti 


(Vedi per i dettagli l' avviso nella quarta pagina.) 
per 
TER EZENE TI ATRIA 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 24 ottobre. 
leri arrivava, da Braila, il brig. greco S. Nicola, cap. 
ie E., con granone, all’ord.; e oggi, da Trieste, fl vep. 
auatr. Germania , cop. Verona, con merci. rete, al Lloyd 





























Uabba BORBA Di vexzA: 
tel giorno 94 ottobre 
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RVsBI PURSLIOI SD 






IIbiik 


al 
Posni da 50 intusò 
Barocucie nessizib: 
Icom 

Venezia 3 pieces d' Holis 

della Benea nesicazio a 
dello Gtibilizca'o ragrostile 














(Telegrammi del giornale /7 Sole.) 


Lione 21 ottobre. 
Gli affari in sete continuano stentati ; prezzi stazionari. 
Oggi passarono alla condizione 









Organz : B 34 Francia e 3 Asint. 
Tra » 20 Francia e It 40 Agiut. 
Gregge : » 93 Francia è Italia; 28 Asiat 






» 5 Prancia e It 


Totale B. 79 9 
Peso totale chilog. 14,188. 
Pest 21 ottobre. 
Nell'odierno mercato vi furono poche offerte, ed i pres- 
gi si mantennero fermi. Il frumento Banato di funti #4 fu 













fior. 3:98; orzo da fior. 
4:90 a fior. 4:98. 
Londra 21 ottobre. 
N mercato dei grani si chiuse molto calmo, però con 
‘| prezzi invari 


Lo zucchero ebbe in settimana un aumento di /y scel. 
A a scell. 29) 






di uno scellino. Un 
scell. 0/; 
Manchester 21 ottobre. 
ll nostro mercato di filati € teneuti continua ed essere 
calmo, n sura di ieri sono i 








20 Clarke, 44 #/,; 40 Moyal, 45/,; 40 Wilkins 
pj {O Had, s0Ì, 30 Warp Core :90 Wa 





154), Warp Copa, 154/,; 20 Wi 


20 Mule, 41/;; 40/i4,, 44 









Costantinopoli A ottobre. 
Grande movimento sul Consolidato. Chiusura (4 A 


Anversa 20 ottobre. 


Petrolio raffinato, cent. 24. 
Nuova Yorck 19 ottobre. 
18 ottobre 19 pltobre 
3 D) 





Cotone middling Upland . . . . . 195, 49% 
aggio dell'oro... ...; 118% dis DA 
Cambio su Londra : : ///1 108% 408%) 
PeGbo: ii ITA 88% 98% 
PORTATA. 
Il 81 ottobre, Spedi 


Per Catania e Messina, brig. ital. Catania, di tonn. 
305, cap. Munzone G., con 120 cas. materiali in’ quadretti 
per Catania; — più, 44,900 fili legname in sorte per Mes 
sina. 









PARI 
‘Per [Borgo fate austr, "Triete, di tonn. 243, cap. 

















iero che 





















appena. liuola; e forse fu quello il pensiero, en 
Cn ATTI UFFIZIALI più ti ala tua Aglio rindomi la mano e raccomsoda: CONVITTO CANDELLERO 
PT n; iu ti cea l'amirizia che a te mi legava mi fe’ sente prati aa 
praga? 2) stretta di mano af@aNMOSE caoi Intera ANNO 27: 





Bhuteloe:= @ me © a tuoi amici dere all'amore im- | col 2 novembre si ricominciera la 


i deliberamento d' appalio mente al suo bene. P , e che sorvive l'ammissione alla R. Accademia mid 
se PRebei Pa. | menso, inestinguibile che ti Po so De per I tania di cavalleria, fanteria edi malate ala 


















Pertenas 
oro 4.48 poco. Le derivi: ore 8.48 ant; 





Nell Avviso 












= | le escavazioni subacque nelie darsene € nei ca- ; 
TEMPO MEDIO A MAZZODÌ VERO. nali di navigazione esterm ed interni allArsene: ofpra daino ab. Peoma. Scuola ntitulo tecnico industriale € professcnzj or 
‘enazia, ore 11, m. 44, s. 12,6. le, ecc., pubblicato nei giorni 11, 17, 18 ott - — 
Le tornio e corr. pax per errore tij fico indicato il ri- ra IL VERO FEBBRIFUGO 















\SSBRVAZIONI MBTBOROLOGICHB i di L. 3.30 0,0. Del dottor Adolfo Guareschi di 
OSSBRV basso di IL. 3.39, invece di per 0 AVVISI DIVERSI. tor di parma ni vende 


fatie nel Seminario Patriarcale È pali 
renne di 0 08 acpra Ul velo medio del mare. |. meme osano ces Tarinacie è drogherie del Regno, © speciai 
atene di Di radere 18 is 789. | Paesi ove più domina il tipo febbrile sterminio De 


Bollettino del 23 ottobre 1871 a 
e LI Quesi -paratore 
INSERZIONI A PAGAMENTO. ASSORTITO DEPOSITO vo af oto forma pilotare, per comodo di et 












































PARQUETS to ai che non possano tollerare la sua grate 
Farezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione 
er NECROLOGIA. 837 IN LEGNAME PER PAVIMENTI > si d 
Frerstrg tato Finchè il tempo durerà ii sc LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 
ee.) toga. AT E nei sere, ZARI e C-, di Bovisio. ! 


IPERABILE. — PREZZI MODICI. 










P. BALzaFioRe. QUALITA" 














Tensione del vaporo Asian 
— Tomasini A, ria Pochi mesi or sono, quand'io, stringendo la de- ‘Al Negozio in Fresseria, N. 1722, À 
stra nd uno de' miei più cari amici, Tommaso Ca- 








interno, con mo- irezione e forsa dei 
sato E Cupi L esa figlia, - BOX | vento sofia: 


Maluin, dal Belgio, con | con Lui per un viaggio di piace- 


impegnavan 708 
pensare quel di, che avrei da Pia0- | Carta Rigollot © Senapismo in foglio. 














Staîo del cielo SE 
Mediante il corrispondente importo , diretto 




























y, tutti quattro dalla Francia 

Sg, - Ramany, copi, 00 moglie,  dbnson W: 0-4. | Ouobo.c > - > gare tp 5 

ddho” Speri, Gas Ul - frantrng G ju cigue di | atque cadente perche egli Don sarebbe Piccibe & | — Adottato dagli Ospitali civili € militari di Parigi e gia farmacia, dl dottor [Adolfo Guareschi, sirada de 
a gia, dB IA È pula: e e dalla marina france- | Genoresi, " i rimedii in scatole vengo 

Gata, con figia, - Hall, da Basel, - Boyd E. Wo dale | Dalle 6 ant, del 23 ottobre alle 6 ant. del 24 cenetta ate ambula e e dalla marina france” | Genesi, 3%, ROME o porto per tut 

Pamerica, - Racck 6. E, dalla scosie, - Nelbucck È, da mon 4 della ee nessuna aperta al suo apparire incon | sedili Per ja Rae fini, orto, per uit 


si Ù Ù a al en À ione come 
assisterlo e consolarlo agli uitimi giorni di sua vita, | trò la generale approva durtla sua Mele, | per la ferrata. 






















Salsburg, con moglie, tutti poss. miniu 

+ si x” i ttarono tosto î 

Albergo alla Stal'a d' oro. — Petz L., da Bolzano, - tana giorni 9. quand'egli, conscio dell'inevita».le e prossima la conobbero , l' adottaron ra ao: |P Meposlti : Venezia, Ponki all'Aquila Nera, es 
Kodlimeister, - Himmel H., - Schindler, ingego.; tut:i tre alfannoso € semplice, economica e sicura applicazione. — Depo= | p car poesia Ponti POR alari pie a 





Vecchia, 





| go; Ficenza, Valleri e Dal 
è Perelli; Adria, Bruscaini, 





v e osto che il seppi lo generale per le Provincie ven 
olai a Venezia, tosto che il seppi sitio generale DET de ee tin Croce di Malta, dove 


dall'Austria, - Morri P., © Mi 
‘anno i prezzi della fabbrica. 


nes A, M., tutti tre dell’Ameri SERVI G ner 
Jung, ambi dalla Baviera, - Sig" SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIA l'amara ceriezza che poco assai gli rimaneva di vita, | signori farmacisti tr0v) 


De stobel, barone, generale maggiore, della Kussia , ‘con | Bollettino del 23 ottobre 1874, spedito dall'Ufficio | E alcune ore dopo ei moriva, vittima di morbo cru= 


ERI O IPO DE HAS TA, | orale di Frears alla Nesiona di oct. 0% fi in mezzo all'ambascia che mi strinse , erami NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NIL 


>, ambi dalla Prussia, tutti poss. 3 
PE Barometro sceso, specialmente nell'Italia centrale ed | serbato quest’ unico conforto: La nattina dell’ 11 cor= 


rente, nella chiesa dei € Paolo, una folla di È h 
‘hè i molti da lui | 11 Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha noi 































STRADA FERRATA. — onanio. 





vato 



















Ò aunici, negozianti, imprenditori, nonchè i 
Partenze per Milano : oro 6 .08 ant; — ore 9 . 80 ant.; assistiti col lavoro, accorrevano a' suoi funerali. 
— one 4.30 pom. — drriwi; ore 4, 88 pom.;— ore 6 puco.; Non era un inutile sfoggio di simulato cordoglio, 98, Fleet Street Londra 
— ed. 60 pom, P non una mendicata e serie comparsa; era gente che | Mr THOMAS COOK ) 40, Domhof Colonia sul Ri 
Parona 80 pom. — deri 0: or entiva il bisogno orari 0 benefaltore, era 
per ore 6.50 pom — derno sentiva il bisogno di onorare il vero benefa 22, Gallerie du Roi Brusselle 





l'ardente voto di tutti che si accordavano nel prega» | 
= re un requiem all'anima pondendo così ‘all'afe | qual suo unico agente ed ha affidato a 


GUARINA NAZIONALE DI VENEZIA fetto per colui, che 0 abbisognando dali, perchè M' R. ETZENSBERGER, 


tomani, mercordì, 25 ottobre, esamerà Îl servir:o la | agiato e provveduto, 













































4° Compagnis gl a 4 Legione. i rio- È quanto abbia fatto lo dicano i suoi nepoti, che | si dano ngn 
none » alle ore 8 poi cupo S. Stefano. inconsolabili piangono l'amara perdita di un tanto Grande Albergo Vittoria in Venezia, 
VE TT | "0Me,. la sorveglianza generale dei battelli e le panatiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dl 
SPETTACOLI. ‘Où: Tommaso ! Le lagrime daino LE prime di quest'auno sono fissate pel 16 novembre e 12, dicembre p. v. Tragitto fra Calro (Bow 
Prg tuo feretro, sono Îl grido dell al ca'istuan (Mica) e ritorao circa 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vio a bordo, delle gui- 
Martedì 24 ottolre. tuo ferelro, 000 1 EridO cea Fimarra incane | de locali © monture onde visitare i monumenti, L. 44 sterline in, oro (L: ciare nollamot. 
'Per ulteriori informazioni ia questo riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall’ Europa cen- 
































auammo nossivi. — L'opera-ballo Faust. Dramma li- | cellabile nei nosiri petti 
dell lle re 8. îu lasciasti sulla terra un angioletto di 11 anni | trale nell 


BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 


- SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Ai PRESTITO AD INTERESSI E PREMI DEL 
UU \ 


Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. 0 





























‘opere di pubblica utilita, e specialmente 


juelle di difesa della città dalle inondazioni dell’ Arno. 
RETI lol) ed immobili appartincoti a ella città dalle inondazioni dell'Arno. 


atto dal Municipio di Pisa per estinguere debiti comunali e per sopperire alle spese necessari 
uti al Comune, e tutti i redditi tti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualmente 


‘A garanzia del pagamento degli imterensi, premii e rimborsi delle Obbligazioni, tui 


EMISSIONE 


di BO,00© Okbligazioni è L. 95 l'una. rimborsabili con I. #B@, portanti un interesse di IL. 5 annue, pagabile per semestre esente da qualunque ritenuta per imposte presenti e fature, concorrenti 1 


Lire 3,500,000 di premii 


Le BO,MO@ Obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ogni Serie completa vince immancabilmente Y0@,000 lire di premii. 


Questo Prestito* viene con 
lì Municipio ha assoggett 
© sarà per percepire in appi 


























sabili sopra ecdole /coupons) nementrali scadenti il 1° gennaio ed il 1° luglio di ogni anno, esenti da qualunque ritenuta. 
1872, e verrà com) a diminuzione del 4. versamento. 





INTERESSI. — Le obbligazioni fruttano annue L. L. 5, 

























RIMBORSI. — Tutte le Obbligazioni, amehe quelle premiate, saranno rimborsate con IL. TVO, median in &@ anni. La prima estrazione avrà luogo il 1° ottobre 1872. 


1. giugno 1872 avrà luogo l' Estrazione di tutti i 1805 premii, per L. 3,500,000. 

j0 consegnate le Cartelle dci premii pagabili secondo l' unito prospetto. 

Una O:bligazione può vincere in quel giorno più premil sino a L. 700,000. 

premali saranno pagati a scelta del portatore presso la Tesoreria del Municipio della città di Pisa, presso tutte le Sedi ed Agenzie della Banea del Pop 


ignati 
re in pagomento delle imposte, senza alcuna deduzione o ritenuta, i coupons delle Obbligazioni , sebbene non matur: 


lati le Obbligazioni di questo Presti pa 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE ? 

N prezzo di IL. ® per ciascuna Obbligazione, rimborsabile con IL. 1®@, si paga come appresso : . 
1° Versamento. . . . . > > 
2° detto — 5 CS 
3° detto Lanna dd l 10 al 20 febbraio 1872. 
4° del . .. 3 » 3 dal 10 al 20 aprile 1872. 

nto sarà abbonato Îl coxpn di L. 2,50 sendente il 1. luglio 1872, e così in Inogo di L. 95 si pagheranno sole L. 92.50. 

mento questa ricevuta verrà ritirata e sostituita dal Titulo provvisorio al portatore emesso dal 

del Municipio di Pisa, portanti i numeri che concorrono alle*estrazioi 

denza dii versamenti stessi à 

mese dalla scadenza quello del quarto, non avrà più diritto di esigere la consegna delle Obbligazioni, e decaderà da ogni diritto tanto per la restituzione delle 


nno, e computato il coupon L. @.5® scadente il 1° luglio 1872; im tal modo sì potranno Hberare per intero le Obbligazioni al momento del reparto 
REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI È 
, e tenendo conto dell’ interesse annuo di IL. © e del |®@ in cinquanta anni , la rendita di queste Obbligazioni è del © 28 0)0 esente da alunque ritenuta present. futura. 
» le o 


he viene sopportata dal Comune. il capital 
irene 105 premii per L. 3,500,000 


Di più È possessori 
che si estraggono tutti il 1° giugno 1872, potendo vincere con una sola Obbligazione sino a L. 700,00@, l'Obbligazione cessi di essere fruttifera e rimborsabile come quelle non premiate 
a remiate. 


PROSPETTO DEI PRE! ANNO ESTRATTI TUTTI IL 1. GIU 187, DISTRIBUITI NEGLI ANNI: 
VALORE NUMERO VALORE 


I dei 5, EE totale 
ciascun premio premii dei premii 












Entro un mese dal dì della presentazione delle Obbligazioni premiate veri 





lo di Firenze ei 






purchè scadenti entro un semestre dal dì nel quale venissero esibiti 





la pure as- 















23 all'atto della sottoscrizione. 
LO dal 10 al 20 dice 1871. 













* versa 
iceruta procrisoria dalla Banca del popolo di Firenze ; al secondo v 
colle Obbligazi: 


alli ragione dell' 80/0 ell’ an 
mento del secondo e terzo vi 



















All'atto del primo versam 

Titolo verranno rilasciate le q 

All'epoc 0 versamento sari 

lati sara pagato 

mesi dal a rispei 
ni altro titolo. 

rà abbonato l'interesse alla ragione del 6 0,0 all 





Janielpio di Pisa, sul qui 



















Ghi ritardasse di di 

somme sbursate, come per 

Sui versamenti fatti enticipatamente 
33. 



















Calcolando sul prezzo delle Obbligazioni 
Aggiungendo a tale re dito la tassa sulla ri 












































38° 

La sottoscrizione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 
novembre 1871 e potrà essere chiusa anche prima del 
giorno fissato qualora venisse interamente sotioscritto 0 
superato ‘il N. delle 50,000 Obbligazioni. 





La sottoscrizione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 
novembre 1871 e potrà essere chiusa anche prima del 
giorno fissato qualora venisse interamente sottoscritto 0 
superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 








In caso che la Sottoscrizione sorpassi il numero sud- 


detto, si farà una proporzionale riduzioi In caso che la sottoscrizione sorpassi il numero sut- 


detto, si farà una proporzionale riduzione. 



































































































SARI possesso, se ren în ssguito alla  Ruschi 0 Mocl, ita dal 2 a a 
ATTI GUBIZIARI, Leve. leeto' de. Pasquale, zorro. È P* 3 pabb. | giorno dodici dicembre p. v., alle contro Lorerzo Chitarin detto Mav- alla rolativa procedura Îl Ginbe: 
<a . di eni il precedente | con alto dei 13 ottobre 1871, 1° sottoserito notaio, quale BOTIFICAZIONE. Coe tal teo, di Venezia. sig. av. Ulisse, 0 1oBI- 
R_ 1755. spirto. Clan (grati ferire Leni re PAD “pappe rn PAIR 1 pl UE > retro ierenll le, pl i ape prostoate | cano ii tai prevrri o. 
a it 17. Magazzino di ha ata LI i » ' ni " ®» Fenezia, Tuglie Il 
Noi giorni 8 e 15 novembre ÎL. Ogoi oblatere devi can | rezia. ce "ie Mors, si map | Agli, di Kira (Prova Ronn), ERO Lente A richiesta del s g. Gio. Mat ì, pia AEIESAT 
n tare l'efftta col dopesito del ce | paia N. 743, Calle della Seima, ‘al pagamento di L. 363:65 01. croditoni dela PA i aa 
ho ino del prezzo di uma, cià iL | della o era di por. 0.08 @ secessorii, ‘n roureamento del _jl omne ble al'e ‘nsivazion, fe ae e Votati pe Sorta. 
Tribunale civile, davanti Commis- 10. dota mad. di aupr L'19:40. | danno palito, grazie ineseguirt. nale procadora di csi sopra. vet: Moti, ita Ascoli, Campo S. "= 
gione delugata, due HILL. del Doratario devrà pe- Dal R. Tribunzie proviseizie | compra vendita d'alcuno pelli di no fissato a tetto 25 novazbro de fine Lp. | 
> | gare immdistemonto alla Com- | Set: sivile. Capra cui erasi la citata obbl gta NU ciero sitteseritto, ad | ESTRATTO DI SENTI n 
Ue in colea descritt», e di ragio» | mi dio, Îl presso di | - Verezia 25 loglio 1874 | di sem nistrare. com lovtere dei mR Tib di Comm di DI SENTENZA. 
Ò Pg ra Marra. 31 m gg « 7 giugro 1871; cs° Vasszi, a nerma delart. 141 Queso Tribunale di com- 
da” imac FEO Biibaro. | suvato cò che di lege» quasto i, ai | mercio, con odierna sentenza, ha ; ni 
FC n Ir Toe lemon di de | Pet al diposto per la net frazione signori Gio. Bait. Vavnone, Gio. pra il falimento di Cocaro | -Vonozia, 21 ottobre 1871. 
4/0 dula sigrora Goltudo B:G> | propri od ato 1poto I 2 puib. [al'ssvro. nada, Gina spe Gar arie eci ceti 
quis sotto lo seguanti | Fistinno sé e tt" © tuto n Crrazione Tomaso escono, sissi ‘| Nonni 38 viabeo 187. | figone, Baer Mg | dti si dale 
Consizioni. | deliberati TI settescrito uocura, addet p Ii Comm. giuiizile na pilo MICRA Argento si 
Lio entambi i duo espe! V. "Il dalibeatario nen ot te all Pretura dl l Mandamento —— Gruserre: dott. Mancoccaa R. Tribale di Gone | ESE Mae as 
L'asta, la dalibera nom terrà il Dieroto d'immissione in in Venezia, notifica che la Ditta cus dal | Ditta F. Revel-Ainà, di 
lucro s Lime, Tipografia della Cassetta 















dersene, 


in segui 
scovi, 3 


-transiger 


la questi 
il signor 
ma; ma 
uesto | 
‘hiers n 
grado di 
Ann 
Consigli 
favorevo 
che fra. 
gime di 
anche il 
vertì un 
dente d 
modo i 
nuto la 
potati, | 
nei alla 
che fece 
Bonapar 


progetto 
di gueri 
ne ha 

nenteme 
German 
e tanto 
Il minis 





avvenire dal 
Cairo (Bou- 
, delle gui» 


Europa cen- 
Ce 


attualmente 


isa, sul qual 





















AMO 1871 


Giovedi 26 ottobre 





SSOCIAZIONI. 





VENEZIA 25 OTTOBRE. 








‘iato che il conte 


che era stato annui 
iù a Roma per rop- 


qHarcourt non tornava pi 
sptare la Francia presso il Vatu 
He fu detto che vi tornava il conte 
ju qualità di ministro. plenipotenziai 
presso il Quirinale, e poi che doveva veni 
Toce il sig. Picard, l'ex ministro delle finanze 
nel Governo del quattro settembre, oggi un di- 
uccio di Parigi reca che non si è ancora nul- 
il deciso sulla Rappresentanza della Francia a 
Roma. Pare che questa sia pel sig. Thiers una 
questione altrettanto grave di quella del compo- 
fimento czeco a Vienna, giacchè tanto da Parigi 
the da Vienna, su questi due argomenti ne 
&mpre la stessa nolizia, cioè che non hanno sa: 
puto decidere niente. Eppure ci pare che vi si 
{re le due questioni una diversità ben grande. 
politica del conte Hohenwarth tende a trasform: 
fe la vecchia Austria, © creare uno Stato affatto 
auovo, d'indole e di tendenze diverse. Ora l'I- 
talia sarà ciò che è, così se mandano a Roma 
il sig. Picard, come il sig. Choiseul, come se non 
mandano alcuno, Il sig. Thiers dovrebbe persua- 
dersene, e perciò la questione non è abbastanz 
grave, per iscusare le sue troppo lubghe indeci- 
sioni. 

Da più parti si va dicendo, che i rapporti 
tra il Vaticano e la Francia ora sono più tesi, 
in seguito uestione della nomina dei Ve- 
«osi, sulla quale il signor Thiers non volle 
transigere. Si ricorderà che è stata appunto quel- 
la questione, che ha dato origine alla voce che 
il signor d' Harcourt non tornerebbe più a Ro- 
ma; ma le voci più contraddittorie si leggono a 
questo proposito nei vari giornali , e il signor 
Thiers non si crede, come vedemmo, ancora in 
grado di decidere. 

Aonunciano da Parigi, che i presidenti dei 











































anche il Duca d’Aumale, il quale, come ce ne a 
tertì un dispaccio più tardi, è stato eletto pre 
dente del Consiglio generale dell'Oise. Per tal 
modo i Principi d'Orléans, i quali hanno otte- 
nuto la convalidazione della loro nomina a de- 

















puiati, promettendo che si sarebbero tenuti estra- 
tei alla politica, si agitano, e rifanno la parte 
che fecero nel quarant' otto i Principi della Casa 


oneparte. Il Duca d’Aumale è il più irrequieto, 
+ pare che voglia far la parte di quello che fu 
yi Napoleone III. Il vero pretendente è il conte 
di Parigi, il quale si tiene in disparte, e non è 
alieno nemmeno, a quanto si disse con asseve- 
ranza, dalla fusione col conte di Chambord. Per 
l'onore e la gloria delia Casa, lavora il Duca di 
Aumafe, il quale apparecchia così la via al nipote. 
Si prevede già da molto tempo che il Duca d' A 

male possa essere il successore del sig. Thiers al 
posto di presidente della Repubblica francese. _ 
AI Parlamento germanico si è discusso il 
progetto di legge per la formazione del tesoro 
di guerra germanico. Il ministro delle finanze 
ne ha voluto porre in rilievo il carattere emi- 
sentemente pacifico, dicendo che quanto più la 
Germania sarà in grado di respingere le offese, 
e lanto più sarà difficile che vogliano attaccarla 
Il ministro insomma ha parafrasato una volta 
di più l'autico motto: Si vis pacem para bellum. 
Sono già molli anni, che sentiamo vantare que- 
sio proverbio nel Parlamento in bocca dei mi- 
nistri, che domandano armamenti, ma la con- 
chiusione si fu, che la pace non parve mai sicu 
ra, e la guerra scoppiò ad intervalli troppo 
Questa volta la Francia si è po in 


APPENDICE. 


Ferrovie Padova-Bassano, © 
Treviso= Vicenza. 

Queste due ferrovie, che sono ancora poco 

più che un desiderio, partirebbero da_ e arrive- 

rebbero a punti diversi, non avendo di comune 

che la borga 

rebbero a forma 


























ì Cittadella, ‘ove  s' interseche- 
di croce, Il bisogno d' una via 
ferrata diretta da Padova a Bassano essendosi 
fatto sentire non ha guari più fortemente che 
mai surse l'infausta idea d' unire a questa la 
linea per Castelfranco e Cittadella n Vicenza , 
facendone per così dire una cosa sola, quantun- 
que le due strade non abbiano alcun interesse 
comune, e sebbene le rel Bassano sieno 
tutte con Padova, e niente, o quasi niente con 



















agli studii e pratich 
gegner Breda il progetto 
werse che la_prima lunga metri 
terehbe L. 3,078,145 94, e la seconda lunga me- 
tri 59086, L 4,423,353 23. Si è delto infausta 
idea, e con ragione, perchè in tal modo si, ren- 
deva di tanto più arduo, nelle attuali, strettezze 
economiche il rinvenimento dei capitali necessa- 
rii, e perchè mentre la linea Padova-Bassano po- 
teva lusingarsi d' una ragguardevole sovvenzione 
dal Goerno, non più obb'igato a, costruire uo 
ponte sul Brenta, che si passa tuttavia con bar- 
ca, nè a mantenere la strada ordi che ces- 
terebbe di essere nazionale, e finalmente per ri- 
guardi strategici mettendo la strada al confine 
col Tirolo, nessun titolo aveva la linea Treviso- 
Vicenza a sperare dallo Stato sussidio qualsiasi. 
Inoltre era da osser che se la costruzione 
ci una linea ferroviaria da Padova ® Bassano 
non. voteva jncontrare alcun ostacolo da parte 
della Società dell’ Alta Italia, ma anzi essere 26- 
colta favorevolmente, trattandosi. di un braccio 
wcondario che avrebbe aumentato il concorso 
tulle sue lince che da Padova si dirigono a Ve- 

































GAZZETTA DI VENEZIA. È # 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


bolita, e la Germa 


uscì dalla guerra troppo 
che per un pezzo si do- 
vesse star tranquilli. Se la Francia però è debo- 
le, si lusinga di trovare alleati, e cerca di tro- 
rli lontani, per esempio a Pietroburgo. È un' 
alleanza, come vedemmo, molto problematica, e 
malgrado tutte le voci corse iu contrario, sem- 
bra che i rapporti tra Berlino e Pietroburgo, 
no cordiali come per lo innanzi ; però la Ger- 
non pare abbastanza sicura, e fa tutti i 
preparativi, in altesa d'una riscossa francese. 
ll ministro delle finanze di Bavi 
Parlamento germani 
della formazione d'un tesoro di guerra germa- 
nico, da sostituirsi all' esistente tesoro di guerra 
prussiano, ed ai 
imenomamente 
alla Baviera dai trattati, di avere un' ammini- 
strazione militare indipendente. 

Îl ministro dell'interno spagouolo fu nuo- 
vamente interpellato alle Cortes sul contegno che 
il Governo terra verso la Sucietà internaziona'e 
degli operai. il ministro disse che quella Società 
sara trattata dal Governo senza riguardi. ll tele- 
grafo non dice di più; è da credere che il mi- 
nistro si sarà spiegato meglio. 

Pare che questa nuova interpellanza fosse 
provocata dai discorsi sovversivi, tenuti a Madrid 
da operai, i quali furono deferiti ai Tribunali. 

La Russia ha permesso ai rifugiati polac- 
chi, non gravemeote compromessi, di rimpa- 
triare. 






forte. 




















































Tozliamo dilla Province di Bordeaux il se- 
lente dispaccio, ch'essa dice inviato da lord 
Granville a lord Lyons ( ambasciatore inglese a 
Parigi ) e che non si trova nel Blue-boock : 

Foreiyn-Office, 10 agosto 4870. 
Mylord, 

L'ambasciatore di Prussia mi ha più vol'e 
parlato delle diverse voci, sulle quali egli ha cer- 
cato d'informarsi presso di me. 

La prima è, che un trattato sarebbe stato 
conchiuso fra la Francia e l' Italia, in virtù del 
quale quest’ ultima doveva fornire alla Francia 
centomila uomini, ed avrebbe ottenuto il diritto 
occupare Roma dopo la pace. 

H» detto al conte di Berustorff che io non 
credeva all'esistenza di un simile trattato; che 
il Governo italiano aveva comunicato a quello 
della Regina di aver ricevuto una simile doman- 
da dalla Francia, e che desiderava ottenere l° aiu- 
to del Governo di S. M. B. per resistere a que- 
sta pressione; che, alla risposta, che, quand” an- 
che non sia la politica dell'Inghilterra di pren- 
dere degl’ impegni politici per una neutralità 
combinata , però essa sarebbe disposta, se con 
ciò poteva aiutare l'Italia a_ resistere a questa 
pressione esterna, ad intendersi coll’ Italia, aftinchè 
uè una uè l’altra non abbandonino la neutralità 
senza uno scambio d'idee e senza annunziarsi 
reciprocamente ogni cambiamento di politica. Il 
Governo italiano ha dato calorosamente la sua 
adesione a questo accordo. 

Un'altra voce era la nego: 
leanza fra la Francia e |' Austria, 


























nunciato al sig. 
duto necessario di avvertire (to warm) il Gover- 
no austriaco che molte circostanze avevano creato 
dei sospetti sulla sua neutralità nello spirito dei 
Governi russo e prussiano, ma che aveva ricevu- 
to dallo stesso Governi icurazione ch' egli 
era libero da ogni impegno, e che sarebbe pronto 
a concertarsi col Governo di S. M. per una neu- 
tralità riunita. 

Quanto alla terza voce d'un trattato segre- 
Lr. SSeéèI 












iunse che quel progetto non era | 
conflitto col diritto assicurato | 


to firmato a Vienna tra la Francia, l' Austria 
l'Italia e Ja Turchia per guarentirsi’ reciproca- 
mente i loro territ i ii alla Francia 
nel caso di rovesci subiti da quest’ ultima, non 
potevo dire altro che non alcuna noti 
€ che non credeva che un simile trattato fosse 
stato firmato. 

Il conte di Bernstorff ha pure chiamata la 
mia attenzione sulla Danimarca, che la Prussia 
teme di vedere impegnata in questa guerra dalla 
pressione della Francia ; il Re di Danimarca de 
sidera essere appoggiato contro questa pressione, 
| ed il Gabinetto di Pietroburgo desiderava fare, 
di concerto coll' Inghilterra, un passo in comune 
a questo scopo. 

Ma « io ho rammentato a Sua Eccellenza 
« che gli avevo suggerito tre volte quanto sa- 
« rebbe desiderabile che la Prussia togliesse alia 
*« Danimarca, con an accordo amichevol ten- 
« tazione di cedere alle premure della Francia; » 
ed ho aggiunto che la settimana scorsa 
tenuto l'autorizzazione dal Gubinetto di far dire 
al barone Bruanow che sarei pronto 
tarmi con lui sul tempo ed il modo 
rimostranza alla Franci 
non spingere ll 
contraria agl’ 

Sono, ecc. 


























Firmato: GnammiLe. 





1 repubblicani inglesi. 


Il sig. Bradlaug, editore del National Reformer, 
ha indirizzato al giornale Le Soir di Parigi, due let- 
tere sul partito repubblicano iu loghilterr: L'im- 
portanza delle notizie ch' esse contengono ci per- 
suade a farle conoscere ai nostri lettori. Ecco 








re una giusta idea dello stato della 
nazione inglese, e ben fare intendere il movi- 
mento repubblicano, che a’ nostri giorni gua!a 
gna terreno fra gli artigiani ed anche nelle clas- 
st medie, è necessario d'esporre brevemente le 
condizioni d'esistenza, le abitudini e gli ordiua- 
menti delle diserse classi del popolo. 

Le Associazioni operaie pin estese son quel- 
le dei Forestiers e degli Odolellows (diseredati); 
questi ultimi sono i più numerosi. Nè l'una, nè 
l'alira di queste Società può, in modo alcuno, 
dirsi politica. Sono Societa di mutua assicura- 
zione, destinate a soccorrere 1 loro membri in 
caso di malattia, ed a pagare, in caso di morte, 
una certa somma ai parenti del defunto. 

Quantuaque il numero di questi socii sia 
ben superiore a quello dei membri di qualunque 
altra Societa inglese, è,inutile di stabilire esatta- 
mente sia la loro forza numerica; sia îl capitale 
spongono; infatti è quasi impossibile 

una rivoluzione politica © sociale 
esie Societa prendano uua parte ben 
sime sono rappreset 
tutte le opinioni politiche e religiose. Tuttavia i 
loro membri appartengouo, per la maggior parte 
alle chiese Vesleiana, iudipendente e battista. 
Societa più potenti sono le 







































bi 





Dopo 
Trades-Enions. 
Società non si occupavano di politica, ed oggi 
ancora esse hanno una debolissima parte. nelle 
politiche agitazioni. È un grave errore il creder 
che l' Internazionale, di cui tanto si parla nel 
continente, eserciti un' influeuza qualsiasi sulle 
Trades-Unions iu loghilterra. È 

1 capi polilici di queste Associ 
Giorgio Odger e Giorgio Potter. Il primo ha una 
immensa iufluenza personale, di cui va debito 
re al proprio carattere; il secondo è notevole 
sopra tutto pel suo tatto politico. Se 


























nezia, Bologna e Milano, più che molta opposi 
zione era da attendersi per la linea Treviso-Vi 
cenza che farebbe concorrenza al tralto_corri- 
spondente di ferrovia di ragione di essa Società, 
opposizione che avrebbe valido fondamento nel 
$ 9 dell'Ordinanza ministeriale 14 settembre 
1854, secondo cui non è permesso ad alcuno di 
costruire per uso del pubblico un' altra strada 
ferrata che servirebbe a congiungere le medesi- 
me estremità, com' è appunto il caso presente. 
Al ogni modo poi, non concedendo la. Società 
dell'Alta Italia l'uso delle sue due Stazioni di 
Treviso e Vicenza sarebbe mestieri erigere due 
Stuzioni separate con dispeudio non indifferente. 
Ma supposto pure che non mancassero i mezzi 
pecuniarii sebbene ingenti, e si vincesse ogi 
tra difficoltà, e 
alla costruzione di una stra fer 
assicurarne l'esercizio. Per la linea Padova-Bas- 
sano, non è dificile che |’ iateresse proprio coa- 
sigli la Società dell' Alta Italia d' incaricarsi del- 
l'esercizio, sia perchè sarebbe quella come si 
accennò sopra un influente delle sue linee, sia 
perchè il prodotto lordo ammonterebbe, secondo 
Folcoli moderati, a non meno di L. 12,000 al 
chilometro. Ma hon può credersi il medesimo 
della strada Treviso-Vicenza, la quale invece di 
giovare farebbe concorrenza alle linee di detta 
Società, e la cui rendita lorda in conseguen- 
za di ciò noa potrebb'essere che meschina. 
È meno ancora sarebbe possibile che i costrut- 
tori di questa strada ne assumessero eziandio 
l'esercizio, e perchè si tratta di una linea di 
soli chilometri 59, si può tenersi dispeosati dal 
farne le prove. Ma quando pur si trovasse uno 
© più che oltre la costruzione intrapreadessero 
Snfhe l'esercizio di quella strada, la_ Sòcietà 
dell'Alta Italia, potente com' è, poirebbe abbas- 
sare di tante le tario pel tronco corrispondente 
‘e a sè tulto il passaggioe re 
Gubile 1 rimento. Sembra che alcun che 
la mente dei signori 



















































so che la Proviocia di Padova recedesse dal 
Consorzio, a compiere ciò non di meno la loro 
strada, secondo quanto era da essi in quella con- 
venzione stabilito. Il Consiglio provinciale di Pa- 
dova, che n° ebbe sentore, si riserbò di emettere 
un voto esplicito, quando il convegno gli. fosse 
comunicato regolarmente. Ma perchè non affer- 
ro egli subito la offertasi occasione, e cogliendo 
rarmente dicesi, la palla al balzo , non 

diritt mali passi in 
cui si era lasciato trascinare, continuando così 
a perdere un tempo prezioso? Auguriamo lo 
faccia in seguito, e al più presto. È se si con- 
sidera che cedendo alla Società dell’ Alta Italia 
la metà. od al più 7,12 del prodott» brutto di 
L. 12,000 al chilometro, si avrebbero disponibili 
L. 5000 corrispondenti ad annue L. 200,000 per 
il pagamento degl' interessi e pell'ammortizzazione 
del capitale impiegato nella costruzione della 
strada ; se si riflette che questo capitale ammon- 
tante nel progetto Breda a 3 milioni, si ridur- 
rebbe a 2 per la sovvenzione governativa, per 
accorciamento della linea col sopprimere delle 
inutili deviazioni, e per essere la spesa dell''ar- 
posta in ragione di L. 44 al metro 
ineare, mentre la sì ritiene generalmente di L. 
32, o tutto al ; se sì pensa con quanta 
facilità con una operazione bancaria, o con un 
guarentito dal Governo, potrebbero la 
ia di Padova e i Comuni interessati {i 

































solcata da pesanti carri 
sì favorita dalla sua posizione, che il ‘costruirla 
in ferro, anzichè esigere un sacrificio, sarebbe, 
anche semplicemente dal lato finanziario, una 
speculazione, x 





11 museo Bocchi di Adria. 
Nessuno ignora l'antica celebrità di Adria, 
la quale tirrena o pelasga, umbra od etrusca, 








| era di 17,104.3 


o a questi ultimi anni queste | 





breve assoi potente, ma non è che un politico 
dei giorni tranquilli, @ nei giorni del pericolo lo 
si cercherebbe invano. Quanto al signor Odger, 
fu coperto di tante calunnie, che temo di n‘ 
poter, con poche parole, rendergli i 
zia. Egli merita i maggiori encomii. per 
«forzi perseveranti. Uscito dalle infime cla 
la società, @ circondato da gravissime difficoltà, 
fia dalla sua fanciullezza, acquistò il rispetto e 
la fiducia di migliaia de’ suor compagni. È cal 
zolaio, è nelle u 
Southwark, raccolse più di 4,000 voti, e non 
fu battuto che da una debole maggioranzi 

Fra queste Società, una delle 
la dei meccanici, che nel 





























Itabili 















i, anni pagò 
franchi ai suoi membri, durante i 
oro sciopri. Quando paragonerete queste cifre 
ai pochi scellini che, malgrado la sua potente 
influenza, il gran Consiglio dell’ Internazionale 
a Londra raccoglie a stento, intenderete ancora 
meglio le spiegazioni ch'io dovrò dorvi. 

La Società riunita dei carpentieri nel 1868 
aveva 8,736 membri ed un isponibile di 
429.475 franchi. I fonditori di ferro erano asso- 
ciati in numero di 9,583, e negli ultimi venti 
anni avevano distribuito ai loro compagni biso 
goosi più di 8,525,000 frane 

Il giornale Te Beehive, redatto dal signor 
Giorgio Potter, è l'organo ufficiale delle Trades- 
Unions : ma esercita una debole influenza su di 
Il giornale di Reynolds, di cui avrò oeca- 
vi. più tardi , è, senza dubbio, il 
‘a i membri delle Trades Unions. 
tà cooperative, che dobbiamo col- 
locare dopo quelle testè nominate per ordine di 
forza, hanno un'importanza sociale ben superio- 
re. Esse furono organizzate quasi interamente 
dalle elcssi operaie e dispongono d’uu enorme 
capitale. Queste Societa cooperative neppur esse 
sono politiche ; tuttavia nella maggior parte dei 
Distretti del Lancashire, dell' Yorkshire e del Ty 
neside il maggior numero dei loro capi appor- 
tengono al partito radicale e professano le 
nioni più avanzate su tutte le questioni relative 
agl’int:ressi dei luoghi ove risiedono. 

Molti cooperatori sono al tempo stesso mem- 
bri d'una © parecchie delle altre Società che ho 
nate, ed il libero pensiero è uno dei princi- 

diffusi fra loro. 
gli ultimi sette anni , il principio 
di associazione ha fatto in Inghilterra mi 
progressi. Il numero delle Societa registrate rel 
1865 era di 867; vel 1870 ascendeva a 4,375 
ed ogzi è ancor più consiterevole. 

A Oldham, città del Lancashire, non meno 
di cinque Societa vennero stabilite durante gli 
pltimi fre mesi, con un capitale d'azioni di lire 

,; 0. 

























































le dei membri in- 
serilti era di di 269,113. L'au- 
mento della ricchezza di queste Società è più r 
pido ancora ; ni » capitale d' azioni 
nell'anno 4870 
scendeva a 50. Le contribuzio 
aonue dei loro soci nel 1864 erano di 6,93 
franchi ; nel 1870 raggiungevano la cifra di 
19, Come Società commerciali, esse pos- 
sono essere stimate al loro giusto valore consi- 
derando che nell’anno scorso le merci da loro 
comprate costarono 203,061 ,650 franchi, dei quali 
186,443,525 furono pagati immediatamente. 
alcune di qu 
Società consacrano una parte dei loro. utili 
i educazione. La somma spesa in questo 
p scorso da un piccolo numero di 
70 franchi 
ietà soera menziona- 
































i 
Da qualche anno in qua 











quelle So 
dagno totale di tutte le S: 












e elezioni parlamentari, a | 








Il gua- |. 


IRSERZIONI. 


ta Gansarà è foglio ufialalo por io 
leserzione degli Atti an 

Lie dello altre Provincie 
alla giurisdizione dol Tribunali 









pello veneto, nelle quali now hi 


ria! coat. 98 ala 


ni ricevono slo dal nosire 
Utisio e si pegono salieipatamonto. 





te nell’anno scorso, fu di 12,735,878 fr., men- 
tre nel 1864 non era stato che di 3,614,500 fr, 
Le cifre ch'io vi comunico sono tolte dalle 
rela: parlamentari, ma non sono esattissime, 
perchè alcune di quelle Società non mandarono 
Notizie statistiche. Per ben intendere qual debolè 
aiuto, le Trades Unions, come Società , possano 
recare ad un movimento sociale o politico, non 
è inutile di far osservare che rifiutarono d' 
pegnare i loro considerevoli copitali accumulati 
in imprese cooperative, quantunque con questo 
mezzo esse potessero assicurarsi guadagni ancor 
più ragguardevoli. 
ipio cooperativo si applica alle ma- 
l'industria del cotone ed 






























io all'ingrosso ed al minuto, che som- 
ministra all’ operaio viveri e merci d' ogni specie. 
Per darvi un' idea di ciò che queste Soc 
fanno per l'educazione, vi citerò le So di 
Rochdale e di Bury; nella prima , la biblioteca 
centrale circolante non comprende meno di 10 
mila volumi, mentre la seconda acquistò gran- 
dissimo credito, mercè l'intelligenza con cui fu- 
rono scelti i libri della sua bibli 
meritevole d’sservazione si è, che le Società 
cooperative non hanno fino ad ora, conser- 
vato alcun giornale. Parecchi giornali 
fondati, ma nessuno coprì le spese. Tutta! 
rettori della Società del giornale della coopera» 
zione hanno fatto un nuovo tentativo, che sarà 
forse più felice dei precedenti : essi fondarono un 
giornale deuomiu Le notizie della  coopera- 
zione, ch'è interamente consacrato a sostenere 
e difendere tutti g' interessi dei cooperati 
a farvi 



































come io gi 
in loghiiterra ; ed ora passo alle Società dei li- 
beri pensatori. 

Le Società dei liberi pensatori meritano che 
ci occupiamo di loro sotto il doppio aspetto della 
politica e della religione. 

Vi sono in loghilterra circa sessanta Società 
di questo genere, con luoghi di riunione deter» 
cui gli aderenti vengono ad ascoltare 
i pi delle loro dottrine oppure fanno re- 
golari discussioni. 

La Società nazionale secolare dei liberi pen- 
satori comprendeva nel 1874 un po' più di 4,000 
membri. La media di ciascuna delle altre sessania 
Società è di circa 100 membri per ciascuna. Tut- 
queste Società non formano che nuclei di 

più considerevoli. — A Hudderstield, dove 
ietà non comprende più di 130 membri, 
| trovo ordinariamente circa 1,400 persone presenti 
ai nostri meetings serali. A Manchester abbiamo 
riunito in tre meetings circa 10,000 persone nel 
salone del Libero commercio. A Londra la sala 
centrale che contiene circa 4,250 persone è or- 
dinaciamente piena, quantunque venti piccoli mee» 
tings suppletivi vengano tenuti al tempo stesso 
in diversi quartieri della City. Il National Refor- 
mer, fondato nel 1860 e che due volte fu peri 
guit:to dal Governo inglese, è il giornale ufficiale 
dei liberi pensatori. V' è pure un altro giornale"del- 
| lo stesso genere, il Reasoner, diretto dal sigo 
Holyoake, che fu nel 1842 imprigionato sotto l'ac- 
cusa di bestemmia. 

la ua'altra lettera vi farò conoscere le So- 
cietà repubblicane e le altre Società politiche. 
































ATTI UFFIZIALI 


Disposizioni fatte nel personale degli Ufficii esterni 
dellAmministrazione del Demanio e delle tasse. 
Per Decreti ministeriali del 28 luglio 1871 : 
Dondo Luigi, aggiunto all' Uffizio delle ipo- 
teche di Udine, collocato a riposo. 
ARSIZIO RIETI NI 











diffuse certo largamente lo splendore dell’it 
civiltà nei tempi anteromani, e visitando il ricco 
museo se ne ritrae luculenta prova. 

Trance Bologna, dopo le recenti scoperte 
della Certosa luogo dell'Alta Italia , 
in cui siansi 





una delle più proficue alla storia di quei remoti 
tempi. la essa, si appalesano i procedimenti 
rie ceramica nel lungo periodo corso tra l'ot- 
ed il quarto secolo avanti l'èra volgare, a 
mezzo delle stoviglie conosciute sotto il nome 
di etrusche, e sino al terzo secolo circa dopo 
l'èra medesima, epoca del decadimento , neile 
così dette stoviglie romane. 

In quest' angolo del Vene 




















, dove anticomen- 











aggior pro- 
rte che può 








gresso, sino alla decadenza d 
dirsi affatto perduta. 

1 vasi figurati, che quasi intieri od inti 
si vedono a più decine; i frammenti che si con- 
tao a migliaia; le parecchie centinaia di v 
non figurali, rossi, © neri, o gialli, o cinerei; 
senza dire degli altri cotti, de' marmi, de vetri, 
de' bronzi, ecc. formano un assieme degno della 
più severa attenzione e di profondo studio, co 
me pagina notevole della storia anteromana della 
etrusca citta. 

Questa stupenda collezione offre indizio 
curo che iu Adria esisteva fabbrica delle prezio- 






















rca prima del- 
appena se ne 
non isfuggi 














il quale fino da allor 
scere il vero, l' indul 
d'Adria del Bocchi. 


arole, e 
sigle spe idio- 
mi; ed è soprattutto meritevole di singolare at- 
tenzione, che, mentre nei vasi etruschi sovrab- 
bondano lettere greche, in parecchi vasi romani, 
etruschi. caratteri veggonsi grafiti. 

Queste museo fu fondato poco dopo la me- 
tà del passato secolo dall avolo dell’ attual 
sessore dutt, Francesco Antonio Bocchi, cl 
tribu gi lemente ud aumentarlo, ed 
con studii profondi di rara eru 
sciuti ed apprezzati dagli sto: 

E poi bella prova di patriottismo , che una 
famiglia sufticientemente agiata abbia resistito 
per oltre un secolo alla seduzione del guadagno 
che le avrebbe procacciato l'alienazione di que- 
sta raccolta all'estero ; seduzione alla quale pur 
troppo piegarono uomini di ricco patrimonio 
provved de avvennero spesso disonorevoli 
emigrazioni anche fra noi di capi d'arte, e di 















Iustrarlo 

























na soltanto 
di essa trov; 


Welgker, il Mommsen, lo Scone, ed altri 

S'avsisi dunque sin d'ora a mantenere 
intatto e fra noi questo importante mo- 
numento della storia, e chi può soltanto, si 
adoperi a render sodiiatto il voto espresso de un 
caldo amatore del proprio paese, delle arti belle 
che in esso ebbero culla, prima ancora che in 
fiorissero, se dedurlo si debba dei pre- 
anzi raccolti in questo splendido museo. 


G. Onan. 










































Poosetti Luigi, controllore all’ Uffizio di com- 
misurazione di Este, id. 3 a 
Flumiani Giacomo, assistente id. di Udine, 


Per Decreto ministeriale del 34 luglio 1871 
rrigossi Gi commesse presso l' Uf- 
gelo Ra ipoteche tdi Verona, collocato a ri- | 


POSO: Lt Decreti Reali e ministeriali del 5 agosto 


1874: 
M li Luigi, ispettore a Faenza, tra- | 


Benso Alessandro, id. a Savigliano, 


o. 
bi Ercole Giovanni, id. a Cremona, id. a Tre- 
viso. | 








"Manolesso Ferro Francesco, id. a Treviso, id. | 








a Conegliano. 
Moglia Earico, id. a Potenza, id. ad Udine. | 
Borini Carlo, id. a Guastalla, id. a Purde- | 
none. 3a 
Sin Lazzaro nob. a Reggio | 
Ecoilia, id | 





d. a Ve-| 





Breglia Francesco, id. a Chioggi 
nezia. 

Brumenghi Ferdinando, id. a Forlì, 
Verona. 3 

Mijocchi Teofilo, id. a Fermo, id. a Le 


#25 creano Camillo, id. a Pallanza, id a Vi 





consa. 
Debattistis Ecasio, id. a Sciacca, id. a Bas- 


sano. | 
‘Giobbio Lulgi , ricevitore del registro a Ti- 

0, nominato ispettore a Tolmezz 

‘Presbitero Ferdinando, id. a Comacchio, id. 

ad Asolo. 

Segagni Angelo, id. a Bossolasca, id. a Ca- 

stellranco. . 
Colli Achille, id. a Sassuolo, id. ad Oderzo. 
Morando Vittorio, id. ad Alassio, id. a Val- 
iadene. 








Soncino , id. a Vit- 





Garino Eugenio , id. 
torio. 

Bernardi Giovanni , id. a Loreto, id. a Ge- 
mona. 

Vercellin Giuseppe, id. a Sarnino, id. a Ma- 
niago. n 

Costa Stefano, id. a Nereto, id. a Spilim- 

Onnboui Giuseppe, id. a Broni , id. a Vene- 


gia (atti civili). È 
Pivetta Emilio, id. a Carate Briaoza, id. a 





rona (atti civili 
del Cavaglià Enrico, id. a Cannobio, id. a Bar- 
it 





ino. 
Valle Vitale, id. a Brisighella, id. 
Radaelli Angelo, id. a Trivento, id. 


inca. 
Macagno Edoardo, id. a Pizzo, id. a Lo 


frai 
ni; 


to, applicato nel Mi- 
inato ricevitore del re- 





Gistro a Treviso (atti 

Lizier Vincenzo, computista nell’ Intendenza 
di finanza di Milano, id. a Sao Vito al Taglia- 
mento. 

Bitossi Vittorio, vicesegretario id. di Novara, 
Id. ad Occhiobello. 

Ughi Giuseppe, ispettore ad Udine, id. ad U- 
dine (atti civili). Ì 

Mathis Angelo, dirigente l'Ufficio di commi- 
surazione di Pieve di Cadore, id. a Belluno. 

Polesso Alessandro, id. di Feltre, id. a Feltre. 

Da Borso Francesco, id. di Belluno, id. a 
Mantova (successioni). 

Pandolfi Gaetano, id. di Bassano, id. a Re- 
vere. 

Rossi Girolamo, id. di Padova, id. a Pado- 
va (successioni), 
‘Rodella Giuseppe, id. di Est», id. ad Este. 

Negrioli Enrico, id. di Rovigo, i. a Rovigo. 

Gervasoni Francesco, id. di Portogruaro, id. | 








di Treviso, id. a 





Treviso (successioni). 

Scarpis nobile Augusto, id. di Conegliano, id. 
a Conegliano. 

Sabbadini Valentino, id. di Udine, id. ad U- 
dine (successioni). 

Piccinini Francesco, id. di Cividale, id. a Ci- 


le, 
Pastorello Giovanni, id. di Pordenone, id. a 
Pordenone. | 
Marini Earico, id. di Venezia, id. a Venezia | 
(successioni). 
Brambati Bernardo, id. di Chioggia, id. a 
Chioggia. 
Fasanotto Pietro, id. di Verona, id. a Verona 
(tuecessioni). 
Barina Pietro, id. di 
Da 


jov. Batt., id. di Schio, 








Vicenza (successioni). 
Ballini Oreste, vicesegretario nell’ 
commisurazione di Udine, id. à Cittad 
Granziotto Carlo, id. di Venezia, id. . 
Moroso Venceslao , id. di Mantova, id. ad | 
Isola della Scala. | 
Crivelli Augusto, ricevitore dell'ufficio di 
commisurazione di Treviso, id. a Biadene. 
Stefani Angelo, id. di Udi 
Rioli Aatonio, id. di Conegliano, i 


manovi 
Orlandi Nicolò , id. di Rovigo, id. 
mezzo. | 
Galli Leopoldo , id. di Legnago, id. a Por- | 
ro. | 
Lebr Giovanni, id. di Verona, id. a S. Pie- 


tro lacariano. 
Camiletti Giovanni, id. di Mantova, id. a 




















Missittini nobile Francesco , id. di Bassano, 
id. a Bassano. Ì 

Mayer Giuse 
commisurazione di Feltre, id. ad Auronzo. 

Schiavetto Giuseppe, id. di Treviso, id. a 
Pieve di Cadore. 

Garbio Ferdinando, id. di Padova, id. a Tre- | 


SS iiortari Costantino , id. di Mantova, id. a | 





na. Î 
Monti Antonio, id. id. a Marostic: I 
Ferraris Carlo, id. id. a Thiene. 

Rombaldi Paolo, id. id. ad Asiago. | 
Veronese Ferdinando, conservatore delle ipo- 
teche a Feltre, nominato conservatore delle ipo- 


teche a Chioggia. 0 0— 
Nalin dottor Antonio, id. a Padova, id. a 


lioni del Mas Coriolano, aggiunto all’ uf- | 
ficio delle ipoteche di Belluno, id. a Belluno. 
Fabbris Vincenzo, scrittore, id. di Bassano, 
id. a Feltre. 
Per Decreto ministeriale del 7 41874: 
Toffalone Pietro, scrittore nell’ Ufficio delle 








+ controllore all’ ufticio di | 8" 





Per Decreti mi 





a 
ipoteche 





di Verona, collocato a riposo. 





Giuseppe, 
di Belluno, 
'Rizhi Oloaîdo, id. id. di Verona, id. 
Frigo Pietro, id. id. di 

Caffo Bartolomeo, i 
Campagna Bartolomeo 
Fabris Giuseppe, il. 


| 


ali de! 22 agosto 1871: 








020, id. 








Venturini Giuseppe, commesso id. di Man 


tosa id. 
Marcello neb. 





Dul Vesco Antoni 


Balaozan Giov 
Rovigo, id 





Pelleri 
De Mutti 





Gius 


Ceccato Felice, ii 


B netazzi Aud 


Micoli Car 
Mescolini Auto 
Testa Romeo, 





Cesolin Giuseppe, id. 


Pigna Carl 
isi Gaetani 





la 
Di 





Pajer Antoni 
Spinetti Carl 
Dalfa 
Dogli 
Mircolungo Gi 








Chiarion Casoni Ernesto, 
Bonato Giuseppe, id. id. di 
Zrograndi Giuseppe, in. 


Mini Enrico, 


Marpillero dott. Antonio, dirigente l' ufficio 
di commisurazione di Tolmezzo, collacato in di- 


sponibilità. 


Piccoli dott. Lui 


cenza, id. 


Alessi Luigi, id. id. di Padot 


Zignol Macedonio, id. i 
Siena Giovanni, id. id. di 
R 


‘din conte 





va 


ro, id. 
Breda Giulio, 
Calzavai 








igi, 
Lagusello Antonio, 


Tarlà 











Belgior Giova: 
De Michelini 


N. 489 (Serie II.) 


VITTORIO EMANUI] 
| ren grazia DI DIO 








mere 383 (Serie 


la circoscrizione territoriale degli Ut 






to in Ceneda, Pri 
nome di di Ufficio 


vrà sede nella parte di quel territorio che dipen- 
Pretura di Serravalle in Vittorio. | 


de dall 
del 
uffici: 
talia, 












e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addi 1. ottobre 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quintiso Senta. 


Vis 


gli organici dell'A 
delle tasse 
dal 1° 


Bevilicqua Giuseppe 
Locatelli Giuseppe, id. 
Pietro, id. id. di 


Giovanni, 
Giuseppe, id. id. di Belluno, i 


id. 
Persicini Petronio, id. 
Brusco Antonio, i 
Baugniet Giuseppe, 
Terazzoni Angelo, 
Mamotti Leopoldo, i 
Mantovani Tommaso, id. 
Rabisso Giovan 
Piazzalunga Antonio, 


‘ancesco, id. id. 
Bocchi Francesco, id. id. di Bassano, i 
Mazzotto Antoni 


id. 
Mazzocca Alessandro, id. id. di Rovigo, id. 
Rossi Giovanni Battista, id. id. di Tolmez- 


20, id. 
Gogzis Adamo, id. id. di Legnago, ir 
Scotti Gaetano, id. id. di Pordenone, 
ndrich Giuseppe, assi 


bro Vincenzo, id. i 
Coelli Angelo, 

Zimello Gaetano, 
Valter Giuseppe, id. id di Verona 


Luraschi Francesco, id. id. di Udine, id. 
Pizzolato Alessandro, 
Michelini Antonio, id. i 
Cristani Alessandro, id. id. di Veron 
Meneghetti Marco, id. id. di Bassano, id. 


nostro Decreto 27 luglio 1871, Nu- 


posta del ministro delle” finanze, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- | 


Je: 
Articolo unico. L'Ufficio del Registro stabili 





iamo che il 
illo dello Stato, 
le delle Leggi e dei Decreti del Regno d'- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 






Decreto in data 27 luglio 1871 
| N. 882 ( Serie II), col rale farono_ pubblica! 
nelle Prosincie venete 





to, id. id. di Venezia, id. 
.. di Bassano, id. 








|. id. di Feltre, i 
‘anni Baltista, scrittore id. di 





id. di Treviso, 
di Belluno, id. 





id. di Venezia 






seppe, 





Î 
| 








di Venezia, 
id. di Treviso, id. 
id. di Udine, id. | 


id. 





di Mantova, id. 
di Treviso, id. 
id. id. di Rovigo, id. 

d. id. di Verona, id. 

. di Este, id. 

. di Vicenza, il. 
Belluno, id. 








lo, 
o, 






















io. Ball 





di Rovigo, i 





. di Padov 








Vicenza, id. 
Marco, id. id. in aspettati 





. di Padova, id. 











id. di Belluno, id. 
id. id. di Civ 
id. id. di Este, 








id. di Feltre, id. 
di Schio, id. 

. id. di Tolmezzo, id. 
| id. di Portogrua- 





controlli 













id id. di Venezia, 
id. di Belluno, i 

id. di Schio, id. 

|. di Portogrua- 













d 
id. di Pieve di Cado- 












id. id. di 
L. di Legnago, id. 





nni, id. id. di Verona, 
Giovanni Baltista, 








. di Verona, 
di Venezia, i 





id. 
Gazz. Uffic. 22 ottobre. 
LE Il. 


E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 





11), col quale viene approvata 
d'esa- 








di Treviso, prenderà il 
del Registro di Viîtorio, ed a- 





te Decreto, munito | 
ioserto nella Raccolta 


in quella di Mantova 
\mministrazione del Demanio e 
d'aver effetto a cominciare 








vincie venete e 
| settembre 1871. 






delle nomine, Î 



















Art. 2. La liquidazione ed il pogsmento delle 
col detto Decreto assegnate ai ri- 
iranno nei modi 


aldo 3832. aa 
HI presente D:creto, previa registrazione alla 
Gortè dei conti, sarà inserito nella Raccolta ufti- 
ciale degli atti del Governo. 
Roma, addì 30 settembre 1871. 
Il ministro: Quiwmno Sela 








Segretariato generale. 
primo dell'entrante mese di novembre 
dovranno essere stabiliti in Roma i seguenti 
Ultici del Ministero della Guerra 

La Direzione generale di fanteria e caval- | 


Col 


leria : 
La Divisione personale servizio interno e | 






o del giornale militare e Bollettino | 






Co ‘asferi 
sede nella nuova capitale del Regno , 
provvisoriamente per imperiosa necessi 
use aleunì dei pro i iu Firenze, si fanno | 
per regola degl’ interessati le seguenti di- 
sposizioni motivate dalla circostanza che sopr 
4 La trattoliva delle cause dinanzi alla 
Corte (in Sezioni riunite o nel Sezione ) 
cessando di presente in Firenze, avrà effetto in 
Roma dal di 15 del prossimo mese di novembre 
in poi nella residenza della Corte, loeale dei SS. 
Domenico e Sisto, via Moute Megnanapoli 

2° I ricorsi, le istauze ed atti giudi 
debbono essere diretti alla Corte, presentati 0 
depositati nei suoi Uffizii, nei casi previsti dalle 
Leggi e Regolamenti, continuando a riceversi 
come in pissato a Firenze fino a tutto il di 14 | 
novetnbre prossimo, dovranno dal successivo gior- | 
vo 15 essere inviati alla nuova residenza della 
Corte in Roma_E da detto giorno pure, in quanto 
sia richiesto dall lamenti, l'elezio- 
ne del domicilio 
a lie 
i pensione 
d 





















































e 
nistrazioni, sia per porte dei priv 
nuato fino a nuoso a.viso con indi 
Uffizii del Segretariato generale rimasti  provvi- 
soriamente in Firenze. 

Visto, Il Presidente 

Decnogri. 
Il Segretario generale 
L. Leoni. 











La Gazzetta U corrente con- | 
tiene: | 

f° R. decreto 1.® ottobre, più sopra pub» | 
blicato. 

2° Decreto ministeriale 30 seltembre, più | 
sopra puliblicato. | 

3° Nomine nell'ordine equestre della Corona | 
d'Italia e nel personale giudi | 





ITALIA 


Leggesi nell’ Italie in data di Roma 22: 
Uva parte del personale della Corte di S. M. 
è in questo momento a Rom r prendere le 
misure rese necessarie dall’ organizzazione delle 
cacce che il Re ha progettato di fare negli A- 
bruzzi. | 


L' Economista d' Italia scrive : 

Siamo iuformati che, alla fine, sarebbe stato 
deciso l'itinerario pel treno internazionale di 
Parigi a Roma. Questo treno arrivato a Bologi 
si diramerebbe ia due, e cioè, un treno conti- 
nuerebbe sulla linea di Falconara ed un altro | 
sulla linea di Fireuze. Il treno che prenderebbe | 
la di Falconara, per una parte proseguireb- 
be a Roma e a Napoli per Foligno, e per l'al- 

si spiogerebbe a Napoli per Foggia. Il treno 
che verrebbe inoltrato sulla via di Firenze per- 
correrebbe l'aretina a Foligno verso Roma e 
Napoli. 

La diramazione di Falconara-Foligno arri- 
verebbe a Roma ad 4 ora e 3 minuti pom. e 
l'altro ‘treno che passerebbe per Firenze, giun- 
gerebbe a Roma alle 2 pom. 

Per cui da Foligno » Roma vi sarebbero 2 
diretti che si seguiterebbero ad un'ora d'inter- 
vallo, e da Bologna a Napoli due diretti egual- | 
meute che i distanz: 

Questo sarebbe il piano del Governo; ma 
non crediamo che le Società ferroviarie sieno 
disposte a seguirlo su questo terreno, impercioe- | 
chè sarebbe assurdo esigere sulla linea Foligno- 
Roma due treni ad un'ora di distanza oltre il 
diretto della sera. 

È poi con questa curiosa dglerminazione si 
uvrebbe per effeito di ottenere un cattivo servi. 
zio pel pubblico, e si graverebbe il bilancio po- 
stale di due ambulanti , l'uno da Bologna per | 
Falconara, l'altro da Bologna per Firenze, e non 
s'ignora che la loro spesa annuale non è certo 
indifferente. 


Ci consta, dice l' Economista d’ Itali 

ustro-ungherese accreditati 
a mandato a Vienna un 
ital 
risposto all'invito di partecipare all’ Espo 
mondiale del 1873, in una maniera la più cor- | 
tese ed amicherole. 


































































data di Roma 22: 

La seduta del Consiglio comunale del gior- | 
no 21, sotto la presidenza dell’ assessore anziano, 
dottor Gatti, fu a1 im | 

Erano presenti 38 consiglieri. 

Letto ed approvato l'ordine del giorno del- 
la precedente seduta, si venne alla nomina dei | 
due assessori da surrogarsi a Sansoni ed Ostini, | 
diimissiona conte Guido Carpegna fu eletto | 
colla maggioranza di 27 voti, e l'ingegnere Gio. | 
“ L'lbezione dell pen 

: l'assessore supplente in | 
di Carpegna non essendo all'ordine del giorno, 
venne rimessa alla prossima seduta. 

Appreadiamo dal Corriere di Sardegna che 
furono arrestati il Sindaco e |’ esattore di Ta- | 
lona, in Provincia di Cagliari, come implicati | 
in una grassazione avvenuta poco tempo fa in | 
quel paese. 

Le triste condizioni 
nell'isola, richiedendo wi ; 
ministro della guerra si è indotto a spedire colà 
un battaglione di fanteria. Il battaglione prescel- 


Jesi nell' Opinione in di 























| nato dal Presidente Thiers. grand 








| Monsignori Offre e Sibour, sono  visibil 


lungo tutto il tragitto, i 


[si 


essere 
| pa e il Re Vittorio Emanuele. Si depl 


| sentare le loro feliertazioni a Sua Santità da 
| parte dei Governi rispettisi. 





| to della nuova 





sue publ 
il' quale 





avra per titolo : Î' 


ee se 
Leggesi nel Monitore di Bologna in data 
ur ila via nuova di 
Giovedì scorso a Lugo, nella via_ nu 
sant Andrea, il signor Camillo Berardi venne 
aggredito da quattro sconosciuti, due dei qual 
colla facci ) Domandarono con minacce 
15 mila franchi, e lo tennero in ostaggio per 
otto luvghe ore, finchè il fattore fu d ritorno 
chi milletrecento franchi, che quei signori sc- 
gettarono bront:lando, e finalmente lasciarono 
libertà la loro vittima. 


FRANCIA 


Il ministro Pouyer Quertier è 








stato nomi- 






de 
scorso del cav. Antonini, chiede che la du 
sione sia sospesa, per vedere prima se il Con 
tato della Società abbia propriamente detto {ui 
fima sua parola. ga 
ormoni , dopo di avere dato tc 
sull'andamento delle pratiche, pone 
necessità che si decid: ù 


















fiziale della 
Legion d'onore, in ricompensa dell bilità mo- 
ta nel negoziare il tratiatu doganale colla Ger- 
mani 

















a 
L' Univers dice che furono trasportati nel 
Tempio di Notre-Dame gli abiti che vestiva Mon- 
nor Darboy quando fu fucilato, insieme a 
quelli di Monsignor De Surat. ora 
Questi abiti, sospesi a fianco di quelli dei 











giorni 


Riportiamo con riserva d 
phiné, le bonapartofobo 
A cominciare dal suo € 


Réveil du Dau- 








re in Francia, e 
giatori non cesse 
vanu dal seguitare colle più violenti invettive 
Laton grita d'indignazione il cugino del Sedan 
taire. Le donne, come sempre, si facevano di- 
stingu:re pel loro accanimento. Il « Principe » 
hiuso prudentemente nel suo comparti» 
a a Grenoble i viaggiatori discesi dal 
treno si appostarano dinanzi allo sportello, © gli 
rivolsero le più sanguinose apostrofi. 


Legziamo nella Figie di Cherburgo : 

Da un mese, i paraggi dell’ Arcipelago sono 
infestati da un pirata greco perfellamente arma- 
to in guerra, che ha di gia fatto manbassa su 
molti bastimenti mercantili. Il capitano Dobbins, 
che comanda la cannoniera inglese Growler, 
stazione a Rodi, fa una guerra incessante al pi- 
rata, ma finora non ha potuto raggiungerlo. 

ll pirata, che pesca assai poro, si rifugia 
nelle baie ove la caononiera non può seguirlo. 


PAESI BASSI 


In una corrispondenza dall’ Aia 
dance Belge troviamo delle informazioni circa 




































La Rela: 
stioni sulla pol 





no!te importanti que- 
del Governo olandese, 
e fra gli altri tratta pur quello della 
rappresentanza diplomatica iu Ital 

Ecco come si esprime a tale riguardo il cu 
rispondente : 
















ciale presso il Papa ? La questione fu vi 
iscussa in tutte le sezioni. La mancanza di ogni 
spiegazione a questo riguardo ,  nell' esposizione 
dei fu molto criticata. La maggioranza 
contraria «I mantenimento de 
nda risieda in questo 
il ministro neerlandese presso il Go- 
ano, e se questo diplomatico non possa 
imultanesmente accreditato presso il Pa- 
ò assai 
un articolo dell’ Osservatore Romano del 6 
sto, che annunciava con una certa enfi 
« l'ambasciatore di Francia, accompagnato 
principali applicati della sua legazione, ed i mi- 
nistri d' Austria, d' Olanda e del Belgio, in gran 
de uniforme, si erano recati al Vaticano per pi 


















trissione. ui 


















che 

















RUSSIA 
La Libertà ha il seguente telegramme par- 
ticolari : 
Pietroburgo 21. — Il Giornale di Pietroburgo 
domanda che sia conceduta una Costituzione. Il 
cholera è intieramente scomparso. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 ottobre. 

Consiglio comunale. — Al banco della 
Giunta siedono Fornoni, Vivante, Poletti, Ri 
Papadopoli e Bembo. Sono preseati 40 c 
glieri 

Il (f. di Sindaco dichiarò che stante l'impor- 
tanza deli'argomento da trattarsi oggi non volea 
dar comunicazione delle dimissioni di alcuni 28 
sessori, tanto più che altri ron avevano ancor: 
preso una concreta determinazione; che quest 
comunicazione sarà data in altra seduta, e che 
frattanto la Giunta 
























psi- 









(Gli assessori dimissionarii, come già anvun- 
ziammo, erano 





ignori Donà € Bisacco ) 













punzia, come che appoggiata a spe- 
personali, all' infuori di qualsiasi 
ne; ed il suo troppo giusto de- 





altra co 
siderio 


rifiutare la ga- 
cettui quello, 
e. 
parole del cons. 
egazioni del cav. Fornoni, risul: 
Deputazione provinciale, una de- 
legazione della Gi Prigono pale, ed il Comita- 
, non vi fu che una 
intervista, senza alcuna di quelle frattative, he 
si premeltono quando si vuol far riuscire un 
affare, per modo che appena quelli del Comitato 
dichiararono che in quello stato di cose non po- 
tevano prescindere dalla domanda fatta, e ripete. 
rono tale dichiarazione, furono licenziati dalla 
sala come gente, che non aveva più diritto di 
trattare, considerando la Deputazione provinciale 
li altri suoi compagni la Società come non 
fi esistente, dal momento che non si verificava 
la condizione essenziale per la sua costituzione 
ll cons. Antonini, con parole assai e 

















e concludenti, ponendo in risalto la macoi!® 
di riguardo con cui la Deputazione provinciale 





e la Giunta avevano trattato 
triotti, che s'erano prestati 





dontiscnna pa 
nel itato 

motore, dimostrando gli eminenti vantaggi del. 
la navigazione diretta colle Indie, e manifestando 
esplicitamente la sua opinione che il votare la 





to è il {5 del 6» reggimento, attualmente di 
stanza a Reggio d’Emilia, e prenderà imbarco 
il 25 corrente a Genova. 


della Giunta equi “ 
Foogpe uit conero ll quasto puote que 


juesto 
che fosse respinta quella proposta È votate Topo 


ll’ Indépen- | 






NI Governo manterrà una reppres>nlanza spe- | 











portanza, e per l' assenza dell'indicazione di qual- | 








ma la trovasse eccessiva ; pei 
nella Relazione al Consigli 
che la misura della gai per cento era 
condizione essenziale e non modificabile, votò a ma. 
| lincuore il progetto minore, per quanto gli sem. 
brasse inopportuno, tanto che si avesse qualche 
cosa piuttosto che niente. Aggiunge che, per cognj. 
zioni posteriormente ritratte, egli sarebbe venuto 
imento che non vi sia l'assoluta impo. 
nuove trattative, sicchè crede suo ob. 
| bligo parlare diflusamente dell’ argomento ed ap. 
| poggiare l'idea deila garanzia, quando si potesse 
con essa raggiungere il vero scopo dell’ Impresa 
cioè la linea fissa che leghi Venezia colle Indie” 
e ridurre al meno possibile il sagrificio dei con. 
tribuenti. 
Colla proposta del Comitato esecutivo, egl 
isse, avremo la linea diretta da Venezia alle 
Indie, faremo di Venezia testa di linea, richia. 
meremo i capitali dall'estero, avcemo subito una 
Società costituita col capitale di 12 milioni; col 
progetto della Giunta provinciale non si avrà 
nella miglior ipotesi che una navigazione libera 
utile agli azionisti, non al paese; Venezia non 
| sarà più testa di linea; bisognerà far tutto coi 
| capitali nostri, se pur li troveremo, e la nuova So. 
| dicui egli dichiara di non avere certa fidu- 
cia, rimarrà nelle nuvole. 
| Insiste adunque perchè non si precipiti la de- 
liberazione su argomento di tanta importanza e 
si associa alla proposta sospensiva Maurogonato, 
| egli fa sua, pel cavo che questi aderisca al 
| preghiera del cons. Furnoni di ritirarla 
| A favore della garanzia legge alcune sc- 
| conce parole anche il cons. Palazzi, mettendo 
| in guardia il Consiglio contro le conseguenze 
della reiezione della gi proposta redettric: 
Il cons. Ruffini appoggia energicamente € 
con parole eloquenti la proposta Bembo, € pro 
pone un ordiue del giorno in quel senso. 
Anche il cons. Mocenigo sta per la sospen- 












| sibili 





























sit 





Perlano inoltre il cons. Balbi con molte 
ssurdità e contraddizioni contro la garanzia, ed 
il cons. Suppiei perchè la si voti addirittura in 
minori proporzioni. 

Maurogonato vorrebbe che nell'ordine del 
giorno sospensivo fosse lasciata intendere al Co- 
mitato delia navigazione la probabilita che il 
Consiglio comunale si associi alla deliberazione 
del Consiglio provinciale, e perciò il suo ordine 
del giorno viene abbandonato. 

i Fornoni, in faccia alla volontà chiaramente 
manifestata dal Consiglio di non voler. precipi- 
tare la deliberazione su tele argomento, accella 
finalmente la sospensione, ma vorrebbe che nel- 
| l'ord.ne del giorno si includesse la formola che 
| il Consiglio accettava in massima l'idea d'una 
garanzia. 
Il cons. Bembo, vedendo però come quest'ag- 
giunta fosse capziosa e poteva porre a pericolo 
la mossima della suspensiva, insiste perchè sia 
ai voti l'ordine del giorno Ruffini, così co- 
m' era slato proposto. 
Dopo breve discussione di nessuna impor- 
tanza, l'ordine del giorno Ruffini-Bembo, che so- 
| spende la fatale deliberazione proposta della Giun- 
ta, ed incarica questa di entrare in nuove trat- 

ve col sub-Comitato promotore, per vedere se 
ia modo di combiuarsi, è approvato con 
tutti i voti, meno quelli dei e nsiglieri Antonini 
e Balbi, e l'astensione del cons. Colotta. 

Oca non ci resta se non a raccomandare al 
cons. Fornoni di non voler nelle nuove trattative 
adoperare quella rigidezza, cho manifestamente 
fu usata neile prime, sicchè sull'altare degl'in- 
teressi del paese siano sacrificati tutti gli altri 
riguardi. 

Successivamente il Consiglio approvò le propo- 
ste recate nell'ordine del giorno che abbiamo pub- 
Dlicate nella Gazzetta di lunedì, sospendendo sol- 
tanto di deliberare sulla richiesta nuova porta ai 

‘ pubblici Giardini verso S. Giuseppe. 


x one col Sa 
nella Libertà csi 


* « Com è noto, fu stipulata a questi giorui 
doa Convenzione fra i ministri del lavor. pub 
blici, di agricoltura e commercio e delle finanze 
da una parte, ed il signor Rubattino dell'altra. 

__* Ecco, se pformati , i patti 
principali di questa Conveuzione. 

« Il signor Rubailno, che già è obbligato 
per la Convenzione 14 giugno 1869 a fare qual- 
tro viaggi al mese per Alessiudria d' Egitto, si 
obbligherebbe a prolungarne uno fino a Bombay. 
Per questo servizio s'impegnerebbe a fornire su- 
bito un nuovo bastimento di 2000 tonnellate in 
| aggiunta ai quattro che già possiede, e di farne 

costruire un altro, entro 18 mesi, in un cantie- 
| re italiano, 

« Il Governo dal canto suo corrispondereb- 
be al sigaor Rubattino una indennità di 700,000 
lire all'anno, e più il rimborso dei diritti di 
passaggio pel canale di Suez. 
. * La Convenzione avrebbe la durata di do- 
| dici anni, a cominciare dal 4° gennaio 1871. 
«Eo ingere, che la Convenzione 
e ta al Parlamento, » 
chi sarà la colpa, se una Compagnia ve- 
non avrà uguale’ sovvenzione Del 60 
mn Due Corpi amministrativi veneziani ? 

; grafia, — Abbiamo veduto una me 
gnifica fotografia del Schei; ino, la 
en \eimboche di Toriuo, 

ani del Collegio Marco Foscarini, che si re- 
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[Pec Teatro maccanieo delle marionet= 
SPora L' marionettista veneziano De Col, cht 
da Boga relegato di la di Rialto, nella calle 
nio teri, ha per così dire ricostrutto il vec: 
chio erica Giustinian, in Calle Lunga a Se 

tperiani Aa | 
sro pae Ilio GI 
| _ {Ballettino della Questura del 25. 
— La scorsa notte, ladri noti rubarono nel 


rivo de’ 38. 4; li, una barca carica d'uva, 
del valore di L. 700"a ‘denno di SE di Pure 

















no. Questa mattina però la detta barca col e8- 
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venne trovata da alcuni pescatori abbando- 
presso Fusina. 
a 






ore. 
Vale dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 25 ottobre 4871. | 


poni 
ge Somnico 


Morti fuori di Comune. 
4. Lucstollo Luigia di anni 32, nubile, attendeva a ca- 
rono. 





“CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 25 ottobre. 


stato del vaiuolo in Verona il 23 ottobre 
casi nuovi 20, guariti 14, morti 5, in cura 330* 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 23: | 

I giornali austriaci contengono un dispaccio 
uu Parigi del 20, in cui si annunzia , sulla fede | 
tel Journal des Débats, che il ministro delle fi- 
ganse d'Italia si prepara a contrarre un pubbli- 
co imprestito. 





iamo ricercato nel Journal des Dé- | 


has, giuntoci iermattina, la notizia e l'abbiamo | poi 


Mrtmente trovata, ma non nel corpo del gior- | 
tale, bensi nella cronaca della Borsa. 

'Ora noi crediamo di potere assicurare che 
fra le proposte che l'on. ministro di finanza pre- 
seuterà al Parlamento , non vi ha quella riferita 
tal Journal des Débats, non pensando egli a do- 
mandar la facoltà di far un'emissione di con- 
solidato. 

la telegramma da Messico (per la via deg] 
uti Uniti ) in data del 18, allo stesso giornale, 
reca che Juarez venne rieletto a Presidente del | 
Messico con 180 voti. L'opposizione non prese | 

rte al voto. 

| Feniani catturati o Pembina dalle truppe | 
americane vennero. po: libertà , pel motivo 
che il delitto di cui sono acgusati , venne com- 
messo su territorio ingle: 


























Serirono da Roma 23 alla Gazzetta d'Italia: | 

{a quanto alle relazioni della Santa 
colla Baviera, esse non sono certamente cordi: 

la dichiarazione del ministro dei culti ; ma 
il Papa prosegue il suo carteggio col Re, e ne | 

ora ultimamente una lunga lettera re- | 
tà. 

1 gion curano che il conte d'Harcourt | 
oa iilorna più, mentre il Cordinale Antonelli | 
Mila ia questi giorni. La vertenza. dei Ve- | 
xori [rancesi è pienamente accomod 
freri porteranno la formola : Ad nom 
Praesidis Reipublicae. Il Papa ha rinun: 
qualsiasi formola che ledesse il Concordato. 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 23: | 
Alconi giornali pretendono che il Santo Pa- 
dre da ultimamente” scritto al Re d'Il 
re contro la soppressione degli 01 






























igiosi, e per l'urgenza di provvedere ad alcune | zi 


sedi episcopali vacanti. Informazioni che ci per- 
sengono da buoi ja fonte, ci permettono di 
ifermare che questa notizia è completamente 
inesatto. | 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 23: | 
Crediamo sapere che il Ministero della guer- 
ra abbia accolte favorevolmente le idee del mag- | 
giore del Genio, cavaliere Ferrero, relativamente | 
alle fortificazioni delle Alpi 
istinto ufficiale, che è tornato testè 
e dalla Russia, ove ha visiteto le | 
piazze forti più importanti, proporrebbe un si- | 
stema di difesa, col quale i nostri passi alpini 
tetterebboro chiusi a qualunque invasione, e ciò 
con la spesa relativamente tenue di sei milioni. | 






















Un dispaccio dell’ Italie reca che le LL. MM. 
l'Imperatore e l’Imperatrice del Brasile arriva- 
tono a Brindisi da Bol 23, alle ore 12e | 
mezzo pom. 





inni 


ersailles 20, all'’Opi- 






S-rivono da Parigi 






ndo il pro- 
locollo delle bolle d' i sorrebb: ormai 
non far dipendere la preconizzazione e la nomi- | 
na dei nuovi Vescovi che dalla volontà della | 
Santa Sede. 

Monsignor Chigi ritornerà al 
Qualcuno afferma che il Cari 
fautore d'un’ assenza assai prolungata del nu 
zio, desiderando di modificare |’ antico Concor- 
dato. Le cose sono a questo punto; come vede- | 
te, le nostre relazioni colla Santa Sede non sono 
sodisfacenti. 
secondo 


proprio posto ? | 
ile Antonel 








unto di cui io devo trattenervi 
jo delle speranze. 
rti diplomatici del no- | 
Cancelle- 













lico importantissimo. 
Tutte le predccupazioni del signor Thiers 
convergono a rifare le alleanze estere, e 
le Gui etopria parole egli vuol ridare alla Pran- 
cia una nuova Ù È 
Nei circoli politici si parla d'una lettera 
confidenziale indirizzata dal signor Thiers ad A- 
lessandro Il e consegnatagii dal generale Leflò 
jornava a Tiflis. 





cortesia fatta dal Re Am 
trice.Il ministro degli affari 
disfattissimo. 


pi e E 
La Gaszetia di Torino ha i seguenti tele- 


| le sue simpatie 








| S-disnti senza che Wi fosse bisogno di venire a 


prossimo con fra Thiers e Bismarck. I 
fa pale kh —. Seppia annuncia che il | 
com i i | 
Ta pnire edalparirà) $ me more giornale | 
Gotha 23, Sono giunte altre notizie da Pu: 
Plesio sulle loro ultime scoperte nel nora 
Esse constatano l'importanza del nuovo pas- 
saggio e la presenza di numerose balene in quel 


Stra 


burgo 23. — La Camera di commercio, 


| in un indirizzo al cancelliere del Regno, si pro: 


muneia fuvorevole al mantenimento del sistema 
monetario francese, desiderando però che venga- 
no coniati dei nuovi pezzi d'oro da 25 franchi. 





Tulesrarami. 
Berlino 29 (*). 

Questa mallina un inviato della Santa Sede | 
è stato ricevuto ia udienza segreta dall’ Impera- 
tore Guglielmo. La missione di | 
un distinto prelato della Corte 
per fine d'informarsi se il Governo tedesco a- 
rebbe obbiezioni da fare a che venisse aperto 
un conclave fuori di Roma in una città qual- 
si, di Francia, per esempio. 

Dopo alcuni discorsi, l'Imperatore finì col 
mandare il preluto e Bismarck, il quale gli die- 
de una risposta evasiva. L' inviato papale ripigliò 
allora la via di Rom», portando seco una lettera 
autografa dell’ Imperatore Guglielmo, esprimente 

I Santo Padre 

Un altro avrebbe scandagliato 
gnor Thiers, il quale si sarebbe mostrato 
revole al progetto. 

Pare ora certo che, alle conferenze di Ga- 
stein, la Germania e l' Austria si sarebbero im- 
pegnate a prendere energiche misure contro l'In- 
ternazionale. L'Italia sarebbe stata invitata a 

































il si. | 
favo- | 
| 









ri 

cendo che gli agitatori come Mazzini non hanno 
nulla di comune coll’ Internazionale, ma le fanno, 
al contrario opposizione. 


(’) Questo è il dispaccio del Daily Yelegraph, che 
i gidfnali francesi dichiarano infondato. 
Berlino 23. 


Nell'odierna discretamente animata seduta 
del Reichstag, Lowe-Calbe, diseutendo la fonda- 
zione di dell'Impero, osser- 

mori di guerra non sono 
da sè sola non può fare la 
La 






















ticamerte favorevoli alla causa tede 
sea, talchè il Governo, se anche lo avesse volu- 
to, non avcebbe potuto essere vstile alla Ger- 
mania. 





dell'Austria, chi 
parte delle imposte 
ta l'industria, e chi 















mirazione dell 
gra: 
. ( Approvazione.) 
federale accettò oggi la Conven- 

patto di estradizione 





coll’ Italia. 


Breslavia DI. 

leri sera ebbe luogo una riunione, alla quale 
presero parte più di 3000 cittadini. Trattavasi 
d'esprimere le simpalie tedesche per Tedeschi 
dell'Austria. 
risoluzione adottata 
Na virile tenza dell’ Austria tedesca 
‘0 Hohenwarth cd alla campagna intra- 
ro l'elemento tedesco. La riso- 
schi austriaci come i cam- 
pioni d'una Costituzione, che, suscettibile d’ es- 
sere sviluppata e perfezionata, garantisce la pace 
lerna ed il benessere della Monarc 

a risoluzione esprime la esnvinzione che 
l'attitudine osservata sia qui dai Tedeschi del- 
l'Austria, attitudine che si manifesta con un 
leale attaccamento 
la storia ha fondata, è chiama! 
sempre più il viacolo esistente tra questa Mo- 
narchia e l'Impero tedesco. 





’ unanimità rende 


























La Commissione raccollasi al Mini 
lavori pubblici ha stabiliti i nuovi tronchi per 
unire le diverse linee ferroviarie dell’ 











Parigi 
Una deputazione del Consiglio municipale di 

presentò a Thiers una petizione 
418 firme, colla quale si chiede, che 


te di fortezza co- 





là durante la 
eusa, perchè ri 






liensi ch'egli 


questo estremo. 
i 23. 





La Gazzetta de Paris annuncia, che oggi nel 
Consiglio dei ministri si discute intorno alle mi- 
ret. 


sure da prendersi contro quegli Uffici 
tuali, che esprimono desideri politi 
illegale. 


Lille 23. 

Il Consiglio del Circondario di Lille nella 
sua prima seduta di ieri si è deciso di esprime- 
fe a Thiers i propri sentimenti di gratitudine 
per le sue preinure patriottiche, ma di pregario 
Anche che si ordinino quanto prima nuove ele- 
zioni per la Costituente. Simili indirizzi verran- 
no votati anche cltrove. 








Brusselles 23. 
Serivesi all Indépendance da Versailles: Si 
ormai trattando perchè succeda il totale 
Francia per parte dei presidii te- 
lio dei ministri a Versailles: ha 
are alla Camera una legge di 
iglia Bonaparte. Il ministro della 
generale Nausouty una puni- 
quella di due mesi d'arresto 


limitati dl 
N. Fr. Presse rileva che i ministri del- 
roper non sono d'accordo col rescritto pro- 
posto da Hobenwarth; il rifiuto alle loro riflessio- 
ni formerebbe per essi una Lee 9 






deciso di prese 

esilio per la fami 
uerra inflisse al 
zione disciplinare, 
in fortezza. 





Praga lago 
treno serale d'oggi partirono per Vien- 
na rata Clam-Martiniz € Hisrrach, © ciò per- 
chè videro che il contegno del conte Hohenwarth 


| ste in ciò, che Hoheuwarth deve presentare un 








ferenza dei ministri è stato formulato definitiva- 

Tei pisa lese pil iI 
a 3 

Il Pokrok da Cenina ATI rappre- | 

sentanti czechi non cederanno in null'affatio e | 

che attendono il Rescritto in quel senso che fu 

convenuto preventivamente. Questa lenacità czeca 

non può riuscire di sorpresa al Ministero. 

23. 


corrispondente Viennese del Pokrok si 
come segue: l'Imperatore ha in! 
schsiderazione unicamente ‘la validità delle ob- 
biezioni di Andrassy. Il Memorandum di Beust 
non fece impressione alcuna. Il risultato della | 
seduta dei ministri, che durò cinque ore, consi 

I 








Un 
esprime 









tro abbozzo di Rescritto responsivo, con cui, 
conoscendo per intero le idee del componiment 
si contemplino però anche le obbiezioni fatte in 
proposito. Codesto nuovo abbozzo è stato di fatto 
presentato da Hobenwarth ieri nella seduta dei 
ministri, facendo osservare che il Ministero non 
voterà che il Rescritto venga spedito allo Dieta 
boema, se non quando i capi degli Czechi avran- 
no espressa la loro adesione al medesimo. Tutti 
gli altri ministri , eseluso Holzgethan , vra- 
rono all’ Imperatore solidoriamente ed in modo 
deciso, ch’ essi non acconsentiranno qualsiasi con- 
giamento del Rescritto che non sia stato preven- 
vamente combinato coi capi ezechi, mentre in 
caso contrario vorrebbero piuttosto dimettersi. 
L' Imperatore, dice quel corrispondente , sa che | 
ciò non è una semplice manovra, e non è nep- 
pur un segrete che il Monarca insiste per |’ ope. 
ra di conci i a tutti gli ostacoli, 
e che appoggia appunto quei ministri dei quali 
non sara per approvare la dimissione. 

Una lettera del Politit è del contenuto se- 
gueute : Andrassy ha due serupoli : in primo luo- 
go converrebbe trovare una formola riferibile al 
iconoscimento della conciliazione del 1867, la 
le non causi qualsiasi pregiudizio allo statuto 
mente si dovrebbe man- 


































re quel 
Cisleitania colla totale Transleito 
in origine. Ulteriori serupoli vennero fatti deri 
vare anche dalla proporzione delle quote e dal 
trasformazione della Camera dei signori. Il Mi. 
nistero, osserva quelia lettera , di fronte a tutti 
questi puati rimane fedele alla parola data. 
Pest 23. 
Secondo le relazioni del Pester Lloyd, tutte 
le diverse sedute dei ministri s' aggirarono for- 
malmente intorno alla redazione del Rescrilto, e 
materialmente intorno all’ elaborato Czeco; la 
‘à di Audrassy col Ministero dell’ Impero 

















continua. Pi 

Il risultato del Consiglio della Corona, di- 
ce il Lloyd, è che l'Imperatore si è riservato 
di decidere egli medesimo. Sabato ambo i Mini 
steri tennero seduta sotto la presidenza dell’ im- 
peratore, e tutti e due devennero alla redazione 
dell’ ultimo ed indiscutibile abbozzo ; in tal mo- 
do, osserva quel periodico, cessarono le questioni 
personali, e non vi è più nessun pericolo di un 
compromesso. 








Londra 21. 
Il corrispondente del Baht Argus ebbe un | 
colloquio con Napoleone HI, il quale ba dichia- 
rato che, le asserzioni d'Oscar Lessines sono 
se. 
L'ex Imperatore non considera il Governo 
attuale della Francia come solido. 














Egli afferma, che il viaggio dell’ Imperatrice 
non ba uno itico. | 
Napoleone è ritornato a Chiselhurst. | 

| 


Londra 23. 
Stando a voi molto divulgate la Re 
rebbe stata assalita nella notte scorsa da «dolori 
reumatici che destano qualche apprensione. 

(G. di Tr.) 








il 





È moito il noto scienziato, sir Roderik Mur- 

chison. 
Londra 83. 

Il Times pubblica le parole autentiche di un 

] poleone. L' ex-Imperature dis- 
‘una congiura bonapartista, | 
ia vuol rime'tersi dall'infortunio 
N tuale stato di provvisorietà non 
esclude qualsiasi forma di Goverao. Non già le 
Camere, ma unicamente un regolare Plebiscito, cioè 
solamente la sovranità dei Francesi, può dare al Î 
paese una forma di Governo. Agli  ufticiali che 
chiesero di essere sciolti dal giuramento risposi 
negando, ma accordai loro di continuare a_ser- 
vire il loro paese. 
















Madrid 2. 
Secondo un rapport» del conte Olozaga , il 
sig. de Rémusat ba dichiarato all’ ambasciatore 
spagnolo ia uaa conferenza avula sco lui, che 
il Governo francese si opporrà energicamente ad 
tazione che succedesse sul suolo france- 
danno della Spagna e del suo Sovrano. 
Madrid 22. 

La Correspondencia, rispondendo al Tiempo, 
dice che il giorno in cui le Cortes hauno eletto 
un Re, il Duca di Montpensier ha rinunciato, non 
a pretensioni ch'egli non ebbe mai, ma solo a 
speranze che avevano potuto fargli concepire gli 
uomini che contribuirono più efficacemente alla 
rivoluzione. 

Lo stesso giornale smentisce assolutamente 
le pretese offerte che avrebbero fatte ul Duca di 
Montpensler certe personalità del Governo at- 
tuale. 

Corre voce che verrebbe probabilmente for- 
ro di transazione, nel quale en- 
ignori Sagasta, Zorrilla ed un de- 
fluente. 

Il sig. Rivero verrebbe allora nominato pre- 
sidente del Congresso, e lo scioglimento sarebbe 
aggiornato sino dopo la discussione del bilancio. 

Madrid Za 

Nelle economie proposte nel bilancio degli 
esteri v'è la Lione dell'ambasciata di Pa- 
rigi, sostituendo all’ambasciatore un ministro 
plenipotenziario. ( Citt.) 




















Belgrado 2: 
Il Vidoodan pubblica il testamento di A' alì 
pascià, nel quale è dello che nessuno nutre sin- 
cera amicizia per la Turchia. (Cit) 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. | 
Versailles 24, — La maggior parle delle ele- | 
zioni finora conosciute a presidenti dei Consigli 
generali, appartengono alla poli i 
fiiers ricevette Chigi. Nulla è deriso circa 
rappresentanza della Francia a Roma. 
‘Madrid 24. — (Congresso. ) Candau rispon- 
dendo a Sevia, dichiarò che il Governo comibat- 
terà l' Internazionale . — Discorsi 














è tale da destare fiducia. 





grammi i z 
immi particolari ‘si ita la voce di un 


23 aluaia eorrer voce, che nell odierna Con- 


credi 
| Vigliettì di credito 1864, 77.—; Azioni 


zia che i Prussi 
quattro ore la casa del Sindaco. Si assicura che 






| tecniche, ginnasiali e liceal 





Roma 25. — L'Opinione assicura che il mi- | 


nistro delle finanze; la Banca nazionale ed il 
Banco di Napoli firmarono la convenzione, colla 
quale i due Istituti assumono il servizio della 
tesoreria. 
erlino 24. — Lombarde 108 114; Viglietti di 
103—; Viglietti di credito 1860, 84—; 
i Credito, 
163 18; Cambio Vicnpa, 83 418; Rendita ital 
, 56 7,8. — Lombarde animate. 
24. — Il Duca d'Aumale fu eletto 











presidente al Consiglio generale dell'Oise. La 
‘crisi monetaria 


diminuisca. La maggior 
parte dei giornali giudicano severamente la pa- 
role di Napoleone pubblicate dal Times. Il pas- 

i gli ufficiali che domandarono 
















rr. V. E. 474.50; ObbII 
3 Cambio Italia 27,8; ObbI. taboc- 
chi 477.50; Azioni 745; Prestito francese 93.70; 
Aggio oro per mille 25,94; Londra vista 19. 
Vienna 24. — Il Vanderer annunzia che la 
Russia diede si rifugiati polacchi non compro- 


messi gravemente il permesso di rientrare in 


Russia. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 25. — Una lettera da Nancy annun- 
invasero ed occuparono per 





Rémusutfreclamò in proposito a Berlino. — So- 
lenti dei Consigli generali si calco- 

È entito che Thiers 

vada a Compiézoe ; esso non lascierà Versailles. 
Madrid 24. — Nel Congresso, continua la 








discus ione sulla /nternazionale. Caudau insiste 
che l' Internazionale è fuori della Costituzione. 


Londra 24. Inglese 93; Il 





10 59 78; 
78 
Oro di1 344. 


Turco 46 38; Spagnuolo 33 


Nuova-Yorck 2. — 





UST 045% 
2117 MET 
26 54 4, 2658 
102 55 105 05 
- 83.90 
sm 40 
» 1 73580 133 — 
ital. (oomvinale) —2990-- = 8950— 
uvie meridionali Ar 2 493 36 
» 194 — 108 
» 495 — 499 50 
Obblig. cerlesiastiche . . ui 85 
Banca Poscana . . 1597 50 1588 — 





DISPACCIO TRLEGRAPICO 
monsa ni venia > del 23 ottobre del 24 ottobre 


Tecchini imp. 
i da 30 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


————____ 
LA DIREZIONE 
COLLEGIO PARIFICATO PERONI 


IN BRESCIA 
Avvisa che per il nuovo anno scolastico avrà con- 
siderevolmente ampliato il proprio locale per dar 
luogo all'accettazione di un maggior numero di con- 
vittori. 
Il Collegio ha Scuole proprie interne elementari, 
tutte. parificate alle 


pensione è di L. 550 


sono spese accessorie. se non quelle pre- 
.cconsentite dai genitori. 














Regie. 








Non 
viamente 
La È 





Programma. 





8) Ogni malattia cede alla dolce Mt 
DU Banay e C.a, che restituisce salute, e- 
tito, digestione e sonno. Essa guarisce 
ine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghlandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausce, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea , tosse , 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, vo- 
ce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestit 

000 ‘comprese quelle 
ow, del 
Più nutritiva 








nergia, al 
senza medic 

























(2 Ki, 4 fr. 50 cent.; 1 kil. 
; 6 kil. 30 fr.; 12 kil, 65 fr. 

3) via Oporto € 34 via Provvidenza, Torino ; 

vincia presso i farmacisti e i droghieri. Rac- 

al Cioccolat- 















Badare all 
Due punti di primaria importanza sono a consi- 


derarsi 
1.° | falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Revalenta 4rabica Du Barry di Londra ; 
2 Che il venditore 0 spacciatore di un articolo 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- 
coli, e dev'essere da tutti evitato. 
(ei rivenditori vedi l Avviso nella quarta pagina) 


o È mi: 











Oggi arrivava, da Tri 
Tagliani, con merci, racc. 
La Ri ferma 






lendita, in oro, e 64:20 
in carta. Prestilo I, i pezzi piccoli. Azio 
ni delle strade ferri ire 101 a lire 109, Nap. 





d'oro da lire 3! 
fior. 37:97 per 400 lire. 
lire 3:93 ‘/, per fiorino. 





BOLLETTINO UFFICIALE 








senza riguardi i 

sovversivi, pronuoziati ieri nella riunione degli 

operai, si deferirsono ai tribunali. 

Nuova Yorek 23. — Oro 112 58. 
Simi 











direzione spedisce , dietro richiesta, apposito | ©’ 
DeL 


mucosa , | 


Affari in sete calmi con sostegno nei pressi. 
Oggi passarono alla condizione : 
Organz : B 33 Franci: 






| 

RE Pon Yorck 22 ottobre. 
iding Vj l, 

Oro, tto) frana) te 

| Nuova Orleans 19 ottobre. 


Cotone middliug 9 */,d, costo è nolo per nave a ve 
ta, oeia 40 #/1d, sbarcato ; low middling 9 */yd id., onaie 
404 i. 

Mobile 19 


|. Cotone Middling, 9*/d costo e nolo per ni 
oasia 10d sbarcato, 


cola, 


Galveston 19 ottobre. 
Cotone g.od ordinary 8/,d, costo e nolo per nave a 
vela, ossia 9 '/yd, sbarcato. 
Anversa 21 ottobre. 


Petrolio pronto, a fr. 49 ‘/, in ribasso. 
Filadelfia 2A ottobre. 
Petrolio raffinato, cent. 24. 
Nuova Yorck 21 ottobre. 
20 ottobre 31 ottobre 
Cotone middling Upland 
l'oro lam 
108%, 





PORTATA. 
ll 93 ottobre. Arrivati : 
Da S. Vito di Chietino ed Ancona, pielogo ital. Sun 
Giacomet'o, di (onn. 40, patr. Pezzini T., con 43 col. olio, 
9 suc. fichi, 41 sac. semi diverse, all’orà. 








riu Carmelitona, di 






Jhelto, pielego sustr. Natale. di tonn. 8), patr. 
» con 4 part. carbon fossile, all’ ord. 
Pie'ro di Brazsa, pielego austr. Fortunato Dul- 
vanissevich P., con 4 part. pietra 
ina, all'ord. 
ego sustr. Filidea, di toon. 50, patr. 
Ruschian 6., con 1 part. carbon forsile, all’ ord. 
Da Pola, pielego ital. Società, di toon. 90, patr. Nor- 
dio P., con $ part. terra saldame, all'ord. 
Da Fraghetto, pielego ital. Romo'o, di tonn. 74, patr. 
Gavagnin G., con’4 part. carbon fossile, all’ ord. 
Trieste, pielogo ital. Benefuttore, di tonn. 34, patr. 
| Bonaldo E., con 266 sac. crusca, 470 bar. colofonio, 2 bot. 
cas. zinco, 42 bot. soda, 193 pesti legno 






















Iviete piego tl, Oemarino, di tono, 43, pate 
in 473 per. ferro, 477 sac. crusca, 34 col. or- 
lfonio, 25 pez. legname lerice ed altri ef- 
Da Trieste, pielego ital. Clodomiro, di tonn. 26, patr. 
fegno campeggio, 1 





, pielego ital. Nazareno , 
"ec 3650 li legname i 


tonn. 58, 

‘sorte, 5 balle 

» terra rossa, 24 mastelli pece. 
Rosario, 























Per Zara, pielego auetr. Madonna i tonn. 
patr. Ceolin A., con 3 cas. vetrami, marmi, 40 
‘baccalà , 4 part. pietre e coppi di , 1000 

scopette, 60 pietre mole ,, 9 sac. piselli, 4 port. terraglie 
ord. alla rinf., 1500 seorzi abete ed altre merci 
Per Malta, brig. ital. a di 
| nello T., con 47.1 


chi da fomiso, 90 





h2 capi carta. 
Per Futrasto, brig. greco Pandora, di tono, 230, esp. 
| Comenua C., coo 18,350 fl legname in sorte, 48 bel. 
lacci, 2 cas. ferramenta. 
N 34 ottobre. Arrivati; 
Da Ancona, pielego ital. Italo, di tonn. 

ma VOLTI VD ie bianca” 10 e lola 
| col pasta, 4 part. cipolle, 1 part. poszolena, 4 
| otta, all'ord. 
Î ital. Innocente , di tonn. 41, patr. 

giu. 558 noo, crusca, 4f 

n 












i, 40 col 
vetrami,, 78 col. zinco 41 col. olio, 47 





c ppa, 5 col. vini, 6 col. frutti, 
30 cas. agrumi, 6 bal. lana, 6 col. budelli, 28 col. lentie 
chie, 6 col. bozzali, 989 col. cotone, 94 col. ro, $ 
col. oppio ed altre merci diverse per chi spetta, racc. ul 
Lloyà austr. 





i 





editi: 

Per Cittanova, pielego it 
patr. Zennaro D., con 4 
pac. s'oppa ed allre merci 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 23 ottobre. 

Albergo Bella Ri 
berg, contessa, con fa 
to, © Pranklin L., - Rev” Di 
cheson, - Turnor, tutti sei dall’ 
| Uttberg C, corri 
| © Albergo Barbe 
| Stellari, co (miglia 
| ti dall'interno, 
AI, 0 nor 





Giovannino E., di toon. 59, 
lo rinf., È 


terraglie ord 




















eco figlio, tt 
nie Rien 
Mira 





seguito, - De Castro, con famiglia, - Ihe Casaret, con 
guito, ambi dalla Spagna , - Kara, - Sig.* Crepir, con 
| Figi, ambi da Contanivopol, De Westneckten, da Ber- 
| tino, con moglie, x 
| 590 tengo Nasua Fofokr — Cont 





3 = Detofoli L, 
= Moretti 


“don 









i 1, - Brds G 
O., - Dacasa L., tatti dall'interno, 
ia, tutti pose, 


- Lanaro G., 
Mascon 6., da Gi 

















PREFETTURA DI VENEZIA. 


TABELLA BELLE MERCURIALI N. Al 


i Venezia. 





inci 


della Prov 


i merca 


ali 


i princip 


venduti dal 9 al 14 ottebre 1871 nei seguent 





edotl 


i pri 


ill 


SCTiI 


Prezzi medii degli infrade 












































STRADA FERRATA. — osano. 






Pertinta per Verona: ore 6.0 pom. — deriso : ore 
40.08 aotim. 

Parienza per Rusizo è Bologna : ore 8.08 anî.; — ore 
0.80 aut; — cca 4.48 pom; — ore 3 pom. — drrisi. 
ore 8.48 nut; — ure 19.54 merid.; — ora 4.58 pom: 
— ora 9.10 pos. 

Partenze per Padose : ore 6.05 ani ore ».50 
— ore 1.30 pom; — ore 4.48 pom; — or poni 

















— ore 9 — drrivi: ore 8.45 an.; — ore 
ast; — ort 42.34 posa; — ore 4.58 pors.; — ore 6 pom; — 
070930 pom. 





Partonsa per Udine : ore 8.36 anti; — ore 9.38 
nat.; — oro 8.40 pom; — ora 40.55 pom. — drriri: 
— ore 9.33 ant; 








TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 26 ottobre ore 11, m. 44, s. 6, 0. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di n: 20.494 sopra il livello medio dal mare. 
Bollettino dei 24 ottobre 1874. 























I pm 
fm | mm fori 
Pressione daria a 0° | 762 47|-60 30] 50 0a 
Porn sraturaf Asciotto] 12 2 |13.0 | 410 8 
(000) Bega 8,83 |96]753 
sam. | sm fon 
Tensione del vapore. | 5 84 | 6.37 | 534 
Unaidità relativa sofsofse 
Direzione e forza dei 
CRE CO Ei |e nes 
Staio dell Sereno | sereno | Sereno 
Orono. + 1 3 È 
Acqua cadente: | (|. G 





min, mass. 


Dalle 6 ant. del 24 ottobre alle 6 ant del 25 
Temp. mons. 133 

® minim cn 1.4 

Ù 





tana giorni 10. 


mae 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 24 ottobre 1871. spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Nl barometro è sceso da 6 a 10 min. al centro e al 
Sud dell sl Nord. 
6 superiore ; Seilocco e Libeccio 


| min. 











‘apo Leuca e a Copo Passaro. 
in altri luogl 

o coperto v nuvaloso, 

Sono sempre probabili colpi di vento in vi 











zioni. 
Tempo burrascoro 





























2 SIE EE 
3 quanpia DI 
3 orazni | giovedì, 26 ottobre, armi 
ran 3: Compegristi. 1 
È s - 3 RI: ione è alle ore 5 
à 13% 

2 î-|#|Jsrge Mercordì 25 ottorre. 

MPI] fr | Toi TENTRO ROSSINI. — Riposo. 
S sa nni 





Rohe 


ATTI UFFIZIALI 


» di deliberamento d'appalto per 
subacque nelle darsene e nei ca- 
nali di navigazione esterni ed interni all’ Arsena- 
le, ece., pubblicato nei giorni 11, 17, 18 ottobre 
corr. venne per errore lipografico indicato il ri- 
basso di L. 3.39, invece di L. 3.30 per 0,0. 


PETALI PLAIN ET pre 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Jo APPENDICE 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume VII di pagine 412. 
Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 


ret 
0) 





Castagne 








ro) 
5 


Colorat 








i — 


[ 
I 
I 
Ù 
I 
il 
I 
Ù 
I 


(per cttol 





uo 


lis 














| 
| 
| 


mi 
9 50| 


min. [mass. 


tro) 


iper e 





















= tica © Spettacoli , è îl terzo della nuova Serie, che fa 
S- seguito ai quattro volumi in: dal 1837 
88 coì tipi de! Gondoliere, 
EC 1 volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
grafia del Com ezzo di it L. 3 ciascuno, 
ara Ca I In postali di L. 3, si rice- 
® E veranno uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- 
” 
e |3 GI La co di porto per tutta l'Italia. 
8 lE ld ] —T—--- 
5-00) Ni | | 8 E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 
» 


FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d' Iutendenza. 

Quest’ opera abbraccia tutte le Legi 

teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 

modo facile € sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro che avessero bisogoo di usarne. 

Vendesi ‘ul’ Amministrazione della Gazzetta 

di Venezia, al prezzo di Le f150, e sì spedi- 

sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 


= i LA DI arti I 898 
! | COLLEGIO FEMMINILE OLIVO 


rende noto che la riapertura del mede- 
annesso 


LICEO E CONVITTO 





Nestrano 








Imass. 
BI — 
32 — 


Y n 
38 so) — — 
30 50] 
li 40 30 o]— —|- — 


(2) Portogruaro. Prezzo medio fra il vecchio ed il nuovo, 








min. 








3 











2 s0| 
6 50) 











| min. 
80) 
10 85 


19 50.18 50 13 


ÙU 
U 
13 50 13 —] 





{ per ettoli=] 

































ERI seguirà ll giorno 3 novembre. 
To (il - 
sE 3 Il N. 2606. 836 
EI ene Sindaco della città di Montagnana. 
Ti AVVISO. 
| n corso al posto chirurgo, con re- 
(> Sat III sidenza in Montagnana, apertosi con avviso 22 settem- 
eran i. 2309, tratto al 10 novembre p. Y. 
L'assegno ini detto posto è di L. 140) 
Ù delle quali 1100, a titolo di onorario e 300 a titolo di 
FA indennizzo pel cavallo. 
Bi tuto 31 dicembre 1858. annesse istruzioni e capi- 





municipali ispezionabili presso la Segreteria. 
L'istanza d'aspiro dovrà essere corredata dei se- 
guenti documenti : 

2) Fede di nascita; 

J 


d) 
stato di al 







‘ova di buona costituzione fisica; 
iploma di medicina ; 
di chirurgia ed ostetricia, nonchè atte- 


itazione all'innesto vaccino; 





e) Vrova 


s 
Ei 
3 
5 
2 
© 
2 
d 
s 
3) 1 diritti e gl oneri dell'eletto sono regolati dallo 
i 
LI 
3 
8 
> 
$ r sostenuto una lodevole prati- 


ca biennale presso un pubblico Ospitale del Regno, 





MERCATI 
di 





H con effettive prestazioni, 0d un lodevole biennale e- 
3 sercizio condotto. 

c- IRC, Montagnana. 17 ottobre 1871. 

GR Il Sindaco, 

>4£ CARAZZOLO avv. ALVISE. 





0 D | FIRENZE. — Nuova pubblica: = M 
ASSORTINESA: | LE DISPOSIZIONI TRANSITORI 


BULBI D'OLANDA) .. si 


NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI Maxroy, 
Ì 





mi: 
R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
di 1 Ufficio 
Col giorno 3 novembre prossimo, presso | 
di Segreteria dalle ore 9 ant. alle 3 pom., si aprira 
l'iscrizione degli alunni in_questa Regia Accademia 
per l'anno scolastico 1871-72, e sarà chiusa il 13 dello 
stesso mese. 


con note e commenti di G. B. RIDOLP( 
presso Un volume di circa 200 pagine, ital. 


Il Si is franco ver vagli 
LUIGI RUCHINGER | regione Ricci” via Sant Anz 
AL SUO NEGOZIO FIORI 











In Venezia presso Îl notaro cav. G. Sartori Cl 





ripor- 








Per l'ammissione è necessaria la matricol 
tata l'anno precedente, dagli alunni in corso di studii permea 805 | ga 8. Marco, N. 281 
— e per quelli di prima iscrizione occorre : è 2: 
1. Fede di nascita la quale dimostri che il gio- i a | ’ 


vanetto ha raggiunta l'eta di 12 anni. È 
2 Attestato dei percorsi studii elementari, 0 
che almeno sappia leggere e scrivere sufficientemente. 
3. Fedi ui buona condotti; € in generale quegli 
attestati che sono voluti dalla legge per essere ammes- 
i alle Scuole pubbliche. 

4. Che l'aspirante sia accompagnato. da uno 
de’ suoi genitori, o dal tutore, 0 da persona cono- 
sciuta. P 

Passato il 13 novembre, non saranno iscritti che 
quegli alunni i quali con fedi legalizzate giustifiche- 
fanno il ritardo a presentarsi, è ciò sara fino a tutto 
il mese di novembre. 

Quegli che per la prima iscrizione si presentasse 
dopo il Ì. dicembre non sara iscritto fra gli alunni 
ordinarii se non durante le ferie pasquali dell’ anno 
successivo, epoca di una seconda iscrizione. 

Le lezioni in tutte le Scuole avranno incomincia 
mento il 15 novembre, secondo l'orario che sarà e- 
sposto nell'albo di questa R. Accademia. 

Nello stesso giorno 15 novembre avranno pure 
incominciamento le lezioni pel corso speciale € bien- 
nale nelle Scuole di architettura e di ornato per quelli 
che aspirano al diploma d'idoneità all’ insegnamento 
del disegno nelle Scuole tecniche, normali e magi- 
strali del Reguo, diploma che si rilascia da quest'Ac- 
cademia a ciò autorizzata dal Keale Decreto 14 aprile 
1869. N. 5005. 

Per essere ammessi a tal corso dovranno gli aspi- 
ranti presentare a qi 
no 13 novembre dalle ore 11 ant. alle 3 pom. la loro 
domanda . con relativo bollo, con enente 

, ela, pateruità, patria, 








GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Unieo deposito in Venezia, Freszcria S. Marco, N. 


OVE $1 RICKVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


5 aL. 00 | Portacatino. . . . 
rada Port' abito da muro 





Letti da. 
elastici 

Lanapè. . : . 0: 

SEAIE tonde è pieghevoli 

Poltrona americana . 

Panca 3 

Tavolo rotondo. 

Tavoletta quadrata con pie 
di marmo . ò 





» Carino, . 
« — Belisario. 
ottomana. . > 











ROB BOYVEAU LAFFECTEUR È _.l 


del dot. BoTvRa® Laren sniriuato e guarsotto geovioo dll Srma del do. 
su de Sint juarisca radicalmeate le affezioni eutanze, le scrofole, le cos lella. rogna ed ui 

prete venia Ae parto, dall'età crifica, e dall’ acrimonia degli umori Questo Hob di tacile d uno, gu 

fi gusto e all’odorato, é soprattutto raccomandato contro le malattie segrete, recenti è inveterate, ribelli al copait, 


merc! ll’ soduro di potassio. 
"tone depuea ‘o potente, distragge gli accidenti cagionati dal mercurio, ed aiuta la natora a sbsrazzarsene, come 














edi 





bitazione € 





aspiranti, 
dovranno assog 
dal Regio Mini 
colare N. 251 del 


per essere ammessi a un tal corso, 
eltarsi al seg esame prescritto 
sstruzione pubblica colla Cir- 
0 1869. 



















e la di "dlliodlo quando se ne ha preso troppo. ; 
ornato iatgulre in semplice contorno la copia di un | pare detto dl letere patenti © brevetli di Luigi XVI, da un decreto della Coovensione, dalle logge di Prati, may 
° part provi di conoscere i tre primi ordini di | xt, ue rimedio è stato recentemente ammesto pe servizio naitario dll’ armata belgio, ed una decisione. dele, 








verso fusso ne ba permenso la vendita e la pubblicazione in tutto l' Impero. 
"1°" vero ROB del Boyreau-Lalleceur si vende al presso di 7:50 e 18 franci glia — Depia grad a 
Boyreau-Lellecteur è la Cara del dottor Giraudenu de Saint Gervaie, 13, rue -— In Venezia, Mi, 


Centenari, Ougarato e C.*, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri è Mauro. Ta 





architettura, il disegno geometrico . la pratica delle 
projezioni ortogovali, per servire alia rappresentazio- 
ne dei poliedri, del ciliuIro, del cono retto, della sfera 
e delle loro penetrazioni ; 

3. Eseguire a mano libera senza prenderne mi- 
sura, la copia di un poliedro (dal vero) 0 di una com- 
binazione formata da più solidi 

Apposiia Commissione giudichera dell ammissio- 
ne al corso, in seguito all'esame degli elaborati di 
prova 

















Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dela 
AVVERTENZA. nr: % vosenta Arebica, pura ed al cioccolata perciò par sere sicu id 
gesuinità delta nostra specialità, li esortinmo a provvedersi unicamente di tale articolo colla vostra firma sopra il 
fe scatole e tavolette. 5 3 ; ‘i 

Due puati di primaria importanza sono a consideraî 1 falsificatori sono costfetti ad ammettere che i loro prodotti 
venefici nua hanuo puato analogia cou la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra ; 2° Che il venditore 0 spaccisto. 
re di ua articolo falsificato, non merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato 


Barry Du Barry e €. — Londra. 
PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
di abilitazione per soli ti 


li può esse- mediante la deliziosa farina igienica 
re domandata e ottenuta in 


Pipes figa" "(A REVALENTA ARABICA 


Per la Presidenza, DU BARRY DI LONDRA 


SE LOL Guanisce radicalmente le cattive digestivoi (dispepsie), 
6. B. CECCHINI. gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, giandole 
sip.tazione diarrea gouiezza, 

la cr, aac o viti dopo 
p0 di gravidanza, dolori, rodezze, gratchi, 
spaaimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; 0- 
gni disurdine dei fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- 
uni», tue, oppressione, sem, catarro, brunchite, tim (cun: 


Per causa di avvenimenti 
Suuziude), puewwwouia, eruzione, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gutta, febbre, isteria, vizio e povertà dci sangue, i- 


VENDITA D'OROLOGERIA | Entei terni ii 


di freschezza ed energia. Essa è pure il migliore corruborante 


pei fanciulli deboli © per le perse d'ogni età. formando buo- 
FRANCIA E DI SVIZZERA 


ui muscoli e sudezza di carni ai più atremati di forze. 
Economizza %) volle il suo prezzo in altri rimedii e 
a più del 30 0/0 di ribasso, ossia: 
Orologi 41 tasca 


3.30; 1,3 chil. fr. 4 50; 4 chil fr. 8; chil, e 413 fr. 1780; 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
brillanti come loro, in 


6 chil. fr. 36; 4 chil. fr. 65, 
nomia. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
Estratto di 72,000 guarigioni. ce via 
cato col punzone, venduti. 
DI da tasca, a verga. 




















segnamento, lanto pe 
compiuto li corso speciale, normale . 























Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 












810 











gli inventori della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio 
Dio d’avermela suggerita. Vincenzo Marina. 


Prezzi La scatola di latta del peso di 414 di chi. fr. 











maille chort 0 ia alluminio 
|, ovvero in argento mar- 





Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei merri 
Cora N. 68,184. : nia; e î n 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1868. | {' ATE 


z tivo tre volte più che la carne. 
La posso assicurare che da due anni usand. questa Poggio (Umbria), 39 maggio 1869. 












" - ‘Revalenta, nou sento più comodo della DS t 

» rido, Bild Mea ma au seute DA picno incomedo della | _:90 90 20a] di ostinso ronde d'onelto sl atea. 
7 ® dilndro, rubini © secon 2 peh entruoo fort, la mia vista von chi. | Matino da farmi ataro in ltt tto l'inverno, Assente i 
. » bussola . - » 25 — | de più occhiali, il mi e i i fi ra mera vi; 

! 2 drone o itcante (‘2 39 _ | de pia ental il mo stomaco è rbeato an a 50 an. to | SDr% d questi mariori merò della otra meri fe. 


mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito art 
anche lunghi, e sentomi cl 
ra la mente è fresca la memoria. 


Cronometri a cilindro » Remonteir 


al pendente i, venduti Francesco BraccNi, Sindaco. 


malati, faccio viaggi a 












Terza qualità; - > 1011133 8)| D.P.Casratuy laureato in teologia, arcip. di Pranetto. 
s Ò — Parigi, {7 aprile 1888. 
1 °9 50| _ Signore — in seguiton malattia epatica io era ceduta in uno 


stato ci deperimento che durava da deu sette anni. Mi 
impossibile di leggere o scrivere; io soffriva 
vosi per tutto il curpu, la digestivne era difucilissima, persi- 
stenti le insonni, l'agitazione nervosa insupportabile, mi fo- 
ceva errare per ore iutere senza verun riposo, era sutto il pe 
so d'uva mortale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti 
inutili rimedi; omai disperando volli far prova della vostr 
farina dî sa'ute. a tre mesi essa forma il mio abituale nutri 
mento Il vero nome di Revalenta le si conviene, poiche, gra- 


nente” dorati a 
imi soggetti. 





Vicente Morano. 

Parigi,. 36 aprile 1866. 
Signore — All'età di 76 anni io ero affetto di na imporeri. 
mento di sangue, d’ insonnia, di esaurimento di forze e di ol- 
focamenti accompagnati da ua reuma intercortale, Godo ort 
di potervi ancunciare che l’uso da me fatto delle vostra Re- 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato uni 
perfetta guarigione. 





zoccolo e globo, bellissi 
Modulo comune. = 
grande ‘ 
= supremo . 
a facola interi in n 
Hd. con ricco soggetto. Lato 
adri-orologi , tela dipinta ad olio 
‘ca, dora 













mo 
































Senza. musica i . . + 25 — | zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere © riprendere la mia pei: GAILLARD, intendente gen, dell’ 
Goo musica. > °° 2). ‘% 7% 2 9 = | sione ocile. Marchesa Da Bazar, MASTRO n Pg ta ca 
Modello dp più ricco a +70-!  CuraN.74,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile (898, ignore — Mia fi riva eewessivantonto, neo pr- 
rologi.da fasca in 0r6, a cilindro è (a vent' anpi mia moglie è stata asvalita da uu fortissimo | teva più né digerire nè dormire, ed era oppressa de insonte, 
rubini POR esta * # — attacco nervuso è bilioso; da otto anni poi da un furte paipito | da debolezza e da irritazione nervosa, Oru'esss sla broiteimt 
Ratei gl cuore e da straordinaria guuBezza , tanto che boa poteva | grazie alla Revalenta al Cioccelatte; che le ha rese ana pet: 
Si epediscono da per tutt. franehi di porto, con- "At o Paro ne tro n so gradino; più era tormentata | ta sue, buoa appetito, buon digeetone. tongue 








Ha uagha, o contro rimborso per le domande eccO- ‘ts medico sen he mai percio atta rota dirupi; l'a 
o sal o giova; [o uso" della 
Li: d ufo. | Vostra Recalenta Arabica Da Barry i iormi spari la 
vendita rivalersi ai rappresentante sig. Gio- | 10 Sala de tutto ati into, a dr ta lotta per 1% tazse 
"ammi , Jiate, e trovasi perfettamente guarita. 2 50; per 24 fr, 450; 
il EI » per 48 fr. 430 fr. 47 50. 
I ve ATANASIO La BannzRA. | voletie: per 45 tazse (1.1 80; per da fr. 4 80; per 481.8 


Spedizione in Provincia contro vaglia i Î 
sr I heacie o biglietti della Banca nazionale. 


nervi, sonno riparatore, sodezsa di carni ed uo'allegressa di 
IR ASSL de Frage (rango Ba ra più enza. 
ONTLA! 
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Barry e Comp., 2, via Oporto, Torino. 
PARQUETS bere Lar pol, fra. Cento ivato. V. Bessie S.Marco, Cale de Fui; 
- Pel : "Armi. — ale —7,Bassano, Luigi Pabri, di Baldassare. — Berhno, 
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Pisoli; Adriano Fricdty Concia farm. è Zena 


Vito al Tagliamento, 


farm. — 


ZARI e C.°, di Bovisio. lato. — Vicenza Luigi 


QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 











r ‘m. — Bolzano (Bona a k letro Quartara farm. — 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. — hovereto. Piscolrovaasi è Ssecioo, e cgto Lezsari Logh. = Fiume, ©. Prodam. — Klagenfuri, ©. Pifaboch. 
{ ewpo Serravallo, /arm. — Zara, N. Addtvilo: far Pensi nto), — Trieste, 
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VENEZIA 26 OTTOBRE. 





| giornali’ francesi giudicano severamente le 
role attribuite dal Times a Napoleone III, che 
ci sono fatte conoscere da un dispaccio dei fogli 
di Vieona. L'ex Imperatore avrebbe dichiarato 
soa credere ad una congivra bonapartista in 
"nesto momento, perchè la Francia vuole rimetter- 
i dalle sciagure patite; ma che soltanto un 
plebiscito potrebbe stabilire legalmente un Governo 
I.foitivo. Avrebbe aggiunto che agli ufficiali che 
gli avevano chiesto di essere sciolti dal giura- 
Mento di fedeltà. no, ma che li 
autorizzò tuttavia servizio del 
loro paese. Quest” quale è d'ac- 
cordo colla tattica seguita sinora dal partito 
honapartista , di considerare cioè l' attuale Go- 
verno, come un Governo di transizione , una 
specie d’interregno , ha più particolarmente fat- 
1 impressione sgradevole negli amici dell’ at- 
tuale Governo. Per tal modo Napoleone III 
riserva di esercitare ancora la sua autorità 
f'eserc.to, nel caso ch'egli credesse giunto il 
ia scena. La posizione dei 
bonaparti i fa lo alla so- 
rranità nazionale e invocano il plebiscito. Sinchè 
la nazione non abbia direttamente risposto , essi 
istente di diritto il Gover- 
terebbero certo sbilauciati 
, e que- 
sto riuscisse contrario alla dinastia dei Bonapar- 
te; ma contano sull'avversione di Thiers pel ple- 
biscito, e per ora non hanno di questi timori. 
Le parole dell’ Imperatore sugli ufîciali che 
hanno chiesto d'essere sciolti dal giuramento e 
con ciò dichiararono di ritenersi ancora legati 
alla uta, faranno tender tanto più gli 
orecchi a coloro, che, temendo sempre un pro- 
sunciamento napoleonico nell’ esercito fran 



































































, tti, di fronte 
pitito bonapartista. Essi affettano di c 
quol partito sia oramai impotente, ma nel fatto 





s ne preoccupano un po' troppo. Ed anche re- 
centemente la nomina d' un commissario energico 
per recarsi in Corsica durante il soggiorno del 
Principe Napoleone, non è certo una prova di 
gran sicurezza. Il Governo n'ebbe anco ua rab- 
buffo dal Jowrnal des Débats, il qu non vole- 
ri che si desse tanta importanza al Principe Na- 
poleone e ai bonapartisti di Corsica. > 
Si conoscevano, secondo un dispaccio arri- 
vato ieri, le elezioni di 87 presidenti dei Consi- 
glì generali in F e di questi 13 erano ra- 
ion si dice se sia riuscito alcun presi- 
Quei quindici 

luti da radicali, b- 































che sono 
‘a e non 


‘onsigli general 
Corpi a rativi, facciano della po 
dell'amministrazione, e scaglia ingiurie al troppo 
tiepido repubblicano Gambetta, che è di contrario 
amiso, 

Nel Consiglio generale di Lilla si volevano 
tominciare infatti i lavori, secondo che recava 
ieri un dispacci fogli di Vienna, con un 
ditizzo di gratitudine a Thiers pel bene che ha 
fitto alla Fra domanda 
uuose elezioni per la Costituente. Ora quesi 
plitica pura e semplice. Lo stesso dispaccio ag- 
fosse poi che altri Consigli avrebbero seguito 
l'esempio dato da quello di Lilla. o» 

Si assicura che il si Rémusat, ministro 
degli affari esterni abbia reclamato 
contro il fatto dei soldati pi che avreb- 
kro invaso ed occupato per quattro ore la casa 
del Siadaco di Naney. ; 

Sulla crisi austriaca dobbiamo tenerci sem- 
pre alle voci raccolte dai giornali. Secondo i fo- 
gli czechi, Hohenwart sarebbe rimasto fedele alle 
fromesse fatte agli Czechi, e avrebbe offerto tali 
faranzie, che Rieger e Clam Mortinitz, capo degli 
Ciechi, si sarebbero risolti a venire s Vienna per 
trattare nuovamente con lui. |. — 

Beust e Andrassy, secondo i giornali un- 
fermi nel loro 
fondamentali 


vuole che 




































tenza del Reichsrath senza condizioni. Dal mo- 
nento che i Czechi possono lusingarsi di avere nel 
Reiehsrath la maggioranza di due terzi favore- 
vole al compromesso dovrebbero acconsentirvi ; 
nà la cosa non pare ancora molto facile. Nella 
‘sposta sovrana all’ Indi 











xl 1870 alla Francia contro la Pr 
che si doveva guardare con ammira 
hi austriaci, soggiogati dalle minoranze che 
Sanno loro di fronte. A Breslavia c' è stata un’ al- 
la riunione la quale esprime le stesse simpatie. 
la Germania insomma si sente già la tentazione 
di considerare la questione dei Tedeschi austria- 
‘i ome. una questione fedesca, anzichè pura- 
Mente austriaca. Il Governo germanico però non 
Wolrà seguire questo punto di vista, dal momento 
Poll voluto che | Austria uscisse pure Ne 
ione germanica dopo la guerra , e 

È potrà tanto meno adesso gli accordi di 
Guilia © di Salisburgo, messi in rilievo con 

















Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


tanta compiacenza nel suo ultimo discorso al 
Reichstag dall' Imperatore Guglielmo. 

Da Londra sì smentisce che alcuni capi dei 
tory avessero mai strelto patti coi capi delle As- 
soetazioni operaie. Ci furono bensì trattative, le 
quali però furono rotte. 

Un dispaccio reca l'annuncio d'un nuovo 
incendio, scoj rmstadt. Il teatro è quasi 
distrutto; n parve acquistare 
nuovo vigore, ed era minaccialo anche l'Arse- 
nale. 








Sulla requisitoria Taiani, leggesi nell’ Opi- 
nione : 





ratore generale Taiani, se si era proposto di com- 
muover l'opinione pubblica, può compiacersi di 
aver raggiunto il suo intento. 

La lettura di quella requisitoria ha fatto una 
impressione, che sarebbe difficile il descrivere. Vi 
si raccontano fatti, i quali, se fossero veri solo 
in piccola parte, rivelerebbero una condizione di 
cose, che dispereremmo potesse esser migliorata 
coi mezzi ordinarii e coì lenti progressi dell'i- 
struzione. 











evidente che la pubbli 

ria fu un atto partigiano de’ pi 

Non è più la giustizia che investiga con 

niun altro scopo fuorchè quello della tutela _so- 
le : è l'interesse 0 l'astio 3 














dia di far pressione sull’ animo de’ giudici per 
mezzo della pubblica opinione. 

E questo è ciò che ci mette in pensiero 
perchè se i diritti della giustizi 
speltati e se i procedi pi 
spetto di una lutta politi è più guarei 
tigia per nessuno. Nui vogliamo che, se vi ha dei 
rei, sian» colpiti; nè il grado, nè la posizione, 
nè la clientela deve salvarli dal meritato ca: $ 
ma si ha il diritto di chiedere che le forme tu: 
della procedura non vengano manomesse 

passione non sì sostituisca al giu- 




















Ci voleva così poco a prender esempio dal 
contegno del Ministero che, iu verità, non rie- 
scirebbe mai a giustificarsi chi , lasciandosi tra- 
scinare dall'impeto dell’ira o dal proprio inte- 
resse, ha violata la legge, dando ia balia del pub- 
blico la requisitoria del Procuratore generale. 

Il Mivistero ha voluto che la giustizia avesse 
libero corso; ha provveduto perchè l’azione sì 
del Fisco che della Magistratura giudicante non 
potesse incontrare impaccio i ha con 
ogni studio impedito che la 

si 














Noi però attendiamo la fine di questo pro- 
cedimento e crederemmo di venir meno al de- 
bito nostro ed ' più volgari riguardi che si deb- 
bono all’imputato e alla Magistratura, se seguis- 
simo l'esempio di quei gi che confondono 
la requisitoria di un Procuratore generale con 

la sentenza del magistrato giudicante. 
Quante volte non duto che i fatti ac- 
cumulati in una requisitoria furono dimostrati 
dalla disamina 














de' giudici 
strutto l' edificio del 
ri? E i giornali, che menano tanto scal- 
requisito 

alle conclusioni del pubblico 













Abbiano adunque anch' essi pazienza di a- 
aspettare, se li muove amor del vero è del bene 
del paese, come aspettiamo noi, che non abbia- 
mo per Taiani nè per l' Albanese amore nè odio, 
non conoscendo nè l un nè l'altro, nè avendo 
mai avuto che fare con loro. È ciò che ne rende 
tranquilli, perchè la nostra coscienza ci assicura 
che uon ci scosteremo neppure in questa faccen- 
da da quell’'imparzialità, che più d'ogni cosa ci 
sta a cuore. 








Floris, Procuratore del Re al 
iena, la Nazione riceve la seguente 





Dal sig. 
Tribunale di 
lettera : : 

Pregiatissimo sig. Direttore del giornale La 
Nazione. 

Nei principali periodici d' ieri 
requisitoria emessa dal sig. comm. Taiani, pro- 
curatore generale presso la Corte d'appello di 
Palermo, nella causa contro il sig. comm. Alba- 
nese ed altri funzionari ed agenti di pubblica 
sicurezza, nella quale, oltre a taluni giudizi po- 
co benevoli al mio riguardo, si contenevano le 
seguenti espressioni, che, cioè, la prepotenza del 
sig. Albanese ne impose perfino a Floris (allora 
procuratore del Re in Palermo). 

Contro i giudizii del sig. Procuratore gene- 
rale mi sono già appellato a S. E. il signor mi- 
nistro di grazia e giusti il quale sono 
certo poter giustificare la mia condotta; ma in- 
tanto, come privato ciltadino e per rispetto a 
quella parte di pubblico che non mi conosce, 
sento il dovere di protestare altamente che nè 
Albanese nè altri non me ne imposero, nè tenta- 





una 





leggeva 

























d' impormene. 
1°" Ora, giacchè anche nell’ accreditato giornale 
ione, dalla S. V. pregiatissima onora! 





fo, furono pubblicati quei tratti di 
requisitoria che mi riguardano. la prego a voler 
disporre che in uno dei prossimi Numeri venfa 
inserita questa mia dichiarazione, e tanto ri 
mettendomi dalla ben nota sua cortesia, la_rin- 
grazio fin d' tamente, sottoserivendomi 
tinta osservanza 
con diediima Ii 23 ottobre 4871. 














Devotissimo servo 
B. Floris. 
E a) 





i 
documenti, i quali, contrariamente a quanto as- 
serì il conte Benedetti nel suo ormai celebre li- 
bro, dimostrerebbero che le proposte di annes- 
sione del Belgio alla Francia, di cui fu tanto 
parlato, sarebbero veramente partite da quest’ ul- 
tima Potenza, anzi che dalla P. 











og 
ioni, noi ci limitiamo a darne qui 
l'esatta trsduzione , avvertendo solo, che questi 
documenti, tratti, se genuini, dagli Archivi del 
Ministero degli esteri di Parigi, non possono es- 
sere venuti in mano della Prussia che per via 
illecita, e perciò poco o punto lodevole. 

Dopo avere accennato ad alcuni partico 
relativi alle proposte di cessione della riva 
stra del Reao fino e inclusive a Magonza, e alla 
poca riuscita, ch’ esse ebbero presso il Governo 
francese, il giornale ufficiale dell’ Impero tedesco 
prosegue : 

« Dopo che colla lettera dell' Imperatore a 
La Valette del 12 agosto (1866) cadde il sipario 
sulla questione di 
di quel mese, il principio del secondo atto rela- 
tivo al Belgio. 

« Noi non abbiamo aleana voglia di pubbli- 
care senza ulteriori provocazioni e più che non 
richieda il bisogno della nostra politica, solo per 
scopi personali e a danno di singoli indivi 
delle trattative segrete di Stato. Amiamo tuttavia 
riportare il contenuto sostanziale d'una lettera 
del 16 agosto 1866, che fu recata da Parigi al 
conte Benedetti dal conte Chanoy, e conteneva 
« il riassunto più succinto e più preciso possibi- 
le » delle sue istruzioni. Esse sono le seguenti : 

« #4) La negoziazione deve avere un ca- 
rattere amichevole 

2° ) Essa deve essere essenzialmente con- 









































zione delle persone, alle 
quali deve essere limitata. » 

*) Secondo le probib 
che incontrerete, le vos 
correre tre fosi successive; in primo luogo, riu- 
nendo in un solo pensiero le questioni d 
fioi del 1814 e dell 
dovete reclamare con un trattato pubb 
cessione di Landau, Sarrelouis, Sarrebruck e del 
Ducato di Lucemburgo , e la facvltà, col mezzo 
d'un trattato d'alleanza offeasiva e difensiva, che 
rimarrebbe segreto, di aonetterei più tardi il 
Belgio. » » 

« + In secondo luogo. Se la riunione del Bel- 
gio alla Francia, puramente e semplicemente, in- 
contrasse troppo gravi ostacoli, accettare un ar- 
ticolo, col quale si converrebbe che per acque 
tare le resistenze dell' Inghilterra, si potrebbe co- 
stituire Anversa in citta libera. Ma, in nessun 
caso dovele accettare la riunione di Anversa al- 
l'Olanda e di Maestricht alla Peussia. » » 

« « Ove il sig. Bismarck domandasse quali 
vantaggi gli offre ua simile trattati risposta 
sarebbe semplice. Ezli si assicura un 
sente, consacra tutti i suoi acquisti di ieri, non 
consente a lasciar prendere che ciò chenon gli ap- 
partiene, non s'impone alcun sacrificio serio in 
cambio dei vantaggi, che ottieni 

« « Così: trattato osten 
attribuisce il Lucemburgo; trattato se- 
pulante un'alleanza offensiva e difensiva, 
anvettersi il Belgio 
tuno, promessa di con 
da parte della Prussia: 





di successo, 





























































quando lo crederà 0| 
corso anche colle armi, 
ecco le basi del trattato da concludere. » » 

« A queste istruzioni di Parigi del 16 ago- 
sto, il conte Benedetti rispose il 23 agosto da 
Berlino con una lettera, che è nelle mani del 
Ministero degli esteri (prussiano), scritta tutta di 
suo pugno, colla quale trasmette il progetto d 
trattato, del quale era incaricato. Questo proget. 
to è scritto anch' esso di suo pugno e si trova, 
munito delle osservazioni marginali, con cui fu 
emendato a Parigi, nelle mani del Dicastero degli 
esteri, e così, com' esso fu modificato, concorda 
col progetto, che il conte Benedetti poco stante 
resentò al signor Bismarck, e che ‘da questo fu 























anno scorso pubblicat 
* L'introduzione della lettera di Benedetti 
suona : 


« « Ho ricevuto la vostra lettera e mi sono 
conformato del mio meglio alle intenzioni, che 
ella sviluppa. 

*« Winvio allo stato di abbozzo la reda- 
che troverete qu Non ho bisogao 
irvi perchè non vi è fatta menzione di Lan- 
dau e Sarrebruck; mi sono convinto che, insi- 
stendo, noi urteremo contro difficoltà insormon- 
tabili, e mi sono limitato al Lucemburgo ed al 
Belgio. » » 

« In un altro luogo è detto : 

«« È inteso ch'io vi mando ua primo pro- 
gelto, che noi rimpasteremo insieme. » » 

« Inoltre : 

« « Voi noterete che noi abbiamo preparato 
un trattato uaico invece di due. Ho dovuto ri- 











care. lo potrei iuttavia proporre 
l'art. 4 rguardante il Belgio, il carattere e la 
forma di un arliculo addizionale e segreto, por- 
tandolo in fine; ma non vi pare che l'art. 5. 
non |debb' essere anch’ esso conosciuto che dai 
contraenti ? » » 

« Dopo questa lettera del sig. Benedetti ab- 
biomo — egualmente su carta ufficiale — la 














nuta della risposta, la quale prova che l'impres- 
sione del progetto di i era stala favore- 
vole, ma richiedeva del tempo per ponderaria. 
Vi è detto che il Re d'Olanda deve avere un 
compenso pel Lucemburgo con territorii prus- 
siani, e i sacrifici di danaro, che il trattato ri- 
chiederà, vengono bilanciati, e insieme espressa 
l'opinione che i diritti di guarnigione nelle for- 
tezze federali competenti secondo l'antica Costi- 











domande devono per-| 





tuzione nella Germania meridionale sono estinti 
e saranno incompatibili colla indipendenza di 
quegli Stati. Si rinuncia a Landau è Sarrelouis, 
ma si designa come un atto « di cortesia » se la 
Prussia, collo smantellamento di queste due piaz- 
ze, farà scomparire il loco carattere aggressivo 














per la Fraocia. lasieme si accenna che a Parigi 
come 
ità inevitabile in un avsenire pros- 





simo. Non si 





aglia però 
... rendere solidale l'art. 4 coll’art. 3° 
— è ben evidente che l' estensione della suprema- 
zia della Prussia al di ta del Meno ci fornirà 

ione naturalissima, quasi obbligatoria, d' im- 
padronirei del B-Igio; ma altre occasioni posso- 
no presentarsi — noi dobbiamo restarne i giudi 
ci esclusivi — la redazione assai precisa del pro- 
getto ci conserva a questo riguardo una libertà 
preziosa, » » 

* Viene di nuovo indicato l' acquisto del 
Lucemburgo come lo scopo immediato , quello 
del Belgio, come lo scopo eventuale della Con- 
venzione, e quest’ ultimo, nonchè il trattato di 
alleanza offensiva e difensiva, devono rimaner 
segrei 








detto inoltre : 
Questa combin: t 

acqueta l' opinione pubblica in Francia coll’ ac- 
cordare una sodisfazione immediata e col rivol- 
gere gli animi verso il Belgio Essa mantiene un 









progettute. Se voi credeste che 
ne del Lucemburgo debba restar 
segreta fino al m i 






amento con motivi parti 
sospensione più 0 meno indefinita degli 
scambi di territorio potrebbe esser perfino ca- 
gione di una spiacevole precipitazione della que- 
ione belgia. 
* Nella chiusa della lettera, il conte Bene- 
detti viene autorizzato di reca: se crede ne- 
cessario, per qualche tempo a Carlsbad. Il conte 
Benedetti rispose il 29 a questa lettera di Pa- 
rigi. Nella sua lettera l'ambasciatore francese 
manifesta per la prima volta dei dubbii, se si 
possa contare sulla sincerità della Prussia in co- 
testo affare ; egli osserva che trova nel conte Bi- 
smarek una certa difidenza, che l' Imperatore 
Napoleone non si valga di queste trattative per 
destare della stiducia tra la Prussia e |’ loghil- 

































terra. Egli dice in pro, 

« confidenza possiamo n 

« cordare ad interlocutori accessibili a tall cal- 
« coli? » Ricorda la missione affidata allora al 
« generale Manteuffel ia Pietroburgo, e teme « che 
* si siano ottenute altrove delle assicurazioni, le 
« quali dispensiuo dal contare con noi. 0. 

« alla Prussia, come il signor Bismarck pi 





ade 
aver detto al Re, l'alleanza d'una grande Po- 

« tenza; se si ricusa quella della Franci 
« è che si è gia provvisti © alla vig 
« lo è. Per attendere su di ciò sc 
nedetti ritiene venuto il momento d'andare per 
{5 giorni a Carlsbad, ove starebbe pronto a re- 
carsi a Berlino al primo telegramma di Bismarck 
la sua assenza partì anche il presidente 
a quel che ci ricordiamo, non 

he nel dicembre di quell’ anno. » 
ive segrete ebbero qui dunque 
una sosta di alcuni mesi, ciò 
che, come sappiamo di certo, ‘non impedì loro 
di essere riassunte più tardi rese ; € 
se il conte Benedetli segnala, a pag. 185 del suo 
ro come un errore che il signor Bismarck ab- 
bia trasportato nel 1867 le trattative, ch' ebbero 
luogo nel 1866 , noi da ciò concludere 
altro, se non che 































interro'te l’anno precedent», dopo la_mala riu- 
scita del tentativo pel Lucemburgo, limitandole 
al Belgio. Il contegno della Francia all’ epoca del 
contrasto per le ferrovie belgie non farà, dopo 
quanto è detto sopra, apparire incredibile che la 
Francia stessa allora non avesse ancora rinun- 
ciato alla speranza di ottenere pel suo  progelto 
prediletto l'approvazione della Germania. » 























« Noi non abbiamo tuttavia l'intenzione di 
fare delle rivelazioni che oltrepassino lo scopo 
della difesa. 





soggeltarei a questo còmpito, resisteremo alla 
tentazione di usare più largamente dell’ abbon- 
dante e istruttivo materiale, che sta a nostra di- 
sposizione. » 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

1. R. Decreto in data del 17 settembre, con 

ne 











i nel personale degli Uffici e- 
sterni dell'amministrazione del deruanio e delle 
Tasse. 

3. La notizia che con Decreto del 3 agosto 
1871 della Deputazione provinciale di Pesaro ed 
Urbino venne resa esecutoria la deliberazione 22 
marzo {870 del Comune di S. Lorenzo in Cam- 
po, Circondario di Pesaro, colla quale fu iusti- 
tuita una Fiera da tenersi in detto Comune nel 
martedì che segue la prima domenica di seltem- 
bre d'ogoi anno. G 

4. Sospenstone dall’ Ufficio di due contabili 
del personale delle sussistenze militari. 

5. Decreto ministeriale, con ci 
tano due not o la Prefettura 
per le autenticazioni prescritte dalla legge sul de- 
bito pubblico. 




















rannssà, It L. 37 all'anno, 13,50 INSERZIONI. 
li fomato, 058 al trimestre ta Ganzaria è fog uflaite par a 
NOn, ‘amministrati: 
# giudiziari delia Provincia dî Vene 
A PO delle altra I atto. 
palo venolo, nelle quali mos hevti 
pesci fl - la antoriasto a'-. 
by if o lettera, affribeaméo i ì 





Niffnio è ci pagano antieipàtamonte. 





ITALIA 


Leggesi nel Giornale di Padova : 

Con Decreto Reale 15 ottobre 4874, Vigo- 
relli sig. Serafino, cancelliere della Pretura 
Valdagno, venne nominato a cancelliere del Mai 
imeuto 2.° di Padot 









proposta del mini 


coltura ja e commercio, ha impartito le 


seguenti onorificenze ai membri della Commis- 
sione esecutiva per l'esposizione regionale. Fu- 
rono promossi ad ufficiali della Corona d'Italia, 
il cav, Bortolo Clementi , il cav. prof. Bernardo 
Reccagni e il cav. dott. Francesco Secondo Beg- 

to. Furono nominati cavalieri dell'Ordine stes- 





paese sarà unamme nel conoscere che coteste 
onorificenze sono state veramente meritate. 

Leggesi nell’ Italie in data di Roma 23: 

Si dice che il ministro dell’ agricoltura e del 
commercio prepara attualmente un progetto di 
legge. tendente ad aumentere il numero delle 
stazioni agricole. Si dice anche che egli ha pro- 
posto al Consiglio d'agricoltura la seguente que- 
stione: Non converrebbe sopprimere i Comizii 
agrarii di Circondario, e sostituirvi Camere agri- 
cole provinciali, sul modello delle Camere di com- 
mercio? 

















Leggesi nel Corriere Italiano in data del 24: 

Nei circoli politici a Roma si dice che il 
scorso della Corona nella inaugurazione del 
nuova sessione parlamentare, non accennerà che di 
volo i buoni rapporti in cui l' Italia si tro 
Potenze estere e la fiducia nella conser 
della pace; mentre invece parlerà con insistenza 
del bisogno di compiere l’opera della restaurazio- 
ne finanziaria. 

Frattanto l'opposizione parlamentare si pre- 
combattere gagliardamente il Ministero 
le questioni, e principalmente : 
Per l'applicazione pura e semplice si con: 
venti di Roma delle leggi dello Stato concernenti 
gli Ordini religiosi e la manomorta, e quindi per 
la soppressione dei conventi ed Ordini religiosi 
a Roma; 

2° Sulla questione finanziaria e amministra- 





















para 
sopra 
Pi, 














tiva 





.° Sopra varii provvedimenti adottati dal 
stero responsabile con semplici Decreti reali, 
invadendo le attribuzioni del potere legislativo. 

Pare che l'opposizione conti di trovarsi nella 
nuova sessione parlamentare considerevolmente 
rafforzata. 


Leggesi nel Tempo iu 
È in Roma il bar. 








ita di Roma 23: 
ino Ricasoli. Credesi 
che la sua presenza non sia estranea agli studii 
che in questo momento sta facendo il Ministero 
relativamente alla questione delle Corporazioni 
religiose. 








Il Journal de Rome smentisce che sia già 
convocata un’ adunanza della sinistra in casa del 
signor Rattazzi, per deliberare sul contegno da 
tenere verso il Governo in vista della prossima 
riapertura del Parlamento. 







Leggesi nella Libertà in data del 25: 

L'on. Bargoni è partito ieri sera alla volta 
di Pavia, per assumere la Prefettura della Pro- 
vincia. La notizia data dai giornali, ch'egli sia 
stato nominato senatore, non ha fino ad ora, 
cun fondamento. 





Leggesi nella Gazzetta del popolo di Firenze 
in data del 28 

£ insussis'ente la notizia pubbli 
giornali che gli onorevoli Bargoni e 
no stati nominati senatori del Regno. 







a da molti 
jorgini sie- 





Leggesi nel Nuovo Fanfulla : 

Il ministro della guerra secondando i desi- 
derii dell'onorevole Toscanelli , ha stabilito la 
formazione di un' undecima legione dei RR. ca- 

inieri. Essa dovrà risedere in Roma, com- 
la Provincia di Roma, il circondario di 














Leggesi nel Corriere mercantile 
data del 23: a 

Sul franamento avvenuto ieri presso Vi 
ze, sulla ferrovia, riceviamo le seguenti ulteriori 
informazioni da un nostro collaboratore, che per- 
correva ieri quella linea, e al quale siam debi- 
tori del dispaccio ieri pubblicato : 

« La frana ruinò a poca distanza da Varaz- 
ze, interrompendone le comuni con _Co- 
goleto. Fu un masso enorme di puro macigno 
che si staccò improvvisamente dalla roccia so- 
prastante, e coperse per buon tratto e sfondò la 
strada. Il secondo convoglio proveniente da Ge- 
nova era passato in quel punto, e fu a un pelo 
di restarne schiacciato. 

Verso le 10 giungeva il secondo convogli 
proveniente da Savona. 1 viaggiatori furono fatt 
discendere a Varazze, e_ procurate alla meg] 
quante velture si potè, per cura. dell’ Ammini- 
strazione delle ferrovie, furono avviati a Cogo- 
leto per l'antica via della salita d'Ivrea. Ugual 
cosa si fece a Cogoleto per i viaggiatori prove: 
nienti da Genova. A Cogoleto si dovette sostare 
fino alle ore 4.24, con grande sodisfazione del- 
l'ostiere della Bella Italia, ove i più cercarone 
un sollievo dal vento, dalla polsere, dalla noia e 
dall’appe'ito. Fra parentesi, l'oste della Bella 1- 
talia è un miracolo del genere; ebbe cibo per 
tutti, vo buon vinelto nostrale, e non aumentò 
d'un soldo i prezzi ordinarii delle consumazioni. 
Come Dio volle, alle ore 1.24 si partì. 

Fin qui il nostro corrispondente. E noi ag- 


Genova in 












































jungeremo che il dispaccio dal medesimo 
tini alle ore 11.25, fa ricevuto all’ Uffizio 
So c'è dubitare che i 
I 8 . C'è quasi a dubitare che 
Gli del nerao e i posse dell'Ulio sieco 
impastati di midollo di tartaruga. 


Leggesi nell 
ii questore ha disposto gli 


1} judiziario di due Gi 
prestati Dans commessi eccemi nell 


dalle loro funzioni; ' una cioè, 
ravissii lun 
Total n peperoni sulla Pretura di San Giu- 


























ile ore 4,40 e ricapitato al nostro uffi- quali abbiamo 









seppe, e l'altra per avere dato un calcio ad un 
lillo che si risava con ua suo pareute, nel 
ine di sedare la 
Il questore è risoluto a dare severi 
sempii perchè cessino una volta sifatti abu 
così facendo, farà strettamente l'obbligo suo. 






mi e- 
se 









































































































































praline 
Loggesi nel Corriere Italiano, e noi. riferia- 
mo con riserva quanto segue : 








tri punti della Sicilia sono state î 
zioni abbastanza allarma | Ministero, e solle- 
citazioni vivissime perchè il Governo si decida 
maad: la testa delle forze militari dell' isola 
un generale energico e al tempo stesso savio e 
prudente © » capo 











del principio d'autorità e rianimi la fiducia dei 
buoni cittadini nel Governo. 

La pubblicazione della requisitoria Tain 
contro l'ex questore Albanese e conccusati, 
fusa a migliaia di copie, in forma di opu 
‘ebbe prodotto un pericoloso fer- 








Abbiamo già detto che al Tribunale militare 
di Genova era incominciato il dibattimento della 
causa contro i brigadieri Pabussa e Cortese e 
fabiniere Brigaglia, accusati del reato di cod 
na di morte) per aver 
Sard 








goa) di attaccare ui 
che avevano invaso il paese. 
Gli accusati erano difesi dagli avvocati Pria- 
rio e Fara Gavino (di Cagli 
Il Tribunale assolse i tre 
ta accusa, mandando a prosci 


ian nel 

E delli, dal 

hanno contro cotesti poveri paria dell’ ordine. Li 

lascino odiare dai borsaiuoli, che diamine ! 
Jotanto : dalli! dalli ! 


E gliele hanno date per davvero a Ravenna. 
Figurate faceva un accompagnamento 









putati dalla fat- 
dal carcere. 














mortuario d'un garibaldino, e tre guardie tene- | 


vano dietro il convoglio. 

Ma le guardie sono escluse dall'esercizio 

delle opere di misericordia, e gli accompagnatori 
lero averli tra i 







E non ci sarebbe un rimedio a questo guaio ? 
Oh! se ci sarebbe! L'ha trovato l' onorevoli 
deputato Lowley nel 1859 a Firenze 

Fuggito il Granduca, l'odio contro i ca 
nieri inferocisa, e l'ordine correva serio peri 
Che fa il Lowley? Corre ad 
niere; gli amici suoi lo imitano, e | 
Borri, in cspo a due giorni era la più rispet 

ta. 


“Mah! Chi avrebbe oggi il coraggio di sacri 
ficarsi questurino ? 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 


ze in data del 25 
leri verso le 5 e mezzo, si sviluppò un in- 




























cendio gravissimo nella bottega del vinaio Sal- 
vadore Bacci in via Faenza. La cai 10 fa 
uno scapato di garzone che in cantina e 


pretese di metler del petrolio in un lume ac- 
ceso, Naturalmente la fiamma si comunicò al li- 
quido ed alcune gocc 

ra un caratello che ne conteneva un 50 li 

incendiarono in un attimo. Le fiamme si e- 
stesero straordinariamente cosicchè la cantina 
divenne un vero 













di prima qualità e una vera montag: 
vuoti, tanto da produrre un danno di più di 
590 Lire. 

Accorsero subito i pompieri con due mac- 
chine e col loro bravo ed immancabile capitano 
Giovannozzi , il consigliere comunale cav. Bar- 
bera, ua capitano mandato dal general Coman- 
do, con diversi soldati, il Questore, alcuni dele- 
gali di pubblica sicurezza, Guardie di città, di 
Questura e carabinieri, e tutti fecero del loro 
meglio per estinguere il fuoco, il quale, infi 
dopo poco più di un'ora era cessato del tutto. 


La Gassetta del Popolo di Torino del 19 
annunzia la morte del luogotenente generale 
Campana. 


Crediamo sapere, dice il Journal de Rome, 
che il nuovo orario internazionale pel servizio 
delle Strade ferrate e delle poste, sarà messo in 
esecuzione il primo novembre prossimo. 
FRANCIA 

iù grandi che si fecero con- 























Uno dei lagni 


più 
ato l'impero, era per l'istituzione della Commis- | 


la quale accorda 
rcolure ai li 
Senza questo visto, 
ere certe opere innocue tal- 


contrabbando. Ora il Governo 
della Repubblica ha di 

zione questa istituzione, ch' era stata abolita nel- 
l' ultimo aano dell’ Impero, e l' ha resa più se- 
vera e più pesante. Essa funziona già da otto 
















giorni, ma la stampa parigina non s' è ancora | 


occupata di essa. 


Togliamo dal Radical, su questo genere di 
benissimo informato, alcuni ragguagli ci 

incipali comunisti : 
‘atti i giorni ci vi 


Gambon , ch'è stato fucilato in vi 
Banca, è attualmente a Milleneuve sulla rit 
lago di Ginevra. 

Protot, del quale il Figaro, sempre ben in- 

l’altro giorno l'arresto nel 
pito giorni. Anch' egli era 


il generale La Ceci 
Militare, trovasi in perfetta salute a Londra, do- 
v è collaboratore del giornale Qui vive! 

i un giorno dal Governo di Thiers 
oucenti fucilati invece dei 


noti; 
cai 




















poli 
gir dalla Fran- 
cia, e che si trovano a Genova, hanno espa- 
triato. 















sempre | 


nuovo rimesso in fun- | 








$ della Provincia di Palermo | 
uo Prefetto che rialzi eflicocemente il prestigio 





| 


| soggettare alla loro di:ezione politic 





| 
r 
Î 
| 
| 


e di questo cadendo so. | P®Flo dalle loro m 





rbes dà i seguenti det. 
brindisi bonapartisti , dei 
prodotta la noti 
ua pranzo d'addio da uno dei 
loro compagoi d'armi, i sotto-ufficiali passarono 
allegramente la distanza che separa le pera dal 
formaggio. Uno di essi ha qualebe tratto di ras- 
somiglianza con colui che fu Napoleone II. lu 
tale circostanza egli sortì dalla tavola e si con- 
traffò da eroe di Sédan, mostrando il profilo, il 
portamento e il costume dell'originale. 

« 1 suoi camerata scoppiarono in risa e gri- 
darono Vira l' Imperatore! per far onore alla 
metamorfosi. 

+ Eeco tutta la stori 





L' Obsercateur 
tagli sull’ affore de 








* Riuniti 

















1 giornali ioglesi e francesi pubblicano i di- 
scorsì pronunziati nel banchetto dal dra 
in onore del Prefetto di Parigi. Egli si mostrò 
specialmente preoccupato di rassicurare gl' lagle- 
, circa il trattato di commercio, ed ba espresso 
idea, che l'attuale debolezza dei liberi scambi- 
sti in Francia, dipendeva specialmente da ciò che 
il partito conservatore, che è in generale prote- 
zionista, si trovò di avere, per effetto degli ulti- 
mi avvenimenti, una larghissima parte nella di 
rezione degli affari; d'altronde la perdita di 
capitale, che accompagnò e seguì i disastri fran- 
cesì, ha reso più ardua la condizione dell’ indu- 
stria; tutto ciò obbliga a dei provvedimenti. Il 
mantenimento dei diritti attuali, se si tien conto 
di questa diminuzione di produzione, costituisce 
fatto un ribasso reale di tariffe; se adunque 
queste tariffe fossero alcun poco elevate di co- 
mune accordo, il trattato del 1860 non riceve- 
rebbe in realta aleun al 0. Siccome 

questo ri 

tener tale 
gio, le modificazioni da lui indicate saranno pro- 
babilmente le sole che il Goveruo abbia pel mo- 
mento in vista. 

Il Prefetto ba pure assicurato, che fra breve 
verranno aboliti in Francia i passaporti. 


NARCHIA AUSTI 


Togliamo dalla .Rivista_ politica della Neue 
Freie Presse di Vienna del 23 quanto segue : 





































guenti giustissime osservazioni 
dei Czecbi. L’ ambizione e l' egoi: 
colo popolo, che conta poco più di quattro mi- 
lioni d'anime, non si manifestò mai in modo 
tanto sfacciato, come nel progetto di voler. for- 
zare l'Austria 
già abbastanza 
il modo con € 
lontà d' imitare l' Ungheri 














ino gli Czechi, la vo- 
ed il desiderio di as- 
i numerosi 
Tedeschi, tutto ciò desta un'impressione più 
mica che tragica. Gli ambiziosi capi partigi 
di questo piccolo popolo, che turuò ud essere con- 
lerato pochi decennii or sono, disconoscono l'epo 
‘a in cui sì trovano e dimenticano che non sia- 
mo più nel medio evo, in cui un simile fram- 
mento di popolo potesse vivere da solo. 
La situazione dell’ Austria-Unghei 
quella Gazzella è assai grave, ma grave assai, 
tanto più se è vero che è già soltominato il ter- 
‘no su cui sta il conte Beust, che è la personi- 
cata unità dell’ Impero. 
Il federalismo non è eseguibile per. metà, 
egli conduce alla lotta delle razze il cui fine ed 
esito non può essere preveduto. 


AMERICA 
Il Daily News apprezza nel seguente modo 
resto di Brigham-Young: 
Brigham-Young, il gran sacerdote dei Mormoni 

















dice 























| vegne arrestato in mezzo alla città sacra del Lago 


Salato, nel santuario del suo palazzo, incoronato 
di un alveare dorato che splende da lontano nella 
pianura sotto i raggi del sole. Il profeta dei Mor- 
moni è dunque stato arrestato dalla polizia de- 
gli Stati Uniti, e nondimeno l' ordine regna ad 
Utah. Maometto venne catturato alla Mecca dai 
suoi nemici e neppure uno dei suoi addetti, da- 
gli occhi fiammeggianti, si è alzato per istrap- 
. Per quanto sia sorpre 
dente il fatto, esso si spiega abbastanza fa 
mente. 

Dapprima in Ameri 








l'arresto è il prin- 


| cipio solito di tutt» le procedure. Ua direttore 








| posto 


| Ma allora Bri 





di giornale è processato per diffamazione ; s' in- 
comincia dall’arrestarlo e metterlo in luogo si- 
curo. Egli dà cauzione per la sua presenza alla 
Corte di giustizia ed è immediatamente liberato. 
Questo è, crediamo, il significato dell’ arresto di 
Brigham-Young. Egii fu arrestato sotto |’ accusa 
di aver mantenuto relazioni immorali con sedici 
donne, che sono di fatto, le sue sedici spose 
mormone. Egli ha probabilmente dato cauzione 
per la sua comparsa i giudici e si pre- 
senterà per rispondere alle accuse profferite coo- 
tro di lui. Se U:ah prende tranquillamente que- 
sto arresto, ciò avviene certamente perchè Bri- 
gham-Young ha inviato da per tutto la parola 
d' ordine. 

Le leggi della maggior parte degli Stati , e 
probabilmente quelle che reggono il territorio 
occupato dai Mormoni, dichiarano che le rel 
zioni immorali fra uo mne sono delitti. 
Noi non cre- 
dimo ‘ehe si possa procestare, Brigbam-Yvung 
per poligamia, poichè egli non ha sposato le sue 
sedici mogli conformandosi ad alcuna delle for- 
me che le leggi riconoscono come valide. Non 
si potrebbe certamente processarlo se le abban- 
donasse una dopo l'altra. Non si può dunque 
punirlo per averle sposa! 

Ma v'è ua altro modo col quale la legge 
può colpirlo. Le leggi che 
gore contro colpevoli ord 
quenti considerevoli, in tali m 
ventare armi ptenti contro di lui. 





























| il sistema di poligamia, all' ordine dei giorno ad 
Utah, è una istituzione corruttrice e degradante ; 
ch’ essa ha ridotto delle donne alla miseria e ad 





el 1857 il Presidente Buchanan si era im- 
dovere di farlo, ed aveva preparato ui 
esercito per invadere il territorio dei mormoni. 
grado di affron- 
tare i 2500 uomini che il Presidente inviava con- 
tro di lui e che i suoi partigiani potevano an- 
nientare mediante rocce e pietre lanciate dalle 
montagne, di modo che Buchanan dovè risol- 
d entrare in compromesso con Young. A 
quell’ epoca la città del Lago Salato era custo- 
dita contro ogni invasione da un’ immensa ca- 
tena di maestose montagne. 

Le case della comunità mormona erano più 
lontane da ogni città incivilita di quanto lo 
Londra da Pietroburgo. Brigham-Youog era più 
sicuro nel suo serraglio che Teodoro d' Abissii 

rd: Ma oggidi tutto 
+ una ferrovia ha traforato le mon- 
tagne ed il vapore penetra ogni giorno nell’ in- 
terno di Utah, di guisa che la città del La- 
go Salato fa ora parte della civiltà al pari di 








































sabilire un nuovo Statuto. Era | 


rdita l'impresa dei Magiari, ma | 








chi 
sto costruzione di questa ferrovia, ma, gra: 
Regione ieristica , egli fece ben | 











ni or sono, il caj 


degl È 
il vivo desiderio di veder dichiararsi una per- | gomeni 


secuzione per resistervi con vigore, se non | 
altro perchè il sangue dei martiri divenisse | 
un seme fecondo per la sua Chiesa. Ma Bri- | 
gham-Young, ch'è tanto scaltro e pratico quan- 

to è ardito e poco scrupoloso, pensa. proba- 

bilmente che v'è da seguire una via più sicu- 

ra di quella. Forse egli spera di sfuggire alla 

legge, forse non gli spiacerebbe di subire un 

martirio legale. In ogni caso la sorte della sua 

iostituzione ip America è decisa. Ma, quanto a 

noi, confesseremo ch' essa sarebbe caduta più 

presto da sè, se la polizia degli Stati Uoiti l' a- 
vesse lasciata morire senza occuparsene. 


-—P___@ 
NOTIZIE CITTADINE 


Fenezia 2 ottobre. 
pali. — Togliamo dal Rin- 
none della Giunta municipale, 
lel Consiglio d° ieri, sulla que- 

stione della navigazione a vapore : 

Onoreroli Signori, 

Con lettera 23 agosto p. p. Alessandro Mal- 
vl, Aogelo Levi (per sè e per la ditta fratelli 
Weill-Sco:t), Alessandro Palazzi ed Alessandro Blu- 
meuthal (per sè e per il principe Giuseppe Gio- 
comunicarono al Municipio di essere stati 
eletti dal Comitato promotore per la navigazione 
adriatica a vapore, nella seduta del giorno 10 
del mese stesso, a formare un Sutto-comitato, 
allo scopo di costituire la Società, e di esaurire 
le pratiche necessa incominciamento della 


































m 
costi 


cietà, col titolo di: Società adriatica di naviga- 
zione @ vapore, col capitale sociale di 42,500,000 
lire, diviso in 25,000 Azioni 





duna, con la durata di anni venti, e con lo scopo 
di dar vita, sia ad una navigazione libera con 
porti esteri e na: 
a linea fisso, preferibilmente fra Venezia e le In- 
die, mediante adequata sovvenzione da parte del 
Governo. | 
Senza entrare allora uei rapporti speciali, 
che potessero sorgere fra il Municipio e la 
cietà di navigazione adriatica, il Sottocomitato 
pregava la Rappresentanza cittadina a voler ap- 
poggiare la domanda, già da esso indirizzata al 
Ministero per la sovvenzione guvern suse 
A questo desiderio del Subeomitato ben 
aderiva la Giuota, che trasmise tosto 
un iadirizzo a tale effetto al signor Presidente 
dei ministri, il quale rispondera con lettera, da- 
tata da Roma 20 agosto 4871, N. 243, dich 
ranlo che, presa in considerazione la dom 
del Comitato esecutivo della Società di ua 
zione a vapore adriatica, il Consiglio dei mioi- 
stri aveva deliberato d' iuvitare i rappresentanti 
della Società stessa a conferenza col competente 
ministro di agricol ura, industria e commercio. 

Ricorderete pure, © signori, che nell'{1 a- 
gosto p. p. veniva dal Consiglio comunale, dietro 
proposta del consigliere Mocenigo, autorizzata la 
Giunta ad accordare, a quella Società 
zione che andasse a costituirsi a Venezia, le 
concessioni gratuite del terreno 
dello scalo d'alaggio, delle ofticine, dei magaz- 
mi, già accordato, nella seduta del 3 luglio 1870, 
al capitano Giorgio Felletti. 

Nel 14 settembre p. p., facendo seguito alla 
precedente lettera del 23 agosto, il sotto-Cot 
tato dirigeva al Municipio un nuovo rapporto, 
I fatto di 















































scrizione del capitale sociale di 12,000,000, era 
stata fatta da due gruppi di capitalisti, l' uno ve- 
neto, l'altro italirno ed estero, faceva noto come 
dall'Assemblea dei promotori, nella seduta del 
49 agosto, fosse stato ritenuto che, a costituire 
definitivamente la Società, fossero necessarie due 
condizioni : quella cioè d° un’ adeguata sovvenzione 
governativa, e la gara: un minimum d' in- 
teresse del capitale sociale, per parte della Pro- 
vincia e del Comune. 

Il Sottocomitato faceva pure cenno essere 
intenzione della Società di costruire 1n Venezia 
uno scalo d'alaggio, ch'è una delle più sentite 
necessità del nostro porto; e conchiudeva chie- 
dendo al Comune ed alla Provincia la garanzia 
dell'interesse minimo del 6 per cento all' anno 
sul capitale effettivamente versato, per tutta la 
durata' della Società ( cioè per venti anni ) offr 
do in cambio al garante una compartecipazione 
sugli utili io ragione di un quinto, dopo detrat- 
to l'interesse suddetto ed il dividendo dell’ 1 per 
cento a favore degli azionisti, fatta avvertenza di 
aver diretto alla Deputazione provinciale analoga 
domanda. 

Il Sottocomitato svolgeva alcune osservazioni, 
in appoggio alla domanda stessa. 

Ecco il tenore del foglio sopra citato. 

( Segue il testo del rapporto. ) 

Benchè la Giunta sentisse vivamente il de- 
siderio di favorire, per quanto fosse possibile, la 
formazione e lo sviluppo della Società, era però 
necessario, prima di adottare qualunque deter- 
minazione sulla sua domanda e di concretare 
una proposta da assoggettarsi alla vostra appro- 
vazione, che fossero presi gli opportuni concerti 

rappresentanti della Provincia, la quale, in- 

I Comune, era pure chi decidere 
la garanzia del minimum  d' intere 
dalla Società adriatica di navigazione 
po furono tenute, fra la 
Deputazione provinciale aleune conferenze, 
nelle quali quest'ultima fece valere gli argomenti 
che consigliarono la Provincia (e conseguente- 
mente il Comune) a non accogliere il partito 
della garanzia del minimo d'interessi da accor- 
darsi alla detta Società. 

Con Nota 7 ottobre corrente, Numero 1530, 
comunicata in copia al Municipio, e della quale 

dà lettura, la Deputazione provinciale fa- 
ignori componenti il sotto | 

Comitato tale sua intenzione di non appoggiare | 
il principio della garanzia, ma aggiungeva però | 
di essere disposta di al Consiglio pro- 
vinciale un'altra forma diretta a favorire econo- | 
micamente tale impresa. Î 
(Segue il tenore della Nota sopraindicata.) | 
Nella seduta infatti del Consiglio provineiale | 



















































del 23 corrente veniva dalla Deputazione fatta | 
la seguente proposta. Î 


iutò a completare | indi 





i lire 500 ciasche- | pai 








[Segue la parle approvata dal Consiglio pro- 
vinci è pubblicata nel Numero di lunedì.) 
Dinanzi a questa determinazione della Rap- 
resentanza della Provincia, che segna nettamente 
‘via da sezuirsi anche dal Comune in tale ar- 
to, sarebbe inutile l'intrattenervi, 0 signo- 
fi, sulle modalità da stabilirsi sul concorso del 
Comune con una determinata somma, nell’ sc- 
quisto di azioni di una Società di navigazione 
fesidente in Venezia, come pure della preferenza 
che dovesse essere accordata ad una piuttosto 
che ad altra delle Società ste 
A conferma pertant lecordo esistente 
fra le Rappresentanze della Provincia e del Co- 
mune, la Giunta crede conveniente presentarvi 
proposta affatto consimile alla deliberazione 
dal Consiglio provinciale, determinando in 
700,000 la quota di concorso del Comune, 
e sottopone perciò alla vostra approvazione la 
seguente Parte : 
« Il Consiglio comunale, 

1 Vista la deliberazione del Consiglio pro- 
ciale 23 corrente, ed udita la Relazione della 























+ L Si respinge la domanda de 
Esecutivo della Società adriatica 
ne per ottenere dal Comune la garan: 
teresse del 6 per 0j sul capitale socia 
lire 12,500,000. 

« IL Il Consiglio si obbliga di concorrere 
con un numero di Azioni fino alla somma di 
‘e 700.000 in una Società di navigazione a 
vapore, che stabilisca la sua sede a Venezia. 

Hi. Ad att est' ultima deliberazione 
nomina una Commissione di tre individui, la 
quale, ponendosi d'accordo con la Deputazione 
provinciale e con la Camera di commercio, ne 
conereti il piano, che fosse trovato migliore 

impresa, riferendo al Consiglio 










i 
le di 


















un 





altro argomento del 
la Deputazione prot 
Il partito della garanzia di un minimo d'inte- 
resse. 

anormale che si sottrae per- 
sto è un piglisre a gabbo 
del poese, anzichè averne 


La cosa è tanto 
lla crit 






professore nostro copcit- 
tadino Fe dinan!o Galanti fu nominato segretario 
del dell istruzione pubblica. 
— £ arrivata in Venezia la baro- 
nessa di Marenbolz Bùlow, l'illustre donna che 
trasse dall'obbiio il sistema educativo di Frobel 
e con ammirabile operosità ne procura la diffu 
sione ed applicazione. 

Pozzi pubbliet. — Col giorno primo no- 
vembre prossimo venturo, e per tutta la stagione 
invernale, l'apertura dei pozzi pubblici si effet- 
tuerà dalle ore 9 alle 10 antimeridiane, e dalle 
2 alle 3 pom. 

















pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
I 26 ottobre, dalle ore 2 alle 4 pom., in 
1a S. Marco. 

4. Mornasi. Marcia Elena. 

2. Petrella. Sinfonia nell'opera Jone. 

3. G. C. Mazurka. 

4. Verdi. Finale 2° uell' opera Trovatore. 

3. 14. Quadriglie tratte dall’ opera Un Bal- 
lo in Maschera. 

6. Id. Duetto nell’ opera Attila 

7. Gungl. Valz Gli spiriti del vino. 

8. Giorza. Galop Monte Cristo. 

Suleldio. — Certo T. G., caffettiere, di 
Verona, la notte del 24 sl 25 and., mediante a- 
fissia con carbone suicidavasi una camera 
ra dal giorno 23 
alloggiato. Le cause di tale determi 
tuttora ignote. 
Bullettino della Questura del 26. 
— Nelle decorse 24 ore nou venne denunciato 
a questi Uffici di P. S. verun furto. Gli agenti 
della Questura arrestarono però tre indi dei 
quali, uno per questua, e 
genti’ suddeiti nell’ eser 
letti 





























die municipali consegoarono alla R. Questura di 
S. Polo certo T. G., per minacce ad armata ma- 
no verso T. G. 

Arrestarono e consegnarono alla R. (x 
ra di S. Marco certo V. A., per furto di 
danno di R. A. C. 

Venne denunciato alla R. Pretura Penale, 
certo M. T., per indebita intrommissione nell’ o- 
perato delle Guardie stesse. 

Venne sequestrata una gondola, per rifiuto 
di servizio. 

Inoltre le stesse Guardie denunziarono 32 

contravvenzio 








Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 26 ottobre 4874. 
Naseite: Maschi 
tri Comuni 1. — Totale 
Matrimoni: 1 Î impi 
cib, con Greci andina, cile, Dio” " "Piegto, 
1. impiegato, celibe, con Pasetti 


4 — Femmine 3. — Nati in al 





2. Fadalti Francesco, 
Emma, civile, nubile. 






‘nezi 
dara 
+ vedovo, murato 
Vittorio di mesi 3, di Venesia 
anni sx di Venezia. — 7 
ortolano, di Muri 
nezia. 











rr ———————_—1 
CORRIERE BEL MATTINO 


Venesia 26 ottobre. 
* _ Stato del vaiuolo a Verona 
casi nuovi 21, guariti 16, morti 2, 


Leggesi 


24 ottobre: 
cura 333. 


nel Nuovo Fanfulla in data di Fi- 









renze 25: 

|, Questa mattina, proveniente da Pi 
to ritorno s il sa, ha fat- 
tp,ritorao in Firenze S. M.il Re, accompagnato 





(Ommettiamo questa 


proposta, i let 
tori possono trovarla in calce al 


, perchè 
Rapporto della | 


Erano ad attenderlo il 
ed alcuni digoitari? della Real Goo ! uestore 
printrntra 





Banda elttadina. — Programmi dei | 








fi 
ministro delle finanze, d: A 
rda e dal Banco di Napoli vu pra) 
ne per l'affidamento a Questi due js 
di credito del servizio di tesorr 


dal Bapco di Napoli, ma con espressa Jac lt* 
Servata. alla Banca nazionale ‘toscana “eil - 
dervi essa pure, giusta l’ ordine del giorno pesi 
dalla Camera dei deputati nella precedente 0° 
ione, e di assumere quel sersizio per le p 
vineie toscane. pa 
Aggiungeremo di 

uzioni che i tre Stabilimenti debbo 

ricaverà cento milioni ; IL che il Ba 












Nessun provvedimento intanto pare 
stato adottato per sistemare la questione 
glietti a corso forzoso, parifcando nel ca 
della legalità i biglietti dei tre Istituti. 


che sia 
dei bi. 
rattera 


Continua e ferve anzi più che mai |' 
della Commissione consultiva del Ministero dat 
finanze nel preparare i progetti di legge che dep 


bono essere presentati alle Camere nella nuow 


Da accurate ricerche statistiche si dedurre). 
be che da quel progetto si dovrebbero ricarar, 
almeno sei milioni. 

Ua altro progetto di legge stabilirebbe up 
dazio del venti per cento sulla import 
indigena del petrolio , unt 
pi ed un corrispondente su. 
dazio sull’ importazione dell' alcuo] 


alcoo! 

Una tassa speciale di produzione si vorreb. 
be imporre sulle manifatture nazionali, alla qule 
dovrebbe corrispondere un aumento correlatiro 
del dazio d' importazione delle manifatture este. 
re di stoffe, tessuti, ecc. 

L' industria della fabbricazione dei famni. 
feri di legno o di cera sarebbe assoggettata 1 
un regime speciale. Per esercitarla bisognerebbe 
conseguire Una patente da rinnovarsi ogui anno 
| e soggetta, ben inteso, a tassa. 

Sui fammiferi sarebbe stabilita una tassa di 
2 centesimi per ogni 100 zolfanelli di cera, e di 
4 centesimo per ogni 100 fiammiferi di legno 
La tassa si esigerebbe mediante un francobollo 
speciale gommato, da applicarsi ad ogni scato 
letta di fiammiferi, in modo che non la si po 
tesse aprire senza rompere il francobollo. 1 fra. 
cobolli sarebbero somministrati dall’Amministra 
zione doganale, ma verrebbero annullati nel 
to stesso dell’applicazione alla scatolina dei fam- 
miferi mediante una macchinetta che sarà for- 
nita dall'Amministrazione stessa delle gabelle. 

Pei coloniali sarebbero introdotte alcune 
riazioni concernenti il Regolamento e qualche 
altra invece che aumenterebbe per qualche arii. 
colo (che ora non conviene indicare ) il: dazio 
d’ importazione. 





Leggesi nella Libertà di Roma in data del 4 
Non v hi iù alcun dubbio che colli 
mento in Roma tutti i ministi 
tati presso la nostra Corte, dovrer- 
no trovarsi insedi: Roma. 

Il Governo francese, però, non ha ancor: 
bene specificato il carattere rappresentativo taulo 
dell’ agente accreditato presso il Governo itali 
no, quanto dell’ incaricato presso la Santa Sett 


Leggesi nel Fanfulla in data del 24 
Sappiamo che le diverse Legazioni ester: 
che sono ancora rimaste a Firenze si accingoni 
a compire quanto prima il loro trasferimento 1 
Kubedk 
ro-ungarico. 

detto che egli fosse traslocato a Co 

stantinopoli, e che in sua vece venisse in Ital: 
il conte Wimpffen, e realmente questo cangit B' 

mento era deciso, ma in seguito sono sorte di 
ficoltà per parte del Governo ungherese, il quik 
desidererebbe che il ministro presso la Sublime 
Porta fosse un Ungherese. Il cangiamento proget 
tato e perciò sospeso. Ad ogni modo, 0 il barone 
di Kibeck, o il di lui successore, fisserà in bre 

ve il suo domicilio a Romi 
ice la Libertà di Rome, 
jere. pubblicato 
Jettare la decisi» 

Pi 


iamo informa! 


Raisi > che il Ministero ha 

inchiesta giudiziaria per conoscere gl 
pubblicazione della requisitoria Tajani contro ll 
questore Albanese. 


. y DN dispaccio che riceviamo da Roma, di 
il Nuovo Fanfulla, ci ia ch A 
in 


lanificio Ajani in Trastevere. Lo Stabilimento en 
adorno di bandiere e corone. 

Leggesi nell’ Opinione : 

Sulla fede d'un nostro dispaccio particolar 
abbiamo ieri annunziato la morte del signor Pi 
nard, tro dell'Impero francese. 

.__I giornali francesi ci avvertono oggi che 
Hoya meno G Parigi la notte del 19 oltobre 

ex-ministro, ma Alfonso Pinard, diret 
tore del Banco di sconto. — ; 


È novembre de 
me 

specialmente dal Comitato figure... Lo 
La nostra Società operaia P. 

€ tutte le parziali Società operaie di Roma, pre! 
cognizione del programma e riconosciuto 
questo mira specialmente a diffondere le il 
dell' Internazionale, hanno deliberato di non pre 
re parte rien al Con w 

leliberazi, 
cata a tutte le Società È sa 


francesi giunti alle 2 reca! 


cipe Umber® 





altresì notif 
jane. 


no le pt 
| Impert 










Abbiamo ricevuto, dice il Times, da bot! 
fonte il seguente racconto, fatto da uno dei nos 
corrispondenti, che ci autorizza a pubblicarlo, di 


una con 7 hi 
pari dicon che l' Imperatore Napoleone 








Per dare ma 

* ji nostro corrispo 
Hi medesime, di 
facendole seguire 
S. M. ha par 

« Si pretendì 

to non lo credo. 
sentirono in mine 
questi mezzi tenel 
vogliono imporre 





di una grand 
che un peasiero, 
fl sentimento dell 

roprio diritt 
de droirighi che 
vi ricorron 





ganll; 7 
francese è mi ra 
io i decreti d 
N00 ' Dei resto, 
l'alto, il primo 
quello di. risalire 
cause della cadut. 
dotta e respinge 
rii torti 
proPI SI portano 
iuttosto che sull 
propri sto 
che ad una 
ttimo di ricor 
attacchi ingius 
menti erronei. Ill 
veridici è un dov 
piti dalla sorte, n 
ricondurre il regi 
che ritardare lu 1 
minciato. 

« A tutte le pi 
dalla Francia, ter 
voglio, dissi loro, 
Francia ba biso; 














quale volesse tu 


«Il Governo 
esso non esclude 
di Governo; cere 
mala azione ; nor 
fatto, e sinchè il 
mente consultato, 
potrà impedirmi 
della Francia. 
Molti uffici: 
pe essi dovevano 
verno altuale, € ‘ 
ramento. Risposi 
ta in termini 
ventosa anarchia 
servire il loro pa 
glierli dal loro gi 
con un voto dire 
verno diffnitivo. 
« Ora dunque 
zio, io mi avvolg 
rasseguazione. Fu 
prendo le impazi 
fezioni e le ingiu 
cerla sodisfazione 
vire contro colo 
anni hanno attae 
gata a ricorrere 
che io aveva cre 
nere l'ordine; m 
di partito, questo 
mo il posto ad u 
vedere i destini 
sorte degli avven 
alla debolezza de 
alle esigenze imp 








Nei prossimi 

Fai intende pi 
trattative da essa 
rà finalmente in 
fatti io tale ogge 
cura che quanto 
è semplice inven 
certarono finora 
toscritto il noto 
theote, Hardy | 
cosa gli riusciva 
veva saputo null 
slato pat'uito alc 
era stato mai as 








L' Italie ha | 


L' Imperatori 
viaggiano col Pi 
barcati q 
L' Imp: 
feiro, ministro di 
ha percorso la ci 
ridiane, e visitate 











La Gazzetta 
grammi particola 

Strasburgo 2 
Lorena la legge. 
bligatorio non sa 
ABBI. 


Parigi 24 





‘ a Mont-St-Michel 


Londra 24. 
Parigi per recars 
governatore, il P 
delle Colonie del 
rigi lord Loftus. 


Il Secolo ha 
colare : 

Odessa 2A 0 

contumacia v 


Il Corriere d 
cio particolare : 
9: 






decisero di recla 
l'abolizione del | 


Il Cittadino 

mi particolari : 
, Parigi 24. — 
d'un abboccame 
All'apertura del 
i consiglieri lib 
d'urgenza per |' 
‘uzione pi 
Versailles 24 
to per Tunisi, in 
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può vincere fino a 700 mila lire, senza cessare 
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di una grande nazione, e che mon si ha avuto 
Che un pensiero, il bene del paese, si conserva 
{l sentimeoto della propria dignità, la. coscienza 

roprio diritto, e si scagliano lungi da sè i 





del proprio d 
detal intrighi «he tolgono autorità ‘a quelli che | 
vi ricorrono. Senza illusioni, come senza scorag- | 


iamenti , attend» tutto dalla giustizi 


francese € ‘assegno alla mi 
sieno i decreti della provviden: 
« Del resto, quando si è caduto così dal 





sorte, quali che 








del popolo | 


alto, il primo sentimento che si prova non è | 





quello di risalire alla cima, ma di cercare le 
Giuse della caduta, per ispiegare la propria con- 
dotta e respingere le calunnie, riconoscendo i 
proprii torti. 
« Si portano allora gli sguardi sul passato, 
juttosto che sull’ avvenire, e si fanno convergere 
| proprii sfor: ttost» a una riabilitazione, 
abe ad ut pone. Di qui il desiderio ben 
itimo di ricorrere al plebiscito per respingere 
gli attocchi ingiusti, per rettificare gli apprezza- 
menti erronei. Illuminare l'opinione coa iscritti 
seridici è un dovere per coloro che furono col- 
ii dalla sorte, mentre l’agitarsi per tentare di 
Hieondurre il regime imperiale non sarebbe altro 
che ritardare la reazione morale che ha già co 

















o. 
A lutte le persone che vennero a trovarmi 
dalla Francia, tenni lo stesso linguaggio. « Non 
voglio, dissi loro, nè intrighi, nè complotti; la 
Francia ha bisogao di riposo per riaversi dai 
suoi disastri; e troppo colpevole sarebbe colui il 
quale volesse turbarla per un interesse perso- 
nale. » 

«Il Governo attuale non è che provvisorio, 
esso non esclude per l'avvenire nessuna forma 
di Governo; cercare di rovesciarlo sarebbe 
mali azione ; nondimeno, il mio diritto resta in- 
tatto, e sinchè il popolo non sarà stato regolar- 
mente consultato, nessuna decisione della Camera 
potrà impedirmi d'essere il legittimo Sovrano 
della Francia. 

«Molti ufficiali mi scrissero per domandarmi 
we essi doverano mettersi a disposi: 
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ventosa anarchia, essi non doverano esitare a 


servire il loro paese, ma che io non poteva scio- 
glierli dal loro giurameato se prima la nazione, 
coa ua voto diretto, non avesse scelto un Go- 
verno diffinitivo. 

« Ora dunque, il vedete, come l' uomo di Or: 
zio, io mi avvolgo nel mio diritto e nella mi 
rassegoazione. Forte della mia. coscienza, com- 
rendo le impazienze degli uni, disprezzo le de- 
fezioni e le ingiurie degli altri. Veggo, con una 
certa sodisfazione, la Repubblica costretta a ser- 
vire contro coloro medesimi che per ventitrè 
anni hanno attaccato il mio Governo, ed obbli- 
ata a ricorrere alla maggior parte delle misure 
che io aveva creduto indispensabili per mante- 
nere l'ordine; ma siccome non sono un uom 
di partito, questo sentimento cede nel mio an 
mo il posto ad un altro più forte, al dolore di 
vedere i destini della Francia. abbandonati alla 
sorte degli avvenimenti, al furore delle fazioni, 
alla debolezza degli uomini che stanno al potere, 
alle esigenze implacabili dello straniero. » 






























Nei prossi 
perai intende pubblicare un’ esposizione delle 
irattative da essa tenute coi lordi. Allori ver- 
rà finalmente in chiaro sull'importanza dei passi 
fatti in tale oggetto. Perocchè si ha da fonte si- 
cura che quanto venne narrato sul proposito non 
è semplice invenzione. Fra tutti quelli che ac- 
eertarono finora non aver nè approvato, nè sot- 
(Lorne, Salisbury, Nor- 
neppur uno disse che la 
cosa gli riusciva nuova, e che prima non ne 
vera saputo nulla. Essi negano soltanto che sia 
slato pat'uito alcun che di de il che non 
era stato mai asserito dai mey 








thcote, Hardy 









L' Italie ha il seguente dispaccio 
Brindisi dU. 
L'Imperatore e l' Imperatrice del Brasile che 
viaggiano col Principe ssonia-Coburgo, si 
sono imbarcati questa mattina per | Ito. 
L'Imperatore, accompagnato dal cav. Lou- 
teiro, ministro ‘del Brasile presso la nostra Corte, 
ha percorso la città in carrozza nelle ore pome- 
ridiane, e visitate le antichità. 

















szetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi particol 7 

Strasburgo Si applicherà all’ Alsazia- 
Lorena la legge militare tedesca. Il servizio ol 
ligatorio non sarà però esigibile che pei nati del 
1858, 


. — Rochefort subirà la sua pena 
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4 Mont.St-Y 






gorernatore, il Principe 
delle Colonie dell’ Austr: 
figi lord Loftus. 


Il Secolo ha il seguente telegramma. parli- 
colare: 

Odessa 24 ottobre. — Il cholera è cessato. 
contumacia venne sospesi 








Il Corriere di Milano ha il seguente dispac- 
cio particolare 

Berlino 25. — Gli abitanti del Meclemburgo 
decisero di reclamare al Parlamento germanico 
l'abolizione del feudalismo meclemburghese. 


Il Cittadino di Trieste ha i seguenti telegram- 
Mi particolari : Ù 

. Parigi 24, — Prende consistenza la voce 
d'un abboccamento fra Thiers e Bismarck. — 
All'apertura del Consiglio municipale, un gru! 
i iberali presenterà una domar 
iroduzione dell’ obbligatorietà 
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Mente dallo Czar e 


Telegrammi. 
« Berlino 24. 
! deputati Volk e Wiggers fecero la seguen- 
interpellanza : Cos'è avvenuto della legge con- 
thiusa nel Reichstag, la quale regola le cauzioni 















| co ed alle istituzioni liberali. 












del mattino riproducono il q 


no 
festo dell’ ex Imperatore all’ armata, recato dal 


ni 
Times, con cui dichiara di non poter svincolare 
pl iii dl tro giuramento prima che pe- 
iscilo del maggi venga annullato di 
sce lio Sa 
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posizione. 
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Un discorso veemente tenuto dal 
inpoleone nel Consiglio generaie in Ai 
de energicamente l'appello al popoli 
co mezzo per rendere legale la 


Il Pokrok dice: Gli avversari, com'è pale- 
se, danno gran peso al riconoscimento della le- 
galità del Reichsrath ed all'ommissione della cla 
sola riferibile al successivo riconoscimento del 
componimento ungherese; sono però appunto 
queste le due condizioni fondamentali, sulie 
li si basa chiaramente l' indipendenza del nos 
e Se A un sok te prestiamo fede 
le parole fallaci, che il riconoscimento di questi 
due punti conciliativi non è che una formola, e 
che non dubbiamo sacrificare la medesima ‘al 
contenuto suo, e se pronunciamo la fatale pa- 
rola che queste due condizioni hanno acquistato 
legalità anche senza la nostra approvazione, in 
queto caso il naviglio dello Stato czeco , privo 
i bussola, va a naufragare sullo scoglio del 
fluenza ungherese e su quello degli altri paesi, 
quest È 
guenza molte altre. 
e forse esser meno lo splendore della 
Corona ezeca di quello della Corona di S. Ste- 
fano? Le garanzie della nostra indipenden: 
itica devono essere forse minori di quelle d' 
paesi dell'Austria ? 

ll Narodny Listy sostiene : Il componimento 
coll’ Ungheria senza la nostra approvazione, è 
per la Boemi te più che un avvenimento 
privo di forza costituzionale. Alle variazioni chi 
ste dall’ Ung non possiamo che rispondere 
brevemente: G quella nazione che pecc: 
danno della giustizia e della liberia, e ch' è 
sleale verso una nazione vicina, quando essa 
stessa si è appena di recente svincolata dalle sue 
catene. 

Il Politik dice: La Dieta tacque finora, ma 
che si oserà far correzi suo 

irito, la di cui forma ed 
altro che una vera con- 





































































Una corrispondenza della Boemia dice: La 
questione interna è matura. Se l’ ultimo istante 
non ci reca un meraviglioso cangiamento, allora 
si entreri uno stadio, in cui sarà inevitabile 
ire alla soluzione della questione persona- 
‘gramma di questo pe ci reca la 
nun v è neppur l’idea d'un com- 
promesso. Il conte Hohenwarih sta attendendo 
l' ultimatum interno all’abbezzo del Rescritto , 
di cui, tanto Beust come Andrassy, chiedono 
con fermezza la modificazione nello stretto senso 
costituzionale. 






E Praga 24. 
La partenza ieri avvenuta di Rieger e del | 


conte Clam, è stata preceduta da lunghe trat 
tive fra gli Czechi ed il Ministero. La prima 
sposta dei due capi pertigiani czechi fu negati- 
va, perchè i medesimi non potevano capire cosa 
ci fosse ancora da negoziare, dal momento che 
il fattore supremo dell'affare non era a'tro che 
la Dieta boema. A questa comunicazione suece- 
dettero altre diverse dilucidazioni fra Chotek ed 
i due parligiani menzionati, che finalmente si 
trovarono indotti a partire. 
Lubiana 24. 


Questa Società dei costituzionali devenn 
la seguente Risoluzione: La formazione dell’ Au- 
stria sulla base degli articoli fondamentali cze- 
chi, con cui è congiunta l'abolizione dello Sta- 
tuto di dicembre, è il più grave danno che può 
derivare alle condizioni vitali dello Stato austria- 
La Società vede 
nell'abolizione dell’ unità politica e nazionale dei 
Tedeschi austriaci, un isolamento ed un pericolo 
che minaccia anche i nazionali tedeschi che da 
lunghi secoli dimorano nella Carnia, e i 





























Società si opporrà ad ogni tentativo di questa 
specie con tutti i mezzi legali. 





In onta all’ 
, gli organi governativi nulla contengono di 
guardevole intorno alla sii ione. Il Naplo 
Può essere che An- 









posi; 
e Hol 


henwarth, nel 

redazione del Rescritto abbia ceduto ai desider 

del partito avversario, ma che ulteriori decisio: 

siano rimaste dipendenti dal contegno degli Czec! 

Una dichiarazione per parle, dei capi Crechi 
la 


allo Statuto attuale. Dicesi e 


ch'essi, stando al Rescritto com'è compil 
temente, non potrebbero inviare i deputati al 
Aichoralh avrebbe per conseguenza una questione 
di Gabinetto per parte ohenwartb. I punti 
del Rescritto stati combinati dal Ministero del- 
l'Impero e da quello dell’ Ungheria , il Pester 
Lloyd li menziona precisamente come la Neue 
freie Presse. Hobenwarth si assume di presentare 
un Rescritto che stia in concordanza con quei 
l’azione di componimento rimarrebbe però 


lo presen- 











Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Londra 25. — Un documento comuni 
ai giornali dichiara che non esistette mai ui 
10za politica fra membri della Camera dei Lor- 
di © di quella dei Comuni e i rappresentanti del- 
le classi operaie. 

È vero che alcuni membri del Parlamento, 
interrogati da Russel e Grott, promisero di pren- 
Lite i considerazione le. domande degli operai, 
ma le trattative furono rotte e non più riprese. 

Nuova Yorck 24. — La Legge degli Stati 
Uniti contro la [ir fu messa in vigore nel- 
| Utah. Furono fatti molti arresti 

—_ 
Berlino 25. — Lombarde 108 7,8; Viglietti 
403 1/2; Viglielti credito 1860 84 518; 
jetti credito 1864 77.— ; Azioni credito 164 
12; Cambio Vienna 83.—; Rend. italiana 58 3j4. 





























cendio prese questa notte maggiori dimensioni, e 
l'Arsenale è in pericolo. 






































plomatico, il quale racconta che lord Russell pro. | 
pose nel 1864 alla Francia un'alleanza per soc: | 
Cagdo pirate pi Corser) tale pro- | 
posta ai , il quale, dopo tre giorni di 
Fiflessione, lraccelt. Ma quando, l'accettazione 
fu comunicata all’ Ighilterra, Russell rispose che 
| era troppo tardi. | ministri della Regina decisero 
il dì innanzi di non interessarsi in quella que- 





Parigi 25. — Corre voce alla Borsa che il | 






Consiglio generale della Corsi 
ca vi fu una seduta burrascosa. Il Principe 
poleone non vi assisteva. I partigiani del Princi 
pe protestarono, dicendo che le elezioni non era- 
no libere a causa della presenza della squadra e 
delle truppe. Furono in fninoranza di 44 voti, e 
tedtarono di appellarsi al pubblico, il quale non 

ne all'appello; parecchi lasciarono la sala 

ni 


nel 
di 
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completamente falsa la notizia del Globe, 

che in seguito alla dichiarazione di Napoleone 
pubblicata dal Times, i generali domaadarono 
ai colonnelli note sullo spirito dell'esercito e 
sulle simpatie per Aumale, per Chambord o per 

leone, e che le risposte furono a favore di 
Napoleone. 
| È falso che la flotta sia ritornata dalla | 
| Corsica nel golfo S. Juan. 

Circa l' affare di Tunisi, la Francia ottenne 
piena sodisfazione. La vertenza è terminata. 

Vienna 25. — Mobil. 293 70; Lomb. 19420; 
Austriache 38.—; Banca nazionale 774; Napo- | 

d'oro 944.—; Cambio Londra 118.—; Ren- 
austr. 678. 
Madrid Il Tempo annunzia che il 
siglio dei ministri propone al Congresso un'im- 

del 48 per cento sul Debito pubblico, pa- 
gabile tanto all’estero che all’interno (?). 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | 


Berlino 25.— Il Reichstag approvò la Con- 
venzione colla Francia , in prima e seconda let- | 
tura 


























| Bismarck. dic 
della Franeia 
sto del territo! 
ficienti. Circa 
| cia reclamò 
Lucemburgo, e ua grande stabilimento industri 
| le, locchè fu respinto. 

Colonia 25. — Mille operai delle ferrovie si 
posero in isciopro. | 

Parigi 26. — La Banca di Francia ricevette 
dalla Zecca qualtro milioni di moneta piccola. | 
porrà immediatamente in circolazione. 

La Corsica è tranquilla. Assicurasi che il | 
Principe Napoleone è partito. 

Lo sgombro dei sei Dipartimenti terminerà 
alla fine del mese. 

Il numero dei prigionieri liberati sorpessa | 
i 1000. 

La crisi monetaria diminuisce. 

Vienna 26. — Il Giornale austriaco annun- 
zia che, benchè non sia ancora conosciuta la de- 
cisione formale dell'Imperatore, la politica della 
transazione cogli Czechi sembra abbandonate. 

Il Rescritto alla Dieta boema redatto da | 
Beust e Andrassy fu dichiarato inaccettabile dal 
Ministero Hohenwarth e dai capi czecl 


rò che il consolidamento 
faciliterà collo sgombro del re- | 
occupato, verso garanzie_suf- 
cambiamenti territori: 

























giornale lascia intravedere la prossima dimissio- 
ne del Gabinetto Hohenwarth. 
Vienna 26. — Tutti 


giornali confermano 









Ital. 60 414; Turco 46 34; 
Londra 26. — Notizie ‘i 
Il Sevato approvò con 33 voti contro 3 il 
to di emancipazione degli schiavi. 
Una Circolare del Governo raccomanda alle 

autorità di eseguire la legge immediatamente. 

L' ordine dei Benedettini emancipò 1600 









adria 26. — Confermasi che il ministro 
ò alla Commissione del bilancio che pro- 
porrà di portare al 18 per cento_ l'imposta, sul 
to pubblico, pagabile all’interno e all’estero, 
e su altri valori. 
Costantinopoli 26, — I 
il seguente comunicato uffi 
«Grazie alla soppressi 
tili, dei fondì dei fondi del 
stro di polizia, di cui facevasi impiego abusivo , 
il Governo realizza un’annua economia di sei 
milioni di franci 





ornali. pubblicano 





degl' impieghi inu- 








«Spera di realizzare bentosto nuove econo- 
mie più considerevoli.» 
Nuova Forek 25. — Oro 111 3j4. 
















AI men 
Nazione di Firenze del 22 

Ci duole di dever annunziare che nei giorni 
decorsi dovè essere associato al Manicomio di 
Bonifazio, il commendatore Giuseppe P., giò Pre- 
sidente della Corte di cassazione di Torino, per | 
essere stato colpito da violenta alienazione meo- 
tale mentre trovavasi a conversazione in una 
‘asa di amici. Pare che l'idea fissa dell'infelice 


jale. — Leggesi nello | 
| 

















iù prossi 
Micra da furioso delirio. 











favorevoli occasioni si presenta ora per l’impi 
go del denaro: ed è la emissione del Prestito 
Pisa. Questa operazione affidata alla Banca del | 
Popolo è statu combinata nel modo più ingegno- | 
so ed onesto. Perchè mentre ci offre un impiego | 
cento netto Î 

| 








ile od altro, ci 





recchi dei quali torcano somme levoli 


Hi 25 mila, di 50 mila, di 75 mila e di 100 mile 
lire. 

L'estrazione dei 1805 premi — esempio del 
tutto nuovo ed ingegnoso — si deve fare in un 
giorno solo, il 1.* giugno 4872; per cui in quel 
giorno una Obbligazione qualunque del Prestito 





Aggio oro per mille 2585; Londra | E 
183 gi 8. — I fer diplomatigue pub- | gazione viene ad essere di sole L. 9,50, perchè 
blica una comunicazione emanante da un et-di- | sui versamenti viene anticipatamente detratto il 


| di lire distribuite in premii, non si poteva ideare. 
| ed onestà bancaria, ed avrà certamente un con- 





| e 64:40 in cn 


a 


di essere fruttifera e rimborsabile. 


lia del Prestito di 








4* cupone di L. 2,50 scadente al 4.* lugli 
1878 9° ut 





Operazione più morale, più seducente pel 
buon impiego sicurissimo e'fruttifero del denaro, 
e altresì per l'attrattiva di 3 milioni e mezzo 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 ottobre. 
to, e Bergo Reale Danieli — Arakinde, chunello di Sta 

, generale maggiore. - Ertes fn 
sky D. G., - Marsop Balbina, 
dalla Rusala, - Schultze J. 
7 Bayard, > Gulton, - Goumid, 
ambi con moglie, tutti cinque’ 
dall’ America, con fami 


Essa porge un esempio del tutto nuovo di abilità 









corso immenso di soltoscrittori, perchè ta 
dei vantaggi che in nessun'altra ‘operazione. fu- 
rono offerti ai sottoscrittori in così larga misura. 






_ , corries 
; Rerzinger, barone, da 
- Sig* Grant, ambi con seguito, - Humphrey H° S., 

pari R., con fee 


DISPACCI TRLBGRAPICI DBLL'AGBNZIA STRPANI. 
sonsa Di ringni del 25 ottobre del 26 ottobre 










Reodita 5 434 64514, 
» corr -- —— 
TRONO: | 
108 18 
Î 
8560 [da focareni 





Albergo l' Ita 
Pavillers, dalla Prussi 
lia, - Rabinfener R, 





la Praga, con 
enicht Try = 














Kosalieky, ambi da Praga, - Geiger M. 
mer A., - Nirenatein, tutti tre da Vie 
Baviera, tutti pose 

Londra Pension. 


DISPACCIO TELBORAPICO 
A Di visnna del 24 ottobre del 25 ottobre 








laghilterra, tutti pose. 
4 Cavalletto. — Cordella A., - Carelli A., - 

Demaria È., - Galo A., - Amado T., - Ceccato d 

Pisani R, - Porlesaa L, - Venutti ©, - Paciri 
fem 














Pecchini imp. monte. ; 
Hi ds 30 franchi. . ;; 





> Brunet 
So glia, tutti dall'interno, - Zubboff D., dalla Fran- 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 


IZ 

Andrea Palazzi, nelle ore pom. del 23 
ottobre corrente, cessava di vivere, quando già da 
più mesi una funesta paralisi gli aveva folto la 
vita dell'intelletto. 


rato 4°, - Muri 
interao, - Zhan d. 
Rom 










V., da Grate, ingego, da 
A, dalla Svizzera, con famiglia. - Pren- 
con moglie , - Francutow X., de 


[N 
M 










Partenza per Rovigo e Bologna : ore 6 .08 ant.; — ore 
0.50 ank; = oro 4,88 pasa; e oro 8 pom. = drvioi* 
ore 8-48 sat; — ore 43.34 meri; — ore 4.52 porn; 
— ore 9. 








sante assistenza, dopo avuto il cordeglio di 
derselo staccar dalle braccia, dovette perdere in 
lui troppo presto il più affettuoso marito, l’ unico 
sostegno della sua vila. 

Alla moglie, ai congiunti ed agli amici resta 
però un estremo conforto : la memoria del suo 
nome caro e stimato. 

Venezia 26 ottobre 1871 s. 


-—@—@—1@—@1@11@111#1#11..@6 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 ottobre. TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Oggi arrivarono: da Newcastle, il 


ingl. Ninphae, i 
oa cartone per ©. Lebrett, è da Cintevechi, l'ing” | Venezia, 27 ottobre ore 14, m. 44, 8 
ital. Viztorioso, cap. Gavaguio, con pozzolana per Lombar: 
do € Baccara. 
La Rend.ta, pronta, sostenuta da 59>/, a 59 in oro, 
p. d'oro da lire 21 :16 a lire 21 :47, 























OSSERVAZIONI MBTBOROLOGICHB 


fatte nel Seminario Patriarcale 
all’altessa di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino 







del 25 ottobre 1874. 








eTINO UPF 








mm. 

BRA BREA PI TAMDESIA “ 5 

persia cp Promione Lucio a 0° [1788-08 
CANRIO  & 









‘SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 ottobre 4871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezi: 
Ul barometro è sceso da 2 a 7 mm. al Nord d'Italia lun. 
{0 l'Adriatico, e al Sud dell'Italia; salito fino a 3 mm. in 
Serdegna. 
L' Adriatico burrascoso ; 
lionale e a Portotorre 
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0» 


enti 





gita 
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ESE N i 
A ra a tico. 
Pensi da 99 fransbi , 2 stag —__| Tempo vario. 
Praccnote nustrisado. . . --- —-- 
aconro GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 







erà il servizio la 


Vineria e piave d' Jintin, Lo rta» 
la) Logiono. La riu 


dello Sebilimcalo moreanido 





SPETTACOLI. 
Giovedì 26 ottobre. 
JATRO ROSSINI. — L'opera-ballo Faust. Dramma li- 


(Telegrammi del giornale 4? Sole.) 
Lione 2A ottobre. 
Affari limitatissimi. Ebbero luogo alcune transazioni in 


mu 
n rico in 3 atti del M. 
asiatiche. 
Aggio sull'oro da 17 a 49 per mille; cambio su Loo- 
26:40. 


6. Gounod. — Alle ore 8. 


LA SOCIET, 
PEIRANO DANOVARO e (i, 


‘avvisa che, a datare dal 30 corrente, ces- 
{sano le gite di andata e ritorno per Trie- 
ste, e che i vapori riprenderanno il vec- 
chie itinerario, partendo da qui tutti i 


sete 








Oggi rono alla condizione : 
Me orrens: 30 Proncia è lulia; 





Co 5 9 
Liverpool 25 ottobre. 
Vendite di cotoni, 8000 balle. 
a calmo e rad UD) 35 , 
Orleans '/y5 Middli ‘pland, 5 Pai 
oomravatte, 71; Pair Beoga, 6° seco 
Savannah, spedizione novembre, 9 ‘,; id. consegna 





lunedì mattina per Trieste, Ancona ed 
altri Scali 








novembre, 9), En PRESTITO 
Le entrate del cotone durante i primi quattro giorni sodi ner RPREN 


CITTÀ DI PISA 


Deliberato dal Consiglio comunale nel 27 maggio, ap- 
provato dalla Deputazione provinciale il 3 luglio 187, 
autorizzato con R. Decreto 17 settembre 1871 


Havre 23 ottobre. 
Mercato del cotone in qualche domanda ; disponibile, 
abbastanza sostenuto; a consegna, in tendenza a ribasso, 








» so, Angerta 23 ottobre. |, Fmisine di 50,000 01; razioni a I. 

’etrolio pronto, a fr. "x, calmo. luna, rimborsabili con IL. 1VO, por i 
Filadelfia 23 ottobre. |3e di I. © ammue, esente di qualuni 

Petrolio raffinato, cent. 24. | per imposte presenti 'e future, concorrente a 
Nuova Yorck 23 ottobre. L. 3.500,0 





31 ottobre 35 ottobre 
8%, 184 
IEP 


Cotone middling Upland 
Aggio dell'oro 











| trerà nell’ armone, correggera 1 qsordini di = __ È 
















































































INSERZIONI A PAGAMENTO. ‘stri 11210 erica ex0e mv PARQUETS D'INTERLAREN | = ACOIA MINERALE 
























































































| ‘°°° diritti e gli oneri dell’eletto sono regolati dallo (reso Ramei ferruginesa arsenicale 
rr "di Vigonoro conmpiovmi | Siafuto 31 distembre. 1958, amenso istruzioni £ capi ENRICO PFEIFFER ‘esobbiana sagra 

sacre € commovente ‘cerimonia. Le. rappresentanze | 1" Princata d'iepiro Govrà essere torreiala dei se- VENEZIA IL TRENTINO. 
Somicipali ‘del Comune e di quello di Stra. un'elettà | guenti documenti." À du RONCEGNO NEI d ela. 
schiera d'amici, e grossa turba di pri non per vana | EVeDI POsde di nascita ant’ dazelo, Colle del Onfestter, N. 3599. Queste acque sono universalmente conosciute per ar sconti 
etichetta ma per soiisfare ad un bisogno del cuore» 5) Prova di buona costituzione fisica intà (uruperabile. — Prezzi convenienti. j, viftà meravigliosa che posseggono nel guarire le ione. Qua 
vi convenivano ggiremo saluto alle salma 4) Diploma di medicina; Garanzi fa riurata. 800 | malattie a lento decorso, e che ‘prevalentemente inte- di, a 
Pre 116, dì chirurgia ed ostetricia nonchè att ‘a per ; | pescano il sistema. cardiaco-vascolare, il gastro-eni a) si 

ta'o di abilitazione allinnesto vaccino ; e il generativo. È ta 
da Padova, dove aveva tributato le stato ei Prova di aver sostenuto una lodevole prati - so: | ate] Jo giomaco, fai iano pa dig e dice rat 






‘giovano nelle affezioni del cuore e dell’ 

altnguigno. specialmente venoso, tolgono gli in- 
Rercimenta del fegato , della milza, © di tutti i visceri 
Sarcuminali. Sono portentose nel vincere la pellagra 
ritemprando l' organismo ‘ammalato a vuova vita ed 
Thergia. modificano le varici, e guariscono le derma- 


ialmente croniche. 
ime nell’ isterismo, nella clorosi, € 


ei Stultiformni disordini del sistema generativo, PFO- medio del mondo 
Movendo la mestruazione se s:ppressa, e regolariz- perdi 
tandola se disordinata © pervertita. 


Padov: e 
cure al fralello colto da valuolo. e dal quale fu quasi ca biennale presso un pubblico Ospitale del Regno, 
S fusa sacro egli seco fore travail germe dì | Cop eutine preatazioni. od un lode 
Al Sepa. | sercizio condotto. _ 
Montagnana. 17 ottobre 1871 
Ul Sindaco, 
Lissimo CARAZZOLO avv. ALVISE. 
l interessi 'al‘questo Comui ì er il quale da alt 
anni egli si prestava come consigliere comunale e co- 
me ispettore scotti. Proroga di sati conii. di ASSORTITO DEPOSITO DI 
rosi soccorsi reali. ‘hi bisognoso ne lo ri-hiede- 
Muciera ibperitura memoria n PARQUETS 


va; Ferdinando Picci 


DENTIFRICI LAROZE 
as cama-Cina, i psno al Gzsco 
| ELISIRE DENTIFRICIO, per inbiancare e co: 
| 


levole biennale e- { 





servare i denti, guarirne i dolori 
dalla carie e quelli prodotti dal contatto del 
| euldoede! freddo. La boceetta.. . . 490 


| POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 


imbianeare i desti prevent 
|| Seafiamento provocatod n tartaro, di cai 
|| impedisce la riproduzione. La boccetta. 4 60 


OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare 































0a, 124 otobre 17. IN LEGNAME PER PAVIMENTI "retta rasi poco ent inte que Iermamente ala dos, 
1 RAPPRESENTANTI. dello Stabilimento Fabrica. Spedizioni : Dita 2.-P. LAROSE 1C", quattro ai otto cucchia ai e correggerne il sapore 
Ct per Mevicirio DI STRA. ca. Spedizioni Dita 1-9. Lanogs QUalTO d'acqua potabile per. corregg 
sta È ZARI e C-, di Bovisio. ; , ifoppo astringente. Der 
lara AMMINISTRAZIONE 82 | QUALITA INSUPERABILE. — PREZZI MODICI DEPOSITARIO GENENALE : BRelllmo Valeri di | 
Dei Pi Satitoti riuniti di Venezia. AI Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. L I, rali; | pell 
rrise. 





vvenuta mancanza a' vivi di 






€ codicilli 5 agosto 1591, e 11 settembre 1594, in atti 
del notaio Girolamo De Boni di Padova, a fasore dei 
neofiti dell'uno e dell'altro sesso, vengono tutti indi- 
stintamente prevenuti, che ad ottenere la grazia me= 
desima, dovranno nel termine di giorni sessanta dalla 
data del presente Avviso, inoltrare le loro istanze al 

lo di questa Amministrazione dei Pi Istituti 
riuniti, col corredo dell'attestato del conseguito bat- 
tesimo, e di quelli di vita, di buona condotta morale 





Via Pesce. 5. — Vicino alla Posta, al Duomo, e ri 
Ristorante. Tavola roton di Lettura, Appartamenti, Camere da L 1:50 in più 
parlano le principali lingue —_ Vetture ed Omnibus alla Stazione. 
ALBERGO FIRENZE 
Al Tunnel, vicino alla Stazione. 
Tonnimi e Mazzota, Propr. 895 











MILANO 
ONVUIIN 


renzi. 








abni, dal dott. DEHAUT, non solo cca. 
tro le stitichezze ostinato © cone 



















diro FARBACIA E DROGEERIA SERRAVALLO r 
Der ced | purgante ordinario, ma special 
spenamento dl gia pra, tir di quelo si in vrinsre Come depurativo pera gue 
e all'anzianità, itesim: confronto d 2% 7° —_————— * 
tri neoll ct Ur 5 s5UC 
St ei ita cnr pira | MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE |pILLOLE HOLLOWAF. [si 1. rosios è si dite vor Labae ca ico 
riferite, imposte dal benemerito testatore. cull' o - WHELER e WILSON originali J. SINGHR Questa co- | metodo depurativo, al i il dott DERE, dere ao 


da franchi 230 ii i SR, tebre medici. | ni umori, quale ne "ta 14° natura, © che ovo la cop: 
4 ‘ NA ne delle malsttie croniche, e differiscono essenzialmente ds. 
gli altri purgativi in ciò, ch' esse furono composte per poter 





vanza delle discipline ingiunte dall'articolo 6 dell 
minazione 2 giugno 1798, dei signori governatori 
la 

Il graziato cominciera a percepire il corrisp 





Casa dei Catecumeni. originali da fr. 185 



































gate mtegno vizio cola rata postiipaia & Pr- | . -  GROWER e BAK E. HOWE junior WAI 5 sere prev ba un con und duon nutrimento, in qualan 
re ‘ 3 ue ora del giorno, «pazione e' senza in 
‘Venezia, 26 settembre 1871. | da franchi 288 cun medaggià origine ‘6 Ù Sompere tt lavoro : il che permette di guarire le cda 
H Presidente, | i e sarti fr. 260 4 A de he che richiedono il più lungo trattamento. Non vi può mai 
Francesco co. DONA DALLE Rosr, | Aghi fil, x 2 È 2a Slbriote puoi quotro pericolo a valersi dl questo purgitio, sete qu 
N. 2606. sui si to melatie ribelli ad atri rimedi, ciò è, un fatto incontra- | ‘° ", ù i 
Sindaco della città di Montagnana. I CO sinora Trino REMRATALLO, — Poni 
AVVISO. olio per macchine ‘ in Provincia DISORDINI DELLE RENI. È '— Padova, [ia 
z dog Pa lora queste pillole norma di GANN” 2 coda MARCHETTI. — 
ct sdico-c " [ lle i e i — ; | — Trevi 
pinta in oatagnana,apris co vio i sett M. FLEISCHNER Erri reo sero pesi noe, PUNGURRTO, so tino le | Feo, CASTRNI, "Legnago, VALERI, = Lat 
D., N. 2309, viene protratto al 10 novembre p. : È, = 1 località dell'ernione, almeno una volta sl giorno, nello stes- | ne, PILIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm., Karninen 
fisegno inerente ‘al detto posto è di Lo 140); | Deposito Sottoportico del Cappello, N. 15% | 55 modo ehe # fa penetrare i sale nella carne emo pene: | N: 18. vt deri 














BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA AL PRESTITO AD INTERESSI E PREMI DEL 


\LI 






COMUNE DI PISÀ 


Deliberato dal Consiglio comunale nel 27 maggio, approvato dalla Deputazione provinciale il 3 luglio 1871, autorizzata con R. Decreto 17 settembre 1871. 








biti comunali e per sopperire alle spese neces: 


1 opere, di pub 
jmaborsi delle ObbI tti 


lesto Prestito viene contratto dal Municipio di Pisa per estini 
utt i beni mobii 


li Municipio ha assoggettato, a garanzia del pagamento degli È 
© sarà per percepire in appresso. 


lità. e specialmente per quelle di difesa della città dalle inondazioni dell Arno. 
ed immobili appartinenti al Comune, è tutti È redditi diretti cd diretti che per qualunque titolo percepiace attualmente 


EMISSIONE - 


di 50,000 Obbligazioni a L. 95 l'una, rimborsabili con I. SB®, portanti un interesse di L. 5 annue, pagabile per semestre esente da qualunque ritennta per imposte presenti e future, concorrenti a 


Lire 3,500,000 di premii 


Le 5O,00@ Obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ogni Serie completa vince immancabilmente Y0O,000 lire di premi; 











INTERESSI. — Le obbligazioni fruttano annue IL. 5, pagabili sopra cedole (conpons) sementrali scadeni 


il 1. gennaio ed il 1° luglio di ogni anno, esenti da qualunqi tenui 
1! primo coupon di L. 2.50 scade n “pgiceerezn 


luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4.° versamento. 
— Tutte le Obbligazioni, anehe quelle premiate, saranvo rimborsate con L. VO, median =" 








in S@ anni. La prima estrazione avrà luogo il 1.° ottobre 1872. 


PREMII. — 11 1. giugno 1872 avrà luogo l’ Estrazione di tutti i 1805 premii, 3,500,000. 

Entro un mese dal dì della presentazione delle Obbligazioni premiate verranno consegnate le Cartelle dei premii pagabili secondo l' unito prospetto. perle i È 
Una Obbligazione può vincere in quel giorno più premi sino a L. 300, 

ita del portatore presso la Tesoreria del Municipio della città di Pisa, presso tutte le Sedi ed Agenzie della Banca del Popo! 












Gl'Interessi, i rimborsi 
anche presso altri Istituti di Credito 








ll prezzo di IL. ®8 per ciascuna Obbligazione, rimborsabile con IL. Id, si paga come appresso : 


1.° Versamento. 





25 all'atto della sottoscrizione. 
10 al 2 













detto dicembre 1871. 
detto dal 10 al 20 febbraio 1872. 
4° detto » 3@ dal 10 al 20 aprile 1872. 





Sul 4. versamento sarà abbonato Îl coup di L. 2,50 seadente Îl 1.' luglio 1872, e così in Inogo di L. 95 si pagheranno nole L. 92.50. 


All'atto del primo versamento sarà consegnata una riceruta prorrisoria dalla Banca del popolo di Firenze ; al secondo versamento questa ri 
Too Serrano pascal Ve sli del versamenti nu a inca del popolo di Firenze ; al secondo ento questa ricevuta verrà rilirata e sostituita dal Titelo provvisorio al portatore emesso dal Mupici 
l'epoca del quarto versamento saranno cambiati i T\' rovvisori colle Obbligazioni definitive del Municipio di Pisa, portanti i numeri 
Vauerzicni dele ira gie di ion pa numeri che concorrono alle estrazioni 


Sui versamenti ritardati sara pagato dai debitori l' interesse alli ragione 
nto del secondo e terzo versamento, e di un mese dalla scadenza quello del quarto, non avrà più diritto di esigere la consegna delle Obbligazioni 








di Pisa, sul qual 















di due mesi dala rispettiva scadenza il pagan 

dome er pmi to O. sorto Fine La ps e decnderà da ogni diri tanto per 1a esitazione de 
e rà eresse ri ne d 6 al « n I, Di ci L, IT = 

nenti "een la ragione del G 0/0 all'anno, e computato il compon |. scadente il 1 luglio 1872; Im tal modo si potranno liberare per Intero le Obbligazioni al momento del reparto 

REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI + e 


LL. 91.33, e tenendo conto dell'interesse annuo di E. D e del rimborso a LL. #V@ ia cinquanta i 
33, s anni , la rend Di 
LA Motie Che viene sopportata dal Comune, Il capitale sarebbe lmplegato al 9 @8® 000. — © SIRRRZA I pente oa 


: Di niù È possessori delle Obbligazi 
che si estraggono tutti il 1!* giugno 1872, potendo vincere con una sola ObI 


senza che pei iazione cessi 
PROSPETTO DEI IE VERRANNO ESTRATTI TUTTI IL 











Calcolando sul prezzo delle Obbligazioni 
Aggiungendo a tale re Idito la tassa sulla ric 





è del 6 23.00 esente da qualanque ritenuta presente o future. 












iborsabile come quelle non premiate. 
72, DISTRIBUITI NEGLI ANNI: 



















































VALORE NUMERO VALORE 
PRE deli | 15 4° | 50° totale 
La serrara sarà aperta dal di 25, ottabro al 4 miliare Mic | multata La sottoscrizione sarà 
novembre e essere chiusa anche prima del 3 n=" lia? e ii rta dal I 4 
giorno fissato qualora venisse interamente sottoscritto 0 Era Mo $ ni novembre 1871 e potrà essere cotta anche prima. de 
superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. di 20 o) 50 giorno fissato qualora venisse interamente sottoscritto 
6.000 to n i Superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 
il numero sud- 30000 Fi | si î In caso 'che la settos 
.000 5 . . . la crizi 
| : dette et ma e, izione orponei il numero su 

















è Le sottoscrizioni si ricevono in Italia presso la Banea dell di Firenze < presso tutte le sue Sedi, A, 
Svizzera italiana ; a Trieste € nel Tirolo ilaliauo ; /n /enezia presso | sigg. E. Mienry Teixeira de Matos. P. Tomich, 


GIUDIZIARI. 


e Corris; e all iù 
Leî5, Fincher © Bicekatelwer 5% Lone. Rerlino, Marsiglia, Francoforte SIM, Brusselles, Ginevra, Losanna 
























staranzo ad csc usivo carico del 
A deiiberniario. 

IL Ogai oblatore dovrà can- ii doliberatario nom et- 
duro l'eferia col diposite del de- terrà il Dieruto d'immirsione in 
gimo e rio a dicd it. | possesso, so ron in saguito alla 
L 81:70. prova di aver per intero sepplito 

II. II del Boratario devrà par | alle spuno, di eni il precedente 

are immediatemetto alla Com- | artierlo IV. 


È Descrizione dell'immobile. 
IV. Tetto lo sposo di sub 


asta, ln tassa di trasferimento di | pezia, cors_ di S. Marco, al 
proprietà. od altro speso inerenti, | palo N 713, Calle della 












to alla Pretura del L Mandamento 






Î 
—— 
ASSOGII 





degli Crechi e d 
stro dell' lmpero 
Ministero ungher 
accettare all’ Im] 
scritto alla Diete 
wart e dagli Cz 

, Si prevedev 

rebbe pr 






cessori probabili 
na, l'Imperatore 
gione del nuovo 
Non sono però « 
principe Auersp 
reazione contro 
tito costituzional 
Ad ogni mo 
drassy sembra c 
ire naufragato, 
cede però un Mi 
costretto a sciogi 
le Diete, e torn 
henwart aveva fu 
ma volta nel Rei 
nale o federali 
e gli Czechi avev: 
riconoscendone | 
Non è impr 
un Ministero di c 
intervenire gli C 
# rinunciare in 
dalla | 
cosa per 
e quasi insupera 
infatti tutta la r 
cesso e in visi 
che concessione, 
sa Dichiarazione 
ra anche ch’ ess 
formali di Hol 
ranze, ma dell’ 
chi avrebbero gi 
velazioni in pro 
schi non sono d 
disposizioni d'an 
poca probabilita 
via gli Czechi as 





















più minacciosa. 
di fronte all’ a 
di dimostrarsi r 
Pare pur troppo 
sia una reazione 

Gli Czechi 








tedesca, giacchè 
belle speranze, n 
gli accordi di G 
manifestazioni « 
in favore dei T. 
more di compri 


lito: due 








Dal punto d 
che rallegrarci. 
violento nella po 
ralismo sarebbe 
ricolo tuttavia c 

po avvezzi a 
al paro colle. 
pero; ma è cer 
nazionale, che h 
di vista della | 
berali, clericali, 
possiamo quindi 
rallegrarci della 

Il Reichstag 
venzione franco 








menti, si ag 
dizioni della 


nr Fi 
parti del paese 
Cienti. » In que 


Bismarck, 





giornali triestini 
ieri, parrebbe 
* per lo sgombi 
pato. » Ora Bis 
trattative, anzi 
Abbiamo i 
role del Times, 





Imperatore se 
tue sventure ; | 
più per debito | 
ligiani, che per 

V'è una fi 
Riamento, e ne 
nelle altre lo 
fe: « Quando 
dice, il” primo 
Quello di risali 
cause della cai 
dotta e respin; 
Proprii tor! 
Passato piut 
Gere 





non pare dispo: 
me si teme ne 
È vero cl 
che non 


giuramento 

tito può distr 

anterior 

è pienamente | 

che | 

egli, che ne h 

ica, non | 

Un dispo 

il Principe Na 

è partito per | 
questa sui 








Dei 
hi) 


di 





intendenza 
ate del 


8, bor, 
lo ist 
p farmacie del 


posto boni 








ponte per poter 
s in gualuno 
e senza Inter 
rire le malattie 
od vi può mai 
, anche quan. 





Karntnerring, 
ALE 
e» 


e attualmente 


Firenze el 
a pure as- 





ina, sul qual 


tituzione delle 
el reparto 


po futura. 


ttobre al 4 
prima del 
ttoscritto 0 


umero sud 


Berna © 
irigo, ‘830 








ANNO 1871 














ASSOCIAZIONI. 
it. L. 37 all'anto, 18. 
nas, IL 37 all'anso, 18.10 


It. L 45 all'anno; 
i 44.25 al trizo. 








Foglio Uffiziale per la inserzione degl Att amministrativi © giudiziarii. 





VENEZIA 27 OTTOBRE. 








La crisi a Vienna si è risolta colla peggio 
degli Czechi e del Ministero cisleitano. Il mini- 
siro dell'Impero conte Beust, e il presidente del 
Ministero ungherese conte Andrassy, hanno fatto 
accettare all'Imperatore il loro progetto di Re- 
scritto alla Dieta boema ; progetto che da Hohen- 
e dagli Czechi è stato dichiarato inaccetta- 
a ciò che Hohen- 














fesori probabil } 
w, l'Inperatore avrebbe incaricato della forma- 
zione del nuovo Ministero il principe Auersperg. 
Non sono però che semplici voci. Il nome dei 
incipe Auersperg sarebbe un programma di 
reazione contro gli Czechi e in favore del par- 
tito costituzionale tedesco. 
Ad ogni modo la vittoria di Beust e An- 


riconoscendone | 

Non è improbabile però che si 
un Ministero di conciliazione ; che si cerel 
intervenire gli Czechi al Reichsrath e d’indurli 
re in parte agli articoli fondamentali 
dalla Dieta di Praga. 














e que 
fnfiti tutta la ragione di lusi 
cesso e in vista di esso avevano ft 
che concessione, scostandosi un poco d: 
sa Dichiarazione della Dieta di Praga. Si susur- 
ra anche ch' essi avessero non solo le promesse 
formali di Hohenwart, che cade colle loro spe- 
ranze, ma dell'Imperatore stesso, e i capi cze- 
chi avrebbero già minacciato , di fare delle ri- 
relazioni in proposito. Dall'altra parte i Tede- 
si non sono disposti a dar quartiere. In queste 
disposizioni d'animo, una politica conciliatrice ha 
poca probabilità di riuscita. In Boemia e in Mora- 
tia gli Czechi assumeranno un'attitudine sempre 
più minacciosa. I due partiti si sono trovati l’ uno 
di fronte all’altro, ed hanno avuto occasione 
di dimostrarsi reciprocamente la loro avversione. 
Pare pur troppo, che l'alternativa più probabile 
sia una reazione tedesca, 0 una reazione czeci 

Gli Czechi, nella loro amara delusione , 
vranno una occasione di più, di detestare la razza 
tedesca, giacchè se il componimento, dopo tante 
hellesperanze, naufragò, essi possono ringraziarne 
gii accordi di Gastein e di Salisburgo. Senza le 
manifestazioni che ebbero luogo in Germania, 
in favore dei Tedeschi dell’ Austria; senza il ti- 
more di compromettere l'intimo accordo stabi- 
litosi tra i due paesi, sarebbe stato probabilmen- 
te Hohenwart il vincitore, e Beust ìl vinto. 

Dal punto di vista italiano noi non possiamo 
che rallegrarci. Riconosciamo tutto ciò che vi è di 
violento nella posizione dell’ Austriae che il fede- 
ralismo sarebbe certo la soluzione migliore, col pe- 
ricolo tuttavia che i Tedeschi austriaci che furono 
troppo avvezzi a dominare per rassegnarsi a vivere 
al paro colle altre razze, si stacchino dall’ lm- 
pero; ma è certo che quel partito federalista e 
nazionale, che ha le ere buone ragioni dal punto 
di vista della politica iuterna, ha tendenze illi- 
terali, clericali, e quindi avverse a noi. Noi non 
possiamo quindi da] punto ista italiano, se non 
rallegrarci della sua cadut 

Ìl Reichstag germanico ha approvato la con- 
venzione franco-prussiana, dopo che Bismarck ha 
dichiarato che « collo sgombro dei sei Diparti- 
nenti, si agevolava il consolidamento delle con- 
dizioni della Francio, e che il rimanente delle 
parti del paese occupato offre guarentigie sufli- 
cienti. » In questo senso di fatti avrebbe parlato 
Bismarek, secondo il dispaccio che troviamo nei 
giornali triestini, mentre, secondo il dispai 
ieri, parrebbe che si fossero avviate trattative 
* per lo sgombero del resto del territorio occu- 
palo. » Ora Bismarck non accenna punto a simili 
trattative, anzi dice affatto il contrario. 
testualmente le pa- 
role del Times, attribuite all’ Imperatore Napo- 
None. Il senso è quello che abbiamo dato ieri 


peso delle 
plebiscito, 


pù per debito verso la sua dinastia e i suoi par- 
ligiani, che per sè. 
V'è una frase, ché 

































































rivela un cupo scorag- 
fiamento, e nell traluce forse più che 
telle altre lo stato dell'animo dell’ Imperato- 
te: « Quando si è caduti così dall'alto, egli 
dice, il primo sentimento che si prova, non è 
quello di risalire alla cima, mo di cercare le 
cause della caduta, per ispiegare la propria con. 
dota è respingere Je calunnie, riconoscendo ! 
roprii torti. Si gettano allora gli sguardi sul 
fassato piuttosto che sull'avsenire e si fanno conver- 
iuttosto ad una riabilitazione 
e». Ua uomo che parla così, 
esa i reo in Corsica, co- 
pare disposto a fare uno sba orse, 
Je subito 
dopo che nua ha voluto sciogliere gli ufficiali dal 
fiuramento di fedeltà, e dice che plebi- 
tito può distruggere il reggime fondato d He 
il anteriori, ma, dal suo punto egli 
* pienamente logico. Si aver mal opisione 
piuttosi * altra sul suffragio universale, 

Lo che un'altra sul s ea Sorta 
altrimenti. 
ledeschi reca che 
Corsica ed 
























po 
anca partenza sie siato lo scscco 


avuto nel Consiglio generale di Ajaccio dai bo- 
napartisti, i quali volevano eleggerlo presidente 
prima della couvalidazione delle elezioni, ma 
trovarono in minoranza di quattordici v 
seduta del Consiglio generale, alla quale però il 
Pri; ssisteva, fu molto agitata. I bona- 
biararono che non erano libe 
senza dei soldati, cercarono, dice il di 
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il popolo, il qual reso) 
re il popolo, il quale però non rispose. 
e de Rio Janeto retano che ll Sensto 
ha con 33 voli contro 3, approvato il progetto 
di legge d' emancipazione degli schiavi. Una cir- 
colare del Governo raccomanda di eseguire 
legge immediatamente. 











| A proposito del viaggio în Corsica del Pri 
cipe Napoleone, il Diritto scrive : 

Il Principe Napoleone ha domandato il pet 
messo di attraversare la Francia per recarsi 
Corsica onde esercitarvi le nuove funzioni cui fu 
chiamato dal voto popolare. 

Il Governo gli concede questo permesso, ma 
a condizione che egli si astenga assolutamente 
qualuuque manifestazione che possa turbare 
pace pubblica, e minacciandolo, in tal caso, di 
applicare a lui come a qualunque altro cittadino 
tutto il rigore della legge. 

Mentre sì pronunziano queste minacce con- 
tro uno dei membri della famiglia imperiale, si 
assevera, d'altra parte, con grande insistenza che 
l'Impero non ha omai più partigiani in Francia 
salvo pochi illusi; che la memoria delle vergo- 
gnose capitolazioni è troppo recente perchè 

una levata di scudi in 
hi se n'è reso autore principale; che 
l'esercito stesso è lutto contrario e irreconeili 
bile con chi gli ha tolto quell’ aureola di gloria 
acquistata su tanti campi di battaglia ; che infine 
l'Impero è irremissibilmente cordannato. 

Se così è, come spiegare tutte le misure di 
precauzione € di rigore che si dice il siguor 
Thiers voglia prendere contro i bonapartisti? 
Perchè il Governo non apre spontaneamente le 
porte della Francia al Principe Napoleone, of- 
frendogli è mezzi di mettere alla prova l' influen- 
za che ancora egli crede avere, e traendo pa 
tito dell'occasione per dimostrare la propria so- 
lidità ? Perchè un permesso accordato con tanta 
difficoltà, e non senza aver prima anmentato le 
forze militari nella Corsica, ed aver fatto partire 
a quella volta la flotta per impedire qualunque 
sommossa ? 

il Governo attuale ha meno partigiani in 
quell’ isola di quanti ne abbia l' Impero, 
i rigori contro i bonapartisti non varranno ad 
accrescere loro simpa! 
latanto si va strombazzando che la pace 
pubblica è assolutamente necessaria al lavoro, alla 
riparazione delle disgrazie da cui la Francia fu 
colpita, ed alla liberazione del ter Sì; di 
queste cose ha bisogno la Francia, ma la pace 
pubblica non si può mautenere se non col ri 
spetto del diritto, e mettendo al disopra di ogni 
interesse di partito, il mantenimento della  giu- 
stizia. 

lì Principe Napoleone nell’ attraversare la 
Francia fu fatto segoo a dimostrazioni di odio 
fendere 
sen- 
incesi possono essere animati contro 
di lui. Egli pure la sua parte di torti da 
espiare. Ma chi non ha torti in quella sequela 
di sventure di cui si vuole cercare uo capro 
iatorio nella famiglia imperiale? E chi si sen- 
te così puro da potere accusare gli altri? 

Ciò si stenta a riconoscere. e tutto si vuol 
mettere sulla responsabilità di pochi ui. 1 
Francesi non si accorgono che così agendo fanno 
gl'interessi dell'Impero e legillimano tutti gli 
atti del suo sgoverno. Eppure essi debbono ben 
persuadersi che, come sì ha una colpa comune, 
per ripararsi è necessario uno sforzo comune. 

A che giuverebbe avere abbattuto l'Impero, 
se, invece di fondare il regno della giustizia e 
della libertà si creasse l'Impero di un nuovo 
partito ad esclusione di qualuague altro? 


ATTI UFFIZIALI 


N. 43186-4445 Sez. I Tasse 
R. INTENDENZA DI FINANZA. 
pesta Proviscia pi Venezia 
Avviso. 

Risultando che in ordine all’ applicazione ed 
annullamento delle marche da bollo sugli stam- 
pati e manoscritti che si affiggono al ico , 
non è regolarmente osservata la vigente legge 
sulle tasse di bollo 14 luglio 1866, N. 3122, si 
trova di ricordare : 

Tutti gli Avvisi e stampati che si affiggono 
al pubblico, eccetto gli ta e di licita- 
zione, vauno indis!intamente soggetti al bollo di 
centesimi cioque, senza riguardo alla dimensione 
della carta. (È , $ 3 della legge sur- 




























































limenti i 






















































scritto in genere 
cut) ripete 

litografia © stampiglia, che venga 
Pico, ed ia luoghi considerati co- 








ranno, pli te marche 
i i distinti lì di cuì è comj 
quanti sebbene esso formi un solo tullo; che 
Jò uulsiasi striscia serilta che viene sovrap- 
posta ad un foglio già bollato, viene ‘considerata 
nuovo avviso. 
cor i lue modi possono essere apposte ed an: 


(45 tando gli arvi 
Mollte Le me quello del bollo straordi 











rio 
per la città di Venezia, e quelli del Registro per 











la Provincia) che vi applicano od annullano le 
marche col timbro d' Ufficio, od a cura del con- 
tribuente. 

Ia quest’ ullimo caso la marca dev essere 
annullata scrivendo in tutte lettere la data della 
sua apposizione, in guisa che la scritturazione 
incominci sul foglio al lato destro della marca, 
e passando orizzontalmente su di essa, vada 
parimenti a terminare sul foglio, al latò sini 
si 


Quanto però agli stampati, le marche po- 
tranno annullarsi colla impressione sulle mede- 
desime di parte di una © più linee della 

Non si può supplire ai detti mezzi di 
nullamento nè con stampiglie o timbri partico- 
lari, ne con altro genere di scritturazione, co- 
me pure trattandosi di manoscritto non si potrà 
scrivere sulla marca più di una linea. 

Nel caso che si debbano applicare tante mar- 
che quanti sono i fogli di cuì sopra si disse, o- 

















quando non contengono sottoscrizioni, e l'annul- 
lamento delle marche ha luogo nei m 
feriti, a meno che non siano stati redatti in 
carta filigranat 

Tutte le anzidette prescrizioni e formalità 
sono di rigore, e la loro inosservanza costituisce 
una contravvenzione punibile colla pena pecu- 

ria di lire 50, 0 di lire 25, a seconda dei 
previsti dall'articolo 53, Numero 4 e 5 del- 
la legge. 

Del che si previene il pubblico per propris 
norina, e le Autorità iuteressat far osservare 
la legge, per l'opportuna sorveglianza. 

Venezia, 24 ottobre 1871. 

Per_l Intendente 
GartisoM. 


ITALIA 


Sappiamo dice la Gazzetta di Torino del 24, 
che ieri le LL. AA. RR. il Principe Umberto e 
il Prineipe di Carignano, inviarono, il primo, 
mille lire e il secondo duecento, alla Commissio- 


ne che ha promossa la sottoscrizione per erigere 
un movunceto all'ing. Sommellter. 



































Ci serivono da Roma dice il Pungolo di 
Napoli, che all'apertura della Camera il ministro 
guardasigilli presentera il progetto sulla Cassa- 
zione unica. 


Leggesi nell’ Ztalie in 
L'assessore Gatti, 
vamo prevedere, di adempiere le funzioni abb: 
donate dal principe Pallavicini, il professore Gri- 
spigni è, da ieri, Prosindaco della nustra cit 





data di Roma 24: 















Scrivono da Napoli 25 ottobre all’Opinione : 
Martedì è incominciato innanzi alla 8.a se- 
zione della nostra Corte d'appello, il giudizio 
intentato dal consigliere Fusco contro la Nuora 
Patria è l'ingegnere Sartori. Il Fusco si quere- 
d’ essere stato diffamato da quel giornale e 
dal Sartori, perchè quest'ultimo aveva rivelato 
ulla Nuova Parria che un Inglese, un tal Wobl- 
berst, trattando col Municipio la concessione per 
fornire d' acqua la città di Napoli, s'era diretto 
+ e scellolo 





















ssolta , il Sartori 
500 lire di multa. Prodotto appello 
sta sentenza, martedì è incominciata 


venne cond: 











egregio Presidente d’ Andrea, ed il 

presentato dal sostituto procurato- 
re generale Sarda. lo non vi riferirò la discus- 
sione avvenuta ; vi riferisco solo l' esito, il 
è stato favorevole al Sartori, essendochè la Corte 
ha deciso di accogliersi il suo appello, e_rifor- 
mando la sentenza emessi dal Tribunale, ha as- 
solto il Sartori per difetto di prove. Questo de- 
liberato della Corte d'appello ha destato gran 
sensazione in paese, perchè il processo del qua- 
le il Fusco fu parte, resta inalterato per que 
che riguarda il modo, col quale si è proceduto 
dal Consiglio municipale in questo sciagurato 
affare delle acque. Basta difatti rammentore per 
poco le frasi dell’ Imbriani, che si dimetteva per 
non disimbrianarsi, com’ egli scrisse al Prefeito; 
basta ricordare che nei giorni, in cui il Comu- 
ne trattava per quella concessione, l' Imbriani 
disse che vedeva aggirarsi per quelle sale delle 
facce sospette che gli pareva d'avere Gi fianchi 
lo sprone del male; busta questo per dare ai 
vostri lettori un'idea dell'importanza del giudi- 
zio che ora si è dis-usso. 

E così l'ultima parte di quella concessi: 
che legalmente è stata annullata dal Consi 
di Stato, è finita ieri in Tribunale , con ira 
lode di coloro che amministrano la città di 
poli io nol vo' dire; dirò solo che mai esempii 
così funesti sono stali dati al paese, e che 
processo ha menato a conclusioni più pratiche 
di questo. 


1 Journal de Rome dice che nei | 
ni del prossimo gennaio avrà luogo l'i 
zione della linea internazionale da Savona a 
Nizza. 


Col 1.* dell imminente novembre il giori 
le La Concordia, che il cav. C. Pisani pubbli 
Roma, aumenterà il suo formato, e si intitolera 
con nuovo nome La Gazzelta di Roma. 

































































FRANCIA 


Nel Pays, Paul de Cassegnac attacca con vi- 
va ironla il Prefetto di Polizia, generale Valen- 
tin. Ecco le sue parole : 
Prefetto ed er imperialista, 

« Perdonatemi se, come l' aguello della 
vola, vengo a turbare l'ondu pura, nella qui 
yi albeverate, ma sento il bisogno invincibile 
iscorrervi degli serupoli che mi hanno preso sul 
vostro conto. S È 

« A tempo dell'altro, io ave 
vedervi spessissimo alle Tuileries, E 
assiduo 

















il piacere di 






reggimento della Guardia di Parigi, e per otte- 
nere quel posto invidiato non rinculaste mai a- 
vanti a diverse stogioni pussate a Vichy. Corteg- 
giavate fin la malattia di reni dell’ Imperatore. 

« Non si parlava fra noi che del vostro ar- 
dore difticile a moderare, e l'onorevole Pietr 
domandava con mortale inquietudine ciò che sue- 
cederebbe del vostro eccesso di zelo, se per caso 
dovevate scendere nella strade. 

« Il repubblicano in generale v' inspir 
prattutto un’ avversione insormontabile. 

« Non avevate niente di rosso, niente, nep- 
pure i pantaloni, poichè escivate della gendar- 
meria, ed essi erano bleu. 

* Di fronte al firanno che servivamo ins 
me, voi la disputavate a tutti per la premura, 
la devozione. Mai brigadiere di Nadaud fu ap: 
provato tapto, quanto egli lo fu da voi. Pandoro 

] ‘andoro raffinato, non attende 
pure di udire l'onda sonora per rispondere : Si- 
re, avele ragione. » 
































affollata di sudiiti tedeschi che giornalmente ri 
tornano a Parizi, e che generalmente tosto rien- 
trano negli impieghi che coprivano prima della 








dustria, ed invitando i 
ipali a non voler accogliere presso di loro 
simile razza di gente, contro la quale, così d 
la lega anti-prussiana, deve anzi esistere l’ odio 


il pia accapito, Ma il necozianig la pensa__bene 
diversamente, e così ragiona : * Se mi occorre un 


« impiegato che devo pagare, cosa_m° im 
* che esso sia francese, tedesco, inglese, 
« od altro, purchè mi convenga !» e non ha 
torto, mi pare. 




















Scrivono da Parigi al Fanfull 

In fatto di teatri abbiamo un fiasco solenne, 
uno di quei fiaschi che funno epoca. L' Erostra. 
to di Reyer, musica deli’ avvenire, ha addormen- 
tato tutti. Orc bblico è coristi dorm 
ancora. In quest occasione, madamigella His 
che ha contribuito al felice esito, se l'è presa 
con un critico notissimo e l'ha onorato, 
di alcuni scappellotti artisticamente applicati. li 
povero Jouvin, che è miope, non l'ha ricono- 
sciuta che...agli atti, ma siccome madamigella 
Hissou se ha brutta voce, ha bellissime braccia, 
sce... benissimo, egli le ha 
























ltenuto il risultato che 
oggi i critici musicali di tutta la stampa le spiat- 
tellano cruda e nuda quella verità che le era fi- 
nora nascosta, Cioè ch'è una cantante di terza 
e quarta categoria. 

È molto probabile che il teatro 
non apra le sue porte. 














liano que- 
vo come sta la 
questione precisamente. Ì proprietarii del teatro 
cercano ovunque un impresario poichè ritengono 
tto col Bagier. Questi però preten- 
vere un privilegio che non esiste in realtà, 
e finora è entrato in tulte le combinazioni . ten: 
tate sia con Arsène Houssaye , sia con Ma 
sia con altri. Credo gli fossero stati 
























Un impresa 
he si presentasse ai proprietari avrebbe proba- 
bilità di riuscire, poichè le pretese del Bagivr ca 
drebbero da sole, e, d'altra parte, la sovvenzio- 
ne di 100,000 franchi accordata dall’ Assemblea 
nazionale spetterà non ad esso, ma ali’ impresa- 
rio qualunque che assumesse la direzione. 

So rato in questi dettagli perchè sarch- 
mente dispiaceate che il teatro italian 
istere. Una quantità di artist 





















un altro punto di vista sarebbe cosa molto bella 
che si facessero conoscere a Parigi tute qu 

opere e quegli artisti che le sono sconosciuti € 
che fanno onore all'Italia; La Benza, la Fricci, 
la Galletti, la Lotti; La Forza del destino, il Ruy- 
Blas, il Guarany, le Educande di Sorrento. Ecco 
il programma coi quale uu impresario che 52 pes- 
se ben condurre le sne cose, € mare lat- 
tenzione pubblica, farebbe certamente fortuna. 

Piovono libri e rivelazioni. Ad ogui momen- 
to si pubblicano letere_ secchi, serie da per- 
l'hanno dimenticate. Dopo Trochu, Fai 
dberbe; dopo Faidherb: Cremer. È una demoli- 
zione generale. lì libro del Benedetti ba fatto 
gran chiasso per le sue rivelazioni. Ecco ora il 
duca di Grammont e il signor Mercier che an- 
nunziano le contro-rivelazioni. La pubblica; 
del Foureade contiene quella lettera del Thiers, 
scritta nel 1867, che fu aditata ai lettori dei 
Fanfulla in un telegramma. 

C'è un motto di Casour in questo l.bro che 
val la pena di essere riprodotto. Casour, uno 
« de pazzi che teutarono questa pretesa rigene- 
razione d'Italia » secondo le parole del Thiers, 
parlando di Napoleone II! nel 1860, disse a un 
























suo fido: «L'ho gittato in acqua; ora gli con- 
viene nuotare. » 

Continuano le caricature contro noi altri 
Valiani. Una rappresenta Federico Guglielmo che 
si mette lo stivale, riproduzione vecchia e ran- 
cida del 1848. Un'alira figura un Italiano ve- 
stito ‘la brigante, che esce fuori dal Moncenisio. 

h! siete voi? — gli chiede un Francese. 
do. V' aspettava |’ anno 














Scrivono da 





22 ottobre, alla Per: 


sa: 
La tornata dei Consigli s'apre domeni, e 
s'attende con certa ansietà di vedere l'indirizzo 
che prenderanno le discussioni. Gli è certo che 
dai voti dei Consigli si potrà dedurre meglio l'o- 
pinione pubblica della Francia, che non dalle 
statistiche fantastiche ed interessate che tutti i 
i fan passare sotto gli occhi da due set- 
oso l’osservare l' attitudine dei 
gli, ove prevalgono i Bonapartisti. Il Prin- 
cipe Napoleone, ch' è giunto ad Ajaccio, pronun- 
ziera uu discorso che sarà un vero programma 
del partito; in esso egli protesterà ancora una 
volta del rispetto alla volontà della Franci 



































i 
quella città l'avessero annunziato. L' Egulité or- 
gano rosso, non parla puoto di quelle manife- 
stazioni telezrafate al Times, quantunque uno 
dei suoi redattori viaggiasse per caso nell’ istesso 
treno. È pure inesatto che il Priucipe volesse ve- 
nire a Parigi e che le dimostrazioni l'abbiano 
fatto cangiar di parere. Ezli è quasi deciso di 
i capitale dopo la tornata del Consi- 
jo, e per questo caso ha già preso 
in afitto un palazzo ai Campi Elisi. Vi 
debbo notare che la Principessa Clotilde non ac- 
compagua il Principe viaggiatore in nessuna di 
queste escursioni politiche. 

Il sigoor Thiers si occupa in questo mo- 
mento di un progeito d'amnislia , che sarebbe 
sottoposto all’ Assemblea nazionale. Tutto ciò che 
si annunzierebbe prima di quell'epoca sarebbe 
un' impossibilità politica. L' ia in questio- 
ne comprenderebbe tutti i giovani da 16 anni in 
giù, e tutti i semplici soldati della Comune che 


non avessero occupato aleun impiego, e che si 
gui 


rebbe di nove decimi dei suoi incomodi prigio- 
nieri. 

Finalmente, il ministro della guerra ha preso 
una decisione che ci è comunicata dall’ Ufficiale, 
e secondo la quale nessun militare può comu 
nicare le sue lettere alla stampa senza un’ auto- 
rizzazione dei sui superiori. Questa nota era 
richiesta onde fa dalo che molti 
ufficiali superiori han dato in questi ultimi tempi 
essa, d'altra parte, è una transazione che amni- 
stia quei generali che una parte del Ministero 
voleva fossero tradotti dinanzi un Consiglio di 
lettera 












































guerra, e specialmente il Nausouty la ci 
fece tanto chiasso. 

Lo sgombro dei sei Dipartimenti è già pi 
cipiato, e ce ne giungono le prime no! 
testo esatl 








II 
della Convenzione è interpretato nel 
largo, cioè essi non potranno essere 
rategicamente, ma ricevono dei di- 
militari sufficienti a mantener l'or- 
che ha molto sofferto negli ultimi 
tempi, sì prepara a festeggiare la liberazione so- 
spirato. Si assicura ora che sieno iniziate trat- 
tatise pel pigomento del quiuto mezzo miliardo. 
Si vu ‘nl, verrebbe effettuato con rendita 
per cento a 95 franchi, colla clausola che i ti 
foli non potrebbero esser messi in circolazione 
dal Tesoro prussiano prima di un lungo periodo, 
otto anni. Questa combinazione, non essendo di 
utilità pratica per nessuna dello due parti con- 
traenti, conviene registrare la notizia, per essere 






















organi della stampa europea verra 
nella persona dei loro redattori all’inau- 
gurazione. 








Scrivono da Versailles 20 alla Nazione: 


overno, ne ha. provato spia 
sorpresa. Si era creduto che lo sgombero 
be stato completo , senza condizioni e si 
torno; ed ecco che ad un Iratto si vicne a sa- 
pere che i Dipartimenti sgombrati resteranno mi- 
litarmente neutri fino al completo pagamento 
del quarto mezzo miliardo, ed slla prima irre- 
golarità nel pagamento, l'occupazione potrebbe rin- 
novarsi. Poco importa; la convenzione, non cessa 
per questo di esssere un grande successo, un 
contestabile vantaggio : primo perchè l’irregola 
di cui si parla, non avverrà cerlamente, e poi 
perchè si rileva da tutta la condotta del Gover- 
no di Berlino e dal tuono generale della stampa 
tedesca, che il sig. Pouyer Quertier ha modifie- 
to ia senso benevolo le disposizioni fin qui ua 
veco austere, o almeno mo'to riservate del sig. 
di Bismarck verso la Francia. 

Le notizie giunte da Londra sono 
me era a presedersi, molto bue 
Leone Say ha ricevuto dal lord Mayor una 
diale accoglienza : nel fascino del caloroso ric 
Prefetto della Senna abbi 
ella prudenza; e secondo i 
ene per ora a 




















ure, co- 








































‘ento, | quale si 
vento, | nente, tul 

















quell’ 
i mergli dietro. E 
stesso Univers, come osserva giustamente l' Oy; 
Mione, ha dovuto confessare con rammarico, 
non si sono raccolte che 60,000 firme, dove s 
ne aspettavano per più d' un milione. lo mi asten 
go più che posso di parlarvi del Vaticano, giac: 
chè non amo di entrare in un argomento cosi 







non fanno parte adesso del progr: econo- | nò alla possibilita che le 
| mico del ‘GGrerno di Versailles. “Egli si sarebbe | prese. S:ntiumo infatti essere questa l' opinione | grafia, compui om: ci a Hiba 
Il lasciato andare sul pendio delle confiJenze fino | anche della Ditta Weill-Schoti, rappresentante | ze naturali e priocipii d’ igiene, Dn air 








Tao di fare sul lratiato di commercio fran- | gli assuntori della metà dell'importo del capi- | grafia, cento. ballo, portamento, lavori fem E 
co-inglese pirigoe gioni che non era autori fale sociale, la quale si recherà © medi i in genere, lavori di merletti a punto veneziano. ho] ce pidala stagione verranno date le se- 
Salo di fare. Ma egli infiue noo rappresenta che | simi giorni in Venezia per coneretare le nuove Venezia, 19 oltobre 187 | guenti novi pr iui 
| Parigi, non parlava che a nome di Parigi, e la | proposte, naturalmente, sulle basi precedentemen- Il ff. di Sinda: | Cause ed effetti, commedì 5 alli, del cav. 
Î presenza del sig. Vautrain segnava maggiormente | te stabilite. Forxom. | Paol» Ferrari — La cameriera attrice, comi 


































| Rresto carattere talchè non bisogna attribuire a | Ecco che cosa vuol dire mettere un po' di | in 3 ati, 64 — Il flconiere di Picira Ardena, | “elcalo, ma noa posso fare a 
fut quel brindisi una importanza politica , che | buona volonta negli affi. Quelle trattative sì | — | dramma in 5 alti ed un protogo del prof. Leo: raggi Ra fassclecia m0e0o di rilrimi 
gli oratori certo non intendevano altribuir loro. | importanti, che si avean troncate dopo una sol: | poldo Marenco — La iamiglia, commedia in 4 | ‘jueia negli animi anche più fermi, e la c Ring 
ratoribra del quadro è sempre la crisi mo- | seduta, come non suscettive di miglioramento, | vo una promessa od un ing 1a: | Roldo 1 soddello — Nonna see'erata ! commedia | ducia negli cono necettare la situazione Casi 
i netaria e li tà dell'oro. Nella seduta della | ora sono nuovamente riprese, e con molta pro- spose coll’ istituzione dell’ Opera de' fanciulli w- | in 2 alti di Achille Torelli — I ag dram- | 110%" la cosa che potrebbe in questo a qual è 

Commissione di per a, che fu tenuta ieri,  babilità riusciranno a buon frutto ‘© dii dagli Asili; la quale è lutta dovuta ella | ma storico in 5 atti, dell'avy. Felice Cavaliti | La sola com che polretbe Jo questo. momento L' hat 

uesto fu il tema più vivo della discussione, € v dell È Sfiscerata Glantropia di quell''anima candida che | — Chi sa il giuoco non lo insegni commedia | riDverdire le een Bus, e la < pera he la " 
‘aluolo — Nel desiderio di contribuire | l'iXifonso della Valle dei marchesi di Casanosa, | proverbio , del prof Ferdinando Marti n I Rn 








su esso vi parlerò quando il Governo penserà ai e 
i rimediarvi” avendovi già indicata l'ori- | 35che noi ad impedire maggiori dani 


gine della crisi, non ho per ora alcun altro par- amo di assoggeltare a chi spetta l'idea di un 
ficolare da dirvi su questo soggetto. provvedimento , che ci sembra indispensabile e | 

His quanto all'afare del Vescori , sul quale | di palinare utilita. la questi giorni sì aprono le 
certi giornali fanno tanto strepito, volendolo con- scuole, le quali possono essere centro d' infezio- 
Sitardie come. ua grande svvenimento, davvero | 9° ® di difusione del contagio valuoloso. A vi 


ci permet- ; © fa quale. sebbene non rimonti che al (864, si | seuola del matrimonio, commedia in È 5 ; h 
di per le cure di lui, fatta sì gigante da | Farico Montecorbuli —. Volti e maschere iorqp eri prio piera Giri avvenimenti 
are l'ammirazione generale de- | media in 4 atti di Tito Sirocchi — / cugini, nel TA | rele i DE Imperato. 
Ver Rontori. italiani ivi riuniti in Congresso nel- | commedia in 4 atti dell'avv, clio Polese — La | Mtensa co Giasone. IAMTRdO che ui lea 
E corso seltembre. Ora, lorna certo a grande | lingua non ha osso ma fa rompere il dosso, com- | i at ira risoluto a con. 
onore del nostro Asilo in S. le, se un per- | media proverbio in 2 atti di Tito Ippolito D' A- | Ha pri nl Mi 
tidace 8° ben poco. Si è preteso che | 1008; dore ugunimente infierisce il Sonaggio tanto intelligente e tanto benemerito | ste — Î! bastardo di Valois, dramma storico 10 | \jc; ppons (sotesto al; o 

Den Poulato di' sanzionare | GiOrnali propoagono che le scuole abbiano ad | trovava d' apprezzare, fino al desiderio del pos- | 5 atti del dott. Goffredo Franceschi — Il duello, } Dlici, l'on. De Vinena del] 
essere chiuse. Noi non andreino sì oltre, ma di- | sesso, alcuni oggetti esposti dal nostro Asilo 2 | commedia. parodia in Tilt di Napoleone Cor: | tull’'uomo la questione della viabilità per la qua. 
chiariamo fraocamente sembrarci necessario che, | seeila mostra dmallico scolastica ; opfetli. che | razsini — Atteone, commedia in un allo di Ce- le egli ha avuto sempre uno speciale interesse 


a prevenire ua maggiore infierimento del ©oD- | &fettivamente conseguiva per l'interposizione del | sare Vit Rlcorferele la circolo da dui pendata a iui 
È te 


jo, sia immediatamente disposto, perchè tutti | Ila ico 0» 
i professori € maestri abbisno ad essere rivacci- si Mr OI Cio Hp Teatro M ran: = = repo Da gliare attentamente alla costruzione delle strade 
pati, e nessuno scolare vi possa essere ammesso | copiare per uno di quegli Asili le Li i ea ola maschera dello i aarelio: via | comunali obbllgalocie, ginsla La legge ‘del 1808; 
enza la prova di avere in quest’ anno subìta la | jeate ed introdotte nei nostri telo ione aspra s rello. LA | Ora, molti Prefetti, massime delle Provincie me. 
rivaccinazione ? Così sarebbe sulicientemente pre- | ecc. , esprimendo elogi pa a a coeponua, Palmira Salt no risposto a quella circolare, di- 













tero dei lavori pub. 



























fatte dal Governo 
cese. Ecco a che si limita questo episodio. 
Durante la Comuse, il Miuistero di Versail- | 

les trasmise a Roma la nomina di un sacerdote | 
al vescovato di Montaubao. Si rispose con un 
El semplice breve, ommettendo le formalità ordi- 
| narie; e ciò che parve più grave, fu la parola 
intavit invece di nominavit, adoperata nel- 






























nali, 
ando ch' essi eransi costantemente impegnati 







Attrici chi 



























































































































































































































ll fatto pontificio per accennar la nomina fatta a | 'enuto il male. Ci pensi cui tocc operosa e distinta i clorinda 
il (perusa € distinta ispeltrice Leopolda Boninsegna, Cesira Cavanna, Clorinda cir 
Fatto po | | Leopold segna, | £ l'esecuzione di quella legge, ma che aveva. 
nile A immissione sanitaria. — La Com-| _ Offerte dell rdie dol Molti, Amalia Appelli, Eleonora Miniati, Emilia | BS dovuto MIOOROGSOROI cha le Maggioh Sole ti La] pal 
| redazio ASA IRSA AA Ne ni Gre IAA! Metin: o reciueo o Fieaavoiata delli abbiamo | Orlago all' € ai Borsarelli, Aona Gaspardini, Annelta Marchi. | Comuni moncava assolutamente di mezzi pr" Versai 
| To stesso sotto la Repubblica del 1848, altro ieri accennato, riconvocata dal ff. di Pre- | municato.) — La Direzione dell’ Ospizio marino Atri: Ferdinando Magnoni, Ferruccio farla eseguire. L'on. Da Vincenzi h pe 
Î tesso sotto la Repubblica del 1848, ma il si- | fetto, e ieri tenne una prima adunanza nel locale | veneto è ben lieta di portare a pubblica noi Candido Borsarelli, Ulisse Moreschi, Ce- i ticdero. sl Pari a dunque in 
| [aiit È afina LAGO pure ni acguslaztta della Prefettura. Questa Commissione è la stessa | un at'o di spontanea generosa Tante: che ond dini, Icilio Marchi, Antonio Barbaro, Anito gici a SOS CITE sur 
i i | cl jo Î n A È 3 Giuse n i legge, 
! Pipe iogione a ine d lonie en che fu mantenuta ia funzioni prewo il Commis | veramente chi ebbe il pensiero € volle evi doo! Canavero, Giuseppe Crespi, Romeo Ri | spera di otteneriî; mo, sl solito, anche lui pri 
| fia, più interessante della storia stessa, si è che | bre 1866, e che già venne richismato in vita nel- | pierlo e contribuire tanto più, benchè in assai | mat - Odoardo Miziati, | 22.che coi deputati deve pensare a meltersi duc 
Hire wicnalileo a Firenze. ma anche ffà | I caciozo dol È Li in vita nel: | modeste contizioni di fortuna, e menando vita ‘Maschera dello Stenterello: Odoardo Miaiati. | Gordo con l'on. suo colli ga delle finanze. 
Ri paio re Verasilog e Ficenzi, ua anche e rano presenti i dottori | fa talale ed al bene del povero, men- | Altro asviso indicherà il giorno della prima (6a sato firmato il Decrelo, che tom 
Vola, si ° Minich, cav. Pelt, il com-| tre è prov to sia dalle oneste | rappresentazione. la Commissione per l' Esposizione’ mondiale di 
È merittima, il dolt- Dalla Tor- | e intelligenti dislazione sp-|'. Rullettino della Questura del 27. | Vienna ; si intende ch'essa dovrà pensare unici sot 
| È comparso un nuovo fascicolo di carte etico provinciale. L' adunanza fu aper- | prezzata l'istituzione degli Ospiziim [i Nmliciilze della @uesiene CE VIOLI cacgreo (che (Ialia: Sla ig QUnT 
trovate alle” Tuileries. Vi si trovano i telegram- Bianchi, e si occupò dell' argomento, | —Le guardi di | gli Ufficii di P. S. nessun furto. e a N SRO Int 
i fra l'Imperatore e l'Imperatrice, | che, tanto interessa il paese, quello, cioè, del va- | lante di Oria GI i della Questura arrestarono però PO 0 PIO SPE Eorni i peri da 
| 4 settembre. Vi si vede che do. | ‘volo. | diere, Bortolotti Giovanni, guardia, | due fadividui, uno dei quali per questua, DIET, COMPOREO venia G/RDIe DE Apro i Me j 
il Provvedimenti sanitari! iu lio, rai sino MO egli) Angelini Lina come gravemente indiziato autore di furto di L'on. All dopo essersi trattenuto alcuni Mita ina € 
Ta pubblicot wardia, portatesi tutte col maggior zelo NSOI. paccali, avrentito. nella: decorsa | s val 
| il seguente avviso : PIPPI! | per l'estinzione dell'incendio  appresosi ultima- i ii fa ee MR siraziooi. È 
È i sottoscritto in vista delle anormali con- | mente ai fabbricati dei speri doni ao Gli stessi agenti nella decorsa notle trova- | cende; poi verrà qui ad assumere la ‘liezione Snori. 
| a a di re 80, | due porte di abitazione, una in Cor- | della Banca romana, che, com'è noto, incomin- Nel Pi 
dI OELUOTO quela] ama (0) vantaggio 166. Vasco Marlas FI e l’altra al Ponte della | cierà le sue operazioni il 1% novembre. Gi si 
l'Ospizio. marmo veneto, rinuociando per. sè | ©” Rinvennero pure in ” 1 nell Opinione i cio, la qua 
IE Sil pure in mostra all' esterno del Leggesi nell’ Opinione in data di Roma bblicati | 
\ a qualunque iper e ringeisoenio Pt | egueo di F.C 1a Morri del'Obclogo na | citi detto dite che urlte io hi Conca 
toe | " la viaggio, che vi venne dimenticata | giorni di uu preteso dissenso che sarebbe sorio DB ad aspettar 
i per e pregarono il loro ispettore, sig. Ce- | dal proprietari fra il C: i L: 
| chela minacciavano. Il 9 agosto telegrafa a suo | sona di recarsi con battelli fuori ii di trasmettere a Venezia all'’Ospizio | ©° "Altri è n a_i conte i Castelicago, reggente il Maiauro, — Boga pela 
|] marito: Canrobert mi è indispensabile. Prendete | Lido e Malamocco all’ nt ti bestia di | il relativo importo. o | sto al cata dell'a tiorita * gradino DO Cena LAO. odi l'pocioe Docs! Bi We 
|| Trochual suo posto; voi darete so lisfazione al- | qualsiasi provenienza, sia per consegnare ai me- Possa l' esempio gentile e benefico trovar non | arrestarono per ribellione F. G. e L. L. 1 | tante di campo di S. M. il principe Doria, hata; è vel 
l'opinione pubblica, e mi darete un uomo de- | desimi carte od oggetti, sia per confabulare sem- | soltanto lodat: imitatori, e valere di ecci Ret Co Prefetto dei Reali Palazzi, e la causa, secondo — RÉ erano fatti 
||| gione pubblica, e mi darete uo pom de; | desimi care od ori, sa per conlbalare sem: | iemeno a riechi € non ricchi. di noo esere da | Bullei ell Inpettorato delle | essi, sarebbe stata un Iecreto che apporierebbe 
ore sarei tradita dalla paura degli uni e dall'i- | Gverne prima ottenuto un permesso in iscritto | Meno delle guardie doganali di Oriago. Guardie mualelpali del 26. — Le Guar- | una diminuzione di attribuzioni nelle cariche co- Toglia 
tirare necene rica SolLesoto) Da piena | | | die municipali consegnarono alla R. Questura di | perte da questi due ult quanto eg 
Di Un altro grave affare fu l'ottenere la di- 2 Siffitta proibizione sì estende parimenti | Onore a veneti artisti. — Leggiamo | S. Marco certo G. A. per ubbriachezza. | Da notizie che abbiamo raccolte, e che cre. La Go 
Ì ialesica LETI CAnoaiio MUC! agio | le eraeesziice con, Beit Parimenti | nel Raccoglitore di, Ruvereto la descrizione del Venne denunciato alla R. Pretura penale cer- | diamo esattissime, ci risulterebbe invece che lo agitazio! 
| TETTE | magnifico ristauro fatto a que! teatro, e con pia-| to S. G. per essersi fulsameate qualificato. |__| non osgi, ma nove mesi fa, un Decreto Regio DÈ de princip: 
refer ce pra- | cere riscontriomo che i principali elogii vengono | ——Vennero sequestrate N. 8 bilancie e diversi | fissava le attribuzioni di tutti i funzionari di Parigi, in 
BO Sicquior roccie L'Imperatore regio, dico | ‘3, È derogalo ale disposizioni, i (coi al | tibutati a due nostri valenti concittadini. L'esi- | pes, perchè a vecchio sistema | Corte, ma questo Decreto per nulla ha variato gas, ove a 
eee seta veole | Nasi l'e Sp Lelli Bio esi gi | cio pittore Carlo Motscheg, dice quel giornale, Keane pure sequestrata una gondola per tra- | le attribuzioni del primo aiutante di campo di DB spediscono 
Rita Numeri 1 © 2 per i sli piloti, esteri, parchò | per la sua maniera di decorazione ricca vaia € | sgrssone ai Regolamento su traghetti | 8. M., e neppure quelle del Prefetto dei Reali Be pei cont 
} Infine il 42 agosto Leboeuf cede ; l'Impe- | verranno impartite dall’ Autorità sanitaria , alla | semplice ad un tempo, pel modo con cui tratta | leri, le suddette Guardie detuuciarono 34 | , alla cui carica furono anzi agziunte delle ganda è 
rie li ce 5 Mi cito marscilo Psi | ie dorata pena oa per a] api ql ornameati e spesiliente i fori, | conravvenzoni. funzioni più spiccate, togliendo, giusia le inten — Dl Roe de Cit 
io Fe iii er 5 r È . etto dell'interno del teatro e la ma- | zioni dell' illustre patrizi le ch' H 
| NERE prsva di devozione che dote all inpore- madre a terra, 0 meltersi in libera co- | niera colla quale lo condusse a compimento, per Uffizio dello Stato civile di Venezia. | rano d’indole tarsia in ietattva cà Sa osti i 
| Ii devocione che dale el ione, manine i ceo peli glia re | rene Spata] cele io rane ieglico Poe] Bullettino del 27 ottobre 4871. ne all’ alto suo ufficio. all 
| divini scs auo le coutuoivue ch eststera | erosione, carcere © multa, a termini degli "arti | ri prontezza che cosopris alle bescacachocmo | —piiasolio: Meschi © — Fonmbn 1. — Yoiis 4 =" è un | 
Î| a Metz dopo i primi rovescii, ma è evidente che | coli 1, 4, 8, 9, 35 32 della legge | plauso e la gratitudine dei cittadini di —mgatrimaoni: '. Goffarini Giuli n Leggesi nell’ Italie in data di Roma 23: Ga dai 
| FImpetalrico conservava ll 300 sangne freddo, o penale sa dr OS del (SS Pale Maria, Tavoratrice in Fabbrica tabacchi; Abbiamo :alcane Infonmasioni sulla Courea' Il d)b/cono 
cari ell’ esame delle cari! 5, Il d ita | a cheg, le figure le [zi i G dò i : 
Mil iesommintote ce la reggente s secogore Pad Personale di bassa fort della sanità | fitto glù echi dell facit, inventò e rap |, 3, 00m tp Cri aio, n Ada Fim tiose mipulela La il: Goweeno, la Raoa uso) |M ftaiPoa 
| proclama altamente che la reggeate si oecupara | marittima, dei porti, della dogana di terra e | presentò il sorgetto del sparo, in_modo egual. |" sid-nte, nubile nale e il Banco di Napoli. Questi due Siabli- _ fsi nelle È 
IMI) te queste questioni di personalità. lacaria icurezza, è specialmen- | mente ammirabile. l’altro nostro concittadino E. ! mont Vicamao fessttto. publio 1° CeDr: con Spezza: . pi caarebbero impogca li; al ire gie 
Las te incaricato di  vegli T) v depositi 
4 EGITTO. te icaisto di vele all'emezione di tali | Paoletti. Ad ambedue vediamo tributati i più caldi | "o! "°MIe i e ii] Lerioi 
|| a is Î ” i \oirisioni i : e inoltre 50 milioni a titol sì i 
| Un corteggio del Times attrae l'attenzione | ____! soltoseritto dopo tutto, fa appello al buon Cai i eee I rimoni fuori di Comune ci. l pazione sul primo trimestre dell serio. di Te DB vici sE 
DÌ su ttirtco de Time ate, atenzione | senso di questa popolazione, per ripromeleri a nel n sro giornale ad_ouore di qui valenti 81! muy cme, Anten, flegname, vedovo, con Miisini | Soreria, si © Mrincient 
I] cel'iogtiterra allo fortificazioni cho il Mede: | fedele osservanza di queste disci pattetii an ue | Accordi speciali sarebbero avvenuti tra i due. mania, to 
|| eta tacendo sul Canale di Sur. Osserra che lb | te nel comune interesse della pubblica incolo: | Bette erat. — Sentiamo che SW. { Im x | suddetti Stabilimenti ed allri Istituti di credito. | ritornerà | 
CITSRI Ul IAgRMIORE. estado. necsesano sd | MIL peratore del Brasile ha commesso il proprio ri- | Ma il Governo resta completamente estraneo a 
ambedue le nazioni il mantenere la pace del Le- li 23 ottobre 4871. tratto in marmo, al nostro valente scultore, Lui- | questi accordi, e non riconosce come garante del Vi 
vante. Le fortificazioni del Canale comprometto- | ll Commissario di sanità marittima pianoro, ni | servizio di Tesoreria verso di lui, se non la Banca - B) 85 dice: 
| 0 questa pace perchè eccitano i sospetti dlla | F. Autav Società del barealu: Questa be- | di soni 9. — 8. Magrin h | nazionale e il Banco di Napoli. ” Ralevi 
| Turchia, e le fanno trovare un pretesto per ese- a nemerita Società ch'è una delle migliori € più | arue cosi amen ge di pui E. 10, Scarpa Angela 3 === selto Hob 
guire la' politica a cui tendono i moderni reggi- |; | Bgmera Sorta ch'è una delle migliori © Più | cu» Cogo di uni i — 1° Mir ivorio di smi 12. | L' Italie scrive in data di Roma 25: ion 
guire fa politica a cui fendono | moderni reEBI | città di Venezia ha pubblicato il seguente Av-| pubblichiam», sperando che l'esempio debba gi nidi i avi 7. — 43. Basso Anne Ma- | —Risulta dalle nostre informazioni che o 
fettamente vassallo dell' Impero. Il Canole di Suez | ‘!5°* | vare ad accrescere stima a questa utilissima o qedova, 4 Leri-r Pederico di anni 6, | priazione del convento di Sant" ice bae Dore 
E d'altronde per l'Inghilterra ciò che sono i Dar: | ,,, 44 so enlenza provinciale di finanza, rese | tuzione, e ad aumentare il numero dei soci spot, tuti di Venzia __ 15. Signorini A° | Finale potrebbe avere a_ subire TU Suras: Mrigete 
| danelli pei Russi sotto il pooto tanto politico- | Frs Da Da o gia il disposto dell’ar- I forestieri che vogliono fare atti di bevefi- Morti fuori di Comune. | prodotto dalla necessità riconosciuta di espropriare Ò Sao 
danell pei Rust glio il ponto tanto politico: | ico 20, $ 31. 11 dell legge 14 luglio 1866 | cena in Vena, seranuo certamente più bene- |, Gere Luca dî mes 4, comuna dcta in Sache la chiesa che ne dipeade. si sono 





vrebbe imitare l'azione della Rus | sulla tassa di bol 
ch la Russia e provocare | della Circolare del 


|| un nuovo trattato, che in certo modo completi 
quello del 1871, imponendo al Sultano insieme 


ricordato nel $ XIX, art. 2 ù i 
inistero delle tinanze, Dire- piuipitro: grande e 


zione generale del Tesoro N. 26650 8995 del 15 





tare queste Società che intendono | Stiria. 
ed alla moralità, 








piuttosto che col- 


anto 
a sie ereeeraizt, eine cielo anto Padre ha fatto stpere alla Regina 


Î tI 
| d'Olanda che la riceverà domani in udienza pare 





dl 
il titolo : 








































































































































e al Kale. ticonoscere che il Canale di Suez | 38810 1868 portante il numero _d ordine pro- | ni. —— | ticolare. 
|| gti Redeni di riconoscere che il Canale di SUE | gressivo 104, i certificati di esistenza in vita d»- | Ecco la lt A n ; Sii 
eo ere i ncilangie Bestimento | li impiegati in aspeltativa e in disponibilità deb- | piscere, anche Fallo DIRI ee CORRIERE BEL MATTIVO | Leggesi ueì Nuovo corrono p 
| che peghii diritti regolari. fono Core rileseiati la carta con bollo di cen: | serisse e delle nosire istituzioni popoleri. © — Venezia 27 partito. per Parigi. 14 vieni Meetto Hi 
| INIT tesimi 50 qualunque sia l'ammontare dell'asse |-_ Monsieur le sortire Latiano Cronica thau, direttore ‘generale delle Pomo dell ata Dl conte 
sesi. nell Avvenire d' Egil | gno degli impiegati medesimi. «Je i : si d vie n conferman 
| Circola in paese una petitione al Governo | Tanto si porta a pubblica notizia per ogni | ne pas tone. any person de NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. Ì lo % agli recaai cola per vedere di concertarsi eseguita u 
italiano, firmata dal commercio di questa città, e | (ONScsuente effetto di legge in appendice all’as- | je connais assez pour le lire, mai piloni TR e a erranna i aRde plepere 
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del 1868, 
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Roma 25: 
in questi 
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ibbe 
Mi 





oti a fore 
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i d'antici» 
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estraneo a 
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ie ritardo, 
spropriare 
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enza pa 





ator Ami- 
dell'Alta 
soncertarsi 
le ottenere 
bi da Mo- 


loma 25: 
debba es- 
fersità del 


a sarebbe 
rizzo dei 
logo Doel- 
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altro ieri 
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dove 
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esservi 
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Diritto: 
toria Ta- 








‘fino dal 4865, perchè non 
vi ertire l'Autorità politica, dalla 
N rincipale accusato dipendeva ? Perche 





Sil di bi vl s 
#" Tuiani fu per due anni complice dell'Alba- 
«È è del Medici, 0 tese una insidia indegna a 
#€ olleghi che dividevano con Iui la 

4jjîa del Governo della Provincia di Palermo. 





L'Italia Nuova ha il seguente telegramma 





ri 25. — L'Avvenire di Sardegna pub- 
lettera del generale Gariatal Î 
lo Petroni. 





i. Con 
modificazioni e restrizioni egli accetta l'/n- 
ionale. Dichiarasi pronto in ogni evenienza 

ttere co’ suoi, accanto all'esercito ita- 
{oo per respingere qualunque tentativo stra- 
Pl PEER ETA S9T 
Il Fanfulla ba il seguente dispaccio parti 


Li 
Sl" irigi 29. — A Marsiglia e a Parigi, la Ban- 
giu causa della crisi monetario, rimelte prov- 
‘.giamente in circolazione le monete divisionali 
falie ritirate anteriormente. 





La Gassetta di Torino ha i seguenti tele- 
ammi particolari 
Versailles 25. 


ga per Londra. 
flquartier generale tedesco ha lasciato ieri 





ripartito il duca di Bro- 


Ua dispaccio da Melilla, ri- 
aonunzia che i mori ribelli 





le trap 
gestore 


Il Soir del 24 scrivi 
Il Principe Napoleone è giunto l'altro dì ad 
io, allo spuntar del giorno. Stante l'ora 
el suo sbarco, i furono dimo- 











la 
‘Bcivechi. 

Nel Pensiero di Nizza leggiamo 
Ci si comunica una lettera privata da Ajac- 
la quale non concorda per nulla coi di 
la certi giornali, e relativi 






















Togliamo dalla Presse di Vieana del 25 

uao segue, intorno alle mene bonapartiste : 

riguarda 
La se- 


La Gazzetta di Colonia per ciò che 
\ aazioni bonapartiste si esprime così 
& principale del movimento bonapai 
'rigi, in una casa sita nella Rue Boissy 
dis ove abita il gen. Fleury. È di là che si 
spdicono gli opuscoli destinati per le caserme 
«pi contadini. La maggior attenzione dalla pro- 
aguda è direlta alla caserma che trovasi nella 
toe de City, nella quale alloggiano le così dette 
iurdie repubblicane (Gardes republicaines ), dop- 
rima chiamate Guardie municipali ( Gardes mu- 












si nelle Provincie, vi 
malore, incaricato in ispecialità di 
aeati d'una volta e gli ufficiali pensionati. G 
tali spargono ogni sorta di bugie, e nelle Pro- 
tie si è ancora molto creduli. Fra le tante 
ale bugiarde vî è anche quella che la Ger- | 
mia, tosto che Napoleone sarà salito al trono, 
fiomerà alla Francia l’ Alsazia e la Lorena ! 

































RA 
y ft sopplimento della Presse di Vienna del 
dice: 


Rileviamo che oggi nel pome: 


# e che abbia chiamato a Vienna il sig. Lasser, | 
tecondo altri, il Lt Adolfo Auersperg. 
Le voci intorno alla buona piega della crisi | 


‘sono sparse in un lampo, destando ovunque | 


mnde e sincera sodisfazio1 


La Presse jenna del 26 contiene sotto 
titolo : Iluminazione a Vienna: Le voci che 
wrrono per la città, intorno alla caduta del 
dueto Hohenwarth , indussero molti cittadini li- 
xl della città e dei sobborghi a stabilire che, 
tnlermandosi codesta avventurosa notizia, venga 
*ttuita una solenne illuminazione. 




















La Presse di Vienna del 25 racconta uno 
ali episodii della sommossa di Ogulia in Croa- 
ù 


Va caporale degl' insorti, nella notte del 10 
TH corr., aveva fatto ricapitare al quartier ge- 
tale del Governo un biglietto, con cui, espri- 
Salo il suo pentimento e quello di altri trenta | 
ili, avvisava che gl' insorgenti, all’ albeggiar | 
ziono, avrebbero passato la gola di Motschi- | 
4 € che il passaggio succederebbe appunto nel 
lonento in cui esso caporale avesse dato il se- | 
gle fo n tiro di fucile. a 

anlunque non si polesse prestare tropp 
Me al biglietto, tuttavi ie ne tenne tanto pi 
tto, in quanto che i ribelli erano già qua: 
‘tonali, è che l'attacco era orm 

Alla mattina dell’ 14, il terreno 

Merto di densa nebbia. Gl’ insorgenti marci 

Alla testa dell’ avanguardia trovavasi il ge- 
#tlisimo su focoso destriero bianco, cingendo 
ii frezioso cangiaro (Handschar ) che destava 
ittidia di tanti confinarii, collo schioppo mon- 
MN €00 revolver e pistole nelle tasche, tenendo 

" pronti 20 tiri. Nel centro v' era una car- 
ita ia cui sedevano il ministro delle finanze, | 
Binistro di Stato ed un negoziante di Plaski, | 





























hi 

Votato 

DI 

tile 

Nilo cogi 

Hi il maggiore, stato lasciato libero sulla pe- 
na onore di i ribelli erano venuti 


decisione 
Pei stabilendo che l’ esecuzione si facesse 





del mattino. Quei miseri non avevano 
sat ca ora da dn ancora, ed avevano 
ro 
iam andavano. 


pri! r° 
lando gli orologii, le 
TO O COOIEPIARIO Bpai bersaglio 


"ene d' 








grande Stabilimento industriale, ma a questa sua 


| sue dimissioni, e che | Imperatore hi 












della sua vittima. Gua 
._. E»co un colpo di fucile! Rekias, il genera- 
lissimo, cadde dé cavallo. Î caporale ‘Jo. aveva | 
colpito nel mezzo del cuore alla distanza di 100 
" le una salva; Kwaternik è ferito da 
una palla nel ventre, e cerca coprirsi dietro 
povero negoziante; le palle fischiano d'attorno | 
all’impaurito merciaio © colpiscono Kwaternik, 
che rantolaudo cadde a terra; un'eltra palla, ed 
è l’oltava, gli trafora il collo, e quando uno de- 
gli assalitori gli vuol dare il colpo di grazia col 
calcio del fucile, esala | anima di Ne ho | 
quanto basta. Î 
Bach 


























saltato di carrozza e fuggì: uno | 
degli ufficiali prigionieri, i quali, approflitando 
dello scompigho, si erano li vide il fuggi- 
tivo Bach e gridò: Uno zecchino per un coll 
sicuro! Un caporale appunta il fucile, e la palla 
colpisce Bach nella testa. Lottando colla morte 
gli resta ancor tempo d'afferrare il revolser e 
sparare due volle in I 
Cuic ferito, fugge. 
1 morti vengono spogliati 
con tanta premura, che 
non trova che dei ca 











loro seguaci 

sopraggiunta Iruppa 

veri seminudi 
Telogrammi. 

Berlino 25. — (Seduta del Reichstag.) 

Il Reichstag approvò la Convenzione colla 

ia tanto in pri lettu 

Il principe Bismarck 


















live nati raacrasse di.ambe le parti 
L'occupazione militare era per noi 
un peso necessario. Le garanzie finanziarie offer- 
teci dal Governo francese e che duvevano essere 
assunte da un Consorzio di banchieri nella som- 
ma di 650 milioni, non erano accettabili, impe. 
rocchè, in caso di uno sconvolgimento in Frai 
cia, il nostro Governo non avrebbe avuto il 
cessario regresso. Egli è perciò che previa ap- 
provazione imperiale si sta combinando un nuo- 
vo modo, dichiarando cioè neutri Diparti- 
menti sgombrati dalle nostre truppe. Crediamo 
con ciò di avere anche bene contribuit@ al con- 
solidamento politico del nostro vicino, non dan- 
neggiandolo che per quel tanto che ci è necessa. 
rio per la nostra sicurezza. 

Il resto del territorio occupato offre suffi- 
ciente garanzia tanto per tre miliardi e mezzo 
come per tre miliardi. Passando alla Convenzio- | 
ne doganale dell’ Als: Lorena, il Principe Bi. 
smarck osservò che si aveva pensato di prescin- | 
dere tutt'affatto dalle determinazioni a questo 
riguardo, ma sarebbe difticile di decidere se sa- 
rebbero più grandi i vantaggi politici di una tal 
mi i danni econo: In quanto ai cam- 
iamenti territoriali la Francia reclamava ancora 
alcuni Comuni sul confine lucemburghese ed un 









































‘esigenza non venne annuito. 
Darmstadt 23. 

Il teatro è distrutto completamente; non ri- 
masero che le pareti e le scale di pietra. Le ri- 
nomate decorazioni eseguite da Schnedler furo- 
no in gran parte distrutte dalle fiamme; furo- 

vati gl’ istrumenti e gli spartiti. Sembra che 
io sia derivato dall' accensione del gaz. 
re non si trova e si crede che sia | 
ima delle fiamme. 

Parigi 24 sera. | 

Viene accertato che Benedetti ha dichiarato 
esplicitamente di non dare alcuna risposta alle 
contenu'e nel Monitore dell’ Impero 
è limitato ad osservare, che me- 














iltumi 
rimasto 


















avuto luogo dopo l: questione del Lucemburgo, 
ha svisato la verità. 
Brusselles 25. 
L' Indépendance belge annuncia telegr. 
mente da Berlino, che il conte Beust ha redatto | 
un Memorandum intorno alla Internazionale che | 
verrà probabilmente comunicato al Gabinetto di 
Berlia». Il Governo tedesco sta preparando un | 
progetto «ii legge riferibile alla Internazionale. 




















Prusselles 25. 

Si telegrafa all’ Etoile belge : Il Principe 
poleone ha abbandonata la Corsica imbarcandosi 
| alla volta Jorno, € ciò perchè andò a vuoto 


il di eleggere il presidente 
del Consiglio generale prima dell’ approvazione 
dell'elezione. 

Vienna 24. 

1 vecchi cattolici decisero di chiedere al 
Governo l'asseguamento di una parte dei beni 
ecclesiastici proporzionatamente al loro gumero. 
Essi fon: sul fatto che tutte le 
donazioni furono a favore di quella chiesa che 
prima del 18 luglio 1870 era la sola legale. 

Vienna & | 

La Tagespresse annunzia che la decisione 
dell'Imperatore è seguita nel senso della conser- | 
vazione del dualismo rispettivamente dell’ accor- 
do coll’ Ungheria. La Tagespost deduce da ciò | 
l'inevitabile necessità di mantenere la Costitu- 
zione di dicembre. 

Oggi ebbe luogo un Consiglio dei ministri, | 
nel quale Andrassy riferì sugli avvenimenti di 
Vienna. Il contegno del ministro presidente ven- 
ne applaudito ad unanimità. 

Vienna 26. 


Dicesi che il conte Hohenwarth ha dato le 
ito chia- 
( Cit.) 
Fienna 26. 

















mare Auesperg. 





Wand: 








iglio dell' Impero. A tale 
scopo i capi degli Czechi si mostrarono disposti 
a tutte le concessioni possibili, e particolarmente 
far ragione alle eccezioni mosse per parte del- 
Ungheria, ed a venire incontro a Podere 
ionale sul suo proprio terreno. , T. 
stituzion SA 














Un telegramma del Poli 
dichiarazione in iscritto dei capi 
dicono di non poter acconsentire al contenuto 
del regio Reseritto modificato, perverrà nelle ma- 
fi dell' Imperatore, oggi a mezzo del co. Hohen- 








to ui 
fscoui'Ungheria. A Praga si scoprirono le tracce 
di un Comitato operaio esistente a Vienna, e che 
sta in relazione colla Internazionale. pe, 


contenuto del Rescritto responsivo, 
BS, conoscere qui, in via telegrafica, 
sn malumore fra’ deputati czechi, i 
sero che nella ima seduta dietale, Lagrra 
fatta la lettura del Reseritto , tutti in corpo eZ 
nno il loro mandato. Qui corre voce cl 
shmerling sia designato ad essere ministro pre- 


lo si 








ordita dal conte Andrassy. 


| che la Porta accordò 





sidente. 


Praga 25. 
In una corrispondenza viennese della Politi 
si racconia che il conte Beust, d'accordo cogli 

ministri dell'Impero, proponeva tal formola 
di Reseitto responso gecondo la quale gli 

i, prima di mandar deputati al Reichsrath, 
° preda re o affatto abbandonare il 
punto di vista loro diritto. Voolsi invltre che 
ia onta al fatto che l'Imperatore ancora sabato 
assicurò 
ducia, sia riuscito ai raddoppia! 











sforzi ed alle 
razioni del costituzionale d’ influire 
sull’ animo dell'Im tore. 


Tratterebbesi iedere di 
il riconoscimento dello Statuto di 
non dare alla medesima l' assicurazione che i suoi 
articoli fondamentali verrebbero accettati per ser- 
vire di base nelle discussioni del Reiehsrath. Un 
altra corrispondenza deilo stesso foglio vorrebbe 
imostrare che la sommossa di Ogulin è stata 











Pest 2. 
Nella seduta della Camera dei deputati, che 











avrà luogo sabato venturo, si altendono impor- 

tanti risoluzioni. Anche qui si teme una crisi mi- 

nisteriale. (Gitt.) 
Zagabria 25. 


Nel reggimento confinario di Sluin fu pub- 
blicato il giudizio statario. ( Cit.) 
Madrid 24. 
Il ministro dell’ interno sottoporrà alle Cor- 


tes un progelto di legge contro l' Internazionale. 


( Cit.) 
Pietroburgo B. 


La nolizia dei giornali di un serio scontro 





avvenuto fra il cancelliere dell'Impero tedesco 
ed il rappresentante della Russia alla Corte im- 
periale 


lente. 


i Berlino, è smentita da luogo compe- 


Telogrammi dell’ Agenzia Stefani, 


Poma 3S. 





— È erronea la noti 
fare a’ emissione di 

lesa per colmare il defii 
ad emissione di sorta. 













.—; Viglietti credito 1860 85 7,8; 
Viglietti credito 1864 78. ; Azioni credito 164 
imbio Vienna 83 1,8; Rend. italiana 59 118 
Parig Principe Napoleone diede 
la sua dimissione da consigliere generale. 
Limper: probabilmente con- 
sigliere generale dell 
Nella seduta di ieri la proposta di Gavini, 
che protestava contro la presenza della squadra 
e del commissario generale fu respinta con voti 
30 contro 20. 
La protesta di Gavini fu pubblicata nel Gior 
nale della Corsica; credesi che si farà il processo. 
i tò oggi il Campo di Villeneuve 




















ng. 
Il Consiglio di guerra respinse il ricorso di 
Rossel. 
La Commissione permanente discusse oggi 
gli affari della Corsica, e la crisi monetario. 
igi 26. — Francese 57.4 






475.25; Obblig; 
23,4; ObbI. tabac- 
.—; Azioni 747; Prestito francese 94.17; 
Aggio oro per mille 26.05; Londra vista 20 414. 
ienna 26. — Mobil. 293.80; Lomb. 194.40 
Austriache 386.50 ; Banca nazionale 774; Napo: 
leoni d'oro 9.40 12; Cambio Londra 118.40; Ren- 











| dita austr. 68. 
| Fienna 27. — I giornali annunziano che 
| Hobenwarth presentò all'Imperatore la dimis- 





sione del Gabinetto cisleitano ; essa sarà accettata. 
Londra 26. — loglese 92 7,8; Italiano 60 


112; Turco 46 58; Spagnuolo 33 718. 


Madrid 26. (Seduta del Congresso ). Pascal 
Casas domanda al Governo misure inesorabili 
per distruggere il brigantaggio nell’ Andalu 

Il Ministero promette di farlo. La discussio- 
ne sull’ Internazionale continua. Bugallat la at- 
facca. 











Costantinopoli 26. — Il Levant Times 
al Bey di Tunisi il diritto 

di successione in linea dirett 
Nuova Forck 26. — Oro 114 7,8. 








FATTI DIVERSI 





v. De-Rin, che abbiamo pubblica- 
to nel nostro N. 275. Or bene, il Cittadino che 
pubblicò quel discorso fu sequestrato, ed avendo 
il Tribunale di prima Istanza levato il sequestro, 

ricorso dells Procura di Stato, il Tribu- 





| nale d' appello lo confermò col seguente De- 





creto : 
L' eccelso I. R. Tribunale d'appello : 
Osservato che ‘al capoverso 9. dell’ orazione | 


funebre pronunciata nel dì 9 ottobre a. e. dal. | © 


l'avv. dott. Antonio Vidacovich sulla tomba del 
defunto dott. Nicolò De-Rin, e contenuta nell: 
puntata 11 ottobre 282, del giorna! 
Il Cittadino nella rubri: lotizie 

diversi, si accenna allo sviscerato amore dell’ e- 
stinto dott. De-Rin all'Italia, ed al capoverso 11.° 
Ù N imo che alzò primo 
nella rappresentanza 
cittadina la voce sua potente a difesa della no» 
stra nazionalità minacciata dal germa 10 in- 
vasore, e stette saldo sulla breccia finchè altri 
si presentò a ricevere da lui la bandiera ch’ egli 
avea inalberato, e si chiude col ricordare che 
« l’opera sua passata, e le opinioni e le spe- 
ranze sue, ch' egli non nascondeva, gli meritaro- 
no durante la guerra del 1866 l' allontanamento 
da Trieste insieme alla sua consorte; » 

che preso in esame il senso ab- 
bastanza chiaro delle premesse espressioni deve 
conchiudersi, che fosse intendimento dell’ autore 
del discorso funebre di esaltare auche le opinio- 
ni politiche del trapassato, amantissimo non solo 
della nazionalità italiana, ma ben anco dell’ Ita- 
lia, e di esaltare specialmente le speranze sue, 
le quali, avuto riguardo all' accenno che desso 
appunto per tali opinioni e speranze fu dal Go- 
verno austriaco allontanato da Trieste durante 
la guerra austro-italiana del 1866, non potevano 
riferirsi che al distacco della Provincia di favela 
italiana dal nesso dell’ Impero austriaco; 

Osservato che l'intenzione dell’ oratore di 
eccitare jn altri uguali opinioni e speranze ri- 
sulta in generale dall’ implicita approvazione del- 
le medesime, dall’esaltamento di colui che la 

fessava, ed inoltre dalla raccomandazione fat- 

al capoverso 14* « di onorare la memoria 
con questo sovraltulto di tenersi sulle orme se- 
guate dal venerato estinto; » 

Ritenuto pertanto che nel discorso in pa- 
rola si ravvisano gli estremi del crimine di per- 
turbazione della pubblica tranquillità contemplati 
dal $ 63 lit. a del Codice penale, per cui giusti- 
ficato si presenta il sequestro della suddetta pun- 
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conte Hobenwarih della prima sua fi- | 


Lombarde 108 7,8; Viglietti | 
8507, 


taliano 62.95; | 
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1868, N. 443, e visti i S$ 


legge di stampa ed i $j 6 e $ dalla procedura | 





ffari di stampa, ha trovato, ecc. ecc. 


| Congresso 

ve in data di Roma 22: 
Oggi il Congresso medico tenne la sua ul. 

ima seduta. 





pronunziò un discorso che fu 
applaudito, lodando l’attività dei membri del 
Congresso e congratulandosi del buon andamento 
e del felice esito delle discussioni. 

I più vivi ringraziamenti furono indirizzati 
al Governo e al Municipio di Roma e il pri 
dente fu dal Congresso incaricato di rendersi 
terprete della riconoscenza dei membri dell’ 

ione medica verso il Prefetto della Provin- 













Vi è aperto fino a tut'o il 10 novembre il con- 
corso a due posti di allievi sussidiati con un as- 


Sunto teorico e pratico di enologia pei vini 
ficatori della Provincia trevigiana, compilato dal 
prof. A. dott. Carpene, direttore tecnico della So- 
cietà enologi 
un trattato vi fica: 
mato ai dettami della scienza ed all'esperienza 
di uomini reputati nel riguardo enologico , che 
merita di essere diffuso per far sorgere nelle no- 
stre Provincie la vera industria vinifera. 
Prolegomeni agrarii del prof. Jacopo Facen. 
Dalla Rivista di agricoltura, industria e commer- 
cio. ‘nze, 1874. Questo opuscolo tratta, in XXI 
capitoli, del pomo di terra. 








Ende sciiti 
DISPACCI TELSGRAPICI DELL'AGENZIA STEPAMI, 
nonsa DI rinansa , del 26 ottobre del 27 ottobre 

















Rendita. . . ... GA BI’, 6965 
” toi or. =- = 
288 

26 50 

105 37 

3 1378 

®  » ex compa e 
Obbi:. tabacchi 498 — 
Azioni A00 "3 — 
Banca nas. ital. (nominale) 2055 — 
sioni ferrovie me 490 — 
5 ». 193 50 
Buri» » 500 — 
Obbiig. ecclesiastiche DEN 
Banca Toscane . 1605 50 





DISPACCIO TELESRAPICO 
del 25 ottobre del 26 ottobre 
57 65 


sonsa DI vianna 
Metalliche al 80%, . . 

















Avv. PARIDK ZAJOTTI, 
redattore 0 gerente responsabile. 





biei ai ara= 

tore che ha operato 72.000 guarigioni senza medicine 

e senza purghe. La Rievalemta economizza 50 volte 

uo 

nità agl'organi della digestione, ai nervi, polmoni, fe- 

gato e menibrana mucosa, perfino al più estenuati per 
e Jaboriose digestioni | aispepale) 








causa delle cat 
gastriti, gastralgie, costipazioni abituali, emorroidi 
palpitazioni di cuore, diarree , gonfiezze , cai 
fonzio d’orecchi, acidità, pituita , nausee e vomiti in 
tempo di gravidanza, dolori, crampi e 

maco, insonnia, tosse, oppressione, a 
etisia (consunzione), dartriti, eruzioni cutanee, depet 








rie 
atarro, isterismo , 





mancanza di fre- 
. N.*72,000 cure comprese- 














di s. S. il Papa, ica di Pluskow, di mad 
‘eh.* di Bréhan, ecc. —In scatole di latta : 1{4 di 

; 1 kil. 8 fr.; 2102 kil 

€ . Banny DU Ban 

imp., 2, via Oporto e 34 via Provvidenza, To- 

ino ; ed in Provincia presso i farmacisti e i droghie- 
ri evalenta al Cieecolatte, in Molcere: 
scatole di latta per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 fr.; in Tavolette : per 12 


tazze 2 fr, 50 ‘cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 
tazze 8 fr. 
Badare alle falsificazioni velenose. 
Due punti di primaria importanza sono a consi- 


rarsi 
1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammetteré che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra ; 
2° Che il venditore 0 spacciatore di un articolo 
falsiicato, non merita fiducia neppure per altri arti 
coli, e dev' essere da tutti evitato. 
{Pei rivenditori vedi l'Avciso nella quarta pagina.) 














GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 27 ottobre. 


Oggi arrivaro0o; da Breil big” greco Me 
Frangulli, con reg, ail ord ; da Alessandria 
Principe di , cap. Ferrini, con merci e n 
fori, race. alla Società Adriatico«Orientale; € da Lost 

vap. austr. Milano, cap. Verona, con merci e passeggie 
ri, racc. al Lloyd austr. 












amburgo . . * 
imsoniam o.» 
A RODA 
. 
. 
su 
» 
TALUPA 
Ponzi da 29 franchi . 
sazecacio austrisalie 
s200N?20 
Vereria © pinze € liatia. 
tolta Eanea masionale . . . . 
toilo btablimorio maresatile . 





, — L'Opinione seri- | 








RPPRIFI PUBBLICI RD INDUTFRIALI. 
«a 
Road:ir 5 9), aoat. god. 4 luglio. 64 40 — 
L, = 


» » fintom. 3 
Provtito nas. 1568 cont. g. 4° ott 
» corr. » 


. 
645 







VIIIIIFHI 





L'odierno mercato dei risi fu assai animato, con 
mento di cent. 50 in generale. 
Fiorettone da It. L. 43:50 





Fino 
Mercantile 
Cinese 

Mezzo riso 
Risetta 

Giavone 

Risone nostrano 
detto novaresn 
detto cinese 


eosrrssso 


ISSIIIIII 





Liverpool 20 ottobre. 
Dal 4° gennaio al 49 ottobre 4874, cioé in 42 setti» 





mane, furono da questo porto messe in’ commercio le se 
guenti quantità di cotone: 

4874 4870 
Americano B. 4,98,190 
Brasile 3001780 » "2 
Egitto, » 300/080 » 44800 
lodie occidentali » 88640 » 43) 
Indie orientali . » 386,630 » 479,700 

8. 3,608,830 





Totale . . . 
Il deposito è come segue : 





Totale . . . . B. 473,040 559,530 

confronto dell’ anno scorso si hanno attualmente le 
zioni 

Balle 650,400 





552,780 

Aumento nell’ mo 257,570 

Diminuzione nel deposito | | | | : | » 68990 

Aumento nella speculazione » 554,180 

Cotone viaggiante per l’Iaglilterra, secondo le notizie 

dall’America fino al 13 ottobre 1874, e dalle Indie fino al 
19 settembre : 











ale "AS/000" palle 109,000 

Liverpool. . 

Mola ie a 150,000 

Totale 4871. . » 43,000 » 349,000 
» 4870 » 47,000 » 191 





(Telegrammi del giornale /? Sole.) 
Lione 25 ottobre. 


si 

chilog. 8754. 
Manchester 24 lore i, 

Mercato dei filati calmo ed a prezzi un acchi. 

5 cia ot "gs 40.) 308% wi Ikinson , 

e, 46:3/,; 36 Warp Cops, 18 4/1; 20 Wa- 

5 443/35 20 Male, 144/3; 40 îd., 14%; 
Havre 24 ottobre. 

Mercato del cotone eslio per la roba a consegna; 

Oomra, fr. 88 per chilog. 50. 

Pest 24 ottobre. 

Mercato dei grani piuttosto calmo; frumento Banato , 

con poche offerte; funti SI, a Bor. € :48, funti 87, a fior. 

30; sele ferm|, da for. 4 a for. 














ezzo in altri rimedi, restituendo perfetta sa- | 








AZIONE A VAPORE SUL NILO. 


; orzo” Ù 
8a avena in aumento da for, 2 a for. 
08. 


Anversa 24 ottobre. 
Petrolio pronto, a fr. 49 ‘/,, calmo. 
È ‘Filadelfia 24 ottobre. 
Petrolio raffinato, cent. 24. 








PORTATA. 


. Spediti : 
Pa ielego ital. Nostro Cesare, di tonn. 80, 
peri are pese i feto ee i 
tre merci div. 

Per Triesle , pielego ital. Hogone, di tonn. 42, patr. 
Tureato B., con 4 part. pietro cotte, 4’ part. scope, i part. 


aglio e barili vuoti. 

Per Muliusca, pielego austr. Peliee Fortunato, di tonn. 
50, patr. Bagatella F., con 3 col. manifatture, 4 part. pie 
tre cotte. 

Per. Trieste, piroocalo autr. Mono, di ton. 343, cp. 
Verona 6., con 88 col. frutti e verdura , 20 coi. faldelle , 
13 col. manltture in sorte, 3 col. pelli, 25 col. formag: 
gio, 6 col. eonterie, 2 col. radice, 48 col. pesce ammari- 
nato. 4 cdl ‘2 col. sublimato ed alire merci div. 








pesce cole 
filo canape, 49 col. lino, 264 sae. riso, 25 bal. baccalà, 70 
col. sommacco , 39 col. carta, 49 col. formaggio , 18 col. 
frutti e verdura, 362 col. scopo, 28 
ed altre merci div. 
N 26 ottobre. Arrivati : 
Da Rimini, pielego ital. Afirra, di 


col. cerchi da botte 





tono, 84, patr. V. 
pesi pati 





Mondaini, con £ part. sollo alla rinl., L 
Da Sunderland, partito il 7 corr., piroscafo inglese 
Nymphea, di tonn. 688, cap. John Stephan, con 4266 tonn. 





circa carbon fossile, racc. a Lebretton. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 ottobre. 
P.,- Gi R. 
Ta» Bichard 
Francia, tutti fre con mogli 


Albergo Reale Danieli. — E! 
bi da Amsterdam, - Kahn, dall’ loghi 
- De S.t Cyr, ambi 

tutti poss. 












Albergo l' Buropa, — Wren Hoskyns, con famiglia @ 
ambi’con moglie, tut- 
com famiglia € 


seguito; 


- Overbury, - Paytonknight, 
ti dall’ Berg co. 
t 


ilterra, - De 






l'Italia. — 
glie, ambi dall'interno, - Reventiou 6., dalla 
lie, - Gustin H., viaggiatore n 0., , com 
dal Belgio, rarta 6., dall' Austria, eon 

6. viaggiatore, dalla Svizzera, tutti 





ziale 
Berli famig 
Mile avverano 
Nuova Forck. — Valeria, dall’ 
con famiglia @ seguito, - Sig.* Blumer toa Ber 
ambi poss. 
al Cavalletto. — Reesi A., - Ruaro A., - Mse- 
















































stri A., - Ciceotto D., - Sumarse F., - Bosescì con Quindicina dal 2 al 44 ottobre 4871. ASSORTIMENTO DI 
ig = Frane AI - io R., - Pedrini €., - 

Samigia, _Preocgectali Qi, - MUD citaro D. 6., | Palermo. - posare D' OLANDA 

. 'd.; - Antonelli G,, - Tenietto B, » Paolucci F., | ATRITE > © I 

* Lasaroni D., tutti dall'interno, - Fonzari G., da Trieste, De DA 301 581 

Zon sorella , - Nembrini A., - Paluelo A., ambi da Zara, | Caltanisetta reso 

MAPS Ne giorno 25 otbre pr LUIGI RUCHINGER 
oc AL SUO NEGOZIO Fio 
}-—MpE in Frezzeria, N. 1800 85 

53 Resana Cairo | prete 
n di Catabris 
son îre figlie, - Lord Brabazon, - Fechell B. C., - Perry | Samari . agli A Rena us 
i dall i,» Daubué , della g GINNASIO - LICEO PRI To 
Tiri rara eno pa | fr oggetti 


Prascia, lo, 
mann *, ambi da Francolorte, tutti’ pose. 
la Luna. — Cassini, con moglie, - Morandi» 


mi avv. A., - Bermani, cav., - Crespi, ambi ingegn., - Se- 
vasto, da'Smime, - hettord H., negos., dalla Francia, - 
‘da Vienna, coa figlio, - Bliss C. R., dall'America, con 


tutti poss. 
‘Albergo È Tahia. — Pustigi, con moglie, - Pesarini C., 
; = Comelia G., epit, con sorella, tutti dall'interno, = 
Revenilou co. 6., dalla Prussia, con moglie, - Gustia É., 
viaggiatore, < Brian O., medico, con moglie, ambi dal Bei: 
gio, - Schvarta G., dall'Austria, con moglie. - Ehrhardt &., 
Viaggiatore, dalla Svizzera, - Pret 6., dalla Francia, - Al 
‘da Annover, ambi negoz., - Sig.* Koumenio, della Rus- 
seguito, - Morgenstern , dalla Baviera , 
Kirser 4., da Baden, - Guttiner H., » Noe: 
da Schveig, tutti poss. 

Soceuti G., dall'interno, 
- Bbriich H, da Oedenburgo, - Sig* Howe È., dall'Ame: 
‘ea, con famiglia, - Lebur 3, da Baden, - Spandau, - Pra- 
7, ambi negoz., da Trieste, - Martin, do Stutigard , - 
im, architetto, da Berlino, - Ouer, i. r. impiogato, 

da Vienna, tutti pose. 












































STRADA FERRATA. — cranio. 





"Pordinsa per” Verona: ore 6.60 poma. — Arr 
40.08 antimo. 
vigo 4 Rologna : 


Pariensa pi 
80 ent; — ore 4.45 pow. 





ore 





08 ant; — 01 



















ore 9 poni, — Arriri. 
ore 8.48 ant; — ore 18.84 merit.; — oro 4.52 pom. 
— oro 9.50 pom. 

Pariensa per Padova: oro 6.08 


— ore 4.30 pom; — ore 4.45 pom.; — 
— ore 9 pom. — drrivi 48 sat; 
atit;— ore 42.34 pota. 

ore #50 pom. 





Farina per Udine; ore 8-6 ata 
mt. "40 pom; — oro 10.88 pom. — 
tro ha not; — oro 8.58 aut; — oro '3.48 
ore 8.40 pom. 
Farinse 








TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
fenezia, 28 ottobre ore 11, m. 43, s. 55, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
l’altensa di no. 20.194 sonra i! livello medio del mare. 
Bollettino del ottobre 4871. 






















Promsione d'aria a 0 
Tomperstaraj Asciutta 
ec) Bag. 


del 26 ottobra allo 6 ant. del 27. 
È 284 
6.5 











© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dei 20 otwbre 1871, spedito dall'Upcio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
L'Adristico è grosso a agitato in altri luoghi; 
il Mediterraneo è agitato a Capo Famsaro, a S. Teodoro, a 
Trapani e a Ventotene. 
‘Domina il vento Nord in multi paesi 
Il cielo è coperto o nuvoloso in Sicilia, 
e alle coste dell' adriatico. 
barometro è salito sino sd 8 mm. al centro ed al 
Penisola ; quasi fermo in 
dimin 











Piemonte 

















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
» Pensi, sebelo, 28 ottobre, qesamerà il servizio li 
+ Com ia dei 4.° Lattagliore delle 4. Legione. Le riu- 
rione è pos B pom. in ir Pira 
SPETTACOLI. 
Venerdì 27 ottobre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 





di sconto è 





fatte dalia Banca nazionale nel Regno d' lialsa 





Quindicina dal 9 al 91 ottobre 1871. 
[rese 








Anticipas. 








4,981,704 
2814030) 
4.348.085 
4,888,517 
278,434 









461 361 
505,688 
54,6:8 
219977 
620,278 
483/620 
{44 561 
961779 
458,515 
84784 
108708 
123 547 
310315 


108.521 
468 107 

186.855 

438717 

156,808) 784 856 
428.147 436919 
ITCXTE] 484 088 
88,125) gi1.267 
302/009] 356.188 
214796 

3,249 

421846 

211,643] 320054 
85181 475.985 
» 13,178 
187 696] 382428 
223 135) 306 870 
257.991 3.4 608 
99 447 100 550 
426,504] 488611 

















futate generale . L | 28 221,378 3,957 288) 34,158 608 
TIZI 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





dirett 

vit mor. Lorenzo dott. Biasutti 

ANSO du 

Col giorno 16 del corr. mese, si riaprono le 

scrzoni el corsi ginnasio-liceali. Le lezioni avranno 
principio col 1° novembre. 805 











AVVISI DIVERSI. 





FIRENZE. — Nuora pubblicazione. — M. RICCI, 
LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
per l'unificazione legislativa 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 
con note e commenti di G. B. FIDOLPI 
Un rolume di circa 200 pagine, ital. L. B:100 

Si spedisce franco verso vaglia postale diretto al- 
l'editore M. RICCI, via Sant' Antonino , N. 9. Firenze. 
in Venezia presso Ìl notaro cav. G. Sartori, Calle Lar= 
ga S. Marco, N. 281 795 


L’ORTICOLTORE LIGURE 


Giornale agrario periodico bimensile 
ILLUSTRATO DI GENOVA. 


ANNO VI. 
In esso prendono parte più di 60 collaboratori fra 
yrofessori, agronomi e orticolturi italiani € stranieri; 
pubblica i 1° © il Io d'ogni mese con copertina 
iu fascicoii di pagine 20 iu 8° di grande formato, a- 
dorno di molte eleganti figure illustrative, più un an- 
la Tine delle annuali pubblica» 
ice ed il fronti» 
























Spizi 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, 
sono pregati ad inviare la luro rispettiva lirina di a 
desivne unitamente ad un vaglia postale di L. 7 per 
lo Stato al direttore, prof. Casabona Antonio, agrono- 
mo-butanico, corrispundeate vi molte sociela U' orti 
collura ecc.; socio neilo Stbilunento agrario-botani- 
co ui S. Fruttuoso, via S. Lorenzo, N. $2Î a Genova. 
associazione per l'estero costa in più le spese 
postali. 

‘Tratta di agricoltura, apicoltura , botanica , enolo- 
gia, floricoltura, giardinaggio , costruzioni ruruli, orti= 
coltura, economu domestica € rurale , igiene popolare , 
meccunicu agruria , notizie delle campagne , zuologia , 
sovtecnia, varieià € di tulto ciò che riuuarda gl inte> 





























russi agricoli deile regioni italiane e straniere. I 
82 
AMMINISTRAZIONE 
Dei Pi Istituti riuniti di Venezia. 
Avviso. 
Disponibile, per l'avvenuta mancanza a' vivi di 
Banchieri FrancescQ olim Bassani Archipace, una delle 


2) grazie Vitulizie [@gate dal patrizio veneto Vincenzo 
Garzoni del fu Alvise con testamento 11 agosto 1588 
e codicilli 5 agosto 1591, € Il settembre 1894, in atti 
del notaio Girolamo De Boni di Padova, a favore dei 
neoliti uell’uno e dell'altro sesso, vengono tutti indi- 
stiutamente prevenusi, che ad ottenere la grazia me- 
desima, dovrauno nel termine di giorui sessanta dalla 
dala uel presente Avviso, inultrare le loro istanze al 
protocolio di questa Amminisirazione dei Pii- Istituti 
riuniti, col corredo dell' attestato del conseguito bat- 
tesimo, e di quelli di vita, di buona condotta morale 


























ermine, sarà proceduto all’as- 
ta grazia, in favore di quello 
di baitesimo , in confronto di 

ricouosciuta d'UF 
lire cond zioni sur- 









tri neoliti, ci 
io, potra giustilicare anche le 
riferite, dal benemerito testatore. cull' osser= 
vanza delle discipline ingiunte dall'articolo 6 della Ter- 
minazione 29 giugno 1795, dei signori governatori del- 
la Pia Casa dei Catecumeni. 

ll graziato cominciera ‘a percepire itrcorrispon- 
dente assegno vitalizio colla rata posticipata a Pa- 
squa 1872. 

Venezia, 26 settembre 1871. è 

Il Presidente, 


Francesco co. Doni DALLE Rosk. 

















N. 1332 A.C. 





868 





Provincia di Vicenza. 
Comune di Noventa = Vicentina, 
AVVISO DI CONCORSO 
per esame. 


Acceltata dalla Giunta mui 
posto di contabile muncipale del sig. Gagliardo Giu- 
seppe, si apre il concorso a tale posto, da oggi a tulto 
il giorno di venerdì 10 novembre prossimo. 

i porta a pubblica notizi 
hia luogo per esame, în con- 
dell’app lamento formato dalla Giun- 
ta municipale, del quale ogni juteresssto può prende= 
rè cognizione presso questa Segreteria municipale 
nelle ore d'UNicio. 

2. Che per concorrere è d’uopo produrre i se- 
guenti documenti, accompagnati da istanza in bollo 
legale : 


cipale la rinuncia al 























di pancita da cui risulti essere l'aspi- 
re di eli 

dine politica e criminale; 

©) Cerlilicato di sana e robusta fisica costitu- 












d) Prove dei servigii prestati ed ogni documento 
che possi raccomandare l'aspirante, 
3. Che lo stipendio annesso al posto si è di an- 
mue it L. 670 ( lo settanta). 
4. Che l'eletto assume gli obblighi ed i diritti sta- 
biliti dalia legge e da Re; menti e dalle condizi 
speciali formulste dal Consiglio comunale, ostensi 





















Lu] 33,509,746] 700,448! 27/509,188 


nelle ore d'uficio presso la Segreteria 









ia municipale, 
icentina, 24 ottobre 1971, 
Per la Giunta municipale 
Il Sindaco, 
B. MASOTTO. 
Il Segretario, 
Ed. Tommasini. 


6. 


2606. USI] 
Sindaco della città di Montagnana, 

AVVISO. 

Il concorso al posto di med 


sidenza in Montagnana, aperto: 
bre 











‘o-chirurgo, con re- 
con avviso 22 seltem- 
N. 2009, viene protratto al 10 novembre p. v. 
ino inerente al detto posto è di L. 140.) 
uali 1100, a titolo di onorario e 300 a titolo di 
220 pel cavallo. 
diritti e gli oneri dell'eletto sono regolati dallo 
31 dicembre 1858. annesse istruzioni e capi- 
icipali ispezionabili presso la Segreteria. 
L'istanza d'aspiro dovrà essere corredata dei se- 
guenti documenti : 
a) Fede di nascita; 
5) Prova di buona costituzione fisica ; 
©) Diploma di mediema 
d) td. di chirurgia ed osteti nonchè atte- 
stato di abilitazione all'innesto va 
e ‘rova di aver sost nuto una lodevole prati 
ca biennale presso un pubblico Ospitale del Regno, 
con effettive prestazioni, od un lodevole biennale e: 
sercizio condotto. 
Montagnana. 17 citobre 1871. 
Il Sindaco, 


CARAZZOLO avv. ALVISE. 































* 682 
CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33. 
ANNO 27. 

Col ‘2 novembre si ricomincierà, la_preparazio 
ne per l'ammissione alia lì, Accademia militare, alla 
Scuola, militare di cavalleria, fanteria e di marina. noo- 
ché all'Istituto tecnico iudustriale e professionale. 





N. 137. 810 
LA DIREZIONE 
DELLA SOCIETÀ PROPRIETARIA 
del teatro la Fenice. 
Avvisi 

Nello studio del veneto notaio Carlo dott. Gualan- 
dra sotto le Procuratie Nuove al civico N. 54, sarà te- 
nuto un primo esperimento d'asta nel giorno 10 no- 
vembre p. v., alle ore una pomer., all'oggetto di ven- 
dere al maggior off.rente i palchi qui sotto specificati 
nel suddetto teatro. 

Ove il primo esperimento cadesse deserto, ne sarà 
tenuto un secondo nel successivo giorno 18 dello stes- 
s0 mese di novembre pure alle ore una pom. In que- 
sti due primi esperimenti l'asta non verra deliberata 
se non dietro offerte di prezzo superiore al dato re- 











golatori 3 
Nel caso, che neppure nel secondo esperimento 
seguisse la delibera sopra offerta, superiore al dato 








regolatore, sarà tenuto il 





‘720 esperimento nello stes- 
50 locale il successivo giorno 25 {venticinque} pure 
novembre p. v., sempre alle ore una pom., nel quale 
la vendita sara deliberata a qualunque prezzo 
La specifica in caice indica il dato regolatore sul 
quale sara aperta l'asta per la vendita d'ogni palco. 
Ogni aspirante dovra premettere il deposito indi 
tessa a cauzione dell'offerta nelle 













rsa di approvazione 
udizione che l'approva= 
zione © rifiuto sia comunicato entro giorni otto da 
quelo della del 

Il delibera'ario dovrà esboraare il prezzo pel quale 
si fosse fatto acquirente di uno 0 più palchi al momen- 
to, che gli sura comunicata l'approvazione della Di- 
rezione. Mancando il deliberata:io al pagamento del 
prezzo di delibera, avrà luogo il reincanto a tutte sue 
Spese e danni. 

Le spese d'asta, di delibera, e le successive sta- 
ranno a carico dell'acquirente. 

ll liberatario , verilicato che avrà l'esborso del 
prezzo di delibera, e spese, entrerà immediatamente 
nel possesso e godimento del palco 0 palchi acquistati 
e ne sara investito con atto legale. 

Nì palco © palchi verranno consegnati al delibera- 

nello stato, in cui si trovano, € coi mobili esi- 

















tari 
stenti 

Dal giorno dell’ ac: sto comincia l' obbligo della 
concorrenza alle spese sociali, e vengono trasfuse nel- 
l'acquirente tutte le rappresentanze atti 
della Societa inerenti ai palco © pa 
bligo di manutenzione 












parte della Società 
e inita alla concorrenza del prezzo esbor- 
sato dal compratore € spese suddette. 


SPECIFICA DEI PALCHI DA VENDERSI. 








Quarto ordine N. 13; dato. regolatore dell'asta, 
L. 650; deposito cauzionale, L. 65. 








idem N. 21, idem idem. 
Idem N. 23 idem idem. 
{dem N. 29: dato regolatore dell'asta, I. 500; de- 
posito cauzionale, L. 50. 
Venezia, 25 settembre 1871. 
Il Direttore anzi ;no, 
GIOVANNI Lazzari. 
Il Segretario ragioniere, 
G. Brenna. 





Società delle strade ferrate 
del Sud dell’ Austria 
della Venezia, della Lembardi 


e ‘talia centrale. 

. l signori portatori di Azioni sono avviseti che il 
Consiglio d' Amministrazione della Società delle ferro- 
vie del Sud dell’ Austria, della Venezia, della Lombar- 
dia e dell’ Italia centrale , ha fissato I. 7.50 per 0- 
gni azione l'acconto sul divi‘lendo dell' esercizio 1871. 

Il pagamento relativo asrà luogo sulla presenta: 
zione del primo coupon dell’ 1871, a comincia» 
re dal giorno 2 novembre prossi 


a TORINO: presso Ja Cassa della Società (Stazione 


di P. N); 
a MILANO: presso il signor C. F. 
del Giardino) : 
a FIRENZE : presso il sig. Orazio Lantau , banchiere, 
(Piazza Madonna degli Aldobrandini), 
e nelle Stazioni seguenti : 
Acqui, Alessandria, Are 
Botogoa Brescia Agi iz di cita: Carta 



























Brot, hanchiere (via 








1 Biella, 
la di citta, Carrara, Casale, 
gno, Cremona, Cunéo, 

cilta, Gen 
lì citta, Ivrea, Lodi, Luec 














Mantova Agenzia 
5 Padova, Parma, Pav 
za; Pinerolo, Pisa, Pistola. P 
Savigliano, savona, Sj 
tisò, Udine; Valenza. Venezia, Veneta al 
Vercelli, Verona P. V., V 
Voltri. 


‘Torino, 25 ottobre 1871 
LA DIREZIONE G) 








rato, Reg= 
rtona, Tre- 
ia, Venezia Agenzia di città, 
mea, Viareggio , Voghera, 














\ERALE. 


© IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vi 
a L. una, e a L. due la boccetta in tulte le principali 
farmacie e drogherie del Regno, e specialmente nei 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 

Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande a- 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono eNicacissime in tuite le affi 
bronchiali e polmonari croniche; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
nervosa, per quanto sia invelerala. vendono in 
lutte le farmi cl aL. 1.50, ea 
salola, colla Istruzione. e. > DIR LR a 




















ono 
tutto il Re- 
soltanto 


Nera, es. 
Rocigo, Die- 





AVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO, 


Il Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha 


qual suo unico agente ed ha affidato a 


lianza generale dei battelli 
Cairo, Le prime di quest'anno sono 
lac) ed Assuan (Philea) e ritorno circa 





Per ulterior 





nominato 


Me THOMAS coox) 


d 
M' R. ETZENSBERGER, 
Grande Albergo Vittoria in Venezia, 

tiche di bordo, Partenze 
tag ‘pel 16 novembre e 12 dicembre p. v. ‘Tragitto. fr 
Der Pireo 

li i li sterlii |. 

GE gd E Crac per do di ug arto ar 
trale nell'Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. 









98, Fleet Street Londra 
40, Domhof Colonia sul Reno 
22, Gallerie du Roi Brusselle 





egolari avranno luogo iu avvenire gy 


‘a Cairo 
bordo, dele me 


Europa ce, 
ni 


il vitto a 
se soltanto). 








Unico deposito in Venezia, 





Letti da . . DEI . 
elastici. . 
Sedie tonde è pieghevoli | 
Poltrona americana . . . + 
Panca . *. . - 

rotondo. +. +9 = 
Tavolo rotoni n > 





Tavoletta quadrata con 
di marmo . si cadi 





GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILA! 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Frezzeri 


OVE $1 RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 



















Porta catino. . . . . .. 
Port'abito da muro . . . 
Porta chiave. . . . . . 
Letto a tavolo | . ‘| 
» daservitore. . . 
» Carino. . | .. 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

ll Bovisio. 

QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezzeria; N. 1722, Venezia. 











PARMACIA E DROSABRU 
TRRAVALLO si TRIBAL 








Chiunque possegga questo rimedio, é esso aterso il medi- 
È Qualora la sua moglie e i suoi 
alla pelle, dolori, tumo- 
di qualuogue altro 
simile mele, un uso pers.verante di questo unguento è atto 
a produrre una guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quelle malsttie della pelle, a cui i fanciulli vanno per 
lo più soggetti, come sarebbero a dire : croste sulla testa e 
sul' viso, focore, empetiggiue, se;piggine, pustolette, ecc., 
sono presto alleviate e guarite, senza lasciar cicatrice 0 se- 
gp0 qualunque. 









Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dela 
palenta Arabica, pura ed al cioccolata perciò per ess 





de scatole e 
Due 
venelici non hanoo punto analogia con la genui 








NON PIU MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
losa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


mediante la del 





DU BARRY 


GuaniscE radicalmente le cattive digestiuni (dispepsie), 
gastriti, vevralgie stitichezza abituale, emorroidi , glandole, 
ventosità, palp.taziune, diarrea giuflezza, capogiro , ronzio 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrau:a , nausee e vomiti 
pasto ed in t«mpo u: gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
Spasimi ed infiaminazione di stomaco e degl. altri visceri; o- 
gni disurdine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, 
uaia, tun, oppressione; anna, catarro, Bronchite, tit (cun 
lozione), pnewwonia, eruzione, deperimento, diabete, reu- 
matiemo, gotta, febbre, interia, vizio e povertà del sangue, ic 
drupisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed +nergia. Essa è pure il migliore corruborante 
pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età. formando buo- 
i musculi e sodezza di caruì ai più etremati di forze. 
Economisza 80 volle il suo presto in altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carme, facendo dungue doppia ec0- 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cora N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
‘rivigal Rosso assicurare che da due anni usand questa 
Revalenta, non sento più alcun incomodo 
O eno de miei 88 fe o comodo della 

















edi 
ra la mente e fresca la'memoria. 
D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto, 





Signore "i î 

stato di deperimento che durava da bet set ann. Mi ius 
impossibile di leggere 0 scrivere; io offriva di battiti mer: 

vosi per tutto il corpu, la digestivo» era difucilisima, persi: 

stenti le insonnie, l’agitazioue nervosa insopportabile mi fa: 















Trapani (& 
gle è eta 





gradino; più, era tormentata 


n iorni spari la 
notti intiere, fa le sue lunghe 
te guarita. 
ATANASIO La BAnBERA. 


Spedizione in Provincia contro vaglia 
Barry 













ZAMPIRONI; AGENZIA COSTANTI ; naz orm. Campo S. Salvatore. V. Battinato S. Marco, Calle dei Fabi: 
È forceli — Pete, Nicolò dat Armi, — dep 90 Valar e premo Lig Fal, di faldone TA 
Fregi Diego, © camtione, Rovigo; firmato Vomeeii | DI 
nico; Baio Vai, reo ruocenco Pasolts davo prive 405 Zanini, farm. ; Zanetti farm - 
ala ra Sale, Wiltorio-Ceneda, L Marchetti, Adriano Prinzi ; Cossre Loigi 


— fioverelo, Piccolrovazzi 
farm. 





























nell’ano — Freddo, ossia mancanza di calore nelle etren;; 
tà — Furuncoli — Gotta — Granchio — infermità CUtane, 
delle articolazioni, del fegato — infiammazione del fn 
della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gola, di gin: 
bo — Morsicature di rettili — Oppressione di petto 
ficoltà di respiro — Pedign,mi — ture di zanzare, d'i. 
sotti — Pustole in generale — Reumatinmo — Ripi 
Seabbia — Scorbuto — Scottature — Screpolatare mix 
labbra, sulle mani — Scrofole — Suppurazioni putride — 
Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Ve 
torte e nodose delle gambe, ec. i 

Questo meraviglioso Unguento , elaborato sotto la n. 
praintendenza del prof. Holloway, si vende si prezsi di ic 
rini 3, fior. , soldi 90 per vaso, nello Stabilimento centri 
MA Sirad a Londra, ed ia tutto le farm. e drogh. del monte 


PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 


























mentre erano state 


ne otterrà la guerigione ussndo |’ Unguento © prendioto 
le Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 

Scottalure alla testa, prarito, pustole, dolori serolsi 
e simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questu cel» 
Unguento, quando sia ben fregato sulle parti affette, duey 
tre volte al giorno, e quando si prendano anche le Pili» 
allo soopo di purificare il sangue, 
litarii: Trieste, SERRAVALLO. — Venezio, 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant'Angelo e ON 
GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — ri 
cenza. VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Trevi 
BINDONI. — Yerona, CASTRINI — Legnago, VALI 
— Lidine, 3 — Vienna, Wisinger, y 
Karntnerring, N. 18. paia 














punvi di primaria importanza s000 a considerarei: 4. 
st ‘Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 
re di un articolo falsificato, no merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato, 





















sicuri della 
sigillo de 
falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 

2° Che il venditore 0 spaccio 





tale articolo colla nostra firma sopri 





«Barry Du Barry e €. — Londra. 


DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), 6 marso 1871 


Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne iné- 
debolezza 


duta salute, 


be Trpaa 
‘mezzi 1 La scatola di latta del peso di 44 di chil. f. 
250; 12 chil. fr. 7 i 
4 ch le. 307 Ci cati i Glll fe. 8; chit a fine 170 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei per 
dei polmoni, del sistema muscoloe. ; alimento squisito, nutt- 
tivo tre volte più che la carne, 




























Vincenzo Manvima. 














uu Poggio (Umbria), 29 maggio (88. 
Dopo 20 snai di ostinato ronzio d'orecchie e di cronico rr 
muatisino da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmenta ni 





sti 
RRgra de qua [ccp] mercò della vostra moravigliota Ae 
E Francesco Braccni, Sindaco 
‘ura N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1888. 
ignore = Ho i gran piacere os dt te ma pi 
La: Sho selon per Pd di moti sn li dolori acuti gi 
io costi ita col 
vostra incomparabile Revalenta dl Gocsalatto "e 
Vicente Morano. 








tempo procurato us 


Parigi, 14 aprilo 1806. 
figlia che soffriva ed = non por 
0é dormire, ed era oppressa da insooni* 
È. irritazione nervosa, Ora essa sta benittim® 
fazio alla Revalenta al Cieccolatte, che le ha rese un pit 

‘ta malute, buon sppetito, buona digeetione. tranquilità 
Nervi, eoono riparatore, sodesna di carni ed uo’ allgrersa # 
spirito, a cui da lungo tempo non era Lao avvezi 












Lina © biglietti della Banca nazionale. 


. pi MONTLOUIS. 
Prezzi: to polcrre; dai 
2.30; per 24 fr. 4 50; ero TUA 


420 fr. 17 50, Belo” 
voletie per 48 tasse fr. 3 50; per' SA Ir 4 80; per 489.4 





















Comp., ?, via Oporto. Tortm. 











foste ta pre 
dell Imperi 
ROC Beust © Ac 
fe sue dimissioni 
caduta di  Hoben 








featione tedesc 
La situazion 








merliog 
Csechi, 
i sono trop 
re olio sul fuoco 
all’ ultimo mome 
to essi assicuran 
È da credere qu 
soochio sistoma 







Biita d'un 
mninistrativo, i ci 

tico spiccato, 
Feltitoria d'un 

Siccome pei 
hanno ora poca 
siccome gli Czec 
seduta della Dic 
risposta dell’Imp 
di Praga, essi de 
mandato, così n 
Ministero d’impi 
Schmerling. Così 
bero all'interno 
fratelli tedeschi 
torie infatti, cu 
di riacquistare | 
te dell'impero. 

Un dispaccio 
Thiers voglia prc 
rirsi a Parigi. Il 
l'avviso di color 
li ultimi avven 

lierle la capit 

li parve cedere 
consentendo che 
deaur a -Versailli 
Sarebbe dunque 
ha, 0 che affetta 
che gli si attribi 
blea abbia smess 
tro la città di P 
che mai, e quin 
sua proposta, è 
dia torto e resti 

Il Governo 
fessò colle. prec: 
paura del viaggi: 
tica. Mandò infa 
dra corazzata, | 
spedì un commi: 
ona del sig. Fei 
quillo, giacchè i 
tica uno smacco 
ove era più fac 
fosse sconfitto. | 
demmo, al parti 
gere il president 
convalidare le ele 
3) ‘green cont 
cipe Napoleone, 
dente del Consig 
gere il signor Li 
Mlieano in Corsi 
tito per l'Italia, 

a residenza |' 
I Governo fra 
commissario 
Una commedi 
per nulla. 

Il sig. Gavi 
corso, il quale | 
Aiaccio promoto 
sione fatta «al | 
@ del commissa: 
al Consiglio, ma 
€ pubblicò la * 
Corsica. Si dic: 
A ni 

AI Messico 
tare, che fu imm 
Mati erano 400, 





























Il Journal . 
lare in dat 
conte Beust ha 


reali sul propos 





Abendpost di 
all'indirizzo pa 
de non trovian 

Journal des 


eo , del 


Come voi | 
nostri 
Passare due gio 
Mo passaggio 
tuire a questo 
i rn a Ischi 
ristabili 
{anioni di amie 
‘Assicurazioni 















Cn) 




































































































A PALLA LEGGI, annate 
pp so pini alle Gas 
sarti aicu ri ricevono alUfisto a 
L Calle Caotorta, N. 
venire dal affrencando 
IPO (Boe 
lelle guic arretrati 0 € prova cd 
10 inorsical giudiziaria, con 
rOpa cen. [MÎ lho togio, e. 8. Aneka la Tote 
Ca » ono Gesere affrauesi ‘ 





4 ficoi nce pabblicati, nen ; 
Hi fisisrono ; i abbraziane. 
val pagumonto dove farsi ta Vononio, 


VENEZIA 28 OTTOBRE. 





Come si prevedeva, dopo l'accettazione per 
rate dell' Imperatore del rescritto formulato dai 
oli Beust e Andrassy, il conte Hohenwart diede 
{i sue dimissioni, che l' Imperatore accetterà. La 
caluta di Hobenwart è il naufragio completo 
{dla politica del compromesso, e l'opinione pubbli- 

designato Schmerling, il campione 

jmo, quegli che ha combattuto anche 

' come il succes- 

sore di Hoheowart. Si entrerebbe così in piena 
tenzione ted 

La situazione però è troppo pericolosa, per- 
chè sia probabile l'immediata nomina di Sch- 
merlo, che suonerebbe come una sfida agli 
Ciechi, © alle altre nazionalità dell’ Impero. Gli 
Ciechi sono troppo irritati, perchè si osi getta- 
re olio sul fuoco. Essi sono stati lusingi 
all'ultimo momento, ed hanno 
{o essi assicurano , promesse for 
da credere quindi che prima di tornare al 
vcohio eistoma ,si forà qualche altro tentativo, 
probabilmente infruttuoso, di conciliazione. Si 






risposta: 
di Pro 
mandato, così 
Ministero d' im 
Shmerling. Così i 
hero all'interno i frutti delle vittorie dei loro 
fratelli tedeschi in Francia. Senza di queste vit- 
torie infatti, essi non avrebbero potuto sperare 
di riacquistare la loro supremazia sulle altre raz- 
xe dell'Impero. vt 
Un dispaccio reca la notizia che il signor 
Thiers voglia proporre all'Assemblea di trasfe- 
rirsi a Parigi. Il sig. Thiers non è mai stato del- 
rriso di coloro, che volevano approfittare de- 
e 





farebbe dunque in armoni 
hi, 0 che afletta almeno di avere, la proposta 
che gli si attribuisce; ma non pare che l’ Assem- 
smesso dal suo canto le antipatie con- 

Esse sono anzi pi 

che mai, e quindi se pure il sig. Thiers 
su proposta, è probabile che l' Asssemblea gli 

dia torto e resti ancora a Versailles 

Il Governo francese aveva avuto, e lo con- 
prese, una gran 
ir 


siowri della 
| sigillo del- 


vo prodotti 
> spacciato» 





spedì un commissario del 
ta del sig. Ferry. Ora egli può riposari 
quilo, giacchè i bonapartisti haono subito in Cor- 
tia uno smacco. È certo che quello era il paese 
iù facile che il Governo repubblicano 
Invece non è riuscito, 


convalidare le elezioni, e prima di esaminare qui 
la questione controversa dell’ eleggibilità del Prin- 
ripe Napoleone, ed ora si prevede che il presi- 
dente del Consiglio generale d'Aiaccio possa es- 
ere il signor Limperani, capo del partito r- pub- 
Nieano in Corsica. Il Principe Napoleone è par- 
to per l'Italia, ove si dice che voglia fissar la 
pa residenza l'inverno, e alla commedia fatta 
dal Goserno francese, coll' invio della squadra e 
tel commissario Ferry, si può dare il titolo di 
una commedia di Shakespeare: Molto rumore 
te ml. 


o ringrazio 
LANNINA. 


ig. Gavini, uno dei capi del bonapartismo 
torso, il quale si fece al Consiglio generale di 
Aiaecio promotore d'una protesta contro la pres 
sione fatta dal Governo coll' invio della squadra 
+ del commissario della Repubblica, fu sconfitto 





varita. colle 


Morano. 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


reciprocamente, allorchè fu decisa la nuova rior- 
ganizzazione della Germani: 





questo punto di vista è naturale che si 
inza che io 


attribuisca a siraili fatti un'im 
sono il primo a ri 
che non sia snaturato il vero 








nazioni che ne rimasero estranee. Non è una po- 
litica di sorpresa che si prepara, e nessuno spe- 
ciale progetto dovelto essere 

to 









L'incontro dei Sovrani e dei loro ministri 
non è che una semplice conseguenza della linea 
adottata allora coll' approv 
vi è adunque il minimo motivo perchè si solle- 
vino preoccupazioni, poichè la situazione è sem- 
pre la stessa. 

lo non sono meno contento di poter con- 
statare che i discorsi ni quali han dato luogo 
questi convegni, riuscirono a risultati che noi 
jobbiamo considerare come molto sodisfacenti 
per noi, e — amo crederlo — per tulti i Gi 
binetti, che come il nostro amano vedere la pa- 
ce d'Europa poggiare su di una base solida. Non 
solamente le mie conferenze col principe Bi- 
smarek hanno fatto risaltare il nostro desiderio 
ben sincero di contribuire al consolidamento 
della pace generale, prevenendo le questioni 
ritant che potessero turbarla, ma ancora ci 
hanno permesso di ricoaoscere una perfetta i- 
dentità di opinioni sulla natura dei nostri rap- 
porti avsenire, sull’assenza di qualunque c» 
sione d' interessi, infine sull’ utilità e facilità di 
un accordo preventivo su tutte le questioni po- 

e, ed è così che si poterono rannodare rap- 
porti personali di fiducia reale e reciproca. 

Presentati sotto la loro vera luce i eonve- 
gui dei Sovrani e dei loro ministri , lungi dal 
suscitare difidenze, non oflcono all'Europa in- 
tiera che un nuovo pegno di pace. 

Vogliate adoperare ogni mezzo per impe- 
dire attorno a voi apprezzamenti erronei , che 
sarebbero di tal natura da lasciare dei dubbi 
sulle nostre intenzioni o da rappresentare ciò 
che avviene, come minaccioso per altri Gabi- 
netti. 

Gradite ecc. 









































Il 20 ottobre giungeva nel porto di Queen- 
Iclanda il piroscafo Giava, proveniente 

ek, coi primi particolari dell’ incen- 
icago. Il popolo era affollato sul molo, 
ido di notizie. Il Giava portava dei plichi di 
giornali di Nuova-Yorck, i quali tosto vennero 
divorati dalla curiosita pubblica. Il corrispon- 
dente del Times gli trasmette per telegrafo un 
paccio del 10 ottobre da Chicago, pubblicato 
ornali. La descrizione che vi è fatta 
dello spaventevole disastro ri ‘orda Troia, meno 
il fragore delle armi e l'ira d' Aiace e di Pirro. 
, a sera inoltrata, un ragazzo 
lla in Deekoven-Street,, vicino 
al fiume, sulla riva occidenta e, per mungere una 
vacca, portando una lanterna a canfino. La vac- 
ca diè un calcio alla lanterna , e il liquido 
fi Questo fu il prin- 
si fosse buttato 































o tre assiti, l' allargarsi dell’ incendio sarebbe 
stato impedito; ma si vollero aspettare le pom- 
pe, e quando queste arrivarono, i pompieri, istu- 
piditi dagli sforzi fatti per domare l' incendio di 
sabato set accinsero all’ opera tardi e di mala 
v I loro sforzi riuscirono inutili ; il vento 
di sud-ovest soffiava violentemente. In un bale- 
no, le fiamme si propagarono da casa a casa, 
sinchè raggiunsero il quartiere stato incendiato 
la sera prima. Iatanto le vampe , traversando il 
fiume, avviluppavano so'idi edifizii di pietre e mat- 
toni, magazzini della ferrovia e stabilimenti ma- 
i. Tosto si comprese |’ immensità del 
Corpo dei pompieri, già esausto 

fatica, fece sforzi i. Il Sindaco e il Gover- 
no, ch' erano rimasti supinamente inerti, si ri- 
destarono allora, ma troppo tardi. Era già pas- 
sato il momento in cui, ffcendo saltare poche 
case, 0 provvedendo altrimenti, si sarebbe potuto 
circoscrivere il fuoco; ora trattavasi di mettere 
in salvo la vita. Il vento spingeva a sua posta 
le vampe, che in un momento divorarono i be- 
















































4874, che il 
imperiali e 
sastein e di 


bbli 
dtembre 
fer Beust ha diretta alle cioe) 
"tali sul proposito dei convegni di 
Siisburgo, PO" 





se una pere Non è uopo che ricordiamo ai 
quillità dei. Rf ‘he un'analisi. di detta circolare 
egresza 


"tata dal Temps, e 
ldbendpost di Vienna. Ta essa 

l'indirizzo particolare della Francia , 

fr non troviamo nella circolare ora pubblicata 
! Journal des Débats : 


Pa del resto, quale ne sarebbe il te- 










i ami 
razioni che i due Gabinelti si sono date 





gli edificii, la gloria di Chie: Bentosto | 
Harrison, Van Burin, Monroe e Audison 
varono involte nelle spire di fuoco; le costru- 
ioni di mattoni tra il fume e_ Dearbon-Street 
rimasero consunte. Tre quarti di mi 
struzioni di mattoni furono divora 
santo. Essendo domenica, proprieta” 
tando 





















città. 
moto. 1 proprieta- 
e recaronsi sul luogo 
colpì i loro sguardi ! 
il Tribunale , il locale 
della 





Lil telegrafo della Western U 

‘o altri edifizii erano tutti iu fiam- 
So, e cento ambra di carboni ardenti, che 
mente gettava a settentrione, 
ione. Le pompe erano diventate 
{fici del Times, della Tribu- 












tili ormai. Gli ul 
del Post-Republican Journal, ed altri il lo- 
tale della Gg degli occidentali ( Wester- 


È stabilimenti Field e Leitters, il locale 
nere) li incente costruzione , tutli‘in pochi 











È 
no uu lenzuo! 
g0 uno. 
Nessun essere umano poteva sopravvivere 
molti minuti. I muri, l'un dopo l'altro, si sfa 
i : i carboni ardenti sa 
Ito nell'aria, e correvano sem. 
pre più in là, verso il latv seltentrionale di La- 
ke-street. Dal fiume al lago era una immensa mon- 
tagna di famme. La gente, fuggendo, si confon- 
deva, e urtava e slipava io guisa che si temeva 
dovesse tulta perire. Gli alberghi, Sherman Tre- 
mont ed altri si vuotavano degli ospiti. Era uno 
spettacolo singolare, il vedere quel correre fret- 
toloto di persone cariche di bauli, di sa-chi, at 
traverso le vampe. poteva, guadagnava 
ponti che ancor rimanevano, chi foggiva alla riv 
del lago. All’albeggiare, un solo edificio, iu tutto 
il quartiere comunsle, siva in piedi, quello della 
Tribuna. La dogana, il locale Horore, in Derbora 
street, non esistevano più. S' era creduto che que- 
sti edifizii si sarebbero potuti salvare, e molti 
rendo il 
restirono 





no sempre pi 


























vento cambiato direzione, le fiamme 








la Wabash Avenue, la Stah-street, la Michigan 
Avenue e il teatro un batter d'oc 
chio l' edil 





te che vi 





‘a addormentata fu potuta salvare. 


Alle {0 antim. anch'esso non era più che un 
mucchio di cenere. Ed ora si presentava allo 
sguardo dello spettatore lo spettacolo più straor- 
dinario che si si 


altro paese. Mi 
scolati e confusi 


mai visto qui 0 in qualunque 
di persone e di cavalli me- 
iunumerevoli persone di tutti 









no a terra e venivano calpestate dai sopravve- 
gnenti. Uomini e donne, carichi di fagotti e di 
altrezzi casalioghi, si strascinavano dietro, attac- 
cati ai vestiti, bimbi semini 5 
Qualche ora più tardi li po 
luoghi aperti, o nelle vie dei subucbii, coricati 
nella polvere. Una delle più strazianti viste fu 
quella di una donna di mezza etè, carica di fa- 
gotti, la quale, aprendosi la via tra la moltitu- 
dine, impazzita, cantava la canzon di Mamma oca 
(Mother goose) : Chickery chickery, crany crow. 
I sent to the sell to wash my toe (sono andata 
alla fonte a lavarmi i piedi). Centinaia d'altre 
ne parevano similmente impazzite, molte 
nti per vciskey © birra, che avevano tran- 
gugiato in grandi quantità, in maacanza d'acqua, 
nell’ eccesso della sete, si sparpagliavano da tutte 
le parti incutendo terrore in quanti incontrava- 
no. La perdita di vite dev' essere spaventevole. 
Si calcola, che circa 500 persone son morte bru- 
ciate. Noi vedemmo qi 
una casa in fiamme; in un baleno rituasero 
schiacciati da un muro che rovinò. Una folla di 
persone sull'angolo di una casa s' affaccendava a 
salvare gli averi: tutto ad tratto, il muro si sf 
scia, e seppellisce sotto di sè parecchi individu 
Intorno a 420 15 tra uomini, donne e fanciulli, 
nel locale della Societa 































ti le fiamme li investiro- 
ro bruciati. Tra i rico- 
erano il venerando Po 
nello Samuele Stone, vecchio di 80 anni, 
dama De Pelarone, nota maestra di mu: 
i libri 
l'originale del famoso 





Tutti 
e le carte della Società storica, compreso 





proclama d' emancipazio- 
lì Lincoln, to 25 mila dollari dalla So- 
cietà, furono distrutti. Si teme che molti fi 
ciulli’ dell’Orfanotrofio cattolico sieno bruci: 
poichè mancano. 

Nell'Avenue Chicago, un padre ascendera le 
scale per salvare tre bambini : le fiamme lo sor- 
presero Je lo bruciarono in un co’ suoi figli. Nel 
medesimo vicinato perì una famiglia di cinque 
persone. La lista di queste disgrazie è lunghissi- 
9 potrà completaria, se 
diradato. Vi sono cent 











il fumo sì 
miglie, che non hanno salvato null’ altro fuor 
della vita. 

Un' accurata ispezione dei registri degli Uf 
fici d' assicurazione contro gl’ incendi, prova, 


incendiata era assicurata per 
dollari. Aggiugnete a questi altri 
avrete una media della perdita. 
Una relazione del Nero York Times dice, che 
lo spazio incendiato misura dalle tre alle cinque 
ja quadrate. Rimangono , è vero, intatte, 8 
ja quadrate, ma il cuore della città non esi- 
ste più. Le pù belle case, i più bei monumenti, 
migliori Stabilimenti commerciali sono stati 
distrutti. Dalla narrazione surriferita risulta, che 
nella notte di sabato un altro grosso incendio era 
iato. La Tribuna di Chicago, domenica mat- 
tina lo descriveva come « uno dei più disastrosi 
e più imponenti incendii, che abbiano mai fune- 
stato la città». La sera del medesimo giorno 
l'ufficio della Tribuna di Chicago diveniva pre- 
da delle famme. Come quel primo incendio sia 
nato, non si sa; ma è certo ch'era già spento, 
quando il secondo scoppiò. 






























ITALIA 





Ministero dei lavori pubblici. 


Il compimento della grande opera del tra- 
foro del Cenisio ed il trasferimento della sede 


ordinamento generale degli ora 
italiane, le Società concessionarie delle ferrovie 
medesime presentarono al Ministero dei lavori 

















le esigenze del pubblico interesse. Ed in questa 
occasione si presero a nuovo esame anche gli 
orarii delle corrispondenze internazionali colla 
Germania e coll’ Austria per le due vie del Bren- 
nero e del Semmering per vedere se essi fossero 
suscellibili di qualche modificazione nello scopo 
di e le relazioni dell’Italia coi paesi set- 
tentrionali d'Europa. 
In seguito a conferenze tenute coi rappre- 
sentanti delle diverse Società ferroviarie, e dopo 
più maturi studi dei funzionarii del Governo, 
l Ministero dei lavori publ Ja determinato 
l'orario dei treni internazionali nel modo che ap- 
seguenti quadri, nei quali è pur com- 
da Genova alla frontiera francese 





























tempo derivante di 
inea del Cenisio att 
oi 






Il treno internazionale di Francia (via Ceni 
partendo da Torino alle 6 40 pom., ed sr- 
do a Bologna alle 12 56 antimi e, pro- 
Firenze e di Falcona 
ve_ giungerà per 
i dette vie alle ore 2 23 e per l' all 
alle ore 1 3 pom.; perciò fra Torino e R 
otterrà un risparmio di ore 12 25 per la via di 
Falconara e di ore 11 5 per la via di Firenze 
confronto dell'orario dell'attuale treno inter- 
ionale, che partendo da Torino alle 12 30 a 
timeridiane non arriva a Roma che alle 7 18 ant. 
del giorno successivo, 

Per le corrispondenze fra Torino e Firenze 
che ora impiegano 12 ore e mezzo nel tragitt 
e che saranno invece trasportate in ore 10 36 si 
otterrà il vantaggio di ore 4 e minuti 54. 

Il detto treno internazionale proseguendo per 

di Falconara e Foggia fino a Napoli arri- 
Ile ore 7 40 pom. del gi 
no successivo, impiegando così da Torino a Na- 
poli ore 25 con risparmio di ore 9 45 sull'ora- 
rio attuale, e rendendo possibile, stante l'ora del 
, la distribuzione delle lettere della 

Francia e dell' Alta Italia nella sera stessa. 

È siccome il servizio postale marittimo per 
lia sarà regolato in modo che le partenze 
da Napoli per Palermo abbiano luogo alle ore 10 
pom. e gli arrivi alle ore 4 pom. del giorno suc- 
cessivo, le corrispondenze da Tarino a Palermo 
nno trasportate in ore 45 20 con un rispar- 
di ore 17 30 sull'attuale servizio nazionale 
ed internazionale. 

Lo stesso treno internazi 

















































le diramandosi 
alle ore 7 50 





tuale s' impie- 
gano ore 35 circa, d'onde ua risparmio di ore 
9 50. 

Saranno pure vantaggiate col nuovo orario 
le città di Genova, Milano e Venezia per le cor- 
rispondenze provenienti dalla Francia perchè que- 
ste, arrivanlo attualmente a Torino alle ore 
11 10 pom., giungono a Genova alle ore 8 25 
ant., a Milano alle ore 9 52 ant., a Venezia alle 
ore 12 34 pom. del giorno seguente, mentre col 
nuovo orario le dette corrispondenze prosegui- 
ranno per Genova e Milano la sera stessa del 
loro arrivo a Torino e quindi potrà esserne 

ipata la distribuzione nel mattino successivo. 
E di questa anticipazione godrà pure la città di 
Venezia, perchè le corrispondenze vi arriveranno 
alle 8 ant. anzichè alle 42 34 pom. 
la direzione dal Sud al Nord dell'Italia 
jo di tempo non sari 
rionale i 
del Cenisio sai 






























pet ] 
della Francia per la 
celere sul territorio 

inverso ; non essendo i 
ne la partenza da Roma, nè la necessità di af- 
frettarne l'arciso alla frontiera ove la. partenza 
r Parigi coi treni francesi non verrebbe anti- 
ipata, motivo questo per cui il 
ha creduto necessario di richiedere 
delle ferrovie romane di effettuare nel senso op- 
posto il nuovo treno stabilito da Foligno a Roma 
r utilizzare il risparmio di tempo offerto dalla 
inea di Falconara, lasciando tuttavia alla Società 
stessa la facoltà di valersi del materiale di ri- 
torno per uu treno qualunque. 
Benchè però, come sovra si disse, il rispar- 
i tempo pel treno di ritorno verso la Fran- 
inore di quello che presenta il treno 
della Francia verso l'Italia, si otterrà tuttavia un 
sensibile miglioramento in confronto dell’ ora- 
luale, come appare dalle seguenti indica- 































mio 












zioni 

Le corrispondenze per la Frauci 
ora da Napoli (via Foggia) alle 6 
diane, da Roma alle 10. 10 pomeridiane, 
renze alle 5. 5 pomeridiane, da Bologn: 
10.45 pomeridiane, da Veoezia alle 4.45 po- 
meridiane, da Milano alle 9. 5 pom. per la via di 

jacenza. 

Invece col nuovo orario le stesse corrispon- 
denze potranno partire da Napoli alle 6. 15. an- 
timeridiane, da Roma alle 11 antimeridiane, da 
Firenze alle 8.50 pom., da Bologna alle 4. 40 
antim., da Venezia alle 7.55 pom. e da Milano 
alle 6 antimeridiane mediante i ggio per 
juella città del treno internazionale proveniente 





























tà di Genova godrà essa pare di un 
le risparmio perchè in luogo di partire a 
pom. le corrispondenze per la Franc 





6.25 po- 
tranno partire alla mezzauotte col nuovo tren 
stabilito dal Governo nello intento di mettere 
quel porto italiano in corrispondenza col treno 





internazionale che parte da Torino alle ore 9. 30 
antim., e che offre per la Francia settentrionale 








i un progetto di nuovo orario, il quale 
venne esaminato dai Sabini fel Gaverso fer 
riconoscere se esso fosse tale da sodisfare a tutte 


un sensibile vantaggio in confronto della linea 
di Marsiglia. 
Il treno internazionale fra l'Italia e la Ger- 














per il Brennero partendo da Verona alle 
.7 pom. arriverà a Bologna elle 42. 45 ant., a 
Firenze Roma alle f. 

per la via di Falconara, a 
alle 7.40 











Napoli ( Via Roma ) 
E medibnte fl ireno noto 





nova ed Alessandria, la prima di quelle città avrà 


uo’ im cidenza col Ireno internazio- 
nale pel Brennero perchè le corris 
fite da la mezzanotte potranno 





per la linea di Alessandri 
del mattino successivo a Milano prima della par- 
tenza del treno che corrisponde a Verona con 
quello in destinazione della Germania. 


Col nuovo grato il tragitto da Berlino, O- 





















stend: e Londra alle priacipali 
città d' si farà nel tempo seguente : 
Da Da Da 
Berlino Ostenda Vienna Parigi: Londra 
(Via (Via = (Via = (Via (Vin 
Brennero) Brennero) Semmering) Cenisio) Cenisio) 
Ore Ore Ore Ore Ore 
42,30 50,» 2240 35,20 4820 
4340 50,40 32398 208 39% 
47,18 54,48 38,55 > 2130 34,30 
va 49,» 5631 40,30 26,34 39,54 
Bologna 46,35 54,5 27,55 28,16 4116 
Firenze 54,46 62,16 33,30 32,36 45,36 
Roma (62,30 70,» 48,20 40,23 53,23 
Napoli 69,10 76,40 37, n 47,» 60,» 
Nel senso inverso il tragitto si effettuerà 
come segue : 
A II A ATTRA 
Berlino Ostenda Vienna Parigi 
(Via (Via = (Via = (Via (Vin 
Brennero) Brennero) Semmeriag) Cenisio) Cenisio) 
Da Ore Ore Ore Ore Ore 
Venezia 4626 22,38 35,» 4548 
Milano 46,44 32,56 24,35 35,40 
Torino 50,21 126 2125 3210 
Genova 6,5 3823 3055 4140 
Bologi DI ,63 29,15 40,» 
Firenze 60, 1 34,53, 34,5 4450 
Roma 6951 4723 4355 5440 
Napoli 7431 5548 40 5925 
Da quanto precede risulta chiaramente che 


col nuovo orario tutte le corrispondenze inter- 
nazionali rimarranno avvantaggiate non solo per 
l'apertura della nuova linea del Cenisio (la quale 
ofire un risparmio di oltro è ore in confronto 
della ferrovia Fell), ma eziandio per la migliore 
distribuzione e per la maggiore celerità dei treni 
sulle linee italiane mercè cui soranno anche ac- 
celerate le comunicazioni fra le principali città 
del Regno. 

Ciò non ostante si ha motivo di credere che 
siano possibili altri considerevoli lioramenti 
tanto nelle corrispondenze internazionali, quanto 
in quelle interne e nello scopo di ottenerli, il 
Ministero dei lavori pubblici determinato di 
affidare ad una speciale Commission 
di funzionarii tecnici ed amministrativi l’ incari- 
co di studiare le riforme che si potranno intro- 
durre negli orarii dei treni sulle ferrovie italiane 
‘are le comunicazioni interne ed 
i, tenuto conto di tutte le 
che può presentare un diverso ordinamento dei 

apporto ferroviario e delle eigenze 
lico che maggiormente importa 



























sodisfare. 

La suddetta Commissione, instituita con mi- 
nisteriale Decreto 7 corrente ottobre, dovrà pre- 
sentore nel termine di sei mesi il risultato dei 
suoi studi, e siccome tratt sciogliere uno 
de’ più ardui problemi del servizio ferroviario, il 
Ministero dei lavori pubblici ha fiducia che il 
pubblico (il quale ba dimostrato di preoccuparsi 
della grase questione degli orarii) vorrà contri- 
buire colle sue osservazioni ad agerolare il còm- 
pito della suddetta Commissione, facendole cono- 





























scere i ni che non sono ancora sodisfatti co- 
gli attuali orarii e gl'inconvenienti che questi 
presentano. 
Quapro N. 1. 
Treni internazionali colla Francia 
pei via del Cenisio, 
Treno dalla Francia per l' Italia. 

Londra partenza » 740ant, 

Parigi arrivo . 6.30 pom. 

Id. partenza (ore di Francia) 8.40» 
Modane arriso ( id. 120 » 

Id. portenza ( ore italiane ) 240» 
Torino arrivo ( id. )610 + 
Torino partenza per Genova ore 655» 

Id. partenza per Milano ;» 640 » (via Vi- 

gevano) 

Genova » 1131» 
Milano » 4045 » (via Vi- 
ano) 
Venezia id. » 8% ont. riaBo, 
logna 
Roma. SI: 

Via Firenze. 

Torino partenza ore 640 
Bologna arrivo 1° 4256 fot. 

Id. partenza » 146» 
Firenze arrivo . . . . . . » 546 » 

Id. partenza . . . . . » 534» 
Foligne arrivo . . . ... » 4004» 

. partenza » 1026» 
Roma arrivo ‘101 a 293 pom. 
Via Falconara. 

Torino partenza . ore 6 40 pom. 
Bologna arrivo . 1° 42 56 int. 
Id. partenza » 126» 

Falconara arrivo... » 546 » 

. partenza. . . » 5381 » 

Foligio arrivo. . . . » 851» 

Id. partenz » 96» 

Roma arrivo. . » 4 3 pom. 
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Napoll. | . Mooreale, mons. Papperdo, Vescovo di Si- AI IR ae 3 isole Mao setto del diri perdono bere: K perte 
in 3 sue Ù | lissimi, ment v'è nulla di più anti n " 
—_ fan. om. Vicens Morti, Vesco: i, psn di ul del rr del iero | GAD rr 3 th 
Torino partenza . . - ore 640 pom. | wo dim degli affari, che già si va | n le io un arse porzione. L'on. Sell 
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Foggia trito Ra ‘+ 4 30 pom. TIA moos. M. Ricciardi, Vescovo tà; ma ritornerà uno dei centri dell'attività u- | dichiarazione senza porle limiti d' alcuna vi le; ria med i ui 
id. partenza » 2—- > di Reggio. î î À mana. Taluni dotati di mente chimerica hanno | al contrario l'art. 1 Bh cene [a Lei { [rsendicernigr peptidi be adi Sr merli 
Napoli ario. . . . » 740 > 8 Spoleto, D. Domenico Carallini, Vicario creduto che fosse possibile togliere a Parigi la | versi nesenno. Spagnuolo de ana. che non signo | e pur troppo giustificati, che per fatto der (È Hieuni circoli ne 
Treno dall’ Italia per la Francia. capitolare di Cagliari. sua parte naturale, come se fosse possibile dis- | per tulti ia dunque ab- | suavvertito, si vonno di continuo soll dilen, tene si afferma col 
Veneria” partenza . ©. ore_7 56 pom. _|‘*’"13. Vercelli D. Calesino Fissre, Vicario ca-/ fare cop parule ciò che la stria ha fatto col contrari Slo monte a dina, rierie pro ea 
tenza | . . » 12—di i i lempo. No, non si potrà | x iz i a 
i, pitolare di Torino. n,cqo Meroagià, Vicario ca- la capitale della Repubblica Iraacese; quelo ch' è | morele pubblica. ; sravaa da diopoizini che, ridono 4 tt 
n a sa stato delto in coulpario ci tocca poco. ce che hl Per le Auj,| È incall 
Via Firenze. pitolare di Sassa : petenti doveroso, che sia a su lia assoluta incaj 
"“ IL 14. Acerenza, D. Pietro Jovene, prelato di « Un fatto che non vi sarà sfuggito è che | soci 0 epici ESILE Da 3" a due versi 
Roma © partenza ore 11 = tt soa Stati Parigi è stata minacciata nella sua unita in pari | za a che, come la surriferita, apporta ad essi un'°% Me vi ho detto i 
Foligno arrivo. . . . » 3 18 pom. Vescovi : modo da uomini appartenenti ai partiti più op- | non che vantaggio. UO qui ttare chel 
Id, partenza . . . » 326» 16. Mantova, mons. Pietro Rota, Vescoro di | posti. Si sono veduti agarchisti che volevano di- | N Pan PICO 
Firenze arrivo pae. s ù E; Guastalla, a | sgregare Parigi, insediarsi in un Circondario co- lira cirfipieme ni dell'ia d ima più è; 
ld lenza . È. » Detti. | iù SI |" sii 
; | “47. Patti, mons. Ign. Papardo, Vescovo di | Î cpr Fm pn Di lei devotissi 
Bologna arrivo pico 200006 la, hr Ù ternazionale sono qui venuti in poco tempo pei issimo servo 
Via Falconara. lindo, in partibus. ripe “ an 4 di infelici operai, eccitando nel Guanto Barnsr,. si 
Parrochi, te di Man- | nell'Assemblea nazionale prodursi in uomi ser j 
Roma — partenza - - - ore tt —, ant. RIS Perle, Rio PER ARR bevuti dell’ idea conservatrice la pretesa di ta- | ibi esicentiti ell fi SO 
Le Sariagga (St Tri iaia Toi D'ARIA a ERE sensi a dae direi i redietm viglio- | zato al socii morosi la seguente Croanct Convenzione conel 
; . . sin È i pren "E i 3 pttenuta l' approva: 
Perotare pellet Ti gaz asl pelo D Loro o Frescobeldi, rule | peioeipio dl quono” secolo 30 ha mai esistito La ottoserta* Presidenza rima di ara una quegioe 
Bologna arrivo — ne dan |A 84 irerino. D F. de Gaudenzi, canonico | Questi tentativi di destra e di sinistra ban- | ssi, che von | prendere 11 nome dell’ onoresole S. V. uell' get ministro dell 
Napoll. l'alvarcel o + | di Parigi non Ii dei socii morosi, da assoggettarsi alla Comm] prot Lignen 
Via Foggia. Ì 22. Ceneda, D. Corrado dei march. Cavriani. | è stata intaccata. Voi siete qui i rappresentanti gione, istituita per la revisione dei crediti dei, l Uairersità di 
partenza . . . ore 6 $5 ant. | 23. Orvieto, D. Ant. Briganti, curato della Gea ee che ha preval: L hi Pepi ce oi sli cn toisun] ron intende affatto 
Re STONATtE LI, Di di Perugi: sig. one Say dimos'rò poscia com’ era di itazi in re 
fertenza 1 dito pom. | Pi0eS, Siria. D. Em. Kaubekz, Vicario capito- | no infondati i timori di coloro che considerava- | l'on. S. V. a voler versare entro il corrente ur pagare ei 
3 | lare. 3 | no come un pericolo ua Consiglio municipale di | pensiero che larsi tanto cercan- | tobre, presso la Segretaria sociale, l'importo du; sfregio; ed ha dic 
ida k | 85. Acqui, D.J. Sciandra, Vicario capitolare | Parigi, eletto dal voto universale. do di diminuire i diritti ch' esso acclama, quan- | azioni arretrat si vuole, darà la sua 
; TAR Anal A: i, " Oggi, disse, noi abbiamo un Consiglio ia | to estendendo le sue prescrizioni oltre a ciò che i Fidente nell’ d'un tale eccitameai 50 che cosa abbia 





cui le opinioni svanzate sono rappresentate , € | suoi autori le estesero, considera l' Internazionale | la scrivente Presi na 





































olo sos 1 26. Albanza, D. P_Siboni, Vicario capitolare. sero, cor n Î 
Mistama ititorza Sabini Sei 2A. Prpesni Di alto Buglione, Vicario e» glre che col mio Cousiglio mi trovo in come fuori della Costituzione e dentro il C. pen. protesle della propria consideri mul prendere impegni, 
ld. partenza . RESOR Generale. mon atta f a || I ; È Marene Unive 

Milaoo arriso . . » 551» 28. Cremona, D. Geremia Bonamelli, curato. Accennando ai nuovi oneri imposti dalle cir- > ar pa la (SONA mei Il Univ 
Id. parteoza . . . + 6— » 29. Cremona (?), D. Francesco Sabbia, ca- | costanze, il Prefetto NOTIZIE CITTADINE campo 8, Benedetto, N. 3967, za) 2a pn ai È, 
Torino arrivo . . . . + 940 » nonico. avrebbero potuto farsi accettare dalla popolazio- priiizntizii pepate dii 
Hd. partenza . . . » 930 » 30. Como, D. P. Calzana, curato. ne, se non si avesse avuto un Consiglio elettivo. | Venezia 28 ottobre. STA a 
Modane arrivo (ore ital) » 42 55 31. Guastalla, D. P. conte Benassi, canonico « Dopo tante sventure, aggiunse, dopo tante Vacelnazione. — Il Sindaco della città € mr sali hi 
Il. partenza (ore franc.) 42 45 di Parma. perdite, tutti poterano dire di avere diritto ad uDA | g; venezia avvisa : ri profane del 
Parigi arriso de e 688 32. Billuno, D. Sal riduzione della metà , ed invece bisognerà risol- Cha contisuienzo anche nella di no- Hlo ad accettare, 
Id. partenza . » 740» sto dei Padri dell’ Ora versi vembre e dicembre le slo a vero. A 00 
Londra arrivo . À 5 40 pom. 33. Chioggia, D. Agostini, canonico zioni pubbliche gratuite, " und; CHAT I 
rin "°-34. Ripatransone, D. F. Alessandrini, Vicario | (dal ‘centri e: dai giorni per lo/operazioni valere ve in conto corrente denari i fiore dei nostri sci 


come dalla sottoposta tabelli 







i Banca all'interesse del 3 per cen; Vi ho già pari 





















capitolare. A Nel mentre si ricorre annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 A R 
35. Rieti, D. Stanislao Menicucci, Vicario ge- prospe- profilatti ti osrrggi ; st arci pier 
Parizi nera d dale SO 8° | fità di Parigi, di Parigi capitale Ialia ira! vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e d@l avuto col ministro 
Marsiglia “id. (id.) » 8—-» ‘36. Aquino, D. Paolo de Niguera, canonico n sca IR sclecca secaeri giorni tre per qualunque somma. ste siano defini van 
Ventimiglia arrivo —(id.) » 4 3 pom. | di Nipoli. MONARCHIA AUSTRO-UNGA| Si corda si'chiv Bai elttadina. — Programmi di Sella abbia ceduto] 
id. partenza (ore ital) » 335 » 37. Foggia, D. Leopoldo Ruggiero, canonico In generale in tutte le Diete della Cisleitania» | sì primo sviluppo del morbo in un individuo as- | pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadin fatte, Sapete 
Genova arrivo (id.) » 945» ldi chiusesi recentemente, spiccarono marcate le di- | sieurarne la medi tenza, e come l'occul- |! 29 ottubre, dalle ore 2 alle 4 pom., in Pix: della città, e si pi 


za S. Marco. ve ha maggior libd 
tempo al 





Napoli 
38. Valvo e Sulmona, D. Domenico Gargiulo, di due partiti, i quali trassero origine € | tazione della malatt 























































Geaova partenza . » 8.5 ant.leorsio. ja ora dalle idee liberali o retrive di cui 50- | a sensi delle disposizioni vigenti in materia di - Marcia. 
Ventimigli * 4215 pom. ‘39. Nocera de' Pagani, D. Raffaello Amicante, | gruppi di rappreseotanti, ora | sanità pubbli . Rossini. Sinfonia nell'opera Guglielmo Tel 
id » 1220 » curato. dalle due nazionalità che convivono nella mede- Lo opera Mazurka. Ora sembra cl 
Marsig . 40, Acerra, D. Giuseppe Molinari, prof. nel | sima Provincia. Questo è il caso della Dieta di | zione avranno luogo nelle seguenti località : leverbeer. Danza Alle Fiaccole. do di comperare a 
ee Li Seminario di Napoli. # Gori S. Pietro di Castello, Fondamenta S. Giose- . Polk i fica villa del duca 
41. Ariano, D. Luigi Aguilar, provinciale dei chino, Patronato dei vagabondi: Innesto, 4 e 2 .. Verdi. Cavatina nell’ opera Aroldo. attatissima per sd 
| Barnabiti di Napoli. i novembre. — Verifica : 10 novembre. . Labitschy. Valz I! sospiro. a Roma. Il Ke sar 
| a fre e Palese; LE To fmi S. Martino, Calle dell’ Arco, Scuola maschile .. Dall’ Argine. Galop Devadacy. Ceriano PA 
imo e Cingoli, D. i, ca 3 — Verifi- to 
Amuterdem. pucicesa 1600: 340 p08 pe PV OL ZALI 2 del tf Soichè quanto pri 
Brusseiles . Li Sadr 44. lmola, D. Luigi Tesorieri, canonico di! —1Gli Slavi sono concordi e compatti compresi | © Jsoja della Giudecca, Scuola maschile co- dui, uno per questua ei via Ostia-Roma, cd 
Quenda È » 37 |Fomn tutti dall’ idea di propugnare le ragioni di loro | munale: Innesto, 15 e 16 novembre. — Verifi- | uno per contravvenzione all’ ammonizione. torio Emanuele pi 
Colonia » » 1130 » 45. Rimini, D. Luigi Poggi, canonico di Ce- | nazionalità; gl’ Italiani privi di un comune | ca : 24 novembre. Nossa: deonzia di furto ‘versa’ presaiaa al Quirinale e dal 
Berlino. °° » 1030 » sens. programma politico e si agitano disuniti cerean- ‘S. Masio del Rosario, Orfanatrofio Gesuiti :In- | a questi Ufficii di P. S. L sarebbe per tutti i 
Francoforte sul Meno» nane ‘46. Parma, D. C. Maria Fontana, canonico | do per altre vie e con diversi mezzi scopi finali | pesto, 22e 23 novembre. — Verifica: 1° dicembre. Nella scorsa notte i delli agenti. troveroni si vada d'accordo 
Monaco...» » 950 * |di Borgo S. Donnino. affatto differenti. Chi vuole ad ogni costo una $ Fosca, Palazzo Diedo: losesto 29 e 30 | sperte le porta delle shit iS, Marco chiede 6 milioni, 
Rosenheim . è » 1140 » 47. Borgo S. Donuino, D. Gius. Boscarini, | conciliazione cogli Slavi, chi la divisione della | novembre. — Verifica, 8 dicembre. NN. 2195, 4181, senza rilevarsi il beschè mil: come il primo d 
Larga "arrivo > 420 pom. | Vicario capitolare. mo. | Prorincia e conseguentemente ma ulieriore fra- Sl Ramsecie, Calle Loese Ai a n) ‘eni di comperare, così 
eros =... . » "i Carpi, raldi, arcip. di zionamento della microscopica Dieta, chi infine ca “ x intende! 
ci CE e algo si rpm eda Tritgio € coll Istrie 5 Uffzio dello Stato civile di Venezia fl ‘°229 PE iMindl 
Padova “. . . . arrivo» 355 » 49. Cesena, D. Paolo Beatini, Vicario capi- L' Isonzo è dolente di questa mancanza di | 44 dicembre. — Verifica, 22 dicembre Bullettino del 28 ottobre 4871. com lodevole alacri 
Id. . Ù 20»  |tolare. | unione e di programma, e così si esprime: S. Maria Gloriosa dei Frari, Archivio gene- Naselte: Maschi 6. — Femmine 4. — Totale ti Si aduna ogni gi 
Bolozoa » 4245 nl. 50. Pistoia e Prato, D. Nic. Sozzifanti, cu- « Finchè gl' Italiani non stabiliranoo fra lo- | rale : janesto, 20 e 21 dicembre, — Verifica, 29 rimessaio, cele sono scambiarsi le 
Firenze ; * 545 » rato. ro un accordo per combattere le ognor crescenti | Gicembre. i #29 | con vbile. > 2 occupati che di 
Roma ( via Firenze » 233 pom. 1. Faenza, R. P. Aogiolo Pianori, missio- | esigenze degli Slavi, per difendere i nostri inte- 8. Giacomo dall’ Orio, Caserma delle Gi sd x ao “celibe 00R-Biniena imbastiti lavori ul 
14. (via Falconara) . 3 aario ossertante. ressi nazionali nella Dieta, finchè non troveranno | gie municipali» Innesto. 27 è 28 dicembre. na mara contentiamoci del 
Napoli (via Foggia ) » 740 82. Lodi, D. Gialmini, canonico onorario. | dei mezzi per rivendicare la perduta maggioran- | Verinca. & ‘genna Dici detto Luca ,, Giovanni é quisito, molto più 
Brindisi (via Foggia) » 630 33. Susa, D. Vincenzo Capelli, Vicario capi- | za ed influenza, essi mol potranno risolvere la 5 vezzi a vederne sì 





tolare di Vigevano, questione palpitante di nazionalità, di cui le man- | pi protetto nei giorni sopra itidicati, così per 


Brindisi ( via Foggia ) partenza ingegnere 
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Hopehi (Ma Foggia) nd 1 62 ‘Cità di Castello, D. Giuseppe Moreschi, | cata defintiva soluzione rese pur "troppo fra noi | $j !mmerti come per le verifiche, è dalle 9 alle | T.roca dî — 6. Grandi Hosa di ani suo progetto pel 
Roma (vie Firenze e Falconara) » 44 — È | pplicazione: del ditito div}; Venezia, 25 otto) nr et costrutto per uso 
Firenze » > > | + 850 pom Alghwo: DI Nolo Rea di marte. ur aid ino a and nie È | dicono che il Sell 
Bologna la lea e » 2— dot. 56. Ampurias, D. Adolis, prete di Sardegna. | 49, nubile ce fossero stipulati. j 
pote or liaigan Monsigaor Vitelleschi, avendo rinunziato al | "e Mia ÈÌ Qilmzaoto: A mo pa 
a” © © 11: Bartenza > 7‘ |vescovado d'Osimo, riprende il suo titolo antico | | _ll giornale italiano di Gorizia scendendo dal- Giovanna di smi 8, = 14, o (erosion 
Vatonà: (0) > Daron 28 , |di Seleucia in partib l'astralto a qualche cosa di concreto, raccoman- iugata, possidente, tutti di Venezia. Ta $ milioni, val 
CO 1 212 pom | Monsignor Marini, avendo rinunziato al_ ve- sistemi sopraindicati quello della i pelitatio di od È 
laasbruck è 1123 prossto d'Orvieto, riprende il suo antico titolo tea neo 006 Tese e Gi tetra; c“ uno spe Pelo ela Lago es Saprnp alle Ser (i ario La Regina d'd 
osenhei À sa lì Pal im partibus. liente che varrebbe meglio di ogni altro a to- | 1°» % À no Su0bla 
DEA 7 3 Joan, La, dentale ef impedimenti tutti che | !9 rivaccinazione. Leggiamo poi nell’ Alleanza di ‘ORRIERE DEL MATT pia giorso in a 
Den n ia FRANCIA frappongonsi all'effttuazione della nostra auto- | Verona che quella Giunta municipale ba appunto AGI uffizioli ro AA 
Berlino 5 + 735 ant. Scrivono da Versailles alla Gazzetta di To- le. È lepceto che gli elunni, 1 quali sel prossimo sn- plain SUA Yohe il duos 
C.lonia È È 40— pom. rino: | che l' Isonzo spera che | "O scolastico sogliono frequentare le Scuole pri- | n, CXXY (Serie 11) Gazz. Uf, 26 ollobre di trattenersi cou 
Ostenda . + 851 ant. Mentre Gambetta scrive delle lettere, il Du- | de > 0 tardi effettuarsi e raccomanda quIn- | bite fee TO comprovare di avere VITTORIO EMANUELE Il Noa sarà © 
Brusselles » " 5— »  |cad'Aumale, che, come sapete, è stato eletto | di «a tutti quei buoni che amano veramente 1a | in cro ozione o rivaccinazione entro | n n noi alcuna protest 
Amsterdam. . . . » » 2 3 pom. | consigliere gener: Il" O | nostra patria e sono compenetrati di quest’ idea, | ' 2!r0 in corso, " a) GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONI protesi 
Quapno N. 4. site di que mecrniee, rendendola popolare e di- e Oreriama sia E proaelainte sia già sta Re d' Italia. stra folio liber 
E è i mostrando apertamente i vantaggi indubbii preso per le Scuole comunali e si stia prepa- isti aci 
Treni Internazionali cell Ameteia | 8 pel o ie di sorio vallo | DIRO i dai dele at pie Sc Roe * #4 PE | Vil i Suo gli ti, si ale cme psi o 
( Via Semmering. ) proposito, ciò che rilevo dai giornali di quel Di- | SPAGNA Impost*, — Diamo Inogo volontieri all titolo. VII, libro I, del Codice é Muti, come Late 
Vicuna . . . . . + partenzaore 7 — ant. | partimento : Ecco la risposta del ministro. dell'interno | {ita seguente, parendoci che, quantucque i a ligenza la politica 
Nabresina ‘ << ; ‘arrivo » 95pom TI Duca d'Aumale si è recato martedì seor- | spago ale Pra Mer natro dell'interno | pubblica esposizione del ruulo dei contribuenti | Visti i Reali Decreti del 30 dicembre 16 Bf 10022 la politica 
Hi" ‘1% % ‘ partenzaore 10.40 » | so a Clermont, accompagnato dal suo segretario | sla %relotiva all'Inconazioiale i elia He; | POSSA sodis!.re in parte al desiderio manifestato, | N. 2727, e del 3 sellembre 1869, N. 5356; prora na dla 
Metto ‘ ‘ ‘  (Afrivo. > 3A7ant, [e del sinor Cav, amministatore del su pa- | {G'ene. susai meglio vi provvederebbe l'esatta applicazio: |. Sulla proposta del” ministro" di gici, BÎ__ tomi‘ " 
a TIE » 540% Irimonio. | È Di ci HE citato Decreto reale : industria e commerci î 
Milano 5 * 345 pom. | Subito dopo la sua elezione egli aper iitro dell intero. Signori deputati 1 a- |" “nor ig cav. aj Abbiamo decretato e! deoreliamo: s i 
Bologna "i » 10 to una lettera circolare diretta a tutti toAta ina. Genna i tosto da pasti peul Venezia 15 ottobre 1871. Art. 4. La Società anoni; nas " tato del vai 
ita È sro del Coat, io cui i preera di gli convse. | ‘ta la torto, mi toglie dalla necessità di mo- | | _ Con reale Decreto in data 30 ottobre t859, | minativo avete cietà anonima. per avion 1 casi nuovi 18, gui 
» 1 748 /0nt. | re ì bisogni dei loro Comuni, onde poter meglio | Scar pa cere aaa je sicertone che si di-|N 5312, veniva regolato il procedimento da se- | mento, dl. noleggio, Te rendita. di nevi e * Slato del vai 
pe] (LL TION Sri lo ei sn mio, Deep ni 4 pra e qa, 4 | ui per l'apice dalle impe, sird gi, 1 venda di on emi mus Su 
Genova ( via Milano Vo- generale. | ricchezza mobile, sui redditi dei fabbri- e; ) pi 
hora ) Rc, SESTO Appena arrivato a Clermont, pertanto eci si | RUM ti Crepe a queto po- | cati, nonchè sulle vetture e domestici. ed ivi colui. per tenzeota rabbico del 4 Leggesi nell 
Tadino! he ct » 955 + |reoò, come un semplice mortale, in una veltura | © con ragione, delle mie poche forse. o ma Fra le varie prescrizioni portate dal Decreto | settembre 1874, rogato. Pagiai. slgnalo. col Dè Da Parigi ci 
Napoli (via Roma) partenza » 245 pom. | tirata da due cavalli, all'albergo delle Due Spa- 4 ze. *;j Mon | stesso, havvene una all'articolo 32, che suona | mero di repertorio 4011 plc e suriosa che rigu 
Roma (via Firenze) : » ©4040 » |de ladi andò dal sotto-Prefetto, dal Sindaco, | come segue: approvato lo. Statuto allegato” al pradetlo ire Dl. l'Agenzia Stefani 
Firenze . at 1 4040 ant. | dove trovò i due assessori, e dal signor Labitte, | norm i riscossione continuerà a farsi colle | mento, Sere al ERI) sa corre voce. ch 
Bologna Ig + 3.40 pom. | suo collega alla Deputazione. Indi se ne tornò « norme vigenti nelle v parti del Regno. Art. 2. La Soci i tire liano. pel 4872 sl 
FEE RR 0 0. MERLI rl Frtireng ipelcaarzni | * Tuttavia gli agenti della riscossione, an- | duecento relte Società contribuirà per annue di obiligazioni i 
Mono: 0 70 de 1 540% Molti Sindaci del Cantone, avvertiti del suo | * che dove per le leggi e per i Regolamen Ordatammo Mia il Er Det nego rimasti disponibili 
Milano * 1 4240pom. | viaggio dalla sua lettera circolare, si diedero 1 genti solla materia noo ne abbi del sigillo dello Stato, bre inserto. nella Racel Or è da not 
Venezia LA + 1055» |premura di andargli a presentare i loro omaggi, | £ dorranno, anterioriente alla scadenza della | uffciaîe delle Leggi © di Direi cda Regno dI te pt è da not 
Mestre . ..... » 1116 » |edegli li ricevette colla più grande cortesia e lì \a rata, trasmeltere 1scun contribuente pastori € dei Decreti del Regno tg no è Pi n de 
| attivo + 634ant, | interrogò sugli affari dei loro Comuni 1 una cariella stoccata de un registro a madre | di farlo omerrare ae ntoe spet di oserri? della notizia er 
A partenza » 734 » Ua' ora dopo, il sotto-Prefetto, il Sindaco, figlia, nella quale sarà indicato l'ammontare | | “Dato a Tote ni Ea nehe bee cul 
Vienna = : © % ‘arrivo » 936pom.|il Consiglio municipale ed il sig. Labitte resti- | annuale dell’ imposta, e quella di ciascuna | 2 Torino, addi 17 settembre 18 obbligazioni cecle 





tuivano all’ albergo la visita al Principe. Essi lo | stro paese. Il signor Jore y Hevia ha fatto la |" ‘e Nam a i! scadenta delle rate, RILIORKIRNANORE, 


L'Univers pubblica la seguente nota di Ar- pae irono già occupato coll’ 


Liebbe- ; 5 a « Nella cartella, ch . 
Fuga | storia dell' Internazionale fin dalla sua prima | « totale del contitdente ©°Mprenderà il debito Castaanota. 

















civescovi e Vescovi italiani che saranno ii a studiar la ral n “ ed ii pes ibuente tutte le n Leggesi nel J 
creati dal Papa: von: sr Pa dopo sro SELL, Rea | i che gl ch Sid io meglio. di godo Re Te Fo o ari. sano li Venezia 28 ottobre. do di confermare 
O rt eri Gan ero | RO esige tipa (0) Girsica, deere di pochi argomenti. | e cera vi sarà luogo per la rice- Vili estera i 
A ch kr mons. Paolo Micaleff, Vescovo di Città Seo Che quater i tia pace a ne: | sette da una discussione importante ch' ebbe br la cita etico riscossione dovrà fare Roma 26 ottobre. 
‘3. Genova, mons. Salvatore Magnasco, Ve- | male a Clermont, ‘alle visite che Napoleone Ii | durlî a' quattro punti: 1.* negazione o Stato; | izioG2vanto sia giusta ed utile insieme la dispo- an Informazioni che ho potuto dI must dip 
sE} ered , conferaf 


n partibue. faceva anche ai più piccoli Comuni della Fran-| della patria; * negazione del sentimento eli: | 30 oltobre 1860" ela’ signs Late ego Decreto | me, non sarebbe niente affatto vero che 























scoo di Boll a ; 
rota GRAAAri mona. Gea: Bulma, Vescovo di | ca ellredà voler render popolare gioso; 3 negazione della famiglia; 4* negazione | prenderà di legzieri i imteca Direlore lo com- | venzione conclusa dall’ on. Sella R i a agire 
216 Siena, mons. Earico Bindi, Vescoro di Pi | 1 Sindaci ed amestri di Parigi hanno dato |a Sell EI mesta Cate! Mie int o RP lo 
stoia e Prato. un pronzo in onore del sig. Leone Say, Prefetto richener are. delle imposte | po di fori ‘ sicurano 
6. Palermo, mons. Celesia, Vescoro di Patti. | della Senna. ; i del peri il6modo ed' ll | per provvedere al dino dl Agra. Tutto a NEO plenipotenzia 





pagare. contrario egli avrebbe anzi evitato questo scogli fs o, Di 





ragioni eh, 
messa in li 
lnl Reale Der 


polare sita ij 
ove og giorn 
rente, pagond 
0,0 she 


genti operaron 
per questua ed 
Jonizione. 


4. — Totale 10, 


be, con Benjamin 





26 ottobre. 
II 
DELLA NAZIONE 


elativi alla cp- 
ima italiana ; 
del Codice di 


licembre 1865, 
N. 5256; 
di agricoltura, 


pomi 
inte in Venezia 
pubblico del 4 
gnato col nu- 


izzata, è ne 
predetto _istro- 
| per annue lire 
l’ ispezione. 

creto, munito 


nella Raccolta 
Regno d' Il 


i osservarlo © È 





RIVATE. 


















ule 
fo {ere l'anticipazione, consentiva che lo Bur 
Pi nazionale portasse il suo capitale a 200 mi- 
fioni e il Baneo di Napoli lo aumentasse in 
porzione. L'on. Sella si sarebbe appena fatto 
rire un conto corrente per la somma 
Eta di 80 milioni, al 3 per cento, 60 dei qu 
f darebbe la Banca nazionale, e 30 il Banco di 
Napoli. i , 
Mentre vi riferisco queste notizie che a me 
vengone da bonissima fonte, debbo dirvi che in 
alcuni circoli ne corrono alire del tutto diver- 
ii; e si afferma colla più gran certezza che la 
pinca ed il Banco darebbero a titolo di cauzio- 
ne 120 milioni , dei quali il ministro potrebbe 
servirsi pei bisogni dello Stato. Vi confesso la 
mia assoluta incapacità a deci 
Mezzo a due versioni tanto diverse; 






































credo, co- 


he vi ho detto îerî, che per saperne il vero con- | 


verrà aspeltare che la Convenzione sia conosciu- 
ix Rimane però sempre fermo che gli altri Is 
tuti di eredito che vogliono aderirvi, possano fàr- 
Ip, purchè accettino le condizioni si sono 











i aci 
soltomessi la Banca ed il Banco di Napoli. Quan- | 


tr all'on. Sella, mi ba detto chi ha 
ui, ch'egli è, oltre ogni dire, sodisfatto dell 
coavenzione conclusa, e che considera come già 
vitenuta l'approvazione del Parlamento. C' è per 
aria una questione che farà molto scandalo ; il 
ministro dell'istruzione pubblica vorrebbe che il 
prol. Lignana, autore del famoso indirizzo a Doel- 
l'ager, accettasse un tramutamento da questa al- 
| Università di Torino ; il Lignane, del canto suo, 
ron intende affatto di acconsentirvi, giacchè non 
sa di aver fatto nulla per meritare un simile 
sfregio ; ed ha dicl al ministro, che, s' ei 
suole, darà | ione, ma motivata. Non 
40 che cosa abbia risposto il' Correnti a questa 
proposizione ; ma s0 bene ch' egli non è uomo da 
frendere impegni senza avvedersene e senza ri- 
lordarsene. Adesso è tutto occupato al riordina- 
meoto dell'Università romana , ed alcune delle 
sie idee sono veramente buone; ma sarebbe de- 
plorabile che gli 
Pare che 






















pa a mezza 
strada, è chiaro che Roma potrà andar superba 


della sua Università e che quivi sarà raccolto il | 


fiore dei nostri scienziati. 





Sella 










finalmente trovato mo- 
Passiano una magt 
li, la quale sarebbe 





si vada 
chiede 6 milioni, il Sella vuol darne 4; ma sic- 


accordo sul prezzo. Il duca Grazioli 





come il primo desidera di vendere ed il secondo 
di comperare, così è molto probabile che fini- 
scano per intendersi. 

La Giunta municipale continua a lavorare 
con lodevole alacrità e con mirabile concordia. 
Si aduna ogni giorno, e così gli assessori pos 
sono scambiarsi le loro idee. Ancora non si sono 
occupati che di riaunzie, ma so che sco già 
imbastiti lavori molto importanti. Per. adesso 
contentiamoci del buon volere; è già un bel re- 
quisito, molto più per noi che siamo stati 
tezzi a vederne sì poco nella passata Giunta. 
ingegnere Cavevari ba già presentato il 

















suo progetto pel grandioso palazzo che der'esere | 


costrutto per uso del Ministero delle finan: 
dicono che il Sella vorrebbe che tutti i contratt 
fossero stipulati prima dell'apertura del Parla 
mento. Ame pare questa soverchia precipita- 
rione. Poichè trattasi di spendere la bagatella di 
7a 8 milioni, val la pena di andar piano, e so- 
prattutto di non arrestarsi a un primo progetto. 

La Regina d' Olanda rimane ancora per qual- 
che giorno in Roma; viaggia per altro nel più 
siretto incognito, sebbene abbia domandato di 
essere ricevuta dal Santo Padre. leri ricevette a 
sua volla il duca di Sermoneta, ch' ebbe |’ onore 
di trattenersi con lei per circa mezz' ora. 

Non sarà certo dall' Olanda che riceveremo 
noi aleuna protesta per la continuazione della no- 
stra politica liberale. " 

Un dispaccio particolare della Libertà da 
come positiva la dimissione del 
art, ecome probabile la formazione di un nuovo 
Ministero liberale. Voi che seguite con tanta di- 






































del 25 ottobre: 

casi nuovi 18, guariti 6, morti 6, in cur: 339. 
Stato del vaiuolo a Verona del 26 ottobre: 
tati nuovi 21, guariti 10, morti 6, in cura 344. 












Da Parigi ci giunge oggi una noi 
guriota. che riguarda l'Italia. Uo dispace Tr 

igenzia Stefani ci sapere che a quella di 
#8 corre dn che il di savanzo del bilancio ita- 
liano pel 1872 sarà coperio con una emissione 
di obbligazioni ipotecarie sui beni ecelesiastici 
rimasti disponibili. 

Or è da notare che in Italia non si è udita 
lt voce, che pare tanto forte da esser sentita si- 
no a Parigi. Ciò che jer l'altro abbiamo detto 
della notizia erronea d' un' emissione di rendita, 
vale anche per questa d’ una buova emissione di 
tbbligazioni ecclesiastiche. 




















Leggesi nel Journal de Rome in data del 6° 
Come abbiamo già annunciato, siamo in gra- 
‘o di confermare che il nuovo orario pel servi- 
fo ialenazionle delle poste © delle strade fer- 
te entrerà in vigore il primo novembre pros- 


È più oltre: 
Un dispaccio particolare che ci hanno co- 
'unieato, conferma la ri- 


ire il vero in| 





po tutti i lati adattatissima. Resta che | 





























la residenza del suo rappresentante pres- 


80 il Guverno italiano. 








Roma 26 

] bbliea , si 
preoccupa assai del riordinamento dell' Universi- 
tà romana, e ci auguriamo di gran cuore che | 


tutti i provvedimenti ch'egli sara per prendere | 
siano saggi e giusti e non improvvidi © piurose- | 
mente assurdi. | 
L'vo. ministro penserebbe di affidore molte | 

" " 














versità che sono 
Parlamento, e che 





hanno risposto affermati | 
on. ministro; ed è fuori 
di dubbio che, ove il concetto dell’ on. Correnti | 
fosse attuato, |' Università di Roma acquisterebbe | 
un pregio che finora non ebbe. 

Aggiungeremo intanto che, secondo le no- | 
stre osservazioni, sarebbero aggiunte nuove cat- 
tedre all' Università rom i 











La France, in una rivista delle condizioni | 
li Stati dell’ Europa, serive: « L'Ita- | 
so forse più fermo in ap- { 

juo cammino verso ui 
molte incertezze. » Pii | 











parenza che in re: 
unità sottoposta 
desiderii dei nostri vicini! 








La Presse di Vienna del 27 contiene il se- | 
guente 


ticolo intorno |’ attuale situazione in | 








Nei ‘oli dei deputati costituzioni 
tiene, che gl’ individui del nuovo Ministero, ver- | 
ranno tolti dal seno della Camera dei signori , 
circostanza questa ch' è di tutta convenienza per 
tato presente, in ispecialità se a quelle per 

tà verranno aggiunte altre di capacità 
ministrative. Con questo modo di vedere dei cir- 
coli parlamentari tedeschi, sta anche in relazio- | 
ne la voce, che Schmerling sia incaricato della | 
formazione d’ un nuovo Governo e che v abbia | 
già dato principio, D' altra parle, come già an- | 

immo ieri, si parla della nomina a mi 

giro presidente del principe Adolfo Auerperg 
attuale presidente provinciale di Salisburgo e 
membro della Camera dei signori. Quale mini- 
stro dell' interno si indica , il barone di Pillers- 
| 









































in questi ultimi giorni tanto decisivi non fu mai | 
nominato ; circostanza ben importante per valu- | 
nza politica di quest’ uomo! —| 
| 
del Numero serale del- | 
la Presse di Vienna del 26, legciamo: « Come | 
rileviamo, il conte Hohenwarth presentò appena | 
questa mane all’ Imperatore la dimissione a no. 
me di tutto il Ministero. È indubitato che l'Im- 
peratore accetterà codesta dimissione, incarican- 
do i rispettivi funzionarii di continuare il loro 
ufficio sino alla creazione di ua nuovo Mini- 
stero. 






















il 
| rono 800 arrestati e si fortificarono colà. La 
+ Ci viene riferito da buona fonte, intorno | 

| 





lo combinato fra il 
e quello ungherese, havsi il punto seguente 
Lo Statuto di dicembre forma la base di di: 
ritto, sulla quale sì possono svolgere le que 





stioni interne. Esso è vincolante per tutti 
Regni © psesi austriaci, e quindi anche pel 
Regoo di Boemia, motivo per cui s'invita la 
Dieta boema di presentare al Reichsruth le 
modificazioni ch' essa credesse di fare a quello 
Statuto. Sì attende di conseguenza che la Die- 
ta intraprenda le elezioni per l’invio dei de- 














putati ad esso Reichsrath. » Un secondo pun- | 
to del nuovo Reseritto responsivo, fa special- 








alcuna obbiezio 
te di ron potere in nessun modo aderire alla 
condizione di riconoscere lo Statuto di dicembre 
per base fondamentale. Teri ebbero luogo le ul- 
time trattative fra Hohenwarth ed i capi czechi, 
dottor Rivger, conte Clam Martinitz e dottor 
Prozak. 

* Questi rappresentanti dichiararono che la 
maggior concessione che sérebbero disposti di 
fare, sarebbe quella di accettare l'invito delle 
elezioni pel Reichsrath, giommai però quello di 
riconoscere lo Statuto di dicembre. Il co. Hohen- 
warth presentò allora all'Imperatore questo pro- 
getto modificato, ma il Monarca dichiarò di non 
dolersi dipartire dal terreno costituzionale. Di 
sera, i ministri si unirono per l'ultima loro con- | 
ferenza, e decisero di presentare la loro dimis- 
sione, perchè avevano incontrati degli obblighi 
verso gli Czechi, che ora non potevano più adem- 

ere. 
PIeTP. 1 rappresentanti czechi abbandonano oggi 
la capitale. » 


_—_ 
Il Corriere di Milano ha in data di Ponte- 


lagoscuro 27: ) 
Oggi si sperimentò il ponte metallico sul Po 
a Pontelagoscuro. Sodisfacentissimo risultato. 


L' Italia Nuova ha il seguente telegramma 


particola Ì 

‘Madrid 26. — Il Duca di Montpensier an- 
nunziò al Congresso che andrà ad assistere alle 
sedute, appena sua figlia sarà ristabilita. _ 

Sì annuoziano importanti dichiarazioni di 
Nocedal in senso carlista. î 

Il Secolo ha il seguente dispaccio partico- 
lare: 3 % 
Parigi 26. — Malgrado le smentite, le. agi- 
tazioni bonapartiste si fanno maggiori. 












































Havre, Chàlons, Bourges, Tours, Langres e 
gione. 
L'oro è offerto a 20 per mille. 


Il Cittadino di Trieste ha i seguenti tele- 
grammi particolari : 

Berlino 26. — Si aff-rma che il conte Arnim 
See accettato il posto di ambasciatore a 

Monaco 26. — 1 Vescovi bavaresi hanno l'in- 
tenzione di tenere una conferenza per istabilire 
la risposta si discorso che tenne ‘ultimamente 
alla Camera dei deputati il ministro del culto 


- | glieri generali della Senna-Oise, rinnovò la 
chiarazione che vuole mantenere lealmente la | 
| Repubblica. | 











Commissione del bi- 
lancio è d'accordo col ministro circa l'imposta 
del 18 per 100 sul debito pubblico all'interno 
ed all'estero. 

Lisbona 27. — Il governatore delle Indie 
annunzia un nuovo tentativo di rivoluzione. . Si 





Praga 27. — Si att-nde il richiamo del co. 
Chotek governatore della Boemi 

Parigi 26. — Thiers è deciso di proj 
all Assemblea il tramulamento della sede del Go- 
verno a Pai È comparso l'opuscolo di di- | 
fesa del gen. Palikao. — Gambetta è partito per | 





| Spediscono truppe. Coelho Almeida fu nominato 
| ministro a Vienna. Dicesi che Diaz Ferreira sarà 
nominato ministro a Berlino. 

Nuova-Forek. — Oro 112. 





















Naney. | 
Lins 26. — La famiglia del co. Hohenwarth Bollettino bibli 
è passata di qui viaggiando per Monaco. | alle snriitzmogei 
Taare | Sunto storico alfabetico e cronologico delle 





| deliberazioni prese. dal Consiglio comunale di 


Berlino 26. “sento È È rancori 
ione del bilancio del Reichsrath | VeM*369 dal 1808 a tutto it 1866. Venezia tip. 


Longo 1871. — In seguito a deliberazione 26 









ll' epoca 
| caduta de la convocazione del 
| primo Consiglio. È un grosso volume in 4° di 
pagine 472. 

| 

| DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 


ta di ricevere una parte della rimanenza dell’ 
BORSA DI FIRRRER del 27 ottobre del 23 ottobre 


dennizzo di guerra in cartelle di rendita a 
per cento. Ciò ebbe per conseguenza che la ren- | 
dita del 3 p. 00 salì a 57. 75 e quella del 8| 
p. 010 a 9. 25. | 





Parigi 26. 
Oggi apparse l'opuscolo di Palikao, ultimo 
ministro dell ex Imperatore : « Un ministero di 
24 giorni. » (Un ministère de 24 
Vienna 26. 
Il Tagblatt annunzia che Schmerling sia sta- 
to incaricato di formare il nuovo Gabinetto. 











Up telegramma della Bohemia annuncia che | 
domenica le prospettive dei Czechi erano ancora | 
favorevoli, ma che l'unanimità del Ministero 
dell'Impero ed il contegno risoluto di Andrassy 
e l'esposizione di Beust intorno alle conseguen- | 
ze del componimente per la politica all’estero, 
valsero a cangiare la situazione; Beust, Kuhn, 
Lonyay, Homan avevano presentata la loro di- | 
missione per ben due volte. Il completo ritorno 
allo Statuto è un fatto sicuro. Per ora credesi 
però che gli afai verranno condotti da un Ga- | 
inelto transitorio, eda questo riguardo si sento- | 
no nominare Adelfo Auersperg e Stremesr. | 
| 


Notizie concordi 
dicono, che Clam Martinitz e Rieger tro r————14———_—_n2 
umilianti le modificazioni del Reseritto destinato " sE ; 
per la Dieta boema, e che essi dichiararono di |. Essendomi mancati in Mezzà varii oggetti, 
non poter garantire se in faccia a questa circo- | ! l signor Paolo Polacco, mio ex agente, 
stanza si potranno continuare le trattative. In | !Nfamandolo il giorno 17 corrente al Caffè Qua- 
tiò si concentra il promemoria dei rappresen- | dr, dandogli dei ladro. Ora dichiaro il suddetto 
fanti csechî, Îl quale contiene una circostanzia: | estraneo al furto, e nulla posso dire sulla sua 
ta esposizione della situazione del paese. | onestà. | È x h pi 

l foglio czeco in idioma tedesco è stato | iò a maggior chiarezza dei presenti, e di 
oggi confiscato. 

Il Narodni Listy crede che d'ora innanzi gli | 1871 i 
Czechi tratteranno direttamente colla corona, a | Gioserre Massima. 
condizione però, che le trattative siano vincolate | sn 
da garanzie. | 3) Il problema di ottenere guarigione senza me- 

dicine, è stato perfettamente risoluto dalla importarte 

| scoperta della Revalenta A. lea Du RangY di 

| Londra. la quale economizza 50 volte il suo prezzo 

in altri rimedii col restituire salute perfetla agli orga- 

ni della digestione, nervi, polmoni, fegato e miembra- 
ma mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, gui 
gastriti, gastra 


DISPACCIO TELEGRAPICO 
del 26 ottobre del 97 ottobre 




















Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 








































Londra 27. 

1 giornali di Londra pubblicano le seguenti 
dal Messico che arrivano sino al 2 set- 
re : 400 soldati, che si ammutinarono nella 
città di Messico, sorpresero la cittadella , libera 





oti 













salto la ci 
girono : 


| tosse, asma, bronchitide, ti 

| cutanee, eruzioni, melanconia. deperimento, reumati- 

mi, gotta, febbre, larro, convulsioni, nevralgia, san- 
ue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'e- 

| nergia nervosa. È anche la migliore nutrizione per 
rinvigorire bambini e fanciulli deboli; più nutritiva 

‘stituisce salute con grande penne La, 













agli emigrati dello Schleswig, di noi 
re sul suolo natio, prima che non siano ultima 
te le discussioni della Commissione danese-prus- | © 
iana, incaricata di esaminare la posizione degli 
emigrati dal giugno a questa parte. | 


fe. 


ricompari 
















Telegrammi dell’ Agenzia Stefani, 


olvere : scatole di latta per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 
n favolette ad 
.; per 48 tare 


Badare alle falsificazioni velenose. 
Due punti di primaria importanza sono a consi- 
rei 
| 1.1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
Nietti | 1 IOF© prodotti venefici non hanno punto analogia con 
- Lom A Viglielli | Ja genuina necalenta Arabica Du Barry di Londra; 
Viglietti credito 1 85 3j4;] "2° Che it venditore 0 spacciatore di un articolo 
1864 78 1/2; Azioni credito 164 | falsificato, non merita fiducia neppure per altri articoli 
e dev'essere da tutti evitato. 
(Dei rivenditori vedi l' Acviso nella gnarta pagina.) 


nie ra tdacsinsli estesi 


Dichiara che il 

tutte le sedi vacanti 

sedi, fra cui 1 
Berli 











ferma. 
Il Mercurio Svevo annun- 
raresi ed altri Vescovi te- 
ispondenza sulla condotta da 
ichiarazione del Governo ba- 
religiosi. È probabile una 
prossima riunione di Vescovi. 

Parigi 27. — Francese 57.40; Italiano 63.10; 
Lombarde 435.— ; Obbl. 250.— ; Romane 100. 

D er. V. E. 176. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 28 ottobre. 


avemmo anche da Hull, 
ti 















FA 

Aggio oro per mille 26.07; Londra vista 

SE Parigi SR. Assicurasi che Favre pubbli- 
cherà un libro intitolato Roma e la Francia. 

Londra 27. — loglese 93; Italiano 60 4,2, 

Tarco 46 318; Spagauolo 33 8,8. 

Londra 27. — Per esplosione nella miniera 

di Seham, 30 minatori restarono uccisi. La mi- 

seconda esplosione. 


fiorino. TRE 
Granaglie. — Fermi restarono i prezzi dei frumenti 

da lire 32 a lire 33 il quintale, ed anehe in pretesa mai 
N i granoni continuarono le 
ll'ett. (schia- 













del comprato» 








mine in pasa: ['Goner ngi Pr | Ì re del cen 

ladrià Congresso ) — Balaguera leg- | re L o enute le ave 

ge il primo bilancio parlamentare di Cuba. Dice | 21 4 iste ferri 
affari nel riso; anche qui nella setti 


più alcun passo 


one delle Cor- 3 3a a fire do 


molte vendite, pi e 
il quintale per le qualità mercantili, e da lire 40 a lire 44 
per le migliori. + x 
Coloni. — Senza affari nei cotoni, non volendo i pos- 
sessori ribassare delle loro pretese. 
Olii. — Discrete vendite si ebbero negli olii di 
con aumento nei prezzi dall'altra settimana; 
i beni onasteri. La proposta | Bari cone lire 490, sconto 2 pero Gnsbria 
‘Governo colla doma: lire Ù ino a lire 
Di fertili colla domanda che presenti | %) per l'interno furono di 
a a 


‘Nuova Yorck 26. — 2500 donne dell'Utah | 3,2% più sonenuti. Dai, 


alla si- 





li tizioni it della poli- | cotone, che si TT 
tnedirono a Grant peizoni ia favore della poli | coopera de O a dre 10 che por cone 





gna si ebbero affari, tanto di prossimo arrivo come per 


dell'Agenzia ricazione entro il corrente mese sulle lire 103, Senza 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. affari nel petrolio con pochissime domande pel consumo. 
i ieri i consi. Gli aumenti nei caffè progrediscono tutti 




















r conse- | 











cina 
ta prime, io sog 
Briche me Germania, 


Salumi. — Nel baccalà, sempre più 
qualità fina, che va a ridursi quasi ul, 


nn 
Peire 00" quinto detto Qaaihe 
lità ordinarie. 


ritardo delle dalle 
cui si ottennero delle vendite da 


domandata é la 
in forza delle fm- 
‘scorsi giorni sul- 

per loste- 





suano ora per quelli di Germa- 
nia for: 81% B. N° l'emero. Nei pazionli si ebbe quel- 
che vendita nelle qualità di Silla sulle lire 490 ll quini 
Generi diversi. — Pochissime domando nelle 
di lia, e fermi i re . ) 

fichi di Puglla a lire 34 il quintale con qualche sconto. Nel 
canspe nuovi aumenti, con molti tanto per l'inter 
no come per l'estero. Sostenute sempre le lane, delle qua- 
li scarso è il nostro deposito, @ poche sono le aspettative. 
Vendevasi una partita grossa da materasso da fior. af 
63. Delle agnelline di Scutari si pretendono fior. 68 a {. 
70. Nessuas variazione nei legnami. Molto sostenuti, tan- 
| to i carboni che i metali 


Legnago 21 ottobre. 
Si diresse il mercato con aumento nei risi, i quali ven- 
gono ricercati, e sono scarsi per sodisfare le demande, 
Frumenti lermi, formentoni più vivi, entrambi però in 


buona vista. 
Pressi corsi in valuta legale. 
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dice 8 8), cat, god, ( luglio . 
fn corr. 


N 26 ottobre, Spediti: 
Per Fiume, picego ita. Leone di tono, 88, par. a. 
Ardizzon , con 134 vesciche strutto, 4 part. pietre @ cop: 
pi di terra cotta, 4 alberature da bastimento complete. 
Per Chioggia, pielego italiano C'adomiro, di toon. 20, 
patr. Bacci G., con 40 sac. cenere com, 2 Bot. vuote. 
Per Piume, pielego austr. Ponina C', di tonn. 65, patr. 
Bachich 6., con 36 sae. riso, 7 cas. terragli i 









Da Alessandria, Da #1 corr., toccando Brindisi 
ed Ancona, piroscalo ital. Principe di erignene, di tono, 
481, cap. Ferroni R., con 396 bal. cotone, 17 pac. campio- 
ni è merci div.; — più, da Ancona, 400 sec. caffè per chi 
| spetta, racc. alla Società Adriatico-Orientale. 

[ afo austr. Milano, di tonn. 9 

È vastradina , 















cap. 
col, 
lei, 49 0 ue 
e, 3 col. olio, 48 sac. 
mi, 337 col. frutti, 93 







sac. crusca, 
i, $ col. formaggio, 4 sac. pepe, 3 col. metalli, 
pone, 01 ol. unto da caro, 20 col. pla, 3 col. 
6 col. ritagli di carta, 1 col. birra 

| vallonoa ed altre merci di 
auste. 

Da Trieste, bragozzo ital. Nuovo Foresto, di tonn. 9, 
patr. Alfiero G., con 8 ord. 

Da Cinitonecehe, rig. tl. Fierro G, di tono, 87, 
lario G., con’ 4980 quintali terra pozzolana , racc. 
‘agnin. 


"ARRIVATI IN VENEZIA. . 





seta gre + 84 col. 
iv. per chi spetto, racc. al Lloyd 














Nel 27 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — De Gusita, da Francoforte, 
- Leiden, console, da Cologna, - Medley, colonnello, da Lon 
dra, tutti tre con famiglia, - Schenk, da Vienna, con mo- 
giù, Sigo; Gromo, BC, Mac Curdy Ri, W., Piekard M, 

avitt E., Parker E. B., Meeker M., Edgar F., Beach 4° 

| A. tutte otto dall'America, tutti poss. — Valle L., - Bow- 
0, Sorge FEerope. — Semesica 

Albergo l Europa. — Semveleoa B., - Miss Samuelson 
©., ambi da Londra, Barbe Moursine-Poustkiae, con 
famiglia , * De Glinka, ella d'onore di $. M. 
l'imperatrice ia, ambi dalle Russia, tutti poss. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 ottobre 1874: 
VENEZIA. . 72 — 65 — 2 — 25 — 19 


STRADA FERRATA. — omino. 
Pertenze per Milano: ore 6 .08 ant; — ore 8.30 ant 
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10 pom. — Arrivi; ore 4.8 por; — ore @ pur; 
506.50 po. 


Partenza per Verona: oro 6.50 pom. — Arrieo : ori 
40.08 sati. 





Ce api tose 
#0 








OSSBRVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 








0.) 


Toosione del vapore 
Umidità relativa 


Acque cadente; : 
Dalle 6 ant. del 27 ottohre alle 6 ant del 28 
Temp. mas.» . 9-9 


minimo. Sha 
tà della lona giorni 13. 
Paso —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 ottobre ASTA, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Vene: 

Il barometro è salito di 9 mm. in media al Sud 
rionario altrove. 

ll mare in qualche luogo é agitato; grosso a Venezia 
® a Rimini. 

Venti vari. 

Cielo piovoso al centro, nuvoloso al Sud, sereno in 
‘molti paesi del Nord, 

Vi è probabilità di venti variabili 
el! tempo sarà un poco migliore anche nell’ Italia cen- 









GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Duunani, domenica, 29 ottobro, assumerà il servizio |» 
ompagia dei 9 t lla A begiuno, La ri - 
mie alle ore Bum. i Piazzetta a. MaroD. > 


SPETTACOLI. 


Sabato 28 ottobre. 


TRATRO ROSSINI. opera-ballo Faust. Dramma li- 
rico in 5 atti del M.* G. Gounod. — Alle ore $. 


















ATTI UFFIZIALI 





N. 43186-4445 Sez. I Tasse. 
R. INTENDENZA DI FINANZA. 
DELLA Provincia DI Venezia 
Avviso. 

Risultando che in ordine all’ applicazione ed 
annullamento delle marche da bollo sugli stam- 
pati e manoscritii che si affiggono al pubblico, 
non è regolarmente osservata la vigente legge 
sulle tasse di bullo 14 luglio 1866, N. 3122, si 
trova di ricordare : 

Tutti gli Asvisi e stampati che si affiggono 
al pubblico, eccetto gli avvisi d'asta e di Îicita- 
zione, vauno indisiintamente soggetti al bollo di 
centesimi cinque, senza riguardo alla dimensione 
della carta. (Capo Il, art. 20, $ 3 della legge sur- 
ricordita.) 

‘Sono quindi soggetti a questa tassa da scon- 
tarsi con marca 0 con bollo straordinario i car- 
telli per uftitto di case © di beni, unzii 
teatrali o di altri spettacoli, gl’ indirizzi di ne- 
gozii 0 di ageuzie, © qualsiasi seritto in genere 
a qualunque scopo diretto, a mano 0 riprodotto 
colla stampa © litogratia 0 stampiglia, che venga 
affi:so al pubblico, od in luoghi considerati co- 
me tali. 

Che si dovranno applicare tante marche 
quanti sono i distinti fogli di cui è composto 
l'avviso, sebbene esso formi un solo tutto; che 
perciò qualsiasi striscia scritta che viene sovrap- 
posta ad un foglio già boliato, viene considerata 
come un nuovo avviso. 

In due modi possono essere apposte ed an- 
nullate le marche, o presentando gli avvisi ai 
competenti Uificii (quello del bollo straordinario 
per la città di Venezia, e quelli del Registro per 
la Provincia) che vi applicano vd annullano le 
marche col timbro d' Ufticio, od a cura del con- 
tribuente. 

In quest’ ullimo caso la marca dev' essere 
annullata scrivendo in tutte lettere la data della 
sua apposizione, in guisa che la scritturazione 
incominci sul foglio al lato destro della marca, 
e passando orizzontalmente su di essa, vada 
parimenti a terminare sul foglio, al lato sinì- 
stro. 

Quanto però agli stampati, le marche po- 
tranno annullar:i colla impressione sulle mede- 
desime di parte di una © più linee della stampa. 

Non si può supplire ai detti mezzi di an- 
nullamento nè con stumpiglie 0 timbri partico- 
lari, nè con altro genere di scritturazione, co- 
me pure trattandosi di manoscritto non si potrà 
scrivere sulla marca più di una linea. 

Nel caso che si debbano applicare tante mar- 
che quanti sono i fogli di cui sopra si disse, 0- 
gouna di esse dovrà essere annullata nei modi 
surriferiti. 

Non è assolutamente permessa la sostitu- 
zione dei francobolli postali alle marche da bol- 
lo, quaud' anche fossero di un valore pari o su- 
periore a quello delle marche stesse. 

Gli avvisi d'asta e di licitazione a tempo 
determinato sì giudiziaria, che volontaria, sono 
al bollo di cent. 50, anche 
izioni, e l'annul- 
lamento delle marche ha luogo nei modi sucri- 

iti, a meno che non siano stati redatti 























































il pubblico per propria 
norma, e le Autorità interessate a far osservare 


la legge, per l’opportuna sorveglianza 
do 24 ottobre 1871. 


Per |’ Intendente 
Garmimoni. 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 


per 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d' Intendenza. 
Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in mi 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile a 















di Venezia, al prezzo di Lo 1:50, e si spedi- 


sce franco in Provincit 





mediante vaglia postale. 





FIRENZE. — Nuova 
LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
per l'uniticazione legislativa 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIO E DI MANTOVA 
con note e commenti di G. B. RIDOLPI 
Un volume di circa 200 pagine, ital. L. B1 00 

Si spedi; nco verso vaglia postale diretto al- 
l'editore M. RI Sant'Antonino , N. 9. Firenze. 
In V 10 il notaro cav. 6. Sartori, Calle Lar- 
\. 281. 79 


La NUOVA Tipografia 
di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- 


que lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 
TISSIMI 747 























LA DIREZIONE 
del 


COLLEGIO FEMMINILE OLIVO 


898 





LICEO DONVITTO 
seguirà il giorno 3 novembre. 











N. 4555, 82 
AMMINISTRAZIONE 
Dei Pii Istituti riuniti di Venezia. 
Avviso. 
Disponi per l'avvenuta mancanza a' vivi di 
Banchieri Francesco olim Bassani Archipace, una delle 


20 grazie vilalizie legate dal patrizio veneto Vincenzo 
Garzoni del fu Alvise con testamento 11 agosto 1588 
e cod 591, e 11 settembre 1594, in atti 
del notaio © Boni di Padova, a favore dei 
neofiti vel’ uno è dell'altro sesso, vengono tutti indi- 
stintamente prevenuti, che ad ottenere la grazia mi 
desima, dovranno nel termine di giorni sessanta dalla 
data uel presente Avviso, inoltrare le loro istanze al 
protocollo di q Amministrazione dei Pii Istituti 
riuniti, col corredo dell'attestato del conseguito bat- 
tesimo, e di quelli di vita, di buona condotta morale 
e religlasa. 

De orso il fissato termi 
segnamento del a grazia 
che, oltre all’anziania, di batte 
altri neofiti, circostanza che verra ricou 
ficio, potra giustificare anche le altre 
riferite, imposte dal benemerito testatore. c 































sarà proceduto all’as- 
ye di quello 















a percepire il cor 
alizio colla rata posticipata a Pa- 
bre 1871. 
Il Presidente, 
Francesco co. Dovi Dai 








N. 1332 A. 





Procincia di Vicenza. 
- Vicentina 
AVUSO DI CONCORSO 

per esame. 
unta _mui 
cipale 
incorso a tale 


Comune di Norent 













cipale la rinunci 
sig. Gagliardo G 
oggi a tutto 





Pertanto si 
I. Che il © 0 per esame, în con- 
formita dell'a amento formato dalla Giun- 


ni interessito può pi 
‘ss0 questa Segreteria muni 


ne» 
pale 







legale 
a) Fede di nascita da cui risulti essere l'aspi- 
rante maggiore di eti: 
‘edine politica e criminale; 
di to di sana € robusta fisica costitu- 












zione ; 


che poss: raccomandari 
3. Che lo stipendi 


inte. 
1 posto si è di an- 














nue it, È. 670 iscicento settan 
#. Che l'eletto assume gli obblighi ed i diritti sta- 
biliti dalla le dar Re 
speciali formul.te dal Co 
a chiunque nelle ore d° uflicio pre 
municipal 





5. Ch 





on ha diritto n pensione e la 
quadriennio in capo al quale 










potra v 











Dalla Resi 
Novei 1871 
Per la Giunta municipale 
Il Sindaco, 
B. MASOTTO. 
Il Segretario, 





Tommasini, 





PRO DEFUNCTIS. 


In questi giorni , prossimi alla commemorazione 
dei defunti, ricordasì Vus da più anni in 
apposito libro 

onittadini , mancati 
eine le Lapidi, le 

c., gia stampati 
— per 
patria se non la 
oria; si procura 




















l'onore ed il suffragio dei Irapassati, e rova sfogo 
quel dolore che angoscia pella r berdita di qual- 
che parente od amico. 





Quel cuore dunq ile e religioso, che sen- 
tesi mosso ad loserire una qualche bene scritta men: 
zione o in pro a 0 in verso pe che suo caro, 
non avra che a consegnarla per tempo al raccoglitore 
ed editore sottoscritto, portandosi alla tipogratia An- 
His in S. Gallo, ovvero al libraio in Salizzada di S 
Luca. 
























Sia dei buoni Veneziani, sempri alle opere di 
religiosa pieta, il sostenere questa patria operetta, 
per morte, assenza ec. di trovasi nella massima 





deficienza. 
Venezia, 26 ottobre 1871. 
L'edit. e racc. G. B. CONTARINI. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 





| Società delle strade ferrate 


del Sud dell’ Austria 
della Venezia, della Lombardia 
e dell italia centrale. 
gnori portatori di Azioni sono avviseti che il 
io d' Amministrazione della Societa delle ferro- 
id dell'Austria, della Venezia, della Lombar- 
dia e dell'Italia centrale , fissato in L. 7.50 per 0- 
gni azione l'acconto sul di do dell esercizio 1871 
ll pagamento relativo avra luogo sulla presenta- 
zione del primo coupon dell'anno 1871, a comincia» 
re dal giorno 2 novembre prossimo 





I 
Consiglio 
vie del S 

















a TORINO: presso la Cassa della Società {Stazione 
di PN 

a MILANO: presso il signor CF. Brot, banchiere (via 
del Giare 






a FIRENZE : presso il sig. Orazio Landau, bi 
(Piazza Madonna degli Aldobrandi 

e nelle Stazioni seguenti 
Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, 
Bologna, Brescia Agenzia di città, Carrara, Casale 























Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona, € Ferra= 
Agenzia di P., Genova A- 

città. 1 Agenzia 

Modena, Novara, No va, Parma, Pavia, 


, Pi Pinero Prato, Reg- 
Novigo, Savig! jp ortona, Tre- 
viso, Ldine, Valenza, V enezia Agenzia di citta, 
Vercelli, Verona P. V., Vicenza, Viareggio, Voghera, 
Voltri. 
Torino, 25 ottobre 1871 


LA DIREZIONE G 











Il sottoscritto nominato con Decreto 21 agosto 
1875, N. 11121 del cessato R. Tribunale prov. di Pado- 
va, in curatore ed amministratore interinsle della So- 
ionale italiana di Assicurazione contro 

















socii in seduta 
p. v., alle ore 12 
all'oggetto 


3 Deliberazione sull’ istanza presentata dai soc 
componenti la Commissione eletta nella seduta del 7 
maggio a. c.. per l'esame e controllo del bilancio, ed 
eventuale liquidazione dell’ unitavi specitica. s 

Nel caso che la seduta non potesse aver luogo 
nel giorno 5 novembre per mas del numero le- 
gale dei socîî, il Consigiio ge 
convocato pel giorno MbFE P. V., questa 
seconda seduta saranno ritenute valute le deliberazioni 
dell’ Assemblea qualunque sia il numero dei soci in- 
tervenuti. 

Padova, 10 ottobre 1871 
Il curatore ed amministratore inter. 

Avv. EMILIANO BAnsaRo 

























80ì 








Medaglia alla Sccieta delle scienze di Parigi 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
tintura per cecellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 

Per tingere all'istante in ogni colore 1 ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
‘e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 

Fabbrica a Rouen, piàzza dell'Hotel De Ville, 
|t7. — beposito a Parigi, Rue d' Enghien, 24. 

Prezzo 6 fr. 

Deposito centrale a Torino presso l’ Agenzia D. Mi 
no. vie Ospedale, 5, € presso i principali parrucchieri 
@ profumieri delle città d' Italia. În Venezia, preseo Ber- 
camo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria e presso 
i. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. 496 


Ito 




















" SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


3Sanni di succes atfrtanla ua efficacia come: 
| FONICO ECCITANTE, per riaitre le funzioni 
sE quat degl intenta 
|| diari te tate nerron, net, o croniche. 
NICO ANTI-NERVOSO. per guarire quel 
Tonaenene ehe sotto pane forme precede le 
Maletto che queries da priseipio, è et: 
fitare a digeatone. 
ANTI PERIODICO, prsogire remi calo 
|| 150 o gent intermttena, di 
| _ Senpai specifi perguarite gar 
IONICO RIPARATORE, per combattere lim- 
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pi 
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gi 
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to 

zi 

38 n Drogteria 

ei SERRAVALLO in TRIESTE 

ia “uestOlio preparato a freddo puris- 

o » LLC sal mersoentalo Ni più 

ci re le affezioni scrafolose, 

si Va carie 
D) delle ossa, i tumori glanduleri, n 
î tisi. la debolezza dei bambini (siro- 
i pa intantam) ‘diabete, 





gtiosame 
ri tifoidee o ia militare. 
VALLO, perfet 


cfebbi 
LOL 
tissimo. è 





Depositarii della suddetta farmacia e dro- 

lai Venezia, Zampironiz Padova, Cornelio: 
ste, Martini ; Cittadelle lunari; Montagnana, Andol- 

Treriso, Bindoni ; Vitine, Filippuzzi ; Pordenone ; 
lio @ Marini; Tolmezzo, Chiussì ; Picenza, B. Va: 
Verona, Pasoli e Beggiato: Legnago, G. Valeri 
Rovigo, Diego: Mantova, Rigatelli: Trento. Giupponie' 
Santoni; /% ana. Wisinger, farm., Kàrntnersing, N. 18, 






















Aceadendo frequenti equivogi , rocé 
, che la nilova Ti- 

nenti Paternizno sotto il nome 
e CO è 


la da molti an- 
Campiello dei 


GIOVANM CECCHI 
R. Tipografo-editore. 













Durante la stagione au 
;tunnale rimane aperto lo ${, 
| bilimento Bagni e Fanghi ter. 
mali, alla Salute, da Chitarin 
con alloggi pei forestieri, 








——L EROE REI, 





° Messo tutto a nuovo, aperto 
È la Pesce, 5. — 
< Ristorante, Tavola rotonda. 
# ta 
n 








parlano le principali lingue 








Ristorante 


VERO ESTRATTO 


della Compagnia 


Appartamenti, Camere 






ALBERGO SAN MARCO 


icino alla Posta, al Duomo, ed ai Teat 
Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da L, 1: 
— Vetture ed Om 
ALBERGO FIRENZE 
Al Tunnel, vicino alla Stazione. 
la L. 1:50 in più. 










in più. 
zione. 





us alla SI 














Tonini e MAZZOLA, Propr, 


DI CARNE LIEBIG 


LIEBIG, Londra 


fabbricato a FRA Y » BENTOS (Sud America 


TUTTI I VASI SONO 


or 
par 


PRESENTEMENTE 
COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 


La uova elichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della firma del 


professore Justus von Liebig. 


Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


get 


Vendesi dai principali Farmaci è 
Per gli acquisti all' ingrosso, dirige 
talia, £d alla filiale di Federico Jobut. 








Milano al sig. €i 





IL SOVRANO 


O pillole depurative del farmacista L.. A. Spellanzon 
di malattie, non eccettuato il eholera, sì gravi che 








di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sora 
leggiere, sl recenti che croniche, in brevissimo temp 


senza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostamenti 


di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti 


e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti ma- 


lori che aMiggono l'umanità, garantendo gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che 


desiderassero primieramente consultare l'inventore. 


Esso agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual depurativo, 


supe 


rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua pronta ed energica azione. GÎl attestali dele 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suoi incontrasiabili effetti, che 
ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prima: 


vera, bastando solo sei 
Dette 


indicati. 





dai depositarii da es 


rorni per prevenire ogni sorta di malattia. 
piloe, si vendono a lire 2 le grato piccole, e tre $ le grandi; 
zione colla firma dell’ inventore, come pure sarà munito il co 

autografa del medesimo, per evitare possibilmente le contr: 


‘ognuna sarà corredata dell’istru 
rchio dell' effigie, ed il contorno della firma pure 
ioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che 


A Gajarine, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano genuino ; Venezia, A. Amelio, ferme. 
. Navi 


cista in Cam 
C. Pagani: 
cil 


S. Luca; Bologna, E. Zarri; 





Mestre, ‘C. Bettanini ; Castelfranco, Gio. Ruzza. 


Ferrara, F. 
lerzo, Dismutti; Padova, L. Cornelio è Roberti; Ferugia, Ann. Vecchi; Rovigo. A. Diego; Sa: 
usetti; Ceneda, Marchetti : Torino, G. Ceresole ; Treviso, Zaneiti ; Udine, Filippuzzi ; 
Verona, Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, 


sarra: Mantova, G. Rigatelli ; Mira, Roberti ; Milano, 


Ancona, Moscalelli 
A. Malipiero ; Moriago, C. Spellanzon: 
592 


ee —[/#1‘‘’‘’7«-———.<*-——«—_P—— P— —6mm 





Metti 





AVVERTENZA. 


genuinità della 
le scatole € tavolette. 

Due punti di primaria importanza sono a considerarsi 
venefici nua hanno puuto analogia cou la genuina Hevalenta 
te di uo articolo falsifcato, 000 merita fi 








imo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose della 
nostra R:valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sicuri della 
otra specialità, li esortiamo a provvederei unicament» dì tale articolo colla nostra firma sopra il igillo del. 





icatori sono costretti ad ammettere che i loro produtti 
Arabica Du Barry di Londra; 2 Che il venditore 0 spseciato- 


iducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato. 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


N PIU MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 





DU BARRY 


GuaRisCE radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) , 
getrit, uevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, 
ventueità, paip tazivue, diarrea _g.nfezza, capogiro, ronzio 
d'orecchi, aciuità, pituita, emicrania , nausse è vomiti dop 
pasto ed in t:mpo «1 gravidanza, dolori, crudezze , granchi, 
spasimi ed infiaminazione di stomaco e degli altri visceri; 0- 
gni disurdine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in: 
suunia, tosse, vppressione, asma, catarro, Urunchite, 
suuzione), pnewmouia, eruzione, deperimento, di 
matism, gutta, febbre, isteria, vizio e povertà del 
lita, Musso Diano, i pallidi 
nergia. Essa è pure il migliore corruborante 
‘oli è per lo persone d'ogni età. formando buo- 


















pei fanciulli 
ui Muscoli e sodezza di carhi ni più stremati di forze. 
Economizza 84 volte il suo preszo :m altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 








‘unetto (Circondario di Mondovì), 94 ottobre 1866, 
“rivi L! Rosso assicurare che da due anni usando questa 
mu-ravigliosa Revafenta, nun sento più aleua incomodi della 
vecehata, mò il peso dei miri 84 sun. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vi o 
dipl te Si a ita o le 
gui sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am 


2 piedi anche luoghi, e seotomi chia 
Ta la meote e fresca Men ara — 









stato ui deperimento che durava da bea sette ano. Mi Hutol 
. Mi riune 
va impossibile di leggere 0 scrivere; io sulfiva di batati ant. 
di(Gcilissima, po 
rvosa insopportabile. Mi 
eun riposo, 
d'a morale rino, Molti modici mie 
inutili riedii; omai disperando voll far pr 
fori di saute, Da tre mai ema forma ili 
mento, Ll vero nome di Recalenta le si conviene 
zie a Dio, essa mi ha fatto ri i 



















tuale mutri» 
poiché, gra- 
rendere le mia posi 
Marchesa DE BaguAn, 












un fortissimo 
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DICHIARAZIONE, 


ll sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
eard, farmacista di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce (iosa. pertcolermente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, l signor 
Biancard, sbbia venduta, o in quisisi-ttra forma 

uta, a) signor Bianchi, farm 
Siti "la sua ricetta gel \piliote al Jenne al 
ferte inalterabile, afrimeni dette PILLOLE DI 

Estendo provato che delle Pillole di 
ai ferro tel Bianshard nos uno cntaliato 
vasetti ty g00 4 ignori medi cdl pablo 

aranzia, nel ‘prescrivere 
tn cioe da 100 pile 


i costano d'altronde in proporzione meta dei 











da otto anni poi da un forte pal 
olbaza tanto che Doo potere 
gradino; più, era tormentata 
ancanza di respiro; l'ar- 
ora facendo uso della 


ca Du Berry fn sette giorai si 
sus gonfiezza, dorme tutte le notti Int rail 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita e ‘e ‘Unghie 


ATANASIO La Banner, 









Spedizione in Provincia contro Vaglia: postale 


DEPOSITO PRINCIP, 
RIVENDITORI: 
ZampinoNI 






togruaro, A. Malipieri farmacisia, 
U ine, A. Pili È 2 
Mint A; Filippuzzi; Con 

Ala, Zanini 





JACOPO SERRAVALLO. 





DI LONDRA 


A Paceco (Sicilia), 6 marso 487 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diutorne indi 
gestioni e debolezza di ventricelo tale, da farmi disperare 
del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi 
losamente onser vate, 













«a di Londra, rici 





uperai, 


Vincenzo Marvia. 
latta del peso di 414 di ch r. 
fr. 4.50; 4 chil. fr, 8; chil. e 412 fr, 1750; 
36; 48 chil. fr. 68. ip 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei versi 
dei polmoni, del sistema ) equisito 
tivo tre volle più che a me. e ener Mii tt 


ai ce POBBIO (Umbria), 29 maggio 4369. 
Dopo 20 ani di ostato ronzio d'orecchie e di eonico rea 
Tiberi, Sa farmi atare in letto tatto l'inverno, finalmente mi 
liberai da questi martorii avi 
sail da quest martori merc dell vostre meraigic He 




















Sindaco. 









70,406 (S 10 4868. 
pare cere di poter dirvi che mie mo- 
, che moffer 


lo spazio di molti anni di dolori seuti agli 
‘ntestini e di insonnie continue, é perfettamente guarita colia 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 

Vicente Morano. 











Signore — AI im impo eri. 
| mento di insonnia, di esaurimento di forse e di ul- 
ti di Codo ora 





Re 
‘ve tempo procurato una 


uso da mo fitto della 





fe mi ha in bre 


e. 
RD, intende”,ta gen, dell’ armata francese. 
Cora N, 65,718, go To lo 1866. 
Si nei vamente, Den po 













da debolezza è #a 
IPBZA © ‘a irritazione nervosa. Ora esse sta benissimo 


Fazio alla i “ 
Rae salute. eogdenta al Gioccolatte, che le ha eve unt per 


Vi, sont ripetere genna 
‘to, a cui da lungo tempo non era più 


H. DI MonTLotts 
a Breszl: (CI 4 scatole 49 tarse 
50; per 24 fr. A 80; per 48 fr. 8; per 120 lr. 17.30. le 
volette : per 4 tazze fr, 2 50; per' A Ir. 4 50; per 481.8 

© biglietti della Banca nazionale. 
Barry e Com; » 2, via Oporto, Torino. 





















ietro Quartara farm. — 
Jenfuri, G. Pirabacher: 
into) — Trieste, dos 

















benediran 
mano am 

Per 
vicinarsi 
loatani c 
gione si 
che a P. 
sparato < 
sione rit 

Ave 
tare ieri 
stanza il 
mente 2 
inconcil 
invece ic 
bauer. Il 
Minister: 
veva ten 
chi, seb 

















sulla be 
chi rici 
Il 
serive ( 
tuazion 
obbliga 
fatti ch 
eredità 
bastan: 
farlo? 
l'Impe 
central 
Avrà ( 
convin 
desse. 
possed 
| duo 
il patr 
bioso 
l'asso 
dell'a 
la; ni 
dell a 
cordo 
l 

gran 
cile c 
prima 


Andr 
non | 
il qu 

erò | 
Eotim 
anco 














Foglio Tffiziale per la i 


serzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ati in disponibilità o di commessi di 
lenco dei servizii prestati debitamente auten- 
ita, e lo stato di fomig] 
da tenersi nell' Uffici 
intendenza consisterà in una prova in 
lo ed una verbale sulla base del programma 
inisteriale dei 24 agosto 

ile nelle ore d' Ufficio 


settarii, e a confermarli col favore nella loro ri- 
bellione. Mentre queste cose andiamo oggi in- 
nanzi a voi in succinto e con brevili 
stra afflizione lamentando, compreni 
dover rendere meritati elogii 2g 
scovi della medesima regione, 
nostro venerabile fratello l' Arcivescovo di M 
piacere a cagion d'onore nominia- 
iogolare unione di animi 


hi al Vaticano, giacchè la questione della 
nomina dei Vescovi fu risolta secondo i desideri 
. Thiers, e fu mantenuto inalterato il Con- 









ghe cui 


ticati, la fede di nosci 
riuscito a_ pot 


Art. 4. L'esame 





cune mani 
braccio, di alzarlo, 
con somma sua sorpresa © gr 


Togliamo dall'’Osservatore Romano la se- 
guente « Allocuzione del Sautissimo Signor No- 
ja Provvidenza Papa IX tenuta 











mo, i quali con sì: 










che, vedendi 
Ito alla Dal Cin 
azioni, gli 





itudine aveva su- 


bilo ciò potuto fare senza alcuna difticoltà e seu" 
2a alcun dolore. Entrato in quella casa col bruc- 
cio rattrappito ed inerte, n' era uscito col brat- 
cio steso e perfettamente girabile! Lo pregammo 
di eseguire alcuni movimenti col braccio, ed egli 
li compiè con somma facilità tante volte, che noi 









li di S. R. C. il giorno 27 





le, con ommirabile fortezza , e con 
fendono nobilissimamente la 
i aozidetti conati; 
he ne diamo all’e- 
di tutto il Clero e il po- 
fedeli, i quali coll'aiuto di Dio, cor 
dono a dovizia alla sollecitudine dei proprii 









eccellenti scritti, 
causa della verità contro gli 
della qual lode una part 


* pi 
conseguiranno la noi 


veramente così, non si dura fatica a cre- | 
ne di classifica nei limiti dei po: 


ava ieri un dispaccio dei 
deputati czechi, ap- 
| rescritto imperiale , 
lo. Gli Crechi difatti 
ricusato di trattare sulla base dello 
e nella famosa loro Dichia- 


VENERABILI FRATELLI. 


Messa da parte la solennità del consueto rito, 
jocato l'amplissimo Vostro Or: 

vi, secondochè la gravità del- 

uanto abbiamo stabilito di fare 
le spirituali necessità del eri- 








Vienna, che cioè 
rà letto alla Dieta 





abbiamo qua conv Pel R. Intendente 


il primo Segretario, GATTI fummo costretti a prega 








per provvedere A oi frattanto, venerabili fratelli, si con- rurgo Asson pane per focacci 
ii pane pet 








di desistere. 
i rendere al ch 
? No; comprei 





lo 
E dopo ciò vorremmo 







diamo troppo la sua posizione, per non compa- 
firlo se ricorre a qualunque mezzo per uscirne | 


[ Non è mestieri, o Vene- 
rabili Fratelli, di riandare su quelle cose tutte 
più volte, o nelle Nosti 





RARO) RONDA, LE i occhi ei voti del cuore colà 
‘d'onde possiamo attendere il necessario 


soccorso. Non vogliamo adunque cessar 


averano anzi negato formalmente la com- 
I Reichsrath a decidere sulle loro sor- 
e volevano trattare direlta- 
i avevano fatto un 


NOTIZIE CITTADINE 


viene rivolgere gl 











ieliche-Lettere dirette 


Rivacelnazione. — Riceviomo la se- 


guent® circolare : 


di gridar nolte e giorno al Clei 
acciocchè pei meriti di Gesù 
sparga sulle menti degli ei 
così volgendosi a guai 
battono, non pongano i 
dere alia propria sempi 


Corti d'Assise nel 
prirono solennemente le 





l' Ode cattolico, abbiamo deplorato. Vi sono per 
verità note e manifeste a tal segno da non po- 
tersi senza impudenza somma negare o ricoprirsi 
con pretesti per renderle meno odiose, le ostili 
issime ingiurie che già da gran pezza e 
questa travagliata 


riconoscendo, benchè con riserve, 
sentendo di mandare de- 
accettassero come 













Assise a Belluno. 
‘Trattavasi di grassazione c.1mmessa il 





| Reichsrath, purchi 





adagio alcuno a provve- 
terna salute ; alla Chiesa 
osì grave lotta uber- 
fortezza e di zelo, e in vist 


discussioae i principi fondamentali 


settembre , ora scorso, 
fungeva come pubblico Ministero il so: 
nerale Ferraroli, come difensore l' avv. 
l'accusato fu dichiarato colpevole e condannato 
a dieci anni di reclusione. 

A Venezia si apriranno il giorno 7 novem- 
bre, con'un processo per 4 





efficaci espedienti sono la ‘accinazione € l 
cinazione. Uno di noi le raccomandò vivam 















la cattolica Chiesa 
che, occupata con 
i siamo costretti uni 
soffrire e a vedere, sicchè 

ritto esclamare colle parole del Profet: 
i contradiclionem în civitate, di 
dabit eam super muros eius iniquitas, 
el labor in medio eius el iniustiti 
© Venerabili Fratelli, da quest 











ione ad imputata 
3 vi sosterrà le parti 
dell'accusa il procuratore general 





istrutti gli er- 
tà, e ristabilito il regno di 
ja e della pace, alla Maestà di 
uti sacrifizii di lode e di ringri 


della propiziazio1 








, la Pol 

rechi , abbandonan- 

cato il terreno della Dichiarazio- 
Le nostre future generazioni 

cui l'Austria respinse la 








o commesso dagli Cz 





A Rovigo si apriranno il giorno 8 novem- 
bre con un processo per grassazione con omici- 
orgio Favalli, nel quale sono ci- 
. Vi rappresenterà il pubblico 
inistero il sostituto generale cav. Miraglia. 

È a notarsi che nella presente 

d'assise di Belluno y' hanno due processi, 
l'uno per furto. commesso il 

e l’altro per omicidio per 
26; che in quella di Venezia 
, un processo per stupro € ri 
forno 3 dello scorso mese, 
Rovigo ugualmente sarà giudica! 
omicidio, commesso il 

Questi esempii di straordi 
fanno bene augurare delle nuove forme proces- 


ia. 
osì grandi flutti 
mo quasi oppressi ; € 





elenco degli Arcivescori e Vesco 
nell’ odierno Coneistoro : 








ao il giorno, in di 
mano amica che le fre con un Pr 

Per tal modo gli 
sicinarsi al Governo 
Vootaoi che mai. Tra 
i è fatta anzi maggi 








Czechi che parevano ri 
di Vienna, ora ne sono 
Vienna e Praga l' esacerba- 
‘e. Sembra di fatti 
fessero sino all'ultimo momento 
lesse il conte Hohenwart; la delu- 
sone riuseì quindi maggiore e 

Avevamo ragione, 
tare ieri che a Vi 
stanza il coraggio di 
mente al Ministero dell’ 
inconciliabile Auersperg 0 
invece ieri a_ Viet 
bauer. Il co. Potocki, 
Nigistero precedente 
vera tentato anch' es 
chi, sebbene non fo 





Monsig. Moretti. 
Monreale, Monsig. Papar- 
Fruchaud. — 8. Pa- 
9. Pisa, Monsig. Mi- 


— 4. Ravenna, 
Monsig. Gerault. — 6. 


do. — 7. Tours, Monsig. settembre p. P., 












iena, Monsig. Bindi. ‘pina, commesso 
Magnasco. — 13. Spoleto, 
doni. — 14. Acerenza © Matera, 
vine. — 15. Vercelli, Monsig. 


a quanto pare, 
Monsig. Cavallini Spa- to un accusato di 
I 30 settembre p. p- 


inaria sollecitudine 





far succedere immediala- 








Schmerling. Si parlava 


Ministero Potocki-Rech- — 2 Paiti, mon- 


Guastalla , monsig. 
monsig. Tesorieri — 5 Ce- 


4 Mantova, monsig. R 
sig. Papardo del Parco 
Benassi — 4 Imola, 
sena, monsig. Bentini — 


Or essendo questa necessità medesima arri- 
vata al punto da pon polervisi, per 
Gesì Cristo che ci sospinge, non appresta! 
rimedio, visto lo smisurato numero «i 
Sedi, e le estese e popolatissi 

lia che contano appena due 
l'impeto della diuturna pes 
Chiesa e gli sforzi degli empiì per i 
i degli Italiani la 


Corte d' Ansise di Venezia. — Ecco 
| l'elenco dei processi, che saranno trattati in que- 
| sta Is Sessione della nostra Corte d' Assise. 

7 novembre. Accusa di uccisione contro Ber- 
Pubblico Ministero : il 
procuratore generale (reg) comm. 


a quello di Hobenwart, ed a- 
so la conciliazione cogli Cze- 
d arrisare sio 
Hohenwart. Il sig. Rechbauer 
‘l'una frazione della sinistra, 
so la politica del 
non abbia sapui 














Accusa di furto contro Scaramel 
Vincenzo. Pubblico Ministero : Ferra- 





to mettersi d'a 
hè vuole l’ accordo sì ma 
sembre, che gli Cze- 





anch’ esso sinora 
he sotrastano alla 
im giudicato non doversi 
i più per apportare, per 
to ai diletti figli fedi 
ci ebbero anche spesso 
dolore per il loro abbandono, e c 
loro capo Pastori di specchi: 
unicamente la gloria 
lute delle anime, per luna e 
le sollecitudini e lo zelo. 
"Alle vedove Chiese d'Italia pertanto in nome 
di Dio, oggi in parte as- 
Vescovi e in parte li ssse- 
i presto possibile, © por- 


dello Statuto di di 





stessa civil società, abl 





Accusa di rapina contro Inchi 
Alessandro, Rivoltella Marco, 
ghetti Giacomo, e Conventi Orazio. 





[o] 





Îl Wanderer che è organo di quel partito, li — 17 Carpi, 
serive quanto segue a proposi 


« Ci troviamo di fronte a 








fatto arrivare le gri 20 Adria, monsig. 
monsig. Agostini 


— 23 Crema, monsi 





id una nuova si- 


ossimo avvenire 3 22 Belluno, monsig. Bo- 


abbia — 24 Cre- 
Como , monsig. 
Buglione — 27 
Sciandra — 28 Vigevano, mon- 
29 Albenga, monsig. Siboni — 
monsig. Bourret 
"eck — 32 Tolemaide (in par- | 
ucci — 33 Berissa (in par- 





furto contro Scarpa Gio- 








, e la serietà del pro 
a sorpassare la questio! 








intro Conte Anto- 
Giovanni, Rato Bernardo, 
ini Domenico. P. M.: cav. Ca- 





la poco invidiabile 


‘0? Chi possiede coraggio ab- Casana — 26 Saluzzo , monsi 








bastanza, chi ha 
farlo? Chi riescirà a forma 
l'Impero completo 
centralista presentarsi 
Avrà esso îl coraggio di ciò, au 
convinto che il partito 





sig. Degaudenzi — 





ne. 
re un Consiglio del- 
forse un Ministero 
al Consiglio dell Impero? 





di Gesù Cristo, Fig! 
segniamo i rispettivi 
gneremo in seguito al 
tando fiducia che Colui 
commesso il dovere, rimossa per 
ricordia sua ogni diflicoltà, se pur 
e a quest'opera del no- 
e secondare que- 


Accusa di stupro e rapina (°) com- 
contro Zago Valentino, Schiavo Sal- 
vadore, Belcore Cesare. P. M.: cav. 


monsig. Sommerw 
tibus), monsig. Pasc 
7 monsig. Arsoz. 
Dal mese di giugno in po 
dute per Breve le seguenti di 
Palmira (in partibus), mi 
bec, monsig. Tachei 
‘Tachè — Ango! 










furono provse- 
Lats furto contro Padovan Lo- 


dal Consiglio dell’ Impero, 
renzo e Giacomuzzi Sante. P. M. cav. 


l'assoluta, e forse forse 
1a? Sotto tali auspicii 
uò mirare nell' avveni 

Noi che non abbiam 








possederà senza i Cee 
i due terzi di maggioranz 
il patriotta non pi 
biuso e titubante. 
l'assolutismo ; noi che teni 
dell’accorilo, € siamo sempi 
ln; noi che abbiamo fidi 
dell’ Austria, esclamiamo : 
cordo è morto, viv 

Ua Ministero Potocki-Re 
gran probabilità di su 
cile cho si tentasse di 
prima di tornare agli Schme 

Ad ogni modo il progi 
resterà allo stato d 





se ne volessero opporri 
stro ministero, voglia benedire 
ystre premure intraprese 


S. Bonifacio , mon- 
la, monsig. Gomes d' Almei- 
idria, monsig. Paolesie — 
.. Grandin — Clonfort, mon- 





Aceusa di furto contro Velo Lui 
Velo Donato, Zamper Eugenio; per 
farto © ricettazione dolosa, Trevisan 








lime. Ne 
stiamo in faccia a tutta la Chiesa, 
ffatto le così dette guarentigie, 
liche nostre del 45 maggio di 
inno abbiamo abbondantemente fatto 

mo apertamente, 





re pronti a difende: 
nella consolidazione 
Il Ministero dell'ac- 


Accusa di reato di stampa contro 


se 
Milia) Callalto Giovanni. P.M.: commenda- 


onate chiese di Pa- 
‘Amalî, Ravenna, Auch, Mon 
"Pisa, Torino, Siena, Genova , 

Vercelli , Quebec 


Nel Concistoro d' oggi 





a non sarebbe diffi- 
‘giuocar anche questa carta, 

rling o agli Auersperg- 
retto di rescritto Beust- 
di progetto, sinchè 
binetto cisleitano, 
ua parola. A_ Vienna 
vi durano talora più 
lcuno si formali 
nciato, del resto, 


lere del chirurgo Asson 
— Alcuni giorni 
degli avversarii della Dal Cin 
nato anche il chirurgo Asso, 
cificarlo soggiungemmo : 
ella guarì il gondoliere 
‘edetto chirurgo no: 
dichiarare nella Stampa, 
me e colla calma di gi 
esser ciò una soli 
zione stampata poi in un gio! 
io (ch’ei non ci aveva manda! 
c'era rimasta affatto 





Ila potestà concessaci 
pe dei Pastori e Vesco- 
della potestà, cioè, 


co ministero, ci serviamo del 
da Colui, che è il 








rieca di tale distintivo. 


ATTI UFFIZIALI 

















il quale dovrà pur d 
però non si ha fretta, 
settimane, senza che al 
ancora ufficialmente annu: 
l'Imperatore abbia 








pila squisitezza di for- 
o che gli è abituale, 
na. ln una Rela- 

del 


fa quest’ occasione 
sotto silenzio |’ empia 
alquanti uomini 
deviando ‘miserabili 
unione della cattolie 








za Prov. di Finanza 






Esami di concorso. 
Per provvedere alle vacam 
aiuto agente nel 








phene questo fatto si creda 





, egli aveva. di- 
doliere era affetto da 
le, e che egli l'aveva com- 
ito, prima che la Dal Cin lo 


Ile Agenzie del- 
Ministero delle finanze, con 
p. ba determinato, e questa 


retto di rescritto alla Dieta boema, 


i mettere il compo! 
rese al di sopra di ogni ri 





le imposte direlte, il 
Decreto 9 settembre p. 
Intendenza publ 





indirizzo della 
ina sanatoria retrospet- 
drassy, che combatte 
te Beust, l'indiriz- 
larmente su questo 


giorni 4 e 6 del venturo mese 
ranno luogo presso questa Inten- 
mi di concorso per la nomina ad 
jte delle imposte dirette. 
Art. 2. Sono ammessi agli esami 
delle Agenzie delle imposte 


lasciar correre il volgare in- 


leso di darvi u 
do provenga da 


Si sa che il conte An 
strenuamente, a fiani 
10 boemo, ha insistito portico! 


rò della Dieta di Pest 
An 








sulto, come sogliamo fa 
cui la passione 
fo, e da gente di mi 
rilevarlo ,  percl 
sempre più quan 
nostra nel combattere 
contro i pregiudi 

















le; preferiamo però di 
i nosiri lettori si persuadano 
la superiorità ci voglia da parte 
questa lutta della verità 

vismi della scienza , 
jmo 0 no vergare quel- 
tanto sui nervi al chi- 





La sinistra estrema 
non è puoto grata, a quan 
drassy, della sua condotta, 





medesimo è dotato 





e si annuncia infa! 
osso un' interpellanza 
sua condotta, se 


he hanno riportato 
Ja degli Istituti tecnici, 
siano di età non mi- 


mina a volontarii ; 
la licenza liceale 0 quell 


20 nè maggiore di anni 
delle imposte dirette. 
issione agli 
istero in gesto da bollo 
pugno dagli aspiranti 
ima di quello. fissato 
i a questa Inten- 








Affinchè poi questi 
ione 


" alii, che diede 

















Helfy dichiara intanto 


i no + incompatibile 
sarebbe in questo ca' Patom è 


consecutivi nelle Agenzie 
Art. 3. L'istanza 
mi deve indirizzarsi al 
da L. 1, seritta di proprio 
e tarsi 30 giorni pri 
pei cominciamento degli esami 











onde il fatto, se 





gli stessi. ministri 











falta eccezione pei 
originale diploma di licenza li- 
e se si tratta d' impie- 











dev essere unito |” 
ceale o di Istituti tecnici, 








Agli onorevoli signori Compilatori 

dei Diarii politici di Venezia. 

Ad impedire la diffusione del vaiuolo, unici 
ri 








ente 
10 de'fogli giornalieri di que- 
i fummo chiamati nei con- 
la Prefettura e presso il Mu- 
vviso su questo grave 
insieme ai colleghi no- 
, a raccomandare le 
ni dagli aromalati e gli 
espurghi accuratissimi di quanto servì al loro use 
ed 








ni e rivacciui 








quella rapidità che sola può ostare alla propa- 
gazione del morbo. 
‘Abbiamo detto che i metodi dei protocolli 


e delle lungherie degli offici devono essere ab- 
bandonati, € che in simili contingenze le Giunte 
sanitarie non devono essere consultive , ma ese- 
eutive, e le discipline statuite devono essere ve- 
gliate in guisa che le Giunte medesime e i ma- 
fistrati si assicurino dell' esatto e subito adem- 
pimeuto degli ordini più proficui alla pubblica sa- 
fate. Fra cui, essendo nel caso nostro principalis- 
simo quello della rivaccinazione, si chiese che i 
Magistrati la rendessero obblig nelle pub- 
bliche scuole e in tutte le persone che da essi 
dipendono, e che se ne agerolasse |’ attuazione 
Stituendo due centri in ogui sestiere di Venezia, 
una volta per settimana, per modo che in 48 
luoghi ogni mese si praticasse la vaccinazione, sia 
colla materia animale vaccinica , sia con quella 
Che si estrae da breccio a braccio dei fanciulli. 

L'esperienza ha dimostrato che gl’ innesti 
riescono meglio quando si trae il fluido dall’ ani- 
ale o dal fanciullo introducendolo immediata- 
mente in altri corpi, di quello che facendoli con 
Materie raccolte in tubetti nei quali non di rado 
esse perdettero la propria efficacia. La scienza 
ha giù segnati i coratteri della sanità dei bam- 
dini. e la nostra Giunta presso il Municipio non 
mancò di additarli neil’ ultima sua tornata, e non 
> quantunque ciò non sia 
che s' incaricano di mante- 
le da braccio a braccio dei 














‘Abbiamo prese queste precauzioni, perchè 
tornerà difficile avere subito tanta materia ani- 
male in varie vitelle, quanta ne richiede l' ur- 
gente bisogao di questa popolazione, presso cui 
550 di noi, che cura i vaiuolosi all’ Ospedale, vede 
Zon suo rammarico parecchi infermi, che non fu- 
fono soltoposti all'innesto neppure la prima volta. 
D'altra parte l'innesto del pus umano non è me- 
no efficace di quello tratto dalla vitella, e forse 
il primo passando da braccio a braccio d' indi- 
vidui della stessa specie attecchisce più facilmen- 
te. Non per questo deve trascurarsi la fonte delle 
vitelle, ma tutti e due i lemi, che sono buoni, 
devono prestarsi vicendevole aiuto nell’ urgenza 
che abbiamo di moltiplicare quanto sia possibile 
fe vaccinazioni, guadagnando il tempo perduto 
€ riuscendo così ad estinguere al più presto il 
morbo diffuso per difelto di vaccinazioni e 
Vaccinazioni. Abbiamo creduto utile di ra:co- 
mandare nuovamente per mezzo della. stai 

periodica le anzidette pratiche salutari, che ri 
Eeirono benefiche in simili circostanze presso le 
più colte nazioni. Anche qui i rivaccinati per la 
Massima parte non incontrarono il morbo, e n 

pochissimi attaccati, in onta alla rivaccinazione, 
esso fu mite e senza pericolo di tristi conse- 
guen: 









































ze. 
Venezia 29 ottobre 1871. 





Minicn 


Bul Questura del 29° 
— Nelle decorse 24 ore venne denunciato un 
furto domestico di poche vesti e di due orologi 
d'argento a danno di B. T. Sospetto autore di 
questo furto è P. G., che subito dopo si reso la- 
titante, 

















ma da fuoc: 
Uffizio dello Stato di Venezia. 
Bullettino del 30 ottobre 1871. 


È Naselto: Maschi 6. — Femmine 6. — Nati morti 








Matrimoni : 1. Loogiega Andrea, facchi lie, * 
co Petrini puote en Borgo celibe, 
ù Stefano, muratore, celibe, i Gio- 
uti me yratore, celibe, con Rossi Gi 
Venezia Eugenio, rimessaio, 
Virginia, attendente a casa, nubile. lan 
Devessi 1 1. Pisenti Teresa di enni 2. 
naro Lucia di anni 7. — 3. Cchiavi Angela 



































arispere 
FARI] 


Morti fuori di Comune. 
4. Zuliani Gio. Batt. di mesi 6, comunista , decesso 


NN. Chiara di mesi 3., decessa in Azzano. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 29 ottobre. 


| 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 27 ottobre. 

an La notizia più importante della giorna 
è il dispaecio lermo, col quale si annun: 
el sezione di accu: di 
luogo a procedere contro il questore Albanese e 
contro gli altri coimputati. Mi immagino che 
uesta notizia metterà sulle furie tutti i giornali 

' opposizione, e che s'incomincierà a gridare di 
nuoro che il Governo protegge gli assassini. Pur 
troppo le più tristi e frementi passioni preval- 

10 là dove non si ode altra voce da quella in 

ico; nel caso nostro, la 
chè ha fatto 
la questione Taiani una questione 
E non credo punto che la questione rimarrà qu 
cioè, rimarrà con la sentenza della sezione di 
accusa; a buon conto è quasi certo che il Ta- 
fani vorrà appellarsene; ed in secondo luogo, 
siccome il questore Albanese ha dato querela per 
libello famoso contro chi ha pubblicato la requi- 
sitoria, così, o per ua verso o per l'altro, si do- 
vrà pur giungere al pubblico dibattimento, e a- 
remo, s0 a Dio piace, chi sa scandal 
ini non è uomo da fermarsi a mezza st 
da; poco o tanto, quello ch'egli ba fatto a Pa- 
lermo lo ha fatto prima in tutte le altre Pro- 
vincie dov'è sta! uesta volta, c'è di più che 
egli crede di tanto in mano, da poter com- 
promettere il Ministero innanzi alla Camera. Ag- 
giungete intanto che un' interpellanza è più che 
certa, essendo già fino da ora preparata. Non so 
per, lio, in qual mod iani possa vanta 

nto, massime di fronte al Ministero, il que 
come vi ho detto più volte, è rimasto sul ter- 
reno della più stretta legalità, ed ha lasciato che 
la giustizia avesse il suo coi 

a poco si cominciano a conoscere i 
lari della Convenzione conchiusa dall’ on. 
istro delle finanze pel servizio di tesoreria. 
Ita dalle informazioni che si sono avute fino 

he il ministro non prende dagl i 
credito alcuna anticipazi 
ho scritto fino da princi 
fra cui principalmente il Banco di Sicilia e la 
Banca toscana partecipavano all’ operazione. Resta, 
per altro. a sapersi se le con che verran- 
no loro fatte siano accettabili. In ogni modo, 
non pare che l' operazione conclusa sia tale da 
sollevare grandi opposizioni dinanzi alla Came- 
postulto è piuttosto un’ operazione ammi- 
che una finanziaria , e siccome il Go- 
verno viene a guada lauto, sia pel ri- 
sparmio delle spese di tesoreria, e sia perchè non 
è più esposto ai furti dei cassieri senza coscien- 
za, così ragionevolmente non si potrà muovere 
obbiezione al ministro delle finanze. 

Si griderà senza dubbio che il Governo si 
va sempre più infeudando alla Banca; ma sic- 
come il servizio è affidato intamente a tutti 
credito del Regno, così an- 
la non avranno che un valore ret- 





















































































L'onor. ministro delle finanze ha in questo 
momento una grave preoccupazione che tutti di- 
vidono con lui: la scarsezza del raccolto dei ce- 
reali che ci obi ricorrere all’estero, e che 
rende per tanto necessario un aumento nel prez- 
20 dell'oro. Si calcola che ci vorranno molti mi- 
lioni di franchi per procacciarsi il grano ché ci 
manca; e siccome già a quest'ora il prezzo del 
ne è salito assai, così v'è il timore che nel- 
'inverao si abbiano gravi sconcerti. So che an- 
che il Municipio di Roma si è occupato di que- 
sta questione, tanto più ardua in ua paese dove 
il popolo, per antica usanza, è solito correre al 
Campidoglio ad ogni urgente bisogno, e dove, 
e dell’ ultima fu conti 

ne del pane 




























ho già parlato della pi 
Regina d'Olanda. I giornali clericali, 
la visita da lei fatta al Santo Padre, si 
gono dal prodigare lodi alla Sovrana" dei Paesi 
Bassi per questo suo atto di deferenza verso il 
Capo della Chiesa. Essi sanno benissimo quello 
che io vi scriveva ieri, cioè, che la Regina d'O- 
landa non è punto favorevole alla a del 
icano, e in alcune congiunture affatto recenti 
espressa in modo tutt'altro che di ammira 
lone per chi vi ebbe sempre la maggior parte. 

La Regina, del resto, si tratterrà qui ancora 
3 0 6 giorni, e poco dopo di lei giungerà l'Im- 
peratore del Brasile. . 























Mantova 27 ottobre. 

La notizia più importante che posso darvi 
i è l'ordine v duo da Ronn cioè dal Vatica- 
, cho ordina il licenziamento di tutto il corpo 
dirigente e insegnante del nostro Seminario ve. 
scuvile. Questa disposizione ha messo di male 
‘umore il nostro clero, che, meno poche eccezioni, 
ttosto liberale, e aveva già fatto il viso 
dell’armi all'annuncio della nomina di monsi- 
gnor Rota Vescovo di Guastalla a Vescovo di 


















nostri prelati, cioè monsignor Parrochi, 
ni, vennero eletti a Vescovi 
e Vittorio, e sono già partiti, credo, alla 










patta della popo! 
v la rivaccinazione, cosa ricoi 
utilissima dietro anche il costante esempio del- 
l' esercito. 


— Stato del vaiuolo a Verona del 27 ottobre : 
casi nuovi 47, guariti 9, morti 3, in cura 349. 


Leggesi nell’ Italie in data di Roma 27: 

Si dice che il Ministero, volendo avere in- 
nanzi alla Camera una posizione netta e si 
cura, ha. deciso di presentare un candidato 
presidenza. 























iarato non farsi | 


| so la Corte d’ Atene, è partito ieri sera per Na- 
di 














Lo stesso giornale ha quanto segue: I 
ro d' Italia pres- | 


——__€«EOR" a FI ani AIA N | ieri 








Il marchese Migliorati, mini 





Al 







Cambio Vienna, 83 1,4; Rendita italia 
1,8. — Borsa ferma. 
Parigi 8. — | Prussiani sgombrarono sta- 
| mane Digione. L' Union annunzia che il conte 
| di Chambord andrà il 7 novembre a Lucerna. 
Una circolare del segretario generale della Banc: 
di Francia dice che il pubblico può accettare la 
moneta pontificia. La Banca la riprenderà come 


1641 
(na, 





1 Italie ha il seguente dispaccio : 

Monaco 26. 
ll Governo ha intenzione d'intendersi col- 
ria relativamente alle questioni confessio- 





Il Fanfulla ba il seguente lelegramma par- | 
ticolare (sensa data) : t 

Lettere ed informazioni ufficiose smentiscono 
l'autenticità del colloquio di Napoleone HI con 
| un redattore del Times. 

La salute dell'ex-lmperatore, è peggiorata e 
possibilmente egli abbandonerà l' Inghilterra per 
passare l'inverno a Malta o a Majorca. 


iz La Gazzetta di Torino ha i;seguenti telegram- 





Leggesi nella Perseveranza in data di Mila 
Riceviamo un alto telegramma da Palermo, 





merid. 188.— ; Cambio Italia 2 3;4 ; ObbI 
chi 475—; Azioni 713; Prestito francese 94.60; 
le 26.12; Londra vista 25. 





sce meglio il tenore della sentenza 
ccusa nella causa Albanese e 











Austriache 393.— ; Banca nazionale 782 
leoni d’oro 9.39 1,2; Cambio Londra 418.1 
dita austr. 68. 

Pest 28. — (Camera dei deputati ). — Helfy 








nelle imputazioni d' assassinio contro i fratelli | mi parti Ù rid 
Bruto. a o0sl:0' il iia: Abe pese nella alive; Iii: Phari Quattro milioni in moneta d'oro | Pre rg donarti cat cutia ricre chie. 
putazioni. Veone ordinata una maggiore istru- | sono portati stumane Zecea Banca iaia la ‘sea par fit por apalire È sogndiezione 
zione per gli altri imputati di falsità, truffa e | di Francia perchè li metta subito in circola» | fel, Droposta della Dita della Boemia, e come 


SOFEPRONA: Luo egli giustifichi tale condotta, ch'è incompatibile 
cogli interessi e colle leggi dell’ Ungheria. 

Brusselles 28. — Lo sciopero degli operai 
macchivisti del Gand iene generale. 

Londra 28. — Gi me, nel discorso a 
Greenvich difese la politica interna del Governo; 
disse che l'Irlanda dev'essere sodisfotta delle 
leggi inaugurate; le basi sono preparate per ac- 
contentarla anche politicamente. Soggiunge : mal- 

la situazione d' Europa si potè stabilire 
piede di pace, fare grandi ecu e, richiamando 
le forze dai paesi lontani e concentrandole in 
Inghilterra, ove sono necessarie per la sicurezza 
del paese. Disse che 
la Camera dei Lordi, ma non bisogna precipi 
tare la questione. Circa la questione degli operai 
ammise che resta molto da farsi 
dere che la soluzione della questione sociale di- 
penda molto dall’ attivita individual 
|" Londra 28. — Inglese 92 7,8; 
318; Tarco 46 1/2; Spagouolo 33 1,2. 


FATTI DIVERSI 


Lohengrin. — Leggesi nella Gazzetta del- 
She 


lersailles 27. — Si dice nei circoli finan- 
che il ministro delle finanze abbia offerto 
alla Prussia il pagamento del quinto mezzo mi- 
liardo in rendita, a condizione però ch' essa non 
possa esser alienata prima di otto anni. 

Parigi 27. — Leon Say proporrà al Muni- 
contrascambiare con un banchetto da 
darsi la città di Parigi, quello che il lord 
Mayor dette a Londra. Il pranzo avrebbe luogo 
il 20 novembre. 








Stando al Soir, il generale Cialdini 
zerebbe il conte Nigra nella sua qualità 
presentante dell’ Italia presso la Repubblica fran- 
cese. Il conte Nigra and ehbe 

Il Constitutionnel. invece 
notizia è priva di fondamento. 
























telegramma pa 
Un accordo perfetto esiste fra la Francia e 
l'Italia a proposito del trasferimento della Le- 
gazione francese a Roma. Il signor Thiers aspet- 
ta soltan apertura dell'Assemblea, onde an- 
nunziare che fu coneluso un tale accor 
a quell'epoca non vi sarà nessun cai 
nel personale della Legazione francese in Il 








Telegrammi 





Berlino 27. 

L'Imperatore di Germania diresse al Ve- 
scovo di Colonia una lettera' di ripulsa in rispo- 
sta alle reelamazioni episcopali 
La riserva metal della Banca prussia: 
SITA Wiiplacita 174,260, 000 falle: 0} /((( -) 


Vieni 
[mperato- 












La Presse di Vieuna del 27 di s 
Fino a questa mane il Gabinetto cisleit 
era ancora in possesso dell'evasione della sua 
petizione collettiva di dimissione. L'Imperatore La Nuova Presse anquncia aver 
nell'udienza di ieri, in cui il conte Huhenwarth | fe chiameto oggi ancora una volta ad un Con- 

to al | Siglio i membri del Ministero Iohenwarth, pro- 
ministro presidente, ch' egli pregia sommamente | babilmente per licenziare il Ministero. 
i suoi servigii, ma che in vista degli effetti cou- csechi non hanno sbbandonato anco- 
sati dall'azione conciliativa, i quali vanno a € pare che vogliano attendere la for- 
rire le disposizioni costituzionali dell'Impero e d e del Ministero. 
dei paesi cisleitavi, è obbligato di tener conto L'Oesterreichische Journal rettifica la su: 
del passo collettivo del Gabinetto. Il general mag- a la n o 
giore Scholl, nella sua qualità di genera!e, non | data dimissione del Mimstero, dicendo che l'Im- 


s'è unito alla domanda collettiva, ma presentò | pera'ore accettò la supplica di dimissione dalle 
la sua dimissione a parte. mani del conte Hobenwarth. 


der I ministri dichiarano in essa che d'ora io- | 
La Presse di Vienna del 28 di mattina fari solo provvisori 
accordo in ciò. Que. 
uniti nuovamente tutti i 
sotto la presidenza dell’ Im- 
. L'Oesterreichische Journal non crede 
però che sia già subentrato un cangiamento. An- 
che Grocholski sottoserisse la comune domanda | 
di dimissione. (G. di Tr.) 





no 60 
















presentò la sua dimissione, avrebbe dichi 



















l'Emilia in data di Bologua 25: s 
| © La prinsa rappresentazione dell'opera Lohen- 
grin di Waguer avrà luogo mercoledì sera 1.9 no- 
vembre. | 
























— L'la 
pieio, recato ia versi italiani da G. B. De Medici, 

vcente di lingua italiana nella R. Scuola pro- 
inciale di Pirano. Trieste, 1871. 


nunei 





Oggi alle ore 11 antimeridiane vi fu l'ul-| sta 
timo Consiglio dei miuistri del inetto Hohen- 
warth, sotto la presidenza dell'Imperatore. 1 
ministri, uso dopo l'altro spiegarono al Sovrano 
i motivi della loro istanza collettiva, e dopo ciò 
fu levata la seduta. 

I ministri continuano le loro funzioni, ad = 
eccezione di Jerecek, che domani intraprende La preconizzata combinazione ministeriale | ed il pad 





















un viaggio per ristabilirsi in salute, e che con- | sotto la presiden: 
segna gli affari del Ministero d° istruzione al copo | a una combini 
sezione dott. Fiedler. tezza perdura. 





\OBNZIA STRVAM, 
del 7 ottobre del 28 ottobre 
61 65 


Tn quanto alla creazione del nuovo Gi 
to, ci viene riferito che l’ Imperatore abbi 
caricato Sehmerling di comporre un nuovo Mi- 
nistero. 


Il Pester Lloyd traendo occasione dal richi 
mo di Schmerling per la formazione d'un 
nistero, dice: Il contegno di quest’ uomo, fino 
tempi più recenti, fu tale, che il suo richiamo 
per sedere nel Consiglio della Corona, sarebbe 
una diretta provocazione dell’ Ungheria, ‘ella qual 
cosa le circostanze ailuali sono tutt'altro che 

atte. 









Oltre le parole notevoli da noi ieri ripor- 
tate, il colloquio si aggirò anche sull’ affare Les- 
sines. S. M. disse in proposito le seguenti paroi 
uelle lettere, per quanto ricordo, sono ai 




















tentiche, ma non posso esser responsabile del Pest 27. 
assurdità che si inviano al mio indirizzo, e mai | —Corre voce che i Polacchi abbiano inten- 
non ho prestato seria attenzione alle comunica. | zione di ravvicinarsi ai Tedeschi, e che il conte 















Potocki debba formare uu Ministero transitorio 
una specie di pazzo inoffensivo. Giudicatene voi. | di coalizione tedesco-polacco. Il dott. Rechbsuer 
La prima volta che lo vidi, saranno tre o quat- | si presta assai in questo senso, ma non intende 
tro anni, egli percorreva su e giù a gran passi | però di assumere per adesso un portafogi 
la corte interna delle Tuileries. Quando io man- | Il conte Andrasss: non ritorna per ora a 


zioni del sig. Lessines. Credo che quest’ uomo 
Obllig. ccctasisrichi 
Banca Ton ana 








nursa Di visnaa 











lai a chiedergli che cusa voleva, spose | Vienna. 

meote: « Il mio destino è nelle mani dell’ Impe- Pest 27. 
rato: E come? — Perchè egli solo può | Il Lloyd ungherese ed il Pester Naplo recano 
darmi ciò che desidero. — Che chiedete? — |i seguenti telegrammi viennesi: Conviene essere 





Una sedlia chiusa all'opera per questa sera—Perchè | cauli intorno alla certezza che la domanda di 
non andate a prenderla ? — Impossibile. Sono tutte | dimissione di Hobenwarth sia stata accettata. 
occupate. La donna che voglio sposare vi sarà, ed | nora manca tuttavia la formale conferima ia pro: 
h» bisogno di vederla ». Per assecondare quella | posito, ed i miu dell'Impero da tre giorni 
che io credeva una follia inoffensiva ( | limperatore | sono pi notificazione iniorno allo | 
rideva cordialmente a questa ricordanza ), diedi | stato della cri 

ordine che quello strano visitatore avesse il po- Praga 27. 

sto che sporge ui si se ne nd pia giu | ieger, credesi, si sia ritirato sulla sua te- | 

bilante. L'ultima volta che intesi parlare di lui, | nuta a Maliseb. Alcune corrispondenze viennesi 3"; 
fu quando egli proponesa l'annessione del Bel: riferiscono la supposizione che le trattative di | GAZZETTINO MERCANTILE, 

io alla Francia, progetto a cui io non mi fir- | componimento nou siano affatto troncate. La no- | Fenezia 29 i 
mai certamente, come i miei detrattori fanno le | tizia dell'arrivo a Praga del tencutemaresciallo Cain 
mostra di credere. Koller è falsa. 


















vr. PARIDE ZASOTTI, 
Tudattire 4 goromle ve:ponsabile 




























È Î Treviso 28 ottobre. 
a 27. | Listino dei cereali. 
Frumento semina Piave da tt, Li 91.— edit ddt 00 
» nuovo nostrano 
Granoturco nuovo nostrano e 
llo colorito 


gial 3 
|. »  giallimeebrigant 
Ri estero 

| Avena al quintale netto di tela 
|''a.Ì 

italiana a soldi 40 austriaci, 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a chil, 0,546. 
Este 28 ottobre. 












Il Journal de Paris pubblica alcun 
del Giornale di un diplomatico, che uscirà 
luce fra breve, da cui togliamo il seguente ap- 
prezzamento di Cavour su Napoleone : 

Torino aprile 1861. 


i per 
li pei di 








dice quel fog colo per la 
Ho incontrato — è il diplo- | libertà dei pa lonarchia, nuo- 



























op 
rebbe necessario riformare | n 


soggiunse cre- | 


ia, poema latino del Vescovo Ra- | 









È ' 47.—| 
prezzi suddetti sono sul fagguaglio della lira 





Meîcito dei filati e togsuti inattivo, ma a prezzi fermi 
Nuova Forck 26 ottobre 

Middling Upland, 18 ‘/s. 

Oro, th] UA 


Havre 26 ottobre, 

Mercato del cotone molto calmo. 
Brema 27 ottobre 
La Banca ribaneò ieri lo sconto da 4/, a 4 per 0, 
Anversa 38 ollobre 

Petrolio pronto, a fr. 49, calmo, 


27 ottobre. 
Petrolio raffinato, cent. 24. 
Nuova Yorck 27 ottobre 
26 ottobre 27 ottobre 





PORTATA. 

Il 27 ottobre. Spediti : 
Per Priezl, piroscafo sust 
cap. Veroni con 498 bal. 








| tonerie, 468 bal.’ baccalà, 290 pesce arr: 
| marinato, 30 bal. pelli , 225 col. scope ed altre merci dic 
verse. 
Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 845, cy 
Tagliani P., con 88 sac. riso, 6 col. carta, 6 car. tpont, 
col. carne salata, 30 col. pesce ammarivato, 8 col. liu, 
3 col. formaggio, 8 col. burro, 408 col. fratù e verdure 
| 2 col. olio ric., 7 cas. candele di cera, 91 cas. medicinali 
15 cas. conterie, 4 cas. vetrami, 5 col. radice, 3 col, fer: 
ramenta, 35 col. manifetture in sorte ed 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 ottobre. 
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STRADA FERRATA. — osazio. 

I side per Mione: cre 6 SS pts — ore 9.50 ant 

are: L:30 pra, — derivi: cre 4. L; = ore 6 porn 

Ei riposi ion; one por.; — ore 6 pur; 


Fartensa per Verona: oro 6.t0 pom — 
so rderinne pi ore 6.t0 pom — dorme; ore 






— uta P.50 para 
Porienze per Padova: ore 8. 0B ant 
— 076 4.30 pom; — ore 4_48 pom 
re 8 pom. — derivi: cre 8, 48/0 
a pom.; — ore 6 fom.; 
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Venezia, 30 ottobre ore 11, m. 43, s. 47, 0. 


OSSBIVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcala 
‘20.194 sopra il livello nedio del mere. 
tiao del 28 ottobre 1871. 





dl'altersa di 
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| Teosione del vapore . 
| Unmiditàrelativa . > 
| Direzione e foran ‘dei 
N. N. EfN, N00 
Nuvoloso] Semiser. 





Dallo 6 ant. del 28 ottobre alle A ant del 29. 
Temp. musa. . 100 
45 


Btà della 1 i) p 
lella una gio 
Rai delle fune giorni (4, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
ollettino del 28 ottobre 1871, spedito dall'Ufficio 
renze alla Stazione di Veni 


Spirano venti deboli 5 
doro 6 a Capo Leuca. ic Nord Selloeco forte a 









Teo 








Pr ogni altr 


matico che serive— il signor di Cavour sotto i | ©@ 9gl'interessi dei medesimi, e crea i mezzi i | 
portici di Po. Prendendomi a braccetto, mi ha | PiÙ riprovevoli, per opprimere la vita dei partiti 
Ebbene, quando | 2! di qua della Leitho. dA 
i 26. 


ene, Sebastopol 
ui Il principe Milan è giunto qui col Reg- 
gente Blazuavacz e con un aiutante d' ala del- 


l' Imperatore per visitare i campi di battaglia. 













ci torna Talleyrand ? Avete si ipre- 
s'egli; questo lungo broncio è assurdo. Certa- 
mente Rayneval, Bourgoing e voi rappresentate 
benissimo la Francia, ma ci 




















stro. Non siamo noi or: Atene 27. 
ritare un capo di Legazione, Talleyrand od un È subentrata una crisi ministeriale. Sembra | Sogala 
altro? — Vedete, mio caro d'Ideville, soggiunse | che Deligiorgi o Zaimis verrà incaricato della 





formazione del nuovo Ministero. Il Re è assai | 
pressato dalla stampa. 
Belgrado 27. 


Annunciasi da Livadia ; in data d'ieri: Il 
principe Milan passò da Odessa, accompagnato 
da un aiutante generale per recarsi ai confini 
russi. 

L'Imperatore s'intrattenne in una lunga u- 
dienza con Blazuavacz, e ricevette due volte il 
principe. | 

Semlino 27. 

Vi sono in giro delle voci che a Petri 
Glina, luoghi importanti nel Distretto del 
mento confinario Banale, sisno avvenuti serii 





crollando la testa, il vostio Imperatore non cam- 
bierà mai; il suo torto è di voler cospirare sem- 
pre; Dio sa però s'egli ne ha ora bisogno ! Non 
padrone assoluto? Con un paese potente 
il vostro, un grande esercito, l’ Europa 
che ha egli da temere? Perchè sem- 
pre e in ogni occasione mascherare il 
pensiero, andar a destra quando vuol andar a 
ginistra, e ricerersa? AR! che magnifico copi 
tore egli è!— Ma, io m'arrischiai a rispondere, | 
voi dovreste esser più indulgente su questo pro- | 
posito, signor conte. Non siete stato un tempo | 
an_he voi un gran cospiratore ? — lo ? certamen- 
. Ho cospirato e 





e —_ — Î 
(Telegrammi del giornale /1 Sole.) | 
Li 
peri ia stiracchiat. ni ali 
Li l'oro, 16 a 48 per mille. Cambio su Londri 
O86Ì passarono alla eondinione 1.0" Pedra, 80. 





















| 
i 




















? Eravamo noi | disordini, e che pur troppo non si abbia rispar- | -— petite x | 
miato di spargere sangue. (Riteniarno decisamen. | —Midiog Orieeno. 8%, Midltog UOlani, 9/.: Pa 
Il vostro Imperatore inve- | te che queste sieno false, perchè ne avrem- | Ocmrawuttee, 7 ‘/,; Fair Hengal, 6. ‘pland, 9 ‘/2; Pair 
ce, sappiatelo, resterà ineorreggibile, io lo cono. | mo avuto notizia diretta da Zagabria. Nota del. | ,. L® vendite della settimana amunontarono a 53,000 bat. 





sco da molto tempo, io. A quest'ora potrebbe | la Presse.) la 81,000; esportazione, 40,000; deposito, 
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to soltanto @ Venezia è a 
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SUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
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Domenica 29 ottobre. 


. TeATRO nossim, — L "a | 
rico fn 5 atti del MG. Gonne Ala 


TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN Ci 
n CONTE DEL 
TRO A SAN MoISÌ. — Trattenimento a 


De Col. — /da ed Alfonso. Con Ballo. = 


—— ——- 
PRESSO LA NUOVA LIBRERIA” 
DI 
Cc OL OMBO COEN 
\azza S. Marco, Procuratie vecchie 
trovansi 
tai clin | libri scolastici, a 


Tipografia della Garzelta. 
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Sono 
seguirsi. L 
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un Reichs 
un 
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che fra ni 
mia l'agi 
grave, e s 
calmarla. 
AI Gi 
ai minist 
ceck. È p 
gioni, 11 | 
mandare 
per frena 
tina di | 
Si di 
dar termi 
generale, 
Peratore. 
Misura di 
stero dim 
Ministeri 
ma non | 
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qualche 
che gli s 
Il si 
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quale de 
Lord 
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cio di C. 
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ate pasto perc pi 
Università, e pelle Scuole, non 
rofessori nè da allievi sottoscrivere atti 


Gufo. 
come vogli 


coscienze, ma fare atti pubblici, pubbliche di 
mostrazioni, nella loro qualità di funzionarii del 


Goterno, no, non lo debbono, per non for na- 
nel campo della scienza quel caos, 


scere anche 
che già pur troppo anarchizza tante altr 
zioni. 


È tempo che la disciplina diventi la norma 


di tutto in Italie 
* E invece da per tutto si lavore 





ta al opinioni. 
prima origine dei lutti d' una nazione vicina. 


Il Corriere Italiano scrive in data del 28: 
È arrivato a Roma un corriere stra: 
rio di Gabinetto, latore d’ importanti 
del suo Governo per le Legazione francese. 









Al Vaticano correva voce che il P. 
Thiers abbia opposto un veto formale 
mina di candidati preconizzati per diverse 
sedi ‘vescovili. 





Leggesi nella Libertà in data di Roma 27 
Siamo in grado di pubblicare alcu 





tanti 





v 
mineiare col 1° gennaio 1873, terminando col 
gennaio 1887. 

Essa comprende il servizio di 39 Provincie. 
Ml servizio del Piemonte, della Lombardia , del 





Vetieto, delle Marche e di Roma è affidato alla 





rincipii, 

vorremmo che fosse bene stabilito che nelle 

levono nè da 

qual- | 
siasi manifestazione che compromettano in niuna 


nori professori possono pensarla 
no, che nessuno molesterà le loro 


scalzarla, 
con questo benedetto pretesto del diritto di liber- 


mo che questo caos di libertà fu la 






re 
rticolari sulla Convenzione testè conclusa 


i è venerdì. 

Ma08 yi mando questa rozza carta perchè ab- 
biate un autografo di lettera scritta, in gran 
| parte, fra quattro ladri. Bisognerà abituarsi a 
convivere con questa razza di gente, mentre si 
vanno moltiplicando da ogni parte senz’ alcun 
speranza di riunedio. E sta bene. 
* Almo amico 
« E. Spadionni, g. 





FRANCIA 
Sul motivo e sull’ importa 


| sione di due ggi nell’ Alsazi 
nuta col nuovo trattato colla Fra 
zelta di Strasburgo reca quanto appresso: 
Hi Comune di Raon-sur-Plaine con 620 ani- 

me appartenente finora al circolo Melsheim, e il 
Comune vicino di Raon-les-Leaux (non Seaux ) 
con 336 anime, appartenente finora al circolo di 
Saarburg, giacciono sul pendio occidentale del Mont- 
Donon nella vallata del piano che sbocca alla Meur- 
j | the e son» in comunicazione esclusivamente nelle 
direzione di Blamont e Badonviller, motivo que- 
sto pel quale gli 
ne alla Francia. Il Governo non pote z 
gran peso al possesso di questi due Comuni po- 
veri e di nazionalità francese. Lo stesso dicasi 
che conta soltanto 191 ani- 
































dita 
ll 


pusto e più 
,. | dore. 





« Qual è la morale 


tuttociò ? Che per 
molti la Repubblica impl d 


far tut- 

























Il Times pubblica nel suo Numero del 24 
la seguente lettera relativa all'Imperatore Nopo- 
leone. 
. Eccone il testo : 
< AI redattore del Times. 

« Signor redattore, 


rità rettifichi un fatto che si trova anche rij 


tuto nel vostro primo articolo di quest oggi. Voi | 


dite che nel suo proclama l' Imperatore Napoleo- 
ne aveva dichiarato che la sua capitale non lo 
rivedrebbe che morto o vittorioso. Giammai l'l 
peratore nè nei suoi proclami, nè nei suoi di- 
scorsi, nè nei suoi convegni particolari, ha te- 
nuto iale presuntuoso linguaggio. 9 

« Sono autorizzato a pregarvi di volere. 
questa rettifica nel vostro pregiato gior- 




















« Ricevete, signor redattore, l' assicurazione 
mia alta considerazione. 
« Chisleburst 23 ottobre 1874. 
+ Conte Davillier. » 








li Costentinopoli del Com- 
notizia sulla 
in quella cit- 


| 11 corrispondente 
| mercio di Genova, dopo aver da 
diminuzione dell’ epidemia chderica 
tà, serive: ) 

« Il Governo, allo scopo di combattere il 
contrabbando che si fa su vasta scala, ha ribas- 


































isir. 
bbero qui tristi 
ha fatto 8000 vi 







tizie da Tauride, ovi 
lime. In due settim 











NOTIZIE CITTADINE 


| Venezia 30 ottobre. 
[br 


| [Uomi o ei 
| settimane appena | Ospizio 
| sua Direzione erede non inuti 
| che cenno sul movimento dell' 




















Dive Digietalo. to; è, che 1 repubblicani di questa spevie non | stè decorsa stagione balneare 

NI Banco di Napoli avrà il servizio delle Pro. | 8ccetfano più le leggi che proteggono l’ ordine | che quei dati generali appressimativi» gli 
viacie meridionali. La Convenzione fu firmata iì | Orale, nè il materiale. 1 repubblicani dorreb- | esiti della cura marina nei malati accolti in O- 
35 ollobre, ed approvata dal Consiglio superiore | beTO cominciare col sottoporre la Repubblica al: | spizio, e curativi sì begui giornalieri, che si 


della Banca nazionale il giorno 25 dello stesso | !© leggi della pubblica igiene. » 








La Banca nazionale sta trattando colla Ban- 
ca toscana per il servizio delle Provincie toscane, 
e col Banco di per la Sicilia. Queste con- 





venzioni non sono ancora concluse. 
La Banca n: 
corrente e giornaliero, ed un conto definitivo an- 
nuale, da essere discusso dalla Corte de’ conti. 
La passivita dello Stato verso la Banca non 
potrà eccedere i 33 milioni. 
depositi in oro per conto dello Stato deb- 
bono essere restituiti in oro in tre giorni dalla 
richiesta, per parte della Banca nazionale, e i 
cinque giorni per parte del Banco di Napoli 











Hi servizio. di Tesoreria è fatto gratis dagli | 


Istituti di credito. 
locali, in parte, saranno a carico delle Pro- 
vincie. Le stampe saranno a carico del Governo. 





inze, dice il Fanfulla, che 
jorai i ministri dei Paesi Bussi e del 





fra pochi 


Belgio lascieranno quella città per venire a fissare | 


la loro residenza a Romi 











prossimo i giornali, L'U- 
nità Italiana di Milano ed Il Dovere di Genova, 
dietro accordi reciproci fra le due Direzioni ope 








reranno una fusione, uscendo in Genova in un 
sol foglio col titolo: Unità Italiana e Dovere. 

La Direzione di questo periodico repubbli- 
cano verrà assunta dai signori Maurizio Quadrio 
e Vincenzo Brusco-Onnis. 





tre milioni, quantunque i calcoli statistici, dili- 
geotemente compulsati, possono far ascendere il 
preventivo anche a qualtro milioni comodamente. 

lo America di fatti si otteneva un discreto 

tto da questa tassa, ma poi fu abolita. 

L'on. Sella avrebbe assai volentieri proposta 
anche la tassa sui giornali, o: diritto di 
bollo; ma l'onorevole Diua, essendosi dichiarato 
assolutamente contrario, il ministro dovette desi- 
stere da quel pensiero. 


Apche la Società operaia di Napoli ha di- 
chiarato di non poter aderire al Congresso con- 
vocato in Roma pel 1° novembre, perchè le So- 
cietà liguri banno allargato il programma accen: 
nando chiaramente a voler truscinare le discus- 
sioni sul campo politico. 




















A proposi 
blica‘ nelle Romagne , la Gazzetta dell'Emilia 
pubblica la seguente lettera : 

25 ottobre 4871. 

« Dal casotto di un paretaio del conte Pie- 
tro Codronchi (fratello del conte Giuseppe Co- 
dronchi che fu aggredito giovedì scorso 19 cor- 
rente ) sulla catena de' Gessi nel Comune di Tos- 

nano, Circondario d'Isola, alle ore 12 me- 
ridiane. 








la; ma ora sono capitato vicino ad un paretaio 


del conte Pietro Codronchi, ed essendo entrato 
per parlargli, ho trovato quattro persone armate 
She Pa pettavano, disposte a stare qui anche per 






qualche giorno fino che venisse il conte, e per 
conseguenza tenendo me in loro compagoia. Però 
dopo alcuni ragionamenti, si è concluso che io 
mandi a prendere del denaro, cioè scudi cento- 
cinquanta a Tossignano, dove ho spedito il .vet- 
turio che mi accompaguava col cavallo. Spero 
che verrà il denaro e che io redimerò me stesso 
ed il conte, da cui si vorrebbero scudi dieci- 
mila. 

* Proseguo da Tossignano : 

« Il messo è ritornato con L. 250, ed altre 
45 0 50 che avevo meco in varie monete, e così 
l'affare si è accomod: 

« Li quattro ladri 
atiti di rigatino e col 
fazzoletti, sembravanmi contadi 

« Sono stato nel casotto dalle 11 e mezzo, 
alle 1 e mezzo, e dopo esserne uscito, ho con: 
tinuato il mio lavoro, e sono venuto qui a con- 
dortarmi con un buon pranzo a cass.... Penso di 
westare qui, come mi era proposto, anche do- 




















ionale avrà col Tesoro un conto 


iu | 


ito dello stato della sicurezza pub- | 
















| veste pubbli. 
cazioni non trattano che di questioni personali. 
Siccome occorre assolutamente che si ponga 
| termine a questi d'’ indisciplina, il ministro 
| della guerra decide che per lo innanzi ogni 
litare di qualunque grado, che si permetterà di 
| fare tali pubblicazioni per mezzo della stampa 
| senza averne prima ottenuta l' izzazione , 


















punito con trenta gi li arresti ri 

| In caso di recidiva sarà collocato in aspeltativa 
| per riduzione di uffi 

| 


| Il Temps ha la seguente corrispondenza da 
| Ajaccio, 23 ottobre : 

tualmente nei circoli 
scorso pronunciato dal 
| nel Comune di Urbalacce. Ecco questo 
del quale io sono in grado di garantirvi 





l Aiaccio il te- 
nor Conti 
orso, 
uten- 












per 








stro Canti 





Je, e se oggi io venge 
a sollecitare i vostri voti, non è già per la glo- 
ria (sic); perchè, come voi vedete, io sono 
vecchio e la mia carriera è fatta. Ma io ven- 
go perchè, come me, voi sarete costanti nella 


n nuovamente 
« buona come nell’ avversa fortuna. Vengo per- 













chè l'Imperatore m' ha detto di andare a 
fendi i interessi, che sono vstri, 
tribuna dell’ Assemblea nazionale, come in 
nerale. L' Imperatore ritornerà 
0 signori, e ciò dicendo io noa credo essere 
un fazioso... E; 

non si pensi, » 











ritornerà e più presto che 











La questione dell’ eleggibilità del Principe 
iapoleone al Consig'io generale dipende dalla 
| decisione che verrò presa sulla proprietà dell 
casa da Napoleone |, situata in Aiaccii 

L'Ordre dice che il Principe è eleggibile 
come comproprietario di quella casa, e quindi 
contribuente ; la corrispondenza del Te 
| vece, dopo aver dato delle informazioni 
cende di quella proprietà, afferma che la ca: 
cui nacque Napoleone I è di esclusiva proprietà 
| di Napoleone III 























annuncia , credo che sieno 
stesse persone interessate che fanno correre qi 
ste voci, che esisterebbe in Parigi un Comitato 














vente lo scopo di perseguitare colle 
| zioni retrospettive gli antichi funzio; 
| pero che passano troppo apertomente nel campo 
radicale. Dagli archivii juesto Comitato sareb- 
bero uscite certe lettei 





Scrivono da Parigi-Versailles 23 all'Opinione : 


Decisamente il Thiers diventa |’ vomo 
| più decorato del globo. Daoud-pascià gli ba ri- 
| messo , assicurasi , il gran cordone del Megidié , 
e lo Czar sarebbe sul punto d' inviargli l'Aquila 
bianca. Sembra che a Londra sia stata data l'as- 
sicurazione a Leon Say che il Presidente riceve- 
rà fra breve |’ Ordine della Giarrettiera. Chi 


vrà vedrà. 
INGHILTERRA 





uò aver per conseguenza la chiusura di molte 
bbriche nel Lancashire. Alcune settimane fa 
era insorta una con'estazione fra i signori Pil 
ton e C. di Blackburn ed i loro operai car- 
datori. Gli altri proprietarii di filati hanno de- 
ciso di far causa comune colla Pilkington. 
Poscia si decise all’ unanimità di pubblicare 
seguente, che concerne la sorte di 50,000 
perai : « A vostra norma, in seguito al partito 
preso dagli operai cardatori della casa Pilking- 
ton e C., noi deploriamo di dover forzatamente 
dere i nostri laboratoi fra quattordici gior- 
— 18 ottobre 1871. 
Tutte le fabbriche del Distretto, meno due, 
erano rappresentate nella riunione. 






































1 giornali inglesi annunziano un fatto, che | 


| possono fia d'ora mettere iusieme come abba- 
| stanza esalti e completi. 

Nella Relazione a stampa, che si darà in 
luce tra qualche mese, sì rettilicheranno poi , 
secondo le successive informazioni d 


Furono 275 i fanciulli e giovanelli d' ambo 
i sessi ammessi quest'anno ulla cura marina in 
Ospizio, provenienti quasi tutti dalle varie Pro- 
vincie della Venezia (solo 2 da Gu 
Mantova) , alcui anche dalla stessa nostra 

| città, quasi tutti affetti da varie piu 0 n 
antiche e profonde alterazioni scrofolose. Alcuni 

| pochi (5 a 6) malati 
vi si accolsero soltanto marin 
escluso per essi il bagno in mare; qualche al: 
tro, benchè non malato di serofola, fu ammesso 
alla cura marina, come opportuna e probabil- 
mente efficace, e per desiderio delle famiglie o 

i mi Aleuni pochissimi (4 o 5) non fu- 
in grado di sostenere la cura 0 di 
























dei 
rono 


guirla, trovandosi prudente di non sottoporli o 
di farneli desistere appena incominciata. Laonde 


gli 


si può ritenere che soltanto 265. sien 
effettivamente sottoposti all 
bianla continuata abbistanza regolarmente. 

La Provincia di Udine ne inviò 59, di cui 
| 53 il Comitato di Udine. e 6 quello di S. Vito; 
| 42 tra Comitato e Comuni quello di Treviso, 
quelli di Padova e Vicenza ciascuno 39, quello 
di Verona 37, quello di Rovigo 18, quello di 
Venezia 16 (13 dal Municipio della città, e 2 
dai Comuni della Provincia), 2 quello di Bel 





lati 
cura marina ed 

























| opportu 
| vinciali sol Ja e Treviso conce-| 
| dettero a qualcuno dei loro fanciulli di protrar- 
re la loro dimora in Ospizio ; quello 
| di S. Vito, parecchi Comuni della Provincia di 
Tre icipio di Venezia, e qualcuna del- 














- | le private famiglie aderirono pure pel migliore 


| e più completo successo della cura, aila sua pro- 


n | lupgazione. 





Durante alcune settimane del maggior con- 
corso si accolsero contemporaneamente in Os 
zio oltre 180 curandi, dovendosi anche a qu 
che momento rifiutare di accettarne altri, 0 chi 
dere che se ne differisse l'invio; sicchè veri 
mente, malgrado l'ampiezza e comodità del fab- 
bricato, si avvertì più volte come sia gia rela 
vamente ristretto, e come sarebbe quindi uti 
ed opportuno, e sommamente desiderabile poterlo 
estendere ed ingrandire. 

Di questi 275, che, quali effettivamente sot- 

lla cura marina devono ridursi come 
‘a è detto a 266, potevano riguardarsi al- 
loro dall’ Ospizio guariti 99, grandemente 
migliorati 140, mediocremente migliorati 2 ; 5 
non ritrassero dalla cura alcun notevole vantag- 

(per le troppe gravi profonde alterazioni 
serofolose locali) 1 morì per malattia acuta di 
accidentale sopravvenienza. 



































r esattissime , e definitive; men- 
dal ter- 
trà apprezzarne la reale 
| durevole efficaci utilità ,, riconoscendosi al- 

lora soltanto migliorati alcuni dei carati che pa- 
revano già guariti, poco migliorati alcuni che 
| il parevano molto, molto e moltissi: 

presi tra 1 poco migliorati , gua 
pochi dei ritenuti soltanto migli 
|. Tuttavia si può fin d'ora 
| scienziosamente afferm: 


















« Permeltete che nell'interesse della ve-| 








ed 1 dal 

















, | le ore 12 del giorno 29 


| si è vicini all'apertura del Parlamento; perchè 


nto nel del corpo 
marina, in 10tt gli altri si ebbero sumo 
considerevoli tanto relativamente quanto assolu- 
tamente da chilogrammi 1j2 a 4 e 2 fino a 5 
e 6 e più (aumento assoluto; da 1/20 a fj10 
| fino 15 234 n peso totale del corpo (a0- 

to relativo ): o 
Î ua >| ai bagui giornalieri al Lido dei fa 
| ciulli di Venezia, quelli che s1 presentarono a 
chiedere |’ ammissione furono a 500, dei 
quali accettatine 420; li (requentarono con suffi- 
ciente costanza © regolarità 364; mentre 38 0 
non cominciarono nemmeno la cura, 0 l’abban- 
donarono dopo 3 © 6 giorni; 13 non la tollei 
rono bene, 0 per sopravvenuta malattia d 
tero tralasciarla ; 5 si dovettero licenzi 
rndisciplinati ; e di essi 364 si può ritenere che 
439 sieno guariti, 157 miglivrarono grandemente, 
58 non ottennero che mediocri vantaggi. 

Pel maggior numero di essi la durata me- 
dia della cura fu di giorni 30 a 4 i a Dai 

rò più gravemente mal protrasse fino 

ari giorni ed alcuni a 70-80. E benchè 
la cura marina fosse per essi meno completa 
che per i ricoverati in Ospizio, non facendo co- 
me questi continua dimora sulla spiaggia, non 
prendendo mai più di un bagno al giorno, nè 
tenendo una dieta così scelta e l tutta 
ritrassero in generale assai buon ; 
ottennero guarigioni sodisfacentissime e miglio- 
ramenti notevolissimi e confortanti in gran nu- 
mero, specialmente tra quelli che più a lungo e 
assiduamente fecero i bagni in mare. Con que- 
sti fonciulli poveri della città al ochi ne 
vennero mandati ei bagni giornalieri 
che da privati famiglie non affatto povere, verso 
il pagamento di una piccola tassa: e parecchi 
vi sì mandarono giornalmente come gli anni 
scorsi dall’ Ospitale civile, destinati a tale cura 
dalle varie sale mediche chirurgiche, in nume- 














































ieme, quei delle 
pizio, quei della 
tà e dell'Ospitale, ammessi al solo bagno gior- 
bero, il numero totale dei curati all’ Ospizio 
del Lido nella estate 1874, salì a N. 680, 
di cui,a parte i 50 dell' Ospitale, dei quali non 





















si possono ancora indicare gli esiti della cura, 
attendendoei dal te. 

secondo "il 
\ tesia, della usci sognori medici e chirurghi pri- 








marii, su 630 curati si ebbero 238 guariti, 297 
| migliorati grandemente, 89 mediocremente mi- 
| gliorati, 5 non ritrassero alcun vantaggio, 1 morto. 
| Queste cifre benchè, come si disse, non tutte 
ancora definitive e precise, malgrado la coscien- 
ziosa diligenza con cui si raccolsero ed espon- 
gono, in altesa di poter successivamente rettifi- 
carle, sono pur da valer sole più d'ogni 
commento a dimostrare il rapido continuo pro- 
gresso ed incremento della pur recente anzi quasi 
appena sorta istituzione dell'Ospizio marino ve- 
neto, e meglio d'ogui esortazione a raccoman- 
darlo all’ appoggio concorde, costante, efticace, 
della pubblica e privata carità in tutte le venete 
| Provincie. Le quali, iniziata e promossa con una- 
nime accordo, e tra il plauso generale, quest'o- 
pera di carita, e volendo ogni anno estenderne 
| i benefici, devono pensare a far sì, che non le 
manchino i mezzi di estendersi, completarsi, per- 
fezionarsi, e sempre meglio corrispondere al suo 
| degaissimo scopo. 


Valuol 























(Bollettino sanitario.) — Dal- 
o'tobre alle 12 del 30 

furono denunerati all’ Ufficio sanitario muni 

12 cai di vaiuolo, 15 di vaiuoloide, 8 di 

la. 

Dei colpiti nei giorni precedenti ne moriro- 

no tre. 

Ml Comitato di vaccinazione 
avverte che continuerà le sue operazioni 
i lunedì del p. v. mese di novembre, 
alle lunga a Santa Cateri- 
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Questura del 30. 
— Nel mattino d’ieri. igooti ladri approfittan- 
do della momeatanea assenza dei proprietarii, 
penetrarono nella camera da letto dei coniugi P. 
A. A., la cui porta era aperta, e rubaronvi og- 
gelti preziosi e danaro , per l'ammontare di li- 
re 600. 


Nelle decorse 24 ore, questi agenti, arresta- 
gono tre individui colti in fligrante questua il. 
lecita. 
lettino del 









pettorato di 
muniei el 28. — Le Gu 
ie municipali consegnarono alla K. Questura di 
S. Marco certi B. G., e F. L. per questua. 

Nilla notte del 28 al 29 corr., vennero con- 
statale 128 contravseozioni per inadempimento 
agli obblighi da parte della Società del gaz. 

Le stesse Guardie ieri denunziarono 41 con- 
travvenzio: e. 





lo Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 30 ottobre 1874. 
Nascite: Maschi 3. — Femmine 8. — Nati morti 
2. — Totale 13. 


Matrimoni 11. Bellotto, detto Galeppi , Antonio, 
gonduliere, celibe, con Zardinoni, detta Formagia, Giovan: 
na, attendente a casa, nul 
Penso Guerino, pescatore, celibe, con Flebo Giovan- 
na, perlaia, nubile. 














7, vedova, 
, celibe, agente. 
domestica. — 6, © 





Zecchini Margherita di anni { 
ini 44. — 43. Gandoli 
— 43. Ardenghi L 

15. 










CORRIERE BEL MATTI 
Venezia 30 ottobre. 
ra 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 29 ottobre. 
(??) Comincio dal dirvi che di notizie 


terne c'è 5 tanto che presso c'è il 
niente. Egli è saturalmente sempre con. quando 








ro sla più chiuso di 


difesa ed | progetti di legge. i patti 





rima 
Pai l 





ingannarmi, e non sarà una gran col- 


uo spezzarsi, porsi é n 
partiti; ma ho argomento di eng: 
che, quando nella nuova sala di Montecitorio 7 
Ministero si presenterà dal suo banco a 
della nazione, esso non correrà punto 
di essere a bersaglio frec 
di mortali, che un matto mu 
tetto finge che sieno scagliate da quelli circ 
chiama i selvaggi della politica. No. Il Mi 
fion è in fin di vita, come molti sono sol 
Hirlo, e moltissimi a suppoclo. Delle op 
sicuramente ve saranno ; nè mance: 
gomenti in quel 
Sordi nel desiderio, discordi nei mezzi ; do 
(lifficoltàa di compiere la soluzione d'una 
stione, le cui fila 9° 
stesi € più frondosi della vita sociale, sono tag 
è diverse; però al postutto, credete n me, sip; 
dliscorrere quanto si vuole, ma gli vomini lt 
pubblica cosa, hanno prim 
tutto il vantaggio gi imo di Avere, 0 Jr 
merito, o per fortunata successione di circosti, 
ze (lascio al lettore la distinzione) chiuso col 
sesso di Roma il ciclo glorioso della uniicazo 
poi hanno il merito di avere con pr 
derati accorgimenti e con temperanza grande 
stito alla impetuosa corrente, che 
leva trascinarli nella via pericolosa delle espe 
razioni, non che di avere rivolta la questione ti 
pontificato cattolico verso uno scioglimento. 
€ui non affermo che sia stata della ancora l'ui 
tima parola, ma del quale però furono. gellay 
le basi, onde posarvi quel patto, ch'è. nel vo 
di ogni gente onesta e assennata: e fnalimeni 
hanno a loro difesa un fatto moltissimo impor 
tante, e che anche i non ottimisti devono ric 
noscere, quello, voglio dire, che l' IU 






























noi, della quale si compiacevano con insoleote 
livore molti giornali di quella nazione. — È ve. 
ro che nel fondo lontano dell’ orizzonte c' è l'ay. 
venire non ancora così illuminato di luce da 
terlo distintamente vedere; è vero che la cap 
ciosa fortuna porta dentro le pieghe del dor 
suo manto ora favori ed ora sventure; ma d'l. 
rete Neeson ndineemienza Ln, cui po 
e molte volte un pericolo si può vincere od evi: 
tare col senno prevideute, coll’ azione modera. 
trice dei fotti 
Ritornsndo dunque a quello. che io vi di. 
cevo, conchiudo che il Ministero da una parte ba 
per sè il vantaggio di aver posto in atto un pro. 
gramma, che molti non credevano di poter ac- 
cettare, e quin ra lu combatterà sì, na 
di dI ha una 






















avversarii i partiti di destra e dei centri, perchè 
la cauta condotta di esso, il modo onde procede 
sul terreno non ancora bene stabilito della poli- 
tica esteriore, la sicurezza che non sì andrà a 
fatali e disordinate risoluzioni, sono altrettanti 
motivi, che trattengono dal correre le. peripezie 
di una crisi. Se alla Camera vi. fosse quel par. 
tito, saldo, numeroso, ordinato, che mancherà a 
noi per gran tempo in conseguenza di cause note, 
e E lifetto di un centro, forse cotesta crisi sa- 
rebbe quasi certa, o sarebbe di già avvenuta. Ma 
ora la contesa eredità del potere chi la racco. 
glie? Questo chi è un bruscolo nell' occhio per 
mol 
Certo che la questione finanziari 
spinosa ; certo che contro di essa si 
in file serrate molti principali di 
partiti; nè potrei dirvi se l’acuto ingegno ed il 
fino sorriso del Sella basteranno a salvare del. 
l’ineruento martirio molti dei suoi progetti, tanto 
più che, come vi scrissi altra volta, alcuni ten- 
gono responsabile di preferenza questo ministro 
di varie deliberazioni del netto; ma quando, 
passato l’uragano dei discorsi, sì verrà alla rest 
dei conti, e si dirà: — Signot ei, chi vuole 
lo scopo deve anche volere ì mezzi per ottener- 
lo; oh! avreste la ingenuità di credere che si 
he si è fatto, senza spen- 
dere di molti quattrini ? [o tego per quasi certo 
che, scagliata una prima ed una seconda pietra, 
perchè molti si vorranno giudicare senza peccato, 
si finirà col proposito di non voler lapidare un 
ministro, il quale non domanda he quello 
che sarebbe costretto di chiedere anche un al 
tro, — denari e denari per supplire alle spese; 
col pericclo per giunta di rimetterci i danni, e 
seguenti dalle mutazioni continue nella pubblica 
Amministrazione. 
Ci sono voci di varia edizione sul convegno 
conchiuso dal Sella colla Banca nazionale e col 
Napoli pel servizio delle tesorerie. Cre- 
do però che si avvicinino più al vero coloro, i 
quali affermano che l' operazi " 


























è gravee 
fTolleranno 

















































di 
iomi, la quale quei due grandi Istituti di cre- 
dito sarebbero obbligati di prestare. Intanto »l 
Ministero delle finanze fer issimo il lavoro 
per apparecchiare i progetti di legge, dipendenti 
dalle proposte, che sarà per fare al Parlamento 
l'onorevole ministro, nello scopo d'oltenere un 
prodotto d’imposte. 






impiegati verso Rom 

0 d'annorsi trasporteranno nella nuova 
le le rimanenti divisioni del Segretariato ge- 
nerale del Ministero delle finanze; ed anche pro- 
babilmente la Direzione generale del Tesoro. Ma 
la decisione definitiva dipende dalla deliberazio- 
ne, che dovrà prendersi sulla progettata costru- 
zione del vasto palazzo all'Esquilino, il quale 


abbia da contenere lutte le Amministrazioni cen- 
trali di fi 


già, nè a 


isuratamente per 
non commettere errore) di collorare qui e lè 
divisi gli Ufficii, che ancora rimangono a 


Università di Ro- 
l Bonghi, |’ Ugdulens, 
» il Berti, il Mancini, ne 


I inger, ma il professore d'un 
Istituto superiore, che diede l'esempio, non cer- 
to lodevole , di trasportare nelle serene regioni 
della scienza e della letteratura le passioni e le 
agitazioni religiose e politiche. 

. Non è vero che il Nigra sia stato in questi 
giorni a Firenze. E vero invece, ch'egli, oltre le 
segrete cose cl ivrà comunicate al Ministero, 












































































sto 
silenzio ; 
notiz 
Cheal Vis 
stai i su 





rist 
significare 
tale è po 





ove nacq 
cerimoni: 
scorsi, de 
campestre 
cittadini, 
dano ai | 
ancora la 
eroso 
e, per 
mino dell 
eare colo 
patria, ni 
s0 passat 
viamente 
manca di 
Dell 
permesso 
nione ch 
le si gua 
è certo c 
naldo da 
verso la 
lungo ve 
ed egli fi 
italiche a 
ed azzim 
del serva, 
costanti < 
de ha bri 
lel poeta 
Santa Cr 
una, libe 
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Legg 
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convegno È 
ale e col 





pria con- 


entoventi È 


i di cre- 
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i 
pendenti 
lamento 
nere Un 


ovimen- 
. Forse 
a nuova 
lato ge- 
che pro- 
soro. Ma 
iberazio- 
i costru- 
il quale 
oni cen- 
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| troverà 
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ente per 


i e là 
LA 





etti, che 
Falco, è 
; e che 
oluto di 
| di Ro- 
pdulena, 
cini, ne 
vamente 
a ad al- 
censori, 
sizione, 
de si vo- 
posciuto 
pre d'un 
non cer- 
regioni 
pni e le 
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oltre le 
inistero, 

















a molti, che conversarono 
essere e doversì ritenere 
Governo attuali 





1 
lbtrebbe nessuno. — 

Per quanto ho sentito dire, il Nigra su que 
do argomento lot iti ton un assoluto 

tb: però asrà portato su ciò più che qual: 
sertizia al Presidente del Consiglio, al quale 
‘| Visconti Venosta avrà certamente manife- 
{hi i suoi personali apprezzamenti , che meri: 
tto e per l'ingegao di lui e per la eminente 

Rione, un particolare riguardo. Ora, 

futto ciò, voi comprenderete assai di leg: 
che il ritorno del Nigra a Versailles, con: 
este alle prese deliberazioni, avrebbe una 
ione molto importante. 
no però sì vedrebbe con dispetto la 


3 























è impotente 
— È Thiers 
impotenza : nè a tale sentimento 
è straniero il diverso contegno, ch' egli liene con 
sd drerto tano, che qui all Legazione fran 
lee si prendono disposizioni di partenza 
see chi To avtubbe credito? "=" La 

Otei in un nrosetto pi sua 
social lapide commemorativa’ sulla’ casa 
ro nacque Giambattista Nicolini; e la. pietosa 
fefimonia fu accompagnata da letture, da di- 
toni, dall' indispensabile pranzo e da una festa 
tmpestre. — Cotesto amore ai grandi loro con- 
eltelini, manifestato cop alli, che ne raccoman 
dino ai posteri la memoria, dimostra una volta 
aicora la gentilezza dell'animo ed il sentimento 
operoso del bene in queste popolazioni 
the per avanzare che facciano nel faticoso cam 
mino della civiltà, non vogliono punto dimenti- 
care coloro che benemeritarono di essa e della 
patria, nè interrompere le tradizioni del fruttuo- 
{0 passato; senza le quali il presente, come sa- 
tiamente ha detto il Balbo, è una fabbrica che 
manca di damento. 

Dell'ingegno e delle opere del Nicolini è 

rmesso di avere quella libera e diversa opi- 
tiooe che dipende dal punto di veduta, dal qua- 
le si guarda al cittadino ed allo scrittore; ma 
è certo che l'autore del Foscarini e dell’ 4r- 
naldo da Brescia è di coloro che, passando tra- 
verso la letteratura di un popolo, vi lasciano up 
luego vestigio di luce; è certo che anch'egli, 
ed egli forse a preferenza di altri, aiutò le genti 
italiche a spigrirsi dalle mollizie di una fluscia 
ed azzimata letteratura, a gettare da sè la viltà 
del servaggio, ed a seguitare coraggiosamente 
costa: uella stella della indipendenza, la qua- 
le ha brillato poi di vivi feretro 
dl poeta, quando sopra di esso si piegarono in 
Santa Croce le conserte bandiere della patria 
una, libera, indipendente. 


























Slato del vaiuolo a Verona del 28 ottobre: 
casi nuovi 18, guariti 22, morti 4, in cura 341. 





—_ 
Loggesi nell’ Italie in data di Roma 28: 
Alle informazioni chi date re- 

litivamente ai progetti che sono attribuiti al mi- 






nistro delle finanze, crediamo di poter aggiungere | 


quelli che seguono: 

{. Un progetto che introduce modificazioni 
relle leggi relative alle imposte dirette e speci 
mente in quelle relative alla tassa della ricchez- 
1a mobile. Queste modificazioni non riguardano 
la quoli'à delle tasse, ma soltanto il loro modo 
d'applicazione. 

2 Un progetto che introduce modi 
relle leggi relative alle tasse di bollo e di regi- 
siro e ai diritti sulle successioni. 

Si calcola che queste due riforme produr- 
tebbero un aumento di 20 milioni nelle entrate. 

Ua terzo progetto si riferisce alla regolazio- 
né definitiva dell'imposta fon nelle antiche 
Frovincie. Si prenderebbero per 
golazione i lavori della Commissione si 
si occupa, da molto tempo, dello studio di que- 
Ma questione. 




















Leggesi nell' Jialie in data di Roma 28: 

Risulta dalle informazioni ricevute dalle di- 
vrse Provincie d' Italia al Ministero della guer- 
N, che l'istituzione dei volontari d'un anno è 
stila da per tutto molto bene accolta. Si contano 
tià per questo primo anno 1400 volontari circa 
loma è la città che ne ha fornito il maggior nu- 
mero, 












Italie scrive in data di Roma 28: 

la Commissione parlamentare di sorveg] 
la sul debito pubblico ha terminato i suoi stu- 
dii sopra questo servizio. Essa ha conchiuso per 
lì riorganizzazione degli Ufficii di questa ammi- 











sistrazione. Questa proposta entra completamente | 


telle viste del Ministero. 





_— 
Leggesi nel Tempo in data di Roma 20: 

Ci viene assicurato che il Principe Napoleo- 
% si trovera in Roma per la riapertura del Par- 
‘mento. Egli ha lasciata la Corsica , imbarcan- 


per Livorno e Civi 









Ci viene assicurato, dice il Fanfulla, che 

li i diplomatici esteri accreditati presso la no- 

Corte saranno presenti alla cerimonia inau- 
turale della sessione legislativa. 


la Gassetta di Torino ha i seguenti tele- 

biz Lett ii alla Commis- 
il _ i, seno 

‘ersailles 28. n ja silvio 

di una crisi monetaria 


ichè il signor Pouyer-Quertier 

















Mep Berna 26. — L'ambasciatore svizzero io 
lino ebbe pieni poteri 
Mussa riguardo al S. Gottardo un 
lo a quello stipulato coll’ Italia. 

| Comuni di Bellinzona e di Locarno hanno 











Ficusata la loro compa jpazione costru- | 
zione di ques a (ire rg » 


Berlino 8. | 

, a National Zeitung si congratula coll’ Au- 
stria jel suo ritorno sulla vecchia via costituzio- | 
nale, con cui è tolto un grave pericolo all''Au- 
stria ed all'Europa intiera. La non presogita for- 
2a vitale dei Tedeschi austriaci, dice quel perio- 
dico, fa quella ghe promosse la fermata, e l Un- 

lal canto suo si prestò a im; 

il earro rotolante dal pendio non i 
precipizio. Ambi questi due elementi hanno il | 
merito di aver salvato lo Statuto ed impedita la | 
distruzione dell’ Impero. È sperabile che adesso 
le redini del Governo passino nelle mani di uo- 
ini di Stato serii e ci pace cogli Cze- | 
chi è cosa impossibile; la più saggia diseretezza | 
non basterebbe per conciliare codesti nemici. Gli | 
non formano un' uni | 
e vi sono delle nazionalità che riconoscono lo 
Statuto per un mezzo di venire ad un accordo. | 
Il Governo ben saprà come ristabilire la pace 
nel limite dei 







































Nei circoli di Corte corre voce che il Duca 
Ernesto di Sassonia-Coburgo-Goth1 sia intenzio- 
nato di abdicare a favore della Prussia, d’ intel- 
ligenza colla famiglia reale d'Ioghilterra. 

Monaco 28. 

Nella fabbrlca di Kramer-Klett a Norimberga 
è stato messo in iscena uno sciopero. Il numero 
degli scioperanti, che chiedono la riduzione del 
lavoro a dieci ore, è di 3000, ed oggi vi è un 
gran meeting di operai. 











27 sera. 


carte compromettenti. La sorveglianza venne rad- 
doppiata. 
Parigi 27 sera. 
Secondo nolizie qui giunte da Chiselburst, 
il dott. Conneau, archiatro di Luigi 
consiglia questi di soggiornare durante 
a Malta, giacchè il clima ioglese è troppo rigido 
è non confasonta all ex-Imperatore 
Parigi 8. Î 
La Semaine Financière scrive: Tutte le no- | 
di Borsa che si riferiscono a nuove tratta- 
e finanziarie, sono prive di fondamento. Non 
vi fu neppur l'idea di effettuare il pagamento 
delle contribuzioni di guerra in Cartelle di ren- 
dita. La systenutezza della Banca inglese, in onta 
ione delle piazze europre, è 
dalla circostanza che tutti gli Stati, 
ne della Germauia, segnatamente l'Au: 
ria, l'Italia, la Spagna e la Turchia, devono 
intraprendere delle operazioni di prestito. 
Parigi 28. 
Nel discorso pronunciato ieri in occasione 
del ricev ieri generali del Di- 
partim disse quanto segue : 
lo noa sono un partigiano, sibbene un fran- | 
cese incaricato di giovare al paese perchè possa 
uscire dalla crudele crisi in cui si trova. Non 
sono il fondatore della repubblica ma l'ho ri- 
cevuta in custodia. Sono un'uomo d'onore e 
questo tesoro affiditomi non perirà nelle mie 
mani e nissuna delle mie azioni sarà diretta alla 
sua perdita. La diftilenza che desta in molti la 
Repubblica, esige che i repubbli si prestino 
energicamente per l'ordine generale. La Repub- 
duopo di contenersi meglio, che la Mo- 
e dì mostrare al mondo cb' essa può e- 
sistere mediante l'ordine e la stima universale. 
Il Governo fu energico e costante nel combat- 
tere el'insorgenti di Parigi. Ora vuol essere mo- 
derato, ma non permeIterà giammai che qual- 
quiete, imperocchè la pace co- 
indispensabile per lo sgombro | 

















































Fa duopo 
in noi e che dimostriamo loro, che la_ Fra 
lorna a risorgere e ch’ essi 
dare. Non ci fu possibile di riacquistare la glori 
della Francia mediante le armi, sollecitiamo dun- | 
que la sua liberazione col lavoro, coll' ordine e | 
cogli sforzi e coi sacrifizii di ognuno di noi. | 
Chemnits 8. | 

In 29 fabbriche maggiori fu sospeso il la- 
voro, e circa 6,500 operai chiesero che il lavoro 
venisse limitato a 10 ore al giorno e che si ac- | 
cordasse loro un abbuono del 25 per 0,0. per 
le ore straordinarie. La tranquillità è perfetta. | 

Praga B. 
corrispondenza della Politik dice: Gli 

















Vi 





continuare 
sino di lettura preparano all’ex 
cevimento solenne. Anche Jirecek, 
telegramma del, Pokrok, prenderà stabile dimora | 
eger partì ieri da Praga per Malec e 
artinitz per Hlubskau, ove si trovano rac- 
nobili feudali per la caccia autunnal 
Pest 8. 

Il Pester Lloyd ha le seguenti notizie intor- 

no alle formazione del nuovo Gabinetto cislei- 
tbno, ch'egli dice d'avere attinte dalla miglior 
fonte viennese : Il signor Schmerling non è stato 
per ora contemplato in alcuna delle combinazio- 
ni. Il nuovo Ministero sarà un Ministero transi- | 
torio, e la duràto del medesimo sarà piuttosto | 
assai lunga e non senza un certo uso del potere | 
vernativo. La parola d'ordine del nuovo Ga- 
finelto sarà : Fermo attaccamento allo Statuto, 



























mantenimento del principio di conciliazione, e 
tolale abbandono dell'azione politica iniziata da 
Hobenwarth. 


Pest B. 

AI Lloyd ungherese viene riferito da 

na, che il conte Hobenwarth abbia pregato 

peratore, affinchè la chiusa delle funzioni di es- 

$O ministro sia congiunta con un’ amnistia ge- 

Il Monarca, onde testimoniargli l'alta sua 

avrebbe di conseguenza incaricato Ho- 

henwarth di presentargli le sue opinioni intorno 
ai relativi passi da intraprendersi. 

















Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. Î 
(ienova 29. — È giunto stasera da Savona 
SIA] 


FenSE rigi 29. — Dicesi che il ministro della | 


guerra punì Nausonty a due mesi di prigione. 


t 29. — Il Principe aprì personal 
mente la Camere. ll discorso del trono promette 
di intare progetti pel miglioramento di tutti 
i rami dell' Amministrazione; dice che il Governo 

i 








Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





— Boutwell ordinò pel 
milioni di Bonds, e 










Corte d' Assise di Rovigo. — Ecco 
l'elenco dei processi, che saranno trattati in que- 
sta I® Sessione. 


8e 9 novembre. Accusa di grassazione con omi- 


cidio, contro Favalli Giorgiv. Pub- 


blico Ministero: cav. Miraglia. 











410 » Accusa di grassazione, contro Davi 
Giuseppe, Fontana Luigia. P. M.: 
suddetto. 

11 » Accusa di stupro, contro Guerra Gior- 
gio. P. M.: suddetto. 

ta 

#4 » 

ti Paolo. P. M.: suddetto. 
15e16 » Accusa di furto, contro Baratella Lui- 
gi, Tioli Maddalena. P. M. : suddetto. 
47618 » Accusa di furto, contro Azzi Belli- 
no, Bonomi Lino, Berti Zeffirino. P. 
M.: suddetto. 

21 » Accusa di omicidio, contro Caraltin 

Luigi (1). P. M.: suddetto. 


» Aceusa di ferimento, contro Pian- 
ja Antonio. P. M.: suddetto. 

i furto, contro Crepali 
, Cocchelto Paolo, Braga 
Giuseppe, Targa Sante, Grossol 
co, Franzoso Antonio, P. M.: suddetto. 


(1) Commesso il 30 settembre 1871 
Corte d'Assise Elen 


Bel 
Le dei processi che saranno trattati nella I*Ses- 
jon 

















e. -- 
28 ottobre. Accusa di grassazione, contro Mar- 
20cco Paolo. Pubblico Ministero : Fer- 











ippo Filippo. 
uddetto. Difensore + Quadri. 


1) Commesso il 9 settembre 1871. 
(2) Commesso il 26 settembre 1871 








Vantaggi della rivaccinazione. — 
Su questo importante argomento della giornata ri- 
ceviamo e di buon grado pubblichiamo la seguen- 
te lettera : 








Cavarzere 25 ottobre. 

M'accadde, pochi dì fa, di leggere in questo 
giornale alcune preziose osservazioni dell' illustre 
medico comm. Namias, sull 
vaccinazione, quale mezzo igienico atto a_ pre 
servare l’umana famiglia dall’ orrendo contagio 
del vaiuolo. 

ll celebre medico, con argomenti di fisiolo- 
gia indiscutibili, e appoggiato a fatti, charomen- 
le dimostra che i beneficii della vaccinazione sou 























rendere le rivaccinazioni più rare, appunto quan- 
do maggiore ne sarebbe il bi 

Le opinioni avversate sono : 

Gli uomini avvanzati in età sono meno pro- 
clivî a ricevere il contagio. 

La ri zione in tempo di epidemia pro- 
voca il vaiuolo. 

È certo cosa temente filantropica coi 
battere siffatte opinioni ; e importa assai, princi- 
palmente ove trattasi di pubblica salute 
biare le menti del popolo dai pregiudi 
offendono colla loro influenza; ed è perciò che 
all'autorevole voce dell’ illustre medico sulloda- 
to, oso unire la mia, quantunque debole e di 
poco valore, al solo intento di corroborare, con 
un per sè stesso molto eloquente e  per- 
suasivo, le sode ragioni del mio antesignano. 

Ecco il fatto. 

Nell'anno 1865 un epidemia di vaiuolo com- 
parve minacciosa in questo Comune. A nulla 
valsero i sequestri, e tutte le precauzioni usate 

arrestaria, furono vane. Il contagio si esten- 
deva con rapidità per ogoi direzione, e seminava 
lo spavento in tutte le famiglie. 

flo dato mano alla 

I 




























jone, che riu- 
mente. Ammalava uno di vaiuolo ? 
immediatamente l' innesto cino a tutti 
embri della famiglia già incolumi 








gli altri 
raro era il caso che, ci) fatto, si manifestasse il 
vaiuolo ad altri; e quella rara volta che colpi- 





va pur qualche altro, la malattia si limitava ad 
un vaiuoloide discreto, o ad una varicella di po- 
co momento. — primi successi hanno inspirato 
alla parte più intelligente della popolazione, 
presentò di buon grado per subire la 
zione. In seguito , l' esempio trasci 
nò molti altri, e finì che tutti indistintamente, e 
i, un poco spinti dalla paura, e 
incoraggiati dalla voce amica del 
chiamava, si presentarono per 













Durante l'epidemia pochissimi furono i ca- 


si di vaiuolo nei fanciulli fino ai 10 anni, e 









zione, i casi di vaiuolo e] y 
in progresso (in un mese circa) il contagio s'e- 
sfizi alati. 

Ora nel mese di giugno p. p. un tapinello 
che fu accolto malato di bronchite nell' ospitale 
di Chioggia, superata la malattia, ritornò al suo 
povero abituro. Quindici giorni dopo che fu a casa 
ammalò di nuovo con febbre, che gli si rinno- 
vò per qualche altro giorno di seguito; poi gli 
si manifestò il vaiuolo. Messo il sequestro di 
metodo, e curato, dopo quattro settimane ricu- 











| perava la salute. Fatti quindi gli espurghi, e 


sciolto dal sequestro, fu ‘licenziato l' uomo di 


guardia. 

Questi tornò al suo modesto casolare posto 
estremità superiore del paese , a destra del- 
l'Adige, in luogo basso, umido, circondato da 
diroecate, sucide e gremite di pove- 














_—_ 





necessità della ri- | 

























condata da alire case povere, mal difese, piene 
di sucidume, e l'epidemia vaiuolosa dominante 
in molte Provincie del Regno, e ia qualche paese 
limitrofo, tutto facea presagire che anche in que- 
sto il vaiuolo si sarebbe sviluppato epidemica- 
mente. 





Ma ciò non fu, ad onta delle circostanze | 


summenzionate, che avrebbero pur dovuto influire 


allo sviluppo e diffusione del contagio ; il contagio | 


invece si estinse. 
Questa, a mio credere, è una prova solenne 
che la rivaccinazione generale, fatta sei anni fa, non 





| ha perduta la sun efficacie, perchè anch'oggi fu 





capace di preservare il paese dal vaiuolo ; cosa 
che probabilmente non sarebbe per succedere se 
un'altra epidemia vaiuolosa si manifestasse da 

o sei anni; appunto, come dice l’0- 








qui a cinque 
norevole Namias, perchè nel continuo tramutarsi 


delle particelle organiche pel magistero della nu- 


trizione che ripara le perdite giornaliere, svanisce 


l'immunità di contrarre il vaiuolo. 
Ma intanto la rivacci 
l'anno 4865 fu una vera benedì 
no 4871. 

Gio. dott. Bansieni, medico-chirurgo. 











erdaiotbox nd 

Omaggio al Re. — Il signor Felice Pa- 
dovan, avendo presentato a S. M. il Re, in segno 
di omaggio, un suo componimento poetico in 
dialetto veneziano, n’ ebbe in una lette 
ra del capo del Gabinetto di S. M., nella quale 
gli si manifesta il sovrano aggradimento per quella 














Bollettino bibliografico. 


— L''Istria, poema latino del Vescovo Ra- 
sì i da G. B. De Medici, 
a nella R. Scuola pro- 





picio, recato in vet 
docente di lingua ital 
vinciale di Pirano. Trieste, 1871. 








— Risposta alla Relazione della Giunta mu- 
nicipale di Napoli sulle passate amministrazioni, 
per Guglielmo Capitelli. Napoli, 1874. 





— l'Arcivescovo di Parigi, lab. Déguerry 
ed il padre Captier, per Arrò Carroccio. Firenze, 
tip. Cenniniana, 1874. 


Siamo informati che nella prossima settim: 
na la Banca nazionale toscana, in unione alla 
Società generale di credito provinciale e comu- 
nale, farà l'emissione del nuovo prestito di 
renze. 

Ambedue questi Istituti di credito stanno 
ora prendendo le opportune disposizioni per of- 
frire al pubblico in questa emissi 
altrettanto solido quanto garantito per l' impiego 
sicuro e lucroso dei capitali 

Tale prestito sarà senza premii. 

852 

















(Diritto,) 
RO 


Ul Prestito di Pisa. — Per far fronte 
alle spese per le opese di difesa dalla inondazio- 
ne dell’ Arno e per vori di pubblica uti- 
lità, Pisa emette ora alla pubblica sottoscrizione 
— dal 25 ottobre al 4 novembre — per mezzo 
della Banca del Popolo, 50 mila Obbligazioni al 

rezzo di L. 95 l'una, rimborsabili in 120 lire, e 
ruttanti ciascuna lire 5 d'iuteresse, pagabili se- 
mestralmente. 

Pisa, che col compimento della ferrovia li- 
gure e col tronco di Colle-Salvetti va a diventa- 
re uno dei punti più importanti d' intersezione 
fra le grandi linee ferroviarie, offre nella sua e- 
issie delle più favorevoli e altrettante 
per l’impiego del denaro. Il titolo 
non costa più che L. 92 50, perchè sul quarto 
versamento è computato il coupone di L. 2 50 
scadente al 1° luglio 1872: l’impiego è quindi 
(tutto calcolato) in ragione di L. 685 per cento. 
Gl interessi semestrali sono esigibili iu tutte le 

ità grandi e piccole, in tutte le borgate, in cui 
la Banca del Popolo ha una Sede, una Succur- 
sale od un’ Agenzia, ciò che offre una comodità 
grandissima ai portatori del Titolo ; comodità che 
non si ha per le cedole del Debito pubblico del- 
lo Stato. 

Di oltre un impiego lucroso, i sotto- 
scrittori concorrono a ben 1805 premii, ammon- 
tanti a 3 milioni e mezzo di lire, ripa 
ineite che ascendono a 23, a 30, a 73 e a 100 
lire. Tulli questi premii debbono essere e- 
ratti in un sol giorno e non lontano, il primo 
ugno 1872, ricevendo ognuno dei vincitori una 

determinata scadenza per il pagamento 
del premio. In quel giorno che arrecherà tanta 
fortuna a molti de' vincitori , un’ Obbligazione 
può vincere fino a 700 mila lire, senza cessare 






















































di essere un titolo fruttifero, esente da ogni rl- | 


tenuta od imposta e rimborsabile a 420 lire. Chi 
non farebbe ogni sforzo possibile per sottoseri- 
vere a quante più Obbligazioni del Prestito di 
Pisa gli riuscisse di potersi assicurare? 








IISPACCI TELEGPAPICI DELI’ AGENZIA STHFANI. 
noxsa pi rinanz® — del 28 ottobre dei 30 ottobre 
“ ;} 





Banca nes. ital. (vominale) 
Asioni ferrovie meridionali 





Ri 80 n 
1615 50 4618 50 
DISPACCIO TELYGRAFICO 
nonsa Di vinnna del $7 ottobre del 28 ottobre 






Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 
[Ltl---iÈ*—.“mTn;.=i 








PRESTITO 
ab E PREMI 


della 
CITTÀ DI PISA 


to dalla. Deputazione provinciale il 3 l 
autorizzato con R. Decreto 17 settembre 1871 


Deliberato dal Consiglio comunale nel 7 maggio, a) 
fio 1871, 


Emissione di 5@,©@© Obbligazioni a L. 92.50 
l'una, rimborsabili con IL. Î®@, portanti un interes- 
se di L. © ammme, esente da qualunque. ritenuta 

a 


per imposte presenti e future, concorreni 
L. 3,500,000 di Premii 


che si estraggono tutti Îl 1. giugno 1939 


(Vedi per i dettagli l'acviso nella quarta pagina.) 


ne generale del- 
jone anche per 





ione un valore 






GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 ottobre. 





Venezia € piaseo è Itala, 
dell: stabilimento marsa 


PORTATA. 
Il 28 ottobre. Arrivat 














De ersigi,t cenato site porti ed pirose 

ia, toc: orti ed Aneena, pirosce- 

to ital. Principe Gdone di fonn."898 , copi. Bastferi Py 

con 413 col. olio, 9 col. vini, 2 bal. stracci, ® col. cipolle, 
col 


4 col. frutti, 


200 col. 





rà avete. 
Da Trieste, piroscafo austr. Triesie, di tenn. 243, cap. 








con famiglia, - Gudervi A., - Montignani G., - Raggi 6., > 
$ ; Bigli 4, > Massottini d' 6, > Maso ho 
tutti poss., dall'interno. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 ottobre A874 : 
VENEZIA. . 72 — 65 — 2 — 25 — 19 
Roma . . . 78 — 73 — 25 — 33 — 46 
FIRENZE. . 21 — 25 — 56 — 3 — 3I 
MILANO . . 26 — 72 — 37 — 88 — 78 
torino . . A7 — 56 — BI — 42 — UL 
NAPOLI . . 24 — 35 — 28 — 85 — 18 
PALERMO . 40 — 76 — 73 —- 7 — 8 





STRADA FERRATA. — omanio. 
per Milano : ore 


Partensa per Verona: oro 6. . — derwo: 
se. nr er ore 6.10 pom. — drriwo ; ore 







.; — ore è pom. 
34 merid.; — ore 







— ore 48.34 
800/900 pen PP 








Da Battegione a N eglne Leti 
u u n 
Ps È pesata Piga a Bi Marea e 


TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 34 ottobre ore 14, m. 43, e. 44, 2 






































SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 29. ottobre 1871, spedito dall'Ufficio 
‘centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 





“Poi barometro è sceso fino a 6 mm. (nell'Italia?) su- 
Bono ili li turbamenti atmosferici anche al 
Nord od al centro della Penisola. 









mi 
.87 

49 

49 





ant. del 30. 


Dallo @ ant. del 29 ottobre alle 6 ant, 


Temp. mass. 
mipim. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 30 ottobre. 
TRATRO ROSSINI, — Riposo. 
NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN 00 





AR DEL TEATRO A SAN Moisì. — Trattenimento di mario 
netto diretto da Giscomo De Col. — La gran giornata di 
Pacanapa, locandiere e sensale di matrimoni. Coa Ballo. 
“— Alle ore 6 e mezza. 





ATTI UFFIZIALI 








adenza Prov. di Finanza 


In V 
Esami di concors 

Per provvelere alle vacanze di circa  due- 
cento posti di aiuto agente nelle Agenzie del- 
le imposte dirette, il Ministero delle finanze, con 
Decreto 9 settembre p. p. ha determinato, e questa 
Intendenza pubblica quanto segue : 

Art. 4. Nei giorni 4 e 6 del venturo mese 
di dicembre avranno luogo presso questa Inten- 
denza gli esami di concorso per la nomina ad 

ite delle imposte dirette. 

Art. 2. Sono ammessi agli esami i volontarii 
delle Agenzie delle imposte dirette ; coloro che 
furono già aiuti agenti e gl’ impiegati in d 
bilità che abbiamo i requisiti richiesti pet 
mina a volontari ; coloro che hanno 
la licenza liceale o quella degli Istit 
commessi diurnisti che siano di età non mi- 
nore di anni 20 nè maggiore di anni 30 ed ab- 


































biano prestato l'opera loro almeno per du 
consecutivi nelle Agenzie delle imposte dirette. 
Art.-3. L'istanza per l' ammissione agli esa- 
mi deve indirizzarsi al Ministero in carta da bollo 
da L. 1, scritta di proprio pugno dagli aspiranti 
e i 30 giorni prima di quello fissato 
cominciamento degli esami a questa Inten- 


eccezione pei volontari 
va di licenza li- 
tratta d’ impie- 
gati in disponibilità o di commessi di Ageozie 
Î'elenco dei sersizii prestati debitamente auten- 
ticati, la fede di nascita, e lo stato di famiglia. 
‘Art. 4. L'esame da tenersi nell'Ufficio di 
questa Intendenza consisterà in una prova in 
iscritto ed una verbale sulla bose del programma 
approvato con Decreto ministeriale dei 24 
1870 il quale sarà ostensibile nelle ore d' U 
ss» questa Intendenza e presso le Agenzie delle 
imposte della Provin 
























Art. 5. Gli aspiranti che risulteranno idonei 
conseguiranno la not -ageoti in ragie- 
ne di classifica nei posti vacanti. 


Venezia li 25 ottobre 4871. 
Pel R. Intendente, 
il primo Segretario, GarminoNi. 








‘INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
È USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 


per 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d Intendenza. 

Quest' opera” abbraccia tutte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile € sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 























ssi 
PRESSO LA NUOVA LIBRERIA 


COLOMBO COEN 


Piazza S. Marco, Procuratie vecchie 
trovanèi vendibili tutti i libri scolastici, a 
prezzi modicissimi. 


al N. 8406. 


L'AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia 
dovendo proys: dere alla fon ella_farina gialla 
occorrente ai PP. Il da 1.° die 1871, a tutto a- 
gosto 1 








Rende noto 
che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 14 
novembre p. f, saranno accettate al protocollo del suo 
Ufficio, sito in Campo a S. Lorenzo, le offerte a sche- 
d- segrete, alle condizioni portate dall Avviso e Capi 
























lUffizio di Economato. 
Venezia, 27 ottobre 1871 
Il Presidente, 


Francesco co. DoNi DALLE ROSE. 





N. 1332 A. GL ULI 
Provincia di Vicenza. 


Comune di Noventa - Vicentina 
AVVISO DI coNcoRso 





Accettata dalla Giunta mu 
posto di contabile municipale del 
si apre il concorso a lle posto, da oggi a tulto 

Îl giorno di venerdì 10 novembre prossimo. 

Pertanto si porta a pubblica notizia; 

1. Che il concorso ha luogo per esame, in con- 
formità dell’ apposito Regolamento formato dalla Giun- 
ta municipale, del quale ogni interessato può prende 
re cognizione presso questa Segreteria municipale 
nelle ore d'Ufficio. 





2. Che per concorrere è d'uopo produrre i se- 
venti documenti , accompagnati da. stanza in bollo 





a) Fede di nascita da cui 
rante maggiore di et; 

6) Fedine politica e criminale; 
©) Cerlificato di sana e robusta fisica costitu- 
zione ; 

‘d) Prove dei servigli prestati ed ogni documento 
che possa raccomandare l'aspirante. 

. Che lo stipendio annesso sl posto si è di an- 
nue it, L. 670 (seicento settanta) 

4. Che l'eletto assume gli obblighi ed i diritti sta- 
diliti dalla legge e dar Regolamenti e dalle condizioni 
speciali formulate dal Consiglio comunale, ostensibili 
a chiunque nelle ore d'ufficio presso la Segreteria 
municipale. 

che l'eletto non ha 





isulti essere l'aspi- 








iritto a pensione e Ja sua 








nomina viene fatta per un quadriennio in capo al quale 
potrà venire confermato. 
Dalla Residenza municipale, 
Noventa-Vicentina, 24 ottobre 1871 
Per la Giunta municipale 
Il Sindaco, 
6. B. MASOTTO. 
Il Segretario, 
Ed. Tommasini. 











ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

di Bovisio. 

— PREZZI MODICI. 
1722, Venezia. 









Al Negozio in Freszeria, 


| Società delle strade ferrate 
del Sud deli’ Austria 

della Venezia, della Lombardia 
e dell’ italia centrale. 
















d° Amministrazione della Societa delle ferro- 
Venezia, della Lombar- 
“ o in 
l'acconto sul Wivi-lendo dell' esercizio 1871 
















|. Il pagamento relativo avra luogo sulla presenta- 
! zione del primo coupon dell'anuo 1871, a comincia» 
re dal giorno 2 noveinbre prossimo 
a TORINO: pressb la Cassa della Società (Stazione 





di PN); 


Jri portatori di Azioni sono avviseti che il | 





CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33, 
Anne 


del )i 
a FIRENZE: presso il sig. Orazio Landau . banchiere, 
(Piazza Madonna degli Aldobrandini), 
e nelle Siazioni sé a Re ict 
Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, 2 novembre si rincierà la È 
Bologoi lntescia Agerizia di città Carrara Casale; | ne por | ammissione alla B. Accademia sn Bree 
Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo. Ferre” | scuola militare di cavalleria, fanteria © di marina nen. 
ra. Firenze Agenzia enova P.P., Genova i SI eee È 
ma iirencine Ivrea, Ledi” Lucca, Manidva Agenzia | ©b© all Isituto lecnico professionale. 
di città, Modena, Novara, Novi, Padova, Parma, Pavia, | — 
Pescia, Piacenza . Pinerolo, Pisa, Pistola . Prato, Reg- IL VERO FEBBRIFUGO 
gio, Rovigo, Savigliano, Tortona, Tre- ù 
el dottor Adolfo Guareschi di Parma si veng, 
a L. una, e a L. due la boccetta in tutte le pri 
fariacie è drogherie del Regno, e speciaimente bl 
paesi ove più domina il ipo febbrile intermittente 
‘Questo rimedio pol è stato dal preparatore rido. 
to aliche sotto forma pillolare, per comodo di qual 
persone che non possano tollerare la sua grante 
Frarezza. Costa Lire due Ja scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono efficacissime in tutte le affezi 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono piro] 




















i, 
Torino, 25 ottobre 1871. 
LA DIREZIONE GENERALE. 96 








FIRENZE. — Nuova pubblicazione. — M. RICCI. 
LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
per l'unificazione legislativa 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 

con note e commenti di G. B, KIDOLPI 
Un volume di circa 200 pagine, ital. L.B10@ 
































Si spedisce franco verso vaglia postale diretto al- i tr 
redio ie RICCI via Sant Antonino - N, 9, Firenze, | BID modo sicuro contro qualuaque (otte reumatia 
In Venezia presso Ì! notaro cav. G. Sartori, Calle Lar- | tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 ala 
ga S. Marco, N. 281. 795 | scatola, cola istruzione. 

PARQUET D'INTERLAKREN Mediante il corrispondente importo, diretto 
"| Jia farmacia, del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei 

presso Genovesi, N. 15, Parma, i rimedii in scatole vengono 

ENRICO PFEIFFER spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il Re. 
si gno e per l'estero. 1 liquidi , sì spediscono soltanto 





per la ferrata. 
Depositi: Venezia, Ponci all’ Aquila Nera, e 5, 





Sant Angelo, Calle del Caffettter, N. 3589. i 







i . — Prezzi A Fos ona, Pasoli; Padova, Zanetti ; Rovig 
ani den Mi: copra Ko: Picenza, Valleri e ‘Dalla Vecchia; Ferrara Ne 
Garanzia per la durata 800 .rae Perelli: 4dria, Bruscaini. ta 


ME .—————————=.,-tt1__. wwe: 3n 
VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Italia, 
questi vescicali si appiicano come lo sparadrappo è la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopg 
applicazione. 
CARTA D'ALBE (RES, mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione set 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere Il nome. d' ALBESPEYAES 
sopra ciascun vescicante © foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
che le dichi superiori ni ve, di 
Ce le cara tele 188 cuarlgtoni Pe Micomonciato cette GUIetale DR “URRA O, 
alcuna senzazione gradevole e non danno mai luogo a vomito. 

Leggere il rapporto d'approvazione che si trova unito ad ogni fiacone. 

Deposito per l’ingrosso all’ Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi- 
pali farmacie d' Italia. 156 
































PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI 
| 7 Farmacisti in Vicenza. 
in molte malattie i medici trovarono indispensabili : il Feo elemento del nostro sangue, e la China 
sublime, ma non poterono valersene in tutti i casi pel disgustoso sapore dell'uno e per la non tolle- 
amarezza dell'altra, ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta se commisti. 

Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due prezose sostanze sotto forma di gradevole sci- 
roppo. 

‘Altestati medici ne comprovano la facile assimilazione e la pronta efficacia nelle clorosi, anemie, dispep- 
sie, gastriti, inappetenze , leucorree, scrofole, rachitidi € lunghe convalescenze. 

La bottiglia (di gr.mì 175) si vende it. L' 1:50 a Venezia. Botoer ; Vicenza, deposito principale St. Dall 
Vecchia e C.: Padova, Gernelio-Dal Fratello; Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi-Keggiato-De Lorenzi ; Tre- 
viso, Millioni; e nelle principali farmacie del Regno. 467 




















BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 





lesto Presi 


© sarà per percepire in appresso. 





di 50,000 Obbligazioni a L. 95 l'u 


INTERESSI. — Le obbligazioni fruttano annue L. 5, pagabili 


RIMBORSI 





Entro un mese dal dì della presentazione delle Obbligazioni premiate verranno 


Gl'Interessi, i riaaborsi delle Obbligazioni estrati 


anche presso altri istitu 
ll Mumicipio di 
sunto l'ebblig: 





Sul 4. versi 


All'atto del primo versamento sarà conse; 























Titolo verranno rilasciate le quitanze dei versi 
All'epoca de ‘ersamento saranno 
Sui versamenti rita 





va pagato 
dala rispettiva scai 
‘ome per ogni altro titolo. 





Li 





Calcolando sul prezzo delle Obbligazi 
Aggiungendo a tale re idito la tassa suila ri 


che si estraggono tutti il 1° giugno 1872, potendo vincere con una sola Obbli 


La sottoscrizione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 
novembre 1871 e potrà essere chiusa anche prima del 


giorno fissato qualora venis: 
Superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 


In caso che la Sottoscrizione sorpas 





detto, si farà una proporzionale riduzione. 


Svizzera italiana; a Trieste e nel Tirolo it 


viene contratto dal Municipio di Pisa per estin 
Municipio ha assoggettato. a garanzia del pagamento degli fmteressi, premii e rimborsi delle Obbligazioni, 






di ricevere in garanzia dei lavori 


una 





Le sottoscrizioni si riceono in italia presso la Banca del P. 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA AL PRESTITO AD INTERES 





vbiti e 





e per sopperire alle 








opere di A e si 


‘spese necessarie 
1 i beni mobili ed 





EMISSIONE 


rimborsabili con IL. I®@, portanti uî interesse di IL. 5 annue, pagabile per semestre esente da qualunque ritenuta per imposte presenti e fi 


il 3 luglio 1871, a 


SI E PREMI DEL 





DI PISA 


izzata con R. Decreto 17 settembre 1871 





a jalmente per quelle di difesa della città dalle inondazioni dell Arno 
imammolbilà appartinenti al Comune, e tutti i redditi diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualm ente 





me, concorrenti a 


Lire 5,500,000 di premii 


Le 50, 





@ Obbligazioni sono rip 





— Tutte le Obbligazioni, amehe quelle premiate, saranno rimbors.te con L. F2®, mei 


PRE. 





ci i premil sari 








‘pagamento delle imposte, 


esso appaltati le ©hbligazioni di questo 


sopra crdole /conpons) semestra! 
N primo coupon di L. 2.50 seade il 


enza alcuna deduzion 


artite in cinque Serie. Ogni 











scadenti il 1. gennaio ed il 1.° luglio di ogni anno, 









o rite 
la pari. 





Prestito all 


, ene 





Serie completa vince immancabilmente 70,000 lire di premii. , 


inte estrazioni semestrali, in 5@ anni. La prima estrazione avrà luogo il 1.° ottobre 1672. 


giugno 1872 avrà luogo l'Estrazione di tutti | 1805 premii, per L. 3,500,000. 
segnate le Cartelle dei premii pagabili secondo l' unito prospetto. 


Una Obbligazione può vincere în quel giorno più premit sino a L. 100,000. 
pagati a scelta del portatore presso la Tesoreria del Municipio di 


città di Pisa, presso tutte le Sedi ed Agenzie della Banea del P. lo di Firenze ei 





ta, i compons delle Obbligazioni , sebbene non maturati, purchè scadenti entro un semestre dal dì nel quale venissero esibiti. Him pure as- 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Wl prezzo di IL. ®5 per ciascuna Obbligazione, rimborsabile con IL. IDO, si paga come appresso : 


1° Versamento 





L. 25 all'atto della 





2° detto O dal 10 al 2% 
3: detto 20 dal 10 al 2 
i detto 33@ dal 10 al 20 


sarà abbonato 











bligazi 
00 alla 


i definiti 


al di della 








nza il pagamento del secondo e terzo versamento, e di 











Di più È possessori 
zione sino a 








VALORE 
















di dei se 15. 
ciascun premi premii 

h 200 1000 Is | 25 " 
interamente sot oscritto 0 500 350 50 o) (o) 
50 50 30 
* a 20 
5 5 . 
numero. sud- È H 3 
. è 5 


di Firenze e 


li sige. I Benry Tel 


coupon dii L. 2,50 seadente Il 1. luglio 1872, e così 
eenta proccisoria dalla Banca del popolo di Firenze ; al secondo versamento questa ricevuta verrà rilirata e sostituita dal Tito! 
successivi 


intte le Sedi, zie e Corris, 
330 sue Lasa VI pazdcane. # al 


eira de Mattos, P. 


e e ____—_ e ee e e e] e] e ee e È 






Je del 























1806 | no] mo | 35 
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Tipografia della Gazzetta. 


sottoscrizione, 

dicembre 1871. 

febbraio 1872. 

a 1872. 

luogo di L. 95 si pagheranno sole L. 92.50. 


provvisorio al portatore emesso dal Munic 








numeri che concorrono alle estrazioni. 





i fatti anticipatamente sarà abbonato l'interesse alla ragione del 6 0/0 all'anno, e computato il coupon L. ®.5@ scadente il 1.* luglio 1872; im tall medo si potranno liberare per intero le Obbligazioni al momento del reparto 


ita di queste Obbligazioni è del 6 23 0/0 esente di 





REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 
85, e tenendo conto dell’ interesse annuo di I. & e del rimborso a L. 120 unta anni , la rendi 
228 mobile che viene sÒpportata dal Comune, il capitale sarebbe impiegato al 7 BL 00 


lle Obbligazioni concorrono a N. 1805 premii per L. 3,500,000 
700,000, senza che perciò l'Obbligazione cessi di essere fruttifera e rimborsabile come quelle non premiate. 
ETTO DEI PREMII CHE VERRANNO ESTRATTI TUTTI IL 1. GIUGNO 187 4 


NUMERO 


DISTRIBUITI NEGLI ANNI: 


VALORE 
totale 
dei premi 







La sottoscrizione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 
novembre 1871 e potrà essere chiusa anche prima 
giorno fissato qualora venisse interamente sottoscritto 0 
superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 


In caso che la sottoscrizione i tl numero sud- 
detto, si farà una proporzionale prassi 33 


Ul estero a arie, Lione, Berlino, Marsiglia, Francoforte SM, Brusselles, Ginevra, Losanna, Zurigo, De 





tini 
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